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20 maggio. 

jeroleva che la tempesta dovesse finire in 
d’acqua com'era cominciata, e in- 
pre Sè rovesciato, l'acqua ha fatto 
e adesso si va aguazzendo nella mo- 


mn bicehi 


a dimostrazione dei giovani stadenti 
del Duomo e di San Nicola alla Ca- 
12 appiccicata una coda, e che coda! la 
© si snoda por tatto le chiese 
, © guizza da San- 
o della Selleria, da Porta- 
inî, dagli Armieri a San- 
parcanzel no, da Sant'Antonio al Bo 
2 San Severo alla Sanità. La si taglia a pez 


«ndono nataralmente a ricongiungersi, 
o la loro vitalità, vibrano e sch: 
i tronchi di un rettile. Del r 
non si riesce a trovare il capo e a schincciarlo, 

9 îl sibilo, so ne vede la striscia vi- 
se ne tocca il corp 


Sa ne se 
sila, mollo e squamoso, e 
i cerca con le buone parole, con lo care: 
con qualche scappellotto di farlo rient 


i dore non avrebbe mai dov 


x 


In somme, siamo pig) 


tan, 


pel momento da una 
surlattina religiosa, effetto del gran caldo ov- 
ndosi di coda, della cometa 


ì tornavano da 
no ancora: 


vergine; 
guiverano 
e îl 


resa; la parola sacra assume il tono tribunizio; 
religiose paiono uva le don- 
nisciuole recitano lo litanie «con modnlazioni 
tericho d'indole aggressiva. 


Si ridesta in alcune classi ana tenerezza grande 
pei preti, e di questi se ne vedono alcuni pas- 
sir dalla chiesa alla casa scortati da popolani 

i che vanno recitando salmi © di tanto în 
, come per passstempo, sparando pistole © 


menando colpi di m: 


E poi — stupendo 


piazza Mun 
a Toledo, 
cedute 
schisrate da torcie, ralle 
madonne vestite di tarchino e santi 
giallo e angioletti con le ali di c 


mento. 


2 gonfaloni, seguite da b 
da m 


sî accendi 


Suonano organi e campani 
pioncini, 520) 
a qualcuna di queste proce 


= 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 


n 
G. Li PICCARDI 


— Va bene: danque, ascoltami. Io non sono 
riù nel caso di pascermi più oltre di speranze. 
Quel tao Salviati è nn uomo a cui il promet- 
tere non costa nulle. ma in quanto poi a man- 
tenere... Alle corte. Noi siamo s.gonti pari : cl 
egli continui ancora colle eno esifanze, ed io ri- 
prendo la mia piena libertà di azione. 

— Ps... p3.. — interruppe Olivi ci 
cenno colla mano al duca di non lasciarsi tra- 
scinar troppo dalla sua foga. — Ecco là il vi 
stro torto per Dio! Semp:o lo solite minaccie 
Permettetemi di dirvi che la vostra tattica è 
sbagliata... 

— Sbagliata, e perchè? 

— Me lo chiedete? 3 

Il duca fece col capo un atto affermativo. 

— Perchè in politica — riprese Oliviero sot- 
tolineando le parole con una grande lentezza — 
è imprudenza minacciare due volte. 

Vi fa un po’ di silenzio. Sant’Eligio era uomo 
da comprendere tutta la profondità di questo 
siggio consiglio. Prc 

— Hai del talento, Oliviero — diss'egli. 

— Bontà vostra, signor conte. 

— Eppure — irruppo £ nt'Eligio aggrottando 
leggermente le ciglia — bisogna bene che io 
faccia una fine! 

— È quello che pensavo anch'io. Ma altro è 
fare una fine, altro è fare una catastrofe. 

— Sarebbe a dire ? bo 

— Il tempo vuol anch'egli la sua parte. Voi 
avete dell’ambizione, cosa che io trovo natura- 
lissima, Ma... 


‘0 facondo | 


code di rondine e cravatte bianche. Ed ecco anche 
© finalmente che gli stramenti di queste bando 
sono suonati dai musicanti municipali, e che la 
scorta d'onore allestatue ea chi le porta in spalla 
è fatta da un picchetto di pompieri, a cui, pare, 
non bastano più lo solite pompe, 


E cresce il caldo e la scarlattina. Siamo allo 
porte di giugno, © il 13 dî nefanda memoria (1) 
si avvicina. Dito il vero, questi fodoli di oggi wi 
rassomigliano più di un poco ai fedali di allora: 
Tori appunto, nella chiesa dell’Ospodaletto, entra 
una guariia municipalo. Il parroco si slegna 
alla vista di quell’uniforme, apostrofa violento- 
mento la guardia. Il popolino si scalda, lo dà 
| addosso, picchia, mena, gr ira la Madonna! 
viva la Chiesa! La guardia si salva per miracolo 
dallo mani di quei forsennati, qualcuno dei qui 
restato daî questarini sopravvenuti. 
x 
E il giorno innanzi e 
sato e coltellate. 
folla di fanatici gri 
il papa! viva il re! Por 
lori, ed erano armati di mazz 
lo tre intimazioni di legge per ottenere che si 
iogliessero; alcuni più riottosi opposero resi- 
stenza. L'ispettore di questura Curion, nella 
colluttazione per rei della bandiera, fa 
mignolo sinistro; il delegato Mezzacapo 
a forita di coltello al pollice 
a, al un giovanetto che gr 
da onergumeno, si dorette togliere una bandi 
Le donnicsinole strillano più d 
Sionuaira fi 


‘altro c'erano state sns- 
A San Carlo all'Arena una 
ri 


lav: 


riportò u 


stro, 


ara 
‘a 


resti e 
rezza è ati 
rno furono consegnate i 


imo 


Agli arrestati 
cerca di trovare q; 
ciare. Rispondono col s 
non vole 


si 
stto capo da schiac- 
nzio, o a dirittara di 


rispondere. 
x» 
Poi c'è stata la checia, e dara sempre, 


quentatori è ché. 


ni fre: 


ore assalita fu queila lì San- 
fano ; la soconda quella di Fori 
Ieri sera è stata la voll 
| lazzo. Insulti, violenze, taffe 
in tempo la forza: scioglie, compone, a: 
re con molta facili 


1 s0pi 


I fedeli di io , che erano un centinaio, 
percorsero anche un tratto di Toledo 
a! Vira la relig 


ca Catalana, un altro tumulto tra 


— Vai pure avanti — soggiunee il duca che 
| ascoltava assaporando il famo della ena siga- 
retta. a 

" ceo! — continuò Oliviero — in questo 
momento voi siete nel caso identico în cui mi 
{ Son trovato io all’epoca di cui parlavamo poco 
i Avete questa benedetta borghesia contro 
| di voi. Essa è 13, armata da capo gi piedi della 
| sua n paccotiglia. Guai se la urtate di 
i 


fronte; ess suoi cento giornali, 
e all'indomani sar: 
Essa ha per sè 1 

rassegnarsi a fare i ci 

Sant Eli rifletteva. i non s'era mai il- 
| Inso sulla propria considerazione e trovava assai 
giusto lo © ni di Oliviero. 

O perchè non prendete moglie — irruppe 
| costui venendo per la più spiccia alla concla- 
| Sione del suo ragionamento. 

— Prender moglie ? 

— N matrimonio è una fine come un’altra. 
Se state a dirlo a me, nel caso:vostro è il mì- 
Zlîor medo che vi si presenti per disarmare gli 

E versari. Si tratta di tranquillizzare delle co- 
| Scienze, cd ua milione di date è più che safi- 
| ciente... Pi 

— La Galloani ? — intorrappo Sant'Eligio che 
avea indovinato il pensiero di Oliviero. 
| — E perchè no? 

— Ma... e Sergardì? 

_ È forse un uomo da farri ostacolo costui? 
Via, via! neppur voi lo credete. Vi par'egli che 
una donza come Luisa non ne abbiaa quest'ora 
abbastanza d'un puritano di quella specie ? Essa 
è ambiziosa, o con Sergardi bisogna che ella si 
contenti delle apparenzo. No, no... quella donna 
ha altre mire: essa vuol fare la sua strada. Pon- 
sate yoî che a quest'ora non si sia accorta che 
Sergardi non ha avyeniro nel ministero? 

Un sorriso balenò negli occhi di Sant' Eligio. 

— Jo mi meraviglio — osservò — che il #73 
principale non abbia ancora penggto 4 darti un 
posto nel Consiglio di State, 

— Non ve n'è bisogno — soggiunse Oliviero, 


© pur troppo bi 
con lei. 


pene E 


| i rigori, dall’a 


Si sapeva di alcunì malintenzionati che dispo- 
névansi a dimostrare. Arrivano gli agenti di 
questura, sono accolti dalla folla allo grida di: 
Vira la pubblica sicurezza! 

In greci puntotun signor Giovanni Marose, 
maestro municipale, riceve uno spintone, s'av- 
vede essergli stato rubato l’orelogio, si dà ad in- 
segnire il ladro, La gento grida: dagli, digli! 
è uno studente! E si corre addosso af'canlenpi- 


Nello stesso momento una g@tardia doganele, 
cho vuol daro braci 
rita con armo d 


cio forte aî quostarini, è fe- 
a e te 


glio. 


Un 
a sta; 
resist 


proclama firmato I cattolici è stato messo 
pa, e con esso s'incoraggia la plebe alla 
nza @ se no esalta îl fanatismo per via di 
frasi insipide 0 egrammaticate. 

.gano i cattolici d'essore autori della sconcia 
bazzoffia, e può darsi benissimo che dicano il 
vero. Ma ecco è parte i loro giornali, i 
quali nor sanno trovare per gli eccessi del po- 
polino parole di ripro ano inten- 
dore € 


iono, © ll 
< nemici della 
offendere @ € best © Dio, il sommo ponte- 

istri dolla a, i tranquilli catto- 
ma che e l'animo esasperate della 
no fremeva 0 freme ». Unaltro, 
dopo aver detto « a questo popolo: paco e pa- 
zienza! pazienza e preghiera! preghiera e fi- 
danza in Dio!» soggiunge a modo di com- 
mento: a Il nostro popolo è manesco, 
onto quando se ne offende la religione ». E pi 
<« Veggano gli seredenti che lo spirito cat- 
tolico nen o nella nostra città © pensino 
Uomo avvisato è mezzo sal- 


alle loro cu 


vato » 
x 


Qual è, in quasto stranissimo stato di cose, il 
egno delle autorità? 

a veri na dirla ed a tutti 
cho le sconven piazzato dei 
hanno fornito il pretesto 


Il'attuale form 


sono molto meno riproveroli dello processioni 


gno tolleranto e mi 


municipali @ di 


ecelesiast 
ha d 


to di aspettare 
di più cho non siano da una parte 


tato maestro e lo si carica di legnato. | 


stata dai faggenti. Si disse 

ore di Santa Caterina, 
Spina-Coronawfo ato percosso, e il parroco 
Califano forits. Massa l'una è l’altra voce; ma 
servono di pretesto. E così si tumultua a San 
Biagio dei Taffettanari, a Santa Maria in Co- 
smodin, a Santa Maria della Scala, a San Matteo 
al Lavinaio, a Santa Maria delle Grazie all'Orto 
del Conte, nella cappella dei Saponari. 


x 


Altre voci, ancora più gravi, corrono sulle în- 
tenzioni di cotesti sanfedisti per la giornata di 
doman Valtro, in cui deve aver luogo la pro- 
cessione del Corpus Domini. Dicesi che in piazza 
Trinità Maggiore si darà l'assalto alla sedo del- 
l'Associazione ropubblicana. Dei cartelli si pre- 
parano alla macchia, eccitanti alla sedizione. 

GI arrestati, che sommano finora a un di- 
sereto numero, sono tutti stati trovati con armi 
indosso; nò c'è persona del popolo, uomo o 
donna, che non sia armata di rivoltella o di col- 
tello. 

Un giornale cattolico serivo oggi in linguaggio 
sibillino: € Stiano pur sicuri i cattolici che il 
nodo è presso a giungere al pettine. Sappiamo 
ciò cho affermiamo o basti >. 


x 
E ancho noi sappiamo © tocchiamo con mano 
cho questo stato dî cose non è più a lungo tol- 
lerabile, cho cotesti sacerdoti del fanatismo al. 
zano troppo la cresta, che il contegno del pre- 
fetto della provincia è troppo debole, e quello 
dell'arcivescovo punto lodevole. 


ia 
GIORNO PER GIORNO 


l'Arena cadòo e 
l’altro ieri ch il 


Il salmo : Z2 ewilu Fsrae! deEgyplo oramai 
ricorre nell'Uficio di tutti i giorni. 

Ai tempi di Mosè non si trattava che di 
passare il mar Rosso. Un’inezia. 

Adesso è l'Oceano che i figlî d'fsraele var- 
o a piedo asciutto... sui piroscafi trans- 
tici 
Il Progresso dì New-York ammuncia l'ar- 
quell'emporio di trecento israeliti 


uardia di Gedeone nella terra pro- 


messa. 


* 

s%» 
Arrivati appena e accolti fraternamento, 
furono tosto avviati per l'interno ; ebbero un 
lavoro a 


lario di qu 


— Del resto, parola d'onore, è una bizzarra 
idea... 


o bizzarra di quanto credete. 

igio senza dir nltro firmò lo quattro 
i © le restituì al Olivioro. Qu 
inî si separarono con una stretta di mano. 


an 
cambi: 
luo: 


Dae ore dopo Sant'Eligio comparre nell’anla 
di Monte Citorio, ed andò a sedersi al suo posto, 


aria di moncuranz: abituale. 
giorno egli 
olpi; e a: 
deva di interrogare il presidente del Cons 
io sulle pressioni esercitate dagli agenti del 
governo poi c ca © di 
un movimento spresa si prop 
strema destra di sinistra per 


che glie 


he non rimase sorpreso fa il presi- 
o del Consiglio. « Sentiamocene dir quat- 
tro », ponsò fre sò mentre dichiarava alla Ca 
mera'che era pronto a rispondere immediata- 
La tribuna della stampa ebbe un accesso 


gio fa supor . Ebbo pa- 
role di fuoco contro l'ingeronza corruttrice del 
gorerno, protestando in nome delia morale pub- 
tagliava corto a tutte lo insi 
nuazioni. Il presidente del Consiglio, collo spalle 
appoggiate al dorso della sua soggiola, ascoltava 
attentamente, serbandos @ impassibile sotto 
l'accusa. 

Ma la sorpresa dell'assemblea fu ancora più 
grande quando il presidente del Consiglio si levi 
4 giustificare la condotta del governo. Egli nogò 
con tanta convinzione i fatti imputatigli, chs 
sua innocenza non era apparaa mai, €0m- i, quei 
giorno, splendida di tanto cand@=,, Egii rin 
oltremodo maravigliato “i.e il governo fosse fatto 
segno a così. les © meschino calunnie. — c SÌ, 
bass e insussistenti calunnie », replicò con voce 
solenne, sollevando la fronte 6 pereuotendo col 
pugno il banco ministeriale in modo da rintuz- 
zare vigorosamente il maligno mormorìo dell’op- 
posizione. Poi annasò una presa di tabacco e 


i due gen= | 


uscì dall'aula sereno, tranquillo, colla coscienza 
immacolata. Ma quando fu sulla porta dell’aula, 
volgendo ancora la mente a Sant'Eligio: « Non 
dubitare, amor mio — pensò — ma questa, a sua 
tempo, mo la pagherai! » 

Tn quello stesso giorno Sergardi, mantenendo 
la promessa fatta a Luisa, spediva a Borgo- 
magno il telegramma col quale richiamava im- 
mediatamente a Roma il cavaliere Tebaldo For- 
nari, ispettore di quel circondario silvano. Il 
cavaliero Tebaldo Fornari, uomo di grandissima 
influenza in quel collegio, era il principale so- 
stenitore della candidatura di Raimondo Costanzi. 
Per questo motivo l'onorevole Salviati, il quale 
appoggiava invece l'avvocato Fabiani, sera ri- 
velto è Luisa afinchè ella inducosso Sergardi a 
farlo richiamare. 

Simili fatti sono talmente naturali © così fre- 
quenti nella vita politica di tutti giorni, che 
non sarébbo valso neanco la pena di rilevarlî 
so per avventura i resultati dell'elezione di Bor- 
gomagno non sì collegassero alla nostra storia. 
Îì collegio di Borgemagno, rimasto vacante pochi 
giorni avanti per la morte del conte di Cervia 
suo rappresentante, si trovava per un  sesonza 
guito di cireostanzo null’affatto straordinarie, 
candidature locali in predicato. Il conte di 
Cervia, epicureo © filosofo, sedova già alla 
Camera da cinque legislature, &l avea dato 
scrupolosamente il suo vote a tatti i ministeri 
che sî erano succeduti dal 1865 in poi, senza 
curarsi afatto quali fossere î programmi da 
loro pro»”snati. Quando si rifletta che a que- 
sta a rarissima prerogativa egli riuniva la 
fortuna di essere il più grande proprietario del 
suo collezio, è facile comprendere com’egli, 
fosse vissuto magari ‘mille anni, non avreble 
mai avnto ragione di trovar competitori. Ma 
una volta-lni morto, lo faccende del collegio, 
per certi motivi particolari, prendevano un altro 
aspetto. Per conseguenza, î0 penso che non sarà 
male aprire una parentesi © ant A LA 

) collegio di Borgomagno 
SoRO, SO cesto SI MIETTTT. Condino) 


*, 
+3 

L'interno degli Stati Uniti è consacrato 
quasi esclusivamente alle industrie agricole. 

I trecento dell'avanguardia d'Israele, sotto 
questo riguardo, sono dei veri uomini dini- 
ziativa. 

Un po per le persecuzioni, un po’ per il fa- 
cile sfogo d'attività che trovavano gli ebrei 
nel campo commerciale, li avevano alienati 
dai lavori della terra; e questo fu îl grande 
argomento agitato contro essi in Germania, 
in Russia e nell’Austria-Ungheria. Gli israe 
liti, secondo gli antichi, erano gli unici figli 
di Adamo che non subissero la condanna bi 
blica, del pane guadagnato sudando. 

L'America li restituisce ai lavori campestri. 
Booz il campagnuolo-patriarca ritorna in onore. 

* 
> 

Roma, anticamente, metteva l'agricoltura al 
sommo delle arti nobili. 

Vedete combinazione! Sarà l'America, de- 
mocratica per eccellenza, che firmerà il di- 
ploma di nobiltà di quella razza che Disraeli 
dichiarava la più nobile della famiglia umana. 

Sfido io! È la sola che secondo la Bibbia 
possa trovare nel padre Adamo, la prima ra- 
dice del suo albero genealogico. 

* * 
rr 

Che fortuna se io avessi dei bambini! Li 
‘manderei a Parma, in Borgo Riolo, numero 
Lì c'è una scuola privata maschile di cui mi 
giunge îl programma. Vi leggo che la scuola 
sì aprirà il primo giugno « sotto la direzione 
del maestro signor Bonani E 
pure maestro signor Ballabene che si presta 
condurre gli alunni alla scuola e viceversa, 
nella quale scuola per cura dei medesimi 
verrà incompartita l'istruzione nel modo qui 
sotto specificato ». 

Non vi do la specifica: 
mi limito all'ultimo para; 

< (9) In ogni domenica e festa di prec 

l'insegnante signor Bal 

saranno ordinatamente accompagnati ai 
uffici presso la civica parrocchia di Se 

, come per delegazione di 
(ambidue, cioè il pure maestro 
bene e San Giovanni) — alla mattina d'o 
giovedì si terranno semptice lezioni di 
nastica educativa; al dopo pranzo pas 
giata » 

1l programma è firmato da « Bonani Egisto, 
insegnante e direftore » e <« Ballabene Gu- 
glielo, insegnante e conduttore ». 

Conduttore 2... 

Ah! sicuro: come 
glierà la diligenza. 


isto in un col 


per capo, 


tto per 
bene gli 1 


conduttore 


«+ 
aaa 

leri L'altro, come sapete, è fu 
fattoria delle Tre Fontane un forzat 

L'Halie, dandone la notizia, ag 
l'evaso è Siciliano, che Siciliani er 
gli altri due scappati l'anno sco; 
fattoria, quindi conclude : la y 
bene a ener conto di questa cire 

Oh! E perchè? 

Forse per persuadersi che i condannati s 
ciliani amano la libertà più degli altri e sono 
più ingegnosi a procurarsela ? 

Quanto a ciò io sono convinto che la po- 
lizia ne teneva conto anche prima chi 
glielo consigliasse. Il male si è chel forzato, 
il quale ha preso ieri il voloè un Siciliano... 
di Taranto. 


Sull’orizzonte bancario di Parigi brilla da 
qualche giorno un Credito fondiario egiziano. 

Rendiamo giu: a’ nostri vicini 
apparizione li ha lasciati ass 
hanno scoperto in essa un ritorno a quell 
farismo che condusse a Tuni 

Comincierebbero dunque a moit 
zio e ad accorgersi che l'amor proprio nazio- 
nale messo in azioni industriali va misera- 
mente perduto ? 

Speriamolo per il loro e per il nostro bene. 

Io penso che ogni dispetto, ogni imperti- 
nenza scambiata fra due nazioni ha il peso 
di qualché centesimo sul loro credito, ed equi- 
valgono a vere perdite quotidiane, con le 
quali si pagano le differenze. Gli affaristi le 
intascano e ci si fanno grassi, e i paesi ci di- 
ventan magri. 

Bella soddisfazione! 


*_,% 
+3x> 
I giornali di Parigi, parlando della nomina 
recente dello scultore Vela a membro corri- 
spondente di quell’Accademia di belle arti, 
annunziano che, dopo l’eletto, ebbe maggior 
mumero di voti lo scultore. Monteverde. 


O chi ne capisco qualche cosa ? 

Monteverde è già membro di quell’Acca- 
demia da parecchi anni ! 

E ve lo posso assicurare perchè; ho veduto 
io stesso coi miei propri occhi il relativo di- 
ploma, 

* * 
al 

Gli affari d'Egitto, tesi da tanto tempo, co- 
minciano a pigliare, come sì suol dire, una 
piega. Non è una bella piega per la Francia, 
che dopo tutto il fracasso che ha fatto, sì ri- 
trova ora colle trombe nel sacco, ma pure è 
così. 

Chi certamente non ci si deve divertire è 
quel povero kedive, che in tutto questo ar- 
meggio ci fa la parte più comica e più im- 
barazzata di questo mondo, Anche lui, come 
il nostro.*x-presidente Cairoli, sè trovato 
tutta un tratto in mezzo sinepraio 

| avvenimenti cos)impreveduli è improvrisi, 
da non saper proprio più a qual santo vo- 
tarsi. Povero uomo, fa veramente pietà! 

La popolazione del Cairo firma una peti- 
| zione ai sultano per chieders 

che ia sua destituzione, e lui n 
ii 


il kedive nuovo, ed egli resta al buio di tutto. 
Forse lo trattano così per abi alo, 


rne propi 
idato, per quanto il caso potesse sem: 
re nuovo, non me ne maraviglierei 
A questo mondo v'hanno dei 
ziati. Chiamarsi 
Quanto € 
nome Gas 


nomi 
! quale fatalità !... 
lui se avesse avuto 


ato Orazio Flacco, nativo di Venosa; dei 
lirico e satirico latino, 
Mi sono spiegato ? 


commensale di sto 
Anch'io li 
sato ad pa 


re creduto che fosse pas- 
coli; e invece 

<E maugia e bero © dorme © veste panni». 

— Non è possibile. 

Tanto possibile, che si sa persino dove sta 
di casa. Il ricapito è stampato nel: programma 
d'associazione per la ristampa delle sue opere. 

L'ho qui sott'occhio e basta! 

Ora in calce al suddetto programma si legge 
che le schede di sottoscrizione firmate si deb- 
! bono rinviare all'AUTORE, AMonte- 
roduni, a Napoli. 

l'Autore! Avete capito? 
e opere : 
che Orazio Flacco. 
vità portentosa ! Altro che Matu- 


Flacco 


salemme! 
Io parto stasera per Napoli; vogi 
a vedere. 
Deve avere la barba bianca più di De; 


« FANFULLA » A MILANO] 


Due conferenze. 
29 maggio. 
In via Palermo, a dis possi dal sobborgo di 
porta Garibaldi, in un vicolo @iiu2o. è stato 
costruito pochi anni sono un teatro di legno, 
chiamato teatro Castelli dul nome del suo pro: 
prietario. L'antorità che ha permesso di tenere 
aperto îl teatro, Milanese, nega, per quanto mi 


si assicura, il permesso di apriro il Castelli per 
motivo di pubblica sicurezza, dopo la catastrofe 
del Riag-Theater. Vi ha permesso tutt’ al più 
qualche vegliono perchè, buon Dio, l’antorità è 
tanto occupata da non avere neppure il tempo 
di essore logica. Reso inaccessibile la sera, il 
teatro servo a qualche uso di giorno, tanto più 
che la luce vi piove abbondante dal lucernario. 
Vi si è dato l’anno passato il torneo di scherma, 
vi sono state dopo, so non m'inganno, alcune 
riunioni radicali, compreso lo tempestoso radu- 
nanze della Società de’ reduci, nella qualo l'e- 
lemento radicalo è prepotente secondo il solito 
per la consueta inerzia dei nostri. 

Questo teatro castelli è stato scelto dalla Com- 
missione per le conferenze popolari, nominata 
per voti dalla Associazione costituzionale, onde 
tenervi appunto tali conferenze, la prima dello 
quali è stato invitato a tenere il Minghetti che, 
a non volergli concedere altro, è il primo ora- 
tore politico del nostro paese. 


>< 

| *Tale vanto, non esplicitamente o con evidente 
malincuore, si degna concedergli ancho la Lom. 
bardia, la qualo ha pubblicato stamani un reso- 
conto della conferenza. Il resoconto ha l’evi- 
dente intenziono di esser faceto, come qualan- 
que cavallo che s'inscrivo per upa corea ha l’evi- 
dente intenzione di vincerla. Ma qualche volta 
gli accado di arrivaro dieci minuti dopo il primo 
ed un po'zoppicante. La Lombardia non si vu 
accorgere ch’essa a Milano rappresenta un par- 
tito composto di sergenti © di caporali, senza un 
generale © senza soldati. Il partito radicale può 
imporre per anda r numero; îl partito 
progressista non impone in nessun modo @ per 
volere qualche cosa gli tocca a diventare perio. 
dicamente ogni anno, ad ogni nuova elezione 
supple rativa, servitore umilissimo 


‘a dimostrare molto tatto, 
| risparmiando le suo facezie. Il Minghetti, che 
| non è solamente un egregio nom 
un uomo pieno di delicatezza 6 
aveva scelto un argomento sul 
gressisti si potevano trovar ben 
so i progressisti fossero un partito po- 
co inveco d'e ione di opportu- 
| nisti di tatti i colori possibili, coalizzati sotto 
andiere ministeriali con 1 gna di dare 
oderati, de‘quali s'ha sempre paura 
orti © 
Inveco la Lombardia lato 
di prendere in barletta l’onorovole 
la sua conferenza sulla 
radicali nolto più 
stati a sentire il Minghetti e non hanno fiatato: 
anno combattuto le di lui tcorîo nei loro gior- 
non hanno avuto la pretensione di bur- 


savoir faire, 
malo 


e pr 


far credere 
Minghetti e 
stazione le. I 


talento: sono 


nali, 
larsi di 
DE 


o teorie del Minghetti non pretendo di 


n a giungerà a 
Roma. Chi ha ideo più spiccatamente conserva 
trici del deputato di Le 
'@ d’accordo con lui; 


ago può, in qualche 
ma ogni 
uomo imparziale, sia più sia meno liberale di 
lui, devo ammirare la larghezza e la precisione 
icoltur. 
lo ministero Monabrea, 


fragorosi del pubblico 
— 3500 persene circa — in gran parte composto 
di veri operai e di giovani di tutto lo classi, da 
quelli dell'aristocrazia a quelli che hanno inco. 
minciato da poco o stanno per incomineiare il 
loro tirocinio negli 0 i ali o nel com 
mercio. Lo seopo che l'Associazione costituzio- 
nale si è proposta aprendo un corso di confe 
renze popolari, quello cioè di generalizzare 
chiare e precise. sulle questioni politiche e so 
ciali, © dileguare il progiudizio che vuole 
lo associazioni costituzionali nemicho di o, 
è stato dal Minghetti completameni 
eroso uditorio ha 
tti una langa e calorosa ovazione 
o dire; ma la folla 
la conferonza davanti al 
lo ha a 
spettato e lo ha applaudito quando egli usciva. 
Stamani non sì parlava cho della conferenza 
Minghetti. Peccato che egli non possa parlare 
per un anno intiero tutto le domeniche ad un 
pubblico ugualmente numeroso! Come rimedi 
rebbe presto ai mali dei quali è origine una 
stampa che, fomentando e lusingando le cattivo 
tondenze della piebo ignorante, non aspira a 
nessun ideale, altro che a quello di faro ogni 
giorno una bella retata di soldi! 
DET 


L'altra conferenza l'ha tenuta oggi al tocco il 
capitano Cecchi nel ridotto della Scala. Ancholi 
gran folla; molte signore, il prefetto, tutta la 
presidenza della Sogietà imilanese per l’esplora- 
zione commercial @ molte. persone autorevoli. 

Il Cecchi ha ripetato în parte, riassumendole, 
il racconto dei suoi patimenti già fatto a Roma 
alla Società geografica; aggiungendori poi molte 
notizie scientifiche, specie sul corso dei fiumi da 


lui scoperti, © mioltg osservazioni relative ai van- 
taggi commerciali cho si potrebbero ritrarre da 


Î 
Î 
i 


| per la I 


quei paosi quando la baia dAssab fosso re 
cura e si stabilisse un trattato coll’ x 
d’Abissinia. È stato molto applaudito qUando } 
parlato dello abnegazioni dei missionari, quant 
ha narrato i più commoventi episodi dela ul 
prigionia, o quando ha terminato rivolgendo g, 
signore un gentilo complimento in lode del pe 
sesso. 

Il Cocchi è ancora un po' sofferente 
stato ripreso dalla febbre che stamattina non}: 
aveva abbandonato del tutto. È ospitato pring; 
pescamente dal signor Mylius nella palazzina g; 
Yia Montebello, 6 vi ricevo cure Gd attenzioni 
veramento affettuoso dalla squisita bontà do, 
padrona di casa, Partirà mercoledì 0 giovei] ps 
Ancona, dove è stato invitato a tenere una gi, 
ferenza; poi anderà a Chieti a compiereil mes; 
ufficio di portare alla madre del povero ins 
gner Chiarini le ultime parole dettegli per | 
dal figlio morente. 

Stasera al salone dei 
un pranzo per sotto: 
ranno numerosissimi. 


imperatorg 


, ieri a 


dini gli viene oferty 
zione © i commensali sa. 
30 maggio, 

Il pranzo ha avato luogo ieri sera ed i cy 
mensali erano un centinaio. Al posto d'onore 
sedeva il sindaco Belinzaghi fra il Cecchi 60 
stavo Bianchi; poi verano il eapitano Camperio 
il Mylius, il conte Carlo ed il conte Emi; 
Borromeo, il professor Rizzi, ìl }Treves, |, 
rettori di alconi giornali milanesi e moltealt; 
persone ragguardevoli. Allo sciampagna a‘ pi. 
lato prima di tutti îl Belinzaghi col solito brio, 
dicendo fra molto coso ameno una molto gina, 
@ assennata, cioè, che essendosi 
esperienza e i sacrilizi di alcuni I 
una strada adatta a tran Îerciali uti 
per l'Italia, si procuri con tutti i mezzi di ur 
lizzaro quella senza perder tempo, vite, e de. 
nari in altri infrattuosi © platonici tentativi, 

Hanno parlato quindi il Cecchi ed il B lanchi, 
ringraziando dell’accoglienza ricevuta; l’inge 
gnere Enea Bignami, s 
tori a nome del Club alpino; il Camporio sula 
tando la Romagna che ha dato un gran numero 
di esploratori africani ; il Brunialti ed altri. 
questo frattempo è comparso nella sala il Mi 
ghetti che, invitato al pranzo, aveva ricevuto 
troppo tardi l'invito. E scusandosi di non e 
sere intervenuto al pranzo, ha risposto aì Cam. 
perio ed ha bevuto alla sulute dei viag 
Poi, svelto come un giovinotto, ri 
garo, 6 messo di nuovo il bastone sotto l'ascella 
se n'è andato via solo solo per î giardini, per 
ricomparire un'ora doporal!a rianione della Co- 
stituzionale a dire nuovamente parole ascolta: 
tissime ed a riscuotere nuovi appla: 

Al banchetto del salono ai Giardini pubblici 
ho visto un collaboratore della L'azione app 
dirlo con entusiasmo. La Lombardia non dirà, 
Spero, che an quello era stato mandato li 
dalla Associazione costituzionale. 


7, DES 
L'EREOITÀ D'UNA MORTA 


Si parla dei centomila progetti ferro 
sbocciati in ritardo, sulla stagione de 
getti vitali, e la Ragione scrive : 
<A noi pare che si cominci a parlare un 
po troppo di ferrovi 
« Nell'imminenza delie elezioni ciò non ci 
sembra decoroso... Quello che era necessario 
ente 
di luogo... olta bastavano gli interessi 
adesso ci vogliono le idee » 
Talchè, secondo în ;2agé 
0 del zanard 


ormai con la 
Liani tro; 
ni comi 


tando i due viaggia 


tori, 
Lcceso il gi 


adicale Jom! 

ovia, che la Destra ai 
a caccia di voti col barbaglio degli specchiett 
del tornaconto. 

La Destra è morta, © non può 

Buon per lei, perchè la sua 
potrebbe essere che una sù 
contro un'accusa immer! 

Un partito che per 
liana è con essa l'onore dell 


rispon 
risposta 
gnosa protesta 


povero 
a bandiera portava 

scritta la parola: sacrificio, meritava ogni 

accusa, ma questa no per 

._Nel 1859 ibaldi, alia vigilia d' irrompere 

in Lombardia, bandì un o dine del giorno 1 

masto famoso. Pareva u a voce di Sparta. 

Volontari — vi si dicova — ni 
frirvi che un fucile, molte palle n 
terra nuda pe 
festino e la g 
denzione delì 

È ©, su terreno diverso quest'ordir 
giorno — che io certo ho guastato nella su 
epica sublimità, citandolo a memo; 
sempre stato il uma elettorale di 
Destra. 

E alle promesse risposero i fatti : ricche: 
mobile, macinato, un'ira di Dio di tasse e di 
balzelli. 

Signori, lasciate alla povera morta la gloria 
delle sue crudeltà ; contentatovi 
voi i frutti, voi, che trovaste il pare 
l'e fatto e che potete darvi il lusso di 
sfazlo ; vci, cui fu conceduto il facile merito 
di poter mostrarvi pietosi a buon mercato e 
di sfoggiare una grandezza da p2r 

ialaquano i milioni trovati nello scrig 


n posso of- 
che, la 

letto, un pane secco per tutt» 
di sacrifcarvi per 


| l’avaro proverbiale dalla lente, 
i 


che av 
glio 188 


finato m 

La mal 
quattro 
di Blocq] 


onori e 
DE 


perior 
Neg 

precede 

rallelo 


vono ini 
sfera; 


jasciatele pure tutta la sua impopolarità; 
3 n prezioso esempio che, se non cangerete 
destro, farà sorgere quanto prima qualche 
Eiatore, che ricolmi gli abusi malamente 
erti. 
sPrrontentatevi dei vostri allori, che sono 
santi e poi tanti! > 
ton si canzona : contiamoli : 
itolizione del macinato — e aumenti spon- 
seamente progressivi della sua naturale po- 
ra finanziaria ! 
na elettorale — con 196 voti rac- 
itati a fatica nel collegio di Tolmezzo, dove 
didato progressista, onorevole Orsetti, 
raccolse che cinque ! 
ressione della carla-moneta — e me- 
jlo in tanta abbondanza da non trovarne 
anto che basti per la medaglia onorifica al 
Sinistro che fondò la sua gloria sul di dietro 
FI Pantheon! Con la vostra soppressione del 
forzoso si è arrivati al punto da dover 
pe il sistema cartacco anche ai segni 
ificenza. 
poi avete le relé ferroviarie, i successi 
, il trattato di Berlino, i trionfi di- 
alici, \a influenza mediterranea... 
one di alloro da farne un bosco. 
asciato alla morta la sua frond: 


tel 


pon ne 


Ia ne contralo del R. Y. C. I, desi- 
derando fare cosa gradita alla stampa e la quale 
je fa sempre larga del suo valido appoggio, 
Josizione dei varî giornali che ne fa- 
sta presso la direzione per lettera, 

corrispoudente 0 rap- 

sentante che il giornale intenderà inviare 

i Portoferraio nell'epoca delle regate nazionali, 

che nno luogo nei giorni 21, 22, 23e 24 lu- 
dio 1882 » 


metto a d 


Bi 
Davout. — Roma, tipografia Voghera, 18 

11 libro porta sul frontespizio il solo nome 
dell'eroe che celebra. Il nome dell'autore, ch 

poi l’egregio capitano Luigi Chiala, si trova con- 

finato modestamente a piè dell’altima pagina. — 

La materia prima di questo lavoro è tolta dai 

volumi in ottavo che la marchesa 

mente, a Parigi, 

ciallo Daveut, 


blioteca di « Fanfulla » 


rita dei grandi incit © 
virtù pubbliche © private vanno sempre dive 
ià scarse, ora che la follia del potere e 
e travolgo tutte le menti, è sano ed 


cecarono ; ia sventura 
lo vicende di 
ibile regola del dovere. El 
ico. Mostrò col fatto 
enza affermata da Cesare 
Balbo, che, cioè i grandi nomi 
ri a' grandi momini meramente € i 
una bella lettera che 
de il libro în que o o un pa 
tra Davont e La ora. Par amn 
l'incontestabile superiorità militare del 
primo sul seco dice farono entrambi 
tzuoli per l'integrità del carattere, per la m 
destia, per l'autorevolezza e per la sventura. 
Anzi, nella sventura generale italiano sor- 
fondo, Davout 
colpe veramente gravi, 0 giu 
fino a un certo puuto, men 
ra, la gente stolta 
battere a Ca- 


puro € no! it 
coscienzi . Giunge 


ben tarda per l’uomo, di cui 


per la storia 
nulla può rip x 
gag questo, la forma, în gene- 
tale, non va nd troppo esaminata, nò troppo di- 
è che principalmente preme, è la so- 
za. Ma qui ja forma e la sostanza sono egual- 
mente commendevoli ; oiod 
Se îl libro ha un difetto è quello di essere 
troppo breve. Ma chi vuol conoscere meglio il 
escialio Davout, legga i quattro grossi vo- 
ami della marchesa di Bloequeville. 


Roma, 31 maggio 


p.eR 1 , 

La Gianta municipalo ha oggi deliberato di 
proporre al Consiglio di concorrere con tre mi. 
lioni all'esposizione mondiale in Roma. 


* 


Abbiamo vedato la relazione della Commis- 
sione per îl servizio dei vigili. Agati 

La Commissione chiede so dei cavallia 
disposizione delle varie stazioni dei pompie: 
dei meccanismi speciali per attaccare © staccare 
rapidamente le bestio da tiro; una pompa è 
doppio uso la quale, contemporaneamente a 
getto d'acqua, possa fornire l'aria necessaria 
agli uomini che collo speciale apparecchio de- 
vono introdursi nei luoghi ove è viziata l'atmo- 
sîera; alcuni apparecchi e vestiari da incendio ; 


s; 


alcune scale meccaniche, più maneggevoli della 
scala Porta, © munita delle maniche salra-gente. 

La Commissione raccomanda inoltre alcune 
modificazioni alle pompo attualmente possedute 
dal corpo dei vigili, la costruzione di piccoli 
serbatoi d’acqua, l'applicazione di bocchette da 
incendio sulle condutture d’acqua; e chiamate 
elettriche in varî punti corrispondenti al più 
Prossimo quartiere dei vigili. 

Le proposte sono buone, utili, e nemmeno 
troppo difficili o costose ad attuare. Speriamo 
che non rimangano soltanto un pio desiderio. 


* 

Dopo la questione per la dote dell’Apollo, mi- 
naccia di saltarne fuori um'altra, quella per la 
dote alla compagnia permanente. Già s'è fatto 
parola d'una sottoscrizione iniziata per chiedere 
al municipio che essa voglia devolvere a sussi 
dio della compagnia stabile una parte della somma 
che si suole assegnare in bilancio per la grande 
stagione musicale. In realtà che questa sotto- 
scrizione abbia un grande significato non ose- 
remmo dirlo: si sa che l’adunare un certo nu- 
mero di firme riesco facilissimo, specie quando 

firmare non si spende nulla. Ma ad ogni modo 
dai momento che la questione è aperta diremo 
anche noî il nostro parere. 

Ed è questo. Ogni qualvolta negli anni pas- 
sati s'è discorso di istituire una compaguia dram- 
matica permanente, col concorso del governo, 
noi l'abbiamo combattuta. Partigiani della com” 

permanente, ma solo a patto che essa 

se per iniziativa privata, siumo stati de 
primi ad incoraggiare il Tibaldi nel suo compito 
per la semplice ragiono compagnia st 
bile formata da lui escludova in principio ogni 
idea di intervento go ‘0 0 municipale. 

Così pensavamo all pensiamo oggi. In 
arte siamo liberi scambisti; ed il sussidio mu- 

i nta per noi un privilegio, il 
quale riuscirebbe tutt'altro che vantaggioso per 
l'arte drammatica italiana. 

Per noi la compagnia permanente è nè più 
nò meno che una compagnia come un'altra; tanto 
più che la qualità di permanente non le 
dirà di correre l parto dell’anno pei te: 
della penisola a far concorrenza alle 
vendo già sopra di osse il privilegio d 
vità del repertorio, perocchè la 
l'acquisto delle oporo drammatiche in fondo in 
fondo ad altro non tendo che ad assicurarsene 
il monopolio. Eppoi, una volta av 
via dei sussidi, chi può dire dove la 
permanente andrebbe a fermarsi! P 
nicipio, poi a sno t 
istruzione ! 

Senza contare ‘0 che taglia nett 

01 dirsi, la testa al toro. Finora abbi 
inteso dire che questa compagnia permanente 
speculazioni : è noi non desi- 
meglio che questo sia. Ma allora, 
mezzo la dote del mu- 


n argo 
come 


era il Co 
VEsposi Ile arti 
jone della pi 

isori per l’esposiz 
lerie provvisorio e de 


nta dei 
one, del prespetto del 


€ prov 


0 fatte lo 
quali non se- 


o inviato 

orico etnogra- 

una copiosa serie di 
Africa centrale © sotten- 


toni, cap 
> in dono al M 
Collegio R 
etuologi 


, nella grando aula del 
onti, il professore Mo- 
leschott terrà la conferenza che abbiamo già an- 
munziata su Dari 
Il nome deli l'atinalità 
e un si 


+", La Societ. 
ha' giliborato di festeggiare il giorno dello Sta- 
con una refezione sociale. 
lietti (lire 3) possono aversi presso il pre- 
idente cotonneilo Nicola Gigli, presso il vii 
| presidente cavaliero Augusto Fattori, e all'am- 
ministrazione della Liber 
Ieri sera al Costanzi ha esordito con bnon 
so nella parte di Valentino il nuovo ba- 
itono signor Coletti, allievo del maestro Pers 
chi 


INFORMAZIONI 


Al giornale uficioso il Temps non garba che 
il governo italiano siasi associato alle altre po- 
tenze d'Europa negli apprezzamenti sullo com- 
plicazioni egiziane, e cho l'ambasciatore conte 
Corti abbia, como era dover suo, manifestato le 


NostRE 


idee del proprio governo alla Sublime Porta, Ci 


limitiamo ad affermare, con la cortezza di non 
poter essere contraddetti, cho gli intendimenti 
attribuiti al conto Corti dal Temps în una sua 
corrispondenza intitolata Les manèges ifaliens à 
Constantinople sono invenzioni. 

Un telegramma in data di ieri da Liverpool, 
che ci è stato gentilmente comunicato dalla fa- 
miglia Brazzà, aununzia l’arrivo in quella città 
della nuova spedizione africana del conte Pietro 


Brazzà. Le condizioni di salute dell’animoso { 


viaggiatore sono soddisfacenti. 

La Commissiono parlamentare incaricate di 
riferire sulla perequaziono fondiaria ha tenuto 
ieri sera un’adunanza, che si è prolungata fino 
a mezzanotte, ed alla quale è intervenuto il mi- 
nistro delle finanze. La Commissione ‘accetta în 
massima la proposte di legge, purchè sia beno 
assodato che essa non implicherà nessun ag- 
grario fiscale, Il ministro ha aderito a questa 
condizione, 

La Commissione sì è risorvata di prendere in 
altra adunanza lo suo conclusioni definitive, © 
di scegliere il suo relatore, 


La Corte di cassazione ha rigettato il ricorso 
Icaro Cipriani, l’ex-comunardo, condan- 
nato a venti anni di galera per assu: 
messo în rissa. 


IL PARLAMENTO D'OGGI 


Senato. 


Se alla Camera si fa sciopero, il Senato si 
può dir quasi che non esiste se non nella co- 
scienza del pubblico o nelle buone intenzioni 
della presidenza, tanto è esiguo il numero 
dei senatori che si trovano nell'aula. 

Non manca però l'onorevole Acio; 
più zelante fra i senatori — che insi 

enerale Ferrero fa servizio d'onore al mini- 
stro Baccarini, venuto a presentare i due 
progetti sul servizio postale di Sardegna e 
sugli stabilimenti di Pietrarsa e dei Granili, 
e a difendere quello sulle bonifiche dei ter- 
reni paludosi. 

Durante le formalità d'uso la tribuna della 
stampa si trasforma în un piccolo boschetto 
Parasio, ove i reporters, novel ten- 
zom poetico, nobil. 
più 0 m ppicanti, appice 

ate che sono l'abom 


coli incontra un 
mento di valore 
bonifiche, n 
li altri canoni 
questo art 
NEVA 


va uno 
‘e alcuni sen: 


centrale ne 
pe 


ne proponevano l'at 


diff 


tazione gli onorevoli 
an faito poca a 

zion cussione 

polo che il loro voto po 

@ chiedono informazioni a 

r 


© necessario, 
iorevole 


Entra l'onorevole Depretis che presenta il 
progetto di logy n0, © ne chiede 
l'urgenza si al 

gli arsenali marittimi, 
e l'urgenz: 

Si finisce alla svelta il resto degli a 
poi si procede all'appello nomin: 
tazioni a scrutinio segreto. 

L'aula si vuoia e lew 

Dopo lunga aspettativa an 
il senatore l’aternostro, le cui pallin 
r I numero legale. 

Fatto lo spoglio, il prosidente 
i progetti sono approvati, e la seduti 


icoli 
per le vo- 


Camere, 
duta è inaugurata con una sfil 

congedi, tanto per avere il numero lega 

I deputati presenti în Roma sono pochis- 
simi. Ma nell'aula fa caldo, e anche quei po- 
chi preferiscono starsene 
corridoi o a prendere il fresco nel 
lettura. 

Di quando in quando v. 
capatina, magari a votaro per 
qualunque, che non sanno cosa sia, 
tornano subito via. 

Al banco dei ministri è ricomparso il gene- 


se ne 


scio di carte, che esui 

V'è inoltre il president 

onorevoli Acton, Zanarde 
L'onorevole Filo» 

profeta, va a c« 

Zanardelli che fi upato 

nella lettura di alcune carte, per non e 


di quando in quando 
del Consiglio e gli 
i © Magliani 

quel suo fare da 


intorno alle relazioni del recente ecclissi di 
sole con la libertà dei popoli. 

L'autore del Dio literale dopo averlo fis- 
sato per qualche minuto abbandona al suo 
fato il guardasigilli, e salo alla montagna me- 
sto e: pensieroso. 

Ai piedi della montagna noto i due co- 
stumi estivi degli onorevoli Salaris e Miceli, e 
il colloquio fra il suddetto Salaris e l’onore- 
vole Crispi. 

Il deputato Sant'Onofrio va a fare i suoi 
convenevoli all’onorevole Crispi. 

Non si sa mai. In questo paese in cui tutto 
è possibile, il Crispì potrebbe diventare un 
giorno ministro degli esteri. 


ta 


Inianto un segretario fa l'appello nominale 
per la votazione a scrutinio segrete del pro- 


a far parte della 
degli impiegati ci 
Inghilleri e Morini. 

La Commissione rimane quindi composta 
degli onorevoli Roberti, Meardì, Lugli, Soli- 
dati, Ercole, Taiani e dei tre nuovi aggiunti. 

L'onorevole Bonghi interroga il ministro 
dell'interno sui provvedimenti che intende 
prendere 2 profitto dei danneggiati dall’ura- 
gano di Treviso, il deputato Nocito interroga 
anche lui per conto del deputato Serena in- 

o ai danneggiati dall’uragano nel terri 
io di Lecce, e finalmente fa un’altra in- 
rrogazione sul terremoto dell'Umbria il de- 

putato Massari. 

Il presidente del Consiglio promette di soe- 
correre i danneggiati dagli uragani ove ce ne 
sia bisogno. In quanto al terremoto dell’Um- 
bria, non vi sono stati danni di sorta. 

Entra nell'aula il deputato Ranieri, che il 

celi accompagna al'a tribuna per 
lo votare. 

L'onorevole Vollaro vuole interrogare il 
ministro degli esteri sulla politica dell’Italia 
nella questione egiziana 

L'onorevole Mancini, che è appena entrato 
nell'aula, gli dirà venerdì e quando in- 
tende risponderi ne va per non essere 
seccato da qualcun altro. 

Ciò che nessuno riesce a spiegarsi, sì è 
l’attività dell'onorevole Vollaro da qualche 

no a questa parte. 

ona finita l'interrogazione, egli salta su 
suo progetto di legge, che 

per cortesia, prende in con- 

nza sapere di che cosa si trattì. 


e Lej9odr. 


Commissione per lo stato 
lî i deputatì Cavalletto, 


Ber, Seosoraro 


\AGENZIA STEFANI} 


— Il printipalo imputato della 
e carabinieri avvenuta a Filetto 
Egli si è costituito 

del capitano dei 


0. — La Norddeutsche Allgemeine 
proposito delle feste per l’inan- 

ziono del Gottardo, che gl’Italiani cercarono 

ti i modi di fare la miglicio accoglienza 
possibile ai loro ospiti teJeschi, e che lo feste 
di Milano ebbero un carattere talmente gran- 


dioso che rie: bile il deseriverle. 


impo; 
crmo, 30. — La Giunta municipale de- 
di provvedere all’educaziono doi tre figli 
il pre Ilardi, ucciso ieri nel combatti- 
» contro i briganti. Altrasporto della salma 
i ce» doni il prefetto, il sindaco ed al- 
xrîti. Seguivano il carro funebre il ge- 
neralo Pallavicini e gli ufficiali della guarni- 
lè lo rappresentanze provinciale e 
, la stampa e gran numero di cittadini 
(Cairo, 20. — Araby pascià dico di avere ri- 
cevuto un dispaccio del sultano annunziantegli 

la nomina di Halim pascià a kediv 
1 panico aumenta nella popolazione cristiana 

i ad Alessandria. 


30. — Assicurasi che una nave egi- 

sto torpedini, iersera, intorno aì- 
l'ancoraggio dello navi da guerra inglesi e fran- 
cesì. Le navi cambiarono posizione e sorvegliano 
i movimenti della navo egiziana. 


della colonia inglese domanda si rinforzino le 
truppe e la squadra per proteggerla. 


\airo, 28. — Il kedivo domandò al profetto 
di polizia se fosse vero che si stia firmando una 
petizione per chiedere al sultano la sua destitn- 
zione. 

Il prefetto confermò il fatto, e soggiunse es- 
sergli impossibile di arrestare il movimento che 
lo stesso kedive aveva provocato, facendo fir- 
mare ai fellal dell'alto Egitto una petizione 
chiedente al sultano il suo mantenimento suì 
trono. 

Pietroburgo, 30. — Il Joura/i de Saint-Pé 
tersbourg dico che l'incendio di Smargon e le 
crudeltà contro i ragazzi #sraeliti che ne sareb- 


bero stati gli autori p°,n sono altro che inven- 
zioni, 


ILuonara, 31. — Un telegramma del Llord, 
Kertch, in data di ieri, dice che il battelloa va- 
pore italiano Barletta, di Livorno, proveniente 
da Tangarog, colò a fondo presso Zalta. L’equi- 
paggio fu salvato. 


Pig, 31. — Dicesichei nunzio monsignor 
Cracki abbia domandato di essere richiamato per 
causa di salute. 


Cairo, 31. — Araby pascià dichiarò che so il 
commissario ottomano lo invitasse a recarsi a Co- 
stantinopoli, egli non obbedirebbe. 


Costantinopoli, 31. — Non fa preso ancora 
alenn provvedimento riguardo all'Egitto. 
che Server pascià andrà commissario ottomano 
al Cairo. 


Ta 


Malgrado il caldo 
riescirono brillantissime. 
Nella prima per 


Nella seconda 
primo Ismailia, venne dopo £ 
Nella terza vinse Jalouse, 
Palma. 
Nella quarta fu vincitore 
società Generale La Marmora. 
Nella quinta ed ultima vinse 
della suddetta Socio: 


Bor 


31 (matti 
Il corteggio che seguiva il carro fu 
csi 


Le inserzioni si ricevono pross 


dti SEE 
AGL! 


partono 1 
e verso Pizzo e Rosarno s. 

delle Calabrie, che s'appar 
taglio di quest'ecrellents 

a pubblici incanti i 


notaro medesimo, La vendica è sì 
43387 P 


del compianto maggiore Iardi riuscì nume- 
rosissimo e solenne. Fra le persone che tono- 
vano i cordoni si notarono il prefetto, jì sin- 
co e îl questore. Venivano subito ‘dopo il 
retro il gene Îlavicini in grand'uni- 
forme, moltissiv 
Giunta munici 
me 
tore Notarbartolo 
lista pubblica. 
Sembra che gli arrestati abbiano 
rivelazioni importanti. 


già fatte 


Parigi, 31. 
Le notizie che qui si hanno da Alessandria 
recano che la colonia italiana di Sidera la pre- 
a colà di una squadra 
sicurata l’adesi 
a al progetto di una conf 
Si attende quello della G 
Domani avrà lu 
e sugli affari d 
î interpellera 


di P: 
no il ministero sulle querele 
i © fran 

di da duo 
ni si tabebilio molta gente con intenzioni 


H 
Î 
i 
i 
| 
{ 


all'autorità, la quale s 
dicesi che a di quesi 
i i italiani di 


aderire allo 


si celebr 


;amente a q 
udente n 


[mpnizzi 8 


| ASBERCHE 


LL i 


ituato 


ANGLE 


INDIRIZZI RAC 
(Vedi tra gli avvisi) 


Morquando il 


ore e prepara» 


quattro 


il suo Sciroppo 


ai quattro ven 
vovano di cor 


ioni strepitose da esso prode 
del più augusto e 


re da tutti 
adoper: 


il matrimonio di Lucia Roth- È 


NGIOLO SVALIANI 


Montec 


| Per le inserzioni « | 
[indirizzi raccomandati ri| 

‘volgersi all’ Amministra-| Î' 
{zione del giornale. 


Raccomandiamo vi c 
T'acquisto dell'aurso Romanzo delle 


Guroi intitotato 
LA MIA CASA? 1 NE 
RICORDI DI UNA XL 
Lie div. — Questo 


— IL. Se suia relno d'une 
Srlbore Gatocione 


Galia i, lo TORSO, e 

ita 9) ozio. 

LR EILLEei URA NOTTE 
DI MATRIMONIO 


Dirigere veglia ad A. Bri 
via Manzoni n. 5. Milavo. 


Grande riduzione di prez 


APPARESCHI 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA 

Quest'appareschio è = 
neggiare ed a trasportare, 

L'acqua di Seltz si può ottevere ist. 

Nè metallo nè gomma i 

Nessun imbarazzo per a; 

RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia 
» 2 

è 3 0» 
» 5 >» 


» ]9 
» %0 


Imballaggio È. 1, trasporto a carico dei committenti. 
ali’Emporio Franco 


Dirigere domande è vagi 
Finzi e Bianchelli, Romx. 
Fratiina 845; Fire 


via del Corsi 


= 


pia dei Panzani 26; Milene, 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Aiberio. 


Frineo in tutto 
ere domande a vaglia al: 


20 Lire 1, 60 
gno per Posta cc 


Sam 
I11S8I% 


‘anchelli 
Panzan 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


langi dal deteri 


ta di Nubian. 
qualità, sia da signo 
come pure per ripulire sacchi da viag= 
da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
gli 
mento di contesimi 50, 
ano Finzi e Bis 
Fraitina, 84 


‘oro a questo 
iù grande fi 


Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio, 124-125 


lustri circa 13 cavar: 
menti in piena, <q 


rsi all'ingegu 


pinta! 19, Roma. 


ET I RI 


0 SOBRIO 


depurativ 


del prof. ER 


Ra xo, 453, 154 e via Fr 


n Firenze, via dei Pensa 


96; ta Mia 
sagolo via Carlo Alberto. paola aaa 
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Anno XIII 
also 


a Num. 147 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 


Per gli avvisi all’Amministrazione 


Principale di Pubblicità 


nella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


va 


, Venerdì 2 Giugno 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


ERA SCRITTO! 


piogna proprio conf 


a îl presidente Depret 
jato. AI momento € 
dopo di 


is 
di 


sormontato 
ri pericolosi ed evitati tanti 


uale la sua barca po- 
malamente, mettendo a repen- 
noi com- 


o la salute del nocchiero e dei 


no male i compagni! L'onorevole De- 
buttato bordo il suo 
i farobbe certamente seru- 
in acqua i colleghi più pe 
per alleggerire îl carico; ma qui peri- 
ersona. Lo s è 


venuta fuori a un tratto a 


fuori 


a 


ia da sanfedisti neri a uso car 
l'altra parte, dei 
> i fakiri del libe 


venir alle m. 


no cd 


> di 


i loro avversa 


può 


205 


campi gali se 


ato da una 


alizzatrice. 


avanti a un governo che iraas 
ni con il proprio decoro, ci 


to che in Italia o: 


S I PRCELLAO ORO 


we 


INIS 


rietà letteraria 


m 
i 


DELLA VITA ITALIANA 


È PeR 
G. L, PICCARDI 


IX 


e 


La genesi di una clezi 


ll conte Giorgio di Cervia « perduto nella 
verde età di cinquantasetto anni, quando colla 
arola e colle opere avrebbe potuto ancora ren 
dere alla patria grandi s0 3 
a dire il presidente della Camera il giorno 


in 


le l'elogio fanebre ai colleghi — non i 
dj Lisciava fi 
cori. Rimasto vedovo giov: no, avendo le 3 
a inone ragioni per non chiamarsi soddisfatto di 
quella prima nnîone, s'era guardato bene dal ri | 
-d prender moglie. Scettico ed epicureo per istinto, 
n si agli amici che lo istigavano ad un secondo ma- 
pr tiimonio rispondeva spregiadicatamente che | 
oramai la sua esperienza l'avea fatta o tutto som. 
ale. to ringraziava îl cielo di essere abbastanza 
zieco per pi i a prezzo fisso dell'amore di 
procurarsi a pi TE 
a qualità. E professava la bella vita, 
pes soglioso del suo cuoco e dei suoi conviri, in 
tro 


grazia dei quali avea acquistato senza fatica 'n- 

finenze ed onori. S'era votato insomma a 

a, la decima musa. 4 
Disgraziatamente avea dimenticato che anco 2 

Rèse son donne e per conseguenza portate sa 

«sere infide, Una sera essa gli era apparsa 


rvigi » — come ebbe | 


| Poi, al terzo giorno, stanea di 


non oîtiene ciò che eq 
accordare, perchè 
che «frequenta 

Davanti a una 
un governo che ha v 
autorità a quattro o 
il voto, che volete 


N 
e divis 


> la sun 
nto soci, a tanto 


aspe 
ete aspettar 
nistrativo d'un gov 
la veste d'Arle 
stessa barca la rigidezz: 
a Zanardelli, con la cortigian 
tica e ignara d 
ldatesca illimi 
guerra, 
dell’onor 


Che vi 


no fatto di + 


e che 


nella 


ata delli; 


vole 


ora che l'ha impigliata fra i canneti de) 
di Barataria? 
Quello che accade 


doveva ac 


vera disari 
raggio, con quell'aspet 


lio profo + cho sapeva 


più ribelli. 


Io ho un r 
dicevo credere 
degli autori de 
come mi dim 


attivo, che 


matass 


un clezzante tacchino marav 
di tartufi. Sebbene avesse 


indisposizione non 
‘0 di quel prof 
a accettò perfino una 
commensali. Ma in quel 
a battere all’ascio di c 
con tutte le sue forze, fece accorrere tut 
dici di Roma a cacciarla; ma essa 0 în un 
conto della stanza fissando su lui o orbite vuote. 
‘o quel p 


to © 
mpo Verano. 

va a un mi 
come pa- 


ferio, alzò la sua falce lu: 
netto lo mandò diflato 

Lasciava una fortuna ch 
ne e mezzo di ducati. Ereditava 


renti pî rgomagno suoi 
cagini ma i della famiglia 
Laurata buon accordo da un pezzo 


© per giusti motisi. La causa del dissenso, per 
quanto abbia per noi un'importanza incidentale, 
tuttavia merita di esser conosciuta. Dei due fra- 
telli Laurata, il maggiore, Gerardo, era un di 
quegli uomini coi quali la geute s'accomoda male 
Fin da fanciullo avea rivelato un istinto d'ap- 
propriaziono così violento, che sviluppandosi 
coll’andar degli anni avea finito per predominare 
in lui ogni altro sentimento umano. i 

La sorella Cecilia nel 1% uscita di casa 
ancor vivo il padre per maritarsi col professore 
Teodori, il quale era andato a Borgomagno per 
inaegnar matematica nel ginnasio, © che nella 
sua mente di aritmetico avea calcolato come una 


quale lo spronavano i suoi sentimenti 
© © l'amor proprio d'nomo temprato con 
© cel bronzo. 


gli mi perdoni, se mi odo, l'involontaria 
dimenticanza. 
tava a Palo: 


, ma non era mai in casa al- 


V'ora stessa del giorno avanti: spariva ogni tanto 
e stava via pochi giorni, molti giorni, tornando 


sempre con 
mano ch 


un 0 0 con un buon filo în 
ve lo guidasse. Ogni tanto, a langhi 
intervalli, voniva'su al Club Geraci e prendova 
parto ad un tavolino di g0fo, giuocando però 
con indiferenza, con svogliatezza come un uomo 
cho ha ben altro per la testa, che si concedova 


i, o meglio i suoi trionfi non si 
‘adde tro anni sono vicino Cefalà il 
nfelico Catalfamo, © andò, 
co una retata di tutti i colpe- 
ia di là, vicino a 

del monte Pelle- 
enne nel sequestro 


vi 


trovò il filo è 


ove ? a gnaranta mi 
Palermo, su per un di 
rino. Una cosa simile @ 


l'Acqua dei Cor- 
imo a Palermo, vede un 
lo di unl 
fin dentro la ca: 
ppunto il lat 


gli ti 


ver € 


m arera @ 
sotto l’abito: nè credete che av 
ni; non c'era che una gu: 


porta i 


eva per 


aso incontrata. 
ghi in questi aneddot 
no darebbe tema a molto 


ero che îl coraggio, 


nai, nel pieno vi 
a 
da più tempo si co 


a qu 
o della rius 


a opera- 


sro e ne 
‘© fu un 


ano i particolari 


a e precipitò & 
dove lo trovarono freddo 
Uno dei suoi fittaioli 
una dello solite 


tina d 


po 


nnanzi 


giorni 


della casa e ti 
Laurata. Sebbene la 
la primogenitura, 
tume trae 
tanta forza, cho 
invocata, ri 
i Laurata, Gerardo, come 
che avesso subito un 
studiato perfino 
nde maraviglia di 
altra lingua le 
nere così bene 
il letterato 
tuazione del 
to dei vestiti 


della fort 
a abolito i dirit 
in corti paesi il ve 


in molti 
mane ine! 


dovere imparare a dir 
coso che egli 
ell’idioma materno. 
della caso, lui si 
patrimonio ; lui solo 
nuovi © dello searp vo, Cresciuto în quel- 
l'ambiente di preferenze domestiche, educato 
alle tiranzie impunite di un essere privilegiato, 
trovava nel costume locale un mirabile com- 
pletamento alle tristi disposizioni dell’indole 
sua. Forte come un Ercole, aveva le qualità di 
un domatore di ieno, 
Suo fratello Lorenzo s'era assuefatto ad ob- 


© neesuno esp imova soddisfazione per la cattura 
dei tre banditi; è pagata a prezzo troppo caro! 

La ger' Li fi? ‘, qualcuno rimpianse che 
non liav ero massacrati, altri invidiò agli Amo- 
ricani que” © brava legge di Lynch. A mente 
fredda si potrà diro che avevano torto, ma sfido 
chiunque abbia sangue nello vene a non capire 
quanto sarebbe seusabile un impeto d'ira in casi 
simili. 

Tardi lascia una giovane moglio e tre bam- 
bini; è certo che si penserà alla loro sorte, ma 
sarebbe bene che ci si pensasse, non con le so- 
lite regole, ma in una maniera degna, splen- 
dida. Ilardi non ha avato, morendo, nemmeno 
il conforto della gloria che corona l’ultimo re- 
spiro del soldato caduto sul campo; se ne tenga 
conto. 


La cittadinanza farà certo qualche cosa : oggi 

alle cinque sarà tutta dinanzi l’ospedalo mili- 

tare, dondo muoverà il corteggio funebro che 

seguirà la spoglia di Pietro Ilardi fino al cimi- 

tero dei Rotoli, ovo sarà deposta nella tomba 
famiglie. 

Si farà una sottoscrizione per collocare in 
quella tomba la sna efigie, 0 por fare ai figli 
un dono che dimostri il pregio nel quale îl padre 
loro era tenuto dai suoi concittadini. 


La e 


I principali parti 


lari del fatto vo li ho dati 
per telegrafo; ne aggiungerò qualcun altro. 
Quando è il sequestro Notarbartolo 'T- 
lardi era ammalato e non lievemente, © si dolse 
moltissimo del forzato riposo al qualo era co- 
stretto. Appena guarito, si era messo sulla pista 
di questo brutto affiro ed era stato di recente 
por alcani giorni a Termini, ore sembra che 
appunto abbia trovato il suo filo. 
Fu colà arrestato uno degli individui che egli 
ordin sorvegliasso; 0 addosso a 
trovata una lettera che dava preziosi 


to 


cinque di s Nardi, col questore 
glieri, l'ispettore Perego ed una ventina tra 
dio a cavallo, guardie a piedi e carabinieri, 
cantamente da Palermo al villaggio di Cia- 
poco oltre îl quale sorge, în mezzo ad un 
Colluzio, casi un po abbandonata dai 
prietari che Phan data in fitto ad altri 


Appost rno. Iardi con l'ispe 
tore, un br ed una guardia si fa verso 


la casîn 


lo è quasi tutto 
vasto androne. Appena sono sul 

0 0 cinque fucilato pa 
a spalla il driga- 
ra il povero Nardi, 
drone © ventrano 
iti su per la scala cho 
cominciano a tirare dalle 
circonda la casina e che 


occupato d 


li; 


liero ed 
I 


mentro i mal 


te 


ro illesi 


spai 


di steziono alla 
vicina borguia di Brancaccio 6 sì stendono in 
più fitto cordone intorno alla casina contro la 
quale îl fuoco diventa sì vivo, chei malfattori non 

sano più mostrarsi per prendere la mira e spor- 
gono dalle finestre solo i fucili, tirando quasi a 


s loca di un cane stra- 
Fin da fanciullo l’avevan costretto at 
umili servigi della casa o della senderia, 
come un animale da fatica. Nella sua monte di 


zato 


Morto il padre, rimaso în casa col fratello che 
egli considerava come un padrone di diritto di- 
vino. Gerardo trovò modo di acquetar lo esì- 
genze della sorella con poche centinaia di du- 
cati, poi condasse moglie, non preoccupandosi 
di Lorenzo più di quello che egli si sarebBo 


preocenpato di uno stalliere. Avaro, sordido, w- 
io trattava la fa 


niglia come avrebbe trattato 
produttive. Teneva a 
razione la moglie, i figli, il fratello, sò stesso. 
Xel suo orgoglio di provinciale gretto era na 
turale che egli nutrissai] più profondo disprezzo 
pel cognato @ to forestieruecì, piantato che 
era venuto a Borgomagno è *impannucciarsi coi 
denari suoi ». 

E bisognava sent 


lo sbraitare contro la fami- 
glia della sorella, dove ‘si metteva la carno al 
fuoco tutti i giorni, ed i bambini avevano dei 
vestitueci nuovi, e si beveva dol vino pretto, e 
dove la domenica sera si adunavano gli amici 
del professore Teodori, una brigata di impiegati, 
a fare nn po' di ricreazione. Tutti quegli im- 
piegati gli davano maledettamente sui nervi coi 
loro soprabiti puliti, le camicie di bucato, le ca- 
tenelle d’oro e le scarpe lustre, più che se li a- 
vesse dovuti mantener lui. 


(Continua) 


caso. Il capitano dei bersaglieri De Luca entra 
con alcuni uomini nell’androne, da dove attra- 
verso le svolte della scala intima la re 

Per un pezzo la negano: rifiutano di credere 
alla identità del capitano: è d’uopo che questi 
mostri loro il suo berretto porgendolo sulla punta 
della sciabola alla svolta della scala, è d'nopo 
che giuri sulie suo spalline che non farà torcere 
loro un capello © che lo giuri più volte. Il bravo 
capitano stava già per perdere la pazienza quando 
quei tristi alla fino consentirono a capitolare. 
Vennero giù ad uno ad uno gettando prima dalle 
scale î facili e i revolvers. Eran tre soli, Ba- 
rone, il capo, Piraino e Rubino, un ventenne. 
Ne mancano due dei cinquo del sequestro: non 
tarderanno certo a cadere anche loro. 

Avevano una grande quantità di cartucce, tro 
fucili a perenssione centrale, calibro 10, e due ro- 
volvers Lefaucheux. Dai bossoli vuoti raccolti, 
sembra tirassero una sessantina di colpi. 

Di denaro non avevano che tremilaseicento 
lire, la massima parte în oro; certamente parte 
del ricavo del sequestro. 

La ferita riportata da Ilardi è orribile, la 
bocca, la parte inferiore del volto sono sfracel- 
lato: îl colpo fa tirato a un dodici metri e la 
carica oltre la palla aveva parecchi goccioloni : 
egli morì dopo pochi minuti, nè potè pronun- 
ziare parola 0 far cenno. 

Piangiamolo. 

I tre banditi sono di aspetto igaobile, vestiti 
come contadini poveri, hanno corpi asciutti e 
sono bruni, con l'occhio torro incavato. Si man- 
tenevano muti, imp: non parevano di- 
sposti a farsi cavar molto di bocca, Il prefetto, 
il generale Pallavicini, il questore, li interro- 
garono ieri sera subito: ignoro, naturalmente, 
cosa abbian potuto sapere : essi sono come tutti 
desolati della morto dell’Ilardî, P. lo 
piange come un suo caro amico. 


Î e 


TORQU 


Oggi Victor Hugo di all 
lavoro. Un poema drammatie 
Nel pensiero che glielo 

del suo esilio a ( 

so che di profetico. 
spirazione di un pre 
giorni «ancor non n 
avrebbe raggiunto l'apice del 
L'iatoller 


religioso; ma non c' 
mana, che non porti 
io. Come il piede 
nda, il piede della int 
ba dei prati lasci 
sulla faccia della c: 
Jo non posso indurmi a 
Hugo nel suo lavoro siasi li 
vivere nel suo Tori 
quisitora. Il poeta de 
rola di conîorto per 
condanna d'infamia p 
Il romanzo e il di 
tipo ed il carat 
cela vedere unicame 
domenicano; m 
intolleranza reli; 
Nell’arcigno pal 
a San Pietro, là d 


la custodia 
rompono a mezzo Sc 
messamenio i cantori bati 
Breviario. Fà 
Oggi Torquemada si è 
gran fi 
gelo un'arma di con: 
‘Talmud, ma contro 
codice. 
fatto operai 
Operaio che vuol dettare la 1 
al suo governo l'os di 
contentarsi di poco, riba: 
della mano d'oper 
Torquemada $ > opera 
e c@îmulando alia questione dell: 
un malnato livore 
buita agli scanda! 
AI momento si è 
leitoraie, 
imperve 
vie di N; 
nei tristi gior 
in Europa che nom iplierasse fra le sue m: 
i tribunali dell'Inquisizione. 
Che più? To; è 
in Parlamento, è 
manda la chiusura q 
di ragione lo mina 
potere. 


od, e si fa del Vaa 


orrenza D 


faito 


occhi dei Prussiani 
grandi vittorie francesi 
€ tiranno, ordinando massacri a 
plebe, assassinî di ostaggi, incendi di 
menti, illuminando la caduta d'un terrori 
bestiale, col sinistro bagliore del petrolio ci 
amunardo. 

Conchindo: il Torquemada relizioso è un 

sronismo : ma il ‘Torquemada civile (die 

civile per modo di dire) tenta imporsi da per 
tutto. DI Inî 

Gloria a Vittor Hugo se lo ha colpito, cor 
non può nom averlo colpito a morte; pere 


avrà abbattuta quel 
che è nel Banco, neì P 
o nella stam 
o nelle Borse, 0 nei gal 

ella parto, 


steriali: qu 
Inquisi 


a parte del Sa 
rlament 


a, 0 nella off 


insomm: 
il coraggio 


nto Uffici 
o nelia 


La rientrat 


sione del ministero Araby bey 
scenà del secondo atto, 0 manca 
allo scioglimento. Fo 
de Frey 
nuovo 6 pericoli 
so da fonte eccellente che ieri 
verra erano tutt'altro che d' 


mor 


ghi 


tervento autorizzato 


terra voleva cho Pautori 
sol 


duo pot 
ignor de 


telare; © 


Tali erano le 


la co 
m 


tomo, 


TItal 


e di 


pittoresca, 


fica, orgia di co 


e completamento 


, e la Gloîre de Sa 


1 museo. 


astria. Nondi 
tende circolari del! 


L'esposizione di orti 


Î 
0? 
non 


è un 


suce 


et, forso 
compl 


non av 


della 


Fre 


— temendo di 
i apert 


lavaz 


la mod 


, felci, ceo. In 


igliori cose 
1 1878, 
ato dietro 


meno le di 


XXX 
ogez c'e trag'dienne là 
est la Dane è Da 
est la Dame è Da 
est la Dame è Damala! 


ah Bernhard 


ancor molto 
cesso per il 
via cho 


vento in due 
esta fosse con 


ordo delle qr 


per ia ster 


dai quali escono fuor 


€ cho pezzo per | 


morato ; 


rigi 
si è 
aur 
bian 
bilità 


coltura — 


) maggio. 
La dimis- 
è che una | fra 


A 


caricatura. 


ossia i 


accentuare 


nella Dam 


signor Da 


potò acco 
dunque il 
Duval! ci 


nell’inten 
idi 


herito 
mo 


cinquanta | 
glossinio | Pi 
aglia d’oro; = 
inata | 
Î 
iaia | reri ser 
sala dello 


la rin 


a dei 


alazzo del- 


jeri sera ha mostrato che fra la @; 
siglieri esisto un accordo completo. 


10 fine 
# totti i mond 
in tutti gli angoli, sedio ovunque; introito 60,000 
nori la sto 
mensa por vedore la folla che andava a vedere 
‘ali. Se no vendo la biografia, il ritratto, la 


da della novessi 


rebbero messi în cir 


10 nella te 


1 di 


.. più magi 


ala. Com 


io? 


gerseno ne 


Tomos 


nquemila 


mila 


ne, tanto vi si muore 


te, ma la viva, cho ci 


dar 


era 


i convenn: 


lavori da f: 
à 


lo I 


missioni 


> 


I! 


x 


medicero nei duo primi atti; 
tusiastica nel terzo e quarto; delirio, fanatismo 
la morte în piedi sopratutto. Si è tro- 


ra, 


Toilettes — meno quella del primo atto — 
abili. Non ve ne dico d 
settimane che tutta Ital 


fas. 


riceverebbe Parigi 
Sarah ne era nei 


‘o annunzià 
ocebi, avidamei 


10; dopo qualche ge 


x 
enrioso. Pare un attore cho da vent'anni 
disinvol- 


x 


to emozioni, tai 
mo eroe della 
lio so si pale 
grafo che 


un soldo — 


no 


di appre 
senza tener conto delle 


ssione che sono i due nl- 


a gento andava a vedere 
nel Joyer. Ma quando s 
he non era nò quello di M® 


co — pare — la varianto che quest'anno si 
canterà in tutti i bastringues parigini alla fa- 
mosa a amant d’Araanda p. Il fatto sta che giammai 
Sarah Bernhardt è stata così popolare come dopo 
cho ci è ritornata aumentata di un marito, dopo 
una fuga di tre anni. 


Quando partì dalla Commedia Franceso, tutti 
dicovano: — È una pazzia; Parigi è uno sme- 
dimentica i lontani. 
vero in general; in pi 
cho vivo, ha avuto la fe 
annunziata la rappresentazione della Dame 
ola dall'alto 


— L'assioma è 
icolare Parigi, il Pa- 
Jbro addosso appena 


1 basso; cravatte 
; tutte lo nota 
i corridoi, gente 


eni 


fobbre. Folla i 


il che parve inverosi- 


più, perchè sono 


a ha veduto Sarah 
N grande X era il 


il ma- 
, 0 sì 
primo scene. Appera 
Monsiexr Armand 


di sulla poi 
io) 


serio, 
qualche 
di quelli 


con 


1 rappresenti una 
gli avvieno sia 


teto farne. Fate 
con le 


zione immaginata 
ed è natura] 
ttroechi con 
n teatro! In un 
di maniche 


is è un capo d'opera 
che îl signor Da- 
parte di Ar 
sul vivo, su 
ome sa fare il ta 
rita col padr 
» lo era quara 
una donna si sa 


dia 


n 
hò 


ma non per la sorella 


ivare a 


Damala, 
spettito 
aver 
ta, di Cheret. 
à di lni ancora, si 
diede l'occasione — 
Ila rientrata di Sarah 


o anda 


STAMANI 


Roma, 1° gisguo 


vamo annunzisto, ne?la 
mpidoglio ebbe luogo 


a del Consiglio manicipale, 


in 


umero di trenta. 
te in massima 


proposte dalla Commis- 


lori 


o a, assessore per le finan 
connò pare alla quer 

io sarebbero 
di ti 


Cousiglio di procedere alla 


anno per anno, a se- 


0, 


‘one finanziaria. La Giunta 


sîù concordî in massime 
toli, i quali però ver- 


si in e ione, mn mano che il 
bisogno lo richiedesse. Tuttavia su questo punto 
ulla vè ancora di stabilito. 


d ogni medo si può dire che l'adunanza di 


fiunta e i con- 


* 
Intanto ci sì avvicina al giorno dello 
Il programma delle festo è pros 
stesso degli anni pass 


Nazionale. 
ra fissata por la rivist. 


or st è allo sett, 
meridiane, il cho vuol dire cho per vety 


sognerà alzarsi da letto allo svi. Pa 
vista, il Ro andrà a collocar 
maggiore avanti alla stazione ed a 
difilé delle troppo. 

Per la prima volta Sua Altezza Rea} 
cipe di Napoli cavalch seguito 
Terminato il défilé, lo truppe dellà ena 
andranno a schierarsi nuov 
via Nazionale per rendero gli onori mil; 
Re, al momento dol suo ritorno al Qu 

Chi poi non sia rima den 
ata della mattina, alle 
Campidoglio, dove, nella sala dei ( 
sarà fatta la solita dis 
daglio al valor civile. 

Alle cinque pomeridiane, altro solenne 
tacolo în piazza Vittorio Emanuele dove x. 
Maestà il Ro assisterà al collocamento dei: 
pietra dei gr 
sorgere attorno a quella pia: 

Allo novo di sera, per tutti coloro cl 
buone spallo, buoni gomiti e buoni p 
luogo l’inefTibile divertimento della £ 
castel Sant'Angelo, con seg 
Colonna e a piazza N 
girandò, e analogo consumo d 
di 
che si trov 
ambo i sessi, în tutti i 


ranno 


A cominciare da 
presso Si 


mese di 


nografica, 
suo prove al S 
di cittedîn 


endiamoci — dopo a 
nato, vi ha acq 


Lamonica » è 
» — secondo dice 
una novella pen 
) parol 
rafia s6 ne serivono 
ha indi 
idento della Cam 
cesso di f: 
minando 
già fu 
china. 
Visto che ri 
erimont 
ti di simili co 
veler e 


nn esperi 
Com 


to nel 15 


una 


imita a chie 


6 consilerato cl 


ossioni, è 


Roma il commendatore 
so la nostra Corte 
0 integro, culto, < 


ella ed onorata ri 


x 
ciali della milizia territoriale 

che hanno prestato servizio nello scorso mese, 
le visito di dove 5 


no cal comar 


0, che hanno fatto ct 


animo dei nuovi utlicial 

* 

La settimana ventura, nei giorni di n 
giovedì e venerdì, av 
di tiro della alo di s 
Scherma e tiro a segno, al gran piazzale 
Farnesina. 


gd il co 


Lo gare avranno Inogo: 
garo dome 
ero parto a dieci 
o figli di soci; fra 
fra tntti coloro che vorrane 

Il tire retto dal cav. 
maggiore di 
gnero Buti, d 
cipieranno alle 7 
meri 
ridiane, avrà luogo la dis 
ai viccitori. 

La stessa Società nazionale è 
del Corpusdomiv 
stica è scherma al q 

doi soci. 

Questo sagzio avrà Inogo nel cortile del Cel 
legio Romano, alle 4 pomeridiane. 


gli st 


verrà 


zione dei p 


+". Ieri, fuori dî porta del Popolo, s'è svilup 
pato un incendio noi fienili del signor Marivi 
Lo fiamme divorarono la tettoia, ed na parte 
del fieno ammassato. L'incendio fu domato dii 
pompieri. I danni si calcolano a poco più di 
diecimila lire. 


»*. La stagione dei bagni è incomi 


di ne del (ram Roma-Tivoli ha 
oggi L'orario est per coloro che 2 
farsi nello aequo albale. La prima partenza di 


Roma può farsi alle 5 112 antimeridiane : la 5 
conda allo 9 35; la terza a mezzogiorno preciso 


«*, Domani sarà fatto l’espe: 
fatto costruire dalla 
ig all'esposizione di Mi! 
rimento della trasfor: one del treno 
in treno-ospedale ebbe già Inogo ivri invanzi 2 
una Commissione incaricata dal ministero della 
guerra. Domani il treno percorrerà la linea da 


mento del treno 


no, L'espe 
dinario 


n 


brto 


devono 


come 


spoleto @ viceversa partendo dalla sta- 
40. V'interverrà una Commissione 
‘ale della Croce Rossa italiana 
presentanza dell'Ordine di Malta, il 
lie li fornito per l'arredamento del treno- 
na parte del materiale appartenente al- 
che fu già esperimeniato a 
elle grandi manovre del 1880. 
+, La serata di gala al teatro Costanzi che 
iata per sabato sera non avrà 
difficoltà non 
no mandato a monte ogni cosa. La 
a, che pure aveva tutto le buone intenzioni 
ata, ha finito per smotterno il 
‘chè non poteva avere interamente 


rvatorio del Collegio Roma 
gnato oggi allo 3 pomoridiaîi 29°, 
7; quella mi- 


fatto si pi 
il termi 


, e sequ 
potrà presentarla domani alla Camera. 


ha scritto all'a 
o di quella 
si adoperi con energi. 


min 


ogazione sulla qui 


sizioni concerne 


che esclude 


peelleria imperi 


dero e del lng 


a Ù 
governo b 


canceller 


a deferen: 
della diplomazia germanica. 
la questior 
prospero successo della 
completo. Il iprinei, è 
anche su quelîa questione ad isolarela Fra 


IL PARLAMENTO D'OGGI 


Senato. 
Tutto ai solito nell'aula di palazzo A È 
nuova almeno un po' 

aldo, de 

sua È 


il presidente Tecchio ha 
hetto di velluto. 
oche osserv 

nente. Solo all 
po' di discussione. 


_Si tratta della facoltà di « aggregare al Con- 
siglio superiore dei lavori pubbl 

gueri od architetti segnalati per opere di 
singolare importanza 0 per meriti ricono- 
sciuti ». 

Il senatore Cannizzaro vorrebbe che i tr 
diventassero sci, ma l'onorevole Baccarini si 
mostra molto preoccupato delle d 
trovare lì per lì queste sei celebrità, questi 
ei ingegneri 0 architetti di alto cartello. 

Il Senato è più ottimista, ma si trova un 
mezzo termine per portare i tre a cinque, 
visto che non è possibile — nemmeno al più 
matematico fra i senatori — trovare la 
media esatta fra tre e sei ed aggregare al 
Consiglio superiore quattro ingegneri e mezzo. 

La frazione, in fatto di persone, è lasciata 
ad uso esclusivo degli statistici 

Il genio civile corre a tutto vapor 


3 , e non 
c'è più fermata che al © 


>, voglio dire 
la nomina di 
e sari ed ufficiali tecnici per la sorve- 
glianza delle ferrovie (con grado accademico 
d'ingegnere o equivalente) ad ingegneri capi 
di prima o di nda classe, ecc 

Dopo viva discussione, si ‘approva di ag- 
giungere alla parola equivalente quest'altra 
Riconosciuto dal Consiglio superiore dell'istru- 
zione pubbl 

Alle 5 112 tutti gli articoli 
e la seduta è sciolta. 


sono 


provati 


Gamer: 
Anche oggi passeranno 
In quanto a d 


n seno p 
no. L'onorevol ù 


ini ha un mc 


sulla istit 
piegati pi 

sotto il nome di cont 
lorî non bastav ‘onorevoli 
i altri im- 


nti principali del pro- 
Ù quello di di- 


n quarto d 


orevole Bonghi prende aito della pré 
mento si può osservare che se lo sci 

limento della Camera è 

volta si 


in seguito a un avv 
za di una 
tessa ha vot: 


l'aspatiativa gene: 
nico incidente cui dà luogo il bilancio del- 


l'interno, a cui succede subito nella discus- 
sione quello della pubblica istruzione. 

L'onorevole Baccelli, che da parecchi giorni 
non si vedeva a Monto Citorio, è al suo posto. 

Dopo qualche osservazione fatta da alcuni 
deputati agli articoli che riguardano le uni- 
versità, il resto passa liscio liscio senza altri 
intoppi 


BORSA DI ROMA 


1° giugno. — Tendenza migliore e affari più 
animati. 

La Rendita dà Inogo ad affari da 92 57 112 a 

fine corrente € chiude a 93, Con- 

es-coupo». SE 

Blount 91 30; Rothschild 95 05 


ligazioni Beni Ecelesiastici 94 60 lettora, 
9140 danaro. Azioni Banca Generale (07 50, 
607 fine corrente; Immobiliari 490; Fondiarie 
Santo Spîrito 451; Condotte 540 50, a 546 ; Com- 
plementari 290, tutti prezzi fatti. 
Banco di Itoma 641 lottera, 610 danaro ; Acqua 
52 lettera, 950 danaro. 
»minali 
Romana 1120 
ali 475: Sarde 


Gas 900; Telefoni 104; 
1879, 271. 


Parigi a tre mesi 101 5 
chegu 


10 ammort 
2 0j6 perpetuo &3 05. 
5 0}0 116 17. 

a 5 0;0 90 50. 


FRpe NI 

SOBLEGRAVO 
{AGENZIA STEFANI) 

Il Daily News ha dal Cairo: 

ate sono da Costantino. 

poli per l’Egitt nnoniera e quattro co- 
razzato inglesi lasciarono Suda ». 

Vienna 31. — 


« Bauer, direttore d 


. Una 


La Wiener Zeitung pubblica: 
1 seminario di Praga, è 
(Moravia) e gran 


»minato vescovo di E 


ore dell’ordino di Ma 


Havas 
* propose og; 
esaminaro questa 7 
seamb 
riguardo | 
io turco in Egitto, allo 


Poggetto preciso della sua 


caussistente la segnento 

data di Berlino dal Times: 
progetto di incaricare l’Italia 
mandataria del- 
l'Europa. Assicurasi cho la Germania sia faro- 
rovole a questa proposta p. 


notizia 
e Si parla 


Egitto como 


Avostantinopoli 
© poi quello di Germ ‘Austria-Ungheria e 
di Russia farono autorizzate dai rispettivi go 
vernia consigliare il sultano alinviare suoi ordini 
ol un commissario în Egitto per appog 


are l'autorità 


) REI 


imbasciata d'Italia, 


scià, gli altri duo co 
are ed il preside 
io a darvi api 
pretesto alla 
logittima del 
di alcuno pot 
Queste i ni faroro eseguite oggi. 
Probabilmente il commissario ottomano partirà 


© ogui | 
mando l'autorità | 
ta | 


Tuonara, 31. — Oggi ebbe luogo un consiglio 
dei ministri cho durò più di duo ore. Assicurasi 
cho vi sia stata discussa Ja questione egiziana. 
Dopo il consiglio, lord Granvillo ebbe una langa 
conferenza col conte Miinster, ambasciatore di 
Germania a Londra. Si erede che venerdì avrà 
loogo un all lio dei ministri. 


Gli operai francesi impiegati 
nella raffineria Say, in Parigi, dopo essersi messi 
“in sciopero, orgnnizzarone una rivolta contro i 
loro compagni italiani cho stavano fermi nel 
voler continuare îl lavoro. Ne nacquo una rissa, 
nella quale riportò contusioni un contromastro 
italiano per nome Giordano. 

La polizia intervenne. La regia ambasciata 
ebbo promesso di energiche o pronte misure di 
cautela © di eventuale repressione. 


— Un dispaccio da Londra ad al- 
cuni giornali annunzia che l'Inghilterra accetta 
la proposta d'una conferenza internazionale. 


Truzsa coLaRi Di FAI 


PULLA 


Parigi, 1. 
ct annunzierà alla Camera che 
l'Inghilterra accetta la conferenza, e'che la 
notizia dell'accettazione è giunta ‘ieri a Pa- 
rigi. Si ritiene che la Camera approverà la 
politica del ministero. 
Gambetta 1 à la parola se verranno, 
attaccati gli atti del suo ministero, 

‘épubligue biasima acerbamente l'idea 
della conferenza messa innanzi da Freygìnet, 
perchè la Francia vi si troverà isolata. 

La giornata di ieri passò tranquillamente; 

tutti gli operai delle altre raflinerie ten: 
ero; per alcune an: 

minciato. Im una riu- 

cinquecento operai vennero ieri 


raliani finirono per ac: 


£ ttare jo 
ero, quindi 


sei ogni timore di conflitto è 
3 iti assistettero al matrimonie 
di Lucia Rothschild col signor Lambert. La 
i ifica. Tutti i membri 
hild sparsi per l’Enropa 
ano presenti anche i prin- 
îl personale dell'ambasciata 
> cospicue personalità della, po- 
lle arti e delle 
iò un inno ebraica, 
para un appailo allo czar 


vriso in 4° pagina. 


nol Chianti 


sto rinomato 
che in> 


È È Gurgitello l'epiteto di porten- 
‘asamicciola, il be) paese che le possiede, 


ali è ascritta 
ate di Europa 
della collina 
1 Gurgitello . 
‘lose del Gurgitello 

e moderni, italisnies 
> che scaturiscono nell'isola 
lurgitelto, e non vantano 
ioni, tradizione se- 
înteopico il Pio 
eresse nel 1604 


‘apo! 


tempi Principi 0 Sovrani 
ovano pensioni, case mabi- 
si sociali, a Cas 
mirano mo- 
© Pontefici in rìcono- 


‘gitello. 


ne furono finoa me gsi în 


Prezzo L. 5. 


sopra una fregata turca per Alessandria, 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TTGO) 


— S'inganna. Non c'è gran merito, del resto, 
a resistere alle tentazioni quando non tentano... 
— Mi dispiace di sapere che tu sei andato 
cattiva compagnia, ma voglio sperare che tu non 

vi abbia perso nulla. 

— Ci ho lasciati i quattrini. 

— Ta hai giuocato. 

— Disgraziatamente sì, ed ho perduto una 
grossa somma che avero vinto, è vero, pochi 
giorni prima. 

— È meglio che non ti sia rimasto neppur un 
soldo di quattrini così mal guadagnati... ma mio 
padre dice che hai intaccato il tuo patrimonio. 

— Esagera... Sono nò più nò meno ricco di 


se è un nomo onesto, e lo credo tale, 
perchè sei sempre in relazione con lui. 

Sì può essere onesti e non avere un soldo. 
Giorgio credeva di poter pagare... ma gli sono 
mancate le risorse sullo quali sperava, e îl suo 
creditore si rivolgerà a mo. 

— Quando? 

— Il 15 giagno... vale a dire mercoledì, e 
siamo a domenica. Fra tre giorni dovrò pagare 
43 mila franchi. 

— Dio rhio! un patrimonio! e como farai? 

— Farò un’ipoteca sulla fattoria di Trigaven. 


Lo saprà mio padre... dirà che tu ti ro: 


— Di 


verità... Mi resterà appena da 


| vivere 


— Che cosa importa, se ci dobbiamo sposare? 
| — Prima di tatto non siamo sicuri che tuo 
* padre dia îl suo consenso, ed io stesso pi 
} che mi si potrebbe accusare di sposarti pe 
| tere 


= mio padre anderà in collera, ma ti 
conosce troppo bene per @ttribuirti tali’ senti- 
menti... Io procurerò di calmarlo... 

— Viene qualcheduno — interruppe Saviniano 


quando ho lasciato Plower. I — ho sentito aprire una porta. a 


— Dice che tu hai dei debiti. 

— No... non devo nulla a nessuno. Però ho 
garantito per un altro, e se non paga sarò ob- 
bligato a pagare io invece di lui. Ho fatto una 
sciocchezza, ma non ho saputo negare tale favore 
ad un amico. 

— Giorgio Fongeray, non è vero? 


— Hai indovinato... Non sapeva dore batter + 


la testa ed aveva assoluto bisogno d'una somma 
per cavarsi d’imbroglio. M'ha chiesto la firma.. 
— E tu gliel’hai data... Ti ci riconosco. 
— Mi biasimi d’aver salvato un camerata? 


| morò la signorina di Tré 
| cosa d 


— E quella della sali 

— Dova lo zio ha ricevato la signora Mon- 
tauron? 

— Sì... l’accompagna... ora entra qui, perchè 
mi ha raccomandato di non muovermi fino al suo 
ritorno. 

— Ebbene, venga pu 

no pronto a 
} — Ma non s'aapetta di tr 


se lo prove: 
— Ti pare! la signora Montauron è ancora lì, 


nella sala da pranzo. 

— Sì... la signora Montauron va via 
si richiudo. 

— Non c'è più tempo... riconosco il passo di 
mio zio... non ti spaventare... lasciami parlare 
o non darmi del tu... Sai che a Parigi vogliono 
cho ci diamo del voi. Fortunatamento 
presto a Plouer... Qui mi sonto morire, e mio 
padre non sarà tanto cattivo da volermici tenero 
per forz: 

Ivonetta non potò terminare; entrò il barone, 
è vedendo Saviniano esclamò: 

! sci qui tu! non sai che t'aspettano? 
pose Saviniano senza scomporsi 
Montauron non ri’ aspetta ed è 
sa ritorni a casa sola. 

ardito a nominare la siguora Mon- 
tus cugina. Lo avresti fo 


la porta 


tauron davanti 
raccontati 


no — interruppo Ivonetta — mi ha 
a stato calunniato o la signora 
Montauron è venuta qui per giustificarlo. 

— Va bone... ma io devo domandargli qualche 
altra cesa e tu mi farai il piacoro di lasciarci 


© bisogna che tn non la incontri... sento gente 
i 

i 

H 

H 

È soli. 


i — Volentieri... sono sicura che mi richiame- 
| rete se 

| Ela fanciulla andò via contenta avendo letto 
j negli occhi di sno padre che la burrasca era pas- 
{ria 
i 
Î 


Il barone la prese per la mano, Ia condusse 
fino nella sala da pranzo, ritornò nel salotto e 
Liuse la porta colla stanghotta. 
gna diro che da un mesoa qui 
mente dello sciocche 
rato nella sta 
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— Delle scioccherio cho un egoista senza 
non avrebbe fatto — rispose il visconte ‘00 
— Può esser vero... ma tu ti sci messo e 
messo mo în un brutto imbroglio, — °° thai 
— Voi... zio! 
— Per Bacco... cho figura farò io a 
fronte a quel disgraziato Montauron 
saporlo, Ro indegnamento ingannato, 


desso di 
he, senza 


m'ha confessato tutto. & moglio 
— Ma egli ignora tnito. 
— Bravo ! © la mia coscionza ? rodi chy 
mi rimproveri d’averlo spinto a questo wall 
monio ? Mi sarei do ATO Più serana, 
losamento prima di dargli un consiglio, emo 
mio dovere andare a trovarlo © confegin 
miei torti. glii 


la figlia dal vostro migliore amico. E 
derebbe. di 

— Non no dubito © în grazia tia n 
compromesso a questo punto. Per salvare_n 

onna bisogna ch'io diventi suo complice, " * 
— La salvereto però... non è voro ? 
bonchò mi ripugni motto, x, 
io mi rendo responsabile di questa faceerida yo 
tendo di agire solo ed a modo mio. Da qua, 
momento în poi è cosa che non ti riguardi 

— Non domando altro. 

— Però bisogna che tu m'informi. Sci sos 
prima di tatto, che Montauron non t'abbia vi 
venir via con sua moglie e non vi 5 
dietro ? 

— Sicnrissimo. Per la strada non c'ora 

o quando sono entrato nell'albergo. 


ni troro 
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4 DON CRISOGOLO PAPPARIASCHI 
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aiolto reverendo signore e maestro, 
» ho scritto prima d'ora, perchè in 
m'è parso assolutemente inutile 
der tempo nella lettura de’ miei 
chi. Gli avvenimenti parlavano da sè soli 
liciente eloquenza, e lei non è uomo da 
r bisogno di tante spiegazioni. 
ei fatti strepitosissimi dei giorni decorsi, 
riconosciuto la mano pratica e leg- 
> ha tenu 
marionette univ e cittadine, e 
hte feconda a cui siamo debitori della 
media pantomimica rappresentata e 
replicata a richiesta per diverse sere conse- 


data al momento climaterico, l’organizzazione 
| talferuglio è stata perfetia.La fi 
viamoccoli ha fatto prodigi di valore, coa- 
divvata mirabilmente dai manipoli delle 77 
e di casa, le quali, a una cert'ora, spie- 
gando al vento il vessillo della biancheria di 
>, si sono trascinate dietro tutti i nasi 
' ibili all'odore di santità. Gli scapac- 
ioni volavano per aria come uccelli di passo, 
nesso andavano a cascare sopra quelle 
rti del corpo che farebbero loro perdere il 
o, se la lingua italiana avesse un neolo- 
capaco di esprimere pulitamente la cosa 


ge dei 


DL PORCLUNO DONO sunt 


Proprietà letteraria 


MINISTRO!. 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 
PER 
6. L. PICCARDI. 


Lorenzonon partecipava porò coteste antipatie. 
Quel povero diavolo amava la sorella in cass 
della quale trovava ogni sera un bicehiore di 

o e un po' di minestra per rifarsi degli stenti 
della giornata. Cecilia lo beneficava: era una 
specio di protezione che essa esercitava su quella 

‘a timida e fiacca, nu'alleanza istintiva della 
bolezza contro la forza. Egli si trovava bene 
in casa di lei, fra i bambini che lo chiamavano 
< lo zio barbogio » 6 dove nessuno lo percuo- 
teva. Nella quiete di quello ore placide, cotesto 

10 degradato sentì risvegliarsi quel po’ che 

rimaneva ancora di dignità assopita. Per un 
momento si fece ribelle ed un bel giorno, al fra- 
tello che lo maltrattava, rispose con una frase 
da cni trapelava la coscienza di una pretor. | i 
rstdo lo gnardò fisso negli occhi, strinse le lzb- 
bra: € Va bene! » disso. Avea compreso subito 
quale era la volontà che si imponeva a quell'i- 
lota. Ma egli non era nomo da lasciare andar le 
coso per la china. 

Da quella volta în poi i bambiui del profes- 
sore Teodori non rividero più sila ra EE 
vero e zio barbogio ». E quale dra: 
fesso nerle nuca domestiche di Gerardo Laurata 
nessuno osò chiederlo. 

Matto 0 dhe na sera si udirono al di fees 
della casa @grepiti enormi che durarono tutta fe 
notte, ed all'alba il povere Lorenzo, legato come 


Poi dagli scapaccioni siamo passati alle le- 
gnate, dalle legnate ai colpi di coltello e di 
pistola; abbiamo, grazie a Dio e alla Santis 
ima Vergine, il nostro bravo morto, i nostri 
respettivi feriti; gli animi sono in convulsiono, 
i cuori in sussulto, il fanatismo è ridestato, la 
guerra civile fa capolino nei vicoli più lerci 
dei quartieri della marina, e... il nostro pr 
gramma è esaurito... adesso possiamo a: 
garci il sudore e aspettare con religiosa 
segnazione. 

Ma il governo che fa?.. Come si dispone 

egli a mantenere le tacite promesse che ci ha 
fatto fin qui per infiammare il nostro cora: 
e incitarci all’azione?.. La sua parte è stata 
finora tutta di preparativi; ma il senso co- 
mune insegna che non si prepara aliro che 
quel che si vuole; e non si vuole altro che 
quel che fa comodo d'avere. 

‘Tempo fa noi eravamo scoraggiti, accappo- 
nati, colîe braccia moscie e la testa ciondo- 
loni. Il governo, con una furberia sublime e 
con un'abilità trascendentale, è venuto a mi- 
gliorare le nostre condizioni e ci ha fatto il 
solletico da una certa parte da cui i pari 
nostri non si stuzzicano mai invano. 

Quel talento insigne del ministro degli 
fari esteri è riuscito, dopo molti e ostinatis- 
simi sforzi, a risuscitare il cadavere della 
questione romana. Con quell'arte finissima che 
è la prerogativa dei grandi ingegni, lui avé 
trovato modo di far contempi 
mente in tasca da tutte le potenze 
che si erano messe ad accarezzare il Papa 
tanto per trovare il protesto di allungare un 
calcio in crdilitus della diplomazia italiana. 

te cose non si compiono a caso, e biso- 
gnava persuadersi ‘che l'intenzione 
stro era favorevole a un ris 
artito. 

Più tardi wi 
celli, e sfido 
di quell'attivi 
mine di profes 
religiosa, ava mi ad 
screditatissimi in materia di morale 
ricompense prodizati alle figure più 
più equivoche dell'insegnamento, libri di pre- 
mio scelti f 


ante 0 
individui 


pubblicazioni 
più batiagliere cennava al fermo 
proposito di spaurire le famiglie, di 

dere le ire sopite, di Imettere a_ repenta 

la pazienza dei babbi e delle mamme, di pro- 
vocare una reazi chiass 

di trascinare in piazza le turbe igno 
fanatiche. 

Noi lo abbiamo capito, lo abbiamo secon- 
dato, abbiamo tradotto în fatto le sue mire 
segrete. Napoli 
denti passe; 


più audaci è 
tutto 


e violenta © 


iutta sottosopra; gli siu- 
no per le strade col cervelli 


_—T____——_ ——— 


un salame, prese su un calessino la via del ma- 
nicomio, e non tornò che tre anni dopo, quando 
Gerardo era già riuscito ad ottenere _il deereto 
che lo nominava amministratore dei beni del 
fratello. Era partito pazzo furioso, tornava 
idiota. Da lui Gerardo non aveva più nulla a 
temere. 

Così ebbero origine le liti © gli odî fra i Teo- 
dori e i Laurata. Odî che, moltiplicati per lo a- 
derenze, gli interessi, le gelosio i puntigli 
tutte le altre delizio che rendono così bella la 
vita di provincia, divisero în breve tempo Bor- 
gomagno în due campi, dove germinavano nella 
collisione quotidiana i partiti politici del faturo. 

Intorno a Teodori si raggrupparono gli im- 
piegati e quanti in prese avevano l'abitudine di 
mutar la camicia ire volto la settimana. Con 
Gerardo s'erano schierati gli uomini del suo 
stampo, i partigiani del tempo antico. I nomi 
vennero dopo. Borgomagno ebbe d'allora in poi 
un partito degli orsi e un partito dei forestieri. 
Come si dovessero trovar bene i poveri impie- 
gati a Borgomagno în quel periodo di tempo, è 
facile immaginare. Eran condannati a sentirsene 
dire di tutti i colori. Eran loro che avean por- 
tato in paese il lusso e la corruzione, la moda 
dei festini, delle scampagnate o delle cono. Spian- 
tati che eran venuti a rimettersi in panni allo 
spaile dei gonzi. Fa appunto in quell'epoca 
che le gentildonne di Borgomagno segnalarono 
in una passeggiata domenicale la comparsa di 
un bel signore, dall'aspetto militare, con un 
gran pizzo biondo e che se ne andava solo solo 
fotto ravvolto in una pelliccia maestoss. Il pi 
biondo, l'audatara marziale © ja pelliccia con- 
quistarono immediatamente al caaliere Tebaldo 
Fornari, nuovo ispettore forestale, le simpatio 
del sesso gentile. Con un simile precedento 3- 
cquistò presto delle aderenze. Quando poi si 
seppe che era stato uno dei Mille, la sua consi 


a ciabatta e coll'arme in pugno, la canaglia 
sguinzagliata vocia laidamente e rutta im- 
properi alle autorità costituite, le beghine 
strillano e le baldraccix mnellano per le 
chiese pronte ad alz: mani e le gambe 
al bisogno; i preti fanno la vitiima, sgu- 
sciando fuor dell'orbita V'occhio di pesce 
marcio, canonici portano a processione quelia 
panciaccia bisunta e si circondano pruden- 
temente di guardie del corpo. Ricominciano 
le passeggiate dei santi e delle reliquie per 
le strade; i martiri e le vergini vanno giron- 
doloni tra le torcie, seguìti da una lunga 
stroscia di plebaglia che inalza al cielo un 
acuto di sudore, di cipolla, di devo- 
zione, di salame, di timor di Dio e di stivali 
di vaccheita... senza sugna 
Mi pare che possano esser contenti tutii i 
Mancini e tutti i Baccelli del ministero !. 
Ma che faranno adesso per portare a com- 
pimento l’opera incominciata?.. 
scieranno correre 2... Ho paura che in 
questo caso finiremo col toccare delle basto- 
nature troppo sconcie, e che no ad ae 
cadere degli eccessi verzognosi. Noi, credendo 
d'andare ai versi del governo che pareva fa- 
c , siamo stati linguac- 
rotervi, provocatori e sfacciati in grado 
ivo. Se ci rendono pan per focaccia, 
stiamo freschi e non can 


A il governo inter 


so comune. 
tizia perchè quelli si son 
mossi soltanto in seguito alle premure 
native. Se vi smeltere, domando io, cl 
sugo c'è st. a incominciare, e se vogliono 
andare in badino bene che si fa presto 
a passare il segno, © il fanatismo eccitato è 
capace di qualunque sproposito 
Ci dica qualche cosa lei, reverendo, ch 
la fonte viva; tasti quei si 
con biamo re 
Perpetua le h 


tanto. 


nori e ci 


no, è io lo saluto 

ob ! se sapesse quanto lo saluto !. 
Devotissimo 

Dow SAVERIO STIAFFACASPI 

suwdiacono. 


Visto per leccare la gomma della busta 


POSTA INTERMONDIALE 


All'onorerole signor Pasquate Fatco 
già deputato di Sessa Aurunca nella 
Cometa. 
Onorevole signore, 


La notizia della vostra morte mi ha riempito 
il cuore di amarezza. Fra vivi non ho avuto il 
bene di conoscervi; m'auguro di poterlo avere, 
il più tardi possibile, fra morti, perchè vi co- 
noscevo per fama come uno spirito colto e 
cuore gentile. Sessa-Aurunca ha perduto în voi 
un cittadino egregio e un deputato che faceva 
la sua felicità, so è vero che il silenzio della 
storia sia la felicità così dei popoli come degli 
individui. 

Mi immagino che in sullo prime la morte vi 
sarà parsa una gran brutta novità. Eh, Dio 
buono ! la vita è un'abitudine alla quale non si 
rinuncia cho a malincuore. C 

Ma cossata l'impressione del trapasso... ecco, 
io mi figuro che lo spirito, libero della sua za- 
vorra d'ossa 6 di nervi, debba d'un subito pro- 
vare le gioie di una indipendenza nuova e sen- 
tirsi alleviato. La morte! cos’ è la merte? Un 
piede, cho finalmente si può liberare dalle tor- 
ture d'ana scarpa troppo stretta. La sola diffe- 
renza è che la scarpa stretta ci fa vedero lo 
stelle che non ci sono, mentre la morte ci tra- 
sporta in mezzo all'astronomia reale e ci fa pa- 
droni del firmamento, la nostra nuova sede. 

st'ora, voi abitate la stella che 

itarvi per l'eternità. Forse la novità 

del caso e lo circostanze vi avranno indotto a 

dare, sulle stelle vecchio, la preferenza alla 

nuova cometa, che, dalla remota costellazione 

di Cassiopea, fa l'occhiolino a questa pallottola 

mota, perdata nell'universo, che si chiamala 

Terra. Ol! îl maguifico osservatorio per tener 
d'occhio lo coso di quaggiù. 

Ed io, so mi piglio la libertà di scrivervi, lo 
faccio appunto perchè vorrei conoscere le im- 
pressioni che vi hanno colto al primo istante, 
nel voltarvi indietro a guardare il pianeta al 
quale aveto abbandonata la vostra carne, como 
si abbandona nn pastrano logoro ad un pitocco. 

Dite il vero, che effetto vi fa Sua Eccellenza 
Depretis con le suo bugîo osservato di lassù ? 
Quello, mi immagino, d'un uccellatore che invi- 
schia panio e tende laccinoli aspettando i giorni 
del passaggio dolle allodole elettorali. Povo- 
r'omo! c'è chi s'è fisso di fargli andar a male 
questa sua caccia. E vediamo radicali, socialisti, 
codini 6 oli fare d'intesa un baccano del 
diavolo per far senppare la ambita preda. 

Il brav'omo, a quanto si dice, non sa più che 
pesci pigliare. 

Colla sua riforma elettorale ha moralmente 
ammi ta la Camera! Così potesse farla risu- 
scitare, tanto da aver îl tempe che gli occorre 
per infinocchiaro i pretendenti all’eredità e con- 
durli al proprio paretaio. 

Jori alla Camera, messo allo stretto di dire so 
0 quando la logislatura sì chiuderà, îl bravo pa- 
triarca nicchiò emise innanzilo prerogative della 
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egli diventò l’anima della brigata di casa To 
dori. La bravura ha fa bili sui cuori 
Quando pochi mesi dopo fu inaugurato il circolo 
sociale di Borgomagno, il cavaliere Fornari fu 
fatto presidente a pieni voti 

Gli orsi fremevano. Un circolo a Borgomagno ! 
dove si giuocavano lo centinaia di ducati © 
tramavano chi sa quali farfanterie. Dunque i 
forestieri osavano tutto come se fossero loro i 
padroni della città ! La sfida era gettata. La rac- 
colsero iniziando un lavorio sordo di malignità 
abietto. Così nacquero leprime lotte municipali, 
colle loro sequele di denunzie e di enonimi 

Il professore Teodori, sua moglie, il cavaliero 
Fornari furono presi di mira in un guazzabu- 
glio di maldieenze infinite. Il cavalioro Fornari 
per un riguardo di amicizia dovette allontanarsi 
dalle riunioni di casa Teodori. Ma egli non era 
uomo da tollerare certi scher n voieva mo+ 
sche sul naso. Sospettò quale era la fonte Zio 
calunnio, e la pri 


". ambattè con 
jerardì in® i 
Gerardo, gli si piantò in s«ccia risoluto. « Ehi! 
galantuomo — gl 


x È disse — due paroline fra noi, 
Se vi Piice ». L'altrocredò di levarsene con una 
alzata ‘di spalle, ma Fornari lo afferrò per lo 
braccia. Gerardo tentò invano di divincolarsi da 
quelle morse d'acciaio: l'ispettore forestalo era 
un atleta più forte di lui. « Bisognerà smetterla, 
galantuomo — soggianse — e intendiamoci bene 
alla prima perchè io non amo mica dir le cose 
due volte ». Gerardo era diventato livido e si 
allontanò mordendosi le dita. 

Le coso erano a questo panto quando una bella 
mattina arrivò a Borgomaguo la notizia cho il 
conte di Cerzia avea passato la riviera da cui 
nessuno ritorna. La questione della sua eredità 
veniva ad aggiungere nuova esca al fuoco. Di 
più, il collegio restava vacante e bisognava 
provvedere alla nomina del deputato nuovo. Per 


dir la verità, in paose v'eran più d’uno che a- 
vrebbero potuto continuare a Monte Citorio le 
splendido tradizioni lasciate al defanto rappre- 
sentanto di Borgomagno; ma tutte codeste am- 
bizioncello si quetarono il giorno în cui Tebaldo 
Fornari narrò agli amici del circolo la vita di 
Raimondo Costanzi. 

Egli l’avea conosciuto a Napoli, al quartiere 
generale del dittatore, nel 1861. Raimondo Co- 
stanzi, i cui discorsi alla Camera sollevavano 
così fragorosamente l'ilarità dei colleghi, era 
della schiera illustre dei grandi patriotti del Na- 
poletano. 

Contava nello pagine della sus, vita una con- 
danna a morto o dici anni 2} galera. Avea fatto 
parte della seconda speZizione di Sicilia, poi a- 
vera abbandonate, i] suo grado di maggiore per 
andare a se ero in Parlamento, dove era rimasto 
fino 8° elezioni generali del 1876, vivendo po- 
‘veramente con un centinaio di lire che il fra- 
tello, professore all'Università di Palermo, gli 
mandava ogni mese: trasportando il suo domi- 
cilio di soffitta in soffitta, pranzando a caffà-latte, 
senza domandar mai nulla a nessuno ; austero @ 
stoico, Ini che a vent'anni avea pubblicato sulle 
fanzioni del cervello una memoria, che sembrò 
allora una rivoluzione scientifica. Ma le elezioni 
del 1876 lasciarono sul lastrico cotesto pazzo glo- 
rioso, nò gli consentirono di rientrare in quel- 
V'aula che era il grando affetto © la costante a- 
bitudine della sua vita. Vecchio, malato e stanco, 
morto il fratello, cotest'uomo d'altri tempi erasi 
trovato ridotto a limosinar la sua grama esi- 
stenza dalla carità dei nipoti, © dai soccorsi de- 
licati di qualche amico che non s'era dimenti- 
cato di lui. 


(Continua) 


I Corona; dichiarò che, in via assolata, non si di- | mettina di 
jegava a rispondere, ma che d'altra parte non 
> poteva assumersi un impeguo assoluto. E co 
si fra due assoluti, noi ci si trova sv 
all’ablativo. 

Ma voi, onorevole signore, che sieteoramai in 
caso di veder chiaro, senza Locchiali, 
ditelo voi: co1 una Camera, nou solo condan- 
nata, ma esautorata, la costituzionalit 
nome; ma la sostanza è una di 
beona. Che conto si piò 
coltello alla gola, fi 
dipendenti, e la tremarella è 
del babbo grande elettore? 

Voi, oncrev 
vedato allo st 


lia, la principessa di Meiningen, pure a ca 
ità di principi e generali 
Tsento dallo finestre 
sopra un 
nerali che 


La Ge: 


toro parla di Crispi, e 
atore dell'allea 


licemeni 


terno 
cortam 
revolo doput: 
unisce, la repubblica ci 


era sdrucciolato il cavallo, non potei saper 
proprio all'angolo della  Boile-Alliance 
con Ja salita del Kreuzberg. 
infatti 


ro Bise: 
Ma mi fa 


sole primaverile ech 
sento erescermi in cuore il € 


are a 
sincerità di Non potendo correro ul mio Adrazivo 
riguard: si giorni fa | * festeggiare la Ponteeosto sulle din 

Ebbene, dalla vostra nuova 2 dii dati Sinni fa | tico. Se no varrà ln pena, vi mendero 
fn un giornale letterario della domenica, di costì, | zio da Copen s È 


mandeteci una voce di verità 

i lea 
- Forse a Braschi non ne vorranno s 
allora dirigete il co 

terra, c datele una scopatina con la co 

- che basti per ripulizla dalla Rip 
come Ìe Arpie è 

cos vei av 

Coi quali ho l'eì 


rando di musica e 
noi sforzi, 
a avesso 
libretto, che 
vieno rac- 


un articolo, 
di possia, si diceva come nonostante i 
anche nelle opere di Wagner la 


quale, r: 


ne dei poster 


to onore di prot 


vimenti | - Danq 


Vagner | di Torir 
Wagner | di 

Iì motivo della ven 
ignoto. In quanto al 
pato dalla sua residenzi 
ma ad 
Breganze, 


i Vostro obilizatissimo tersinger 


Ieistersinger, © Tril: 


0 historia quale 


Io ve la dono e non per pr potrà 
E uomo, 


acq 


La nostra eleva quistime del 


Nell'Opinione (nun 
uno scrittore che 
stione della nostra 
To conosco questo P. C.: è un nostri 


campo delle 
a; sono i due poli 
sì muove il grande asse della 
ica. L'altro giorno con gran- 
quanto rigo- 
il senti 


più operosi riformatori dell'artiglieria navale. 
fi aL 


E meglio sarebbe che egli 
lettere ciò che scrive, poichè (è 
farsi le " 


> a Griife, un 


io lo sen 
rima volta; ma che di 


grande a gi 
fatti. Alle due circa si 
à il curi 


‘caro 


ed è un miracolo 
serio. Lui torna a 7 
povero mi 


no corteo. 


istro Bei 


i ribalta del Ì 
tre o quattro giorni in as 


una Leredetta costa 
tuiti i punti son b 


i ile E ; stessi ere lontano. Nè i | una innga spada al fi 
n Prus: o ig sno e lo n no, ere in testa un li 
riicol: È è o 
Se e sono 1 r domi- | incredibilmer 
minario ne Una i G timetri di d dn 
e n a Ger- Li ur fetto Casal 


Piemontese 

La giovane ed 

l'armata sa a p 

le si domanderà di comò 

È combatterà e mor 

> bella e poetica 
mente ha seco 

ficace. Consola 

i effetto utile m 
j immediato qu 
preparato il 

Con le nostre splend 


ca 


faccia 


a un elastico che 


Popolo si s0 


dovesse succedere quale! 


ali della vita 
© serbo per 


ti, fra lo quali 


È 2270 i, che de far voto di ca= | 0 il css val 
è un coefficiente di vil i i membri delle corporazioni | cino! 
PS) P.C., eco- » nei loro costumi, con i soliti berrett * 
solita faccia rovinata; poi un n 
ol enB354a A buon conto il muri preso le ana 


udenti «ncora, poi ancora altri pro- 


Tutta la stra 


precanzioni, e 
era | liberato di rimandare a giovedì ventaro 
ore tenuto | locamento della prima pietra 
Emannele; collocamento che e a stato 
como in Italia, Il monn- | siato per il giorno dello Sta 
© a mo parve una ggar- | NOn si sa ma 
mature. Proferisco raccontarvi un | Intanto, se lo n 
he il Grife sole pre narrare, 
scettici dell: Il Con una 
il dotto profonsore avera o- | Bree 
ad un berlinese, | Napoli 
le. Poco tempo | rimanorsono a Ro: 
imesso, partì 
ercio, Giunto 
‘ecchio sinistro 


I lettori non si 
difesa dallo Stato, £ 
rinnovar una biza 
rali. Ciò che qui monta è 
YItalia sia difesa » 

pi in modo che nel suo territorio n 
piede il nemico. 
* Paolo Cottrau (ahimè, ho tradito P.( 
pone che a deci incrociatori ed 
torpediniera l'incar 
dere la nostra costiera, una somma di cin- 
quanta milioni essendo quella che il compi 
mento d'una simile opera rie! 

Nell’istesso modo come i nost: 
navali hauno saputo cercar nel tipo Distio 
e nel tipo /lalia le due più formidabil 
rietà di navi di linea, così sapranno 
per le esigenza della no difesa litorale 
più adatti tipi d'incrociatori e di lancia si- 
turi. 


ato. In certi e 


a qui 


je che corrom 
mno dello 
i 


uil'acqu 


o preferisca 
0 è gli ati, 


vera. I 
forme d'estate, con 


di 


2°. Dov 
tar 
circostanza il professor 
Dante una con 
ato Sua Altezza il principo di N: 
ro era perfettamento | denti dell'Università avr 
avemento malato. . 
i come restò il pa 


penso 
romano, 
ontstto 
ia? La quale, 
Italia la porto 
gui a risuscitaro quella 
ta, quasi ad espiazione 
essa. 

o infinito d’elmi ed una ce 


nno libe 


dello Sta 
herà un 


ente, e como re- | domenica patvii 
noor più i medici, quando l’altro si lovò | sivamente dedicato al uo 
etro e lo mostrò loro... Certo è che della legge fondamentale dello £ 
» preso da paura, corse subito a | Questo numero conter 
Berlino, dove il Grife lo 


d una poesia di 
\2rì prestamente. | scritta nel 1813, ed nna del M 
- 188; ed alcune bello incisioni rapp 


Ma certo egli è che se per l'osigonze in- a. Sono i corazzieri, i E Carlo Alberto cli ento 
dotte dall’armamento dei vicini, il nostro Par- ca elmo, sopra Îl quale l'a- | Con tutte l’amore, la venerazione, ed il 1o- | dello guardie: i quattro sotdati del monmmenc» 


lamento ha creduto dover votare spese mili- 
tari suppletorie e vistose, un aumento di sposa 
devesi chiedere alla nazione anche per rin- 
forzarsi sul mare per mantener appunto I 
quilibrio. 

la Ciò che si spende in cose di mare dai no- 


della selmà 


a lo grandi ali, stridendo | gittimo orgoglio che hanno dei toro scienziati | & Carlo Alberto in Torino; eVarris 
Teileschi, figuratovi, se l'ebbero a male quando | di Carlo Alberto a Genova. 
on, tutti azzurri, con un | lessero, în unn corrispondenza da Lucerna del | .*, La sottoscrizione 
sul capo; poi gli ulani, poi | Voltaire, d'un preteso colloquioche il corrispon- | testro di prosa non ha } 
ancora, poi batterie di artiglieria | donto di quel giornalo avrebbe avutocon logo. | cittadinanza. 6 relaù 
pal Griari, il quale fra le tanto belle coso = si ottengono dello firme per q 
OR ; = To corro per potor velore e rivedero più da | avrebbe detto anche questa, cho a lui è | stanzo, il loro numero è rimasto molto 
siri vicini è roba che fa pensare. Il bilineio | 1;uno Yimperatore o tatto le truppo di sitorzo. || cavo l'eltinio sbarazizo gallo vio a cho | _ Qualche consigliere il quale aver 
inglese del 1880 fu di £0,20/,9001îre sterline. | Dopo una mezz'ora uno aventolare di fazzoletti | il primo professore tedesco. Fortunatamento î | 10 impegno di sollevare In questione 
È Quello della Francia nel 1881 fa di160,689,495 | è grida d'evviva atnunziano la carrozza dell'im- li tedeschi ebboro abbastanza buon senso | n° ToPosito della doto por il tentr 
treni peratore, che passa sorridendo e selutando. Poco | da non prestar fedo a quella scioccheria verso | 1° rintaziato 2 tenorne parola, per 


da 3; ras ns N roposta simil avr e pechi 
i Ma vi si deve aggiungere ancora una som- | dopo il priacipo ereditario a cavallo, con la | mento da ebacnazino; il Berliner Lagebtattaonsò | Mi Coniginlo non arrebbo cho 1 


altri drago: 
he non finiscono pi 


mento alla 


governi 


un y 


*, Por sabato sera è annunziata al Vallo la 
lell’attore Sbodio, 
di Clet 
poi la Statoa del sor In 
sita popolare Z n» bon scritta 


tentazione, musica del 
olo del nostro povero Coppola. 


ien detto che assai 


o le elezioni 
matura 


cera tr 


pere 


0 che il nostro 

mania calorosi 
pitali fatte 
ti della EGer i 
dol Got 


pochissin 
Sua Maestà il È 


pre senza 


‘guenti tre pro- 


ta alia Ci 
vole F: 


Può darsi” 


ira le quali quella 
‘o che si scuot 


buna le rela- 


o Oliveri r 
Ile quote a 
comune di Casamic- 


îs ha qualche cosa da dire 
finanze, che lo | 


o dell 
atienzione. 
pochi deputat 
ogliati, annoia 
io che fa îl sicoient ‘da ila 
Bovio sui fatti di Napoli riesc: 


intern 0: 
a co 


ltra parte l'intero, 

posto e il presidente del Consig 

domani. 

i Spariaco, deputato 0 

tra zanardellia 

ledere 2 

esti pare pi sero ind 
Giov: 


Depretis. 
. Il deputato 
sull: o 
stro lo dà d del < 
lito catarro brone figo l'illustre 
e non vè nulla di grave. 
> a disposizione del generale 


ribaldi, e 
ita del so- 


general 
governo h 
un vapore. 


far conoscore alla 
medici ; e il preside 


e La proposta di 
poli 


plaa- 
aprovò 


nia e del- 


per Roma il gran- 
la di lui consorte. 


cedenti dic! 

quinili al concerto em 

pendonza dell'Egitto. Confata le critiche di De- 
lafosse contro l'alleanza inglese. 

È imprudente at an alleato. 

1 torbidi prodo: Egitto hanno obbligato 
l'Europa ad intervenire. Le tradizioni della di- 
plomazia europea non permettono di faro ana 
questione franceso della quest 
concerto europeo è la sola g 
lozione pacifica, ogni sltra politica condurrebl 
ad avventure (applausi 

Il governo è unanimo nel respingero lo av- 
venture. La Turchia sarà di fa a consulto 
dall'Europa. Il progetto di un intervento mili- 


Ii barone Nicotera prega il presidente di | 


tare francese in Egitto è assolatamente ‘escluso 


Il Romanul dico: 
‘èro fu accettata 
| lo potenze, meno la Rumania 0 la 
indi, non raccogliendo }” 


nimità dei 


Agenzia Havas 

di Francia fa nuovi 
mi un nuovo 
Perdono 


stantisopoli, 
credono cli 
so 1 
probabil 
> maggio. 
‘cieco arabo Ahmed Essai, proveniente dal- 
l'Egitto, è arrivato. 


Standard cd il Morning-Fost 
enza come la rinunzia de- 
> la quale PIoghil- 


interessi e diritti di- 


ccisioni degli amba 
gioro effotto sulla Porta 
vni identiche. La 
di tutelare lo suscetti- 
» l'occasione di ae- 
chia come un or- 


li guarigione. 
icito in un 
i diceva cho gli 
0 l'espulsione dest 
otestare 
r e smen- 
un operaio italiano in nom 
compagni e compatriotti addetti al 
ò gii applau 
‘aire il mo- 
inzione di na- 


sciopero venne delibe- 
ins raffinerie il lavoro 


alzolai minacciano 


ia di giorno 
ersi alUf 


no in Roma presso 
e, via Propaganda 
centrale. (8) 


o Franco- 
sa via del 


TRATTATO 


riveduta ed illus 


preparazione 
cucina mi 
nese, toscana, inglesa, rus 
vzioni “di pasticceria e confet- 
ioni sullo proprietà igieniche 
speciale pei bembini e i 


modo di 
sì di lusso 


Proprietà letteraria. 


ha 


iL PORCELLINO D'ORO Premio fel TS rival 


@orte-Borheur) 


dom: 
lo vi 


- } 
— Ho bisogno della cassotta per tentare di ri- | 
peraro la bambina. La siguora Montauron me | mia figlia ? il momento è trovato bene. 
data Ia chiave. Suppongo che il signor | 


è vero? 


{Praduzione di UGO) 


N barone guardò nella strada. rebbe meglio dai 
— La carrozza non c'è più. PZA 
— Beniss 


sia tornata a casa senza inconvenienti. A che 
cosa sei col d'Aparanda? La signora Montauro; 
uha detto che egli le accordava la giornata dl 
domani e ch'essa era pronta a dargli i di 
purchè le restituisse la f 
vito? Che cosa avete fissato 1 

— Che gli scriverei al più presto possibile 
per dargli un appuntamento. 

— Con me? 

_ Sì... difatti speravo che, veduta la signora 
Montauron, consentireste a trattare con lu 

— Consento riservandomi di trattar l'aftarea © 
modo mio. Non sono punto disposto a conse- 
guargli i diamanti. Intanto però comincia col 
consegnarmi lo scrigno. Ardiamo a casa tna. 

— Non è a casa mia. 

— Come! che cosa m'hai fatto? 

— L'ho lasciato in custodia a Giorgio Fou- 


sarà 


cassetta che contiene due- 
centomila franchi di valore in mano a quello 
scapato! 

— Fougeray è incapaco di abusaro della mi 
fiducia ed i diamanti sono più sicuri da lui che 
da me, perchè egli possiede una cassa forte dove 
rinchiuderli. 


La B 


FARMACIE 


ALBERGRI 


Roma 


I 
MOTEL: price FARHLON E BEN 
| Già De 
| Piazza Tor Sa 


tuto in pieno mezzogiorno ell 
ii prossimo alla Posi 

È POV ia Frattina 123 

Ù 


Per le inserzioni deg) DE € 


nr Tara mentsietca-| PARMACIA-CH 


zione del giornale. 


partono 1a strade provinciali verso Soverato e Gioj sì sal Jonio 
È terso Pizzo e Rosarno sal Tirreno, sta il miglior fag 


taglio di questecsellente laggeto Prateria è esposto 
2 pubblici incanti innanzi a Notaro Lorozzo in G'oj 
ale condizioni che si leggono nel fascicolo desostato preso i 
‘fotaro medesimo. La vendi:a è stabilita pel giorno 8 

43387 P 


DEGKER E G” 


Costruttori Meccanici, via Barolo 19, Torino 
Per la prossima stagione di mietitura 
Trebbiatrici a vapore collegate della forza di 
a + Torino . L 4,000 
Caen » 7,500 
» 8,590 


ugno 4 


Si trovano dalla stessa ditta : e 
Bfacchine agricole diverse — Pompe di vario genere 
Pesi a bilico e Bilancie. 


Biacchine da apprettare e Calandre per stolle. 


NUOVO SOFFIETTO SOLFORATORE 
_ PERFEZIONATO 
Sistema Brevettato del Prof. CARLO RAGNETTI 


Questo nuovo Soffietto Solforatore ra esente da tutti i di 

fetti degli altri e presenta i vantsggi seguenti: 

1° Per l'agilità del suo manubrio © pel meccanismo in- 
emo ‘assai robusto, ma semplice e leggero, lo zolfo va a mag 
gior © minor distanza come si vuole dsll’Agricoltore. 

2° Potendosi coll’agile suo manubrio dare ia pochi istaat| 
dei colpi molti ed accelerati, si fa un doppio lavoro, che por 
juò fare con quelli a mantice od 4 cassetta. 
3° Fer la sua lunga portata, aucho renza il tubo 
zionale, si può solforare la vite più elerata senza adoperare l: 
scala per salirvi sopra. 

4° Uscendo lo zolfo dalla cima del tubo distributore cor. 
veencenza e setacciato fin'ssimo da una retina metallica, tutto 
F'iniett: nelle propaggini della vite, e ben poco se ne disperde 
per l'aria. 

5° Lo zolfo în questo Soffietto uscendo soltanto dalla 
del tubo distributore assai lontana dagli occhi dell'operato: 
Ron offende la vista, come avviene colle frequenti sfumate che 
Gi ricevono dalla valvola di quelli a mentice. 

6° Col Soffietto a wantice, premendo i due wanichi, il 


desidera, mentre con questo nusvo Soffietio sempre si © 
mel punto che si ha di mira e precisamente ove IAgrisoltore 
anosce che la vite può averne maggior bisogno. 

7.° In questo Soffietto le zolfo sta sempre nel suo reci 
piente metallico, e quindi si conserrs asciuito e non essendo) 
Frai în contatto della pelle, non la corrode, coms avriene it 
quelli a msutice. 

8.° Il peso di questo elegante Soffiotto essendo circa 1;3 di 
li a mantice, non affatica l'Agricoltore durante il lavoro! 
della solforstura. 

Prezzo L. 5,50. — Perto a 

Dirigere domande e vaglia a'''Emporio Franeo-Italiano Finzi 

e Bianchelli. Roma via del Corso, 157, !54e via Frattiva, 848, 


ico dei committenti. 
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— Allora digli ch 


giorno a quel a 


Quan 
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Roma | : 
| 
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He 
[La 


— Ci stava, ma non so se ci stia ancora. Sa- 
i appuntamento in un altro 


Diving ci 


lin 


— Tado e torno subito. 
— Ma... non ti ho detto di tori 


li scuso. 


quanto riguarda la si 


ata qu 


commesso delle imprudenze. Ma 


rsa, il giù 


Stebilime 


rechi d' 


Roma, G 


i gnisccio 
Un 


vino, birra 
‘temperatura 


nequa cho s 
freschisai 


Firenze, via Panzani, 26, Milano, 12, via $, Ma,rherita angolo 
via Carlo Alberto. n 


ebbe finito di seriver 
nidamente gli occhi verso suo zio, che gli 


Porta quel bi 


oco, le cattive compagnie, 
6 ‘cose non le posso di 


ANDORNO:£ 


3° Anzo. Aperto dal 4° (Gi 


Ti ERMIARI 


ortopedi; 
E. Inve 


Spadale di S. Gi: 


MIA CASA! I HIFI FIGLI! 


Pompa senza riva! 


simo per ia città e la camp. 

tubo distributore oscilla e quasi mai lo zolfo si getta dove silrerie, Firoscaf, Basimont, Bu! 

indispensabili per la perfetta cons 

ldeila carne cruda e cutta, lardo, se 
appare 

suicczo, 3 


NE. Le Ghio 


Idi un poria-carate! 


Dirigaro domando è vaglia all 
Ivia dei Corco 458, 154 e via Fraitina #45, Mirenza, via dei Panzz 
(Galiario Vittorie Umanaale 


ni scacciato 1 


chè 


va a finire questa sto 
progetti sono cambia 


— E mi pormett 


al 


bito a portare il bigliet 
Ivon 


iniano fino 


pche parole. 
terà domani fra 


} avova ancora perdute tutto 


XVIL 


viniano al 
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amente; a Savi 


ad 
denza del 15 ca 


sì corretta benchè tu a 


eil atti £ 


un certo punto. Per 

nora Montamron la 
esto 1 
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Germania, 

ariche se deve sopgiorn 
emo 

0 gli stessi ris 


0 fa parte 
ca delle Sopron 
spersioni di liquido, 
impre coi rubmnetti di 
e la ioro speciale 
disra ron prò ma 


Dirigero domande e 


el 


per inaffiare è giardini, estinguere gti. 
le vetture, è vetri e le ESIGERE denso: 


dar le doccie ai caralli, ece, 
per faci 


Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 


e economiche, poi 
AMURICANE — Grandissima econcuuo. 
sì sonserra tre cd anche quattro w 


ri, Istituti, Collegi, sce 

sione anche durante il caldo il 
ticcerie, 000. 
are ogu: sol 


J servono amun'rabilmoute 

anche ssratsli a conservarle per iù 

i ghiisocio, sensa npusa me manutenzione, 1 0 
Prost: L. 55, 100 è 450. 

‘e di L. 109 e 150 sone fornite di un serbel 


is a rel 
ittro, 


biacciaio da L 400, ci 
© di un poris-boltigiio capace 
to a carico dei committenti 
-Liatiano Finzi e Ei 


Imbellazgio gratis, po 


Emo 


vio E 


aperto uno sp 
ra suo padre la formò con un'occh 


goray ora and 
dopo la disfatta d'Albione. Avev 
rduto. Era rovinato com- 
no non avera ci 


a politica da mette 
pitava în talestato di cose: 
un protesto avrebbe inaugurato la serie de 
giudiziari che Pinchard era uomo da solleci. 
tare © che sarebbero potuti terminare col se- 
questro e la vendita dei mobili. 
La barca così abilmente guidata fino a quel 
momento stava per andare a fondo: non gli re- 


le, Vizj el Sangor 


‘DEPURATIVI 


Roma, farmacia Berretti 148, vi Fratiina. 


PE DA BIRR 


parecchi, di 


conservare la birra fresca e 


pa parte. Coll'uso di 
hanno a deplor 


Italiano F 


— Sperara cho cosa? cho ti faccia sposare ! 
i 


ci rivedremo presto. Soltanto ti rendo ! 
inistrazione del tuo patri- 
i dovuto fare da un pezzo. Spero ! 


lo Svedese. 


sul pi 


pato il povero giovine, ma non 


le speranze. 


‘a giocat 


Trasportabill pe: fezionate 
oro sistema di refrigerante. 


coi l'o 
permetto: 


come 
tutti i sistemi. 
costrazione, | 
rodersi nel ci 


liadro della rompa o mel serbatoic 

di l'apparec bio nor 

0 nè ipsudic'arsi nè 

ostruirsi, ME 

D Glu Li È 5 Prezzo della Pompa. «L 6 
cre » della Pompa è del refrigerante 95 


vaglia all'Em 


Corso 15: 


i, Tarare]zi inseti che ba 
‘e scale, 


d'azione, semplicità © facitità di 

2 Pa. ù di costru 
zione e forza di getto. Ogni Hiydronette, intieramente costruita in ottone, è 
fornita di un metro di tubo in caoutchouo per l'aspirazione n 


È a 0 una spugi 
ura lancia diritta e una a pioggia pure in ottone, LEO 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-I'aliano Finzi e Bianchelli 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Panzanj [1% farco. Qualurque por 
26. Milavo, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto, 


=pi 


bili, 


elmenta noi Restaurenta, Cafb, Bir- 


più intenso 


ria di bibito 
giorai all: 


binetto, dove 


si mantiene 


sono provrigie 


‘anchelli, Roma, 


%, Milano, 


Ti prevengo che 
. Appena finito con 
V'Aparanda tornerò a Plouer. 
‘et di venire con voi ? 
— Non chiuderò mai la porta di casa al figlio | 
di mia sorella... ma adesso ti prego d'andar su- 


raglio della 


via di 


a profitto. 


v DA 
na 85 8; Firenzo, via de 


alcan mezzo per turaro i buchi 
ble uchi. 3, 
mente Saviniano avrebbo potuto aiutarla 0 
| rendo allo zio, ma Saviniano pareva poeo dj 0" 
a tal tentativo. Avrebbe finito per page 
intanto Giorgio Fougeray naufragavi 
Fougeray pensava se non avrebbe fi 
L y Dbo fat 
glio ad andaro egli stesso a trovare il o, D* 


Gare, ma 


che ssremo buoni amici come prima. o ad : tto me 
rò a mezzogiorno. Sta al Grand'otel, non Î — Potrò venire come prima a trovarvi? Trémorin ad esporgli la cosa e dimostrargi; je 
| — t'ho detto di sì... Bisognerà «he tu sappia | conveniva più îl togliere subito Saviuiano dp: 


unghie di un usuraio intrattabile. Il pass 
ardito, ma poteva riuscire. La maggior dino 
{ consisteva nel poter abbordaro quell'uomo {ar 
sovero, © Giorgio studiava il mezzo quanda 
fa consegnata la lettera di Saviniano, Il ugo 
ora trovato, giacchè il barone dovera andue® 
casa sua il giorno seguente per prendere lat 
gno. Lo scrigno poteva servire per far cal. 
orso sull'argomento. Fisso în questa it 
A pensare n tante circone 

imenticate. Saviniano lo asi 
giorni prima di and 


nt) 


ta ed 


idea, 


Giorg 
ch'egli avor: 

pregato quindi 
rare una cassotta al Credito delle provincie 
egli avova prudentemente rifiutato l'inca 


avera 
"O a rio 


porato Î Quella cassetta era certamente la stessa cho sy 
o Pal- } viniano ata poi in casa sua. OY 
C'era dunque un mistero: Fougeray finì 


concludere che i Montauron vi potovano entri 


fossato x 
per qualche cosa. Lo scrigno apparteneva a } 


cho il suo credito era finito dopo tante batosto | Gale? Fougeray inclinava a una delle ine 
ar | cd il suo prestito turco era in pegno nellemani } posizioni e sospettava che Saviniano fue. 
> dunqu di Galip inthal era assente e non vi era i non l'amante, almeno il confidente. 


Fougeray concludendo che lo zio entra 
terzo nel segreto della cassetta, si senti. on 
sicurato ed ora ansioso di potersi trovare coll 
zio da cui dovera esser salvato. Avrcbbe sulu 
esser già al giorno dopo: intanto non ata 
di meglio per calmare la propria impazienza je 
| cise di andar a desinare all'aria aperta ai Cda, 

Elisi e passare la serata a Mabille. a 


(Conlinia) 


ATTI 


‘anzani 26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele % 


PATINATA 


PREZZI 
In Boltiglia da litro. . . . Li 


Pci lenta 
| COVATRICI 


LI 


rita 


Allevatricì Artificiali 
di BR. POIBOT 


Le Covstrici artificiali di cui attuali 
izzato l'uso sono più esmoniche 


gate si è tac! 
la criovcia 


preferibili per molti motisi. Per la gatirma occosr 
cure e disturbi. 2 | pulcini apjoca rati prenivno dal'a 
indosso, e ciò nuoce mo'to ai 


led al loro sviluppo. 3. Bisogna cho }a ge lina sa dspostra 
‘hiocciara per metterci sotto le uova 4. Cova una d " 
uova 0 poco più, mentre che colla Covatrice artificia'e : 1. Si 


sanno pochi incomodi. 2. I pulcini nascono iu luogo pulto è 


Sano @ così si sviluppano presto e bere 3. S può mettere 
sovare in qualunque stagione 4. Sì può fare ls quanti 4 di 
pulciri che »i vucle. 5. I julcivi costato È 

Si ha il vantaggio inoltre che me'tendo a cevera în inve 


apoca în cui nessuna gallica chioccia, st possoae asce peili 

2°0 3 mesi atla primavera, © gallico che fsnuo uosa ala 

seguente, cioè in stsgiore che ques: tutte le gulline sì fermo» 
na per qua 


[della Cosatrica ho l'aod: 


uova. — L'Allevatrico art ficia'e rmpissza la chios 
vamento dsi pulcisi, di modo che nea soffrono il freddo que 
iurque sia la stagione, e #* allerano ben'ssimo. ‘ 


È Imballaggi 
D'rigero domando @ vaglia. sl 
|a B.anchelli, Roma. "o. O, 0 vi: 


6 Milano. 12, via S. 


|. CUCINE ECONOMICHE 1A GHISA 


DI TUTTI I SISTEMI 
Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 5. 


Dirigere domando o vaglia all'Emporio Franco-ttalato 
Finzi 6 Bianchelli, Roma, via del Ceigo is9 I08 è rà 
Frattina 848; Firenze, via dei P.nzavi 26; Milano, 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Roma, Tip. Actero e C., Fassa Montecitor,o 124 5 


I SAROA 


pro 


Anno XII 
TT Prezzi D'ASSOCIAZIONE 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Cali 
Sato dC zza Montecitorio, num. 
edito Tacito Sis de LI Roma, Pia 

pes Siti d'Amee Seiad rs Sr gli avvisi all’Auministrazione 
(È Salice Canada» Sh : Sana 

| fiche Rsa: 382 S Principale di Pubblicità 

nia, Uraguay, hg *:s i 

i > _ = = SASA ma, Milano, Firenze, Parigi, 
i velanci gli indirizzi nella quarte pagina) 
su su = n 


Roma, Domenica 4 


Giugno 1882 


È cori di Poma cant. 10 


Il giono 10 


« Dei grandi cooperatori dell'unità e della 
endenza d'Italia, uno solo è ancora vivo, 
dei, te 

nerazione cl 
« È finita 


imonio di ciò che ha fatto la 


ci precede. 


l'Epoca eroica, l’Epoca storica 


Giuseppe Garibaldi, nato a Nizza il 
y luglio 1807, è morto a Caprera il 2 giugno, 


* 


italiana si svolse intorno a 
parallele. La prima fu una cpopea 
io Emanuele; la seconda con Giu- 
fu una leggi 


La redenzion 


vochiamo 
ale di 


che compirono due 


ate allo stesso 


zione della dif- 
iano op 


ce 
icismo cieco e paniig 
À storica, c lasci 


che sono la con- 


gno quattro parole, 


RP, 
Re d 


È VERO, 


E 


‘de con que 


stesso la veste inconsi 


È l'uomo più popolare del suo secolo, 
‘eco non meno i 


de 
d'America. 
enza. distin- 
a sulla mo: 
quella del 

ranno 


sua morte avrà 
alia, în ogni paese d'Europa 
Quanto a noi Italiani, tutti, 
ione di parte, avremo una lacrit 
Garibaldi, lavemmo su 


come 


5g tutte 


S Fanfulla 
rossi del suo drappello non li trova più tutti. 
Alcuni vecchi camerati furono travolti nel vor- 


Nonimporta; se non sono più tutti qui gli 
fi amici di un tempo, siamo certi che in questo 
3 momento pensano come noi. Perchè se Depretis 
di divide, ci unisce Garibaldi : Garibaldi morto 
nella sua gloriosa fede del milleottocentocin- 
i quantanove, il momento supremo della fra- 

ellanza, nel nome di « Italia e Vittorio Ema- 


Fi nuele ». 
x 


La nazione solennizzerà il lutto che la col- 
pisce in modo degno dell’Eroe. Tutti porte- 
ranno, ne siamo certi, il concorso di un atto 
d 0 di una idea. Ecco la nostra. 
Diamo all'isola di Caprera il nome d’/sola 
"i Garibaldi; e nei giorni più lontani l'umile 

barca peschereccia, come la superba ammira» 
3 glia, saluteranno, passando in vista di quella 
È roccia, l’ardito nocchiero dei Mille. Lì, se 
condo noi, dovrebbe sorgere il suo monu- 
i mento, lì è la parte più pura della sua gloria; 


RT 


pe 


ea lui 


potrebbero applicare i versi che 
Berabgei scriveva per Napoleone 
« Bien au dessus des trines de la terre 


Il apparaît trillont sur cet iceuil 


_ Il capitano di frevata Cacice, comandante 
il Cariddi, che negli ultimi giorni del mese 
di maggio cra nell» acque della Maddalena, 


‘a ricevuto ordine di proseguire la sua 
rotta, non essendo per nulla allarman 
stato di saluto del generale Garibaldi. 

Il 31 maggio però il comandante telegratò 
al ministero che la salute del generale 
sendo peggiorata doveva partire lasciando il 
medico di bordo del Carzidi alla Macda 
che era l'unico dottore che assisteva 
fermo. 

In seguito a questo telegramma, l'onorevole 


e lo 


Acton si affrettò di ordinare al comandante 
del Cariddi non muoversi dalla Madd: 
lena, e di contin a dar notizia di « 


variazione che si ve 
l'illustre generale. 
Il comandante del Caridi telegr 
corrente che nessun mi ento 
venuto nello stato del € 
orno segnalava che la condizione 
nerale era maggiorme 
sintomi erano allari 


ificasse nello stato del 


era 
enerale, © nello stesso 


ave 


del 
e che i 


Il minist ina allora ordinò al 
con: ante Cacace di offerirsi ni biso- 
gno, e di tenere il ministero in to tele 


graficamente di ogni particolar 
La notizia della del 
gnalata dal comandante Cacace. 


isio Marini, di Cagli 


Il dotto: 
da Napoli pi 
rare la salma del 
il suo metodo di cons 


i, partirà 
di 7 


raldi, secondo 


epa- 
Ù 


Appena sa 
Garibaldi Sua Mu 
famiglia a Ca 
rispost 
che } 


La Giu munii 
questa sera al Cons 
le Un di 
sottoscrizion 


fondo 


nic 
2° Una nza da mand 
{T. di sindaco, di u 


2° Colloc: 
ornamentali alle co) fi 
busto del R rio Emanuele, rei 
tadinanza romana 
> la risposta del g 
nto del busto al l'incio. 
ento di due lapidi: una alla 
in via delle Coppello, 
ghi di del generale in Roma. 
ornamento del Consiglio fino a lu- 
nedì $, in segno di lutto. 

7° Il bruno al banco del 
jo municipale 

La Giunta riserva le proposte ulteriori 
condo le decisioni che la famiglia prenderà 
relativamente alla salma. 


villa Casalina, 


ultimi luo 


presidenza del 


(Telegramm particolari). 
r 

La morte di Garibaldi imprime alla città 
quei segni di lutto che non furono più veduti 
dopo la morte di Vittorio Emanuele. I negozi 
sono chiusi. Stasera staranno chiusi i teatri. 
Stasera si riuniranno molte Associazioni e 

i rappresentanti della stampa per deliberare 


sulle onoranze da rendersi all’estinto. 
Maddalena, 2. 
aspetta la riunione dei figli per la cre- 


mazione del cadavere di Garibaldi, giusta la 
sua ultima volontà espressa con testamento 


Fattegli dal dottore delle iniezioni al braccio 
eeslava poco dopo la sua grand’anima. 

Il dottore Albaneso giunse stamano a Caprera 
alle ore 7 20 con ritardo, causa una fortissima 
nebbia, 


Maddalena, 3. 

Nello ultime oro il goneralo Garibaldi chiese 
diverse volte so il vapore col qualo si attendeva 
il doîtoro Albaneso fosso în vista. Risposegli il 
dottore di re. Dimostrò che il ritardo lo afflig- 
. Chiese di Manlio. Dopo pochi minuti spi- 
rava. 

1 generalo sembra che dorma. Il salone di 
ricevimento fu ridotto a camera ardente. Il ge- 
neralo indossa il puncho bianco colla papalina 
di velluto ricamata. Fanno il servizio un pic- 
chetto d'onore comandato da un officiale della 
Cariddi. 


Napoli, 3. 
La città è profondamente commossa per P'an- 
nunzio della morto di Garibaldi. 
La Borsa, l'Università, lo scuole pubbliche e 
privato ed i negozi seno chiusi con iscrizioni 
< lutto nazionale ». 


Palermo, 3. 
Appena sparsasi in città la notizia della morto 
del generale Garibaldi furono chiusi e listati a 
nero quasi tutti i negozi dello principali vie. 
olano dappertutto bandiere abbrunate. Sono 
chiusi î portoni del palazzo di città, degli ufici 
pubblici e dello case privato. 
festo del sindaco invita la cittadi- 
a ad associarsi al dolore della nazione per 
-dita del generale liberatore di Palermo». 
E convocato il Consiglio comunale per sotto- 
porgli le proposte della Ginnta per questa cir- 
costan: L'Università, le seuole sono chiuse. 
La Corto di ione rimandò la discussione 


Genova, 3. 
bblicato un mani- 


anzia: 
o dice 


o nel quali 
« È morto 


uom 


în nome dI 
vele proclamò i plebisciti nolla 
d allo faldo del Vesuvio, cho 
della libertà le schiore 
ie dei carabinieri genovesi. Nel lutto 
simo d'Italia i Genovesi prenderanno 
te specialissima oi do le virtù dell'eroe 
> e terranno sempre viva nel cuore del 
gratitudine per chi ha consacrato la 
alla gloria ed alla grandezza della 


terra dei V 
condu 


allo battagli 


perd 
popolo 1 
vita inte 
pat 

La Borsa rimane chiusa. Moltissimi uffici se- 
michiusi, ovunque bandiero a mezz'asta in segno 
di lutto. 


in». 


Firenze, 
La prefettura, il municipio e gli altri edifizi 
pubblici è privati sono imbandierati a lutto per 
la morte di Garibaldi; i nogozi sono chiusi. 
Lucca, 3. 
Vici governativi o comunali. Molto 


si gli 
0 a lutto. 


IL PARLAMENTO D'OGGI 
Senato. 
Alle ore 5 si apre la seduta. Il presidente 


‘recchio con voce oltremodo commossa le 
poche parole in mezzo a religioso silenzio. 
Prende quindi la parola il presidente del Con- 
siglio, il quale dice che il governo, interpreto 
del sentimento nazionale è autorizzato dal- 
l'augusto sovrano, si crede in dovere di pre- 
niare due progetti di legge tendenti a ma- 
nifestare il dolore e la gratitudine per il grande 
concittadino estinti Domanda che, seduta 
stante, sia nominata una Commissione. 

Di questa nomina viene incaricato il pre- 
sidente, il quale sceglie i senatori Cabella, 


aperto in ques ento, nel quale ha or- 
dinato che le ceneri restino a Caprera rac 
chiuse in un'urna di porfido spettante alla 
fami 


Parigi, 3. 

Seduta della Camera. — ll deputato Bor- 
riglione, rappresentante di Nizza, esprime a 
nome della maggioranza il cordoglio per la 
morte di Garibaldi. 

Il deputato Lannessan ricorda che Garibaldi 
soccorse la Francia nei giorni di suprema 
sventura. Propone di levare la seduta în segno 
di pubblico lutto. 


è accolta da proteste a 


La Camera decide con 301 voto contro 146 
di levare la seduta. 

Vivi applausi a sinistra. 

La seduta è sciolta. 


(Lelegrammi Stefani). 
Maddalena, 3. 
N geuerale Garibaldi chieso a Manlio, poco 
prima di spirare, che ora fosse © se il dottore, 
Albanese fosse per giungere. 


RR: 


Cosenz, Pallavicino, Panissera e Saracco. 

no in seguito : Sacchi, Errante, Serra, 
Cipriani e Caracciolo. 

jone che il Senato sospenda le 


suo si 
salma del £ 
colta fra le mura € 
Caracciolo propone due mesi di lutto e che 
otto membri del Senato vadano con parte 
della presidenza a Caprera e che il Senato 
si associ in forma pubblica alle onoranze. 
Queste proposte sono approvate alla una- 
nimità. 


Camera. 
Le tribune sono affollatissime. 
Alle due l'aula comincia a popolarsi. Alle 
due e mezzo circa arriva l'onorevole Farini. 
Poco dopo entra nell'aula l'onorevole Depretis 
Tutti gli onorevoli presenti sì alzano in 
piedi. L'onorevole Farini prende la parola in 
mezzo a un silenzio religioso. 


fismo, di vi... opolare, di nobilissima abne- 


gazione il cui nome era sparso 
marav sato nel mondo intiero. » 
L'o carini continua, rimpiangendo 


con ne ne parole la perdita dell'eroe leg- 
gendar: qicorda tutte lle imprese di lui, le 
guerre di America, la difesa di Roma « che 
arrà con legittimo orgoglio fra i fasti della & 
patria », l'uscita da questa città per correre $; 
‘on audacia nuova di ca- 


boni nelle’ provincie del mezzogiorno, po 
inaugurarsi l'unità della patria. Quindi ha r 
letto le parole nobilissime colle quali Garibaldi È 
deponeva la dittatura, finchè gli eventi del 
1865 non dovean richiamarlo a nuove glori 
< Garibaldi — ha concluso il presidente — 
nella storia esempio nobilissimo di 
un grande cittadino; esempio al quale gli Ita- 
liani si nno sempre nei frangenti su- 2 
premi. Ci 
< Deputato per otto legislatura voi sapete 
comela sua voce suonasse gagliarda nei grandi #8 
momenti, a quali sensi di amor patrio sì in- f 
spirasse l'animo suo.. ». È 
Il discorso dell'onorevole Farini, del quale 
a mala pena riesco a dare un sunto brevis- 


nto quindi propon 
da le sue sedute fino 


O 

al giorni audici 3 

Che prenda tx lutto di due mesi; x SD 

È che nomini una Commissione, Ja quale sé SY 
por “aprera i 


assistere ai funerali del generale. 


Sa 


Parla l'onorevole Depretis. 
Poco potrà agi lle belle parole già 
dette dal presidente e dalla Camera così me- 
ritamente applaudite. Giuseppe Garibaldi è 3 
a delle pocho figure che l'umanità vede nel &£ 
giro dei seceli, e che onorano il paese ove 
nacquero. Nel nome di Garibaldi l'italia deve 
» il più disinteressato cooperatore della &% 
à lato valoroso che ha combat- BÈ 
a vita per la libertà del pro- 


tuto tutta la s 


prio parse. 
« Noi dobbiamo considerare come una gran 

fortuna per noi l'avere avuto quest’ SI 

straordinario : perocchè nessuno mai si mo- #gj 


strò devoto di lui alla r 


«gione della S 


interprete del sentimento na- E 
no del Ke vi sottopone oggi £: 
uno per domandarvi 85; 


le il gove 
ti di li 


altro perchè i fune- 
Idi sieno fatti a speso dello Stato, 

sieno accordate 10,000 lire di rendita annue 

alla vedova ed a ciascuno dei figli di lui. 


Parlano ancora gli onorevoli Ranieri, Crispi, 
Finzi, Amadei, Mordiri e Bovio associandosi 
alle parole espresse dal presidente della Ca- 
mera e dall'onorevole Depretis. 

Quindi, dietro proposta di quest’ultimo, vien 
nominata una Commissione per l'esame im- 
mediato dei progetti da lui presentati, e la 
seduta v pesa per un'ora, onde dare 
alla Commissione stessa il tempo di riferire. 


* 


È 


Alle 4 e mezzo si riprende la seduta. 


prete dei sentimenti della Camera, accetta } && 
progetti di lesze presentati dal governo. È 

L'onorevole Filopanti propone che la salma 55 
di Garibaldi sia tras a a Roma e deposta £ 
nel Pantheon (mormorio nell'Assemblea). pe 

L'onorevole Nicotera prega l'onorevole Fi- £ 
lopanti a voler ritirare la sua proposta. L'o- È 
norevole Filopanti insiste perchè sia votata È‘ 
dalla Camera. pae 

L'onorevole Nicotera allora propone la so- Ff 
spensiva che è immediatamente approvata. 

Lette e approvate le relazioni dei progetti 4 
in questione, l'onorevole Farini comunica alla 3 
Camera alcuni telegrammi di condoglianza 
per la morte del generale Garibaldi. 

Quindi annunzia di aver nominato gli ono- 
revoli Crispi, Della Rocca, Fabrizi Nicola, De 
Renzis, Maiocchi, Tenani, Pianciani e Perazzi 
a far parte della Commissione che dovrà re- 
carsi a Caprera insieme all'ufficio di presi 
denza per assistere ai funerali del generale 
Sì procede all'appello nominale. 
Quindi il presidente scioglie la seduta. 


rr 
È morto Giuseppe Ricciardi. Egli ha precorso 
di poche oro Giuseppo Garibaldi sulla via della 


morte. 
Era una delle più caratteristiche figaro del- È 


« Una sciagura nazionale e inaspettata ci 
ha colpiti È morto Giuseppe Garibaldi, che 
era per noi un simbolo vivente di patriot- 


PAlbo della Rivoluzione. Egli era zoppo, sol 
dato e scrittore; e riassumeva in sè Esopo, il 


moralista, 0 Agesilao, il condottiero. 


Cospiratore di vecchia data, la sua vita fa un 
andirivieni d’esigli operosi. Sempre combattente, 
quando la fortuna avversa spezzò le nostre armi 
nel 1849, egli si dava alle battaglie della penna, 
© non potendo salvare l’Italia da' suoi tiranni la 
difese a viso aperto dallo calunnie sparso ad 
arto all’estero contro di lui. 

1 suoi libri... abimò ! la generazione presente 
non li legge; ma la nostra li ha letti nei giorni 
del dolore e vi attinse fede nel destino della 
patria, perchè gloria di Giuseppe Ricciardi è 
Vaver sempre fortemente sperato. 

Non v'è, difatti, ora di scoramento nella sua 
lunga vita! 

Ricciardi fa della schiera di coloro che fecero 
forza al destino a furia di costanza. E questo è 
il più bello elogio che si possa scrivere sulla sua 
tomba. 


Politica — Francia e Ifalia — La som- 
mossa degli studenti — Operai francesi 


© italiani — Il matrimonio d'oggi — «Re- 
member ». 


Parigi, 2 giugao, 
L’affare egiziano si svolge cambiando conti- 
nuamente d'aspetto assolutamente come un ca- 
leidoscopio. Al momento în cui scrivo gli al- 
larmi sono grandi fra gli Europei al Cairo e in 
Alessandria. Ogni potenza v'invia legni da guerra 
per proteggere i suoi sudditi. Se le notizie par- 
ticolari che ricevo sono, come credo, esatte, la 
colonia italiana ormai richiederebbe e aspetto. 
rebbe con certa ansietà la squadra comandata 
dal Saint=Bon. Credo anche di sapere che la 
sua presenza, per la situazione assolutamente 
cambiata, sarà era veduta con piacere, ancho 
dalle due potenze occidentali. 


x 


La Francia ora si è messa con tatto le sue 
forze a propugnare la riunione della conferenza 
europea onde dividere con l'Europa intera la re- 
sponsabilità e i doveri della situazione. Si crede 
ormai essere sicuri dell'adesione della Russia © 
dell’Austria, si spera quella dell’Italia @ della 
Germania. La Francia, finalmente, si è per- 
suasa degli interessi importanti dell'Egitto, ed 
è disposta a tenerli in conto 6 dar loro soddi- 
sfazione. Se questo cambiamento è sincero, tanto 
meglio, © contribuirà al ristabilimento delle re- 
lazioni amichevoli fra le due nazioni vicine. Se il 
signor Barthélemy Sant-Hilaire avesse avuto 
un barlume di intelligenza diplomatica, ep; g. 
vrebbe anticipato di un anno questo nromersoti 
stato di cose. 


Disgraziatamente fiossuno sa ora dove si 


va, 
€ forse il « truppa tardi » regnerà in tutta la 
linea. L'affare del Cairo è figlio dell'affare "di 


Tuonisi. Fastiamo voti che la 


XXX 

’Soutenenr. Che sostiene. Si chi 
nomini che vivono alle spalle delle donne gn 
lanti. Se ne trovano in tutte le classi, © non ci 
è forestiere che ad un angolo del sobborgo Mont- 
martre non abbia assistito a nn € regolamentodi 
conti» fra un padrone 6 una schiava, Da ciò ri- 
sulta che invecedi souteneurs si dorrebbero chia- 
mare soutenus, se la parola non venisse dai bon- 
levard eccentrici ove in ricambio del denaro che 
ricevono dalle loro ganze, quei ribaldi le di- 
fendono con i loro coltelli, e attirano gli im- 
pradenti in veri agguati. Il tipo classico del 
souteneur di basso grado, è un figuro pallido, 
avvizzito dalle orgie d’ogni sorta; con i capelli 
impomatati © tirati giù sugli occhi, vestito di 
cattivo gusto con colori stuonanti — e che si 
riconosce a venti passi. 

x 

È la caccia ai souteneurs fatta dagli studenti, 
che fu la cansa della semi-sommossa che ebbe 
Inogo al quartier Latino © di cui Fanfulla fa 
informato telegraficamente. È fuor di dubbio chela 
polizia agì brutalmente, e ciò venne dall’avere 


iolanza resti lì. 


ano così gli 


con molta imprudenza il signor Camescasse in. 
viato sul sito ciò che si chiama « la brigata cen- 


trale ». La quale essendo usi a misurarsi con 
vere bande di malfattori, non fece differenza, e 
picchiò gli studenti — come se fossero stati ess 
i soutencurs. Ma — d'altra parte—tutti i soute- 
neurs non hanno quei connotati che vi ho deli- 
neato sopra, e vi sono dei poveri diavoli che 
invece involontariamente e naturalmente li 
hanno. 


x 

Ond'è che è avvenuto come per gli untori della 
peste di Milano. Bastava che uno indicasse qual- 
cuno che avesse per esempio una cravatta bleu- 
ciel, come un souteneurs perchò gli cadessero ad- 
dosso e lo maltrattassero. È così che gittarono 
nel bacino del Luxembourg un impiegato del 
Petit Journal. Ne viene che per quanto desi- 
derio avrà il tribunale di sopire l'affare, qual 
che condanna ci sarà sabato — e i torbidi ri- 
prenderanno. 


x 


Alcuni pensano che questo è uno dei tant 
sintomi della demoralizzazione, Ja quale si al 
larga como una macchia d’olio. Poichè altra volta 
gli studenti facevano sommosse por cause gene- 
rose, e ora si battono per non dividere le loro 
donne... 


XXX 


‘Tratto tratto uno sprazzo di luco viene a sco- 
prire la situazione e l'importanza della popola- 
zione operaia italiana che vive in Francia. È 
sempre con sentimento di tristezza che constato 
il numero considerevole di persone che la com- 
pongono — che vengono qui perchè non trovano 
lavoro costà. Nella raffineria Rapp del boxlevard 
de la Gare sopra 2,200 operaî, 400 sono italiani. 
Sapete già le querele che vi ebbero luogo e come 
da tre giorni la polizia dove proteggere l'uscita 
degli italiani, minacciati dagli abitanti di quei 
quartieri, che donne e fanciulli preponderanti 
sagglomerano con intenzioni ostili alle porte 
della Raffineria. 


x 

Ora qual'è la causa dello querele? La st 
che produsse i fatti di Marsiglia, o tanti altri 
qua e lì nei centri lavoratori. Gli italiani si 
contentano di una mercedo minore 0 da ciò gli 
screzi. Nella raflineria Rapp i 1,800 francesi non 
poterono porsi în sciopero perchè i 400 italiani 
Vi si rifiutarono. La causa dunque delle coll 
sioni, delle ostilità non sta punto in un odio d 
italiani e francesi, ma nella concorrenza che 
quelli fanno a questi. La conclusione per noi 
è ancora più rattristante, poichè tutto ciò 
che gli operai italiani sono meglio retribuiti q 
che în Italia, anche accettando un salario mi 
nore di quello che richiedono i francesi. 


XXX 


Quest’oggi al tempio israelita della ruo de la 


diramati e il tempi al di fuori. 
La cerimonia fa splendida e — parti 
toresco — Faure vi cantò in ebraico. 


era pieno fin 


La sposa è la barones 
stavo di Robschild. Ha 
ma simpatica, alta, magra 
si dico una el 
sposo — al quale essa porta in dote € 
lioni — è il signor Lambert, capo della cas 
Rothschild di Bruxelles, bell’uomo di tre 


bella, 
Ma, ha ciò che 
Lo 


que mi 


nni, non 


ate e aristoc 


Alla firma del contr, 
menica — assi * 
Citerò, 
= 


che ebbe luogo do 


«evano notabilità di ogni sorta. 
«atti i componenti dell’ambascia: 
na e il conte Maffei, ministro a 
giunto espressamente, © 
gata dall'essere il signo 
liano in quella citt 
casa che da lango tempo è in e 
d'amicizia coi Rothschild. I regali occup 
due sale intere. Fra i, noto soli 
perba collana di diamanti © 
dalla vecchia baronessa Jame 
un valore di 501 
lumi inviatale da Ludovie Ha 
Da leggersi dopo il + 
delle nozze. La serata ebbe luozo nel nuovo pa- 
lazzo del barone Gustavo, A venne Mareg 
splendido dove havvi un giardino immenso con 
una serra che da sò sola è un giardino. Questa 
è la attraction principale dell'alta società, e co 
veniva parlarne. 


loro presenza 


dert 


spora 


iugni 


XXX 
Il prefetto di polizia ha inviato una circolare 
ai commissari, nella quale dice che ha oss 


che da qualche tempo l'osservanza del 
sizioni contro gli incendi nei t non è più 
e, 0 li richiama 
ai loro doveri. Benissimo. Ma ciò che si dovre 
fare in ogni teatro del mondo sarebbe: 1° di 
alzaro e abbassaro ogni 1 sipario di ferro 
per vedere se si muove senza inciampi; 2° di 
leggere a tatti gli agenti, soldati, ecc., ecc., ogni 
sera prima della rappresentazione, il regolamento 
per i casi d’incendi. E se occorre, far che îl but- 
tafaori venga ogni sera a dire al pubblico: In 


nessun caso panico! 
ZIAN 


così stretta come dovrebbe ess 


rx 


Pas de chance — Malgré toi 


Venezia, 29 maggio. 
Pas de chance è il titolo di un romanzo di 
Porson du Terrail; Senza fortuna è un appel- 
lativo proprio per Venezia, Malgré tout è îl ti- 
tolo di un romanzo di Georgo Sand; Malgrado 
ogni cosa è un epiteto buono per il Lido. 


DK 


Cominciamo dal primo. Venezia è maltrattata, 
non curata, dimenticata dal governo. Pazienza ! 
Ma, ohitaè, anche i suoi cittadini non vogliono 
saperne di lei, î preposti ai suoi destini, i 
padri (?) della patria, ne fanno di così gross 
che dal nome di Marco evangelista si chiamano 
appunto marchiane. Sappiate che possediamo 
una Giunta, giunta ad alicnarsi le simpatio di 
tutte. Un assessore, il Malvezzi, uomo cho si 
potrebbe dir pio essendo egli clericale, dopo a- 
vere vissuto per cinquant'anni sempre integro, 
sempre onesto inegli uffici a lui affidati, dopo 
avor disimpegnato onoratamente nna quantità 
di cure pubbliche (a Venezia amano cumulare 
sopra una sola persona moltissime cariche), com- 
mise una indelicatezza, liore pecca forse in gio- 


vane guidato da necessità economiche, grave, 
gravissima în uomo vecchio e abbastanza ricco 
di censo. Mentr'era consigliere comunale, il 
Malvezzi fa incaricato dalla Giunta di esami- 
nare certi atti riguardanti il contratto d’ap- 
paito per l'acquedotto. Non si fece mai pagaro 
dal 1876 al 1880, ‘anno in euî il sindaco Se 
rego Allighieri gii scrisse una lottora invitan- 
dolo a proseguire l’opera sna con la Società 
dello acque; ma, conditio sine qua non, facen- 
dosi rimunerare quale professionista dalla So 
cietà anzidetta. L'avvocato Malvezzi, chiamato 
nel ISSI a far parto della Giunta, continnò le 
sue prestazioni, © nell’aprile decorso si feco 
daro dalla Società delle acque lire 3340, a titolo 
di specifica. 

11 îî. di sindaco e la Giunta, venuti a cogni- 
zione del fatto, no fecero grave colpa al Mal- 
vezzi, volendo far credere che la lettera del 1850 
si riferisco ad un caso speciale, cioò all'osame 
della cauzione, 6 che la specifica in ogni modo 
dovesso passare per il tramito del muzicipio. 

Il testo della lettera © l’articolo del contratto 
tolgono ogni credibilità alle ragioni esposte 
dalla Giunta, la quale cercò il modo di gi 
tutta la responsabilità sull’avvocato G. M. Mal- 
vezzi. Pià mente avrebbe operato mettendo 
in tacere Ia brutta faccenda; ossa invece volle 
abbandonare ai fiotti della pubblica di 
vecchio amico e compagno pur di ricevere un 
voto di fiducia nell’onestà e nell'integrità pro- 
a (di cni nessuno dubitava) dalle pecore del 
Consiglio dopo pascolato molta erba rettorica. 
Il Malvezzi venne tolto in mezzo nel cattivo 
giuoco, © lasciato suicidare moralmente dalla 


Senza fortuna, cioù Venezia, imparò tre co 
® che è p di 


Jo chiamar nel Cons 
perchè taluno può trovarsi în circo- 
stanze non dissimili a quella del Malvezzi e... 


gli uomini sono soggetti alle tent 2° Che 
la Giunta, se è composta di galantuomini non 
conta però gente troppo savia, che è e 

ezio 


fincca, senza criteri ben definî* 


« infelice nelle 


le opere, partigiana - 


10 dell'altro cus da 
e -, como avciei 


-sapceso dei vaporetti, în odio alla Società 
veneta lagunare; che spreca un tempo prezioso 
mpio, nella: 
; che non può nulla presso 
orata. 3° Che il 
‘ sempre la 
inta, mostra di non aver nel sto seno 
ù meritevoli, e so pi 


vorire uno piut 


ciet 


ella navigi 


se perchè troppo disau 


col rielegzere 


© senza proposito, 


d'ostrica dell’a 


0 lasciare che lo cose vadano 
ndate fin qui, al 
0 che il gove; 
tia pri 

grave consesso dei padri cos 


DK 
Malgré tont, ossia î Lido, q 
tro di molti forest 


‘anno sarà cen 


igur: 


ia lia aperto 
ar solo 50 lire, 
itto di andare 
li Schiavoni al 
ido, di usafrire del nnovo tramiray, di entrare 
limento e di tuffarsi cinquanta volto 
°, s© vi resiste, nelle pIscide ondo adria 
un buonmereato fenomenale. Venite, pe- 
+ salsa! 


tovi che la Società proprieta 
un abbonamento di ro mesi 
ando ogni associato 
quanto mai vuole dalla Riva de 


i qua: 


i ciò che sta ma 
Società dello feste veneziane por la 

del Redentore 
lecito di tradire il segreto dei 
vi basti s 


Oggi non n 
i consiglieri; 
apere che si proparano grandi coso. 


Il movimento artistico questo mes 
fecondo. 

Abbismo la Sonnambula con la signorina Ne- 
vada al Malibran, dove udremo pure mercoledì 
prossimo il concerto della Società orchestrale 
milanese. 

Ho sul tavolo duo volumetti. Una commedia 

ialetto veneziaro del signor Giovanni Ba 
intitolata Barba Andrea, una raccolta di 
poche poesio dell'avvocato Donati. 

Il Barera è un bravo giovane, un collega nel 
giornalismo, e spera di far un giorno concor- 
renza all'ottimo Gallina, il quale così infecondo 
com'è adesso, par diventato nn cappone. Dalle 
tagune è un libretto dell'avvocato Carlo Donati, 
benianimo della nostra alta società. 

Egli verrifica bene, con forma accaratissima ; 
parmi però abbia timore di mostrare alla sna 
musa tutto il suo cuor giovanile. Con la musa 
gi deve parlar chiaro, 6 non c'è bisogno di sot- 
tintesi come quando si parla con lo signore. Si 
provi nuovamente 6 ne avrà în cambio baci e 


sorrisi, 
>< 

Mando anch'io una parola di conforto alla de- 
olata famiglia del maestro Fortunato Maggi, 
direttore del nostro Liceo musicale, morto l’altra 
mattina dopo fiera malattia a soli quarantadue 
anni. Il compianto è universale, tutti stimavano 
în lui ingegno © cuore. 


PA eri 


è stato poco 


Da Palermo, 


31 maggio, 
Appena succedo un fatto, ognuno, si ci” 
» Si sa, h 


racconta a modo suo, © tra i tanti. modi 5 
scare quello vero non è la cosa più facile 

Mi preme rettificare qualche inesattegy” 
tenuta nella mia corrispondenza relativa 
resto dei malandrini cho sequestrarone { 
mendatore Notarbartolo. 

Rifò pertanto il racconto dei 
dell’attacco. 

All quattro partirono dalla questura yy, 
uomini in cinque carrozze, Nardi con otto o 
dio a cavallo e tro suoi uMleiali, Badia, xe°® 
Berardi mosse ai galoppo facendo ua larga! ® 
tutti si.riznirono a duocento motri dalla xs" 
stendendosi all’ingiro di essa ed ay L 
cautamente. 

Nardi con il Perego, legato f'ornacia 
tre guardio si avanza fino al portone slicl* 
il curatolo con 
Invitato a 


Za cop 
all 


Primi momen; 


vicinandorisi 


3 #0 


per l’androne e su por lo scale, af 
gi guida alle ricerche. Salita appena la Prima 
branca scoppi fucilata, la palla investea, 
muro © rimbalzando scalfisco al collo il te; 
tante cho, pazzo di terrore, sì getta per ter 
resistendo disperatamente. Nardi credò bene x} 
tornare nell’androno e si apposta coî suoi in ny 
stanza terrena, dalla porta della qual 
il varco della scala. 

I banditi dopo un brevo fuoco fatto dalle £ 
nestre tornano a tentare di forzato la sorto. 

Tardi în quel ziomento dopo avere raccona 
dato ai suoi di non commettere imprulenze i 
i Pa orsi: d° no Avere ricacciato dentro a forza 

Luaciari, si sporge qu 


dominano 


si tutto dalla porta 


eavanza il capo perosservar meglio la posizione. 
quando scoppiò aleuni colpi è 1 


una sc: 


gurata lo atterra 
scala, mostrando al banditi che il varco è troppo 
pericoloso, li fa tornare al combattimento Ul 
finestre. Il resto segni nel medo che vi rami 
i 


eco nella sua piena esattozza il dramma che 
ci ha tolto Pietro Nardi, per il quale parerao 
ramai che non esistessero difficoltà, 6 cl 
ora conciliata la stima univers 
tutt 


IERSERA E 


della morte 
a Roma 


L’annunziata 
del Bersagliere 
inevitabile catastrofo. Ma al prin 
i erocchi dei caffè, la no 


matura. 

Par troppo di Îì a poco si seppe che e 
Due soli tetri erano aperti, il Valle edil Cores, 
dove gli spettaco] ro immediatamente 


vera. 


commentando l’annunzio luttnoso. 
* 

Al Quirinalo la notizia fu porta 

prima sera, dal segretario generale 

orerole Lov 


* 


La Giunta 
il seguonto pr 


icipale di Roma ha pubbl 
ama 


€ Cittadini 
Un immenso dolore colpisce d'improvviso Rowa 
© l’intera nazione! 
È morto il generale Giuseppo Garibaldi! 


Dal Campidoglio dove ancora ristona la 
nobile voce, dove tanti gloriosi 
trano dell’infaticata sua vita, 1 
lore velata a gramaglia annun 
grande sventura 

Il vostro municipio, interprete dei sentiment 
dell’intera cittadinanza, invia coll'animo profon 
damento commosso il saluto della riconoscenza 
nazionale, l'espressione dell’unanimo angost® 
alla venerata memoria dell'eroe che rien pì della 
sua fama il mondo civile. 

Roma che lo vide animoso affrontare i pei 
coli dello battaglie per difendere 
mura l'onore 6 l’indipondenza dell 
Roma oggi amaramente piange la estrema su 
dipartita. 

Il nome di Garibaldi sarà sacro, o Rommi, 
nei ricordi di quanti amano la patria e la libertà 
sino a che duri nel mondo la devezione al vi 
lore, al disinteresso, allo più nobili virtù &l 
luomo e del cittadino. 

Dal Campidoglio, 3 giugno 1832. 


bandiera tric 
all'Italia la 


ro le se 


S. Gatti — B. PIncidi — G. Bs 
stianelli — FP. Ostini — V, Procel! 
— €. Mariano — A. Piacentini — 
€. Tenorani — G. Montiroli ». 


* 
Ecco il telogramma mandato dal ff. di sindaco 
all’onorerole Menotti Garibaldi 
« Il Consiglio comunale di Roma, mentre si 


trova adunato in seduta segreta, ricovo ora Îl 
tristissimo annunzio della morte dell’illustre v0- 


dovere 


tadino il 


Menotti 
e In 

sprimo 

nazione 


norevol 
a LI 


scorso, 
battò si 
grande 
gliati. 1 
qual 

în quesi 
mo un 

In ques 
differen 


padre «| 
pace, g| 


Gli s 
atraordi 
del gioi 
di Gar 

Yann 


abbrun] 


Gli sl 


della 
laziond 


all’or 
sua i 


Ùa porta 
sizione .. 
bla scia 
contra la 
è trop 

into dalle 
vi narrai 


imma che 
pareva 0- 
le che 


entire la 
rere per 

ata au- 
uta pre 


hbblicato 


Roma 


i ace 
a trico- 
talia la 


timenti 
profon- 


libertà 
al va 


tù del- 


Irdaco 


pet 

MPa con tnanime e profondo compisuto 2 

a voi e famiglia come nella perdita 

colpisce la nazione, Roma, per la quale egli, 

Si ciradino, tanto ha cperato, si sente più gra- 
te colpita. 

7 vi partecipa che îl Consiglio si aduna do- 
gori in pubblica seduta straordinaria per atte- 
Fire il lutto dell'intera città e deliberare enllo 
forme da tributarai alla venerata memoria. 

Per incarico del Consiglio comunale 
il ff. di sindaco 
L, Torzoma » 


* 


1passoriazione costituzionalo ha spedito il se- 
gesto telegramma all'onororolo 


a Menotti Garibaldi 
Carmina, 
Associazione costituzionale romana sento il 
qovero di esprimere alla famiglia del gran cit- 
no i sentimenti del più profondo dolore per 
dita irreparabile. 
liani tutti amano Giureppo Garibaldi; 
i flomani debbono sentire per lui venerazione. 
siamo diwenticare che egli gloriosamente 
È difeso dalla prepotenza straniera, e che Roma 
fibera e capitale d’Italia fa scopo costante della 
gu vita di patriotta e di eroe. » 
* 
Ii prefetto di Roma ha mandato al doputato 
Nenotti questo diapa 
« Interprete sentimenti provincia romana e- 
sprimo profondo dolore sciasura cui fa colpita 
Sazione morte grande cittadino p. 


* 


gia la bandiera a m 
Il rettore Occioni diede lettura d'un tele- 
gramma dettato lì per lì dallo studente Adelini 
Leurino, diretto in nome dell’Università ‘all’o- 
di, © così concepit 
to dI 
li'Italia risorta » 
© pronunziò un nobilissi 
mentando i giorni în cui egli com 
tuttà sotto gli ordini «el generale. « Questa 
grande sventara — egli disse — ci ha ugna 
Ricordatevi che qualunque d 
lunque cosa voi crediate opportuna di fare 
questa lattuosa emergenz: 
me un compagno e, pe nto potr 
In questi giorni fra me e voi non c'è 
età ». 
* 


i reduci Italia e Casa Savoia s'è 
lia sospeso il banchetto stabilito per la 
festa di domani e ha telegrafato all’onorerole 
Menotti il suo lutto per la morte del gloriose 
padre di Inì @ valoroso in guerra, generoso nella 
ande sempre >. 
* 


Gli stadenti della Univer 
paria, hanno votato 
la speranza che la salma 
ga trasportsia a Roma. 
Hanno già nominato una Co la quale 
invita tutti gli studen rovarsi domattina 
è 9 nell'aula 6* della Università. 


* 


tà, in una rin 


nani un erdi, 


2 bandiera del Circolo 
à luogo domani al tocco 


L'inaugurazione 
universitario S: 


abbrunata. 
Gli studenti d'Unive: 
gresso, 


La rappresovtanza permanente dell'Associa- 
zione della stamua è convocata d'argenza per 
stasera alle 7. 

* 


“Ieri ebbe luogo la gita di prova delle carrozze 
per il treno ospedale della Società veneta di co- 
strazioni. È 

C'erano ufficiali di stato maggiore e del genio 
militare, ufficiali medici, commissari e ispettori 
ferroviari, tre ingegneri della Società veneta, 
fra i quali l'ingegnere Paulo Fambri cho rap- 
presentava l'onorevole Breda, che n'è il presi 
dente. E 

Le carrozze farono provato a tutte lo velocità 

20 a 55 chilometri all’ora. 

La manovra Ci carico e scarico delle barello 
con dei grossi sassi che facevano da informi era 
gia stata fatta coll'ordigno alla mao due giorni 
innanzi prima dai fapzionari della Società, poi 
da soldati che si adoporavano per la prima volta 

rvizio. La differenza di tempo fra i pro- 
erò î due minuti. — 

La gita d’ieri non tendeva che assicurarsi 
della velocità e comodità dei veicoli c 
lazione, e del perfetto fanzionamento de 
cina nella quale si doveva preparare la cola- 
zione durante il viaggio. 

L'enorevole Fambri dedicò a questa parto del 
l'esperienza le cure più promurose, e stiamo per 
dire affettuoso, appassionato. 96 

Parlaroro propinando l'onorevole Maurigi © 
l'onorevole Del Vecchio, e dissero parolo nobi- 
issime all'indirizzo degli uomini della Società, 
cominciando dal p ignor Breda: 

€ Sanno — disse tra ie altre coso il marchese 
Maurigi — sanno essere patriotti prima di es. 
sere industriali e finanzieri. » 

Era il caso di dirlo, perchè la Società non do- 
manda niente allo Stato, nò per il trovato, nè 
per le speso; offre (associata in qualche parte 
all'ordine di Malta) questa esperienza come una 
sua idea di risolvero, senza nessun carico finan- 


È tervenuti, if8 
i quali il sindaco e ja Giunta dî 5 
a visitare gentilmento gli arrivati. SÎ augorò 
che all'iniziativa della Società e dei suoi nobili 
alleati î cavalieri di Malta (costituenti un comi- 
tato specialo della Croce Rossa) spirino favore 
voli © più frettolose lo aure governativo... 
. — E che s'efettui l’amanitario progresso — 
interruppe l’onorovole Del Vecchio. 

Nel frattempo la locomotiva fi 
© prese sì forte l’airo partendo che rimasero ro- 
vesciati un paio di bicchieri. Il Fambri trasse 
partito dalla circostanza, conchiudendo cho s'au- 
gurava che il congresso militare andasse perciò 
di pari passo dell'itinerario, e che tatti i pre- 
giudizi si spezzassero per l'appunto como quei 
duo bicchieri, 


2°, La presidenza della Società di mutua as- 
sistenza fra gl’impiegati prega i soci d’interve- 
niro alla riunione straordinaria cho avrà luogo 
domani 4 giugno alle ore 9 e mezzo antimeri- 
diane nella sedo socialo via Quattro Fontane 
per deliberare sulle onoranze a rendersi alla 
memoria dell’illustre e grande estinto generale 
Giusoppe Garibaldi. 


__ 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
motro ha segnato oggi allo 3 pomeridiane 29°. 1 
La temperatura massima fu di 10° 5; quella 
nima 17° 1. 


NostRE INFORMAZIONI 


dalla Corte di 
berlino, Sua Maes a acce 
tato di tene vate il principe test: 
nato dalla principessa Augusta € dal principe 
Fe elmo fi 1 principe impo- 
riale di Germania. 

Sua Maestà, dicesi, si farà rappresentare 
dal principe Amedeo. 


nunziare alla ( 
enza diploma tantinopoli. Que 
ione è decisa in massima, © n 
are 
i saranno pronî: 
oni diplom 


<Da quanto ci viene 
pfîen ed il conte Lu 
> rispettivi posti : 
10 15 del mes 

À dell 
rno austr 


La rianione degli uflizi della Camera, e qu 

della Giunta generale del bilan 
uto questa 

per ordine dell'onorevole presi 
mera. 

Per la stes cari. 
cata dell'esame della pro equa 
jaria ha rimandato ad altro giorno la 


gione la Com 
Josta 
zione fond 
sua adunanza. 


OMA 


BORSA DI 


3 giugno. ante îl lutto nazionale la Borsa 


è chiusa. 


Bra Bersonaro 


LAGRNZIA ETEFAV 


Tonara, 2. — Camera dei Lordi. — 
Granville tenne ieri notte un discorso analogo 
a quelli pronunziati da Gladstone e da Dilke 
alia Camera dei Comuni. Sogginnse che la Fran- 
ci: e l'Inghilterra erano sul punto di inviare 
ciascuna un rinforzo di tro corazzate per la 
protezione della vita e dello proprietà de 
Europei. 

Nondimeno egli opina esagera- 
zione nel timore dei pericoli dai quali si crede- 
vano minscciati gli 

D'accordo nen solamente colla Francia, ma 
anche con lo altre potenz 
aveva impegnato il sultano a sostenere il k 
divo, a respingere lo acense mosse coutro di Ini 
e a richiamare a Costantinopoli gli officiali che 
sono a capo del movimento militare în Egitto. 

Lord Salisbury domanda se fosse vero che 
6,000 soldati egiziani Iavorassero a costruire for- 
tificazioni in Alessandria e che il governo in- 
glese si rifiutasso di permettero alla flotta di 
opporsi a questi lavori. 

Lord Granville risponde di non potere entrare 
in questi particolari, ma che accettava la respon- 
sabilità degli ordini dati. 

Camera dei Comuni. — Completamento delle 
dichiarazioni del ministero. — Gladstone disse 


,, il governo inglese 


che per il governo inglese non fu mai questione 
| di spedire truppe europee in Egitto. 


Domandando Smith se il guJoTno spora che 
artificazioni 


si erigessero in Alessindria della n° a 
dominanti la flotta, Dilke risposo cho tro RAI 
i piecola immersione erano state spedito ad A- 
, © che l'ammiraglio lord Seymour non 
avova manifestata alcuna apprensione a questo 
riguardo. Soggiunso che a ciascana estremità 
del canale sono collocate duo canzoniere, una 
inglese, l'altra francoso. 

Dilke dichiarò ancora cho la proposta di una 
conferenza era stata diretta allo potenzo merco- 
ledì, che essa si adunerebbe immediatamente, © 
che Freycinet avova assicurato che la Francia e 
l'Inghilterra ri interverrebbero con perfetta ar- 
monia di vedute. 


Londra, e. 
guente dispaccio: 

« L’Austria-Ungheria, rispondendo all'invito 
della Francia per una conferenza a Costantino- 
poli, dichiarò cho essa è disposta al accettare 
l'invito, ma prima di rispondere definitivamente 
dovea concertarsi con le altre potenze. » 


L'Agenzia Reuter ricevo 


Pietroburgo, 2. — Il Journal de Suint-Pé 
tersbourg dice: 

« La riunione della conferenza por la que- 
stione d'Egitto rispondo al programma storico 
della Russia, poichè avrà per scopo di consoli. 
dare laccordo delle potenze, 0 di determinare 
la condotta da soguirsi in tatte le questioni ri- 
guardanti l'Oriente. » 


Parigi, e. — 1 giornali dicono cho la Ger- 
mania informò la Francia che essa accetta la 
proposta di una conferenza, Lo adesioni dello 
altre potenze sono pervenute all'faghilterra, che 
fece le prime pratiche, e sono attese 4 Parigi. 


i )ublino, 2. — Brennan, segretario della 
an& League, fa posto in libortà. 


2 
ISertino, 2. — La not 
cho dae fregate corazzate, 


ia data dai giornali 
ina corvetta 6 pa 
rece 

prima riserva, e cl 

teili torpedinieri riceverebboro l'ordino di te- 
nersi pronti, è completamento falsa. 


Londra, 2. — Ca 
dice che Araby pascià 
tiche per deporre il ke 

atto le potenzo non 
for: nto la 


era dei Co nuni. 
ha fatto nuore pra- 


ancora ae 
pz, ma 
ho tutti i 


itato 


vi sono ra; 
ea Londra e ta 
no favorevo) 
quest 
Vieno confermata la 
lavori di fortifie 
si è posto in com 


otiz 
Îl governo 
glio Sey- 
a questo r 


‘hiararono 


zionale, perchè la © 
hiorebbe la Fran 
ito tunisino. Ora la Francia non 
rsi questo aggravio. 


divo ha ricevato un 
vizir gli a: 
arcandosi a bordo dello 
ni por l'Egitto como 


jo col quale îl gi 


nunci: 
scià, im 


— Noi circoli poli 
bita che la Porta accetti 
di una conferenza. 


propos 


londra, 3. — Lo Standard dice: 

« Nel caso în cui truppe turche sieno spedito 
in Egitto, sar 
sari della Francia © dell'Inghilterra e p 
mente anclie da delegati dello altre pote 


n deci- 

se la Francia ce atta irre- 
‘abile, 0 no. 

la seduta di 

ambetta e se 


lesione della Germania è arrivata. 

se grave impressione l'atto del sul- 
tano d'inviare prima della conferenza un 
commissario turco al Cairo ove arriverà mar 
tedì. 

Ieri sera è giunto a Parigi Îl conte Savo 
gnan di Brazzà, ricevuto alla stazione da una 
deputazione della Società geografica. Lesseps, 
capo della deputazione, lo abbracciò dandogli 
il benvenuto. L'accoglienza fu commovente. 

Il Consiglio municipale votò un ordine d 
giorno per biasimare gli ultimi disordini pro- 
vocati dagli studenti. Il prefetto Camescasse 
serisse al Consiglio una lettera per dire che 
non può rispondere all'interpellanza fattagli 
su quei disordini prima che sia esaurita l'in- 
terpellanza analoga alla Camera dei deputati. 


Sorse um incidente tumultuoso a_ proposito 
della sepoltura di Delescluzes. 

Inspira serie inquietudini la scomparsa del 
capitano Bitard, aiutante del generale Ville- 


Gli scioperi non diedero luogo ad altri in- 
cidenti e sembra che i principali si accorde- 
ranno cogli opera. 

Il probabile vincitore del Grand Prix sarà 
il cavallo inglese Bruce; il favorito francese 
è Marden. 


IN MACCHINA 


La rappresentanza dell’Associazione della 

stampa ha diretto il seguente telegramma : 
Menotti Garibatti 
CapRERA. 

denza dell'Associazione della stampa 
riunita d'urgenza, interprete sodalizio, parte- 
cipa al pianto vostro e d'Italia per la morte 
del gr: dino, esempio ai futuri di ab- 
negazi ottismo valore. 


La Presi 


La presidenza e una Commissione della Ca 
mera si recheranno a Caprera. 


uN fanno 1882) del Fanfulla della Do- 
menica messo in vendita Domenica 4 giugno 
in tutta Nalia. 
Contiene: 


I nostri giovani poeti: Gabriele 
D'Annunzio, Luigi Capuana — 
La conversione della famiglia 
Manzoni. Bonghi — La Società 
degli Irchi, Goffredo Celsi — 
La letteratura italiana în una 
« Storia letteraria universale », 
Roiolfo Renier — IL primo 
ballo, Luisa Saredo — Cronaca 
Libri nuovi. 


per tutta Ita! 


pImacr: 


a esra dello malattie ostinate. È 

nza medica ha fatto un reale 

conza o nella cura dei morbi 

\ altrettanto vero che essa è in re- 

lo malattio croniche. Per- 

dell'antico sapere e la 

iauti celebri medici che 

hanno rei nelle malattio di langa 

a bulare al sangue e depurario, oggi in- 

o i sintomi e le località senza ba- 

Intanto lo malattie proseguono 

il loro corso fatale, Una bella giorzno ha una 

bronchite che non guarisce: un vecchio ha un 

ale, 6 di petto, 0 di vescica che 

no peggiora ; un altro ha il renmatismo, 

ella o Ta podagra, o l’emorroidi che 

vito della sua vita. Altri sono aî- 

tie segrete, 0 da schifose eruzioni 

a pelle, eda granulazioni minacciose alla gola, 

Ì ù tono ad ogni cura. 

rii, lasciato da parte 

nno sempre il volo 

o a questi infelici un 

10 che corregge i loro 

ri 0 li vedrete infallar' mente guarire. 

o del sangue confermato 

anni di esperienza è lo Sciroppo di 

a del cav. dott. Giovanni Mazzolini di 

Roma che fa ogni giorno le più portentose gua- 
rigioni delle malattio suddetto. 


Î Broglio Patisria Ricasoli nel Chianti 


» Firenze, N. 20, si è aperta, per otto 
giorni soltanto la vendita di questo rinomato 
al.2 prezzo eccezionale che in- 


glierà ognuno n farne acquisto. 


GRANDE STABIINENTO DI BAGNI 
151, Corso, Palazzo Bernini (13,383) 


es 
DEI CUOCHI 
TSATTATO DI GASTROROMIA UNIVERSALE 
TERZA EDIZIONE 
riveduta ed illustrata con 400 figure intercalate 
nel testo. 
miglori ricette per la preparazione 
dcoudo il metodo delle euciaa mile» 
emoniese, toscana, inglese, russa, 
‘uzioni ‘di pasticceria @ confot- 
a. Nozioni sulle proprietà igieniche 
— Cucina epeciale pei bambinì ei 
Molteplici istruzioni di economia do- 
scelta = conservazione dei commestibili, 
delie bevande dei frutti, ece. Istruzioni sul modo di 
apparecchiare le mense, di ordinare pasti sì di lusso 
corno casalinghi, &, servire, eco., eco. 
Opera redatta sulle più accreditste pubblicazioni 
nazion: ali ed estere, di ialani, Leconte, Carme, 
Dubois, Rernard, Storbiatti, De Very, Rottenhefer, 
| Brillat:savarin, ecc. 
Prezzo L. 7 50. 
Franco per posta e raccomandato L. 8 50. 
Dirigere le domande e vaglia all'Emporio. Franco- 
Italiano Fiazi 6 Bianchelli, toma, via del Corso, 153 
e 151 è via Frattina, &i A. Firenzo via dei Panzani, 
23. Milano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo 
Alberto. 


lasco, 


me 
bets 


Contiene È 


di trim 


i lasciavan la testa libera 
Î ritirata © andare» Pensava a battere in 
dla O I°dSl* ie tranquillamente a letto. 


ron . già prodotto: tutta la gente di 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur} 


che lo aveva veduto fora potuta ascor- 
gere cl’egli non avera punto l’aria di un uomo 
rovinato. 

f,, Fereoras stava per andarsene, quando vide 
è conte d’Aparanda. Quell'incontro non gli pi 
cova punto: si affrettò a voltargli lo spallo pen- 
sando che lo Svedese avrebbe continnato per la 
sua strada sensa fermarsi. Ma s'ingannava : d'A- 
paranda salì gli scalini del caffè, © col sorriso 
sulle labbra s'accostò all'amico del visconte d'A- 

| manlis. 

— Ilo fatto bene a voniro a Mabille — gli 
disse cortesemente. 

— ali dispiaco — rispose Fougeray — ma no 
lio abbastanza © me ne vado. 

— M'ccordereto prima qualche minuto di col- 
loquio. Debbo parlarvi di un affare che vi ri 
guarda e mî proponeso di passar da voi doma 
tina. Possiamo parlarne qui. 

n ci son venuto per parlaro d'affari 0 
go che cosa possiamo aver da traitare | 


utile. Posso dunque permettermi di dirvi 


ro che vi riguardi. 
{Ersduzione TRO) 


modo d'usciro d'imbarazzo. 

Voleva farsi vedere perchè a Parigi, essendo 
în cattive acque, bisogna farsi vedere allegri o 
pronti a ’onttar via quattrini per conservare il 
credito, Ma non supponeva che, effettuando ti 
questi suoi progetti, si sarebbe trovato in mezzo 
a strane complicazio: 

Alle 7 si metteva a sedere al caffè degli Am- 
basciatori, dovo duemila persone di amto i sessi 
poterono vederlo beversi tranquillamente due 
bottiglie di sciampagua. Riuscì a diventare al- 
legro, e dopo essere stato un paio d'ore nelle 
scuderie e nei corridoi del Circo, fece il suo in- 
gresso a Mabillo, dove si davano e si pigliavano 
molte spinto, sì parlavano tutte lo lingue e si 
scambiavano pugni inter: i cado 
ogni qualvolta sì corse il gràn premio. 

Mo. Giorgio non si spaventava per tanto poco. 
Si cacciò in mezzo alla folla, 
vinotti @ ragazze di sua conoscenza, 
delle sedie, ruppe dei lampioni e fi 
riuscì a mettersi in evidenza sulla piattaforma 
del caffè. Raccontò d'aver vinto 12i% franchi 


aiuto. 
— M'aspettavo tale risposta — 


chiate di nascond 
anche difî 


o la vostra. posizio: 


a dire fra tre giorni. 


sorpreso. 

— Conosco q 
stato una volta dei quattri 
. È sempre beno, 
, l’avoro uno stroz 


rreî proporvi un'operazione molto van- 
per voi. 

Ed anche por voi, suppongo. 

nente... ma vi garantisco che devo 
a voi che a me il poterla con- 


relazione con 1 


ice di lasciare infrutt 


overà «e vviote sedervi un mo- f miei capitali. Ora 


Quando furone seduti l'uno di faccia all'altro 
o il cameriere gii ebbe versato duo bicchierini 
di lignoro, il conte d'Aparanda incominciò così: 

— Non vi allarmate perchò non ho l’inten- 
zione di farvi dispiacere. Vorrei inveco esservi 


questo momento vi trovate in cattive acque. 
— Non è vero... © se fosso vero non è cosa 


— Siamo d'accordo. Pare vengo ad offrirvi Îl 


— Vi ripeto — disse seccamento Giorgio — 
che il mio imbarazzo esisto soltanto nella vostra 
inimiaginazione ed io non ho bisogno del vostro 


ipigliò lo Sve- 
dese senza scomporsi. — È naturale che cer- 


lato di me. Ma mi spiogo. Voi avete 
firmato rina cambiale di 4980 franchi all'ordine 
di no talo Pinchard, pagabile il 15 giugno, vale 


— Come fate a saperlo? — domandò Giorgio » 


Pinchard perchè mi ha pre- 
i © sono ancora in 
mando si 
o a pro- 
ne. Gli dovevo dei denari; in 
to è lui che mi deve una grossa 
ro che ho fatto arrivando a 


‘o per partire e voglio ri- 
arti. Ho provennto Pinchard e m'ha doman- 


— Ho accettato a corto condizioni. Prim x; 
tutto volovo vedervi è domandarvi se nl 
pronto a pagare mercoledì venturo. Capi? 
bono ch’essendo in procinto di lasciare ta Prayce 
non posso aspettare. a 

Fougeray riflettà un momento, 6 pensò 
ora meglio essere debitore di Pinchard pinttogo 
che cascaro nelle unghio d'un forestiero di co 
tiva reputazione. at 

— Un giorno 0 l’altro la cambiale sarà 
gata — rispose con aria disinvolta — ma L° 
alla scadenza. Pinchard m’aveva promesso 4 
rinnovarla: m'ha mancato di parola ed io yo 
glio insegnargli a non burlarsi dì me. Ci rime 
{erò lo spese, ma avrò il gusto di fargli ig 
spetto. ai 

— Un gusto che vi costerà caro. Un protay 
darà il tracollo al vostro eretito, 

— Questo riguarda me solo. 

— Sia pure! ma se fosse possibilo di evita, 

* queste noie, credo che preforireste un tcrono. 
* damento. n 
— Un accomodamento ? Pinchard vi array 
* incaricato di offrirmeno uno? 

— Forso... 

— Allora spiegatevi. Vedrò so le vostre gg. 
ferto sono accettabili. , 

— Debbo farrene una semplicissima. Vi dj 
la cambiale quitanzata... 

— Mediante îl pagamento di 13,00) fra; 
E una facezia... V'ho detto che non vo, 
i garo! 

— Parlo sul serio. Sta în voi il levarvi d' 
senza mettere lo mani în tasca. 


che in 


N 
e che 


scommettendo per Forkall, e annunziò che vo- | ms a quella tavola lì... che è libera, 0 

leva celebrare il suo trionfo cenando al caîîà i 0 fa spinto dalla curiosità di sapere che | dato se, como pagamento di parte della somma, — Sicchò voi pensato a regalarmi 4%.0% 
glese in compagnia di molti amici. Den inteso i cosa voleva proporgli quello straniero. i contenterei d'una cambialo firmata da voi e - franchi... 

she non aveva nessuna voglia d’andare a cera, È — Sia pure — egli disso — ma vi prego di îar | la gira del visconte d’Amanlis. TR 

© mano mano che i fumi dello sciampagna gli Î presto... sono aspettato, Drava aes ntinua) 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amu 


di Pubblicità, in Roma, 
cia, l'Agenc» princ'pale de Publici 


renze, via 
do Richelie: 


Mirino — CARLO SIMONETTI — 


_FT————ssemmmz: | ilacganera pren 
È AABS I BIO SIgnere è Nignorine 
06 tro) COMANO ca term “ivi ii 


quisto dell'aureo Romanzo delle 


ANTICHE TERME, BA 


GNO E BIBITA mmie a 
ces iS 


TE 


Aree re edi er co LA ata CASA? 1 ner FIOLI 
grado, doruto alla sua natura (iolico n | Centeziai UN MA i) = Centesimi MADRE 
antica dota alfermata l 10 si 10 sesto remeero & P 

Vera, dottor A E era delle Stpnore 
tia la Dispensa FMILIO ZOLA la Dispensa 

Si a El 18 gi ri strata 
le malattie dsi bronchi, = o 
è della vessica, e anch uno dei più p it 
| in 


a estato il suo lavoro al 


‘ecc Ap 
tto Direttore 0 


pruntabile. — 
(a I AI 


BAGHI BI MARE | 
Riviera Lizure di Ponente fra Ger 


ELEGRATE E NUOVO ALBERGO siate [inni 


Specialità Bagni di Mare a 


francese 


he interni, Sspiaggia poco pro: [dere asc che la nes 


fonda è di sibb'a finissima, Cucira squisita, Sala di c n supatos n | b:x9 
zione, Piano. Biglia-do e giarà no si Li pi PE RE iL LUSTRO 
Indirizzarsi a Bernardo Camogli, proprietario. eta canto 


| 
di | 
* 3» Prezzo L. 3 30) 
n | Da 
TE m LEG®O | pece 


TATRECCATO CON Pi FERRO ZISCATO 


sha 


per la chiusura dei Parchi, Gian {firen d 
Stazioni, Ferrovia, cos. il e CARLO SIMONETTI, |i2, via S. Margherita angolo vie 
Sistema brevettato in Ita È [Caro 


M 
all'Esposizione di 


Maglia di bronzo 
Milano ISSI 


Autorizzato în Fra 
li fahbrica depo: 


TEAUFLAFEROTEUR: 


1 p> depurativo, interamente eeget 
niro le 


ina. Marca 
è covosciuto 


— Esigere la firma del] 


ti 7 
(5 


i DEL CELESTE 


Deposito in Roma presso i signori Pere 


L'EYDRONETTE 
iYDRONETI 
per naffiare è giardini, estinguere gl'incendi, lavare 
te vetture, è vetri e le lanterne delle scale, 

dar le doccie ai cavalli, ecc. 
Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru 
zione e forza di getto. Ogni Hydronet 
fornita di un metro di tubo iu caouicheue per l'aspirazione di una spugna, 
ina lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 

Prezzo L. 25, a carico dei committenti. 


IMPERO 

ROMA e 
Albergo di Milano 
za di Montecitorio, dirimpetto 
al Parlamento. Gonfortabile, buoo 
gusto, prezzi moderati. 

Propr. Abs. Garampelli 

Dirett. E. Delvitto. 


CASTELLAMARE presso Napoli 
GR. HOTEL ROYAL 
Bolo, Albergo di primo oriine con 
giardino. Dirimpetto ai Bagni di 
Snare. Presso lo Stabilimento ter. 

male. Ruggieri, prop 


IL COMAPHILE 


ferma istantaneamente la ca- 
duta dei Capelli e li fa ri 
rencere fa asarire e poll 


Questo proiotto reriamenta etu- 
diato è l'unico per restituire zi 
capelli bianchi e grigi il loro co 
lore prizaitivo, impedisca 
dietamenta la caduta dei 


via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Panzan 
lano, 12, via S. Margher via Carlo Alberto. 


Non è una tintura, non macchia 
la pelle nè ia bianche: 
piu usato in tutta Itelia 
Prezzo L. 2 ia 
con istrazione. 
Unico deposito in Roma dal 
profumiere sig. ROCCO CHIECO. 
tia Maddatena, n. 46. 


Rotoi A eis È 
SISTERA OTTO | 
Da 12, 1,2,4, 4 


AMERICANE — enedissizioa conserts. 
tre od suche quatiro giorni, 

psciaimenie nei Restaurants, Caffè, Bir 
is ferroviari, Istituti, Collegi, "i 
perfetta conservazione anche durante 
la, lardo, seluzsi, iatt 
servono asamirabiimente per 
ece. anche in csratel 
io, 


Prezzo del fiacone 5 frazchi 
ed 8 franchi. 
FL CHAMPBARON 
40, rue Laffitte, Parigi 


cino per in 
rerie. Piroscaf, Bs. 
sensabi; 


uesti appare 
vino, birra, gaszi 
temperztura doi ghia 


8810, 18, 10, i Le Ghiaccio da L. 100 6 150 sono 10: 
i 2, i {0 e 5ò jlecqua che sgo dal ghiaccio, dopo 
e: Rappresentanti [ijfreschissima, - inccizie da L. 45 
{iidi un porta 
Î 


gunerali in Italia A. BRACHI e C., Tori; 
— Consumo di gas garantito de 0.3 
lo — diminuisce pro; 


via Sen Massimo 
cubi 


ellaria Viitorir Tman 


Roma, Tip. Artero a piazza Montecitorio, 124-125 


ALLA BIANCHERIA |P toi 


e della pelle, eerpigine, scro-{ . 


®, inlieramente costruita in ottone, è: 


ere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, | 4 


CAFFÈ - RISTORANTE - BIRRERIA 


Jazioni în fatte le ore 
carta che a prezzi 
Pensioni a convenire 


GELATI ALLA NAPOLETANA 
Aperto tutta la notte — Prozzi moderati 


Ul 

| 
CONCERTO SERALE d 
(Birreria Vie NOVA, Hi 


I 
__ INDIRIZZI RACCOR 


| ALBERGOI | 


Pranzi e € 


| 
| PIAZZA COLONNA 
tanto anta 


FARMACIE 
Ro 
MAE 


di Prodott 


Roma 


D-ANERIGAINI PARMA 


giorno ed il! 


TOTÉL ANCL 


situato in pieno n 


Per lo inserzioni degli 


DE CESARIS 
indirizzi raccomandati. ri-| 


| 

n nanna 
volgersi at’ Amministra=| FARMAGIA-CHIMICA 
zione del giornale. | Via Portog 


Pr0nx a DO 


apelisco dalla sadietta & 
tale, e si trora 


in Roma press 
a via È 
Paldasseron 


armasia Garni 


Colla, Cemento, Cer 


Colla a freddo per aitaccire 
velro, porcellane, cristal, x 
Î, terra cotta, pietre dure eee 
[Si adopera colla massima faci- 
it. Questo comento acquista la 
durezza del marmo. 


Prez:o del doppio flacore unito 
collo stesso cemento L. 1.50. 

Dirigere domante e vagiia al- 
l'Emporio Franco Italiaso, Ro 
ma, Finzi e Bianchelli, via del 
Corso 453 e 455 e via Fraitina 
S5A. Firenze, via Pasz 
Milano, 1° via S Margleri 
zolo via Carlo Atbe 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI 1 SISTEMI 
_ Prezzi: L. 25, 30, 35, 45, 50, 60 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo-i 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e v 
Frattina 848; Firenze, via dei Psnza: 
12, via S. Margherita angolo»via Carlo Al 


‘pirote 
3a Prancia 


PENSÒ che 
Piuttosto 
ro di cat. 


Sarà pa 
Ma non 
fomenso di 


PANPIULLA 


Sun. 450 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
‘Roma, Piazza Mortecitorio, num. 130 


Per gli avvisi all'Amministrazione 


SÙ io ro. 
Ci rimet. 


Roma cent. 5 


oma, Lunedì 5 


Giugno 1882 


gli undi. 


Protesto s 


È 
È 


GIUSEPPE GARIBALDI 


[di evitare È “Ta condotta del governo nella luttuosa cir- 


accomo. RA 
Si Si costanza della merte di Garibaldi è stata în- 


É crirata alla importanza del momento. 

3 Le sue proposte sono opportunissime. La 
citudîne — taîito savia che si capisce 
{iinspirata dall'intuizione del sentimento uni- 

* rersale— avoca, com'era diritto, al governo la 

delle manifestazioni di lutto dell’in- 

senta; e non lascia 

ali di gruppi 

do tentato di accaparrare 

baldi e la sua gloria în vita, non si ter- 

no certo dal tentare di accaparrarne la 
ha e la fama dopo morto. 

nsenso unanime del paese in questa oc- 

e era col governo a priori; l'appoggio 

È comune era nell'ambiente dall'alto all'infimo. 
5 ciò ha potuto dare ‘alla condotta del mini- 

ro la prontezza e la saviezza che qualunque 
to imparziale deve riconoscere e lodare. 


Avrebbe 


vostre of. 
Vi darò 


franchi 1 
0 pal 


f'impiccio 


hi 43.000 


ptinua} 


* * 
333» 
Dicevo iori che la morte di Garibaldi avrà 
a eco, non minore che in Italia, in tutti 
Quasi alla stessa 01 
va le sue sedute in s 
all'annunzio della catastri 
8 parecchio tempo preve: 
Queste è una riparazione a una 
azioni infiitteci dai fratelli di 
oquietezza loro, 
cuni bonari ma- 


la Camera fi 
gno di 
troppo da 


ncese 


‘serie di mortif 
Ri 
onza di 


%on questa manifestazione 
le impertinenze 
ten 


* 
va 

momento in cui gli spiriti erano così 

ncia da dimenticare che il 

nuto di fuori al paese invaso, lo 

ribaldi, fa fatta officiosa- 

e d’essersi fatto fare 

offriva 


ARE 1 
a spese della nazione 


ELET 


valore, il braccio. y 
slo spiegato che noi 
di Noè, e lo gettiamo 


a Î 
rella cattiveria goffa e di malafede. 
ho sospende la seduta della 
i morte di 
di so- 


su q 

3 Alla Francia cl 

N sua Assemblea legi 

Sî Garibaldi, l'Italia può dare 
rella, senza restrizioni e 
cori. 


Jatrice, per la 
l'abbraccio 
nza traccia di ran- 


IL PORCELUINO Tuo è spot | 


———rn-n 


lutto, | 


* ® 
355» 
Com'è sing 
momenti diver: 
ribaldi. 


re la parte che la Francia in 
ha assunto di fronte a 6 


Nel 1849 la repubblica francese lo assale în 
Roma; nel 1s i è all’ala est 
dell'esortito libe e l'imperatore 
detta le lodi di lui negli ordini del giorno di 
una campagna i 


è di nuovo al fianco del- 
l solo generale che 
abbia potuto strappare una penna all’ala della 
Vittoria, che stava con cito ted 
E poi la repubblica velta le spalle al 
rale; e la Cos 


co. 
è lo chiama 
duta per la morte del gr 
* * 
ala ala 
leri Fanfulla notava che Garibaldi è morto 
nella fede del milleottocentocinquantanore. 
E valga il vero: una delle 
— forse l'ultima — che il 
la scriveva a un noto repubblie: 
lo da ulteriori tentativi ostili 


lettere 


nast 

a Casa di Savi 
ha fatto 
spetto. N 


molto 


inuazione dei plet 
scere e comba! 


civile e 


Garibaldi era tanto a 
suoi pensieri liber 
schietti « 
loro fe 


ponti cc 

nza de; 
inganni a cui la sua gran buona fede lo espo- 
neva. 


Un giorno— l'ultima volta che fa a Rom 


i] 


Proprietà letteraria 


MINISTRO! 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 


PER 


si 
pi L. PICCARDI. 


È A questo racconto gli uditori si commossero e 

pei aj ua ira on per le fibre dell'assemblea. I 

RuRe: ° soci del circolo stabilirono di votare per Rai- 

% mondo Costanzi, convinti di compiere una ripa- 

jrazione che gli era dovuta. da: 

i! Quando all'indomani cotesta trama si Ti 

seppe per la città; non è a dire come gli orsi 

montassero su tutte le farie. Dunque si voleva 

‘ imporre al collegio anche il deputato! un’estra- 

- neo, nn vecchio matto © disperato di cui perfino 

i suoi concittadini non volean più ssperne! Era 

troppo. Bisognava finirla, e, due sere dopo, 

prese tutto le precauzioni per non essere 5c0- 

perti, si adunarono a crocchio nella tinaia di 

Rocco Faiella, il grande auguro del sinedrio, © 

là, accovacciati sui sacchi d'avena, rannicchiati 

1° fra i banconi delle tinelle, nella penombra d'un 

‘ argante a olio, colle orecchie tese ai rumori delle 

7 via, appresero una parola d'ordine che veniva 

7 loro dall'alto, e fino a mezzanotte si trattennero 

a fai vomitando improperî su tutti i soci del circolo, 

Hilano, : sgliignazzando e susurrando fra loro le grandi 
xi cose. Gerardo si fregava lo mani. a 

E all'indomani, che era appunto una domenica, 

si mostrarono alla Ince del sole, in comitive di 

cinque o sei, su e giù per la passeggiata pub- 

blica, misurando gli avversari collo aguardo, 


Jicista 1a 


dandosi delle grandi arie di rappresaglia vitto- 
riosa. Aveano deciso di portare l’arvocato Ba- 
stiani. 

È bene a sapersi qual era l'uomo cho essi po- 
nevano di fronte a Raimondo Costanzi. L'avvo- 
cato Bastiani avea fatto già parlare di sè a Roma 
nei giorni che successero al venti settembre mil- 
Ieottocentosettanta. Molti ricordano ancora quel- 
l'epoca non lontana, quando le provincie italiano 
scossere lo loro gonnelle sulla capitale, dovoin 
breve tempo si addensò una folla di disoccupati, 
i quali, essendosi trovati faori dell’esistenza nor- 
male al finire delle campagne precedenti, erano 
andati fin allora vagando per i caffè, le birrerio 
e î bigliardi di tutta Italia in traccia del loro 
dostino. Venivano baldi ad affrontare l'ignoto, 
alla balia degli eventi, pochissimi loro 
stessi, la più gran parte ignari di 
lessero, con dei grandi propositi d 
la testa e le tasche vuote. Essi piantaroni 
quartiere generale al caffè Cavoar în piazza Co- 
lonza, dove capitavano a sera, verso mozzanotte, 
gli uni ignoti agli altri, e là facorano le ore pic 
cine in grandi e calorose discussioni. Verano i 
politici, i letterati, gli speculatori. Questi ultimi 
costituivano per così dire la crema di quella plo- 
baglia. Facevano pompa di un’eleganza fastosa 
e si davano dello arie di alta finanza. Era facilo 
lo incontrarli per il Corso in carrozza, al teatro 
nei posti d'orchestra: affrontavano insomma il 
loro fato în pieno giorno. Trincierati, all'ombra 
della legge, dietro lo Società anonime, eserci 
vano il grande apostolato delle banche popo'ari, 
del credito fondiario e dello imprese di costru 
zione. La scarsezza doi quartieri di Roma, in- 
sufficienti ai bisogni della nuova capitalo, erala 
pietra angolare su cui basavano tutti i calcoli 
della loro fortuna avvenire. Certo, alcuni di loro 
aveano muscoli solidi e spallo da poter reggere 


trovandosi solo con un antico suo amico, uomo 
che non si occupa di politica, gli narrava di 
certi atti del governo ch'egli giudicava col- 
pevoli è contrari agli interessi del p: 

dava fuori in escandescenze. 

L'amico non durò fatica a persuaderlo che 
egli s'ingannava, e che i fatti supposti non 
‘esistevano. 

Allora Garibaldi, che stava sdraiato e sof- 
forento nella sua poltrona, si alzò impotuo- 

» fosse stato spinto da una 
, batt le mani rattrappite sulla tavola 
atto di gran collera, poi le poriò entrambe 
amando con accento quasi di 
nto: 
1 Dio! Dovè dunque la v 
Perchè io debbo nato a nc 
noscerla mai? 


Fin da ieri mattina abbiamo inviato a Ca- 
prera uno dei nostri redaliori ; aspeltiamo 
ch'egli c'invii lettere e telegrammi; intanto 
ci siamo procur 


di cui, 
Dalla 
iaghe che il 


‘ava una viv: 
ì mangi 


‘o allont: 


contrariamente 
ni del medico e di 


ente prendere un ba 


ai din 


le 11 la vita 


nte a chiede: 
dico Albanese 
spirava. Lo 
motti € 
guerra Ca- 


3 (mezzanotte). 

La città è ancora sotto la viva impressione 
del dolore. Ieri tutti i negozi del Corso rima- 
ro costantemente chiusi e portavano l'av- 
Chiuso per intto nazionate. La massima 
» di questi cartelli erano contornati da 

ine di cipresso. 
a stato anche deciso di sospendere fino 
3 pomeridiane la circolazione delle car- 
zze è dei &ramroys, ma în realtà rimase 
nata, îl che rendeva Li- 

bre. 

astimenti che sono nel porto, e 


rr 


magari il dicastero dei lavori pubblici; ma igno- 
ravano la gran massima che, fra tutti i modi di 
far fortuna, il più breve e il più sienro è quello 
di metter gli altri în grado di veder chiara- 
mento il loro interesse a farvi del bono. I più 

vano col passo incerto © vacillante di chi 
si avvia ai banchi del correzionale e della certe 
d'assisio. 

In quell'epoca lo eantonato di Roma minac- 
ciarono di erollara sotto il poso dei manifesti, 
le quarte pagine dei giornali sfoggiarono di pro- 
grammi meravigliosi che promettevano agli a- 
zionisti una nuova California 6 dei dividendi 

diti. Sul principio codesti genî della finanza 
avean creduto poter abbarbagliaro con dei mi- 
raggi di lanterna magica l’alta borghesia; ma 
l'alta borghesia che usciva allora allora pasciuta 
e sorridente dai cenacoli della Banca romana si 
guardò bene dal lasciarvisi prendere. Tuttavi: 
costoro non si sgomentarono dopo il primo di- 
singanno. Non potendo operare sulla borghesia 
grassa, si contentarono’di operare salla borghesia 
guava în estensione quello che 
ecco tutto. La retorica 
dei programmi raggiunse allora dello altezze 
vertiginose, le promesse divennero eccentriche, 
il ratizzo delle azioni fa sminuzzato in modo da 
mettere le più grandi speculazioni alla portata 
comuno. Si faceva insomma della grande demo- 
crazia finanziaria. La piccola borghesia, un po” 
eredula sempro, in quei primi momenti di en- 


ere e di agiatezza che venivan loro ad- 
Citato dai nuovi fratelli. In conclusione, il 
pitale aperperato în tal modo non superò i cinque 
milfoni, somma che le nuove società si riman- 
giarono fra loro in continua vicenda; ma i re- 
sultati non furono per questo meno disastrosi. 
Quell’epoca rimane pur troppo contrassegnata 


tutti i battelli e le barciiette che circolano 
portano bandiera abbrunata e a mezz'asta. 

Il Consiglio municipale si riunì ieri alle 3 
pomeridiane e si trovò al completo. Approvò 
la proposta della Giunta di stanziare trenta- 
mila lire per un monumento, quindi espresse 
il voto che, ove si trasporti la salma del ge- 
nerale a Roma, passi per Livorno. 

Ieri sera alle 9 una dimostrazione impo- 
nente percorse le vie della città, preceduta 
da una gran bandiera abbrunata. Non si emi- 
sero grida di sorta: non si udiva altro ru- 
more che quello dei i cadenzati di pa- 
recchie migliaia di pe 

Ieri è partita una Commissione della citta- 
dinanza, incaricata di portare a Caprera un 
gran numero di corone © di fiori. 


Livorno, 4 (mattina). 

Stamani alle 9 è partito il piroscafo Lom- È$ 
bardia, che porta parecchi corrispondenti di 
giornali, e antichi amici del generale che re- 
cano bellissime corone. 


Torino, 4. 


La città manifesta un lutto dignitoso; molti 
negozi furono chiusi ; gli spettacoli vennero É 


È pio ebbe luogo una commemora- 
zione imponente. È 

All'Università gli studenti chiusero il por- É 
tone e ll r rono in segno di lutto ; il 
rettore fece sospendere le lezioni. 

Venuta la sera, gli studenti percorsero la 
città processionalmente, quindi si recarono al 

icipio chie che fosse dato il nome 
di Garibaldi a una delle vie principali. 
aperte parecchio liste di sottosci 


memorazione, compresa la stessa. Unità PI 
cattolica, la quale ha mantenuto un linguag- ÉÉ 
io molto 


Tutta la stampa si occupa di 
dei gruppi liberali ne scri- 
ne raccontano la vita. 
iproduce un 2utografo La Li- 
5 fanno il panogirico del gene- ©$ 
Temps ne narra la vita senza com- Ègi 
Cha stamani un magai- SS 
o © così tuiti i giornali liberali. 
a clevicale ha un contegno È 
zio ingiurioso col Pays 
Il Ciairon dice 
‘o agì in un senso 
Ti Figaro racconta la vita avventurosa ed 
eroica di Garibaldi senza mostrare aleun astio: 
tuttavia ristampa una lettera ostile ai Fran- © 
cesi scritta al Delord qualche meso fa. 
L'Intransigeant esco listato a lutto e invia 
un redattore perchè assista ai fanerali. Vittor 
dò un telegramma alla famiglia Ga- 


er alzata e seduta. Vo- 
tarono contro tutte le destre e parte dei 
centi. I ministri sì sono astenuti. 
Boriglione, deputato di Nizza, salì alla tri- 
buna per pronunciare l'elogio di Garibaldi ed 
esprimere ì sentimenti del lutto e della sim- 
patia della Francia. 


da un tristo fenomeno. Verso la fino del 1873, [i 
lo caso di prestito autorizzate in Roma oltrepas- È 
savano già la sessantina. È 


Fortunatamente la baldoria durò poco. In capo 
a due anni la piccola borghesia erasi affatto di- 
sillusa sul conto delle società anonime, © tatti 
codesti avventurieri dolla speculazione, scredi- 
tati dall'insuccesso, si trovaron ridotti ad un'im- 
potenza assoluta. 

Pare, l'avvocato Bastiani, la cui pariglia at- 
tirava al Pincio l’attenzione dei disoccupati, potò 
raccogliere un ultimo manipolo di credenti e 
istituiro La piccola fondiaria, la quale, dopo ®4 
avere inghiottito na milione e mezzo di lire, li- 9 

1ò così mente i suoi affari ai primi 
dol 1876. 

Certo i giornali non risparmiarono insinua- 
zioni a carico dello sfortunato speculatore, il ÈS 
qualo era così innocento e puro che lo stesso È 
procuratore del re se no commosse, e sì fece un ÈY 
dovere di rilasciarglieno di propria iniziativa un #$ 
attestato per iscritto. Ma l’avvoesto Bastiani non 
era della stoffa debole di coloro che si lasciano 
domare dalla cattiva fortuna. Egli lo tenova È 
fronte, © negli ultimi tempi avea avuto una parte 
non secondaria nella formazione dell’Esperia, 
uza nuova Società che erasi fondata con grandi 
capitali stranieri, in vista dello nuove costru- 
zionî ferroviarie. Naturalmente era nel) 
resso della Società l'avere una voce in Parla- 
mento; ma per nn nomo come Bastiani non era 
la cosa più facilo del mondo trovare degli elet- 
tori pronti a lasciarsi persuadere a far dî Ini un 
rappresentante della nazione. Vi si era provato 
coraggiosamento una volta, nel 1876, în nn col- 
legio di Sardegna, con un risultato tale da non 
incoraggiarlo certo a ripetere il tentativo. Ma & 
ora la fortuna gli arrideva. Quando apprese la Bi 


Le sue parole provocarono interruzioni ru- 
morose, applausi da sinistra e denegazioni da 
destra. Gran parte dei deputati si levano in 
piedi e scambiano apostcofi. Si ode gridare: 
Garibaldi era un nemico nostro. Boriglione 
non riuscendo a farsi udire nel tumulto, va 
verso coloro che io hanno interrotto, ed è 
trattenuto da altri deputati. Il deputato La 
nessan fece la proposta di sospendere la se- 
duta per lutto in segno di riconos 
il comandante dell'esercito dei Vo: 

uove interruzioni. Si propone } 
diziale che è respinta; e poi è votata 
spensione. e È 

Stamane si parla di scambi di padrini fra 

Boriglione e Baudry d'Asson. 


(Lelegrammi Stefani). 
Genov: 

Un vapore della Società Rubattino-Florio por- 

terà a Caprera i reduci amici dell’estinto. 
Pavia, 

E sospesa l'inuguraziono del monumento a 

Colombo domani, cansa la mortedi Garibaldi. 
Vienna, 

Tatti i giornali lodano il grande disinteresso 
e l'ardente patriottismo di 

L'uficioso Fremdentlatt dico : 

« La nazione italiana subisce una grande per- 
dita. Quantanque Garibaldi fosse per noi un 
nemico accanito, riconosciamo î meriti che ac- 
quistò presso la sua patria, ciò che, possiamo 
dirlo senza partito preso, è una nuova prova della 
sincerità degli amichevoli rapporti tra l'Austria- 
Ungheria © l'Italia ». 

Parigi, 3. 

I giornali liberali pubblicano biografie di 

ribaldi constatandone il valore ed il patriottismo. 
Maddalena, 4. 

Teri sora, alle 11, giunse con vapore specialo 
il prefetto di Sassari colla deputazione. Si at- 
tendono i medici. Sono arrivati Ricciotti e 
con le loro famiglie. Si o pre; 
disporre il giorno dei fanerali. 

Ma 

Fa sospesa provvisoriamente la cremazione 
della salma di Garibaldi Si aspettano 
sera i medi 

Oggi il sindaco di Maddalena si reca 
prera per stendere l’atto di m 


Fa spedito il seguente telegramma a Me 
€ Caserta che amr 
uta qui l’epope: 
fligge Italia tutta. Alla 
tore manda per mio mezzo 
n si 


Eamente comm 
fa sapere che i negozi sì chiusero e le 1 
abbrunate furono messe fan: 


dova, Como, Ancona, Torin 

Gli spettacoli vennero so: 

La Borsa fa chiusa a Napoli, 
Genova, 


© privato © gli uflici municipali. 

Ad Ancona il Consiglio comunale deliberi 
fare una solenne commemorazione funebre, 
erigere îl busto di Garibaldi nella sala co 
nale, di dare a una piezza il nome di Garibal 
di concorrere al monumento nazionale, di s 
spendere le festo cittadine stabilite per il 
di aggiornare l'inaugurazione dell'ac 


A Vicenza i veterani ed i reduci si riunirono 
per onorare il grando estinto, e il municipio de- 
liberò di mandare una rappresentanza ai fa- 
nerali. 

A Ravenna le autorità deliberarono di reca 
al ricovero Garibaldi per deporre fiori e corone 
sul busto dell’eroe. 

A_ Napoli lo bottegho chiuso portano questa 
iscrizione: Lutto nazionale. La città è ai 

jssima. Le Associazioni politiche ed o porsio pub- 
blicano inviti di riunirsi, per decidere su) 
ranze. 

A Genova il comitato por l’inangurazione delle 
feste a Mazzini aggiornò le foste a tempo inde- 
terminato. Gli studenti, lo Società democratiche 

nie, riuniti al ridotto del Carlo Felice, 
inaronodelegasioni che andranno a Caprera. 
0 sì formò per le onoranze. La 6 

icipale deliberò di concorrere con lire 20,000 

all’erezione di un monumento a Genova, di 
segnare alla salma il posto distinto riservato di 
benemeriti della patria, nel camposanto, e spedì 

amma di condoglianza all’o! 
Jai 


una delle principali pi n 

re. Il mon dovrà farsi 

La spora 

sarà di liro centomila berò puro di com- 

memorare civilmente e co. amente la per 

dita nel Pantheon palermit: di reclamare i 
resti mortali doll'illusiro © 


gare i fondi necess 
tendo farsene 1 
cassa; i 


icipazione snl 

ne di proporre al Consiglio 

mare la via Macqueda, via Garibaldi 
Garibaldi, via Venti 


ieri. 
rino) in pi 
farono fatti disc 
rò di concorre 
con lire 10,000 per 
A Brescia una fo) 
diere davanti al mu P olse tra 
quilla, già 


‘on ban. 


a 
e Generale Garibaldi, spirato iersera, lasciò 


seritta 17 settembro 1881, 


« Avendo per testamento detorminato la cre- 
mazione del mio cadavere, incarico mia moglio 
dell’esaguimento di tale mia volontà, pria di 
daro arviso a chicchessia della mia morte. Ove 
morisse essa prima di me, io farò lo stesso per 
essa. Verrà costratta una piccola urna di gra- 
nito che racchinderà lo ceneri di lei © le mie. 

« L’urna sarà collocata sul muz9 dietro il sar- 
cofago delle nostre bambine e sotto l'acaci® che 
lo domina. 9 

Moglie e Menotti aspettano riunione di tutti 
i figli per eseguire l’ultima volontà del grande 
patriota. 

To a nome Monotti © signora Francesca ne do 
partocipaziono Vostra Eccellenza. 

Professore ALVANE: 


LA NoTA DEL GIORNO 


Apri prnali. 
Tutti sono listati a lutto, e n'esco una voce 
che sembra quella udita in Rama. 
altra volta e no! 
no de' su 
fra noi: 
lo dei lib: 


essere consolat 
sparito: Gar 

andato a raggiu 
ttorio Emanuele, ch 
mici. 

nanuel®, nel Panthe 

ultimo semidio, è più vivo che mai nella r 
e nella tradizione che ha 


* 


dopodomani la sal 
T ; 
n sarà che un 
se spargore a fecondare 
o soltanto 


Quando 


sembra che 
liarsi sc 


Nella sua vita 


di poter 
segnare dei muta 


ritico segna 


som 


rrori n ni ap 
furono sue, ma de) 


pparenti, 
nimenti. Osser- 
questa che pur troppo non regge 
sempre, quando è applicata a certi signori, 
che si fecero grandi all'ombra del suo gran 


nome. 
* 

A proposito, e questo lo dico soltanto perchè 

non posso fave dei cuore di Garibaldi quel che 


Sordello fece del cuore di Blacasso. Garibyjx 
come Alessandro 3lagno, non lacci. al 
lascia dei figliuoli che l'Italia assumera 2: 
suoî. per 
Antipatro, gli Antigono, i Perdi 
Eumene, i Tolomei cho per avventura. e, 
sero voler mettere la mano sul sno reta 
politico, è bene sappiano che Giuseppe (° 
baldi l'ha lasciato per testamento all'itae 
È un testamento che conferma il plebise; 
Lo si tenga per detto. 
Od Vel 
«dan (| 


Snens 


MARINA DI... DOMANI — 


Dalla costa tirrena, 1° gine, 

Oggi la nostra marina da guerra annovera yy 
mate le duo navi a torri Drilio 0 Dandoto, su, 
quali fa ammassato quanto la scienza delle ey 
struzioni navali © quella della difesa e del 
fesa seppero faro di meglio. 

Lo duo altre navi autonome, da crociera 
insiomo da battaglia, Italia 0 Lepanto, cm. 
viene non ;dissimularlo, saranno praticamen 
pronto fra alcuni anni. 

E fra sei anni o mettiamo anche selament, 
quattro, avremo sul mare, pronto si 
ventuali, lo {re gorazzate poste recente 
cantiere. 


fa sr 


DE 
Le altre setto cd otto nostre nari di linea 
antiquate, di troppo infor 
delle navi considerate di battaglia, appartener 
alle altro potenze, non possono 
sventuratomente, în gran conto nel 
grossa lotta navale. 


i alla generali 


anno certo servigi se; 
preso ha di pretenderli 
di buona volontà ed ‘energ: 
; questi, però, non sorre 
nimo od alle eventualità. 
l'è — senz’ambagi — la no: 


tra mari 
n entro în partie 
reale sono le noet 
la limi 
ra 
rate; nè della pi È 
tare con qualche consilererole 
successo le insidie nemicho sopr 
divenute di g 


ne anni or 


mi fermo sul 
mo di navi su 
battia i arvisi e 
constatare che, in mi 
buoni; 
di quasi tutte lo n 


simo rimedio alla grande 
della magg 
ione ca alla Lrevo potenzialità es'iusiv 
valo di tte 
iero prima del 1870. 
>< 
Tal'è — ripeto — la peno: 


— il cielo no scampi! — vonisso a 


Que, noi non avremmo da contrapporre al 
mica che lo due o le quattro nostre 
ganti, orgoglio della nazione; potentissimo 
una, alle navi nemiche più potenti e moderne 
ma, quattro sole! 


morte del conte di Cervia, pensò subito cha 
arretibe potuto esserne il successore. 


vano forti e prov 
‘0 liste di proscri 
rono calu 


ompilaroro le 
e con una cura di 


imbrogliandosi ogni giorno di più, in modo che 
a durare ancora, la faccenda minacciava di pren- 


— Dunque — continuò il cavaliere 
merli afferrando il momento buono. — 0 


parto di esso ed al picsolo raggio 


di oggi sul mare; per la quale, se una guera 


improvvisamento contro di noî, fra un anno © 


certo; superiori, în ogni caso, prese ad nnasl 


assoli 
l'inc 


ghilte 
Uniti 
sesto 
tutto 


N i To st neo, € è de delle proporzion armanti. le? DI i a i dell dell imione: 
Non si presentava come un estranco, perchè K o ro dello proporzioni allarmanti. Evidento- | no dico dunquo lei dell no dell'Opinione 
era oriundo della provincia. Inoltre suo cognato, chi gi dalle monto il con o del libraio incaricato di lo- | di stamattina ? 
il consigliere Pieri, avea per moglio una cagira gare i pacchi nistero avea impo- | 11 }; 


} Jocutore 
di Rocco Faiella, uno doi grandi proprietari del guato contro accanita che avrebbe 


‘colo. Tutti gli impie, 


collegio. Cotesta parentela potea procacciargli 
facilmente dello aderenze, oltre di che suo co- 
gnato, come amicissimo del presidente del Con- 
siglio, gli assicurava la protezione del ministero. 
Non potevano leggergli la vita, perocchè si 
sentava in un collegio ron ancora assusî 
alle lotto politiche, in una provincia dove 
stampa era rappresentata da un meschino gior- 
naletto ebdomadario alla mercò della prefettura. 

Del resto, coloro ai quali si rivolgeca nen 
erano gente da discutere sulle sno qualità 
rali: a loro bastava di avere un candidato 
contrapporre a Raimondo Costanzi. Per es 
trattava di farla finita una buona volta e 
gori forestieri del circolo, ed egli recava loro 
lalleanza preziosa del governo, il quale era 
certo di acquistare in lui un accolito fidato; 
mentre quel matto di Raimondo Costanzi erasi 
mostrato sempre uno spirito irrequieto, indi- 
pendente, incorrattibile, insomma € uno di que- 
sti vasi senza manico » che sono ingrati a tutti 
i partiti; ma più specialmente ai partiti che sono 
al potere. Così l'avvocato Bastiani caleolava lo 
probabilità di riuscita. 

E per una di quello tante contraddizioni che 
sono l’appannaggio della natura umana, gli orsi 
di Borgomagno, i quali fin'allora avevan ripn- 
diata ogni innovazione come un delitto, si sro- 
gliarono una bella mattina tutti sorpresi di es- 
sere altrettanti campioni del progresso, gli apo- 
stoli ufficialmente riconosciati del nuovo viver 
civile. 

Ma la sorpresa durò poco. Oramai si senti 


î dove sì annunz 
esilio con dello fr 

Non si trat 

di 

pallido per la bil 

gli altri premurosi. a P 
prevedeva cho la causa di 
anco quella velta era per 
si era vendicato da par sno. 


ppo » rispose, e 
ono  Costanzi 


il ritorno di Sergar 
qualche cose di insolito era 
ministero di agricoltura. 

Fatto sta che quando il cavaliore Man 
cbbo fin 
gabine alzò da tavolino e dopo ess 

0 della pi 
soddisfazione, assunso una fisionomia tutta piena 
di gravità e di stero e quatto quatto sgattaiolò 
nella biblioteca in cerca de 
za d 

confidare. 

So non che îl suo egre 

ja molto più bi 
11 degno fanzionari 

da un'ora il segreto di un nodo complie: 
da eni non trovava verso di venire a cap 
fare era sorio. Da qualcho tempo il povi 
s'era accorto che quei benedetti nodi andavano 


finito per st Non eran più 

quei belli spa, ta, t 

e cho anco un fanciullo avrebbo potuti sciog 

senza stadio verano. Adesso i pacchi eran legati 

con dei ritagliucci di cordiccìlo giù adoperato 

chi sa mai a quali usi, rimesso insieme a furia 

di nodi intrecciati con arto inînita e che pre- 

sentavano delle difficoltà sempre nuove. Il ca- 

valiero Pestafumo comprondeva pur troppo di 

averla a fare con un 

contro eni non era 

punto nel ano orgoglio d'art 
a nov 


ettaro 
listreggiare dinanzi 
colo. Cedere dopo venti auni di 
una carriera im sirobbo parsa la 
nesima dello v 


dalla vogl 
romperlo da quella nobile e 
tese. Ad un tratto an lampo di gioia balenò 
faccia incartapocorita dell'egre; 
che mandò petto un 
segreto era scoperto. E; 
lotta n 

SRO esclamò il cavaliere Man- 
giamerli tatto preso d'ammirazione per la fran. 
chezza con eni l’altro sì distrigava da quel labs 
rinto di spaghi. 


do sospiro. IL 
vittorioso dalla 


nn paio d’occhiali rilucenti di meraviglia. 

— Come! Nell’Opinione c'è dunque unarti 
che ci riguarda ? Non ne sapevo nulla io. 6 
io non leggo giornali altro che Ja ser 
vado a letto. Che vuole! di giorno con 4 
benedetti libri c'è tanto da fare che non m 
sta neanco il tempo di s i 
si tratterà della solita storia 


sugo... 
scettico della te 


| ormai tutte le su 
— Ma el 


come un uomo che ha pordî 

speranze. 

organici a 

| Lei dunque non sa nulla. Nientemeno — #0 

| giunse sottovoce dopo aver chiuso con prt" 

zione l'uscio della stanza — c'è di grosso € 

{ ministro ha richiamato a tamburo È 

| toro fa Borgomagno, e 1'0; 

| stieno che questo richiamo improvviso 
fatto unîcamente per assienrare nelle € 

rinacita dell'avvocato Fabiani. Se no ricor 

lei !. di quel Fabriani della Picco;a Fondi: 
— Quel Fabiani, ah! sì, sì — soggiung 

valiere Pestafuno, il quale, por dir la v 

non sì ricordava di nulla, 


— Ecco un nodo cho io non avrei sciolto 


davvero. 


Il cavaliere Pestafamo ringraziò il collega 


con un sorriso in cni trapelava tutte la coscienza | 


della propria superiorità. 


Chiacchiere vecchio, caro cavaliere, e +°Dî 


E commentò la fraso con quel tentennamento 


gior: 
no! 


abbiamo uno stupendo încrosiafore — il Flavio 
gioia — quasi pronto, che fra breve entrerà in 
armamento. 

Un incrociatore, come “inteso a nostri giorni, 
a gllo ingrosso, qualche cosa di mezzo fra ln 
gare di battaglia © l'urviso ; è la vera nave me- 
diana — detto senza allusioni malignucce — che 

siede, su scala minore, le armi della coraz- 
mia e della torpediniera, avendo quasi la relo- 
cità di questa e quasi l'autonomia di quella; 
suzavere nè la estrema vulnerabilità, ma in- 
sieme estrema mobilità della torpediniera, nò la 

1 (molto relalira) invalnerabilità ed in- 
esolata offensività della corazzata, 


DK 


nl Flavio Gioia ha seorazzati i fianchi e coraz- 
pito il ponte inferiore; ha nella carena proto- 
randissime., formata da cellule numerose 
estagne, da doppî fondi e da depositi di carbone 
go i fanchi parti vitali; ha po- 
tenti i snoî otto cannoni; ha un efficace arma- 
mento di grosse mitraglicre. 
>< 

Col Flario Gioia avremo — ma fra unanno — 

Savoia ed il Vespucci, navi sorelle. 

Or bene, quando queste navi farono proposto, 
eegrarono il massimo progresso del tempo, a 
grande onore de’ nostri costrttori. È 

Ma bastano alla nostra difesa pi 
ire navi che nominai? 

Oggi, tatte le nazioni marittimo hanno în can- 
tiere incrociatori rapidi e potenti. 

>Z 

L'Opinione, nello tre pregevoli e sennatissime 
lettere navali pubblionte il 21, il 22 ed îl 24 dello 
scorso maggio ha, all'evidenza, dimostrato che, 
alle nostre core ‘e efficaci (numericamente 
poche ed isolatamente potentissime, dello quali, 
oggi, non potremmo costrarre nn maggior nu- 
mero, al un tempo) conviene aggiungere presto 
sexza ritardi od esitazioni e facendo un po’ di 

ne al nostro bi , dieci incrociatori, 


gione 


ristretta le 


e munito di lancio subacqueo per siluri, eltrecho 


sopracqueo) ed almano guaranta torpedì 


locis: 


dere vo. 


ia vendi 
tenacissimo cer- 
— cui, per altro, rendo 

aminare un pr 

incrociatori, venuti 

vale a modificare un’altra volta e 
elle flotte, potranno 

rmasì, 


cute il 


nto. 


lo nostre 
re, in qualche parto, 

1 potranno essi, sopra 
po breve? 


Sì, sì, © poi sì. I convogli 
mici, le grandi 


emici, i porti 

‘© commerciali marittime ed 
commercio navale nemico, tutto 
rà alla portata de’ loro colpi audaci, ripetuti a 


in conseguenza i 


Moderni corsari, quando abilmente condotti, 

gli incrociatori stabiliscono a vantaggio della 

fori condizioni di lotta, ren- 

nevitabilmente cauta qualsiasi nazione 
ricca 0 prepotente. 


>< 


no la nazione povera, non c'è che dire. 

Rispettiamo i ricchi, i vicini, i lontani. Ma, af- 

ferriamoci un po’ ad un mezzo di difesa che costa 
simo 6 che promette tanto ! 


>< 

L'inerociatore che facciamo noi e che dobbiamo 
assolutamente costrazse în maggior numero, 
l'incrociatore che costruiscono febbrilmente l’In- 
a, la Germania 6 sopra tutti gli Stati 
di America, costa il quarto, il quinto, il 
sesto di una corazzata moderna e si appronta del 
tutto in un tempo quattro volte, tre volte, due 

volte più breve. 

—< 
danque possiamo aver subito un elemento 
‘a che non è superiore alla portata dei 
nostri merzi finanziari attuali, ed in due o tre 
ci mette sufficientemente al coperto di ca- 
e quando non bastasse ad impe 
tali capricci, ne pone sicuramente în grado 
caro di molto — è 

tu, Fanfulla, vecchio soldato, di tempi più forti, 
nou ti pare che ad aver presto una buona spada 
ROTA pre meglio che comprarla dopo la 


Foca. 


Ta prima bandiera abbranata che si 
mezz'asta, per la morte di Garibaldi, fu quella 
del comignolo del Quirinale. 

Sua Maestà il Ro ne dette l'ordine la sera del 
giorno 2. appena l'onorevole Lovito gli recò la 
notizia della catastrofe. 

* 

Stamattina alle 9, gli studenti si sono sdunati 

nell'anla dell'Università. Erano circa quattro» 
‘nione è riuscita dignitosissima. 


La Commissione eletta ieri sora fece lo se- 
guenti proposte, che furono dalla intiera scola- 
Tesca approvati 

Cho sia ripetuto solennemente il voto già ieri 
manifestato: cioò le ceneri di Garibaldi vengano 
portate a Roma; 

Che sia mandata una rappresoutanza degli sta. 
denti a Caprera, per assistere ai primi funerali, 
© accompagnare la salma a Roma qualora fosse 
qui recata; 

_ Che gli studenti 
în Roma; 

. Che si concorra con liste autonome; alla ere- 
zione del monumento nazionale; 

Cho si dia opera unitamente al collegio acca- 
demico affinchè sia posto negli atrî universitari 
il busto di Garibaldi; 

Che sì prenda parte a tutte le onoranze reso 
2 Garibaldi con la bandiera del battaglione uni- 
versitario 48-49; 

Che si faccieno pratiche perchè 
proroghino fine al 12 giugno. 

L'assemblea incarieava quindila Commissione 
che ha fatto queste proposte, di dar loro osecu- 
zione. 

La Commissione è composta dei signori Vin- 
cenzo Pericoli, Tarri, Accenti, Gatti, C: 
Luigi, Dalmedico, Ingegni, Oberdan, Fratti, Per- 
rone, Vallo © Schiavetti, 

* 

Hanno mandato îeri telegrammi di condoglianza 
alla famiglia Garibaldi 

La depatazione e il Con 
Roma; 

Il Consiglio dell'Univer: 

Il Circolo Vittorio Emanuele; 

Il Consiglio direttivo dell'Associazione pro- 
gressista; 


sistano in massa ai fanerali 


le lezioni si 


lio direttivo della Società dei reduci 


-gogico fra gli insegnant 
io generale dei veterani di Roma; 
Tutte le società operaio della capitale. 
La Massoneria italiana ha redatto an 
per la morte di Garibaldi, g 
rario ad vitam. 


anifesto 
de maestro ono- 


è 
Ieri sera, il Consiglio direttivo dei rel 
ciatori Tevere ha inv 


ci ci 


so reduci cacciat 
vere ni. seguito infansta 
perdita irreparabile dell’illustre vos! 
gran cittadino, invia vive condog 
dosi lutto nazior 

3 giugno 18% 


Società dei rel 


arola 


Alla adananza della 
@ Casa Savoia >, pre 
furono n pr 
Mazziotti, Ruspoli e Cavallet 
ni seg comu 
suscitarono l’ ento 
0 di Garibaldi, 


nei e Italia 
ari soci @ 


a Savoîa. 
lea ha deliborato che la So 
passa ai fanerali di G. 
aperta i una sot 
per concorrere al monumento 
sito in questa città, e che, come p 
sia versata la somra già Ita p 
ziono sociale che doveva aver luogo o, 


* 


i soci 


che 


L'annuzciata cerimonia promossa di 
unive Save ha to inogo og; 
ore 1 nella sela Dante. La sala cra affi 
ima : la bandiera cho s'inaug 
nata ed abbrunato era puro nn b 
baldi; tra i presenti notammo l'onor 
stantini, il rettore dell’Università © 

Occiori, molti deputati, senatori @ profos- 


Semeraro pronunciò il sno discorso nel quale, 
prendendo argomento dalla bandi 
toscò dei periodi del risorgi 
frequenti accenni alla 
licissimo sempre e ve 
acelamazioni vivissi 

La sed: s 
alla Regina e con un affettuoso salato alla mi 
moria di Garibaldi. 

* 


I soci del Circolo pedagogico fra gl n 
di Roma, riuniti în assemblea. generale la sera 
del 3 corrente, stabilirono all’unavimità di ma 
daro alla famiglia del generalo Garibaldi il te- 
legramma soguent 

«I soci del Circolo pedagogico fra 
gnanti di Roma, sentondo vivamente 
sima perdita del generalo ( 
prendono parte commo: 


* 
Teri sera nella sala doi a Diritti dell’uomo » in 
piazza Sciarra, parecchie notabilità democ 
e i rappresentanti di soc! 
dunanza por deliberare sulle onor 
dersf alla memoria di Giuseppo Garibaldi. Dopo 
nominata una Commissione sì discusse sul me- 
, di 
poi che per essero ossequenti allo ulti: volentà 
del grande defanto, Ia sua salma gloriosa do- 
veva essore lasciata a Caprera. Questa proposta 
fa accolta con unanimi applausi; ma il conte 
Luigi Pianciani sorse a dire che Roma reclamava 
quella salma, ed anche Ja proposta Piancia 
venno acclamata entnsiasticamente. 
Si aprì in seguito la discassione sul luogo che 
in Roma sarebbe stato adattato ad accogliere la 


| lasciare al sigr 


salma. Un cittadino propose il Pantheon; ma fu 
interrotto da proteste vivissimo: € No! no! Sul 
Gianieolo! sul Gianicolo! » Vennero disensse 
altro proposte, ma prevaleva nell'assemblea l’idea 
del Gianicolo. 

Alla fine, il presidente signor Lemmi per 
metter fine alla discussione che andava troppo 
per lo lungho, si rivolso ai radunati doman- 
dando: 

— Volete il Gianicolo ? 

— Voci: Sì! Sì! 11 Gianicolo, il Gianicolo: 

E allora il presidenti 

— E pigliate il Gianicolo! 

Presa talo deliberazione, l'adunanza, soddi 
sfatta, lasciò la sala. 

Nella strada poi venne formata una dimostra- 
zione che si recà al Campidoglio. Lassù il Con- 
siglio era già terminato o i consiglieri già tor- 
nati a casa. Non rimanova che Seismit Doda, il 
quale comnnicò ai dimostranti lo deliberazioni 
del Consiglio e pronuuziò brevi parole, termi- 
nando col grido di: Viva ia memoria di Gari- 
baldi, viva l’Italia. Poi la dimostrazione lasciò 
îl Campidoglio e si sciolse. 
corsa di una dimostrazione 
ideata 1 ai soci del Circolo Vittorio 
Emanuele IT è priva di fondamento. Il Circolo 
sì limitò nella sua adnnanza a spedire un tele- 

ma di condoglianza a Caprera. 


»*. La noti 


.*, La Sociotà di mutuo soccorso fra i com- 
messi di commercio è convocata straordinari 
mente per la sera di martedì 6 corrente allo ore 

zz0 por deliberare sullo onoranze da ren- 
alla memo: d nerale Garibaldi. 
.°, La mandolinata cho doveva aver Inogo 
ta sera al Pincio è stata rimandata. 


.*, Ua manifesto del sindaco di Roma avverte 
chò ia girandola a Castel Sant'Angelo è rin- 
viata al giorno in eni avrà luogo la festa na- 
zionale 

tenza fra gli 
ieri sera in 


Società di mutua as 
Roma, convocata 
le per d 


telegramma di condoglia 


baldi 


ril monumento 
generi 
ssa a capolista pe 
la bandiera 


i teatri, è stata rimar 


poco sale 6 mi 


r la morto di Giu 


TRE ÎNFORMAZIONI 


Ila Camera 0 dol Se- 
i insieme alle pres 
prera 
Gari- 
treno 


Da Napoli ci teleg 
ine di el 


wmbro del Consi. 
destinato a rap- 
ro del alle ono- 
gonerale Garibaldi. Lo accom- 

ente di vascello Annovazzi. 


pre di marina, è stati 


da Londra, in data del 1° cor- 


snersi 
volendo 

one la responsabilità 
r l'Irlanda o della loro e- 


dal provocare una crisi. minist 3 
re 


“È 
a 


sario e Lebib second 
Cairo. Essi sono muniti di pieni poteri. 


ai 
VWoairo, 3. — Quattordiei seeicchi e beduini 


del Basso Egitto dichiararono al kedivo che sei 
Turchi vengono por ristabilire l’ordino li a: 
vranno alleati ; ma so venissero invece per oc- 
cupare il paese li avranno neurici accaniti. 


MNew.york, 3. — Una pastorale del vescovo 
di Cleveland minaccia la scomunica alle donne 
eattoliche che fanno parte della Land Leagui 


Costa 


foco agli 
guente: 

« In conformità dei dirittà del sultano sull’ E 
gitto, la Porta mandò al Cairo un inviato a ri- 
stabilire la tranquillità, a mantenere lo statu 
quo ed a rassodaro l’autorità dol kodive. » 


inopoli, 4. — Il ministro degli esterî 
ambasciatori la comunicazione se- 


Vienna, 4. — Il Fremdenblatt conferma che 
Kalnoky accettò în massima la proposta confe 
renza, salvo l’accettazione da parto dello altre 
potenze. 


É Zerlino, 4. — Il principe Rodelfo e la prin+ 
cipessa Stefania sono attesi perassistere alla ce- 
rimonia del battesimo del figlio del principe Gu- 
glielmo. 


Costantinopoli, 4. — La nota anglo francese 
invitante la Porta alla conferenza dichiara che 
il programma di questa sarà basato sulla nota 
Grantillo dell'il febbraio. 

La missione tnrea è composta di Dervisch, 
Server, Lebib, dello sceicco Alimet Essad, di 
un aiutante di campo e di numeroso seguito. 

Considerasi certo che la Porta rifiuterà la con- 
ferenza como inutilo ed inopportuna dopo l'invio 
dolla missione in Egitto. 


ARI DI FANFULLA 
Parigi, £ 

Nel processo dogli studenti cinque furono 

assoluti, sette condannati a piccole ammende, 
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Ieri s nione di tremila operai 

dolle rai istere nello scio- 
pero. 
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dato L. 8 50. 
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Li: in Roma via del 
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via Santa Margherita, 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


Porte-Bonheur) 


Eraduzione di TG) 


— Regalarvi.., preciso; 
cambio. 

— Un cambio di che cosa? di gentilezze ? 

— Press’ poco. Vi toglierei dall’impiccio se 
mi faceste un favore. 

— Coraincio a capire. Mi volete proporre una 
birbopata... 

Giorgio disse tali parole con tanto sangao 
£reddo che lo Svedese credette tale risposta un 
anticipato consenso e parlò senza altri riguardi. 

— Niente affatto — disse senza offendersi della 
parola detta dal Fougeray per definire l'affare. 
Sì tratta semplicemente di consegnarmi una cas- 
setta che è in casa vostra e che ha molto valore 
per me. 

Giorgio trasalì © se avesso dato retto al primo 
Impulso avrebbe rotto le trattative trattando il 
d'Aparanda come meritava. Ma la vita di Parigi 
aveva guastato : non gli areva tolto del tutto 
î1 senso morale 6 non pensò neppure a vendere 
a quel birbante i segreti di un amico. Ma gli 
venne subito l’idea di indurre lo Svedese a con- 
fidargli i suoi. Era un mezzo per averlo nelle 
mani e presentiva che manovrando astutamente 
avrebbe potuto trarre partito dalle ci 
senza mettersi un’infamia sulla © 

— C'è dunque uno scrigno î 
mandò fingendo d'essere sorpre: 


ente no... sarebbe un 


— Non cercate vi negarlo. Mo l'ha detto ta 
persona che ve l'ha confidato. 

— Ah! davvero? e vi ha dotto anche quel che 
si contiene nello scrigno? 

— Era inutile... lo sapevo... è roba mia. 

— Allora capisco che vi prema di riaveria. 

— Mi preme immensamente... 

— Difatti me lo volete pagar caro. Perchè 
non vi dirigete addirittura a chi mo l'ha dato 
in custodia? 

— Peichò egli rifiuterebbo di rendermelo. 

— Oh! finalmente! questa si chiama franchezza. 


| Mi credete meno scrupoloso di lui. Vi sono molto 


grato della preferenza, ma vi siete ingannato. 
Non vi consegnerò per pochi quattrini una cas- 
setta che valo molto di più. Supponen3o che io 
fossi tanto indelicato da accettare la vostra pro- 
posta, farei un contratte da imbecille. 

D'Aparanda aspettava evidentemento una ri- 
sposta più conciliante, ma non si dette per 
vinto. 

— Veggo bene — disse dopo una pausa — che 
non mi sono spiegato abbastanza, e metterò carte 
in tavola. 

— Mi par la meglio... capirete che non si può 
trattare se nen so quanto vi do inveco della 
mia cambiale. 

— È troppo giasta... Da quando quella cas- 
setta è nelle vostre mani, non l’aveto aperta? 

— No... © per un eccellente motivo... non pos- 
seggo la chiave. 

La fisonomia dello Svedese si rischiarò. Tale 
risposta coincideva precisamente con quanto gli 
aveva detto il visconte d’Amanlis, 

— Se l’aveste aperta — rispose — ci avreste 
trovato dello lettere scritte da mo a una donna 
ed una promessa di mstrimonio che tempo fa h 
avuto il torto di firmare... mentre ero già am- 


mogliato al mio paese. Tale promessa non valo 
nulla, tanto più che la ragazza si è tata. 
Ma non stentereto a capire che mi preme di di- 
straggere la prova d’una debolezza della quale 
arrossisco. 

— E perdistraggerla paghereste 43,000 franchi! 
È un po’ caro. 

Aparanda si affrettò ad aggiungere: 

— Vi dirò tutto. In altri tempi ho commesso 
l'errore di farmi prestare denari da quella donna, 
e lo mio lettere conservate da lei provano ch’io 
sono ancora suo debitore... perchè non mi è mai 
capitata l'occasione di restituirle la somma che 
le devo... diecimila franchi. Voglio dunque ria- 
vere le mie lettere. La signora essendo sorve- 
gliata da un marito gelosissimo, non posso trat- 
tare direttamente con lei. Perchè non c'entrate 
di mezzo voi? Vi darò i diecimila franchi. 

— E la mia cambiale per ricompensa del mio 
disturho. Siete generoso ! 

— È affare fatto ? 

— No... neppur cominciato perchè non saprei 
a chi portare i diecimila franchi e mi preme di 
saperlo. 

— Al visconte d’Amanlis... 
di rimetterli alla persona... 

— Benissimo. Ma prima voglio consultarmi 
con lu 

D'Aparanda si morse lo labbra: s'accorgeva 
di esser fuori di strada e cambiò subito tuono. 

— È appunto quel che non voglio. Il visconte 
di fronto a mo... ed a quella signora. 
in una condizione speciale. 

— Volete dire che è suo amante ? 

— Non mi costringete a mettero i punti sugli 
i, ve ne prego. Vi basti di sapero che ho avuto 
oggi un Inngo colloquio col visconte d'Amanlis, 

| alle corso, © non ci siamo potuti intendere. Mi 


incaricherà lui 
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Bari, Drogueris A 
coin, Fate 


Farm. G. Mojon e C 
nali Burbel Frères, rue du] 
di Angelo Chelueci — Zucca 


ha detto ch'eravato depositario dello scrigno , 
allora m'è venuta l’idea di rivolgermi 2 tnì ehy 
siete un uomo pratico... 

— Il nome della signora ? — domandò brusca. 
mento Giorgio Fougeray. 

— Giuratemi che îl segreto rimarrà fra noj 
due — disse d'Aparanda fingendo d'esitare, 

— A chi diavolo volete che lo vada a con. 
tare ? 

— Ebbene ! la conoscete... È la signora Mon. 
tauron. 

— La moglie del direttore del Credito deg, 
Provincie! La conosco solamente di vista, 
— Dunque sieto libero d’agirg a modo vos 
— No, perchè conosco il marito @ sono amiey 
del visconte d'Amanlis che non mi perdonerehby 

di impicciarmi nei suoi affari. 

— Anzi vi sarà grato d’averlo tolto da m 
grando impiceio. 

— Aspetterò ch’egli mo lo confermi. 

— Sicchè, rifiutate 7 

— Catogoricamento ! © vi prego a non ini. 
stere. Tenotevi i vostri quattrini, io tengo lo 
scrigno finchè il visconto d'Amanlis non verrà 
a prenderlo. 

Giorgio Fougeray aveva qualche merito ri 
spondendo così nella condizione disperata in eni 
si trovava, ma faceva il suo dovere, ed avera 
capito a colpo d'occhio che il conte d' 
non era uomo da tradire i propri segreti. Ormai 
era certo che la cassetta a lui confidata con 
neva i diamanti della signora Montauron estera 
accorto dello scopo del conte d’Aparanda, coi 
sarebbo garbato di impadronirsi per 43,000 fran- 
chi di una cassetta che valeva almenotre 0 quat. 
tro volte tanto. 
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{Vedansì gli indirizzi nella quarta pagina) 
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Fuori di Roma cent. 10 


CORRISPONDENZA 


vizio particolare del Fanfalla) 


Maddalena, 5 (mattina). 
Sono giunto qui stamani sul far del giorno 
colla Lombardia che ha fatto buonissima corsa. 
no a bordo con me parecchi altri gior- 
palisti, îl signor Sgarallino di Liv 
padre della signora Francesca. 
A Bastia abbiamo trovato le 


no e il 


ase imban- 
dierate e a lutto. Sì leggevano con grande in- 
teresse î giornali italiani. Nessun manifesto 
per altro venne pubblicato. Parecchi demo- 
cratici francesi vennero a bordo per prendere 
notizie da noi. A Bastia è pure salito a bordo 
n i, scultore di Carrara, uno degli 
arvestati di villa Ruflì. Egli si recaa Caprera 
nza di poter prend 

del generale. 
Sono atiesi qui anche <ue disegnatori della 
casa editrice fratelli Troves, i 


ere la maschera 


Qui alia Maddalenz è impossibile trovare 
alloggio, tanta è la, gente accorsa; e ogni pi 
roscafo che arrixa ve ne ve; 


sempre di 
muova. Accorrno visitatori da ogni parte d'I- 
alia, dalla Corsica e dalla Francia. Quando 
sî pensa Cne tutta la popolazione dell'isola 
non arriva a milleottocento anime, è facile 
comprendere che le case che ci sono non pos- 
sono essore sufficienti a dare ricovero a tanti 
Gti, ai quali non si è avuto nemmeno il 
tempo di pensare. 

ll servizio telegrafico è fatto bene; w 


mne 


di molto aumentato il personale; il numero 
telegrammi qui giunto da due giorni è 

favoloso, 

Il dottore Prandina, che via; con 

sulla Lombardia, è incaricato di eseguire la 


crema: 


ione del cadavere, ma signora se tutto | 

il materiale necessario potrà essere pronto 
2 È 

a stato fissato | 


per domani l’altro, giorno ch 
per la cerimonia. 

eri il dottore Albanese ha proceduto alla 
imbalsamazione, ‘ma non è riuscita. 

Oggi arrivò ruova glicerina per ripetere le 
iniezioni e arrestare l'incipiente putrefazione 
del cadavere, A mezzogiorno arriverà da Sas- 
sari la cassa metallica. 

La morte ba sfigurato quasi subito il volto 
del generale. E rimasto colla bocca semichiusa 
e gli occhi stravolti. 

Un ufficiale della Cariddi lo ha lavato e 
gli ha messo indosso una cami bianca sotto 
la tradizionale rossa. Il corpo è ridotto a una 
za fenomenale, è poco meno che uno 


marinaì della Cariddi fanno il servizio 
d'onore. 


Apprendo che il prefetto di Sassari è in- 
caricato dal governo d'indurre la famiglia 
Garibaldi a rinunziare alia cremazione. Per- 
sona che si trovava ieri a Caprera mi narra 
che il prefetto ebbe a questo intento davanti 
casa del generale una lunga ed animata 
discussione con Menotti e altri tre membri 
della famiglia, ma questa resistè; insistendo 
perchè la volontà del defunto sia rispottata- 

In questo momento il prefetto, a bordo di 
un vaporino messo a sua disposizione, ritorna 
a Caprera, dicesi, per vincere le ultime re- 
sistenze della famiglia. 

Moltissimi vanno a Caprera per vedere il 
cadavere, ma non vien loro concesso di en- 
trare nella camera mortuaria, che è sempi 
custodita dai marinai e sorvegliata dalla fa- 
mì; 

Tutti prendono qualche ricordo del luogo, 
chi dei pezzi di granito, chi delle fronde di 
cipresso, chi una manata di terra, chi un 
fiore. 


LA constatazione del decesso è stata fatta 
stamani dal sindaco della Maddalena assistito 
da due segretari; l'atto venne redatto in 
doppio originale. 

Ecco quanto ho potuto raccogliere in queste 
poche ore. A momenti parto anch'io per Ca- 
prera e al ritorno vi telegraferò immedia! 
mente. 


Vico. 


Maddalena, 5 (2 pom). 

Ritorno da Caprera. Vi sono andato con 
pochi altri, fra rappresentanti della stampa 
ilegiati, fra i qua nor Sgarallino. 


Siamo stati ricevuti da Canzio, che ci fece 
un'accoglienza affettuosis a molto com- 
mosso. 

Sgarallino entrando nella camera mortuaria 
svenne 


La Camera mortuaria è addobbata di fiori 
e di corone mandati da Livorno, Genova, 
Brescia e altre città. La corona della fami- 
glia Sgarallino è la più grande. 

Il generale giace sul suo letticciw 
perto da una coltre sospi 
diglione. 
impossibile esprimere l'impressione che 
produce la sua vista. Uno sguardo 
quel corpo inanimato e trasformato dalla 
morte riassume in un lampo tutta la vita 
dell'Eroe che ha occupato di sè il mondo per 
tanti anni. Gli stessi nemici implacabili che 
egli ha sempre combattuto davanti 
salma non potrebbero sottrarsi all'impressione 
che abbiamo prov 

Canzio, congedandoci, ci pre 
scere che la vamente commossa 
per tante man! patia ricevute, 
ma che in questi momenti solenni e sotto il 
peso della sventura che l'ha colpita, essa non 


al muro, a 


tato su 


lo noi. 


di far cono- 


miglia è 
stazioni di s 


Proprietà letteraria 


MINISTRO! 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 
PER 


G. L. PICCARDI, 


— Già, seguitò il cav. Mangiamorli che aveva 
Preso l'aire, l'Opinione canta chiaro. Ah! era- 
Vate voi l’uomo entrato nel ministero a go 
ranzia della pubblica morale? Ah! siete voi, 
cosi austero ed incorrutibile, che vi prestato a 
combattere nun patriotta come Raimondo Co- 
stanzi? Vuole che glie la dica, cavaliere? dopo 
questo po’ po’ di tantummergo io comincio a 
vederla brutta per Sua Eccellenza. Finora s'è 
retto, bene o male, perchè aveva delle simpatio 
2 destra; ma dopo questo scandalo... 

E portando la mano piegata sotto il mento, 
significò con un gesto eloquentemente meridio- 
sale che per Ini il ministro era ormai spacciato. 
— Staremo a vedere — soggiunse il cavaliere 
Pestafamo consolandosi all'idea della cadata di 


Sergardi, a cui non avea più perdonato la s9- 
ne delle gratificazioni di Capo d’anro. 
E aterrò un altro pacco di libri che atte: 
dera solla tavola. Il cavaliere Mangiamerli con- 
tiunò a diffondersi sulla situazione politica ; 
l'altro oramai non gli dava più retta. Avea tro- 
vato un nodo al cui confronto quello di prima 
era un giochetto da educande. Lo palpeggiò, lo 
contemplò e irruppe con un'aria mista d'ammi- 
tazione e di sgomento : 

= Accidenti! — e additandolo al cavaliere Man- 


giamerli: — Come si fa, dico io, a trovare il 
tempo di leggere? Qui, vede, co n'è per tutta 
la giornata. 

Del resto, in tutti gli uffici del ministero, dal 
primo all’altimo piano, si discorreva di quel- 
l’argomento. Dovanque correvano gli stessi pro 
nostici e gli stessi commenti. In fondo in fondo, 
l’articolo dell’Opinione avea riempito di una se 
gre sultanza gli animi degli impiegati, fra i 
quali Sergardi non era riuscito che a crearsi 
dello vivissime antipatio. Gli rimproveravano 
l'autorità dei modi, la pedanteria delle forme, 
la disciplina dell’orario, le gratificazioni sop- 
presse. Perfino la cisterna dove avea fatto il 
primo giorno così buona impressione, mormo- 
rava adesso contro di lui. 

In principio quelle antipatie erano rimasto la- 
tenti, inattive.Ma quando con due o tre promo- 
zioni egli preteso di rendere una giustizia a de- 
gli impiegati di ingegno, senza tener conto delle 
suscettività © degli interessi che urtava, allora 
le antipatie scoppiarono în una guerra sorda 
di tutti i giorni che non doveva dargli più 
trogna. 

Lo spiavano continuamente. Non v'era atto 
che egli compisse, non vera progetto cho for- 
mulasse e che immedi: 
vulgato e discusso sui giornali. Egli si era pro- 
vato, è vero, a porre un argine a cotesta cor- 
rente con una delle sue solite gride, ed infatti 
un bel giorno venne letta in tutti gli nffici une 
circolare che minacciava dell’alta collera di Sua 
Eccellenza chiungue avesse osato far comunicati 
alla stampa; ma questa volta pur troppo la sua 
autorità si infranse nel vuoto. Da quel giorno 
le critiche divennero più acerbe, gli attacchi più 
violenti. Era una ribellione permanente. La 
stampa di opposizione aveva steso i suoi tre- 


— 


può ora rispondere a tutti coloro che invia 
rono telegrammi e lettere di condoglianza. 
Aggiunse che fra i mille telegrammi ricevuti 
quello che più commosse la famiglia è il te- 
legramma affettuosissimo del Re. 

ignora Francesca è ammalata e molto 
gnora ‘T'eresita Canzio e la 
giovinetta Clelia sono assai abbattute. Ho tro- 
vato il piccolo Manlio paltidissimo. 

Seppi che la vera malattia di cui il gene- 
rale rimase vittima è l'asfissia. Da parecchi 
giorni egli soffriva atrocemente alla gola e 
non poteva inghiottire che ghiaccio. 

Molti amici del generalo si recano a Ca- 
prera per costituirsi in guardia d'onore. 

Sullo scoglio ove sono seppellite le figlie 
di Garibaldi, Rosa e Anita, ho veduto degli 
operai che lavorano a preparare un basa- 
mento di granito che servirà per la tomba 
del generale. 

Il dottore Prandina, avvertito in tempo per 
dal dottor o, si è portato 
con sè il gesso per le la maschera. 

Mi hanno detto che îl generale stesso tempo 
fa, aiutato da Sgarallino, abbia preparato un 
forno crematorio 


vico 


(Nostri telegrammi particolari). 


| Biaddalena, 4 sere, 
Si può dire che tutta la popolazione 
Maddalena si è recata a 


ia 
prera per dare 
stinto. 

‘0 vietate dovendosi 
conservazione del ca- 
Ritiensi tutiavia che l'operazione rie- 
asufliciente per la scarsezza dei mezzi 

profes-ore Albanese dispone. 
La notfe scorsa è giunto a Caprei 


di cui 


è rappresentare il governo per qualunque 
© tutte quelle 


mi di condoglianza 
giunti qu Il primo fu queilo 


del Re. 


into questa ser: 
‘a di costruzion 
messo dalla famiglia G. 
tto. Questo battello 

per continuare l'imbalsama- 


zion 
Le più recent 


i notizie recano che la fami- 
mente decisa 2 conformarsi 
del gen Pra 
quindi lu 


zione 


Nizia, d. 
1 giornali sono usciti tutti abbrunati. 


I giornali polacc berg © 
della Posnania mani ne dole- 
rosa morte Gar generoso amico della 


Polonia, esprim irazione per le sue 
gesta eroiche e p ciitadmo. 
Lettere di Var: enciano che colà si 


dividono simili sentimenti. 


mendî tentacoli nei più reconditi ponetrali del 
ministero. 

Egli se ne irritava ed era andato facendosi 
più severo, più accigliato del solito. La severità 
sua era pretesto alla maggior violenza degli al- 
tri. Orazio gli avea dato un consiglio scettico : 
e comanda : non hai che un mezzo 
: procnrarii dei favoriti: dispensa 
dello eroci, mostrati grato a coloro che ti pos- 
sono difendere. 

Era insomma una capitolazione che offendeva 
i suoi principi di austerità. Sorgardi la respinse 
con disdegno. 

Prese a trattar con tutti bruscamente, senza 
riguardi di sorta. Codesta battaglia, dove egli 
non trovava nemici di fronte sui quali colpire, 
aveva ifinito per infondergli un cordiale di- 
sprezzo per quanti lo circondavano. Il grande 
ideale che egli avea serbato fin’allora dell’uma- 
nità si squarciava © da quogli squarci penetrava 
nella sua mento la stanchezza dogli onori e la 
noia degli uomini. In quellaesperienza che egli 
no facea ora da vicino li trovava o meschini o 
egoisti — ad ogni modo, cattivi. 

Quella mattina cra triste, abbattuto. La cura 
| che gli mordova nel cuore, per quanto sì sfor- 

di appari: calmo, gli si leggeva nella preoc- 
ione dello sguardo, rel turbamento della 
Il capo-usciere che c ‘a bene l’umor 
della bestia, si era contentato di fargli un in- 
chino, guardandosi dsì proferir parola. In certi 
giorni Sna Eccellenza erompeva facilmente în 
uno dei suoi scoppì di collera, una collera al- 
tiera e violenta che gli faceva aluire il sangue 
alla testa, eredità del padre suo, cui sì diceva 
non fosse prudente trovarsi innanzi in simili 
‘momenti. Appena entrato in ufficio, aveva scritto 
nn biglietto per Orazio, poi rimasto solo, s'era 


A Lemberg f1 prepara una commennorazione 
solenne. 

Parigi, 4. 

Quest’oggi si riunisco la stampa repubbli- 
_.- C'ogni tinta per decidere sulle onoranze 

memoria di Garibaldi. 

Consiglio municipale è convocato  d’ur- 
genza per diseutere le proposte per i fune- 
rali al Trocadero, e per la nomina di rap- 
prosentanti a quelli di Roma che partireb- 
bero questa sera. 

Si propone di dar il nome di Garibaldi al 
Boulevard Saint-Michel. 

La Società della Lyre italienne sospese il 
banchetto di 300 coperti che doveva tenersi 
il giorno dello Statuto, rinviandolo al 18. Essa 
e il Circolo operaio italiano inviano i rap- 
presentanti loro în Italia, con corone fune- 
rarie. 


La pertenza per Caprera dello deputazioni 
delle due Camere non è avvenuta quest'oggi, 
come erasi dapprima annunciato, e si aspetta 
per fissarla definitivamente che giungano da 
Caprera notizie precise sulle risoluzioni della 
famiglia Garibaldi. 


(Telegrammi Stefani). 

L'agenzia Stefani continua a comunicarci molte 
notizio. 

1 negozi furono chiusi a Teramo, a Belluno, 
a Lucca. Oltre i negozi, a Lueca sì chiusoro 
anche gli uffici a lo senole, e la città fu imbno- 
dierata como a Belluno. 

A Piacenza la popolazione acclamò il governo 
por i provvedimenti proposti al Parlamento e 
votati. 

Ad Ancona vi fu un’imponentissima nroces- 
sione funebre indetta dal municipio e alla qualo 
presero parte lo antorità, gli ufficiali dell’user- 
cito, cinquanta associazioni e una gran folla. 

A Brescia la Gienta municipale e circa 4.000 
persone con bandiero e musiche si recarono alla 
Inpids che rammenta l’ingresso di Garibaldi nel 
1859 a doporvi delle corone di fiori. 

A Ravenna vi fu una commemorazione alla 
quale intervennero tutto le autorità e molte as 
sociazioni che deposero corone sul busto di Ga 
ribald 

A Napoli molti senatori e deputati interven 
nero alla rinnione dello società politiche ed ope- 
raie. Diversi oratori dissero parole commoventi. 

Venne nominato un comitato composto di tutti 
i presidenti delle asso: ioni liberali per stabi- 
lire le onoranze da farsi. Le associazioni riu- 
nite con bandiere abbrunate percorsero le vie 
della città. 

A Genova la massoneria ligure adanatasi do- 
liberò di porre una lapide nella casa in vis As- 
sarotti ove abitava Garibaldi, «e di concorrere 
con lire 1,000 all’erezione di un monumento. 

Allo scoglio di Quarto intervennero parecchie 
migliaia di cittadini. Furono deposto corone sul 
monumento. 

Da Milano si annunzia che una Commissione 
di assessori e di consiglieri comunali si reca a 
Caprera per interveniro ai fanerali. Tutte lo so- 
cietà operaio © politiche, riunitesi în piazza del 
Duomo, precedute dalla bandiera a Intto  so- 
guìte dalla folla, si recarono al cirnitero monu- 


_———————————=— 


nicsso a passegginre su e giù por la stanza îr- 
requieto. 

Era una brutta giornata. Piovigginava e il 
cielo plumbeo di Roma incombeva colla sua afa 
soffocante. Dai vetri gementi colava nel gabi- 
netto del ministro un’aria smorta, che filtrando 
attraverso le tendo delle finestre, ripercuoten- 
dosi sul tnrchino delle pareti, sul nero pesante 
dei mobili e delle cornici, affogava l’ambiento 
in una sfomatura severa di Iuco fredda e gri- 
giastra. Il ministro si soffermò un istanto di- 
nanzi alla finestra, riposando la mente a guar- 
dare distratto î passeggeri costretti a saltar la 
fognata che lenta e fangosa allagava il mezzo 
della via. 

Non ero certo quello lo spettacolo più adatto 
a riconfortarlo di immagini liote. Quando si ri- 
volse, il suo sguardo cadde sopra un magnifico 
volume della Bibbia illustrata dal Dorè, che 
spiccava colla sua legatura în marocchino a 
rapporti dorati sul piano della gran tavola ro- 
tonda nel mezzo della sala. Egli l'aperse mac- 
chinalmento e i suoi occhi si fermarono a caso 
sopra una pagina dell'eterno poema della donna: 
Dalila al momento in cui taglia la chioma 
Sansone addormentato. Per una strana combi 
pazione in quella figura di donza riconobbe la 
immagino di Luisa. Èra una rassomiglianza ino- 
splicab le e curiosa: la stessa profondità ma- 
liarda dello sguardo, la stessa movenza serpen- 
tina della testa © del collo, un’identica procacità 
nell’atteggiamento della persona. Chiuse il libro 
bruscamente. Dalila lo provocara. 


{dontinue} 


mentale è sfllarono davanti al basto di Gari- 
baldi, salutando silenziosamente, chinando le ben- 
diere e deponendo corone. 

A Catania il corteo funebre presentava un 
magnifico colpo d'occhio. Vi intervennero tutte 
le autorità civili e militari, il corpo consolare, 
ventidue associazioni con le rispettive bandiere 
abbrunate, due musiche e una gran folla. 

A Bologna, Giosuè Carducci tenne una confe- 
renza applaudidssima per Garibaldi. 

A Palerrio, le diverse associazioni cittadine e 
una gren folla si riunirono in mesta dimostra- 
ziene, per deporre corone sal busto di Garibaldi 
in via della Libaità. 

Nella seduta del Consiglio comunale il sindaco 
fece l'elogio di Garibaldi, diedo lettura delle 
proposte della Giunta telegrafate ieri, meno 
quella del cambiamento di denominazione della 
via Macqueda in via Garibaldi, poichè la Giunta 
dope matura riflessione, e secondo la volontà di 
Garibaldi espressa durante la sua vita, la ritirò. 

A Londra, tutti î giornali pubblicano articoli 
simpatici in occasione della morto di Garibaldi. 

Nella chiesa di San Tommaso, Chancery Lane, 
vì fa una commemorazione dell’illustre estinto 
alla quale assistettero molti Italiani. Il dottore 
Passalenti predicò facendo l'elogio di Garibaldi 
© delle sue gesta, 


Songeon, presidente del Consiglio municipale, 
convocò per domani il Consiglio per deliberare 
l'invio di delegati del Consiglio municipale di 
Parigi ai funerali di Garibaldi. I direttori ed i 
redattori dei giornali liberali e l'ufficio d'asso- 


domattina per fare una manifestazione in onere 
di Garibaldi. 
Madrid, 4. 

Tutta la stampa liberale deplora la morte di 
Garibaldi. 

Nizza, 4. 

Centocinquantotto garibaldini si sono riuniti 
al municipio e telegrafarono condoglianze a Ca- 
prera. 

Varsavia, 4, 

I giornali pubblicano articoli di elogio dî Ga- 
ribalii deplorandone la perdita. 

Vienna, 4. 

Un-nuovo articolo del Fremdenblatt su Gari- 
baldi conclude così : 

< È certo un segno altamente soddisfacente 
che i popoli d'Austria Ungheria si ricordino 
senza rancore di ciò che Garibaldi ha operato o 
tentato di operare contro di essi, riconoscendo 
senza riserva, che îl defunto è degno della più 
bella corona civica. 

«Sei dissensi fra la monarchia anstro-ungarica 
© l'italiana non fossero per sempre finiti, noi 
vedremmo în Garibaldi soltanto il nemico della 
nostra patria e non il gran cittadino ed il no- 
bile patriotta, al quale nessano rifiuterà în più 
alta NOscenza D. 


Parigi, 5. 

Maret telegrafò a nome di molti cittadini del 

17° circondario che combatterono nel 1870 con 

Garibaldi. E probabile che Bordone, Lokr 

Farey rappresenteranno la stampa liber 
fanerali. 


Ripotiamo il seguente telegramma da noi pub- 
blicato ieri incompleto: 
@ Caserta, 4. 
« Onorerole Menotti, 
© Caserta, che ammirò il daco dei Mille, co 
piata qui l’epopea dell’anità nazionale procla- 
marla indissolubile col gran Ko, prende vivis 
sima parte al dolore che afligge Italia tatta. 
Alla famiglia del suo liberatore manda per mio 
mezzo sentite condoglianze. 
«Il sindaco: SuxestRI. » 


OBBEDISCOI 


Obbedire è un verbo servile, 

Parlatemi del verbo comandare, suo oppo- 
sto. Quello sì che dà il caratte 
nostra; epoca d'una libertà che 
prepotenza, in cui non c'è scalza 
non si atteggi a padrone magari d 
drone. 

Comandare : 
V'Excelsior. 


ecco les 


* 


Eppure la storia non ha grandezze più 
limi di quelle in cui unavolontà magnanima 
si è piegata, e ha fatto sacrifizio di sè s 
ad una grande causa. 

C'è nell'obbedienza dei grandi qualche cosa 
di superiore alla comune misura del carat- 
tere umano, massime nei momenti in cui ja 
ribellione sembra santa, nobile e ha tutte le 
attrattive delle cose giuste, e il’consenso delle 
anime entusiaste. 

Ho veduto Garibaldi ne’ suoi giorni ti 
fali. Aveva la grandezza dei trionfatori : cosa 
— lasciatemelo dire — abbastanza comune în 
questa nostra vecchia Patria, che dei trioa- 
fatori ne diede tanti. Qui in Roma, per 
pio, non si muove passo senza in 
una rovina trionfale. Ce n'è per: 

i disseppelliti ingombrano 
il passo alla Roma moderna, e sono traspor 
tati più qua, più là, secondo le necessità della 
‘opografia. Come, per esempio, quelli che po- 
tete vedere addossati ai ruderi dell’aggero 
Serviano, sul piazzale della Dogana, a Ter- 


del 


mo culmine 


mini, che sono già al loro terzo trasloco in 
sette anni dacchè tornarono a luce! 


2-4 


Dunque, dicevo, Garibaldi io l'ho veduto nei 

suoi giorni di trionfo. Era bello, era grande. 
Ma ben più grande e più bello mi 
una certa sera nel Trentino. 
Era spirata una buona tregua 
nemico. Si trattava di ricomine 
pagna con nuova energia, e lo forze 
dine erano tutte sul posto. 


n= 
gdtibal- 


Nel campo dei 
le smanio di una riscossa; 
dovevano essere ven 
siero di tutti ì pens 


Custoza e L 
questo er 
po di 


orecchi desti per non po 
anale della tromba che do- 
all'attacco. 
inaspettato un mes 
di Vittorio 


vera 
Arrivi 
tiere generale 


mons era stato sottoscritto 
poi doveva terminare colla pac 
rent di cessar le offse e 


il Caffaro, il triste fiumiciatt 
costato tanto sangue. 

ibaldi, ricevuti gli ordini dal Re, 
quel cuore che tutti possono capire, div 


pallido che pareva un cadavere. Fu un istante 

— un solo — di titubanza, e rialzata la sua 

fiera testa leonina, che a vederlo sembrava 
ndo imperalor i 


BEDISCO ! 


— 01 


quando 


‘a fatta, nel can I 
di quei m 


db: 


sto basta 


Îla ribellic 


mano s 
tell 


Mi di 
baldi, Vi 
Valir 


tto questo a 
di più 1 Il Re comanda 
bedendo ? 

È ancora un p 


blen 


DA FIRENZE 


1 giugno. 
dimmeliate dimostra. 
zioni di lutto; 1. chiusura dei negozi è de 
teatri ; il numero straordivario di bandiere ab. 
bravate, fra cui primegsiava quell della torso 
di Palazzo Vecchio calita a mezz'asta. 

Tatto il giorno, dalla stessa torre, uscì un snono 
cupo, come un lamento... era la campana della 
Martinelia. 

Le scuole, gli ufici pubblici farono 
mandate le cause della Corto d'assisie. 

Ml Comune spedì tosto un telegramma sHa 
Maddalena © deliberò cho venisse apposta nna 
le commemorativa di Garibaldi sulla pi 
Unità italiana. Poi sindaco e prefetto 
blicareno due proclami; quello del generalo 
Corte, in ispecie, molto indovinato. 
Sull'imbranire non era, alîa lettera, più 
ibile trovare aperta una bottega, 
di prima necessità; anche lo 
caîîò. 


si. Ri- 


La Società democratica Garibald 
blicato un invito per fissare dello on 
Pimpazienza di voler fare qualche cosa entro le 
ventiquattroro affretta, improvvisa ani, una 
dimostrazione popolare, che viene intimata per 
lo $ © mezzo pomeridiane. 

In piazza della Signoria, la fu 
sando; dieci, venti, cinquanta 
di qua, di là, Si raccolgono al 
nato da un funebre chiarore di 

In mezzo a un silenzio sepoler 
massa si muove, e già per via d 
Benci va a sbucare în piazza St: 
della statua di Danto 


nze, ma 


a si va adden- 
iere arrivano 
entro ; illumi 
fiaccolo, 

quella gran 


Il corteggio si riordina e riprende la sua marcia 
silenziosa dirigendosi alla piazza dell'Unità. 

Gianti a un certo panto di via Ghibellina, si 
sente in lontananza l'eco di una fanfara che 
suona l'inno di Garibaldi... Questa volta un bat- 
timano scoppia infrenabilo. 

Ed un altro prorempe in via Cerretani, da- 
vanti a un ritratto somigliantissimo del generale 
esposto a vivacissima lnco... Ma appena qualeuno 
alza la voce per gridar Viva... (chi 1... il morto?!) 
gli ordinatori della dimostrazione gl’impongono 
silenzio. 

E il corteo procede silenzioso, finchò arriva 
zz dell'Unità italiana, © si dispono ic= 
torno al monumento inaugurato sei giorni fa. 

Due monelli si arrampicano ai candelabri che 
stanno di fianco all’obelisco 0 che il municipio 
ne in una costante ed economica oscurità. 
nî, è la luco è fatta. 

Sì pronanziano altri dueo tro discorsi. Si pro- 
pore di elevare un monumento a Garibaldi per 
sottoscrizione popolare, e quindi la dimostrazione 
si scioglie, sempre nel massimo ordine, nel più 
rispettoso silenzio, 
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DA BOLOGNA 


; 1 giugno. 
La commemorazione vennia ieri nella Loggia 


va riuscire più splen- 
fra continui applausi par- 
tti © splendida forma, uni- 
euto di tutti sevza distin- 
, Ceneri, Tacconi, Regnoli. 


nic 


jcare a 
di trasport 


gnesi la decisione della Camera 
re la festa dello Statuto al giorno 18 
9 (Una Viva Depretis! 


trascinato dalla foga 


ato Ducati 6 il professore Pic 


tr l'altro, 


st ono commossi 
della patria 
pplando © si 


rieste! poi... null’altro, 


rento o 7 


soll 


di una guancia 
n occhio vivace e lampeg. 


utà. Un a 


nto, sarta 


gente, fa veti 


che 
, pere 


spoglia di 


a Cap è nel Pantheon 


possono che ripos 


‘© i decantati snpposti 
udite queste parole! 
mo oratore, un poeta, l’Oriani, ha frasi 
il pubblico batte i piedi e vuole 
il quale è da tutto il giorno rinch 
meditando forse quelche canto degno del 


di ave 


fuso 


Petronio. 


Parigi, 2 giugno. 
ieri è di quelle che prendono 
assistito a un duello modioere, 
ima ciò che era in questione non lo era punto. 
o guerra? Freycinet o Gambetta ? Europa 
© Francia? Tali erano i formilabili quesiti. Sa- 
pete come farone sciolti, Resta a narrare la 
Von c'è bisogno di invocazioni ad uso poeti 
i Un buon posto alla Ca 
rono più che suffi- 


ro e fu 
sala de 


ri folla enorme. S'intende fuori 
Pas-Perdus, perchè all'entrata snl- 
uo c'era asini meno gente che fuori della 
é quando recitò Sarah Bernhardt. Il popolo 


| sovrano s'interessa poco alla questione egiziana 


— 6 non sa che ha arrischiato di andare a ver- 
saro îl su gue bla — il solo ormai blu — 
casi. Ma all’interno i sintomi infallibili. Le 
solito ro în doilette da a-Camera » 
nun Cm cano i depn- 
ami posto, e che intanto 
la corto a Bescherelle, il diplomatico, che 
ua caso avverso ha limitato alla parto di capo 


bollo si 


x 
à Gambetta ? Quanti voti avrà il mini- 
stero? Quale ordine del giorno sarà formulato 7 
Ecco le domande che corrono en tutto lo labbra, 
Quando passa un depatato inflaente, è preso di 
assalto. Lui — che non sa ancora così farà, @ 
cme andrà la cosa — stringe le spalle. Alle dre 
asî forma la siepe de'mmuicipali; un colpo di 


Due oratori pronunziano brovi discorsi, Nes- 
sun grido, nessun applauso; nessun clamore. 


mazza per terra, ecco il signor Brisson. Si corre 
nella tribuna della stampa estora a tempo per 
udire la voce stentorea di un sotto Bescherello 


rr 


che grida : Monsieur le président! — 0 la Seduta 
è aperta. 

Chi èfquel bruno, a tarba nero 0 tixta co 
cora che solo è ancora nella tribuna dioiomy 
tica ? Il segretario turco. È venato primo perch 
primo interessato. Poi viene uno più bartuy 
più nero di lui : è l'inviato messic: 
sia una nuova complicazione? osserva uno. 
Tutti i meridionali sono interessati alla questions 
rispondo il corrispondente dell'Eco della 
pubblica @' Andorra. — Quando Dio vurlo ny 
pare l'Italia, elegante, magra, lunga, în muse, 
chietti: corretta, non c'è nulla a Giro, my 
un pezzo în gliixecio a modo. 3 


x 

Gambetta non è al ene posto. Come? 
due articoli furibondi della République ! Non as. 
sistoro alla seduta « c'est le dernier eFondy, 
ment». Tranquillizzatevi, eccolo cheartiva quaagy 
l'iutorpellante lia. già manifestato îl € ranno. 
Tico » ironico di non vederlo. Più grasso, più 
sale © pope, più sudanto © più violento _ 1) 
vedremo — che mai. L’iuterpellanto è nn bona 
partista, il Delafosse. Parla boro, tanto e 
mio vicino escluma: — Ecco chi sarà 
stro degli esteri... del princiyo Vittorio! 
în rilievo le contraddizioni del signor de Prey. 
cinet. Quindici giorni fa avete detto bianco ed 
ora dite nero! E la Turchia, poveretta, che è 
sempre stata l’alleata della Francia da Clodo. 
miro in poî, come me la trattate! Voiabbando 
nate le tradizioni, ecc, ece. 


dopo } 


E 

— Quello cho era bianco resta bianco — viene 
a provare il signor de Freycinet. 

L'allernza con l'Inghilterra? essa sussiste 
sempre 

Lat 
nata! 

La preponderanza france: 
limo! 

Ma poi il siguor do Freycine 
di felise franchezza. Con nn cora 
iuterpreta bono i sentimenti d 
chò se ne dica, Îl paese non 


ia per la Tarchia ? sempre appassio- 


e in Egitto? ine. 


È ha un momento. 


Certamente venti fa il signor de Fre 

cinet avera detto € ciò cho ci preoccupa anzi 
tutto. di conservare alla Francia la 
zione particola 
vilegista che essa 


e, la si 


venimenti 
prepararsi alla gu 
e cangiano a tenor dello circos 
perchè egli o; onchiude 
glicre soli la questione egizi 


ol dire che € 


e follia ». È poi mette fuoco a una prima espi 
sione: € E non ci lascieremo condurre alle ar- 
venture alle quali ci si vuol trascinare! 


Quel: ci si vuole era a 
betta, una risposta agli a 
della République. La de: 
non lo capisce e va in furori. 
dano ci 
cinot, invece di ris 
dalla parte opp 
non ba voluto des 
— as 
mazzare; An 
lenzio al Me 


Ipo diretto a Gau 
icoli fuoco e fis 


assai poco 


Chi? chi 


gnare nessi 
cervelìo — continua 
tole de la Forge le g 
ico! — e Paul do Cassagnac gli ri 
alia Punisia! 

= 

Allora, accentuando 6 spiegando l’ides, che è 
ormai l'Europa che deve decidero per 
tutelare lo Stato relativamente 
dell'Egitto, il signor do Freycinet err 
Jamais che diverrà famoso come il suo 


i me 
indi 


maggiore di quindici anni fa. — Gianmai 
non ci soltoporremo a una spedizione militor 
Srancese in Egitto — ('Officiel dà nova versisno 


attenua 


, ma questo sono le parole pronune 
A questa frase Gambetta va in furo 
un gran pugno sul tavolo, grida: — £ 
direte dunque al Congresso, se esso n 


parola. Ci siamo. 


x 
E la prendo, dopo uno di quei d 
certo conte Colliort Laplace di cni 
sommari dicono: Il rumore della conve 
copre la voce dell’oratore. — ON! 
în collera Gambetta! E la collera l'ha 
Egli è indignato perchè il ministro a 
la situazione; il signor de Freycinet 
la questione ai nostri avversa 
ropco ; ch Dei! è egli possibile; egli 
Tha udito con lo sue crac 
giammai! la Francia non interv 
mente, 6 gli ripete le parole che una vi 
spresse Berryer: Non parlate così! Y 
così alla Francia! 


io che 


= 

La Camera — una Camera per ls quale Lul 
timo che parla ha razione, che pon solo neret!® 
i cavgi:menti dal bianco al nero, ma » 
variazioni di tutto l’arcobaleno completo #0 © 
corre —applande molto la pritua frase. De Fre! 
cinet è perduto... por cinque minnti. 
nuti dopo è solcato. La Ca lo 
aneor più quando viene a spiegare 
Spiegazioni senza mai «dire pane al pane © 
che ciò cho egli non vuole a è che la. F 
sciolga sola con la forza la qnistione egizisra. 
L'ho detto è lo mantengo. Noi non la sciogli 


del Gatind 
alia tribu 
e quella d| 
la masche 
discorso dl 
giorno pa 


como sai 
contro 70 
ministero 
stri e gli 


2nta dal fl 
corame 


aoiolta. di 


conno € 


può es 

attitud 

bianca c 
uito le 1 


Gata ad a 
norevolo 


conc'tatui 
dersi al 


andavi 


guardie, 
folla di 
Alla 
nico » 
ostante a 
nico are 
Ciera abi 
assicurari 


viene 
Issiste 
assio- 
inco- 
nento 


cheo- 
Pa, il 


pemo mai da soli 


Qui le botte e risposte s'i 

i Sin 
eziano. Si tratta di ben altro che di Araby 
ny o di Tewîk pascià; sì tratta di Freycinet 
e di Gambetta, dei due partiti cho stanno a 


fronte, È un duello. Gambotta ascende e discende 
fre volte dalla tribuna, 


x 
rmiantoci tn momento. Ciò che ci riesce più 
erilento, è che avevamo noi, e totti quanti al 
di 1a della frontiera, ben ragione di credere che 
ta restava al potere, la guerra non 
era più che questione di tempo. 

Le parole, l'attitudine, le idee recisamente 
a di non voler tener conto dell'opinione 
ell'Esropa, tutto ieri fece comprendere che 
ita vnol dire: la guerra. Tanto, che î 
ultato principale della seduta di ieri è che egli 
ormai non pò più prendere il potere — senza 

uropa gli si volti contre. 


x 


se Gab 


de 1 


Arrivati sul posto, uno studente, un po’ più 
scaldato degli altri, ha gridato: e ‘Abbasto Io: 
driguez, abbasso i gesuiti 1», grida cho sono state 
accolte da applansi e seguite da altre dello stesso 
genere. Gli studonti della terza classe licealo, 
vedendo la piega indecorosa che prendevano le 
cose, tanto più che la dimostrazione non aveva 
altro scopo che quello di far haccano, si sono 
ritirati protestando contro gli atti inurbani dei 
loro compagni. Ma gli altri hanno continuato, 
tantochò la polizia è piombata di nuovo sni di- 
mostranti © li La disciolti arrestandone quattro. 

Teri è toccato agli uffici del Casandrino ; oggi 
è stata la volta dell'Istitato tecnico. Di fronte 
alle proporzioni che assumono questi disordini, 
noi crediamo che il mezzo più opportuno per 
farli cessare sia quello di ordinare immediata 
mente la riapertura dello senol! 

Una vacanza serà opportunamente data sol- 
tanto il giorno in cui a Roma si faranno i fa- 
nerali del generale. 

Intanto c'è un fatto. 

Il tipografo del Cassandrino porta la pena di 


10 il resto fa interessante per gli spei 
uditori, ma divenne un fuor d'opera. 
3è la parola calma e serena del Ribot che disse 
a Freycinet : — Andate al Congresso, ma pren 
dete prima delle garanzie; nò quella semi-faceta 
è] Gatineaa, il quale esclamò: — Abbiamo avuto 
alla tribuna le due politiche: quella del gabinetto, 
e quella delle avventure che la final nente gettato 
la maschera ; nè îl piccolo ma acuto @ ironico 
discorso di Clèmenceaa, che voleva l'ordine del 
gio! ro © semplice a non avendo ben ca 
pito » il signor de Freycinet « e che non voleva 
votargli contro » perchè aveva capito troppo il 
or Gambetta — niente di tutto ciò valeva il 
is! del ministro degli affari esteri attuale, 
arori bellicosi del suo predecessore, Si 
amera sì dichiarò con 298 voti 


‘0 70 che « confidava nelle dichiarazioni del 


2. 131 si astennero — e farono i 
i estremi sivistri ; i 70 sono la sacra fa- 
eta îl ritorno di Gambetta per 
6 Malbonrongh cioè « partir cx guerre». 
x 

La conchiusione è che — per ora — il timore 
plicazioni europee è allontanato; che il 
r de Freycinet si è arrestato a un tratto 

dove la Francia è stata indiri 
dal fanesto signor B. $ 


ente pone 1 in n 
a parte: che la paura della guerra 
nella che ritorni Gambetta 
mito ieri, e rianirà domani in un 
tto la maggioranza della Camera 
tero attuslo. 


questioni 


ropa. D' 


combinata con 
potero, ha r 
fascio comp: 
cese i 


la questione egizi: esser 


sciolta ntinopoli ? 


Questo 


fa una 


Jora no 


îl movime; arresti a un 
Îla Turchia mandataria dell 
può essere di no. Ma intanto, mi pare, lau 

attitadine del et e la car 
bianca che gli 


uuîto le pro! 


gnor de Frey, 
ne diede la Camera, hanno dimi- 
ità della temuta conflagra: 


danni cagionati al suo materiale per colpa non 
sun. Per quanto il linguaggio del Casandrino 
sia stato ignobile; per quanto di fronte al con- 
tegno degno e nobile della stessa stampa au- 
striaca, per la qualo Garibaldi era il nemico 7 
e costante, quel linguaggio possi 
una violenta provocazione, il faito è deplore- 
vole e condannabile, perchè è violento e perchè 
è di danno a chi non deve rispondero della pro- 
vocazione. 

Se gli studenti, che per impu 
bile hanno fatto il malanno, tro 
di ripararlo, non sarà che giast 
aprano una sottoscrizione tra tu i di 
Roma; non ce ne sarà uno che sì 
prire il fallo di pochi tra di loro. 

Badino che altrimenti un modesto industriale 
è rovinato senza rimedio, perchò nò la direz 
del Casandrino, nò quella della Voce po: 


essere tenute legalmento a pagare i danni — ed 


è bene che ciò sia. 

E gli studenti facciano presto, prima che si 
impadroniscano di questa idea i fogli clericali 
ed aprano essi una sottoser ssume. 
rebbe Ì ne poli 


ettore del 
blicare la 


all'Istituto n 
vsizione pe 


e. Io, 


iattura che la n 


suo Erce popolare, dores 


particol 


lari esse 


ai che ie lezioni 


se vacanza, 
posto con 


altresì che VIstit 


enti, i 


sono irrita 
o. Certo il d 
vrebbo potuto 
non avesse aspettato, 


are 


domani, giorno 
Gioseppe Garibaldi, 
Goglio le bandiere dei 
lia e calate a m 


norerole assessore 
far parte della ra 
d assistere ai fo 
norevole Dada, dichiarando che in condiz 
normali di salate avrebbe, non pur desider 


ma sollecitato un tanto onore, suo 


dorè pregare la Giunta stessa a designare 

in sna vece, essendo appena entrato nel per 

della convalescenza dopo lung: 

lattia, 

Allora furono designati a far parte della Com 

missione assessore Piacidi, il quale prei 

parte con Garibeldi agli avveni 

del 188: il consigliere Armellini, 

noto triumviro, ed il consigliere Fe 
Questa rappresentanza partirà da Roma do 

i 2 per Civitavec: love si imbarcherà 

Candia, diretta a Caprera. Sembra che 

romana si unirà anche 


politici 
lio del 


ppresentanza milane 
In segno di gran latto nessan concerto su0 
le piazzo della città 
prirà il Parlam 


sulla piazza del Col- 
va un grande aseombramento 
i del liceo @ del ginnasio Ennio Qui- 
ati, i quali discutevano fra loro molto 
c'tatamente sulle onoranze funebri da ren- 
Gessi al generale Gariballi 

Tì baccano era assordante. Chi voleva una cosa 
e chi un'altra. Fozlmente, vedendo che le cose 
lavano per la peggio, un delegato di pub- 
blica sienrezza, seguito da un gran numero di 
guardie, 8°è fatto innanzi ed ha sciolto quella 


o viva | 


nico vogliono si sap 
ad andare oggi a sc 
la bandi Ù 


| 


nuare a fomen 
che ha fatto c 


somento 
turba; 
intempera 
per quanto în appari 


i 
| I Polacchi dimoranti în Roma hauno diretto 
il seguente telegramma allo 

« Onorevole Menotti Garibaldi 


| La notizia fatalo della n 
dusso un profondo dolore in P. 
ju lni un generoso amico er 


edi 


RI 


toi prop 
i al lutto 


sentimenti ci ine 
universale dell'Italia 0 di 

In nome anche dell’ emigrazione polacca, della 
quale molti hanno combattuto per l'indipendenza 
italiana a fianco dell'immo: dace, vi 
miamo il profondo cordoglio. Prenderemo parte 
ai funerali. 

Conte di Dienlicim Brochocki 
Ordon già capi } 
l’esercito merid Osiéeki 
capitano dello stato maggiore nell'esercito 
meridionale — Dottore A. Welynski — A 
Zaanowicz. 


Costantino 
ieri: 


* 


folla di giovani < 

Allora qualenno ha gridato : a All'Istituto tec- 
nico », e tutti in massa vi si sono a i E nen 
ostante avessero saputo che anche l'Istiteto tec- 
nico areva fatto vacanza ed avea issata la ban- 
iera abbrunazta, tuttavia sono andati avanti per 
sssicurarsene poi propri occhi, 


L'altro ieri nel render conto della gita d'osp 
rimento del treno ospedule della Socistà di co- 
strazione, abbiamo detto che lo ba o, 


N 


scelto na coldato di "Mt comandato per Io 


esperienze © per cani Se 
grosso, il più florido, un tale infine C® SeIzA 
essere il Fambri, passava per altro i suoi voli 
chilogrammi più della media. 

Il che non impedì che în cinque minuti da1 


ADI 


e con tutti i riguardi dovuti ad un ferito gra- 
vissimo, sopra lv mensole della fila superiore dei 
letti. E ciò tanto dai personale addestrato della 
Società, come dai suoi colleghi del picchetto con 
soli pochi secondi di differenza. 


NostRE InForMAZIONI 


Ci risalia cho Sua Maestà l’imperatore di Ger- 
manie © tutta la famiglia imperialo hanno ma- 
nifestato la loro soddisfazione per l'ancuncio 
della prossima gita a Berlino di Sua Altezza 
Realo il duca d'Aosta. In una lettera cho ci è 
stata gentilmente comun! 
parole: 

« La presenza di un principo di Savoia ad una 
festa della famiglia di Hohenzollern sarà una 
nuova prova della intimità esistente fra lo due 
dinasti», od un nuovo pegno di amicizia fra le 
due nazioni. » 


cata si leggono queste 


La Commissione per le circoserizioni eletto- 
rali tieno adunanza pressochè tutti i giorni. Il 
decreto relativo dovrà essere promulgato il giorno 
13 corrento. 


BORSA DI ROMA 


ore 


spiega moderata atti- 


gno, — La 3. 
ngno. - ta Rendita e dei valori 


vità di affari, i corsi di 
restando quasi stazionari, 

n 1a9 

2 #7 112 per fino corrente. Ù 

05 prezzo fatto; Blount Di 40; 


ni per contanti 


inali. 
ni Ecclesiastici 94. nominsle. 
eneralo da 607 a 606 75 fino ; 


a 900 fine 


2 Tom 
19,50, 519, tutt 


prezzi 


atanti. 


Roma 613 jaro ; Banca 
) lett 
ono nomin 

Banca } 
diaria (Incendi 
Meridio: Ti 


danaro. 


lari 490; la Fon- 


a tie mesi 101 27 
chègue WR 20 

Londra a tre mesi 
da venti franchi 2 


Reniita italiana 5 0{0 90 70. 


ndita tarca 13 05. 


Ber, Seceoraro 
ÎTAGRINZIA STEFANI) 


ora le quattro pot 
10 prosun 


‘e, nd 


ostantinopi 


convocati presso la 


nvio dei con 


sposivioni del 
giornamento della Conferenza. 
La Sublime Porta ha to ai snoi am) 
iatori due circolari : l'una per notificare 
potenze l'invio in Egitto del commissar 
visch pascià, con 1” 
dine e lo statu quo; )° 
i potendo: 
issione di Dervisch pas 
oramai abbandonare il disegno d' 
per gli affari d'Egitto. 


rispondente dello Standard che egli sì c 
poco delle minae 

terra, cho respinge 
0 che aveva 


o ed 


asia nel proprio successo. 


inacciasi uno sciopero di gardiens de la 


x una nuova riunione di tremila 
i raflinatori votò la proposta degli operai 
liano, e Jey tedesco di continuare 


Il vowaire ha una lunga lettera da Roma 
che è una diatriba contro l'onorevole Ori vi 
Folla immens sorse del gran p:emio 
umerevoli cagionarono diso:- 
ò due or. 
reni 


ale sorpr.se la 


nella quale siamo caduti. Por la verità del ri- 


i liaai assE ng sr 
| scontro a far da infermo e coi 


mezzo della tettoia fosse deposto, senza disagio 


ate circa la Con- } 


Feneton giunse secondo; il premio del duca 
di Aosta fu vinto da Afaza, francese. 

_Oggi messa commemorativa per il principe 
Napoleone Luigi 


ULTIM'ORA 


Maddalena, 5. 

Ecco l'atto di morté el generalo Garibaldi e 
il certificato medico della avvenuta morte : 

« L'anno 1882, il giorno 5 >giagno alle ore 7 
antimeridiane e minuti 5, in cass del generale 
Garibaldi ì 

Avanti di me sindaco cavaliere Leonardo Bar- 
gone, ufliciale dello stato civile nel Comune di 
Maddalena, sono comparsi il professore signor 
Enrico Albanese d’anni 48, medico-chirurgo, do- 
miciliato a Palermo, il dottore Alessandro Cap- 
pelletto, di anni 26, medico-chirurgo della regia 
marina domiciliato a Torino e mi hanno dichia- 
rato che alle ore 6 pomeridiano e minuti 22 del 
giorno 2 giugno, nella casa posta nell'isola di 
Caprera. € morto Garibaldi generale Giuseppe, 
dì anni 75, residento a Maddalena, nato a Nizza 
Marittima, figlio del fu Domenico capitano ma- 
rittimo e della fu Rosa Raimondi donna di casa, 
residenti a Nizza Marittima, marito della signora 
Francesca Armosino, presonti i testimoni Bianchi 
Vincenzo, Pieramonti Egidio, residenti a Mad- 
dalena » 

Certificato medico : 

« Caprera, 3 giugno 1882. 
IM.mo signor Siadaco, 

Teri 2 corrente, alle ore 6 22 pomeridiane, è 
morto în Caprera nel suo domicilio il generale 
Giuseppe Garibaldi, in seguito a paralisi fa- 
ringea. Dichiariamo che la tumulazione del ca- 
davere può esser futta dopo scorse ventiquattro 
ore dalla morte. 

In fede, ecc. ci dichiarinmo 


Firmati: Proî. E. Albanese 
Dott. A. Cappelletto ». 
Buda Pest, 5. 


Seduta della Camera dei deputati. Helffy pro- 
pone che la Camera esprima i proprii sensi di 
cordoglio nel processo verbale per la perdita 
futta dall'Italia e dall'umanità colla morte del 
generale Garibaldi. 

La proposta è approvata all'unanimità. 

Parigi 

Vi fu staman ne di circa trenta 
rapprosentanti de ali repubblicani. Si de- 
e che l'ufficio dell'Associazione dei giornali 
» rappresenti al funerale di Ga- 
ga a nome dell'Asseciazione una 

x del generale. La riunione 
ottoserizione per eri- 


e 
repubblie 
ribaidi e © 


corona. sulla 


‘ente vesponsabile 


inra beni na: 
0 le cellele cancerose. So se 
la scienza 
er la clinica pra 
giacchè dopo 
‘mo una simile 
dentali che per 
umori aeri e viziati 
depurarlo, e di 
1° osservazione 
di ogni 
arto delle 


‘010 col ber 


Tagtimnzo 
(8S di to tante pro- 
d e e ribelli 
17) 1=BAGINI 


endere 40 chilometri di 
non da che portarsi 
sso piazza di 
sulfarei a 
confortabile. 


STABILIMENTO DI BAGNI 
Cor ‘0 Bernini (13,383) 


Ricosoli nel Chianti 
sì è aperta, per otto 


li questo rinomato 
e che in- 


GARIBALDI 


a al popolo 
GI PALOMBA 


da L 


, l’opera? sarà di 80 
— Chi manda L. 4 
PERINO, ROMA, sarà 


Centesimi 5 la di 
dispense con 80 ine 
all'Editore EDOARDO P 
abbo 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


{Porte-Bonheur) 


(Praduzione di TEO) 


Giorgio preferiva ai 43,000 franchi il meri 
tarsi la stima e la riconoscenza del barone di 
Trémorir ; ed il calcolo era giusto purchè il ba- 
rone credesse alla sincerità di Giorgio quando 
gli avesse raccontato il tentativo (di corruzione 
© îl rifiuto. E il barone non pareva un uomo 
troppo credulo. 

— Signore — disse d’Aparanda non ancora 
scoraggiato — il vostre disinteresse è ammira. 
bile, zma produrrà conseguenze funeste. La si 
guora Montauren ha le mie lettere, io ho le sue, 
© se la minaeciassi di servirmene sarebbe co- 
stretta a capitolare. 

— Sarebbe un ricatto bell'e buono — disse 
Fougeray che non misurava più i termini. — 
Siete libero di adoperare tal mezzo. Credo però 
utile avvertirri che il marito non è uomo da 
lasciarsela fare e vi potreste pentire di avere 
turbata la di luî felicità coniugale. Forse vi pro- 
ponete di vendere a lui le lettere della signora 
Montauron ? 

— V'ingannate... Non le venderò a nessuno. 
Le terrò per me se la signora di Montauron non 
mi rende le mie. Ma è questo appunto che la 
signora Montauron non vuole, ed è per ‘questo 
che ha mandato da me il visconte d’Amanlis per 
propormi il cambio. Non mi piace, ve l'ho già 


I 


meno mi ri*rarmierò la noia di trovarmi a faccia 
a face; con un uomo che non mi piace... © 
Cue mi è succeduto nelle buone grazie della si- 
guora Motauron. 

— Quale delicaterza di sentimento! L'aveto 


confidata al mor d’Amanlis? 

— Era inatile... non mi avrebbe capito. Si 
crede obbligato di agire da «è perchè è giovane 
cd innamorato. Alla sua età avrei fatto como 
lui. Ma voi ragionato e perciò mi rivolgo a voi 
e spero che finiremo per intenderci. 

Fougeray ascoltava attentamente, conserrando 
una cert’aria ironica e cominciava a capir me- 
glio il giuoco del suo avversario. Era verosimile 
che le lettere della signora Montauron, delle 
quali parlava Aparanda, esistessero veramente, 
ed essa desiderasse di riaverle. Fongeray imma- 
ginava già che i diamanti della cassetta dove 
sero essere il prezzo del ri tto, e che îl barone 
di Trémorin fosse il negoziatore designato dalla 
signora in Inogo di Saviniano. I perfidi proget 
del d'Aparanda gli si manifestavano chiaramente: 
lo Svedese temeva l’intromissione del barone di 
Trémorin e deciso d'impadronirsi dei diamanti 
faceva conto di sparire, salvo a consegnare una 
parte delle lettere della signora Montauron, cou- 

farsene più tardi un'arme 


servando le altre per 
contro di lei. 
Il barone si sarebbe mostrato certo meno re- 


missivo di un giovine minacciato da una pros- 
sima scadenza, ed era uomo capace di roferire 
ogni cosa al prefetto di polizia. Si trattava, 


dunque, di non scoraggire lo Svedese e di deci- 


derlo a portare a casa di Giorgio le lettere della 
signora Montauron. 
— Ebbene? — gli domandò d’Aparanda — 


faccenda con soddisfazione di tutti gli interessati, 
o volete obbligarmi ad adoperare altri mezzi, 
per farmi restituiro quanto mi appartiene ? Mi 


dispiacerebbe... _ È 
"2 Son sempre risoluto a non venderri la cas- 


setta statami confidata, ma se veramente posse- 
dete delle lettere scritte dalla signora Montau- 
ron, potrei consentire ad un eambio. 

— Non domando altro. 

— Bisognerebbe farmelo vedere queste lettero. 
Dove sono ? n 

— Nel sotterraneo del Credito delle Provincie. 
Quando ve le ho depositate, ho incontrato il vi- 
sconte d’Amanlis che non conoscevo 0 ch'era an- 

to a depositare lo scrigno. 
dato A fiorale ritiroreto 6 mo lo portereto. Se 
no, non vi consegnorò la cassetta. c 

7 È troppo giusta. Però, suppongo che iì si- 
gnor Montauron mi tenga d'occhio © non vorrei 
presentarmi al Credito delle Provincie. Potreste 
andar voi în vece mia. 

— Come mi sarebbo possibile ritirare nn de- 

sito fatto in nome vostro ? 

— È facilissimo: vi darò la chiave del ripo- 
stiglio dove è la cassa contenente lo lettere e 
vi indicherò la parola necessaria per aprire. Si 
I 


avete riflettuto abbastanza ? voleto terminare la 


pete che il primo venuto può entrare nel sotter- 


raneo della Banca. TESE 
— Il primo venuto... ma non io. Gli impio- 


gati mi conoscono e mi domanderebboro spiega- 


zioni che sarei molto imbrogliato a dare... Ac- 
comodatevi come meglio potete, e portate le let- 
tere a casa.mia: quando le avrò vedute, ci po- 
tremo intendere; se no no. 

Questo ultimatum era molto contrario ai pro. 
getti del d'Aparanda, ma per avere i diamanti 
della signora Montauron gli bisognava pure sa- 
criticare qualche cosa. 


4 — Pensate ch'io nen ho tempo da perdere 
Voglio concludere l'affare domeni, ed il Coty; 
delle Prouincie non s'apro prima delle , 

— La grando strada dell'Opéra da due passi d 
via d'Antin dove sto io e dove vi aspetterò 
a mezzogiorno. So vi torna, Potrete portaro 


me lo scrigno dove sono le lettere... gincohy 


suppongo che siano în uno scrigno 0 in una ex 
setta... 

— In una cassa grande © pesante dentro ), 
quale ho chiuso, insieme alle lettere, altri 


getti che mi premono molto. ia 

— Non ho bisogno di vedere aprire la cas 
Basta che ne tiriate fuori le lettere 0 lo por: 
tiato con voi venendo da me dalle undici a mey. 
zogiorno. 

— È tardi. 

— Non ho altro tempo libero nella mattinata 
Se veniste più tardi potreste incontrare qml. 
cano... Siechè v'aspetto alle undici © mezzo, 

— Sarò preciso... soltanto desidero di sbr_ 
garmi e vi prego di preparare la cassetta, 

— Quando entrerete in casa mia la trovere 
sul tavolino del mio salotto. si 
Va benissimo. Io vi porterò le lettere 6 ; 
diecimila franchi che devo alla signora Mon. 
tauron. Quanto alla cambiale, non insisto perché 
voi non la volete. Se cambiate d’idea, non avete 
che a parlare. L'ho nel portafoglio, ed il mi 
portafoglio non lo lascio mai 

— Portatela pure! — disse Giorgio con aria 
indifferente, mentre guardava con la coda del 
l'occhio d’Aparanda, e lo vedeva cambiare cspres 
sione di fisonomia. 


(Contia na) 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrarione e presso l'Ufficio 
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da Richel 
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ste le ore 


BAGRI DI MARE 


Riviera Ligure di Ponente fra Genova e Sa 


ELEGANTE E NUOVO ALBERGO cente 


Specialità Bagni di Mare anche inter 
fonda e di s:bbia finissima. Cacina squi 
zione, Piano. Bigliardo e gi: 
dirizzarsi a Bernardo Camogii, 


Sola di 


zani 
‘ano, 43, via S. Ma:gherit 
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fa che a prezzo fisso 
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Sspiaggia poco pro 


oprietario. 
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[situato in pieno mezzogiorno edi] 
‘più prossimo alla Posta (Già 
i Via Frattia 198 i) 


Roma 
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tiny 
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dae voigmi. Lire 9| Me 
Felze d'uno mal- 
zzione francese del 
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precervative rieuro contre 

li Ditterito ed il Group 

dizione Prezzo L. 3 50, 

franco per posta L'3 90 

Dirigere le domande e vaglia 

—— ! jjall'EmporioFranco Italiano Finzi 


£48-888E 


Panzani 8. Milano]! 


2 via S. Margherita 


ni scrofolose, 


|'Pries 


dia 


Malta toccando 
nerdì alle 4 | 


este direttamente, egni domenici 


Ancona e Za; 
domeniza alle 4 po 


In ROMA, alla Dire ione senera!e, ria Condotti 11; in PAL 
[pazza Ma; ae ai 


IGAZIONE. GENEICALA ITALIAM 


SOCIETÀ RIUNITE 


RUBATTINO E FLORIO 


DIPARTIMENTO PALERMO 


Partenza da GRNOVA per 
enica a mezzodì e giovedì a mezzano!ta Lic 


vino e Scali Levantini, 


Scali dell 
ri 40 pom 
da NAPOLI per 

0 alle 4 132 pom. il lunedì per Tunisi ei 


ogni 
di per 
Leggio, 
12 pom. — 


era ; 


Genova ed eventualmente Nizza 


martedì verso le 2 po 


Partenze da BRINDISI per 


tinopoli è Odessa, ogni me aree 
4 pom. Conncidenza a Pireo. quindic 
pico (dal 44 feb»raio e per Smirne dal 2i fi 


dell'Adriatico, ogai domeni 


Gallipoli, Taranto e Scali Occidentali d' Italia, Malta e 1 
ogni mercoledì alle 8 ant. 
Partenza da ANCONA per 
Zara, ogni lunedì alle 


Scali Lerantini, ece. ogni lunedì alle 4 pom. 
i è Porti Occidentali, lunedì 4 ant. 

zia e Trieste, ogni martedì a mezzanotte, 
Partenze da VENEZIA per 


i, Brindisi e Scali Levantini, Sicilia, scc., v& 


te, ogni giovedì alle 4 pom. 


UFFICI : 


in GENOVA, piezza Mariots ia NAPOLI, 
BRINDISI, ala Marida ; 1a MARS.GLA, place dò a Bow 


H î 
(-] Ortopedico-Idroterapico di 
Medico Lirettore Dott. Cas. lAoLo Cnss 


premiato con medaglia d'arg 


REGIO STABILUMI 


cente all'Esposiz. di Milaco 1S81 
Barriera della Croce, via Aretina n. 19, Firense 


iemore © Piligle 0 ilie* 
Liquore Pillole vci Laville * 

II Liquore guarisee gii geressi revie per incento (2 
) ciare da calle lastino per togliere ipa x 
Le Pillole. depuratiee, proseigono d ri19 
Questa cura perietiamenie npocun. © raccomandata dall 
intastre Di NELeTON e dai principi della medicina. Leggere le 
doro lestimamanze cl picvato Eraltato unito es ogni boccetta, 
DO che si manda graî:s da Parigi 0 si a presso 1 nostri depositari 

Esigre, come poranzia, si 


x Sursr-Ccacne, DB, 
$ beseitsa Milano eda Roma press MANZONI ® 
PRPPRRRIPPPPISIRAII 


TORCI BUDELLA 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ecc. 


C. GERARD E C. 


rornitore del Ministeri e delle grandi linee ferroviarie! 
17, Passago do l'Elisto des Benuz-Arts, Parigi. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi © Rianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e vis 
Frattina 84 5; Firenze, via dei Panzani 28; Milano 12, 
via S. Margherita angolo via Carlo Aiberio. 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI P. 


s commic 
Tiare nella direzione che più loro piave, 


sizio salutare e benefico. 


che n 
contatti e tutte lo parti del corpo arieggiate. 


‘ghezza, centi 
Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 


IS. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


Roma, Tip. Ariero e O. 


I Bambini non correno più rischio di sterpiarsì 
È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio coi di cui aiuto i bambini imparano 
senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e cammi-| 
il tutto simultaneamente e senza il concorso 
nessuvo. Serve utilmeate per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due] 
‘anni ed anche più Si regola secomo la statura del bambino e gli procura un eser- 


Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il loro 
lcarrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 

Da! punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino 
le braccia stesse della. madre, perchè conservano i movimenti liberi senza 


La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
10 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 


Dirigera domands e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bancheili, {Roma 
ria del Corso 153-154 e via Frattina 84 n; Firenze, via Panzani 28; Milano, via; 


piazza Montecitorio, 124-125 


Questo antico e ben conosciuto Stabilimento accoglie a Pes: 

sione tutti i malati ai quali occorra una cura Idroterapica oi 
Kiettrica ed è fornito di tutti i mezzi e di tutie le comolità 
possibili per ta! genere di cure. L'assistenza medica e con" 
nua. Si ricevono pure i malati come Esterni, ed hyrri US 
speciaie Convitto per i Bambini affetti da deformità. 


Aperto tutto l’anno - Prospetto gratia. 18 


:S Acqua e Polver atitrici 
è 


° Be fa 


della Facoltà di Medicina di Parigi 
8, Placo de l'Opéra, 8, Parigi 
PRESSO I PRINCIPALI PROFUMI 


Î 


Pompe a mano, L. 6.50 


per l’Inaffiamento, dar le doccie ai ervali! 


ed in caso d'incendio 

Getto fortissimo senza fatica. 

Ogni pompa è corredata per il getto a piog, 

ll loro estremo buon prezzo e le moltiplicità degli usi a eni $' 

prestano, le resdono indispensabili in ogni casa cia di città e 

[di campagua. Imballaggio gratis, porto a caric» dei committeni» 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Mtaliano Fini 

le Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 815: 
|Fironze, via dei Panzani 26 Milano, 12, via S. Margherita: 


e ad om 
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si va 
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ron i 
espani 
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diven 


nesì d'EuropaeCairo » 41 
ito, Tunisi, Tripoli» 8 
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pel Rec: 
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» 20 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 


(Vedansi gliiadirizzi nella quarta pagina) 


in Îioma cent. d 


ioms, Mercoledì 7 


Giugno tè 


Fuori di Foma cons. 10 


CORRISPONDENZA TLEGRAPICA 


particolare del Fanfalla) 


Maddalena, 6 (mattina). 


tn vento impetuoso rendo as 


i diflicili le 


È fra la Maddalena e Caprera. 
tn signore sardo ha messo a nostra dispo- 
» un vaporino por stamani 


ta ia 


vai e mate 


arriv 
PERSA, con a bordo ope 
la cre 
ad ora 
anzi, verificando u 

la fami 

Sulle prime, so! 


bero © i 

Mon- 
Perchè 
n avete 
il mìo 


essa mostr 
volontà del defunto. 


pn aria lore 
da del 


espres. 


in va) 


ito di Sassari si è rec 


imma 


to 
santini, 


lazione a 


Tunisi. 


ali necessari per 
mazione ove questa abbia luogo. Ma fino 
va nuîla di deciso in propos 


ta ad eseg 


io ioi 
ato ieri a € 


del 


minist 


Rientrava în sd ste 
tuazione non era degna di 
rebbe stato meglio per 
donato la quiete del prose nati 
quella buona vecchiarella di su 


Quanto sa 


lui non aver m 
o, nè l'affetto 
madre! Adi 


le disillasioni gli capitavano a gropP 


l'altra, senza coneudergli 
cessaria per riequilibrarsi 
fra le delusioni, il tempo cetti 
dell'Opinione, fatto sta che egli 
sgustato di tutto: della sua auto 


vera, © del ano amoro che gli sfa 


Anco del suo amoro: pere 
trovara nella triste condizioni 


non possono dir tatto alla donna amata 
esparsioni del suo cuore vera un 

Ì i n trepassare 
egli sapeva di non dovere oltrepassar o 
o isa delle note galanterie 


teva certo parlare a L 
del suo p: s 
delle assiduità insistenti di Sa: 


nentosi. Lu 
tempo, quando egli le cadde 
volta implorando la carità di w 
questo modo avea p: 


neanco la 
Ia quel mov 
cattivo e l'art 

si sentiva di- 


ato, le quali adesso, allo 
at'Eli o 
diventate per lui una fonte continua di sospetti 
* i stessa ne aveva parlato a suo 
piedi la prima 
in sorriso, ed in 
venuto con fi 
stuzia il caso di tornarci sopra mai pi 
trovava dunque costretto a rimangiarsi 


che non a- 


Nelle 
limite che 
Non po- 


allo spettacolo 
o erano 


mminile a- 


{ anco se nascono di sol 


è. Egli si 
i tutti i 


sentimento di gratitu 
lui sia un lutto nazio» 


0 fa che la morte di 
ale anche perla Francia. 
Anche il 222ire di Dijon ha inviato un te- 
legramma esprimente la gratitudine dei suoi 
concittadini e il dolore che provarono alla 
notizia dell: , 
È giunto il vapc 7 che porta 
rappresentanze di provincie e di città; ma 
nessuna di esse è discesa. 
solamente 
un 


il dottor Ton 
nelli, in sistema di 


ne dei 


re di 
cadaveri; egli è 
la famiglia, ma si dubita che l'operazione 
riesca perchè vennero estratte lo 
Dicesi che anche nel caso di cremazione una 
piccola parte del corpo verrà conservata 
L'ultimo bagno a cui il cadavere venne 
tbastanza bene. 


conserva- 
stato chiamato 


interio 


carabinieri 


la fami, 
vi è più nessuno. 
tinuano a pre 


del generale. 


si eleverà all 


il cere 
irituali, 


ma che dovevan 

disfa i 

0 di rendersi co 
‘amore di quella 


nobili so vogliamo, 
molta pena e nessuna so 
avea cere 


ralissima del resto, 
gli vomici è 
no perso sempre il ranno € 
Gli scienziati hanno scoperto 


anno di 


campino 
ma a de 
d com 


cinque mesi; 
terminare vana di cni sì 
more di una donna, non ci sono per 
i e si potrebbe scommettere che 
iveranno mai 
na cosa sola Sergardi era certo: cioè che 
nell'amore Luisa l'ambizione vi entrava in 
una dose non leggiera: tantochò di fronte a co- 
testa ambizione egli sentiva ora tatta la sua de- 
bolezza. Aveva avuto il primo terto di darsi 
l’aria di un uomo che è în grado di promettere 
tutto, e si accorgeva adesso quanto era arduo 
il mantenere. Oh! se Luisa fosse stata un'altra 
donna, con quanta esultanza avrebbe detto addio 
alle lustro vane del potere per rifugiarsi da | 
tutte le seccature della politica fra le braccia di 
ici, non preoccupandosi di più nulla al moudo 
fuorchè d'amare o di essere amato ! Ma un dubbio 
terrib le gli si agitava nella mente. Sant'Eligi 
stava în attesa della preda, Chi sa! il giorno in | 


Finalmente la proposta dell'invio della de- 
putazione viene approvata, lasciando al pre- 
lente la nomina dei membri. 

La proposta di dare il nome di Garibaldi a 
un Zouterard è stata rinviata alla Commi 
sione. 

Torino, 6 

igiio comunale deliberò che la via 
Doragrossa prenda il nome di Garibaldi. De- 
ima l'elevazione di un 

monumento, affidando Pesame del progetto a 
Li Tommissi ciale da nominarsi, e de- 
a lapide sia posta sulla facciata 
bitata da Garibaldi in via Dora- 


della 
grossa. 
il commendatore Caranti fa 
norazione funi ala d 
costituzionali ossimo. 
LU unive 
una sottoser 


una comm 
zione 


sitaria iniziò 
a lapide nek 


lo deciso all'anani 
fanza alla fami- 


ddalena, 6. 
rali di Garibaldi avranno luogo giovedì 
8 correnti 

Messina, 6. 
ariamonte ri 
000 nel bilar 


Ti Cons; 
nito del: 
cio per il 


grinaggio 


munale straon 
‘© liro 100 
nto a 6 


Ha lapid 


ingresso a Messina. 


Il prefetto Brèganze, capo gabinetto del pre- 
dente del Consiglio dei ministri, è stato in- 
caricato della direzione dei funerali. 


ll duca Leopoldo Torlonia, assessore facente 

fun: di sindaco di Ron si reca a _Ca- 

prera con gli altri consiglieri delegati a rap- 
miare il municipio romano. 


a Spezia a Civitavecchia il 
piroscafo IWash/ngfon, il quale dove 
vitavecchia una compagnia di 

n musica, per Caprera. 


ATTENTI ALL'EGITTO! 


Sinchè la salma di Giuseppe Garibaldi non 

ia collocata nel suo sepolcro non si dovrebbe 

parlare di altro, e non frastornare il popolo 
che tanto l’amò dalla religione della morte. 

Ma... pongo inn: fatto della vita pu- 

certe gazzello dell'Africa 

te foche de’ mari boreali non si 

dinno al riposo od al pascolo senza avere 

pritaa disposte loro sentinelle sui punti più 
Scelti con un accorgimento, che fa 

nove a qualunque tattico dell’epoca 


na lontano lontano sull'orizzonte 
apparenza di nemico, un urlo delle sen- 
elle desta î nel campo, che si oi 
na e si ritira per vie [orse preventivamente 
fissate. Le sentinelle rimangono sul posto e, 
e ve n'è bi resistono e si sacrificano, 
per trattenere gli assalitori, e render sicura la 
fuga della colonia. 
Mentre il campo nostro è nellutto, io sarò 
la foca di sen e dirò: « — Attenti al- 


T | rrgitto! » 


i Milano e di Palermo att 
di Roma. 


s'oni di Genov 
dono p 
Alla Maddal a ieri la Gorgona 


ibaldini ed un fo- 


i sa non 
e più sapato che farsi 
eva. Presentiva che quel 
» lontano e chs la # 
o per A poco a p 
to attorno a lui. G 


giorno 
era mo 

te trav pre 
miraggio di nuo 
fino quei giornali che 

mostrati de 

co osi » 
ro che lo 

Tutta Ja guorra che in 


în n 
del suo di 


rova fosso venuta a 

tro lui solo. Tuttor: 

del resto era n 

spiriti irreguiet 

forti nò interes 
ninistero, 


era non sentendosi 
‘a per abbattero il 


Ja una pietra 

0 era troppo mal cementato, 
perchè non ne avessero a cudoro dere altre. Nello 
corrispondenze spedito da Roma ai giornali di 
provincia, il sio nome, negli ultimi tempi, ap- 
pariva costantemente como quello della prima 


Solo potrà sembrare strano che, per quanto 
nuovo alla vita politica, si fosse lasciato tra- 
scinare în fagranaggi di siffatta natura. Uno che 
si fosse prefisso in testa di procacciare da sò 
stesso la propria non avrebbe potuto 
comportarsi in modo più adatto per conseguire 
lo scopo. Certi iuganri sono talmento ovvi che 
qualunque uomo di mediocrissimo intelletto, sol 
che adoperi un poco di cautela, riuscirebbe ad 
evitarli. Ma la cautela è froddezza o la freddezza 


| tenere in tasca 0g 


mi spiego: le nost 
licho icola: 
imismo che fa 
x gen: 
Occidente è quasi 1 sso per noi. Ma la 
i casì di questi giorni e li illu- 
lol passato Fssa ci dice, 
endo colpire 
gitto un eser- 
vancia © l'Inghilterra 
tenersi d'occhio a 
a potuto, per quanto 
i quaranta secoli 
tiatori della sua 
za parere, anzi 
la sua al 
‘a Abuk 
>» Mehem: 
rancesi per sostene 
la domi ‘be voler fai 
padrone < 
Parlo d'Araby 


azi 
lio secondo gli 
secondo gli o di genio e se- 
un Tart che a tempo e luogo 

quel soldo di minchione che deve 
ni uomo il quale tenda a rag- 

rezza uno scopo qualunque 


condo 


sa sponder 
ungere con si 
in questo mondo 
E intanto mer 
dopera a reno 
Ntinopoli s 


ve la Poria respinge 0 si 
vana la conferenza di Co- 


non era pur troppo fra lo doti predominanti di 
rdi. Nella sua mento vera posto per tutto, 
fuorchè per un sto apprezzamento delle cose. 
le primo e facili aequiescenzo del successo 
gli era accaduto di credersi egli stesso una forza, 
cosa naturalissima în chiunque non abbia esatta 
prio valore. Per cui non è a 
maravigliarsi che egli fosso andato al potere di- 
sposto a fare a fidanza colla natura degli altri, 
como avea fatto a fidanza colla propria. Così, 
senza meiterci di suo nessuna volontà, aveva 
dato îl primo passo giù per Ia china. 

Bastava. Tutti sanno che i pericoli più ovvt 
a scansani son) appunto quelli che offrono poi 

seno speranza di salvezza, Nulla è così facile a 
chi va per la strada, como evitaro di esser tra- 
velto sotto lo ruote di un omnibus. Con un po? 
di cautela sì può togliere îl mielo dagli alveari 

rischio alcono; ma guai a chi abbia l'im. 
denza di stuzzicare lo api. 
sì era avcennto a Sergardi. Egli avea mosso 
Valvenre; e la ribellione era così intensa da 
non lasciargli più ressun dubbio sul resultoto 
della lotta. Nell’irritazione dì quella guerrio 
ciuola accanita, insistente, le facoltà della sna 
mente sì Cisquilibravano : perdeva la coscienza 
della giustizia. V'era in lui como un bisogno di 
vendicarsi sopra qualcuno, e per la prima volta 
in vita sua pregustava l’acre voluttà della rap- 
presaglia. Perelò mo” non avrebbe dato un e- 
sempio, gincchè egli lo poteva? 

Sergardi era ia questi pensieri, quando ’usciere 
annunziò che Orazio era venuto. Orazio avca già 
immaginato il motivo per cui Sergardi l’avea 
fatto chiamare. 


(Continua) 


@ invia al Cairo il suo Derwich pascià coll’in- 
earico di ristabilire lo stafu quo e rimettere 
in piedi il povero Tewfik — i dispacci dal 
Cairo ai fogli austriaci parlano del favore che 
va trovando la candidatura di Hassan! Hassan 
è figlio dell'ex kedive, educato a Berlino sotto 
gli occhi di Mentore-Bismarck, ed è fiero del 
suo titolo di maggiore dell'esercito prussiano 
quanto Napoleone I del nomignolo di pelit- 
caporal guadagnato al ponte di Lodi. 

L'importanza dell'Egitto nel sistema euro- 
ps0, dopo il taglio dell’isimo di Suez, è deci 
siva. Non è questione di obelischi o di pira- 
midi, ma della strada verso l'Oriente, sogno 
di tante ambizioni politiche e di tanti calcoli 
commerciali. A chi no rimarrà la padronanza? 
Ecco il punto cui siamo arrivati: non si parla 
iù di neutralizzazione, o se ne parla soltanto 
per allontanare certe mani rapaci, in attesa 
di poterci metter sopra le proprie. 

Ecco il problema. 

Le potenze interessate lo necheranno ; ma 
io spero che l'onorevole Mancini non ci cre- 


derà 
on Fpinarro 
GIORNO PER GIORNO 


I lutti presenti, anzichè far dimenticare i 
passati, ne rendono più dolorosa e più viva 
la memoria. 

Gli Italiani ricordano che oggi ricorre il 
ventunesimo anniversario del giorno, nel 
quale morì Camillo di Cavour. 

$ giugno 1s61! 
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noto che ad Imola si vorrebbe tenere un 
comizio per chiedere al governo la cancella- 
zione dal nostro Codice della pena dell'am- 
monizione. 

Il chiedere è cosa lecita: e, considerati i 
precedenti, mi fa specie che l'onorevole De- 
pretis non abbia accordato, almeno sin qui, 
il suo nulla osta ai promotori del comizi 

Intanto avviene una cosa che fa a pugni 
coi desideri e colle aspirazioni dei promotori 
suddetti. 

A Forlì si copre di firme una petizione al 
ministero dell'interno per chiedere lo sfratto 
da quella città del signor Gaetano Marini, di- 
rettore del periodico La Provineta. 

Il signor Marini ha sulla coscienza molte 
aspre verità, cantate chiare alle associazioni 
settarie, e i giornali di queste ne lo ripagano 
dandogli di s/cario della penna, di rettite e 
di brigante a pieni calamai. 

La cosa non fa una grinza; è 
comme à la guerre, dicono i Francesi 

Ma uno sfratto fa presupporre una condanna 
a domicilio coatto, pena che fa presupporre a 
sua volta un’ammonizione giudiziaria. 

O che i promotori del comizio d'Imola in- 
tendono convocario per salvare il signor Ma- 
rini dalla minaccia dello sfratto che gli pende 
sul capo? 

Sarebbe una contraddizione meritoria e pi 
veduta dalla Bibbia, là dove è scritto: Salute 
ex inimicis nostris. 


ta guerre 
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L'onorevole Baccelli ha ordinato che 0g 
vengano riprese le lezioni nelle Università 
negli altri istituti governativi. 

L'onorevole Baccelli, certo senza volerlo, ha 
seguito un suggerimento che noi davamo ieri. 
Per quanto non ci capiti spesso di dovere es- 
ser benevoli con lui, pure questa volta dob- 
biamo dirgli che ordinando la riapertura delle 
lezioni ha fatto assai bene 

Infatti, per quale ragione un lutto nazio- 
nale come quelio che afligge in questi giorni 
l'Italia, avrebbe da avere per coda uno scio- 
pero di studenti? 

Che gli studenti debbano associ 
lore nazionale quando verrà il giorno di una 
pubblica manifestazione è cosa giustissima, Ma 
nen si comprende per questo che le scuole 
atsbiano a rimanere chiuse fino ella ripresa 
dei lavori parlamentari. 

Vi sono moltissimi operai, artisti e funzio- 
nari, j quali hanno combattuto sotto Gari 
baldi, e nessuno di loro ha pensato che il 
modo più eloquente di deplorarne la perdita 
dolorosissima fosse quello di abbandonare il 
lavoro. Ciò che non hanno fatto coloro i quali 
hanno seguito Garibaldi nelle sue imprese, 
non v'è ragione lo facciano quelli che per 
colpa del tempo non possono che piangerlo. 


rsi al do- 


sa sl 
È morto Wetterlì. 
Chi non l'ha conosciuto nelle opere sue? 
In Italia il suo nome è il nome di batte- 
simo di cinquecentomila fucili, che quanto 
prima saranno un milione. 


TL -— ee e “OTO E E 


Egli è stato, si può dire, il padrino di tutto 
l'esercito. 
Wetterlìî era svizzero, compatriotta di 


Gessner: e come il poeta, ha lasciato anche 
lui un idillio ma di baionette. Se non è una cosa 
campestre, è almeno da campo di battaglia. 


* 
3» 

Ebbene, con tutta la popolarità che cir- 
conda il suo nome, io non ricordo di averne 
mai veduto il ritratto. I giornali illustrati con 
questa omissione gli fecero torto, o forse pen- 
sarono che il suo fucile era la immagine più 
fedele e più grandiosa dell'inventore. 

I nostri soldati, innamorati fino alla tene- 
rezza della nuova arma, pensano che è la 
migliore fotografia del Wetterlì. 
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Itagli e i buchi o la passione del secolo 
che merita di essere chiamato Tagliabuca. 

Si cominciò coi tagli e l'istmo di Suez, mem- 
brana che teneva riuniti fra di loro i conti- 
nenti asiatico ed africano — atelli Siamesi 
del vecchio mondo — non esiste più che nelle 
carte geografiche di cinquant'anni fa. 

Vennero poi le due Americhe — le signo- 
rine Millie e Christine del mondo nuovo — e 
il signor di Lesseps, il chirurgo ortopedico 
della geografia, le sta già operando a Pa- 
nama. 


terzo c'è l'isimo di Corinto. I lavori del 
io, sotto Stefano Turr, sono giù comin- 


> poi c'è chi pensa a tagliare la po- 
di Malacca, abbre > di due mila e 
più chilometri il vi 


ziativa dei buchi, 0 


Ven 


se non i petti dei suoi figli. Ab- 


<«INFLENIBLE> E <DANDOLO» 


« Molto è stato scritto e detto intorno al- 
l'Inflexibte, sulle sue qualità nautiche, di go- 
verno, sulla sua forza e sui suoi attributi ge- 
nerali come nave da guerra » 

< Fisher che lo comandz ha giudicato molto 
favorevolmente la sua costruzione. 

« Noi sappiamo però da fonte 
che l'Inflerible è il più umido ed modo 
bastimento che si possa immaginare — un 
vero aborto — non solo, ma è un bastimento 
nel quale gli equipaggi non hanno fiducia ». 

Queste sono le poche, ma sugose parole che 
l'ultimo numero dell'organo semi.utliciale 742 
navy ad army Gazette regala ai leitori ingle: 
circa all'/n/leribie. 

Nelle recenti esperienze del Danadoto, si è 
potuto riconoscere che tale bastimento è per 
qualità marine e militari il più potente ba- 
stimento del mondo. Di fronte a questo ri 
sultato un contribuente italiano può dire di 
avere speso bene i suoi danari; e gli equi- 
paggi che, & a Dio, da noi non ragio- 
nano, ma ubbidi ssono essere fieri dei 
due nuovi bastimenti della nostra marina, e 
lo sono malgrado che su queste due navi di 
11,000 tonnellate a tutto si è provveduto 
fuorchè a dare alla gente un posto conforme 
alle esigenze della vita. 

Che se il Dandolo è di molto superiore al- 
l'Inferibte dal Îato delia potenza e delle qua. 
lità nautiche, all'equipaggio della nave ‘ita- 
liana è assegnato uno spazio di gran lunga 
più esiguo ed infelice che sulla nave inglese, 
e ciò che per i marinai britannici è sito 272. 
comfortable e umido sarobbs pei nostri un al- 
loggio sontuoso. 

Sul Dandoto sono stati fatti dei migliora- 
menti che lo rendono un po'meno incomodo 
che il Dillo; malgrado ciò i marinai stanno 
assai male, e quando piove 0 che il mare in- 
vade la coperta, il locale non lì può conte 
nere tutti, tanto è vero che in navigazione 
ticno respirare devono venire sul cas- 
sere a popj "ivadendo spazi risrvai lio 
stato maggiore a scapito u.. "02 Ordine e di 
quella disciplina che a bordo è cosa essenzia! 
mente importante. 


autore 


Nè ciò avrebbe luogo so i regolamenti vi- 
genti non concedessero eccessive comodità ai 
sott'ulliciali che per il ioro enorme numero 
(eirca 70 0 75 su Ii di equipaggio) ingom- 
brano la maggior parte del bastimento. 

Si sa chela marina inglese deve ai suoi 
pochi è bironi sottufficiali, di essere la prima 
marina del mondo. Pochi e buoni sottufficiali 
hanno altresì lo marine francese, germanica 
e russa. E pochi ed eccellenti li avevamo 
anche noî prima che sgomentassero in mille 
guise diverse gli impareggiabili isolani della 
Maddalen: 

Adesso invece sono moltissimi cd è im- 
possibile umanamente (meno le lodevoli ecce- 
zioni) che sieno tutti eccellenti : inoltre nella 
magzioranza non possono essere affezionati 
al servizio, perchè troppo giovani. 

È naturale che essi non possano essere come 
altra volta i gelosi e tradizionali custodi della 
discipli 

Quando erano pochi erano male trattati e 
male alloggiati, e ora che son troppi si prova 
il bisogno di metterli al largo dove lo spazio 
manca: si dànno loro camerini identici a quelli 
degli ufficiali, quadrati ali o migliori di 
quelli delle guardie marine, cose assotutamente 
senza esempio nelle altre marine da guerra. 

Queste sono io ragioni per le quali i ma- 
rinai sono malsanamente e incomodamente 
alloggiati. Queste sono le ragioni per le quali 
se il marinaro è fiero del suo bastimento, fa 
però di tutto per starci il meno possibile, ed 
appena può, fugge un sito ove la vita gli è 
resa diflicile e penos: 

Il ministro della marina che ha saputo con 
un tratto di penna trasformare il diparti- 
mento marittimo di Taranto in una semplice 
eventuale stazione navale, abolisca con un 
altro tratto di penna i quadrati dei sott'ufli- 


ciali o li riduca al minimo, e con un altro 
tratto di penna ancora riduca i camerini dei 

yatabili in quadrato, e così gli equipagzi po- 
tranno vivere, ed il loro morale ci guada- 


gnerà non poco, © 
di bordo, 
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dei nostri 
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DA BERLINO A COPRNAGEEA — 


Berlino, 3 giugno. 

Andata e ritorno. Copio dal libretto di appunti 
le mio note di v a vantaggio dei lettori. 
ci fu, ricord chi non ci fa 
re la voglia d'an 50 
di queste due 


Dei quali, chi 


sentirà crescersi in cu 


chi non vaol trovarsi în nes 
ca à a meno di legger 

Da Berlizo a Stettino le mien tae- 
ciono; dei miei due compagni viaggio, l’in- 
gegnore Euge chi tace anche lui, e dorme; 


col dottor Maggi. Un Tedesco che è in 
carrozzone con noi, sentendoci parlare in 
liano, ci prendo per danesi; ombie di Diez e di 
Miiller, copritevi il velto! Un raggio di sole ins 
terrompe a Eberswalde Îa nottazia monotonia 
del viaggio: certe Sprifzkuchen così buone cho 
io non posso a pensaro con un sospiro 
ai lontani sospiri di Ronzi © Singer. Un sospiro 
condito di Meimireh malinconico, e io approfitto 
del momento patetico per dirvi che Stettino è 
la città più importante della Pomerania, sta sul- 
l'Oder, ha 81,000 abitanti, © noi ci arriviamo alle 
3 12 del mattino. 

Il battello a vapore che dove portarci a Co- 
penaghen ha nome /ronpri edrich Wilhelm. 
Dopo una breve ispeziono preliminare scop: 
che non c'è neppure un ponte di comando; che 
per fermare la macchina bisogna che ci si met 
tano în quattro con quanta no hanno in corpo, 
come fosso un cavallo scappato; che a ogni mo 
nento delle ruote schizzano su dal tavolato 
le fontanelle d'acqua che serviranno a smor- 
zare l'entusiasmo ; cho finalmonte gli ordini sono 
comunicati dal capitano al macchinista con dei 
colpi di martello. Domando al capitano quarde 
si parte, © lui, di certo per farmi una cortesi 
mi risponde în danese. Io mi spavento, e fo per 
correre ad uno specchio a vedore che c'è di nuovo 
stamane nel mio io, per autorizzare gli altri ad 
attribuirmi per due volto di segui ro 
ore, alla Danimarca. Ma un pensiero orribile mi 
irrigidisce per via. Cho ci sia in me qualche cosa 


di putrido? 
DS; 

Verso lo quattro, quando si parte, ci circonda 
una nebbia grigia così fitta e densa da toglierci 
19 vista degli oggetti più vicini. 

La scena buffa a della quaio fummo apetta- 
tori in quella mezz'ora non si può ridire. Il ca. 
pitano ritto sopra le ruote, che segnitava a dar 


doi: poi un uomo Îungo con una tuda a Iutto, 
che venni a sapero essore il proprietario del 
battello; egli non faceva cho correre su 6 cià 
come un indiavolato, gridando, erdinando 0 con 
tro ordinando, tutto sudato; poi a proa una cam. 
panella che suonava sempre per avviso, con un 
| tuono lugubre di cattivo augario. Io, incerto se 

videro 0 far testamento, mi deolsi per il caîtò o 
latte. Poco dopo î raggi trionfanti dol sole vin. 
6gro la tenacità della nebbia, dalla qualo si | 
Verà fuori da una © dall'altra riva il paesaggio 


i x 


colpi di martello, e a gridare: paquebot, pague. È 


| forza, non mi feco impe 


tedesco, con una festa gentile di v, 
gio qui al nord ha seduzioni tutto 
Il verde non ha il colore forte cn 
ma un colore più chiaro delicato 
al paosaggio un carattere di dolce, 
schezza tatto particolare. E quelle 
che, tutto pulite pulito che respira, 
la saluto, ed escono fuori a curios: 
il campo qua e IA da quel verde 


erde. Il mag. 
Particolari, 
PO del sug, 
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228 © di fre 
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° gentil 
curano un senso di tranquillità, di paco er” 
stica, di vita solitaria o amorosa, cho ser Sea 

al 


l'anima como un invito buono @ affettuosi 
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Il battello{procede così per lungo 
verso la così dotta Papenirasser, 
nalo tranquillo prodotto dall’Ode; 
nel mare; îl canale poi si allarga 
formande duo immensi bacini, per 
poi ancora una volta, prendendo 
Svino, fino a Swinemind, (l’avamportodi six 
tino) piccola città, molta frequentata in gue 
dai bagnanti, e che si presenta bell 7 
Viene da Stettino, distesa sopra un fondodi ui 
colo colline, mentre a destra © sinist, LS 
dono senza fine foltissime boscaglie, 

Poco dopo entriamo lietamente nel mare, j 
mare azzurro, il mare infinito; la forte bra 
marina mi batte il viso, ed io apro avidamente 
la bocca per riceverla in me. 

Il Baltico è tutto tranquillo ; ne; 
ne muove la superficio quieta. 

La prima cosa ch'io vedo proprio all'imbosca. 
tura del porto, è la poppa d'un veliero, sulla 
qualo leggo a grandi lottere: Mazzini 1. 

Chi lo descrive il mare ? Co. 
così ricco di ispirazioni così div 
tinue, 


Ta SÌ esten. 


Ppure un'onda 


uniforme eppar 
ferso © così con- 


Fa traversata fino a Copenaghen dura quin. 
dici ore. Per lungo tempo si corre, guardanto 
A sinistra la grande isola Riigen, la maggiore 
della Germania, dove tra i golfi azzurti, 6 le 
splendide foreste, risorgono sempre vivi i 
cordi © la poesia delle sagho nordiche. Qui 

1 xiv secolo resistettero al 
va, e lì presso a Stubbenkar 
noi passi 


civil 


amo, sta ua bosco che la trad 
dita come la foresta sac; 
cd un lago dove ll 


P 


dizione ad- 
‘a degli antichi abita 
leggenda narra ci 
sero i sacritizi alla dea Hertha. 
lo penso al Valhalla e alla 
logia sca 
dispe 


si com- 


lantastica mit 
dinava, o mi sembra d’udire il su 
Tannhauser, che si divincola d: 
nti maledetti di Ven 


e sei compai 


ono 


no lontani i campanili di 
ighen, che va designandosi sempre più netta 
in una lunga striscia nei 
bia dorata. A de 
ghen, sulla costa svodose, Malmi. 

I Tedeschi intuorano il Deutschlaxd n 
ackland in'erall. 


ravvolta in una neb. 
+ quasi di faccia a Copene 


Vessuno certo ne ebbe in me 
la più lontana idea. Ma quell'inno intuonato 1 


a pochi passi dalla Danimarca, dove durano an 
cora vivaci i ricordi degli avvenimenti n 
tani, © l'avversione contro coloro 


narono e li sanzionar il di 


cova 


>< 


di numerose e 
Dalle altre parti la città 
non è riparata. Da poco tempo soltanto la Da 
nimarca è giunta a rimettersi dallo scosse tre- 
gionarono alla sua potenza e 
suo commercio gli avvenimenti del principio di 
questo secolo, 


Prima di scendere io raccomando ai miei com- 
pagni di non lasciarsi traviare dai servitori di 
piazza © correr diritti a una carrozza per farci 
trasportare all’Asfel che ci era stato suggerito. 

‘cesì a terra, ammiriamo l'ordine danese. N 
pure un importuno che ci disturbi. Cerchiamo 
mea carrozza. Certamente saranno più innavz: 
Lo crederesto? Non c'è verso di vederne nop 
pure una. E nei, e con noi tutti gli altri, a gi 
raro per Copenaghen con le valigie în mano € 
con la p dinanzi per orizzontarei, 
Dio volle, a forza di chiedere ci arrampichiamo 
sopra nno'Spur (noî lo diremmo tramiray) 
ci conduce dove volevamo. La prima impres- 
sione, come vedete, noa fu buona. Ma fa can 
cellata presto. Tiro via più in fretta, se no non 

0 più. La città nella parto vecchia sorba 
un carati lanza originale. Ma va allar- 
gandosi grandemente e lo nuove costrazioni sono 
uguali lì come in gualungne altro luogo. Un 
po alla volta la civiltà finirà proprio per s 
zaro l'arto 6 la poesia; 0 allora dovrezio deci 
dere so non si stesse meglio quando si stura 
peggio. Le finestre dolio caso son tutto piallate, 
Senza sporti. I tetti son tatti rossi e 
non ebbi tempo di investigare 39 aila lor 
lo persone fossero tondo. Certo è che È 
futto, noa so so me lo eredareto, il tipo danese: 


= 

Scno gente pacifica, che non deve inquietarsi 
mai, 0 che sembra l'incarnazione del detto dol 
loro celebre ministro: Per fur molto, bisogna 
Jare una cosa alla volta. Le donne hanno fiso 
nomio ancora più delicato 6 soavi cho în Ger- 
mania. Ne ho visto proprio di bello. Talune con 
un'aria di disdegno sprezzante, che su quello 
faccie bionde gentili produce un eftetto carioso 
di seduzione. Ciò che maraviglia ancora più sorto 
certi occhi nerissimi con una espressione strana 
tutta loro che non avevo visto mai, e che non 
Si dimentica più. Ma, ahimè! anche qui, come în 
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saldsen, monumento cupo e non bello sallo 
‘e delle costruzioni pompeiane. Di dentro, in 
Ligivale o în gesso, sono raccolte tutte le opere 
“ massimo artista del Nord, che se però nacque 
4 Ince in Danimarca, la vita e la gloria arti- 
‘, la ricevette da noi, all'ombra del cupolone 
San Pietro, © io mi divertii a far arrabbiare 
5, Danese 2 cui lo dissi 


DK 

più în 1a c'è il museo d’antichità del Nord, il 
‘20 nel genere; © poi un'infinità di altre bello 
© grandi © ricchi palazzi, passeggi bellissimi, 
‘gli e il Café National, due Inoghi modello 
Zoro genere. tatto cose degne di poema e di 
ria, ma che cedono dinanzi alla poesia e alla 
sa del paesaggio danese, al quale noi do- 
gemmno quasi due giornate intere, percorrendo 
Srcarrozza, în ferrovia, a piedi e în battello a 
sapore, un po” per uno, tutta la parte orientale 
“quel tratto del Secland che si stendo da Co- 
aglien fino a Ilelsingor. 

"The rigoglio lussureggiante di vegetazione, 
quale allegrezza di natura, quali armonie me- 
sviliose di colori! La descrizione sfugge, e 
Pf rimane, a chi vuol narrare di esso, che la 
felita dell'ammirazione. La carrozza corre at- 
sorso il Dyrehave tutto sparso di ville, di 
‘ndidi boschi di quercie secolari, di praterie 
fiecchissime, dove pascolano gruppi interi di 
versi che ci guardano passare daccanto avan- 
“ndo il capo curioso. A destra il Sund azzurro, 

ride comparendo e scomparendo tra il denso 
»gliame degli alberi. E Klampenborg, e ilfparco 
scale di Fredensborg, dove parve che la natura, 
Spegliandosi dell'ultimo velo, volesse mostrarsi 
“i tatta la pompa sfolgorante della sua beltà? 
cielo in quel giorno, non so come, sem- 
ara italiana: e a me correvano in mente le 
ofe più belle del canto dell'amore di Giosuè 


fardocei. 


nc 


Da 

Ma uno dei Inoghi più curiosi el interessanti 
è iiekingor sulla punta orisatale del Secland 

{o nel luogo più ristretto del Sund, che se 
dalla contea svedese di 
Same. A pochi minuti dalla città stanno i 
agni di Marielyst. Sopra una piccola collina 
osa di fianco allo stabilimento, da canto a 


ara la Danimarca 


raglia, guardando il mare attraverso le 
velîe degli alberi, si eleva un cumulo circolare 
tenuti insieme da qualche zolla di terra, 
sipra il quale si erige un altro sasso a punta, 
nde, a mo' di colonna. Questa specie di 
sontmento naturale, 

1° se Amleto osistette, condizione necessaria 
serchò sia morto ; 
se essendo morto è stato seppellito Îì; 

di egai dubbio indica al forestiero com- 
ysso la tomba del grande eroe di Shakéspeare. 
non un nome, non un'iscrizione (il Baede 
staglia, se dice il contrario), non un cancell 
seltanto quelvenmalo di 
caso, che una forte raffica può gettar più. Perchè? 
È forse è pur questa la causa della impressione 
sima ch'io ne recai, nonostante tutta lin 
228 che circonda quella congettura. 

Proprio di faccia ad Ilelsigir a breve di- 
stanza sta Helsingborg avanguardia svedese. Ap- 
srofitto del battello che parte. La vista che si 
le nel breve tratto è magnifica. Di fronte 
lelsingborg, che sembra affacciato sul mare per 
rdarvi dentro, e da una parte e dall'altra le 
coste svedesi che sì perdono indefinitamente in 
ina fantastica nebbia crepuscolare. Di dietro il 
iello e forte castello di Kronborg, che drizza al 
ielo purissimo le sue lungle punte acate, e, 
nentre il mare gli flagella i piedi, par sempre 
lì come nu falco ad esigere il pedaggio che la 
mora civiltà dei mari gli ha tolto: di fianco a 
ni nna spianata formidabile di cannoni; è la 
Plaggenbatterie, dove si svolgono le scene più 
raurose dell'Amleto. A sinistra © a destra il 
e T'Ove Sund senza confini, tutti se- 
minati là in fendo di navicelle 

e Che vanno con la candida 
Ala cercando il vento ». 

A Helsingborg, nici porto © piccolo paese 
dì circa 6,000 abitanti, ho appena tempo di ve- 
dere proprio sul molo un monumentino al 


Kronprinsen 
parl Johan, 

‘ere una cartolina 
fatte a 


di comprare un sigaro, ui Scr 
vostalo @ di guardare corte case bufîe 
canne d'organo, che già il battello riparte. La 
traversata da Hel-ingor a Copenaghen è un'altra 
fantasmagoria. La bellezza delle costa del See 

snd, tutte ridenti di verde, popolate di caso, di 
campanili langli è sottili, di pacselli bianchi, 
dorate da un tramonto di sole splendidissimo, la 
itì chi ha sentimento dell'arto e della 
ratura, 

io non sento îl freddo della brezza marina, @ 
m'accorgo invece che sono rimasto quasi solo 
sopra coperta, 

Il ritorno da Copevaghen a Stettino è raile- 
grato per breve tempo da un certo movimento 
ondulatorio e sussultorio che produce effetti dello 
stesso genere. A. poco a poco tutti escono all’aria 
perta, e îl battello è popelato di pallide faccie 
tedesche che ravvolte io larghi arnesi rifiettono 


im 


nia, come dappertutto nel Nord, quello 
. poche... pochi... voi ch 
o, poco... Pod mi capite, che | trionfismo intrepidi dal pericolo. Scacchi accusa 
Co giorni fa deplorava nelle fanciulle elve- | qualcosa di strano che gli bolle dentro. Ma vince 
o, Quale argomento potente d’ispiraziono | ancor esso. Io fo osservare che ci sarebbe modo 
be perduto Guerrini se fosse nato a Cope- | fra noi di mettere in scena su due piedi il Mi- 
Sen! Per compenso avrebbe veduto il museo 


alla caducità dello stomaco umano. Maggi ed io 


lanese în mare, protagonista Maggi. Non manca 
il napoletano, e neppure il franceso, rappreson- 
tato da un signore 


evrino che viaggia con 
noi. Io solo, come veneto, non trovo posto. Mi 
propongo perla partedella Ivon, ma sono respinto 
con orrore. La mia camesella è salva. 

Alle 4 112 del mattino io ero già nel mio letto 
al sicuro, sognando Amleto, Ofelia e l’infinità 
del mare. 


Guido. 


uN 
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GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedi 8. giugno 1882 


SOMMARIO: La sarta delle bambole — Flik, o 
îre mesi in un circo — La principessa dai ca- 
pelli d'oro, G. L. Piccardi — La Donnola e il 
Barbagianni, Michele Lessona — Un sogno, Giu- 
seppina Costantini Arntzen — Lo passeggiate al 
Pincio, Emma Perodi — Storia d'un canarino, L. 
G. — Minuzzoli. Ida Baccini — Giuochi: Vedute 
geogratico-anagrammatiche, domande geografiche 
a d'un cane e d'un coniglio. 


Abbonamento anuuo L. 12, 


Un aunsro separato 25 centesi 


nea o Fo Montecitorio. 130 


vit 


JERSERA , E STAMANI 


Roma, 6 giugno 

Oggi alle 5 6 20 pomeridiane è arrivato da 
Torino con treno speciale il duca di Genova, 
incaricato di rappresentare Sna Maestà ai fune- 
rali di Caprera. Il duca di Genova sarà accom- 
pagnato dal generale Caravà, dal tenente co 
lonnello Morozzo della Rocca e dai 
cerimonia marchese Tolomei e marche: 
Stufa. 

Sua Altezza Reale s'imbarcherà domani a Ci- 
vitavecchia sull’ Esploratore. 

* 

Teri sera alle 9 i ministri si adunarono a con- 
siglio in casa dell'onorevole Depretis. Fu sta- 
bilito che gli onorevoli Zanardelli e Ferrero 
rappresenteranno îl governo ai funerali di Ga 
ribaldi, a Caprera. 


* 


Ml duca Torlonia, ff di sind: 
Caprera insieme alla Commissi 

Egli spediva ieri all’onorerole Mi 
id: questo telegramma: 

c Interprete del pensiero della ci 
vi domando di c 
vitta spada glor 


todire in Campidoglio la 
a del vostro genitore » 
* 


cola Fabrizi, ro 


nato a far 

ono della Camera, non è 

di salute di portarsi a 
norevole G 


L'onorevole 
parto della Com: 
în grado per mo 
prera: in sua vece andrà I 
deputato di Gen 
lo stesso motivo, l'onorevole l'i rà si 
stituito dall'onorerole Azadei. 

* 

L'onorevole Allievi, senatore del regno, in- 
viava l’altra sera il seguente dispaccio alla fa- 
miglia Garibaldi : 

< Menoiti Garibaldi — Caprera. 
ti 


« La Società nazionale di gionastica, scherma 
e tiro a segno di Roma associandosi aliutto na- 
zionale condivide il vostro dolore per la per- 
dita del padre venerato © patriotta sommo ». 


* 


Il ministro della guerra ha nominato come 
rappresentanti dell'esercito ai funerali di Ga- 
ribaldi il generale Sacchi, presidente del comi- 
tato delle armi di linea; il tenente colonnello 
Baratieri, il colonnello Dogliotti ed il tenente 
generale Albini. A questa Commissione si unirà 
il comandante del presidio di Cagliari. 


* 


il sindaco di Mentana così ha telegrafuto alia 
famiglia Garibaldi 

< Tì popolo di Mentana «1 duole della nazione 
unisce îl proprio per la perdita dell'eroe che 
seiuso le porto di Roma. 

« L'ara che sorge qui © che racchiado lo 
2 farti caduti il 3 novemi 
iutto come il cuore di ogni Il 

* 


sa 
anch'essa in 
ano. » 


Il Consiglio direttivo della Società gonerale 
operaia adunatosi ieri sera in seduta ordinaria, 
dopo avere udito lo comupiezzioni della presi- 
denza sulla sciagura che ha colpito l’Italia, colla 
morte dell’illustre generale Garibaldi, delibe= 
‘ussione e 


rava di sospendere ogni altra di 
duta stante determinava: rd 

Di prendere parte ai solenni fanerali cho si 
faranno în Roma; 

Di farsi rappresentare dall'onorevole Ari 
cavaliere Edoardo ai funerali che sì faranao in 
Caprera ; 

Di tenere una solenno commemorazione nella 
sedo socialo ; 

Di aprire .una sottoscrizione fra i soci (ini- 
ziata seduta stante) per un busto in marmo del- 
illustre estinto da collocarsi nella sede sociale; 


-£ 


monumento nazionale che si crigerà in Roma; 
Di prendere il lutto per duo mesi; 

Di convocaro l'assemblea generale per la sera 
di venerdì, 9, allo ore $ e mezzo, per dare co- 
municazione ai soci dello preso deliberazioni. 


* 


Il duca Torlonia, fT. di sindaco, ha ordinato 
che le 10 mila lire annuo che il bilancio munici- 
palo assegna al sindaco come indennità di rap- 
presentanza siono erogate di mese in mese a sus- 
sidio dei poveri. 

Quest'atto non ha bisogno di commenti. 


* 


Abbiamo sott'occhio un elegantissimo catalogo 
di opere antiche attinenti alla musica che sa- 
ranno vendute alla pubblica auziono domani, 
mercoledì 7 giugno, alle ore 6 6 mezzo pomeri- 
diane precise, nella libreria antiquaria dell'edi- 
tore Dario Giuseppe Rossi, piazza Sant'Ignazio, 
N. 132-A. 

Stimiamo superfluo osservare che una simile 
rarissima ed importante raccolta di opere mu- 
sicali antiche, sarà molto diMcile, per non dire 
impossibile, di vederla in vendita una seconda 
volta. 

I cataloghi della libreria Rossi, compilati © 
corredati di ben sensate e copiose note biblio- 
grafiche dal figlio Ildebrando, si raccomandano 
eziandio per la nitidezza della carta © della 
stampa, e siamo sicuri di nno straordinario con- 
corso di compratori, ciò che di cuore auguriamo 
al solerte libraio. 


, Domenica, 11 corrente, il professore Chie- 
rici terrà una conferenza popolare sopra Giu- 
seppe Garibaldi. 

Annunzieremo nn altro giorno îl luogo dove 
questa conferenza sarà tenuta, perocchè il pro- 
fessore Chierici în questa circostanza non par- 
lerà nella sala del teatro Argentina, dovo non 
può concorrere che un pubblico molto limitato. 


Il municipio di Roma ha fatto comporre 
daltcatunne della scuola professionale una grande 
corona di fiori artificiali che sarà recata a Ca- 
prera dalla Commissione. 


Pt. triamo una disgrazia avvenuta 
mattina alla stazione ferrov ari; 

Mentre alcuni operai appartene 
della piccola ve 
vagoni, la grue di solleram rovesciò im- 
provvisamente e caldo, tautochè due di loro ri- 
masero terribilmente schiacciati sotto il con- 
trappeso di ferro che pesa ottomila chilogrammi. 

Essi sono Angelo Ricci e Domenico 
ambeduo di Palvaterra in provincia 
none, i cadaveri di quei due 
conoscibili, 


ieri 


i Frosi: 
infelici sono irri- 


+°+ Per la boneficiata dello Sbodio il teatro 
Ile era ieri sera molto affollato. Il benoficato 
fu vivamente applaudito. 


+ Questa sera al Costanzi ultima rappresen- 
tazione del Faust a beneficio del baritono siguor 
Magini Coletti. 


Sal Corso dall’ottico Suscipi 
centigrado segnava oggi alle 


il termometro 
pomeridiane 31° 5. 


. Spettacoli d'o; 
COSTANZI 


- Ore 8 12. — Faust. 


Recita della compa- 


li Sua Alt 
lino è immi 
ell'Altezza Sua ha prodotto molt 

chè si ritiene che abbia una 
ificazione politica. 


impressione, 
importante 


Il governo ottomano ha comunicato a tatto le 
potenze lo istrazioni date al commissario che si 
reca in Egitto, esprimendo la fidacia che si met- 
terà termine alle complicazioni egiziane. Ciò non 
dispensa lo potenze dall'obbligo di intendersi per 
regolare in modo darevole le difficoltà esistenti, 
© prevenire lo maggiori complicazioni possibili 
nell’avvenice. 


Abbiamo da Vienna in data del 3 corrente: 

€ La comunicazioni fra lacancelloria degli af- 
fari esteri e lambasciata italiana sono state 
assai frequenti in questi ultimi giorni. Mo mo- 
tivo di credere che il vostro ambasciatore sia 
stato molto soddisfatto del tenora e della forma 
di quelle comunicazioni, le quali si riferiscono 
aiie cose di Egitto. Il govorno austro-ungarico 
lia in modo anche più aperto dello stesso go- 
verno germanico avversato il disegno di ingo 
renza esclusiva nella questiono egiziana che al- 
cune potenze si arrogavano >. 

CRE 


ULTIM'ORA 


condo le più recenti notizie le deputa- 
ioni delle due Camere s'imbarcheranno a Ci- 
vitavecchia, domani, per Caprera. 


Civitavecchia, ore 12 
Partito Washington con truppa, prefetto 
Breganze, professor Pini, onorevole Crispi e 


Di concorrere colla somma di lire daecento al SE RE PSI 


marchese 
Maestà. 


Della Siufa cerimoniere di Sua 


Maddalena, 6 (ore 1 45 pom. 
Dopo una lunga discussione il consiglio di 
famiglia si è deciso per la cremazione. 


Maddalena, 6 (ore 3 45 pom.). 


La famiglia ha fatto mettere mano imme- 
diatamente ai preparativi per la cremazione 
sotto la sorveglianza del dottor Prandina, il 
quale ha dato notizia della cosa a De Oristo- 
foris a Milano. 

Il rogo è formato di una lastra di ferro 
disposta sopra due muriccioli verticali; l’ar- 
‘À come l'aveva indicata Garibaldi 


‘o in una lettera del 1877 al dottor Pran- 


lle testuali della lettera dicono: 
formerà una catasta di legna di duo 
metri con legno d’acacia, lentisco, misto e 
altre legne aromatiche. Sulla catasta si po- 
serà un lettino di ferro e su questo gli avanzi 
adorni della camicia rossa. Una pugno di ce- 
nere sarà conservato în un'urna nel sepol- 
creto delle mie bambine Rosa e Annita >. 
Domani la salma sarà esposta vestita col 
tradizionale costume e col pince-nez d'oro. 


Maddalena, 6 (ore 3'pom.). 

Tempo splendido, mare tranquillo. Continuo 
viavai. 
giunto ora il Galiteo con 68 garibaldini 
genovesi che furono ricevuti da Canzio. 

Sono attesi îl marchese Della Stufa, il ge- 
nerale Morozzo e altri rappresentanti delle 
case civile e militare di Sua Maestà, cho al- 
loggieranno a bordo. 

È atteso per domani il duca di Genova. 

Menotti distribui agli amici intimi dei ri 
cordì personali del generale. La signora Te- 
resita Canzio ha scelto il pince-nez d'oro. 


Maddalena, (ore 4 pom.). 
La popolazione della Maddalena, fatta si- 
cura che gli avanzi di Garibaldi non lascie- 
ranno Caprera, sta organizzando a suon 
campane una dimostrazione. 


Novara, 6. 
Quintino Sella, presiedendo oggi il Consiglio 
provinciale di Novara, pronunciò una splen- 
la commemorazione del generale Garibaldi, 
proponendo il concorso della provincia ai 
monumenti da erigersi in Novara e in Ver- 


IN MACCHINA 


Esco il testo preciso del dispaccio man- 
dato da Sua Maestà il Re all’onorevole Me- 
netti Garibaldi : 

« Il dolore che provo per la morie del 
suo illustre genitore è pari alla disgrazia da 
cui fu colpita la nazione. Mio padre avevami 
insegnato in mia prima gioventù d’onorare 
nel generale virtù di cittadino e di soldato. 
Testimonio quindi delle sue gloriose gesta 
ebbi per luì, affetto profendo, più grande 
riconoscenza, ammirazione. 

« Questi sentimenti e la memoria di quelli 
dimostrati dal prode generale verso la mia 
famiglia ini fanno sentire doppiamente la 
gravità dell'irreparabile perdita. 

« Associsndomi al supremo cordoglio del 
popolo italiano per il lutto della famiglia 
dell’estinto , la prego di essere interprete 
della condoglianza divisa dall’intera nazione. 

« UMBERTO. » 
al" 


Ber, Beveoraro 


{AGENZIA STEFANI) 


arigi, 5. — Notizie giunto al ministero 
degli esteri fanno prevedere l'aggiornamento 
della conferenza, dietro domanda della Porta. 

La Tarchia garantì il mantenimento dell’or- 
dino col semplice intervento dei suoi commis- 
sarì în Egitto. 

Essad pascià, ambasciatore del sultano, fece a 
Freycinet una dichiarazione în questo senso. 


Londra, 5 — Ganera' dei Comuni. — Dito 
smentisce cho Dufferin abbia telegrafato consi- 
gliando di aggiornare la conferenza. 

Dilke, parlando della nota anglo-francese re- 
contemente presentata al kedivo, ricorda che 
dichiarò cho la politica del gorerno non è d’in- 
dietreggiare sullo dichiarazioni fatte; conferma 
che la Porta non ha rieusato la conferenza. La 
Porta non ha ancora risposto. Se la conferenza 
non si riunirà a Costantinopoli potrà riunirsi 
altrove. Dilke conferma ine il sultano ordinò 
di sospendere i !.,ori di fortificazione in Ales- 
sandri”, Soggiango cho Araby pascià ordinò di 
sospendero tutti gli armamenti e tutti i lavori 
di fortificazione in Alessandria. 


londra; (5:— Camera def Lorai Granvillo 
rispondendo a lord Salisbury, dice che il sul- 
tano non crede che la conferenza sia necessaria, 
tuttavia non ha rifiutato di parteciparvi. 


Costantinopoli, 6. — Le due circolari della 
Porta annunziate in un precedente dispaccio da 
Costantinopoli, in data del 4 portano la data del 
3 giugno corrente. La seconda, che si riferisce 


alla conferenza, dice sperare fermamente chola $ Il Zimes spora che l'Inghilterra si manterrà 
missione di Dervisch pascià basterà a ricon- È d'accordo colla Francia e lo altre potenze. 

darre una situazione normale. Soggiungi ll Times dico pure che le istruzioni di Dor- 
possiamo quindi spiegarci la necessità di riunire { Visch pascia souo di manterere Tewfk, e che 
una conferenza mentre la sistemazione degl | l’idva di surrogarlo con HMalim pascià è abban- 


centuato. 


Bonuvo tura Severini, ge 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
Vedi avviso in 4° pagina. 


Elapoliy 60 Stamane ilG ore 00 fi el 
tita una scossa di terremoto ondulatorio, della 


naparlista e che tiene un linguaggio assai ac- 


Ì 
Î 


11° Stagione prossima di 


darata di un secondo. Nessana disgrazia, 


affari egiziani rientra nelle prerogative e diritti } donata. 

del sultano. Speriamo perciò che il progetto di 

conferenza sarà abbandonato. » i 
Vienna, 6. — La Wiener Zeitung pubblica 

la nomina di Kallay a ministro delle finanze 

dell'impero ed una lettesa autografa dell’impo- f 

ratore a Szlavy per esternargli la sua viva ri 


conoscenza, conferendogli il gran cordone di 
Santo Stefano. 


ELATINA CIUTI 
ti Farmacisti, che forono i prim 
commercio in italia VELATIS 


AME concentrata, 


pi 

l'orino, 6. — Oggi vontunesimo anniversario 
della morte del conte Camillo Benso di Cavour 
tutte lo rappresentanze si recauo 2 Santena a 
deporre sulia tomba del grande statista corone 
ed omaggi. 


H 
H è 
i anche da numercsi 
i al Congresso Modico di P 
dì guardarai dal 


Losodra, 5. — Gemara dei cons 
primi articoli del di?! di coere 
provati. 


Beortino, 6. — n principo di Biamarek ar- 
riva stasera, 


Tocnara, 6. — IHeath, console d'Italia, è | 
morto. î 

Lo Standard dice 

« Errington terminò gli aifari che lo chiama- 
rono a Roma e ritorna a Londra. 

Il Times ha da Costantinopoli: 

< All'ultimo momento si so 
a Server pascià nella Com 
Egitto. Parecchi ufficiali del genio fanno parto ! 
di questa Commissione. » 

Lo Standard invita l'Inghilterra ad abbando 
nare l’alicanza colla Francia 
micizia di tutti i maomettani. 


reparato. 


lat Corzo, 3 


irà anche sei 
ire ord 


Ù 


cerimonia duer 
seguenti 
0 da Napoli 


da duc: 


nuto al 


2, rue do Richelicw, 


NEZIA-GRANDE S 


IMENTO — VENEZIA 


aL LICGI 


È TIVO BI PARIGLDA 


prepa:a'o dal figlio Er 
Nunificenza Reale 


O EDIL PIUF 
interazionile Baloe 


| 


O E BIBITA 


[tor A 
dottor Zani 


v. MAINARDI 


toria di Milano 


FARELCIA 


Delta 
Legaiione Peitamzios 
PILLOLE &PI 


vi € 


sono giustan: 


cano le facolia 


come sopra (21 edizione 
Volnzetto di pag. 125, 


Dirigere commis 
al Cav. 


oni e vaglia 
Mainardi sul'etto 


cd arrestare 
la seolorazione dei capelii, ridonando loro 
il primitivo coloro se già incominciano ad 
incanniire. 


utto raccomandato allo persone i di coi 
cominciano a diventar grigi 
+ tosta pulita ed in 


respu 
mate all'istinte e gi 
dianie i Tubi Levassenr, 
3 fr. in Francia. 
Bresso Levassour, f 
Manzoni a 6° 


CUCIRE ECONOMICHE I GHISA 


Di TUITI 1 Sistemi 
Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 
Dirigere domande e vaglia ail'Emporio Franco-italiano! 
Finzi € B'anchelli, Roma, via del Corso 153.164 © 
Frattina 845; Firenze, via dei Psnzavi %i; Milano 
12, via S. Margherita ang.lo via Carlo Alberto. 


si 
‘a Monmaîe 


vo uso 
la csduta dei 


i £ {1 fiacon, franco per pacco postale L. 4.50. 
sro domanndo © vaglia all’Emporio Franco 
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ANFULLA 


DR 5 FONDENZA TELEGRAFICA 


{Servizio particolare del Fanfalla) 
Mad 7 ti 

ta bandiera di lutto resti roA 
porta lo scudo di Savoia. 

Stamani all'alba è arrivato il Washington 
proveniente da Civitavecchia con a bordo i 
signori Crispi, Cariolato il marchese della 
Stufa, Pini, professore Todaro e una compa- 
gnia di fanteria con bandiera e musica, 

ll Washington reca pure. degli strumenti 

la cremazione. © 

Appena giunti, Crispi e Cariolato si roea- 
rono sopra uma lancia da guerra ‘a Caprera 
per prendere parte a un nuovo consiglio di 
famiglia. Si dice che Menotti e Canzio si mo- 
strino propensi a sospendere la cremazione 
per consuitare anche l'opinione degli amici. 

Ora pare che gli amici abbiano dichiarato 
che l'opinione pubblica è contraria alla cre. 
mazione. Se n'è dunque abbandonata l'idea, 
contrariamente alla deliberazione presa ieri 
e che vi telegrafai. Si continua quindi l'im- 
balsamazione definitiva dai dottori Todaro e 
Albanese, che propongonosia rimandato iltra- 
sporto della salma e chesi costruisca unaftomba 
provvisoria in luogo da destinarsi. Serviranno 
a ciò i mattoni trasportati dal Washington 
per la cremazione. 

Il cadavere sarà rinchiuso in tre casse, una 
di zinco, una di legno comune e una di noce 
la quale porterà la stella d'Italia. 

Sono giunti molti reduci garibaldini molti 
studenti dell’Università genovese, e altre so- 
cietà colle loro bandiere. 

Fu stabilito che la bara sarà portata da 
superstiti dei Millo. 

Crispi ha telegrafato a Roma per la par- 
tenza delle depuiazioni del Parlamento. 

sono aspettati duecento Livornesi, 

I fautori della cremazione stanno organiz- 
rando una dìmostrazione per domani. 

Vico. 


(Nostri telegrammi particolari). 


Venezia, (i (serà). 

Il Consiglio municipale ha votato quaranta- 
mila lire per il monumento da erigersi in 
Venezia, diecimila per quello che si erigerà 
in Roma. Oltre a ciò fondò una borsa intera 
per l'istituto nautico a farore di un giovane 
veneziano povero. 

Erano presenti trentadueconsiglieri.Imembri 
clericali del Consiglio non intervennero. 

Giovedì avranno luogo funerali solenni. 

s5I 

La riunione della colonia italiana riuscì im- 
ponente; erano presenti 1500 persone. 
| La sala era decorata del ritratto di Gari- 
baldi contornato da bandiere. 


vu, 199° x 
sr. DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
“.oma, Piazza Montecitorio, num. 130 


Per gli avvisi all’Amministrazione 


e presso lUficio Princicele di Pubbliaà 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


Roma, Giovedì 8 Giugno 1882 


vori di Roma cent. 10 


L'assemblea costituì l'ufficio di presidenza 
sgiamiaioni: corrispondenti dei giornali 
che si erano stituiti i 
TR TAni ch costituiti in comitato 
. Dopo una breve allocuzione del presidente 
Signor Caponi (*) parlò molto patriotticamente 

Raqueni, 

Fu quindi votato un indirizzo a Menotti 
Garibaldi © s'incaricò l'Associazione della 
stampa, di Roma, di rappresentare la colonia 
italiana di Parigi ai funera] 

Sì è votato indirizzi di ringraziamento alla 
Camera francese, al Consiglio municipale, al 
Prefetto della Senna, e alla stampa liberale 
Tepubblicana che si associarono al lutto del- 
l'Italia. 

Edoardo Lockroy, presidente del sindacato 
della stampa francese, prese la parola e-pio- 
nunziò un magnifico discorso in cui riassunse 
l'epopea igaribaldina, alla quale egli stesso 
come uno dei Mille prese qualche parte. Af- 
fermò l'indissolubilità dei legami che strin- 
gono i due paesi e fini gridando: Vira l/- 
talia! Viva la Francia 

L'oratore ebbe una vera ovazione. 

Dopo ciò, a diversi banchi a ciò disposti si 
ricevettero le sottoscrizioni per una corona 
da inviarsi a Caprera. Nella riunione prevalse 
costantemente il sentimento nazionale, e si 
sciolse alle ore 11. 

L'estrema sinistra della Camera ha dole- 
gato a rappresentarla a Caprera Clovis, Hu- 
gues, Pelletan, Lanessan e altr 


(Telegrammi Stefani). 
Parigi, 5. 
Il Consiglio municipale di Parigi designò cin- 
que dei suoi membri ad assistere ai funerali di 
Garibaldi. La prefettura della Senna manderà 
pure due delegati. 
Ginevra, 5. 
La Lega internazionale della Pace © della Li- 
bertà telegrafò condoglianzo alia famiglia del 
generale Garibaldi. 
Berlino, 5. 
Gli Italiani che dimorano qui hanno aperta una 
sottoscrizione per una corona votiva per Giu- 
seppo Garibaldi. 
Berna, 6. 
Con 63 voti contro 20 il Consiglio nazionale 
votò senza discussione la seguente proposta: « Il 
Consiglio nazionale rendo omaggio a nome del 
popolo svizzero alla memoria di Garibaldi e si 
associa al lutto causato dalla morte del graride 
patrietta ». 
Lione, 
Il sindaco spedì a Monotti un telegramma di 
condoglianze. 
New-York, 6. 
Le colonie italiana e francese di New-York 
organizzarono un meeting di condoglianze per 
la morte di Garibaldi. 
Parigi, 6. 
L'Unione repubblicana del Senato si riunirà 
giovedì per redigero un indirizzo alla famiglia 
di Garibaldi. La sinistra della Camera si riu- 
nisce per designare un suo delegato ai funerali. 


(*) Il nostro Folchetto. 


lrn 


Proprietà letteraria 


MINISTRO! 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 
PER 


G. L. PICCARDI. 


— Cho to no sembra a to? — gli chiese il mi- 
nistro scaricandogli a bruciapelo un’interroga- 
zione. 

— Cose che succedono — soggiunse l’altro. — 
Però la faccenda comincia a pigliare una brutta 
piega. A quanto pare siamo arrivati allo scan- 
dalo. 

11 ministro rimase sorpreso. F 

— Uno scandalo — esclamò. — Come mai ? 

Vera dunque qualche cosa che egli ignorava. 
Orazio si avvide d'aver detto troppo ; ma oramai 
non era più il caso di tacere. O prima o poi la 
cosa sì sarebbe saputa. 

— Seusa se io ti faccio una domanda — con- 
tinuò. — In questi giorni hai tn concesso un 
impiego a qualcuno che ti era stato raccoman " 
dato da Luisa? ra 

— È vero: un certo Nolli ... un protetto di 
SantEligio... Non mi era possibile dire di no. 
Ma che coss significa tutto questo î. 

— Oh! nulla, È una coss naturalissima. Non 
sarà per una simile miseria che ribasserà 
la rendita italiana. Ma ecco trovata la chiave di 

nesta corrispondenza... 

x E Orazio dro faori una copia dell’ Eco del Ti 
reno che pose sotto gli occhi di Sergardi. 

— È la solita storia di Egeria e Numa Pom- 
Pilie. Si capisce che Numa Pompilio sei ta... in 
quanto ad Egeria il corrispondente ha avuto 


degli serupoli di delicatezza © si è contentato di 
metter soltanto le iniziali. Non v'è nessun dubbio 
che egli ha inteso di alludere alla Galleani, e 
una volta preso l'aire, naturalmente la seguitato 
a tirar giù ricamando di fantasia. Oh! è una 
novelletta graziosa che promette di avere molte 
edizioni... 

Sergardi divorò quell'articolo. Era un am- 
masso di insinuazioni abilissime. Vi si accennava 
a luî, a Luisa, a Sant'Eligio... L'autore di quella 
corrispondenza era uno del mestiere: egli avea 
fatto di Luisa un ritratto piccante. Sergardi si 
sentì montare il sangue alla testa. Dunque non 
si contentarano più di attaccare la sua persona ; 
ma lo assalivano noi suoi affetti, nella sna vita 
privata. Egli raggomitolò collo mani convulse il 
giornale e lo lanciò edegnato lungi da sè. 

— Fango, fango ! e non aggiunse altro. Il suo 
sdegno, per tanto tempo compresse, crompeva. 

Orazio, tranquillo, colle mani in tasca lo con- 
templava con un senso di curiosità scettica. In 
fondo în fondo il ministro gli faceva una grande 
compassione. 

— Calma, calma — riprese tranquillamente. — 
Che vuoi farci ? Attaccano te, come hanno at- 
taccato tanti altri. Comprendo che nonti nsano 
delle soverchie gentilezze; ma oramai che lo 
scandalo è incominciato, non ti rimane altro 
mezzo che tenerti al di sopra... 

— Ma non sai tu — îrruppe il ministro — che 
io sono stanco di questo putiferio che misileva 
d’intorno? Ho forse io bisogno di rimaner qui 
a farmi leggere la vita ogni giorno? Valeva la 
pena di lasciare il mio paeso dove il mio nome 
era segno al rispetto di tutti, per ingolfarmiin 
una fogna come questa... 

— E vero: forse non ne valeva la pena; ma 
d'altra parte bisognava pensarci prima. Il torto 
è tuo. Ta ti sei immaginato che gli uomini do- 
vessero inchinarti ed applandirti: invece essi 


Parigi, 6. 

Alla riunione della colonia italiana promossa 
dai giornalisti italiani residenti a Parigi sono 
intervenuti il console, il vice-console e duo 
membri doll'ambastiata. Presiedeva Caponi, cho 
accennò allo scopo della riunione. Diedesi let- 
tura della lettera dèl municipio di Roma almu- 
nicipio di Parigi. 

Dopo approvato l'ordine del givrro malntante 
la memoria di Garibaldi © costatante l'amicizis 
fra l'Italia e la Francia, si votarono mozioni di 
tolegrafare a Menotti Garibaldi condoglianze, di 
presentare un indirizzo alla presidenza della 
Camera franceso per la dimostrazione fatta în 
onore della memoria del grande estinto, di rin- 
graziire il municipio di Parigi ed il prefetto 
della Senna per l’invio di dolegati a Caprera, 
di esprimere gratitudine verso la stampa fran- 
cese liberale per lo sue parole, di faro una col- 
letta per una ghirlanda da inviarsi ai funerali, 
di delegare l'Associazione della stampa a Roma 
a rappresentare la colonia ai funerali. 

Questo mozioni furono approvate fra immensi 
applausi. Parlarono alcuni oratori, fra i quali 
Lockroy che, come deputato, consigliore muni- 
cipale, giornalista ed uno dei Mille, pronunziò 
fra acclamazioni entusiastiche parole di grande 
affetto verso l’Italia, verso Garibaldi, e di ami- 
cizia fra l’Italia © la Francia. 

Napoli, 5. 

Il Consiglio comunale votò all’unanimità le se- 
gaenti proposte della Giunta: Una rappresen- 
tanza del Consiglio si recherà ai funerali a Ca- 
prera. Sarà fatta una commemorazione funebro 
a Napoli. Si concorrerà all’erezione di un mo- 
numento în Napoli con 100,000 lire. Sarà posta 
al palazzo municipale una lapide ricordante lo 
gesta di Garibaldi. 

Pisa, 5. 

Il Consiglio comunale adunato d'urgenza per 
deliberare onoranze a Garibaldi deciso di so- 
spendere le sedute fino al 12; di 
Intto per due mesi : di concorrere con lire 5.000 
sl monumento nazionale în Roma ; di collocare 
nel cimitoro monumentale un busto con una 
iscrizione commemorativa; di concorrere ad un 
monumento a Pisa, conosciuto l'esito della sot- 
toserizione pubblica, © di istituire una fonda- 
zione per conferire premi agli alu scuole 
comunali col titolo di Garibaldi. Le delibe: 
zioni del Consiglio farono accolto con plauso 
dal pubblico affollato nella sal 


ssumere il 


ni deil 


Ferrara, 5. 

La riunione delle rappresentanze dei municipi 
ed associazioni di tutta la provincia ferrarese 
riuscì splen i deliberò una commemo- 
razione solenne. La provincia ed il comune de- 
cretarono patriottici omaggi alla memoria di Ga- 
ribaldi. 


sima. 


Bologna, 
Il Consiglio comunale votò 40,000 lire per con- 

tribuire ad un monumento locale a Garibaldi e 

deliberò d’invitare tutti i comuni italiani ad ori 

gere a loro spese una tomba a Garibaldi a Ca- 
rera. 

Pl deputati Berti Ferdinando 6 Sacchetti rap- 

presenteranno il comune, o Maccaferei la pro- 


vincia ai 
gressista 
revol Be 
Sace ti. 


»rali a Caprera, L'Associazione pro- 
si “rà rappresentare pure dall’ono- 
i, © la Costituzionale dall’onorevole 


Washington, 7. 
La Camera dei rappresentanti approvò una 
meziono deplorante la morte di Garibaldi ed 
esprimente le simpatio degli Stati Uniti per 


} l'Italia. 


Napoli, 7. 

Jerì sera sono partiti por Caprera per assi- 
stere ai favorali di Garibaldi l’onorerole Della 
Rocca, delegato del Consiglio provinciale, Pe- 
titti, Cacace e Fittipaldi, delegati del Consiglio 
comunale. 

Maddalena, 7. 

La spada chiesta dal funzionante di Sindaco 
di Roma fa dopo il celebre « Obbedisco » pro- 
munziato dopo la guerra dol 1806 regalata dal 
generato Garibaldi ad un colonnello inglese. La 
famiglia farà pratiche per riaverla e farne un 
presente alla città di Roma. 

Si trovano qui In Washington, il Cariddi, la 
Sardegna, ed il Galileo. Domani giungeranno le 
corazzate Palestro, Ancona © Formidabile. 

Fannosi a Caprera grandi preparativi pei fu- 
nerali che avranno luogo domani nelle ore po- 
meridiane. 


L'agenzia Stefani ci comunica il testo pre- 
ciso del telegramma spedito da Sua Maestà 
il Re all’onorevole Menotti Garibaldi, e che 
noi per i primi, abbiamo pubblicato ieri sera 
în una parte della nostra edizione. 

Il testo a noi spedito dalla Maddalena — 
meno qualche lieve differenza di forma im- 
putabile alla trascrizione telegrafica — è eguale 
a quello dell'agenzia che noi riproduciamo 
per quei lettori che non l'avessero ancora 
etto 
ca roma, 7. 

« Onorevole Menotti Garibaldi 
Carnera. 

« Il dolore ch'io provo per la morte del Suo 
illustre genitore è pari alia disgrazia da cui 
fa colpita la nazione. 

mi aveva insegnato dala m 
prima gioventù ad onorare nel generale Gari- 
baldi le viriù del Cittadino e del Soldato. 

< Testimone quindi delle gloriose Sue gesta; 
ebbi per Lui l'affetto più profondo, e la più 
grande riconoscenza ed ammirazione. 

« Questi sentimenti e la memoria di quelli 
dimosirati dal prode generale verso di me e 
la mia Famiglia mi fano sentire doppiamente 
lagravità dell’irreparabile sua perdita. 

< Associandomi al supremo cordoglio del 
Popolo italiano ed al lutto della Famiglia del- 
l'Estinto, io La prego di essere interprete presso 
dellamedesima di quella vivissima condoglianza 
che divido coll'intera nazion 

< UMBERTO. » 
GIETIRISATE RIT 


e 
FARO 
aldi aveva appona dato îl gran passo 


verso l'immortalità quando Fanfulla scrisse: 
« Diamo all'isola di Caprera il nome d'Zsola 


ti combattono e tn ti sdegni perchè credi di 
trovarli in contraddizione. Tanto varrebbe dire 
che la società è una contraddizione vivente. Tu 
stesso, l’uomo austero por eccellenza, ti loghi 
in una relazione amorosa con una donna ga- 
lante, e la trovi una cosa naturalissima, mentre 
poi ti lasei vantare come il restauratore della 
moralo pubblica. Un intrigante si presenta in 
un collegio, il presidente del Consiglio susurra 
una frase all'orecchio d’una donna, questa donna 
pronunzia una parola, ta coli e trovi nataralis- 
simo il cedere e il farti complice di una trama 
abietta contro un veschio galantuomo che ha di- 
ritto alla tua stima. 

Sergardi non risposo. Egli non poneva più 
attenzione alle parole d’Orazio. Gli era venuto 
un sospetto per la mente, © lavorandoci sopra 
a furia d’indagini, veniva man mano persua- 
dendosi che questa volta il colpevole non gli 
sarebbe sfaggito. Il telegramma di richiamo spe- 
dito al cavaliere Fornari era stato trascritto alla 

ione d’agricoltura. Dunque la notizia all’O- 
pinione era venuta forse di là, Ricordava che 
uno degli amanuensi addetti a quella divisione 
un certo Trotti, gli si era presentato pochi 
giorni innanzi în ufficio per domandargli in 
grazia che nn suo fratello fosse accettato îra gli 
straordinari del ministero. Egli area ben ti 
sposto con un diniego assolato ; ma non gli era 
sfuggito di osservare che l’altro se ne era a; 
dato via tutto accigliato, ruminando chi sa mai 
quali tristi progetti. Non v'era nulla di impro- 
babile che l’autore della corrispondenza all'Eco 
del Tirreno fosse lo stesso individuo che avera 
comunicato la notizia del telegramma all’Opi. 
nione. Bisognava pur tener conto del fatto che 
questi due attacchi erano venuti contempora 
neamente all'indomani della comparsa di Nolli 
nel ministero. Ora, la sua comparsa non offen- 
deva lo pretese di noseuno, salro quel Trotti 


che doveva esserseno naturalmente impermalito 
pel rifiuto fatto a suo fratello. Ciò era chiaro. 
Gli indizi che pesavano su quel disgraziato erano 
ben gravi. 

Sergardi toccò un bottone della sonoria. Dopo 
pochi istanti, la faccia rubiconda del commen- 
datore Frallani, capo-servizio dell'agricoltura, 
compariva all’uscio del gabinetto. 

— Sua Eccellenza mi ha chiamato? — chieso 
con una voce che pareva fatta di latte e mielo. 

— Appunto lei, commendatore. Per caso non 
le sarebbe avvennto di parlare con qualenno del 
richiamo del cavaliere Fornari. 

Il commendatore Frullai mise la mano sul 
petto e arrotondò i suoi occhi mostrando la più 
grando sorpresa. Era un bravuomo, incapace di 
un’indiscrezione, sebbene serbasse anch'egli i 
suoi rancori contro Sergardi, il quale non s'era 
degnato neppur una volta di accompagnare fa 
signora Frullani al teatro, rompendo, così una 
tradizione che tutti i suci predecessori areano 
scrupolosamente seguìta. Era dolentissimo che si 
potesso sospettare di lui. 

— Eppure, qualcuno deve aver parlato — os- 
servò il ministro con durezza. — A meno che 
non abbia scritto io stesso l'articolo dell’Opi- 
rione. Per quali mani è passato il tolegramma ? 

— Oh! Eccellenza! per le mie soltanto e per 
quelle del copista... 

— Il nome di questo signore ? 

— Trotti... uno straordinario... 

Gli cechi del ministre balerarono. Il sospetto 
ormai era quasi certezza. 

— Sta bene — soggiunse. — Lo mandi immo- 
diatamerte da me. 


(Continua 


Garibaldi, © fiei giorni più lontani l'umile | bato alto due, fa veramento degna della ciréo- 
barca peschereccia, come la superba ammira- | stanza, Il sindaco presentò le proposto concan. 
glia, saluteranno, passando in vista di quella | tate insieme alla Giunta che farono titte appro 
roccia, l’ardito nocchiero dei Mille ». vate: invio d'una depntaztohe a ‘Coprità; so- 

Era un'idea facile, troppo facile © però tra- | speso tutto te forte stabilito per ieri, © stanziate 
mostrata, como quella della schiacciatara del: | +60/mjia-lire por un imonmmento da erigorsi a 
ne di Ne si di metafore, © gi | Seribaldi in ailano. ù 

correva dietro alle grandi metafore, e si 1 
dimenticava la semplice possia della vita esp # a era 
Accade sempre così © lo prova il monUMENtO | Fenole seratia n ne ti PI ta) 
a Vittorio Emanuele, che dopo cinque anni è isangip 1 11 consigliere. Perelli, avvocato 
ancora un pio desiderio, coi milioni che son- | Orbisantino © radicale, chieso che forse rinviate 

necchiano aspettando un artefice di genio ca- | anche quella, e l’ottenne. 
pace di mutarli in un’opera degna dell'immor- | Il congresso dei notai — abbiamo qui dei notai 
Las riuniti in congresso, ma non saprei dirti preci 
Mà Fanfulla aveva puro scritto: Romento a quale acopo — zop tone eeduta in 

i di ille di dico Gc | segno ai lutto; 
all Sa aloe an ail Consolato operi» saltolato che, nei ritagli 
tanto vera, che un giornale | di tempo, fa anche limpresario di pubblici spet 
ey Bigod TARA Hogiohi Ù di fiano, tacoli © no aveva preparato nno dei soliti per 
situ S Sla volta» ieri all'Arena, annunziò che non avrobbe avuto 
Inogo. L'Associazione democratica invitò la 
€ L'Italia cambierà quell'idillio in una epica | tadinanza ad una dimostrazione di Iutto per do 
eterna. Essa ribattezzerà l'isola di Caprera nel | menica al tocco: riunione in piazza del Duomo, 
nome dell’eroe. E su quello scoglio momoraudo | E fin qui tutto va per il suo verso se nori 
esa eleverà una piramide colossale. E la inco- | che alcuni sentirono il bisogno di anticipare la 
ronerà d'una stella, la simbolica stella dei Mille. | dimostrazione e andarono a_ fersela — 500 pere 
E quando i naviganti pel Tirreno in quell'ora | sone @ 7 0 8 bandiere — in piazza Santa Marta, 
che volge il desio... e intenerisce il core passe- | davanti al monumento di Mentana. Un oratore 
ranno al largo, e vedranno il monolito sepol- | spicciolo scavalcò la gradinata, per quanto ab. 
erale tagliare colla sua massa colossale l'azzurro | bia le gambe corte, ed arringò i dimostranti de 
dei cieli, e l’astro immortale di Garibaldi, ru- | plorando che Garibaldi sia morto quando la lotta 
tilare ai raggi occidui di questo nostro patriot- | ata per incominciare (!1?) È probabile che l'ora 
tico sole — da quella pietra e da quella stella | tore, trattandosi di lotta, non prenda il pe 
trarranno gli auspicî p. disgraziatamente lasciato vuoto dal generale Ga 
ribaldi. 

Tornando da Santa Marta la dimostrazione tra 
versò la Galleria Vittorio Emannele, I dimo 
stranti procedevano in silenzio ed alcuni citta 
dini vedendo passare le bandiere si tolsero il 
cappello; altri non ci pecsarono 0 trovarono 
faor di proposito quel segno di rispetto, nel 


Ragione e Fanfulla potrebbero scambiarsi 
la loro prosa. 

Dunque è oramai deciso: la geografia sarà 
chiamata a contribuire per la prima all'a- 
poteosi di Garibaldi. 

Ed è giusto che la geografia italiana faccia 
questo Pitcolo sacrifizio nella sua nomencla- 3 n 
fura in omaggio dell'uomo che spese tutto sè | Quale la memoria di Garibaldi ron aveva null 

ia 5 re. Questi cittadini farono fischiati elin 
ben inteso, 


stesso per darle la consistenza di un fatto | © 
politico nazionale. solentiti... in omaggio alia 

Ma all'isola Garibaldi spetta un faro: un 
faro-monumento, come quello che i Tolomeidi 
inalzarono in Al d do, penetrata 
in Egitto la civiltà el ò che, in ma- | preso parte volen 
teria di monumenti, c'era da fare qualcosa | sone di pi 
di meglio di una piramide. delle inten 

L'ultima innalzata l'abbiamo qui în Roma, | con molta sc 
e serve da mausoleo a Caio Cestio, vale a dire | dente. 
ad un epulone, e per proprio conto, e per | Le band 
conto del suo padrone, del quale regolava i | rono davanti 
banchetti. 

Rialzate, se potete, la tra: 
architettonica, caduta tanto in basso. 


I timore 
0 alla fine 
ietà, ma non senza qualche inci. 


iazioni si schiera- 
ta del Duomoe 
‘a Mar, 


alla grad 
il portico dalla ria a via Sa 
Erano 65 e intorno ad o, a si racci 
i componenti dei relativi sodalizi. Qualche mi 

Il faro è il secondo s gliaio di persone mosse così per corso Vittorio 
baldi, nelle sue naviga: Emanuele, via Monte X forte di P 
sa quante volte ha spiato nell'oscurità della | Orso è co 
notte se vedeva brillare da lontano quella 
fiamma che gli doveva servire di guida, come 
la lucerna d'Ero a Leandro nelle pe; 
traversate del Bosforo. Chi sa quante A 
guardando in quella fiamma ta nel mare | loro, col dito alzato, di buttar giù il sigar 
in una striscia interminata di scintille, Gari- | qualcuno non a voluto piegarsi a tali 
baldi ebbe la visione cantata da Foscolo, il | tese ci fa un po’ di el corso Gari 
suo poeta prediletto. baldi tutte le finestre erano parate a lutto ed 
*5s +. 1 navigante, il corteo ingrossò sempre più in 

Che veleggiò quel mar SORETCA popolare. Sicchè quando giunse 

Vedea per l'ampia oscurità scintille cimitero monumentale, dentro il quale dove. 

Balenar d’elmi e di cozzanti brandi. vano entrare solamente le bandiere ed una rap. 

Fumar le pire igneo vapor, corusche iascuna associazione, ci volle del 

D'armi ferree vedea larve guerriere buono e del bello perchè quell’onda immensa 

Cercar la pugna ; e all’orror de' notturni nen lo invadesse. Carabinieri, guardie di sicu- 

Silenzi si spandea lungo ne campi rezza e reduci si opposero «Ila fiu con tutte 

Di falangi un tumulto, e un suon di tube, leloro forze: ma non riuscirono a tenerla tutta 

E un incalzar di cavalli accorrenti indietro. Le bandiere doveitoro farsi strada a 

Scalpitanti sugli elmi a' moribond', stento a traverso alla folla, e quando lo scom- 

E pianto, ed inni, © delle Parche il canto ». | piglio fu cessato, si disposero in semicerchio 
sulla terrazza del Famedio intorno ad un busto 
di gesso del generalo. Tre squilli di tromba det- 
tero alle bandiere il segnale di abbassarsi a 
mo’ di saluto: poi la fanfara de' reduci suonò 
l'inno di Garibaldi in mezzo ad un religioso si- 
zio. È la cerimonia era terminata. 

Come ho detto, avrebbe potuto riuscir più so- 
lenne se, dandogli un coloro esclusivamente na- 
zionale e non di partito, si fosse porme:s» a 
tutti di pagare un debito di riconoscenza alla 
memoria del grande Italiano. Ma so di buon 
luogo, che anche a molti degli intervenuti, ga- 
ribaldini per antica affezione per: il generale, è 


È à to il trovarsi con bandiere rosse. 
Apettata, che Milano ha sinceramente © grande- { ‘E mi fa non poca meraviglia l’avor veduto 


Reato deplorato la morte di Garibaldi. Non v'è | come certi progressisti è commendatori che si 
buon Italiano, per gnanto di sentimenti contra- 
rissimi ai suoi, che non abbia fatto altrettanto. 
D'altra parto mi dispiaceva il dovervi dire che 
il lutto nazionale è stato preso a pretesto a ve- 
nità meschine e a dimostrazioni inopportune, 
La notizia fu risaputa venerdì verso un'ora 
dopo la mezzanotte da quei pochissimi che bi- 
ghellonano un paio d’orette dopo essere statial | bottegho continuano ad esser semichiuse. 
teatro. La mattina si sparse per la città, quando Non vi parlo di quanto banno detto alcani 
le botteghe erano già aperte. Moltissimi nego- | giornali: lo sforzarsi a far confronti fra due 
zianti ebbero subito l’idea di chiuderle in segno | Sventure nazionali dimostra piccolezza di mento | 
di lutto, e l'avrebbero fatto anchesenza l’intro- | © non altro: Disgusta il vedere adoperato il 
missione di agenti del Consolato cperio di via | nome di Garibaldi, specie in questo momento, 
del Pesce, che andarono di bottega în bottega | Per attizzare ire ed odi di Italiani contro Ita. 
con dei cartellini stampati, sui quali era scritto: | liani. E eapete a che cosa miravano certi teli? 
Chiuso per lutto nazionale. Neavvenne, per quel | A servirsi non solo del nome, ma anche della 
tel sentimento di reazione nell'uomo, che molti | s%lma dell'eroe leggendario per promuover di- 
presero i cartelli, tagliarono la parte superiore, | Sordini. Il generale, come sapete, ha lasciato 
sulla quale era stampato: Chiuso per, © attacca. | Scritto le sno ultime volontà in una lettera della ! 
rono agli sportelli dello botteghe la metà infe. | quale era depositario il dottore Prandina. Ap- | 


herita. 


fevano 


la via dell'Orso si r 
lenza di sabato sera 
famavano, mentre passava il ci 


adini che 
i intimò 


ontro alcuni 


Ergete un faro alla memoria di Garibaldi. 


5 giugno. 
Arrivo tardi... ma în tempo. M'è parso inu- 
tile di dirci, come si direbbo d'una cosa ina- | dieniasi 


spacciano, nonostante il progresso, monarchici 
per la pelle, anzi salvatori della monarchia che 
noi vogliam rovinare, non abbiano trovato nulla 
a ridire. 
DC 
Stasera i teatri saranno ancora chiusi, © le 


maziono del esipo: Gui si è cominciato a diro 
sonmessamento che la cremazione a Caprera non 
era possibile, ed era indispensabile portare il 
corpo di Garibaldi a Milano, dove c'è l’unico 
forno crematorio esistente in Italia, F natural- 
mento a tale notizia ceguivaro titti i fommenti 
possibili ed imaginabili, è staniani si cercava di 


sarebbo stata qui prima di giovedì 0 bisognava 
prepararsi a riceverla degnamento. 

In tutte questo speranze non vi è noseun fon- 
damento. Se G: 
portandolo a Milano, credo che bisognerebbe an- 
darlo a prendere magari a nuoto; ma traspo 
tarne la salma per fare qualche stupida ripe 
ziono delle obsiques du général Foir, mi par- 
rebbe un sacrilegio 6 non altre. 


——&_ 


bic 
DA LUCC 


6 giagno. 
Alle manifestazioni di cordoglio fatte dalla 


Garibaldi, un'altra se n'è aggiunta stamani, im- 
ponente, seriissima. 


Si doveva aprire la sessione straordinaria del 


da! busto del Ro Umborto. 

Il commendatore Carlo Petri, presidente, ap 
pena aperta la seduta è sorto in piedi ed ha an- 
nunziato al Consiglio la luttuosa notizia della 
morte dell'ultimo superstite dei campi ni che 1i- 
scattarono l'Italia dallo straniero serraggio. 

Ha detto che più che nella storia, l’immagine 
di Garibaldi rimarrà viva e grande nell’af. 
fetto 6 nella fantasia po) 

Quindi il 


nciale, di inviare due 


della depotaz 
rap 


one pro 


o all’illustre Italiano, e di con 
lire 2000 all'ereziono del monu 
rà a Roma all’invitto 


prepar 
rero pi 
mento che la patria in: 
suo difensore. 

It Consiglio ha accolto con applausi la pro 
pesta della deputazi. 
pure per acclamazione un telegramma da in 
viarsi alla famiglia di Garibaldi 
Ha preso quindi la parola il prefetto della 
ia, comnendatore Bernardino Bianc 
del governo si è associato ai nobili 
espressi dal presidente e dal depu 


tato A È 
< Il governo del re — egli ha detto — ha 
0 e con solenni 


" sotto la dinastia 
dell'augusta @ gloriosa Casa di Savoia, 

Ma le onoranze ufficiali, per quanto possano 
essere grandi, non potranno mai dare la misura 
di ci i sen di dovere all'uomo 
veramente straordinario cho ci fa rapito, a Giu- 
seppe Garibaldi, gloria © onore degli Itali 
Ne è prova l’universale, sincero, irrefrenabile 
compianto che è sorto, fin dal primo annuncio 
della grande sventura, dal cnore addolorato di 
un intero popolo. Questo è il vero tributo che 
a Garibaldi rende la patria riconoscente. 

I principali fattori dell’anità della nostra 
patria sono scomparsi. È grande orgoglio oggi, 
ma ben maggiore e indicibilo tristezza il poter 
ricordare d’averli conosciuti, come ebbi io la 
ventura di avvicinare il gonerale Garibaldi in 
gravi momenti 6 anche sui campi di battaglia. 

Vittorio Emannele, Cavour, Farini, Ricasoli, 
La Marmora 6 ora anche Garibaldi... tatti scom- 
parsi, tutti scesi nella tomba! Chi più ci resta? 
Conservi almeno il cielo o faccia grande questa 
cara patria che ci fa data morsè lo mirabili ed 
eroiche imprese di quei sommi, e per tanta virtà 
di re è di popolo! » 

Le parole del prefetto sono stato vivamente 
applaudito. 


che tn 


DALL’ALGERIA 


Fernando Fontana, un nome noto, un in 
eno simpatico, ora poeta, ora giornalista, 
inale © bizzarro sempre, ci manderà dal 
l'Algeria delle corrispondenze che saranno 
lette con interesse, 
Da alcuni giorni avevamo ricevuta la se- 
guente che comincia la serie. 


In mezzo al for). 


Algeri 22 maggio, 
Il Fanfulla mi ha chiesto qualcho corrispon- 
denza da Algeri e dagli altri punti principali 
della costa africana settentrionale, che io ho in: 


tenzione di visitare in una breve escursi»ne. Io 
pensai la mia prima corrispondenza, la sinfonia, 
nel più bel giardino del moudo, il Jardin d'Easai 


Nou ho detto € del mondo » così, per quella fa. 


cilità di « boniment » scusabile io uno scrittore 


riere con su: Lutto nazionale, lascianco le bot- | pena giunta la notizia della morte, il Prandina 
teghe semiaperte. è corso a Caprera, dove, per quanto ci ha detto 
La seduta del Consiglio municipale, tennta sa- { il telegrafo, attende ai preparativi per la cre- 


il quale cerca di attirare qualche pesciolino verso 
le reti dei suoi periodoni ; ho detto e del mondo» 
per qualche ragione. Io non ho mai visto tanta 


far credere che non v'era ormai dubbio ; la salma 


baldi st potesso far rivivere 


za lucchess per la morte del generale 


Consiglio provinciale ; il banco della presidenza 
era parato a lutto e neri veli pondovano anche 


ato Arrighi ha proposto, a nome 


tanti alle onoranze fanebri che lo Stato 


one; è stato quindi votato 


opla © tanta varietà di fiori como da che yy; 
in Africa, Lo plage che i0. ho visitato g5o06 
anche lo più incolto (queste, anzi, ancuc'"% 
dello altre) mi fecero l'efftto d'un img, tit 
giardino. Immaginato ora cosa Posa euro 
dardin d'Essai, cioò una plaga in cui Agli story 
doila Flora spontanea si uniscono gli topi 
pienti della mano esporta del botaiteg, > i ® 

Tn quel giardino ho prosato lo sensazioni 
una formica può provare aggirandosi in 0° 
mama enormo di Sori, Canto profumi mi ut 
rezzavano i ponsiori, ed erano mensiori dojg,, 
ma io guardai Algori 0 i mici pensieri campé 
rono di sapore. La città si sclorinara tito. 
mio aguardo coi suoi grandiosi edifici bisi gp 
neati sullo splendido Bonlorard de la Répabligu 
o parevano contemplare collo loro mille fina; 
il mare azzurro solenta da un viavai di piogge 
di brigantini e di barche, Ai d'sopra Ja city 
vecchia, la Casbah dallo case candidissime, pa 
rora un cocuzzolo di novoso illnminato dl yir 

Quante ne hanno viste qnelle rea i 
Quanto sangno è costato al mondo quelfua, 
masso di odiîci bianchi da secoli 0 recoli au. 
tastato sul dorso del vecchio monto Buzareg i 
Prendeto la maggior parte degli istoriogrsì & 
diranno: € Algeri... La sua fondazioneri pori 
nella notte dei tempi >. Ma ci sono degli me 
riografì che non sì accontentano di nina fa 
como questa. E allora eccoli a fragare ed esi 
ad aumentare quella taglia di sangus che, we 
condo i primi, comincierebbo n° goeciolare ur. 
ricamento soltanto sotto lo spade dei Romani. 

Il più ardito degli istoriogrntì pone & prinj 
abitatori dell’Algeria dei Libî € dei Getuliy po 
Libî o Gotuli cozzano con Medî 6 Persiani; ql 
mescolano con loro e no escono quelle podi 
zioni che i Romani chiamavano Numidi © Max. 
ritani ; ma duo gocciole di sangue libico purow 
conservano : sono i Berberi © î Kabili, i qua 
ultimi mantennero fino al oggi, insieme Al rome, 
i costumi. 

I Romani vincono Cartagine e ocenpano per 
setto secoli questi paesi. Occupano non è la pa 
rola. Profittano dello stupendo littorale pe 
darvi delle città di dolizio dove vengono asro 
nare i patrizi frolli e gli eleganti molli. I ra 
deri di questo città coprono ancora gran p 
della spiaggia, ancora vi si disegnano gli 
letri immani di necropoli, di terme, di tempii 
Quadri enormi cho fanno pensare pensieri schiae 
ciauti. Ma fuori delle città i Romani non escono 
nell'interno non penetra la loro antorità: la 
campagna è ancora dei Berberi; di tratto în 
ati romani sì precipitano sopra di 
migliaia, li derabaro 
d'ogni avere per arricchire in an fiat un pro 
console, come Sallustio, © poi tut 
statu quo delle delizie cittadino. 

Chi saprà mai il novero dei morti ? Chi potrà 
mai pesare il cumulo dei dolori di quell'epoca? 
Ma è un nonnulla... Andiamo avanti 


x 


L'impero romano è in decadenza e î Vandali 
penetrano nelle provincie africano; anno 
poco; Belisario no li caccia, ma i Romani ne 
sono cacciati alla loro volta dagli Arabi. [B 
beri in mezzo al tramestìo terribilo di Vandali, 
Arabi e Romani diventano como le erbe di un 
campo su cui passino tre eserciti. Resta il loro 
nome alla contrada, ma eglino scompaiono. Pochi 
scampano nella Kabilin. Noi abbiamo già veduto 
che questa fa la sola gocciola di sangue numido 
o maauritano che rimase. 

L'invasione degli Arabi fu la più tremendi 
che piombi su un popolo, perchè fu l'invasione 
di una nazione affumata. Divorato e distrutto 
quanto trovarono sul loro passaggio, le ultime 
giunte di queste cavallette umane trovarono 
mensa vuota; la famo divenne rabbia ; le guerre 
tra tribù e tribù scoppiarono © divamparono; 
le più sbaragliato o le più vittoriose (chi l 
passarono în Spagna, si spinsero fino in Sicilia. 
In Spagna eccovi il regno dei Mori colla sua 
epopea magnifica © la sua catastrofe degna del- 
l'epopea; in Sicilia eccovi il regno dei Nor- 
mauni venuti a cacciar gli Arabi. 

Chi saprà mai il novero dei morti, chi po! 
mai pesare il cumulo dei dolori di quell'epoca 
Ma è un nonnulla... Andiamo avan 


A x 
Gli Arabi rimasti in Berberia sono assaliti da 
Pisani, da Siciliani, da Genovesi, da Francesi 
(Luigi IX), da Aragonesi, da Castigliani; terra 
© mare si invermigliano ora. I Mori sono ca- 
ciati di Spagna, ma non cessano di farvi scor: 
rerie su scorrerie. La lotta ferve per dvi secoli; 
gli Arabi d'Algeri sopra tatti si distinguono 
nell'arte del cersaro; gli Spagnuoli li massi 
crarono due volto, innalzano un forte su uno 
scoglio posto a 00 metri in faccia alla € 
ma gli Algerizi sono incorreggibili ; battuti si 
acquetano per un pochetto, poi tornano a inf 
stare il mare. 
Daccapo il ritornello. 


3 

Siamo al 1516 e comincia il dominio turco, 
cioò la serie lunga dei re o pascià d'Algeri ; &" 
romanzo architettato da fantisia maestra non è 
più irteressante di quel periodo storico in cri 
si narrano le gesta di Arandi e di Keir ed D 
i due fondatori del vascislito algerino. Figi 
di un pentolaio di Metelino, eglino faggono dalla 
‘asa paterna perchè sono tanto poveri che Wsn2° 
paura di morire di fame. S'imbarcano su ut4 


7 it 


chio case? 


> torna allo 


drea Da 
t rl 


battagli: 
e sono l 
villanti 
fortuna 


schiavi 
nizzori 
tadina 


raterie 
volte n 


contrag 
di 


poi X 
mante: 


lare sto. 
mani. 


a primi 
"li; poi 
ami; st 
popola. 
e Man- 
puro si 
i quali 
i nome, 


no per 

la pa- 
er fon- 
a sver- 
i. Tra 
la parto 
i sche. 


in pro 
na allo 


fi potrà 
Epoca ? 


Jtrutto 
nl:ime 
‘arono 
Enerre 
rono ; 
lo ss8) 

ila. 


ge tare si fanno musulmani e pirati. Arundi 
‘| braccio destro in una zuffa, ma în pochi 
PÒ, saonar alto © temuto il proprio nome; 
“alto e temuto che Selim-Entemi, esicoo di 
* ‘i sentendosi minacciato dagli Spagunoli, 
I, 1a sna protezione. Arandi acconsente, va 
à aigeris vince gi Spagnuoli, strezza colle sue 
Si ATÒ mani il ceicco © si fa nominare pascià 
pori tanti e dal sultano. La serie dei re con. 
2 questa intonazione d’assassinî fino al 
io Arundi stesso ha mozzo îl capo nel 1518; 
18: Mono impiccamenti, strangolamenti, ri- 
Fis di giannizzeri e così via via fino al 1830, 
d* sno guerre assidue fra il pascialato e gli 
ferifiti © bellicati vicini e lontani. Algeri 
Fnbra un nido di diavoli; tien testa a tatti; 
Sxarocxo, ai Kabili, agli Spagnuoli (Carlo V, 
130)» alle tribù che sì rifiutano di tratto in 
Tito a pagare i tributi. Da Algeri a Orano © 
fire; da Algeri a Bugia, a Tunisi, a Bona, a 
Costaatin® 3 da Algeri alle provineie del Sadhan 
an continuo andirivieni di eserciti che sì bat- 
ne bloccano, che assediano, che sono sba- 
Mffisti o vincitori, che tornano decimati o e: 
Pi langle file di teste nemiche în cima alla 
fici, 0 pigiato © salate (1) în barili, per di- 
Possgirlo poscia agli ebrei i quali, popolo epre- 
gondannati a recarle în 


gato, erano per log®® 
giro nelle strade, A 

Come so questa bisogné Non fosso sufficiente, 
Algeri aveva gran premura di non trassITaTo 
Sui intanto Ja corsa; a dozzine le sue galere, 
‘e da pirati andacissimi, scorrevano il Me- 
peo, si spingerano persino nell'Atlantico 
‘ando coste, cattarando migliaia di schiavi, 
saîa di navi spagnuole, portoghesi, geno- 
resi, siciliane. 

LA vita gloriosa dei Doria è un continuo af- 
faonarsi per € punîre » i corsari d’Algeri... e 
non vi riescono; anzi una volta le galere di An- 
Grea Doria virano di bordo dinanzi a quelle di 
s îl rinnegato. 

Non basta ancora; dovunque il sultano muova 
tuttaglia ai cristiani ivi sono le galere d'Algeri 
« sono le più temute, le più ardite, le più sfa- 
villanti di gloria nella buona e nella cattiva 
fortuna. È fra i pirati d’Algeri che i sultani 
no più volte î generalissimi delle formi- 
fictte che armano a danno dell'Europa... 

Sangue, sangue, sangue; battaglie, ordo di 
schiavi tormentati, assassini, rivoluzioni di gian- 
zizzeri (queste rivoluzioni sono la e cronacacit- 
tadina » d'Algeri d'allora) ecco il quadro fino 
211530. E ben a ragione in quell'anno istesso un 
poeta arabo piangendone la caduta in un lungo 
canto, uscì în questa strofa: 

40 dolore!... Algeri è debellata ! 

Algeri. la più formidabile tanaglia 

Con cui Allah strappava i denti aicristiani!» 
La quale strofa prova, sia detto di passata, che 
il verismo in letteratura, anche epica, non è in- 
venzione esclusivamente europea (I). 


x 


Ma finalmente i cristiani sono stanchi delle pi 
raterie algerine. Algeri vede apparire parecchie 
volte nella sua baia flotte spagnuole, inglesi e 
francesi che la bombardano fieramente. Benu- 
fort, Tourville, d'Hocquincourt, Spragge, Ruyter. 
Duquesne, Montemar, lord Exmonth, quasi tutti 
i migliori capitani e ammiragli dell’epoca vanno 
dal 1620 în poi a « castigare Algeri ». Il solo 
lord Exmouth fa piovere in nove ore 51,000 palle 
e 950 bombe sulla città! Ogni spedizione è 
contrassegnata da atti di crudeltà e d’eroismo. 
Citiamone due. 

Questo per la crudeltà: Daquesno (1682) sta 
« castigando » Algeri per la seconda volta. Il 
suo bombardamento è così micidiale che il bey 
manda a parlamentare con lui il P. Vacher, con- 
sole francese. Daquesne chiede la libertà imme- 
diata di 600 schiavi cristiani residenti in città, 
«la promossa di pari trattamento per gli schiavi 
che stanno nell'interno del pascialato. Siccome 
la resa di costoro richiede qualche tempo, Da- 
quesne domanda per ostaggi Mezzo-Morto, am- 
miraglio della flotta algerina, e Alì Reis, capi- 
tano nella stessa. Gli ostaggi vengono dati © 
vengono consegnati i 600 schiavi; ma Duquesne 
chiede anche îl pagamento delle spese di guerra. 
I giannizzeri non vogliono che il bey acconsenta 
a tale condizione. Il bey 'impunta. I gianniz- 
zeri si rivoltano. Mezzo-Morto persuado Du- 
quesne che, se lo lascia andare in città, saprà 
ricondurre i giannizzeri alla ragione. Duquesne 
lo lascia andare. Mezzo Morto, appens în città, 
pugnzla il bey; ricomincia il fuoco caricando 
i propri cannoni col corpo del console francese 
e con quelli di 40 schiavi cristiani! 

Questo per l'eroiamo: Beaufortaveva bombar- 
auto Algeri nel 1665. 11 pascià manda al re di 
Francia uno schiavo cristiano, Porcon de la Bar 
binois, per chiedere la paco, facendogli promet 
tere di tornare se le proposte falliscono ; le teste 
di 600 altri suoi compagni garantivano per lui. 
Il re di Francia non accetta le proposte ; Porcon 
ra a San.Malò a salutare la sua famiglia, pol 


torna ad Algeri, ove sa bene Che gli verrà mozzo 
tale eroismo val bene 


il eapo, como avvenne. U 
quello di Regolo, eppure a chi è noto? 


Era 


i chi i Abdel Kader. 
(1) 1 poeta si chiama Si-abd-el Ka: 

sisvniaO, è atudento ad Algeri nel 
Quando i francesi vi entratrono 
canto in cni raccontava siero = 
poi partì per Mazuna sua città D 
Manta o ln Bononia degli Arabi) © vi 
presto di prepacnore. 


i morì ben 


x 


Il colpo di ventaglio che Hussein Dey e Bey 
d'Algeri diede sulla faccia del console di Francia 
nel 1827 fa la scintilla che suscitò l’incendio. La 
Francia era già in relazioni molto tese colla reg- 
genza d’Algeri per cause di commercio, il colpo 
di ventaglio decise la rottura. Strana musa la 
storia! Essa provoca talora la catastrofe d'una 
tragedia con un lazzo da farsa! 

E nuovo sangue, e quanto! Il blocco triennale 
d'Algeri (dal 1827 al 1820), il quale pur non era 
quella che sì dice « una guerra guerreggiata >, 
costò centinaia d’esistenze ai Francesi. Poi venne 
la conquista, e cacciati i Turchi, vennero le 
guerre sante cogli Arabi, vennero lo ribellioni 
continue, la colonizzazione penosa e micidiale; 
vennero le vendette © lo rappresaglie atroci fra 
vincitori © vinti. 

Pelissier fa affamicare in una grotta 50) 
Arabi i quali non vogliono arrendersi, egli Arabi 
massacrano 500 prigionieri rumì ; da una parte 
© dall'altra le crudeltà commesse sono inaudite ; 
ci vorrebbe un grosso volume per raccontarle 
tutte; finalmente gli Arabi sono prostrati ; 
qualche scaramnecia ancora scoppia di tratto in 
tratto lontano, verso il deserto, ma, più che al 
principio d'una battaglia novella, essa accenna 
alla fine dell'antica. Siamo alloggi... 

Ed oggi?. 


x 


«i bene finire quest’incubo di sangue ; 


tene <n non fantasticaro che sogni 
mi piacerebbe tane 5 E 
questo giardino in- 


di tranquillità © di paco 1 Lime 
cantevole, in mezzo a questi fiorì + pi 

5 “0. 
dai profami che innamorano. Eppure non pv. 
I fatti mì obbligano a credere che l'avvenire pur 
troppo aggiangerà nuovi rivoli al mare immenso 
di sangue che ha fatto versare questo lembo di 
terra, E di questi fatti parlerò nelle mie corri. 
spondenze al Fanfulla. 


F. Fontana. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 7 giugno. 

Sua Altezza Reale il duca di Genova, gli uf- 
fici di presidenza della Camera e del Senato, le 
due Commissioni parlamentari, la rappresen- 
tanza macicipalo, quelle dell’esercito, della ma- 
rina e della stampa partono oggi da Roma per 
Civitavecchia. 

L'imbarco è fissato per le 6. Lo rappresen 
tanze della Camera e del Senato imbarcheranno 
sull'Ortigia ; le altro sul Mareo Polo, Si reche- 
ranno a Caprera aneo moltissimi deputati, 
quali non appartengono a nessuna Commissione. 
Credesi che i i possano aver Inogo do- 
mani. Quindi le rappresentanze ritorneranno 


immediatamente a Roma. 
* 


n fr. di 
al ministro dell 
fido, perchè vi 
baldi. 


erno nn 
feno riposte le ceneri di 


Sono quasi terminati i lavori per mettere a 
lutto l'anla parlamentar i 

Lo scanno su cui era so 
Garibaldi le poche volte în cui € 
alla Camera, sarà spezzato perchè 
più aleuno. Sallo stallo verrà posta nna tar- | 
ghetta d'argento portauto il nome di Giuseppe | 
Garibaldi e le date in cui venne eletto deputato. | 


- 
Ni signor Morris-Mooze, uno degli anziani della 

colonia inglese di Roma, a nome dei suoi amici 

ha mandato îl seguente telegramma 

« Roma, 3 giagno. 

Maddalena. 

al latto vostro © 


« Menotti Garibaldi — 


« Noi Inglesi partecipiamo 


della nazione italiana. 


Questa sera, ore 9, il Consiglio comunale è 
convocato nella sala delle Bandiero in Campi- 
doglio, in conferenza privata per trattaro di al- 
cuni affari urgenti. 


* 


Alla sedata tenuta ieri sera dal comitato ese- i 
eutivo della esposizione di belle arti intervenne 
ST commendatore Massarani, presidente del sotto: | 
comitato di Milzao. | 

Egli diò buonissimo notizio sul modo con cui îl | 
sotto-comitato medesimo si è costituito, 6d espose 
Stconi desiderî per l'abolizione del divieto di 
presentare alla mostra i quadri già esposti, © 
Perchè venga allargata quanto è più possibile 
la esposizione dell'ultimo trentennio. 

Il Comitato partecipò di aver già aderito a 
quest'ultimo deatlerio, facendo risalire l'esposi- 
Sine dell'ultim, irenténnio fino a Canova e Ca- 
Iuecini : în qiisnto poi all’ammissione delle o- 
pere dell'altizio dueondîo nella mostra di arte 
moderna il eomitato siichiarò che era disposto a 
Stodiare la questione; ed-2 tifetirne, occorrendo, 
alla Commissione generale. 

Nella stessa se.inta fa pure esternato il desi- 
derio che il ministero ceda il palazzo del Musco 
Agrario per la mostra dell’arte antica, perocelià 
Soltanto la cessione di quel locale può assica- 
Saîne la possibilità, e sarebbo vtilissima cosa 


tinte e preziose adesioni che giungono da ogni 
parte al sotto-comitato. 
* 

L’abbondanza della materia e la_ preoccupa- 
zione di questi ultimi giorni ci ha impedito di 
far posto ad un lutto privato, di cui è debito 
far cenno. 

Tre giorni sono è morto alla Lungara, ove era 
ricoverato, l’incisore Pazzi, la cni intelligenza di 
artista singolaro era apenta da quattro anni. 
Nell’'incisione del rame e dell’avorio fu dei più 
valenti : ebbe il premio all’esposizione mondiale 
di Vienna; fu prescelto a incidoro il cofano della 
bandiera donata alla Koma ; e alla Regia Cal- 
cografis serbano i suoi rami fra lo opere più 
pregevoli. 

Lascia un nome caro e venerato nella storia 
dell’arte; è la sola eredità — eredità gloriosa — 
che lascia alla famiglia, la quale lo piangeva 
perduto già da quattro anni. 


Ieri l'assemblea delle scuole secondario ha 
approvato le seguenti proposte della Commis- 
sione provvisori: 

1. Glì studenti delle scuole secondario di Roma 
assisteranno collo rispettive bandiere a tutte lo 
cerimonio che saranno fatto nella capitale per 
onorare la memoria di Giuseppe Garibaldi. 

2. La Commissione provvisoria, qualora la ef- 
fettiva non sia stata eletta prima di questa sera, 
giudicherà il mezzo più opportano per fare rap- 
presentare lo scuole secondarie di Roma ai fu- 
nerali di Caprera. 

3. Per iniziativa degli studenti delle scuole se- 
condarie sarà fatta una solenne commemorazione 
a Giuseppe Garibaldi. 

4. Sarà aperta nelle scuole una sottoscrizione 
per concorrere all’erezione del monumento na- 
zionale. 

5. Fa voti perchè îl primo istituto scolastico 
ho vo nsa aperto in questa città porti il nome 
care Garibaldi. 

di Giuseppe “:lito che ciascuna classo delle 


Ha inoltre stav. 
-r un suo rappresenta: 
scuole secondarie elega. ‘", PEREGO PANTO 


por la Commissiono effettive" 


»_ Steato fl Îutto nazionale pa 1 morto di 


ribaldi, l’esattoria comuù ale, non volo. ss 
stogliere i cittadini dalle cure che si dìnno pi” 
le cnoraoze al grande erce, ha prorogato a tutto 
il 12 giugno corrente il termino utile a pagaro, 
senza percezione di multa, lo imposte, sovraim- 
poste e tasse che per legge dovrebbero sodi 
sfarsi entro il giorno 9 corrento. 


.*, La serenata a scopo di beneficenza, che 
dotea aver luogo al Pincio la sera di sabato 
scorso, è stata rinviata a domani sera alle ore 


nose e mezzo. La; 
‘Come è noto, la serenata è data dalla Società 


dolinisti Cimarosa. 


dei ma 


*, Domenica, 11 corrente, sarà risperto al 
Ulico il ninfeo d'Egeria, a Ripetta. 

.°. Per domani sera al Costanzi è annanziata 
la beneficiata della signorina Musiani col Roberto 
il Diavolo. 

La prima rappresentazione 
opera del maestro Coronna, 
bato sera. 


lel Fayel, la nuova 
stabilita per sa- 


PT ———_ 


Suì Corso dall’ottico Suscipî il term 
Ile 2 pomeridian: 


nato oggi alle 3 pomeri 
ra massima fa di 29° 0; quella mi- 


Nostre ÌnFo 


IRMAZIONI 


alle ore 10 Sua Altezza 
Reale _il pr so, accompagnato 
dall'ufficiale nobile Acton, si recò 
al ministero della marina a far visita ai 
revole Acton. 


nesta mattina 


Abbiamo da Berlino, che le condizioni di 
lute del principe di Bismarck sono assai 
liorato, e che egli probabilmente assist 
alla cerimonia battesimale che la fami 
periale sta per celebrare. 


Le divergenze tra la Francia e l'Inghilterra 
sono oramai aperte al Cairo, dove il rappre- 
sentanto inglese, signor Mallet, accenna sempre 
più ad esercitare un'azione..isolata. 


Sono arrivate în Genova alla siguora Isaura 
De Amezaga le seguenti onorificenze che ven- 
nero date al cavaliere Carlo Do Amezaga dalla 
colonia italiava del Rio della Plata, cioè : 

Una spada d'onore in (oro, offerta della co- 
lonia italiana di Buenos Ayres; 

Un album con tremila firme montato în oro e 
tartaruga, offerto come sopra ; 

Una medaglia d’oro, efforta dei capitani mer- 
cantili in rada di Montevideo ; 

Una medaglia d’oro, offerta della colonia ita- 
liana di Montevideo ; 

Una medaglia d’oro, offerta della colonia ita- 
liana di Mercedes 

Una medaglia d'oro, offerta della colonia ita- 
liana di Magdalena e Aleluga, 

Una stella d'oro con diamanti, offerta della 


che ciò avvenisse, sia per i vantaggi che ne de- 
fiveranno all'arte industriale, sia per le con- 


Società e Stella d’Italia » di Montevideo ; 


Un diplema in miaiatura, offerta delia So- | 


cietà «Stella d'Italia» reduci patrio battaglie di 
Montevideo. 


Sappiamo da Nizza che il barone Verani-Masin 
di Castelnuovo ha preso l'iniziativa perchè i 
Nizzardi che nel 18:0 conservarono la naziona- 
lità italiana siano rappresentati ai fanerali. 


Sono tornati da Avellino gli onorevole In- 
ghilleri, Martelli e Nanni, componenti del co- 
mitato inquirente sulla recente elezione politica 
di quella città. È assai verosimile che nella set- 
timana ventura la Camera sarà chiamata a de- 
liberare su quella elezione. 

L'onorevole Bonghi ci serive : 

« Roma, 7 giugno. 

« Un mio amico mi dico, che în non so gnali 
giornali di provincia i corrispondenti di Koma 
liano seritto ch'io non abbia votato i provre- 
dimenti proposti dal governo e dalla presidenza 
délla Camera in onore del generale Garibaldi. 
Come non mi piace che mi sî attribuiscano sen- 
timenti che non sono î mici ed i misi non li vo- 
glio nascondere, vi prego di dire che questa è 
una pretta menzogna. è 

< Amato 

« Boxont. » 


BORSA DI ROMA 


7 giagno. — Affiri limitati, con prezzi più 
deboli. La rendita fa 92 85, 92 82 112 per fino 
corrente © 90 50, 90 42 12, cedola staccata, por 
contanti. 

Cattolico 92 05; Blount 91 30; Rothschild 93, 
nominali. 

Obbligazioni Beni ecclesiastici 94 nomin: 

Le azioni della Banca Generale sono negoziate 
da 601 a 604 50 per fine corrente; quelle del- 
PAequa Pia a 958; le Condotte a 548; le Com- 
plementari da 303 a 310. 

Banco di Roma 642, 641 50; Fondiarie Santo 
Spirito 4: I 

Sono nominali 

Banca Romana 1120; Immobiliari 490; Banco 
ai Milano 60; La Fondiaria (Incendio) 530; 
3 9; Telefoni 104; Meridionali 476; Sarde 


Ga MR; 
(ero) 271 
Camb > = 
Parigi a tro mesi 101 35. 
ia. cheque Iv? 27 112 


Id id. 25 95 
Pezzi da venti franchi 20 2. 


Apertura della Borsa di Parigî: 

Rendita francese 3 010 ammore ant. 83 50. 
IM 3 .0)0 perpetuo 83 30. 
td. 500 115.62. 

Rendita italiana 5 00 90 75. 

Rendita turca 12 60 


Ber, SEALEGRAPO 


{AGENZIA STEFAM 


Si 
Cairo 5. — In segnito alle proteste dell'In- 
ghîlterra, 31 sultano telegrafò al kedivo d’invì 


faro Arnby pascià a cessare i preparativi mili- 
tari © spec/®lmento le fortificazioni ad Alessan- 


dris. 


Vienna, 5. — Il Fremdenblatt aununzia che 
il barone de Kallay ha prestato oggi giuramento 
le mani di Sua Maestà l'imperatore come mi- 
ro delle finanze dell'impero. 


Genova 6. — Proveniente da Marsiglia fu 
arrestato a Genova il noto capo bands Cosmo 
Giordano, che fa nei passati anti il terrore della 
provincia di Benevento e che aveva potuto ri- 
parare all'estero. 


i_ivorno, 6. — Fa qui arrestato il brigante 
Albanese Libero, che era stato condannato ® 
morte per gravi reati di brigantaggio e che fu 
sempre compagno a Cosmo Giordano, brigante 
della provincia di Benevento, col quale era fug- 
gito all'estero. Veniva da Marsiglia. 


Fa Canea, 7. — Quattro corazzate inglesi 
sono partite pel Cairo. 

Fa ordinato di risenotere in giugno una sola 
metà delle imposte, causa la sofferenza degli 
affari. 


Roma, 7. — Domani allo ore 2 pomeridiane 
il signor Rhazi sarà ricevuto da Sua Maestà i} 
Re al quale presenterà lo lettere credonziali che 
lo accreditano come inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di Grecia in Roma. 


"n 

i erugia, 7. — Teri il Consiglio provinciale 
dell'Umbria, riunito straordinariamente, dopo 
splendide commemorazioni del generale Giuseppe 
Garibaldi pronunciato dal presidente Pianviani, 
dal deputato provinciale Coletti, e dal commis- 
sario del governo e consigliere Rocchi, deliberò 
por acelamazione di prendere il lutto por tre 
mesi, d'inviare delegati allo onoranze funebri a 
Caprera e di concorrera al monumento nazionale 
in Roma. 


Londra, 6. — Camera dei Comuni. — Dilko, 
rispondendo a Wolff, dice che tutte 10 potenze 
si espressero favorevolmente «riguardo: al-pro- 
gotto di conferenza, meno la sola Porta, che; 
senza negare la sua adesione a questo progetto, 


crede la conferenza inntile, 


Wolf, proseguo Dilke, mi domanda se, prima 
d'invitare le potenze ad una conferenza da te- 
nersi a Costantinopoli, abbiamo scandagliato il 
sultano a questo riguardo. 

L'oratore ricorda che, all’epoca della confe- 
renza del 1876, îl governo, prendendone l'ini- 
ziativa, non scandagliò punto il sultano, il quale 
ni mostrò contrario e non diede îl suo consenso 
che dopo una quindicina di giorni. Soggiunge: 
< Non abbiamo per ora alcuna risposta formale 
delle potenze, ma sole comunicazioni verbali. Le 
istruzioni date a Derwisch pascià non farono co- 
municate alla Francia ed all'Inghilterra so non 
in termini generici ». 

Northoote chiede se le risposte delle potenze 
contengano una accettazione distinta della con- 
ferenza. 

Dilke risponde di no. Egli crede che le po- 
tenze seguano l'esempio del 1876. Quando rispo- 
sero, ergno favorevoli all'idea, ma non diedero 
risposte formali che dopo di essersi poste d'ac- 
cordo. 

’Rispondendo ad altre domande, Dilke dice che 
Musurus, ambasciatore di Tarchia a Londra, in 
una conversazione avuta con Grantille, constatò 
în termini generici che lo istruzioni date a Der- 
wisch pascià apno identiche a quello proposte 
per la conferenza. 

Sì riprende la discussiono del bill di coerci- 
zione. 


derà alla Porta il 
della conferenza. 


Parigi, 


processo verbale 
teste della maggi 
Viene quindi s 


accetta la responi 


di polizia. L'ordine puro e semplice domandato 


che l’imperatore 


I giornali sono 
stria-Ungheria a 


Tauicranai P. 


Lo Standard 


P: - sistenza. 
ietroburgo, 6. — Il Journal de Saint-Pé- 


tersbourg dico: 
4% Se la missione turca ristabilisce l’ordine in 


Egitto, resterà al concerto europeo il còmpito di | tenza. 


pae ii; 
| il ritorno di simili avvenimenti ». 


i IL onara, 6. — Dicesi che Granville rispon- 


— Camera dei deputati. — La 
Rochefoucauld-Bisaccia e Baudry D’Asson dicono 
che la discussione di sabato fu troncata e che il 


dini del quartiere latino. Il ministro dell’interno 


dal ministro è approvato a grande maggioranza. 
Vionna, 7. — La Wiener Zeitung annunzia 


prelato dell'Ordine di Leopoldo © gli conferì la 
gran croce di quest’Ordine. 


vernatore civile della Bosnia, 


Porta spinge segretamente Araby bey alla re- 


N tribunale respinse tutte le domande della 
duchessa di Chauln 
una lettera al Voltaire chiama iniqua la sen- 


ra del Museo Grévin a beneficio 
di beneficenza italiana e del- 
lla Maternità ha dato duemila 


L'apertui 
della Società 
l'istituzione del 
franchi. 
_—————_——————_——————_————€É@ => 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 
_—____—_—_—__O__ _ _A«AOEA0c_ct@@@ui 


' 
Ì 


451, Cor 


insistendo per la convocazione 


Locanda la Ci 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi tra gli avvisi) ___ 


All'armi, all'armi! il nemico « 
imavera gli apre la strada! All’armi 
scrofolosi! Se vi preme la saluto, 
so volete conservare la vita e prolungarla, in- 
cominciate subito la cura depurativa. Ricerda 
tevi che il però specula sulla vogtra incredulità 
La meggior parte dei così detti depurativi con- 
tengono il mercurio. Uno ve ne ha d'effetto 
pronto e sicuro che guarisce senza il mercurio 
radicelmente rl’erpeto, lo malattie segreto, la 
scrofola: questo è lo Sciroppo depurativo di Pa- 
riglina preparato dal chimico Mazzolini o da 
foma. 


è incompleto (Vivissime pro- 
joranza). L'incidente è chiuso. 
volta l’interpellanza sui disor- 


tici, sifilitici, facilitazioni per gi 


olore 


ed 


sabilità degli atti degli agenti 


nominò l'arcivescovo di Vienna 


esso venduto nel proprio Stabilimento 
È solamente garantito il suddetto depurativo 


quando porti la presente marca 

di fabbrica depositata, impressa nel 7 © 
vetro della Bottigli e) 
chetta trovasi parimente impre: 

in rosso nella esterna incartatu 

gialla fermata nella parte superiore 

da una marca consimile. 


informati che îl ministro d'Au- 
Belgrado è stato nominato go- 


NUOV 


ART:cOLARI DI FANFULLA 


Parig 
Londra afferma che la 


vende în Roma presso l'inventore e fabbri 
catore nel proprio Stabilimento chimico 
ceutico via delle Quattro Fontane, n. 18, e pre: 
la più gran parte dei fi ti d'Italia, al pi 

di L. 9 la bottiglia e L. 


più eleganti a 


di vendita. 


Italiano FINZI E 
Corso 153 © 154, 


essa sì appellerà. In 


depo: 
franche di porto e di 


Lo inserzioni si ricevono presso l’Amministramione e presso l'Ufficio principal 
Dalla Francia, 


GRANDE StApIMENTO DI Bic 


VALLOM. BROS DA 


sale al PARADISINO (M. 1057) è stazione 
termedia alla Grande Villa di PATEtN 
M. 400), 100 camere da leito, 4 sale da 
gabinetti di lettura e conversazione, bagni }lj, 
6cc, Prezzi moderati, 5 


della forza di circa 14 


con tutti i relati 
vendersi a buonis: 


Dirigers domande e vaglia 


dei Panzani 28; in A 
angolo via Carlo Alber! 


‘80, Palazzo Bernini 


( 


OL 967) 
‘Foce di Savoia, con Suor. 


ine 


arrangiamenti di fan; 
piacere. 


fovanni Bartoluee; 


ito 


a vapore 


a condensazione 


cavalli 
Pietra, è da 


ivi basamenti în 
ime condizioni. 


garo, via Grotta 


REGGIFIASCHI 


in metalio inossidabile 


quanti na durono finora messi in 


Prezzo L. 5 


BIANCHELLI: in Roma via 
ja Frattina 84 A; in 


Pubblicità, in Roma, piazza Montecitorio 127 — fu Firenze, via dei Panzani 26 — In Milano, Galleria Vittorio Fmani 


l’Agensa principale de Publicitè, Paris, 92, rue de Richelieu. 


STABILIMENTO COLONNA 
PIAZZA COLONNA 


CAFFÈ - RISTORANTE - BIRRERIA { 


Colarioni da LL 
Pranzi da L 
Pensioni a conte 


GELATI ALLA NAPLETANA 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
CONCERTO SERALE 


(Birreria Viennese, GENOVA. 
G.h 


BAGRi DI MARE IN VARAZZE 


Riviera Ligure di Ponente fra Genova e Savona 


ELEGANTE E NUOVO ALBERGO 


Speciatità Bagni di Mare anche inte 
fonds e di sabbia finissima, Cucina squi 
zione, Piano. Bigliardo e giardino 

Indirizzarsi a Bernardo Camogli, prop 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGHI 


iva 
spiaggia poco pro- 
Sala di conversa- 


ita, 


| 
| 


| 


FARMACIE 


Roma 


INUOVE POMPE DA BIRRA) 


AOOUA TGIENICA 


DEL CELESTE IMPERO 


(Premiata coa 30 Medaglie) 


A PRESSIONE 
Trasportabili perfezionate 
con un nuovo sistema di refrigerante. 


ti apparecchi, di coi l’aso è 
generale in Germania, permettono d 
conservare la birra fresca e spumante 
anche se deve soggiornare in un ba 
rile scemo. 

Danno gii stessi risultati delle grand! 
macchine a pressione e costano ap 
pena la decima parte. Coll'uso di queste 
pompe non st hanno a deplorare di 
spersioni di liquido, come suc 

coi rubinetti di tutti i siste! 

Per la loro speciale costruzione, 
birra non può mai introdursi nel ci 
linàro della pompa 0 nel serbatoîc 

l’aria, e quindi l’apparec bio nor 

nessun caso nè insudic 


Marca 


Questo prodolto seriamente stu-| 
fisto è l'unico per pen:ituire 2° 
pelli bianchi e grigi_il lore °° 
‘ore primitivo, impedisce imme;j3; 
liatamente la catuta dei capell | 
da qualugne causa provenga, di | 
ia nuova e crescimesto con proz-| 
(erre e vigore. | 


terno @ facilita lo slattare. 
porti 
ORD H 
tutte 1 primari 
disposizione 


del INVA 
Si vende 
che teogone 
Prezzo della Pompa... 

» della Pompa e dei refrigera 
Dirigere domande e vaglia all 
rio Franco-Italiano Finzi e 
ili, Roma, via del Corso 4 
via Frattina 84 6; Firenze, 
nani 98. 


ESATTORIE 


nè la biancheria ed è il 
in tutta Italia ed estero. 


ju vsat 


po 
h 


quorins [per la fabbrieazioi 


SELTZOGÈNE 


Roma 
[HOTEL ANGLO-ANERIGATN] FARMACI 


ituato in pieno mezzogiorno ed il! 
più prossimo alla Posta 


AE DEPOSITO | 


di Prodotti chimici 


| 


Direstcre della Civica Esattoria di Milano 


LA MIA CASA? I MIEI FIGLI!| 
RICORDI DI UNA MADRE 
ue. — Questo ramizzo f part 


Lavori del Cav. MAINARDI 


neggiare ed a trasport: 
L'acqua di Seltz si può 


| FARINA urta H, NESTLÉ 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Medaglia d'Oro — Parigi 1878 


La base di questo prodotto è il bi 
Esso supplisce all'insuificenza ed alla mancanza del latte ma 


Por evitaro le contraffazi; 


Quest'apparecchio è semplice, solido e fax 


Certificati 
NUMEROSI 
primarie 


Auoritta Medicali 


DI 
di Fabbrica 


latte svizzero 


Ì csizoro che ogni scatola 
i fa tirma 


fenri Nestlé, VE 
ie farmacie e drog] 


a del pubblice un libretto ci 
più recenii certificati rilaser 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 


ne dell'Acqua di Seltz 


SISTEMA FI 


ottenere ista; 


Via Frattina 128 Piazza Tor Sanguigva 15 | \e Nè metallo nè gomma in contatto 
- Reno no NA essun imbarrazzo per aprire e chiu 
Ferie preerzioni dei — pai cesants _ |[f = | RODULINIO ti. ip E su, TO GARANTITO 
‘rotgersi air Amministra-| FARMACIA-CHIMICA ||] © di ue SS, Le 10 ugelli od Apparecchi da 1 bottiglia Ie 
del giornale. | Via Portoghesi n.6 = |If" MODULARIO come sopra (3 edizione rivetuta, | È & » 2» » 15 
< ONRALI ed ansotate) Un emato economico di || et a Sosia cani | . » » 19 
TA = > pogine 490, L. ci ager dela » SS >» 20 
NUOVO SOFPIETTO SOLFORATORE | = riccomm n: È Intallaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti 
e | ‘areri del 2 Dirigere domande e vaglia all’Emporio ‘liano 
PERFEZIONATO ti = Finzi e Bianchi Roma, via del Corso 153-151 e vt 
s Pret! n; Firenze, vi: i P: i 26; Milne, 
Sistema Brev del Prof. CARLO RAGNETTI A rattira 84 n; Firenze, via dei Panzani 26 


Questo nuovo Soffietto Solforatore ra 
fetti degli altri e presenta i vantaggi si 
1° Per l’agilità del suo manubrio 

erno asezi robusto, ma semplice e leg: 
gior © minor distanza come si vuole daliAgricol 


ente da tutti i di 


| RES 


ecala per salirvi sopra. 

4° Uscendo lo zolfo dalla cima del tubo distributore ce: 
veemenza © retacciato fin'esimo da una retina metallica, tutu 
inietta nelle propaggini della vite, e ben poco se no disperde 
per Paria. 

52 Lo zolfo în questo Soffietto uscendo soltanto dalla cime 
del tubo distributore assai lontana dagli occhi dell'operatore. 
non offende la vista, come avviene colle frequenti sfumato che 
si ricevono dalla valvola di quelli a mentice. 

Col Sofffetto a mantice, premendo i due wranichi, i 
tubo distributore oscilla e quasi mai lo zolfo si getta dora ri 
dezidera, mentre con questo nuovo Soffietto sempre si coglie! 
mel punto che si ha di mira e precisamente ove l'Agricoltore] 
conosce che la vite può averne maggior bisogno. 

7.° In questo Soffietto le zolfo sta sempre nel suo reci. 
piento ico, e quindi si conserva escintto e non essendo 
mai in contatto delia pelle, non la corrode, come avviene ini 
quelli a mantice. 

8.3 11 peso di questo elegante Soffiette essendo circa 113 di 


[costruzione 
nella m.cci 
stema d'ar 


juelli a mantice, non affatica l'Agricoltore durante il lavoro 

alla selforatura. 

Prezzo L. 5,50. — Porto a carico dei committenti. 
‘Dirigere domande e vaglia all'Emporio Francoltaliano Fiazi] 

è :Bianchelli. Roma via del Corso, 153, 154 e via Frattina, 84] 

Firenze, via Panzani, 26, Milano, 19, via S. Margherita ango'o, 

via Carlo Alberto. 


»2 


Dirigere 
liano Minzi 


in Milano, 


COUPE G. 
Macchina per tag 
Alexandre pèro et fils di Harancourt, 


Queste macchine costruite secondo il modello ame- 
ricano hanno il vantaggio di una maggior solidità d 


Senza bisogno che sia prima schiacciata da un cilindro, 
Un sol uomo con una di questo macchine può fare il 
lavoro di tre faJciatori dei più esperti. 

N. 4 larghezza doi cilindri Cent 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 


124 © via Frattina 84 5, in Firenze, v 


12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


(i Porno he ia TORINO, e dp 
libra! del Regno. Lison 


soulenente la giurisprudenza 


Si ESATTORIALI 


loro diritti, 
attribuzioni, c 


£48-8881 


2° Potendosi coll’agile suo manubrio dare in pocbi istant dei Moduli per le notificazioni ed esecuzioni. 
dei osìpi molti ed accelerati, si fa un doppio lavoro, che nor cr Reed irari VOCE è BOCCA 
può fare con quelli a mantice od a cassetta. MESSI ESATTORIALI come sopra (2 edizione PASTIGLIE DETRAN 269) 
Fer la sus lunga portata, anche senza il tubo addi riveluta ed ampliata). Volumetto di pag. 1%, Raccomandato contro è Mali di 
zionale, si può solforare la vite più elerata senza adoperare L.250 Gola, Angina, Estinzioni di 


Voce. Ulcerazioni della bocca, 
Erritàzioni causato del Ta: 
bacco, Eletti pornizioni dei 
Mercurio, © spiialmente ai Sì- 


‘a, 
KI 


Dirigere commissioni e vaglia 
al Cav. Mainardi sudietto 


AZON 
ve l’Erba nei giardini 
la fabbrica 


L 


PaEZZO : L. 
Esigero suila etichetta la #rma de 
Adb. DETRAS, Parmas» in PARIGI 


con 
dani 
dine 
sul 


del 


Colla a freddo per attaccare) 
vetro, porcellane, cristalli, mar-| 
mi, terra cotta, pietre dure ecc. 
Si adopera colla massima faci-] 
i è faci-/muo, con -ubinetto conti 

). Questo cemento acquista lalrisce 4200 litri l'ora, L. 400. 
[durezza del marmo. Pompe aspirsnti © 
Prezzo del doppio flacone unito] 
collo stesso cemento L. 4.50, 

Dirigere domande e vaglia al-| 
l'Emporio Franco-Itali Ro-| Dirigere domande e vaglia 
ma, Finzi © Bianchell delle Rianchelli, Roma, via del Ci 
[Corso 453 e 454 e via Frattine[Firenze, via dei 
(84 a. Firenze, via Panzani 23.fgolo via Carlo 


e di vendersi a prezzi assai più miti. Come 
nine americane, il coltello a rotazione, si- 
chimede, prendo l'erba tal quale si presenta 


» 


PREZZI: 


30— L. 70 lora I. 435. 


» » » 35— »80 


domende e vaglia allEmporio Franco-ta- 
e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153, 


doi Panzani 28, Alberto, 


POMPE 


Iante 
@ delta stessa forza della 


R 
basi 


POZZI 


Pompe aspiranti a brae 
elo, forniscono circa 900 


ua all'ora ed aspirano fi 


metri di profondità, L 30 


Pompo aspiranti a + 
con ornamenti i sd 


45. 


Pompeo aspiranti a bra 
cla ed a getto continuo. 
Questo sistema, oltre il van 


tinmità del’ getto, permetie di 
re il diametro dei tubi, lo ch 
e una economia del 40 a 30 ®? 
jombo da impiegati. 


Diam. 68 mim fornisco 1000 litri Vara LÎ? 


sò 


% 
100 


488 
200 


Pompe aspiranti a volante a get: 


ghiaccio, 


prementi a 


retto continue, diametro 150 m/m fornisce 1600 li 


Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 


all’Emporio Franco-Italmno 
orso 153-154 è via Frattiva 84 


Panzani, 28. Milano, 12, via S. Margherita 2 


Milano, 12 via S Margherita an- 


12, via S. Margherita. goto via Carlo Alberto, 


Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio 124-125 


iti. 


tenti. 


‘aliano 
e via 
Jilen: 


(A 


le 
tri di 
oa 9 


Anno XIII 

È culo 
PREZZI D'ASSOCIAZIA 

din senese 


Regno d'Italia > . LG 
quesi d'Europa eCairo » 11 è il 


PANPULLA 


___Mom 154 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num, 180 


Pegi vg 
Jess d'Egitto, Tunisi, Tripoli» 8 16 3 ci 
tai dAmerica > i ® 5 Per gli avvisi all’Anmi'nistrazione 
Qi Unguy, Pansa i (3 0 © a presso IWSc0 Princiuele di Pubbl 
. > a iu» ma, Milano, Firenze, Parigi 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina 
———————€m 
= — x = 


in Roms cent. 5 


Roma, Venerdì 9 Giugno 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


WIE ZA bisogno. Bastarono a calmari 


le esortazioni di Menotti, pi 
fetto e del Cela Ma 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 


particolare del Fanfulla) 

1 seguenti telegramm 

die mettiamo, ci sono 
rni ci 

rsi dalle sir 

foci di 


insieme ad altri 

È giunti ieri notte e 

tardo straordinario; come 
sore date di 


 lognati colla direzione 
grafo, dalle spiegazioni avute, ab- | x 
biamo dovuto concincerci che miracoli. non | m 

ne fa più. La Maddalena è legata ai con- | gi 
iinente con un solo filo, capace di trasmet- 
ierc al massimo un mille telegrammi al 
giorno (ra ricevuti e spediti, mumero che în 
questi giorni è infinitamente insufficiente al |a 

6 PECCA c 
è quindi îl caso di muovere rimpro- 


ili, se ne fanno di queltà di presti 

ni. Per esempio, noi abbiamo 7 
ei telegrammi cile non aWiamo pub 
> 0 perchè contraddetti posteriormente 


6 perchè incompleti, come per esempio una 


prima e monca versione del telegramma 
reale Ebbene, questo telegrammas<è stato pub- 
blicato » în un altro giornate di Roma, ben in- 

‘one spedita in provincia, ove si | e 


è fatto passare provcisoriamente per la ver- | x 


pa " i cori elia. È così provinciale, la pro- Il concerto di ques città eseguirà una 
encia! i i marcia funebre scritta appositamente dal 
fa c2i a comunicato al mio collega quet | maostro Canepa, nella qualo sarà intrecciato 
malo | imma scartato ? Si direbbe che ha | Vinno leggendario. 


dei ni 


mici anche negli ari 


Maddalena, 6 (ore 9 sera) | | 
Stasera la Cariddi salpava per andare in- 
contro al Washizg/on che ritenevasi dovesse 


portare il ministro Acton; ma dopo un miglio 


essendosi. verificato un guasto nella 
ina mal riparata da guasti recenti 
e rimorchiata da un vapore 


tt 


N 


6 — ore 9 30. 
Domattina sono attesi qui Fazzari, Crispi e 
Breganze incaricati dal governo di far 
sare ogni indecisione circa alla cremazione o 
al trasporto della sa essendosi verificati 
i fra i membri della famiglia. 

1 Washington è attesa qui anche della 
per assistere ai funerali. Mancando 
alloggi, o sarà accampata alla Maddalena o si 
alloggerà in qualche località della vicinissima 
Sardegna. 


ces- 


6 — ore 10. 
una piccola dimostrazione 
qui alla Maddalena a cagione di un esaltato, 
il quale, essendo entrato di nascosto in chiesa, 
si mise a suonare le campane per agitare la 
popolazione, in seguito alla partenza della 
Cariddi. Questa partenza si era ritenuta 
come indizio che la salma sarebbe stata tra- 
. Una gran quantità di donne 
barche avviandosi verso Ca- 


nelle 


sì gettò 
rera, seguìte da un certo numero d’uomini 


e dal concerto municipale. 
Il prefetto pariì subito anch'egli con pochi 
carabinieri, dei quali per altro non v'ebbe 


sorto fra i dottori Albanese e un medico mi- 
lanese che cessò per l'intervento di 


È medesimi trificata. 


giusti all'amministrazioneche fa quetto | decorata di bandiere. I soldati si sono rec: 

dei nella villa 
non sì fanno miracoli di ropipità | sa 
io | pr 


rappresentanze uflicial 


coltre moriuaria 


corazioni, l'incarico venne dato 


decorazione di 
ha | minato. | 


‘amponi mi 


quelle 
ja Maddalena. 
che un forte diverbio sia 


I indaco del 
Qui corre voce 


7 — ore 10 20 sera. 


nbalsamazione è riuscita. La salma è ora 
ima; si crede che in seguito resterà pe- 


La tumulazione avrà luogo domani. I la- 
ori in mattoni per la fomba sono già ter- 
ninati e ora si procede a decorarla con v 
i fiori. 


7 — ore 19 


L'onorevole Crispi ha assunto la direzione 
lella cerimonia. L'agenzia Stefani vi avrà 
comunicato l'ordine @ l'itinerario del corteo, 
Tutto il percorso dalla casa alla tomba sarà 


poni per tagliare i pali neces- 
a costruire due padiglioni per le 


ntanze ufficiali. 


S— ore 1 ant. 
All'alba arrivano i legni che portano le 


Il municipio di Sassari ha provveduto all 
0 che è di velluto n 
ige d'oro. A uno dei lembi, a qi 


a 
ù o che 
corrisponde ai piedi del defunto, vi è rica- 


mato in lo stemma di Sassari. 


Per tutto ciò che riguarda addobbi e 


ci agli ufficiali 
della Cariddi. 


Tuito quanto* riguarda la costr 
a tomba è complet 


La popolazione della Maddalena è oggi 
la dei giorni scor: 

ispi e Canzio sono operosissimi nel di 

edere. 

vati molti nuovi vap 
atori e alcune navi da gu 
o pure sbarcati parecchi 
colla camicia rossa, col berr 

e il petto decorato di me 


8 — ore 8 41. 


scenderà 


solo pi 
venne 
jento, met- 
0 i pennoni in 


Nl duca di Genova 
funerale. Ai legni q senti 
i astenersi da ogni pi 
o in segno di lutto rigore 


ti eseguirà le 


te il trasporto la Car 


8 — ore Il «i 


Il tempo è cupo; spira un vento di ponente 
impetuoso, il tragitto fra la Maddalena e Ca- 
prera è reso difficilissimo, quasi impossit 

Le barche sono costrette ad arr: 
Punta della Moneta in faccia a Caprei 
Una nuova dimostrazione che 
in quest'ultimaisola sembra aborti 
alle difficoltà d'imbarco. 


e 


— — na 
Proprietà letteraria 


MINISTRO! 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 
PER 


G. L. PICCARDI. 


Tì commendatore Frullani uscì. Sergardi era 
in preda ad um’'irritazione violenta. Non riu- 
tiva a dominarsi. Orazio prevenne il suo pen- 
iero. I 

— ‘Ta non hai provo certe — esclamò. — Ad | 
ogni modo, a che ti varrebbe una rappresaglia? | 
Ta sei il più forte... 

— Oh! è tempo di 
gente. 

Orazio scosse la testa. 

— Ta colpisci in bas 

L'uscio del gabinetto si ri 
tomo sui quarant'anni, curvo; 
sguardo febbrile; una di queste pom 
poverite che dìnno l’espressione d’un'esistenza 
travagliata dal fato. Era Trotti. Quel disgra- 
ziato tremava sul presentimento di una sciagura. 

— Siete voi, che avete comunicato questa no- 
tizia? — irroppe il ministro mettendogli innanzi 
l'Opinione. L 

Trotti vacillò sotto lo sguardo minaccioso che 
lo fissava. Si sentiva scoperto © la confessione 
delta colpa trapelava da tatte lo fibre del suo 
fiacco organismo, A stento potò balbettare poche 

parole. F 

— Perdono, perdono! — esclamò tentando in. 
vano di calmare la collera del ministro. 


dare una lezione a questa 


Pensaci. 
;aperse. Entrò un 

‘macilento, dallo 
fisionomie im- 


altro 


! opportuno per prendere la difosa di quell'infelice. 


Sergardi raccolse la copia dell'Eco del Tirreno 
che aveva gettata per terra. — E questo ? © que- 
sto? — domandò colla stessa durezza. 

© No, no... — mormorò l’accusato che igno- 
‘ava di che cosa si trattasse. 

Non vale il mentire — riprese il ministro. 
Uscite!... 

‘Annichilito da quel gesto imperioso, convinto 
che la punizione stava per piombargli addosso 
inesorabile, stordito da un'accusa ignota, ma cho 
egli aveva giustificata col suo contegno, quel 
povero diavolo uscì più morto che vivo. 

"°° Vinci la tua collera e perdona — susurrò 
Orazio quando farono rimasti soli. 

"" Essi non perdonano a me — ribattà Ser- 
gardi, © afferrata la penna scrisse/con mano cox- 
vulsa poche righe. 

"— AI commendatore Frullani — disse, porgendo 
il biglietto all’usciero. 

Orazio non fece parola. Non era il momento 


°°. Penserà îo a rispondere al comunicato del- 
l'Opinione — soggiunse mentre se ne andava. 

Nel frattempo, in una stanza vicina, il segro- 
tario generale stava in intimo colloquio con un 
giovinotto giornalista, suo grandissimo amico, 
al quale faceva, ben inteso colle dovate riserve, 
le sue congratulazioni pel saporito ritratto che 
aveva fatto dell'amante del ministro nell'Eco 
del Tirreno. 

Sergardi era rimasto solo. In quel momento 
egli gustava la voluttà acre del male. Il perfido 
istinto della debole natura umana esultava în 
lui. Oh! prima di cadere si sarebbe tolte delle 
soddisfazioni ! Già aveva cominciato. 

Fuori la pioggia, lenta, continuava, Nel frat- 
tempo l’usciere annunziò al ministro che era at- 
teso nella gran sala per presiedere la conferenza 


guenti cenni anticipati sul 
tumulazione. 

È P 
ziato da Tony-R 
rebbo una poesia. 
putati ed una delegazione del municipio di Di- 
gione. 


i | una strada che comduce d 


8 — ore 12 30. 


o. La stampa ital 
prnalisti esteri. 
riunita tutta in una 
rimasta per il tempo 
fa esposta al pubblico che cir- 
a mortuaria intorno al feretro 
rn. 

‘merali la famiglia si apparierà 
vo, e quindi oggi siesso partirà per 
aro ospitata dal signor Fazzari presso 
le si tratterà qualche tempo. 


8 — ore 1240. 


or Canzio i se 
rerimonia della 


Debbo alla cort 


‘ante la scorsa notte venn ata 
alla marina alla casa 
à tutta imbandie- 


Dur 


La bara sarà portata da due dei Mille, da 
e da un soldato dell'e- 


amiglia ha insistito perchè in luogo 
facciano ala i reduci garibaldini 
io si arresterà in un praticello 


0 pronunziati i discorsi, 
rond îa parola il marches 
il Senato, il commendatore Farini per la 
n ministro per il governo, | 
per i Mille; la famiglia sce 


Quindi sara 


î 


gio calmo. 
funebre 


jarli un lingu 
il convogli 
del 
‘esenta 


non 


ri, 


lo seguiranno che 


zione, le associazioni 
ba deponendovi le 


Parigi, 8. 
‘anco-italiano 

ica 
vitati i 
vi conc 
‘anno dei di 


pitato 


prmato un 


» una S 
» di Garil 


rerà un conce 
pito 1: 
ponia avrà | 
dero impe 
derà a vanti 
loro famiglie po 
ne della r 
nicipale è già partita pe 

La stampa repubblic: 
delegazione di quinil 


all'Opéra, essendo 
nata 
zio dei feriti del 


la s 
L'introito 


l'Italia 
ana nominò un’altra 
membri. 


(Telegrammi Stefani). 
Pietroburgo, 7. 
La Norroie Vremia, organo d'Ignatieff, fa l’e- 


logio di Garibaldi. 


Parigi, 6. 
glio generale della Senna espresse îl 


I Con 


cordiamo che în quell'epoca non era permesso 
entrar în sera in un caffè senza trovarsi accanto 
una comitiva clamorosa di signori tutti vestiti 
di nero, i quali pareva fosser venuti a Roma a 
bella posta per farci assistere al racconto di 
tutte le brache di casa. Ed era in realtà una 
cosa molto indecorosa. Tant'è vero che il signor 
rmand, corrispondente del Globe, di 
passaggio în quei giorni fra noî, ebbe a scrivere 
con la competenza propria d'un pubblicista par 
suo, che gli Italiani sono un popolo eminente- 
mente ciarliero, i quali si adunano nei pubbli 
ritrovi per raccontarsi a viconda a tutte le sto- 
rielle della sora Teta e della sora Tuta » con 
immenso disturbo di quanti si trovano nel caso 
di doverli ascoltare. 

Sergerdî si avviò verso la porta, quando î suoi 
occhi s'imbatterono nel ritratto di Cavour che 
pendeva nel mezzo della parete. Il grande uomo 
di Stato, testimone di tutta la scena, fissava su 
lui, dietro gli occhiali d’oro, l'arduo sguardo se- 
reno. Dominato da quello sguardo calmo e ter- 
ribile, Sergardi chinò la fronte orgogliosa ed 
uscì. 


Pochi giorni dopo, quando il telegrafo recò le 
notizie di Borgomagno, si riseppe che l’avvocato 
Bastiani era stato eletto a primo scrutinio. 

Ma non toccò certo a Sergardi a rallegrarsi di 
cotesta vittoria, alla quale suo malgrado avea 
così eficacemento contribuito. L'annunzio del 


oggì 
revole San Donati: 
deputati della provino 
tutti i rappr 
liberò d’invitare lo altre rappresentanze © le 
società liberali. 


proprio dolore per la morte del generale Gari- 
baldi e decise d'inviare il suo presidente a rap- 
presentarlo alle onoranze funebri. 


Napoli, 7. 
Ii egneitato promosso dal Consiglio provinciale 


per lo oinranze da rendersi a Garibaldi tenne 


srima seduta. La presiedeva l’ono- 
Vi sono intervenuti tutti î 
5a, l'onorevole Nicotera @ 
ntanti dei giornali locali. Si de- 


la sua } 


Parigi, 7. 
cornalisti liberali di Pari 


Una riunione di 


d'accordo colla delegazione della colonia italiana; 
decise una solennità funebre in onore di Gari- 
baldi 
Trocadero. Si coronerà il busto di Garibaldi. È 


Questa solennità avrà luogo domenica al 


robabile che l'elogio funebre venga pronun- 
illon. Clovis Hugues legge- 
inviteranno senatori © de- 


La stampa liberale di Parigi spedì sette de- 


legati a rappresentarla ai funerali. 


nova; Parigi, 8. 
verranno le rappr ufliciali, | Quattordici delegati rappresenteranno il gior- 
ne siabilito. nalismo liberale ai funerali di Garibaldi. 


Maddalena, 8. 
Ale 10 20 fu aperta la stanza ardente ove tro- 


I ea) del generalo Garibaldi. Giace sul 

A @ e letto ed è ben conservata. Il volto è composto 
a calma serena. La bocca è semiaperta. Il ge- 
nerale veste la cami 


in rossa, porta il puncho © 
amata. 
coperti dî corone di 


n capo la papalina nera ri 


N letto e le pareti sono 


vo oratore che rappresenti Îa de- | fiori, ornati di ricehi nastri. 


Intorno alla stanza sono posti fascì d'armi. 
Fa il servizio d’onore la regia marina 
I reduci visitano numerosi © commossi la 
salma: alcuni tentano di baciare le vesti del go- 
norale. 
Ai funebri parleranno soltanto un senatore, 
l'onorevole Farini, l'onorevole Zanardelli, l'o- 
norevole Crispi ed un rappresentante degli 0- 
perai. 
La Cariddi durante la funebre cerimonia farà 
lo salvo d'onore. 

Marsiglia, 8. 
Il sindaco spedì a Menotti un telegramma di 
condoglianza. 

New-York, 8. 
La colonia italiana propose di erigere un o- 
spitale nel luogo che fu la residenza di Gari- 
baldi. 

Washington, 8. 

Il Senato approvò una mozione relativa a Ge- 
ribaldi simile a quella votata dalla Camera dei 


rappresentanti. 


UN CONIGLIO EROICO 


cordì della spedizione in Sicilia). 


Erano le 6 della mattina, e le trombe suo- 
narono la chiamata con un farantara degno 
della classica onomatopea di Virgilio. 


merato la ci vita era una storia continua di 
abnegazione e di martirio. 

Gli attacchi più violenti erano indirizzati contro 
Sergardì, come autore principale di quella ele- 
zione. Perfino la stampa di destra, che fin allora 
gli si era mostrata piuttosto benevola, questa 
Solta lo assaliva senza misericordia. Pareva che 
i giornali tutti si fossero passata la voce per la- 
sciare in disparte il presidente del Consiglio e 
piombare inesorabili sopra di lui. D'altronde era 
ben naturale che ciò avvenisse dal momento che 
egli era entrato appunto nel ministero come tu- 
tore della pubblica moralit 

" Martiri, martiri !... — gli disso l'onorevole 
Salviati a cuì egli ingenuamente foce in quel- 
l’occasione qualche rimostranza. — I martiri, 
amico mio, sono buoni per la storia; ma il mi- 
nistero, persuadetevene, ha bisogno di voti. Non 
è coi martiri che sì governa, e questo vo l'as- 
sicuro io. Del resto, se i giornali predicano, la- 
sciateli fare... è il loro mestiere: quando a- 
vranno predicato ben bene, vedreto che si che- 
teranno. 

Se non che Sergardi non era uomo da appa- 
garsi allo scetticismo di un simile ragionamento. 
Per quanto egli potesse giustificarsi di fronte a 
sò stesso, di fronteall’opinione pubblica la quale 
giudica dai resultati e non va a seratare dentro 
alla coscienza di un uomo, egli rimaneva sempre 
il colpevole. Infatti se non avesse ceduto 
alle preghiere di Luisa, se non avesse richia- 
mato a Roma il cavaliere Fornari, fosse Rai- 
mondo Costanzi sarebbe riuscito deputato invece 
di Bastiani. 


resultato bastò per sollevare una nuova levata 
di scudi contro il ministero, a cui perfino gli 
amici più tiepidi rimproveravano d'aver soste- 
nuto le parti di un affarista noto come l’avvo- 
cato Bastiani, contro un vecchio patriotta inte- 


— Siete dunque voi! — E senza aggiungo 


delle scuole di agronomia. Infatti tutti noi ri- 


(Conte) 


TATTO, DITA] 


piaz i Milazzo fa 
arbaglio di camiciziti rossi 
ule sopra la 


con noi lo Strett 
glese, che s 


to coll’indiff: 


la spianata 
forte, si a- 


Dio mi scampi dal voler fare torto a xii- | rante Ferdinando 1, 
lazzo. Ma quell'eterno salmone, quelle eterne 
gipolle, ultime risorse comestibili superstiti 
alle fami giovanili della improvveduta popo- 
lazione, di volontari vi facevano di Messina, 
la città dei miraggi, il miraggio della cucina 
di Lucullo. — 58! 

Un'ora dopo si cantava: Addio, Milazzo! la 
figlio terzogenita della Vittoria e di Garic 
baldi! 

Si camminava, si camminava allegramonte 
gui due ciglioni della strada, © quando le 
trombe tacevano s'alzavano le canzoni, 
Nelli gli inni patriottici, sosviri d'amore è 
scoppî di gioia modulati in tutti i dialetti, nei 
quali si distingue, senza nulla perdere della 
sua poesia, il dolce idioma del & 

Si camminava piegando verso l’occident 
£ avendo alla sinistra quel mare dalle incani 
tevoli fosforescenze, che gli dànno sembia 


"a con noi a 


ri di 
celebrati dal Mercantini 
coniglio era un patriottismo ist 
sciente, che non chiese mai nu 

Da Sapri a Vibonati; da V 
Buevo; da Casalnuovo a Padula 
A Padula assi 


Îo giovani e for 
Que 


a per 
col nome di quel bi 
credereste? il n 
dell'onore, si 


Ebben 
tocco sul vi 


Padula in po 
Ad E 


na alli 
agiato nel grembo d'una 
a, che sotto il sudici 
camicie, 0222 ro 
un brano della s 
a, come certi filoli 
vecchi messali, 
liquie dei classici di Roma 
Cinque giorni dopo eravamo tutti a 
È la modestia! Il Primo e 
daco) trovò che la R — opera mira 
del Vanvitelli — era Îx sola dimora de 
di noi. 


i, e che a 
parere la corruscante nuvola 
ore passavano come se il 
tempo sì fosse dato a correre colle nostre 
gambe. 


nia 1 ; 
raschiando le p 
scopersero le ri 


destra, un poggio cui facevano corona certe 
mura, già castellane e bucherate qua e lì ad 
stre. 


Era il Gesso, un Paes: che del gesso ne 

doveva consumare assai poco, tant era nero. 
ià è noto, î calzolai vanno sempre in 

ciabatte, e ai funaioli non avanza mai tanta 
‘corda per suicidarsi. 

Sì entra în paese. 

— Un'osteria? 

— Non ce n'è 

— Del pane? 

— È andato via coi garibaldini arrivati la 
notte passata e partiti un'ora fa. 

— Un boccone qualunque ? 

ma Doveri figlioli, non ce n'è: il paese è 
Povero e non ha più nulla da dare. 

— Corpo d'un 

Stavo per dire: d'un frate! 
l'appunto comparire un frate francescano, un 
fra Gioconde, biondo, ondo, rubicondo, con 
la collottola a tre piani e la papp at 


> però non capi l'in 
imma del degno funzionari 


qui finisce l'Odi 
la notte che 
no del mi 
‘ordine di ail 


merci 
aria di Capua. 


quand'ecco per 


cascate, che rasentando il muro per farsi pic 
cino, batteva impazienteall'uscio del convento, rita. Il cap 
— Ehi, reverendo padre... > cavafa a 1 


Mi diè una sguardata, così a Stracci 
£ fece per cacciarsi dietro l'uscio a 
lora, allora. 

Gli fui sopra in un baleno. 
forza con lui. 

— 0 padre, l'Ordine di san Francesco è la 
provvidenza dei poveretti. O non avreste per 
me una scodella di broda ? 

—, Figlio mio, oggi si fa digiuno per rita- 
Îia. Viva l'Italia! Viva Garibaldi! 

— Ma.. 

— Volete vedere? 

Aperse un usciole, quello della dispensa. 
Panche, arpioni e chiodi, già gravi d'ozni ber 
dli Dio, eran spazzati. In un angolo un botti. 
cello, che aveva ancora un soffio di frasranza, 
Ahimè! alla picchiata delle nocche, non ri- 
spose che il vuoto sonoro. 

A quel suono un coniglio, disturbato nel 
sonno, scappò fuori di sotto al botticello. 

Spiccai un salto di tigre affamata, e la bo- 
stia era mia. 

— Ma no — fece il frate un po’ sconceriato. 
= 7 Ma sì — risposi io. — Non vede. padre f 
È la provvidenza di san Francesco, Viva can 


A sera I 
nostro batt 


Entrai quasi a 


zlione si 
tirata, vidi il povero Mar: 
nistro penzoloni e t 
due palle. 

Allibii. Ma 


SHE : 
— Caporal N 
— gridai in voce 


E difatti s 


a ne x 


Francesco ! 4 Stessa palla li aveva foriti tutti e due, 
E via, col povero animaletto che tremara ma tutti e due non O accorti se non 
come una foglia. l'uno della ferita dell’altr 


Apperia uscito all'aperto, ecco l’amico Ma- 
rani e il caporaletto Negri. 


L'amico Marani era un disertore dell’. 


Del caporaletto n'ero sicuro: del con 
dovevo crederlo, tanto il suo contegno 
iore ad ogni impressione di dolore. 


u 


stria, che ne aveva fatto, per forza, un gen- Marani, portato a Napoli, ci ri- 
darme. 0. 

Il caporaletto Negri era un Veneziano che Ma non volle saperne di lascia; rselo tagliare 
io avevo conosciuto nel 1848-19 tamburino | prima di veder cauterizzato il moncherino 


dell'artiglieria Bandiera e Moro. 

Quando mi vide apparir colla preda il ca- 
poraletto mi venne incontro colla baionetta 
nuda per infilzarla. 

Altolà — gridò l'amico Marani. E got 
tatosi in mezzo Simpossessò della povera bo 
stiolina, che tremava, tremara quasi consa: 
pevole della brutta sorte amala pena scono 
giurata. 

Il caporaletto fremeva e digrignava i denti, 
mangiando coll’immaginativa Ja fricassea, che 
gli era stata tolta. 

Jo mi posi a considerare la mia preda, e 
vedendo quegli occhi di rubino pieni di una 
malinconia a uso Gretchen, di Goethe, mi 
volsi al caporaletto e gli disci: 

— Pranzeremo stasera a Messina, se ci ar- 
riveremo. Noi siamo l’esercito liberatore. Que- 
sto coniglio è affidato alla tua lealtà. 

Gli volsi le spalle. A_notte fatta, il coniglio 
pranzò con noi a Messina venuta in LT 
potere per capitolazione. A pranzo finito 
anche lui un garibaldino. 

Si lascia nella penna la sua odissea, che fu 
semplicemente la nostra. Dalla spiaggia del 
Faro sentì anche lui — e senza darsene 
pena — le cannonate mandateci in guisa di 


d'orecchio del co 
con sè. 

Il dottore Pal: 
E adesso? 
desso gli è morto, povero amico! 
come il coniglio, morto ci 
dell'uno e dell'altro, ch 
rimasto sepolto sotto | 
rida giovinezza. 

Farli rivivere no 


glio, che s'era portato 


iano dovrebbe ricordars 


Morto 
ne lo storiografo 
ino io sottoscritto 
rovine della mia fio- 


a memoria dei commili- 
a quanto 
ato uomo di 


vuole, capitano delia milizia territoriale ; ecco 
il mio scopo. 


Ci sono riusc 


Un morto. 


tai 


ra. 


Garibaldi. 


5 giugno. 
Quando vi giungeranno questa noto, i miei te- 
legrammi vi avrarno già fatto conoscere quale 
impressione profonda produsse in Parigi e nella 


buon giorno! dagli incrociatori borbonici. Passò 


o pa- 
triottico la statua, opera del Canova, raflizu- 
l carnefice di Murat. im- 


saputo de- 
‘egenda gari- 


o | del g 


pronti. 


Francia — come în tutto il mondo civile — la 
morte doll’eroo di Marsala. Quale fascino, quale 
influenza esercitava egli, quale ammirazione, 
quale amore incancellabile averano, hanno le 
masse per luî, si scorge, si capisce assal più 
ora che non è più, che quando era ancora vi- 
vente. 


x 


Egli s'impone. Amici o nemici hanno raddop- 
piato d'odio © di amore. Ma questo è eosì grande 
così potente che soffoca, copre, smente l’altro. 
Gli attacchi, i dileggi, gli insulti, le calunnie 
rinnovellati dai clericali, non seno che l’ombra 
del gran quadro del dolore pubblico — e servono 
4 farlo vieppià risaltare. Sia pure che l'estrema 
sinistra abbia preso Garibaldi como pretesto ri- 
voluzionario, e le sinistre moderato per manovra 
politica contro l'alleanza italo-gormanica; il fatto 
che resta è questo cho i successori di quell’as- 
semblea del I871 cho mise Garibaldi ignobil- 
mente — per lei ! — alla porta, hanno in grande 
modo cancellato quell’insulto, nella seduta di 
sabato. 


x 


Garibaldi morto lia prodotto l’effetto magico 
che produceva vivente. Ogni cosa fu per un mo- 
mento posposta, @ la questione egiziana, e il 
Grand prix de Paris. La notizia giunse sabato 
mattina © per ventiquattr'ore nessuno s'occupò 
d'altro. La stampa intera, grande © piccola, vi 
dedicò le suo prime colonne. I clericali giornali 
© leggittimisti soli in senso ostile, e ancora 
Ron tutti. Il Olaîron, l’ Union, la Patrie, il Pays 
—Fioientissimo — l'Univers 6 qualche altro, 
gettarono illoro livore soll’estinto. Ma gli altri 
in tutte le tinte del liberalismo alzarono il più 
bell’inno di gloria che uomo al mondo abbia 
mai suscitato. 


x 


Fra le eccezioni citerò 
— il 


il Figaro — clericale 
nale bistrattando 52 grand’uomo nel corpo 
vraale, non potè fare a meno di rendergli 
omaggio în un articolo pittoresce della prima 
pagina. 

È fra i liberali il Temps, che non no foco pa- 
inviando al freddo articolo dello a Ne- 
erologie » il parlare di Garibaldi a guisa di 
zionario biografico. Fra i liberali il Débats solo 
e il Parlement timidamente biasimarono la riso 
luzione di sospendere la seduta della Camera dei 
deputati, come eccessiva, 


DE 


Tutte lo associazioni eocialiste, rosse, repub- 
fcane, liberali, di tutte le tinto, inviarono 6 
inviano a Caprera telegrammi di condoglianza 
così Frercinet © Gambetta, così i Francesi che 
ebbero l'onore di essere garibaldini nel 18 
l'Associazione della stampa repubblicana decise 
{ di inviare l’uffizio della sua presidenza a Roma 
onde assistere ai fanerali; un’altra riunione di 
‘alisti repubblicani — tinta più avanzata — 
‘mani votarono l'invio di un'immensa corona, 
© preparano l'apertura simultanea di una sotto. 
Scrizione per alzare una statua a Garibaldi. E 
Poichè fu già proposto che il boulevard Saint. 
{ Michel si chiami col nome dell'oroo dei due 
Mondi, così è în mezzo di esso, davanti a quel 
Pantheon che una volta era dedicato « alla me- 
| moria dei grandi uomini » francesi, è Îì che si 
vuole porre la statua del grand’uomo italiano, 


x 


Per gl'Italiani la notizia — ovcorre dirlo?— destò 
Ra dolore profondo, generale, incredibile nella 
fua intensità. Per ieri era preparato nn gran 
banchetto, seguito da ballo della Lyre italienne 
— Società di mutuo soccorso italiano. — Dove. 
vano intervenirvi l'ambasciata, presiedorlo il 
barone Marocchetti, assistervi tutte Jo notabilità 
della colonia. Ma ieri mattina soltanto si co. 
Robbe Ia decisione delle Camere italiane che? 
tinviava la festa dello Statato al 18, Era già 
fospeso da sabato sera il ballo, ma i prepara. 
tivi fatti per un banchetto di trecento rersone, 


x 


Era impossibile riunire ia presidenza; ancor 
Più prevenire gli invitati aparsi nell'immensa 
città. Alle tre — convinto che îl banchetto ca. 

| rebbe stato uno scandalo, anche tolte tutte le 
Manifestazioni di gioia nazionale che dapprima 
Sî erano preparate, un consigliere della Società, 
2 l'umile sottoscritto ;— prese la responsabi. 
lità di sosponderlo, accordando un'indennità vi. 
stosa all’intraprenditore. 

Ebbene! quando i duecento operai, controma. 
Siri, fabbricanti giunsero con le loro famiglie, 
non solo la sospensione fa approvata, ma tro. 
vandosi così riuniti, espressero îl loro senti. 
mento di dolore in modo così conmorente, che 
re è venuta una dimostrazione improvvisata, 
efricace, intensa, più di tutto quelle che si pre 
parano. 


x 


Un'altra Società, « Il Circolo degli operai i. 
taliani », si riunì ieri sera tardi per manifestare 
lo stesso sentimento. La sala era parata a lutto, 
la bandiera nazionale col velo, le persone tutte 
che v'interrennero col lutto 8ul braccio. Fu una 


vevano forso mai veduto Garibalii, Danger, 
a caldo lagrime. Votaroro un telegramma 
invie di una corona cho fu affdata al Coni 
dol Capitan Fracassa, îl qualo parto staso 


scena commovente ; uomini © donno che non, 
ba 


ta, 

x 
D'altra parte, i corrispondonti di giorng ; 
taliani a Parigi, di tutto lo tinte, poich) x, 


quelli dol Fanfulla, della Persereranza, dux 
colo, del Pungolo, dell’Opinione, del Digjp: 
della Gazzetta piemontese, ecc., eco., hanno o. 
diramato un avviso agli Italiani di Parigi onda 
ni trovino domani sera nella sala del Gragg 
rient per manifestare, în quel modo che vo, 
prescelto, il cordoglio por la gran perdita. (, 
proveranno — lo Spero — che quando gi trav 
della patria non ci gono più divisioni, © che Per 
onorare oggi 1a memoria di Garibaldi, cone 
onorò nel 1878 la memoria di Vittorio Emanng, 
© quella di Cavour nel 1861 — tutti siamo gs 
cordo. 


x 


Ecco il tenore di questo invito: 

e Tutti gli Italiani residonti a Parigi desits. 
rosi di rendere omaggio al grando cittadino che 
PItalia ha perduto, sono pregati a recarsi gi 
mani sera martedì allo 9 preciso al Grand. 
rient ». 

Vi è aggionto un altro invito per la stampa 
francese alla quale, probabilmente, si voterà ca 
ringraziamento per la sna attitudine — Psa 
zione dei clericali — fatta în questa funcità ce 
easione. 


ONORANZE FUNEBRI 


Vorrei — se fosse lecito in questi momenti 
di emozione — dire una cosa mia, tutta mia, 
così a scarico di coscienza, e tanto per non 
rimanere con cotesto cocomero in corpo. 

Quando muore un grand'uomo, il dol 
della perdita si accresce in me a mille di pp 
nel vedere la falange innumerevole desti 
mini piccini, che s'impossessa del cadar 
ci monta sopra per mettersi in mos! ie dì 
lassù si affatica a vociare, a gesticolare, a 
prendere degli atteggiamenti er: 
po'di tutto per accaparrarsi una par 
pubblicità, a benefizio della proprig ambi- 
zione. 

Ci sarebbe da fare una galleria curio; 
sima colle figurine di tutti cotesti necroti 
piemei, che cercano di farsi un piedistallo 
colla bara del povero morto. 

Ci sono prima di tutto i firmatari dei 
legrammi di condoglianza, che dirigono alla 
famiglia una lira di frasi bell'e fatte, e pen- 
sano poi a pubblicare su tutti i giornali il 
relativo dispaccio, col nome e cognome, e colle 
qualifiche più bizzarre © più sgangherato: 
Tal de’ Tali presidente dell’Associazione dei 
Fimpagliatori di seggiole; il sor Coso Negozii 
segretario del Sodalizio de’ fabbricanti di pan 
grattato; la signora Tummistufi direttrice 
Benerale della barcelotecnia italiana per 
mendatura dei fondi de’ calzoni. 

Poi vengono i delegati a prender parte alla 
cerimonia de' funerali, che si fanno strombet- 
tare sulle cronache coi rispettivi titoli e man- 
dati; il signor Vattelapesea, profe 
lingue di pappagallo rappresentante la loxzia 
Amici del Rinfresco all'Oriente di Modena; 
il cavalier Primo Venuti conservatore del 
Museo degl'indoleiti, delegato dalla Soci 
progressista delle Mostarde in Cremona: 
lustre professor Iccase, sofiatore di si 
legato dal Circolo anfibologico 
della patria in Scaricalasino... 
scorrendo. 

Ci sono infine i promotori di tutte le deli- 
berazioni nelle centinaia di migliaia di adu- 
nanze tenute per commemorare il luttuos 
avvenimento e per onorare la memoria 
grande uomo scomparso. 

E che razza di deliberazioni, mio Dio!.. 
Ogni municipio impone il nome dell'ilustra 
defunto a un tronco di strada, a una piaz 
zetta, a un cul di sacco; ogni società indu- 
Striale più o meno equivoca battezza con 
quel nome onorato l'impresa destinata a gab- 
bare gli azionisti; ogni radunanza di chiac. 
chieroni consacra una seduta all’epicedio del 
morto, con grande scialacquo di discorsi inu- 
tili, di epigrafi Serammaticato, di ver: 


e così via di- 


del 


dia 
retici, di prose stitiche, e di orazioni funebri 
sbrodolone. 


E poi scappan fuori i privati, i cittadini 
Spiecioli che afferrano lo stesso nome per im- 
porlo a una bettola, a una fiaschetteria, a una 
iacciatina, auna locanda, eap, ‘cano il ritratto 
Sulla mostra delle botteghe, sulle impannato 
delle cantine, sui fazzoletti da naso, sulle sca- 


‘anesta oe. 


ue dei fiammiferi. e fuor dello finestre di 
tti gli appartamenti... 
fia ultimo ci sono le imprese teatrali, le 
qccademio filodrammatiche, i corpi musicali 
che pizliano Îl pretesto di quella morte per 
fasi intorno un po'di chiasso, straziando le 
orecchi dei vivi în onore dei defunti. Tutti 
; violinisti principianti, gli strImpellatori di 
mandolino © di chitarra francese, quelli che 
postano Îl pianoforte, che sofffano i polmoni 
E Il'scarina, che concertano la marcia funebre 
glia Jone sui bicchieri, sui mattoni di terra 
cotta, sulle sonaglierio da cavalli, si credono 
{n diritto e in dovere di dare una serata, un 
trattenimento, un estiva? a beneficio della 
iapide, 0 del busto: e guai a chi non compra 
il higlietto, a chi non applaude aî mandolini 
patriottici e alle ocarine liberali, a chi non 
inpinza le gazzette di elogi sperticati per i 
generosi dilettanti che gentilmente si pre- 
stano L 
seco, domando io: non si potrebbe fare 
una legge che impedisse coteste profana- 
zioni audaci © grottesche mascherate sotto 
la larva dell'omaggio e della reverenza?.. 
sarebbe possibile obbligare tutte quelle 
ambizioni, rientrate, a suppurare în silenzio 
e ad evitare di sbuzzarsi in occasione d'una 
sventura nazionale 
verso di pia 


. Non troveremo dunque 
re con diguità, di ram- 
ci con decoro; di allontanare dalle 
su cui singhiozza un popolo intero, la 
sfacciata dei saltimbanchi e degli a- 
ti da trivio ?... 

se civile il pren- 
dere il nome degli eroi, dei benefattori del- 
F'umanità, per insegna a una bisca e per frasca 
i . Certe forme di manifestazioni 
iche ripugnano al buon senso e alla de- 
cenza: e troppo spesso nascondono un se- 

condo fine d'ignobile speculazione. 

0 figliuoli amorosi, rispettosi e riconoscenti; 
endeielo voi il nome ‘del babbo dai mer- 
canti che ne fanno un botteghino; fischiate 
senza misericordia gl'impresari d’onoranze fu- 
nebri in partita doppia, e date il vostro plauso 
solamente a chi onora i vostri poveri morti 
con lagrime sincere, con parole assennato... 
e con opere egregie, inspirate al loro esempio 
e alle loro virtù!.. 


ea 


TERSERA E STAMANI 


Rome, 8 giugno. 

Il conte e la contessa Wimpffen sono stati ri. 
cevati in udienza di commiato da Sua Maestà la 
Regina. 

Il conte Wimpffen presenterà fra pochissimi 
giorni a Sua Maestà il Re lo lettere imperiali 
che pongono fine alla sua missione in Italia, © 
quindi partirà per Vienna. 

Il gierno dell'arrivo in Roma del nuovo am- 
basciatore conte Ludolf non è ancora noto con 
precisione. 

* 


Oggi allo 2 pomeridiane, il signor Rhazi, in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario 
di Grecia, è stato ricevuto da Sua Maestà a cui 
ha presentato le sue lettere credenziali. 


* 


Teri alle 3 e 40 sono partiti per Caprera Sna 
Altezza Reale il duca di Genova, gli onorevoli 
Zanardelli e Ferrero, gli uffici di presidenza e 
le due rappresentanze del Parlamento, il . di 
sindaco, la rappresentanza municipale © molti 
altri invitati. 

Iì ritardo di qnaranta minuti avvenne per un 
equivoco: Sua Altezza Realo il duca di Genova 
era stato avvertito dal ministero dell'interno che 
la partenza avrebbe avuto luogo alle 1. Sua 
Maestà il Re accompagnò il duca di Genova alla 
stazione, dove farono ricevuti dai ministri De- 
pretis, Baccarini, Zanardelli, Acton, Ferrero, 
dall'onorevole Tecchio, dall'onorevole Farini, 
dal sindaco di Roma, dal prefetto, da molti ge- 
nerali e dai dignitari di corte. 

La stazione ‘57, affollata. Sua Maestà il Reed 
il duca di Genova sono entrati nel salone d’a- 
spetto a capo scoperto. Il Re ha stretto la mano 
al duca di Genova, ha scambiato poche parole 
coll'onorerole Farini, coi ministri, ed è quindi 
uscito dalla stazione, salutato contegnosamente 
dalla folla silenziosa. De: È 

1 treno ufficiale è arrivato a Civitavecchia 
alle 5 € 14. Erano ad attenderlo alla stazione 
le autorità civili e militari, un battaglione di 
truppa ed una folla immensa. Sua Altezza Reale 
il duca di Genova si imbarcò sull’ Esploratore. 
Le Commissioni della Camera © del Senato pre: 
sero posto sull’Ortigia. Gli onorevoli Zanardelli 
e Ferrero, il ff. di sindaco e la rappresentanza 
municipale sul Marco Polo. Gli altri invitati e 
le reppresentanze giunte da ogni parte d'Italia 
sul Candia, V Umbria © il Cristoforo Colombo. 
La partenza da Civitavecchia ebbe luogo alle 


* 
Ci scrivono da Civitavecchia che erano tante 


le rappresentanze che partivano ieri sera per 
Caprera, che non tutti poterono trovar posto 
sui bastimenti dello Stato. Circa trecento per- 
sone farono imbarcate a bordo dei postali che 
toccano la Maddalena. 

1l governo però ha già preso lo disposizioni 
opportune acciò il loro ritorno non soffra ri- 
tardi, e si effettui contemporaneamento agli 
altri rappresentanti. 


* 


La spada di Garibaldi, che Roma aveva chiesta, 
è attualmente în possesso del colonnello inglese 
Chambers. 

Esso l’ebbe nel 186 dal generale, allorchè 
trovavasi alla villa Fenaroli presso Brescia, dopo 
la ritirata dal Trentino. 

Pare che la famiglia procurerà di ricuperarla. 


* 


Riceviamo... e pubblichiamo : 
« Caro Fanfulla, 

«Il municipio di Roma ha saggiamento 
Bposto, fra le altra onorificenze, che al Pincio 
sia collocato îl busto del generale Garibaldi. 

Io sarei di parere che invece del busto do- 
vesse essere una statna da collocarsi in uno 
dei due archi rimasti vuoti ai Îati della statua 
di Vittorio Emanuele. E tanto naturale che stiano 
vicini ! 

Mi si dirà che rimane uno dei tre archi vuoto... 
ma a Caveur quando si penserà? » 


+". L'onorevole Acton, ministro della marina, 
è partito ieri sera per Castellammare. Egli ac- 
compagna la ena famiglia, e dopo aver visitato 
i lavori nel cantiere di Castellammare e quelli 
dell’Italia, sarà di ritorno in Roma lunedì 
venturo. 


+. AI Circolo artistico fa tenuta l’altra sora 
una seduta in onore di Garibaldi. Il presidente 
Valles pronunciò patriottiche parole, e l’assem- 
blea adottò alla unanimità diverse proposte, fra 
le altre quella di concorrere con 1000 lire alla 
sottoscrizione per il monumento a Garibaldi in 
Roma. 


+*. Venerdì sera, 9 corrente, allo ore 8 e 
mezzo precise, nello sale del Circolo Vittorio 
Emanuele sarà fatta una commemorazione su 
Giuseppe Garibaldi. 

Dopo la commemorazione saranno presi gli op- 
portani accordi per prender parte al trasporto 
del busto di Garibaldi al Campidoglio. 


+*, La solenne distribuzione dei premi ai ti- 


ratori che doveva aver luogo domenica Il cor- 
rente alla Farnesina, a causa della commemo- 
razione fanebre verrà rimandata ad altro giorno 
da destinarsi. 

La Società nazionale del tiro a segno ha dato 
speciale incarico al suo segretario signor Anni- 
bale Silvestri di rappresentarla alle onoranze 
solenni che avranno luogo oggi a Caprera in 
onore del generale Garibaldi. 


+*. La Gianta municipale di Roma rende noto 
chè ie liste elettorali politiche, riveduto ed ap- 
provate dalla Commissione provinciale d’appelio 
in data 23 maggio ultimo scorso, trovansi af- 
fisse ed esposte al pubblico nell’aflicio di stati 
stica in Campidoglio, da oggi a tatto il 21 cor- 
rente. 

Lo suddette listo, dìnno il numero di 25,615 
elettori. 


.2, Il Circolo universitario Savoia pubblica il 
resoconto finanziario dal giorno della sua fon- 
dazione (22 maggio I8S1) fino a tutto maggio 1852. 

Al 31 dicembre ISSI farono incassate lire 
853 65, delle quali ne farono spese 253 dI. 

Dal 1° gennaio al 28 maggio 1552 si incassa- 
rono altre lire 563 15, che unito al residuo at- 
tivo del 1331 dànno in attivo la somma totale di 
lire 1163 99. 

I sussidi dati agli stadenti poveri, salirono a 
lire 251 67. Le altro spese a lire 53 15: dimo- 
dochè l'attivo del circolo sale adesso a 853 lire. 


.°, Per indisposizione della signora Bianchi 
Montaldo questa sera al Costanzi non potrà aver 
luogo ln rappresentazione del Roberto il diarolo 
e per conseguenza ancho la serata a_ beneficio 
della signorina Musiani resta sospesa. Questa sora 
si ripete il Faust di Gounod. 

.*, Sabato sera al teatro Valle avrà luogo la 
beneliciata del Ferravilla direttore della com- 
pagnia milaneso. 

Lo spettacolo promette di riusciro attraentis- 
simo. Sarà rappresentata la commedia in quattro 
atti del Ferravilla EI sur Pedrin in quarella (i 
signer Pietrino în guaio) seguito ai Notai e 
parrucchieri; terminerà la serata il noto vaude- 
ville Bagolamentofotoscultura. 

Chi vuol divertirsi è avvisato. 

Domenica avrà luogo l’ultima recita della 
compagnia. 

.°, Ecco il programma della serenata che sarà 
dala questa sera al Pincio dai mandolinisti della 
Società Cimarosa. 

Prima parte: La Vague, valzer di Metra; sin- 
fonia del Nabucco di Verdi; Pot-pourri sulla 
Donna Juanita del Sappi. 

Seconda parte: Ballabili della Stella di Gr: 
nata del Dall'Argine; Elegia del De Barbieri 
Pot-pourri sal Brahma del Dell'Argine. j 


—__—— — 
2°. Spettacoli d'oggi. 

COSTANZI — Oro $ 3,4. — Faust. 

VALLE — Oro 8 1j?. — Recita della compa- 
guia milanese. 

ANFITEATRO COREA — Ore 6 e ore I? — 
Circo equestre Suhr, doppia rapprentazione. 

ALHAMBRA — Ore 6 e ore 9 1}2. — La cam- 
pana dell'eremitaggio — Cicco e Cola. 


NostRE INFORMAZIONI 


Nulla è ancora stato deciso intorno agli 
onori da rendere a Garibaldi in Roma. 

È probabile che alla processione progettata 
per domenica prenda parte l'autorità gover- 
nativa, la quale ne assumerebbe la direzione. 

Si farebbe în tal modo una prima comme- 
morazione, în attesa di rendere alla salma 
quelli onori solenni che vennero decretati per 
legge. 


Malgrado tutte le notizie contradditorie, 
sappiamo essere vivo desiderio del governo 
che, dato îl consenso della famiglia, gli ultimi 
avanzi dell'estinto eroe vengano conservati 
in Roma. 

Il trasporto però non no avrebbe luogo se 
non allorquando fosse già pronto il monu- 
mento nazionale che si deve erigere al glo- 
rioso duce dei Mille. 


Secondo la più recento versione lo diflicoltà 
egiziane sarebbero almono momentaneamente 
composte in seguito all'azione diplomatica del 
governo ottomano. Ciò non ostante si ritiene 
che il progetto di radunare la conferenza eu- 
ropea a Costantinopoli non sia abbandonato, 
perchè si vorrebbo trovar modo di definire la 
vertenza în guisa da eliminare il pericolo di 
nuovo complicazioni. 


ne 


Ben Berrorar 


{AGENZIA STEFAMÌ 


Budapest, 7. — Camera dei deputati. — 
Sorge una lunga discussione non ancora termi- 
nata sulla petizione del comitato di Szathmar 
contro l'immigrazione degli ebrei russi. 

Il comitato propone di chiamaro l’attenzione 
del governo sui provvedimenti di pol 
nitarì. Tisza dichiara di accettare la proposta 
del comitato, ma che è necessario di ricorrere a 
misure straordinarie. I casi di immigrazione sono 
numerosi. Lo Stato interverrà nell'interesse dei 
disgraziati stessi. Onody enumera i pretesi casi 
di cristiani massacrati dagli ebrei. Il presidente 
linvita più volte a non abusare della libertà 
della parola, nell'interesse della dignità del Par- 
lamento e del paese. Somssich condanna il di- 
scorso di Onody. 

isza condanna egualmente questo discorso, 
dichiarando in nome della legge che nel caso 
poco probabile in cui simili discorsi produces- 
sero qualche effetto, egli prenderà i provve 
menti più rigorosi e che il sanguo sparso rica- 
rà sull'oratore (Vici applausi). 


A ressandria d'Egitto, 7. — Gli ammiragli 
inglese e francese visitarono Dervisch pascià, 
che le truppe turche accolsero bene. Partirà do- 
mani pel Cairo. 


Siracusa, 7. — Il Consiglio comunale, rin- 
novando i sentimenti di dolore già espressi dal 
sindaco, ha trasmesso un telegramma di condo- 
glianza alla famiglia del generale Garibaldi. 

Ha poi deliberato: 1° che gli si facciano so- 
lenni e splendide onoranze fanebri al generale 
Garibaldi : 2° che gli si eriga nella città un mo- 
numento che ne perpetui la gloriosa memoria, 
votando per l'ano © per l'altro fine cospicue 
somme. 


A ressandria d'Egitto, 7. — I commissari 
turchi sono arrivati. 


Madria, 7. — Depositi di armi farono sco- 
perti presso Barcellona. I detentori furono ar- 
restati. 


Ixnailia, 8. — I soldati concentrati lungo il 
inez ritornano alle loro precedenti 


A ressandria d'Egitto, S. — La missione 
turca si compone di 53 persone. Credesi che i 
capi militari si propongano di pregare Der- 
visch pascià di ristabilire l'accordo fra essi ed 
Lil kedive. 


Eerlino, 7. — Sua Maestà l'imperatore ha 
firmato la nuova legge ecclesiastica votata il 31 


Quindici operai italiani hanno redatto un 
manifesto ai loro compagni delle raffinerie‘ 
esortandoli ad abbandonare un lavoro retri- 
buito a loro meno che agli operai francesi. 

1l Consiglio municipale rinviò alla Commis- 
sione la proposta dell'inchiesta per lo sciopero 
dei raffinatori. 

Il cardinale Guibert ha mandato 1,000 lire 
alla sottoscrizione per gli israeliti danneg- 
giatì dalle persecuzioni. 


Rochefort insulta gravemente Dumas, perchè 
ha percepito i diritti d'autore sulla rappre- 
sentazione di Sarah Bernhardt. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 
__——2Z T PF 
INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi tra gli avvisi) 


CASAMICCIOLA (ola è ischia) 


Terme del Gurgitello. 


Una storia secolare di cure prodigiose valse & 
dare alle neque del Gurgitello l'epiteto di porten- 
iose, e a Casamicciola, il bel paese chie le possiede, 
un nome mondiale. 

L'isola d'Ischia ricca di acque termali è ascritte 
fra le stazioni balneari le più rinomate di Europa 
sol perchè a Casamicciola è alle falde della collina 
Ombrasco scaturisce la salutare fonte del Gurgitello . 

Salle analisi e sulle cure miracolose del Gurgitello 
scrissero autori antichie moderni, italianie stranieri. 

Tutte le altre acque che scaturiscono nell'isola 
&Ischia non sono Gurgitello, e non vantàno 
come questa fonte, storia, iscrizioni, tradizione se- 
colare, e monumenti imperitur 

A Casamicciola sopo'filantropico il Pio 
Monte della Misericordia di Napoli eresse nel 1604 

‘andioso Ospedale ove in tutti gli anni mi- 
iaia e migliaia di poveri acquistano la salute © 
lavoro per opera delle acque del Gur- 
gitello. — A Casamicciola la grande affluenza di 
i da tutti î paesi del mondo ha consigliato 
rdustria privata di costruire parecchi gran: 
ti balneari, alberghi sontuosi che 

ospitarono in wutti i tempi Principi e Sovrani. 

A Casamicciola si trovano pensioni, case mobi- 

forti pi è ssi sociali, a Casa- 
micciola si legzono ioni e si ammirano mo- 
numenti eretti da Principi e Pontefici in ricono- 
sconza delle cure ottenate colle acque del Gurgitello. 


PERTERNVI BONA 


GIOIELLERIA. PARIGINA 


nitacione 
© PERLA FINI 
to fini (oro 48 ecrali) 
data nel 1858, 
MARTIAL E. olo dsposito della Casafpai 
ì l'italia: Nirenze, via del Panzani, 14, p. Pi 


dei PRILLA) 
legati in ero e a 


ROMA 
scerno con in lirizzo che sarà 


equisito 
co), 


I°, RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 
TERZA EDIZIONE 


riveduta ed illustrata con 400 figure intercalate 
nel testo. 


Contiene le migiori ricette per la preparazione 
delle vivande secondo il metodo della cucina mila- 
nese, napoletana, piemontese, toscana, inglese, russa, 
spag ruzioni "di pasticceria e confet- 
tureria moderua. Nozioni sulle proprietà igieniche 

ina speciale pei bambini e i 
‘uzioni di econemia do- 
conservazione dei commestibili, 
doi frutti, ece. Istruzioni sul modo di 
le mense, di ordinare pasti sì di lusso 
di trinciare, servire, eco., eco. 
ara redatta sul!s più accreditste pubblicazioni 
ed «store, di Vialardi, Leconte, Caréme, 
Bernard, Storbiatti, De Very, Rottenhéfer, 
Brillat-Savarin, ecc. 
Prezzo L. 7 50. 
Franco per posta e raccomandato L. 8 50. 

Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153 
e 154 è via Frattina, 84. Firenze via dei Panzani, 
28, Milano, 59, via S. Margherita angolo via Carlo 
Alberto. 


NUOVI REGGIFIASCHI 


in metallo inossidabile 


anti at quanti no farono finora messi in 


Prozo L. 5. 
vaelia all’Emporio Franco- 
NCHELLI: in Roma via del 
$4 A; in Firenze via 
‘a Santa Margherita, 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Macchinetta Parigina semplice, ingegnosa 


e di un uso tanto fiele che ‘anche una ragazzina di 
10 anni impara subito a servirsene. Indispensabile in 
ogai famiglia. Ogri apparecchio è fornito di due pais 
di regolatori e delta relativa istruzione. 

Prezzo dell'intero apparecchio Lire 8 


Per pacco postale L. 8,05. 

Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma via del Corso 
153 e 154, via Frattina, 84 A; Firenze, via dei Pan- 
zani, 20; Milano. via Santa Margherita, angolo 
via Carlo 
ZI TE 
LUCIDO Per dare it ustro alla biancheria. Prezzo 

L. 1 porto a carico dei committenti. Di- 
rigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma via del Corso 153 
e 154 © viu Frattina 84 A. — Firenze, via dei 
Panzani, 28 — Milano, 12, via Santa Margherita 
angolo via Carlo Alberto. 


‘Amministizione @ presso 'Uficio principale di Pubbl, in Roms, piazza Monteitorio 127 — In Firenzo, via dei Panzani 28 = n Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24; 


‘rancia, l'Agence principale de Publicité, 92, rue de Richelieu. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI |'ISTORANTE cAvor 


Giard no con servizio alla Car 
ALBERGHI FARMACIE 


rea III, 


NAVIGAZIONE GRNERALE IAA 


SOCIETÀ RIUNITE 


RUBATTINO E FLORIO 


DIPARTIMENTO GENOSA 
Parisaze da NAPOLI per 


Anno XXXI XXXII Anno 


STApITINSN®O IDR0rpRApIOO 


Bombay (via Canale di Suer) il 27 di ciascun mesa a' men 


Aipesterdat Gip IO PS foscando Eiessina, Catania, Port-Said, Suez è Aden. 
Indirizzare le domando al Direttore-proprietario Multi naria (Egitto), batti i gioredì alle 4 112 di sera toc 


Lanotte. 


UNA SIGNORINA 


INGLESE di buona fan ia, cono- 

«io bene il tedesco e parlando 
l'italiano ed il francese, desidere-| 
It 0 di Gorer- 
dare ottime referenze. Diri-| 
izere le lettere 3. C., Sarzana, 
Ferma in posta. 


Xioma 


Roma 
OTEL: ANGLO-AMERIGNIN] FARYAGIA E DEPOSITO 
di 


ituato în pieno mezzogiorno ed il ei 
iui prossimo alla Posta. 
Via Frattina 18. 


i, 


Dott, Mazzucchetti, Blella Cagliari, ogni venerdì a 4 ora di sora (coi 
‘alla domepica col vapore per Tunisi. 
Genova, toccando Livorno tutti i gioredì sile 10 


Per le interzioni degli DE CESARIS 
dirizzi ravcomandati, ri-| 


germi ato Ammminintra-| FARMACIA-CHIMICA 


fennina è Cetenia, Wniti i giorgi alle 4 1! 
lone el giornale. Via Portoghesi n. 6 ESATTORIE % pet I I E I 
% trimestrala dal 3 aprile 4188ì a mezzogiorno. È 
"a 
TI CINTI ERKIARI e 4 Partenze da CIVITAVECCHIA pe 
joi, Î j confezionati secondo il caso, con ij i sani mercoledì alle 5 1/2 po 
San awrizio [OTRI, BI Engadina [etimatecnde cc" | Tavori del Gav, NAMARDI | EPeceozen 
da ne = Stramenti di chirurgia e appa- È IR Livorno, ogni linad ell: vet 
Posizione magnifica fra il villaggio ed i bagni. Apertura del|recchi d'ortopedia. | Direttore della Cisica Esaltoria di Milano | 
Vellissimo tinello (salle à manger) e delle nuove sale di con- Ai FI le 
versazione e lettura, MHildenbrand, gerente. |Roma, Corso 39, in far Pi: 
x = AH 
RAP ALLO Di pe 
L S ne riveiuta, | © 
FRA GENOVA E SPEZIA < conomico di | 
n sur A 
Grand Hiòtel d'Eurepna ni Pi 
Con annessi due giardini ombrosi © freschîssimi fi“A BETA CASA? I ITET FIGLI:|f " z 
Stagione d'Estate RICORDI DI UNA MADRE < zi 
Grande Stabili di Bagni di mare pe | radi alle 
Clima salubre, i la reso ogni gior 


| delle due riviere. Deiiziono e 
Pensioni mod 


7. GUID 
sogli 


Ù 
foriera 


Genova, ogni lunedi e martedi ore 9 sera, mercoledi ora ? srra, 
giovedi ore 9 ato cre È de 
9 ore 


NB. l proprietario 


| Sera con annesso pal toccando Civitaveo. 


NUOVI 


lercoledì alle 8 pom. 
"i i 


£48CESSE 


Approvati dallo Cslebrità E>".c1o di Parigi 

I BAMBINI NON CORRONO PI! pisCHIO DI STORPIARSI 

1 questo un piccolo sd A 
i bambini imparano “ cam 
quale possono Sere, alcars 
foro piace. È’ tatto simultaneamente 2 se 
su20. Serve utilmente per tuitî i bambini de 
fino a dua enni e pi 
gli procura un 
‘Anche quando i bambini hanno 
prediligono il carrettino, nel quale si 
izia, e serve loro di ginecattolo 

Dai punto di vista igieni 
questo carreltino che nelie b 
conservano ì movimenti liberi sensa co 
corpo sono ari 

la 


mme sopra (2a edizione | 
Volumetto di pag. 120, | 


di GICQUE 


a classe di Parisi. 


AMERICANE — GRANDI: 


cio 81 col ‘a tre ed ani 
per la città e la campa 


Non 


Prefisa Lire 
Dirigere domande e veglia 
Bianchetti, in Rom, via d 


a spesa n: ne. 
Prezzo : L. 55, 100 e 150. 
10 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove 
), dopo aver attraversato un filtro, si mantiene! 

sono provvistei 


COVATRICI 
Allevatrici Artificiali 


di B. POIROT 
Le Covatrici artificiali « li 
liziato l'uso sono più cc 
preferibili per molti motisi. F 
cure e di 
gli insetti 
ed sì loro sviluppo. 3. Bizog 
chiocciare per metterci 
mora 0 poco più, mentre 
banno pochi incomodì. 2. | pu 
sano © così si snlupano p 
corare in qualunque stag 
pulcini che si vuole. 5. 1 pul 


i 
| 


12, ma S. 


helli, Roma, E E E n © 
S. Milano, Grande riduzione di prezzi 


; APPARECCHI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


ita angolo via C: 


ni attu 


TTT SCOLA TRE I 


La 


Società dI 


SELTZOGÈNE SISTEMA FÉYRE 
Quest’appar è semplice, solido e facile a ma- 
if neggiare ed a trasportare. 
i può ottenere istantaneamente 
lio nè gomma in contatto coll'acqua. 


Si ha îì vantaggio inoltre che mettendo a corure ia inverso,|f ACQUA FIGARG| ACQUA FIGARO [ACQUA # i I a e at 
quer in cui nessuna gallina ioczia, si possono avere poll pregressiza fra ® giormi intaniane RISULTATO GARANTITO 

9 3 mesi alla primasera, e gallizo che al Preparata colla scrupolosa] Prodotto special per tin-| Alle persone che non hanno | Apparecchi da 1 bottiglia . . L. 12 
Sorento cis ia cisane co gi ia Lea] osserranza delle regols dellalgere in due giorni ‘e. senza [il fempo © la pazienza di far HG Dara it 
tini piaga fisiolezia e dell'igisus, ridona|alea danno i eapelli e la |uzo delle tinture progressive, » » » 19 
dii coralica perchè l'andamento è semplicissimo e richiedelfl in breve impo li cefore na-|barba in nero e castagno. lia Società Igienica Francese 3 z ao 

o lo sraldamento di pochi litri d'acqua al mattino ed ailsif! jurale ai capelli ed alla barbe.| Ottenuto l’effetto, sarà utile loffre l'Acqua Figaro istanta» SA dui 


sera, non occorrendo occuparsene nel corso del giorno e della notte 
La Covatrice artificiale ha l'aspetto di un mobile verniciato | 

ed è di dimensioni poco incomode, e se ne fa per 50 e per 40) 2 mandenbre sì 

nora. — L'Allevatrica artificiale rimpiarza la chioce le-i8 Dita barba 11 

vamento dei pulcini, di modo che non soffrono il freldo qus-|f! stato, — 

lunque sia la stagione, e si allevano benissimo. 


iatto neo della tin-!di mantenerio con l'so del- [nea la quale, priva di sostanze Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 


Aosua i !Fisare nocive, è ‘di un sicnro ed Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco.taliano 


|prosresstva [atea Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
| Prezzo della teriota com| Prezzo della ecatotà com. | Fratiiva 84n; Firenze, via dei Panzani 26; Milsno, 


Sprite Prezzo del fiacono LS lpieta L. 6. ire (| 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 
Ubu isa pe L0 sr pl x So Collaumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco post: | 
Id. per 100 uova ii » 100 Î 


Cer Dirigers le domande e vaglia all'Emporio Pranco-Italiano Finzi e Bian- | 

Dirigere demand e vaglia all'Emporio Franco Italiano Finzi chelli, via del Corso 453 e 454 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Pan- | 
© Bianchelli, Roma, via de! Corso 152-154 e via Frattina $4 x {f(v2U1 26. Milano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. (gi 
Firenze, via dei Panzaci 26. Milano, 12, ria S. Margherita. — |p! 


POMPE FA POFZ 


Pompe aspiranti a brae- 
efo, forniscono circa 900 litri d 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9 
metri di profondità, L. 30 


rene 


MALATTIE DELLA vessica [ETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


Sciroppo di Gomma d’abete e Balsamo del Tolù 
preparato dal farmacista Murafft, di Christiania (Norvegia) ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


ti migno:s 24 il 1a conoecimto dei medicamenti fatti colle i i i 
preme dabel, prepaalo in modo soxcale #0 unico Si Ml Tur __ In filo di canapa torto, greggio e tinto i 
Îo resinos | Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti,| 
che si trova allo staio nascente nelle gemme d'abeie del Nord [cacciatori ed a tutti gel che amano riposare tranquillamente, scpra un letto sem: 
i ls più caldo ors del giorno. = 


Pompe aspiranii a_vo- 
lante cor ornamenti, galvanizzato 
O cella stessa forza della pr 
n 45. 


Pompe aspiranti a bra 
ela ed a getto continuo. — 
Questo sistema, oltre il vantaggio del'? 
continuità del getto, permette di ri- 
durre il diametro dei tubi, lo che pro 
duce una economia del 40 a 50 0.0 
sul piombo da impiegarsi. 

Diam. 63 mpn fornisce 4000 litri Vera L. 50 


Ei processo Leg] 2 pre fresco, anche nel 

dicina gradevole al gusto e fa Si appli istantaneamente sia nelle stanze che no! giardini @ perci 

L'addizione del Balsamo di Tolò, di cui tutti i medici conoscont {sono forniti degli uncini è corde por fiscarli. cheimel gaztimo ari 
16 propriet go onde questo “i geco Questi Hamaca sono caldamente raccomandati dai madici, sia alle persone ner- 3 
mupeciere got luisa olanda UTI 3 ivesa che a quelle che soffrono malattie di petto, 

TARRALI DEL PETTO e DELLE VIE URINARIE. ll suo cdor: Rogno ala Bi | 
gradevole e profumato lo rende piò facile ad essere amministrate ‘gni Hamac è fornito della relativa busia. 


i 


agli ammalati ohe ripugnano sempre di prendere i preparaii d {PREZZI : Hamacs per bambini . . + + portata chilog. 75 L. 550 >» 5 è» 168 » 580 

catrame ierebentina, o copzive che sono diagratosi 21 palato e d > » » » 100 » 7—! I 

Scelto: dl ‘igior metici dl Parigi ale (iti vi ] peruna persona ose Gi 3 0» 850. Pompe aspiranti a volante a getto conti- 

infiammazioni croniche lento cd inveierate del petio e della ve- È 24 È >» 3 350 > 16 nine son pineto contro il ghiaccio, diametro 70 mim for- 
t 3 5 > 25 — pisce ora, . 

pet ee ep » ac» » » 300 » 20 —} Pompo aspirsnti e prementi a braccio a 


sette continuo, diametro 150 m/m fornisce 1600 litri 


Riesce ammirabilmente per guarire îl catarro vescicale recente c 


e * cente | l'ora L. 135. 

tinte ce pel di miro uc ei egizi | Hamaes di seta con frangia rea 
ramgadiia e È ispira) tra È > sica SENI 9 ci committenti 

Sd in generale in tatio le affezioni dells vio urinario i Tascabili, del peso di grammi 490, solidissimi ed elegantissimi | nirigere domande e voetia_all'Emnorio. Franco.Htalimo Fin: 


Prezzo censo dot sgh Se | Prezzo L. 30, porto a carico dei committenti. a, Bimchel , Roma, via dei Coi 
franco per pacco postale coll'a cea Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Fifenzs, via dei Panzani, 23. 
Dirigere domande e gl AED Precio, gel Roma, via dei Corso 453-156 e via Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani ©o° "i Carlo Alberto, 
[A del Panzani 26. Milano, 12, via S. Merghierita. # Milano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. I Tip. Artero 00, TS par: 


PRONTE I EI 


53-154 e via Frattina 84 B. 
lano, 12, via S. Margherita an- 


Du 
rim. Sem Anne 
nes 


to 
® 
16 
8 
80 
to 
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DIREZIONE EO AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Per gli avvisi al 

e prot 


Rote 
(Viaansi gli indirizzi nella. 


1 Roma cent. 5 


= 


sma, Sabato 10 Giugno 1882 


F: ii Roma cent. 10 


px 2i (inno 188) del Fanfulla della Do- 
qpico sarà messo Ill vendita Domenica 11 giugno 


Contiene: 


so— Garibaldi, 1 Fanfulla della 
Domenica — Corrispondenza let- 
teraria (a Firenze), M.— Leo- 
poldo Cicognara e le sue Me- 
inedite, Vittorio Mola 
mani — L'Innamorato, F. 
1a — Cronaca — Libri nuo 


NOTE DI VIAGGIO 


Maddslena-Caprera, 6 giugno. 
Dato così la mia lettera, perchè in realtà da 
cre giorni non sono nè alla Maddalena, rò 2 
Caprera. Si comincia alla mattina alle cinque ad 
andare su © giù fra questi duo Inoghi, e si fi- 
zisce alla sera. Le comunicazioni sono tutt'altro 
die facili. Pazienza oggi, che un bravo e cor- | 
signore di Sassari ha messo a disposizione Il 
tostra 0 del prefetto — l'ex-consigliere delegato 
di Roma, il commendatore Fiorentini — un ele- 
quae va ieri 88 fatto proprio una 
Sira da canî tutta la giornata. Dalla Maddalena 
3 Caprera siamo andati in tre quarti d'ora, ma 
quando s'è discorso di tornare, malgrado le due 
mani di terzaroli, îl vento sci 
famo potuto andare în 
pforza a terra su una 
fare una bnona | 
per giun- 
andare qualche 


, le cui 


soretto; mi 


tuoso che non abi 


scendere 


scale 


ali 


Dac-hè siamo a 
parte da qui per 


primo vap 
quello che ssl- 
ino ad oggi 
di quanto ac- 
cade in Italia. 
cere un telegr 
prima. 
Ho qui sul mio taccuino degli appunti in di 
rordine, aleani dei quali seritti în fretta e furia i 
sul muro di una casa o eu bordo di 
ma lancia, e stento a raceapezzarmici îo stesso. 
Per giauta ho lasciato l’ufficio di Monte Citorio 
allo due meno dieci per il treno che parte alle 
due e cinque, così com'ero, con un cappello è 
cilindro che è stato il mio tormento durante 
tutta la traversata, © che forma ora l’ammira- 
zione dei popoli della Maddalena che gli corrono 


I MORCIUNO DONO serra 


Proprietà letteraria 


RO. 


ScENA:DELZAVITA ITALIANA 
PER 
€. L. PICCARDI. 


MINIST 


Egli sentiva in quel momento il bisogno di 
un Complico © ricorse a Luisa, sperando averne 
una parola di conforto. Era bene per lei ch'egli 
era ingolfato in una lotta dalia quale presen- 
Tera ino ie sbe rinecito perdente: per lei che 
lo ricompensara civettando con nn altro. Final 
mente le sua natura selvaggia si ribellava. 

Era îa prima volta che egli assumeva ceo, lei 
il tene di nn omo che si risente della propio. 
dignità offesa. Ma Luisa lo ascoltà în silenzio, 
Senta nella sua poltrona, cogli occhi socchiusi, 
come se quel discorso l’annoiasse. In verità, essa 
come se do ai aplogarei Como anal; a tcentazotio 
anni, un uomo politico avesse ancora tali seru- 
Poli per la testa La bella creola non arrivava 
a farsene un'idea. 

farsone n irminò vivamente. Per quanto fosse 
invamorato, pare Sergardi non potè a mero 
di afferrare il significato leggermente  sprez- 
di AffeTAS aombrava nello parole di lei. In- 
vece di dargli animo, lo trattava come ni fan- 
Mio Par troppo adesso vedeva chiaro : era 
Ciasione il credere che quella donna lo 3" 
pu iiaziora: egli non'era stato per Joi che ta 
capriecio, uno dei tanti suoi capricci passegger + 
© în un accesso 


‘di edegno, trascinato dalla ge- 


dietro almeno tre o quattro velte sl giorno 
quando il vento me lo poria via e diventa iì di 
vertimento di una ventina di cani, che sono 
sempre sulla piazza di questo paese. Tanto per 
non essere sudicio del tutto, ho dovuto ricorrere 
alla carità dei colleghi. Un avvorsario politico 
mi ha dato la camicia, un altro lo calze, un 
altro il fazzoletto, giacchè nè a Livorno, dovo 
i negozi erano chiusi per lutto, nè a Bastia, dovo 
ci siamo fermati di domenica, ho potuto compo- 
rare nemmeno un paio di guanti 


x 


A Bastìa, dovo la Lombardia s'è fermata qua 
che ora, siamo scesi a terra. È una piccola città 
che ricorda molto Savona, ma è meno bella e 
meno pulita. Avevamo tutti denari cho non po- 
teramo spendere. Per cam dieci liro in 
moneta del paese, i nostri buoni fratelli co ne 
davano nove. Del resto, nulla di ‘notevole, al 
l'infaori dello strano uso d'imbandierare la città 
tutto le domeniche, di certi cappelli a cilindro 
dei notabili del preso a falde strette streîto, © 
della tenuta assolutamente sudicia della truppa 
di guarnigione. D i altra particoli 
rità degna anch'essa di nota. I musicanti mi 
tari che suonano sulla piazza, se ne stanno sed 
tranquillamente sulla loro 
maledettamento gli or 
seggiano su © giù colla ferma convinzione 
ertiraì. 
I soldati — la guarnigi 
perchè ne ho veduti molti — popolano le bu- 
Ile quali co n'è una ogni passo. Fra 
© marchands de taraes avce b 
ho contato diciassette in 1 
paio di co a di metti. Si direbbe che quello 
è il solo commercio del paesi 
x 
rdia eravamo 
dieci che ci recavamo a Caprera, ls 
parte Genove 
continuò a 


ne dev'essere forte 


da di circa 


A bordo della Lomb in 0 
mag 
è tre o quattr 


Jaro nel 


avere €; 
striaca. E sorrideva 


fiutato nna croce, ma che gli 


amico del generale, egli 
miteso di Caprera ir 
delle sue figlinole Rosa o Annit 

A proposito di queste 
zione è rammentata la madre 
apparteneva alla fami 
coincidenza: la donna 

e dalla quale fece 
ha V'istessa parentela. 

Lo scultore ci mostrò la berretta ricamata che 
appartenne all'estinto, e che egli conserva come 
pre: sima reliquia. Quella papalina è stata 
sul capo del prode generale în cento battaglie, 
ed evocava nella mente di coloro cho hanno a- 


tombe. 


losia che lo rodeva, fa Tì lì per erompere. Ma 
l'amore la vinse sull’orgoglio © gli dette la forz 
di contenersi. Nell’ascire da quel colloquio egli | 
si incontrò per le scale col conte di Sant'Eli 
che lo salutò col più cordiale dei suoi sort 

° "Vi sentite male oggi, amico? — gli chi 
il conte — o io mi inganno o avete la cora stra- 
namente abbattuta. 

— Può darsi — rispose l’altro seccamente. — 
Forse sono malato. 

‘Quello stesso giorno gli gioneero notizio di 
catipotiore; ma pur troppo neanche lo notizie 
Gi Campofiore erano di tal natura da riconfor- 
tarlo. Gli avvenimenti successi laggiù dopo la 
sua partenza venivano în tempo per dargli una | 
nuova delusione. 

Noi sappiamo già în quale falsa posizione sì 
fosso trovato îl notaio Guerrieri di fronte alla 
signora Maffei, dopo il rifiuto opposto da Ser- 
fard alle sue proposte riguardo ad Alfonsira. 
fi notaio, è vero, fece di tutto finchè rimase a 
Campotiore per evitare una spiegazione con quella 
egregia matrona; ma cotesto espediento buono 


foreo per il momento, non era parso neanche 2 
lui îl più adatto per aggiustare la cosa. 

Fatto sta che egli tornò a Montesanrotondo 
tatto serio e rabbuiato, e tegliando corto allo 
insistenze della signora Geltrude, sorpresa di 
tndere il marito dì quell'insolito umore, andò 
Jifiato a rinchindersi nel suo studio, dove si 
immerse nelle più profonde meditazioni. 

‘Realmonte la faccenda era seria. A un tratto 
il ito bel piano, a cuì avea dedicato tanta di- 
plomazia, tanto zelo © tanta pazienza, minso” 
Pinva rovina. Proprio sul più bello, l’uomo per 
Cui avea speso tutta la sua amicizia, gli veniva 


£ mancare. E perchè poi? perchè ora innamo- 


vuto l'onore di combattere al suo 
cordo di gloriose gesta, di sacrifizi ignorati, di 
eroîszi sconoscinti. 

Anvio il enpitano della Lombardia è un ev- 
garib=ldino. Giovinetto e arruolato nella marina 
sarda, una bella notte insiemo ad aleuni compagni 
si lasciò calare nudo dietro la popps della nave 
per saggiongere la terra a nuoto e partire col 

.. Farono sorpresi dalia guardia © del- 

ale che loro domandò che cosa facessero. 

Risposero prondevano un bagno ..' alle duo 

dopo mezzanotte. E farono messi ai ferri corti 
per quindici giorni. 

Com0ora contento il vecchio capitano di poter 
ricordare in quel momento quei quindici giorni ! 


Alla Maddalena abbiamo trovato 
più cortese è pi che si possa imma- 
Anche qui non si parla altro che del 
ato eroe. Molti pescatori, bare con 
tadini lo hanno conosciuto da vicino, erano abi- 
tunti da tanti anni ad andare a trovarlo di quando 
in quando. Eppoi, se avevano bisogno di un pi 
cere, di una raccomandazione non avevano che 
da andare da Ini per ottenere quello che volo- 
vano. A parto la riconoscenza che gli abitanti 
di questo preso gli dovevano perchè la Mad 
lena ha vita da qu 
vicinanza di Caprera, c'è in essi u 
ulto per questo romito che dopo avor en 
mondo delle suo gesta è veni i 
fra queste mortagne di granito, ove nidi 
falco nei cr i di etorpi. 
Se li avesto veduti ieri! È stata una sce 
cui, malgrado il movento e la circost 
loresa, non è mancato il lato comico. 


che anno sopratutto per la 
a specie di 


cui è imbarento il n 


ina. Qualcuno aveva sparso la voce che 


alo © una € 


ro 6 focoro fa: 


fel della Maddalena — fa istraito 
ro chi aveva dato 
voleto. S'è vennti 

ostrazione era organizzata 

pra prima, cho il 


ro che la 
n massima fino dalla s 
> come nel t 


ni s'assume 
ma fa un povero giovane 
scemo, che è îl divertimento di tatti i monelli. 
11 povero scemo ha una simpatia non corrisposta 
per la figlinola del sacrista. I promotori della 
razione gli hanno fatto dire di suonare 

campana, da questa giovanetta. Il povero inna- 
morato non se lo' fece ripetere duo volte, © 


rato di un'altra, 


| Era proprio una cosa 


È stava tutto assorto în questi gr 
sieri quando fa interrotto dai suoi q 
polli Diomede, 


attro ram- 
Ulisse © Clitenvestra, 
tarono 


sueto reg: 

ogniqualvoita ritornava 

sporanze di quella eroica progeni 

baramento frustrato: perocchè il signor padre 
conuno scapaccione solenne scaraventato al primo 
che gli venne sottomano, persuaso immodiata 
Mento quela minuscola Iliado a spulezzar via 
senza domandare altre ragioni. Disgraziatamente 
però, so quell’atto bastò por ridurro i ragazzi a 
lorcre, non mutava d’an etto la diflicile situa- 
zione nella quale il notaio si trovava. 

Egli ci rimuginò sopra ben bene, tutto quel 
giorno 0 la notte appresso, © finalmente deli- 
ferò di aspettare, convinto cho il miglior modo 
uscirne era quello di lasciare al tompo la cora 
di accomodare la cosa. Se non che un incidente 
impreveduto venne a turbaro la politica di vi- 
gilante aspettativa clo egli si Insingava di 
adottare. 

‘Egli non avea pensato al vespaio che la di 
stribuzione dei premi agli espositori dovea na- 
turalmente selleraro nel circondario. Tutti co- 
Joro che non ebbero la medaglia d'argento, © 
che erano sicuri di meritaro quella d’oro, co- 
Dinciarono una vera gazzarra di recriminazioni 
contro il comitato, che nei suoi giudizi s'erala- 
Sciato evidentemente trascinare dallo proprio 
Simpatie. Così da quell'esposizione, cho dovea 
essere îl coronamento della concordia cittadina, 
£ un tratto rimontavano a galla gli odî e i ran- 
cori antichi. 


| governo manifestò 


colto il momento in cui il parroco, che ora sulla 
porta della chiess, guardava da un’altra parte, 
POdò diflato ad attaccarsi alla corda e giù a ti- 
rare con quanta forza di muscoli potà avere. 
Taterrogato, confessò candidamente l'accaduto» 
Intanto le donne © il concerto erano giunti 
a Caprera. Il profetto, il tenente dei carabi- 
Geri, alcuni carabinieri corsero a raggiungorli 
per vedere d’impedire scene che, sebbene mosse 
dx un nobile sentimento, diventavano diggustose 
© deplorevoli in quel momento. Per fortuna 
l'onorerole Menotti riuseì a persuaderli che non 
c'erano Francesi venuti per) portar via la salma 
e rinscì a tranquillizzarli e far loro rimettere 


| la prora vorso la Madilalena. 


x 


Ma în fondo, quentanque esagerata e lasciando 
da parto i Francesi, si capisce l’apprensione 
degli abitanti della Maddalena. Da duo giorni 
che siamo qui, e dopo cinque giorni dal decesso 
non si sa ancora nulla di preciso, nulla di de- 
terminato, Dai telegrammi che vi ho mandato 
avrete veduto quest’indecisiono continna o credo 
anche avervi spiegato como siono andate le cose. 
Nel momento della prima impressione di do- 
Jore la famiglia voleva far cttare ad ogni 
costo la volontà dell’estinto © dar riposo allo 
Suo ceneri nel modesto cimitero di Caprera. Il 
invece il desiderio che i resti 
del grando p ro sepoltura in quella 
Roma che fu per tanti anni il suo sospiro e che 
è ora la sintesi dell'Italia unita. Ma il tempo 
porta consiglio. IL Depretis ripensò poi che la 
tomba del generato a Ioma poteva essere un 
pretesto a oventuali dimostrazioni; ma mob 
po manifestare, senza manco metivazlo, il 
suo desiderio che la rimanesse a Caprera. 
Lo trattative che il prefetto a nome dol governo 
ebbe con la famiglia del generato rimasero un 
momento sospese. Teri mattina tatto parera de- 
ciso per la cremazione e ls sepoltura delle £e- 
ne; 
uovamento messo în dub- 
i dava gli ordini per- 
il rogo per la crema 
como la tomba por la innmazione, I pre- 
mani pre ) finiti. 
er giunti il signor Fazzari 
a quel che pare, 


Più tardi tutto era 

bio,  l'onorerole Meno! 
chò si preparasse tan 

zione, 

ativi sono st 

Or ora debbono € 

iapî, incaricati, 

la 

non è d'accordo, cl è ap- 

nza di desiderî e di inten- 

to cose per le lunghe, e che ha 

prendere una risolu- 


2059. 


x 


Fra Caprera o Maddalena è nn continno 
via vai di g Lì, nol inogo dovoil generale 
sera fatto costruiro ua piccolo casotto per î 
bagni, vanno a riperarsi dal solo tutti quelli 
che non svigono fino alla casa temendo di di- 
Stnrbaro, L'altro ieri, quando siamo arrivati ® 
Caprera, vera lì una longa poltrona che ha 
servito al generale. Qualcuno ha cominciato ® 
tagliaro un pezzo di frangia per conservarlo» 
come preziosa reliquia. Quelli venuti in seguito 
hanno seguito l'esempio dei primi, e ieri, dopo 


___—— ee? 
Ma vera di paggio. Wora la questiono solle- 
vata il giorno della festa dal Mimmo di Ripa. 
Thun. Il dottor Sawarelli era stato insultato nol 
teftà dei Quattro Mori da Martino Verri, © fra 
£ parenti dell’ano © dell’altro ne era nata nDa 
rissa che minacciava di travolgere un'altra volta 
nel suo seguito la tranquillità di Campofiore 

‘insomma, ì partiti rinascovano, e per un'in- 
finità di circostanze cho sarebbe inutile spiegare 
i più calorosi sostenitori di Sergardi si trova- 
Maho adesso a fronto degli aderenti dei Giuria 
e di tutta la marmaglia di Riparosa. 

Non appena il notaro venne a sapere come 
andavan le cose, capì che non v'era più tempo 
da perdere, e, fatto cuor risolnto, montò în ca 
lesso e partì immediatamente per Campofiore. 
non che questa volta Ia signora Amalia Maffei 
Ron sì mostrò punto malleabile con lui. Essa lo 
necolzo anstera e solenne come una regina di 
Babilonia, lo lasciò discorrere finch'egli volle, 
ascoltandolo con un silenzio pieno di sussiego, 
© quando ebbe finito gli scaraventò a bruciapolo 
fina frese che lo scombussolò tutto da capo ai 
piedi. 

Notaro mio, lasciatevelo dire, ma voi sieto 
an gran chiacchierono. 

Tnsomma, Ja sua autorità era minata. I Giuria, 
che in fin dei conti erano i marchesi Giuria, si 
sontivano offesi da quel modo di procedere. È 
meno male se la cosa fosse rimasta segreta; ma 
oramai se ne era discorso per tutto il paoso; 
alla sotto prefettura, alla farmacia, al caffè, al- 
Posteria dei Quattro Mori. Irsomma un vero pet- 
tegolezzo che non finiva più. 


(Continua) 


la visita dei Genovesi arrivati col Sardegna e 
doi Palermitani arrivati col Galileo, la peitrona 
non c'era più. 

Abbiamo visitato col più grande interesse la 
casa del generale, il campo di grano che egli 
stesso ha coltivato, il piccolo porte che s'è fatto 
costruire. 

Ma che triste improssione la prima volta che 
abbiamo veduto le sembianza dell'eroe ! Sul capo 
gli avevano posto la sua papalina, lo arevano 
vestito della tradizionalo camicia rossa sotto il 
suo puncho bianco, e glî avevano fasciate le 
scarno mani in un fazzoletto, Non parova nem- 
meno morto. L'espressione di quel volto era 
calma, serena, tranquilla, 

Ma ieri mattina quel cadavere era mutato, 
averano messo in un bagno di acido fonico, e 
se ne vedeva solo la testa con parecchie macchio 
sal viso: era stato messo în questo bagno por 
vedere di rîtardarne un po’ più l'alterazione, 


Maddalona, 7 giugno. 

Seriro a bordo del postale © nolla cabina del 
secondo della Lombardia. Arevo già impostato 
la lettera quando ho ipteso che una decisione è 
stata finalmente presa con l'arrivo del Wa- 
shingion cho avera a bordo l'onorevole Crispi, 
Fazzari e qualche altro amico della famiglia del 
generale. Il Washington è passato dinanzi alla» 
Maddalena © ha tirato dritto, senza fermarsi, 
verso Caprera, LA sono subito scese lo persone 
cui ho accennato, e hanno avuto nn Inngo col- 
loquio con la famiglia, la quale ha deciso di ri 
mettersi per egni decisione a quanto avrebbero 
stabilito gli amici. 

Preralse il cencetto dell'onorevole Crisp 
specialmente dell'onorevole Fa 
mostrandosi avverso alla cremazione, propose, 
insieme agli altri, di sospendere per ora ogni 
deliberazione relativa al trasporto 
sul continente, rimettendola a ter 
tuno, forse quando sarà costru 
al Gianicolo. 

Presa questa decisione, i dottori Pi 
daro, vnitamente al dottore Albanese, si 
messi subito all’opera per fare l’imbalsama 
definitiva della salma; © sotto la 
l'onorevole Crispi, del signor Faz 
miglia gli operai si mi r prepa 
fate il tamulo, serve ni che il 
Washingion ha portati, e che dovorano ser 
per preparare il forno 

Forse non è stata nÌtima consi 
loro che hanno sost pettero 
epoca il trasporto dei resti li 
nente, il desiderio di 
nella popolazione dell’isola, ri 
ilo sentimento dei suoi a 


ero al Jaro: 


dosi dei m: 


» în co- 
ada 
enl conti 


o di tra 


non ere disordini 


b4 

La cerimonia fanebro è fis 
tre, in quel modo che vi ho già 

Stamani sono giunti altri tre vapori carichi 
di gente con molte band in 
corone che verranno deposte a Caprera. Quialla 
Maddalena la vita è diventata ancora più dif 
cile, stante la grande quantità di ge 
giunta. 

I telegrammi sono tanti che stasera ne ven- 
gono mandate parecchie centinnia a Lirorno cel 
postale, perchè possano arrivaro meno tardi por 
sibile alla loro destinazione. lo ho adottato 
sistema di telegrafare d'urgenza, e spe 
a questo modo vi sia giunto i 
ho mandato. 

Poco fa è sbarcata una compagnia x 
Probabilmente si attenderà perchè è impossibile 
trovare accantonamenti. 

Stanotte si attende il prin 


lere e 0 bellissime 


ve 


to quello che vi 


GIORNO PER GIORNO 


Una delle particolarità di Torino — 


Ma ci sono tanti (ram202ys a Torino! e si 
sa che la facilità dei mezzi di trasporto 
muove e sviluppa il movimento. 

T monumenti a Pepe, a Balbo, a Manin hanno 
giù cambiato di casa da qualchi 

Quello a Carlo Alberto è anch'esso in si 

sgombero. 

E ora si tratta di dare la di 
fiere di Vela, che st 
vanti al palazzo Madama. 

Che irrequietudino ! 


all'Ar 
Îlo da- 


* 
>» 

Le statue furono così chiamate dai latini 
perchè stanno (da stat participio del verbo 
stare). 

Ma a Torino c'è chi si sottrae volontieri alla 
tirannia dell’etimologia e preforisce le statue 
che vanno. 

In tal caso sarebbe meglio chiamarle rate 
0 anche andalue. 

Che ne dice il professore Domi 
Vallaurius civis taurinensis ? 


inus Thomas 


+ 
*> 
Quanto allo sgombero dell’A/fere, per altro, 
c'è di mezzo un piccolo guaio. 


Quel monumento è un dono che i Milanesi 
fecero ai Torinesi nel 1857 per onorare l'eser- 
ese reduce dalla Crimea; quel- 
ito che fori Î 

a di tr aliani, specie di quelli 

no str: 
arlo altrove 
conio 


E ora 


ce 
di chi ha fatto la proposta, 

io dico che un tale trasferimento 
> un'offesa ai Milanesi, un'offa 

esercito piem 
torto all'intera cittadinanza torines 
Caro signor propon la storia nonsi fa, 
ne si rifà coll’abbattere 0 col dislocare i mo- 
numenti 


ebbe 
alla 


ntesee un 


Roe, 
853% 


ro Fanfulla, 

< Poichè sei tanto 
te ne p 

mi trovo da ieri s 

articolo di Fer 


braccio destro per 
battimento piratesco, strangola! 
proprie mani (al 2) il 
Eutemi d'Algori cl 


giornale di ieri). 
glo dicesti cl 
zzarto, è ciò 


»be in parte 
ma non mi s 


totalità. Per 


di most 


natur 


ati uno scampo sul 


è chi 
centri 


semplice sommario. A voi 
Chronigme des incendi 
Incendio de Humanz 
Incendie d'Atoki; 

Incendie de ima; 

Incondie a? Wasiliski ; 
Incendio, massacre el piltage 
Terribles conséjuences des incendios. 


* 
*>* 


È inutile: fa d'uopo ch'io ritrovi ad ogni | uo pezzo di stofîa di Jana rossa cd un'asta 


costo la lettera di Garibaldi 
ps. 
Gli israeliti avevano indovinato da 
tempo in Garibaldi l'amico della sven 
lo amavano; e molti di essi 
sua bandi 
L'ultima volta che wi 


contro i 


uo con a triestino, morto qui 
in Roma, con Mameli e con Luciano Manara. 

Il generale, per tutta risposta, pronunciò un 
nome — quello di Giuda il Maccabeo, e con 
quel solo nome Garibaldi avea dato la misura 
del valore morale ch'egli attribuiva alla razza 
ebraî 


*_ 

ERE II 

o integralmente e te- 
‘ammi di Fanfulta 


Il Secolo ha riprodot 
nte tutti i tele; 
dalla Maddalena. 


1 wera, 


E questa fedele riproduzione l'ha chiamata : 
rolature dai giornali. 
Senza cerimonie, collega ! 
Ma foi 2 stato moglio dire: Spigo- 
lature dal Fenfulia. 
O meglio ancora sarebbe stato che anche il 
Secoto quelle spigolature il ti- 


‘se sarehi 


avesse dato a 
tolo di Nostri telegrammi parti 


*, * 
sx x 


tima notizzia allegra. 


(Fe 
Toto. Cliài, Checco ? 
Checco. hi! chid dard, lascomo atano! 
Sto male, nun to fo caricatura, 
accusì, corpo d'un cano, 
‘accidente addirittura, 
sciamo stà che mo chi ciarrimano ?, 
ma quer pensò che Lui va in sepportura 
quell'omo forte, bono più der pano. 
mo viò da piagno como ‘na cratura 
ti, Checco, sarà suprastizzione, 
{a quanto scommettemo ? 
a che so presenti "n oscasione, 
cho venghino a seccacco li stranieri ; 
0 poi Vittorio © Lui l'arrivedemo 
allo davanti ai berzajori. 


to e Checco) 


ANFULLA» A_MILAN 


rore, ma qui 
i parevano în 


baldi 
pe 


snrav 


il grar 
atore è panziele e di Cavonr 
, ne hanno e 
morte. 
di vanno poi di 
x degna di rispet 
lettore quel e 
messi i 


in una 


in Mila 


loro la de 


a qui imbalsa- 
‘a nel forno del Cimitero 
anche un g 


i seggon 


e inveco con | 
guri con quel cert 
la violenza, il seppelli- 


tutti i modi possibili, n 
di chiedere che rase: 
mento nel Panthwon. 
cerete forse în ciò un tal qu 
cordo con i radicali di Roma. Fatto sta che i 
telegrammi sono stati spediti ieri l'altro, e vi 
potrei dire dove si è stabilito questo piano che 
è poi andato a monto. 
>< 
Ho saputa la storia deila bandiera rossa e della 
tolleranza delle autorità. La bandiera non es 
udi la sua presonza non era prevednta | 
da chi dovova provoderla. Fn fatta lì p 


+ lì con 
poi 
n tale non appartenente | 
a. Noîla bandiera | 

un S. IL. che voleva | 
nti dell'ano 


fa di 


come vi ho dett 
dire Sccialisti n 
rità politics 
farsi. | 
far na- | 


Cerano 


Se pareva opp 
no scandali i a 8 

ltrimenti fiero do- | 
raro la bandiera, dichi: 


Vai 


forse la questione del colore, ma 

ci bada più? Di bandiere rosse ve 

n'erano altre due, ura con ricami d'oro, una 
con non so quali pitture. Come volete del resto | 
che il governo possa fare lo serupoloso quando | 
si vedono ad alcuni ediîizì governativi, o resi- | 
denze di pubblici uffici dipendenti dal governo, 
sventolare bandiere tricolori senza lo stemma | 
reale? | 
È non vi piace forse la prosopopea con la | 
qualo ormai tutti decretano e deliberano? Basta | 


i sigenti 


| modesto tributo di nn° 
| Garibal 


riunirsi in sei por decroturo magari cho: fe). 
braio sarà festa nazionale, 0 per mettere nony 
Via del Rospo Volante ad una strada cho ale 
disgrazia di portare il nome d'un santo vi 


La municipalità — si dere dire così, mi pa 
lia ricevuto parecchio doma i 
i domanda è un ingenuo: 
aeerciato di ca 
anta Marta în quell 
Gianta non resta ch 


torio amministrative. Dei consiglieri use 
tro hanno dichiarato di non accettare p 
mandato © sono il conte senatoro Be 
l'età e la malforma saluto non perm 
ro spesso da Ro ilano; Pa 
cho Inscia Milano per vonire a Roma 
la direzione della com 
i o il conte T° 
vogliono più seperno cd amano cedere ai } 
giovani îl loro posto. 
La Costituzionale, riproponendo 1 


oro 
rara, ed como essa tra 
anche sulla differenza mature. pol 
quando'v'à ragiono di farlo. Vale a diro 


Costitazionale non proc) 


di opi 
propria, proponeagli elettori di el 
Vaverlo în Consiglio possa gi 
della cosa pubblica. C 


quanto di id 
simo nel risolvere la questione grossa d 


o progressiste può gio 
ha fatto nn atto è 


Così la Costituzionale 


sull’Aventi 


Pr 


ogressi 
pone 
dono d'ufficio; e 
venti contro i cuni 
rielezione del con 
Cassa di risp 
Associazione na: 
ha fatto la Prog 


stituzionale. 


loveranno 


dove ne: 


dati radicali, e 


| terno. 


Quando poi finirà 
nello ste 


ma per centom 

terminar p 
Anche i eloricali — proprio clezie 

— hanno pubblicata una 

gnandola con un fervorino inabile e mal com 

binato. Per i voti che raccoglierà il dnea Scotti 


non valeva proprio la pena di incomodar 


Domani il conte Wimpfen, 
d'Austria-Unglio 


! ricevuto in nd 


x 
Teri il marchese di Rovors 
affari di Pr 
Caprer 
ha fatto iss 


tumulazione 4 


Îlo Stato, 


fonale è convocata in 

:r domani sera, sabato, 

, ondo deliberare sulle onoran:® 
dersi al generale Garibaldi. 


* 


L'Associazione costitu 
riunione straordinaria p: 
alla ore nov 
funebri da re 


Un'idea. 

«Un vecchio e fedele abbo: 

en per le 
memor: 


to vi porta il 
onoranze ® 
Alla solenne 
in Roma dovrebbero 

superstiti dei Mille. Un invito uflicia 4 
verno, un biglietto gratuito di ferrovia, 108 


gra Tallogzio, © l'Italia vedrebbe per la prima 
fia riunito in Roma quanto resta di quella 

ita, immortale falange che compiò l'impresa 
Éi ardita e più importante dell’epopea na- 


jdea semplice, pratica e che credo non 
n rovina le finanze dello Stato. » 


azioni 


pplaudo al proget A 
biare i plaudo al progetto e gli duolo 


r altro che un caldo voto perchè si 


5 in fatto che se sì volesse sì potrebbero riu- 
della gloriosa falango o la vista 
di camicio rosse, costellate della 


le allo generazioni chiamate 
allo | zion amate sotto li 
anifesti della leva. se 


mi partie i ieri hanno fatto credere 
amente che noi sospettassimo la direzione 


aro ad altri i dispacei 


legnano 
‘afi di comuni 
me le nostre parole comin 

5 tole- 
‘e questa cattiva im- 
covata senza ragione. 

1 fondo della nostra osservazione, 
ovandosi del servizio no- 


bblicato (perch 
ito dalla 
a di Roma, poco dopo il nostro. La com- 
una versiono erronea da noi rifiu- 


d cì fece formare un 


tata © da a 
» combinazione ci fu, è qu 


venne spedito a noi e 
e l'identità del difetto 
re ciò che in realtà non è. Il collega pe 
na ragione di dolersene: în fine noi, sospet- 


mo dallo sbag'%o | 
| 


bag 


do offerta 
ala c 

ribaldi, sia stata presa 

Ivurna fu scelta dal com 
costo Castellani, ma da esso acq 


lelatore 
one sn ogiorno in pi 


ichi e le poltrone sar 


in scena dom 
Per dev ire annunziata 


sl Don Sebastiano 


Dalla presidenza della Camera ci vi 


municate le seg 


scoglio, dal quale un d 
rompeva Italia © y 
Pimele, sì innalza oggi uno, str 
nscia. Qui Re e 

la pi 


incitar E 
<A questa bara vorente IN 
Tiehome della Camera dei deputa 
imestosa salma del forte, dell 
rande cittadino ». 


21 progetto di una dimostrazione 
soi tomenica in onore di Garibaldi que 
n no stati chiamati dal prefetto i 
nane ‘delle principali associazioni poli 
presidenti litari. L'onorevole Gravina (ha vo- 
dico e ierli che il governo è lieto di la: 
facendo assegnamento sul 

ma è ben determinato 

calore severamente ove si varcassoro certi 


Tn seguito 


Dai telegrammi pervenuti quest'oggi agli uf- 
fizi di segreteria del Senato e della Camera dei 
deputati risulta che, a motivo del cattivo tempo, 
i presidenti e le deputazioni non hanno potuto 
partire dalla Maddalena neppure questa mattina 

crede che la partenza possa aver luogo nelle 
oro pomeridiane. 


Sua Altezza Realo il duca di Genova, dopo a- 
vere adempito al mesto incarico che gli era stato 
aflidato da Sua Maestà il Re, si reca direttamente 
a Genova per far ritorno a Stresa. 


Secondo una versione riferita da qualche gior- 
nale, la conferenza diplomatica di Costantinopoli 
sarebbe chiamata ad occuparsi non solo della 
fono egiziana, ma anche delle faccende tu- 
nisine. A noi risulta che questa versione non 
iste. è ancora assodato se la conferenza 
pare no, per radunarsi: ma nel caso af- 
ico tema delle suo deliberazioni 

sarà la questione egiziana. 


La Commi 


È ione per lo. circoscrizioni cletto- 
rali ha proseg 


proseguito a radunarsi tutti i giorni per 
lo spazio di parecchio ore. Si assicura che dentro 
domani assai pi 
il sno lavoro. 


babilmente essa avrà ulti 


BORSA DI ROMA 


É gno. — 
cisione caratteri: 
odierna. 


Aîfari sen 


senza importanza 6 indo- 
no ta fisi 


nomia del mercato 
ndita fa 9025 per contanti e da 92 75 
Cattolico 


nominali. 


n Banco 
Complementari 3; 


Apartara della Borsa di 


rrivato € 


jone gli hanno 


di Vira il sultano. | 


apoli, = — Se 


a Gioseppo Garibaldi. 


rovata la proposta è 
ai cos 
oni liberali d 
rizioni pel moni 
itato di si 
denza siede pormanonte- 
lo tre. 


vincia © all 
© promuovere 


puri 


giornali de 
inglese Chambers 0! 
o di Roma la spada che 
nonchè la ban- 


città era pavesata a 
distintumente chiusi, erano 
scritta: « per onoranze fun 
i ». Tutto lo autorità, lo a 
bbrunate, totti gli 
dallo patrie battaglie, i superst 
ini di tutte lo classi 

si sono riuniti alle oro 
segcendo processionalmento con bande musica 
che suonavano mesti concenti, la Riva di 
Schiavoni, e sono giunti allo 6 10 in piazza San 
Marco affollatissima. Quivi su un palco decorato 


di trofei © bandiere sormontate dal busto di Ga- 
ribaldi farono deposte corone © pronunziati pa- 
recchi discorsi interrotti da entusiastici ap- 
plausi. 

Farigi, a — I gruppi dell’Unione repub- 
blicana del Senato e della Camera spedirono te- 
legrammi di condoglianza alla famiglia Garibaldi. 

Tatti i giornali di Parigi © dei dipartimenti 
continuano ad occuparsi del generale. 


PBerino, =. — N granduca Vladimiro è ar- 
rivato stamane da Pietroburgo. Fu ricevuto da 
Sua Maestà l’imperatore. Sua Altezza è ripartita 
stasera per l'italia. 


Torino, . — Sua Altezza Reale il principo 
Amedeo accompagnato dal marchese Dragonetti, 
dal conte Avogadro di Collobiano e dal conte 
Gerbaix de Si seguito, d partito stasera 
per Berlino osseqniato alla stazione dalle au- 
torità. 

A 

{ Jaltanissetta, 8. — Fa arrestato stamane in 
Pio il pericoloso latitante Do Martino 
Filippo condannato a morto dalla Corte d’as- 
sisio di Caltanissetta, 


naz © 


Maddatona, 8. — Cansa 1a tompesta che im- 
perversa, intti i giornalisti sono rimasti a Ca- 
prera. I senatori © deputati a Maddalena. La 
partenza è sospesi 
mera dei Comuni 
domanderà lunedì se i rappresentanti inglesi 
alta conferenza avranno le istruzioni di chia- 
mare l'attenzione sulle stipulazioni rimasto i- 
neseguite al congresso di Berlino, sopratutto 
sullo riformo nella Turchia asiatica ed europea. 
Paieston domanderà se vi potrà essero sollevata 
la questione della Tu 


I onara, 8 — 


— La solennità funebre in onore 
qel general cho avrà Inogo domenica, 
invece cho al Trocadero, si farà al Cirque d'Iliver. 
Madier do Montjan pronuazierà un discorso © 


la signora Agar ro s Hugues, 


T_ondra, 8. — Camera dei Comuni, — Worms 
rà Innedì so, consid 
nterrompere 
‘a e le Indie, 


é prenderà misure per 
arte di qual 
ricazioni dell’ Inghilterra 


cda nque altra 


noto. 


deposesi il fe- | del vis 


i por il Senato, Farini perla | 


il genorale Ferrero e Crispi, 


i di 


ove fa 
rimonin parecchi ufficiali 
Albini e Sacchi, vivamente 
commo: 
I canno agton o della Cariddi fo 
cero 1 
Distacea narinai rend 
vano gli 
Tempo 
non scesero a terra. 
La cori 3 
Una violea cdi il pronto ritorno 


rappresent 


‘e, risponde 
liato è sufficientemento Î 


di Montevideo sarà consegnata al ff. di sin 
di Roma dita i 
Gli enorevo 
tori 0 deputati Si 
qui, cansa la tompesta. Circa cinquecento per- 
sone o la truppa sono tottora a Capro 
Particoia: di ieri. Menotti 
condusse Sua Altezza Realo il duea di Genova 
neila camera mortuaria ove era doposto il ge- 


vrimonia 


Farini el Alfez 
iglia del generale. 
evoli Menotti, Ri 
pgraziarono tutti gli intervennti. 
Costantinopoli, 9. — Ins 
sciatori Nonilles e Dufferin por la conferenza, 


lendo gli amba- | 


_ won | TELEGRAMNI 


| 


la Porta incaricò Essad pascià e Musurus pascià | 


colare del 3 corrente. 


Marsiglia, 9. — Il municipio delegò due dei 
suoi membri ad assistere ai funerali di Gari- 
baldi. 


Tiondra, 9. — Da una lettera pubblicata dal 
Times risulta che appena conosciuto îl desiderio 
del municipio romano di ottenere la spada del 
generale Garibaldi, il colonnello Chambers scrisse 
all’ambasciatore di Sna Maestà il Re d’Italia a 
Londra, mettendo a disposizione della nazione 
italiana non solo la spada donata dal generale 
il colonnello dopo la campagna del 1800, ma 
anche lo stendardo offerto a Garibaldi allorchè 
era dittatore a Montevideo, e la coperta che 
usava il gonerale negli accampamenti. 


Maddalena, 9. — Sua Altezza Reale il prin- 
cipo Tommaso Duca di Genova è a bordo del- 
V'Esploratore ovo sono puro gli onorevoli mini- 
stri Zanardelli e Ferrero. La tempesta continua 
a imperversare. Ù 


Napoli, 9. — Gli offici pubblici e la Borsa 
sono chiusi, Allo 2 pomeridiane a cura del mu- 
Nicipio ha luogo una grande commemorazione 
nella sala Tarsia. Interverranno tutte le auto- 
rità, © lo rappresentanzo dolle associazioni li- 
berali. 


Paguiconari DI FANFULLA 


Parigi;9. 
alla Camera vogliasi 
a Ereycinet 


Sì va affermando che 
movere una nuova interpellan 
sulla attuale situazione dell'Egitto. 

uo dice che l'invio fatto dal 

cvisch pascià al Cairo dopo il 

‘ycinet impone alla Francia di 
non intervenire alla conferenza. 

Il Pari: attribuisce al duca d'Aumale certe 
velleità di div presidente della Repub- 


blica. n 

jon di Garibaldi, 

nonica a Parigi parleranno 

Montjau. VictorHugo ha 

denza. 

egli operai dello raffi- 

hanno 157 lavoro spinti dal bi- 

tallani a i tedeschi resistono an- 
rvertendo le pari r 

tomia ha eletto il vescovo d’Autun 

to dî Barbier: non potè accor- 

per la nomi carlo 


Madie 


Ja del successore 
rinviò a novembre. ; 
annunziano la lotteria tuni 
ra dal cardinale 

0. 
ietati gli autori presunti del 
Suo e orribile assassinio del farmacista 
core venne trovato nella Senna 

tubi di piombo. 


ina 


___—_——_——T 
Severini, gerexte responsabile 
I r—_242î2X2kK 
NpIRIZZI RA COOMANDATI 

(Vedi tra gli avvisi) 


— 


primo trono del giorno 
all'ultimo treno del terzo 


dì farsi sia di giorno 
prendersi all'Uf 
Vapoli, via Santa 


pezzo dal biglietto : alloggio e 
ntralo por inita 1a 
13 dalla stazione al 


——P r_————————_——€ 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI. 


i, Corso, Palazzo Bernini (13,333) 


-— ANNO 


RNALE PER I BAMBINI 
redì 


‘0 Giovedì 8 


pelli d'oro, 6 
iarbacianni. Michele Lesso: 
seppina Costantini Arnizen — Le passeggia 
5, Emma Perodi — Storia d'un canarino, L: 
‘Mfinuzzoli. Ida Baccini — Ginochi: Vedute 
nmatiche, domande geografiche 


scitoio, 190 


per dare il lustro alla biancheria. Prezzo 

0") porto a earico dei committenti. Di- 

ninde e vaglia all'Emporio Francotta= 

helli, Roma via del Corso 153 

0 54 è via Fr Bi A. — Firenze, via dei 

Panzani, 23 — Milano, 19, via Santa Margherita 
angolo via Carlo Alberto. 


IL PORCELLINO D'ORO 


{Porte-Bonheur) 


(raduzione di TGO) 


Il birbante non credeva alla onestà degli altri, 
© tanto disinteresse gli aveva fatto temere qualche 
tranello. Ora invece, supponendo d'aver da fare 
con un suo pari, non temeva più nulla, e gli 
pareva già d'essere padrone dei diamanti. Gli 
dispiaceva anzi d'avere offerto tanto, q 
forse lî avrebbe potuti avere a mig] 

La risposta finale del Fongeray era stata un 
colpo da maestro, 6 per non comprometterne 
l'effetto si alzò. 

— Siamo intesi — egli disse. — Permetteto 
ch'io vi lasci... 

. cî vedremo per l’ultima volta, 
perchè lascierò Parigi domani sera. 

— Non vi tratterrò — replicò Fougeray, af- 
frettandosi ad andarsene. 

Aveva pres 
gli diapiacova di essere andato a Mabille. I suoi 
calcoli sulla probabile generosit 


| non avr 
ura di ritornare a casa, ma non | 


del barone ! 


| cioccolata o si vestì come so dovesso andare sul 
terreno. Alle dieci era pronto a ricevere le due 


è cliegli aspettava. Aveva dormito poca 
avendo perduto parto della notte a ruminare il 
piano concepito la sera avanti. 

Tale piano era semplice o di facîlo osecuzione. 
N barone di Trémorin doveva arrivare il primo. 
Giorgio faceva conto d'informarlo in poch 
role dell’accadato, facendogli noto lo prop 
del d'Aparanda, 6 pregandolo 2 pi 
lotto dove avrebbo potuto sentirlo coi propri 
orecchi fino al momento în cni credesse opp 
tuno d'intervenire. Voleva farsi un meri: 
fiatando i 
patto vergagnoso 
paranda di portar con sò 

Se il baro 

vrebbe ale 

da non fosse arrivato, e G 

in presonza del barone, rimprove 
dese i suoi tentativi di corr 
tatato che Gior 


consentito a resi 


Ia dam 
a to la loro g: 
ne 2 chi li aveva serviti tanto bene senza es. 
i obbligato Il meno che peteva fare il bi 
norin era anticipare i denari dell 
tava la firma di s 


| consi 


Saviniano mi ha scritto che sarebbe venuto allo 
Il © sono le 10 e mezzo... Tanto meglio, arremo 


! un'ora di tempo da discorrero prima che arrivi 


lo Svedese... 
Totanto alla prima seguì una seconda scam- 
panellata. Giorgio che non voleva faro impa- 
zientire il barone, corse ad apriro. Ma non fa 
poco sorpreso trovandosi faccia a faccia con nno 
cliegli non aspettava tanto presto © la cni ve- 
nuta scompaginava tutti i suoi progetti. 
N conte @Aparanda che arrivava tanto prima 
dell’ora fissata, disso a Giorgio con molta ama- 
Nità : 
— Vedete como sono esatto ! 
usate! — rispose Fougeray — l'esattezza 
te nel non arrivaro nò troppo tardi nò 
troppo presto. Dovevate venire allo 11 e mezzo 
e non alle 10 e mezzo. 
— È vero.. Ma che cosa importa? La vostra 
casa non è una staziono di strada ferrata dove 
vogna arrivaro all'ora 
ro il treno, 0 n 
troppo presto? tanto meglio 
o da parlare... 
Non si tr: più di trattonero il barone 
‘arrivo del conte d'Aparanda; si trat- 
al contrario di far rimanere il conto d'A- 
nda fin quando fosse comparso il barone. E 
in- 
0 sta- 


nella sal: 
. Avremo 


formaro anticipa 


isa per non per- | 


erano giusti : soltanto erano sbaglia: 


in un puo 


le cos 


Meglio era riceverlo © tentare di andar per}, 
lung 

— Cho cosa avete? — domandò 

itando lo sopracciglia. — Si 

itato a lasciarmi entrare... Avresto forse cam 
biata opinione ? Sarebbe un peccato, perchè iy 
ho in tasen la vostra cambiale e un pacchetto {; 
diecimila lire... Sta în voi di terminare la 
cenda in un minuto secondo: se 
cosso di rimandare alle calendo greche il no 
colloquio, sarei obbligato a rinunciare alla x. 

i conciudero l'affare perchè oggi parto eg 
i miei minuti sono contati. 

— Anche i miei — riposo Giorgio. — Arpetty 
un commesso del mio banchiero ed ho erequ; 
cho avesse sonato lui. Temo che ci distm 
mentro parleremo... Però avrei preferito di ri 
cevere la vostra visita fra una mezz'ora, Xi 
sieto qui... dung 4 


TO 


è entrate. Quando il commesso 
verrà mi permette 


+ del resto, avremo finito quando 


— Non tanto presto quanto tu credi — dis, 
fra sò Giorgio conducendo d'Aparanda nel ss. 
lotto da famare, © mostrandogli per adi 
famoso scrigno posato sulla ta 
Andiamo — disse d'Aparanda — velo ch 
etenderemo. E per mostrarvi ch'io sono ben 
osto comincierò col dirvi ch'io mi con 
delta vostra parola d'onore. 
— A proposito di che cosa ? 


ma Giorgio non poteva indovinare che la si 
gnora Montauron aveva una figlia, e che era 
smaniosa più di rivedore la figlia che di riavere 
le sue lettere. 


— A proposito del contenuto della rasse 
i Non potete 
ed io nen vi 


moso scrigno sul quale G ‘a un espediente p 
ii . Egli era tanto astuto da sospettare un 
, € capacissimo di non ritornare per non 
E lo poteva incontrare suila 
lo zio di Saviniano, nel 
sarebbe fatto un dovere di spa= 
mente, 


fondava tante speranze. L 
stessa tavola 

niano il gi 

stava senoter 


temi che questo 


i dal 


XVII 
Il giorno dopo la fortunata escursione a Ma- 
bille, Giorgio si levò presto, prose una tazza dî 


0 d'acciaio è 
amico il s 


seat are " 
n 127 — In Firenze, via dei Panzani 26 — In 
le de Publici , rue ds Richelie 


! PIAZZA COLONNA 


[CAFFÈ - RISTORARTE - BIRRERIA 


0 in più 
Lian pù 


GELATI ALLA NAPOLETANA 
APERTO TI LA NOTTE 
cONcERTO 


(Birreria Vi 


BAGRI Bi MARE 


Riviera Ligure di Ponente fra Ger 


ELEGANTE E RUDVO ALBERGO conse 
Specialità Bagni di Mare anche infernî, Ssp pre 
fonds e di sabbia finissima. Cucina squisita, Sul 
zione, Piano. Bigliardo e giarimo 
Indirizzarsi a Bernardo 


CIOHOBI GIET, 1 


A A.P 


INDIRIZZI RACCO 


FAMNACIE 


[situato îp pieno reezzogiorno ed il 2i Eduer 


più prcasivo alla Posta 


FARNAC 


(Nel Trentino) COMANO (Sal 
A 


TICHE TERME, BAGNO E BIBITA 


rentino) 


Ha da 1 
Sntica deta affermata la 3! 

tor A_ Verga, dottor A. 
dottor Zaniboni, dottor Vas 


dezza » » 


Veraico Liquida da Stivali impermeabile. 


Essendo i: 


cidi, Tung 
il cuoio 


ia nè le mai 
applicato. — Il luci 
nz8 bisogno di spazzol passare 
sul'o stivale una spugna che tro ii attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, 
uomini è fanciulli, come pure per ri 
gio, finimenti du cavallo ed ogi 
0 Lire 
neo în tutto il Regno p 


ghiacciai de nè la biao- 
28 della Siazione di Trento e di Kixz, si ottieno 
nibus ecc. Apertura dal 
> Direttore offre, oli 
Viani 


PRESSIONE 
trasportabili perfezionate 


puntabile. com un nuovo sistema di refrigerante 


pnl 


Aspirazione e getto continuo, soppressione del stantuffi 
® delle valvole, economis di lavoro del!'85 0,0 
Pompe per l'inaffiamento © în caso d'invencia. 

Nessuna fatica. Un uomo basta per faria fu 
Getto da 18 a 50 metri. Rendita ds 2, 
all'ora. Costruzione solidissima 
Pompe pel travaso del vino e d'ogaî 
de CON speciale sistema pa 
commercio vinicolo. 
@lio, Aceto, Etrra, Essenze, ese 
Il vino nor è mai a contatto coll Pompa senza rivali pe 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intierament 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, dellaltoruita di un metro di t‘bo in caoutehone per l’aspira: 
loro solidità e del loro funzionamento dolca © Segulare: | ina lancia diriita e una a pioggia pure in ottone. 
o Rendita da venti ea ettolitri ali’ ora. Prezzo L. 25, porio a carico dei committenti. 
Dirigere deitando e vaglia all'Emprrio Franco-Ilaliamo Finzi: | Dirigere domande e vaglia all'’Ewmporio Frarco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


Fianchelli, in Roma, via del Corso 153 e45i e via Frattina, 8£B & a di S é 
Firenze, via 28. Milano 24, via S. Margheeita angolo|ROma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Panzani 


xja Carlo Alberto, 26. Milano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


ire succhi da viag- n 


icolo in pelle. Questi app 


generale în Germania. 
toriservare la birra 


FIRENZE, 

), Via Santa stessi risultati delle 
fono e cistimo a 

pevà la decima parte. Coli 
Spercical 
sempre coi rubn 
° Per la 
\per inaffiare è giardini, estinguere gl'incendi, levare! Dirac 
ie vetture, è reiri e fe lanterne delle seate, lar 
dar le duecie ai cavalli, ece, 


I facilità d'azione, semplicità e f 


in Ressun caso nè 
itità di costru se 
costruita ia ottone, è| È he 
pi 1 i È » della Pompa è del refrigerante 95 
‘one di una spugna, Dirigore domande e vaglia all'E 
porio Franco-Itrliano Finzi e Bien. 
chellî, Roma, via del Corso 153-15I 
e via Frattina 85 6; 


far perte 


paranda 
ebbe che 
rse cam. 
erchè îo 
letto di 
} la fae. 
bvip 
nostro 
lia spe. 
parto ea 


Aspetto 
creduto 
peranno 
Po di ri. 
a. Ma 
messo 
er dieci 


quando 


nel sa- 


ro il 


bio ch 


questi 
Jovi dal 


A 


PONI 


Anno XII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Pel Regno d'Italia >. L'oae 
Perglialtri paesi d'EuropacCairo» il 922 di 


PANP 


SILLA 


Nam. 156 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
R: na, Piazza Montecitorio, num. 139 


FrAteigto mmie è 19 sE Per gli avvisi all’Amministrazione 
Cai + »15 30 60 . 
n Tra A v È Roma, Mileno, Firente, Parigi, 
(Vedasi gli indirizzi nella quarta pagina) 
a a 
u Roma cent. 5 î i ig 
l cont. 5 ma, Domenica 11 Giugno 1882 i di Poma cent, 10 
RIVISTA NERA Tutti poi hestemmiano il defi ndo che era felice dell'imnueo | del 6 gingno nella sala del Grand-Orient, esprime 


Ho dato un'occhiata in questi giorni ai fogli 
dleri 
provincia, con gran lusso di epigrafi latine 
sulla testata e di citazioni bibliche ed evan- 
geliche in tutte le colonne. 

E li ho letti tutti per sempîice curiosità, 
senza nessuna intenzi 


ione di scaldarmi il san- 
gue, per il gusto di vedere un po’ che cosa 
diavolo avrebbero detto e fatto in un momento 
tanto pericoloso e di così grande emozione. 

Certo non mi aspettavo da loro una pietosa 
gisculatoria per l’anima del povero Garibaldi, 
morto nella solitudine della sna tranquilla 
isoletta, fra le braccia de’ suci cari, nella pace 
serena delle pareti domestiche. Eppure ariche 
quella era l'anima d'una creatura umana, re- 
denta dal sangue generoso del Cristo; che 
dopo settantacinque anni d'esilio su questa 
terra, tornava nel seno di quel Dio che l'a- 
vera suscitata dal nulla e l'aveva fatta ser- 
vire a’ suoi imprescrutabili ed alti disegni! 

La carità è una virtù sconosciuta ai gior 
nalisti clericali, che non sono mai tanto con- 
tenti come quando possono calpestare un ca- 
davere e insudiciare una tomba recento, 

Na perla morie di Garibaldi, l’atteggia- 
mento della stampa pretina mi prometteva 
qualche spettaci eressante. E non mi sono 
ingannato. 

La Voce della Ver 


@ insiste, com'è natu- 


rale sui fatti deplorevolissimi ayvenuti nella 
tipografia del Cassandrizo, e si sforza san- 
tamente di a è la posizione di quelli 


sciagurati studenti, che sfogarono la loro in- 
dignazione contro i caratteri di piombo. 

usto provato dai liberali equanimi per 
mbe 
eruttare colla 


conti 
morto. 

L'osservatore ro onto 
bizzarro contro le nell’uni 


versalità del doîore suscitato in tutto il mondo 
dalla morle del prode gener 
Tuiti piangono în ogni paese. 


mha patria! 


due iosa 
ri 
stiano e cattolico, e che og 
cisamente por quel 
olla tutti 
e gli 
oli d'un medesimo padro cel 
cattolica, di Torino, si 
fra vent'anni, chi si ricorderà 
Giuseppe Garibaldi ?. 

Ma intanto da uomo pratico e prudente, 
Don Margotti riempie di Garibaldi le tre pa- 
ornale, per non perdere i soldi dei 
ndo che la memoria dura! 


Cu- 


fisma d'uno s 


domanda: 
ancora di 


L'Unità 


gine del 
leggitori fiut: 


Proprietà letteraria 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 
PeR 
G. Li PICCARDI 


Gli avversari della famiglia, e non erano pochi 
2 Campofiore, non s'erano peritati di spargere 
dappertutto la voce che a Sergardi era stata of- 
ferta la mano di Alfonsina, e che egli aveva ri- 
sposto nettamente con un rifiuto. Anzi, la _mo- 
glie del dottor Samarelli s'era data premura di 
aggiangere che îl ministro aveva detto a qual: 
cuno che egli non avrebbe saputo che farsene di 
queì musino di caramella inzuecherata. E quando 
ls siguora Amalia lo venne a risapere, non è a 
dire come andasse su tutte lo farie. _. : 

— Caramella inzuccherata a mia figlia! A mia 
figlia, capite? — striliava coi pugni sotto il naso 
2 quel porero notaio che proprio non sapeva 
più che pesci si pigliare. — Ma chi si crede egli 
d'essere costui? In fin dei conti, per quattro 
Pertiche di terreno, e perchè gli hanno dato Dim- 
piego di ministro, si fignra forse d'essorediven- 
tato l'imperatore della China ? 

E vile mani salle anche, dritta sulla persona, 
ti lovò efoggiando tatto l'orgoglio del sangro 
dei Giaria. Il povero notaio, assalito con tant 
foga, era rimasto stordito. Egli si prodigava în 
tense © dichiarazioni, giurando sul capo dei suoi 
figli che Sergardi non avea altro desiderio che 
quello di sposare Alfonsina, che addirittura era 
incantato di lei; ma che per il momento, stan' 


cali, che si stampano alla capitale e in | pano il loro granellino di fiele 


denza, e procedono guardinghi come se cam- 
minassero sull'orlo d'un precipizio, e avvilup- 
n una pasta 
gommosa e scipita di frasi anfibologiche e di 
luoghi comuni; come lo speziale nascondo 
studiosamente nella pillola di triaca quella 
stomachevole presa di scialappa destinata a 
commuovere le viscere dell'umanità languente. 

Poveri grulli 1. Non riusciranno, no, a pro- 
vocare lo sdegno della gente per bene. Qu 
arti loiolesche sono buone appena pe 
gazzi, per velli degli i ivvil 
eccitabili, impazienti. Noi altri vecchi ci ab- 
biamo fatto il callo oramai ; e sappiamo dond 
muovono, e a che mirano, e che importanz 
hanno coteste improntitudini pauroso, cotesti 
ardimenti di conigli, che fanno capolino di 
dietro la sacrestia e corrono poi a rim; 
tarsi dietro l'uscio del campanile. 

Borbottate pure a bassa voco, 
benissimo che cosa vale il vostro bro 

Vi fanno paura i morti... 
i vivi. 


ra- 


lio. 
e vi spaventano 


cità data all'invito da tuita 
amica ha fatto arrivaro alla 
Orient italiani di tu! 
vito era por lo n 
ciarono‘a giur, 
mo 

poni, prese la n 
eranor 

i 

dei due mi 
una di 
escono dal e 


e i na: 


mento în cui îl presidente dei comitato, € 


rola, più 


erano 
1° L'invio 
l'illustre est 
2* La sottoscrizione diata 
è bella che si potesse; 
3° Ringraziamento alla Camera francese, al 
Consiglio municipale, alla prefettura della 
e alla stampa francese. 


a alla famiglia del- 


imm 


per una co- 


enna 


estera, si trovava suo 
daro la faccenda por 


lo difficoltà della polit 
malgrado costretto a rio 
qualche mese. 

— Ma che politica estera mi andato voi ri 
rando! — esclamò la signora Amalia che 
era donna da lasciarsi p ‘a codesto ret 
Scuse magre, vagellamenti dol vostro cervelli 
Siete voi, voi, che vi siete messo in testa l'idea 
di questo matrimonio, ed io la citrulla a darvi 
retta. Con tntto il vostro sapere, pover’uomo, 
si vedo che non sapete proprio nulin... Sergardi 
ha ben altro per il capo. Laggià a Roma è in- 
namorato cotto d’ana certa signora, una vedova 
del gran mondo cho ne ha fatto delle sue. 
Un'altra volta informatevi meglio... I 

Il notaio cascò dalle nuvole; e dovetto subire 
una grande umiliazione quando Îa signora Amal 
invece di invitarlo a pranzo, come era solita di | 
fare le altro volto, gli f re cho se quel 
giorno non andavaa desinareall’osteria, sarebbo | 

Ì 


di 


tornato a casa digiuno. 

Ma la sorpresa più grande per 
al momento di licenziarsi, vide Filemone che en- 
trava tutto tronfio nella sua sottovesta bianca | 
di picché, recandosi a braccetto Milziade Fer- | 


ni fu quando, 


racci, il figlio del farmncista di Riparosa, il se- 
condo genio del circondario. Bastò quell’apperi- 
zione a fargli capire che la sua stella era ormai 
tramontata sall’orizzonte di essa Mai, e cheil 
nemico si trovava già dentro le mu i 

La signora Amalia si alzò in piedi, e con | 
un'andatura da tragedia andò subito incontroal | 
più gran cittadino di Riparosa, salutandolo con 
quell'ostentazione affettata in cui le donne si 
grogiolano così volontieri quando vogliono faro 
un dispetto a qualcheduno. 

E immediatamente fece chiamer la figliuola, 
per dare al povero notaio, lasciato solo in un ! 


concorso, il qualo dimostrava laccordo di tatti 
in un fatto nazionale, esclusi soli i nemici del- 
l'unità o dell'indipendenza d'Italia. 


x 
Prima della discussione parlò a nomo della 
stampa il signor Raquoni dell’ Epoca esprimendo 
in brevi, ma acconcie o sentite parole l'ammi- 
razione di tutti gli Italiani per Garibaldi. Di 
pol'chiose ed ebbe la parola il marchese Tup- 
ti, il quale volava che ln deliberazione sulla 


Camera francese precedesso quella telo. 
gramma a Menotti Garibaldi. Si prese la via di 
mezzo incladendo în questo l'annunzio dei rin- 


nenti dovuti ituiti francesi. 


grazi 


i corpi © 
Intanto la riunione si era fatta affollat 
so, la diticoltà a 
re tutti quelli che volovano farsi udire, sem- 
‘0 più grande. È in questo momento che nacque 
solo incidento tumultuoso — la cui conchiu- 
sione servì a provare l'unanimità dei sentimenti 
patriottici dell'aduna 


bas 


Il cittadino Tito Zanardelli — che 
bia ottenuto un salvacondotto perla cite 


i dico ab- 
uza 
— aveva chiesta la parola, eil presidente, natu- 
ralmente, gliel'areva al suo tarvo accordata. 
Venne alla tribuna. È una fisionomia originaie, 
o, di 0 chebi 


n 


barba ed i capelli in 
febbre lo invade tutto ed è — di 
stato naturale. Ora egli incominciò col dire «che 
era stato e: so dalla PF 


ona 


neia, che era socia- 
bien tutta inte 
Qui siamo Italiani! Parlate di Ga- 
un momento il ramore e il disor- 
dine furono tali che non si potò 1 


ribaldi ! Per 


opinioni 
, re lo ascot 
petto dovuto aMla libertà delli 
non voleto ascoltarlo ? I 


ì gior 
io presentò su 


mo tutti d’ 


scomparve. 


x 


eguito della rianiono fu calmo e 
ne. Si le 
a Menotti 
saldi — Cap 


a italiana intera, riur 


| € poetiche 
| opera di Garibaldi, disse essero egli logam 


il suo profondo cordoglio per la perdita fatta 
dall'Italia; essa s'associa al Intto razionale, par- 
al dolore della vostra famiglia. La colonia 
incarica l'Associazione nazionale della stampa a 
Roma di volerla rappresentare ai funerali. 

« Inearica il comitato promotore di esprimere 
sentimenti di gratitudino alla Camera francese, 
al Consiglio municipale della città di Parigi, 
alla prefettora della Serna o alla stampa fran- 
rale per le dimostrazioni colle quali 
commeniorarono il compianto del grande Ita- 


uso 


x 
Ecco ora le tro risoluzioni Allo quali accenna 
questo dispaccio, e cho furono votato ad una- 
nità: 


Alia Camera francese. 
« La colonie italienne, rénnio ce soîr 6 juin 
per Vi dos représontanta de la presse 
italîerne, envoio ses plua vifs ramerciments à la 
Chambre des députés frangaiso pour l’hommage 
public qu'elle a rondu è la mémoiro do Gari- 
baldi on suspendant sos travaux lo 3 juin, s’as- 
sociant ainsi an deuil qui frappe l’Italio. » 


Al Consiglio miu 
Senna. 


cipale e alla prefettura della 


@ La colonie italienne... remercio le Conseil 
nnnicipal do la ville de Paris et la préfecture 
do la Seiro pour le témoignago Celatant d’ad- 
donnent an héros populaire en 
légation è Rome ponr assister 


m 


ation qui 
t une dé 
è ses obsèques. > 


envi 


Alla stampa. 

« La colonio italienne... exprime sos sentiments 
do recopnaissance à Ja presse républicaine et li- 
béralo franeaiso pour l'attitudo sympathiquo 
quelle a 1 dans la donlourense cireonstance 
de îa mort do Joseph Garibaldi, attitudo qui 
resserre les lions d’amitié qui unissent les deux 


IV Associazione 
stampa francese. Con elevato 
ò la vita ela grande 


repubblica 


vivo 0 morto che sia, fra i duo paesi, e finì gri- 
dando Viva l'Italia! e viva la Francia! Le sne 
parole furono quasi sempre intorrotto da vivi 
applausi e — quando conchiuso — con un im- 


ri 


Così finì questa riunione che si può dire me- 
morabile per l'unione, per la concordia, per 
l'idea generalo nazionalo, generosa, che la ispirò 
dal principio alla fine. Nulla è venuto a tarbarla 
— poichè l'incidento Zanardelli è stato un neo 
e nulla pià — e î corrispondenti italiani pos- 
sono davvero essero contenti di averla orga- 
nizzata. 


x 
Dopo la seduta furono aperto lo sottoscrizioni 
€ fa commovente la paura che alcuni avevano 


canto della finestra, lo spettacolo di un quar- 
che certamente non dorca rinscirgli molto 


poleone sapeva già che il Ferrucci era nel 
gran numero dei presendenti d-Ha fanciulla ; è 
quell'apparizione © quei complimenti lo stupi- 
egli aveva udito in 


rono tanto più, inquanto 
altri tempi i begli elogi che erano stati fatti sul 


‘0 suo in casa Maffei. Alfonsina, a cui non 
mancava un certo talento imitativo, quando verso 
compiaceva a rifar land 

roi amanti, lo avea fatto sbellicar dallo 
matto risate imitando l’aria dinoccolata 6 lo cc- 
lì di quel Richelien incompreso. 
Ma adesso, a quanto pareva, le opinioni sul conto 
suo erano molto mutata; e dal modo come era 
stato accolto dalle signore di casa, il notaro do- 
vette dedurne che era diventato altrettanto sim- 
patico, quanto era parso indigesto per lo ad- 

otro. 

Ad ogni modo il Ferrncci era un nemico che 
cava ben da pensare. Farbo e ipocrita quanto 
esserlo un provinciale furbo ed ipeerita, 
‘orecchio attento a tutti egolezzi del 
era stato dei primi a risapere la corbel- 
leria commessa dsl notaio, ed avera subito colto 
il destro per insinuarsi in casa Maffei, convinto 
che difficilmente si sarebbe presentato un mo- 
mento pîù propizio per lui. 

Era dissoluto e freddo. Già aveva sedotta una 
fanciulla di Riparosa che poi avea abbandonata 
e vilipesa con arte sì fina, che quella povera 
infelice ne era morta di crepacuere. Dotato di 
un certo talento per gli affari, avea dato prova 
della sna intelligenza all’epoca della vendita dei 
beni demaniali, mettendosi în mezzo agli incanti 
senz'altro peculio che una diecina di miglinia di 
lire, ed aveva saputo condursi con tale audacia 


© con tante destrezza, che a baldoria finita il suo 
capitale era già quintuplicato. 

Questo luomo; it quale, essendo in grado di 
valutare tutta l'influenza che il denaro può avere 
sui destini dan giovino smanioso di fare strada, 
avea capito che colai cho avesse sposato Alfon- 
sina, avrebbe finito per diventare col tempo il 
padrone del collegio 

Se non era un Adone, pure non potea dirsi 
nemmeno sgradevole, ed alla piacevolezza del- 
l’aspetto univa una certa grazia dello maniere, 
completando un esteriore mediocrissimo, ma fa- 
vorevole, con una di quelle fisionomie sorridenti 
di biondo, sullo quali il pensiero noa si riflette 
giammai. Senz'altra coltura che quella raccapez. 
zata all’università, era al confronto di Sergardi 
un ignoranto presuntuoso; ma in fatto di vita 
pratien gli stava di gran lunga al di sopra. 
Sempre presente a sè stesso, non si illudeva nè 
sugli ostacoli, nè sulle probabilità di un'impresa. 
E poi possedeva quella prerogativa che è la forza 
di tuttii temperamenti politici: sapeva aspettare. 

Tant'è vero che fin allora s'era guardato bene 
d'abbracciare apertamente un'opinione piuttosto 
cho un’altra. A decidersi non gli sarebbe ma: 
cato tempo, ed egli non era uomo da pregiudi 
carsi l'avvenire con dello professioni intempe- 
stive. Per il momento si barcamenaya in mezzo 
ai pettegolezzi e ai malcontenti suscitati dall’e- 
sposizione mandamentslo, © soffiandovi dentro si 
preparava le simpatie personali per le battaglie 
fature. 


(Continua) 


di non potere, nel primo momento di confusione, 
arrivare a portare il loro obolo. Alla fine, grazie 
adalconi eccellenti patriotti, essa potà compiersi 
rapidamento e raggiunso una somma egregia che 
non dico perchè arrivano ad ogni momento do- 
mande di prender parte al grande atto d’omag- 
gio. Cito intanto il Circolo operaio italiano che 
firmò cento franchi, 


x 


È per acclamazione che l'Associazione della 
stampa di Roma, proponente il Caponi, è stata 
incaricata di rappresentare la colonia; arriverà 
in tempo In corona fanebre, sormontata dalla 
stella dei Mille che si appresta febbrilmente la- 
vorandovi giorno e notte ? Non lo sappiamo, ma 
în ogni caso essa — io credo — resterà a C: 
prera, segno di una delle più grandi, delle più 
sincere e delle più profonde manifestazioni di 
duolo e di ammirazione che provocò la morte di 
colui che insieme a Vittorio Emannelo e a Ca- 


vour fece l'Italia, 
AAdo 


LE ROSE E LE SPINE 


Dal primo gennaio a tutto maggio dell'anno 
di Riparazione, che ci tolse Medici, Lanza e 
Garibaldi, le imposte hanno dato 5,065,2% 
lire e 74 centesimi di più dell'anno che ci 
glorificò a Tunisi e ci scanagliò dietro la plebe 
marsigliese. 

Che ne faremo noi di cotesti milioni, che 
sono in ritardo al festino del bilancio ? Un 
piatto che ritorna intatto in cucina, è sempre 
una mortificazione per il cuoco. Diamoci 
dentro, se non per altro, per manifestare il 
nostro aggradimento. 

Ma ohimè! Mentre si cantano le glorie dei 
cinque milioni, la Gassetta u/ficiale è uscita 
ieri sera con un assorfimento di decreti che 
sembrano fatti per dimostra 

iù non vi sono rose 
Moni senza tasse. Si ha un bell’intitol: 
Riparazione, si ha un bel pr 
zione coì guanti; i gaanti restano 
iafora, come la Riparazione: e_l 
noi decreti. 

Primo della serie, è il decreto che anto 
rizza il comune di Foggia ad appli il 
massimo della tassa di famiglia. 

Viene poi un decreto che formerà l'orgo- 
glio delle bestie del comune di Riano, le quali 
pagheranno d'ora in poi la loro brava t 
elevandosi ua gradino più su dei nuovi elet- 
, che non ne pags: 
‘n terzo decreto fa autorità al comu 
Montelanico d'applicare anch'esso la tassa d 
famiglia, ciò che V'inalza al livello di Fo; 
città grande, città prosperosa, che 
credo, il suo nome dalle fasse (for: 
quali tiene in serbo w 
degna della previdenza del buon ( 
parlo del Giuseppe che si beccò un v 
in Egitto, senza far raby h 
e solo cavando i numeri dei sogni 
A rigore, è a lui che si dev 
della cabala per il lotin. 

Altro decreto che ta 
dinamonte. 

Ed ora, che siamo in tempo di gi 
aprite gli occhi ; il pirotecnico sta per 
care il fuoco al bouquet de la fin 

Il quinto decreto manda a spasso la Con- 
gregazione di carità... di Mondragon 


a le be 


ma dopo tutto quel po'di grazia 
questa soppressione della cu 
suoi più immediati congegni mi 
cezia feroce, e io spezzo la 
collo a me stesso per isfuggire ad una possi- 
bile tassa. L'esattore udendo questi mici sfo- 
ghi è capacissimo di mettermi nel ruolo delle 
oche. 

E n'avrebbe tutto il diritto. 


(dama 


PS. Sono veramente un’ oca. Non vi di- 
cevo che dae milioni dei cinque in aumento, 
sono il maggiore ricavo del macinato — che 
è abolito 


in uno dei 
are una fa. 


Alll'annanzio doloroso della perdita del grande 
Italiano la città fu subito in Iutte, ed ii î. di 
sindaco unitamente al resto della Giuota moni- 
cipale, telegrafava le comuni condoglianzo alla 
famiglia Garibaldi, e la sera stessa del 3 cor- 
ronte senza affatto conoscere le deliberazioni del 
Parlamento nazionale fatte note soltanto nelle 
ore pomeridiane di domenica dimandava per te- 
lagrafo alle autorità circondariali l'autorizzazione 
di differirò la festa dello Statato © stabiliva di 
presentare al Consiglio Je seguenti proposte : 

1° Largo concorso al monumento nazionale da 
erigersi all'Eroe in Roma; 

2° Invio di una rappresentanza in Itoma alle 
fanebri onoranze officiali; 

3° Denominazione della nostra piazza innanzi 
al nuovo palazzo di città dal glorioso nome di 
Giuseppe Garibaldi ; 

4° Lutto per duo mesi. 

1l Consiglio comunale approvando pienamente 


T'operato della Giunta e del sindaco ne acco- 
glieva le proposte per acciamazione e deliberava 


pure farsi rappresentare all’esequie di Caprera, 
dal conto Amadei, cuî inviava apposito telo: 
gramma. 

Ti seguente telogra: 
ff. di sindaco, interprete dei sentimenti della 
cittadinanza, a Sua Maestà il Re, la mattina del 
4 giugno a 8 ore: 


< A Sua Maestà il Re, 

€ Cittadinanza, mentre è addoloratissima sven- 
tnra cho tanto aflligge Maestà Vostra e Italia ri- 
conoscente per la perdita eroe Garibaldi, fa voti 
fervidissimi perchò vita preziosa delia Maestà 
Vostra, della graziosissima Regina 6 del prin- 
cipo ereditario sia per lunghi anni conservata 
all’affetto e fortuna d’Italia, 6 perchè augusta 
dinastia prosperi e continui gloriosa per quanto 
il tempo dara. 


dar 


» 
A questo telegramma il Ro faceva rispondere 
una lettera di cordiale ringraziamento. 


na 
Catania, 5 giugno, 

A Catania, come ovanque, la perdita di Ga- 

ribaldi è stata fortemente sentita; tutti ricor- 

davano ancora l'aspetto sofferente del vecchio 

eroe inchiodato nella sua seggiola, e il v 


psraneo spenta, e la promessa fatta ni Catanesi 
di venire per qualche giorno fra loro. Ora si 
pensa con una stretta al cnore che quegli occhi 
sono chiusi per sempre, che di quella le; 
daria figara non resta se non il ricord 
palpitante, in tutti gl'Italiani. 

Di fronte a questa immensa perdita, si è sen- 
tito il bisogno di esprimero il comune dolor 
municipio e società hanno pre 
un pellegrinaggio a piazza dei Martiri, che ba 
avuto luogo ieri. 


un plotone 
anda mnsicalo 
Venivano dopo 


ali segalto dalla 
jo di beneficenza 


i politiche ed operaie, senza 
, colie 
diatamente dopo tutte le autori! 


o colla Giunta e col Cc 


corpo, la deputazione provinci 
tara, il generale col 
mando del distretto e d 
neria di porto, il corpo n 
Accanto alle autorità 
della città è le bandiere della disciolta 
nazionale. Chiadeva il co: 
munici 

Tatti i negozi erano s 
del corteo. Giunto questo in piazza dei Martiri, 
poi altri cittadini, pronunz 


‘o stato magg 


‘e che Îl co 


o il lutto, ci 
di esso, c'è stata una scena abbastanza seria 
va di finir m: 


di quest iche cosa di fenomen: 
o quindi dovute cl © altre bi 
la messo, © oltre un migliaio di 
venati di Messina. 

Questi contadini, malcontenti del salari 
ferto loro dai ari, erano tornati 
campagna d 


so: 


0 ritornasse 
e, Di 


lamori 


udare e quelli 
omento la 
i detto 


che © 
paco, al 


nono dello © 
ciaramelle, discesero in citt. 
Daemo, per fare una dimostr 
si stavano 


petendo le violenze, 
i di sicnrezza, 
vennero 2 degli accordi 


studio d 
giore importanza nel nostro esercito 

è semplicissima, e il 
metodo che è ora in vigore non potrebbe 


‘n è quindi un nuovo si 
nte Rossi si propone 
suo interessante opus 
scopo che l'antore si prefizz 
nostro ba raggianto completame 
nella forma più sem 
nto della tromba, inseg 


sicura 
namento che 
base l’ orzine, la progressione e la di- 


Le reclute 


è una regola di ta da un no- 
mo di osservazioni — imparano 
assai presto, a orecchio, le quattro note fonda. 
mentali dello stramento, ms in generale, e a 
misura che il soldato si è reso padrone di quelle 
note, il loro orecchio ron regge troppo bene la 
divisione del tempo. 

A questo inconveniente l’autore ha saputo tro- 
vare un rimedio facilissimo, consistente nella 
rappresentazione grafica delle note, Ja quale 
serve mirabilmente a mantenere la disciplina del 
tempo în coloro che per poco l'avessero dimen- 
ticata. 

L'efficacia di questa rappresentazione grafica 
è così evidente che anchs un profano se ne rende 
conto con leggerissima fatica, e capisco da sè 
che essa, oltre a servire di aiuto per gli allievi 


© di perfezionamento per gli iniziati, può essere 
altresì utilo agli stessi istrattori. 

In questo Abdecedario del signor Rossi sono 
poi contenute molte nozioni e varî suggerimenti 
per il trombettiere, © aleuni ammaestramenti e 
consigli, esposti con chiarezza, con garbo e in 
pari tompo con assai spirito. i x 

Giustissimi ancora certi rimproveri per quei 
trombettieri cho si figurano di ricavaro mag- 
giora effetto dallo strumento fioreltando, come 
si dice, il canto severo © sonoro di certe marcie, 
o sofiando con soverchia forza nella tromba per 
far andare più lontano il suono di essa. 

E a questo proposito osserva con molta giu- 
stezza il chiarissimo maesiro Menichetti cho va 
lungi un suono di tromba marina (conchi- 
glia) che il suono di qualunque altro stramento, 
appunto perchò quello della tromba marina è il 
più dolco di tatti. 

Concludendo, l'opuscolo del signor Rossi è 
pregevolissimo tanto per la opportuna introdu- 
zione della rappresentazione grafica delle note, 
quanto ancora pel modo semplice ed efficace con 
cui furono dettati gli insegnamenti e lo regole 
pel trombettiere. 


del Fanfulla della Do- 
vendita Domenica 11 giugno 


Contiene: 


 Lavoce d'un contadino, Lombro- 

so— Garibaldi, Il Fanfulla della 
Domenica — Corrispondenza let- 
teraria (da Firenze), M.— Leo 
poldo Cicognara e le suo Me- 
morie enite, Vittor M 
mani — L'Innamorato, F. Fon- 
tana — Cronaca — Libri nuovi. 


a, 10 giugno. 
Domani alle quattro pomeridiano avrà Inogo 
la commem e in onore di Giu 


e concorreranno tutte 
oni della capitale. 
dello Stato vi prenderà parte 


no si è riserbato di 
po, d'accordo colle presi- 
N nto, sulle ono- 
che si dovranno rendere a Roma 
all’illustro defunto. 


Il municipio invi 
ali © i corpi da lu 
o il busto de 


iere, î porso- 
denti, © riceverà in 
le. 

‘no delle associazioni è fissato a piazza 
idiane. IL ei guirà 
: Corso, via 


1 lo 3 pome 


del Popol 


itinerari 


Santa Eufen 


lin inviato alla presi- 
della stampa nn certo 
invito alle onoranze me 
. per ì signori rappresentanti dei gio 
nali della città © per i corrispondenti degli altri 
giornali italiani ed esteri in Roma. Questi bi. 
glietti verranno rilasciati dietro semplice ri- 

iesta fatta alla Segreteria. dell' Associazione 
ella stampa, via della Missione n. 1-A. 


* 


comunale si è radunata oggi per 


‘9 intorno al concorso da dare alla com- 
morazione di domani, 

tante l'assenza del siudaco, il busto sarà ri- 
cerato dall'assessore Seismit-Doda, il quale no 
prenderà la consegna nell'aula massima del Cam 
pidoglio. 

Le bandiere del municipio e quello regalato a 
Roma dallo città italiano saranno portate dai vi- 
gilì in alta uniforme. Quollo dei rioni svento- 
leranno dall’alto dei palazzi capitolini. 

Interverrà pare tatto îl corpo dei vigili in 
alta uniforme, col proprio concerto, @ il corpo 
delle guardio municipali «in quella parto che non 
occorre al sersizio) puro in alta uniforme, e colla 
propria fanfara. 

Durante il tragitto il concerto municipale di 
retto dal maestro Mescetti suonerà nna nuova 
marcia favebre che questi ha composto espres- 
samente. 


* 


Salvo i mutamenti clo potessero avvenire, sia 
di tompo che di circostanze, ecco quanto fu sta- 
bilito ieri sera dal comitato promotore per le 
onoranze popolari a Garibali 

Il punto di rinniore di tutto lo rapprosen- 
tanze è la piazza del Popolo, domenica alle 3. 

L'ordine del corteo sarebbe il seguente : 

Fanfara municipale, labaro municipale, seucle 
ieipali. 

Altro concerto, scuolo superiori, Circolo arti- 
stico, Circoli anticlericali. 

Concerto, Consociazione operaia, Circoli e So- 
cietà politiche per ordino alfabetico, 

Fanfara dei reduci, Società militari con ban- 
diero riunite, sodalizi massonici, presidenza del 
comitato, gruppo delle bandiere regalate al co- 
muna di Roma dai varî municipi d’Italia, 


Carro fanebre con sopra il busto dell'eroe 
circondato da quaranta labari in cui saranno n° 
cordati ottanta combattimenti a cui prese party 
Garibaldi, famiglia dell’estinto, rappresentan. 
invitati, gruppo di bandiore italiano. 

Fa espressamente dichiarato, poi, che la y 
cerimonia doveva avero un significato essenziai 
mente popolare e nazionale, senza ombra di p 
titi politi 


26, 


ar 


* 


Oggi sono arrivati în Roma i delogati del; 
stampa di Parigi. Sono i signori Lockroy, Vac. 
querie, Pelletan, Maret, Farcy, Rane © Ordi, 
naire. 

Siano i bonvenuti fra noi. 


* 


Il Consiglio direttivo della Società di mutm 
soccorso fra i commessi di negozio in Roma ha 
diramato il seguente invito : 

« Roma commossa dall’immonsa sventura che 
ha contristato il mondo appresta domenica gran. 
diose e popolari onoranze a Giuseppe Gar; 
baldi. 

« Rendere solenne omaggio alla memozia i 
mortale dell’Eroe, dell'Uomo, è più che un se 
timento di sublime riverenza, un obbligo. 

« Colleghi, chi di voi vorrà mancare a co 
sacrosanto dovere ? 

« La rianione è în piazza di Spagna alle ore 
2 pomeridiano col gruppo deîlo società co 
ciato. » 


* 


Ieri sera, allo 9 6 mezzo, il Circolo Vittorio 
Emanuele II si è convocato per deliberate srlis 
onoranze a Giuseppe Garibaldi. 

Il presidente Trincheri ringraziò gli interve- 
nuti ed espose lo scepo della rinnione. Il 
Brandi ricordò le improso del goneraie nelle dro 
Sicilie e rammentò diverse lettore da que 
scritte a Vittorio Emanuele. Il presidente riepi. 
logò con commoventi parole la vita di Garibali 
ricordando quanto fece per l'unità d'Italia, e 
0 lo uniase a Vittorio Ema: 
a approvò i 
seguenti proposte 
Di prender parte ufficialmente a tutte leo 


Villustre generale Giuseppe Garibaldi. 

Di porre un busto dell’estinto nelle salo 
circolo. 

Di portare domenica 11 correr 
al Campidoglio. 

Di aprire una sottoscrizione tra i soci per l'ere. 
zione del monumento a Ro 


fo nina corona 


ma. 


* 


I reduci Italia 6 Casa Savoîa sono invitati a 
prendere parte alla di 
verrà fatta: domani i 
Giuseppe Garibaldi. 

I soci si raduneranno allo ora 3 în pizza del 
Popolo, allo sbocco di via del Babuino, ove tro. 
veranno la bandiera della Società su cui è seritto 
il motto col quale il grande patriotta © gner 
riero vinso a Varese, a Marsala, al Volturno, a 
Bezzecca, 


ostrazione popola 


n ono 


1 gen 


* 


Troppo ci vorrebbe a riprodurre tutte le d 
liberazioni ed i comunicati che ci pervengono 
dalle varie associazioni cittadine. Siccome però 
sn per giù ripetono le sr 
dire che tutto le associazioni sono convo 
vario sedi sociali allo ore 3 di do 
prender parte al corteo. 

È nna dimostrazione popolare di grat 
al grande patriotta e soldato © tutti interver- 
ranno, perchò è unanime il sentimento che do. 
mina tutti în questa circostanza. 


o cose, così 


Teri alla Fa 
del tiro a segno per l’anno corrente. 

Prima di chiudero la gara, il m 
razzi, riuniti tutti i tiratori in tre s: 
ceva esegnire un tiro d’insieme al coma 
gruppi di tro bersagli. Si ebboro dei risultati 
eccellenti ; circa il sessanta per cento dei celpi 
sparati furono messi nei bersag] 

Quindi il maggiore Corazzi dichiarava chiuse 
le esercitazioni al grido di: Viva il Ro! 

Prima che i tiratori sì allontanasser 
Farnesina, presentarono al direttore de 
una magnifica sciabola d'ordinanza, con la 
lavorata artisticamente a cesello, ed nn dl! 
contenente tutte lo firme dei tirztori che lano» 
concorso all'offerta della spada 

Il maggiore Corazzi, assai commosso, con 
tili parole ringraziò tutti i tiratori del gradito 
ricordo. 


Progati pubbl 
< La maggioranza degli studonti 
Istitato di bollo arti in Roma dep 
mente l’igno:minioso articolo del Cassani 
però non intende affatto essere solidali 
mostraziono fatta dagli studenti nvive 
contrariamente a quanto si era asserit 
giornali ds quattro alunni dello scnolo iuferivri 
di disegno che si erano arrogato diritto di 
parlare a nome dell'intero I: 


in va 


« Gli studenti. > 


=". Domani, 11 giugno, alle dieci antin 
diane, il professore Brunialti terrà una ce 
renza alla Società geogralica, o parlerà È 
Vita politica presso i selvaggi. Dopo la conf? 
renza sarà comuuicata ai signori soci, per la v° 
tazione, la relazione dei revisori dei conti 5° 
ciali del 1881. 


+". L'Associazione costituzionale è convocata 
per questa sera, allo ore nove, nel teatro Ios 
sìni, per disentere il seguente ordine del giorn® 

Comunicazioni della presidenza ; 


studei 
data 
nazio 
cone 
tratta 
sarà 
Gari 


di ra 
moni] 


Caird 
Arab, 


Dossi 
dispal 
rechi 

potro] 
quale] 


‘dell’erce, 
ranno ri 
660 parte 
sentanze, 


po la pia 
pssenziai 
di par. 


iti della 
ov, Vac. 
© Ondi. 


Bi mutno 
Roma ha 


tura che 
ca gran_ 
e Gari. 


loria im. 
pun sen- 
bo. 

e a così 


alle ore 
conso- 


Vittorio 
re sullo 


interve. 
Il socio 
pelle due 


talia, © 
Innele. 
mità 


leono- 
ria del- 


pale del 


corona 


p le de- 
fengono 
pe però 
si può 


itudine 
terver 


he do- 


e finali 


re Co 

RA 
Indo su 
isuttati 
i celpi 


chiuse 


dalla 
let tiro 
nardi 
album 
anco 


n gene 
Leradito 


sitari. 
in vari 
feriori 
tto di 


|confe- 


la vo: 
pi s0- 


Irocata 
Ros 
iorno: 


Onoranze al generale Giuseppe Garibaldi. 


*. La commemorazione per C; i 
ari 
alal Sunanorzion pe Cano Dai 
stadentì dell'Università romana, è stata riaceo 
data a tempo indeterminato a cagione del lutto 
nazionale per la morte di Garibaldi. 
*, Per iniziativa dol maestro Mililotti, i 
k 7 o RI 
concerto municipalo darà fra brove un guetdo 
trattenimento serale sul Gianicolo. L'introîto 
rà derogato per il 
sarà derogato per il monumento a Ginseppe 


— 


INFORMAZIONI 


NOSTRE 


Ci assicurano che, oltre l'incarico ufficiale 
di rappresentare Sua Maestà il Re alla cer 

battesimale che sarà celebrata domani 
ino, Sua Altezza ieale il duca d'Aosta 
è laiore di uno speciale messaggio della Maestà 
Sua per l'imperatore Guglielmo, 


Crediamo essere intenzione del governo di 
‘al funerale ufficiale di Garibaldi Toni 

ande solennità, facendovi intervenire tutti 
ndi corpi dello Stato, le rappresentanze 

sercito di terra e di mare e le deputa- 

zi di tutte le città d'Itali; 

funerale avrà luogo quanto più presto 

sarà possibile compatibilmente colle esigenze 

delle preparazioni della cerimonia. 

Appena ritornate in Roma le presidenze 
lle due Camere, vo 0 presi gli oppor- 

rdi e quindi si tisserà il giori 


cato d'affari d 
al municipio € 
ficiali trancesi h 
dovendo esse i 
c lo St 


Francia ha fatto sa- 
le rappresentanze uf- 
sa la loro partenza 
al funerale solenne 
baldi, e di cui non è 


Quest'oggi Saa E: il conte Wimpîfen 
ha avuto l'onore di pr ua Maestà il 
le lettere imperiali che pongono fine alla di 
ione in Italia. Per volere espresso del 
Re, l'udienza è stata data senza carattero ufîì 
ciale, ed în forma ta. 

Il Ro con affettuoso parole ha rinnovato al 
conte Wimpffen lo as i della sua ben 
volenza, e lo ha ringraziato delle costanti 
cementare e consolidare le rel: 
fra l'Italia e la morarchin austro 


are a 


lui mi 


re- 
mure pi 


e Wimpffen si reca fra pochissimi giorni 
dove s'incontrerà col conte Ludo! 
À probabilmente nell 


imava ventura. 


Si crele che il telegramma nel qualo si ac- 
a eventualità di gravi pericoli perso- 
nali per il kedivo sin una grossa esagerazione, 
diffusa con lo scopo di ginstificare le pretensioni 


di alenne potenze ad una ingerenza esclusiva 
le faccendo € 
5 i 
Sn, SORLEGRAFO 
CAGENZIA STEFAME} 


). — La Società e La Puglia » spe- 
disco un apposito battello direttamente a C: 
prera con va entanse, La Camera di 
commercio deliberò d’inviare il proprio pre! 
a deporre una corona sul feretro di Ga- 
ribaldi, e di concorrere al monumento provin- 
le con lire 6000, Il municipio ne deliberò mille 
la per quello 


ario turco Dervisch 
riro arendo nella 
sia vettura il segretario di Stato del ministero 
andato da Araby pascià, ed il 
n mastro delle cerimonie del kedive 


na, 9. (ore 537 pom.). — Sua Al- 
ale il principo Tommaso è partito. L'o- 
le Crispi parto sul Washinglon. Le 

6 sono ancora incerte sulla par 
ibaldi ba cl 
entario; si 


sgrafano al Times dal 
tualità appena 
scià si sarà convinto che nessun «p- 
sve sperare dalla missione tarca ». Il 
che il kedivo si 


quale Inghilterra e la Fransia sarebbero ro- 
sponaabili. Domani forse sarebbe troppo tardi ». 


naco di Baviera, 8. — Sua Altezza Reale 
il principe Amedeo è giunto. Ripartirà per Ber- 
lino dopo breve sosta. 


N.p01î, 9, — La commemorazione di Gari- 
bildi rella sela Tarsi riuscì splendida e impo- 
nente, Erano presenti tutte le autorità ed oltre 


1000 invitati. Presiodeva il sindaco. Tommasi, 
essendo infermo, mancava. Parlarono Pessina e 
Zerbi. Il discorso di Ranieri fa letto dal nipoto. 
Gli oratori farono applanditissimi. L'adunanza 
era vivamente commossa. 


Messina, 9. — ebbe Inogo nn imponente 
pellegrinaggio fanebre in onore di Garibaldi. Vi 
presero parte le autorità civili @ dell'esercito e 
delle marina, nonchè tuîti gli ordini della cit- 
tadinanza. Farono pronunciati vari discorsi e 
portate molte corone. Ordine perfetto. 


Loopoii, 9. — Il sindaco di Dobromil smen- 
tisce la notizia che il Consiglio municipale di 
Dobromil abbia deciso di protestare contro la 
bolla del Papa relativa all'ordine basiliano. 


Parigi, 9. — L'Agenzia Haras dico: 

« L'Austria-Ungheria, la Germania, l’Italia © 
la Russia sono disposte ad accordare alla Tur- 
chia il tempo necessario per pacificare l'Egitto. 
Quindi riservarono la loro risposta definitiva alla 
proposta anglo-francese per la conferenza ». 


TN jzzà, 9. — Vi fa una dimostrazione im- 
ponento in onore di Garibaldi. Tutto le botte- 
ghe erano chiuse. La città era in lutto. Furono 
tirati colpi di cannone. Avvennero scene com- 
moventi sulla piazza Garibaldi. Tutte le società 
ed autorità del dipartimento dello Alpi marit- 
time sflarono dinanzi al busto del generale. Il 
busto era incoronato. L'inno garibaldino, sno- 
nato da tre bande, elettrizzò la folla. Il corteg- 
gio, composto di 40,000 persone, si recò al ci- 
mitero, ove le tombe di Annita e Rosa Garibaldi 
sparivano sotto i fiori. 400 garibaldini erano 
schierati dinanzi alla cappella mortuaria. Vi 
furono molti discorsi, acclamati con entusiasmo 
La partenza dal cimitero ebbe Iuogo allo grida 


zione degli cbrei russi. 

In segaito ad alcune espressioni del discorso 
del deputato Wahrmann, il deputato Istoezy gli 
mandò una sfida. Wabrmann la ricueò © venne 


ato da Istoczy. Dietro proposta del pre- 
, la Camera espresse una censura per 


a Mazzini, convocato in a: 
presidenti delle Società domocrat 
ha deliberato d'inaugurare il 2 
monumento, escludendo tatto qua 
rattero di fe 


a. 


ndra, 9. — Fa distribuito un Blue book 
contenente la corrisp 


diplomatica sulla 
to fino al G febbraio 


ione d' 


Orso. 
espresso a lord 
azione dell 
necessità di mantenere 
ncia el’Inghilterra per ta- 
righi della Tarchia. Le 
a Gambetta — dovreb- 


l'unione tra la Fr 
gliare corto co 
due potenze — 


bero concertare mune affine di essero pi 
all’azione immediata io caso di bisogno. 
tato del colloquio fa Ja nota dell'8 gen- 

naio, la quale fa comunicata alle potenze e pro 

rocò diverse osserva: 

L'onorevole Ma t 

che Italia aderiva ai principî 

a Malct, del 

tarbamento violento in 

rebbe la qu 1 

un carattere enropeo e crederebbe di aver 


ritto a partecipare alla solazione della questione 
stessa. 
Lord Granrillo, il 20 gennaio, constatò i gravi 
convenienti che deriverebbero dall’oscupaziono 
anglo-franceso în Egitto, la quale susciterebbo 
© gelosie fra le potenze e potrebbe con 
darre a serie complicazioni. 
Lo:4 Granville ammette che l'occapa 
turca è un gran malo, ma non crede che ne ri- 
sulterebbero grandi pericoli politici. 
Freycinet, appena assunto il potere, dicbiurà 
che non voleva un intervento armato în Egitto 
da parte della Francia e dell'Inghilterra, nè 
separetamente, nè col) 
geva puro fortemente l'intervento turco. 


sospetti 


Viaddalona, 9. — Sna Altezza Reale il prin- 
cipe Tommaso partì alle 11 40 per Spozia. Cc 
tinna la burrasca. 


Londra, 9. — Camera dei Comuni. — Dillo, 
rispondendo a Ceci!, dice: Il governo è di ya- 
rere che il kedivo, la cui condotta è porfetta- 
tameste onesta e coraggiosa, abbia diritto sl- 
l'appoggio dell'Inghilterra, dell'Europa e della 
Porta. Ci sarebbe increscioso il eredero alla poe- 
sibilità di un oltraggio personale contro di Ini. 
Nor abbiamo alcun simile timore. 

Oamera dei Lordi. — Granzilis smentisse cho 
parto della flotta lasci Alessandria. 


TDaiino, 9. — Tre nuori delitti agrari sono 
segualati a Irmandekr. 


IM adaalena, 10. — Il Marco Polo avente a 
bordo gli onorevoli Zanardelli e Farini, Por. 
tigia avente a bordo la presidenza e lo Commis- 


sioni della Camera e del Senato, il Candia 6 
l'Umbria avente a bordo altre rappresentanze, 
sono partiti per Civitavecchia. La Sardegna è 
partita per Genova; l'Egitto per Livorno; il 
Galileo per Palermo. 


Budapest, 10. — Camera dei deputati. — 
Discussione della petizione relativa all’immigra- 
zione degli ebrei russi. 

Viene approvata a grande maggioranza la pro- 
posta del comitato accettata dal governo. 


Ciro, 10. — tratti i consoli visitarono Der- 
visch pascià che disse loro sperare di riusciro 
ad appianare le difficoltà attuali. 

Dervisch ricevette una doputazione della po- 
polazione araba chiedento che Araby pascià resti 
al ministero della guerra, 


\V erona, 10. — È gianto Sua Altezza impe- 
riale il granduca Vladimiro. Ripartì per Fi- 
renzo. 


Girgenti, 10. — Vi fa ana imponente com- 
memorazione di Garibaldi al Circolo della caccia. 
Intervennero il prefetto, le altre autorità e molte 
persone. Parlò, avplauditissimo, l'avvocato An- 
drea Tedesco, tratteggiando stupendamento la 
vita dell’eroo. 


Ortetelto, 10. — Il Washingion è arrivato 
a porto Santo Stefano. L'onorevole Crispi pro- 
seguirà da qui por Roma. 


Civitavecchia, 10 (oro 11 17 ant.).—L navi 
provenienti da Caprera giungeranno in giornata. 
Non sono però ancora în vista. 


Maddalena, 10 (ore 12 45). — 1 viaggiatori 
venuti coi piroscafi Candia ed Umbria da Civi- 
tavecchia e coll'Africa da Genova impediti finora 
dal cattivo tempo recaronsi stamane a Caprera. 
Presenti circa 200 persone rappresentanti d'ogni 
parto d'Italia. L'onorevole Del Giudice, segre- 
tario generale del ministero dei lavori pubblici, 
sulla tomba di Garibaldi disse iniziarsi oggi un 
pistoso pellegrinaggio che sarà continuato dalle 
future generazioni. Salutò la rappresentanza di 

Farant, delegato del municipio di Nizza, disse 
che questa si gloria d'aver dato i natali a Ga- 
ribaldi o espresse i sensi di fratellanza fra le 
due nazioni sorelle. 

Parlarono quindi i rappresentanti dei vete- 
i, il sindaco di Mi a, Venezia e altro città. 
rpurgo per l'Università di Padova, i rappro- 
tautì delle Università romana e pisana e altra 
ociazioni. 


Lvonoreroio Costantini, segretario generale 
del mini 


ero dell'istruziono pubblica, deponendo 
questo ministero col motto 
gò brevemente il concetto 
» tessendo lo lodi dell’estinto 

la stanza ove morì il ge- 
ritornarono sui vapori 
irono. 


Altezza Real 
e ore 12 


San Masstà lim; 


il principe 
, ricevato alla 
ratore Gaglielm: 


dallo Loro 3 
tario ed il} 


da un 
mento della gi 


» d’onere del secondo reggi 


din. i 


compa; 


A civitavecchia, 10. — 
lla Cameri 
seranno a 


to sull'Ortigia 
itavecchia, sulvo va 
no. 


stamano, 


Zorlino, 10. — Sna Altezza Reale jì prin- 
0 Amedeo è giunto allo ore 12 30 ricevato alla 
stazione da Sua Maestà l’imperatore Gug 
dallo Loro Altezzo Imperiali il principe ered 
tario ed il principe Guglielno, dal comandante 
generale di Berl , dal presidente di polizia 0 
da ura compagnia d'onore del secordo reggi- 
mento della Guardia. 

Civitavecchia, 10. — È gianto alle ore 3il 
Marco Polo con gli onoreveli ministri Zanardelli 
e Ferrero. 


Passitavres, 3 — È partito por Genova 
il postale Sud-America, della Società Lava rello, 


New York, 9. — Oggi d arrivato il piroscafo 


Washington, della Società Florio. 


Berino, 10. — AMO scendero dal vagone 
Sua Altezza Reale il principe Amedeo fa ab- 
bracciato da Sua Maestà l'imperatore e da Sua 
Altezza Imperialo il principe ereditario. 


L’accoglienza fa cordialissima. 
Alla stazione era pure il principe Federico 
Carlo di Prussia. 
Un generale d-armata è stato des 
persona del duca di Aosta. 


tinato alla 


BB eriizo, 10. — sua Altezza Realo il duca 
d'Aosta visitò le Loro Maestà presso le quali vi 
sarà în onore suo un pranzo di gala alle ore 5. 

Sono invitati, oltre Sua Altezza Reale ed i 
personaggi del suo seguito, il re di Sassonia, il 
granduca Sergio, il principo imperialo ed il prin- 
cipe Guglielmo, gli ambasciatori d'Italia, di Rus- 
sia ed altri. 


Civitevecahie, 10. — Gli onorevoli ministri 
Zanardelli e Ferrero arriveranno & Roma alle 
ore 6. 


Sh 10. — Sua Altezza Reale il duca di 
Genova è arrivato e proseguì diretto a Stresa. 


Gronova, 10. — Sua Altezza Reato il prin- 
cipe Tommaso, proveniente dalla Spezia, è ar- 
rivato ed ha proseguito alle ore 3. Le autorità 
erano alla stazione ad ossequiarlo. 


Truecriuz: Parmiconari DI FANFULLA 


Messina, 10. 

La commemorazione di Garibaldi riuscì im- 
ponentissima. 

Il pellegrinaggio si recò alla piazza San 
Leone, ove venne scoperta la lapide che ri- 
corda l'ingresso in Messina dell'Eroe. 

Presero parte alla cerimonia il vico-ammi- 
io di Saint-Bon col suo stato maggiore e 
gli equipaggi della squadra, lo autorità mi- 
litari, politiche, amministrative e municipali, 
la Camera di commercio e molte rappresen- 
tanze di associazioni politiche e operaie. 

Moltissimi funzionari, un grandissimo nu- 
mero di cittadini, bande musicali militari e 
civiche. 

Le truppe facevano ala al corteo che per- 
corse tutta la via Garibaldi. 

Il contegno della folla fu commovente. 

Scoperta la lapide, il sindaco commenda- 
tore Cianciafara pronunziò, commosso, nobi- 
lissime parole. Quindi depose sulla lapide una 
bella corona in nome della città. 

Seguirono altri oratori. 

La via Garibaldi tutta imbandierata pre- 
va un aspetto imponente. 


ddalena, 10 (mattina). 

La famiglia del generale Garibaldi avendo 
espresso il desi di lasciare Caprera, il 
ministero ha messo a sua disposizione la regia 
cannoniera Caridi, la quale partirà stasera 
diretta per Civitavecchia. 


Spezia, 10 (ore 9 15 ant.) 
to l'Esploratore col duca di Genova 
9 ha proseguito il suo viaggio por 


Civitavecchia 10, ore 3 15 (urgenza). 

Il Morco Poto con i ministri Zanardelli e 

Ferrero, le rappresentanze dell'esercito, del 
municipio e della stampa è giunto. 

Alle quattro parte un treno speciale per 


Roma. 


, 10 (Ore 3 20, urgenza). 
‘gin, che ha portato le rappresentanze 
del Parlamento, prosegue per Napoli. 

Il Caritia è rimasto più ore alla Maddalona 
‘mettere ai suoi passeggieri di scendere 


Civitavecchia (3 25, urgenza). 
La popolazione attendeva il Washington 


do che giungesse il prin- 


con musica, erode 
Tommaso. 
icura che il governo abbia deciso com- 
xla di Caprera. 
lia Garibaldi 


trasferirebbe il suo 


Parigi, 10. 
elia cerimonia di domani il generaleTurr 
erà in nome della colonia italiana. 

i îdoi del Palais Bourbon si espri- 
«vano ieri lagnanze perchè il presidento 
mera italiana non abbia risposto in 
modo alla dimostrazione della Ca- 
francese in onore di Garibaldi (1). In 
chi deputati sospesero il 


della ( 


Le ri te Book sulla politica 
estera di Gambetta hanno prodotto qui molta 
pressione. 

Dicesi che egli parlerà per difendere la pro- 
pria condotta, se come si crede si faranno 
nuove interpellanze a Freycinet. È probabile 
che l'interpellanza abbia luogo în occasione 
della discussione sulla domanda fatta dal mi- 
nistero di nuovi fondi. 

nto i fogli gambettisti continuano i loro 
violenti attacchi contro Freycinet. 

Si dà per certo la formazione di un nuovo 


ministero egiziano inspirato da Dervish pa- 
scià; e dal quale Araby bey sarebbefescluso. 

(1) Queste lagnanze dipendono evidentemente 
a» un melinteso. La presidenza della Camera 
non poteva ringraziare la Camera francese della 
nobile dimostrazione fatta, non avendone rice- 
vuta comunicazione ufficiale. 


TM maestro Massenet è stato creato cava- 
liere della Corona d'Italia. 
Gli arrestati per l'assassinio del farmacista 


al gusto eccellente unisce per consenso di coloro, 
che in grandissimo numero l'adoperano virtà po- 
tentissime depurative. 

Esso si vende in Roma nello Stabilimento Chi- 


deposito di fondi pubblici 


ogni famiglia. Ogni apparecchio è fornito di due paj 
dì regolatori © della relativa istruzione. 


Prezzo dell'intero apparecchio Lire 8 


del cav. Mazzolini in via 4 Fontane, N. 18. (3 Per pacco postale L. 8,05. 


BANCA TIBERINA 
ntrelein Forino, Via S. Feresa, N. 


Bayrresentanze in Some, Corso, N. 17: 


Aubert hanno tutto confessato. Si trovano | ai co- 


gravemente compromessi una donna ch'era 
‘amante dell’ucciso e il marito di lei. Si trat- 
terebbe di una vendetta. 


a Dirigere domande e vaglia all’ 
rice di pagare le imposte dovute ad i ecManetlo Rome 
delle Provincie di Roma, Genova e Torino. 

Accetta in custodia Titoli e Valori entro casnette 
n E nno chiuso, mediante un sbbuopamento annuo di L. 50 6 
n = Situazione al 31 maggio 183? pubblicata dalla Sede $ 100, secondo le dimensioni. 
Bonaventara Severini, gerente responsabile Rilascia Libretti di Risparmio al tasso del 4 00 
—_=-— T c_————@—m netto d'imposta. 
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1 patemi d'animo. Una delle cause pi 
simo di malattie, anzi forse la più potete, 
ì patemi d'animo! Lasciamo da pi 
esilaranti come la gioia, la soddistaz Ia 
cere, ecc. dei quali raramente l'uomo RE "Dia son 
pure gli è dato talvolta di gusta pre | Cont ercemirgtisi iaia 
Framuisti a epino pungenti. ma parliamo di ba- IL passivi, corri- 
temi deprimenti. Questi s : rasi È 
nella vita umana e ben sp: no 0 rendono seen | Cab 
alteratissima la salute. L'odio, l'ira, fondi in © la 
agiscono specialmente sul fegato alî : aac 0. 
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Or bene una sostanza, un’ rimedio cho depura 
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glina inventato dal Cav. Mazzolini. Questo fs 


Rome, rice 
scrplice, ingegnosa fl Posta per t 
enna ragazzina did Si vende a cent.5 da tutti i librai d'Ital 


umano. 
in Italia 
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— In Milano, Galleria Vili: 


CERRO 


Lo inserzioni si ricevono presso l'Amministrarione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità, ia Roma, piazza Mon 
Dalla Francia, l'Agence principale de Pabi 


UNA SIGNO 


— CARLO SIMONETTI — BiLixo 


FCCATTORIC 
ESA LIT UNE = arso com 


me dispense 
È che le s 


MAINARDI 


via di Milano UN MATRIONIO D'AMORI 


MILIO ZOLA 


INDIRIZZI | 


| ALBERGHI 


Roma 


F@OTEL ANGLOANE 
sta in pieno mezzogiorno 
è rosio ia fod 


[volgersi al Amm 
jjzione del giornale. 


Stabilimento Trotrzio (1 ORARTE CAI sep Fini ci; te: 
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P. CORTE cd A. 1059, 
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data dei Capelli o li 
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torica ser 
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Raccomandiamo jssimamenzi 
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Unico preparata che si garantisce innocuo e discreto. 
Cell'aumento di cent. 59 si spedisce franco por picco pasiale. ‘orso in pi 
Dirigere domande e vazlia all'Emporio Franco-italiano Finzi e davignani, 

Roma, Corso 153 154 s via Fratuva 84 Firenze, via 
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rofamiere sig ROCCO CHIECC 
ria Maddaleva, n. 


COLLARINO 


REA 
» Miéen: 
CARS NUOVA MACCHINA A MOVIM 
i per ottenere il Burro iu pochi mini 
Li > SS $ Li La 
L'EYVDRONETT rpm 
nes la panna ed il latte è di cristallo 
per inaffiare $ giardini, estinguere gl'incendi, lavare|sicchineta si può estrarre il burro da 112 
le vetture, è veiri e le tuntorne delle scale, da 5 litri di panna alla volta. Il 
ibroi dol Herno, dar te deecie ai cavalli, eee. li questo apparecchio fa decomporre dopo pochi 1 
3 335 A È a! {e molecole della panna o del Îaite, senza inscidi” 
. Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru iquido che rimane e che può servire ugli usi di 
zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intierame 


Mi per pesta L'2 90 

liberamente "irafotie  call'iagione ce) cruna! i 

GIORGIO PALMA, due voînzi. Lire 3 domande e val 
IL. Je anîs fetzo d'uno nai 

som i Wifaro tratarione d 

sol. primo, Lire 3 3 

posta CE ti 

Nia Po i, tn TORNO, e csi 


Saputo bar 
Prafino d 
trincee che 
ssì inespal 
lasciato bai 
1 nome cl 
Quando { 
Sla coda fl 
grande om 
'ussia, si 
Marelli chel 


Pompe a mano, L. 6.50 e costruita in ottone, è|ll recipiente di cristallo oltre ci vantata dis 
per P'Inafflamento, da» Ie docele ai envalit/fornita di un metro di tubo in cavutchoue per l'aspirazione di una spugna, [litezza, presenta anche quello di permeltero eil’oper 
Ge in caso d'incendio una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. li seguire il formarsi del burro senza dover perciò i 
ato oglil, fatica. Prezzo L. 25, porio a carico dei committenti. terrompero îl lavoro. 


Ogni pompa è corredata per il getto & piogcia e ad ombrello | ___ È 5 dalai 1 

1 Joro estremo buon it:zro e le moltilicità degti usi a cui | Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,| Imtattaggio Le Sntci E 20 oonitot 

Frs, ie O eran pa ogni cisa sia di città chelRoma, via del Corso 153454 e via Frattina 84. Firenze, via dei Panzan:| mtallaggio L. 8. Porto a carico dei committ 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio F 


sampagua. Imballaggio gratis. porio a carico de; commitient». [26. Milano, 1, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. Fis ameno s vaglia all aporio E 


Dirigero domande è vaglia all Emporio #rancotalino Finzi 
@ Bianchelli, Roma, via sorso Di € via Fratuna 815. Frattina 84 Firenze, via dei Panzari 
Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio, 124-125 14, via S. Margherita angolo vis Carlo Alberto. 


Firenze, via dei Panzani 26. Milano, 12, via S. Margherita. 
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Num. 157 


DIREZIONE EQ ASSMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 


Per gli avvisi all’Amministrazione 
e presso ÎUifiio Principale di Pebbliità 
Milano, Firenze, Parigi, 
i gli indirizzi nella quacta pagina) 


in Roma cent. 5 


Roma, Lunedì 12 Giugno 


1882 


sori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


la non ha detto una parola sulla îr- 
questione della tumulazione di Gari- 
pareva che il discuterla fosse una 
della libertà individuale, e dei di- 


‘enzio non ci ha salvato dalla 

nea di cantare il salmo elegiaco 

© che stia fuori di Roma. 

hè ci vien fatto il solletico, ecco a dir 
re in poche parole, non fosse 
meritare il rimprovero che ciò 
to a caso, per una abitudine che è 


pstro parere è q 

che la violazion ibaldi, 

il sentimento 

America, 

in Francia, ha combattuto per tutto 
a vita per conquistare la 1 


talia, 


abbia potuto conquistare 
esprimendo un 

leva in modo poeticamente 
leggendaria: quello di 
di Plutare voleva 


ri stessero accanto agli avanzi 


0, sotto 


siderio non è staio esaw 
baldi che n domandato ? 
sua poetica sì 
gli ha chiest 


tutta la sua 
e ha domandato dal 


esseri 


esau 
sse domandato 


pare poss 
idea che la sal 
la nazione a me pare 


ica senza 


> di suo altro che la sua per: 
una assurdità che ripugna alla intel- 


sarà un nome vano, 
aranno dei 


LIALLINO DORO = 


MINISTRO! 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 
PER 
€. L. PICCARDI. 


Ta amico ima lo avea messo a giorno 
&gli amori di Sergardì per la Galieani. Lettore I 
siduo di giornali d’ogni colore, lui e il sotto- 
*fetto, crano, si pnò dire, i duo soli uomini 
& circondario che avessero un giusto concetto 
all'arvenire del genio di Campofiore. E piano 
Fano, guardandosi bene dall’artare nessuna su- 
Settività, profittando della buona disposizione 
deli animi, avea saputo insinuare cotesto suo 
furetto nel cervello della signora Amalia, la 
Sale poi lo avea insinuato in quello di File- 
Rie, che a sua volta s'era fatto un dovere di 
fitarlo a insinuare in quello del sotto-prefette, 

alo mangiò subito la foglia, e pur troppo 
tte capire che d'allora in poi il regno del 
‘Arcadia era finito anche per Campofiore. 
Tasomma în quei pochi giorni, Milziade avea 
Pato barcamenar le cose con un tatto così s0- 
Pafino da cacciare Sl notaro fuori delle sue 
'lcee che una settimana innanzi sarebbero parso 
pugnabili. Napoleone questa volta s'era 
Stiato battere con un’imperizia affatto indegne 
nome che portava. 
Quando aa Maffei, colla testa bassa 
fl coda fra le gambe, tale e quale come il suo 


È di 
"ide omonimo dopo la famosa campagna 

Zasia, si imbattò per l'appunto col dottor Sa- 

Rarelli che stava passeggiando sulla piazza. 


suoi figli: noi possiamo deplorare che essi si 
siano indotti a non seguirne la volont 
La famiglia era la sola cho aveva facoltà 
di farlo: a nessuno spetta di esaminarne le 
gioni; perchè, dopo aver violato la volontà 
del morto, non si deve violare quella dei su- 
perstiti. 
+, + 
sat 
Qui in Ital è creduto e si crede ancora 
che il principino di ( la, nato testò, 
sardi tenuto al fonte dal Re d'Italia, il 
quale si fa rappresentare dal duca d'Aosta, 
latt © fogli di- 
To 


remdeni 


zare i princi; 

Strano 
complicati e diflici 
sica di Wi 


< Lan mil huit cent so a 
mois de jnillet, a été baptisé par moi soussign 


Joseph Marie, né le qu 


gliso do cetto succarsale. Le parrai 


r Joseph Garibaldi, négociaut: la marraine, | 


Et 


dionate 


| prestito 


questi dispacei insisté anpròs de 1 
Garibaldi au nom du premier Î 
prera le corps da défant ». 
Monsieu 


prefettura in Sardi 


Nella ca 
revole M 
parlamentare, scrisse su un pezzo di carta la 
seguente sentenza antica: 


Non lu 
ortatitas consequati: 


nda est mors 


Quara ini 


Il dottore Albanese prese l'iscrizione e la 


collocò sul letto morti 
fa chi 


rio ove rimase, finchè 
isa colla salma nella bara. 


*_ * 
4% 
Ricezo da Innsbriick la seguente letterina 
seritta in buon italiano, m: ‘afia ca- 
ratteristicamente teutonic: 
< Caro Fanfulla, 
< Anche in quest'anno, ci 
denti, certi giornali 
la voce che nel Tirolo 
coniagiose. 
< La vera causa di una sì cavitatevole no- 
tizia è presto spiega 


me nei 
‘zeri vanno spargen 
dominano malattie 


prece 


vogliono invita: 
di freq: 
li Alpi nell'estate, 
Alpi svizzere ove si è 
V'infred- 


recarsi invece sulle 
da ogni malanno, compresa 
ma è così 
ioni 
si possano desid: 
a rivelare la 


sanii 


candieri svizzi 

< UN PATAIOTTA 

* 

sa 
Ecco servito il pa/riotta ti) 
È l'ho servito tanto più volontieri in quanto 
tratta una gherminella, o di una 

he si ripete tutti 

nno di Roma. 
i locandieri di N 
ziari li francesi, ingl 

1 e russi che a sco 


anche 


l vai 
» il vaiuolo, è la di 
atta di una 


» che si t difte 


nodo particolare 


tiche non cessano in- 
o nell’inv 


riescono micidiali più che ad altri a 


no, e che esse 


L'annuazio della morte di Garibaldi, non oe. 
| corre dirlo, ha prodotto vis 

nella nostra colonia. C'erano, don 
che non ci volevano credere 


, di quelli 
solutamente. 


il dottore quasi 

mente alla na — 

ve l'avevo detto che con quella gente là non vi 

cttarsi nulla di buono? È inutile ila- 

ria, mio caro, saranno sempre i Giu- 

ria: posso garantirvelo io che conosco la razza 

da un pezzo. Ora, eccoli là, son diventati pane 

e cacio col Ferrucci. Lasciato faro a lui © vo- 
dreto.. 

Vapoleone che pur troppo non 
sulla gravità o 
mente dal sotto-prefetto, por vederdi rimedi 
allo scandalo in quale! Sa F 

Il sotto-prefetto, che già era a cognizione di 
tutto, non gli dette neanco tempo di finite. 

— Sì, proprio ora mi avete a venir fuori coi 

incipî. È una faccenda seria, caro mio, e se- 
ria bene !... Avete voluto far di testa vostra, 
senza consultarvi un po’con chi sa da che parte 
il mondo gira, ed ecco ora quello che succedo. 
Parola d'onore, il ministro può esser contento 
del bel servizio che gli aveto reso. Mi aveste 
detto almeno qualche cosa prima di impelagarvi 
in questo maledetto pasticcio del matrimonio di 
Alfonsina, non fosse altro avrei potuto avver- 
tirvi che per conto di Sergardi perdevate il 
vostro tempo. Eh! ormai è fatta: fra due o tre 
mesi, saremo daccapo alle storie di prima. E tutto 
per merito vostro, so Dio vuole... } 

ll posero Napoleone era addirittura annichi. 
lito. Il sotto-prefetto che non gli aveva pordo- 
nato di non essere stato messo a parte della 
faccenda, ora aveva buon giuoco a rifarsi 0 si 
a 1... ma se provasse 2 mettercisi di mezzo 
lei! — osservò timidamente Napoleone. 

— Bravo! aspettavo appunto che veniste a 
dirmelo vei. Ho tentato con quel pallone gonfio 


i illadera pi 


di Filemone; to colla signora Amalia... 
fiato buttato via! Oramai se la son logataa dito 


Î 
le anderanno fino în fondo. Bella prospettiva 
i 


— Dunque, non si potrà far nulla! — oss 
Napoleone sgomentato da quelle parole. 
— Nulla!... per conto mio vedrò; ma fl 
tevi bene in testa cho qui Ja concordia è finita. 
hm! — continuò il sotto-prefetto col tono di 
nato a salvar la repubblica — 
Ua po’ di discordia, dopo 


uomo predes! 


ia cominciata al resto... 

| tl sotto-prefotto stava lì lì per senoprire il sno 
piano che era quello di arrivare con ogni mezzo 
a uno scioglimento del municipio, per poter fare 
le elezioni lui e daro una battuta solenne a Fi- 
lomone; ma si avvide in tempo che stava per 
commettere un’impradenza e non aggiunse altro. 

Il notaro non capì nulla; ma la sicurezza mo- 
strata dal sotto-prefetto bastò un poco a rassi- 
curarlo. 

— In quanto a me — osservò. È 

— In quanto a voi, il cielo ce ne scampi, 
perchè se ci mettete le mani un'altra volta, siamo 
roviuati addirittura. Il meglio è che di questo 
cose non ve ne impicciate più. Oramai l'avete 
fatto vedere quel che siete buono a faro. 

Dopo questa ramanzina il notaro se ne venne 
via dalla sotto-prefettura quatto quatto, colla 
convinzione d'aver commesso una di quello stor- 
ditaggini che la vita d'un uomo non basta ad 
espiare. Proprio non gliene era andata una 
bene. Forse, se non avesse aspettato tanto, se 
all'indomani della partenza di Sergardi, invece 
di tornare a Montesanrotondo sì fosse presen- 
tato alla signora Amalia e a furia di pretesti 


x 


Si parla già diuna sottoscrizione fra i membri 
della colonia per concorsero all’erezione di un 
monumento. Come si buccina anche d'un’altra 
sottoscrizione, puramente inglese, che si aprirà 
fra non molto allo stesso scopo. All’ambasciata 
9 al consolato vanno numerosissimi ad iscriversi 
i nostri connazionai 

I giornali tutti, dal grande al piccolo, dal 
tesso arrabbiato al modesto conservativo, detta- 
rono articoli e memorie ispirati ad nn senti- 
mento d’ammirazione per l'eroe che ci lasciò, e 
di simpatie per il proseche ne piango la perdita. 


x 


A prevenire o a dissipare l'impressione sgra- 
devole che commenti poco beneroli potrebbero 
far nascoro snl contegno tenuto dalla Società dei 
Sagiolei domenica scorsi, permettetemi duo sole 
parole: 

Vi scrissi che il secondo pranzo della Società 
era stato o per il 4 giugno, anniversario 
dello Statuto. La notizia della morte dol gene- 
rale Garibaldi giunso qui sabato mattina, quando 
gli inviti ai soci erano già mandati da nn pezzo 
e quando perciò non si poteva più differire il 

anchetto. Aggiungete a questo che il 4 era 

tro di domenica, giorno che la posta ed il 
telegrafo riposano, © cho era assolutamente im- 
possibile il far po rente la no- 
tizia del differimento 4 ad ogni singolo 
membro, per la sempli Îlo enormi 

istanze. Chi conosce Londra lo capirà senza 
tanta fatica. 

nano ebbe Inogo forzatamente lo 
fa più un pranzo di patrioti 

6 si riunivano a celebrato una festa nazio 

ale, bensì una semplice riunione famigliare, 
triste è mesta. 


come non sogno di dirl: 
allegria, i, non brindi 
Lo bandiere che adornavano la sala del caffà 
Monîco vennero è al momento, a 
cagione dei , ora impossibile ab- 
branarle. Terminato il pranzo, il presidente 
dottore Ferri per dire : a Se non siamo 
qui, o signori, come na club politico, non siamo 
porò meno di cnoro @ di e però 
mettiamo in disparte îl programma ella nostra 
fosta d' rlo, se a voi così pia- 
cerà, il 18 del corrente, giorno era assegnato per 
la festa dello Statuto. 
€ È inutile cheviespongail motivo per cai non 
creduto di contrammandare questa, non più 
tosa ed allegra, ma semplice è mesta riunione 
di famiglia. Ol! tutti sappiamo partroppo che 
li è in seno alla famiglia dove meglio si o- 
0 si consolano i fortissimi dolori per 
una grave perdita p. 


XXX 
E di una novella disgrazia, riferitami or ora 
da persona amica, dovrò ora parlarvi. 


Il nostro benemerito console, barone Ileath, 
cessava di vivere, domenica scorsa, in Parigi, 


on disco: 


avesso veduto di rimbrodolar la facenda lì per 
Di, le coso avrebbero preso un'altra piega. Chi 

forsa il Ferrucci non avrebbe avuto tempo 
di eutrare in bel ma oramai c’era entrato e 
bisognava fare i conti con lui. 

Quando tornò a casa, la signora Geltrude si 
spaventò tutta a vederlo con quella cora. E sic- 
come non riuscì a lov una parola di corpo, 
finì per convincersi che si doveva trattare d'un 
gran segreto di stato, che a risaperlo vera da 

sogguadro mezza l'Europa. Fattostà 
che dal giorno della veruta del ministro, suo 
marito era diventato tutto un altro uomo. — « Eh! 
questa benedetta politica !... mormorava nti suoi 
momenti di sfogo — bel sugo confondereisi tanto 
per perder la salute!» 

Il povero Napoleono era desolato. Malediceva 
l'ora e il momento in cui gli era saltata in testa 
quella malangarata idea del matrimonio di AT- 
fonsina, causa di tanti guai, e non potendo far 
di meglio si consolava alia peggio maltrattan- 
dosi : @ Sì ! ha ragione il soîto-profetto; imba- 
cillo che hai voluto far di testa tua! Oh! va la 
che l'hai fatta bella ! il gran politicone che seit 
vantatene... Valeva la pena d'esser l'atsico det 
ministro per giuocargli questo bel tiro! Ani 
male, animalone, domando e dico ora come 
farai! » 

La domanda era perentoria; ma la risposta non 
era facile davvero. Per quanto il notaro non 
fosse una cima, pure era uomo da comprendere 
che în questo caso il consiglio datogli dal sotto. 
prefetto, di non impicciarsi più di nulla era il 
migliore. Ormai s'era troppo screditato. Fratre 
giorni sarebbe diventato la favola di tutto il 
passo. 


(n 
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N poveretto era sofferente da un pezzo d'una 
crudele malattia che gli vietava il sonno ed il 
riposo : un’asma crudele, incessante lo minava 
d'ora in ora. 

Già da qualche tempo egli non accudiva più 
a’ suoi affari d’affizio, nè a'suoi interessi pri- 
vati. Chi faceva tutto e bene era il cavaliere 
Buzzegoli, l’infaticabile vice-console. 

x 

La nostra colonia, non florida al corto, sen- 
tirà pur troppo il peso di questa perdita, chè 
il barone Heath era il padre amoroso © carita- 
tevole di tutti gl’infelici che soffrivano. Non ci 
era sottoscrizione ove egli non apparisse figu- 
rando sempre in testa con una somma cospicua : 
nessuno bussava invano alla sua porta : nessuno 
faceva un inutile appello alla sua borsa, sempre 

jperta a lenire i mali inerenti alla povertà. 


x 

Fra i tanti atti maguanimi del nostro ex-con- 
sole, va annoverato quello d’una offerta di 500 
sterline per la nostra Società di beneficenza, 
qualora sì fossero raccolte fra i benemeriti ita- 
liani mille lire sterline; © queste si raccolsero 
ed il barone Heath. diede le suo 500. Poi vi ri- 
corderete della generosa offerta per la d i 
di Casamicciola, © poi e poi non si terminerebbe 
più la lunga storia delle opere di carità che egli 
foce. 


XXX 


Il signor Zaccani ha volato aggiungere an 
altro — e grosso — anello a quella catena d'o- 
pere di beneficenza verso la la nostra colonia. 

Sabato sera egli offerse la sua casa per un con- 
certo a beneficio del bambino Galeotti, l’enfant 
prodige, il più celebre suonatore di piano e com- 
positore estemporaneo. 

x 

Le sale di casa Zuccani erano affollatissime, e 
mi si assicurò che so fossero intervenuti al con- 
certo tutti quelli i quali avevano dei biglietti 
— che il Zuccani aveva cacciato loro in tasca — 
ce ne sarebbe voluto tre volte tanto dello spazio. 

Un elogio va pur dato, e di tatto cnore, 
gentile e tanto brava signorina Alice Barb 
cantò come meglio non si potrebbe In cavatina 
del Barbiere; una melodia di Tosti — Dopo! 
ed una canzone della baronessa de Rothschild 
— Rose de Bruyère — e che suonò sul violino 
dre mazarche del Wienieski. 

Poi al distinto maestro e tenore 
zelli, sempre pronto a dare la su 
sì tratti d'una benefice: 


amore. 
SE 

N Galeotti compì la festa suonando e improv- 
visando con un'intelligenza ed un'i 
tistica veramente fenomenali. Se lo faranno sta 

iare — come si dice i quat 
vadano dedicati a quello scopo — egli riuscirà 
senza dubbio ad illastrare un giorno non lon 
tano il nostro nome italiano. Ma se invi 
vorrà far di lai casotto (come si dice da noi a 
Venezia), mostrandolo cioè al pubblico. e spe- 
culando sulla curiosità che la sua età giovanile 
ed il suo ingegno destano nel pubblico, allora... 
già lo si capisce. 

A proposi: 


del concerto 


ce si 


LA CAMICIA ROSSA 


La rivedremo oggi dietro il carro trionfale 
d'un morto. 

La riapparizione di questo 
epico indumento non ha nulla che possa 
bare certé coscienze troppo schive, 

Sono i morti che hanno sentito l'appello e 
risorgono a rendere gli ultimi onori al vecchio 
vessillo dei loro anni giovanili. 

Compiuta la solenne apoteosi, i morti ri- 
porranno fra le memorie più care la camicia 
rossa, e torneranno a rivivere della vita usuale. 
Ed il garibaldino d'oggi lo potrete rivedere 
domani fabbro nelle fucine, legislatore alla 
Camera, fraret negli uffici pubblici, contadino 
fra le messi che già cominciano a farsi d'oro. 

Lo rivedrete insomma sotto ogni veste, meno 
sotto quella che diedela nota eroica all'idillio 
della sua giovanezza. 

La camicia rossa è stata più che un 
visa militare: è stata la manifestazione di 
un'idea, e la traduzione pratica d'una delle 
caratteristiche dell'indole italiana. Garibaldi 
mise un raggio dell'anima « semplice 
indumento sotto il quale gli piacque vedere 
i suoi. 

Cosa strana e provvidenziale: in Italia, dove 
la rettorica fu sempre in onore; in quesia 
Malia che pose tra’ suoi martiri più illustri 
Cola da Rienzi — un feroce evocatore di ro- 
marità arcaica; in questa Italia che Goffredo 
Mameli voleva'Tivestire con la « corazza di 


rono quella fortuna che non avevano potuto 
avere i mauti, i serti, gli usberghi e gli ac- 
ciari dell’archeologia patriottic: 


Il popolo certe cose o non le capisce 0 le 
piglia in sospetto. L'idea di potersi baitez- 
zare soldato solo coll'indossare una camicia 
rossa lo ha sedotto, e ha potuto tanto sull’a- 
nima sua, da mutare quasi inconsapevolmente 
in un veterano il giovincello sottrattosi 
carezze delia mamma e persino al collarino 
del seminario. 

E poi quel poter combattere e pagare il 
debito alla patria, senza impegni per i giorni 
della pace! Quella era un'idea che rispon- 

e di ognuno, che volesse 

» dovere al fuoco delle batta- 

fe, ma che dopo la guerra anelava a ri- 
prendere la sua vita e il suo lavoro di prima. 

La camicia rossa eliminava l'idea della car- 
riera, cambiava, per così dire, la formula della 
difesa nazionale e la avrebbe forse imposta 
alla tattica, se il moltkismo non l' avesse 
schiacciata con la sua mole, prevalendo in 
tutta l'Europa. 

Pure noi dobbiamo essere fieri di aver dato 
al mondo l'esempio di eserciti improvvisati e 
di vittorie estemporanee. 

Ora la camicia rossa è una bella © glo- 
riosa memoria, degna di stare, come disse un 
bravo soldato che l'ha indo: museo 


Su, o commilitoni dei giorni biondi. Rical- 
chiamo in testa il vecchio berretto, che, pur 
troppo! fa spiccare più del bisogno il grigio 
delle nostre povere teste disadorne. Che im- 
porta? È per l’ultima volta, per onorare il 
nostro duca 

Domani rimetteremo le spoglie del tempo 
eroico tra le reliquie. 

aladino, l'eroe musulmano, venuto a morte 
prescrisse che dinanzi alla sua bara svento- 
lasse ad un'asta la sua camicia colla scritia: 

< Ecco tullo ciò che il sultano Saladino 
porta seco nella tomba di tutte le sue con- 
quiste ». 

È l’epigrafe che io farò alla camicia mia. 


Un garibaldino d’allora. 


I MINISTRI A CAPRERA 


L'Agenzia Stefani ci comunica i 


tro di Garibaldi dagli on 


‘evole Zanardelli, 
Maddalena, 10. 


ni, in quest'isola romita 
ove convennero in solenne pellegrinaggio Re e 
popolo in un solo affetto congianti, ed alla quale 
da tutti ella terra sguardi e cuori sono 
oggi ri anzi ad uno spettacolo così elo 
quente e sublime, 


rimpiccioliseano l'omaggio del mondo a Giaseppe 
Garibaldi 
Valgami 
litta famiglia, che so tutti 
nessun dolore possa essere si 
guanimi petti dev'essere immenso conforto il ve- 
der qui tutti gl'Italiani rapp fati © raccolti 
a dividere questo dolore; e, primo fra essi, il 
giovane principe che rappresenta ilfiglio di Vit 
torio Ex con cni Garibaldi ha comune l: 
patria: il giovane prin- 


di colui che nelle nazio 


la dere- 
prendono come 


le al suo, ai ma- 


glie del 1843-49 chbe vanto di prode 
fra i prodi, e che, per rimanere a combattere sui 
campi lombardi, ricusò la corona di quel paese, 
ove Garibaldi, dodici anni ap ivendi 
care e completare il voto del Parlamento siculo 
doveva scendere colla divisa Italia e Vittorio 
Emanuele. 

E siccome questo pellegrinaggio non è soltanto 
rito funerario, ma splendida apoteosi, una parola 
pure mi valga quale devota e riconoscente par- 
tecipazione del governo a questa vera consaera- 
zione di gloria. 

Nessun vate infatti, che sciolga un cantico a 
quest'arna potrà rimettere ai posteri, come ardua 
sentenza, il decidere se fa vera gloria quella 
dell'eroe di Caprera. Ed è perchè le sue gesta 
inaudite, incomparabili, farono sempre compiute 
non a scopo di conquista, ma di emancipazione, 
per la causa ovunque potesso difendersi, degli 
oppressi contro gli oppressori, per il trionfo 
del diritto e della libertà, perchè nessuna mira 
di ambizione, nessun pensiero personale ha mai 
ispirato tali gesta, mentre anzi, esempio unico 
di disinteresse, di tutti si ricordò sempre la sua 
grand’anima, faorchè di sò stesso. 

Per quanto grande sia il genio di guerra del 
duce dei Mille, dell’uomo che dalla Plata ai 
Vosgi, da Luino a Mentana, feco stapire i due 
mondi do’ suoi giganteschi ardimenti, più ancora 
di questo genio di guerra, di queste lotte epiche 
e leggendarie, la sua grandezza senza pari è 
creata dalla sua abnegazione, dalla sun sempli- 
cità, dal suo culto per i più alti ideali, dalla 
noneuranza € dal disprezzo di tutti quei beni che 
sogliono muovere gli uomini. 

Di tali fattori composta la sua corona di gloria, 
essa riconferma l’augusto vero che nulla è grande 
al mondo fuorchè il sacrificio; esso compie la 
gloria di Garibaldi, grande per l’idea, grande 
per l’azione, grandissimo per Ja virtù. 

Signori, 

La patria che i nostri sommi ci hanno data è 
inviolabile ed immortale; ma, como la storia 
non muta, torneranno i giorni dei grandi peri- 
coli, dei supremi cimenti, giorni nei quali si 


giudica ciò che valgono i popoli. In quei giorni, 
allo spiegarsi in guerra della bandiera tricolore 
che Garibaldi rese terribile sn cento campi 
cruenti, l’eroo risorgerà dalla tomba a combat- 
tere le fature battaglie d’Italia; chè il suo e- 
sempio, la sua memoria, il suo spirito aleggiante 
fra gl’Italiani apprenderanno ad essi quella fede 
serena che lo trasse a non disperar mai dei de- 
stini della patria, quella sicura coscienza dello 
grandi forze morali che lo fece entrare a Napoli 
solo, quella volontà risoluta e perenne cho gli 
fece rendere real l'impossibile ; apprendoranno 
infine l'esercizio di tutto quello austero virtù, 
dalle quali, per provvida legge di divina giu- 
stizia, dipendono immancabilmente le sorti delle 
nazioni. 


Discorso del generale Ferrero. 


Il sentimento di profondo cordoglio cho da 
vanti a questo feretro riempie l’animo di tutti 
gli Italiani, si ripercuote dolorosamente tra le 
file dell'esercito nel quale palpita il cuoro della 
nazione. 

L'esercito rimpiango in Garibaldi non solo il 
grande artefice della Unità nazionale, ma ancora 
il valente generale maostro dello arti di guerra, 
che tanto volte condusso lo schiere italiano alla 
vittoria, e no resecelebrato il valore anche nello 
remote contrade d'America. La sua memoria vi- 
vrà imperitura © venerata nelle tradizioni dello 
arme italiane, © nel ricordo delle suo meravi- 
gliose gesta l’esercito attingerà preziosi esempi 
di patriottismo, di abnegazione, d'indomito v: 
lore, © di tutte quelle virtù nazionali e citta- 
dine, che fanno la forza dei popoli e di cni Gia- 
seppo Garibaldi fu la più splendidaespressione. 
To mi tengo sommamento onorato che nella mia 
qualità di ministro della guerra mi sia dato di 
rendere a nome dell’esereito un ultimo tributo 


9 giugno. 
Teri i giovani laureandi della Scuola di appli- 
(2° ri di Torino, accompa- 
gnati dal loro e. professore commendatore 
Carioni, si vano Inngo la via 
costruzione da Novara a Pino per le 

loro pratiche esercitazioni. 
L'accoglienza lieta e festosa che quei giova: 
icevuta dagli ingegneri costruttori de 


hanno 
l'impresa Podestà e dagli ingegneri governativi 
ti a quella linea è più facile immaginarsi 

si. 
l tempo fosse tempestoso, tuttavia 
tanti lavori farono visitati ed os- 

rvati dai n 

Alla stazione di 
lazione fu offerta 
inutile il dire cl più schietta allegria ha 

ni di quella eletta 
schiera di faturi ingegneri. Alle frutta l' 
Storari con nobilissime pa- 
vani della prima 
Scuola d'applicazione per gli ingegneri del re; 
ed ha bevuto al lieto avvenire di tatti gli si 
denti invitandoli ad unirsi con Ini per gridare: 
« Viva Gioranni Curioni vero fattore di tanti 
valenti ingegneri che onorano l'Italia ». 

Hla preso, poi, la parola l'onorovole Curioni 
lodando, con quella sua nota competenza, tutti i 
lavori che i giovani avevano fino allora visitati 
e quindi ha propinato a tntti gli ingegneri co- 
sti ori della linea, ed a laco di Pombia 
che ivi trovavasi. 

Anche i giovani hanno voluto esprimere i loro 
sentimenti ed hanno pronunziate alcuno parole 
di occasione Gabardini, De Rocco, Fisuuli © 
Picone. 

Finita la colazione, sotto un'acqua che veniva 
giù como Dio la mandava, gli studenti, percor- 
rendo il resto del tratto di via dell’impresa Po- 
destà, si sono recati a Sesto-Calendo. 

Anche a Sesto gli allievi ingegneri del Va 
lentino hanno ricevata ottima accoglienza, Cogli 
ingegneri Lario e Pennachio hanno visitato i 
lavori del ponte în ferro e sono rimasti sorpresi 
di quella imponentissima costrazioue. 

Vorrei serivero molte altro coso, ma per non 
abusare dello spazio del giornale mi limiterò a 
dire che anche l'impresa Coutrenu non ha vo- 
luto essore da meno di quella Podestà, e con 
squisita gentilezza ha dato ai giovani allievi un 
copiosissimo pranzo. Anche în quosta occasione 
hanno parlato il Curioni, gli ingegneri dell’im- 
presa © gli studenti. Por il motivo sopra detto, 
non mi dilungo ad accennare lo parolo da cia- 
scuno pronunciate. Solo quale sintesi doi senti 
menti dei giovani, voglio ricordaro le parole 
dette dall’allievo Esmeraldo Bonora. 

Il Bonora sì è così espresso: € Alla vigilia 
tanto ansiveamente dai nostri cari e da noi a. 
spettata di diventare vostri colleghi, permet- 
tetemi, egregi ingegneri qui uniti © special. 
mente voi promotori di questo squisito han. 
chetto, che io beva alla vostra salute. Fra i 
ricordi lieti nella nostra vita futara, primo ci 
starà questo giorno nel qualo abbiamo imparato, 
come beno diceva îl nostro egregio maestro (4 
rioni, che non solo spetta agti Italiani il pri. 
mato nella concezione di opero grandiose, ma 
anche in quello delle accoglienzo squisito. Vedo 
la camera tappezzata del sitapatico tricolore, mi 
giunge da lontano un lamento che mi dice Pe. 
popea gloriosa del nostro risorgimento unitario 
essere finita; mi auguro quindi che il primato 
nostro nelle scienze © nello arti non sia sola. 
mente nélia storia passata, ma nella futura an. 


l'impresa costrattrice. È 


cora; permettetemi quindi che io beva alla 
sperità della nostra cara patria. Evviva l'Itaxp.” 
Dopo tutto ciò vorrei annoverare tutti gii; 
gognerì delle imprese governativo per reo 
loro, a nome di tutti i giovani allievi, quelo 
vute grazie per le tante cortesio cho anto 
essi prodigate, ma per mia sfortuna quei uy° 
da me non sono conosciuti. ni 
Dopo Sesto-Calendo i giovani del 
percorrendo la linea si porteranno a 
quindi passerannoin Svizzera; poscia 
per rientraro in Italia dal traforo d 


Valentino 
Locarno, 
in Francia 

l6l Cenisio, 

Tilsa; 


IERSERA E STAMANI 


Roma, Il giugno, 


Ml « Don Sebastiano » al Politeama, 


La vecchia baracca al di 1A del Ter, 
montava ieri sora i begli anni, quando glio 
plausi di un pubblico facile serosciavano ali, 
strillo e la eletta società romana accorre Sci 
merosa ad un doppio spettacolo; quando îl pi 
liteama era il teatro romanesco per eccellenza 

Il Don Sebastiano, seritto dal Donizetti n. 
l'Opéra di Parigi sul libretto dello Scribe, duo 
la sua prima rappresentazione dal 17 aa 
l'ultimo lavoro dello sfortanato maestro, che pact 
dopo veniva rinchiuso in una casa di sam 
Ebbo a suoi primi esecutori la Stoltz, Dnprey 
Levasseur, Rarrollet, Brémont e Massol. Se noy 
rappresenta un progresso artistico dopo la pur 
vorita (rappresentata nel 1840), è per altro uny 
dello opere più elaborato del maestro bergama. 
sco ; © l'influenza dei teatro parigino coli, us, 
esigenze di grandiosi drammi storici vi 
spesso sentiro. Peccato che l’autore, lottando ere 
la necessità convenzionale delle catalotte, spec 
volte ne sia sopraffatta © se noabbiano a deplo: 
raro parecchie © non delle più bello !... In quenty 
a ciò anzi è indnbitata che il progresso da 1, 
realizzato con In Favorita era molto maggiore 

Pur tuttavia si trovano nel Don Sebasticno dei 
pezzi di musica splendidi. Nel primo atto ta 
scena della lîborazione di Zaida con quel suoap 
passionatissimo canto ed il concertato che sx 
segue, nonchè la visiono di Camoens, sono spia. 
dido pagine musicali. La vena melodica è po. 
tente; © nella visione in specie lo stramentala è 
accuratissimo, come nella chiusa dell'atto. 

All'atto secondo sono ammirabili le due ro 
manzo di Zaida e di Sebastiano, la prima dell 
quali, dopo un piccolo coro, apre l'atto: la se 
conda lo chiude. Del duetto d'amore credo inv; 
tile parlare, perchè conosciutissimo @ ritenmis 
da tatti come splendide. 

L'atto terzo, che io ritengo come il culminante 
dell’opera, ha di notevole Ja romanza di Ca 
moens, la commoventissima scena tra questi © 
Sebastiano che si chiedono l'e na l'un l'altro 
e finalmento la stupenda marcia funebra posate 
quasi intieramente su tonalità maggiore, all'op: 
posto di ciò che si fa comunemente. 

Gli altri due atti, se si lasciano ammirare per 
un buon finale, la barcarola di Camoens e quale 
altra bella iapirazione, in complesso ri 
assai inferiori ai priv 

In quanto ail’esee 
premettere che, 
mano pubblico no 
aveva diritto di avere delle celebr 
tradizionale bontà e condiscendenza ha colmato 
gli esecutori di applausi, che non e 

signora Parsi ed il tenore Caldani 
Kuon sono davvero due artisti di buona senola 
© cantano con passione; ed a loro si deve 
il successo principale dell’opera. Nel duetto d'a- 
more specialmente ebbero momenti felicissimi, e 
si meritarono anche gli applausi del pubbio 
scelto. Il Valorges ha cantato benino, nox ostante 
che non potesso far pompa della bellissima voce 
per essero un poco indisposto, © con Ini ha pare 
soildisfatto il Fagioli. Del Gerbi non ne parlo, 
maravigliandomi solamente che lo si sia potuto 
mandare în scena col pericolo di suscitare scan 
dali anche mag; 

E prima di chiudere non posso trattenermi 
dall’additare il maestro Cimini, che disponendo 
di un'orchestra mediocre e di masse corali me 
diocrissime, è riuscito a fare una esecuzione 
piena di brio e di fuoco, contribuendo per îì 
primo al buon successo dell’opera, 


© ram. 


le suo 
si fa 


Politeama ro 


_Il telegramma spedito a Parigi dall'incaricato 
di Francia, è giunto troppo tardi, quando già 
una parto dello rappresentanze ora partita, e ieri 
il municipio fu avvertito improvvisamente del- 
l’arrivo dei delegati del municipio di Parigi. 

Andò a ricoverli alla stazione l'onorevole 
sessore Seismit-Doda cho detto loro il bw 
nuto ringraziandeli dell'attestato di simpatia che 
vollero dare all’Italia in questa dolorosa citco- 
stanza. 

La rappresentanza municipale, composta del 
presidente del Consiglio comunale di Parigi 
gnor Sorgeon, del capo di gabinetto del pre- 
fetto della Senna e di varî consiglieri, fa con- 
dotta all'albergo Costanzi ove era st: 

@n appartamento per conto del 

lì signor Sorgeon ha mos 
parlar oggi all’atto di consegna del basto, onde 
esprimere il dolore della Francis per la morte 
dsl grande cittadino. Non è ancora ben deciso 
se lo farà. In tal caso, però, è probabile gli ri- 
sponda l'onorevole Cavallotti. 


x 


Fra gli altri rappresentanti esteri vi saranno 
oggi delegati di Marsiglia, di Nîmes, di Lione, 
© di Versailles, 6 parecchi Francesi che milits- 
Tono sotto Garibaldi nella campagna d’Italia © 
in quella del 1870 noi Voag: 

_ ——— 
à igliori comunali furono invitati 3 
frovarsi oggi 21%; quattro în Campidoglio i 
Abito nero 0 cravatta bianca. 
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, Fra le corone deposte dalle varie asso- 
joni, è degna di nota quella del Circolo Man- 
rizio Quadrio, fatta con rami del mandorlo sotto 
qui cadde Enrico Cairoli a villa Glori. 

.*, Quanto prima al Gianicolo i due concerti 
municipali eseguiranno, sotto la direzione del 
msestro Mililotti, un grande poema sinfonico. 
L’introito sarà develuto al fondo per il monu- 
mento a Garibaldi 

.°, Ieri sera la deputazione provinciale, dietro 
proposta del prefetto, deliberava di concorrere 

amento alla spesa per il monumento a Ga- 
ritaldi. 
P.*, Teri alla Reale Filarmonica ha avuto Inogo 
1s'prova generale della Peri del maestro Leo- 
psrdi. La bella musica del giovane compositore 
è stata accolta, dai molti che assistevano alla 
prova, con applausi grandissimi. Domani a sera, 
lunedì, si eseguirà per la prima volta: e noi 
fscciamo i più caldi angurî all'autore, acciò îl 
pubblico possa apprezzare il merito reale del 
lavoro, ed affinchè l'esecuzione sia tale da con- 
tribuire al successo, 

I soli sono affidati alle signorine Bussolini e 
Nastrelli, ed ai signori Martinelli e France- 
schetti: la direzione al cavaliere E. Pinel] 

.°, Il signor Ayrand-Degeorge è mon sola- 
mente incaricato di rappresentare l'[ntransi 
gent, ma è inoltre delegato dalla Società dei 
repubblicani feriti nel 1818 e dal giornale la 
Libre Pensée di Rouon. 

11 signor Ayraud-Degeorge deporrà quindi sul 
curro tre corone. 


NosrrE INFORMAZIONI 


Dal Perù abbiamo ricevuto il seguente te- 
legramma: 


« Fanfulla — Rom 
< Iqnique, 11 (mezzanotte e 9 minuti). 
«Gli Italiani d'Iquique costernati per la 
perdita dell'eroe dell'indipendenza sì asso- 
ciano al lutto della patr 


© municipio di Milazzo ha decretato di ini- 
ziare una sottoscrizione ad un monumento com- 
memorativo dei Mille sul luogo della battaglia 
&1 1859, mediante una somma di lire 1 
una somma vistosa, considerato che M 
conta 15000 anime, ma non è sufficiente; e il 
triottismo degli Italiani la completerà con sot- 
toscrizioni in tutte le provincie. 


LA GIORNATA D'OGGI 


Lil gio 
generale Garibaldi. 

In tutte le strade della città sì vedono ban- 

diere coperte di gramaglia. Lungo il corso, da 
piazza del Popolo a piazza Venezia, e per tutto 
lo stradale che dovrà essere percorso dal solenne 
corteo, le finestre sono parate a lutto. Qua e là 
in mezzo a un trofeo di bandiere, si vede espo- 
sto il ritratto del generale. 
‘è nel Corso una folla maggiore che negli 
altri giorni: a quando a quando una camicia 
rossa attrae a sò gli aguardi di tutti. È un re- 
duce, un garibaldino che parsa. 

Il cielo è coperto; ma il sole rompe a quando 
a quando coi suoi raggi la volta plumbea delle 
nubi e saluta. Speriamo chela pioggia non venza 
a disturbare la mesta cerimonia. 

* 

Il convegne delle associazioni è fissato per lo 
tre a piazza del Popolo. A ordinare il corteggio 
ci vorrà per lo meno una mezz'ora. — 

L'invito al Campidoglio, per il ricerimento 
del busto di Garibaldi, è stato diramato per le 
4 e mezzo. 

L'ordine del corteggio è il seguente: 

Primo gruppo: fanfara municipale, labaro del 
comitato, scuole comunali. s 9 

Secondo gruppo : concerto municipale, ginna- 
sio, liceo, università, istitati, scuole tecniche. 
Circolo artistico internazionale con bandiere delle 
varie nazioni. Circoli anticlericali con bandiere 
riunite e n 

Terzo gruppo. Concerto, Consociazione operaia, 
circoli e associazioni politiche per ordine alfa- 
detico, 

Quarto gruppo , a 
militari con en riunite. Sodalizi massoni 
Presidenza del comitato. grane di bandiere 
delle italiane donate al comune. _ È 
"Quinto fa Carro circondato dai labari 
delle battaglie di Garibaldi, rappresentanze, in- 
vitati, grappo di bandiere italiane. 

Teoninrà musicali taceranno lungo tutta la 
mareia. Nel momento della consegna del coni 
intooneranno tutti insieme l'inno di Garibaldi. 
Durante la fanzione suonerà la campana del 
Campidoglio. 


commemorazione popolare al 


. Fanfara dei reduci, associazioni 
ici. 


+ 


Ore 5. 11 Corso è affollatissimo. I balconi sono 
gremiti d‘ sigrore. La giornata, minacciosa 
manî, adesso è splendida. — x 

‘A piazza del Popolo si riuniscono le associ 
zioni, secondo i gmppi già stabiliti. DA 
e l'aniversità sono schierate nel Dino 
Pincio. Sulla piazza, a destra, stan!  So- 
cità dei reduci, i redaci dell'esercito de igli 
ex-volontari che prendono parte alla com ott 
razione. Alcuni hanno la tradizionale ezio 
rossa; molti altri portano una fascia 
braccio traversata da una fascia nera | nuo. 

Dal lato sinistro della piasse stanno ion 
ciazioni politiche, le associazioni operaie, 


presentanzo dei comuni della provincia. La di- 
mostrazione promette di riuscire imponentissima, 
perocchè sulla piazza stanno molte migliaia di 
person: 


La testa del corteggi 
del Popolo alle quattro. 

Precedono alcuni volontari colla camicia rossa, 
tutti i concerti municipali in massa, la palestra 
ginnastica, le scuole, il liceo, l'istituto tecnico, 
l'università. 

Passano le bandiere dei rioni seguìto da mi- 
gliaia di persone; quindi la fanfara dei reduci, 
© dietro alla fanfara i reduci in gran massa, 
alcuni dei quali hanno il petto coperto di me- 
daglie. 

Ecco l'associazione artistica internazionale con 
un gruppo di bandiere d'ogni nazione, quindi 
tutte le società operaie consociate coi loro ori- 
fiammi. 

Sfilano due concerti della provincia, altre as- 
sociazioni, poi in un gruppo di bellissimo effetto 
tutte le bandiere donate al comune di Roma, e 
portate dai pompieri. 

Dietro a questo gruppo viene il carro prece- 
duto da alcuni ufliciali garibaldini, circondato 
da quaranta labari, su ciascuno dei quali è scritto 
il nome di una dello battaglio di Garibaldi. Il 
carro è scortato dai superstiti dei Mille, ed è 
tirato da otto cavalli bianchi parati a lutto. 

Dietro al carro il comitato, moltissimi invitati, 
delle donne vestite a nero, e lo bandiere dello 
associazioni della provincia. 

N defilé è durato più d'an'ora. 


* 


si è mossa da piazza 


Darante il percorso del lunghissimo corteggio 
la folla si serrava man mano sulla processione 
che procedeva come în mezzo a un viottolo stret- 
tissimo, allargato a nn tratto violentemente per 
qualche allarme passeggiero, nato non si sa-come 
nè perchè. A piazza Colonna, a piazza di Sciarra 
e a San Lorenzo in Lucina ci sono stati due o 
tre di questi allarmi improvvisi. E quasi per 
tutto allo stesso modo sì è sentito come nn 
grido di moltitudine: la folla presa [dal panico 
dell'ignoto s'è ritirata faggendo come se giun- 
gessero dei cavalli a precipizio. Agli sbocchi 
delle vie la gente senza saper altro volgeva la 


schiena e scappava. Parecchi montati su dello 
seggiole cascarono con queste, che andarono 
frantumate in più Iuoghi. 


Qualche botte ferma a un augolo di via sì è 
data a correre all'impazzata. È în questa specie 
di parapiglia parecchi sono caduti, si sono pe- 
stati e ci hanno perso il cappello. Un carabi- 
niere aveva due o tre cappelli in mano cercan- 
done i proprietari, dileguati Dio sa dove. 
ZiIntanto, ll per lì, i non spaventati vedendo 
che non c'era nessuna causa di allarme si met- 
tevano a sventolare i fazzoletti 0 ad applaudire 
per rinfrancare a far tornare la folla: © il cor- 
teggio un momento strappato si riformava. 

Îl caso si è ripetuto più volte, © in più panti 
e più strani di i 
noi abbiamo inteso dire cho era scapi 
vallo del carro funebre: che i cleric: 


i avevano 
sparso l'allarme per turbare la cerimonia: eche 


sera sp 


rato una bomba, (si era chiuso un por- 


Alle 5 e mezzo appaiono lungo la salita del 
Foro Romano le prime filo del corteo. Il tele- 
fono del municipio avverte che la statua e il 
carro sono ancora a San Carlo al Corso, la bel- 
lezza di 3000 metri indietro. 

Sul piazzale del Campidoglio guardie muni- 
cipali, vigili e una squadra di garibaldini in 
camiciotto rosso fanno sfilare le rappresentanze 
lasciando un largo spazio libero davanti la loggia 
senatoria per il carro funerario. 

Le bandiere si dispongono sulla gradinata, Ne 
conto 150. 

Arrivano i reduci annanziati dalla fanfara. 
Applausi. Arriva il carro. Altri applausi. 

Folla enorme che erompe da tutte la parti. 
Guardando dall'alto della loggia fino al fondo 
della via Ara Coli non si vede che un mosaico 
di teste. 

In tutto quell'immenso ammasso di teste, non 
vedo che dieci pennacchi da carabiniere. 


r Surgeon rap- 


Parla primo Bovi 
i triplice salva 


presentante di Pari, 
d'appiausi, poi C: 

Si toglie il busto dal carro, e lo si trasporta 
sulla colonna preparata în mezzo alla loggia. 

Tatti i concerti intuonano l’inno. Non sono 
più applausi, nè entusiasmo, è frenesia mista a 
profonda commezi 

Petroni dice poche parole consegnando al 
daco il busto coronato d'alloro, il sindaco 
aponde brevemente, poi 1” 
glie, mentre l'aula capitoli riempie quasi 
di corone e di fiori, ultimo tributo d'affetto al- 
l'estinio eroe. È 

* 


All ospedale di San Giacomo sono ricove- 
rate undici persone, peste o malconcio în si 
guito al panico prodottosi durante la_ proces- 
sione. Tre hanno fratture di qualche enti 
dello versioni che corrono, attribuisce 
igine prima dei vari allarmi a unalterco fra 
due persone all'angolo del vicolo del Macello a 
piazza del Popolo. Uno spettatore montato su 
una scala a pinoli volle scendere gridando fermi, 
formi! si dice che s'accapigliavano, la scala cadde, 
la gente diede un grido che udito, ripetuto, ri- 
percosso, sollevò lungo tutto il Corso i vari ela- 
mori che spaventarono la folla. In certi punti 


le fagha dei capannelli spaventati fecero cascare 
i portabandiere, e il vedere da lungi cadere le 
ipsegro ogntribuiva a far crescere l’irragione- 
‘vole sgomento, 


Do : 


Ber Bereerar 


{AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 10. — La Camera, discatendo la ri 
forma giudiziaria, approvò con 300 voti contro 204 
la soppressione dell’ inamovibilità, e approvò 
pure con 284 voti contro 212, malgrado l'opposi- 
zione del guardasigilli, la massima dell'elezione 
dei giudi 

Il Temps ha dal Cairo: 

«Il kedive dichiarò a Dervisch che la sua ri- 
conciliazione con Araby pascià è impossibile. 
Malet © Sinkieviez parlarono nello stesso senso ». 


Parigi, 10. — La sinistra repubblicana del 
Senato approvò un indirizzo diretto alla fami- 
glia Garibaldi. 

Costantinopoli, 10. — Si ha dal Cairo cho i 
timori per la vita del Kedive sono infondati. 


Marsiglia, 10, — Gli operai faranno una 
manifestazione în onore di Garibaldi. 


Bruxettes, 10. — La Banca ribassò lo sconto 
al 400. 


Chiro, 10. — oggi Derrisch pascià espresse 
la speranza di una soluzione prossima delle dif- 
ficoltà attuali. 


B uda-Pest, 10. — La sossiono del Reichstag 
fa chiusa con rescritto realo. L'apertura della 
nuova sessione è fissata al 5 ottobre. 


Parigi, 10. — L'Agenzia Hovas ha da Co- 
stantinopoli: « Conformemente alle istruzioni dei 
loro governi, gli ambasciatori di Germania, d'Ita- 
lia, d’Austria-Ungheria © di Russia si sono re- 
cati oggi alla Porta per appoggiare identicamente 
le pratiche fatte il 7 giugno dagli ambasciatori 
Noailles © Dufferin, i quali insistono nuovamente 
affinchè la Porta aderisca al progetto di Confe- 
renza. » 


A .geri, 10. — n Consiglio muni pale de- 
cise di dare al una via della città il nome di via 
Garibaldi, e di telegrafare condoglianze all’ono- 
revole Menotti. 


Napoli, 11. — Stanotte, allo oro1, approdò 
VOrtigia portante le rappresentanze del Senato 
e della Camera provenienti dalla Maddalena e 
che non avevano potato, crusa la tempesta, ap- 
prodare a Civitavecchia. Il prefetto si recò su- 
bito a bordo ad ossequiarle. Alle ore 4 sbarca- 
rono e con un treno speciale partirono per 
Roma. 


Puigi, 10. — 


stantinopoli 

< Il ministro degli esteri rispose ai rappre- 
sentanti della Germania, dell’Italia, dell’Anstria- 
Ungheria © della Russia trincerandosi dictro la 
circolare ottomana del 3 giugno 


Bettino, 11. — L'arciduea. Rodolfo gianse 
i sera alle ore 8. Fu ricevnto alla s'azione 
peratore, dal principe imperialo, d:.l prin- 
cipo Gaglielmo è da altri principi, nonchè dal 
le dell'ambasciata austro-ungarica e dai 
ari della Corte. Venne fatta al principo 
cordialissima accoglienza. 


‘Agenzia Haras ha da Co- 


person: 


Qui si ritiene come certa e prossima la riu- 
nione della conferenza 


Ieri Lockroi, Boursin e Melzi in 
Freycinet a intervenire alla 
in onore di Garibaldi. i di 


ione deve astenersi 
re parte alla 
dei Vo 

Léon Say non resiste più al voto della Ca- 
mera di sopprimere l’inamovibilità della ma- 
gistratura e di sottometterla al principio elet- 
tivo. Il Jona? des Débats, e la Répbtique 
ta pieghevolezza di lui. 

Continuano gli indirizzi da Parigi alla fa- 
miglia Garibaldi. 


la sua posi 
tende prend 


, macha in- 


Napoli, 11 
La commemora; di Garibaldi è riuscita 


solenne, imponentissima. 


La partita dalla stazione, attra- 
versò la via Roma, recandosi al municipio per 
consegi ‘apide sulla quale è incisa la 


onda: A Garibaldi, il popoto. 
Tutta la via Roma presenta uno spettacolo 
commovente. 

Le bandiere delle Società e delle rappre- 
sentanze sono centosei. Le persone che pren- 

ono parte alla sfilata si calcolano a più di 
30 mila, 

_Il carro che porta la lapide è tutto coperte 
di fiori e tirato da 16 cavalli. 

La colonna è lunga non meno di tre chi- 
chilometri. La testa giunge in questo momento 
davanti al palazzo municipale. 

1 sindaco riceve la lapide pronunziando pa- 
role patriottiche. d 


poli, 11 (ore 1 25). 
Consegnata la lapide viene portata a spalle 
dai pompieri ai piedi dello scalone municipale. 
La colonna si muove verso la piazza del 
Plobiscito al suono dell'inno accolto con lum-* 
applausi. esi 
Matteo Rane: #®- 
CHE: Luo Imbriani monta sul carro e 


| pronungia uno splendido discorso, 


hiarò che per | 


Quindi la dimostrazione si scioglie nel più 
perfetto ordine. 

La commemorazione è riescita degna della 
grande città. 

Venezia, ll. 

La commemorazione di Garibaldi fatta da 
Bargoni al teatro Malibran riuscì imponen- 
tissima. Una immensa folla applaudì reitera- 
tamente, ma în modo speciale quando l’ora- 
tore dichiarava che la tumulazione a Caprera 
fu un dovere della nazione. In altri luoghi 
impossibile. 

Padova, ll. 

Influenti cittadini e studenti, di tutti i par- 
titi promossero una protesta nazionale contro 
la violazione dell'estrema volontà di Gari- 
baldi. 

La protesta va coprendosi di numerosissimo 
firme. Si invoca l'adesione delle altre città 
italiane. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi tra gli avvisi) 


"GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


151, Corso, Palazzo Bernini (13,383) 


È uscita la 6* dispensa 
VITA 


GIUSEPPE GARIBALDI 


NARRATA AL POPOLO 
dal cav. LUIGI PALOMBA 


REDATTORE DEL CAPITAN FRACASSA 


Cent. 5 


la 
DISPENSA 
ascirao 4 disp 


la 
Settimana 


Edizione splendidamente illustrata da 80 incisioni 
ca docomeni autentici sinora mai pubblicati e fae-simili di documenti 
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Il Num. di sabato 10 


*ppe Garibaldi, 
La Larezione — Staz 
zioni estiv Dalle 
rive del Lario, Inno- 
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cl ipés e vali- 
gie, Il Postiglione — 
Una linea ferroviaria 
in diretta comunica» 
zione col Gottard 
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negli alberghi, Re- 
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tutia Ital 


sinistrazione, via Nizza, N. 31, Torino. 


IE SORA 


rite p 
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pri lella capitale. 
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no sica cosffonio cop i'veri Drliauti doll 


ione I 
le imita» 
‘ni di perle € piastre prezioza. 
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SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


<« PUGLIA è 


renza del Vapore Dauno da Bari marted 
> corrente 21 ore 6 pomeridiane per San 


I 


Fn 


zi 1881 pi 


ovanni di Medua (per Scutari) Spalato, 
Venezia, Trieste e viceversa, 

Per 1 iarimenti dirigersi al Banco 
Dante Ferroni, via S. Luigi dei Francesi, N. 6, 
Roma. vi 


AUOVI RECCIFIASCHI 


in metallo inossidabile 


più eleganti ai quanti ne forno finora messi in 
vendita, 


Prezzo L. 5. 


cigere domande 6 vaglia all’Emporio Franco» 
Italiano FINZI E BIANOHELLI: in Roma via del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; în Firenze via 
dei Panzani 28; in Milano via Santa Margherita, 
augolo via Carlo Alberto. 


"e 


Sospetto © che io rischio più di voi, porchà voi | — Cominciamo dal principio — egli ripeti 
trafficato quanto non vappartiene od io sborso © Datemi lo lettere. 


(Porte-Bonheur) 


raduzione di TGO) 


în i 
" x È i o tuono, mi paro | chetto legato con un nastrino azzurro» j 

IL PORCEL LINO D'ORE | inutie protuagare 11 nostro colioguioi mi pete || Giorgio lo preso 0 si messo ad osaminario. I 
î 


— Ve lo giuro sul mio onore... ma non posso { lo trattative fino all'arrivo del barono di us 
giurare altro che questo. M'è stato dato chiuso { morin.Sevi ho fatta qualche obiezione — continuo; 
ed io ve lo presento come l'ho ricevuto, non { Giorgio — l'ho fatta per dimos 
sapendo se dentro vi sono delle lettere o dei f tanto intelligento da capire le coso sotto ogni 


valori. 
— Delle lettere... soltanto lettere. 


uullgi l'affermate ed io non posso mettere în { ritto di far dei patti prima di coneegnarrela; 
dubbio la vostra affermazione. Ma non sono ob- | ma non mi dero preoccupare di cio che cen 


bligato a credervi. 


— Diavolo! sieto fdiffidente, caro signore! f — Così va bono — disso d'Aparanda — ho 
Toccherebbe a mo invece, mi pare, di dubitare, { avuto paura che ci si pote: 
perchè in fin dei conti non ho mai veduta questa f con piacere che siamo d'accordo. Lo condisicai 
cassetta, e nulla prova che non glie no abbiate { del cambio leabbiamo gi 


sostituita un’altra. 
— Come nulla prova neppure che q 


sia piena di biglietti di banca o di titoli al por- 
tatore. Se fosse così, voi fareste nun affarone 
pagandola 53000 franchi. Non è grande, ma un 


milione in biglietti ci starebbe benone. 


subito che Fougeray ne sapesse molto più di 
e di 


quanto voleva parere di sapero e cere 
vendere a più caro prezzo il suo tradim 


nto. 


— Avete una strana opinione di me — disse 


con l’aria d'un uomo offeso. — Parl 
questo modo m'autorizzate a ri 


ta non 


i 

H 
Aparanda non s'aspettava tale risposta. Pensò f Dic 

i 

il 

i 


una grossa somma per comprare a occhi cl — Eccolo — disso il conto porgendogli un pac- 
So voleto continuare su que 


lo scrigno, io terrò i miei denari 0 Îa libertà 
di servirmi a mio modo delle lettero della. si- 
gnora Montauron... Se questa è la vostra ul: 
tima parola, vi dico addio. 

— Noa mi aveto capito — rispose Giorgio che 
non voleva concludere, ma voleva contingare 


— Prendeteno una qualunque... e guardate la 
firma. 

— È un nome... Aurelia... 
‘on ignorate che la signora Montauron è 
nata signorina Aurelia di Louvigné. 

— Vi chiedo scusa. Non l'ho mai saputo. 

— Domandatelo al vostro amico, îl visconto di 
Amanlis. Vi confermerà quanto v'ho detto. ba 
ora che ho mantenute tutte le promesse, nulla 
impedisco, spero, ch'io porti via lo scrigno. 

Mancavano cinque minuti alle 11. Se il barone 
di Trémorin, qualo vecchio ufficiale di marina, 
si fosse presentato con esattezza militare, si trat- 
tava di perdere solamente cinque minati. 

- Ma... — disse Giorgio rigirando fra lo dita 
il pacchetto dello lettere — io non conosco il 
carattore della signora Montauron... Chi mi as- 
sicura cho questo lettere siano suo ? 

— Leggetele è non ne dubitereto pi 
sempre di suo marito © più qua e più là 
rono di Trémorin. 

— Leggere lo lettero d'una donna al suo a- 
mante? na per chi mi prendete ? Î 


rarvi che sono 


loro aspetto. Voi aveto molta premura di por. 
tare via la cassetta. Questo basta a darmi il di- 


tiene. 


e guastare, ma veggo 


discnsse ieri sera e voi 
lo avete accettate. Non resta che esegnirle. 
— La prima di tutte è che mi restituiato lo 
lettore della signora Montauror 
— Le lo portato... ma intanto eccovi la vostra 
cambialo e i diecimila franchi che devo alla si- 
} guora. 
ndo così lo Svedese levò di 
sulla tavola la cambiale firmata 
Pinchard e dei 
— Verificate — egli continuò — 
quietanzata come potete vedere 
contare i biglietti. 
Ma Giorgio non si mosse nonosta. 


» Parla 
del ba- | 


— Oh! sentito ! credo che vi barliate di mo con 
tante vostre dilicoltà e pedanterie. Sapete me- 
glio di mo che codesta corrispondenza non posso 
averla fubbricata io e non pretendereto di te- 
nermi qui fin quando la siguora Montauron non 
© vidimato la sua corrispon- 


a 0 messe 
ll'ordine di 
Banca di Francia. 
ale è 
© vi prego di 


che lo lettere son qui tutte. 


i 
ma puro vorrei essere essere sicuro | 
— In altri termini, sospettato ch'io ne con- i 
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ca depositata in Ital 
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per l’aria. 
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nomico di 
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en 290; Nocco Ceco, va Masmito 
(Fi ed'alla Profomeria Vova Plasi 
no di Fiora. 
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Hone ANCLA-AMERICHIA! PARNAGIA E DEI 
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Î ra (a edizione | Poe 
di pag. 13, | 
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era cof onì e vaglia 
al Cav. Mainardi su 


rim fini ii facci iii 


1 
{PO ire degl 
isa, 


del giornale. 


TORCI BUDELLA | mei mme ST 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, 
Scarafaggi,, ecc. 
Cc. GERARD E c. 


fei Ministeri ® dello grandi lince ferroviarie 5 È 

a pda de l'Eliste des Beaux-Arts, Parigi. Prezzi: L. 25 — 
lia all'Emporio Franco-Italiano] Dirige 
Finzi e Biancheili, Roma, via del Corso 153-154 e vieffinno È 
Panzani 28; Milano 19 


Dirigere domande e 


trian 84 p; Firenze, via di 
as Margherita angolo via Carlo Aiberto. 


situato in pieno mezzogiorno ed il di Prodotli chimici | 
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) — 355 


l'italiaro el 
all'Emporio  Franco-Ita-[reble 

Eorae, via dei Gorso 153 e 15° [pain “ra 
‘a je Frattina 84 n. Firenzo, via dei Parzani 26. Mi [gere le letiere 3. © 


fl n È a angolo via Carlo Alberto. | |Ferma in posta. 
fa, 20 ra Marghera eagle rio Caio Alberto | 


sapere 
Il 
| 
|. 
| Hi» 


incanutire, 


capelli incominciano 2 diver: 
mantiene la tosta pui 

| capelli. 

| | Prezso L. & il faco: 


Italiano Finzi e Bianchelli, Roma Corso 154 


| ano, 12, via 8. Margherite argolo vis Curto Albe 


1° Per l’egil 


inietta nelle propaggini della vite, © ben poco 


.° Lo zolfo in 
del tubo distribu 
offende la vista, come avvieno ci 
$ ricevono della valvola di 
.° Col Suffletto a mantic», pre 
mbo distributore oscilla © quasi mai I 
lesidera, meni 


lella solforatura, 


Pompe per l’inafiiamento 0 


glese di Pomps pel travaso del vino 


n Roma, via del Corso 453 0.15 


sorsi qualcana per farno cattivo 50. Certi e, 
poli vi vengono tardi. E se voleto prendersi ir 
disturbo di ragionare, converrete cho tonici 
senso comune. Qualunque stima abbiate ai c2> 
yedeto cho il mio scopo è uno solo. portai E° 
quello scrigno. Una volta chiiv l'abbia, non "° 
divortirò davvero a dar dispiaceri a- una 0,2 
cho non rivedrò mai, perchè lascio la Pi 
por non ritornarvi mai più. 

Giorgio non aveva nessuna volontà di risppy 
dere, visto che lo lancetto dell'orologio statue 
per indicare le undici. ia 

— Credo che non abbiato volontà di con 
dero — ripigliò lo Svedese irritato — ont 
yondo tempo da perdere în chiacchiere vi preg 
di rendermi quelle lettere. sid 

Seoccarono lo undici ed il ramore d'ana sean, 
panellata accompagnò quello della soneria qu 
l'orologio. cal 


donna 
ancia 


n 


za Finalmente — pensò Giorgio alzando 1a 
testa. 
— Cho cosa è? — dom 


udò turbato il conte 
d'Aparanda. Î 

— Il commesso cho sape 
solutamente ch'io gli parli 
minuto. Non vi muovete, 


vi prego. Torno nu 


bito... e vi prometto cho questa volta termi. 
neremo. 


puro... ma non fardato... Vi accordo tre 


Fougeray uscì lasciando lo serign 
zione del d’Aparanda... ma lo scrigno era di una 
rassicurante solidità. È per abbondanza di pus 
cenzioni, avanti d'apriro la portadi casa Giovy 
chiuse prima di fuori quella del salottino dato 
mare che dara nell'anticamera. 


alla discre. 
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miari 
SUOI 


DALL'EGITTO 


ita 6 giugno. 

Tn mezzo all'ansietà colla. quale si seno 
telegrammi da rin minuto all’altro, ciarrivò ina. 
spettato, falmintàto.quello che portava la morte 
di Garibaldi. L'emogione che produsse è inde- 
scrivibile : le botteghe italiane si chiusero ; ban- 
diere abbranate apparvero alle finestre ; gior. 
nali e società affissoro annufici listati in nero, 
e capaunelli, dove îl dolore si vedeva su tatti i 
voltî e le lagrime inumidivano tatti gli occhi, si 
formavano dovanque : anche le altre colonie si 
associsrono senza esitare a queste manifesta. 
zioni, ed ho udito diversi Francesi ricordare con 
emozione che Garibaldi si è battuto perla Fran- 
cia © che le campagne francesi sono seminate di 
garibaldini morti por essa. 

Si ha un bel dire che il vecchio immortale a- 
vera già toccato nu'età mirabile, viste le fatiche 
eroiche di un'esistenza consacrata alla più no: 
bile delle cause ; si ha nn bel dire che lo stato 
di sua salate faceva prevedere non lontano il 
giorno della catastrofe; si ha un bel dire che 
tutto è destinato a finire quaggiù, anche le csi- 
stenze che sì vorrebbero eterne nel santuario 
della patria, come i lari antichi nel focolare do- 
mestico: quando il giorno fatale arriva, è uno 
scoppio di angoscia, è un dolore senza nome, è 
un’agitazione che non sì può vincere: si piange 
e si guarda nell'alto speraudo sempre di vedervi 
risplendere il sole che si è spento, la luce del- 
Yeroe che rappresentara l'anima d’au'età. 

Quanto a coloro che come noi hanno avuto la 
gloria di seguirlo iu tutte le campagne che l'età 
ci la permesso di combattere, che da Vareco a 
Montesnello hanno udito la sua voce tonante 
gridare: Avanti, figliuoli! hanno avuto con lui 
molteplici ed affettuosi contatti, l’idea che questa 
personificazione dol genio dello battaglie patriot- 
tiche abbia cessato di palpitare sol snero suolo 
d'Italia, è un'idea che durerà molto a di 
persuasione. 


to sono stati sospesi î ricevimenti per lo Sta- 
posa la festa della distribuzione 
premi alle scuole gratuite; i giornali delle 

colonie non hanno che parole di alta sim- 
ia per l’Italia provata da sì crudele sventura. 

> 

locali. 
strazione navale anglo fran- 
cese ha compromes mente il prestigio eu 
ropeo in Egitto: quella flotta che si fa prece- 
dere da tolegrammi minacciosi i avanza a 
poco a poco, quasi emesse nella sua strapotenza 
di schiacciare d’an colpo il nemico che vnol sal 
‘are; che appena giunta in porto strombazza di 
avere preso le posizioni stralegiche; quei com- 
missari che prima re fanno fare delle pra- 
tiche sottomano come per tentare un'ultima in 
dulgenza; che infine, mentre tutto nn paese è 


è stata 


Ed ora alle noti 
La grottesca di 


che 


nell’ansietà, si accingono a sparare la loro mi- | 


naccia, tutto questo lasciava credere che si trat- 
tasse di cosa pensata seriamente ed energica 
mente provveduta. 

Tavece, ahimè! la minaccia ha fatto ridere: il 
Giore tonante non ha sparato cho dei razzi 
che banno fatto ceca ed una risata omerica 


risponde da parte dei minacciati: Araby, che | 


finge di ritirarsi, sì presenta il giorno dopo, 
appeggiato dalla truppa e dal suo partito, e dice 

ignando: « Cari miei, che volete! Io me ne 
andrei volontieri! Ma vedete! questi poveretti 
non rogliono, e mi tocca portare la croce del 
potere! 3. 

E davanti a questa bizantinata, il Giove to- 
nante resta intontito e guarda în faccia agli 
altri; e gli altri rispondono: « Andate a Co- 
stantinopoli », come il coro della Belle Helène 
grida canzonando sl povero Menelao: € Andate 
a Creta! ». 


Sa 

Ma è a questo modo che si viene a compro- 
mettere delle colonie ? Ma è così che si rialza îl 
prestigio dell'Europa di fronte a popoli semi- 
barbari 1 

Volete sapere quale ne ; 

Quando la flotta stava per venire, stro 

guerra avea dichiarato che gli Europei mai 

rebbero sbarcare in Egitto, ben sapendo che 
gli Egiziani si sarebbero difesi © li ona 
respinti, rompendo, all'occorrenza, le dighe 
sllagando il paese. 3 

Valea mura cosa dice ora ai suoi ? Dice 3 
non è la incertezza diplomatica che ha e 
zato ogni azione, ma che è stato loi 1! Ho i 
strato è denti © vedete se hanno avuto coraggi 
di venire avanti! 

E per fare il grando, 
giornali che egli garantisco 
suno devo avere paura ! 


è il risultato ? 
il ministro 


ogni tanto pubblica sui 
so dell’ordino e che nes- 


Non sarò io certo colui che piangerà sullo 
smacco toccato alle due potenze, ma deploro che 
le condizioni generali sieno tali che una 0 dne 
Potenze possano permettersi, quando ne vien loro 
il ghiribizzo, di andare a suzcitare dei vespai 
pretensiosi ed inutili in un paese che non le 
cerca ed a rovinarvi moralmente e finanziaria- 
mento la posizione delle colonie europee. 


<> 

Stasora 0 domattina arriveranno i commissari 
tarchi. 

La min profezia è questa. Araby pascià è per- 
fettamente d'accordo colla Porta, egli finzerà di 
rifiutare ogni concessione: la Porta fingerà di 
dovere ricorrere alla forza, e la Turchia occn- 
perà militarmente) Egitto, per ridarlo, col tompo 
© colla paglia, una provincia come lo altre. 


1 seguenti telegrammi comunicatici dal- 
l'agenzia Stefani confermano pur troppo i ti- 
mori espri lal nostro Febo. 


AÀ ressandria d'Egitto, 11. — Stasera scoppiò 
una grande rissa fra Europei ed indigeni. Vi 
sono parecchi feriti ed alcuni morti. Grande e- 
| mozione. 


Al lossandria d'Egitto 12, — Notizio ulteriori 
recano che numerose case furono distrutte. Fasi 
ana dimostrazione davanti al consolato di Fran- 
cia, ove parecchi mortalmente feriti si erano ri- 
fugiati. La polizia è inattiva. I disordini conti- 
puano. 

Alle 7, dopo cinque ore, la truppa apparve è 
disperse gli indigeni. L'ordine fu ristabilito. 
Darante il tamulto, Cockson, console inglese, 
fa gravemente ferito; l'ingegnere della coraz- 
zata inglese Superb fa ucciso con nn colgo di 
| pistola. 


A ressandria d'Egitto, 12. — La rissa inco 
minciò in via delle Sorelle a fucilate fra mal- 
tesì © greci da una parto e arabi dall’ altra, 
avendo, dicesi, un europeo neciso un arsho. 
Derrisch pasci 


| voce che l'ingegnere della Superb sia si 
ciso non è confermata. 


x 
Ciro, 12. — Parlazi di unarianionete 
ieri dai capi mil i. Vi fa deciso di dom 
l'abdicazione del kedive, il quale altrime 
rebbe neciso. 
La cavalleria è l'artiglieria non 
bero alla cospira. 


3 
Ciro, 1 — 1 0 


presso il consolo gen no, decano del 

corpo consolare. Questi si recò tosto presso il 
ivo invitandolo a prendero misure 
ire l'ordine. 

Il segretario di Stato della guerra, un ai 
tante di campo del ked 
campo del commissario tureo sono tosto par 
per Alessandria con treno speciale. 


per rista- 


A-tovanària d'Egitto, 12. — La cifra of? 
ciale dei morti ascende a 40, appartenenti a 
tutte lo nazional tà. Fra di essì vi è un solo 
italiano. 

Molti sono i feriti delle varie colon 
magazzini svaligiati. 


molti 


A ressandria d'Egitto, 12. — La calma è ri- 
stabilita. La truppa dispera il popolaccio e pre- 
tegge le colonie estere. 


NOTE DI VIAGGIO 


| Seguito a spigolare nelle note del mio tac- 
cuino. 

Oramai è inutile parlare della cerimonia di 
cui i telegrammi hanno già dato le più parti- 
colareggiate descrizioni. Mi limito a dichiarare 
che tutto è seguîto col massimo ordine, e che 
| l'ottima riuscita è dovata in gran parte alle op- 
| portune disposizioni date dal prefetto di Sas 
sari, il quale — anche lui — ha dormito în 
questa settimana due o tro ore per notte al più, 
e ha passato anche lui quella di giovedì all’a- 
ria aperta, sulla spiaggia di Caprera. 

x 

Dinanzialla stanza mortuaria v'era una squadra 
di carabinieri. 

Quando: il principe pose piede sullo scoglio di 
Caprera la musica intuonò l'inno reale. 

Vicino alla stanza mortuaria v'era un libro 
sùl' quale i presenti hanno apposto la loro firma. 
Sua Altezza entrando, prese la penna per met- 
tervi anche il suo nome. I figli del generale lo 


| 


ed un aiutante di | 


pregarono allora di attendere un momento, per- 
chò gli volevano dare un foglio spcoiale; ma il 
dica insistette per iscrivere sul registro che a- 
vova servito pot tuiti e firmò: Tommaso di Sa- 
toia sotto il nome del rappresontante di una 
Società operaia. 


x 

Terminata la cerimonia, il vento sofiinva molto 
impetuoso. Il duca di Genova ritornò a bordo e 
fece partire l’Esploratore; ma anche questo 
legno non potò andare innanzi, e fa costretto ad 
appoggiare dopo poco. 

To quanto alla partenza degli altri bastimenti, 
non c'era nemzeno da pensarci. E lo tre o quat- 
trecento persone, che farono obbligato a rima- 
nersene a Caprera hanno passato la notto al- 
Varia aperta, accendondo dei faochi por riscal- 
darsi. In distanza quella scena era di un curio- 
sissimo effetto. 


x 


Oltre il freddo quella povera gonte ha sofferto 
anche la fame. La mattina segaento, appena fa 
possibile, il prefetto spedì una lancia a vapore 
a una delle navi da guerra, dalla quale ebbe del 
biscotto e del formaggio, di cui fu distribuita a 
tutti i presenti nna razione, tutt'altro cho ab- 
bendante, che ha sertito da colazione, da pranzo 
© da cena. 

In quanto a mejla fortuna aiutata da un pochino 
di audacia mi ha favorito o riuscii ad imtarcarmi 
sul Marco Polo ch'era riservato agli invitati. 
Una volta a bordo, bisognava che mi ci tenes- 
sero, a meno di volermi buttare in mare, perchè 
la lancia che mi aveva portato, appena io l'ebbi 
abbandonata, si allontanò 6 non era darvero il 
caso di metterno in mare una del piroscafo per 
riportar mo a Caprera. 

E poi c'e a bordo l'onorevole Zanardelli, il 
ministro diflavgrazia, il qualo fa con me corto. 
sissimo. # | 

Trovai una cabina vnota e vi apposi na bi 
glietto di visita del dottor Esperson di Pavia, 
giacchò non ne aveva dei mici. E la mia par- 
tenza fu assicur 

> com 


pagno di viaggio, 
e mi ba narsato 
raovi fivo ai 
Araby bey. 

Era forse la 
che svolgerà oggi alla Camera. 


lia preso appena 
la storia dell'Egitto dai Fu 
i è dai Tolomei fino ad | 


ha fs 
bianca. 


tutto il viaggi 
€ E ciò avvenno perchò la 
Era rimasta a Lordo dell’Ortigia ». 


x 


ica, quando il 
già an po ato, una barca foce il giro di | 
tutti i bastimenti ancorati per vedere di racco 

della rappresentanza sparsi qua 
l'onorevole Varè ni ha volato sa- 
ITrontaro le peripezis di un'ora 

i suoi colleghi. Ha preferi 


qua valigia 


ad ascoltare l'onorevole Vollaro 0 il rapprosen- 
tanto di Osimo cho ci commentò lo statato di 

id del suo paese intitolata Chi fa, fa, 
nella qualo noù c'è altra carica che quella del- 
l'esattore ; presidenti, nè consiglieri, nè 
altro. 

Tanto per ingannare il tempo io ho pensato 
di aprire una colletta per gli orfani dei naufra- | 
ghi e riescì a mettore insieme duecento lire. Ciò 
ha fatto dimenticare che io ero un intruso o mi 
ha procurato una grande popolarità fra gli uomi 
di bordo e specio fra il personale di cucina; po- 
polarità della quale provai i benefici effetti nei 
miei pasti, innafliati con dell’eccellente Bor- 
deaux, mentre gli altri bevevano un vino cala- 
breso molto discutibile; per di più ho potuto 
fumare degli ottimi virginia, quando i rappre- 
sentgnti del municipio di Milano elemosinavano 
a destra o sinistra un mezzo sigaro di una qua- 
lità qualunque. 


x 


Un bol caso è toccato a quelli che si sono im- 
barcati sul Candia. 

Sono arrivati la mattina del giovedì e non fa 
loro dato di scendere a terra per i fanerali do- 
vendo contentarsi di gnardaro da bordo col can- 
nocchiale. 

Sono scesi in terra ieri mattina e hanno fatto 
una commemorazione per conto loro, con una 
dozzina di bandiere e una quindicina di discorsi 
di tutti i colori. 


| così rinomato e potento gi 
! sione 


È profezia scer 


Ha parlato l'onorevole Costantini, parecchi 
della democrazia 0 il rappresentante della città 
di Nizza, 

Poi sono tornati a bordo e sono ripartiti alla 
sera, per giungere di giorno a Civitavecchia, 
perchè, come è noto, inquesto porto è impossi- 


bile rare di ni i 
0 il maro agitato. 


malgrado il tempo 
cattivo il viaggio è stato buonissimo. L'onore- 
volo Zanardelli ora como la prosenza di Dio. Lo 
sì trovava dappertutto. La sua nervosità gl’im- 
pediva di stare un minuto a sedero. L'onorevole 
Varà e alcuni altri deputati sì sonotrovati con- 
tentissimi d'aver lasciato l'Ortigia e i loro com- 
pagni del Parlamento, i qualilanno passato due 
giorni alla Madlalena mangiando male e dor- 
mendo peggio. 


x 


I Maddalenezi, gento di ottimo core, hanno 
fatto quanto hanno potuto per rendere meno 
ingrato quel soggiorno, ma era impossibile met- 
tere a posto in poche © povere case tanta gente 
da un giorno all’altro. 

Della Maddalena, nello colonno del Fanfulla 
della Domenica, ha scritto tun grazioso boze 
zcito il nostro collega Jack la Bolina. È un 
paese di marinai, e non pochi dei migliori sot- 
t'ufliciali della nostra marina sono nati su questo 
scoglio. > 

Nella chiesa è conservata preziosamente una 
lettera © una croco cho Nelson mandò in dono 
prima di partire con Ja suaflotta quando dovette 
ripararsi per parecchi giorni in quello acque. 

È un paese costruito suîlo roccio esposte ai venti 
più impetuosi, celebre per la bontà dello sno 
aragoste, lo migliori d'Italia. La certase ospi 
talità che vi abbîamo ricevnta în questi giorn 
ha lasciato în noi tutti il più grato ricordo. 


Vico. 


A PROFEZIA ARABA 


F 


Algeri, 28 maggio. 

Un viaggiatore il quale nel 1223 fece un viaggio 
da Bona a Costantina sì fermò una sera in un 
duar della tribù dei Be iù © trovò nella 
tenda del caid la legg alità degli 
Arabi. Dopo aver cerato col solito coscusso © 
coll'elbein, 0 latte spannato ed annacquato, co- 
minciarono i dolci conversari. 

Il caid chiese dapprima notizie di Nabulione, 

a sultano » dei Francesi, la cui spedizione in 
Egitto aveva fatto parlar molto gli Arabi, ma 
del quale il caid ignorava la morte. La notizia 

lla prigionia e della fine di quel « saltano » 
fece granda impres- 
poi uscì a dire: 

— Sai tu, Rumi, a proposito della Francia 1a 
ta che corre fra noi? 

— No... Quale ? 

E che non passerà gran tempo e 

dichiarerà la gaerra al nostro paese 

cierà i Turchi per sottometterei al suo 

. Questo dominio non si limiterà alla 

sola Algeria ma, col tempo, si estenderà più 

lontano. Tuttavia un giorno questo stato di cose 

dovrà cessaro. Allorchè l'Africa settentrionale 

sarà divenuta ricca © popolosa, un nomo di gonio 

sorgorà il qualo la libererà da ogai dipendenza 

straniera e farà della sua patria un impero an- 
tonomo. 

E siccome il viaggiatore sì mostrava poco în- 
clino a credere che questa profezia potesse esi- 
stere 0, per lo meno, trovasse genio che le pre- 
stasse fede, Arabo non trasonrò ragioni e provo 
per convineerlo. Allora il viaggiatore s'era sbrac- 
ciato a persuadere il caid che qualora la profezia 

sso non poteva avere nessun valore, come 

‘esto non possono verno tutte le profezio, 
peichè, in ogni modo, la Francia aveva ben altro 
da pensare che non a conquistare la Barberia si 
Tarchi; essa era prostrata dalle guerre impa- 
riali e non poteva occuparsi ormai per lunga 
pezza che delle migliorio da introdurre nelle pro- 
prie industrie e del progresso delle arti della 
pace. 

L’Arabo, com'è sua natura, ostinato e pa- 
ziento nelle sue credenze, ina moderato in pari 
tempo e indulgents riguardo alie altrui ch'egli 
capisce di non poter mutare, non sì chbe a 
mele dell’ineredulità del Rumì, e soltanto si li- 
mitò a rispondergli colla formola d'uso in si- 
mili casi: 

— Così sia! Tu hai questa opinione, ma io 
persisto nella mia. Il tempo mostrerà chi di noi 
due ha ragione. El muctub, Nar, el muctub! 
(II destino, Nazareno, il destino). 


SI 


Ora il tempo ha già dato ragione al cadi dei 
Beni-Aggiù, almeno nella prima parte, ‘0. non 
ha aspettato di molto se si considera che la pro- 
fezia correva nel 1823 e nel 1830,.il 14 di giugno, 
lo truppe francesi sbarcavano noi pressi. d’Al- 
geri. Ma a quanto pare il tempo vuol dar ra- 
gione anche alla seconda parto di essa, poichè 


gli forzi più o meno fortunati dei Francesi per 
impadronirsi della Tunisia, della Tripolitania e 
dell'Egitto sono evidenti da un anno in qua, 0 
noi ne sappiamo, più delle altre nazioni, qual- 
che cosa. 

Perchè dunque non sarà possibilo anche la 
realizzazione dell’ultima parto della profezia a. 
raba, quella che rigeitàà l'uomo di genio il 
quale sorgerà ecc., ècc. Una profezia che ha vinto 
per due terzi, almeno (pet una metà bnona, di 
quanto ha prombsso, nor>merita forso un po” 
di fidacia per il resto? Io potrei inoltro citarvi 
qui autori sopra autori, i quali, scettici prima 
© scettici ancora, pur tuttavia dovettero con- 
statare e confessare che questi benedetti Arabi 
hanno certe qualità così misteriose, certe atti- 

tndini così maravigliose per quanto si chiama 
dal volgo il soprannaturale, da sbalordire anche 
i più corazzati contro le ubbio e le suporstizioni 
e le ciurmerie. 

Certo intanto ci sono indovini i quali dànno 
ed hanno dato prove indisentibili ed incredibili 
per chi non ne fa testimonio; certo gli adepti 
del solo ordine religioso detto degli Aissana 
colle loro ferite che non sangainano (o dal san- 
gue che vien soffermato all'istante da un solo 
gesto d'un Aissaui), nè lasciano cicatrici di sorta, 
soi loro scorpioni mangiati vivi come un ma- 
nicaretto ecc., eco., potrebbero darmi qui buon 
giuoco per convincere i lettori a prendere sul 
serio una profezia già per sò stessa forte di 


rza vittoria. 
°° ifa talo argomentazione mi condarrebbe troppo 


fuori del seminato. Io la tratterò a parte, se mi 
riuscirà di scrivere qualche nota un po” ordinata 
circa l'indole e i costumi del popolo arabo. Per 
intanto amo meglio ricorrere a ragioni un po’ 
meno maravigliose e un po’ più europee per di- 
fendere la mia profezia. 

Pa 

LAlgetia è divisa ora in tre partiti, come lo 
era al tempo dei bey o pascià rappresentanti 
del sultano. Certo essi non si rassomigliano come 
tre goccie d’acqua a tre goccie d’acqua, ma, in 
fondo, sono composti dalla stessa sostanze, ani 
mati dagli stessi interessi; i tre partiti d'allora 
sonostati manipolati in salsa moderna, ma l'occhio 
li disverne ben tosto. Allora erano il partito del 
bey, quello dei giannizzeri © quello dei navi- 
gauti © pirati; adesso sono quello del governa 
tore, quello del partito militare e que!lo del par- 
tito civile. 

Tutta la storia della reggenza beilicale, dal 
1514 al 1830, io l'ho fatta notare riassumendola 
a gran tratti nella mia lettera precedente, è una 
serie cortina di lotte fra i rels (capitani di 
mare) i giamnizzeri e il bey. I reis non vogliono 
che i giannizzeri abbiano troppa parte nel bot- 
tino ch’eglino vanno predando sui mari; i gian- 
nizzeri esigono ogni dì più una parie maggiore 
di questo bottino 6 regali e pagle più laute dal 

.y; i bey ora si appoggiano ai primi, ora ai 
secondi per mantenorai a cavallo, ma i gianniz 
zeri, più prepotenti e incontentabili, ne hanno 
quasi sempre ragione. Al ogni tratto aono de 
legati dei giannizzeri i quali partono per Co 
stantinopoli ad accusare jl bey, e riescono a farlo 
mutare; non mancano bey trucidati o minacciati 
di morte da quei pretoriani dell’islamismo. Fi- 
niscono per trion:sre del tutte, ottenendo dal 
sultano l'elezione d’un cio. dey, dai poteri 
uguali a quelli del bey, il quale co" natural 
mente in pochi anni sbanca l’altra autorità e 
rimane padrone del campo. 

Per gran tempo questa è anche la storia del- 
l'Algeria dalla conquista francese în poi; si può 
dire è la storia di ieri. Il partito militare, tanto 
importante per l’indole degli avvenimenti, vuol 
far tutto e ordinare tutto a ano modo. Coloni e 
indigeni si mostrano malcontenti, seguono pe- 
tizioni e interpellanze alla Camera; una volta è 
il partito militare che vince, un’altra quello ci- 
vile che ottiene una mezza vittoria. Si tentano 
tutti i mezzi di conciliazione. Si mandano a go- 
vernatori dei generali, ma si ha l’avvedutezza di 
sceglierli fra quelli i quali hanno dato prova 
od hanno nome di coltîvare le scienze econo- 
miche insieme allo discipline di Marte e di Bel- 
Jona. Ma non se ne fa nulla: costoro dopo poco 
tempo riescono ad essere odiati da Dio e dai 
nemici suoi. I militari li accusano d'esser troppo 
pekins ; i pekins di essere troppo grognards. Al- 
fora si manda un comandante militare e un com- 
urissario civile. Dopo quin 
è nel campo d'Agramante; il comandante è ac- 
cussto di uscire dalis sue attribuzioni, il com- 
missario di voler camminare nell'orto del coman- 
dante... C'è persino un momento in cui i2 Francia 
si è tanto stanchi di un tale stato di cose, i. 
viperito da qualche sconfitta o dalle continue 
insurrezioni d'indigeni, che si pensa ad abban- 
donare la conquista dell'Algeria 


= 

Il partito cosidetto algerino riuscì a sventare 
tale pensiero. Ma i guai non cessano. Si vuol 
tenere l'Algeria, ma non si ea bene che cosa 
farne. Napoleone III dice nel 1863 « che V'AI- 
goria non è una colonia propriamente detta, ma 
un regno arabo », ma poi nel 1865 afferma in- 
vece € che l'Algeria è ad una volta un regno 
arabo, una colonia europea e un campo francese». 
Senza addentrarci più oltre in particolari mi 
pare che in queste tre definizioni ci sia il germe 

che "Cappa può dar ansa di avverarsi 
anche all'ultima parte della profezia del eadì. 

F. Fontana. 
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Da Firenze. 


11 giugno. 

Teri sera abbiamo avuta una dimostrazione ; 
piccola se vogliamo, ma sufficiente por attestare 
che la decisione presa di non cremaro il cada- 
vere di Garibaldi è considerata da molti como 
una infrazione € sacrilega » dello suo ultime vo- 
lontà. Posso assicurarvi che quest’opinione pro- 
vale qui grandemente, e se tutti non hanno cre- 
duto opportano di andarla a proclamare in 
piazza, ciò non toglie che essa vada affermandosi 
sempre più. Tutta la stampa locale, per esempio, 
è di questo avviso... 

Danque la dimostrazione, dicevamo, preceduta 
da una bandiera © da alcune fiaccole, dopo aver 
percorso tacitamente alcune vie della città, si 
recò alla prefettura, dove i suoi delegati farono 
accolti cortesemente... E tutto finì lì. 


* 


Stamani era indetta una grande adunanza in 
Palazzo Vecchio per statuiro le onoranze da ren- 
dersi al grande defanto. 

I rappresentanti di parecchie associazioni hanno 
visto di mal occhio cho al ioro voto potesse 
« contrapporsi » quello degli invitati spiccioli, 
vale a dire dei cittadini non aventi nessuna rap 
presentanza, 

Ne è nato un casa del diavolo. A un certo 
punto della discussione, un grosso numero di 
rappresentanti di associazioni democratiche si è 
alzato ed ha abbandonato la sala, lasciando in- 
tendere che andava a costituirsi în comitato per 
conto suo. 

Per contrapposto, un gruppo composto di e- 
roici avanzi dei Mille, per bocca dello scultore 
Tassara, ha minacciato di faro lo stesso, ove non 
si riconoscesse anche ai semplici cittadini, che 
pure han fatto qualcosa per la patria, il diritto 
di deliberare sugli omaggi da rendersi a Ga- 
ribaldi. 

Tira, molla, molla, tira, non era possibile ve 
nire a capo di nulla. Tot capita, tot sententia !.. 
Il sindaco Corsini, che presiedeva l'adunanza, 
non sapeva dove dare del capo suo. 


* 


Finalmente, dopo una terza miafieci 
serzione in massa per parte dei 
rappresentanti associazioni, l'onorevi 
è riuscito a far adottare una sua 
spensiva. 

Le deliberazioni sulle onoranze son rimandate 
ad altro giorno da destinarsi. 

Noto en passant che fra quelli che non rap: 
presentavano associazioni nè enti morali, eranvi 
senatori, deputati, consiglieri municipali... ei sul- 
lodaii avanzi dei Mille di Marsala!... Tutta gente 
che si rassegaerà dilicilmente a far la parte di 
tollerati 1... 


dini non 
le: Puccioni 
mozione s0- 


* 


Più tardi, una imponente processione compo. 
sta di tutte le associazioni fiorentine în pieno 
corpo sociale (almeno qui non c'era da 
nare sul voto g singolo » per ogni rappresen- 
tante !) è andata a deporre fiori e corone sul 
monumento di piazza dell'Unità italiana, 
all'intento di onorare la memoria di Gari 
Una folla immensa ha assistito alla corimonia. 
Tatto è proceduto col massimo ordine. 


Brigada. 


Da Genova. 
9 giugno. 


salone del ridotto del teatro 


ieri sera nel 
Carlo Felice si radonavano nn duecento presi. 
denti e rappresentanti di società politiche e opo- 
raie di Genova, consoesti dal Comitato per la 
inaugurazione del monumento & Ginsappo Maz- 
zini, allo scopo di determinare qual forma si 


dovesse dare alla solennità che accompagnerà 


questa inaugurazione, irrevocabilmente fissata 
per il 22 giugno. 

Le feste mazziniane, d'iniziativa aîlutto popo- 
lana, nen avevano trovato appoggio pecuniario 
sufficiente nelle scarse risorse degli operai, nò 
la borghesia ci avrebbe contribuito. 

Bisognava dunque ottenere il concorso del 
municipio: e pare che si fosse ottenuto, e fos- 
sero corsi accordi, per i quali il municipio 
avrebbe dato al comitato delle feste un fondo di 
50 mila lire. 

Sopravyiene la sciagura che ha colpito la na- 
zione; il municipio delibera di prendere il lutto 
per tre me 

Nasce tosto il dubbio: potrà esso concorrere 
direttamente allo feste che si apparecchiavano, 
6 a cui în altre circostanze aveva promesso il 
suo largo appoggio? 

E se il municipio, come è suo dovere, si ritira 
e non dà più quattrini, per ora, dove se li pren 
derà il comitato per mantenere tutto il pro 
gramma delle feste, compresi i fuochi e le illu- 
minssioni? 

E poi... è serveniente accendere luminarie a 
Genova, mentre s’accendono torcie funebri a Ca- 
prera, a Roma, in tutta Italia? 


* 


Ecco, in di grosso, la situazione morale e ma: 
teriale all’aprirsi dell'adunanza di iori sera. Ci 
farono un subisso di discorsi, alcuni con troppa 
e altri con troppo pota dialettica; e la soduta, 
tumultuosa, irta di fatti personali, di mozioni 
d'ordine e di emozioni contrarie, terminò all’ana 
dopo mezzanotte, dopo una votazione che mi con- 
tento di riferirvi senza commenti. 

S'è votato di fare tutto le festo solenni, più 
le luminarie, coi faochi in porto, e le decora 
zioni d’apparato per le piazze, e le girandole, 0 
che altro so io. 

Quest’ordine dsl giorno avrebbe forse, e senza 


#3 


forse, prodotta una impressione non buona, 
giacchè le luminarie non potevano se non sem- 
brare una stonatara in questi momenti di lutto. 

Perciò parve ottimo consiglio il convocare nuo- 
vamente per questa sera tutti i delegati delle 
Società democratiche allo scopo di promuovere 
un voto con il quale si rinvenisse sulla prima 
doliberazione, e si sopprimesse dal programma 
della solennità tutto quello che potesse turbare 
la mestizia © il raccoglimento degli animi. 

L’adunanza ebbe luogo questa sera allo nove; 
cominciò e finì con la lettura © la votazione al 
l'unanimità di un ordino del giorno proposto 
dal professore Grasso, in cui sì spiegavano le 
ragioni impotioso per lo guall non ti potera pro- 
trarre l'inaugurazione def monumento a Mazzini, 
e si escludevano le luminarie per prendere parte 
al lutto comune. 

Questa seconda deliberaziono fa molto saggia 
ed opportuna, ed eviterà quello scissioni e quei 
malcontenti che la deliberazione precedente po- 
teva far temere, tra mazziniani e gi 


IERSERA E STAMANI 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Roma, 1? giugno. 
Teatro Costanzi. — Fayel, dramma lirico, in 
un prologo, tre atti, banda, marcia funebre e 
corpo di ballo, parole del signor Villanti, mu- 
sica del maestro Caronna Pellegrino. 


Cominciamo dal prologo. La scena rappre- 
senta una stanza esagona ai tempi di Filippo 
Augusto. Dio ne guardi se la stanza fosse pen 
tagona, perchè non si sa mai quel che potrebbe 
succedere. € Dall’interno — dice il libretto — 
si ode un coro di mietitori d’ambo i sessi che 
si va man mano allontanandi 

« Gli angei salutano le valli apriche, 
Torniam solleciti allo fatiche, 
Pei campi ondeggiano le bionde spiche, 
Dovunque esultano bruchi © formiche p. 

Allontanato il coro, entrano Gabriella e 0- 
detta. Gabriella è figlia di Gaglielmo di Vergy, 
nipote o zio, non saprei dir bene, della Gemma 
di Vergy di Donizetti. Essa racconta a Odetta 
che è innamorata del tenore Ortisi, di nascosto 
a suo padre, il quale se venisse a saperlo, fa 
rebbe una carneficina di tutta la compagnia. 

In questo frattempo sopraggiunge la schiera 
delle amiche € con suoni di corni da caccia, a 
domande e risposte, in lontananza » — in altri 
termini, un coro di donne, intrecciato con un 
eco di corni dietro le scene. La trovata, non c'è 
che dire, è originale. intanto î mariti ‘svegliati 

no cantano con entusiasmo: 
« Sia procelloso il ciel 
Splenda la luna o il sol 
Di questo corno al suon 
La sposa mia fedel 
To riconosco Ognor ». 

Le donne allora essendo state 
a aprono il rastrello ed esconotuîte follegg 
Brave figliuole ! 

Vengono quindi Gaglielmo, Alberto e con- 
giunti. Guglielmo dopo aver detto : @ Faticoso 
fu il dì », si accorge di aver sete e fa recare 
del vino per cantare un brindisi. Mentre il pub. 
Blico applaude alla romanza & compariscono due 
valletti col bisognerole ». Si propina e si ode în- 
tanto un suono di tromba. È il tenore Ortisi che 
viene a portare a Guglielmo la spada regala 
tagli dal conte Ugono în premio dei suoi ser- 
vigi. Alberto di Nazaran che riconosce l’ucci 
sore di suo figlio si propone di vendicarsi. Se 
nonchè arriva Fayel con duo ragazzini delle 
scuole comunali © otto cavalieri — se non di 
san Maurizio, di son Lazzaro di certo — a do- 
mandar la mano di Gabriella. A questa notizia 
il corpo di ballo esce fuori ed eseguiseo 

< Un braule a coppia! un braule affè ! 
Il sollazzevole braule a menar! » 

Ballato questo braule affè, Gabriella dice : 
« Padre! » în atto di svelarsi, ma poi non si 
svela più, e iutti vauno a desinare. Buon ap 
petito! 


iccuosciute 
jando» 


* 

Atto primo. Una gran sala nel castello dei 
conti di Fayel. Gabriella esce guardinga dalla 
sua camera da letto seguìta dal tenore che anre 
il verone e si prepara a scavalcarlo! 

Renato addio! (Sparisce. Gabriella richiude e 
si ritira). 

Odetta, che è fidanzata al tenore, viene a can- 
tare una romanza, della quale il pubblico chiede 
il lis Dastto d'amicizia ingannata fra Odetta e 
Gabriella interrotto dalle solite trombe e dal 
solito coro dietro le scene. Arriva Fayel reduce 
dal Santo Sepolero, con seguito di crociati, ser 
con fiaccole. Abbracci, baci, e trombe su tutta la 
linea, 

Fayel che ha scoperto « un che d'insolito » in 
sua moglie vorrebbe saperne qualche cosa da 
Odetta, quando Renato apparisce dalle gallerie, 
Fayel annunzia loro che saranno sposi quanto 
prima e che il re assisterà alle nozzef Senonchè 
Fayel, tornando di Palestina, ha sentito delle 
chiacchiere sul conta di casa sua © ne domanda 
a Renato, il quale se ne leva subito con questi 
due versi: 


€ No, non credetelo, questo son scls 
Ubbia ridevoli, da donnicciele! » 
poi rimasto solo fa il proposito di rapir Ga- 
briella, la quale non vuol saper nulla di rapi- 
menti. Intanto Odetta sorprende i duo amanti 
Scena di gelosia fra le due donne, fuga di Odet 
preghiera di Gabriella, tumalto dall'interno. 
Il coro viene ad annunziare che (i 3 
ronda tessò cadeva e il'fatto Ta oERNNyn 
isericordia divin 
Gabriella esterrefatta esclama: e Io la uccisi 
e vo seco morir ». Queste parole fanno colpo 


fa sommergea è. 


| 


= 


- 


sul marito © sui coristi, i quali com 
che ci deve esser sotto qualche cosa : 

« Tromendo mistoro ! morire ! perchè 1, 

So non che i coristi rimetton subitol'an 
pace : 

« Chi può penetrare l’arcan d'una tombar, 

Chi giù vi discese, tornato non è ! 
E questo è anco vero ! 
* 


Atto secondo. Altra sala esagona o 
a piacere. Fayel vuol sapere il vero 
quando arriva Alberto di Nazaran, 
mini d’arme del re, il quale ha mandato nn, 
tere a dovero € il prenco di Mon cho negp.; 
tributo » 6 Coney che ricusò l'aiuto. Concy gl 
padre di Renato che a quest'annunzio Vorrebbe 
correre în soccorso dei suoi: Ma. Alberto si 
pone © lo vuole in ostaggio. Fasel però noy iy 
consente. Alberto si decido ad aspettare, 

Scena fra Renato e Gabriella. Essasa che Odety 
prima di sommergersi rei flutti ha scritto ue 
lettora. Renato propono nuovamente a Gabrivje 
di faggiro con lui, durante il faneralo d'Odatta: 

< Ne segua che puote, fra poco ti attendo 

Ostaggio mi rendo, se tardi a venir. 3 

Dopo questa risoluzione, i duo amanti si j;; 
dono disperatamente — como dice il libretto, Hi 
l’atto secondo è finito. s 

* 


E si passa all’ultimo se Dio yuolo. 

Sala di giustizia con fortezza no! fondo di 
le vetrate. La prudenza e la temperanza soa. 
maste di fuori. È 

Fayel guardando un foglio che gliè st 
sognato da un frate : Se 

< Ogni mio dubbio or cessi 

È a lei diretto — A che esitar? Si franga 

Questo fatal sigillo! Oh! che mai lessi ! 

Svelato così l'arcano, Fayel canta un perry 
applaudito, in cui si propone di vendica. 
fatto chiamare Alborto di Nazaran, gli fasapere 
che renderà l’ostaggio. 

Daetto fra marito © moglio analogo alla c 
costanza. In questo tempo lo vetrate si aprozo 
e il concerto del Politeama passa sul ponte ta 
castello, suonando la marcia fanebro del Dre 
Sebastiano. Segno îl feretro di Odotta. Lod 
cantano: 


Prendono 


mo ia 


Pontagona 
da Renato, 
con gli uo. 


loune 


< Per lei di lagrime 
Bagnate il ciglio, » 
Renato intuona uno stornello : 
« Fiori di giglio! » 
ma l'emozione gli impedisce di continuare. 
Quand’ecco a un certo punto e snono di trombe 
© strepito d'armi în distanza ». Fayel è vendi. 
cato. Gabriella € cade sfinita sopra un 
giolone ». 
Renato vione a morire sulla scena, coma tri 
i tenori bene educati. IL pubblico applaude, «1 
dramma finisco, 
* 


Conclusione. Della musica se ne parlerà ito. 

Noto intanto che l’esecuzione è stata buon: 

e la messa in scena è decorosissima, e che il 

maestro Caronna è stato chiamato una quindi. 
cina di volte agli onori del proscenio. 


Vediamo commentati variamente gli incidenti 
dei duo o tre /uygi fuggi di ieri. A_noi sembra che 
la ragione del panico sia molto meno recondita 
di quel che pare. Una popolazione enorme, come 
quella di rovesciata sulle vie, può essa re- 
golarsi da sè, guidarsi da sè, ordinarsi da sè, 
malgrado che sia nnanimemente dominata dal 
sentimento del rispetto e della compostezza ? 

È possibilo che una lunga processione come 
quella di iori proceda senza strappi e per gruppi 
compatti, pigiati in mezzo a un rivolo umano, 
confuso în una folla che non ha chi la contenga? 

Bisogna pensare che în parecchi punti a di- 
stanza di venti passi, i componenti dello axo- 
ciazioni non vedevano i compagni cha lì prece- 
devano o il seguivano, che nessuna uniforme di 
guardia, di carabiniere, di soldato mostrava che 
C'era una autorità visibile incaricata di vegliare 
all'ordine e di dare sicurezza così ai manifa» 
stanti come agli spettatori. 

Bisogna pensare che e" allarmi prodotti, ere 
diamo aceldente*nonte, ©, in ogni caso, stapida- 
mente, cascavano in mezzo a una moltitudine la 
quale ignorava ciò che avveniva a distanza di 
cinquanta metri, e sapeva invece che non c'era 
nessuna tutela apparente contro un disordine. 
manifestanti stessi in più luoghi fuggirono come 
gli altri, e ciò fece strillare le donnic:inole è 
aumentare gli sgomenti. 

Due o trecento guardio cumulative, una cin 
quantina di ‘carabinieri scaglionati ogni cin- 
quanta od anche ogni cento metri sarebbero ba- 
stati a mantenere lo spazio libero al corteo, 
far sì che questo procedesse unito © compaîto € 
4 impedire il propagarsi di timori irragiovevoli 
in una multitudine rispettosa e tranquilla 

Da questo lato l’antorità fu malo ispirata. E 
Bi deve allo spirito elevato che dominava iori la 
folla so in mezzo a centomila ; ipersone abburdo- 
nate a loro stesse niun atto malvagio o iusen 
sato è avvenuto a produrre, come poteva, qual 
che disastro, 


* 

Il duca Torlonia, ff. di sindaco, ricevendo ieri 
in Campidoglio il busto del generale Garibaldi, 
pronunziò le seguenti parole : 

< Reduce dalla pietosa cerimonia nella romita 
Caprera, ove Re 6 popolo confasero le Joro la- 
grime alla tumulazione del Grande Cittadino, 

< Oggi, chiamato dal popolo di Roma all'in 

signo onore di ricevero l'effigie, in Campidogio, 
dell'Eroe leggendario, al tribnto popolare di sf- 
fetto non aggiungo che una sola parola —è fe 
lice l’Italia di questa sclonno testimonianza di 
concordia nazionale nel nome di Garibaldi ». 


do dietro 
son ri. 


Stato con. 


ga. 

la 

pin pezzo 
earsi, e 
[fa sapere 


Îla cir 
i aprono 
ponte del 
del Don 
e donne 


me tuiti 
jade, e il 


lerà do. 
fi buona, 
le che il 
quindi. 


Incidenti 


he, come 
lessa re- 
i da sè, 
ata dal 
za ? 
he come 
gruppi 
nmano, 
ptonga? 
ti a di- 
© asso- 
prece- 
orme di 
va che 
pegliare 
Imanifa» 


ti, cre- 
linpida- 
dino la 
inza di 
in c'era 
dine. L 


pb come 
mole @ 


patto e 
pvevoli 


ta. E 
îori la 
biundo- 
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quat 


do ieri 
baldi, 


* 

Fra le tante e tante cor 
il carro fanerario o erano 
sentanze — e molte davve; 
meggiava quella offerta dalla colonia italiana di 


‘one che ornavano ieri 


‘gheritino 
ima ghir- 
ricoperte da un 
mo © squisita. 


La corona ‘della colonia italiana di Parigi è 
giunta proprio all'ultimiora col treno delle 1-20, 
e per cura dell’Associazione della stampa venne 
consegnata al comitato esecutivo in tempo per 
poter ornare il carro, 


* 

Il busto di Garibaldi trovasi tuttora nell'aula 
capitolina, ornato tutt'intorno delle corone che 
ieri erano state appese al carro, o vennero ro- 
cato dalle rappresentanze. - 

E intenzione della rappresentanza municipale 
di togliere dal luogo ove trovasi — all'estremità 
dell'aula opposta al banco presidenziale — il bu- 
sto di Carour, e porlo, insieme a quello di Ga- 
ribaldi, accanto a quelli del Re Galantuomo e 
di Re Umberto. 

Garibaldi © Cavour sarebbero collocati uno 
sopra ciascuna dello due porte che dall'aula mas. 
sima condacono alla sala delle Bandiere. 


* 


La corona della colonia italiana di Parigi verrà 
posta per qualche giorno nelle sale dell'Asso- 
ciazione della stampa, quindi, per soddisfare al 
desiderio degli offerenti, verrà consegnata a Me- 
notti Garibaldi. 


* 


Questa sera ha luogo un’adunanza privata di 
lieri per discutere intorno al piano rego- 
€ intendersi intorno a certi concetti ge- 
nerali. Si ricordino i siguori consiglieri che bi- 
sogna esser cauti non timidi, prudenti, ma non 
irresoluti. Quello che c'è da fare lo deliberino 
nettamente e lo facciano senza esitazione. 


* 


È morto in questi giorni qui a Roma il ba- 
rone Cesare Dackroeden, prefetto di palazzo di 
Sua Maestà l'imperatore dî Germania. Era stato 
maresciallo alla corte del granduca di Meclem- 
burgo. Amava fino al culto lacasa degli Hollen- 
sollern ed era ricambiato da una viva amicizia 
per parte dell'imperatore che ba inviato un af- 
fettuoso telegramma alla famig] 3 

Qui a Roma, dove egli abitava da parecchi 
sunî, le sue sale erano il ritrovo di una eletta 
società. 


NostRrE INFORMAZIONI 


Ci si dice essere intenzione de! governo di 
fare la proposta di legge per il mutamento 
del nome dell'isola di Caprera, in isola 
baldi, come fu da noi suggerito il giorno dopo 
la morte del Capitano. 


Il signor Fazzari ci dirige 
ten 


la seguente let 


€ Roma, li 12 giugno 182. 

Caro Fanfulla, UA 

€ Chianque asserisce che io abbia consigliato 
dî non fare bruciare il cadavere del generale 
Garibaldi, mentisce. 

« Uso l'espressione bruciare e non cremare, 
perchè questa parols risponde precisamente alla 
volontà di lui. 


c Acuitue Fazzani ». 

Secondo l'onorevole Crispi, due furono lera- 
gioni che spinsero ad abbandonare per il mo- 
mento il pensiero della cremazione, salvo a: Sq 
tornarci sopra più tardi: i molti telegrammi di- 
retti alla famiglia ed a lui stesso, chiedenti fosso 
conservata la salma dell’eroe, e lo difficoltà di 
eseguire l'incenerimento nel modo da Garibaldi 
prescritto, non già nelia nota lettera al dottor 
Prandina, ma in un testamento lasciato alla si- 

mora Francesca. 
ca = ee dirai eseguire la volontà di Ga 
ribaldi — dice l'onorevole Crispi — bisognava 
assistere ad un processo che sarebbe darato al 
meno dodici ore, 8 che ci avrebbe dato, confuse 
insieme, le ceneri della legna e quelle del ca- 
liver.» 

È deplorevole che nel comune tarbamento see: 
suno abbia pensato che si poteva eseguire lette 
ralmente ja volontà del generale, mettendolo anl 
letticciuolo funebre in un lenzuolo d’amianto, 
invece che iu un lenzuolo di tola. 

Da tutte le città e provincie del regno ve: 
vengono notizie concordi nell’attestare che do" 
yunque l'impressione prodotta dalla mancanzi 
di esecazione delle ultime volontà del usa a 
Garibaldi è stata assai sfavorevole, © cel = 
pari unanime è il parere che quella volon 
essere rispettata. 


sé ssp 9 di Parigi 
Questa sera i delegati del municipio E llotti. 


ofrono un pranzo zi deputati Bovio e 
Vi assisteranno pure alcuni membri del e ° 
Per le onoranze a Garibaldi, che offrirani 

si delegati francesi un altro banchetto. 


ll signor Sargeon, presidente dei Consiglio 


municipale di Parigi, che parlò ieri in nom 
della sua città © della Francia, è rimasto viva- 
mente impressionato dalle accoglienze ricevute. 
Parlando con alcuni Italiani, osso diceva che se 
< tutta Parigi avesse potuto trovarsi ieri sulla 
piazza del Campidoglio, nessun urto turberebbe 
più mai i buoni rapporti fra le due nazioni so- 
relle ». 

Il di lui discorso, telegrafato per conto del- 
la; Havas, sarà oggi stesso riprodotto in 
tutti i giornali di Francia. 


Oggi alle 3 si radunano gli uffici del Senato 
per prendere in esame i progetti di legge sulla 
istituzione del tiro a segno nazionale, e sugli 
stipendi od assegni fissi per gli ufficiali eimpie- 
gati dipendenti dall’ amministrazione della 
guerra. 

Entrambi questi progetti furono dichiarati di 
urgenza, 

Non è ancora fissato il giorno in cui il Senato 
riprenderà le sue sedute. 


Le notizie recate questa mattina dal telegrafo 
di gravi fatti succednti in Egitto hanno pro- 
dotto una viva sensazione nelle regioni diplo- 
matiche © politiche. Si teme con fondamento che 
questi fatti porgano occasione o pretesto a quelli 
interventi che si sarebbero voluti evitare. Le 
probabilità per la riunione della conferenza sono 
quindi cresciute. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


12 GIUGNO. 

La presidenza, il banco dei ministri, quello 
della Commissione sono parati a bruno: gli 
stemmi delle città italiane sono coperti da un 
velo nero. 

Dopo che l'onorevole Baccari 
sentato e chiesto l'urgenza per il progetto di 
legge sulla nuova linea Roma-Napoli, il pre- 
sidente Farini con nobilissime parole rese 
conto della parte da lui presa come rappre 
sentante della Camera elettiva, alle solenni 
onoranze di Caprera. 

Dopo l'onorevole Farini, l'onorevole Filo 
panti dopo un discorso molto nebuloso, ha 
terminato col chiedere all'onorevole Farini 
aveva ringraziato la Camera francese «ell 
deliberazione presa in una delle sue sedute pe 
associarsi al lutto del nostro paese. E dopo 
questa domanda ha fatto la proposta di rin- 
graziare tutti i grandi corpi che si sono as- 
sociati all'attualo lutio. 

Per quanto l'onorevole Filopanti cerchi di 
spiegarsi più chiaro che può, non si riesce a 
capire che ci li voglia intendere per 
questi grandi corpi. 

In quanto all'enorsvolo } 
gli è molto facile. La 
gli ha comunicato null: 
gli è sembrato poterle 
mentro la 


ni ebbe pre- 


per conseguenza non 
fare u comunica 
nosira Camera era pro- 


Il'aula c'è un po' di mormorio dopo la 
proposta Filopanti. È sono accolte coi segni 
di approvazione lo parole del presidente. 

0 come dire che la seduta incomincia 
a farsi interessante. 


*x 


Il ministero è au grand complet. Le tri- 
bune sono affollate, e nella nostra ci sono 
otto 0 dieci nuovi ospiti, che sono i rappr» 
sentanti della stampa francese ai funerali del 
capitano eroe. 

L'onorevole Filopanti intanto replica al pre 
sidente e insiste per i ringraziamenti ai 
grandi corpi. MOTO 

Il deputato Cavallotti viene in suo soccorso 
e si spiega chiaramente. 

Mentre crede che la Camera debba dare 
un voto di fiducia alla presidenza, vorrebbe 
che approvasse un voto per ringraziare il 
nobile popolo francese per la parte da esso 
presa al nostro dolore. 

L'onorevole Miceli prendendo la parola e 
l'onorevole Crispi parlando forte con i vicini, 
fanno osservare che oltre la Camera francese 
vi sono altre assemblee politiche che hanno 
fatto uguali manifestazioni. 

Il deputato Cavalletto è esso pure delia 
stessa opinione, 

Ii ministero si astiene e sta a vedere. 

E alla presidenza perviene intanto una pro- 
posta firmata Crispi e Cavaliotii per ringra- 
ziare tutte le assemblee politiche che si sono 
associate al nostro lutto. 

Questa proposta, emendata nella forma per 
comprendervì anche i municipi e le provincie 
datl'ou ‘revole Branca, è approvata alla una» 
nimità. 


* 
L'onorevole Mancini presenta il progetto 
di legge per spese occorrenti alla colonia di 
Assab, Il presidente legge quindi una serie di 
interrogazioni presentate durante la proroga 
fra le quali una dell'onorevole Cadenazzi sui 
faiti di Mantova, Val an 
Quindi l’onorerole Vollaro incomincia a 
svolgere la sua interpellanza sulle cose d'E- 
gitto. di 
L'onorevole Vollaro ha ripetuto su per giù 
uello che ci ha detto a bordo del Marco 
hota, facendo al ministero delle domande espli- 
cite sulla condotta del governo italiano. — 
L'onorevole ministro degli esteri ha ri- 
sposto dicendo che è contrario all'intervento 
di una potenza 0 due armate, e che crede an- 
cora miglior consiglio affidare questa missione 
alla Tarchia, pur mantenendo la piena osser- 
vanza del trattato del 1840. | 


“x 


In seguito agli ultimi dispacci, che il let- 
tore:troverà in altra parte del giornale, l'o- 
norevole Mancini disse, che trovasi nello acque 

Alessandria per proteggere i nostri conna- 
zionali una corazzata, la Castefidardo, e che 
sono stati dati gli ordini perchè vi si rechi 
subito un'altra nave. 

Sui fatti di Napoli hanno parlato i deputati 
San Donato, Bovio e Bonghi senza sollevare 
incidenti, e il ministro ha risposto come ri- 
sponde sempre în questi casi l'onorevole De- 


pretis. 
CL 2490147, 


Ben Besroraro 


{AGENZIA STEFANI) 


Pordenone; 11. — Oggi Pordenone rese so- 
lenti ororanze al generale Garibaldi. Seguivano 
Îl corteo lo autorità governative e municipali. 
Il corteo si componeva delle associazioni, d'ogni 
ordine di cittadini con molte bandiere. Giunto 
al municipio, furono deposte ricchissime corone 
davanti all’effigio dell’estinto Eroe. Parlarono il 
sindaco, i presidenti dei Reduci © della Società 
operaia, il commissario distrettuale ed altri cit- 
tadini. 

La città è completamente paresata a lutto. 


N ein 10 = Vitta vsa conzienca zione 
fatta dal senatoro Bargoni în onoro del gene- 
rale Garibaldi nel teatro Malibran. L’oratore co- 
minciò leggendo il telegramma di Sua Maestà il 
Re all'onorevole Menotti, interrotto spesso da 
fragorosi applausi. 

Quindi fece una splendida biografia del grande 
eroe; conchiuse, in mezzo a triplice e lunghis- 
sima salve di applausi, dicendo che la volontà 
del generale fa sempre rispettata 6 sacra per 
l'Italia, © che deve esserlo la sua ‘ultima, rela- 
tiva alle di lui ceneri, che ogli volle rimangano 
a Caprera, 

Il teatro era stipatissimo, 


Napoli, 11. — stamano circa settanta as- 
sociazioni della città e provincia con bandiere, 
dieci bande musicali ed una folla immensa muo- 
verano dalla vecchia stazione dondo arrivò Ga 
ribaldi nel 1860. Percorrendo il corso Garibaldi, 
via Foria e via Toledo, accompagnarono il carro 
tirato da sedici cavalli che portava al municipio 
la lapide consacrata dal popolo al suo liberatoro. 
La lapide fa consegnata al sindaco. Pronunzia- 
ronoapplauditissimi discorsi Gambuzzi, Salomone 
ed il sindaco. Quindi la dimostrazione recossi ia 
piazza del Plebiscito, ove parlazono, ugualmente 
applanditi, Imbriani e tialasso. La dimostra- 
ione, ordinatissima, si sciolse circa allo ore ® 
pomeridiane. 


Borogna, 11. — Davanti ad oltre cinque. 
cento soci dell’Associaziore costituzionale l’ono- 
revole Minghetti commemorò splendidamente Ga- 
ribaldi e fu spesso interrotto da applausi. 


Parigi, 11. — La solennità fanebro fa im- 
ponente. Il Cirque d’Iliver era affollato. Pro 


siedeva Lockroy. Molti nomini politi erano pre- 
senti. Il busto di Garibal: collocato fra ban 
diero francesi ed italiane. Vi furono parecchi 


discorsi acclamati, fra i quali, applauditissimi, 
quelli di Lockroy, di Madier de Montjen, che 
fece una conferenza sopra Garibaldi, di Tiirr 
che parlò in nemo della colonia italiana. Ven- 
nero letto due poesie, fra le quali una di Clovis 
Haguos, acclamatissima, e suonati o cantati di 


versi inni. Quello di Garibaldi fa bisssto fra 
gli evviva alla Francia ed all'Italia. Il busto di 


Garibaldi fu coronato al suono dell'inno ed in 
mezzo ad acclamazioni, 

Il ricavato dei higlietti o destinato a s9ccor 
rere le vedove e gli orfani dell’esercite 


i usi Vo- 
gi. Giunsero alla presidoz>= molti dispacci di 
adesione, 


Being Il. — Sua Altezza Realo il prin- 
cipe Amedeo assistetto al battesimo del figlio dol 
principe Gaglielmo, il quale ricevette i nomi di 
Federico, Guglielmo, Vittorio Augusto, Ernesto. 
Dopo il battesimo vi fa un pranzo di gala. 

I giornali dicono che il principe Amedeo ha 
portato una lettera autografa di Sua Maestà il 
Re Umberto a Sua Maestà l’imperatore Gu- 
glielmo. 


Firenze, 11. — La dimostrazione popolare 
coll'interrento di molte associazioni per onorare 
Garibaldi è riuscita numerosissima ed ordinata. 


Edelogza; 115 — Divanti ‘ad'vsa rumorose 
assemblea dell'Associazione progressista, Pan- 
zacchi, commemorando Garibaldi, entusiasmò il 
pubblico. Fu acclamato l'ordine del giorno chio- 
dente che la nazione rispetti la costante ed ul- 
volontà del Grande Cittadino. 


sone, lo autorità civili e militari del cireondario 
ed un ‘.nmenso numero di società, corporazioni 
e sodalizi, l'avvocato Dettoni fece uno splendido 
discorso sul generale Garibaldi. Parlarono quindi 
altri oratori. 


T 


“ aranto, 1l. — Ad iniziativa della Società 
degli operai si è compiuta la commemorazione 
del compianto generale Garibaldi. La città è pa- 
vesaia con bandiere abbrunato. Intervennero le 


autorità civili e militari e parecchie associazioni. 
Parlarono diversi oratori. 


Iuonara, 19. — reri vi fa una riunione degli 
arcivescovi © vescovi irlandesi sotto la presi- 
denza del cardinale Mac-Cabe. Vi fa discussa la 
recente missione di Errington a Roma. Assien- 
rasi che tre quarti dei vescovi favoriscano lo 
stabilimento di un'ambasciata inglese presso la 
Santa Sede. L'altro quarto, che disapprova il 
progetto, si compone di alcuni dei membri ‘più 
influenti della gerarchia. 

I vescovi approvarono quindi un indirizzo al 
popolo irlandese relativamente allo condizioni 
del paese. 


Pravieiia ta ia la sutra 
zione di Garibaldi al Cirque d'Hiver superarono 
ventiduemila franchi. 


Breno, 19. — Elezioni politiche. — In- 
scritti 845. Votanti 4?5. — Baratieri Oreste 
eletto con voti 411. Voti dispersi 7. 


Lonato, 12.— rascritti 1925 Votanti 300. 
Ulisse Papa eletto con voti 205. Cherubini ne 
ebbe 79. Voti dispersi 19. 


Frosinone, 11. — La commemorazione di Ga. 
ribaldi, dovuta all'iniziativa della Società ope- 
raia, fu imponentissima. Le rappresentanze dei 
paesi vicini, le associazioni democratiche, le an- 
torità tutte © cinque concerti vi presero. parte. 
La città era pavesata con bandiere abbrunate, 
Si spargevano fiori lungo il tragitto. Parlarono 
applauditissimi il presidente della Cortà di as- 
sisie, quello della Società operaia ed i signori 
Falci, Salvatori, Pesci e Crescenzi. 


Entusiasmo indescrivibile. Settemila persone 
presenti. 


Pietroburgo, 12. n goneralo Ignatioff 
rasseguò allo Czar le sue dimissioni o fa dispen- 
sato dalle fanzioni. 

Il conte Tolstoi fu nominato min'stro dell 
terno. 


Marsiglia, 12. — Vi fu una dimostrazione 
în onore di Garibaldi con grida di Viva Za Fran- 
cia! Viva UItalia ! @ discorsi. 


Londra, 19. — Ebbe luogo un meeting a Hydo 
Park contro îl bill di coercizione. 

Il Times dice : 

< L'Inghilterra deve prendere immediatamente 
misure in Egitto.. Il tempo dello futilità diplo- 
matiche è passato. È necessario faro appello al 
sultano. Se egli esiterà sì adotteranno misure 
immediato ed efficaci, è il mandato affidatogli 
incomberà ad nn altro intermediario. 


Beriiuo, 12. — sua Altezza Realo il prin- 
cipe Amedeo è stato nominato capo del 14° re) 
gimento ussari. Sua Altezza Realo riceverà oggi 
dopo pranzo la deputazione di questo reggimento 
che sì presenterà al rapporto. 


Budapest, 19. — Dopo due tentativi impe- 

dall’autorità, ebbe luogo ieri sera îl duello 
fra i deputati Wahrmann e Istocffzy. Gli avver_ 
sari non riuscirono a ferirsi. 


A rossandria d'Egitto, 12. — Montre i con- 
soli recavansi in corpo dal governatore, la ple 
baglia, che non li riconobbe, li assalì : îl vice- 
console greco Rozwadowsky © il consolo inglese 
Cookson farono feriti ; il console italiano Mac. 
chiavelli fa pure lievomento ferito, 

E orto-Said, 12. — La CastelfiZardo è par- 
tita per Alessandria, c 


ò "» d'Egitto, 12. — Gli Europei si 
carono nelle case e nelle botteghe e tira- 
vano dalle finestre. Gli indigeni sfondavano le 
porte e saccheggiavano i magazzini. 
La calma è ristabilita. Le truppe custodiscono 
le strade. 


Maddalona, 19. — Pa disposto che peri di- 
staccamento di guardia alla tomba del generale 
Garibaldi, distaccamento che sarà sempre di otto 
uomini, nonchè per la conservazione della tomba, 
la quale verrà coperta da una grande lastra di 
granito ed assicurata con legamenti di ferro. Vi 


saranno apposti suggelli di piombe con atto 
legalo. 


Bonino, 12. — sua Altezza Realo it duca 
d'Aosta assistette stamane, a Postdam, insieme 
all’arciduca Rodolfo d'Austria, alle manovre delle 
truppe. 

Alle 5 pomeridiano pranzerà presso le Loro 
Maestà, che inviterono pure l'ambasciatore d’I- 
talia conte do Launay © l'addetto militare ita- 
liano. 


Trizonauwi PinmicoLari DI FANFULLA 
IAT Parigi, 12. 


La solennità funebre di ieri, compiuta con 
precisione e con ordine perfetto, è riuscita 
imponente e grandiosa. - 

Nell'insieme fu una manifsstaziono conti 
nuata dei sentimenti amichevoli e fraterni 
dell'Italia e della Francia. 

La sala era affollata fin negli angoli più re- 
moti. V’erano almeno 6,000 persone, @ l’in- 
troito supera le lire 15,000. 

Dietro alla piattaforma era formato un trofeo 


di bandiere con in mezzo la bandiera italiana f gione. Lacretelle deputato della siessa città le proteste di amicizia fra i due popoli. E la | NZ. Tre bottiglie, che è la dose di 
stemmata. Sull'orchestra un trofeo simile. Più } fece l'apologia della campagna dei Vosgi. commemorazione è chiusa al suono del Chan/ | presso lo Stabilimento L. 25, e in tutti quei pacc 
sotto era collocata la bandiera degli Amici f Dopo Lacretelle parlò il generale Turr in du départ. del continenia ove non. vi gia: deposito è vi pe 
della Pace, detta degli Stati Uniti d'Europa. { nome della colonia italiana; pronunziò un "Il massimo ordine regnò dal principio alla | Cri ttiagsio per Ie arno franche di 
Il busto di Gea errato per dir { discorso importantissimo interrotto spesso da fine. Fa una solemità riuscitissima. si Hi 7 
così in tregiorni nell'officina italiana Denucci, { fragorosi applausi. i sereni 
riuscì stupendo. Narrando parecchi fatti della vita di Gari- | TTT === | CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
Al tocco e mezzo Lockroy prese la presi- $ baldi accennò alla divisa da lui adottata nel | Bonavestura Severini, gerente responsabile del Debito Pubblico Gita 
denza. Hugo si fece rappresentare dal nipote j 1860: Ztalia e Vittorio Emanuele, rispon- | SFR — FFORAANO! 
Giorgio: tutti i rappresentanti dei giornali { dendo ai repubblicani: che questa formola RTS Vedi tra gli avvisi. 
italiani, francesi ed esteri erano presenti. Ai $ univa tutti gli Italiani, mentre la repubblica (Vedi: tra. gli avotai, Tenta 
lati del banco presidenziale si notavano fra $ lì avrebbe divisi. Conchiuse facendo ancl'egli Lila uscita la 6° dispe 
gli invitati il generale Cialdini, la principessa $ voti per l'unione delle due nazioni, aggiun- pensa 
Pignatelli, Henry Martin, Vico Bonato, alcuni $ gendo che lo disgrazie dell'una non faranno | | Depnrativo premiato sei volte. Lo sciroppo | VITA 
senatori e deputati, consiglieri municipali, ecc. $ mai la fortuna dell'altra. depurativo di Pariglina del chimico Giovanni Maz- = 
Alle due l'orchestra diretta dal maestro f Dopo ciò venne suonato l'inno di Garibaldi, | fofini di Roma, (ehe non ha nuîla a cho faro con 
Wenzel, napoletano, eseguisce la marcia fu- $ accolto con entusiasmo; terminato il qualesi 1®ltre RESA GIUSEPPE G ARIB, ALDI 
nebre di Chopin. Dopo una breve e clamorosa f fece una questua che fruttò molto. ta re 
i ti bari n ue sa si bp, Silone COR gramglo NARRATA AL POPOLO 
allocuzione di Lockroy, Madier de Montjau fa aperse la seconda parte colla cantata conceduta ii 5 maggio 1882 
un'eloquente conferenza su Garibaldi. rance el Italie di Wenzel che piucque im- ro dell'agricoltura, industra e dal cav. LUIGI PALOMBA 
Spiacegli che Quinet sia morto, che Blanc ‘amento, tanto per la musica che per Ja © commercio, e che abbia raggiunto il massimo REDATTORE DEL CAPITAN FedcdssA 
sia ammalato, che Victor Hugo, l'Omero della $ poesia, la quale presenta dei punti commo- della diftasione, perchè comprovato dai fatti come 
Francia, abbia bisogno di riposo; essi soli $ ventissimi, come quello della morte di An- il Più p: ‘petico che guarisea le malat- | | Cent. 5 Aston 
avrebbero potuto fare unelogio degno di Ga- f nita Vo diperizati dagli gDAri e da quella acquisite. | 
ribaldi. Vecchi difensori della patria presentano sono innumerevoli e tutte damnosissime alla stiate: Mpa cli 
Il discorso riescì un po' lungo, talora esa- $ un'immensa corona. Quindi un fanciullo, fi- rantito il suddetto depurativo | f_ DISPENSA Li 
gerato, ma l'oratore ebbe pure dei mementi f glioccio di Garibaldi, depone sul busto una presente marca > : ire & 
felici, specie quando riportandosi ai sentimenti { corona d'alloro, mentre l'orchestra della Lyre ta, impressa nel aci {ian 
di Garibaldi trattò dell'abolizione del Concor- $ italienne int altra volta l'inno in mezzo la franco 
dato e della soppressione dell'ambasciata presso $ a un indicibile entusiasmo, che fu più volte È ; 
il Vaticano. cond ela cia f ipatato. IS Settimana in tutta Italia 
Conchiuse facendo appello alla concordia È Chiude Melzi, delegato italiano, con parole &!@liafermatane n Îllust ua 
fra:le!due mazioni e annunziando di avere sionato proclamando la necessità. che, ‘® una marca co RE TT I DO ici 
ricevuti numerosi telegrammi di adesione alla $ l'italia e la Francia siano amiche indissolu- ra mai pubbli è Fassi di doma 
solennità. Chi manda Liro i all'editore EDOARDO, PEnno, 
Seguì quindi la Marsigliese ridotta da Ber- ; ima, riceverà tutta l'opera completa franca di 
lioz, suonata e cantata. î i dita, ni bero Posta per tutto il Regno. 
Prese poi la parola Dub i Ser la daga? Sì vende a cent. 5 di 
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In Roma cent. 5 


Mercoledi 14 Giug 


! :ori di Roma cent. 10 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzia Stefani). 


Alessandria d'Egitto, 12 

La Superb entrerà nel porto duranto la notte 
e sbarcherà 200 uomini per proteggere il con- 
solato e prendere a bordo i nazionali inglesi 

Parigi, 

L'agenzia Havas ha da Alessandria: e Assi 
carasì cho il conflitto cominciò contemporanea. 
mente su tre punti, ciò che indicherebbo pre- 
meditazione ». 


Costantinopoli, 2. 
Il yacht Stambal si reca in Egitto con Osman 
utante del sultano, per portaro a Der- 
pascià istruzioni suppletori 


Contansi 9 vi uccisi ; 
s0 europei e 28 arabi feriti. Tre navi francesi, 
tre inglesi accesero i loro fuochi per essere 
pronte ad ogni evento. Grande eccitaziono. 

Alessandria d'Egitto, 

11 console greco fa maltrattato dai soldati e- 
giziani, poi crudelmente colpito da colpi di ba- 

‘one. Il console italiano fa ferito con un colpo 
di pietra, La moglie del console austriaco fa în 
saltata. Assicurasi che 67 europei sieno stati 
nocisi. 


I consoli gene i riunirono al consolato in- 
glese, quindi recaronsi presso Dervisch pasci 
l quale non rispose definitivamente circa le 


Londra, 12. 
— Dilke dice che i tele- 


aranti 


anico della Superb, il coi 
li del consolato sono feriti. Dichiara che 
torità inglesi @ indigene sono di unanime 
parere che non si debbano sbarcare marinai. 
L'ammiraglio lord Seymour ha facoltà di sbar- 
carne se lo stima necessario, ma telegrafò cho i 
disordini, quantunque serî, non ebbero un ca- 
rattere politico, e farono sedati dalle truppe 
egiziane. Un dispaccio del console ingl 
data di oggi alle due pomeridiane, con 
la città è calma. Tutti i passanti nelle vie ven- 
e disarmati. 
Parigi, 12. 


Camera. — Tenot interroga sui fatti di Ales- | 


sandria 

Freycinet li conferma. Il console inglese fa 
gravemente ferito; i consoli italiano e greco 
maltrattati ; il console francese minacciato. Spera 
che nessun Francese sia morto. L’ambasciatore 


d'Inghilterra non ricevette alcana notizia circa | 
uno sbarco di Inglesi. Freycinet soggiunge es- 


sere privo di notizio uficiali; ignora quali mi- 
sure si prenderanno circa gli Earopei. Dobbiamo 
prendere consiglio soltanto da noi stessi. Il go 
verno provvederà alla sicurezza dei France: 


(Applausì). È 
La Liberté afferma che la Francia e l’Inghil- 


terra spedirono alle potenze una nota chiedente 


la riunione immediata della conferenza. Se la 


Proprietà letteraria 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 
PER 
6. L. PICCARDI 


Non gli restava che nna via onesta : quella di 
d'a Sergardi, esponendogli coraggiosa- 
je andavan le cose. 
ito tutto a fin di 
il vespaio 


scrivere a 
mente per filo © per segno comi 
In fin dei conti egli aveva fat 
bene. Chi avrebbe potuto prevedere 
1 nato ? 
na non dormi. Poi all'alba, si 80: 
cinee alla grando opera. Rifece la lettera dieci 
0 dodici volte, finchè riuscì a mettero insieme 
un vero capolavoro. Non emise nessuna circo. 
stanza, riconobbe tutti i suoi torti, si giudici 
con un'imparzialità superiore. Quando fa arri: 
vaio alla dodicesima pagina, mandò un iunio 
sospiro. La sua coscienza almeno era tranquil- 
li K x 
“Semenchè quella lettera non era carioila mà 
adatta par oitenere lo stesso resultato sull’anio 
di Sergardi, Nol che sappiamo in quale sta! 
critico egli si trovasse, posziemo immaginare 
quale impressione ne ricevesso non appoze i'ebbo 
letta. Non bastava il cinismo sconfortante 
presidente del Consiglio, non bastava la guer- 
ricciola continua a cui era fatto segno tatti i 
giorni; non bastava il disprezzo di ea 
sopraggiangeva sapreveduto lo scandalo di Cam 
fiore. 

sa principî di austerità per un istante eo; 
piti, adesso si risvegliavano offesi. Per colpa del 
suo rifiuto il collegio ripiombava ad un tratto 


Tarchia ricusa, la conferenza si 
Vienna o a Roma. 

Il Temps ha dal Cairo: a Dervisch pascià di- 
chiarò ai consoli cho la Porta non eredo che i 
poteri del Kedive debbano modificarsi. I fatti di 
Alessandria sono attribuiti ti di Araby 
pascià. Dervisch incontra difficoltà. 

Londra, 12. 

Camera dei Lordi. — Granvillo, rispondendo 
a De la Warr dice che le potenze compresoro 
l’importanza della riunione della conferenza. Il 
sultano considera la conferenza come inutile, 
ma non solleva alcuna obbiezione contro le pro- 
poste delle potenze. 


riunirebbo a 


Costantinopoli, 1° 

Gli ambasciatori chicsero alla Porta di puniri 
i colpevoli di Alessandria. La Porta t 
Dervisch pascià, che rispose essersi esegui 
arresti. 

el Consiglio la maggioranza dei 

mostrò favorevole alla conferenza. Si consi 
rebbe che la Porta vi sia rappresentata purchè 


la conferenza tratti esclusivamente la questiono | 


egiziana. Il sultano però continua ad opporvisi, 
sperando nel successo della missione di Derviseh 


Un reggimento di 1400 
partito per Alessandria. 
Favvi una rianione di tatti i co 
e sì riconobbe doversi evitare 0 
trappo. 
si recarono pos 


pissario 


tarco, Dervisch pascià, ed il ministro Ari 
pasci 

Dervisch pascià declinò la propi 
bilità non avendo forze nè istru. 
speciale. Egli s'intromise però fra il kedivo © 
Araby pascià ed il risultato sì fa che il kedivo 
diede ordini energici per garant 
delle varie colonie ed Araby pascià prom 
eseguirli 

Gli ordini del kedive sono che farebbe impe- 
diro lo prediche nelle moschee, lo riunioni sedi 

lose © îl linguaggio ostile della stampa indi- 
gena. 

I consoli generali dichiararono che la loro 
azione in questa circostanza avova il solo or- 
getto di garantire la sicurezza dei loro conna. 

fonali. 


romanda agli e 


Alessandria d' 
essandria è occupata militarmente da una 
guarnigione di 1,500 soldati. Sì fanno grandi 
elogi del console Macchiavelli e del cancel- 
liere Resta del consolato italiano, 
Gli Italiani sono stati attaccati perchè con- 
fusi con i Maltesi 
Le colonie italiana, maltese e greca si sono 
armate, volendo ragione delle uccisioni. 


_______________ 


nelle lotto del passato, che la sua elezione era 
parso fosse destinata a sedare per sempre. E con 
quel suo cervello ragionatore che caratterizzava 
în lui la discendenza del gran ceppo jeratico 
della vecchia etruria, riannodando fra loro tutti 
gli incidenti cho avevano dato origine allo scan- 
dalo, risaliva fino alla causa principale di tanto 
danno, a! suo amore cieco e stolto por Luisa. 
A quell’amore infatti si riaggrappavano tutti gli 
errori della sua condotta. Era per lei che egli 
aveva combattuto la candidatura di Raimondo 
Costanzi; era per lei che egli aveva rifiutato la 
mano di Alfonsina; era per lei cho egli si era 
fatto complice agli intrighi dell'onorevole Sal- 
viati; era per Ìci che vincendo l'indipendenza 
selvaggia della propria natura, egli rimaneva al 
ministero, bersaglio a tante ire, nelle quali pro 
sentiva già una disfatta îngioriosa. Finalmente 
l'orgoglio gli parlava alto nel cuore. 

— Ecco! — disse egli a Orazio che gli capi- 
tava a proposito in quel momento — ecco quello 
che mi succede. 

— Cose di questo mondo! — osservò Orazio 
quando ei i — È proprio 
una fatalità; ma se lo rammenti, io te l'avevo 
detto. Prima di accettare pensasi due volte. Non 
tutti gli uomini sono nati per questo genero di 


| battaglie, 


— dla tu! — gridò Sergardi — porchè mi hai 
fatto conoscere quella donna! 

— Bravo! ripigliatela con me adesso. — Poi 
ci pensò un po’ sopra. — È vero —soggiunse — 
hai ragione. Chi avrebbe mai immaginato che a 
trentasotte anni ta ti saresti lasciato  pren- 
dere in tal guisa? E poi, che monta? senza 
di lei saresti incappato nelle reti di un'altra. 
Quando si ha il tuo temperamento, non c'è che 
un mezzo per trovarsi bene colle donne: evitarlo 
sempre, Ma io domando se questo è possibile. 


Puy RK 
NO PER GIORKO 

io Rodney Mundy, che nel 1850- 
mandava la squadra inglese del Mediter- 


ranco, © fu testimonio della presa di Palermo 
per parte dei Mille, scriveva a Garibaldi i 
dello scorso maggio, anniversario di quella 
giornata, una bellis 
ticordandogli le passato glorie. 
Un giornale di Roma, avuta la lettera, la 
pubblicò; ma ne omise un 


memorabile a leiter 


apoverso. E per 
un caso strano... ‘e proprio quel capo- 
verso che ps anza della fede mi 
chica di Garibaldi nel 1850. 


Sarà stato il prot 


odia gli ervori di tipog 
apace di ten 


» in mano mesi e m 
bozze dei suoi Î 


lamentari) Pasquale 
Stanislao — dico — toîse dai suoi cartoni la 
copia € agli dal- 
l'ammiraglio ndò alla Gasselta 
ufficiale che la icava ieri ser: 

Ecco il testo esatto verso che quel 
ava lasciato sul banco. 


ricordo cl i dicerate a Palermo di 


rmi non già per voi st 


0, ma per la 
ottenere Vannes 

zionale di Vittorio Ema- 

nude. sente quando voi parlarate 
con gran ei vostri leali sentimenti verso 
Maestà, cd è mia fervida speranza e mio 

caldo voto che questi nobili sentimenti abbiano 
sempre a darare con la stessa fedeltà verso Re 


Um 


* * 
aa 

a Rusticus: 
< Nella tua rivi tro — Le rose 
— tif è la Ripara- 
zione ha intasento 5 1 cente 
simi di più di quello che avrebbero incassato 
lî scortieatori del popolo?! Si vede proprio 

» di 


pprofittarne. P. 
mondo? Ci vuol poco a in/gsca? 

nendo il sister , come si è tenuto 
con mo, que giorni a pa 

lire 185 25 ezza mobile, 


les DI di bergo chiuso in | 


Firenz 1 come lo 
no documenti inc a 
quello che fino da ISSO io ho J 
tato le mio tende a Ri E non c'è stato 
verso, è bis 
< Altro che 
« Eccoti o il siste: I 
< PECORA TOSATA. + 
*, 
vara 
È noto che un po per gli stiracchiamenti, 


po'peri ritardi, la preparazione della salma 


Ingenuo io a credere che tn avresti finito per 
farti un po' d'esperienza. Mio caro, a questo 
mondo bisogna abituarsi a pigliare gli uomini 
come vanno e le donno come vengone, o non 

imenticar mai che un momo è perduto quando 
arriva a farsi mettero il piedo sul collo. Ti ho 
io forse illuso sul conto di Lnisa? Non ne co 
noscevi tutto il passato ? Credovi forso di farlo 
cangiar natura ? Le donne, per tua regola, non 
la cangiano mai. Rimprovera to stesso, se ti sei 
messo al piodo cotesta entena 

— To la spezzerò — obicttò recisamente Ser- 
gardi. 

— Lo eredi ? — ripigliò Orazio colla sua fred. 
dezza — tanto meglio ; ma îo non no sono per- 
sugso, Ti allont: 
por rit 
avrà la compiacenza di vederti si suoi piodi © 
forse si leverà il gusto di calpestare la tua è 
gaità, La maggior parto dogli uomini sono fatti 
così. 

— E tu lo credi ? — domandò îl minie*,, 

— Sie io lo credo ? ne sono conv® 

— Vedremo! "i 
. 7 Ti inganni -_ replicò Orazio che già avea 
indovina! ‘1 ponsiero di Sergardi. — Aspetta © 
ne riparleremo. 

Sorgardi questa volta era dociso a ricorrere 
agli estremi. Quella douna era indegua del suo 
amore; essa n meritava che un amante dello 
stampo di Sant'Eligio. Bisognava dunque finirla 
© per sempre: e siccome conosceva la propria 
debolezza © difidava di sè stesso, contava di 
prendere una di questo risoluzioni eroiche sulle 
quali non è più possibile ritornare. Lo dicerano 
un montaguuolo selvaggio... oh! perdio, tanto 
meglio. Avrebbe provato questa volta che la 
fama era almeno giustificata. 

Quella sera tornò a casa di Luisa, La came- 


‘ato 


forao per na momento, i 
are supplicante più tardi. Ed ella | 


di Garibaldi non potè riuscire come doveva. 
Sicchè si è ottenuto questo, che mentre si è 
violata la volontà del generale, da un lato, 
dall'altro si è compromesso îl risultato della 
operazione per conservare il corpo. 

A questo proposito îl chiaro professore Bru- 
netti di Padova ci dirige una lettera pregan- 
doci di pubblicarla, parendo a lui di avere una 
responsabilità, che le circostanze del fatto gli 
tolgono compiutamente. 

noi non crediamo poterci rifiutare 

a delchiaro uomo sebbene avremmo 
preferito aspettare ancora qualche tempo a 
divulgare i particolari che egli desidera. far 
noto. 


Distintissimo signor Direttore. 
Padova, 11 giugno. 

Checchò se ne dica ora neî giornali o senza 
venire ai singoli dettagli di quanto fa fatto, la 
conservazione della salma del generale Garibaldi 
non è riuscita come doveva veramente succo- 
dere. Molti vi si prestarono, ma per quei mo- 
tivi, che vano è ora rammentare, nessuno rag 
giunse il proprio intento. 

Sarelbe per me assai doloroso, che si cre- 
desse che io non abbia avuto a cuore quella sa- 
cra salma, quel tesoro nazionale. 


(Qui il professore Brunetti entra în patti. 
colari di fatto e di persone, che provano 
> egli al momento della catastrofe avesse 
0 per la conservazione della salma 
, © come tutto fosse pronto). 

Mi giunse la notizia della morto del Gar 
baldi alle 8 0 mezzo antimeridiane del 3. And: 
all'ufficio telegrafico ed ho spedito questo tele- 
gramma: 

R. P. Famiglia Garibaldi 

4 Carnera. 
Parto subito. Oifro mia opera per conserva- 
zione salma. Prego frattanto conservarla mo- 
diante ghiaccio. 

Prof. BrusETTI. 
‘no, non vedendo giungermi ri- 
sposta, ordinzi che questa mi fosse mandata a 
Livorno, ed alle 2, con tutti i mezzi di conser- 
vazione, sono partito da Padova e giunsi a Li- 
vorno allo 10 antimeridiane del 4. 

Lungo il viaggio telegrafai da Bologna di 
nuovo a Caprera ed al signor prefetto di Li- 
vorno, che io non conosco 


A mezzogiorno, 


Famiglia Garibaldi, 
Carrera. 
Sono per viaggio. Ritardo per mancante coin- 
cidenza da Pistoia a Livorno. Raccomando con- 
servare intanto salma cortornandola di ghiaccio. 


Prof. BreNETTI. 
Signor Prefetto, 
Livorno. 


Sono în viaggio per Caprera per conserva- 
zione salma Garibaldi. Prego avermi presente 
partenza vapore. 


Prof. BRUNETTI. 
_————————m€——_m6 


riera gli fece osservare che la signora stava per 
uscire, 

— Va bene! Ditelo che io sono qui! — ra- 
plicò duramente. 

gli aspettò nella sala alcuni minuti. Luisa 

comparve poco dopo. Per quanto avesso il pre 
sontimento di una scena, appena lo vide così 
pallido e concitato, ebbe un movimento di paura, 

— Alberto ! voi! 

— Uscivato, non è vero? 

Io credo ve lo abbiano detto. 

Un sorriso sarcastico balenò sulle labbra di 
Sergardi. 

— Andreto, come io mi in‘magino, dalla si- 
gnora Corlandi 

Luisa accennò di sì, 


— Tanto meglio — continuò egli fredda. 


mente. — Col. siete certa di trovare il conte 
di SAntE" gio 

Lrisa comprese subito dove Sergardi mirava. 

— Quale linguaggio è il vostro 1... — esclamò, 
drizzandosi altiera sulla persona © tentando di 
vincerlo coll’audacia felina dello sguardo. 

— È il linguaggio che voi meritate — rog- 
giunse Alberto colla brutalità di un nomo che 
ha ormai preso il sopravvento. 

— Siete pazzo! 

— Pazzo! Sì, è vero — ripreso Alberto nel- 
l’impeto dell’ira cho lo dominava. — Avete ra- 
giono: non può essere che un pazzo l’uomo che 
dimentica la sua dignità per correre dietro a 
voi: soltanto un pazzo o uno stolto può tormen > 
tarsi come io mi tormento per averne la ricoro- 
pensa del vostro disprezzo: soltanto un pezzo 
può acconsentire, come io ho acconsentito, ad 
essere il giocattolo di una donna, alla quale 
occorrono due uomini per farne un sola, 


“Continue 


Giunto in Livorno l'ufiisio telegrafico della 
ferrata mì consegnò quosto telez 
Professore Brunetti, 
Panova. No. 
lo sua venuta, tatto 
ALpanese. 
sto telegramma era troppo 
che docidermi 
al ritorno. Ringraziat ato îl signor 
prefetto commendatore 
alle 4 pomeridiane dello stesso gior 

Lascio ora a Lei, signor Direttore, figurarsi 
quali siano lo mio profonde amarezze, pensando 
che, se io avessi continnato gegio, quel 
silma sarebbe lì conservata como PI 
lo avrebbe desiderato 6 voluto. 

Prego la Signoria Vostra a voler accogliere 
nel sto reputato giornale o subito questo brevi 
notizie ad alleggerirno almeno, per quanto è 
possibile, il mio dolore, 

Cou tatto il rispetto 

Di Vostra 


I 
notizie precise 

lontà espressa 

tomba. 

L'eccellente capitano aveva l'idea da 
essere arso. Non entrava nella sua mente 
poetica il concetto del forno crematorio 0 
altro metodo scientifico d' pento. Egli 
voleva essere bruciato come un momo del 
tempo antico. I Sepoleri d >, che ad 


1 
quello che il fortissimo uomo rec 
Un giorno, pochissimo iempo fa, 
diro ad Achille 
simo: 
— Io voglio essero bruce 
voi sarete il n 
ll milite ci 
nella Cleopatra © che dice ad Ant 


Fazzari ris 
tano mgiur 
rico a chi di 
Nl gener: 
pensato alla necessità 0 


deciso ch 
di 
mettere ia firm 


lato, non gli 
rere, ma per 
telegrafato: € dammi conto di Annita 
portato dalla b: 

La legna scelti 


lare 11 posto del rogo era siato scelto da lui, 
a al mare, come il rogo eretto a Pom 
aveva pure indicato il posto 
cure l'urna, sotto un pino recentem 
tato accanto alle tombe delle figlie. 
Il martedì 30 ms, Îi stesso dett 
Francesca il tel 
x l'onorevole Menotti G 
Il resto è noto. L'estre 
nerale non potè — alm 


finora — avere 


a 
anal 

Mentre una buona mas: cedendo al do- 
lore che l'aveva oppressa, lasciava cadere per 
terra la calzetta 2 cui lavorava, il mici 
ne impossessò alla chetichella, e coi de 
colle unghie ne feco tale strazio che la po- 
vera donna dovrà penare assai a raccapez- 
zarcisì. 
ella vita comune sono casi frequenti; nella 
vita politica sono casì di tuiti i giorni, mas- 
sime nei paesi retti a sentimento. 

Il sentimento quando domina è il micino 
della calzetta politica, che arruffa e guasta la 
anatassa. 

Oggi a noi occorreranno gli occhi della lince 
e Je mani d’Aracne, per trovare il bandolo in 
quell'arruffio; ma con un po'di pazienza e 
di buon volere se ne verrà a capo. 

Non si canzona: mentre ni 
sopra una tomba, isolandoci dal movimento 
generale, l'Europa seguitara per la sua strada 
in Fgitto, lasciandoci în disparte, salvo a 
chiamarci a cose finite quando le occorra la 


piangeva 


proteggan 


è segno cho l'oro 
terne perfino s 
Viva I 


nel & 
sti era Q 
Il vero Gar. 


chalet dove 
piede in casa del ano p 


te 

E guardato un po' quale 
riglione, italianissimo, 
prendere 


per «delle 
d'uno di quei Livornesi 
i buoni italianissimi 


e di Sordello, di 

trib la 

la pia cerimonia finì 
gio, per col 

von 


te cose che anni sono al popolo di 
na deîle felicità. 
ri lettori, a Mantova, dove dei 
Croati non ce ne sono, dopo partiti que 
, reluce dal campo, ne vidi partire, nell 
‘@ dei 1835 — si è gridato in [ 
i Groati, contro i nostri soldati ! 
1 Questo gi 
sussulto i nostri martiri, del castelio 
gio; le loro voci, sorsero una & 
egli echi ove s'erano addor- 
vid: una 
acciate estra el Numner 
he fu ci Ciro Menotti. 
ora Zambelli, c' 
Seilini, Canal 
> dalia vicina Main 
San Giorgio. Quelle 
di fuori, 
una spo- 
) a su 


, che se ci sente Casali! E un buon 

> quel benedetto ispettore, ma egli fa 

il suo mestiere, come noi abbiamo fatto il no- 
stro dover nti, caro S 

sso il 75° veggi- 

ja può egli 

ho mai u- 

u che 

ne più 


stiamo attent 


— No — fece il 
lo — perchè assassini ? 

roiati, a far datir 
gette 2 05 
ione questa 
zia, mi sentii ‘è capace di 
senza sanzue, nel nome delia 

‘li oppressi 


lè labbra ai un sorriso da sc 
li. — Fratelì Tha predi- 
suo cauto i 
nautunque in 
ano una sola 
a sola forza di obbedienza pas- 

primerci. 

re tanto inere- 


anto la mia 
cheduno, che non 


T 
> la basilica pala- 
mati che non portano la 
riconose»r 
a di una stella 
o della stella ua numero: quello del 
reggimento. La coccarda ha i colori ita 


li 
? © li dicono assassini... 0 no, 
ira i croati! se i eroati sono 


“Scar ricordatosi solo in quel momento 
sere passato per Belfiore, e che la » 
1 non era cho l'ombra d'una v 
i — disse — torniamo a dormir 
hanno svegliati? Per far 
pun anaiema? Per gettarcelo 
pentirci d'aver dato 


: i eroati, dico bene 
Viva la Croazia! Oh perchè quell 
no non hanno conosciuto i croati 
come noi, prima di bestemmiare ! 
È le ombre svanirono, e gli echi del Nu 
carcere che fu iro Menotti, 
gemito di pi 
Glì Dei dell'Olimpo, dipinti nella volta, par- 
arsi in viso. E ne avevano ben 
, i confidenti muti di tante angoscio 
e passate sotto i loro sguardi. 
0 Ercole campegziante al sommo della 
volta non dava cenno di nulla. Sì sentiva si- 
nella sua forza. Ma se lo provocheranno 
ncora! Sulla sua clava sta scritto: Udigue 
forlis, Forte in ogni dove! e al bisogno anche 
in piazza. 
Un reduce di Mantova. 


tento 
Parigi, 10 giugno. 

Le « solennità funebre » che una commissione 

frauco-italiana ka iniziato per domani, avrà 


luogo al Cirque d'hirer non es 

bile avere la sula del Lrocadero. 
Vi seranno 2000 posti da 

1 franco, 600 da >, 660 42.9, 

da 20 franchi, 

spese — che non saranno po 

neficio delle vedove e orf 

dell'esercito dei Vosgi 

parto 6 il sno « G 

loggio che sono sotte 


La scelta del generale 
lvnia italiana è felicissima, 
c'amazione del i 
Mec Agar e Mee Ronswsoìl. 

A posdomani — se occorre 
giornata. 


i corridoi d 
certo m 
pon aver 
sorella per l’om: 
ribaldi il 2 giugne. Eppuro è chiaio che ] 
ssendo prorogata 
gnor Farini non può invitar 
a questo atto di ringraziamento 
giorno. So egli ha 7 
gli è che questi g elegrafato di 
menive 0 perciò e ‘e il rispouder 
aranno mes 
È ta ati în can 
esso anno sospesa la loro partenza. 


L'aportura del 
nedlì scorso @ lo circostanze attuali mi 
rono soltanto dî prrlara 
Linar 
della 
dieci 
nto guale sar 
2 trovo nn po 
i un aiuto che vico 
isjonrnal è 


Il museo Grevin imitato da quello 
Tussand, è meno europeo di questo, 


vista pi 


i gruppi è dei persona 


ibuna; Gounod al piano; 
pa colenna; Daudet che chi 
pard del Figaro ; na Rochefi 


un Gréey nella 


6 tutto fatto 
ila capita 
a lo coso non riuscite cito 3 
nessuno riconosce ; la Théo che non 
per nulla all'originale; il a Marted 
media Fr; ,, che com 
noti di essa nel loro foyer, 
Pailloron, do Galifet | 
L'insieme è interessante, ma le mosse sono 
pacciato e tradiscono il mannequin (difett 
ripote nella a Seduta della Camera » 
figure rassomiglianti sono in minoranza. 


x 


la, si trova in un 


na di 


a di nna Banca è sgozzato per 
sino frettolosamente, forzato lo ser 
lo vuota. 2° L’arresto. Ha Inogo in una ess 
mal’affare, sui Sonlevards esterni. Macé, i 
lebre commissario di polizia, ha sorpreso | 
sassino, i sergents de ville lo stanno le 
una donna di quel sito assiste con spare 
sorpresa alla scona. 3° Il confronto col cadurer 
la Morgue. Orribilmente vero. 4° La corte È 
assisio. Vi si vedo un’altra colebrità, l'avv 
difensore Lachand (figura non troppo ri 
unico difetto della serie). 5° La cella del 
dannato a morte. Gioca a carte con nu compig 
cho gli si è dato. Due carcerieri sc 
6° La toeletta. Così si chiamano que 
preparativi per l'esecuzione, in 
forbico che taglia i capelli e il colletto de! 
micia, dìnnoal disgraziato una prefa i 
gliottina. Il carnefice attua 


della Roquette che consola il condani: 
lia di rassomiglianza. 7° L' 
Non si vede precisameute, ma riprodnee la!!!" 
passo dell'assassino, avanti l’espiazione ; 11 
è aperta, l'abato Croze gli presenta il croci 


suo însieme questa si un cop 
pera, per la mise en scène, por l'espressi 


‘40 stato poszi. 


tesi, 009 

5; 200 Santerity 
iti netti dalle 
| vanno a de 


} piacemi 1a de 
Îello due eterng 


dro che la Ca. 
0 al Pila 
come farà —_ 
cho in quel 
nor Bratiano, 
fifuto diretta. 

rispondergli, 
hoo messe in 
ti in causa di 


Pefizio di una 
la Società di 
i franchi alla 
sarà la quota 


gruppo 
11 the, è de- 


« Judie, 
rassomiglia 
» della Com 
li attori più 
ras, Sardou, 

fare visita. 
bese sono im- 
(difetto che 


un delitto 
0. Il custode 
lo per terra, 
lo scrigno, 
una casa di 
Macé, il ce- 


spavento © 
col cadarere 
La corte di 
h, l'avvocato 
ppo riescita; 
la del con- 


duce l'ultimo 
ne ; la porta 
crocifisso» 


a capo do 
lressione, Per 


il combinmento lento della truce Asionomia del- 
Tassassino, per i particolari tutti di una verità 

opprimente e che vi stringe il cuore. 
La parte comica — c'è sempre — la dà il ca- 
alogo Îl quale assicura € che i vestiti dei pria. 
sono quelli dui personaggi mede. 


graziosamente ceduti. Aucho 
nato? Anche l'assassino ? 


XXX 
Finisco con una notizia cho onora îl signor 
Mancini 
Dietro sua iniziativa è € volendo associarsi al 
so con eci l'Italia intera ha accolto lo in- 
» di Massenet, egli l'ha no 


tocavaliere dell'Ordine della Corona d'Italia, 
Benissimo ! 


V'assas 


ni opero musica) 


Roma, 13 giugno. 
SP. 2. R 
Nella riauione eonsigliare di ieri sera fa di- 
scosso Inngamente intorno al piano regolatore. 
Varî sono i criteri manifestati, e parecchi con 
ostrano molto timorosi di ingolfarsi 
andi spese; tuttavia il piano sarà appro- 

ua a grandissima maggioranza. 

* 


La Giunta municipale, por mostrare al colon- 
nello Chambers la sna gratitadino, ha in animo 
di accordargli la cittadinanza romana. 

L'atto della Giunta è un meritato attestato per 
a premura con cnî, appena conosciuto essor de- 
iderio di Roma di conservare in Campidoglio la 
spada del generale Garibaldi possedata dal col- 
lonnello Chambers, questi ha dichiarato di esser 
pronto a fargliene dono. 


* 


Teri sera le Loro Eccellenze il conte ela con- 
tesa Wimplfen sono partiti da Roma per Ve- 
nezia e Vienna. Molti diplomatici ed altri di 
stinti personaggi erano a salutarli alla stazione 
al momento della partenza. 


* 


Giovedì sera il mmnicip Roma darà un 
prauzo ai rappresentanti del municipio di Pa 
rizi. Il banchetto avrà probabilmente laogo da 
Spillmann. 

* 


Ieri sera ebbe luogo la grande inaugurazione 
dei nuovi locali della I ia filarmo 
a romana Un pubblico 
itissimo era ad ascoltaro il nuovo lavoro del 
Leonardi, La Peri, destinata a questa circo- 


Fra le notabilità artisti 
il To il Monachesi e una inf- 
ri musicisti, tra i quali è inutile diro 

non mancava madama Hell 


zioni di ammirazione da quant 
a lo spazio per 

su quel lavoro; p 

are, come i pe 


ad accen 
i che fa degli altri 
tutto il Prologo e quasi tutta la prima 

te dell'opera, ore fa » n 
o. La parte rel trattata con vero 

grande eif-tto. 

orine Bussolini e Mastrilli, 
ii e Martinelli, nonostante 
nensa difl della loro parte farono ap 
plauditi, insieme al direttore, cavaliere Pinelli 

Non sappiamo ancora quando si darà la se- 
conda esseuzione. 

+ La stagiono al teatro Costanzi sta «por 
chiudersi. Stasera si dà la seconda rappresenta 
zione del Fayel, e domani © dopo verrà dato per 
l'altima volta il Roberto il Diarolo. 

Il teatro rimarrà chiuso fino alla stagione di 
antanno, per la quale il proprietario è già in 
trattative con un impresario per dare una serie 

i spettacoli d’opere, e mettere in!scena il ballo 
del Manzorti, Ezcelsior, che Roma è destinata a 
vedere dopo che avrà fatto il giro di tutti i teatri 
dTralia. 

Rimangono chiusi per ora anche l'Argentina 
<il Valle. Per quest'altimo non si sa ancora se 
sì riaprirà o no quest’autunno, perchè finora non 
sono iniiò le Giaviattug 600 di calpaguta' sia: 
bile. Nel caso che questa vi pianti lo sue tende, 
il teatro rimarrebbe chiuso per farvi dello ripa- 
rezioni. 

Ai primi di luglio verrà al Corea la nuova 
compagnia diretta dall’attore signor Pasta, che 
ha ora il più grande successo a Firenze. La 
stampa di quella città è unanime nel giudicarla 
come la migliore che vada per ; nostri teatri. 


signori Fru 


411’Gssorvatorio del Collegio Romano il termo. 
uetro ha sognato oggi alle 3 pomeridiane 22° 
La temperatura massima fu di 23°-8; quella mi 
a 19° 7. 
Sul Corso dall’ottico Suscipi il termometro 
centigrado segnave oggi alle 2 pomeridiano 25°. 
pettacoli d'oggi. 
COSTANZI— Ore 8 21. — Fiyel, operadballo. 
POLITEAMA ROMANO —Qro 8. — Don Seba- 
stiano, cpera. 
ANFITEATRO COREA — Ore 8 12 — Circo 
equestre Subr. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Gicco e Cola, opora* 


NostRE INFORMAZIONI 


In seguito alle cordiali accoglienze ricevute 
a Berlino da Sva Altezza Reale il duca di 
Aosta, vi è stato scambio di comunicazioni 
molto amichevoli fra le due Corti. 

te ha fatto pervenire diret- 
Maestà l imperatore Guglielmo 
x graziamenti, ed il 
no ha dato ordine a Sua Fecellenza il 
conte De Launay di esprimere i medesimi 
timenti al governo germanico. 
Secondo i più recenti rag 
sand Ù l'agita: 
brutti fatti succeduti 
ra non si hanno a de 
dosso ro che 
molto precaria. Il gabinetto ingles 
notificato alle potenze che, qu 


agli da Ales- 
prodotta dai 
non è ta. 

ulteriori 


forza, non intenderebbe 

cedere ad un intervento 1 , nè sesno- 
scere il diritto, comune 2 tutte lc potenze, di 
regolare la questione egizian: 


È probabile 
sedute lune. 


da le sue 


Ieri sì è riunito lufiicio centrale del Senato 
per ascoltare lettura della relazione del generale 
senatore Corto sull'ordinamento dell'esercito. 

Oggi l’uficio centrale è convocato nuovamente 
per ndire la relaziono del genera] Cosenz sul re 
clutamento e sugli obblighi degli ufficiali di cos 
plemento. 

La Giunta per la verifica dei poteri, in ae- 
guito alla relazione del comitato inquirento sul- 
l'elezione di Avellizo, ha deliberato all'unani- 
mità la conralidazione della elezione deli’ono- 
revolo Amabile, e ha del pari deciso che le 
istanze di coloro cho protestavano contro l'el 
ziono siano deferito per le opportune indagini 
all’autorità giudiziari 


i si è riunita ad approvare l'altimo 
bale la Commissione parlamentare per la ci 
scrizione elettorale. 

Le variazioni poriato sono piccolissime. Îl nu- 
mero dei collegi è rimasto invariato a 135. 
Quanto al numero dei collegi a cinque deputati 
(che era fatta facoltà alla Commissione di por- 
tare du 23 a 3) e re è stato. variato solo 
di uno o due. 


È inesatta la n 
nostro incaricato 
gi per l'în- 
monia di do- 
menica. 
La cosa non sarelibe regolare nè opportuna 
non essendo la cerimonia una solennità ufti- 
ciale. 


Teri fa prese 
lo stabilimento © 
Assaò, sotto, 


merciale nel territorio 


vranità i 


onî, 
ne data facoltà al governo di provvedere con 
decreti reali o minist amento della 
colonia, che sar dire 
denza del mini 
Il govern 
attribuzioni de! cor 
la direzione; di concedere 2 
zione dalle im) 


re facoltà di regolare lo 


nissario civile che ne av. 


marittimi d'uso; 
reni a Socictà e pri 
di pubblica utilità 


3 di provvedere alle opere 
© di stipulare com 

coi sovrani 0 capi vicin 

orme speciali, avranno vigore 
tutti i codici e lo leggi italiano. ri 

spettando scrupolosamente le credenza e 
religicse degli iodizeni ch 
quali nei loro rapps 
tati secondo la loro 1 
paria, da un rato locale (cadì) nominato 
dal commissario italiano 

Sono approvate în tutto e per tutto le con- 
venzioni cola Società Rubattino. alla qual 
ranno pagate negli anni ISS2, 83 e 85 tre rate 

25,665 lire l'una 

Per le spose dell'esercizio 1882, sarà stanziata 
la somma di 60 mila lire, necessaria allo spese 
in corso, alle esplorazioni nelle contrade vi 
cine, ece., salvo a stanziare altri fondi ore ne 
corra il bisogno. 

Con altra leggo serà provvedato alla costru- 
zione del porto. 

Entro il 1884, sarà presentata al Parlamento 
una relazione intorno alio stato della coloni 


Il Libro Verdo. 

Domani o dopodomani sarà pubblicato il Libro 
Verde. 

È un volume di 227 pagine, contenente 228 
documenti, relativi tutti alla vertenza di Assab. 
Da ultimo poi, come appendi:e, è pubblicsta la 
memoria del governo i.liano circa la pretesa 
sovranità della Porta sul territorio di Assab. 

Il primo documento porta la data del IG aprile 
1670, È la lettera con cuì î mi.istro Visconti- 
Venosta comunica al nostro azente e console 


goneralo ad Alessandria d’Ezitto l'acquisto fatto 
dalla compagnia Rabattino di en territorio cho 
compren/e il capo Lumah 6 ln baia adiacente, 
oltre alla ln e a i 
isola Dermakiò. 
L'ultimo porta la data del 14 aprile 1832. È 


luago termino dell'ad 


Egitto © firi 
Pla ri 


andoci un più minuto esume, diamo în- 

tanto alennî brani di varî doc 
127 g ro incaricato d'affari 
an, serive al ministro 


mento che, 
dopo un ino esame di quella questio: 
vranità sul territorio di 3), 1° 
netto ron può venire a conclasiono diversa da 
quella del precedente: cho cioò alla Porta di. 
rettamente como sovrana ed al kelivo sotto 
sovranità della Porta, dere appartenere il 
territorio di Assab. 
< E dopo ciò il conta Granville mi chiede di 
informere il regio gorerno che il governo della 
2 prendo rota con soddisfazione della di 
no perentoria © categerica fatta da 
Vostra Eccellenza nella sua lettera a sir Au- 
gnstus Paget în data del 19 aprile ultimo: e 
che non sarà formato mai in Assab alcu 
bilimento governativo italiano cl 
rattere > e cho in pessan tempo xò 


bia un ca- 


sulla 

In data 28 febbraio 1882 il primo segretario 
di Stato inglese scrivo al nostro ambasciatore a 
Londra cho il governo della regina, desiderando 
come il governo italiano la pronta soluzione della 
vertenza intorno Assab, accetta como base il 
convenzione presentato dal governo 

italini 
Questo di convenzione stabilisce che 
suo © dei suoi successori, © 
può eccorrere) 
acquis'i fatti 
piena proprietà, 
ri» 


rogett 


terr. 


ten 


aln 
connata. con © 
ogni disen 

€ È nata 
rerole 
possibili 


lo prove & 


nella sua op 
oeltè nor un valid. 


adlarre dal memorandim 


» dichiarazioni 
del27 ma 
una. posizio 
o, FOsÌ è ai 
contrastabil 0. Abbiamo già fat 
più di quanto ce ne incombosse l'obbl! so, 
istraro una dimostrazione dal 
potato, a rig i, dispensarci, 
‘e, se pur mai po 
ore delle sue ri- 
per is 
e per deforenza all'ofliciosa in 
una grande po: 
per parte nostra, us accordo che 
favorito tutti g! È reti 
la presente questione. Dopo tutto 
no ben continua:e, senza preosci 
tà e dils 
dl Assb per 
‘ata, la quale, por cbbligo di buon 
governo, deve essero ora asseconduta e 
tata dall'azione goveri 


come 


avrebbe 


zione od 
olgine: 


spie. 


torno al progetto 
tano poi la atoria scmmaria 


13 @ivaso. 
L'aula e le tribune sono nuovamente su: 
polate. In quella della presidenza compare 
municipio di Parigi nelle pe 
rappresentanti ai funerali di Ga 
L'onorevole Farini apre la seduta 
e un quarto. 
Si è proprio în famiglia anche nella tribuna 
della stampa. 
Nessuno sa più nè che cosa vi sia all'or- 
dine del giorno, nè che lavoro vi sia da fare. 
Ip nte annunzia che gli udici hanno 
autorizzato la lettura di un progetto di le 
degli onorevoli Cavallotti e Bovio perchè la 
campagza del 1867 venga considerata com 
altro campagne per l'indipendenza d'Italia. 
idente del Consiglio, tanto per non 
fare, vuol prendePe tempo, e ne 
la lettura per ta seduta di sabato, mentre il 
deputato Cavallotti vorrebbe si facesse subito, 


| d'Italia ed 


norevole Farini è costreito a mettere 
, che viene respinta a grande 


terrogazione del deputato Bonghi sul 
i monumento a Vittorio Ema- 
viata a giovedì. 
che la parola d'ordine. sia quella 
tutto a giovedì, perchè 
la seduta l'intorroga- 
lovagnoli, sul contegno 
del pref.tio di Pisa in occasione delie dimo- 
strazioni per la morte del generale Giuse ppe 
Garibaldi 


del p 
_So fossi di putato anchio tanto per far qual- 
he tutti interrogano în questi 
gano giù due goccie d’acqua 
vorrei chiedere a Sua Ee- 
ole Depretis perchè fa caldo. 
L'onorevole Depretis sarebbe ca i ri 
spondermi che provvederà. 


tx 


i preliminari della seduta sono finiti. 
fa 

Si diseute quindi il bilancio dell'entrata. 

I colleghi lasciano solo al banco dsi mini 
stri l'onorevole Magliani, il quale non ha certo 
Varia d'essere molto impensierito per questa 
discussione. 

L'onorevole 


Filopanti approfitta del poco 
interesse chi 


ata la discussione per scri- 
vere una memoria onde spiegare alla demo- 
cruzia che cosa inonda por i grandi corpi 
di cui ha pariato ieri. 


ROMA 


13 giugno. — Provalo ue gli affari 
scarsegg 


BI RSA DI E 


fa 92 (0 a 92 65 per fine corrente, 
tata 90 40 lettera, 90 30 danaro er- 


94, tutti nominali. 
anto Spirito 450 50 e 450 


Generale 101 50 lettera, 604 danaro; 
di Roma 642 lettera, 610 danare Acqua 
8 50 let 50 danaro; Gas 02 let- 


: Complemen: 


Parigi n tre mosi 101 17. 
chèque 12 10 
mesi 25 50. 
ti franchi 20 50. 
Borsa di Parigi: 
3 00 ammori. ant. 83 20, 
3.00 perpetuo 83, 
5 0 115 45. 
na 5 010 90 60. 


Proveniento dalla Plata 
» el ierraneo il postale Umberto I 
delia Sociotà Rocco Piaggio. 


Boertino, 1. — n principe Guglielmo visitò 
stasera Sua Altezza Reale il principe Amedeo 
iava al Castello. Quindi il principe 

pagnò il duca alla stazione, ove lo atten- 
devano il principe ereditario, I ambasciatore 
embri della ambasciata. Il duca di 
Acsta si era congedato dall'imperatore e dal- 


| l'imperatrice dopo il pranzo dato nel palazzo 


cale. 


12= il Télégraphe dice cho Hambert 

snò lo sue dimissioni da ministro di giustizia, 
3'ebo Gidry lo rilatd, Humberk domandò il o 
gedo di un mese. 

È ondia, 21. — Camera dei Lordì. — Viene 
respinta in seconda lettura con 122 voti contro 
128 il dillautorizzante il matrimonio colla sorella 
della moglie defanta. 

Il principe di Galles, i dochi di Edimburgo è 
di Albany votarono colla minoranza, 


Berlino, 12— Al pranso a torte assiato- 


vano i membri della famigli» imperialo, i-prin- 
cipî dello case regnauti venuti per il battesimo, 
gli ambasciatori &d addetti militari d'Italia, Au- 
stria Ungheria e Russia. 

Sez Altezza Reale il duca d'Aosta partirà alle 
ore 7 pomeridiane per Torino. 


w-York, 12. — Nello chiese prineipali 
delle città degli Stati-Uniti, vi furono servizi 
fanebri per Garibaldi. 


Londra, 12. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone, rispondendo a Worms, nega la facil.tà di 
distruggere il canale di Suez. Circa Assab, TT- 
talia promise che la stabilimento sarà puramente 
commerciale e non fortificato. Gladstone non 


| può spiegare lo istruzioni date dagli agenti în- 


Topone i 


glesi rigsardo alla conferenza. 
Rispondendo a Paleston, dice non essere de- 
sideradile allargaro lo scopo della conferenza. 
Si rigrende quindi la discussione del bill di 
ccercizione. 


astenersi en 


Berio, 12. — Reichstag. — Seconda let- 
tura del progetto relativo al monopolio dei ta- 
bacchi. 

Bismarck difende îl monopolio, 
tunque sia nn male, è però neces 
attuare la riforma tributaria 


îl quale, q EZ 
por po 


per chie 
che la co sia convocata 
., e che se la Turchia vi 
altrove. 


PREMIATA NEL 1831 CON MEDA 
ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE NAZIONALE DI WILAKO 
rogl'incendi, lo scoppio di 
acchinea 
nni d'incendio 


l'impero sarà nuovamente prese 
ed alla Dieta prussiana. Qualora fosso respinto 
questo progetto, Bismarck dice che egli far 
pello agli elettori. 

Il principe soggi 
batte îl monopolio per politica di fr: 
rimane al suo posto soltanto perchè vuole ma 
tenersi fedele al suo voto solenne fatto nel 1578, idente di ieri alla € 
allorchè vide l'imperatore ferito da an regicida, | EUito giovedì con una form 


Assicurazioni o 


apologia dei docuni 
a che rigu 


inngo che il Reichstag co 
one. 


cors 
di uno sb: 


vita dell’oo: 
ii, Qui 


i 70,036,09%1 


La sue speranza nell’avvenire si fonda (i cai ciro sonde Ralini 1A Seni immobili 0 

palmente sulle dinastio tedesche, che affronta- diti ipotecari. 

rono insieme pericoli esterni per la difesa dei | l'io I pagamionti eli 

diritti della monarchia e la tutela dell'idea na- | ‘11 Gauiois scan E a eritora 

zionale. al dis Lr 30 lire la» 
i è poi 


Ie 
ati dell'assassinio di 
name. 


stati quattr 
è 


La Germania ha una grande comunanza d' 
teressi conservatori 0 pacifici colle prim: 
narchie estere. Bismarck crede che l'unione d 
duo imperi, Austria e Germania, oggetto di sforzi 
fatti nel 1848 e più tardi, si accentnerà € si co- 
stituirà sempre più distintamente. Vi sarà così 
nel centro di 

Nl principe termina esprimendo il desiderio 
che si posponga l’idea di frazione all'idea na- 


io Ler 


Zurpe as pi di. re tura Severini e responsatile | 


_r———————————— RSZTTIS, 


ed al Vesuvio 
Pompei © pranzi 


quali è venuto i 


INDIRIZZI RACCOMANDATI nge in 


zionale. (Vedi tra SAI Ie spe 
= E E STABILIMENTI | 
= BAGNI DI MARE AL LIDO Fotone | GRANDE STABILIMENTO DI 
per» — In Milano, Galleria Vittorio Emanvele 24 


, ja Roma, piazza Montecitorio, 


La inserzioni si ricevono presso l'Amuinistrazione @ presso l'Ufficio pri 
principale de Publicito, Pa 


Dalla Franci 


EDOARDO MATAN. 


e" a 


A il > ESATTORIE INDIRIZZI RACCOMANDII 
CAFFÈ - RISTORANTE - BIRRERIA 15° Lavori del Cav. MAINARDI amencni | 
Sasa era arinia hi Direttore della Cisco Esoturia di lano diga | 


| VEE ANGLO-ANERIO 


| situato în pieno mezzogiorno ed ii 
| più pressimo alla Posta. 
; Via Frattina 123 


Pensioni a convenirsi 
GELATI ALLA NAPOLETANA 


| sd uso dei Ricevitori, } 
APERTO TUTTA LA NOTTE i 


Messi delezati alla riscos 


HODUL 


coOncERTO SERALE | 


(Birreria Viennese, GENOVA, 
G. 13. Somma 


|| Per le inserzioni degli 
iena 
(teca cate PARMAGIA 


ione del giornale. Via Por 


| 3 falinaneo Cit BAGNI DI RARE IR VARAZZ 
Me 


preiAne. Gatampali Itiviera Ligure di Ponente fra Genova e Savona 


sitsgizen[ Gf — SOSCIPRIe | ELEGANTE E NUOVO ALBERGO sac 


880, LA. s Ta 3 A 
CASTELLAMARE presso Napoli] Specialità Bagni di Mare anche iaterni, Sspiaggia po 
GR. MOTEL ROYAL [fonds e di sabbia finissima. Cucina squisita, Sala di sr 
Solo Albergo di primo ondine con|zione, Piano. Bigliardo e giard:no 


giardino. Dirimpetto ai Bagni dl | Indirizzarsi a Bernardo C: ij og 
RE Indirizzarsi a Bernardo Camogli, prop;?etrri 


ROMA 
Albergo di Milano 
dii Montecitorio, dirimpetto 
al Parlamento. Gonforiabile, buor 


VENEZIA — GRANDE STABILIMENTO — VENEZIA 


BAGNI DI MARE AL LISO 


Stagione 4SS2 Apertura 1° Giup Ei 
#L PIU' GRANDIOSO ED IL PIÙ FREQUENTATO DUTALIA SU 
Fisco sal Meo (Î © 

PI 

£ 


È UNI L 


Pruspiato all'Esposizione internazionale Balceolegica di 


Ora avpliato 
Giale gabinetto, pur 
«qua mas 


Siti 


Dolvenzate © per la reprazi 
% ditnani per befol uicpidi, 


MESSI ESATTORIALI come sopra (2: 


ra catura dell’acqua nei me: saga Î Dre, «d amp Volumetto di pi nale Ruggieri, propr. TÉ 
cora crt | LEGGI, REGOLAMENTO, 


tobre dat 46° a 19° Kr; nei mes: di lu (REL 


mipiiata — Caffé-Ristoratore cop 
di Vienna — Villini d'alleggio am 


Colla, Cemento, Ceramica | 


astaccare -"CAPITOLI NORMALI E TAR 


Scuola di nuoto — Sorv 
Terrazza suf mare quest'aono a 
dalla signora Nsgdalena Kard 


Colla a freddo p 


mobigliati — Giardi li — Boschetti, eee. ve'ro, porcellane, crista!li, mar-|per ta riscossione delle Il S PI 

slagion te e Sorenate sul Ca: re n si elle Imposte dirette per il quui 
Taeg e De i miveiitci fantastiche, Spettacoli variati e sii mi, ievra cotia, pietre dure ecc. (1843-87 © seguenti, ridotti a 
Tag DS ERI Sì adopera colla massima faci TESTO URICE 

Servizio regolare di battelli a vapore lungo all lit. Questo cemento acquista le] Prezzo L. 2 Spedire let'ere e vaglia al pa e, Francesco 


di S Mare nesta al Lilo € È 
gin lens durezza del marmo, iPiantanida, via Fiesolana 20, FIRENZE 


Sigonella piaz di iivay dll'approio de frvs H. NESTL 


AL Td 8 6 car la ti ste nt ore 
ie io tegni è ricerenss. — Servizio di carrozze e cavall | ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
Ufficio posta® £ lelegralico AN DIPLOMA D'ONORE 
Mediante accordi fra le Società BART MOT pi Medaglia d'Oro — Parigi 1878 
diende site cui pria do DE 
negli abbuopamenti, per i quali ultimi la segueno 1° 
Per 12 Bagni soli . È GORI 
Per 12 Bagni coa andata e Titbrni Goito Ì 
Dal f° Fingno] Pirossafi della'S V. L. Linea V 
2 tutto 2° Tramway e ingresso. . . . - - 
settembre È > Tramvar, ingresso e bagno 
I fanciulli pazano la metà. 


Prez 0 del doppio facose vnite/ CT TA 
collo stesso cemento L. 4.50, | E 

Dirigere domanto e vigila al FAFRAGIA 
Empcrio Franco Ii 


LAGUNARE e TRAMWAT | 


ino, Ro DELLA 


e fusnoeili, via del legaziona Britannica 


53 e 155 e via Frattin: 


scam ; lirici | PILLOLA ANTIBILIOSE 3 P 


DI COOPER 


| Rimalio rinomato per le ta 


dele primarie 


allo stoniaco ed agli estini ; uti) 
PR” lie, par ssa di dea e verligiti. Quanto 
HU GIAMAICA [siti del cri Que pl 
della tempo. Ti loro uso non richiede cambiamento di di 
è stata trornta così vantaggiosa si 
Anglo Italiana |swno giustamente stimato impareggiabili noi 
sano le facoltà tive, aiutano l'amione del fax: 
a portar via quelle materia cha cagionono mal 
aarvose, irritanti, vantosità. eco. 
Fiac Bi vendono in scato! 


Auorittà Medicali 


La base di questo prodotto è il buon laite svizzero 
lincuilicenza ei alla mancanza del latte ma- 


A nisi arnie 
{Medazia d'onore) 

Catazro, Oppressioni, Tosse.  Enicranio, Crompi di stima 
€ tutte je affzio: 
è sono cab/pua 


temo è Re 
re to contraffazioni csigero cho egai dentota de 
porti la at VEVEY (Sii ) È Franovilali al prezzo di 1.69 ine 
dell'INVENTORE Henri stié, viszdra) li n Oma di i va; n ; di i 
it coma da del Corso Si vendono all'ingrosso ai signori fa: 
oi Penati. 28M LS Si spolissono dalla sulicita lar 
via $ Margherita n. 
golo via Cario Albert. 


ra domando e 


Pi 


'alpitau sd 
tespiraio: Sì vende ia tutte ia primazie fermacie e drogherie del Regno, 
De etto ® guarito e [diante le che tengono a disposizione dei pubbiico un libretto che raccogi 

ras ci dotorr Cronter, Sil recto i certificati rilasciati dalla autorità mediche itoliane 


diante bi Lilaascnn 
Sa ca. ! 3 fr. in Frendis. | e n) 


8 fr. ia F 
SBrisao Lovaseor, formica, rue do f@ Monnaio 23, Da] Tip, Artero è ©., piazza Montecitorio, 124-125 
l 


inimediata 
le gti nerrelgiche 


i 
+” 
| atarii «i Fabbrica 
| 
i 


Minmni # Milzno, £ 


cirie 


ni 


Anno XII 


— rnizzi D'AssiciazioNe 


visi sll'Amministrazione 
la di Pubblicità 
onze, Parigi, 
a quarta pagina) 


Fuso 


Menctti Garibaldi 
guente lettera che il pro- 
oni dirige all'onorevole Menotti 
, suo amico e suo fratello d'armi, a 
la violata volontà estrema del 


con tutta l'anima a questo 
che la voce dell'amicizia di- 
ta sia ndita ed accolta. E a noi sì 
iutti gli Italiani; e tutti insieme 
dalla tomba di Garibaldi non 
i di ingratitu 
Caro Menotti, 
L'annunzio che la volontà dell'immortalo tuo 
non sarchbo più rispettata e che in luogo 
pa e del rogo da lui voluti verrebbe i 
sua salma un fine ed una dimora di 
versi da quolli egli preferì, colmò me puro 
ditanto sdegno e di tanto dolore, che so avessi 
dorato esprimere l'animo mio sotto la prima ir- 
zione del colpo, non avrei trovato che pa- 
role impetuose ricolme d'ira e d' 228. 

Oggi però leggo nei giornali che la risola- 
rione non è definitiva, che il fatto non è irre- 
che la famiglia se no rimetto alla vo- 
fonale, la quale deciderà. Danque tatto 
non è perduto, dunque v'è laogo ancora ai calmi 
igli della ragione; dunque chi ha în questa 
ione, se tale può dirsi una opinione od un 
è ancora în tempo a manife 


vocabili 


lontà n: 


sentime rli 


at 
i, io non oserei cer- 
tamente varcarne le soglie ne del 
ento di Garibaldi fo masta quale do- 

are, torta domestica © pri nè io, 

‘0 arrobbe o 


consigli è a totti gli 
se la qu 


o intro 


usurpere alcuna 
tamente to ne scrivo. 
Elibene, Menotti. Io nou voglio qui esami 

se il Parlamento în siilatta questione sia com- 
petente. Io non lo cre non credo che un 
Parlamento o un governo qualsiasi possa colla 
forza del diritto pubblico violare il diritto p 
vato, invadere i più sacri recessi della libertà 
amano itere i testamenti e farsene l'o- 
secatore. In un sol caso lo potrebbe, a parer 
mio, se la necessità della salute pubblica lo cs 
gesso; ma so è vero quel che leggo che tatto 
questo affaccendarsi per portare a processione 


manomi 


MINISTRO. 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 
PER 
6. L, PICCARDI. 


E ron contento dell’insulto sanguinoso, si a- 
vanzò verso lei, minacciante, colla mano alzata. 

Luisa capì che non era il caso di pigliare la 
posa di un'eroina da melodramma. Quell'uomo 
non era più nel possesso della sua ragione. Essa 
si lasciò cadere, atterrita, sulla poltrona. 

Sergandi si arrestò dinanzi a quella donna che 
si abbandonava în sua balia. Quella improvvisa 
mancanza di resistenza valso a farlo rientrare 
in sò stesso. Si mise le mani nei capelli, © fa 
sul momento di gettarsi, annichilito, ai piedi di 
lei. Ma ebbe la forza di contenersi ed uscì. Era 
finita; finita per sempre. d 

Luisa prat lungo tempo assoria in sè sn 
immobile, meditabonda. Poi, un sorriso di trionfo 
illuminò a poco a pocola sua purissima fronte. 
Si levò dritta, come una tigre pronta all CA 
salto e colla mano ferma pose il pollice sulla 

villa. 3 
Manila sortito il cocchiero di tonerai pronto 
— ordinò colla sua bella voce di flauto, in cul 
l'emozione vibrava leggermente delle note me 
talliche, — Questa sera non tornerò prima del 
tocco, Mi attendorete. 


XII 
Bove si comincia a comprendere Il ca 
rattere di Luisa. 

Era appunto l'altimo giovedì della signom 
Carlandi, una signera în grande augo per 
cigiaailzione che avea saputo acquistaraî megli 
ultimi anni il banchiere Carlandi suo ‘marito. 


Hi 
PA 


ta0 padre non sia che w 
per farsone un segnac 
torcia d'incendio, capirai 
consiglierebbo precis 


fermo cho arbitra e gi 
è sola, è prima la fami perciò non 
può, innanzi al più alto do suoi interessi, re- 
stare inerto 0 indifferente; che a lei incombe di 
avere up'opivione e una volontà; e che quando 
questa opinione e questa volontà siano chiara 
mente manifestate, non ci sarà voto di 
mento, nò clamore di 
starvi. 

Ora la famigl 


oni che o: 


quella e: 
baldi stesso. 
Qualunque altro r 
qualunque altra risol 
sotti. La tu 
tutti i tuoi fratelli © p: 
diritto di ia qu 
cerbità del vostr. 
un oltraggio a quell'affetto religioso che 
totti nutristo e nutrireto per ìs vita, verso il 
Grande che vi ricambiò di tanto amore ; ma cre- 
quella paro! a già sullo labbra 
della plaralità degli Italiani e proromperebbo 
con uno scop ienza dell'intera 
nazione il gio: 
muta, pare 2 od irrevo 
Ta lo sai; la parola dei testamenti è invi 
Inbile e la mor inviolabile 
per l'ultimo degli nomini, molto più per colui 
che già risplende nella eccelsa cin 
E non è co fa apoteosi dei 
Non si glori smo, la virtà, la 


fonamento è un s 


ibella 
a come 
voi 


no che 


le è sacra; sucra © 


taoso di tutt 
Non si rispetta la 


Ma storia obbli; 
soleo fastoso, togli 
quieto d'on'arna soli 


gli, chi osereb 
Sai bone qui 

pasiti, ine 

nei suoi sde; 
Ora perchè egli non può 

mato è il cenne impe 

disp 


nto egli fosse te 


che troncava ogni 
, è spento lo 8 

allibire gli oppositori, 

o È 

che vivo non arrebb 

a seppelliro dove egli non v 


Infatti sì parlava molto dei suoi quattro 
e dello splendido palazzo che egli fa 
allora nei quartieri dell’Esqui! n 
bricato a tre piani, colla facciata tutta di pietra 
e che sl giadizio del cavaliere Merli, caposezione 
Sile finanze, il quale non mancava mai ogni do- 
menica di fare la sua visita « ai lavori », dovea 
riuscire il più elegante edificio della terza Roma. 
È vero che qualche maligno non si peritava di 
sasarrare che quei quattro milioni eran montati 
con una discreta doso di a chiara d'uovo >; ma 
il pubblico grosso non andava a guardar lo cose 
per la sottile, nè questo mai avano 
affatto l’alto conto în eni il banchiere 

era tenuto nel mendo finanziario della capitale. 

Îa relazione di Luisa colia signora Carlandi 
datava soltauto da una ventina di giorni, cd 
6ra uno dei suoi più recenti o più gloriosi trionfi. 
Sant Eligio, il quale s'era assunta la dolicata 
missione, avea saputo condursi con tanta diplo- 
mazia © con tanta destrezza, che il giorno in 
cui le duo potenzo si incontrarono a caso nel 
Salotto della marchesa Bentivoglio, rimasero tal- 
mente soddisfatte di cotesta fortunata combina- 
zione che deplorarono sltameato como mai non 
fosso avvenuta prima. Luisa, lusingata dalle 
gontili espressioni della nuova amica, si fece un 
dovero di esser la prima a visitaria, ed il giorno 
segaente il banchiere Carlandi, dopo avere im- 
piegato due ore per persuadere i propri capelli 
Ad assumere quel bel coloro di cioccolata alla 
vainiglia che prendevano sempre nelle grandi 
occasioni, salì nella sua carrozza ed andò in per- 
Sona a presentare i suoi più profondi ossequii 
alla Galteani. Da quel momento fra le duo si- 
gnore si stabilì la più viva simpatia. 

La signora Carlandi, sebbeno avesso pas- 
sota la quarantina, giustificava ancora agli vl- 
timi crepuscoli del suo superbo tramonto, la 
fama d'essere stata una diecina d'anni avanti la 
più bella donna di Roma. Veramento, ai bei 
tempi del suo fulgore, avea fatto qualche volta 


| tombe. A-cu 


maoverai, perchè | 


nno detto a Roma». Ne: 


he velli con vo ma, ad Aspro- 


di tro padri 


concetto politico non $° 


se al di sopra dol 
nalzasse un più grande 


nel snolo dove si 
mescolano la polvere degl it, 
l Gianicolo cho egli dife digioso è 

nque giorni e col sno sangue 

è romano. Ma poichò a lui parve anche 


0 più gloriosa del mausoleo dei Setto 


acia, chi ardirebbo di 
anto monumento di mo- 

» di omerica bellezza? 
ll’argomento che Roma 
i per ricon- 


> un più alto concetto di Roma e dei 
che a questo vivente r 
cozze faccia mo- 
è la loro for- 
(e, so non pai 
lano più ai Romani lo ombre dei 
anche quella 


Rom: 
d'inte: 
la poesia dì 
lle domestiche 
ponti che sono îl 
ivile consorzio, man- 
ora le 


dell’Italia coloro 
dere la 
peterni affetti, 

manca 
pento stesso di 


non può 
in Roma e dov 
i che questa fi 


dell’ani 


ntà di tuo pat 


i 
ri del 


tanto pi ne lungs iniaterrotta 
hi per la memoria cho avrò in perpetuo del 
lo genitore, per i nove m 


battaglia, io prego te, prego la signora Fran- 


ar 
franchezza. Infatti 
nn giorno inv ‘e Ara- 
belli, il quale era allora al limitaro della sua 
fortuna, quando quel povero diavolo credetto 
arrivato îl momento di far gli elogi del vino be- 
vuto, nella convinzione che si fossero rifrugati 
gli angoli più reconditi della cantina per fargli 
onore, ella pensò bene di Jovargli cotesta alta 
idea cho egli Sera fatta di sò @ gli disse col più 
i « Figaratevi ss no 
mo del meglio ; ma quello lo serbiamo per 
le grandi occasioni ». Del resto, questa leale 
fravchezza, pordonsbilissima in una bella si- 
guora, non le avca affitto impedito di avere a- 
doratori, Ma eran chiacchiere d'altri tempi cho 
nessuno andava più a rinfrancescare. La signora 
Carlandi avea preso ormai la sua ritirata o sulla 
sua condotta neanco il più stitico dei moralisti 
avrebbe trovato nulla a ridire. 

È per questa ragione che ai giovedì della si 
gnora Carlandi convoniva una società sotto ogni 
rapporto irrepronsibile. Le sue sale erano .<0- 
neralmento considerato como una specio di tr 
d'union fra la borghesia grassa e l'aristocrazia 
di fresco imbiancata. Da quelle riunioni infatti 
era uscito più d'un matrimonio rispettabile, più 
di una coalizione ammirevole, più di una tran- 

ione desiderata. Gli arrivati della vigilia vi 
si incontravano coi predestinati ad arrivar l'in- 
domani. I giovani parluvano dei giovedì della 
signora Carlandi col profondo rispatto dovuto 
ad una cass dove non si corre il rischio di in- 
contrare dello signorino senza dote, 6 che nen 
ha l'abitudine di faro lesinerio sullo speso del 


icciare il naso al marito per la sua soverchia 
i lei, che avendo 


non vera neppuro il caso di far conosconza 
con qualcuna di queste fisionomio che hanno 
tutta l'aria di venire un giorno o l’altro a chie- 
dervi un prestito di dieci lire. L'arte era rap- 
presentata în tutta In sua liadezza da qualcha 
illustre maestro di pianoforte, e da qualche can- 


0 più i cosce; lay gica 


«sita, Canzio, Ricciotti, 
prego quanti sie della vedosg famiglia di Ca- 
prera a resi: e.0 a tutto lo agggmentazioni ab. 
nti, a sprezzar tutto fistiche sugge- 
più che gfiesto semplici e 

sublirai parole: 

« Avendo per testamento “determinato la cre- 
mezione del mio cadavere, incarico mia moglie 
dell’eseguimento di talo volontà, prima di dare 
avviso a chicchessia della mia morte. Ove ella 
morisso prima di mo io farò lo stesso per essa. 
Verrà costruita una piccola urna in granito che 

lo ceneri sue e lo mie. L’urna sarà 
collocata snl muro dietro il sarcofago dello ra 
stre bambine e sotto la acacia cho lo domina. » 

In queste sole pocho lince vorgate da tuo pa- 
dro morente sta tutto il vostro dovere e tutto il 
vostro diritto. 

Credimi teco nell'aniversalo lutto d'Italia 

Vecchio amico e commilitone 
Giuserrr Guerzoni. 
Padova, 1! gingno. 


« FANFULL A» A_MILANO 


13 giugno. 
lo duo si è saputo il resultato definitivo 
delle elezioni suppletorio amministrative di do- 
menica. Col circondario esterno, di 19,587 elet- 
tori iscritti, 6,521 sono andati, come si suol dire, 
alle urne. La fraso sa un po' di termo di Mon- 
tecatini, ma è coi ‘ata dall'uso. Sono stati 
eletti dal primo all'ultimo tatti i ‘candidati della 
Ass no cos ale, stati accettati, ap- 
provati della Perseveranza, dal Corriere della 
era 0 dal Pungolo. I radicali si consolano bor- 
ndo fra i denti: A rivederci a quest'altro 
anno. Confidano che il buon Depretis, servitore 
fedele della monarchia, consegni nello loro mani 
anche gli ipali, e li faccia padroni 
del comune come li farà dello Stato ‘con la sua 
rima © E allora... oh! allora se no 
velranno | o davvero: se pure non 
erà di x la favoletta morale ‘ed 
iva di ciatore che vendette la pelle 

dell'orso prima di averlo aramazzato. 

0 degli el tenuto conto del 
oro degli iscritti, è stato suporiore 
Il'anno scorso. Se il professor Bodio 
ditegli che l'anno scorso î 
scritti, quest'anno 
stati invece 33.1. Naturalmente i nuovi 
banno veluto sperimentare il loro diritto, ed i 
frequenti cambiamenti di stagione hanno trat- 
tenuto molti dall'andaro in campagna, dove si 
trova generalmente in questa stagione chiunquo 
ha duo pertiche di terra e quattro piante di golsi 


>< 
are a quali alchimie aves 
vorso la Democratica e la Progressista per 
mettere insieme la loro lista dopo lo serezio av- 
venuto quest'anno. 1 loro caudidati esclusivi 


Teri 


ciazi uzio 


iuto nus 


tante di romanze sentimentali. Si sapeva insomma 
di trovare în quello salo la buona società, nul- 
l'altro che la buona società... bei signori cogli 
li d’oro, gentildonne opime, signorine fio- 
i, tutta gente rubiconda e grassa, avvezza a 
giar bene, a legger poco 6 a pensar anche 
meno. E in mezzo a codesta popolazione soddì- 
sfatta, screziata solo qna e là da qualche esile 
da miss, o della sagoma cupa di 
qualche ambizioso meditabondo, troneggiava la 
padrona di casa, ammizabile come l'ottava me- 
raviglia del mondo, nella sua beatitudine di Giu- 
none grassa, nel pieno splendore dei suoi abiti 
i, tagliati sulla moda di dieci anni addietro. 
Tu realtà, Luisa era donna di troppo spirito 
per farsi illusioni sul conto di quelle dame sch 
filtose che avera fino allora cordialmente Jdi 
sprezzato: ma essa aveva pur calcolato tutti î 
vantaggi cho Io sarebbero derivati, una volta 
cho îo fosse riuscito di farsi accettare in quel 
nobile © dignitoso sinedrio. Adesso lo scopo era 
raggiunto, cd essa facova finalmente il primo 
passo nella buona società, la quale si trovava 
buono e malgrado ridotta al silenzio, dal mo- 
mento che la pecorella traviata si presentava a 
fianco d'una matrina superiore a qualunque ec- 
cezione. E poi verano pure altre considerazioni 
che non poteano sfaggiro ad una donna accorta 
como Luisa. A buon conto la signora Carlandi 
era nel namero delle privilegiate che venivano 
ammesso ai grandi balli di corte, econtava una 
quantità di aderonze nel « mondo virtuoso »: 
sonza contare poi che îl sto nome era sempre 
in ballo ogni qualvolta c’era da rimettere în- 
sieme un patrorato di gentildonne per una 
lotteria o por una rappresentazione di benefi- 
cenza. Insomma, in grazia di questa relazione 
preziosa, Luisa si trovava già avviata ‘per la 
buona strada. A far cammino ci avrebbe pen- 
sato da sè. È 


(Continua) 


sono rimasti molto, ma molto al disotto dell'al- 
timo eletto; hanno avuto appena qualche centi- 
naio di voti salvo due o tre che sì trovano però 
sempre al disotto di mille voti dell'ultimo no- 
stro che è il signor Francesco Lovati: il primo 
è il non mai abbastanza assessore delegato dot- 
tore Stefano Labus con 5.149 — setto più del 
conte Aldo Annoni. Scommetto che quei se‘ 
hanno negato il voto al direttore della Cassa 
risparmio, perchè hanno corso pericolo di rima- 
nere sotto il suo phaston quando egli guida... 
Ma no; 0 l'umanità non serba rancore per tali 
motivi, o i voti del conte Annoni sarebbero stati 
molto meno. 

I nomi di quei due 0 tre che hanno avuto 
maggior numero di voti, dopo gli eletti, d 
strano che abbondano gli ingenui nella spec 
elettori. Evidentemento i voti da ossi ottenuti 
rappresentano sentimenti di amici onale, 
o di clientela, o di rispetto 
triotta come l’Antongini, oppu 
peggio — sono un sintomo di quella 
sizione delle masse a posare la propria atten- 
zione sopra un nome ci 
motivo. Questi elettori ingenni non pensano che 
il voto dato da essi alla persona viore 
protato come un atto di adesione ai prineipi da 
quella tal persona rappresentati. Così c'è chi 
vota per Tizio, perchè Tizio ha seritta una farsa 
divertente, senza pensare che Tizio è repubbli 
cano ed i voti dati a Tizio possono esser cre- 
duti una indicazione esatta del numero degli e- 
lettori che professano principî repubblicani 

A Milano, poi, dove la vittoria amministrat 
è stata sempre della Costituzionale, nessuno 
dà neppure la pena di combattere i candidati 
delle liste avversarie, dicondo perchè sia con- 
veniente lasciarli a casa o 2 loro altri uffici, 
invece di mandarli a sbraitare al palazzo Ma- 
rino. Si dice il perchè si sono scelti i tali e talî 
muovi candidati e non si è la riele 
zione dei tali © tali altri; e last 

Quanto al circondario sesterno, le cose 
minano diversamente. Gli elettori corpisantini, 
per non perder tempo, hanno confidate le loro 
faccende elettorali in mano d'u 
genzia che procura î candidati 
stessa indifferenza con la quale una « 
collocamento » troverebbe una serva. I corpi 
santini sono dolenti che la legge non permetta 


inter= 


posta 


di votar per procura: aîtrimenti il signor Bru- | 


noli anderebbe egli solo a portare le %i13 schede 
degli elettori esterni, .senza farli 
dopo avere diligentemente scritto in ozonna di 
esse il nome del proprio fratello. Già, se in 
questo mondo non s'aiuta un fratello, o chi si 
dovrebbe aiutare ? 


incomodare, 


>< 

La Ragione, appena morto Garibaldi, 
trovò mezzo di dirne le lodi senza offondore 
sercito. E scrisse che, e mentre l’esercito regio 
ci disonorara a Casteza 3, Garibaldi vinceva nel 
Tirolo. Quel disonorara naturalmente restò sallo 
stomaco a tatti gli ufficiali della gi 
cominciando da quelli che a Custoza averano 
tenuto alto, anche perdendo, l'onore delle armi 
italiane. 

Si voleva procurare all'autore dell'articolo un 
maggior corredo di cognizioni intorno alla storia 
contemporanea ; fa consigliata la pra 
în questo caso opportunamente. Non s 
mancato di insinuare caritatevolmente che, men- 
tre la nazione intiera era în lutto, gli uMeiali 
dell'esercito avevano la debolezza di non lasciarsi 
insultare. A Mantova si è detto e si è fatto di 
peggio. I colonnelli dettero ordini severi: il 
generale Dezza prese la cosa sopra di sè, e zitto 
€ cheto, quando nessuno se l’aspettava, ha man- 
data la sua brava querela in carta bollata al 
gerente della Ragione. Il generale Dezza, nato 
a Melegnano, ed uno dei Mille, non poteva pro- 
prio essere sospettato di piemontesismo, se chio. 
deva che gli fosse dimostrato come fece l'eser- 
cito regio a disonorarsi în una Lattaglia dove 
gli ufficiali caddero în quantità e doveil nemico 
stesso ammirò il valore delle nostre truppe. 

Ora avvenne — come si diceva una volta — 
che la Ragione avesse în questi giorni cambiato 
proprictaro © fosse diventata roba dell'editore 
Garbini. Al quale editore-proprietario serubrano 
non andare troppo a genio î processi: tanto è 
voro che ieri sera la S'agione è uscita con un 
fervorino nel quale si dico che quella parola è 
proprio scappata non si sa bene fuori di quale 
testa, in un giorno in cui l' 
data. 

L'incidente è esaurito. 


>< 

Una ccmpagnia piemontese, con buoni artisti 
come il Salussoglia e il Milone, venuta al teatro 
Manzoni se n’è dovuta tornare a casa perchè il 
teatro era sempre vuoto. Il pubblico s'era spa- 
ventato del caldo: appena andata via quella 
brava gente è tornato freddo, e non si sa dove 
andare a passar la serata, se non al Cova. Ma 
le signore si ristringoro graziosamente nelle 
spallo per quanto il cavaliere Chierichetti pro- 
curi di riscaldarle con i suoi gorrisi più ama- 
bili e con una orcheatrina discreta. 


rnigione, 


Ieri c'è stato all'Arena uno “ci soliti spetta. | 


coli indefinibili. Una locomobile, di que!l® che 


trasportano le trebbiatrici, la fatto due rolte i. | 


giro dell'Arena tirandosi dietro cinque o sei 
carri pieni di straccioni. Tatto questo raffiga- 


| sei consoli se 7"°QL 
rava allegoricamente l'inaugurazione del Got- ! 


tardo. Contro il consueto, non #°è sentita nes- 
suna di quelle eolenni fischiate che rallegrano 
l'umanità sofferente. Poi c'erano le anlito corse 
di cavalli, di bighe o i soliti fuochi. Lo spetta 
colo era dato dal Consolato operaio — il Con- 
solato di via del Pesce del quale sono consoli 
quelli del Secolo — a benefizio delle trentatre 


| Associazioni che ne fanno parte. 


Sarà operaio finchè volete, ma non ci ha coa- 
solat 


COSE D'EGITTO! 


a che il Nilo, nei o 
riore, non avesse più coccodrilli ; 


che pos 


a neppure 
ci dopo averci 


In attesa che la diplomazia ci di 
cagioni della strage testè compi 
che se ne sa ci porierebbo 


x le vere 


quello 


esi da una part 
, e l'occasione fu la uc 


v mano di un G 


collere di 


navigare 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzia Stefani). 
Alessandria d'Egitto, 13. 
lì pascià sono 


Cairo, 19, 
sultano il kedive e Derrisch 
ssandria. A cià 
ce la sicurezza degli 
Europei. Egli persiste tuttavia a chiedore la de- 
Ti mo delle squadre. 
I consoli generali partono per Alessandii: 
Alessandria d'Egitto, 13. 

Î Italiani uccisi sono Vincenzo Gimmelli, 
Giulio Neroni, Giuseppe Rossi, Gustavo Lan: 
zetta. Il console Machiavelli ed il vice consolo 
italiano stanno meglio. L'ordine è per ora ri- 
stabilito, ma i sempre l’effetto della pro- 
senza delle squadre. 

Parigi, 1 
Senato. — Freycinet, rispondendo a Laurent: 
conferma che la rissa arabo-malteso cagionò i 
fatti di Alessandria. Le truppe egiziano sono 
arrivate lentamente, ma fecero il loro dovere. 
La condotta del governatore di Alessandria fa 
energica. Vi sono 3 vittime fra le quali un 
Francese. I fatti sono è 
gi a vi farono estranee. 
Vennero prese misure por proteggere i nazio. 
nali. Sperasi che questi provvedimenti saranno 
inutili, il paese essendo calmo. 
Dispacci particolari dicono che la conferenza 
si credo prossima. 
Londra, 13. 
Camera dei Comuni. — Oggi Dilke rispondendo 
‘ortheote confermò che la calma regna attual- 
mente in Alessandria ove si trovano 12,000 sol- 
dati. Lo vittime sarebbero 50; però le informa- 
zioni sono contradditorie. Gli ordini del kedive 
continuano a darsi per ‘mezzo di Araby pascià. 
Girca la sicurezza degli Europei al Cairo, 
stante l'assenza delle truppo Dilke suppone cho 
kedive molti Enropcî li 


seguiranno. Non si permetterà che l'anarchia 


continui. Non può 

lord Seymonr noleggiò un vapore per imbarcare 

gli Europei lo corazzate essendo insufficienti. 
Atene, 13 

Due compagaie del genio e due compagnie di 
fanteria ricevettero ordine di imbarcarsi durante 
la notte sul trasporto Bubulina e sulla coraz- 
zata Olga: lo duo navi sono dirette ad Alo3- 
sandria, 

Cairo, 15. 

Ieri, quando il kedive partì per Alessandria 
| insieme a Deryisch pascià, Araby pascià accom- 
pagnò Tewlik alla stazione. 

I consoli andranno domani ad Alessandria, ec- 
cettuato Malet che yi andrà prossimamente. 

Al Cairo restano solamente 200 soldati di ca- 
valleria © mezzo reggimento d'artiglioria. 

Madrid, 14. 

La Spagna spedì una nave ad Alessandzia. 

Tolone, 11. 

La corazzata Duguay Trouin e il trasporto 

Sarthe sono partiti per Alessandi 
(Nostro telegramma particolare). 
Cairo, 13 (sera). 

Ito spedito col postale a Brindisi la rela- 
zione dei fatti di Alessandi 

Vi furono massacri non solo ad Alessandria, 

hi e tutti contempora- 
te " i anche dei marinai, 
{ che erano d ‘a per visitare la città. 
zini è Je case saccheg= 
ntarono anche d'invadere 
un ospedale europeo. 

La città è occupata militarmente. Il ser- 
vizio telegrafico per i privati all'interno è 
sospeso, 

È stato pubblicato un manifosto firmato da 
tutti i consoli in cui sì raccomanda agli 
ropei di uscire per le vie il meno po; 

Gli Italiani cti sono quattro: 

Minori, Rossi e Lanzetta. 

, partito il kedive dal Cairo, è 
rimasto arbitro della posizione. Ecli ha fatto 
chiamare i capi delle corporazioni e li ha 
resi responsabili di qualunque disordine. 


es > 0 
‘° | LA CIRCOSCRIZIONE RETTORALE 


nei quali cioè 
portati da 


nque ileputati 
> limita 


gi a quat pputati sono & 
Alessandria I — Aquila I — Asc 
— Bari I e HI — Bersamo I —} 
Cagliari I — Caltanissetta I e Il — Caserta 
Ill — Catanzaro ut 
— Ferrara — Fir priì — Ge- 
MI e HI — Messina Le Il — Novara II 
— Pesaro — Urbino — Pi tenza II 
«Calabria I — Roma Il 
— Rovigo — Sale 
— Trapani — e Vicenza I. 
I collegi di tre deputati sono 61. Eccoli: 
Alessandria IL Ill e IV — Aquila Il — 
— Avellino Il — Bari IL{ — Belluno — Ber- 
gamo II — Bologna II — Cagliari Il — Cam- 
pobasso IT — Catania I, Il e Ill — Chieti II 
— Cremona I e li — Cuneo I,Il e III — Fi. 
renze Il e Il — Foggia I e Il — Girgenti 
1 e Il — Lecce I, Il è IH — Massa-Carrara 
— Milano IV — Napoli IV — Novara Ill — 
Padova I e Il 


tenza I e III — Reg- 
ma IL e IV — Salerno Î{ 
le Ill— Torino Il, Il e IV 

— Treviso I e Il — Udine I, Il'e IH — Ve 

nezia I e Il — Verona I e li — e Vicenza IL. 

.1 collegi a due deputati sono solamente 3, 
cioè: 

Grosseto — Livorno — e Sondrio. 


Da Acerra. 
12 giugno. 

Anche qui, a cura del municipio, si è fatta ieri 
una solenne commemorazione di Garibaldi. In- 
vitato dal municipio, il preside del liceo Dante 
Alighieri pronnuziò un caldo discorso, nel quale 
delineò la figura dell'Eroo © determinò meriti di 
esso intorno alìa storia. Le ultime parole furono 
applauditissime : « Anche morto, per lunghe go- 
nerazioni la stella polare dell'amanità sarà Ga. 
ribaldi ». 


Ba Campobasso, 
12 giugno, 
Anche Campobasso ha fatto la commemora. 
ione di Garibaldi, e rieseì imponente oltre ogni 
credere. É È 
Parlarono il sindaco, il preside del liceo, i | 


professori Micchini, Ciampoli, il barone 
l'avvocato Carissimi, il senatore De L 
prefetto. 

Ai discorsi s'intrecciarono lo poesie, x 
triottica cerimonia terminò al grido di 
Re! Gloria a Garibaldi! 

* 


Dopo sedici mesi di govorno, il prete 
racciolo è passato ad Avellino. Galavi 
commendatore Emilio; ma non ha pot 
alle cose nostre,un moto rinnovatore 

Il Moliso è sotto una cattiva stella: 

Ciò ch' è stato detto dei prefetti delle gr,;;; 
città, cioè che la politica lî guasta, e Soul 
loro tempo di amministrare, 0° almeno 1° 
all'amministrazione un arviamento serio “eo? 
può certo affermaro dei profetti di prot 
non soggetti a scosso come i primi 0 aveng 
obiettivo assai determinato. sa 

Se questo è vero, com'è senza dabbi 
nella nostra provincia l'amwinistrazio 
essere rovesciata © riformata da capo? 

La risposta è più facilo di quel cho nor 
creda. S 

Pocho provincio d'Italia lienno avuto presa; 
di nessuna abilità amministrativa como il ye 
liso. ‘Pessore la storia di tutti, troppo Inngoe 
rebbe. Questo è certo che lo tradizioni dei pas, 
sati governi noa si sono spezzate fra noi ‘ Sen 
il disordine, la lentezza, la tenacità del vecchio, 

Di profotti bravi co n'è stati pochini: © x 
manco essi han saputo o potuto o voluto fe 
nulla. Bisognava stirparo il male dalla rad 
E la radico è, cho l’organisno amministrati; 
vieno sempre condotto da un gran numero di 
vecchi arnesi 


Dety 
mea e 


lap 
Vita n 


tto Ca. 
‘tomo il 
Uto dare 


Derchy 
‘Re vuo] 


* 

Como procedono lo cose ? Procedono così, che 
dove ieri mancava una maglia, oggi s'è fatto uno 
strappo; © dovo erano fila intricate, s'è fatto na 
nodo indissolnbile. 

Gli onesti di molti comuni han gridato egri. 
dano. Il prefetto Caracciolo mandò attorno Ung 
circolare. Alîmò ! quella circolare è andata a 
finire doro vanno a finire tutte le miserie nmane! 

* 

Che farà il conto Salvoni, successoro del Ca 

racciolo ? Il conte Salvoni è stato a Macerata. 
Reggio di Calabria. Come nomo, di. 
cono, è un perfi 


Vuol riuscire a qualcosa il Salvi 

l'amore con quelli che s'atteg 

non s'impastoi nei rispetti dei titol 

il freno sul collo ai subalterni! Attenda 
con pronto animo a essero utile veramente alla 
provin 


Ieri alle 

dal colonnello ( tore, © dal pro- 

fessore Mariani — nella duplice q 
re comunale e maest 


i ù 0 del prin- 
cipe — si è recato a y 


itare i musei capitolini, 
* 

Il nuovo ambasciatore austro-ungarico conte 
Ludolf ha scelto a sua residenza il palazzo Chigi, 
dove ab il suo predecessore. Egli giungerà 
certamente in Roma entro il mese corrente, 

Uno dei segretari dell'ambasciata, il signor 
Oliva, è stato nominato console austro-ungarico 
A Kiew, ed in seguito agli ordini ricevuti da 
Vienna è partito senza indugio perla sua nuova 
destinazione. 

* 

(A proposito degli allarmi verificatisi dome- 
nica daranto la commemorazione in onore di 
Garibaldi, le indagini fatto dalla questura e- 
Scludono assolutamente ogni sospetto di pre 
ventivo accordo da parte di chicchessia, 

€ Questi allarmi — dico il libro nero — deb- 
bonsi ascrivere a fatti più cho comani o mera: 
mente accidentali da tutti conosciuti, cho in 
qualsiasi altra ocensione non avrebbero pro- 
dotto alcun sospetto, mentre invece în detto 
giorno, per la straordinaria aftinonza di per- 
sono, destarono viva apprensione, molto più a- 
vuto riguardo al panico che senza ragionevole 
motivo avea precedentemente invasa la popola- 
zione, porsnasa che in tanto agslomeramento di 
cittadini potessero nascere gravi dispiaceri p. 

E questo è quanto, 

* 

Il Consiglio dirottivo della Società dei reduci, 
adunatosi d’argonza, la deliberato d'istitnire una 
Snardia d’onore permanente alla toraba di Ga- 
Tibaldi, © a tal uopo dicesi stia facendo pra- 
tiche. 

Mentre la Società dei reduci conduce a fineîo 
Que pratiche, tutto lo mattine si etacca dalla 
Maddalena una barca montata da otto soldati, 
comandati da nn sergente, approda alla vicina 
Caprera © ne ritorna poco dopo contenente altri 
otto soldati, comandati da un altro sergente. È 
la guardia d'onore alla tomba di Garibaldi che 
si dà il cambio. 

* 


Mentre il telegrafo rmeconta della propri 
di un reggimento tedesco data al principo Amedeo 
— singolare proprietà che non assomiglia a re- 
run'altra — © registra l'ora © il minato in cui 
Sna Altezza Realo vestì per la prima volta l'a- 
Riforme del suo roggimento, la cronaca può age 
Biungere modestamente qualche notizietta essa 
puro. 

Il reggimento in questione si vijama: € Se- 
condo re, 14 >, e col 
primo e iso Sona ddl cold 
capo Il Ho D".orto, appartiene all'11° corpo di 

Tata, 

L'aniforme, elogantissimo, è azzurro cupo; 


spencer con 
tasca rossa. 

È uno deil 
appartengo: 
Germania, d 
del 1870, nel 
mata dol pri 


Lelio ha i 
bretto del | 


il buon gus 
doti di quel 


poteva in pi 
0 la 


pensab 
speri 
buon librett 


come tutte 
la musica è 
quei le 
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dica. Il du 
© qu 


Nel terzo 
è una vari 
tra questi © 
della marcia 
del Don Seb 
giore; 
vano ge 
ralo der 
poi lo ste 
dentico co 
plagio al p 

E non bad 


come 
para 

al minore © 
tono 


brano di ball 
farà bono 
giore con 

Ii concertd 
applaudi: 
taldo e la S: 
Cherubini, c 
tro) t 


collegi di 1 


Collegio I 


tavecchi 
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Roma). ( 
Colle; 
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poveri di 1 
«°, Ieri se 
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ieri, si r 
pagnia di 
della comp 


AO; 3 
metro ha sos 
La tempi 
Rima 13°, 

Sul Corso 


bastiano, og 
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spencer con cordoni d'argento, © kolback con 
tasca TOSI. 

E uno dei reggimenti più scelti, i cui ufficiali 
appartengono quasi tutti a distinte famiglie della 
Germania, e si è molto distinto 
del 1570, nella quale face 
mata del principe ereditario, 


* 


Lelio ha ieri principalmente parlato del li- 
bretto del Fayel rappresentato al Costanzi l’altra 
sera; © dalla sua rassegna è apparso chiaro come 
il buon gusto e la novità non sien davvero le 
doti di quel lavoro. Disgraziatamente non v'è 
nulla di meglio nella musica. Un lavoro musi- 
cale non è più adesso come una volta un'acco: 

lia di pezzi trovati, armonizzati € stramena 
tati a falsariga sopra ‘altri lavori che la moda 
poteva in parto guastare nella forma, ma che 
erano la manifestazione del genio 6 rigargita- 
vano di ispirazione e di vita; ora che la riforma 
ci mena innanzi ed ha la ragionevole pretesa di 
rendere la poesia solidalo della musica, è indi- 
bile che una buona musica richieda nn 
buon libretto, se non altro perciò che riguarda 
il dramma e le posizioni. 

Il Carona ha dunque trovato un libretto pes- 
simo e su quello ha lavorato coerentemente, Sic. 
come tutte le situazioni sono vecchie, così tutta 
la musica è modellata quasi con pedanteria su 
quei lavori che racchiudono situazioni identiche. 

Il principio del prologo; gran parte della 
scena ballabile, quando Renato di Concy parla 
d'amore con Gabriella, mentre Alberto con i 

î si, non sono che un plagio 

scena consimile del Ballo in maschera; il 

hestra è identico nella figura- 

a lo stesso tempo, senza dire che 

la poi nessuna originalità come idea melo- 

dica. Il duetto d'amore rammenta il Guarany; 

e quel ch'è peggio, una idea vecchia serve di 
fondo a tutta l’opera e perfino al preludio. 

Nel terzo atto il duetto tra Fayel e Gabriella 
è una rariante del famoso duetto del Ruy Blas 
tra questi e Don Sallustio. Non parliamo poi 
della marcia funebre, che pare gemella di 

el Don Sebastiano. C'è la stess 
giore, non ostante che le marcie fanebri si seri. 
vano generalmente în fono minore; lo stesso co- 
ralo dentro le scene che serve di principio, e 
poi lo stesso attacco dello strumentale con 1 
dentico controcanto, che darebbe a conoscere il 
plagio al più ignaro di cose musicali. 

E non basta. Le cabalette stanno al loro posto 
come cinquanta anni fa; ogni motivo fa la sua 
parabola da prima a quinta, col suo passaggio 
al minore e l’entrata dell’arpa alla ripresa del 
tono maggiore. I soliti rancidi parlanti con re- 
citatisi degni del resto. Il tutto ammanito con 
an'armonizzazione comune ed un istrumentale 
grase e pieno di effetti triviali. Il trombone ha 
la più grande importanza nell'opera musicale 
del Carona. 

In mezzo a tutto ciò vè qua e la dell'effetto, 
suona sonorità nelle masse corali, discreto un 
brano di ballabile nel prologo. Ma il Caronna 
farà bene a rinnovarsi ed a scrivere con mag- 

‘e confidenza di sè. x 

Il concerto dell'opera è stato bnono, grazie 

o direzione del Bottesini, e si soro fatti 
applaudire immensamente tarto la Bianchi-Mon- 
taldo € rtori quanto Ortisi, Marescalchi e 
he il pubblico ha veduto scomparire 

o dalla scena. 


circoscrizione elettorale dei 
llegi di Ro: 2 
e z (5 dopntati) comuni di Roma, Men- 
, Monterotondo, © mandamento di Castel- 
70 di Porto (circondario di Roma). Capoluogo 
Ro 
‘ Collegio II (4 deputati) circondario di Vol- 
letri. Mandamenti di Albano Laziale, Arsoli, 
Frascati, Genazzano, Genzano di Roma, Marino, 
Palestrina, Palombara in Sabina, Subiaco e Ti- 
teli (circondario di Rome). Capoluogo Velletri. 
deputati) circondario di Civi- 
tavecchia; circondario di Viterbo; mandamento 
di Bracciano e Campagnano (circondario di 
Roma). Capolnogo Viterbo. E 
Celtesto IV. 5) deputati) circondario di Frosi- 
none. Capoluogo Frosinone. 


*. Il signor Songeon, presidente del Cont: 
fo municipale di Pari to ieri a 
glio municipale di Parigi. ha consegnato ieri al 
»rlonia 1000 lire in oro a beneficio dei 

poveri di Roma. 
i ini to inogo 
2°, Tori sera al teatro Rossini ha avul 1 
l nemorazione in onore del generale Gari- 
baldi, promossa dalla Società generale operaia, 


di eni Garibaldi era socio onorario. È 
Il teatro era affoliatissimo. Parlarono gli ono- 
iovagnoli e il professore Bra- 
farono molto applauditi. 
rariamente a quanto dicemmo 
ii il 15 di la com- 
ieri, si riaprirà il 15 di sottembre con 
regnia del commendatore Cesare Rossi. Fa parte 
della compagnia la signora Duse-Checchi. 


o 


All'osserratorio del Collegio Romano i sno Ù 
metro ha sezuzto oggi alle 3 pomeridiane ta; 
La temperatara massima fa di 23° 6; quella 


Sul Corso dall'ottico Suscipi il sermomeizo 
tentigrado segnav* oggi allo 2 ‘pomeridiane 27°2. 
»*. Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI — Riposo. 
ALHAMBRA — Riposo. 
POLITEAMA ROMANO. — 
bastiaro, opera. 


Ore 8. — Don Se- 


NostRE INFORMAZIONI 


_, In seguito ai casi di Alessandria d'Egitto, 
il governo francese ha fatto ulteriori iù 
stenze per la pronta riunione della conferenza. 
Le potenze non mostrano molta premura nel 
l’aderire a queste insistenze. 

Ci viene affermato, che qualora succedes- 
sero nuovi tumulti ad Alessandria, ì quali po- 
nessero a repentaglio la vita dei nostri con- 
nazionali, il comandante della Castelfidardo 
avrebbe istruzione di provvedere in via d'ur- 
genza facendo sbarcare i marinari. Le più re- 
centi notizie lasciano sperare che ciò non sarà 
necessario. 


Sono stati dati gli ordini opportani acciocchè, 
subito dopo la festad ello Statuto, tutto sia pronto 
per la partenza di Sua Maestà la Regina per 
Mon: 

Nulla è ancora fissato sul luogo di residenza 
per i bagni, ma è probabile che Sua Maestà 
torni anche quest'anno a Venezia. 

Per domani è convocata la Commissione del 
Senato sull’abolizione del corso forzoso per udire 
la relazione del senatore Lampertico. 

Per domani, al ministero delle finanze, è con- 
vocata la Commissione permanente per l’aboli- 
zione del corso forzoso. 

Il ministero presenterà un rapporto intorno 
alla seconda emissione del prestito o ai risultati 
che essa diede. 

È noto che i titoli erano stati già collocati a 
Sorfait dal governo, e che l'emissione al pub- 
blico è stata fatta per conto degli assuntori. 


Quest'oggi sono stati distribuiti agli onorevoli 
deputati i documenti diplomatici relativi ad 
Assab, ed il relativo progetto di legge. Questo 
progetto sarà esaminato domani mattina dagli 
uffici della Camera. 

Sappiamo che alcani deputati di diverse gra- 
dazioni politiche avevano in animo di interro- 
gare il ministero sulla mancata esecuzione degli 
ultimi voleri del generale Garibaldi, ma che per 
ora hanno differito di fare quella interrogazione, 
poichè si afferma che il governo intenda pro- 
sentare una proposta di legge sulla tumalazione 
delle spoglie dell'illustre estinto. 

Si assicura essere intenzione dell'onorevole 
Baratieri, non appena avrà ripreso posto alla 
Camera, di proporre che alla brigata Alpi venga 
dato il nome di brigata Garibaldi. 

Ci confermano che domani la famiglia Ga- 
ribaldi abbandonerà Caprera per recarsi a San 
Damiano d'Asti: la partenza è stata accelerata 
dallo stato di salute del piccolo Manlio, cni si 
crede possa giovare il cambiamento d'aria. 


Il Libro Verde 

Continuiamo la nostra rapida corsa attraverso 
i documenti che compariranno nel Libro Verde. 

Le prime insistenze diplomatiche, vive, ener- 
giche, informaté sempre al concetto che tutti i 
diritti italiani debbano cssere rispettati, parti- 
rono dal ministro Visconti-Venosta. Ciò, ben in- 
teso. senza voler punto menomare il merito del- 
l'onorevole Mancini, che ha, se non definita in- 
teramente la vertenza, per lo meno tenuto fermo 
nella ‘tutela dei nostri diritti, e ottenuto che 
l'Inghilterra recedesse dalle sue opposizioni. 

Appena avvenuto l'acquisto del territorio di 
Assab per parte della compagnia Rabattino, il 
governo egiziano si allarmò e fece obbiezioni, 
indirizzando una nota (1° giugno 1870) in cui si 
affermava la vendita essore stata fatta da « al 
cani pescatori della costa », che non averano 
diritto di farlo, ed esser perciò « radicalmente 
nulla ». La nota aggiange che il governo egi- 
ziano non ha alcuna difficoltà a far concessioni 
territoriali al una compagnia commerciale ita- 
lisna. 

Le obbiezioni furono subito oppugnate dall’o- 
norevole Visconti-Venosta, che più tardi di fronte 
allo sbarco di truppe egiziane ad Assab, scri- 
vera: 

« Il governo del Re non porderà di vista l’in- 
teresse che per Ini si annetto al possesso d’As- 
sab; ed ora che ha potuto acquistare il convin- 
cimento che quella località non è soggetta, nò 
alla sovranità del snltano. nè all’amministra- 
zione del kedive, saprà, a momento opporixno, 
agire con mezzi appropriati alle circostanze. Il 

| governo del vicerè provrederà intanto ai suoi 
stessi interessi so si affretterà a ristabilire le 
cose nel loro stato di prima; per il che basta 
ottenere la immediata cessazione della. occupa- 
zione delia proprietà italiana per parte delle 
truppe egiziane sbarcato ad Assab. » 

Frattanto, la compagnia Rubattino rinunziava 
peril momento ad impiantare il suo stabilimento, 
e la vertenza rimase in sospeso. 

1 documenti saltano quindi dal 1871 al novem- 
bre 1679, epoca in cul, sotto il ministero Cairoli, 
l'ambasciatore d'Inghilterra chiese alcune ami: 
chovoli spiegazioni che gli furono date. Da essi 
risultava che la compagnia Rubattino, pur acqui- 
stando il territorio per interessi puramente com» 

| merclali, intendera altresì di avere trasferita la 


sovranità territoriale al governo italiano; cheil 
governo italiano credeva dover accettare; che 
mai fu emessa dagli interessati alcuna dichiara- 
zione che insinuasse l'acquisto; che nè dal go- 
verno egiziano nè dalla Porta fa addotto alcan 
titolo che provasse la futura sovranità ottomana 
sul territorio in questione; e infine che gli stessi 
carteggi diplomatici britannici dimostrano in- 
fondata tale pretesa. 

Sui primi del gennaio 1880,/però, sir Augustus 
Paget dichiarava all’onorevole Cairoli in nome 
del suo governo, che malgrado e qualunque opi- 
nione abbia ‘potuto essere professata circa la 
sovranità di Assab prima del 1870, la opinione 
attuale di lord Salisbury, è cho Assab appartine 
ai domini egiziani ». 

È da questo momento che comincia la seconda 
fase della vertenza su Assab, che dette luogo ad 
uno scambio attivissimo di note, di progetti, di 
convenzioni, di controprogetti ecc., onde otte- 
nere dall'Egitto e dalla Porta il riconoscimento 
dall'acquisto e della sovranità territorialo del- 
l'Italia, © nello stosso tempo condurre l'Inghil- 
terra a non opporre difficoltà allo stabilimento 
di una stazione commerciale cho, secondo lo rei- 
terate dichiarazioni del governo italiano, e non 
sarà mai uno stabilimento governativo di carat- 
tere militare, © cho mai non vi sarà guarnigione 
di truppa, nò opere fortificate sia sul continente 
che nelle isole » (lettera Cairoli all’ambasci 
toro ingloso în data 19 aprilo 1880) 

Nel progetto di convenzione fra l’Italia 0 l'E- 
gitto questo riconosce nell'articolo 1° la. pro- 
prietà 6 la sovranità italiana sul territorio e- 
sattamente delimitato; dal canto suo, il go- 
verno italiano riconosce (articolo 2°), per quanto 
lo concerne, la sovranità della Sublimo Porta o 
dell'Egitto sul resto della costa occidentale del 
mar Rosso, al sud o al nord di Assab». 


CAMERA DEI DEPUTATI 


DI GIUGNO. 

Aula e tribune come al solito. I deputati 
entrano alla spicciolata e vanno ai loro posti 

scrivere lettere agli elettori, e a cercare un 
pretesto qualunque per rivolgere una inter- 
rogazione al governo e far vedere che s'in- 
teressano delle cose del loro collegio. 

Mentre l'onorevole Guiccioli legge con di- 

voltura il processo verbale della seduta di 

i nell’anla l'onorevole Zanardelli, 

è più nervoso del solito. Lo segu 
0 tl ministro Mancini e l'onorevol 
gliani 

1 tre colleghi siedono al loro posto sertza 
parlarsi fra loro. 

Anche i giornalisti per solito ben infor- 
mati non riescono in alcun modo a spiegare 
questo contegno e a cavarne una notizia. 

Oggi nessuna interroga: 


inter 
Il deputato Nicotera chiede l'urgenza 
la petizi ri 
n0; l'onorevole 
> 2909 che riguarda Trani 
te nessuno si oppone; e l'urgenza 


zi , l'onore 
la chiama per la votazione a seru 
i ti di legse approvati 


sidente — a quanto sembra — la- 

sciando le urne aperte, spera di raggiungere 

il numero legale prima della fine della seduta. 
lo temo che debba andare incontro a un 

disinganno. 

+, 


L'ordine del giorno reca convalidazioni di 
poteri. 

La Giunta per le elezioni propone la con- 
validazione della elezione del collegio di Avel- 
lino nella persona del deputato Amabilo, e il 
rinvio degli atti al potere giudiziario. 

A tutta prima questa convalidazione pro- 
posta insieme al rinvio degli atti all'autorità 

ia può sembrare una contraddizione. 

fa la relazione imparziale dell'onorevole 

Inghilleri spiega molto chiaramente l'appa- 
rente coniraddizione. 

Il candidato contro l'onorevole Amabile, 
— dico appunto ororerole perchè la sua ele: 
zione è stata proclamata — cra il generalo 
Primerano che a quel che sembra non riesce 
più a riprendere il suo posto alla Camera. 

1 fautori del generale hanno contestato l'e- 
lezione, asserendo che alcuni elettori erano 
stati comperati dai fautori dell'avversario 
Questa denunzia, colla quale i primi volevano 
annullare l'elezione, è stata presentata da un 
certo Carmine Santulli, autenticata, în quanto 
alla firma, dal notaio Altobelli. 

Il Carmine Santulli è un ammonito come 
ladro e condannato per furto semplice. 1l no- 
taio, che ha autenticato questa rispeitabi’, 
firma, è stato parecchia volto s0*>posto a 
procedimento per falsità i» aiti pubblici. ed 
ebbe relativa condenna, © A 


Que=t> cose sono stampate nella relazione, 


ed io le riproduco perchè è sempre bone sa: 
pere di chè elomenti si serva talvolta il go- 
verno per faverire i suoi candidati. 


ta 


Menire nella tribuna si discorre di questa 
elezione, viene a farci visita l'onorevole Fazio, 
ìl quale ci dà notizie sul suo progetto per 
dare l'elettorato amministrativo a tutti quelli 
gho sono elettori politici, secondo la nuova 
leggo. 


Della Commissione per la riforma comunale 
e provinciale che doveva esaminare il pro- 
getto, solo tre — gli onorevoli Maurigi, Capo 
e Fortunato — si sono dichiarati favorevoli 
alla proposta; e quindi venne respinto. 

Un nostro collega dopo ciò chiede all'ono- 
revole Fazio se egli spera ancora nella Ca- 
mera. 

Ed eglì risponde nella lingua di Pulcinella, 
che non c'è nulla da sperare fino che sta al 
governo l'onorevole Depretis. 


** 


Bilancio degli esteri. 

Gli articoli passano senza dar luogo ad 
alcun incidente. Solo l'onorevole Sant'Onofrio 
crederebbe mancare a un suo dovere se non 
facesse una qualche osservazione. 

L'onorevole Massari interroga il ministro 
sulla sorte dei nostri connazionali in Egitto. 

Sua Eccellenza risponde ripetendo su per 
giù le notizie dateci dai telegrammi Stefani 
d'oggi, aggiungendo che è stato dato ordine 
all’Affondatore di recarsi a Porto-Said, 


Lo Lepore, 
BORSA DI ROMA. 


14 giugno. — Allo Stock Ezchange di Londra 
circolò ieri la voce che il kedive fosse stato as- 
sassinato, e su quella voco, dappoi non confer= 
mata, vi fu sensibilo ribasso. 

La Borsadi Parigi no risentì il contraccolpo e 
così diramando, anche la nostra si atteggiò a 
maggior debolezza. 

La rendita fece 90 25 por contanti er-coupon 
0 92 50 a 92 55 per fine corrente, chiudendo 
S%.%. TT 

Cattolico, 1.99 ; Blour* dall’aspetto militare, 
® 


75 nomina] ‘salute, con la barba alla 
a 1118; lo Immobiliari @ldini 


Qualche azione della‘ 
54I e 511 50; le Fondisma. Quale raffronto sto- 
Banca Generale, 603. nel vederlo ad un tratto 
0 lettera, 957, di 
tera, 901 danari ; erano le due armato dol 
‘Sono ‘nominali > amichevolmente! Forse 
Mo 75; Sardi rentrée, chi lo sa? Ma non 
Complementari 306. a. Lì vicino c’è il dottore 


SamDi dro mesi 101° ©h9 il 28 ottobre 1862 
"Tae chégue 102. To Nélaton alla Spezia, 
Londra a tre mesi 2ritare Garibaldi ferito ad 
Pezzi da venti franch 
tori 

Apertura della Borsa dio gello vieilles barde por 
Rendita francese 3 010 am A 

Ta. 3.610 per) ella barba bianca, 

id. 5 00 115% 
Rendita italiana 5 010 90 %0. 


Ber Vesreran 
TASENZIA STEFANY 


12%ONE see 
+ arigi, 19. —La Commissione della Camera, 


esaminando il bilaneio del ministero degli esteri, 
respinse il eredito per il mantenimento dell'am- 
basciata di Francia presso il Vaticano. 


Pietroburgo, 13. — sua aacstà l'impera- 
trice ha dato alla luce una bambina alla quale 
fa imposto il nome di Olga. 


» 

Cosenza, 13. — L'arma dei carabinieri dopo 
un conflitto arrestò il latitante Ricca Francesco 
condannato a vent'anni in contumacia, e il suo 
compagno Vitale Giovanni, pure latitante. Il ca- 
rabiniere Ghisi fu ferito da palla ad una guancia, 
ma non gravemente. 


T 

Bruxelles, 19. — I risultati dello elezioni 
finora conosciuti non alterano la rispettiva po- 
sizione dei partiti liberale e clericale. 


Bruxelles, 13. — Lo elezioni sono riuscite 
favorevoli ai liberali. La composizione della Ca- 
mera resta press'a poco immutata, 


Breda, Los i ga definilivi 
dello elezioni legislative: la maggioranza libg- 
rale della Camera, cho era di 14 voti, è dive: 
nuta ora di 18; la maggioranza liberale del Se- 
nato, cha era di 4 voti, è divenuta ora di 7. 
Taiermo, 13 — Stasera il Consiglio provin- 
cialo deliberò cinquantamila lire per il monu: 
mento sì generale Garibaldi, tremila lîre annua 
alla sala dell'ospedalo da intitolarsi col rome di 
Garibaldi. Lire mitle por pensione da dividersi 
fra i tre figli della vedova del maggiore Iardi. 


Fiotrara, 13. — Oggi chbo Inogo la comme- 
mozazione solenne, i”\ponente di Giuseppe Ga- 
ribaldi. Furone inaugurate lapidi al castello 
Ratenao © al palazzo Strozzi, ove egli alloggiava 

irante la sua dimora a Ferrara. Intervennero 
le autorità, i municipi e ile associazioni di tutta 
la provincia 6 cento stendardi. Seguivano il 
corteo i garibaldini nella loro divisa, i veterani 
ed i reduci dallo patrie battaglie, 

Parlarono il sixdaco Trotti, che fa uno degli 
ostaggi della città nel 1853, il presidente della 
Società dei reduci, due cittadini, il presidente 
del Consiglio provinciale, il capitano Gatti ed 
un superstite dei Milie. I negozi erano chiusi, 
le case abbrunate. Fa espresso il voto che la 
volontà dell’eroo sia quanto prima rispettata. 


i 
Dan ‘Vincenzo, 13. — Proveniente da Genova 

© Cadice è giunto ed è ripartito per la Plata Il 

piroscafo Europa della Società Lavarello. 


MBISEREENI SERI TIZINEZZZ N VZIZMSTINT PAVAN  IRTRII SNZZE IZAT ENTI A ITTICA DESTINI ENIT IONI NT IZNE RIVIERA Di 


Cerisano, 13. — Oggi un'imponentissima di- 
mostrazione percorse il paese. Furono deposte 
corone sul busto di Garibaldi e pronanziati pa- 
triottici discorsi. 


Tuscrauui ParmicoLaRI DI FANFULLA 


Biaddalena, 14. 

Domani una parte della famiglia di 
baldi lascerà l'isola di Caprera, imbarcandosi 
sulla cannoniera Cariddi, che îl governo ha 
lasciato in quelle acque a loro disposizione. 

Oggi ha approdato qui un bastimento spa- 
gnuolo, La Morosità (capitano Perez), sbar- 
cando l'equipaggio d'uno scooner francese che 
sè capovolto a 51° 40 di longitudine e 1° 45 
sul meridiano di Pari; 


Parigi, 14. 4 sori, por domandargli se il suo Sciroppo sia 


Il discorso del ministro Mancini produce 
qui grande impressione. Se ne loda la chia- 
rezza, ma sì chiede a quali questioni egii al- 
luda allorchè annuozia che la Francia e l'in- 
ghilterra propongono la conferenza anche 

della Turchia. i 
v rinviò la sua interpellanza dopo { 
la presentazione del Libro giallo. 

Borriglione in una lettera al Crairon di- 

puramente fantastiche le voci di ten- 
ze separatiste attribuite a Nizza, dichia- 
rando ch'essa è sempre devota alla repub-} 
blica. 
stato rimesso il Toson d'oro al pre 
sidente Grévy; erano padrini il duca d’'Au- 
male © l'ambasciatore spagnolo. 

Nelle elezioni del Belgio i liberali guada- 

gnarono parecci tanto nel Senato che 


i 


di soli vegetali. 


la stessa cosa dell'altro omonimo ? I giganteschi 
progressi della chimica sono recenti; per cnì 
questo Sciroppo è fatto con î nuovi sistemi, © 
risulta di vari vegetali, taluni dei qual 

trent'anni fa incogniti. Vi è una caterva di ma- 
ligni che fanno ad arte confondere l’un prepa- 


| rato per l’altro, per farne conseguire degli er- 


rori, dei danni, dei rimproveri. Dunque una 
volta per sempre: chi vuol guariro da quella mi- 
riado di maiattio dipendenti dall’erpoto o dai 
mali acquisiti, usando un depurativo premiato 
sei volte per lo sue eminenti virtà, prenda lo 
Sciroppo del cavaliere @. Mazzolini di Roma, 
cho è senza alcool ed è composto exclusivamente 
Si vende in bottiglie da lire 9 
© da liro i 

Esigere la marca di fabbrica tanto impressa 
nella bottiglia che nell'etichetta, giacchò si vendo 
in vario farmacie contrafatto. 

@ 


duta geografico-anagrammatiche, 
stici, domande bo: le e soluzioni. 


Abbonamento sunto 
Un vumero sep 2 
Aeministrazione. Roma Pic 
GRANDE STABILIMENTO 


151, Corso, Palazzo Be 


È uscita la & dis 
VITA 


GIUSEPPE GARIBALDI 


NARRATA AL POPOLO 


Lo scooner San Fr 
Nizza. L'equipaggio è rimasto ventiquattr'ore | _ Per 
sulla chiglia fino a che la nave spagnuola { filo di 
giunse a soccorrerlo. nella 

Torino, 14. roves 

La commemorazione di Garibaldi alla Uni 
versità è riuscita benissimo. Il discorso del 
professore Fabreîti ha durato circa un'ora. 
L'oratore s'è esteso più 


cendo voti perchè all'uomo che ha sempre 
combattuto per lalibertà non si contenda quella 
del sepolero. licatd 
Alia commemorazione ha assis tivo d 
cipe di Carignano. Il concerto municipale ha | Zolini, 
suonato la marcia reale e l'inno di Garibaldi. ! Gana 
L'aulaera addobbata con bandiere orifiamme | è per 


Si dice îl perdi” = 

nuovi candidati e non fe 
zione dei tali e tali altri ;| UNE MINI 

santo 1 cireondcio i - PENSIONE MINIMI 
minano diversamente. Gli! 
per non perder tempo, haCBLERINA ENGADINA 
faccende elettorali in ma; +7 e: 
genzia che procura i car, Sa 
stessa indifferenza con la (Cime 


santini sono dolenti che 14° 

di votar per procura: altrMc 

noli anderebbe ogli solo a 

degli elettori esterni, .ser 

dopo avere Giligentomer MMIMISTE : 

esse il nome del prop 0" ù 

questo mondo non g° PES 

dovrebbe aiutare ? s 

bll jco Cilomano 

{ba dUlitio 


Dbblivazioni delle: Ferrovie della Torolia Soopee 


4851, un primo pagamento (acconto) di cento franchi pei Lotti se: 
premio, e di 25 per cento dell'ammontare dei premi dello chb 
zioni sorieggiate nelle estra: {> Febì 
gno 1882, avrà luogo a partire dal 15 Luglio prossimo 

a Parigi, alla Banca Imperiale Ottomena; 

a Costantinopoli, alla suddett 

a Vienna, allajBanca 

a Roma, alla Bavca Romana : 

s Asmsterdam, alla Banca di Parigi e dei Paesi Bassi; 

a Francoforte, presso i signori Bethmann fratelli. 

detti 


to di tutte le sue cel 
inclusive. Le cedole max 
canti potranno essere sostituite da alire della medesima scadenza.] 
La Obbligazioni subiranzo una riduzione di tre frenchi per © 
dola maneante. 

1 portatori riceveranno al momesto del pagam 
che dà diritto ad un saldo pagabile alla fine è 
Questo saldo che sarà pagato presso i medesimi Stabilimenti 
dagl'incassi ulteriori e dalle somme che saranno spplicate ai Lotti 
Turchi, secondo le proporzioni ridotto. 

In piri tempo di questo saldo sarà pagato ai detentori dei Lotti 
Tarchi sulla presentazione dei lovo Titoli l'indennità parziale com. 
peiente per l'anno corrente ai suddetti detentori di Lotti Turchi sor. 
teggiati nello estrazioni sino alla fice dell’anno 1881. 


FARMACIE 


Roma 
FARMACIA Il DEPOSITO 


di Prodotti chimici 
(Già Desideri) 
Piazza Tor Sanguigna 45 


Per le inserzioni degli 


feet min aromannia:| PARMAGIA-CHIMICA | 
[zione del giornale. Via Portoghesi n. 
LEGGI, REGOLAMENTO, 
CAPITOLI NORMALI E TARIFFA 


r la riscossione delle Imposte dirette per ii guinquennio| 
1883-87 e seguenti, ridotti a 
TESTO UNICO = 
prezo L. 2. Spedire letiere e vaclia al Rag. Franvesco! 
Piantanida, vi Ficiana 20, FIRENZE. 


sco era partito da | nella Camer 


consimilo. Abbiamo detto che que 


continuamente giungono letter va 2- | passegg 


“{e quantità dei medesimi e dei lotti in eni sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono distribuiti a chi ne faccia 


DE CESARIS | I 


dal cav. LUIGI PALOMBA 


REDATTORE DEL CAPITAN FRICASSA 


ABOLITO 


CONSIGLIO D'AUMEINISTRAZIONE 
jo Fubblico Ottomano. 
Vedi tra gli avvisi. 


la terza volta si tentò di ta 
ferro che sostiene alcune 
fi del Chatelet; una di 

iandone altre; vi sono quattro ferite. 


allegra np 
k=- ANNO N 4 
del LIÀÌ Lire 4 
GIORNALE PER I BAMBINI SS franco 


sce Giovedì 15 gingno 1882 x a 
È dba si Settimana “N in tutta Italia 


Edizione splendidamen 
i Pari ‘om post 2 an, n E con documenti soli sinora cai p 
non ha nulla a che farecon i n R 

Chi manda Lire 4 all'editore EDOARDO. PERINO, 


Roma, riceverà tutta l’opera completa franca di 
Posta per tutto il Regno. 


Si vende a 


Baccini — ll sale, Jack 
0 — Le 
ima Perodi — Giuochi: Ve- 


re rinfresca, perchè non © 


iò non è chiamato liq la Bolina 


în Roma, piazza 1 127 — In Fin 
l'Agence principale de Pablicità, P: rue de Rich 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


lia pone in vendita per aggiudica- 
1 


, media; gara, i s: ateris ati nei Magazzini del Servizio [3; 


Trazi de i i Torino, Verona e D.ilano : 


e ed in lime di 


RE RO vee lamerino, gratele, e da lavoro 
OTTONE da rifo 

RAME in limatu 

ZINCO da rif. 


auzione in saluta legale a 
ed al VENTESIMO se è superiore a ta'e sor 
ovranno essere spedite all'in delli Direzione dell'Eserelzio delle Strade Ferrate 
Ttalia in Ritano, in p ellato portante la dicitura : Soiiomissione per l'acquisto di Materiali 
ovranno pervenirle non più ta: ‘no £ Iuziio SSS®. — Le schede d'oferti ssranno dissuggellate 
Îlo stesso mese alle ore 10 antimerid'ane. 
Le offerte non scortate dalla ricevata del depostio enuzionale, o scortato da una riec- 
vata per una somma inferiore alla preseritta, c quelle compilate în modo non conforiie 
alle norme vigenti, sarauno ritenute nulle. 


essere asportati nel termino di 20 giorni dalla data dell’aggiudicazione e pagati in con- 
mo accettate le so‘tomissioni per l'acquisto di detti materiati, nonchè il dett:glio delle qualità 


ricliesia, dalle siazioni di FORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADI ENEZ 3 e 
dai Magazzini ove ì maleriali stessi sono depositati. » PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA e 


Milano, 12 Giugoo 4: La Direzione dell’Esercizio. 


REIT IN ZA TEZZE | CEN IT | 


STABILIMENTO BALNEARIO ÎÎ 20-11 Quaterno Infallibifece 
DELL'ACQUA MINERALE SULFURZA ha ciob ia aprile ia 
LÀ 

pate i ® s pri go pronto un ambo so'o | 


7 primo, 78 quario, ambo 


PUZZOLENTR]| ===" 


EN TRSCANA 


RA MIA CASA 
fatte nella ruoss di 
Alla prima estra- 


DETTA i, quaterna 40 15 52 #5-— Vircita fatta 
Questo STABILIMENTO BALNEARIO situato rvine el era quatersa. d'oro inmani 
va quando vi si pre- 
, sa le mie pr 


tre chilometri dalla cità, e prec:samente nelia Te 
nuta di Limone, verrà aperto dal 15 del eorrente 
mese di giugno a tutto il 20 del prossimo mese di 
settembre. 


derate adunine vincere subito subito al R. Lotto non | 
perdete tmp>, abbonateri sl mio BOLLETTINO DI 
rimettendomi in lettere ratcomandito per un tr 
per ua se sestre L. 10.— Tutte le lettere siranno da voî di 
rette come segue : Al Divettore del giornale Il Progresso; 
Napoli ita Maria Apparente 24. u 


Cocci = 


RAPALLO |Pompea mano, L 6.50 


FRA GENOVA E SPEZIA iper Pinaffl 


| Grand Hotel &'Eurepai 


| Con annessi due giardini ombrosie freschissini 


nelle colline di Livorno, in luogo ameno, a | 
"1 


Getto fortissimo sonza fatica, 


Ogni pompa è corredata per il getto a piog, m 
ispagient Ld tg setto a pioggia e ad ombrelio 
one ae Il loro estremo buon prezzo e le moltiphic:tà degti usi a cui s 
Grande Stabilimento di Bagni di mare ‘restano, le rendono indispensabili in ogni casa «ia di città 
Clima salubre, freschissimo ed eccezionale sugli altri paesi [fl|di campagua. Imballaggio gratis. porto 2 carico dei committe: 
delle due riviere. Deliziono e mite soggiorno d'inverno. Bj  Dirigere domznde € vaglia all'Emporio Franco-lislano Fn 
|| Pensioni moderatissine, acsoaudamenti sreciali per fnuiglie. Bl» Biauchelli, Roma, via del Corso 198.164 Gooso busta ai 
ez .___ °. Proprietario, A, Brandon! {Furenze, via deì Panzani 26. Milano, 12, via S. Margherita. — belii, R 
f| _Y2- 1l proprietario affiteresse pure la ‘groodusa Villa (fl Ù lano, 12, via S. Margherita. |C] eli, Roz1a, v 
Serza con ancesvo palazzo, scuderia, rimessa, parco e giardino. È ® 155 è via Fiai 
*Ttaze, via dei Paozeni 


fiano 43, via S. Narghenta. 


alla bis 
Prezzo 


Ì 
i iano È 


Rosse, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio 121-125 


Stati Uniti d' 
Brasile è Can 


one pel 
guardano ci 
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son fatto c 


grande di 
tura alla 
morte altr 
sato 0 delli 
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colla tazza 


tanti della 
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prossimo cl 
vuto più di 
L'orazion fi 


Subito si 
natamente 
dozzina, ti 


terreno qu 
colezze, bi 
lunque att 
Vorrei 
bero dell'a 


cadaveri 
Queste 


denze d' 
‘un solo Ita 


La sign 
austerità 
per le dei 
propria d 
amate, si 
Luisa. Es 
catrico al 
nare în gi 
non tutte 
così, ed in 
ravigliate 
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Luisa fecd 
di tanta 
dei sorrisi 
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credere 


Anno XIIEF 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


FANFULLA 


pel Regno d'Italia > . LG 18 
pile CE ER 
2 56 
3 60 
40 80 
“ 388 
die 


DIREZIONE ED AM 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 


*er gli avvisi all’Amministrazione 
presso Uficio Principale di Pubblicità 
Rome, Milano, Firenze, Parigi, 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


itoma, Venerdì 16 Giugno 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


UN MORTO SOLO!... 


Pisogna che confe 
‘he 


una mia debolezza, 
costo di provocare un sorriso di com- 
sione per parte di quelli spiriti forti che 
ardano con occhio infinitamente sereno le 
serie di questo basso mondo. 
La vita umana, generalmente parlando, mi 
ha sempre inspirato un profondo rispetto, e 
e m'è parso che non si debba parlare 
sggerezza della morte, tranne quando se 
rla per conto proprio. Avrò torto, ma 
son fatto così, e a chi non piace la sputi 
cè invece sulla terra un numero stra- 
grande di persone che piglia la cosa addirit- 
tura alla rovescia, e si dà pensiero della 
morte altrui come delle nuvole dell’anno pas- 
sato o della nebbia dell'inverno futuro. Dopo 
pranzo, a pancia piena, sdrziati sulla poltrona 
colla tazza del caflè tra le mani, avviandosi 
in santa pace alla tranquilla regolarità delle 
funzioni digestive, i personaggi più impor- 
tanti della combriccola amministrativa fe del 
crecchio politico, guardano i cadaveri del 
prossimo coll’occhio luccicante di chi ha be- 
vuto più della sua sete, ed espettorano loro 
‘orazion funebre più spicciativa con quei certi 
sospiri che a tre passi di distanza somiglia 
i ribollimenti di stomaco del gastronomo pa- 
sciuto. 

Capita un incendio, un'inondazione, una 
frana ?.. Cè chi annunzia con grandissima 
idisfazione che non si hanno da deptorare 
altro che dieci vittime. 
ge la notizia d'un disastro ferroviario?... 
Subito si fa stampare sui giornali che for! 
natamente è morti non superano la 
dozzina, tutti individui perfettamente sco- 
nosciuti!. 

Accade un tafferuglio, una rissa, una som- 
mossa, una sollevazione di popolo?... Tutto è 
finito vene, non c'è da contristarsi l'animo 
con troppe inquietudini... sono rimasti su 
terreno quattro 0 cinque cadareri circa, pic- 


gui 
m 


Gian, 


colezze, bagattelle, meschinità indegne di qua- 
lunque attenzione. 
Vorrei un po’ 


apere che opinione avreb- 
ento, i sullodati politicanti, 
e vittime fossero state per l'appunto per- 
di famiglia, babbi, figliuoli, fratelli, cu- 
o altri parenti indispensabili all'economia 
di casa!.. È probabile che piglierebbero la 
cosa sul serio, e rimarrebbero molto scanda- 
lizzati della disinvoltura con cui altri accen- 
nasse alla bella fortuna di avere così pochi 
cadaveri da sotterrare!... 

Queste riflessioni mi sono tornate alla mente, 
leggendo testà i telegrammi e le corrispon- 
denze d'Egitto, dove secondo le prime notizie 
unsolo Italiano restò trucidato sulla pubblica 
via, vittima del fanatismo e della rabbia di 
Arabi ribelli. 

Un morto solo!... Anime patriottiche, non 


sone 


gini, 


vi scalmanate che mon ne vale proprio la 
pena Non vi mettete in pensiero, fratelli 
d'Italia, che avete i vostri cari nella colonia. 
Cè stato un unico morto, un morto spicciolo, 
un morto per l'appunto... chi si vorrà rattri 
stare per un morto?.. Non è venuta a nes- 
suno neanco la voglia di sapere se il morto 
era maschio o femmina... È morto w0... non 
sî sa chi, genere neutro, che sè capito do- 
veva es 


ere stato vivo in precedenza, unica- 
mente perchè è venuta la notizia che è 


morio!.. 
Lasciate i ministri governare in pace sulle 
poltrone soflici del potere, non vi occupate 
della loro politica, non andate a squattrinare 
la loro attitudine alle faccende della diplo- 
mazia... il fatto prova che sono persone di 
gran talento e che sanno prendere a tempo 
tuite le precauzioni... C'è un morto solo! 
Intanto quel povero Italiano scannato — 
ammesso che sia uno solo — giace laggiù 
quella terra inospitale, in una pozza 
fumante ai raggi del sole al 
Certo quando cadde sotto il 
sini, la vittima inerme ma 
di dolore verso la patria lontana; e chiamò 
în aiuto la mamma che aveva amato di ar- 
dentissimo amore, e i suoi occhi semispenti 
cercarono con ansia all'orizzonte i tre colori 
della nostra bandiera. . Ma la bandiera d'Italia 
non era là, nel momento del pericolo e de 


a 


lotta; non era lì dove centinaia e migliaia di 
cittadini italiani, fidenti nella vigile prote- 
zione del loro governo, si affaticavano a sot- 


trarsi al pugnale omicida. I nostri ministri 
hanno tante altre cose da fare, e lasciano la 
colonia alla guardia di Dio! 

Che importa se muore un fig della 
madre comune, diviso da noi per si lut 
tratto di mare, chiedendo aiuto alla patria 
che è sorda ?... Noi discutiamo in Parlan 
e fuori; noi facciamo della politica al caffè, 
a trattoria, alla passeggiata; noi it 
visiamo delle dimostrazioni pompose, noi mar- 
ciamo in processione dietro alla ban 
collochiamo le bandiere sulla porta de 
rie, dei biliardi, e delle diacciatine. 
popolo grande, siamo una nazi 
abbiamo le elezioni in vista, îl macinato tra 
le mani, il corso forzoso dinanzi, e il suffra- 
gio universale qui dietro!... 

Gi sono alire gattea pelare che la questione 
d'Egitto 1. 

È che razza di questione è quella, per cui, 
tutt'al più, abbiamo da registrare un morto 
solo?... Occupa:si d'un unico morto ? Non c'è 
dignità, non c'è, quasi, decenza !.. 

Che sorga un importuno alla Camera dei 
deputati per domandar conto al governo delle 
sorti della colonia; e il ministro gli tapperà 
facilmente la bocca con quattro parole but- 
tate là alla sbadata: si accomodi, onorevole 
Tal de’ Tali; nonsi scaldi il sangue, la prego... 
cè stato un morto solo! 


nolo 


——______________ — 


Proprietà letteraria 


MINISTRO! 


» 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 


PER 
;, Lo PICCARDI 


La signora Carlandi, cho ad onta della sua 
austerità rifatta, non poteva a meno di nutrire 
per le debolezze del proprio sesso la Sira 
propria di tutte le donne che sono. state molto 
amate, si era mostrata indulgentissima verso 
Luisa Essa la considerava come una povera Pec" 
catrico alla quale bisognava pur molto perdo: 
nare in grazia della sua giovinezza, È vero cha 
non tutte le dame del suo circolo la pensa’ sa 
così, ed infatti molte si guardarono in. viso ma- 
ravigliato la prima sera in cui videro into 
prender posto în mezzo a loro; ma n A 
Luisa fece mostra quella sera di tani i ci 
di tanta modestia, di tanta compunzione, D! lg 


tanta m a, di taleriolcezza, strinse dello 
dici sorrisi così pieni di dolcezza, erentoin cui 


mani con tanta emozione che, ento în 
la comitiva si disciolse, sua poteva dire d'aver 
istato i cuori i più duri. 

coniato È nori i DIO AP gie cl 
»rillavano lo numerose sinti drone Sai DE 
E Ila gran sala gialla, tutt ida 
si °° di specchi, dove la signora rice» 
Vera gli omoggi dei suoi ospiti, v'era magkz on 
credere di essere capitati nel bel mezzo 


palcoscenico, al momento in cni i cavalieri e le 
dame del coro stanno narrando al pubblico le 
loro impressioni sulle vicende del dramma. Tutte 
le signorine da una parte, lasciate all’ammira- 
zione dei loro pretendenti ; tutte lo signore dal- 
l’altra, circuite dal codazzo dei loro cicisbei. I 
soprani e î tenori, la gioventù e la spensiera- 
tezza a destra: i contralti e i baritoni, la ma- 
turità © l’esperienza a sinistra; poi nel fondo, î 
bassi, gli nomini serî, addossati agli spigoli delle 
porte o disseminati sotto i vani delle finestre, 
în piccoli grappetti parciuti, fra i quali volteg- 
giava il padrono di casa, tutto intento a prodi- 
gare sorrisi e stretto di mano da tutte le parti, 
A moltiplicarsi în ossequi profondi coi perso- 
naggi di conto che entravano nella sala. Un bi- 
sbiglio incessante, rotto a quando a quando da 
una rotonda risata empiva l'atmosfera. 

Tutti gli sguardi si rivolsero a Luisa quando 
ella comparve in mezzo alla nobile comitiva, 
bella, sorridente, in tutta l’alterezza del suo 
portamento di castellana antica. L'occhio più ao- 
corto non avrebbe potuto leggerle în viso nes- 
suna traccia della scena violenta che avea avuto 
pochi momenti prima con Sergardi. Ella andò 
dignitosa e modesta a ripararsi sottoleali della 
signora Carlandi. Sant'Eligio non s'era ancora 
fatto vedere. 

Le dame la accolsero în quel modo che si ad- 
diceva al grado di ciascuna; dalla signora An- 
sidei, che si fece un dovere di inviarlo sulla 
cima del suo ventaglio un prolungato e cordiale 
sorriso, alla marchesa Castelli, che si limitò a 
salutarla, tentennando impercettibilmente un’ac- 
conciatura che sfidava qualunque descrizione, © 
continuò senza interrompersi affatto a sfoggiare 


» 


Allora 


Oh! un morto?... uno e non più?. 
si può passare all'ordine del giorno. 
Andatelo a dire alla vedova derelitta, al 
povero orfano abbandonato, alla mamma in- 
consolabile, alla sorella disperata... Siate al- 
legri, per Dio, asciugate le vostre lagrime, e 
confessate che tutto va per il meglio nel mi- 
gliore dei goerni possibili. Ridete e pagate... 
cè chi pensa a tutelare i vostri diritti, a pro- 
teggere la vosira esistenza. Applaudite, cit- 
. c'è un morto solo 
pure, tant'è, se fosse morto în Fgitio l'o- 
norevele Mancini, ho un'idea vaga che il mi- 
nistro degli esteri prenderebbe la cosa più 


= 
- a 


Note PaRIGINE 


La solennità funebre — Note — Commenti 
— @rofili — Aggiunte, 


12 giugno. 

Vi ho inviato stamane una corrispondenza te- 
legrafica sulla solennità di ieri. Vi aggiungo 
qualche particolare, qualche profilo che né com- 
pleteranno la fisionom 


La sala 


era colma fino al comignolo. Più di mille per- 
sone non poterono entrare. Al di fuori folla 
considerevole. Si vendono ritratti di Garibaldi, 
biografie, medaglie, coccarde; nn giornale 
press che contiene un'incisione magnifica, 6 una 
storia completa dell'eroe. 

Il busto 


rassomigliantissimo, vera opera d’arte, improv- 
visata in tre giorni nello studio del 
Denneci. 

è una fisionomia a parte. Grande, co- 
le, con due bei mostacchioni cioccola*te, un 
capo ricciuto come quello di un bambino, sor- 
riso largo © simpatico, un vero artista italiano 
del medio-evo, pieno di cuore, vice-presidente 
della Lyre, entusiasta di Garibaldi, di Vitto 
Emanuele — e fabbricatore all'ingrosso di santi 
© madonne di legno e di gesso. 


Il Le bandiere 


erano molte; due però fermavano lo sguardo: 
quella d'Italia in mezzo alle altre, al disopra 
del busto, con lo scudo e la corona sabauda — 
@ quella a iride degli Stati Uniti di Europa, il 
! cni congresso a Ginevra nel 18:7 proclamò Ga- 
| ribaldi alla presidenza. 
Sulla piattaforma 

aî due lati stavano la stampa italiana e la fran- 
cese; fra la prima, oltre i giornali i cui corri 
| spondenti diressero la riunione del 6, noto il 
| Piccolo di Napoli e il Corriere della sera. 
| corrispondenti poi dei giornali tedeschi, unghe- 
resi, e inglesi. Il venerabile 

Henr 
era fragli invitati. — Voi rappresentate gli ami 
d'Italia — gli disse il presidente, ma infatti, 


‘erano 


artin 


—________——_—_—__ 


le sue alte cognizioni di mode a proposito della 
| toilette indossata ultimamente dalla principessa 
Nepomuceno alle corse dei Prati Fiscali. La toi- 
lette della principessa mandava a soqquadro 
quella sera i cervelli delle signore. 

Gli argomenti gravi erano relogati nei vani 
delle finestre. € Voi non immaginereste mai — 
diceva il commendatore Aschieri agli amici — 
che begli affari ha concluso il nostro Pippo con 
la vendita dei vitelli della settimana passata. 
Affari d'oro! Bisogna proprio dire che quel be- 
nedetto Pippo è nato vestito! ». 

In quel frattempo il cavaliere Arimanni, quello 
stesso che quattro anni indietro ebbe setto voti 
al quarto collegio, andava esponendo di gruppo 
in gruppo le sue grandi relazioni politiche: 
« Sicuro — gridava con una voce di falsetto che 
contrastava stranamente col suo corpo colossale 
— sienro! lo dicevo giusto al Sella l’altra mat- 
tina sul Corso dove ci siamo incontrati: la destra, 
mio caro, è morta: il paese non vuol più sen- 
tirne discorrere; bisogna formare un nuovo par- 
tito!... Ah! non parliamo della situazione e- 
stera... se ne trattava appunto lunedì sera col- 
l'onorevole Crispi in piazza Monte Citorio ; caro 
mio, se irritiamo l’Austria, ci isoliamo dalla 
Germania, isolandoci dalla Germania mettiamo 
in guardia l'Inghilterra; con questa bella pro- 
spettiva, che figura facciamo noi nel concerto 
europeo?... » 

Mezzo nascosto dietro una portiera, Morandi 
stava appunto facendo în quel momento una 
conversazione muta. ma eloquente, attraverso 
‘uno specchio, colla bella Giulia Olivieri che se- 
deva a crocchio dall'altro canto della sala, quando 
si accorse che qualcuno gli era vicino, 


ier. tu*ti erano amici d’Italia. Questo presi- 
den amatissimo ieri — Hugo avendo diritto 
« come Omero francese di riposarsi » — fu il 
Lockroy 
popolarissimo, amatissimo. Magro, svelto, alto, 
ha i capelli e i lunghi mustacchi candidi, la 
tinta rosea, gli occhi intolligenti e sfavillanti, 
i pomelli delle gancio sporgenti. Egli era vera- 
mento commosso quando gli oratori gli ricor- 
darono che fa uno dei Mille. Avevaallato Gio 
gio... il nipote di Hugo. Un bel ragazzo dagli 
occhi vellutati, bianco e rosa. 
Fritz Garibaldi 
vestito di bianco e nero; è figlioccio del gono- 
rale; è lui che ne incorona di lauro il capo. Poi 
vedo l’apostolo del divorzio, 
Alfredo Naquet 
figara orientale, brizzolata; testa da rabbino sul 
corpo di un gobbo, © 
Armand Lévy 
che troppo conoscete a Roma per profilarlo. È 
noto ancora il Bouteiller, un presidente del 
Consiglio municipale, e Dubois, ex-maire di Di- 
gione — fisico da vecchio avvocato — e Lacre- 
telle, dalla faccia di Mefistofele maturo, il quale 
disso fra altro cho a senza Garibaldi la Bor- 
gogna non sarebbe sfrancose », Do un'occhiata 
ai fautenils a cento franchi — tutti venduti, 
ma pochi occupati — scorgo, in prima fila, in 
evidenza, un uomo alto, dall’aspetto militare, 
buona ciera, beno în salute, con la barba alla 
Cialdini 
È Cialdini in persona. Quale raffronto sto- 
rico, qualo interesse nel vederlo ad un tratto 
incontrarsi con Tur ; erano lo due armate dol 
1860 che convereavano amichevolmente! Forse 
quella presenza è una rentree, chi lo sa? Ma non 
occupiamoci di politica. Lì vicino e'è il dottore 
Vio Bonato — quello che il 28 ottobre 1862 
accompagnò il dottoro Nélaton alla Spezia, 
quando vi andò a visitare Garibaldi forito ad 
Aspromonte. Ma gli 
Oratori 
liano incominciato. Il re delle rieilles barde por 
il primo. E infatti ha una bella barba bianca, 
corretta e rotonda il 


Madier de Montjau. 
È eloquente, ma all'antica; si picchia troppo 
il petto, 6 picchia troppo îl papa; ha inflessioni 
troppo sapienti; è troppo commosso ; ha troppe 
ficelless gli preferisco Lockroy. Quanto al 
Raqueni 
che parlò e a nome della democrazia italiana >, 
è il polo opposto; piccolo, bruno, nervose, parla 
troppo presto, e per giunta ha la disgrazia che 
un bimbo si mette a piangere sul più bello. Ha 
detto buone cose; anche lui, come tatti, vogliono 
finito il malumore di famiglia tra la Francia e 
Italia. 
Melzi 


l'autore del dizionario, uno dei principali orga- 


nizzatori della giornata, ha' parlato —alla fine — 
in modo più teatrale. È lungo, smilzo, con la 
barba rossa corta. Ha alzato lo braccia al cielo, 
e acelamando l'assemblea, chiamato a testimonio 
l’universo, ha fatto il 


Riconobbe subito Nerli, il rieco Nerli, uno de- 
gli eroi del club, îl sospiro di tutte le figlio, 
l'idolo di tutte le madri. 

— Conosci tu il ccmmendator Bastiani — 
chiese egli a Morandi. 

— Il nuovo deputato di Borgomagno 1 

— Appunto. 

— Eccolo là — soggiunse Morandi accennando 
un piccolo signore, tozzo, dalla barba rossiccia, 
la figura apoplettica, che in quel momento si 
trovava vicino alla porta della sala, insiemecon 
Carlsndi © con Sant’Eligio che era entrato allora 
allora. 

— Lo so: domandavo se tu lo conosci. 

— Così... da lontano... E perchè ? 

— Mi spiego — soggiunse Nerli prendendo a 
braccio Morandi e allontanandosi insieme con 
lui dalla sala. — Io non lho mai visto prima 
di questa sera; me lo hanno presentato un'ora 
fa, e per un momento ho creduto che non fosse 
più possibile uscirgli dallo mani. A sentirlo, io 
domandavo a me stesso se per caso egli non era 
il mio più vecchio amico. Non lo s0 perchè; ma 
tutte queste gentilezzo esagerate, di cui non so 
vedere lo scopo, mi hanng fatto un'impressione 
di repugnanza.. 

— Eccellente sizitomo, di cui farai bene a te- 
per conto, Ristiani è uno di quelli uomini coi 
quali bisogna star sempre all'erta. Se è qui, non 
mi ba davvero l’aria d’osserci per nulla. Geonti- 
lezze, strisciamerti, profferte di servigi... è il 
suo sistema, 


COsvitiraati 


ari 


altri vennero gettati in mare e nella gran 
sterna. “i 
I consoli vanno consi 
viti di partice 

una fiducia nelle 


Giuramento a questi eccessi. Q2 
di pace e amistà fra le due nazioni, al grido | letto, si sente di 
nnanime, entusiasta di gilli una circolare segreta 
Viva la Francia! Viva V'Italio! strati da lui dip per li 

Notate che durante totta la cerimonia, se fa- | neutralizzare l'azione dell'autorità di pubblica 
rono espresso calle invocazioni alla libertà, alla sicurezza, è naturale nasca negli a 


diando ai loro copy. feri con le 


AQ 
garanzia Roma, 


rfasatti la |  Ilsignor Giuseppe 


pace, alla fasione dello razze latiue, ii pubblico che se essi non hanno un com- | di amici, pubblicherà qu 
immenso, con un tatto che qualche volta lanzo o per lo meno mn | colta è tina), 
lo masse, non fece mai udire il giido che è il : da dat 
motto d'ordine di tutto le riunioni di Parigi, |‘ I anno parte alcani la- E 0 dell'on 
og les vori di cui la maggior parte sono | anche © le botteghe des con 
Viva la Repubblica! Oggi l'onorevole Depr non mancherà, | rimasti i ora. Tutta l'opera consterà | chiuse. OS 


volto in un e dichia 


fazioni di Rocco De | Ad Ale 


Eceo perchè un uomo agitato, ra di tro rom » | 
mantello, fece vedere per un momento solo la sta per | zerbi Verdinois. sierra ‘opea lo 
soa persona febbricitante e poi ritornò a un ) pagine, co- i i 


meeting « rivolazionario » italo francese che 
aveva luogo all’istessa ora; quell'uomo era 
Tito Zanardel 
il cni destino, paro, è di app: 
come un fantasma, Cho potera € 
riunione di tremila persone, la quale quando si 


che T'o- 
risoluto 
> turbi 
mo con 
Tutto sta p ioni 
ano poi conti > dalle circolari 


Si ne verrà fatta per 


nno presso tutti i 


norevole 


Sembra che non attac 
attacca! P una sat 


si guisu: 
pi apo r0uloga! che non ha volontà di appiccica 

CO ne Sd Ieri la Camera, negli ullici, si occupò della 
© pronunziò il suo bel discorso, stette a ndirlo aaa imocra: indennità parlamentaro e le fece un viso che 
con rispetto, con attenzione, e finito, lo ac- Ricevo e pubblico: o alla Porta del Po- | non la incoraggierà di certo a riten 
clamò eutasiasticamente? L'aiutante generalo DE 


di Garibaldi, l’aiutante d'onore del Re Vittorio 


Emanuele, è sempre l'uomo ‘o che tutti pieni ll colmo del pudore: a ASINI 
conossono; alto, sempre magro. con i tratti della n non € 
fisionomia nn po’ marcati, ha i suoi famosi ma- “a 

stacchi e îl lungo pizzo un po’ brizzolati, ceco 


tutto — ma pare nell’insiene il Turr del 1500. 
Eù ora figuratevi un giovanotto corto e di g 


nell 


non lo a 


È a proposito dei pesa a credo : collegio anche lui? 
grosso, quantunque giovane, con una faccia da | anche ritirat ale Dezza, non è ha i to a D 


mastino e una barba e una criniera da negro ; è | dovuta all nità corre e nessuno ci trova che r 


Vivi agere pri print QUESTIONE EGIZIANA PARE 
quel poeta che scrive in italiano Za belle sole... | giornale in a caiano ora l'abbonamento alle errori 
in francese può orma irare alla co- Agenzia Stefani). ti onor 
toletta alia e a Alessandria d'Egitto, 14. > in lun; 
% combattenti del 2 E arrivata la corazzata Castelfidardo. 
a fratello diletti Atene, 14. 
L'inno! Teri ha prodotto l'istesso effetto pro: | pio stato convir LA 
digioso che da vent'anni produce in Italia. AI- | abbiano in qu RR 


P'istessa ora era acclamato, ripetuto, suonato e 
cantato a Parigi come a Roma! Fa il protago- Ro 
nista della parte musicale! Ha © 
Karsigliese e la France-Italie impro 
abilmente dall'italiano Leopoldo de Vo 
note conosciute, ci lanno riugiovab: 
oschi sfavillavano, i piedi si muovevano, Turr 
e Cialdini rialzavano il capo come cavalli vecchi 
di guerra all'appello allarmi! Al! ll 3 Dacolech GAIA. 
nei oca Sine chiarò ai consoli cho era capaco di mantenero 
E si vive un secolo în un minuto! John Ball, s ledere il achio- | trordîn 


eventualmente, a 


a ai più 
perchio, è il £ 


el giornalo la Jiogione. » 
ssato © | CI dra, 14 pu 
isata assai ala aa Camera dei Comuni. — Dilko, rispondendo a | tori della pol 
el. Quelle Barke ed a Nor to bias 


i totti! ito nolla questione © 


itica.. Se sapessero che da 
ti viaggiano tutto l’anno senza nea: 
quanta lire — an 

he i deputati avv 
pagar. 


John Bauli non sa darsi p nti il silenzio del | il pu 


vera baia d'Assa 


ziana, dich 
fino al 1: 


rante le vacanze 
possono, volendo vi 
conda volta i vi 


vlicata la corris, 
darà tatte le in 


arà può 


gio © 


è un punto appena visibili 


fronto con gli immensi 


appr 


un aume 
tori ch: 
un po 
palroni 
în: 
— dove 
che tro 
Per ve 


a Francia. 


voltare la 
a pochi, 
i on in forza d'una sottoserizi 
e ne sbarcherà, le altre | gli amici per sostenere le sp 
© faranno altrettanto. Le | gatur: 
sultano sono ci 


ione. 


r ha pieni poteri 


GIORNO PER GIORNO 


‘are troppo 


‘ab ha avut 


labbiame: 


ioni fra l'Inghi 


i sè quell'in- 
terra © 
ge altre critiche ed at- 
Constata la cordiale ll È 
a enropee. L'accordo è | dennità, secondo lui, farebbe della r 

1 sultano. Resp le un mestiere cc 

Da > vivrebba di 1 

il calzolaio di stiv 

Constala chelin | Como vedete, la q 
Sellero il sì ed il no. 

Il marchese Col 
il | spiccia. io prefe 
> non ritirer ima tun Che volete ! il giorno in ci 
tori attaccano Araby pascià. revoli potranno ade 
dichiara che îl gabinetto rignarda | con tutti i comodi 
presentante il sovrano 
di i rapporti 


i propriet 


Da mettere in cornice. 
Le Fantasio di Nizza: 


si son 

tidiani 
molti è 
giustifi 


Faire son éloge serzit chose anper 
Tanto nomini 
Ces mots si simples gravés sur la 
i tumnlaire de Machiavelli, un des 
Vindépendance italienne, sont les senls qui 
| conviennent à la tombe de l'hon 
chemise rouge. 


ullun par elo; 


‘antinopoli. (4 
ponden 


i 
proprio mand 
rà tolta di m 


Machiavelli, uno dei m: 
denza italiana! 

Cnisamani! chizmar 
tite paole d'honnen! come direbbe 


r sono, sent 


caratteri ver p 
ia n una lagrima di rimpianto sulla tomba di Sal- 
Costantinopoli, 14. vatore Morelli, Spi quella di L; 

e di Noailles fo Conchiudo: la Cam 
la Porta în- | fici un'ispirazione di mag 
che vuole morir bene. Vuol m 
ante: 


nico d 
Don Se 
in tem 


! délicievr! ma po- 


Lord Dai 


in ed il mai 
‘o ieri un passo soparato pr 
e della conferenza 


*_ * î 
33% a 
Come si 


AA > assai più nei 
uest oggi, 


lterr tI ai si I hi 
nest x : limiti, chè gli esempi dell'Inghilterra ci au- { 
Ierrpeazionizi ioni torizzerebbero a varcare senza fante ceri 
roposito dei fatti di Manioy sin 8 
Noi dobbiamo notare che, disgraziatamente, | “x: quali esempi! 


le interrogazi « Che l’ore della morte ormai vicino Farne: 
Volle illustrar con genoroso fine. » gnato dal 
a avessi la penna del mio giovane amico d'Aosta dal 
. non è questa la prima volta che il canagliume + paitito por Alessandria. D'Annunzio, vorrei essere il suo Ta ren di Carignad 
della piazza scende a provocazioni d'ogni > jecz resta al Ci derlo giustizia in versi e farla morire sinchò daglia di 
raro Sai ia o ri ai Cairo, 14. | dura la buona impressione di cotesto suoatt gnor 1 
ancor fresca la memoria del tumulto di | nella rigorosa cerchia della storia contempo N E ENT AEO ; diîpés 
anche o l'officio ù 


Livorno, senza stare a risalire più inna; 

Storie di sentinelle prose a sassate, di sol: | gettò sullo Zululand, e 
dati feriti od uccisi se ne son icite troppo nì del Trans 
sovente in questi ultimi anni. fAdesso, non è e la gueri 
più contro una sentinella, 0 pochi soldati presi | se n 0 fosse 
isolatamente, che siprocede: adesso è l'eser- iò di permettere al sul 
cito, è una guarnigione intiera fatta segno | larle Cipro e, serittoci sop 
alle offese della bordaglia. Il sintomo è be 
serio e merita grave con: 


ranea, 1 era, quattro anni or sono, si anno, 


- Colvin è par- 
dif partirà stasera. 
i in congedo, È 
gli uffici dell'amministrazione 
© la cassa del Debito pabblico saranno 
trasferiti in Alessandria. 

Alessandria d'Eg 
icevuto i consoli 


ai Basutos e fu propri 


‘o fuori del mondo. 


o di rega 
ra: domi 


drone di 

I rep 
tiranno da 
altre tr 
di primo « 
seroîtazioni 


to, 11. S.P. QI 
din Il Consiglio comunale è convocato per > 
è loro che non vera alcun ti- | mani sera. Sarà cominciata la discussione de 
more che i disordini si rinuovassero. piano regolatore, 

Una fregata tarca è segna/ata al largo. * 

Alessandiia d'Egitto, 15; Tori î rappresentanti della sittà di Parix! 
50 arresti. sono recati al Campidoglio per ringraziare 
Il Kedive e Derv telegraîarono alla | Sindaco delle cortesi accoglienza ricevute 

Porta chisdendo l'invio di truppe turche. Il ke. | Tante il loro soggiorno a Roma, e gli anne ? 
dive spera che saranno mandati 18,000 uomini, | 550 !a somma di lire mille per distribuire 

Londra, 15. | POTE P 


i in- 


Il kedive ha 
europei e diel 


gese, tirò diritto per la sua st 
erazione. dire la 
E 


da e lasciò 


ente. 
ora fa tanto scalpore per una spiaggia 
la e spopolata? 

Hum! Gatta ci cova! Tutto questo armeg- 
gio, secondo me, tradisce la voglia di nuovi 
acquisti. Per un passerotto preso da noi, essa 
ulto sia av- | probabilmente va 
i, richiesti, { quila. 


* 
3 * 

Giacchè al mondo no: mai dato effetto 
senza causa, una causa dei fatti di Mantov 
ci ha pure da essere e c'è 
nere che la provocazione del tumulto sia av- 
venuta per il faito che i sold: 


Î 


Furono eseguiti 


impadroni 


x SISI S DIRE È È È Ieri sora gli ospiti ht ssistito allo sP 
restarono man forte all'auto blic: si zia de cile A ano Res 

di n forte all’autorità di pubblica R E insussiatonto la notizia dell Times che il 0n- | topo del teatro Costkizi ia dio pal 
sicurezza. La ragione dei fatti di Mantova sta n sole d'Italia al Cairo abbia pubblicato mn pro- | loro disposizione dal municipio 

piùin allo, <ifa và socia È clama raccomandante agli Italiani di lasciare I rappresentanti del municipio di Parigi 


VEgitto. 


Essa sta nella convin radicatasi da | Non passa l’anno che l'Inghilterra si sarà anno a Dun ancora qualche giorno Ie 
9 Ò ;; i visit Là e: uesta ser4 
qualche tempo nel t ‘equieto, che, | impadronita della costa araba, dal mar Rosso (Nostro telegramma parlicorare). den invita dall GI I sinto nell 3 


qualunque cosa avvenga, il governo in fondo | in faccia alla baia d' 
in fondo lascia passare! Lo Yemen è un paese di grandi ri 

È la coscienza della impunità, la sicurezza | commerciali, e Moka, posta sul suo territo 
del male oprare che spingono le plebi bi 


ab. 


Cairo, 14 (sera). sala dei Capitani al Campidogli 
i izi i Sono stati presi gli opportani accordi per" 
ondo le ultime notizie, i morti europei gi ODE 
a questo ban 0 la par 
sarebbero 4, per la massima parte CI ichetto non prendano la p' 


i i due oratori: il rappres di Parigi o quel 
ati è quindi irriconoscibili. Si sa che | drgoratori: il rappresontante di Parigi 09 


che 
lo 


produce un caffè tanto delizi 


e 


Evidentemente si è voluto svitare îl nericolo 
di un banchetto sul genere di quello dell'altro 
ieri con la bellezza di quindici © venti discorsi. 

A questo banchetto assisterano puroil prefetto 
Roma, un vico presidente dell’Associazione della 
stampa, @ il marchese di Reverseaux, incaricato 
dsfari di Francia, 


* 

In campidoglio. 

Tori © oggi fa continuo l’accorrere di persone 
ere l'esposizione del busto di Garibaldi 

lio corone offerto da ogni parte d'Italia @ 


* 

A proposito della spada del generale Garibaldi, 
che non è ancora pervenuta al municipio, non è 
pinto vero che la Ginata abbia già preso una 


ziene per mostrare la sua gratitudine al 
ello îngleso. Il mani 


“cal 1 attendo ancora 
Iacomuuicazi: quindi 
la Giunta è i ma 


ilmente il Con- 
no di ringrazia» 
cazione al geno 


lo voter: 


na ordine del gi 
‘o di cui sarà data comuni 
dovatore. 


me 
zos 


* 

La rivista per la festa dello Statato sarà pas. 
sata da Sua Maestà il Ro sul piazzale del Macao 
alle nove precise. 

Alla sera i sovrani assisteranno allo spettacolo 
della girandola dal palazzo Altoviti. — 

Finita la girandola, la musica del 4° fanteria 
suonerà una Serenata nuova del maestro A- 
scolese. 

Ti concerto suonerà in una barca sul Tevere, 
con otto musicanti în un'altra barca lontar 

ssa Maestà la E 


posizione, e il marchese di 
‘arico di far conoscere al- 
l'antore il sovrano aggradimento. 
* 

@ eterna è quella della sta. 
. Se ne parla datreo quattro 
senza mi e ad una conclusione. 
0 il f di sindaco ha nuovamente fatto 
at ministro dei lavori pubblici, perchè 
nestione venga una buona volta risoluta. 

Sembra però poco probabile che queste nuove 
premure abbiano qualche risultato. 

E forse la stazione în Trastey 
cora a più di un discorso clettoralo, 
* 


Un'altra questio 
zione di Trast 


Sia lodato messer Di 
poi anche il patrono sp: 
l'arte bianca. 
Ve lo ricordate che da qualche giorno sta 
impre colla minaccia di uno sciopero di 
ì fornai ? Questo pericolo è ormai scon- 
i padroni hanno consentito ad 
un aumento di stipendio tanto per gi'impasta- 
tori che per gli infornatori. Resta però sempre 
un po’ di pericolo per i cascherini, ai quali i 
palroni non vollero dare alcua aumento: ma 
i no pe; 
are a pigliar il pane al fo 
forno chiuso e senza pane. 
i dell'aumento dato ni garzoni, 


atto, € 


che trovarsi col 
Per vendica, 


i proprietari di forni hanno aumentato il pane 
di un soldo la lit 
si sommano ail 
tidiani 
molti è 


ra. È poco un soldo, ma quando 
fine del mese tanti soldini quo 
sce col trovar una spesa che per 
tare, o non è punto 


si fi 
gracia 


ma soppe 


ata dei prezzi delle farine e dalle pre- 
e 


o dell’anno. 


* 
rappresentazioni. 

‘a a piazza Colonna p 
soliti concerti musicali, di c 
no da una qi 


è 


Lon motif, sì capisco! — e viceversa. - 

Sì rappresenterà una marcia del Mililotti, la 
sinfonia del Guglielmo Tell, un ricordo sinfo- 
nico della Regina di Saba, il finale primo del 
Don Sebastiano, la Cronaca cittadina musicata 
in tempa di valtzer da Strauss e una marcia di 
Angelini. 

Esecutori, i mu: 


del concerto municipale. 


Al concorso finale del tiro a segno alla 
Finiesina il gran premio del Re è stato guada- 
ganto dal commendatore Sirletti, quello del daca 
d'Aosta dal signor Vannatelli, quello del principe 
di Carignano dal dottor Montenoresi. La me- 
daglia d'oro del municipio è stata vinta dal si- 
gnor Pro; 


ri. 


mato fo 
î questo 


+". Il ministero dell rra ha 
izioni per i campi d'istruzione 


ra guarnigione, 
di manovre 


guarda Ja no: 
al 22 luglio fino all'epoca di a 
si recheranno al campo di i due reggi 
menti di fanteria 97° e 38, tatti e quattro i 
ni del 1° reggimento bersaglieri, la 2° 
» artiglioria, il 4° e 6° squa- 
) Nizza cavalloria. 

di artiglieria e cavalleria non par- 
na che il 10 agosto, quando le 
» il periodo dello esercitazioni 
passeranno alle 0- 


I reparti 
tiranno da Ro: 


altre trappe, 
di primo e second» grad inno all 
tercitazioni con l’impiego delle varie armi. 


si 


Nostre INFORMAZIONI 


Lo ultime notizie dall'Egitto sono contrad- 
ditorie, pure in massima si crede evitabile uno 
sbarco di truppe. i 

Sappiamo che i comandanti le nostro navi 
lianno ricevuto istruzioni di conformarsi 2 
quanto faranno Je altre navi da guerra i 
Viato nelle acque egiziane per la tut 


ima rappre- | 


| 


[ela degli 


Europei e, al caso, sbarcare essi pure una paite 
dei loro equipaggi armati. 

Dalla nostra squa dito ad Ales- 
sandria un @rr/so destinato 2 facilitare le 
comunicazioni fra la Castelfidardo che tro- 
vasi ad Alessandria e l'Afoncatore che ri- 
mano per ora a Porto-Said. 


Sappiamo che lo dichiarazioni recentemento 
fatto alla Camera dei deputati dal ministo Man- 
cini hanno avato l'approvazione dei gabinetti di 
Berlino, di Vienna e di Pietroburgo. Il gabinetto 


francese e l'inglese si sono tenuti in molta ri- 
serva. 


r fatto per provvedero ad alcuno 
vacanzo, ed ai posti di mi di rocento 
tuzione. uralmente la deci definitiva non 
sarà presa, se non quando il Senato del regno 
avrà assentito alle proposto adottato ieri dalla 
Camera elettiva. 

I posti di ministro da provredero sono quelli 
del Giappone, di Montevideo, di Tangeri, della 
China © dei Pacsi Bassi, 

Sono certe fin d'ora le nomino del commen- 
datore Scovasso a Tangeri, e del conto Della 
Croco all’Aja. 


Come avevamo annunziato, lo sedute del Senato 
saranno ripreso lunedì. Sarzuno posti all'ordine 
del giorno, il riordinamento del servizio postale 
e commercialo della Sardegna, l'ordinamento 
dell'esercito e dei servizi militari, 6 la conven- 
zione pel riscatto delle ferrovie Vicenza-Thieno- 
Schio, Vicenza-Treviso, ecc. 


inente In chiamata alla 
istrazione di di 1° categoria della 
classe 1830. Essi interverranno parte ai campi 
d'istrazione e parte allo grandi manovre. 


Sono in costruzione cinque batterie con af- 
fasti in lamiera di ferro, che verranno 
buiti ai reggimenti ia via d'esperimento. 
I nuovi affasti presentano il vantaggi 

ore resistenza e alenni perfezi 
ma si prevede che il loro pes 
sensibiimente minore degli affasti în legno 
tualmente în servizio. 


ri- 


Abbiamo riferito i 


che l'onorevole Bara 


| tieri avrobbo fatta la proposta di mutare il nome 


della brigata Alpi in quello di brigata Garibal 
Questa idea è realmente venuta a qualcuno e si 
era pensato che l'onore 
farsene iniziatore; ma l’egregio deputato non 
ha potuto farlo, perchè il battesimo dei corpi di 
trappa è di competenza esclusiva del ministero 


della guerra © si sta) 0 reale. 
Del resto, non è for: nte che l'idea 

sia attuata ; il nome di brigata Alpi data dal 

1859, ed è stato portato dalla brigata di v. 

che il generale Garibaldi c: i combatti. 


menti di San F. pa è 


che è parto della 


può faro al 
una delle , sia il forte di ri 
costruzione, stabilito fuori di 
mo Pidea a c 


Facendo seguito a quanto dicemmo ieri 
mo oggi la paricuz 
lo incaricato di provvedere all’im 
io d'onore all 


nto 
a tomba di Ga- 
riamente. 
ata alla Mad. 
a quale 
feranno i picchetti a Caprera, Stante locon- 
zioni locali, e per evitaro le difficoltà di ua 
tragitto quotidiano dall. Maddalena a C: 
è probabile che il picchetto 

tato settimanalmente o di cinque în cirquo 


allo Il i deputati piemontesi, specini- 
meate di Torino, saranno riceruti dall’onoro 
volo Baccarini per la questione delle ferrovie 
Torino-Superga, Caneo-Veutimiglia, Santhi 
rona. 


la mag, 


no ba chiesto 
giore somma di 


1 ministro della pu 
all'onorevolo Magliani 


daccentomita lire, da preievarsi sul fondo apsse 


impreviste, por agevolare ai comuni la costru- 
no di buoni edifici scolastici. 


Ad eccezione dell'ufficio 8° che non si è tro- 
vato in numero per deliberare, tutti gli uflici 
della Camera dei deputati hanno approvata in 
massima questa mattina la proposta di lege 
relativa ad Assab. 

I commissari nominati sonoi segaenti: 1° afficio 
onorevole del Viechio — 2° cnorevole Vollaro 
— 3° onorevole Vacchelli — 4° onorérole Canzi 
— 5° onorevole Del Zio — 6° onorevole Jfassari 
— 7° onorevole Piccardi e 9° onorevole Suni. 
L'ufficio 8° sarà convocato d’argenza por do- 
mani, affinchè domani stesso la Commissione possa 
dar mano sì suo lavoro, 


I 
nettano un'impo 
altre sono desei 

L'aula è un po’ pi 
ministri oltre il m: 
il gilet bianco 
fedino dell 

L'onore. 
silenzio: 
scarabo 


do un 


ioni 


E la votazione si 
to. 


ora 


Fari 
le urne aper 

In un intermezzo 
ta la rela 


se 


la contabilità dello Stato, € il suo colle 
revole Indelli presenta w 


ne di un co; 


promozione, giui 
E il de 


il deputato 
ione sul cr 
a Vittorio Emanuel 
Acton e Ferrero. 

Al banco dei mini: 


nh 
ono 


icare l'op 
però sapi 
le ra 


govi 


zioni 


azione. 
logge pi 

Ha pochis 
getto Baccelli p 


cessario lasciare s 
italiana in Roma, 
tiche che più 
dini, nè ai bisog 


La legge 
e in quattro anni n 
L'onorevole Depre! 
la Commissione cont 


nulla. Almeno sono 
che prima non c'era 
} Per conto 
che soddisfatto. 


dere la sua idea del 

Nasce un bi 
esistenza del 
il deputato B 


i all 


del generale Garibal 


re dei consigli 


che questi 


il profetti 

la raccomandazione 

parlando dell'unione 
> nella disciplina 

dipendono. 


Fortunatamente 


è reo, perchè lo ha 


bruna 
a morte del gen: 


L'onorevole Di 


ga 


| sapere la verit 
fa finalmente a 
i ita, 


li è es; 


ci dà un po di 
delle urne. 


tova, 


sole iribune della 


20 «dice che » 


tociò il numero legale an 


Ì deputato Di Lenna ri 


tato Bonoris di de 
ch'egli la sua 


cia ni 


presso il Pantheon. Si 


è stata approvata quatti 


e che non è punto vero che nc 


uo l'ono 


li sal c 
funzionario a Pisa in occasione della morte 


la dic 

Me nostre istitu 

Dal discorso dell'onore 

suno riesca a capire di che cos 
di Pisa, nè a che 


dalla risposta del mi 


ver tardato 


fa, sa benissimo come si far 
| dice cho qualche volta no 


4 115, dopo una 
>lo su un 
a Caltani: 


sidenza pare an- 
i. Le 


iù popo! 


a sta 
lunque. 
re la car 
ate D'Arco: l'oratore di 
Mantova sia che s 
0 di disordini. 

ninale per la 
‘eto dei progetti ap- 


pezzo 


prolunga fino alle tre e 


a que 
raggiunto, e l’onorevo! 


il deputato Mora 
ul progetto di 1 


mune a un al 


voglia 


sui fantova, 


> Bonghi svolge la suain- 
orso per il monumento 
, entrano gli onorevoli 


continua a regnare 


fondo silenzio. 


i ci 
pie al 


rno quale valor 
del giurì 


una nuov 


Il'attuabilità del pro- 
Vittorio Emanuele 
ondo l'oratore è n 
mi nuovi di nuova vita 
nza imitare le forme an- 
n si 


adattano nè alle abitu- 
i tempi nostri. 
Sa 


o anni fa, 
n s'è fatto nulla. 

tis rispondo dicendo che 
inua ad essere in carica, 
si sia fatto 
delle dee 


venute fuori 


‘evolo Depretis è più 


la ‘ogazione 


fegno tenuto da un 


di. 


ha la parola, Fono- 
o di tatto, tranne 
cccupato sopratutto di 


o con la m 
che il gove 
governo di battazli: 
tra che ha fatto dei pro- 

ntenuto, e fa, non so 


razio essere do- 
on 
‘ole Giovagnoli nes- 


accusi 
sì riferisca 
che egli fa al governo 

nana, di non transi 


capisca qualche. co 
>. Il pifetto di Pi: 
io qualche gi 
mettere fuor 
si seppa la notizi 


a di anni 
o i giornali e 
si ha il te 


qualche 


Gio- 


che l'interrogazione 


di 


etta, il presidente 
0, mentre si fa lo spogiîo 


i approvati con pochi 


Si passa all'interpellanza sui fatti di xran- | 


loi funzionari che da lui j 


npo di ! 


Il deputato conte D'Arco per svolgere la 
sua interrogazione comincia dal fare la storia 
dei fatti di 
stito dall 


fantova in uno stile preso a pre- 
onorevole Bovio. 

10 adoperate le armi — esclama l’o- 
è sparso del sangue cittadino, 
sono avvenuti fatti atroci, incredibili e non 
degni di un paese liberale ». 

Ìl tafferuglio ebbe principio, secondo l’ora- 

tore, col sequestro di una bandiera rossa con 
lisci il partito socialista. 
il tafferuglio era cessato, quando giun- 
sero due compagnie di linea che sì schiera- 
rono a pied-ar. Questo è stato l'insulto; 
questa la provocazione sanguinosa. 


Voi ed io si sarebbe ben contenti di vedere 
arrivare della truppa quando v'è il pericolo 
di va disordine, ma naturalmente per quelli 
che portavano la bandiera rossa, è stata una 
provocazione. 
Il deputato D'Arco non può perdonare ai 
dati che erano a spasso, di essere accorsi 
0 per conto suo, quando hanno veduto 

fermarsi sulla piazza due compagnie di linea, 
e non sa che essi hanno fatto il loro dovere. 

Anche questa è stata un’altra provocazione, 
e quindi è nato il tafferuglio in cui i soldati 

nareno le sciabole e lo adoperarono fa- 
condo essi — soldati di fanteria — una carica 
popolazione. 

da che il ministero della guerra pensi 
sare ogni ragione di spiacevole con- 
flitto fra la popolazione e l’esercito. 

Ah dimenticavo! Dicendo tutte queste cose, 
l'onorevele D'Arco due 0 tre volte ha avuto 

vole di entusiasmo per il contegno tenuto 
Ùl'ufficialità e per l’esercito in generale, pa- 
» che la Camera ha accolto con lieto umore. 
È sperabile che la stenografia conserverà 
nella sua integrità il discorso del depatato 
D'Arco, dal quale appare che sono dei citta- 
dinî i' quali hanno provocato in ogni modo 
i soldati: alcuni avevano perfino fasciato ap- 
posta il drappo di una bandiera in modo che 
non se ne vedesse che il rosso. 


r 


fx 


Il deputato Donati, che ha presentato anche 
lui una interrogazione sullo stesso argomento, 

acconta invece come se non ci fossero stati 
quei soldati isolati, le cose sarebbero andate 
ben 


reo domanda la parola per fatto 


persona! 

Eeli ricorda che nelle ore pomeridiano del 
giorno in cui accaddero i disordini erano af- 
fissi per le strade dei cartellini con su scritto: 


ra il Ti 
È una piccola eosa che — a proposito di 
provocazioni — il deputato D'Arco aveva di- 
menticato. 
Gli epiteti con cui furono accolti ì soldati 
e gli ufficiali furono questi: Canaglia, croati, 
sassini. 


tx 


sponde l'onorevole ministro dell'interno 


è ammonito. 

La Camera ride. 

Il presidente del Consiglio legge alcuni rap- 
porti dai quali risulta evidente che la provo- 
cazione è partita non certo dalla cittadinanza 
di \iantova, ma da gente che voleva il di- 
sordi 

io spiego, esclama l'oratore, anche la ri- 
volta, ma la rivolta degli uomini onesti, non 
la rivolta della feccia. 


Poche parole energiche prorunciate dal ge- 
nerale Ferrero sono acco'te dagli applaus 
fragorosi della Camera. 
Esordisee dicendo che il deputato D'Arco 
fatto la storia a modo suo, e che egli 
‘a dello notizie contraddicenti da testi- 
mente quanto Jul 
‘ati ron sono che dei cittadini armati 
0 in corti casi è dovore di tutti i cittadini di 
agenti che vogliono rista- 


no fatto splendidamente 


il loro dov noi dobbiamo essergliene 


i. (Apprausi). 
Dopo gli applausi generali al ministro della 

, l'onorevole D'Arco tenta una breve 
posta per la forma, e la seduta è sciolta 


alle 6 12. 
CL LeS9odoo, 


Ben, Sesrerapa 


(AGENZIA STEFANI} 


ondra, 14. — Camera dei Corsuni. — Fa- 
rono approvati gli articoli 3 © } del bill di coer- 


atti i ministri furono rie- 


À oriro, 14. — Stamane, nella grande anla 
| dell'Università, ebbe Inogo una commemorazione 
di Garibaldi. Il professore Fabretti pronunziò 
un discorso applauditissimo. Intervennero alla 
cerimonia Sua Altezza Reale il principe di Ca- 
riguane, lo autorità governativo, municipali e 
militari ed nna folla enorme. 


A etolì-Piceno, 11. — L'inaugurazione del 
montimento a Vittorio Emannele avrà luogo il 


3 
Tutte le altre acque che scaturiscon 
| d'Ischia non sono % 


! 

25 giugno. V'interserranno il geueralo marchese { nerlo în armi cansa la posizione centrale del- 
Colli di Felizzano, rappresentante Sua Maestà | l'impero. Il gran cancelliere giustificò la sua po- © ringraziando la stampa parigina per la 
il Re, le rappresentanze del Senato © della Ca- | litica ferroviaria. Negò che ezli non possa go- | memorazione di domonica al Cirque d'Zire; 
mera, tutti i sindaci e le società operaio della | vernaro con il Parlamento. Anche in Inghilterra { La cerimonia per egna del Toson | A Gara 
provincia. Furono invitati ad assistere aila co- { pol governo è più difficile ora che non fosse | d'oro al presidente y all'ultimo momento | aronte della MF 
rimonia anche gli onorevoli ministri. altra volta, quando vi erazo due soli partiti, di | f rimandata ad altro FSDAL OI Rima Cn 
ii A N cardir erie è pai or R eliaia © n 

procodere col | Parlamanto. na È; I 55, _La sottoscrizione aperta dal Figaro per le Fitornano 
comizio il quale espresse il veto che la volontà } à nazionale. Se E ZUR CA a VI Iole (san 
del generale Garibaldi sia rispettata serbando Dopo un discorso di Bamberger, Bismarck ri- 
le ceneri a Caprera. cordò che Îl monopolio dei tabacchi esiste in 
Francia, © che il sistema protezionista esisto in 
America, e concluse dicendo che il Reichstag, 
accettando le risoluzioni del governo, farà lu: 


Napo! 
dale ove in tutti 
iaia di poveri acquista 


Toimezzo, 14. — Ebbe luogo un numeroso 


Parigi, 14. — ta coguito allo osserv 
di Freycinet la Commissione ristabilì il credito 
per l'ambasciata presso îl Vaticano. 


AViiecna, 18 — La \Potiriecha Ocrresponi tini però cn 76 voti contro io o trzitelto, È 
regetto del monopolio dei tabacchi. raptor ? 22 "a 
ca ea RES LO Dare piciu, DE STABILIMENTO DI Bac rs 
I giornali hanno da Agram che iori vi fa una STAN I TATA RAT COra a Fa 151, Orso, Palazzo Bernin & 1 
I s 


VAZIO TT EBIBONA 
ì ) 


Napoli 15. — Proveniente da Corfà è ar 
rivato il monitore russo Pierre le Grand. 


rissa fra agenti di polizia © stadenti che torna- 
vano, cantando nelle vie, da una festa in onore 
del deputato Starcevic. Due guardie di pol 


Ipotecario : Napoli, Via Ventagli 


—————— nni 


| tile 

aununzia che d’Oubril, ambasciatore di Russia, | . 
so | 

i 


Gurgitello l'epiteto di porten- 


soi o setto studenti furono gravemente feriti. 17 ov4RI DI FANFULLA — = De 
È a OLARI L TE H 
“M. “n Fg CASAMICCIOLA (Isola d'Ischia) | 
coircnaco di Baviera, 15. — Il granduca Via- | Questa Îiotie è morto il march mondi, ‘ferme del Gargitell I 

dimiro colla sua famiglia è arrivato. Partirà ocero di Garibaldi, nella sua villa di Bi sara calma | tazioni per gi 
i 


questa sera per Kissingen. 


Bui 4 Do Parigi, 15. cciola, ìl bel che le possied === 
erlio, 14. — Reichstag. — Discnasione sul | 1,2 Commissione del bilancio dietro le_in- LUCIDO per, sa 
monopolio dei tabacchi sistenti preghiere di Freycinet ha_ ristabilito SEN Ri 


della collina | liano Finzi e Bianc 
del Gurgitello. | e 154 è via 
colose del Gurgitello | Panzani, 


Angolo via 
Piazza 


NSA 


/CARIBALDI « | SUOI TEMPI 


di Fessie YYS_. PiAario 
SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATA DA OLTRE 709 DISEGNI DI EDOARDO MATFANIA 


zione in-4 grande. — Carta e caratteri di lusso 


lata presso il Vaticano. 


Bismarck pronunziò un discorso che durò due | jl credito per l'amb 
ore © nel quale confutò le asserzioni di Richter Répubiguo ritiene imminente una crisi 
contro la sua politica economica. Disse circa al | ministe imminente il ritiro 
grande esercito esser il governo obbligato a te- | di Tirard, ministro del commercio. 


Alla Signo 


Raccomandi 
uisto dell'aureo Ri 
Gum: intitolato 


MILANO 


Via Palerne, 2 MILANO - Fratelli Treves, Editori - MILANO 


® Corso Vitt, Emanuele. 


Associazione all'opera completa: L. 15. —  Centesimi 15 la dispensa. 
UFFICIO ABBONAMENTI IN MILANO 


TRIESTE 
CHUBART. 


so Gi 


| LE MILLE ed UNA NOTTE 


DI VIATRIMONIO 
Dirigera vaglia 
Manz 


Ferta Aerdoal dll'Austa 
AVVISO IMPORTANTE | 


il 
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Pressione fissa 
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| CONCERTO SERALE 
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fettiera che presentiami 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
amatori del buon caffè of-. 


| 
i dii fi | | 
tti îra È 
Vagoni a fetti nei Freni dire. | Vadirizzaro le domande al Direttore-proprietario [fire sui sistemi mn cattà of 
Venezia c Sienna e viceversa | Dott. Mazzucchetti, Biella |f|parecchi vantacgi di semplicità, | 
| {f|economia e sicurezza, i 
Scena azione completa dell’aro-! 
ma del catfè, mediante l'acqua 


(Birreria. Vienne: 


no atti- Sam 


Dal 1° giungo 1882 in poi ve 


i ci reni diretti di 
vati giornalmente Treni diretti fr: nezia e ate che lo attraversa pro- È 
. 3, n "i 8 ga le, Pa 
Vienna e viceversa via Cormons, procurande DECKER E G' pera || INDIRIZZI R ti Lui 
ai viaggiatori un viaggio celerissimo partendo $ Costruttori tteccanici, via Barolo 19, Torino quantità di casfè per fornire una Ì ACCOMANDATI 
ed arrivando in ogni senso ad un’ora como- Per la prossima stagione di mietitura © be me cats lla oto 
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Stazioni, Ferrovie, ecc. la 
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î ’ellecchia, Tesorone, Da Nasca, Manfredonia, 
evità Queste pillole sono necessarie at viaggiatori pe 
nonchè ai mi'itari che attraversano lueghi misamatici. Pa. 
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In Roma cent. 5 Roma, Sabato 17 Giugno 1832 Fuori di Roma cent lo 


n N. 25 (anno 1882) del Fanfulla della Do- 
menica sarà messo in vendita Domenica 18 giugno 
in tutta Italia. 


Contiene: 


Bricciche, N Fanfulla della 
Domenica — Torquemada, L. 
Capuana — La conversione a 
destra, Paulo Fambri — Co- 
mante, Aurisbe e Polisseno Fe- 
dest da — PBestiame, Ga- 
bricle D'Annunzio — Crona. 
— Libri nuovi. sai 


Centesimi #® il numero per tutta l'Itelia, 


‘fo per tutta l'Italia: Anno L. 5 — 
rulla Quotidiano e settimanale pel 1332 
28 Semestre L. 14,50 — Trimestre L.7,50 


istraz.: Roma, Piazza Monteciterio, 130. 


GIORNO PER GIORNO 


onorevole Depretis, neîla seduta di ieri, 
ha risposto alle interrogazioni sui fatti di 
Mantova, ed ha dichiarato esplicitamente che 


‘autorità. 
ssidui delle tribune, i quali orm 
> l'onorezole Depretis da più di un 
o, ascoltando coteste parole, domandavano 
a sè stessi se per caso l'onorevole presidente 
1 Consiglio in un momento di distrazione 
tato con qualchedun altro; 


il prestigio de 


Gli 


si fosse bi 
tanto il suo linguaggio di ieri sembrava di- 
verso dal suo linguaggio dei mesi passati. 
ogni modo, Fanfulta non può a meno 
di felicitarsi per questo scambio, e manda 
ogsî al nuovo Depretis la sua carta da visita, 
gno di sincera congratulazione. 


* 
s'> 


Infatii, è questa la prima volta che di fronte 
vi della piazza il governo m 
ere un con 

ima volta 
pretis s'è espresso con fr: 
mato pane il pane e canaglia la canaglia. 
ilo san Paolo, ha udito finalmente sulla 


ossanto, e 


via di Mantova la voce dello Spi 
di politica da cri- 


ione del- 
ivi com- 


l'onorevole Dep: 
pagni non lo riportano anco questa volia sulia 


strada maestra dell'inferno, tutta la gente di 


Proprietà letteraria 


MINISTRO! 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 
PER 
&. L PICCARDÌ 


— A che pro? chiese Nerli. _ 

_ Caro mio, tutti gli uomini agiscono a seconda 
della loro natura: Bastiani agisce al modo, dei 
tagui. Scommetterei che è alla caccia della 
mosca. 

— Quit 

— È perchè no. 
la sera che va tastandi 


O io m'inganno, o egli è tatta 
lo îl terreno per trovare i 
panti dore tendere le fila maestre della sua rete: 
poi, quando la mosca vi avrà dato dentro, 06. 
te dalterà addosso, l'avvolgerà tranquillamente 
nei suoi fili vischiosi, e poi... 

— E poi la succhierà! 

— Nè più nè meno. RATA I 

2 RS priredi che la mosca egli l’abbia trovata? 

— Uhm! è un mio sospetto. 

— Carlandi forse? 7 

— Salite chi può saperio? Forse Carlandi, 
forse Sant'Eligio, forse tu stesso — seggi 
Morandi, guardando beffardamente l'amito 


i Pi . — Oh! no, 
— 10? — replicò l’altro sorpreso. 
mio caro, Ti ho detto già che quell'uomo mè 
cordialmente antipatico: se insiste, Sli© 
capire. Îi 
— Saggio consiglio. 
1 dae amici rientrarono nella sala 1, ora. 


dels 
— Ecco la — esclamò Morandi 
Ha già trovato un altro gancio dove attaccare 
il suo filo. G 
Infatti Bastiani avea giò IaS 
Sant'Eligio, ed avvicinatosi 2 


ja lasciato Carlandi © 
Sii al grappo delle si- 


ii è deciso ad esigere in ogni circostanza | 
spetto della legge ed a mantener fermo | 


ordine non potrà a meno di sentirsene sod- 
disfatta. 

Forse dirà che egli si è pontito un po‘tari 
ma è pur sempre meglio tardi che mai. 

Certo se vi è un momento in cui l'Italia 
no che la. iran- 
quillità pubblica non sia in alcun modo tur- 
Data, è appunto questo alla vigilia dell’appli- 
cazione della riforma elettorale. Ormai non è 
più question stra, nè questio! i 


sira: si tratta di guardare în faccia all'av- 
venire. 


e di sini 


* 
>» 

L'onorevole Depretis, rispondendo l' 
giorno all’onorevole San Donato, ha detto che 
il suo ideale era quello di riunire in un solo 
fascio gli uomini di ordine di tutti i partiti. 
E sta bene. L'onorevole Depretis è proprio 
omo che ci vuole per cotesta bisogna. Tutto 
sta che egli scelga bene gli elementi del fa- 
nuovo, perchè il fascio vecchio pu 
era fatto d'ogni erba, compresa la zi 
d'Iseo. 


troppo 


L'onorevole Depre 

to un po' del Sisto Quinto. Ora che è pa 
no del one 7 
zarsì e co 


di 


sete di ordine, di tranqu 
jo — visto che qu 
bbe, è l'unica cosa 


di meglio che doman 

che l'onore 

dargli. 
Butti dun 


on domanda di n 


faccia quel bene che è 
L'abbi ì 
chè ni 


pe 
incoraggiameni 


la consi, 


azioni non 


un uomo cui ie 1 
e non costano ti 
jo vanta: 


) all'amor pr 


per un vé 


Questa volta il verso per cui sono vant 


giose è l'ordim 


niiero non è C: 


tarne. 
La destra, il Vangelo, i 0 
che questo bene le 1 
* 
ala al 
Ieri è stato notato da tuîti che 
Zanardelli, ministro di grazia e 


sè fatto vedere alla 


gnore nel fondo della 
in gentilezze colla Galleani. 

Quella placida e solenne rî 
animandosi a poco a poco. I ventagli delle si- 
gnore ondeggiavano con movenze più rapide; © 
Sotto îl dominio delle simpatie ridestate i loro 
sguardi acquistavano intensità eloquenti. De 
voci gaie, argentine, t: con note vibrato 
ed allegre il cicalio femminile. Erano cessati 
quei tentennamenti della persona che ridicono 
l'imbarazzo di chi ascolta per deferenza. Le damo 
cominciavano a mescolarsi, dimen: 
momento le differenze del loro grado, 
disprezzi, e lo loro fisionomio si illuminavat 
sorrisi compiacenti. Gli uomi ‘ano ab 
bandonato i vani delle finestre, ed erano 
disseminandosi un po’ dappertutto. Una corrente 
Mettrica si sprigionava insomma, lentamente, da 
quella massa rosea e adiposa. Un'atmosfera te- 
pida invadera l’ambiente. Ii commendatore Ari- 
manni si scioglieva in sudore. 

Ma tutto quell’adipe, © saldato, parve 
dovesse distraggersi, quando miss Bolimbrocke 
Si assiso al pianoforie ed il maestro Teneroni 
cantò con tatta l’anima d'un artista provetto la 
lamentazione di un cuore esulcerato, la quale 
diffaso per la sala un vero profluvio di lagrime 
è di sospiri. 

Una dello cose cho i magri non possono com- 
prendere è appunto questa grande tenerezza che 
la gento grassa ha per gli sdilinquamenti mu 
siosli. Le conversazioni tiequero: cavalieri o dame 
accompagnarono a quella musica i sentimenti 
del loro cuore e per la sala si incrociarono de- 
gli eguardi languidi. Le matrone più rotonde, i 
commendatori più pingui, socchiusero gli occhi 
è assaporarono delle sensazioni inefTabili. 

Finalmente la musica cessò. La folla sì dira- 
dava per invadere il Zufet. In quel momento 
Carlandi e Sant'Eligio ebbero un breve colloquio 


in un angolo della sala. È 
Carlandi ascoltò silenzioso quanto l’altro gli 
diceva. Poi, come c'ebbe pensato un po'sopra: 


mo non è la cosa più | 


+ 
s*+3 

I giurati di Fi 
dato a ca: 


ze hanno assolto e man- 
tredici conduttori delle strade fer- 
rato romane ch’erano accusati di avere rubato 
i dei bagagli una gran quantità di 
ggetti a danno dei via i 
Dunque quei tredici erano innocenti; e io 
mi congratulo infini e con loro. Ma sono 
dolentè di non potermi congratulare coi viag- 
giatori d 
roba lor 

Alla giu 


e 


ja no certamente 
* 
> 
Dopo il verdetto del giurì fiorentino, la que- 
stione rimane quindi la se 
I furti con scasso sono p 
È provato che tali farti vennero perpetrati 
nei bagagliai, durante le corse dei treni. 
È provata l'innocenza di coloro che la po- 


e la giustizi 


mald 


grippa che vorrebbe ricostruire come Foo 


n 


sciato pass 


soconto officiale, 


ppa 
n l'ha menzio 
co, nà me 0) 


lo sia proprio sognato 
io che lo ha în 
briche e 


olla delle Stimm 


nti dal 


> le Terme Baccelli, per 
regali pure 
il Foro Vittorio 


Ma il Foro di 


n 


forse Sua Eccellenza voleva dire il 
d ame la parola cam 


nost 
preferì Forum. 


conveniente, così 


— Sta bene — è avvenga la 


ve dubitato v nto in cui siamo 
oggi è impossil venga. Ormai 
il mini n ha più forza sulîiciente da te- 
nersi in piedi remmeno per una settimane. S 
vochè l'onorevole Salviati non faccia un mira- 
colo. 

— Badate, perchè è un uomo da farlo — 
obiettò maliziosamente Carlandi. — Ad ogni 
modo voi sapete che non c'è malattia più ingan- 
natrico della tisi. A un certo momento vi par 
di vedere il malato all’agonia e poi, l'indomani, 
ve lo ritrovate dinanzi vivo come prima. Col 
ministero attuale ci troviamo proprio nello stesso 
caso. 

— 11 paragone è ben trovato, nonc'è che 

innse t' Eligio — ma questa volta 
malato morrà. La scienza ormai ha esaurito 
tutti i suoì mezzi e l'onorevole Salviati lo sa 
meglio di ogni altro.. 

— Staremo a vedere. Voi sapete so io vi sono 
amico e se desidero il vostro successo. Ma qua- 
lora ciò avvenga, aveto voi la cortezza?. 

— Vorrei vedere un po” — replicò Sunt'Eli- 
gio coll’espressione di chi è disposto a giuocare 
di tatto, e senza aggiungere altro andò incontro 
a Luisa che, sola, rientrava în quel momento 
nella sala. 

A quanto pare le nubi si sono dileguato — 
lo disse. — Quel povero Sergardi mo lo avete 
voi consolato ? 

— Perchè mi parlato di lui ? — risposo Luisa 
bruscamente. 

Sant Eligio rimase un po'sorpreso : 

— Come! sarebbo forse finita ? — domandò. 

Luisa non risposo. 

— E da quando ? — insistà l'altro. 

— Da questa sera. 

— Oh! ma egli tornerà; voi lo perdonerete... 

— Ah! ah! vi assicnro — soggiunso Lnisa con 
quella sua aria di stanchezza che la rendeva 
vieppià adorabile— che io non ho proprio nulla 


Però in questa ipotesi il ministro della pub- 
blica istruzione d'Italia dimostrerebbe di pren- 
dere un po'soito gamba gli studiosi di a 
cheologia. 

I più recenti ed auiorevoli topografi come 
Urlichs (Beseh. vol. III, pt. III, p. 112) e 
Preller (Regionen p. 188), appoggiandosi ad 
un passo di Aulo Gellio (XIV, 5), mettono il 
campo di Agrippa nella regione în Via lata 
dalla odierna piazza dei Santi Apostoli alla 
fontana di Trevi. 

Se il signor ministro ripete in Senato la sua 
asserzione, è capace di contradirlo îl senatore 
Rosa. 

Quale umiliazione 


* ® 
3a 
PE' LO STATUTO 

(Du chiacchiere de Checco cor chimpare). 
Chimpì, che fossi bestia... ma poi tanto !. 

Ch'è lo Statuto? Ah! *na minchionsria!. 

È ‘na leggo che credo non ce sia 

*n autra ar monno compagna e mo ne vanto, 
Se mo pòi serive e lègge tutto quanto, 

se pòi dì riva e morte, a Vostaria, 

so pòi fa sempre ’na co...neria; 

ringrazzia lo Statuto ch'è er tn° santo! 


Ma poi er vantaggio nun finisco lì. 
Er preto mo? che conta? Gnente affatto ! 
Er cittadino è guasi quanto er Re! 

Fra noi, cor san Giuvanni (1), so pò dì: 
nun è ‘na bolla cosa d'ave’ fatto 
cittadino an minchione come te? 


R. Loacr. 
è 3 
333% 
A proposito del monumento a Vittorio E 
, ricevo e pubblico 
« Caro Fanfulla, 

a Hai sentito quello che îeri il presidente del 
Consiglio ha risposto all’onorevole Bonghi ? An- 
cora un concorso per il monumento a Vittorio 
Emanuele, e quello el'è peggio, un concorso in 
cui sindicano agli artisti non un luogo, ma due, 
e almeno per l'uno dei due, non si dice loro che 
sorta di monumento dev'essere! Ecco, dunque, 
che secondo questi signori, gli artisti si devono 
esporre di nuovo a enormi spese, col pericolo 
che quelli i quali avranno scelto uno di cotesti 
luoghi, si vedranno scartare tatti i loro disegni 
per ciò solo, che la Commissione, all'ultima ora, 
si sarà deci; 


a por l’altro ! 
E poi, so uno dei duo luoghi è la piazza delle 
Terme Diocleziane o questa per sò stessa indica 


che sorta di monumento vi ci si possa fare, un 
portico attorno l’essedra ed una statua equestre 
0 qualcosa di similo nel mezzo, una volta che 
l'arco trionfale è stato escluso, l’altro, che sa- 
rebbe l’area del convento di Aracerli, che quindi 


(1) Per e 


re compari. 


_— ri 


da perdonargli. È finita: ecco tutto. Ci eravamo 
incontrati e.. adesso ognuno andrà per la sua 
via. A che dunque parlare di lui? Sareste forse 
diventato a un tratto sno amico? Via, via, Sant'E- 
ligio, non pretendiamo di illuderci a vicenda. 

— Aveto ragione. Potrò io vedervi domani? 
— lo domandò sottovoce fissandola negli occhi. 

— A un patto: che non sia fatta fra noi due 
parola di Sergari 

Sant'Eligio 


pose con nn inchino e si allon- 
tanò soddisfatto. Era trionfante. Ormai tutto 
pareva gli andasse a seconda. 

La riunione si sbandava. Quella folla soddi- 
afatta cominciava già a provare i benefici effetti 
del bufet. Era arrivato îl momento in cuii gio- 
vani cuori sentono il bisogno di aprirsi alle 
confidenze espansive; quando il cicalio delle si- 
gnore si smorza in un ronzamento sommesso di 
alveare, quando gli uomini alzano senza accor- 
gersene il tono delle discussioni. 

Le fisionomie eransi accese, ed i volti pareva 
si fossero arrotondati în un’espressiono di bea- 
titudine calma. I ventagli si agitavano con delle 
movenze larghe e cadenzato; ed i fazzoletti si 
spiegavano candidi sui esanii molli di sudore. 
Coppie di fanciulle andavano in giro baldo e 
ridenti; mentre lo giovani dame si raccoglio- 
vano in intimi e fugaci colloqui coi loro adora- 
tori. Intanto nella sala del buffet i vitelli di 
Pippo, agitati dall’eloquenza del commendatore 
Aschieri, monavano una gran contraddanza, se- 
guìti in coda da tutte le bestie vaccino dissemi» 
nate pei pascoli della campagna romana. 

Pare ora scritto che le distinte gentildonne 
convenuto quella sera a casa Carlandi dovessero 
provare un acre senso di dispetto; © lo prova- 
rono infatti quando nella gran sala gialla udi. 
rono una vece di fiauto, rimasta fino allora în 
silenzio, e che adesso dominava armoniosa în 
mezzo al coro dei personaggi più importanti di 
quella riunione. Esse compresero che Luisa pren- 
deva ormai la sua rivincita 0 si affermava. 
(Continue) 


‘avrebbe a distruggere, lascia la fantasia er. 


rare da capo tra forme di monumenti diversi 
sime. 

E si può, d'altra parte, pensare un posto più 
incomodo per un monumento! Di dove vi si sale 
a vederlo ? Il municipio è pronto a fare le spese 
per le strade d'accesso ? Nel distruggere il con- 
vento non s'incontreranno ruderi di monumenti 
antichi ? ecc., poichè le ragioni son tante. Per 
carità, grida tu; forse ti sentiranno. 

Roma, 16 giugno 1852. 


UN ARTISTA. 


Cose ni Napoli 


14 giugno, 

Per non mettervi noll’imbarazzo dell’abbon- 
danza di materia, mi son limitato al telegramma 
dell'altro giorno dicendovi delle ‘onoranze rese 
da Napoli alla memoria di Garibaldi: enoranze 
solenni, degne di questa grande città, e tanto 
più significative in quanto che rispondevano in 
certo modo alle sciocche manifestazioni elericali 
di maggio ultimo, le quali, passando senza una 
seria protesta, minacciavano di acquistarei mala 
fama. 

La Napoli liberale, cioè la Napoli colta, ha 
mostrato în questa occasione di non essere scarsa 
di numero, come gli avversari pretendovano : 
quel che è più, di essere d’acsordo, cosa note- 
volissima în una città dove i piccoli partiti po- 
litici ed amministrativi si dividono in tante fra- 
zioni quanti sono individui. 

x 


Si son tenuti în disparte © lianno taciuto © 
non si son mossi i preti, le bizzoche, la plebe 
e un certo manipolo di aristocratici fossili. 

Sicchè oggi, 13 giugno, ad uva pubblica con- 
ferenza del professor Volino sui fasti nefandi 
della Santa Fedo e del cardinal Rufo i nume- 
rosi ascoltatori hanno potuto applaudire se 
essere menomamente disturbati; come l’al*ro 
giorno, procedendo îl corteo dalla stazione fer- 
roviaria al municipîo e dal municipio a piazza 
Piebiscito, non vi fa allarme di sorta nella clas- 
sica terra dei fuie-juie. 


x 


Tutto l'odio concepito, tatte lo ire repress 
sî concentrano ora ul capo del conte Giusao. I 
clericali — dicova stamani con molta vorità un 
dell’umore — detestano adesso molto più il conte 
Giusso che îl generale Garibaldi. 

E si capisce. 

Prima di tutto, il conte 0 non è andato 
a Caprera; il cho vuol di;e che La creduto bene 
di non lasciare la Giunta sfogaro i suoi nmori 
con danno della ripatazione napoletana. Non si 
è mosso da Napoli; ha voluto che, in un mo- 
mento solenne, Napoli fosse degnamente rappre- 
sentata 


= 

Con questo suo contegno, è riuscito a dissipare 
un equivoco pericoloso. 

Nell’accusa di clericalismo s'involgeva nata- 
ralmente anche lui; lo si credeva legato di stretti 
vincoli ai conservatori, dimenticando che al sog- 
gio sindacale l’aveano portato i liberali e che 
egli, pel suo carattere @ pel suo ingegno, non 
poteva dare appiglio all’ingiurioso sospetto. 

Adesso, l'equivoco non è più lecito, dopo che 
egli col discorso dell'altro giorno in onore di 
Garibaldi ha perfino entusiasmato i radicali o si 
è lasciato abbracciare dai più caldi: un discorso 
fra i più belli pronunciati, detto con calore, con 
fede, con dignitosa sicurezza, con impeto giova- 
nile, quasi lo scoppio irrefrenabile di chi non 
ne può più, di chi vuolo decisamente affermare 
la propria posizione, la propria personalità, la 
nessuna solidarietà con persone di dabbio ca- 
zattere e di non meno dubbie intenzioni. 


x 


La questione sta qui principalmente: ci sono 
persone? e ia che numoro? e che în- 


Qualche cosa ne hanno detto alla Camera gli 
onorevoli San Dorato e Borghi, cd hanno fatto 
benissimo ad istigare il governo ai una migliore 
vigilanza e nel tempo stesso ad una tolleranza 
meno amichevole. La soverchia libertà di parola 
consentita ai predicatori in quest'anno è etata 
veramente, più che l'onorevole Bonghi non abbia 
rilevato, scandalosa; ed è singolare che l'ono- 
revole Depretisnon ne abbia saputo nulla, quando 
tutti i giornali non facevano che battere lo stesso 
chiodo. Dalle insinuazioni e dagli eccitamenti 
senuti dal pergamo si capisce subito che gli animi 
dî un popolino superstizioso o ignorante si ac- 
condessero fino al fanatismo. Ma si capisco anche 
— 0 questo va notstd, verchè alle parolo dei due 
onorevoli non si dia un valore ecsessivo o non 
se ne traggano conseguenze troppo scure e de- 
solanti — si capisce che quell’influenza nori si 
allarga oltre alla cerchia picher, e che treva 
anzi un ostacolo serio nelle classi intelligenti @ 
dirigent 


x 
Tutto sta qui, che questo classi dirigono rcal- 
mente, e non si lascino vincere dalla grande si- 


curezza del fatto proprio, non si addormentino 
nella fiaccona, stiano all’erta e prontea respin- 
gere îl nemico. Le antorità politiche 0 le am 
ministrativo debbono aiutare questa disposizione 
dei cittadini, come non sempre hanno fatto; e 
il governo non dere mancare al debito sno, ra- 
cando în mezzo il pretesto della libertà da con- 
cedore a tutti. 
x 

In questi termini sì trova a Napoli la que- 
stione religiosa, nè bisogna essgeraro a crearsi 
degli spauracchi. Non ultimo dei benefici reca- 
tici da Garibaldi, ancho dopo morto, è questo 
dell’aver destato la parte liberato © dell’averla 
unita in un solo e forte sentimento. 

Ecco perchè la manifestazione di ieri altro 
è stata importantissima; ed ecco perchè vanno 
rilevate lo schiette © vigoroso parolo del sin- 
daco. 

Avvicinandosi lo clezi 

x 

A proposito di cose municipali, ecco una cu- 
riosa noterella presa in piarza Municipi 

La piazza Municipio è quella famosa piazza da 
riordinare, da creare, da far diventare la prima 
piazza del mondo. 

Ve ne scrissi poco tempo fa, quando il con- 
tratto fa approvato. 

Ed ai lavori di demoli 
mano. 
Intanto il proprietario di uro stabilo de- 
stinato appunto alla demolizione, ha messo mano 
lui ad elevare un secondo pi 
vori con alacrità i, 

Il quale proprie 
tato di vol 


i, meminisso furabit. 


on può essere sospet- 


d una © ia 


apparecchiare 


zione vantaggiosa, perchè non ò un priva 
un corpo moral 
E il più carioso è che nessuno gli dice nienta 


quasi che si volessero incorag; 
proprietari a far lo stesso. 


are tutti gli altri 


Tutti gli s 
mensa com 
tima di tu 
scanagliature piazzaiuole. 
un po' di tempo in qua ( 
mazione dei dogmi di Iseo 
gioniero d'obbligo di 

La Piazza ha i su 
precetto, che capita 


quasi passi 
nato a sost 
volta la gaz 
la forza dell 
piazza a rap; 

Ordinaria 
| baionetta pa 
| no, ma di fe: I 

la folla doi curiosi 0 degli inconsaper 


menti dei s da tutti 
crompe il grido di t 
l'Ordine ripiglia i suoi d 


finita. 
Ma vi sono dei casi, ne’ qu 


e. Lo si pronu: come 
ola d'ordine, per 
impo nemico. 

dei casi ne' quali, dapost 


il soldato ci fa la fi 
l'opera, € 
cantati 

Jeri 
zione sui c 
con ui fi 
stato di cose e mo: 


vituperi 


la ( 


orgogli 


Queste parole ni 
mezzi violenti di 


Niente affatio. } 
impo i 
lica d 
ci corre. 
nalment 
ha misurata 2 

In fin dei ci che l'ema- 
nazione del siamo tatti! 
tutti i validi, tutti quelli che laleva oramai fatta 

; h ni al servizio del 
È egli possibile che to) 10 un in- 
sulto che ci ivcca tutti? È egli possibile sot- 
toscrivere a corte longanimi tolleranze, cl 
non servono se non ad avvalorare in coloro 
che ne godono i beneficî, l'idea che la Piazza 
sia tutto? 

Per foriuna 1a Camera appiaudendo le sar 
parola dell'onorevole Depretis, e le leali di- 
chiarazioni del generale Ferrero, ha risposto 
10! È quel 20 è tanto più solenne, in quanto 
risponde ai sentimenti del paese. 


Ton Gippimerr 


, si è 
giusto la di 
eserci 


e 


IL BATTESIMO DI POSTDAM 


Postilam, 11 giugno. 

Ii ciolo è nuvoloso ; il sole non si fa vedero 
cho a rari intervalli o di sfaggita; la città è 
tranquilla come lo è sempre la domenica, Nuila 
insomma lascia supporre cho nel castello realo 
tatto è preparato per una gran cerimonia uffi- 
ciale. Ma lo fosto di famiglia degli Hohenzollern 
hanno tutte an carattere privato e intimo. 

Poco dapo il mezzogiorno arriva il primo trono 
di gala che porta l'imperatoro 0 l’imporatrice. 
Questa è già in gran toilette; © discesa dal 
rcagon-salon sale în una carrozza a quattro ca- 
valli avviandosi al castello ; l’accompagna la 
sua dama d'onore, la contessa d'Oridia. 

L'imperatore invece è in abito bargheso; 
scambia qualche parola col conte di Eulenbarg, 
quindi si avvia, anch'egli, al castello în una 
morlesta carrozza di corte, scoperta. 

11 secondo treno di gala porta, mezz'ora dopo, 
tuiti gli invitati. 

Di coronati non c’è che il re di Sassonia, che 
indossa la splendida divisa della guardia ‘sas- 
sono, 
L'arcidu 


a Rodolfo che rappresenta l'impera- 


tore d'Austria-Ungheria, indossa l’aniforme degli 
ulani prossiani gi 
Ti daca d'Aosta è în orale i- 


taliano. Tutti rimaresno la sva fisionomia sim- 


patica © il suo contegno militore. 
> poi il diea di Coburg-Gotha, il 
+ Sergio che onta lo 
gran numero d'altri principî. 
Il granduea indossa la nuova 
cui si dice rappresentata l'idea slava; infatti € 
del cosucco e del cont moscovita în quella 


Calzoni ros: 
nocchio, casacca larza a molte piogho. 

Allo duo tatti i princi la famiglia e stra- 
nierì, tatto il corpo diplomatico collo rispettivo 
ignore, le rappres dei duo parlamenti 
tedesco © prussiano si riuniscono nella grando 
galleria di Jaspis, trasformata in cappella. 

Presso all'altare siede la principessa Augusta 
Vittoria, la giovine madre del neonato, mentre 
l’imperatore e l'imperatrice hanno il loro posto 


simi, stivali fino sotto 


di fronte all'altare. 

Entra. nella gallorin il corteo del realo bam- 
bino preceduto dal maressiallo di Licbenau, se 
gu mente dall Braecko- 
la porta sulle brace 


ssima stola bi 
e dallo due damo 
(eller 0 march 


una rice 
Pa 


del Dao: 


di cir 


o la principessa Vittoria, s 


ipe im 0 è zia del neonato, lo prende 

ia della damn e va a deporto in quello 

della madra di lei, la principessa ereditaria, che 
lo tiene duran tempo del sermone pro. 
unnziato dal dottor Roegel predicatore di corte, 
» sto sermone il bambino si mo. 


ito irrequieto, e 
a strano la sua vr 
© sonora del pred: 
ato il sormpne, I° 
inq 
preso il 


atore. 

peratore, malgrado 
anni, si alzò con impeto gio- 
fan 


a 0 lo tenne per 


i noi 


vanile, 
1 


iciuîlo farono imposti i nomi di 
ielmo Augusto Vittorio Ernesto. 
ale venne quindi firmato dai 
tenti personaggi cho figurano come padrini e 
rine 


îl principe e la 
sia, il principe En- 
ssa Vittoria loro digli, il prin- 

2, il principe © la princi- 
ia, principe e prin- 
sia, daca Ernesto Giinther 
principessa 
cin, la duchessa Ado- 


di Schieswig. in, 
istina di Schleswig Ho! 
liste 


na d’Inghil- 
quello d'Austria, 
1 Belgio, il principe 


la sala dei Marmi, ove venne 
anzo, terminato il quale la corte r: 
a Berlino per assistero allo spettacolo di 
gala al teatro dell'Opera. 


oz 


QUESTIONE EGIZIANA 
(Agenzia Stefani). 
Alessandria d'Egitto, 15. 
Il grande panico continua. 
Il console el il vice-conzole italiano stanno 
molto meglio. 
Tolone, 15. 
Il trasporto Corrèze imbarca personale e ma- 
toriale diretto ad Alessandria. 
La squadra del Mediterraneo attendo l'ordine 
della partenza, 


Londra, 15. 
Camera dei Lordi. — Lord Granville dichiara 
chele truppe mantengono l’ordino in Alessandria 
ma che un grando panico regna fra gli Europei, 
Furono presi provvedimenti perricevere i rifa. 
giati. 
È impossibile indicare i provvedimenti che il 


lt —r—_ PPT -imecu sie ei iii elia ta cei ci li 


governo prendo d'accordo con lo altra 
relativamente all'Egitto, Potenn, 
Il marchoso di Salisbury biasima xi 
inattività della flotta 0 del governo, 
Lord Granville si dnolo dell'inoy 
insistero su questioni allo quali il go Ù 
chiard impossibile rispondere. Sogno È 
l'ammiraglio lord Seymour è libero di nat, 
agirà nelle maniora che giudicherà consent, 
II governo non si Iascerà spingoro dagii ima 
a passi che considera pericolosi pergli Earopit 

Gibilten 6 

La squailra inglese, composta del Mame 
dell'Azincourt, del Nortumterlend, dell'a cpgyi 
© del Sultan, è partita per POriente, — ME 


‘vamente a 


POTtIDItA di 


Parigi, to, 

L'Agenzia Havas ha da Costantinopoli. > 

La Germania, la Kussia, l’Italia © liu 

Ungheria appoggiarono la dichiarazione 

francese, che la conferenza tratterà 
questione di Egitto. 


glo. 


La Porta nulla decise finora circa la domata 


di Dervisch pascià di spedire truppe in Est. 
La Spagna domandò di parteciparo alla conte. 
renza sugli affari egiziani. È 


(Nostro telegramma particataro 


ivo, 19, 
assata tranquillamente, 
: «pprensioni che domi 
ri nella colonia| europea. 
Il 


izio di pubblica sicure 

bene. 

nb 
il gen 

Un altro proc Araby pascià invita 
la popolazione a non ti X ò 

Gli Europei che 0 ab 
bandonato Alessandria ascendono a quattro 


mila. 


La commemorazione di Ga: 
l’Università dal benemerito 


mica, ebbe, se non i pregi della novità di 
meetto, dell'eleganza, della for 
o efiicace, quello della 7 
età, o della chiusa opportuna, face 
cho la libertà del sepolero no 
chi della libertà era stato cos 
stolo. 

Il busto di Garibaldi era s 
ad un trofeo di fu 
torio Em 
busto 


to po 
li, tra i ri 


Ne Vit. 


In omaggio alia democrazia, il Casslis era, o 
mi parve, l’unico in quel gruppo di code di rou- 
dini che avesso lo placcho degli ordini cavalle. 
reschi. 


* 


Domani hanno luogo le elezioni cow 
lotta non sarà quest'anno molto acerb 
è maggiore del consueto. La 
nuova quasi certa è quella dell'avvocato Sineo, 
che l'anno scorso riunì già un bel numero di 
voti, 0 cho avrà tempo ed occasione di occuparsi 
dello coso civiche meglio di tanti professori che 
saranno rieletti, ma che corto nou ritardereb- 
bero mai l'ora del pranzo per qualunquo 
portante discassione o votazione. 

Intanto si è votato allegramente nn co 
revole aumento nel dazio consumo dopo una di- 
no nor poche 
verità accanto a molte declamazioni. 

* 


Poca gente ai teatri e poche attraîtivo, 
al teatro Alfe ove il Fra Diavolo 
vamente la fortuna dell'impresa, meglio ch 
Traviate 0 lo Lindo affidato a gole 
impossibili. 


Ù 
Carignano secondo lo esigenze dei tempi. Qu 
trasformazione era na sogno dorato per qualche 
magnate municipale, cho o 
ton incagliare il progetto di un 
liteama presso gli spalti della Cittade 
cale che si dosrebbo aprire per l'eaposi 
che conterrebbo nove © dieci mila pe 


* 


Jeraco è stato anch'egli a Torino qualche 
giorno, ed ha portato ad una fa 
aspettava ansiosamento un gruppo di due bon 
dine, cho è una vera trovata co”1o compo 
ei una leccornia coma eseeizione, Ls 
Musso può andar lieta de%|a riuscita così origi- 
nale © così completa. della commissione afidata 
al valoroso artist», ji qualo hs anche model! 
una testa di Piacosa di una rassomiglianza e di 
un'espres>lone miracolosa. 

1 nostri scultori non se ne stanno colle mani 
alla cintola: per il 1S84 Tabacchi presenterà 
Una statua arditissima, una Vonere moderna 
uscente dallo spume del mure: metto pegno che 
avrà grande © meritata fortuna. 


ito. 


fonia di în 
ziamenti del 


generalo Gai 


ragiono vo 
Appena 


gli era 
bene non ir 
jeri al 

vina si era 


seorsi: il fi 
dare è 


n0 
una carat 
sentanza ci 
che il govi 
presenza, 
ha dato ci 


Vi ricor] 
evaso rec 
Tre 


operat 

Pre 
spetto chi 
stali che 1 
vato mai 

Int 
di Aq 
i sospetti. 
gero sal 5 
opificio P. 
cola 119 € 
tenziaria 
Vevaso, V 
reintegrat 


denti in 
che ciò 
corazza! 
reciproc 


della col 


È moli 
stag te 
grande i 


nono 


È ine 
legge p 
ribaldi. 


Tanta 
Nel n 
«Ra 

tra il n 

il conte 

nopoli. 
« Cré 

venne | 
sesso di 
Jegittin 
lei pier 
seduto 
Poi è 
oficiali 
lo nost 

e Di 
verno | 
Consul 


Roma, 16 giagno, 
La Gianta ha dato incarico all'assessore Tor- 
pnia di inviare al consigliera Ferrari i ringra. 
ramenti del Consiglio per il dono del bus 
eralo Garibaldi." sai 


* 

chetto dato ieri sera al Ca 

prefetto non è intervenuto, s 
to impegno. A quanto ci 

6 vera dell’assen: 


idoglio, il 
si con un 
ssicura, la 
dell'as del prefetto è questa : 
pena arrivati i rappresentanti, o sape 
fra essi eravi il presidente del Consiglio 
alo di Parigi, si fece premura di inviare 

la sua carta di visita. In tatti questi giorni non 
gli era mei stata restituita e il prefetto credette 
non intervenire al banchetto. Fa solamento 
giorno — cioò dopo che l'onorevole Gr 
già scusato col sindaco di non poter 
rappresen- 

tini leloro carte 


* 


Al banchetto di îeri farono fatti due soli di- 
il E di sindaco ha detto che To di 
are dal Campidoglio un saluto alle città di 
esentato al bb 


tto © di bero 


ha dato conoscenz: 


Vi ricordate di quel tal Angeli 


evaso recentemente dalia colonia dello 
Tre Fontane, e poco dopo 
Abbiamo alenni e venne 


sto l'arresto. 

sentatosi a Castel di Sa 
: tenzione del 
siali che richiestolo di carte, © avendonelo tro- 
vato mancante, lo condussero da 


al sindaco. 
Pietro F 


gere sal suo ves 
Procida (B «881 P) 
tere C. P. 
Fontane). Riconosciat: 


nne tenato 


condotta 
to, si 


a di dignità © 


lodi del governo e le 
a del corpo consolare o 


je ha ricevuto 


pni di sim: 


suo posto, ® 


anco con lo scioglime 


spantai 


Molto si 


dei deputato Mommsen 


È imminente la presenta: ; 
legge por gli gstremi onori da rente 


di. 


Tanto per la verità V 
Nel numero del 29 aprile, Fanfulla sori 
< È stato annonziato nn colloquio atv ca 

ira il ministro Mancini, sir Augustus G; get © 

il conte Corti, nostro ambasciatore ® 

nopoli. ; vata 
« Crediamo sapere che în questo qu 

venne firmato un compromesso aaa n 

sE sgnoscerebbe 
sesso d'Assab. L'Inghilterra ricom la 
legittimità dell'acquisto fatto dall'Italia, ea 

îei piena. sovravità sopra il territorio 018 P 

seduto ». = 
Poi dopo aver dato i par i i 

officiali della progettata convenzione, por deb) 

le nostre informazioni d'allora concludeva E 
« Di questo matamento di opinione nel so 

verno inglese, hanno ragione di rallegrarti * a 


Consulta ». 


ri, ora divenuti 


Contro questa notizia si ebbero smentite e vi 
fa pure una interrogazione alla Camera dei Co- 
munî, neîla quale parve si volesse negare l'esi- 
stenza del protocollo da noi accennato. 

I documenti del Libro Verde provano ora che 
lo nostro informazioni erano esattissime. 

Tatto l’erroro stava in ciò cho invero di es- 
sorsi firmato un profocollo per ratificare lo con- 
10 da lord Granville, e accet- 
ini, un semplice scambio 


di note. 


CAMERA DEI 


16 c1IvS 


pr 


per l': 
urne riman; 


Roma. 


Il deput 
zione per il progetto 
immersi Y 

di Lipari e le s 


Al banco dei n 


‘o alla 
a Visola 


ora che è passata la 
niova, c'è anche 


e assicurarsi Ja r 
uta non potrebbe € 


morevole Fazi 
così un incid 


| deputato Voli 
si occupi 


idiana nella 
50 la solesne 


provincia, 
ili © militari on Giulio Bar- 
rili fa splendi te © interrotto da 
frequenti applausi. pgli uscì dall'Uni- 

versità la folla fece n ne all’eratoro. 
} Taormina, 
lutto: i regozi sono chiusi. 
icipale, lo auto; 


o, commore 


il Con- 
tà civili e militari 


ilievi delle scuole comuna! 


gli 
raia seguiti dalla db: 
pellegrinaggio dal palazzo di città e recaronsi 
monumentalo tetro Greco Romano ove nel 
primo salone parato a latto sorgeva sopra un 
gran trofeo il bi rera. Farono 


deposte corono. idaco disso poche parole pe! 
la città e la Società operaia. Parlarono sl 
tatti applauditi. Folla imponente. 


Berizo,i ‘ommsen, dopntato al Reich- 
stag, accusato di cfîesa verso il principo di Bi 
smarck, venne assolto. 


La nave da guerra Zabicht, ancorata a Malta, 
è partita per Aleasandria colla missione di pro- 
teggere i nazionali tedeschi. 


Compagnia Italiana di assicurazioni generali 
sulla vita dell’uomo — Sede sociale — Milano. 
Bologna. 

Mi pregio dichiararlo come io sia veramente 
ammirato per l'esatto adempimento degli im- 
È pron 70 | pegni che la prenominata Reale Compagnia 
rovò con 153 voti contro 150 | avera ca eo rverso (Ea sia 1862 E dico 

fa cho, ins ammirato perchè mi si è corrisposto tro mesi 
prima quel che si avrebbe potuto (secondo il 
ci tto) soddisfare tre mesi dop: 

È però fa voti incessanti perchè tutti coloro 
cui sta a cuore di provvedere convenientemente 
alla loro yecchiezza profittino dei sicuri vantaggi 
che offre la ripetuta Reale Compagnia, e con 
ancora alla progrediente 
di un sodalizio Italiano, le cui tariffe 
sono di molto inferiori a quelle di altre Società 
della stessa natura. 

Mi creda costantemente 

Suo devmo 
Girmato) Comm. Sipvatone STAMPACCHIA» 
ale Compagnia tiene Agenzie in tutte 
ipali città de Regno. In Roma è rap- 
presentata dal signor cav. Pasquale De Mauro, 
via del Plebiscito, 114, palazzo Doria. Si danno 
gratis tariffa © stampati. 


CHAMPEL SUR ARVE 


2415 minutida Ginevra (Svizzera) 


STABILIMENTO TDROTERAPICO 


imposta 

bile di aggravare e mole- 
i tabacchi. 

o di Bismarck, che il 


onra, oggi un banchetto di 
gala a corte in onore del principe Alessandro 
di Bulg: 


de Inogo la commemo- 
ovano tutte lo a3- 


aribaldi. V 
del commune e di 
ì, lo rappresentanze dei comuni dell 
, il Consiglio comunale e provinciale, 
civili o militari. Il corteo, 
pali, si recò alla p 
jo bande e cir: 


set 


auditissimo, il professor 


glarono depor 


grandi 


‘è chiamato l'attenzione 
ilimento idro- 
ato che 


fa ana profonda 


Oggi cibo luogo 
prazione civiio della morte 


dei mn 


com 


pi e 
iati parecchi di- 


nte è di una salubrità 
10 fatto ua soggiorno dei più ri- 


o. Furono prono 


si 
Un 


le popolare percorso | Questo 
medica de 

erano tatti alla | Società di n 
Roma. | ; 


onto dim: 


to è posto sotto la direzione 
re Dott: Glatz membro di varie 
e di Parigi, e la 
ci dispensa di 

rò di av- 


5 è morto. 
dottore Crevanx fu | 
i i indiani, men- 


solo un dottore 
pre pronto © 
ia mai avanti a 
unique fa- 
levarti è guarirli. 
strazione dello Stabilimento 
Lequin, uomo gentile e 
sì apprezzare da suoi 


1 consoli di Germ: contiguo allo Stabi- 
‘Iotel Pension Beau- 
lo per la sua splen- 
ritici siti ombrosi, î 
ietario 


des derando di provve 
Euro; 


di Yac 


Stato della 


questo oggetto ignor 


a 


ima quindi 
ono del monum 


FTA DI BARLETTA 
Prestilo ad Inieresso e Premio 


so agrario ed in- | 
i mato con B. Beereto 
i pro È 
a SET IE. i giorni 15, 16, 17,18, 
riba pa lastra di granito. 


‘one, 
50,009 — 400,000 
l'importo di 


imente |‘ o presti 
lori no tti a riduzioni per 
ton n di lire 325.000 in 
P foni originali definitive col cou, 
1 mas ti nn 


garantito rimborso in 
> ed al dettaglio a 


caduna 


rti del mondo franche 


ni Barletta possiedono ognuna 
trimestrali per esigere i premi 


ogni cartella. 
gio, il 20 Ago- 
i anno. 


\ di Barletta è perfetta» 
în corso 
î di pubbli 


verini, gerente responsabile 


Bonaventura S 


—m—"———____ o_o e | Gi Utilità 0 nonostante non si abbia ancora intera- 
RACCOMANDATI | È menta vata la taria daziaria.— La po- 
a gli arvisi) jÉ x città di Barletta è ab- $ 
i 


all’epoca fis: 
li eredi, si 


nio la 7 
Pubblichiamo di buon grado la seguente let- 
tera che molto onora la Reale 
italiana di Assicurazioni sulla Vita dell'noa 
Questa lettera è così eloquente che ci d 
dal tributare ulteriori elogi 
Bologua, 1° giugno 1882. 
Signor Dante Coltelli, agente della Reale 


presso il 


Banco Fratelli CROCE fa Marlo 
| GENOVA — Piaz 


San Giorgio, 32, p. p. — GENOVA. 
(Casa fondata nel 1874) 


La inserzionifsi ricevono presso l’Amministrazione e presso AE) Pubblicità, in Roma, piazza rn 127 — In Firenze,” 


francia, l'Agence principale de Publ 92, rue de Richelie 


via dei Panzani 26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele 9%) 


e 


Stazione ferroviaria ed alle rive di approdo. 


Pai Regno È 
RI E n I Pergiialiri vi 
APERTURA ESPOSIZIONE INDUSTRIALE AGRICOLA A-T. ostusura | Freie 
È Agosto 2 Ls SOT IL BROTEZIONATO 45 Novembre | 
di S. A. I. it Signor Arciduca CARLO LODOVICO | 
La più grande nell’Austria-Ungheria dopo quella del 1873. — Posizione mazaifica in riva al more nel golfo di Muggia. — 
Ordinamento perfetto. — Eccellenti Trattori» — Divertimenti per_mare ed ia terra. — Teatri e Concerti. Bagui mari — Gita di 
Pa] piacere per Adelsberg, Aquileia, Venezia, Fiume e Pola a prezzi ridotti — Ufiizio di alloggi 


E 


| perdo ea DE Cesanis | 
frigo 1 Ammmiiatro:| FARMACIA-CHIMICA 


| 
‘zione del giornale. Via Por i 


ti £ À RIUNITE 
; i : “ È 
da NATALE PRANDI Ì iI E 
E | RUBATTINO e FLORIO 
Servizio a CS 5 SIETo = prezzi fissi | ii E i 
| Salone e Giardino ti alla Napoletana E: a i e i peo ia = i Sua) li e pra a mesa, 
FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-Amentca} HO Maseina nb: toccando 
° È Cagliari, ogni venariì a 1 ora gli mera (oiscitozza in Cagian 
MEDAGLIE D'ORO E DIPLORI D'ONORE | [edo Spie fo 
—___@€>& d, Suez, Adi di 
: Gonuino soltanto re ciascun vaso porta ag. Pirito a CHVITAVEGONIA De 
| rianz: ECCHIA pe; 
INDIRIZZI RACCOMANDATI tn inehiestro aszarre la signatura di | | Pertotorren, ogni mercaleti alle 5 1}? pom. toca nio Terrazon 
Deposito fa Milano presso Carlo Erba, A;ente della Compegnia per Piala | 5412 pome da 
ALBERGHI FARMACIR di Mederieo Jebst, e dai principali Farmacisti, ig sa 
Dili Fisma di commestibi 11260 | | Onan tti i uno 
[HOTEL ANCLO-MNERICAM] PAR Caendara gli imita 
rates Uardarsi dalle contrallazioni LE olo 0 di me 15 doom riva 
Via Frattina 


RITAZIONI DELLA ETICH 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


SOCIETA RIUNITE 


RUBATTINO E FLORIO 


DIPARTIMENT® PALERMO 


Parten 
Marsiglia, ogoi domenic. 
cando ereatmelmente N 


Livorno, Nep 
Palermo per Tu 


Partenze è 


ERNIAR 


ado il caso, con 
ntita 


IZIONE INDI 
MILANO — 1881 


Palermo, ogri gio: 
mercoledì per le 


Grana 


trad ATL a 


me 
Ionico (dal 14 
Trieste e Scali dell'A: 
Triento direttamente, 
Cortà, ogni domenica 
Gallipoli, Taranto e 
ogni mercoledì alle $ 
Partenza da ANCONA per | 
Zara, ogui lunedi alle £ 
Brindisi, Scali Le 
Brindisi è Porti 
Venezia e Tricst 


Grand 


d'Italia, Malta e Ti 


ld = { 
(0 CHE I 
La Menaszéère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO| » 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 
Tutto il movimento è in legno, 
la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa | 
macchinetta si può estrarre il burro da f12 litro come 
da 5 litri di panna alia volta. Il movimento rapidi 
di questo apparecchio fa decomporre dopo pochi n 
le molecole della panna o del latte, senza inucidire i! 
liquido che rimane e che può servire agli usi domestici. 
ll recipiente di cristallo oltre ai vantagi d’igiene e pu: 
litezza, presenta anche quelio di permeliere all'operatore 
di seguire il formarsi del burrn senza dover. perciò in- 
terrompere il lavoro. 
Prezzo: L. 29. 
ico dei committenti. 
ia all’Emporio Franco-Italiano|c 
del Corso 153 e 1554 e v 
ze, via dei Panzani, 28: Milani 
14, via S. Margherita engolo via Carlo Alberto. 


ARREDI SACRI 


oro assortimento di Daliet, @stennori, Pienidi 

aiiiciari, Lampade, Candeitieri, eo. di metall: 

argentzio e dorato, 9 ogni altro 

# dorate, ed in argento per 
Dirigere domande 6 veglia 

è Bicotbelti, in Roma, via del 0 _ISE e via Frattina, Sp 

Firenz», via de Pagzani 26. Milano, via S. Margherita Î2 au 


N. 1 largh: 
»2 » 


Dirigere dom 
iono Finzi e Bi 
124 e via Fra 


Estratto di Thè 


‘acqua di S 
i in PALERMO,| Nè metalio nè 
sn Nessun imbari 


Apparecchi da 1 botliglia 
» 2 » 
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DIREZIONE EG AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 


Per gli avvisi all'Anministrazione 
i presso Mifio Principale di Pubbliaità 


i gli indirizzi nella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Domenica 18 Giugno 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


Pemani, Bomenica, essendo 
chiusa ia tipografia, non si 
pubblica il giornale. 


COME FU, COME NON FUI 


Ritorno con la mente qualche anno addio 
tro, e mi figuro d'essere al € 
Allora John Bull diceva al suo camor 
Jacques. Bonhomme: - ‘ca 
— Ecco, c'è al Cairo un Italiano guastame- 

, quell'uggioso d'uno Scialoja, che, se 


ssi 
tu mi 
intendi, se ia © andara finire como 
nel dramma del aiespeare, addio 
alla nostra preponderanza. I nostri crediti sui 
l'Egitto non sono dei crediti, ma dei n 
belli e buoni per comandare în casa d'altri. 
E intanto sotto gli auspici del nome di quel 


malaugurato finanziere, | za italiana si 
a © noi sÌ corre pi d'essere pagati 

no all'ult mossi gentilmente 
alla porta cor fatti. Sa- 


bbe una ro 


la mano, co 


po le Borse europee erano 
creditori d'Ismail pascià 
alazzo. Questi a 
del bi: 


di Suez 
piacere, John Bull glielo cambia în lire ster- 
line lampanti e sonanti. Ma erano poche al 
bisogno, perchè la finta fiducia dei creditori 
non dava tregua al povero Ismail. 

Accadde quello che doveva accadere; prima 
una rivol è e più tardi una ri- 
voluzione politica. 

L'onorevole Scialoja se ne pai 

e vetusto coi 


ti dall'E 
a Romeo dalla cor 
venzale dopo aver fatto regine le quattro 
glie del s E ismail fu mandato 
esule come con una condanna scritta 
sui gusci d'os tori nel torbido. 

Allora Tewfic sotto la tu- 
tela della 


cese. 


precipitarono secondo le 
intenzioni di John Ball e di Jacques Bonhomme, 
chè ne venne l’attuale disordine di cose. 


itto il cui nome era 
ya quel tempo. 


Cera un 
semplice bi 
uest'nemo, un furbo matrice 
la rieca pesca nel torbido che i due compari 
facevano, volle provarvici anche lui, e alla 
rivoluzione finanziaria e politica dei suddetti, 
contrappos» un pronunciamento militare. _ 

Fece male: questo va da sè. Ma che fare? 
Araby sapeva che ogni argomento sarcbbo 
andato a rompere contro la fina trappoleria 
di quei due pirarzidofiti. 2 

Parve in sulle prime che Araby volesse ri- 
stabilire il mamalucchismo. Nossignori: vo- 


ato, vedendo | 


leva sol 
raone, 
padroni e, 
che pi 
seppe, che gli erano entrati în grazia senza 
avergli spiegato alcun sogno è senza aver la- 
sciato il mantello fra le mani di nessuna si- 


amidofiti sono irritati. 


— Amico Jacqu 

— Amico John. 

— E che ti parc? 

— Mi paro si 
fatta. 


mente che ce l'abbiano 


soa chi 
a seconda Tuni . 
tti valoro, vedi, 


— Facciamola 
Jacques Bonkor 
la flotta 


cosa parve enormo all'E 


p il vento con 
— lo non centro, i. Io non ho 
se non quello che co mi disse di fare 
l'ho accompagni iù per tenergli com- 
pagnia. Anzi, in un orec jo ci sto mal 
il mio 


‘amico. 
cques Bonhomt 
A d'un'impr 
vavaldoria. Egli 
n Bull 


Sicchè l'altro, il povero J 
| si tirò addosso tutta Tod 


Ora John Ball continua a soffiara nel fuoco 
© manda il reporter del Daily Telegraph a 
cavare i cocomeri di 
ha detto al 

— Quello che importa è che 1 
cada. Il vicerè.. se ne vad 
trovato chi pre 
npio, Halin 


lui: è prest 


| 
| 
| francese 
| 
| 


è francofilo sfega! 


i — Non import: noi co- 

| testo ruz ci 
pen 

Araby ci ha pensato, e il suo pensiero ha 


utti 


avuto quel terribile svolgimento che. 
| sanno. Gli ultimi dispacci parlano di 250 
morti. 


Lo navi da guerra di 
tutti i punti sui Ivoghi, hanno mutato natura 


I uropa, accorse da 
| e sono diventate navi da trasporto per dare 


asilo ai fuggiaschi. I loro cannoni sono a 


Proprietà letteraria 


“ 


MINISTRO 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 
PER 


4. L. PICCARDI. 


NU 
Manifestazioni patologiche della così detta 
malattia dell'amore in un individuo ma- 
schio della specie umana. 


nando Sergardi uscì dalla casa di Luisa non 
« più lo stesso di pochi minuti innanzi. Quella 
scena violenta era bastata a ricondurre come Der 
incanto la calma nel suo spirito da tanto tempo 
sovreccitato. Ora si isolava nel suo orgoglio olim- 
pico, quasichò avesse avuta la convinzione diun 

inde atto compiato. _. 
Squali parole li fossero sfaggito dal nuo 
nel parossismo dell’ira, egli nol ricordava. Sc 
tanto rivedeva ancora quella donna, cadere in- 
nanzi a lui, affranta, umiliata, Era stato, eenza 
dubbio insolepte e villano; ma questo che impor- 
tava ? 00 di 

Egli solo aveva il diritto d’esser giadice di 
fronte a sò stesso. L'innamorato era pel mo- 
mento scomparso. Un altro uomo severo, ineso- 
rabile, superiore ® tutte le umane ‘debolezze, 

rl lesso in lui. 
Parlare ono "ia fondo egli non aveva fatto che 
obbedire a una voce del dovere. Egli avea bel 
ciato i suoi vascelli: aveva ‘aperto violentemon! 


un abisso fra sè © Luisa, pone: 
sibilità di riavvicinarla mai più. Pri 
vero, vagamente che quella brasca sepa 
gli sarebbe costata spasimi d'inferno; ma apponto 
per questo s'era premunito contro i pericoli del 
ritorno. 

Ormai, fra Jui e quella donna cle amara 
tanto, era finita, e finita per sempre. La sua 
austerità per tanto tempo compressa era giusto 
che avesso una soddisfazione. 

Adesso era libero e respirava a pieni polmoni. 
La scena violenta di poco fa, l'aveva lasciato 
sotto il predominio d'an’esuberanza lieta. Che i 
giornali lo attaccassero pure! egli sisentiva in- 
dipendente: che gli avversari si sfogassero ll 
trandogli alle calcagna, per costringerlo a la- 
sciare il ministero! egli l'avrebbe lasciato, a 
cuore aperto, senza rammarico e senza rimpianto. 
Se aveva ambito di osser ministro, se per tre 
mesi aveva acconsentito farsi bersaglio di tutti, 
ad essere îl complice degli intrighi nauseanti 
dell'onorevole Salviati, era ben per lei, per lei 
che lo aveva ripagato di così bella moneta. 

Ma da quel momento Luisa era morta: egli 
aveva gettato lungi da ed qpell'amore como cosa 
indegna di lui. È dire che egli aveva potuto 
amarla tanto fino a rinnegare per lei tatti gli 
ideali della sua vita! Senza dubbio Orazio aveva 
ben ragione a dirgli che l’amoro è una malattia 
dal cervello come un'altra. Sì, anch'egli era 
stato malato; ma fortunatamente avera trovato 
il mezzo di guarirsi radicalmente: da bravo chi- 
rurgo aveva operato su sò stesso senza pietà nò 
misericordia. Oh! sarebbe guarito! 

Lo sperava. A buon conto era convinto di es- 
sersi finallora ingannato. Bisognava essere un 
provinciale come lui per prendere sul serio una 


| 


bordo per semplice mo 
colpo chi sa a quali dis 
l'Egitto per sfuzziro alle prepotenze 
dell'Europa sacrifica tutta 
derna, cancella t 
denza’ lasciata; 


> d'indipen- 
Aly e invoca 


3 d'intrighi noi a: 
Thanno avviluppato per indurlo a ripetere: 
4 “i stava meglio quando si stava peggio >, 
= X cercare in fatale criterio della di- 
ne politica la sola salute che gli ri- 
la salute del sorvaggio ? 


povere ceneri potrebbero 
îl fanebre monumento sia de- 
ue la tomba di quella influenza 
levare Ia quale sulle rive del 
gli ultimi aneliti della sua 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzi 


tefani).. 


N Times ha da Ber 
0 la Germania si oppongono alli 
turcho în Egitto, temendo che questo 
cagiono di nuove sommosso, Assicurasi cho i loro 
rappresentanti favoriscano un accomodamento 


genza.» 
ro, 16. 
usa il panico, vantieri 0000 Europei 
sono partiti; le botteghe 0 lo banche sono 
chiuso. 


Londra, 16. 
— Dilko dichiara cho Jo 
sono rassicuranti. Nessun 
disordini 
‘ara di non avere alcunainfor- 
turche sieno dirette in 


Camera dei Comu: 
noiizie d'Alessandri: 


genzia Havas da Alessandri: 
pra proposta degli agenti diplomatici di 
i Austris-Ungheria, il Kedive ha 
gheb pascià e Almet 
ovo ministero con Araby 
istoro della gui 
i cominciano a riprendero gli 


« Testimoni oculari dicono cho i gendarmi 
massacrarono tutte lo persone che si eri 
ato domenica all'ufficio di polizi 

Londra, 17. 


ri- 


es ha da Costantinopoli: 

& La Sublimo Porta non la intenzione di spe- 
diro trappo in Egiito. » 

Il 2forning Post dice correro voce che l'In- 
ghilterra sia disposta ad occupare il cavato di 
tre lo truppo del sultano ristabilireb 
à del kodive. 


ta sempro fra lo galanterie ed i pia 
per illndersi fino al punto di credere gli” 
ini migliori di quel che non sono. Anch'egti 
cominciava a diventaro un po’ scettico como 
tutti gli altri. Per quanto avesse appena sfo- 
5 imo pagino del gran libro della vita, 
pare erano bastate a renderlo consciento della 
propria impotenza. Con quale diritto, con quale 
anterità era venuto ad ur la voce in questo 
mondo nuovo, le cui leggi erano per lui un 
enigma e che fino a pochi mesi innanzi gli era 
affatto sconosciuto ? 

Egli si trovava insommaîn uno di quei grandi 
momenti psicologici, quando l'uomo, eterno Am- 
leto, sente il bisogno di nn monologo per rian- 
rodare fra loro i punti divergenti nell'ordine 
morale della propria esistenza. Tatto solo, mal- 
grado che il cielo sì fosse quella sera minaccio- 
samente coperto di un fosco ammanto di nubi, 
cra andato vagando un paio d'ore sui marcia- 
piedi del Corso, aspirando l’aria umida 0 fresca 
della notte che gli sbatteva eul viso; mentro i 
pensieri gli ballavano nol cervello cotesta specie 
di darza macabra. Tattavia, por quanto assorto 
egli fosse, nel tornar giù l’ultima volta da piazza 
del Popolo, gli era parso come di avvertire 
dietro a sò il passo cadenzato di qualcuno che 
lo seguiva. Ma poi quei passi si dileguarono ed 
egli non vi pose più mente. Appena arrivato da 
Merteo entrò nella birreri 

Là trovò degli amici coi quali si trattenne, 
discorrendo di mille cose indifferenti. Quando 
uscì, erano già passato duo ora dopo ia mezza 
notte. Egli si avviò solo, a piedi, verso casa, 
obbedendo allo strano bisogno che egli sentiva 
di far del moto. 

Roma tacova addormentata in un silenzio 


Costantinopoli, 17. 

Noaillos consegnò ieri una nota, nella quale 
chiedo alla Porta di prendere subito una deci- 
sione riguardo all'Egitto. 

Assicurasi che il sultano, parlando col mar- 
cheso di Ncailles, sì sia mostrato favorevole ad 
una pronta solnzione dello coso egiziane. 
si che Ghazi Muktar surrogherà Dervisch 


Un dispaccio ufficiale annunzia che Araby pascià 
avondo garantito l'ordine; dk.Ledive ritornerà al 
Cairo probabilmente appena Ghazi Muktar sarà 
arrivato. 


GIORNO PER GIORNO 


“Per la seduta di ieri era inscritta all’or- 
dine del giorno la discussione sulla Riforma 
comunale e provinciale. 

Se non chie, avendo l'onorevole Depretis 
fatto notare che era bene aspettar prima le 
relazioni su altri progetti di legge da lui pre- 
sentati, e che sono c complemento della 
riforma sullodata, la € ha colto subito 
la palla al balzo, cd ha rinviato /o/0 corde 
la discussione. 

Si dice, è vero, che la Camera attuale, 
prima di dare l'estremo anelito, voglia levar 
di mezzo anco la riforma comunale; ma è 
un di quei si dice a cui io credo ben poco. 
Ad ogni modo, anco se la vecchia legge fun- 
zionerà un anno di più, il mondo non andrà 
a soqquadro par questo. $ 

ranto più che una riforma importante com 
quella sulla legge comunale e provinciale non 
è cosa da spicciarsi alla lesta, in tro o quat 
tro sedute: ma vuole esser discussa pacata- 

za precipitazioni di sorta. Per con- 
a, vè da scommettere che non se ne 
fino alla nuova legislatura. 


e * 
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duco anch'io dalla Cronaca Bizantina 
uente lettera di Giosuò Carducci: 


«9 giugno. 
« Sommaruga e compagni, 


« Lasciatemi in paco. Che versì, che prose, 
che iscrizioni? Vorrei ci fosse il diavolo e vi 
portasse via tutti. Bruciate tutti i vostri poeti, 
me il primo. Avete sentito le ultime parole 
su le capinere? E ora non vogliono rispet- 
tare nè meno l’ultima sua volontà. Non vo- 
gliono che l’eroo bruci su la catasta omerica 
nel conspetto del mare © del cielo. Lo vo- 
gliono trasportare a Roma per fare delle pro- 
cessioni, del chiasso, delle frasi. Ob, ora ca- 
pisco perchè il popolo italiano non ebbe mai 
vera epopea. 


GiostÈ CARDUCCI d 


< Da informazioni pervenuteci dall'Egitto 
ci risulta che ì dolorosi disordini di Ales- 


grave, solenno. Ul Corso si affondava in nna 
densa oscurità, rotta soltanto a lunghi intervalli 
dalle stanche fiammolle del gas che brillavano 
come punti luminosi disseminati nel buio. Lon- 
tano lontano, lo sferrarsi veloce di qualche car- 
rozza sul lastrico delle vie, si perdeva a poco 
a poco nel silenzio della notte deserta. 

Sorgardi andò innanzi fino a via Condotti per 
recarsi a piazza di Spagna dove abitava. Dinanzi 
a lai la chiosa di Santa Trinità dei Monti si 
segnava come una massa compatta ed austera 
nelle tenebro espanto. Ia quella solitudine, eglì 
si accorso nuovamente che a una ventina U 
passi di distanza un uomo gli teneva dietro. 

Alla cadonza del passo credette riconostere la 
stessa andatnra cho avea avvertita al suo scen- 
dere pel Corso duo ore innanzi. Ebbe come un 
sospetto istintivo di un agguato. Continuò per il 
suo cammino coll’orecchio attento ai rumori della 
via. Il passo di qrell’uomo lo seguitava colla 
stessa cadenza uniforme, monotona. 

Forso egli si illudeva, dal momento che non 
si mirava a raggiungerlo. Ma pur nondimeno vi 
era in quell’insistenza qualche cosa di sospetto. 
Quando fa innanzi un bel pezzo, Sergardi ebbe 
l’idea di voltare per una dello vio tragrersali. 
Ebbe fatto appena una quindicina di metri, esì 
accorse che il passo di colui che lo seguiva e- 
rasi accelerato. 

Sergardi pensò fosse un ladro da strada che 
aspettava l’opportnzità dì tentare un’»ggres- 
ne. Era dungne- srudenza prevenir!o: e si 
piantò a uno 4vì lati della via, aspettando di 
più fer»x0 colui che si avanzava. 


(Comitiva) 


ian E RZ 


sandria d'Egitto furono effetto di una condi 
zione morbosa degli animi stante l'eccitazione 
prodotta dal pericolo di uno sbarco anglo- 
francese, piuttostochè una conseguenza di ra- 
gione politica ». 

Meno male! 

Ecco una notizia che io spero varrà a tran- 
quillizzarci tutti. Nei massacri d'Egitto la ra- 
gione politica non ci ha nulla che vedere! 

È vero che ci sono duecentocinquanta Eu- 
ropei assassinati; ma dal momento che gli 
autori della strage aveano l'animo in condi 
zione morbosa, quasi quasi vien fatto di com- 
patirli. Peccato però che i morti non possano 
leggere il Diritto. 

Almeno si conforterebbero pensando che 
non sono stati uccisi per ragione politica, ma 
per ragione morbosa. 

È quasi lo stesso che morire a cent'anni, 
di morte naturale! 


33 x 
Ricevo e pubblico: 
« Caro Fanfulla, 
< Un amico mi ha dato per cortesia la no- 
tizia che nel giornale di Forlì, La Provincia, 
vi è uno scritto intitolato : « /7 generate Ga- 
ribaldi » con la firma: 7. Mariotti, seguìta 
dalle parole: deputato al Parlamento. 
Unicuique suum. 
Quello scritto non è mio. 
F. MARIOTTI 
deputato al Parlamento ». 
Roma, 17 giugno. 
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Propagande anarchiste. 

MORT AUX VOLEURS! 

Con questo titolo ricevo dalla Svizzera un 
manifesto feroce quanto idiota, sparso dai co- 
munardi e dai nichilisti rifugiati in Svizzera, 

Il manifesto, dopo di aver provata l'imbe- 
ciltità dei rivoluzionari del 1848 che fucila 
vano i ladri, esclama (traduco dal francese) 

« Si tratta forse di reclamare la mo 
< preventiva » per i poveri diavoli che gli 
spaventi della fame, gli acciecamenti del 
© l'ubbriachezza brutale ano talvolta, di 
notte, alle cantonate, col pugnale o il re- 
volver in pugno, addosso ai pa i 

< No! mille volte no! » 

Confesso che leggendo queste linee mi è 
tornaio il fiato in corpo. Credevo che gli anar- 
chisti, avidi di cinque minuti di rispettabilità 
respingessero dal loro seno i | 
sassini; ma, grazie al cielo, ciò non è. Lupo 
non mangia lupo. 

Gli anarchisti non l'hanno che con chi pos- 
siede qualche cosa, foss'anche il frutto del suo 
lavoro e della sua industr 


dri e gli as- 


Peli 
Questi bravi signori, sotto la presidenza del 
elebre geografo Eliseo Réclus — un detto 
sperduto in mezzo a quella bordagi 
rante e fanatica — coadiuvato dal cele! 
Pindy che nel 1: diresse l'incendio del 
YHòtel de Ville, testè rifabbricato a Parigi, 
hanno tenuto il 4 di to mese un con- 
gresso della Federazione del Jura a Losanna. 
Fra le decisioni importanti essi hanno de- 
ciso di tenere un linguaggio universale rivo- 
luzionario a Ginevra nei giorni 12, 13, 14 di 
agosto, epoca in cui vi saranno riuniti dicias 
settemila orfecristi per il concorso interna- 
zionale di musica. 
Si vede che vogliono per loro le grancass: 


igno- 


sa 

Al congresso di Losanna Réclus ha com- 
battuto le scuole professionali, anche se ist 
tuite dalla Comune libera, perchè sono fonti 
di autoritarismo. Réclu» disse che da quelle 
scuole escono dei capi-fabbrica, dei capi-mastri, 
dei capi-operai; tutta gente che in un modo 
© nell'altro comanda al suo prossimo. Egli ha 
reclamato l'abolizione di tutti i capi. 

Pare il discorso di un matto. E poi si dirà 
che il personaggio del Rabagas, che non am- 
metteva il genio perchè è contrario all'egua- 
gglianza, è una earicatora! 

Qui è il caso di un colmo: 

— Qual è il colmo dell’eguaglianza per il 
geografo Réclus? 

— Abolire il Capo di Buona Sper: 


al 


sa 

ll russò Tcherkesoff si è contentato più 
praticamente di domandare l'abolizione delle 
deste coronato, perchè d'impaccio all’anarchia! 

+ 
3%» 

Una delle deliberazioni della Azsanc* QI 
chiste de France è di formare squadre volanti 
di ladri nichilisti aventi per scopo di svali- 
giare le casse esattoriali, perchè i coffres 
évenirés projettent leur contenv dans ta 
vaisse récolutionnaire! 


Per fortuna che anche questo è un ordine! 
E che l'anarchia non deve obbedire a nessun 
ordine, neanche ai suoi! 

* 
sata 

Il Secolo aveva detio che in odcasione della 
morte di Garibaldi il contegno dei moderati, a 
Casale, fu cinico. 

Non ho trovato iraccia alcuna di un tal 
cinismo moderato nò nei fogli casalesi, nè 
negli altri del Piemonte; ma stamani ho tro- 
vato, invece, sul mio scrittoio la seguente 
cartolina postale: 

« Caro Fanfulla. 


« Casale, 15 giugno. 

< Il nostro sotto-prefetto, uno dei più cal 

e arrabbiati fautori della’ sinistra, durante 

gli scorsi giorni di lutto nazionale non ha mai 

inalberata la bandiera, e il giorno del fune- 

rale è andato a fare una s a sui 

colli del Monferrato, senza pen 

rebbe potuto fare qualche dimost 

fu fatto altrove, e che il suo dovere 
rimanere al suo posto. 


di 


era 


Che ne dice il Secolo e sr 
morti? 

Dico mangia-morti perchè i moderati son 
morti, e quei signori son tutti n 
derati. 


* + 
333% 

La polizia è la migliore espressione della 
civiltà di un paese. 

Più la polizia è buona e più il paese si può 
dire civile, perchè la sicurezza dei cittadi 
è il primo bisogno della sor 

Sotto quest’aspetto, io credo che I'Fgitto 
possa dar punti a qualunque Siato d 
Ì: sempre la terra dei 
Ecco, infatti, che cosa ci annunzia il tele- 


araoni ! 


trucidarono tutte le pi 
fuziate, domen 

Così va bene! 
no testimonierà, e la p 
incomodo che quello di sc 
Via quelle, tutto è all'ordine. 
non siete della mia opi 
che dire. 


DA GENOVA 


(Per la tirannia dello spazio dobbiamo limitarci 
a dare solo în partela corrispondenza che Giano 
ci ha inviato). 


15 giogno. 

Vi scrivo dopo aver assistito alla comm 

razione fatta da G. A. Barrili per la morte di 

Garibaldi, nell'aula maggiore della nostra Udi 
versità. 


nato dall 
rettore, il senatore Sccon 
al tocco la vasta e magni 
mento affollata. 

ignore, avvocati, medici, nat 
rappresentanze de 
delio arti, dello scienze, 6 più cent 
denti con la bandiera universitaria compo: 
Paditorio ; il che valo quanto dire che nel s 
lone dell'Università era convenuta la parto più 
eletta della cittadinanza. 

Tutte ls autorità erano pare presenti : il pre- 
fetto commendatore Ramognini, il î. di sindaco 
onorevole Podestà, il commendatore Muniechi 
procuratore generale del Re, il goneralo di di- 
visione. 

Ultimi ad entrare nell'aula, coperti dalle loro 
ampio toghe, e dall’ermellino, furono i dottori 
delle varie facoltà. Tra tanti personaggi ho no- 
tato il seratore Roccardo, il commendatore Ce- 
lesia, il commendatore Ciocca, il professore 
L. T. Belgrano, il profossore Wautraîn Cava- 
gnari, il professore Gasco ed altri. 


>< 

Anton Giulio Barrili, in mezzo ad un religi 
silenzio, salì sulla cattedra, intorno a cui fuceva 
semicerchio l’aditorio, e dietro alla quale, în 
mezzo ad un trofeo di bandiere abbranate, pen- 
deva il ritratto di Giuseppo Garibaldi. 

E con voce calma da principio, ma che poi a 
mano a mano lasciava vibrare l’interna commo- 
zione dell’oratore, cominciò il suo discorso di com- 
memorazione, che darò un'ora 6 parve durasso un 
istante, interrotto quasi ad ogni periodo da una- 
nimi applausi. 

Nessuno ricorda un’uguale impressione nelle 
pubbliche e solenni adunanze del corpo accado- 
mico. 


0 sig 
, era per il tocco 
ca sala era letteral- 


a stampa 


>< 

Cominciò dal citare, con molta arte, i grandi 
eroi della Grecia, dimostrando non essere som- 
pre vero che al lodato essero deve pari il lo- 
datore; e venne poscia a ragionare di Garibaldi, 
con tanto affetto, con tanto calore, con tanta e- 
videnza di descrizioni e fortaza di coloriti, che 
mi sarebbe impossibilo il darvi in brevi linee 


ra 1 ssi 
nniden anco *Mpegdiosa del suo bellissimo 


discorso. . . 


DI 


Dopo aver detto della epica grandezza di Ga- | possibiu . 


ribaldi, della sua adolescenza, che già accennava 
alla gloriosa vita avvenire ed aver delineato il 
fisico © il morale di tanto uomo, con nobilis- 
simo pensiero il Barrili si fermò a ragionare del 
gran cavaliero d'Italia scegliendo appunto la 
pagina della sua vita cho non è coronata dai 
Iauri della vittoria: ci descrisse la sconfitta di 
Mentana e i prodigi di valore del goneralo e 
dei pochi vimastigli intorno; e fa una descri- 
zione che fece palpitare, piangere, rabbrividire; 
finchò il pubblico proruppe in un grido piut- 
tosto che in un applauso quando l’oratore narrò 
che al tramonto di quella infausta giornata, al- 
lorchò rotto lo file, tra i campi seminati di 
morti @ feriti, i pochi sopravvissati de' gari- 
baldini piegavano alla rinfusa su Montorotondo, 
fa visto Garibaldi alla testa di duo drappelli 
lasciati a custodia dello carcori, lanciarsi in- 
contro allo trappe nemicho, © chiamare i auoi 
alla carica della disperazione, gridand» ai fug- 
giaschi: « Venite a morire con me! Venite a 
morire con me! Avete paura di venire a morire 
con me? ». È non uno, non uno rimase indietro. 

Tutti sapovano cho cosa portava ia petto Ga- 
ribaldi; un pugnale. Egli aveva detto: € Piut- 
tosto che essere prigioniero di mercenari, una 
stoccata nl cuore! Da 


>< 


E di questi ricordi era tutto piono il discorso; 
© gli applausi, come ho già detto, interrompe- 
vano quasi ad ogni frase l'oratore. Con quale 
saggia © accorta delicatezza egli toccò delle su- 
imi transazioni, dello diecordio composte, dello 
responsabilità di chi ardiva e di chi doveva ap- 
parentemento opporsi agli ardimenti nobilis- 
simi! ci 
Quello parole devono aver fatto molto bene 
al cuore dei bravi ufficiali dell'esercito, che ascol- 
tavano essi pure commossi ed entusiasmati lo 
calde, afascinanti parole dell'oratore. 

Applausi, vi ripeto, ad ogni punto del bellis- 
simo discorso : @ una vera ovazione entusiastica 
, allo volgendosi a: 
stu on nobilissime parole, dopo aver detto 
che, per lui 0 per i vecch i, la ca 
micia rossa si è loro app carni, 6 


alla chin hò l'oratore, 


garibala 


gli invidi non avv 
giorno che un'aud 
noi i 


contro di 


aribald: a rincuorarci, 
ja, gridandoci: € Ve- 
"RR 


nite a morire con me! 


GLI IPALIANI AL POLO SUD 


Da ua amico del viaggiatore Roneagli, il com- 
ove, ci è gentilmente co- 


letto: 


ta Arenas, 3 


‘ettanto 
domat- 
a Patagonia del 
to a cavallo 
glia di vedere 
lia circa 


‘rare, e con 


re © pr pro d’animali ; ho una guida 


spagnuola, un guardiano per lo cavalcaturo e | 


dodici bei cavalli che hanno tutti tanta voglia 
quanta ne ho io di fare della strad 

Lo scopo di questo mio viaggio è il compi- 
mento di una parte del programma tracciato dal 
governo argentino, con oggetto principale lo 
stadio delle località per fondare una colonia nel 
Sad. Le contrarietà meteorologiche avendo im- 
pedito al più pronto sviluppo della prima parte 
del programma, adesso che la stagiore invernalo 
si avvicina io e Boro ci siamo divisi il lavoro; 
egli parte domani con nna goletta o due dei 
compagni; si reca ai canali del Snd con inten- 
zione di fare il canale della Beagle, e per lo 
stretto di Lo Maire rivolgersi al Nord per rag- 
giungermi a Santa Cruz; io vado al Norda ca- 
vallo. L'itinerario che seguo è questo. 

Domani sera a Capo Negro; poi a Pecket Har- 
bour, a Gregory Bay, a Possession Bay, al capo 
Vergini. Di là seguirò la costa a poca distanza 
dal maro sino a Rio Gallegos; segnirò la sponda 
destra del fame sino a trovare il gnado, 40 mi- 
glia dal mare circa; quindi per la traecia so- 
gulta da altri viaggiatori, quasi per Nord, rag 
giungerò il fiume Coy Jalet, ovo sono ora adu- 
nati gli Indiani patagoni. Mi fermerò qualche 
tempo tra loro, se potrò intavolare amichevoli 
relazioni, allo scopo di studiarne i costumi, la 
vita, la lingua, e di ottenero da lo:o il più che 
potrò di oggetti per collezioni enologiche. 

Da Coy Juletanderò direttamente a Santa Cruz 
ovo îl governatore dolla colonia è un tenentedi 
vascello della marina argentina, molto mio a- 
mico; un tal Don Carlos Moyano, quello stesso 
che fa mandato come rappresentante argentino 
al congrosso geograîico di Venezia. Il viaggio 
come vedi, è interessantissimo, 6 spero che nox 
avrò a lotigre con difficoltà molta gravi. So Dio 
mi assiste, conto di impiegarci un mesò 6 fare 
in quel tempo tutte le caservazioni e gli etuoî 

Coe affinché la mussione cho bo, sia compiuta 
picntt 


come io lo desidero. Parto contento e 
anche, orgoglioso d'essere il primo itali 
compio un viaggio in questo regioni. 

Finora la campagna èandata un po” 
malo, ma lenta, causa i venti sempre 
i temporali violenti cho abbiamo soste 
titi da Montovidoo il giorno di Natale, îma 
gammo 22 giorni per andaro a Santa Co 
ivi rimanemmo 17 giorni, trattenuti dal 14, 
cattivo © un po'anche dall’indolenza degli fe 
gentini che non hanno voglia di far. niente, 
giorno 8 febbraio ancoravamo al nord dell'io 
dogli Stati, un'isola che si può dire il paraite 
terrestro del Sud. Caddi dalle nurolo quam 
mi vidi davanti lo spettacolo di una natura ta 
picele là dova non credovo trovara che ros 
nudo © ghiacciai, L'isola, montuosa, è quasi ta 
coperta di forosto vergini, quasi impenotrati, 
di faggi o di magnolio; è ricchissima di fiori 
di piante svariate; d'animali cariosissimi cono 
i piugnini, uccelli che non hannoali, ma into, 
vece hanno dello natatoio, ©. vivono nell'acqua 
la maggior parte dell’anno ; foche, aquile, condor 
e cento altre specio che non posso qui enume. 
rarti. 

Tutti i libri di geografia dicono cho l'isola 3 
un insieme di roccie inacce: oternamento 
coperte da ghiaccio. Il ghiaccio, non co l'homai 
visto; un po'di neve sugli ultimi giorni; ma poca 
cosa; in quanto alla inaccessibilità l'ho smentita 
io, che il primo giorno mi sono cacciato nel bows 
0 a faria di apriro collo braccia 0 colle ganbe 
le piante intralciate lo uno colîe altro lora 
giunto la cima di un bel monte © l'ho chiamaus 
Monte Italia; ne ho misurata l'altezza (circa 509 
metri) © ne ho determinata la posizione geogra. 
fica. Non ti dico altro dell’isola per ora, ee no 
no avrei per più giorni ed ora il tempo stringe, 
Partimmo di là il 23 marzo e dopo (!!") giorni 
di navigazione arcorammo qui. Ecco in brevola 
mia storia sino ad oggi. 

Adesso, nn altro viaggetto d'altro genere, e 
di questo ti darò una minuta deseriziono da Santa 
Cruz o te la manderò di qua per mezzo della 
guida che ritorna, » 


ti di 
lano che 


» non dico 
contraria 
nato. Par, 


Roncagli, 


= Le onoranze alla memoria pe G 
baldi furono anche a Venezia solenni, 6 manife 
starono anche qui l'animo gentile, la tenacità dei 
ricordì, il vivo amore di patria, senza divisioni 
di parte. 

Giovedì, giorno fissato per la commemorazione, 
non venne aperto nessun negozio, nessun ufficio, 
nessuna scuola ; dalle antenne di San Marco e 
dalle case sventolava la bandiera abbranata ; do- 
vunque manifesti, epigrali, poesie ; la città pre- 
seutara un aspetto malinconico. 

Alle oro 4 pomeridiane si riunirono tutte lo 
nze col proprio vessillo ai Pab- 
i n0 i garibaldini con la lor 
camicia rossa, il sindaco Allighieri o gli asses- 
sori Rosa e Gosetti, il 7. di prefetto cavaliere 
Colmayer, il generale Dvix, il contrammiraglio 
Martini, lo rappresentanze di tutti gli istituti di 
educazione, delle sccietà politiche e di mutro 
soccorso, delle loggie massoniche Daniele Mania 
e Marco Polo, quello dell'Istria, della stampa 
italiana, ecc., cc. 

Dai Giardini ci rendemmo in piazza San Marco 
ove era stato eretto un catafaleo, circondato di 
trofei militari. 


Suonato l'Inno, incominciarono i discorsi; parlò 
per il primo il signor Decol, uno dei Mille, e fa 
religiosamente ascoltato è applaudito. 

Parlarono poscia il sindaco, il consigliere de- 
legato, il generale Doix, il contr'ammiraglio Mar- 
tini, il professore Bordiga, il dottor Galli, il 
signor Vania e uno stadento della Suola di com- 
mercio, tutti calorosamento acclamati. 

Terminati i discorsi il sindaco fece snonare 
nuovamente l'Inno e l'adunanza sì sciolse ritor- 
nando tutti alle caso loro. Nessun disordino: Ve- 
nezia si portò degnamente come in tutte le 
circostanze solenni. 


* 


Domenica, poi,nel vasto teatro Malibran, il se 
“natore Bargoni lesse al.popolo unidiscorso su G2- 
ribaldi. La sala era piena zeppa, i palchi riboe- 
cavano di gente ; sul palcoscenico erano tntte le 
associazioni coì relativi vessilli abbrunati. Il se- 
natore Bargoni fu accolto, 1ppena comparve, da 
vivi applausi © interrotto più volte durante la 
lettura. Disse di Garibaldi in America, do'suoi 
conflitti, delle sue sciagure, delle suo glorie; lo 
mostrò nel 49 sotto lo mure di Roma; nel 60 in 
Sicilia; nel 62 ad Aspromonte; nel 65 în Tirolo: 
nel 07 a Montana; nel 70 a Digione: fu oltre- 
modo felico nella chiusi, dove affermò dorer 
essere € sacra a tutti l’ultima volontà del gene 
ralo ». 

.Il pubblico ruppo in lunghi, vivi, intermina- 
bili applausi, 6 îl Bargoni fu costretto a ripe- 
tero lo sue parole. 


* 
Altre commemorazioni vennero lette con gran 
Solennità di concorso al Liceo Foscarini dal 
Professor Pio Salvatore Righelli; alla Scuola li- 
bera Vannier dall'avvocato Feder; all'Istituto 
Rarà dal professor Giuseppe Ottolenghi. 
Fra pochi giorni il professor Martello no terrà 
una alla Scuola di commercio, il professor Al- 
banese all'Istitato Fra Paolo Sarpi, o il com- 
mendatore Paulo Fambri al Reale Istituto dî 
scienze, lettere ed arti. 


L 


11 Confastorie 


———————WWWWWé. °° — _______—_—_m__P_———m—m—_m6m6——_________È 


TERSERA E STAMANI 


} Roma, 17 giugno. 

campletiamo la notizia già data dicendo 
sua Maestà la Regina lascierà Roma lunedì 2 
ton treno speciale, diretta alla reale villa di 
Monzt- 

sarà accompagnata da Sna ‘Maestà îl Re, che 
jurà tosto ritorno a Roma, per restituirsi poi a 
sfonrs, non appena chiusa la sessione parla- 
mentare. 

Dopo la villeggiatura di Monza e qualche 
giorno di bagni a Venezia, è probabilo che Sua 
QGestà la Regina si rechi nel Cadore. 


* 

La rivista di domani. 

Le truppe del presidio saranno passate în 
vista da Sua Maestà il Re alle ore 9 antimeri 
diane sul piazzale del Macao. Le truppe si tro- 
veranno schierate alle è 112 nell’ordine seguente: 

La prima linea sarà formata dal 3° fanteria 
su tre battaglioni, © dai battaglioni 1° © 2 del 
$ fanteria. 

La seconda linea dal 37° fanteria su tre bat- 
taglioni, dal 2 battaglione del 38° fanteria, e 
dal 3 battaglione del 4° fanteria. 

La terza linea dalla 1° brigata del 2° genio 
sa tre compagnie, del 1° bersaglieri su tre bat- 
taglioni: della truppa del distretto (su due com- 
pagnie) delia 4° compagaia del 13° reggimento 
artiglieria da fortezza. i 

La quarta linea dal reggimento cavalleria 
Nizza su quattro squadroni. 

La quinta linea dalla 3* brigata del 1° regg 
mento artiglieria sa tro batterie di sei pezzi 
ciascana senza cassoni, 

Il comando della prima linea sarà assunto dal 
maggior generale cavaliore Czudaîy, comandante 
la brigata Ravenna ; quello della seconda linea 
dal maggior generale conte Donglas-Scotti, co- 
mandanto la brigata Piemonte ; quello della terza 
linea dal colonnello cavaliere Milanovich, co- 

fante il 1° bersaglieri ; e quello della quarta 
ta linea dal maggior generale marchese 
di Bagnasco, comandante la 7* brigata 


sta le truppo scenderanno sue- 

vamente în colonne per via San Martino e 
sileranno in piazza dell’Indipendenza, per plo- 
toni le truppe a piedi e la cavalleria, per se- 
zioni l'artiglieria. 

Le truppe formate în colonna sfileranno nello 
stesso ordine dello schieramento. 

Le musiche si collocheranno în piazza dell’In- 
dipendenza, precisamente di frontea Sua Maestà 
ii Re. 

Le truppe dopo aver sfilato sì schiereranno 
in piazza Termini, lungo la via Nazionale, © 
nella via del Quirinale per fare ala al passag- 
gio di Sua Maestà. 

Darante la rivista saranno sparati cento colpi 
di cannone nel piazzale del Pincio, a comin- 
ciare dal momento in cui il Re uscirà dal Qai> 
rinale. 

Il servizio al cancello d'ingresso verrà fatto 
dai carabini 

Tatti gli ufficiali non comandati e provvisti 
di cavallo interverranno alla rivista al seguito 
di Sua Maestà. Sono invitati a intervenire alla 
rivista di domani tntti gli ufficiali di comple 
sento della milizia mobile, della milizia terri. 
coriale e della riserva. 

* 


Domani avrà luogo il collocamento della prima 

ietra dei fabbricati in piazza Vittorio Emanuele, 
all'Eaquilino. 

La cerimonia sarà fatta con gran pompa © 
ento di Sua Maestà il Re, delle auto- 
dine e di buon numero di invitati. 

La vasta piazza è stata ornata di antenne © 
bandiere e tribune disposte ad emiciclo. In mezzo 
trovasi îl cavo, entro cui, per mezzo di un ar- 
sano, verrà calata da Sua Maestà il Ro la pietra 
inaugurale. 

San Maestà prenderà posto nel padiglione cen- 

ale, da cui una scalinata condace ail’argano. 

sieme alla pietra verrà calata nel cavo una 
cassettina contenente una copia del processo ver- 
tale della cerimonia e una collezione delle mo- 
neto attualmente in corso in Italia. _— 

Gli inviti sono fatti dal sindaco e dai conces- 
sionari dei lavori, signori Marotti, Frontini © 
Geisser. 

* 

Tersera al Campidoglio seduta Importanti = 
e dirò così regolatrice — visto che era în d 
scuazione il piano regolatore — dell'avvenire 
materiale di Roma. ps: 

Presenti 46 consiglieri — numero straordinario 

si 50. 

— e un pubblico abbastanza numeroso. ono. 
La parte di primo attore è sostennta dall ‘ono. 
vevolo Doda, il quale, non appena îl ff. di sin 
dacg ebbe presentato il piano regolatore pr 

l'edilizia, © chieste l’orgonza, espose a sua vo 
un vero piano regolatore dell’amministrazione 
finauziaria capitolin: Kos s° 

uziaria gle Doda dico che il piano edilizio è 
como lo sccadomio e dovo essereapprovato 0 not. 
approvato, ma non è suseettibilo di spezzaturo 
© tagliozzamenti. Anno per anno sarà destinato 
quale parte di esso devo effettuarsi, ma ori Co 
Gra bisogna fare la campane tutta d'un perso: — 

Ma guanto ci costerà questa campa: 
‘edo ji consigliere Querini. , 
ire diorosale Deda riprondo la sua corsa fa 
cendo sfilare i mili 

Il costo totale delle opere i 
regolatore (come la ha 
ammonta a eire8 i, 
benissimo affooniare questa Sposa. s 

Pieno ann grendo ragione sfavorevole = 
la prima delle 33 di VER dna 

‘e colossali x b 5: 
i n i tasca, come gaando siva a comprare 
un pane. 

Il municipio non ha 


nel piano 


i 300 milioni, ma può pi- 


gliarli in prestito mediante l'emissione graduale 
di azioni ammortizzabili în 60 anni. 

È vero che pigliando i denari în 10 0 15 anni 
per pagarli in 60, si lascia qualche fastidinccio 
ai figliuoli, e ai figliuoli dei figliuoli, ma la Bib- 
bia stabilisce che i nipoti paghino per gli avi 
fino allasettima generazione. Dopo quella si vedrà. 

A tutti i timidi l’onerovole Doda sorride, o 
assicura che îl bilancio di Roma si trova în 
condizioni migliori di quello di qualsiasi altra 
città d’Italia, come elasticità e forza di resi- 
stenza, 

Ciò malgrado, il consigliera Pericoli, tanto 
per far onore al suo nome, chiede di vedere i 
piani finanziari, il dettaglio dell’operazione, e la 
seduta si chindo con un ordine del giorno del 
consigliere Venturi, che dichiara aver fede nel- 
l'avvenire di Roma. 

La mezzanotte è passata da un pezzo, e la 
conclusione è rimandata ad altra seduta. 

* 

I corrispondenti romani doi giornali di pro- 
vincia si laznano del ritardo che spesso subi- 
scono le corrispondenze loro per giungere a de- 
stinazione, perchè la levata delle lettere dalla 
buca principale si fa talora cinque, talora per- 
fino dieci minuti prima del momento indicato 
dall'orario esposto al pubblico. 

N sorvizio dello poste è una delle poche cose 
che in Italia camminino abbastanza bene, e noi 
facciamo eco a questi lamenti, persuasissimi che 
la direzione generale saprà provvedere affinchè 
l'inconveniente non si rinnovi più. 

E giacchè parliamo della posta, accenneremo 
a un altro inconveniente che si potrebbe dol 
pari far cessare molto facilmento Alla sera, 
verso le 9 lo 9 0 mezzo vè moltissima gente 
allo sportello, dove si fa la vendita dei franco- 
bolli da un solo impiegato. Qualche volta bi- 
sogna attendere un quarto d'ora prima di poter 
avero ciò che sì desidera. Ci sombra che, aprendo 
un altro sportellino, almeno per quell’ora, il 
pubblico sarebbe sorvito molto meglio. 

* 


La seconda esecuzione della Peri alla Reale 
Accademia filarmonica romana riuscì ieri sera 
perfettamente, grazie alla valentia del cavaliere 
Pinelli, direttore, e degli esecutori signorine 
Bussolini e Mastrilli, e signori Martipelli e Fran- 
ceschetti. 

Il maestro Leonardi deve essere molto con- 
tento dei suoi interpreti, che hanno tutti mess 
molto impegno nella esecuzione delle loro dif- 
ficili parti © specialmente della signorina Bus- 
solini, che ha data una bella interpretazione ar- 
tis al personaggio di Peri, superando 
mense diMcoltà. 

Questo primo grande saggio della Reale Ac- 
cademia filarmonica, oltre all'averci fatto cono- 
scere un pregierolissimo lavoro di un giovano 
maestro, dì maggiori promesse per l'avvenire 
di questa Società. 


.*, Ecco il programma della girandola che 
safà'incendiata domani sera 18, allo ore 9 a Ca- 
stel Sant'Angelo: 

Girandolino o prima scappata di 4000 razzi — 
Macchina pirotecnica rappresentante il palazzo, 
ece. — Incroci 
Ripresa di 18 t 


da candelo romane 17 ruote v. 


caniche risols 


Gran fantasia militare di S 
a Sna Maestà il Ro. 


Silenzi 


valleria © difesa del quadrato. 
10. VI. — Vittoria 0 saluto ai principe Um- 
Prenderanno parte al concerto, 1 musica del 

27°, © cinque fanfare. 
.*, Domav Circolo filodram- 
miltito in via Argentiva ie alunno dell'Istitato 
privato femminile, diretto dalla signora Faustina 
A udiffredi, daranzo an saggio di recitazione, 
dopo di che verrà futta la distribuzione dei premi. 
Si reciterà una commediola in due atti: Zo 
Pietro Thonar, una comme- 


, Un altroteatro ai quartieri alti è il nuovo 
Quirino, an baraccone costruito con nna certa 
eleganza, dove si dinno spertecoli o ze 
nere. L'improzo, che ha gentilmente invitato 
tatta la stampa aila rappresentazione di ieri sera, 
ha ora ottenuto dalla prefettura 
il pubblico di fomara; una condizione India 
sabile al successo di questo genero di teatri. 

Oltro alla drammatica compagnia Pasta, col 
primo di luglio ne avremo a Roma un'altra, 
quella del commendatore Alamanno Morelli, di 
cri fagno narte la signora Casilini © il Pal 
dessi. Guasia compagnia darà un corzo di recita 
al Costanzi 

Tra i primi lavori nuovi che la compagnia 

à in scena al Corea vè il Noran- 


di veri 


e 
Al'Ossorvaiorio dei Collegio Rommo il termo- 
metro ha segnato oggi allo 3 pomeridiane 29 


La temperatura massima fu di 26° 5; quella mi- 
nima 14° 6. 

Sul Corso dall’ottico Suscipi il termometro 
centigrado segnava oggi alle 2 pomeridiano 29°. 


NostrE INFORMAZIONI 


Secondo la versione data dal Times, la Gor- 
mania e l’Austria si opporrebbero all'intervento 
ottomano in Egitto. Ci risulta che questa ver- 
sione è inesatta. Le due potenze sarebbero sod- 
disfatto se la necessità di quell’intervento po- 
tesse essere evitata, ma lo preferiscono di gran 
lunga all’intervento anglo-francese, il cui solo 
annunzio fa la cagione immediata dei gravissimi 
casi recentemento succeduti. 

Al parere dei governi germanico el austro- 
ungarico è conforme quello del governo russo 
© del governo italiano. 

È noto quante contestazioni si ebbero già col 
governo austro-ungarico cirea la pesca eserci- 
tata dai Chioggiotti nelle acque di Rovigno, e 
in generale iutorno al modo di esercitare il di- 
ritto di pesca nell'Adriatico. 

Per regolare in modo definitivo la quistione 
sono state iniziato trattative fra i governi ita- 

ino ed austro-ungarico onde stabilire una con- 
venzione per la pesca nell'Adriatico. 

La Commissione parlamentare incaricata di 
esaminare e riferire su i provvedimenti per 
Assab tenne ieri due lunghe adunanzo, una al 
mattino e l’altra dalle cinque alle setto. A que- 
st’ultima intervenne l'onorevole ministro degli 
affari esteri. Quest’oggi vi è stata nuova riu- 
nione dall'una alle tre pomeridiane. Le conchi- 
sioni sono per l'approvazione della proposta di 
leggo. L'ufficio di relatoro è stato afiidato all’o- 
norevole Piccardi. 

N commendatore Padoa, capo della divisione 
universitaria del ministero d'istruzione pubblica, 
ha fatto domanda di essere posto al riposo, ma 
questa non è ancora stata accettata. Per ora 
il commendatore Padoa trovasi in vacanza. 

mo da Berlino in data del 1 cor- 
re 

« Lo complicazioni ogiziane hanno molto con- 
tribuîto ad operare un riavvicinamento sen 
fra la nostra cancelleria ed il gabinetto di Lon- 
dra. Il principe di Bismarck, cho in generale non 
fa gran caso dei diplomatie:, mostra speciali ri- 
guardi per l'ambasciatore ingleso lord Ampihill 
(già Odo Russell), o la franchezza con la quale 
gli ha parlato ba giovato nor poco a persuadere 
il governo britannico a non lasciarsi avvolgere 
nelle difficoltà, cho derivano dalla politica fran- 


Certo non è il presidente del Consiglio che 
nega questa fronda. L'onorevole Depretis si 
associa al nobile entusiasmo dell'onorevole 
Cavallotti per la memoria dei caduti in quella 
campagna, e non opponendosi alla presa in 
considerazione, fa, come di rito, le sue riserve, 
dicendo che esporrà le idee del governo quando 
il progetto verrà in discussione. 

ta 

Pareva che tutto dovesse finir lì. I dilet- 
tanti di incidenti parlamentari si dispongono 
a lasciare la seduta; quando l'onorevole Ca- 
vallotti dichiara che non è contento della ri- 
sposta del governo. 

Meno male che la speranza di un incidente 
continua. Tutti riprendono i loro posti curiosi 
di sapere che risposta avrebbe desiderato. 

L'onorevole deputato non può ammettere 
che il ministero abbia fatto delle riserve, 2 
proposito di un argomento come questo, e ri- 
corda il precedente parlamentare per il fatto 
di Sapri, per il quale l'onorevole Depretis, al- 
lora semplice deputato non ebbe riserve, e 
attaccò piuttosto violentemente il Sella. 

All’oratore par di vedere che il ministero 
esiti ora, per far naufragare la proposta. 

In quanto al presidente del Consiglio; gli 
è molto facile la risposta. Non ha fatto che 
seguire l’uso parlamentare a cui non si è mai 
derogato. 

L'incidente pare chiuso una seconda volta, 
ma îl deputato Bonghi chiede la parola an- 
che lui. 

— Contro la presa in considerazione ? glì 
domanda l'onorevole Farini. 

ià già, contro la presa in considera» 
zione, risponde l'onorevole Bonghi. 

E sì oppone e crede che anche il governo 
‘ble dovuto far lo stesso. Fa la questione 
‘atissima. Divide tutti gli entusiasmi del 

suo collega l'onorevole Cavallotti per le vit- 
time di quella sfortunata spedizione, ma non 
vorrebbe che îl governo almeno facesse la 
politica del sentimento. Con la presa in con- 
siderazione, l'onorevole Depretis sì è in certo 
qual modo impegnato e il governo non do- 
veva impegnarsi. Il governo non doveva di- 
menticare che la spedizione di Mentana è& 
stata fatta contro un trattato che l’Italia a- 
veva firmato. 

Il sentimento in certi casi bisogna lasciarlo 
da parte. Ed è molto meglio domandarei se 
giovi al nostro paese e nell'attuale nostra sì- 
tnazione politica, il dichiarare la_ spedizione 
di Mentana campagna nazionale. 

Non può a meno poi di depiorare questa 
manìa d’andare a cercare tutti coloro che 
hanno fatto qualche cosa per il nostro paese, 
per dar loro un nastro o un attestato. 

neidente finisce con brevi parole che 
ora l'onorevole Bonghi, l'o- 

Cavallotti e il deputato Massari. 
în considerazione è approvata 


el Lefog hr, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


po' più popolate 

nasca qualch» 

cidente per la Bovio-Cavallotti sulla 
campagna di Meni 

vota: 


uno sa 


mi di tre 
he cosa 


ata alla Commissione ge. 


non si oppon 
revole Ni 
onvicini. 

scoperi 
jose carte ver 
cinì passa è 


Alla proposta di 
il deputato 


Bonvi 


dente annunzia 
Ferdinando Ma i 
ro Ferainando, l'onorevole Berti, pro- 
pone che gli vengano invece accordati sei 
mesi di congedo. 
E la Camera accorda s 
al deputato per Pescia, 


ta 
Proposta Bovio-Cavallotti. 


i ministri sono tutti al loro posto, compreso 
l'onorevole Acton, che è di una assiduità cru- 
(ele alle sedute di Monte Citorio, quando non 

a a far latrottata alia villa Bor 

Il deputato Cavallotti svolge brevemente la 
sua proposta. Il dichiarare la spedizione di 
Mentana campagna nazionale è per il Par- 
lamento un dovere cui non può mancare. 

Il tempo ha fatto giustizia, e bisogna con- 
venire, egli esclama, che anche i poveri morti 
di Mentana hanno contribuito per qualche 
cosa a restituire Roma all'Italia. 

La proposta di legge che egli presenta era 
un vivo desiderio che il generale Garibaldi 
espresse più volte; approvandola, il Parla 
mento italiano farà un'opera sacra. 

Non gli sembra che vi possano essere ar- 
versari alla sua proposta; ove ciò fosse, e 
l'ombra del generale potesse essere fra net 
direbbe: « Risparmi lassi» z » 
chi nega quest * Lo sulla mia tomba 

È: ««ironda alla mia corona ». 


mesi di congedo 


BORSA DI ROMA 


17 giugno. — La Porsa non ha spiegato alcuna 
fari, o prevalso la debolezza. 
dita fece 90 27 112 er coupon per con- 
per fine corrente. 
3 Blount 91 25; Bothschild 9.65, 


i della Banca Generale farono nego- 
ziate da 602 75 a 601 75 per fine corrente. 
Banco di 


Fondiario Santo Spi- 
i Meridionali 475; Sarde 
(1579) 271; Complementari 305. 
Cambi 
Parigi a tro mesì 101 22 12. 
Ta. chigue IR 15 a 20, 
Londra a tre mesì 25, 
da venti frano*) 


Borsa di Parigi 
3 0;0 ammort. ant. 82 60. 
3 0] perpetuo 81 65. 
5 0j0 115 05. 
Rendita italiana 5 00 90 20. 
Rendita turca 12 25. 


Chiusnra della Borsa di Parigi: 
‘francese 3 0,0 ammore. ant. 2 95. 
3.010 porpetuo SI 40. 
5070 114 90. 
Rendita italiana 5 0j0 90 10. 


Bern Berronaro 


{AGENZIA STRFANI) 


A quita, 16.— La commemorazione di Gari- 
baldi è riuscita imponentissima. Vi presoro parte 
gli studenti, i rappresentanti al Parlamento, la 
magistratura, le autorità politiche, militari ed 
amministrative, il municipio, il corpo insegnante, 
i gariballini colla camicia rossa, i reduci dalle 
patrio battaglie, compresa la sezione di Ama- 
trice, diciotto società operaie locali e grande 
folla. 

Il corteo, partito da) corso Garibaldi, aceom- 
pagnato dalle bande militari e municipale ‘che 
suovavano marcie funebri, percorse il corso Vit- 
torio Emanuela © il corso Federico Secondo, im- 
bandierati 0 addobbati a lutto. 

Tutti i negozi erano ch° 
lutto nazionale. Por *, via doll'Indipendenza il 
corteo ebt* “n piazza del Duomo, ova formossi 
“an quadrato attorno ad una spectò di sarcofago 
Su cui stava il busto del gonoralo Garibaldi. Ad 
mo squillo dello trombe lo bandiere fsi racco, 


_yPm—__m—ttcisoos 


sero al centro. Furono deposte trenta ricche co- È 11 Re Umberto ha accettato la presidenza 

sn; { onoraria della Società di beneficenza Za Lyre 
Il sindaco cavaliere Jacobucci aprì la comme- 

morazione con uno splendido discorso. C 


di Fenayron ha fatto lo più espli- 


leggendo un dispaccio degli onorevoli deputati | Cite confessioni, e rivelò che scopo del delitto 

abruzzesi residenti a Roma che si associavano | (1 duello di cstorcere | farmacista n aperto il 1° ; 

align Giuaiaizione. i SR gualo ehi è un'ora di {or- © aperto i 1° gennaio 1802 
Parlarono poscia il presidento dei reduci dalle È ‘È morto il vi o VE 

patsie battaglie ed il presidente della Società o- H Aîtlano, 17, 

ars avvocato De Caris. Farono { lo otto si è sviluppato un 

applauditissimi. i distilleria di cairame sita fu 
Il corteo si sciolse col maggior ordine. aribaldi, ) de tto 


imo fumo 
nio di t 


Truseranui Part 


Torino, 

Dietro verdetto affermativo dei 
gegnere Scrivano, imputato di tri 
versazione di fondi desti: 
zione delle strade provin 
mato a cinque anni di cai 

Il processo venne inco: 
maio. 


GRANDE STABILIMENTO DI 


i 151, Corso, Pala. 


francese, e 
1 zione al 
dizio di tut 


Bernini 


La République cont 
Mancini a quelle di 
deranza francese in Afl 

Le interpellanze 
la pubblicazione del L 
menti arriveranno fino 

leri alla Cam 
Turchia non aderisce alla conferenza, questa 
si terrà a Berlino. 
Il giornale Le Pa 
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levono presso I” e presso UM Pubb proibita } 
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s o nino del vetturi 
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animi, suli 


E 100 DIS :G VI DI EDOARDO MATANIA tateozzi vare dei Ci na penioicha 


corso ed a: 
sulto gen 
le parti ar 
indigeni di 
duemila, t 
minciaro 
stoni di îry 
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bottegi 
Allo 


imi 15 la dispensa. 


UFFICIO ABBONA? 


di revolre 
stemmie, a 


GELATI ALLA NAPOLETANA Intant 
APERTO TUTTA L i : i sio fc la cana; 
conc LE a Dottore Cer, Dì. YA s da. queste suo eccallon i aida ssa pla in mezz 


(Birveria Vie i cosi sparorato da As o aro biso siepe Sa tateogh 


BAGNI Di GARE IN VARAZZE) 


Riviera Ligure di Ponente fra Genova e Surona 


ELEGANTE E UOVO ALBERGO anto 


Specialità Bagni di poco pro-| 
fonda e di sabbia fi conversa-|" 
zione, Piano. Bigliardo e giù 

Indirizzarsi a Bernardo Ca 


Sr soli tc. Erailba 
Artificiali Fia Madison Dedo Nuovo prodotto per prevenire ed arrestare cisa, con 
E. Pelzor ie aio la seoforazione del espelli, ridona 


1 primitivo colore se già 


|| Allevat 


(Già Des 
Piazza Tor Sanguigni 


turezza del marmo. 
a|Prezzo del doppio facore vnite 
ix quantià è | collo stesso ce. - 1.50, 
m Dirigere doman 
covure in inverno, {i'Emperio Franco.it 
dilma, Finzi è Bianche e i | 

153 e 155 © via Frattira ; Se volete 

indebolimento, impo! d 


Per le inserzioni degli DE Cesar:is | 
indirizzi raccomandati, ri-| ren a lio 
mi Amminietra-| FARMACIA-CHIMICA lu: 


Via Portoghesi n. $ 


3 guarite in poco : dr» 
n i 3F NA na lotto da 
RE ec D06GA ip femore San SILLOLE DI ESTRA 5002 sota; e A 
tali 2: Covatrise artifici - love d’A 
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Gola, Angina, Estinzioni di 
K{ Voce, Ulcerazioni della bocca, 
Irritàzioni causato del Ta- 


levatrico art ficiz!o riampizi del prof. SAMPSON, Nu 
pulcizi, di zzedo che ron s 


»quo sia la stagione, e ei allevano benissimo. 


gusto, prezzi moderati. 
‘Propr. Ans. Garampelli 
Dirett. E. Delritto. 


curo rimedio per l'i 


20 di ogni scat 
tatto il Regno, co 
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CASTELLAMARE presso Napoli 
GR. HOTEL ROYAL 
Albergo di primo ordine cq° 
Solo gno. Dirimpetto ai Bagni di 
mig lo Stabilimento ter-| 
male Ruggieri, propr. 


È Bianchelli, Roma, 
pane © vaglia Finz [152-154 è via Fratti 


i, Roma, via ce! Gorso 152-154 © via Frattina S4 » [renze, at Pavza 


Firenze, via dei Panzari 26 Milano, 12, via S. Margherita. 


Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio 124-125 
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Num. 164 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza: Montecitorio, num. 130 
cer gli avvist'all'Amminlstrazione 
1 presso [Uffzio Principale di Pubbliità 


ama, Milano, Firenze; Parigi, 
‘edansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Di 


menica 18 e Lunedì 19 Giugno 1882 


= 
uori di ‘Roma cent. 10 


DALL’EGITTO 


1 falti di Alessandria, 


{ Cairo, 12 giugno. 

Avete appena ricevata la mia nella quale di- 
mostro di quanto pericolo sia per noi la impo. 
tente e grottesca dimostrazione navalo anglo. 
francese, ed ecco dei fatti terribili a dare san. 
zione al mio giudizio, che del resto era il giu: 

io di tutti. Teri in Alessandria un incidente 
nalunque accese un grave incendio : la città fa 
in predaallo sgomento, al massacro, 
per tre ore: il governo-che-avera garantito la 
sicarezza fu incapace a mantenere le sne pa- 
role: e la fiotta senza poteri, senza istruzioni, 
senza soldati dovette assistere inerte all’acci. 
sione di coloro che è venuta a proteggere! 

Ora la fiera ha gustato il sangue: dove maisi 
arresterà ? chi le toglierà lo zanne? chi abbat- 
terà questo mostro impastato dall'odio e reso 
audace dalla convinzione che l'Europa ne ha 
paura ? 


— 


on vi posso dare ragguagli autentici dei 
fatti: il telegrafo interno, cheè în mano al go- 
verno, non trasmette chei diapacci ufficiali e fa 
proibita l'affissione dei telegrammi Reuter ed 
Havas. Siamo isolati dal mondo, in mano del 
governo egiziano che non esiste e delle autorità 
consolari che sono impotenti. Vi dirò quello che 
si racconta e che si dà per certo nei crocchi a- 

tissimi della città. 

Si dice adunque che ieri alle cinque, essendo 
domenica ed ora del corso, un Maltese venisse 
a taraffa con un vetturino arabo a proposito del 
prezzo; che in un attimo, come ora avviene 
sempre, una ventina di Arabi presero le parti 
del vetturino minacciando il eristiano ; che questi 

in pericolo trasse il revolver e sparò 
stecchito a terra il suo avversario, 

Ta fatto simile, in circostanze ordinarie sa- 
rebbe stato subito liquidato dalla polizia coll'ar- 
resto dell'assassino; ma collo stato attuale degli 
animi, sulla piazza dei Consoli piena zeppa di 
gente che stava seduta ai caffè per vedere il 
corso ed ascoltare la musica, produsse un sus- 

ulto generale; gli Enropei ebucarono da tatte 
le parti armati, pronti ad ogni evento; i venti 

digeni divennero ia un lampo cento, mille, 
duemila, tremila e vedendosi i più numerosi co- 
minciarono a colpire coi loro terribili nabut ba- 
stoni di frassino lunghi e nodosi, quanti Euro 

xi potevano, facendo invasione nei caffè e nello 
botteghe. 

ra la coliuttazione divenne generale, ed in 

220 agli nilì dei feriti e dei moventi, ai colpi 
dî revolver e di nabut, alle grida ed alle be- 
stemmie, al pianto delle donne e dei bambini, 
la massa tumultuosa sì riversò nella via delle 
Monache © in quella degli Incanti. 

Intanto da tutte le parti della [città accorrova 
la canaglia fanatica, e fatta immensa, cominciò, 
in mezzo alle grida di morte, morte, a sfondare 
le botteghe e ad entrare nelle case a saccheg- 
giare, guidatavi dagli stessi servi barberini. 


Dinanzi a simil 
locale non sì mosse 

Allora accorsero î consoli: il nostro console 
commendatore Macchiavelli fa ferito; il nostro 
vice console Rovzadovski fa ferito; il console 
greco Rangabò eblò fratturato un braccio ed il 
console inglese Cookson ebbe spaccato il cranio 
da un colpo di nalnt e versa în pericolo di 
vita! 

Ecco quale timore e rispetto avova saputo 
ispirare la presenza della flotta! 

Finalmente il governatore, che aveva telegtà- 
fato al Cairo s ricevuti. ordini verso te Î076, 
fece intervenire ls truppa ed i rivoltosi furono 
dispersi. 

Non sappiamo în che modo. 


> 

Non sappiamo ancora, ma voi lo saprete già, 
il numero delle vittime. Si parlò di quaranta. 
nove morti europei e novanta feriti. Si dice che 
farono accoppate delle persone che stavano tran- 
quillamente al caffè e dei forestieri che arriva- 
rono allora ignari di tutto. 

Sappiamo però che tutto questo era prevedi- 
bile; gli animi degli indigeni erano eccitati: 
emissari di Araby pascià partivano di qui tatti 
i giorni per ravvivare gli odî e seminare chi sa 
quali speranze. Da duo giorni gli indigeni non 
vedevano un europeo senza gridargli dietro: va 
là, hai poco da‘rivere; ti taglieremo presto la 
gola; cane d'un cristiano. D'altra parte altri 
emissari giravano a confortare nella fiducia di 
Araby pascià, facendo firmare petizioni per la 
destituzione del vicerà ed inenlcando negli spi- 
riti l'idea che l'Europa ha paura degli Egiziani 
e che mai si arrischierebbo a mandare in Egitto 
un soldato. 


parentevoli fatti 1’ autorità 


> 


Comunque sia, occorre una vendetta pronta © 
terribile: l'Europa non deve esitare; sia qua- 
lanque il sacrificio, se vuole salvare la colonia 
d'Oriente dal massacro, so vnole salvare il pre- 
stigio delia civiltà deve colpire immediata etre- 
menda: pensi che si tratta di barberi fanati; 
zati, la specie più perici dell'uomo best 
Quanto oltraggiata nella 
persona d 
fino all’altimo per avere una d 
zioni che fanno epoca nei 
sua morte morale in Ori 
Dito questo al Man ite anche a quel 
gretto camorrista che si chiama Ac 
mani tutti gli Italiani e nor pochi delle altre 
nazioni ripetevano che se si fosse trovato nelle 
acque di Alessandria il bravo De Amezaga con 
mille soldati, la città non avrebbe più nulla da 
temere. 


storia, sarebbe la 


n, che sta- 


QD 

Dinanzi alla gravità dei fatti di ieri lo altre 
notizie perdono oguì valore. Derti 
arrivato e si è installato nella villa di 
ral : dicesi stia molto sostenuto col partito mi 
litare, il quale pagò un’accozzaglia di mascal- 
zoni che lo accompagnarono dalla stazione al 
domicilio, attraverso la città, gridando morte ai 


eiisliani e facondo gesti di disprezzo osceno 
quando passavano davanti alle botteghe ed al- 
berghi europei dov'era gente a vedere. 


PRA 2 


QUESTIONE EGIZIANA 
(Agenzia Stefani). 
0. Parigi 7. 

Mi fanza nb ni eppono acché la Spagnk 
pa:tecipi alla conferenza. Ignorasi la decisione 
dello altre potenze. 

Si assicara che la Porta abbia dichiarato che, 
paro non partecipando alla conferenza, essa no 
rispetterebbe le decisioni. Le potenze accorda- 
rono quindi alla Porta una nuova dilazione, spe- 
rando che essa finisca coll'aderire all’idea della 
conferenza. 

Londra, 18. 

L'Obsercer ha da Alessandria: 

« Il ministoro è costituito. Ragheb assume il 
portafoglio delle finanze; Raschid l'interno; Zul- 
fikar la giustizia; Zoky gli esteri; Araby pascià 
la guerra. » 

Alessandria d'Egitto, 19. 

Assicnrasi che il gabinetto Ragheb siasi costi- 
tuito sotto l'influenza di Derrisch pascià © con 
la cooperazione dei consoli. Il edive promisc dì 
obbedire strettamente a Derrisch pascià. 

Tale accomodamento ha prodotto soddisfazione 
generale. Il partito nazionale è simpaticissimo 
a Ragheb. Il mantenimento dei kedive sul troro 
previene l'occupazione turea. La sicurezza dogli 
Europei è garantita. La Camera si rianirà e 
voterà un regolamento equivalente ad una vera 
Costituzione. Un comitato militare provvisorio 
regolerà la situazione dell'esercito. 

Berlino, 

L'Inghilterra © Ia Francia proposero di riu- 
nire la conferenza per la questione € 

giugno a Costantinopoli. La Germania ac- 
cettò la proposta. 

Secondo notizie telegrafiche, sembra sicuro che 
i gabinetti di Roma, Vienna © Pietrobargo la 
accotteraano: pare. Lo conforsarafo ic Alonna | 
a misara dei risuliati cho andrà ottenendo, in 
nego on la P. e 

Ia Egitto îl e, Dervisch pascià ed Araby 
pascià hanno dichiarato ai rappresentanti delle 

tenze che garantivano il mantenimento del- 
Pordine. 

ssandria d' 3 
y pascià ordinò delle torpedini per il va 
,000 sterline. 
Costantinopoli, 17. 

1l saltano dichiarò nuovamente al marchese dî 
Noailies che la conferenza avrebbe gravi incon- 
renienti. 

La partenza di Gazi Muktar pascià fa differita. 

Costantinopoli, 18. 

Gliambasciatori d' Austria-Ungheria, Germania, 
Italia e Russia insistono per la riunione della 
conferenza. Sembra che la Porta preferisca che 
questa si raduni senza il suo intervento. 


Propriota letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


{Porte-Bonheur) 


(Traduzione di UGO? 


Erailbaronedi Trémorin. Arrivava all'ora pre- 
isa, con nn abito abbottonato fino al mento, il 
cappello sugli occhi e la fisonomia accigliata. 

L'accoglienza sorridente di Giorgio no lon ras- 
serenò punto. 

— Mio nipote vi ha 2 
Vengo a prendere lo 
segunto e vi prego di rendermelo 
mente. Ho fretta... 

— Entrate, signo) 


ha annunziato la mia visita. 
rigno ch'egli vi ha con- 
immediata- 


r barone — rispose Giorgio, 


Il barone entrò, ma si fermò appena oltrepas- 
sata la soglia con l'evidente intenzione di non 
fare un passo di più. i : 

"° Lo serigno è pronto — aggiunse Fougeray. 
Solamente c'è là un tale ch'io devo congedare... 
Se volete aspettare un momento in sala... 

— Va bene... ma fate presto... E 

E si lasciò condurre nella sala attigua al = 
lotto da fumare. Giorgio gli indicò na Pr 
trona, © senza dire una parola passò nella tiara 
dove d'Aparanda stava aspettandolo, 
scochiusa la porta. 

L Rieeomi L- disse allo Svedese — vedetese ho 
fatto presto. È La 

" iPaveto rinchiuso... non ho il tempo di dirsi 
che cosa pensi di voi. Finiamola... | preda ca 
vostra cambiale e i vostri biglietti di Bene; 
prendete le lettere @ datemi la cassetta. iù 
temi e chio vi diea addio per non rivedervi più. 


— Spero difatti che non ci vedremo più... Ma 
vingannate... Non voglio i vostri denari © po- 
tete riprendervi la cambiale che ho fatto la scioc- 
chezza di sottoscrivere © alla quale il visconie 
d'Amanlis ha avuto la cortesia di metter la firma 
per farmi un favore. 

— Come? non la volete più? ricominciato da 
capo? Sicchè vi siete burlato di me? 

— Forse sì. 

— E v'imaginate che si possa finir così ?... 

— 0h! non mi fate paura, sapete ! So che non vi 
battete ed al punto a cui sono arrivate le cose 
vi deve parer mill’anni d’esser fuori di Francia. 
Non c'è aria buona per voi. Passate presto la 
frontiera... Il ricatto e la scroccheria sono pu- 
nite severamente dal nostro codice penale. Ri- 
schiate molto restando a Parigi. 

— Va bene — disse lo Svedese mettendosi in 
tasca la cambiale e i biglietti di banca. — 
pentirete d’avermi canzonato e la signora Mon- 
tauron vi maledirà, giacchè non la risparmierò 
più. Rendetemi le sue lettere. 

— No davvero. 

— Oh! questo poi è troppo... ma la vedremo... 

— Le ho e le tengo. 

— Comincio a capire perchè m'aveto attirato 
qui... Era un tranello. 

— Non vi ho attirato niente affatto... Voi mi 
avete chiesto un appuntamento sperando di con- 
cludere un infame contratto che avete ardito 
propormi. Ho accettato perchè volevo togliervi 
la facoltà di nuocere, prendendovi queste let- 
tere delle quali avreste abusato indegnamente. 
E quanto prevedevo è accadato... Ora non ho 
altro da trattare con voi e non vi trattengo... 

— Badate a quello che fate — disse Aparanda 
pallido di collera.— Dimenticate che siamo soli 
© se mi portate all'estremo. 

— Mi assassinereto ?.., ebbene provateri ! 


— Per l’ultima volta volete darmi lo scrigno e 
lo lettere? 

— No... mille volte no! 

— Allora ta morirai, miserabile! — esclamò 
lo Svedese, tirando fuori uno stile corto e ap- 


feco un salto indietro fino all’uscio 
ello stesso tempo il barone di Tré- 
morin comparve puntando contro d’Aparanda 


la canna di un revolver d'un calibro rispet- 
tabile. 

— Posate quel coltello sulla tavola — disse 
senza scomporsi il barone di Trémorin — posa- 
telo sulla tavola o vi ammazzerò come un cane. 

C'era poco da rispondere a talo intimazione. 
D'Aparanda obbedì e la sua fisonomia, un mo- 
mento prima minacciosa, tradì l'interno senti- 
mento della paura. Posò il coltello e si ritirò 
un passo indietro. 

— E adesso parliamo sul serio. Il signor Fou- 
geray vi ha chiesto solamente lo lettere della 
signora Montauron. Voi le avete portate, ma ne 
mancano tre... Bisogna restituire anche quelle... 
e bisogna che consegnato a me la bambina che 
avete rapito e che vi siete poi offerto di resti- 
taire a sua madre. 

— Ho offerto di restituirla a certe condizior 
— Lo so... avete chiesto duecentomila franchi. 
Datemi lo tre lettere e la bambina ed io vi darò 
an buono di duecentomila franchi sul Credito 
delle Provincie. Se avete paura che non vi sia 
pagato, domandate informazioni. Il signor Bon- 
ret, per esempio, potrà dirvi che il mio credito 

è molto superiore a tale somma: 

— Scusste, ma quella banca è diretta dal si- 
gnor Montauron ed io temo... 

— Come? non è la prima volta che vi presen- 
tate a quella banca dove avete depositato una 
cassa enorme... Ma se preferite che vi paghi di- 


> + Parigi, d8, 

Il sultano, mentre-ricusa di‘adéritò alla%con- 
ferenza, non si oppone # che :si ‘ritrmisea a Co- 
stantinopoli per facilitare ie comunitazioni colla 
Porta. L'Inghilterra; la Prazcia e la; Germania 
accettarono che la conferenza sì riunisca a Co- 
stantinopoli. Si attende la risposta delle altre 
potenze. 

Assicurasi che l’Inghilterra © la Francia pro- 
posero alle altre potènze di firmare un proto- 
collo di disinteressamento, secondo il quale tutto 


le potenze promettarelbara.di rispettane»itiio»- 


grità dell'Egitto, e di nulla fare all'infuori del 
concerto europeo. Sembra che tutto lo potenze 
accetteranno questa proposta. 
Parigi, 18. 
L'Agenzia Haas ha da Alessandria essere 
giunto l'Afondatore a Porto Said con due com- 
pagnie di truppe. 
Roma, 18. 
La notizia dell'Agenzia Haras che truppe tro- 
vansi a bordo dell’Afondatore giunto a Porto 
Said è puramente immaginaria. 
Costantinopoli, 19. 
ll sultano rifiuta di spedire truppe in Egitto. 
Alessandria d'Egitto, 19. 
Sono partiti 32,000 stranieri. Altrettanti at- 
tendono l'occasione d'imbarcarsi. 
I magazzini si riaprono. 
La Commissioro d’inchiesta sui fatti dell'I1 
corrente siede a porte chiuso. 
Parigi, 19. 
È smentito che l'Inghilterra occuperebbe il 
canale di Suez. * 
Assicurasi che ogni potenza invierà due rap- 
presentanti alla conferenza, la cuî riunione è 
probabile abbia luogo il 22 corrente. 


(Nostri telegrammi particolari). 
Cairo, 18. 
Oggi fu celebrata la festa della distribuzione 
dei premi nelle scuole gratuite italiane. L’ef- 
fetto nelle colonie fu grande. Araby pascià as- 
sisteva alla festa, e parlò con simpatia del- 
l'italia, dichiarando che avrebbe mantenuto la 
sicurtà. 
A Alessandria, 18. 
A Buiac, delgCairo,. avvenne. un 
tafferuglio fra Arabi e Cristiani siriaci; ma 
fu subito energicamente repressi 
La situazione generalmente è assai miglio- 
rata. Si smentisce la voce corsa a Parigi di 
un incendio. 


sobbo; 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Billia è friulano. 

I Friulani hanno fama d'ingegno scrutatore 
e di lingua pronta ai servigi della Verità. 

Il dialetto che parlano repugna per sua 
natura dai fronzoli della retorica e dalle ve- 
lature dell'ipocrisia. 

Quindi egli ha l'abitudine di chiamare pane 
il pane e noci le noci trovate nel sacco del- 
l'onorevole Nocito. 


rettamente sia pure... V'avevo offerto il buono 
per terminare l’affare in giornata. 

— Allora mi darete i denari se vi porto le 
tre lettere e vi dico dove è la bambina? 

— Niente affatto. Mi direte prima dove è... 
me la fareto vedere e darete, presento me, l’or- 
dine di lasciarmela portar via. M°incarico io di 
lei... me ne ha pregato sua madre. Poi ande- 
remo a prendere le lettere e dopo vi pagherò. 

— Ma chi mi garantisce che voi manterrete la 
vostra parola? 

— Se foste un altro vi domanderei soddisfa 
zione di codesta insolenza. A voi mi contento di 
rispondere che le tre lettero vi serviranno di 
garanzia. 

Ci fa una pausa. Aparanda rifletteva: cercava 
probabilmente un mezzo peringannare il barone. 

— Dimenticavo di dirvi — aggiunse questi — 
che Brigida mi accompagnerà. Voi la conoscete 
bene, ed essa conosce benissimo la fanciulla. 
Senza di lei non potrei far nulla, e la condurrò 
con noi. 

D'Aparanda cambiò fisonomia: contrasse î suoi 
lineamenti e diventò pallido come un morto. 

— Non la voglio vedere — esclamò — mi ha 
maneato di rispetto, © le ho proibito di presen- 
tarmisi davanti. 

— Pretesti per rifiatare questo accomoda- 
mento... il solo che mi convenga. 

— Non conviene a mo. Teneteri i vostri quat- 
trinì e lo lettere che il signor Fougeray mi ha 
rubate. 

— Questo significa che denunzierete la signora 
Montauron a suo marito, e porterete via la 
bambina. 

— Non devo rispondere a voi. 


(Cantine) 


Non sarò io che lo inviterò a chiudere gli 
occhi su certe cose minime, come il man- 
dato di 250 lire pagate al suo onorevolò col- 
lega e professore per lavori e studi fatti d’in- 
carico del governo. 

Ma se, in luogo di frugar nel pattume di- 
mmenticato in un angolo dalla scopa della mas- 
saia, spingesse l'occhio indagatore nel vivo 
dei bilanci vivi, cioò a dire tuttora suscetti- 
bili di rettifica e di correzione, avrebbe mag- 
gior pascolo alla sua attività inquirente, e 
più profitto. 

Qui è il caso del prevenire e non repri- 
mere, tanto più che certi pasticci sfuggono 
per il rotto della cuffia, come avviene gene- 
raîmente aì dimostratori di piazza, quando ar- 
rivano dinanzi ai giudici. 

Ebbene: si lascino stare certe piccole mi- 
serie meschine nell’apparenza e non colpe- 
voli nella realtà. 

* 
3 

Paulum majora canamus, onorevole Paulo 
Billia, ed occhio al vero marcio, a quegli storni 
di fondi che nei nostri bilanci sono la sdru- 
citura destinata a lasciar scappare non le 
centinaia di lire, ma le migliaia per assegni 
raddoppiati, per carrozze a tutte le ore e per 
ogni uso, per l'apparenza della dignità mini- 
steriale, e per la realtà della cucina. 

*, 
x%* 

Un Francese raccolse in un volume la storia 
delle evasioni celebri. A_ volerci aggiungere 
quella degli storni dei fondi, se ne farebbe 
una biblioteca. 

È dire che non offrono proprio la minima 
difficoltà. I guardiani sonnecchiano; le senti- 
nelle fanno all'amore colla serva di faccia. I 
logismografi, che dovrebbero star lì con tanto 
d'occhi per seguire îl soldo fuggiasco in tutti 
i meandri fatti per ingannare la vigilanza, 0 
non ci vedono, o vedono male. 

E intanto gli evasi prendono il largo, adot- 
tando ì più strani travestimenti; e se ne vanno 
persino in olio da lumi e in sacchi di carbone. 

Questo lo si è veduto. 

*, *, 
+3 3% 

Una volta c'era un re, figlio d'un altro 
gran cacciatore al cospetto di Dio e caccia- 
tore ancor esso. 

Aveva una tenuta ove la caccia era ri 
vata, e ove per colpa di disgraziate cir 
stanze, e per fallo di contravventori, uno di 
questi fu ucciso e un altro ferito dalle guar 
die della tenuta. 

Ne nacque un chiasso indiavolato; ma quando 
la giustizia ebbe ben bene rivoltato da tutte 
le parti e per tutti i versi il funesto episo- 
dio, dovette riconoscere che la casa del re, 


alla quale si voleva far risalire la responsa- { 


bilità della disgrazia, non ci aveva proprio 
colpa nè peccato. 
* 
> 
Ma quel re aveva un gran cuore : un cuore 
di re, come si diceva una volta. 


Egli, di suo, accordò al padre dell'ucciso un | 


assegno vitalizio di ottocento lire: e dopo, 
appena la giustizia ebbe dato torto ai reclami 


faiti contro la corte, il re stesso gli diede | 


ancora un sussidio di seicento lire; inoltre 
provvide alla educazione di una fanciulla 
rella dell’ucciso. Al ferito accordò un sussidio 
di cinquecento lire. 
* 
x» 

E non si fermò lì. La tenuta, che era la 
mèta, il desiderio, il sogno dei cacciatori, fu 
aperta ai loro fucili, e tutte le persone o- 
neste e garbate delle province limitrofe, grate 
della concessione, levarono al cielo la gene- 
rosità dell’augusto proprietario. 

Quanto a questo, è stato tranquillamente 
ad aspettare che alla lode della gente per 
bene facesse riscontro il silenzio, almeno il 
silenzio dei susurroni. 

Ma i susurroni, per un caso singolare, e- 
rano protetti da persone influenti e da qual- 
cuno degli stessi ministri; per cui quel re 
aspettò un pezzo. Anzi credo che aspetti an- 
cora. 

sai 

Sua Eccellenza il minisiro della pubblica i- 
struzione ha fatto pubblicare una piantue- 
ciaccia che proviene soltanto dal medio evo 
— e lo confessa lui stesso — presentandola 
come la pianta del solito Forum Agrippa. 

Non sapendo più a quali rasoi appigliarsi, 
si è raccomandato alla zincografia ; e Ja stessa 
zincografia non l’ha voluto contentare. 

Gli ha dato invece quell’area lastricata in- 
manzi al Pantheon, che tante e tante volte è 
stata veduta e descritta sino da Fulvio e 
Marliano, che vivevano nel cinquecento. Fea 


i in Francia il 22; e nel 
| appena appena 7 centesimi d'a: 


nel 1821 tentò di rimetterla a nuoro, e per 
clamori del pubblico dovette desistere. Non 
più fortunato fa negli scorsi anni ii senatore 
Rosa. Tutti ce ne ricordiamo. Sicchè Sua Ec- 
cellenza poteva risparmiarsi la zincografia, le 
dimensioni, l'arcus piefatis, che sono roba 
da trivio archeologico. In quanto alle ottanta 
colonne e l'ordine corintio, glie le lasciamo 
sulla coscienza. 
*, 

+>* 

Ho detto che nessuno, antico 0 moderno, 
si è mai sognato il Form Agrippe, e Sua 
Eccellenza non avendo potuto addurre prova 
in contrario, la ragione resta a me e non se 
ne parli più. 

Ammiro per altro l'insistenza del signor 
ministro. Di lui sì che puossi dire con Orazio 
se non just, almeno 

6... fenacem sPROPOSITI rirum D, 
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L'ufficio centrale di statistica ha giù pub- 
blicato alcuni resultati parziali dello spoglio 
dell'ultimo censimento, riguardo al numero 
degli analfabeti italiani, confrontati cogli a- 
nalfabeti degli altri paesi. 

Dalle cifre ufficiali ri ta dunque che, in 
media, abbiamo fra il 6 e 1° per cento d'a- 
nalfabeti di meno che non si avevano al cen- 
simento del 1871. Tuttavia, non v'è da sgo- 
mentarsi. Ad onta di questa diminuzione, V'1- 
talia resta ancora, se Dio vuole, la più anal- 
fabeta fra le grandi nazioni di Europa. 

Questo consola. L'analfabetismo, come tutti 
sanno, è se non la felicità completa, certo una 
quasi felicità. Chi aumenta la sci 
scritto nel libro dei libri — aumenta il do- 
lore. Ci sia dunque conforto il sapere, che 
per quanto il dolore sia aumentato in una 
media del 7 per cento, tuttavia ci rimane an- 
cora una buona dose di feli 


a sta 


* 
** 

L'ufficio centrale di statistica ha fatto pure 
le sue indagini sull'istruzione degli sposi in 
Italia, ed anco sotto questo rapporto ha pi 
tuto constatare in modo irrefragrabile il no- 
stro primato. Infatti in Italia sopra cento 
persone che si maritano, 57 sono analfabete. 

In Inghilterra invece non abbiamo che il 16 
per cento, nella Scozia l'11; nell'Irlanda il: 
Baden. 


ogni 100 sposi d'ambo i sessi. 

Io compiango dal profi 
marito — deve essere un marito — che 
avuto il coraggio di prender moglie c 
centesimi d'analfabetismo soli. Oh ! povero di- 


Ad ogni modo se ne deduce, che se la mas- 
sima dell'Ecclesiaste anco pel matrimo- 
nio, non v'è dubbio che i mariti e le mogli 
d'Italia debbono trovarsi così contenti come 
in nessun altro paese. 

Da bravi! Crescete e moltiplicate, e che Dio 
vi benedica !... 


I NUOVI VICINI 


Premetto una dichiarazione : 

Ad Assab io non avrei voluto impiantare de- 
finitivamente la bandiera d'Italia prima che le 
ossa dei caduti a Beilul non fossero state ven- 
dicato. 

La marina le ricordò con un monumento assai 
modesto — una semplice lapide — alla Spezia; 
ma questo non basta a raggiangere la mòta che 
il Re Liberatore mostrò alla nazione, allorchè 
disse: « L'Italia gove essere non solo rispettata, 
ma temuta ». 

I coloni di Assab, girato appena il Capo Dar- 
mah, limite settentrionale del nostro possesso 
africano, troveranno un paese, il Beilul, dove 
rispetto all'Italia ci fa mostrato con una strage 
di Italiani, eil timore ch dovrebbe incutere, 
sì è perdato nei cavilli diplomatici. 

Ma il fatto è fatto: la bandiera è impiantata, 
vediamo almeno in mezzo a chi siamo capitati, e 
come dei villeggianti bene educati precnriamo di 
stringere conoscenza coi vecchi dei Inoghi. 

Laggiù i vicini nostri sono dei capi, 0, come 
essi pomposamente s'intitolano, dci sultani. Ed 
io ve li presento. 

Ii primo è Ibrahim, quello stesso che ha avuta 
la fortuna di poterci vendere la baia, guada- 
gnandoci 30 un bel mucchio di talleri. 

Dar la baia © farsela pagare da chi l'ha presa, 
è un caso che in Italia non s’era più veduto dal 
Decamerone in poi. 

Eccovi il ritratto di quel bravo sultano: 

« Ecceliente uomo questo Ibrahim ! dall'aspetto 
avvenente, di un bel nero famo, del cuore buono, 
com'ebbo a dimostrare spesso in segnito, snello 
della persona, sulla quarantina, calvo, barba 

la nazzarena, vivacissimo negli occhi, grande 
parlatore e grande accattone D. 


Questo ritratto l'hu fatto il capitano Carlo De 
Amezaga, nella bella relazione cho fece due anni 
sono del suo viaggio ad Assab coll’Esploratore 
per l'impianto della colonia. 

Ed eccovi ora il buon Berchan sultano di Ra- 
heita. Parla sempre l’egregio nocchiero dell’ £ 
sploratore. 

« Berchan, sultano di Rahoita, è ciò che si può 
chiamare nn bell’uomo: alto, tarchiato, nerbo- 
ruto, sgaardo intelligente, portamento maestoso ; 
sui quarant'anni; incomincia ad incanutire ; è di 
razza adalo; narici dilatato, naso loggermento 
schiacciato ; coloro bronzino cupo. Veste all'egi- 
ziana; lunga giubba 6 sottana bianca con sopra- 
veste a colori, turbante bianco invece di tardush. 
Mite d'animo, auzi che no difidente; piono di 
fede nel Corano, superstizioso all'eccesso, sì co- 
pre di amaleti nelle grandi occasioni e segnata- 
mente nel pericolo. Non è loquace, è ghiotto di 
doni; spirito profondamente onesto ». 

I dominî di Berehan delimitano la nostra co- 
lonia.a mezzogiorno e ad occidente. Siamo dun- 
que abbastanza tranquilli da quel lato, 

C'è poi un Anfori, dal quale con vincoli di 
vassallaggio dipendono Berchan ed Ibrahim. Be- 
rehan raccomanda ai nostri con ‘insistenza d'a- 
micarsi quel piecolo gran Lama, al quale sinora 
non s'è potuto arrivare per causa delle circo- 
stanze, ma terremo il consiglio. 

Quarto vicino è l'Akito, il terribile Laraghé- 
Alkito, l'usurpatore del territorio di Beilal. 

Il povero Giulietti, prima della fatalo trage- 
dio, avova già visitato in parto il Beilul, che fu 
la tomba sua, del tenente Biglieri e dei nostri 
marinari. 

Cito sempre: 

« A quattrocento metri, in terreno un po’ più 
accidentato del primo, scopronsi, sopra una ele- 
vazione di suolo, le prime capanne di Gubbi. 
Questo villaggio, che può contenere circa ottanta 
capanne, ha i medesimi caratteri di Beilul, dal 
quale dista quasi un chilometro in direzione 
nord-ovest, ed è, como fu detto, residenza del 
ribello Akito. 

€ Si aveva desiderio e interesso di avvicinaro 
costui, conoscerlo, parlargli. Avrebbe giovato 
dissipare ogni sua inquietudine, tentare ogni 
mezzo per renderlo amico. Ma fa vano ogni 
sforzo per trovarlo. Si capì ch'egli si naseon- 
dova per sfaggire i contatti che aveva poco meno 
che in orrore. Però avendo egli ricchissima prole, 
venne fatto agli Italiani d’incontrarsi con taluni 
de'suoi figli, i quali, sospettosi e non benevoli 
dapprima, col tempo si ammansirono, piegarono 
più docili e quasi cortesi e non si riffutarono a 
qualche scambio di idee. Furono essi che rive 
larono il segreto della profonda e irreconcilia 
bile avversione di Akito. Egli non perdonava 
ad Ibrahim di aver vendato ad Enropei la terra 
dankali. A suo sentimento quella terra era sacra, 
il possesso degli infedeli la deturpava, la offen- 
deva, la violava. Era una specie di sorvità che 
le s'imponeva. Non vi fa verso, neanco per 
mezzo dei figli, di tentare di stringere qualche 
rapporto col padre p. 

Dite la verità, cotesto quadro, riveduto oggi, 
non mostra forse rell’ultimo sfondo quasi un 
presagio della catastrofe, colla quale si chiuse 
il primo capitolo della nuova storia d'Assab? 

È questa la ragione della riserva che ho messo 
innanzi principiando. Abbiamo da fare con dei 

presso i quali è sacra la vendetta. 


Bisognava colpirli innanzi a tatto in codesta 
loro triste saperstizione ; il resto sarebb venuto 
da sè. Ma finchè la strage dei compagni Bi 
lieri, non vendicata da noi, incoraggerà i bar- 
bari, secondo il loro modo di vedere, a crederci 
vili, chi ci salverà da qualche nuova iniquità ? 


GA 29 
IL TORNEO NAZIONALE DI SCHERMA 


Modena, 17 giugno. 

Ho aspettato che il torneo fosse finito per po- 
tervene parlare più diffusamente. 

C'è in Modena una Società chiamata la Fra- 
tellanza, la quale sapendo come alla attività della 

te concorre la gagliardia del corpo, e che 

peti battagliori del cuore restano frasi ro- 
toriche senza la forza del braccio, tiene aperta 
una palestra bellissima di scherma e ginnastica, 
dove la gioventà modenese trova da esercitaro 
le membra, per poterle poi adoperare a beno 
della patria 0 nelle officine 0 sul campo di bat- 
taglia. E fu questa Società, che conoscendo es- 
sore gli spettacoli di scherma stimolo potente di 
gloria ed eccitamento a risvegliare virtà e sen- 
timento militare, bandì un torneo di scherma 
per tatti i maestri © dilettanti d'Italia, 

In questa nobile idea la Società fa secondata 
da governo e privati, cl ebbo pure il valido ap- 
poggio di un alto funzionario militare, perchè 
lo cose andassero proprio per bene. I premi fioc- 
carono da tutte le parti. Amedeo di Savoia, do. 
gno seguace delle aspirazioni cavalleresche della 
sua stirpe, accetta la presidenza onoraria del 
torneo, manda în dono un bellissimo sendo in 
galvanoplastica e non potendo assistere a que- 
sta festa delle armi, si fa degnamente rappre. 
sentare dal colonnello Corvetto comandante Ja 
Scuola militare. E donano tutti, e Sua Maestà 
il Re, e le signore modenesi a cui piace il ba. 
gliar delle armi come a Renoppia bella, l'amaz- 


zone della Secchia rapita e donano, mini de 
società, municipio, provincia © clubs; i dop; 
tatti belli tanto da far nascere negli cu" 
tori il desiderio vivissimo di avere ingieme 
gloria anco il premio del vincitore, * 


> 
Il torneo ha durato tre giorni. 
zione al teatro Goldoni, con l'i) 
le autorità e relativi discorsi di occasioni È 
quali, caso raro, ei partò poco @ bea; {yi 
discorsi a fl di spada, Drovi, eugesi, 6 che at 
Divano a segnc tanto da riscuotere gli app” 
di tutti. 5; 
Dichiarato aporto il torneo, î 63 maestri « { 
dilettanti accorsi incominciarono i loro gros 
certami. E fin da quel primo giorno, a vet 
quei duelli inernenti, dove uno dei campioai 
« Quant'egli può va col suo braccio avante 
È corca il ferro no, ma il corpo avversos' 
e ognuno dei due all’avversario 


< Minaccia; © intento a proibirgli stassi 
Fartive entrate e subiti trapassi » 


no inaugura. 
Intervento di tutt, 


ci si accorgo che sono venuti a Modena ai. 
simi tiratori, 0 che il torneo riuscirà inten 
santissimo. 

Nel secondo giorno l'interesse creste senpry 
nella poule di spada © sciabola, che ti prolaser 
oltre ogni aspettativa appunto "per l'abilità qu 
tiratori. Domenica sera, 11, ci fu sorata di gun 
al Teatro Municipalo, dovo accorso la più cietà 
cittadinanza modeneso. Lo signore erano name: 
rosissimo, perchè, como disse l'onororolo Trian; 
la grazia non sdegna la forza, Cî furono degi 
assalti bellissimi ; alcuni parevano proprio veri 
© buoni combattimenti. Lo lamo dei fioretti me 
somigliavano a linguo di scrpento, quello di cia. 
bola scomparivano fra î molinelli rapidissimi, i 
corpi degli echermitori si piegavano, sì riga 
vano come giunchi. E il pubblico, quasi toreo da 
una corrente elettrica che si sprigionasse dall'in; 
crociarsi dei ferri, si animava, appland 
dava. L'eroo però del torneo, 0 meglio il più hero 
fea i bravissimi, fa dichiarato il signor Salvatore 
Pecoraro, maestro di scherma alla Scuola miii. 
tare. Questo giovano 


< . agile © sciolto 


È di man velocissimo e di piedo >, 

ha confermata splendidamente a Modena la fama 
cho si acquistò al torneo di Milano, perch} gli 
vennero aggiudicati dal ginrì, composto di pro 
vetti maestri 

Il premio di Sua Maestà il Re (copia in bronzo 
del monumento a Colleoni). 

Il premio delle signore Modenese (trofeo di 
armi bianche). 

Il premio di Sua Altezza Realo Amedeo di $a- 
voia (scudo în galvanoplastica). 

E la medaglia d’oro del mi 
e un'altra. 

E questi cinquo premi egli li ebbe come il ui. 
glior tiratore di fioretto e di sciabola. 

Gli altri premi li ebbero altri maestri e dilet- 
tanti fra’ quali noto i nomi di Rossi maestro di 
Milano, Corsini Tito, Provenzale Achille, Gia. 
vani Luigi, Pessina Carlo, Paroli, Palombo, Ber- 
nardi Luigi, Sanesi Giuseppe, Peretti Alessia 
dro, Pilla Carlo, e molti alîri di cui non ran- 
mento il nome e che non trascrivo per non fare 
una litania dei santi. 

Oltre i premi la Società fece anche coniare 
un buon numero di medaglie, che vennero di- 
stribuite con i premi, solennemente. E dopo, iì 
torneo si sciolse in un'agape fraterna, fra i ca- 
lici ricolmi di vino generoso, perchè Bacco nor 
sdegna lo pugne, © fra altri discorsi ‘av; plaudi- 
tissimi, e fra questi quelli del prefeito, del sin- 
daco e del colonnello Corrett4,, che disse, come 
egli suol fare, poche m>, buone ed efleaci pa- 
role. 

Il giurì del torneo, presieduto dal maestro 
Cornaglia, merita poi lode per avere adempioto 
al suo delicato uflicio con bravura e coscienze, 

segnando î parti di merito ai vari tiratori a 
seconda della abilità da essi dimostrata rella 
poule. 

Mi scordava di dirvi cho a questa giostra @i- 
valleresca presero parto anche alcuni giovani 
allîevi della Scuola. 

E qui finisco augurandomi che questi 
coli si ripetino più spesso nella nostra e 


ro della guerra 


Inutilo una dello solito deserizioni de 
vista di ieri, che è riuscita su per giù 
quella dell’anno scorsn... e come riuscirà quella 
dell’anno venturo. Sola differenza questa, che 
le strade per le quali è passato Sua Maestà il 
Ro erano imbandierate :come raramente lè sl 
biamo vedato. 

Alle 9 preciso il Re è uscito dal palazzo, 
vendo a destra Sua Altezza Roale il principe di 
Napoli, cho montava un bellissime morello; © 
a sinistra l'ambasciatore di Germania, von Ket- 
dell. 

Sua Macstà In Regina è uscita dal Quirizale 
poco dopo, con due carrozze a cui faceva scorta 
d'onore un plotono di corazzieri, ed è andata ® 
collocarsi sulla piazza dell’Indipendonza per 88 
sistere allo sfilare delle truppe. A 

Durante il loro ritorno al Quirinale i soerasi 
sono stati acclamatissimi. A 

Al loro comparire sulla piazza la musica di 
un reggimento di fanteria collocata dinanzi #Ì 


palazzo della Consulta intuonò V'irno reale. 


‘Emanuele 
sieme col pi 
getto, e andi 


reali. Allo 
file, lasciar 
sono state 
Quindi 1 
mente. 


La gira 


Regina. 
Tormin 


compagna; 
gelo al Q 


Se 
di Russia, 
sovrani, 
mesi in cd 
caricato d 
l'assenza 
ambasciati 


ques 
‘apere 


provo 
scià, 


gativa, 
ienuta, 


goziati 
gramma] 


grande 
stro dell 
Ismail e 
fikkar, 


acclamazioni continuaroni 
ino a che le Loro Maestà e il principe eredi 
tario si affaceiarono al bali E 
jatando la folla. Pene: (el palazzo, lna- 

Ls piazza era gremita di gente. : 
spie oli di gente 1 sovaî 
talcone, fra le grida entusiastiche di: Viva il 
Re, viva la casa di Savoia! 

* 


teri dopo l'inaugurazione di piazza Vittori 
Emanuele Sua Maestà il Re montò în ego 
sieme col principino, che gli sedette a lato a cas- 
tetto,e andò con esso a villa Borghese. 
* 


Ieri sera, poco dopo le otto, una forte dimo- 
strazione, preceduta dal concerto “oa ai 
è mossa da piazza Colonna con molte bandiere 
cà è andata al Quirinale per salutare le Loro 
Maestà al momento în cuì stavano per recarsi 
allo spettacolo della girandola a Castel Sant'An- 

lo. 

57 dimostanti erano circa tremila, Essi sono an- 
dati fino a piazza Venezia, hanno preso su per 
via Nazionale, © sono arrivati al Quirinale pro- 
prio nel momento in cui uscivano le carrozze 
reali. Allora la dimostrazione s'è aperta su due 
file, lasciando un varco alle Loro Maestà che 
sono state fatte segno a vivissimi applau: 

Quindi la dimostrazione s'è sciolta tranquilla- 
mente. 


0 fragorosissimo 


* 


La girandola è cominciata îeri sera verso le 
9 12. Le strade che conducono a ponte Sant'An- 
gelo affollatissime. Giù nel Tevere tutte le im- 
barcazioni dei canottieri con signore e moltis- 
sima gente sui pontoni del genio. 

11 palazzo dell'esposizione di floricoltura è riu- 
scito assai bene; ma la calma che dominava ieri 
sera nell’atmosfera ha diminuito l’effetto, perchè 
tutta la parte superiore è quasi sempre rimasta 
avvolta in un nuvolo di famo. Riuscirono molto 
tene i fuochi incrociati di razzi che nell’aprirsi 
simulavano delle palme grandiose. 

Prima che incominciasse lo spettacolo, e ap- 
pena i sovrani giunsero al palazzo Altoviti, la 
musica del 4° fanteria ha suonato la Serenata 
del maestro Ascolese, dedicata a Sua Maestà la 
Regina. 

Terminata la girandola, la folla ha voluto fare 
ancora un'ultima dimostrazione ai sovrani, ac- 
compaguandoli fra gli applausi da ponte Sant An- 
gelo al Quirinale. 


2, Il barone Uxkull-Gy}leband, ambasciatore 
di Russia, dopo essere stato ricevuto dai nostri 
sovrani, la lasciato Roma per passare alcuni 
mesi in congedo. Secondo la consuetadine, l’ia- 
caricato di affari provvisorio di Russia, durante 
l'assenza dell’ambasciatore, è il consigliere di 
ambasciata signor Schevitch. 


l'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 22° 7. 
La temperatura massima fu di 23° 8; quella mi- 
nima 12° 9. 
Sul Corso dall'ottico Suscipi il termometro 
centigrado segnava oggi alle? pomeridiane 2?° 5. 


Nostre INFORMAZIONI 


Sua Maestà il Re parte oggi alle 5 
treno speciale. Come dicemmo, 
pagna a Monza Sua Maestà la Regina, quindi 
farà ritorno subito a Roma. 


esso 


Gli ultimi telegrammi della Stefani non 
Ginno una idea sufficientemente chiara della 
Siuezione in Egitto, e delle intenzioni della 
Porta. è 15 

Ecco alcuni schiarimenti e notizie che de- 
lineano meglio lo stato delle cose. = vnr 

Sta in fatto che fino a deri il sultano, pur 
citiarando di non voler intervenirvi, accet- 
dica il concetto di una conferenza a Costan- 
tinopoli. 

Questa mane pe 

ere alle varie po 
la vertenza egiziana Ci 
dins ristabilito nel vicereame, non il 
più necessaria nè opporiuna una riunic 
ambasciatori. a 

Questa determinazione de! sultano 
provocata da Araby pascià e da Derw isch pa- 

Doo? dubbio che le potenze Vi 2000b: 
ciù. mn. ed è già cominciato uno scambio di 
sentano azioni per concertarsi intorno 2 que 
Sia nuova fase della quistione. _ 

jersistesse ne! 

Qualora la Porta por i 
gativa, è probabile che la 
tenuta, invece che in Costantinopoli, in 


capitale. 


ano credesi 


altra 


ag va chiesto di es- 
la Spagoa aveva chiesto 
Si è ato cea puro a prender parte a no 


iamata essa pure 
“affari d'Egitto, e qualche tele" 
desione avuta da ta- 


sere cl 4 
goziatì per gli 
gramma accennò puro alla a 


=" * i consta da fonte autorerole, il n0- 


stro governo non ha avuto alcuna comunicazione 
în proposito. 
rizi: sit come 

Il nuovo ministero giziano è considerato 5: 
molto autorevole e serio. Raglieb PARCO" na 
Vecchio ed esperto finanziere, che ha PURO 
Erendo capacità politica. Raschid. PAN live 
«tro dell'interno, fa già ministro colet o 7a). 
Ismail ed è uomo di molto ‘merito del pa 


fikcar, ministro della giustizia» 


Il ministro degli esteri però è sconosciuto, © 
credesi nuovo agli affari. 

Ciò potrebbe provare che la permanenza di 
Derwisch pascià non sarà breve, e che il diret- 
tore della politica sarebbo osso. 

Ci scrivono da Parigi che qualora il ministero 
Freycinet avesse aderito alla proposta di sop- 
pressione dell'ambasciata presso il Vaticano, il 
sigabr Gambetta avrebbe combattuta ad oltranza 
quella proposta. 

Abbiamo da Londra in data del 16 corrente : 

« Senza le difficoltà irlandesi, lo quali si im- 
pongono al ministero parimente che all’oppo: 
zione, il ministero Gladstone a quest'ora si sa- 


rebbe già dimesso. Le complicazioni egiziane’ 


hanno accresciuto lo divergenze fra i diversi 
ministri, poichè mentre alcuni — il sotto-segre- 
tario di Stato per gli affari esteri, sir Carlo 
Dilke, più di ogni altro — vorrebbero maggiore 
unione con la Francia, altri riconoscono che la 
politica inglese ha avuto un serio scacco ap- 
punto perchè si è lasciata trarre a rimorchio 
dalla franceso p. 


IL PARLAMENTO D'OGGI 


Senato. 


Il Senato ha ripreso oggi i suoi lavori. 

L'onorevole Baccarini, in nome del suo col- 
lega delle finanze, presenta la bellezza di sette 
progetti di legge già approvati dalla Camera, 
è ne chiede l'urg > 

Si procede poi all'appe 
votazione di ire progetti di ll 
accolti dal Senato nell s 

lì numero legale mancando, sì lasciano le 
urne aperte, e il presidente dà la parola al 
senatore Alfieri, il quale riferisce al Senato 
intorno alla gita a Capre 

Il progetto di legge s rdinamento del 

izio postale e marittimo in Sardegna, passa 
senza discussione. Passa pure con poche os- 
servazioni dei senatori Saracco, Lampertico e 
Finali, il prog atto delle linee fer- 
roviarie Vicenza-Thiene Schio, Vicenza-Tre- 
viso, Bassano-Padova, Pisa-Colle Salvetti e 
Tuoro-Chiusi. 

Si passa alla discussione del progetto per 
l'ordinamento dell'esercito e dei servizi dipen- 
denti dall'amministrazione della guerra. 

Parla per primo l'onorevole Bertolè-Viale, 
il quale trova nel progetto alcune parti buone, 
ma în sostanza lo crede un re 

Non conviene colla pissione del Se- 
nato, la quale trovò che nelle attuali condi- 
zioni non si poteva far meglio 

Lamenta l'ordinamento incompleto del no- 
stro esercito e deplora la soverchia tira 

ata dalle € sulle 
cossità militari ; e si 
nella sua risposta 
che valgano a rasi 


nominale per la 
© che furono 


SO. 


gazioni 


vole Ca- 
di Bel a ‘amera con 
molto In quella della 


loro gui 
poco 2 quello ch 
guadagnato. ( 
tri gli onorevol 
agliani. Non accen 
, il quale è di un'assidui 


legge che Îo riguar 
Sembra che tanto lui come x 


ancora per due o tre giorni. 


non vi sia nulla 
e vè chi trova a ri- 


è le Nocito, 
encraîe che ‘a da andare 
quando îl qu 
3 luglio dell'anno s 
istruzioni per evi 
sporto della sal 
Il deputato Ne 
ha udito che sabato 
, a proposito di u 
cinquanta lire 
grazia e giusti? 
È naturale ch 


p di duecenti 
dal x 


ato Nocito voglia 
spiegare a che titolo ha ricevuto quel de 
naro. Egli avrebbe de: rato che l'onori 
Billia avesse stampato ne il suo 
nome e avesse anche precisato è 
di lire 251 

Ì deputato D 
‘a nominato membro di una cor 
vernativa perla compilazione del nuovo . 
Altre persore, fra cui dei senatori, lavora- 
fono con lui, e quel mandato rappresenta il 
compenso dato per questo lavoro calcolato 
con dei gettoni di presenza per lui, come per 
gli altri. 

All'onorevole Rillia non rimane altro da fare 
che accettare le dichiarazioni del deputato 
Nocito, tanto più che questi ha detto non 
credera punto che il relatore abbia avuto în- 
tenzione di recargli offesa. 

Non c'è che l'onorevole Vollaro, il quale 
trova del veleno nella relazione Billia. 

E il presidente Farini lo invita gentilmente 
a lasciar da parte i veleni che non entrano 

er nulla nelia discussione. 

L'incidente è esaurito con la dichiarazione 


tero di | 


| chetti impedito per | 


del ministro guardasigilli, che non esiste al 
suo ministero altro mandato a favore del de- 
putato Nocito. 


ta 


Finito questo pettegolezzo, che sarà forse 
la parie più importante della seduta, il pre- 
sidente proclama il risultato della votazione 
peri tre commissari di vigilanza dell'Asse 
ecclesiastico in Roma. Sono eletti gli onore- 
voli Taiani, Della Rocca e Ruspoli imanuele. 

Il deputato Massari presenta la relazione 
sulla riforma del servizio telegrafico, e l'o- 
norerole Piccardi quella sui provvedimenti di 
Assab. 

E mentre i pochi presenti votano il con- 
suntivo del 1879. l'onorevole Salaris svolge 
per conto suo una interrogazione al ministro 
dell'interno sulle condizioni economiche di 
alcuni comuni della Sardegna. 

Sua Eccellenza risponde brevi parole che 
non arrivano fino a noi. 

L'onorevole Depretis da qualche giorno ha 
messo alla sordina la sua voce. 

L'onorevole Farini annunzia altre interro- 
gazioni. I ministri dichiarano di rispondere 
Sabato col solito se e quando... 

La Camera ride... 

Pare che tutti abbiano una gran voglia di 
andarsene, e che sabato i battenti di Monte 
Citorio debbano essere chiusi. 


La seduta continua. 
cL 2ej9047 


BORSA DI ROMA 


19 giugno. — Il mercato è debole e scarso di 
affari 

La Rendita fa 90 10 per contanti er-conpon e 

, 2 2 112 per fine corrente, chiudendo, 
dopo apertura, a 92 10 lettera, 92 37 i2 danaro. 

Cattolico 92! Blount 91 25; Rothschia 92 Gi 

‘as 900 50; Complemen- 
tari D0L zzi fatti 

Banea Generale 600 offerta; Banco di 

lettera, 611 danaro. 

Sono nominali : 

Banca Romana 1115; Fondiaria Santo Spi- 
rito 450; Condotte 52 ; Telefoni 104; Meridio- 
nali 475; Obbligazioni Sarde 271. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 101 97. 

Id. chèque 102 20. 

Londra a tre mesi 

Pezzi da venti franchi 20 50 


Roma 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita fi 0 ammort. ant, S2 (5. 


Rendita frai 
Id. 
Id. 

Rendita ital 


200 po: 
0,0 114 
1a 50;0 $9 70. 


, 400 facili, 
to per l'Irlanda. 
alcun arresto. 


nperatore Guglielmo è 
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un gran pranzo al quale assistersuo il 
presidente del Consi vandi 
dignitari ca i ministri di Germania, di 
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truppe, sp 
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mie il 78 
Viva l'esercito, viva il 78°, 
zionale. App 
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dello 


ta, la soddisfa: 


amane il generalo Pianell 
to in rivista Ja guarnigione. Vi assi- 
ma popolazione. La città è imban- 


Stasera vi sarà illuminezione. 


N 

IN ow york, 17. — Il piroscafo Washingion 
della Società di navigazione generale italiana è 
partito pel Meditorranso. 


Parigi, 17. 
Il banchetto te dai soci della Zyre 
italienne a Parigi per festeggiare lo Statuto 
riuscì magnificamont 
Erano presenti trecento convitati. 
dette il console, trovandosi il nostro 
rrivo del duca d'Aosta. 
Fu annunziato che il Re aveva accettato la 
presidenza della Lyre italienne. Fu suonata 
ia marcia reale. La sala era addobbata coi 
busti del Re, della Regina e di Gartbaldi. 


Parlò Rossi, presidente della Zyre. Caponi 
distribuì i premi alla scuola, con calde parole 
per la casa Sabauda. L'inno di Garibaldi fu 
ripetuto molte volte. 

Tl duca di Camposelice, invitato alla festa, 
regalò tremila franchi alla Lyre. 

‘Alle undici cominciò il ballo che procedette 
animatissimo e con ordine perfetto. In nome 
della Società della Lyre italienne fu spedito 
un telegramma di felicitazione a Sua Maestà 
il Re, alla famiglia reale ed al ministro 
Mancini. 

La plobaglia di Beaucaire atterrò la croce 
colossale con una corda tirata dai cavalli. 

Milano, 19. 

Iori avvennero dei disordini al banchetto 
operaio tenuto fuori porta Romana. I com- 
mensali, invitati a cessare dalle grida sov- 
versive, si ribellarono contro il delegato e_le 
guardie di pubblica sicurezza. Arrivati i rin- 
forzi, le guardie procedettero a quattro ar- 
resti. Vè un ferito. 

Una Commissione si recò dal prefetto per 
domandare che gli arrestati fossero rimessi 
în libertà. Il prefetto Basile rispose che or- 
mai toccava a decidere all'autorità giudi- 
ziaria. 

Catanzaro, 19. 

Ieri sera ebbe luogo una imponente dimo- 
strazione con entusiastiche acclamazioni al 
Re, alla memoria di Garibaldi, all'esercito è 
con grida incessanti di riprovazione per i fatti 
di Mantova. 

Parigi, 19. 

Jn una conversazione Gambetta affermò che 
gli uomini di Stato inglesi avevano preso con 
lui degli impegni avanti che andasse al po- 
tere; ora vi mancano. Gambetta dichiarossi 
ostile all'occupazione turca e alla conferenza 
che rimette all'Europa il potere degli anglo- 
francesi. 

Un manifesto 
quanto av 
desta orrore, 
menso. 

l'opuscolo di Ollivier conchiude che il Papa 
deve restare a Roma senza riconciliarsi. 

L'Intransigeant chiede che sì stabilisca la 
propaganda repubblicana in Italia e in Spagna 
è si fonderà un giornale con questo scopo. 

Incominciarono le trattative col ministero 
per costituire una Commissione parlamentare 
durante le vacanze. 


go alio czar dice; che 
1 în Russia contro gli israeliti 
commettevisi un delitto im- 


Londra, 19. 
arono alla Commissione 
‘ano che è garanzia del loro prestito 
di trasportare la sede a Porto Said, ritenendo 
che gli Inglesi uperanno appena lo 
sbarco della Turchia sia effettuato. 


I Rothschild or: 
delle do 


tura Severini, gerente responsabile 
o] 
:CGMANDATI 
(Vedi tra gli avvisi) 


ato dei depurativi. Ci si do- 

manda spesso so sieno o no cosa nuova i depu- 

rativi del sangue. Tutt'altro: sono dei più an- 

fichi rimedi della medicina; ma caddero in 

disuso, essendone problematica l’azione medica- 

Sa per i metodi di preparazione che si te- 

no, @ per i cattivi effetti del mercurio che 

contenevano. I vegetali con la continua 

‘one si elterano, în specio poi la salsnpa- 

‘è quasi tutta la ana azione medi- 

a all'albumina. Chi non sa che questa 

ie insolubile con l'ebollizione ? 

quegli antichi depurativi sostenuti dagli 

prodacono irritazioni, riscaldazioni, 

perchè in gran parto contengono la parte resi- 

hosa dei vegatali che seco trascina la prolungata 

ebollizione. Per cui quel poco di azione medica- 

mentosa è tutta del mercurio, risultati che sì 

possono ottenere con una cara diretta e spen- 
dendo pochi centesimi. 

I migliori processi che ora esistono per to 
glioro a parto paramente attiva dei vegetali 
sono di recentissima invenzione. Chi vrol dunque 

sarativo immune da dannose conse- 

no Sciroppo depurativo 

di tutti soli vegetali, dol 

È zzolini di Roma, fabbricato 

i nuovi sistemi nel suo grande Stabilimento 

ico în via Quattro Fontane, 18, e che aì 

îe anche in tutte le principali farmacie d'I- 
© dell’estero. 


LA CROALSA DIZZANT 


è il più elegante di 


NA 
NA 
tti i giornali letterari. 


mese in gran formato 
gi intestazioni a colore, ecc. 
blica scritti di 
osuò < ardneci. 
O. Guerrini, G. 
:ssona, G. D'Annunzio, 
Ferri, G. Salvadori, ecc. 
numero del vol. III Con 
ll Critico — Per Gari 
Vedaglioni, E. Panzacchi — 
poco naturale, M. Lessona — Torquemada, 
3. Searfoglio — Il Conte Lucio, G. Salvadori — 
Îl Duca di Poli, L'imbianchino — Iiprimo sguardo, 
parole e musica del minisi 
vetta, Emma Perodi — Primavera, G. Pascoti — 
Corriere di Milano, Larva — Oid che si stampa, 
I L'Angelo — Bollettino finanziario, Theatralia 
— passatempi crittografici a premio. 
Abbon. annuo L. 10 — Un num. separato cent. 50 
Direzionee Amministrazione, Roma via Due Macelli,® 


Si pubbl 
di dodici p: 


In ogni 


pubblicato il 
Cantù e Niccoti 


"CRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
154, Or Palazzo Benini _ (998) 


Orario estivo degne AIDA x. asso pagina 


AVVISO INPORTANTISSIMO 


118 Settembre corrente anno e nello stulio del signor 
Avvocato Giuseppe Rognoni in Sassuolo, Piazzale Teggia, 


La inserzioni ricevono presso l'Amministrazione © presso l'Uficio principale di Pubblicità, in gira In Ivia dei Panzani 26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele %j} 


r. 2, si procederà alla vendita mediante Asta amichevole tantol[| 


in lotti separati che in corpo delle 


Due Tenute, Parco e Casiglia e Terreni adjacenti 


posti in comune di Sassuolo, provincia di Modena, compresori lo! 
SPLENDIDO PALAZZO, già residenza d’estate!{| 


dei Duchi di Modena, decorato di maguiîci 
estesissimo Parco cintato. — Corpo d’acqua consi: 


appiè dei colli. — Stazione ferroviari 


sig. avvocato Giuseppe Rognoni. 


manche per uso forza metrice. — Località salubre ed amena! 


in Sassuolo e Modena, Cerso del Duomo n. 4, allo studio del 


a 15 minuti da Ginevra 


STABILIMENTO IDROTERAPICO | 


per la guarigione delle affezioni reumatiche © nevra/giche (iste. 
rismo, Corea {ballo di S. Vito), Ipo ), dell’ ri 


eccesso di lavoro o da veglie, o dipen eigen de 


(tifo, scarlatina, malaria, ecc.). 
Metico Direttore Dattore Gintz. 


ALBERGO E PENSIONE BFAU- “SEO | 


(contiguo allo Stabilimento i 
Proprietari Sigg. Niess e Fass 


Stabilimento Idroterapico : Sig. Leqn 


since (IA MPEL:SUARVE sc | 


bolezza generale, e per la convalessenza delle malatite gravi 


Per maggiori schiarimenti scrivere al Direttore dello | 


LR. SOCIETÀ 
Fomoia Mona dell'Austria 
AVVISO IMPORTANTE 


Yenezia e Vienna e viceversa 


Dal 1° giungo 18: 
vati giornalmente Treni diretti £ f enezia e 
Vienna e Vicoversa via Oormi on, pros surandi 


ed arrivando in ogni senso a un'ora como 


ogni comodità pei 
Partenza « 


viaggiatore posse: 
classe valevole per ques 
diritto di prendere ua p. 
sono a disposizione. 

La Direzione Generale. 


Colazioni da L. 
da L 


TA LA NOTTE 


CONCERTO SERALE 


(Birreria Viennese, GENOVA, via Roma) 
‘GG. 13. Sommariva, propr. 


il 
| 
| 


REGIO STABILIMENTO 
Ortopedico-Idroterapico di Firenze 
Medico Unrettore Dott. Cav. PaoLo CRFSCI CARBONAJ 
premiato con medaglia d'argento all’Esposiz. di Milato 188 
Barriera della Croce, via Aretina n. 19, Firenze 
Questo antico e ben conosciuto Stabilimento accoglie a Pen- 
sione tutti i malati ai quali occorre una cura Idroterapica od 
Elettrica ed è foroito di tutt i mesi e di tutte le comodità 
possibili per tal genera di cure. L'assistenza medica è 
nua. Si ricevono pure i malati come Esterni, ed havri uno 
speciale Convitto per i Bambini affetti da deformità. 
Aperto tutto l’anno - Prospetto gratis. 12818 


È STABILIMENTO BALNEARIO | 


DELL'ACQUA MINERALE SULFURBA 


DETTA 


LA PUZZOLENTE 


EN ROScCANA 


Questo STABILIMENTO ENTO PALNEARIO situato 

| nelle colline di Livorno, in luogo ameno, a 
tre chilometri dalla città, e precisamente nella Te- 
nuta di Limone, verrà aperio dal 15 del corrente 
| mese di giugno a tutto il 20 del prossimo mese di 
settembre. 


I 


Vagoni a ietti nel Treni diretti fra È 


) 


i 


È 
i eta e Vrancea ci ei, PILLOLE Di ESTRATTO DI DICA 


di 
di 


ai viaggistori un viaggio celerissimo partendo Sp agri 


dissima con vagoni e Tetti costruiti con Jirsizione n agnifica fra il vi 
versazione e lettura. 


| pani i 
pari 


Autorizzato in Francia, Belgio, Austria, Russia. Avprovsto dall'Accademia di Medicina. wi 


Grand Hiète L &' Sura 


Francia, l'Agence principale de Pablicité, Paris, 92, do Richelieu. 


ORARIO ESTIVO DE: TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


dal 20 Giugno, a servizio dello 


STABILIMENTO DELLE ACQUE ALBULE 


AES 


CARREFRISTORANTE: BIRRARIA 


condotta da NATALE PRANDI 
moma — Via Duo Macelli 74 — roma 


Si rsgza 


7.50 a | 9.35 | 10.45 a | 4.45 p [5:25 p |[f Servizio a tatto te ore alla Carta e a prezzi fissi 

| 8.560 |10.23a| 11492 |5.10p|6.19p AR RE RICA 

| 8.500 | 10.43 a |11.58a [5.15 p |6.28 p ||Ej Salonee Giardino — Gelati alla Napoletana 
12.33 p 15.50 p l7.4p Puntualità di servizio — Prezzi moderati 


1393 
CONCERTO TUTTE LE SERE 


foco ea 
© INDIRIZZI RACCOMANDATI 


—10—- | -1- | 14 


TIVOLI pai 1.24 a | 4.30 p|745p 


3 8—-a| 9.2af10.2%al 
ROMA arr... |6 38 a |&52a| 10.00 a } 14.22 a 
NB. 1 viaggiatori mu 


regolara b glietto per Roma, 0 per T. 
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vesche da muoto, vendibili o e Stazione del fr 
| Per20 biglietti aporia II) biglietti (8 Gas È (HOTEL: nico AMERIGAN FARMACIE È DEPOSITO 
Lane fi Creta È 2 Classe 3 situato in pieno mezzogiorno el ill dî Prodotti chimici 


it prossimo alla (Già Desideri 
Pre Fratta 128. Pins Toe Sangatioa 45 


i ea DE CESARIS 
i [volersi all’ Amministra. FARMACIA- «CHIMICA 


[zione del giornale. Via Portoghesi n. 6 


————_—__ 


i CANCELLATE in LEGNO 
i 


I 
Roma | 
i 
I 
i 
Il 
I 
Ì 


Povertà di Sangue, 


la Debolezza 


-1 INTRECCIATO COS FILO FERRO ZINCATO 
per la chiusura dei Parchi, G 

Ni Stazioni, Ferrovie, ec 
HE Sistema brevettato in Italia 


Medaglia di bronzo 
n'Esposizione di Milano 1881 


A. PICTET, via Buniva, Teri. 


SI DIFFIDI 


CONTRAFFAZIONI 


| Sono pubblicate le prime dispense 


TERESA RAQUIN 


Centesimi (UN MATRIMONIO D'AMORE) Centesimi | 
DI 10 

EMILIO ZOLA Ja Dispea 
me in-8 grande, riccamente illustrata 


fabbrica depositata in Italia. Ges 
78) come il rimelio il prà ef 


, è cososciuto 


letà Farmaceutica Romans. 


a | Stabilimen ul Lu 


INT n IL 


gio ed i 


issimo tineilo (salle è ma 


RAPALLO _| 


FRA GENOVA È 


Pps 


i Pallidi, Perdite bianche, 
Sangue, ecc. 

rezza assoluta; PIÙ ATTIVO 
‘Foqui alto ferruginoso e più économico; 


N 
Di 0 Loro testimoni 
O) che si snand 


[rotta porti uuede A 68 | 


generali in Italia A. BRAGBI e G, Torino, 


pen di lavoro. — Possibilità d'impianto sui piani di ceza- 
menti abitati — assenza 


2) 
i i gii 3010RI DI La 


Vendita all ingrosso pri 


posta Hot sistemi orto ||ls - FUSE e DESTIFAICIO È Meetic rt 
«Beit 14 illaa.po BENEDETTI 
a 2, 85 Cai I FE 
Presplti ci dimo valli di forta. 
suna sito | DECKER E €" 


Costruttori Meccanici, via Barolo 19, Torino 
Per la prossima stagione dì mietitura : 
Trebbiatrici a vapore collegate della forza di 


n. 49. — Consumo di gas ga 
cea 0 par cavallo © ditinaino peo 


proporzionatemente ella ri- 


ta di pariooio e Gi arsistenza 


2 Cavali È 
Fr it È Zu. ilo pento e 0 (3 $ gnam Men Tanto, 4.008 
z lgs SEU + + > 8,590 
Si trova in Roma pre troni e Si trovano dalla ste ditta 
LEGGI, REGOLAMENTO, pece 2| snc aprici i iaia ge 
mo di Flora n sd 21: 
CAPITOLI NORMALI E TARIFFA [220% — “© "I racetine di spretre è atauate per so 
SERA, 


—ue 
lee fl ee dirette per il quinquennio] CITI ERNIARI è Indeboiimento, impotenza gentta 


[confezionati secondo îl caso, con marite in t 
TESTO UNICO. leazone gerani. Patrice ni Î mae 


È E ia vernizzi 5 1 Perù 
Roma, Corso 49, in faccia allo' del prof. Das Nuova-Yark, Bi A 
e Polvere dentifric Spedale di S. Giacomo, Quesio pillole sozo l'unico e più dice Resa Le 


sa tenza 0 sopratutto lo debolezze dell'uozso. 


———— 

n, 
@ |L'Indicatore 1 prezzo di ogni acalola cn 

DOCTEVR PIERRES| 1a E 

quantità di liquido che cond pira domande è "glia dae Franco] Italiano Finzi 

dalla Facoltà Gì Wadicina! di Parigi. pare, Pre 2 ta Pgteli, Rom, via gel Gorso 153-454 € via Praia 843. 

3, Place de l'Opéra, 8, Parigi ito a Milano presso l'Em angoto va EA Panzani 26. Ja Milano, 12, via S. Margherita, 

PRESSO I PRINCIPALI PROPUMIERI VSS Rranco-Ialiazo, 19° 12 Li Pigeon 


Teti 
Roma, Tip. Artero 6.0, piazza Montecitorio 12/125 


Coscienza 
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pai Reno 


noi pubblici 
intitolati 1h 


Splendid 
pagine i 
€ 200 g 


altro che 
sa! 


udienza 
negati 
non u 
provay 
aspre, 
povero 
zione. 
rezza avog 
mai riusci] 


8 presso IC 
Roma, Miland, 
(Velansi gli indirizzi 


In Roma cent. 5 


Nel corso del 2° semesti 
N r Di nestre dell’anno e 
noi pubblicheremo due romanzi interes. too 
intitolati Tnno ioni 

os 

inale italiano 

di 

ETALO FRANCHI 
amente per noi dal noto autere 


rianne, che ebbo ta è 
no nello mostre columne, ". ° Storesso 


di 
ROvLE 


curi por 1a com- 
P'intreceio drammatico DEnAnIO 
i del racconto dell'abil: 

o novelliere franesen o. "asconto dell'abilis- 
Ne cominceremo la pub; 

remo la pubblicazione a giorni 

na ‘terminato quell na cla 

gene ‘terminato quelli gui azione è giorni ap: 


ona un anno al Farfalla e Fan 
È Domenica riuniti (lite 25) riceveranno 
AI miti (lire 25) riceveranno 


eTTo 
che si possono scegli 
senza nessio supplen 
posta in 


ver rr 
N Edi 
re nell'elenco 
to 
Iillustre dottor Matteus |G: 
I Que Fratelli | 
Racconti incredibili 
I due amici 
Milioni di uno 
Indie 
Pattini d'argento 
Tra Russi e Giapponesi 
Storia d'un fancinito.— 
Abitante pioreta Marte 
Animali dipint 
Spirito animale 
Ascensioni famose 1 
tazione umana |L 


terra 


re e per 


ro del 
giorni 
17 giovani sch 

Deserto d'aequa 

io nelle|1 piantatori della Giam- 


îe dello Squat. 


ovani viaggiatori 
Un viaggio al buio 
Cacciatori d'orsi 
Figli dei boschi 


Per 


Gli abbi 
14 50) rice 
gliersi nell'elenco. 
- Gli abbonati di tre mesi ai due Fanfulla (lire 
7 50), potranno scegliere 2 
rizzata dal regio gove 

Gli abbonati di nn anno al 


. Gli abbonati 
un big 
rimestre hanno 


ili abbonati di 
solo volume. 


Fanfulla © Fan- 
che non volessero 
mio 


Gli abbonati di un anno 
Jalla della Domenica riuniti 
gli otto volumi riceveranno in pr 


mesliante un supplemento di Nire 10 


LA GERMANIA 


Splendida pubblicazione in un volume di 400 
Pagine in gran foglio, con GI magnifici quadii 
€ 200 grandi illustrazioni intercalate nel testo. 


i con l'Inghiiteri 


Questa magnifica opera cos 
lire 75 e la sua edizione è ormsie 
esaurita. 

La spedizione della Germania e dei volumi si 
fa per pacco raccomandato o postale, ed è ob- 
bligo di tutti coloro che devono ricevere da uno 
a tre volumi, unire alla quota d'abbonamento 


I colpevoli — N 
o indietro 


gono al trazico — in I 
divenuta bon 

Un po' alla volta ta luce 
iamo all'incirca tutto ciò che è 2 
tro le qui dol s 


tuazione chia; 
è fatia 


tu 


indica una linea di condo 

guita; è la prima volta dall’arr 
avvier 
talia. 


Ho deito che la situazion 
viamola : 


rano; con un cre 
del signor Ollivier, 
ii mondo musulmano, r 
ropee, 
preparata w 
Essi hanno er 


Il più col; 
stro deg? 
accordo. Nondimeno 
Basò la sua politica « s 
indietr 


sicuro; essa ripusi 
la Francia quindi r 
ropa, camminando 
un nuovo dcrasement. Tale 
Gambetta quando cadde. 

Vi scrissi allora: /Eur004 
di che. 

x 

Quando il signor de 
potere, ereditò questa ter 
Egli esitò, tentennò un iste 


azione. 
ma quando 


6, L, PICCARDI. 


L'altro, appena ebbe scorto cho Sergardi o- 
rasi fermato, rimase un momento titubante ; poi 
si fece innanzi, dol cappello sugli occhi, le mani 
nelle tasche, la testa bassa, rasentando il lato 
opposto della via, quasi avesse voluto evitare 
di essere riconosciuto. E a 

Oltrepassò il ministro, seguitando a passo uni- 
forme per la sua strada. ‘Ma a Sergardi era 
sembrato di riconoscere quell’uomo, che egli certo 
dovea aver veduto in qualche Inogo. Ricordava 
l’espressi ire di quella fisionomia. — 

e ia fiale niuno 
Che ho fatto mandar via! È È 

Quali idee rimuginava per la mente quell'uomo! 
con quali intenzioni l'aveva egli seguito fino a 
Quellora? Voleva forse vendicarsi dell'atto TL 
goroso del ministro, o forse non desidoraza 
Siro Che di parlargli e non lavora osato Gil 
sa!.. Sergardi sì rammentò allora che que 
Agraziato avea insistito per ottenere da lui una 
udienza il giorno innanzi € che egli gliel’aveva 
negata. « Ditegli cho non stia ad importumarmi, 

Tilemenza con alcuno ». Ma adesso 


non userò più 

provava come un rimorso di quello rue parole 
aspre, che forse eran bastato ad avviare quel 
povero diavolo sul triste sentiero della dispera. 
zione. A buon conto, sentiva che per quanta da- 
rezza avesse adoperato cogli altri, peg 
Jaai rinucito = giustificarsi di fronte a 88 sioti9* 


Eppoi, quale vantaggio vera ad inv 
quell’infelice, che forse s'era fat 
mento il portavoce degli odî e d 
altraî, lui solo punito fra i mille che lo attac- 
cavano tatti i giorni, e che egli pur troppo ©: 
nell’impossibilità di colpire ? 

La notte lo consigliava all 
come una voce austera che gli grida 
momento nell’animo: va’, la clemenza è 1: 
prema giustizia. Ripensava a Mironi cho avea 
incontrato il primo giorno al ministero, carvo 
sall’aritmometro, per dar pane ai snoi quattro 
bambini. Forse anche quel Trotti era un povero 
padro di famiglia che egli per obbedire ad un 
Movimento inconsulto di rappresaglia, avea got 
tato eul lastrico di una strada. Forse v'erano 
dei bambini sui quali ripiombava la pena paterna. 

"Tatto questo era ben triste. All'indomani ogli 
avrebbe fatto chiamaro quell'uomo per dirgli che 
l'aveva perdonato. 

Aa al mattino egli non si senti in grado di 
andare al ministero. Era affranto e pallido come 
se avesse passato nna notte travagliata dalla 
febbre, Il sollevamento momentanco della sera 
si era risoluto adesso în prostrazione completa 
‘Aveva creduto poter guarire ìl suo cuore, 
plicandovi sopra vu ferro rovente; ma ora, sva- 
Rita l'emorione del primo momento, la piaca 
pur troppo fsanguinara più dolorosa che mai. 

Era strano: mai gli era sembrato di amar 
tanto quella donna, quanto egli l'amava dal mo 
mento in cui s'era messo nella condizione di non 
più rivederla. Mai gli era avvenuto di pensare 
a quella donna cor tanta insistenza, como ora 
che egli s'era imposto il ferreo dorero di non 
pensarci più. 

Tatto gli parlava di lei. Sa quell’origliere a- 
vera passato le notti insonni o tormentose, 
quando egli non la possedeva ancora. A quel ta- 
volino avea scritto i biglietti più calli che 


inconseia- 
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9 che 
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0 di dispetto. Avova un bel diro a 
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ar l'ultimo dei suoi pensieri 
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sù È 
Ha donna n 


nquistato la sua indipendenza ; ma 
a che vantarsone dal momento che egli dovova 
i ria a prezzo della sua pace ? Era libero di 
are »îto Iusire vane del potere, di tor- 
Montesanretondo nanseato degli no- 
nî, di rimanere a în poi spet- 
tatore indifferente e filosofo della umana com- 
3 ma il sno enore era infranto. Quale 

fo îl suo! 

rendova pur troppo che simili tri 

to mondo degli invidiosi. 
i gli avrebbero tenuto 


rinunzi 
parsen 


ridicolo. Aù 
i lavora ac- 
Nell’accacamento della sua gelosia forse 
bre, aveva elevato i 
Ad ogni modo, si era condotto 
a che la sod- 
a un conforto 
potesse dire a 
risposta da 
chel’amava ad onta 


con lo £ 


sospet 

come un collegiali 

disfazione del suo 

assai triste. Qu 
stesso, 


darsi: che ogli amava Lu 


| del suo disprezzo, senza che gli fosso possibilo 


i 
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stadicarno l’immagine dal suo pensiero. Avrebbe 
fatto, è vero, ogni sforzo per dominarsi; tale 
era ormai il suo penoso destino; nessuno gli 
avrebbe letto mai nel fondo dell'animo; si pro- 


che 


i della si 
j cho abd 
Îa forza, © nessuno proba- 


n non può 
politicoin Francia che 


‘a invocazione al 
dicevo un mo 

> glielo.ripeto ora: Nomini l'ambasciatore 

è > — è conveniente. Non sì 

arresti alla diflicoltà dell’uomo ; rinomini il 

generale Cialdini se occorre, o promuova ame 

bascistore un al/achò, ma faccia cessare qua- 

i ‘a e poco 


SAN 


16 giugno. 
Finalmente a qualcosa 3° giunti. Domani sora, 
in una sala pubblica, la colonia italiana di Lordra 
è chiamata a manifestare il dolore, la maraviglia, 
tudino da cui è compresa per la perdita 

‘erce di Caprora. Ci saranno tre 0 

veni ta una 

r concorrere alle spose 
vuole man 


quattro speech pià 
pubblica sotto 
una sapo 


dare a Roma — Îl co 


ccordo colla rispet- 

tiva con anto regolare con- 
tratto in data 12 go 

gnor Martino Nichols, 

«lucazso, l’istruisse nella 

oppure la 


atta dei bia i; poco 
ilo da quella dei reri, perchè 31 
ando gli saltava il grillo, 
ricordia. E 


o niente d 

iuato N 
atteva la povera Elisa senza mi 
ire cho la voleva impalmare quando avosso 


compiati i dodici anni ! 


>< 
Neanche per quest'anno quelli inconsolabili 
vedovi che vogliono rifer casa collo sposare 
sex moglio potranno veder paghe le 
imenciche aspirazioni. Il bill, che lord Dal- 
a tale scopo alla Camera dei 


bol: 


quenta concione del vi 
ovò la cosa shoking, very shoking indeed 
Il principe di Galles, il duca d'Edimburgo © 
il duca d'Albany votarono colla minoranza. 
Vnol dire che nelle alte sforo la faccenda la 
guarda di buon occhio. Fate animo, cognati 
0 cognate: tonete duro, 0 la si farà. 


poneva di mostrarsi sereno, indifferenie; ed 
erano bello risoluzioni codeste; ma pur troppo 
icienti a mitigare il suo dolore. 

ore era eutrata insomma nel 

periodo spasmodico dell'infiammazione, Egli ri- 
cordava lo oro lieto passate con Luiss, }e esul- 
tanze doi suoi abbrecciamenti ineffabili. In mezzo 
alle caro infinite cho lo avorano agitato dal 
giorno in cni era an dato al ministero, egli do- 
Sera al sio amore i momenti più belli dolla sua 
vita. Lnisa era stata il suo maggiore tormento 
ed îl suo maggiore conforto. E sotto lo stimolo 
insistento di quei ricordi, il suo cervello andava 
alla balla di una strana reazione. Era inutile! 
Sentiva che tutta la sua esistenza sì riassumeva 
nell'amore per quella donna. A un tratto aveva 
creduto di poter rovesciaro l’idolo da Ini così 
ciecamente adorato: ma pur troppo non era riu» 
scito che a infrangerne l’altare. L'idolo troneg- 
ava sempre nel suo cuore, in piedi, fra i rot- 


Sorgardi era în questa agitazione di spirito, 
quando non sera si riseppe all’improvviso una 
triste notizia. Raimondo Costanzi era morto. 

Quasi nessuno aveva saputo che egli si tro- 
vava gravemente ammalato, Soltanto il cava- 
liero Fornari, dal giorno che era venuto a Roma, 
sì era dato premura di Inî, Infatti quella mat- 
tina Favova visto comparire all'ufficio profonda- 
mente addolorato, e quando poche ore dopo un 
ragazzo venne a corcare di lui, egli aveva ab- 
bandonato in fretta in fretta il ministero per 
correre all'ultimo piano di nna povera casa, dove 
in uno squallida cameretta il vecchio patriota 
giaceva negli ultimi momonti della sua agonia» 


(Continua) 


Pa 

Fra le tante colebrità, di cui Londra 5° vista 
onorata în questa season, s'annoverò il mayor 
di Salt Jake City — la città ove si rendo culto 
speciale al mormonismo. 

M. Jennings — tale è il suo fiome — è un 
momo, che la sa lunga, forss più dell'onorevole 
Depretis. 

Arrivò a Londra con una moglie sola, e con 
un rampollo femminino. Miss Jounings (cho fra 
perentesi, è un bel pozzo di ragazza) è fornita 
di molte doti, © non ci sarà da far le boccacce 
se terminerà col sedersi padrona alla tavola di 
qualche buon Inglese, Gli Inglesi van pazzi per 
le cose rare! 

> 

© professore Sgambati ottonne un snccesso 
colossale al palazzo di Cristallo, sabato scorso, 
colla sua sinfonia e col suonare al piano il con- 
certo di Beethoven, N. 5, in mi bemolle. 

La sala affoliatissima scoppiò ia applausi alla 
fino dei due pezzi, e lo Sgambati fa costretto 
presentarsi al pubblico tre o quattro volte, scuo- 
tendo la maestosa capigliatura. 

So dire però cho anoinon garbò punto îl modo 
col quale certi giornali inglesi annunziarono il 
debutto dello Sgambati a Londra. 

< Allievo di Zingarelli © di Lia:t. Capo della 
reazione (sic) contro l’attuale scuola italiana, 
rappresentata da Verdi ». Io, al posto dello 
Sgambati, avrei protestato pubblicamente. Tutto 
sta come la si mangia! 


Pa 


Ernesto Rossi ha voluto ripetere anche qui il 
risettino che aveva ammanito al pubblico ame- 
ricano: recita în italiano o în inglese. 

GiTnglesi che son pesci dificiletti qualche 
volta, non l’abboccarono, e risposero la prima 
sera andando pochi e radi al teatro Her Majesty. 
E difatti quale incongruità più marchiana di 
quella di sentire uno sul palcoscenico che ci dice : 

— Qual’età hai? 

— I have years on my back forty- 

Pa 

Alcuni Italiani, con a capo il Torti, a 
domani a ricevere alla stazione la celebre 
atorî, che, come v'ebbi a scrivere, vione qui a 
dare alcune rappresentazioni in inglese. La cu 
riosità è al massimo de 


ont. 


dranno 


la scala termomet, sa, 


ADI 


I PORCLLIVO ORO 


GIORNO PER 


Fra i telegrammi di iori 
ormai non c'è più che 
abbia vale ul m 
uno che anmmeîa i 
taduemila sira 
stanno per imbarcarsi. 

Subito dopo soggiunge che i ag233 

icprono. 

Vista quella emigrazione in massa 
turale una osservazione. Quali n zi si ria- 
prono? Quelli degli indigeni, no; perchè non 
erano quelli che s'eran chiusi davanti ai mas- 
sacri e ai saccheggi. Allora son quelli degli 
emigrati ?... 

SI vede che questi avrzno lasciato le chiavi 


ini si 


, vien na- 


E così laconico il telegrafo. 


ata 

La questione d'Egitto non passa giorno che 
non ci procuri una nuova sorpresa. Stamani, 
per esempio, mi sono imbattuto in un tele- 
gramma che mì ha riempito l'animo di vivo 
stupore. 

< Assicurasi — dice il telegramma sullo- 
tato — che il gabinetto Ragheb siasi costi- 
tuito sotto l'influenza di Dervisch pascià e 
«con la cooperazione dei consoli. /l kedive pro- 
mise di ubidire streltamente a Dervisch 
pascià ». 

Ecco a che cosa è ridotto nel secolo deci- 
monono l'erede dei Faraoni! Non solo ad ub- 
bidire, ma ad ubbidire strettamente. 

Eterno Allah! 

Quello strettamente sa un odore così acato 
di corda di seta, che quel povero kedive, so- 
lamente a pensarci, deve sentirsi mancare il 
respiro ! 


H 

i 

* * i 

na ata I 

Ricevo 0 pubblico : 

« Trapani, li 15 giugno 1822. 

< Signor Fanfulla, 

< Io so piroto di milli, sì fassi a Londra 0 

America fasi lu Diu di lu giurnu. lo fa pi- 
roto chi sarvai a milli, Antoniu Strazze 

Tantu stimatu di lu ginirale io era chi prima 

mi facia assaggiari lu pani e lu vinu a mia 

e poi iddu. A li cineu di Maggiu ivi a visi- È 

tari a Caribaldi a Palermu, e mi dissi: dammi | 


un vasuni, no unu ma dammi nautru, chian- 
cennu e lacrimannu. Chissa è la ricumpensa 
chi annu li me' fratelli Caribaldini; lu gini 


fulta sì eci voli acerisciri autri così a favuri 


a mia 


< suo amici 
< ANTONIO STRAZZERA ». 


è 
n'a 

Il sugo di questa lettera del mio buon amico 

il pilota Strazzera è, come vedete, di racco- 
mandarsi a me. E mi manda perchè io lo 
faccia pubblico un telegramma che egli ha 
diretto alla famiglia del generale Garibaldi, e 
che il povero ottuagonario non ha spedito 
perchè no mente dirigerlo 
al momento, e pere bbe stata g 
la spesa, massime se fatta inutilmente. 
Ecco il telegramma di Strazzera che un 
amico compiacente cui l'ha dettato in mar- 
saleso mi manda tradotto in italia 


0: 


« Strazzera Antonio pilota spedizione Mille 
colpito irreparabile perdita generale Gariba 
padre della patria divide dolore famiglia cui 
per affetto onorasi appartenere ». 

< ALLA FAMIGLIA DI GARIBALDI >. 


* * 
335% 
Come avrete letto nei telegrammi 
lo Statuto è stato festeggiato a Mantova i 
modo veramente eccezionale. 
La folla ha faito all'esercito, e pi 
mente al 78° reggimento, un’ 


special. 
uosissima 


dimostrazio? 

Ciò non deve far meraviglia. Non c'è in- 
fatti nessuno che abbia mai pensato a con- 
fondere la egre azione di Mantova 


con quell: 


fa, che potò pro 


vocare i doplorevoli disordini dei g 
sati. 


quale dimo 
ener 


Camera 


vano che si 
gimi 
vivamente appi 


ha dato 7 


to chela popo! 


a, 
co di pubbli- 


la ti 


‘ole pronunziate dal sin- 
re Jacoboni e quelle non meno bello 
o patriottiche del 
idente della Società 


daco,cavali 


dei reduci. 
noci dunque la 
mano, operai e funzionari, soldati e cittadini 
tutti innanzi a quella bandiera abbrunata, in: 
torno ai colori nazionali e s hè la 
fede nostra è quella di Garibaldi : — Volontà 
della nazione — unione indissolubile a Casa 
Savoia!» 
Il signor Cipolloni, ex-garibaldino e in ca- 
micia rossa, prese quindi la parola e: « Noi 
tuti — disse — siamo pronti aspegnere col 
nostro sangue ls mene, lecospirazioni dei nemici 
interni ed esterni della patria Guai a chi osasse 
attentare alle nostre istituzioni. Viva eterna- 
mento la sublime memoria di Garibaldi! Viva 
la libertà, l'indipendenza © l'unità d'Italia ! 
Viva Umberto I, accanto a cui ci troveremo 
in ogni pericolo per difendere la patria. > 
Non pare anche a voi che queste quaitro 
paroie valgano più di corti discorsoni a freddo 
recitati con rotondità di gesto e in prosa ro- 
busta ? 


in- 


Par Par 
Qualche colmo per non perdere l'us 
Il colmo della vocazione matrimoniale : 
SE i ranco 
Il colmo dell'orticoltura : 
— Piantare la mo 
Il colmo della v: 
— Portare all'occhiello £ 
della Camera. 


QUESTIONE EGIZIAN 


(Agenzia Stefani). 
Cairo, 19. 

Nel sno discorso pronunziato in occasione della 
distribuzione dei premi nella scuola italiana, 
Araby pascià feco caldo appello a tatto lo na- 
zionalità, invitandolo alla concordia ed alla fia- 
tellanza. 

Parigi, 19. 

Tatto le potenzo aderirono al progetto diriu- 
nîre la conforenza a Costantinopoli. 

Ls Francia © l'Inghilterra spodiranno oggi le 
lettoro d'invito. La Turchia non vi parteciperà. 
La baso della conferenza sarà il mantenimento 
dello statu quo in Egitto. 


Londra, 19. 

Camera dei Comuni. — Dilko conferma che 
tutte le potenze hanno accettato la riunione della 
conferenza. Dichiara che la neutralizzazione del 
canale di Suez è fuori del programma della con- 
forenza. Rispondendo a Worms a proposito della 
baia d’Assab, dice che l'Inghilterra favorì ua 
accomodamento il quale ssrebbo vantaggioso a 
tatti gli interessati, ma l'Egitto non l’accettò 
ancora. 


Alessandria d'Egitto, 20. 

Ragheb, Rathib e Araby pascià sono qui gianti 
© annanziarono al kedive la formaziono del nuovo 
ministero. 

1 nomi dei mi 
sciati. 

Corre voce che il prefetto di polizia, sospet- 
tato di essoro l’autore del massacro di Alossan- 
dria, sia morto improvvisamento. 


istri non sono ancora cono- 


(Nostri telegrammi particolari). 
Cairo, 20, 
La calma va rinascendo tanto qui che ad 
Alessandria; quest'ultima città va ripren- 
dendo la sua fisionomia abituale. Tuttavia si 


deciso il condono di alcune imposte. 


LA NOTA DEL GIORNO 


vii o saba 


entar 


2, che fine ta quella 
te ultimo sedute, abbiamo 
del giorno, che 


da vetrina 
dell'urgenza dom: 
» petizioni ? 
princiale ? 
impatibilità ? 
Napoli ? 
promi- 
Monte 


io per me non ci ho mai fatto sopra alcun 
assegoamento, e quindi la delusione a me non 
fa nè ficca; mi dà anzi la soddisfazione di 
colui che ‘assistendo alla fine di una bu 
letta può d me non me l'hanno potuta 
fare! 

Compiango i po 


cascati : essi n contadino 
he presta l'orologio al giocoliere di piazza e 
lo vede mutato in una grossa cipoll 


Pure io compiar po pati, e li 

50 nel tempo stesso a pr 

. Guai se nel giorno dell'u 

issero ancora il brucio, 
a; i deputati e i ministri po- 
trebbero pagarla salata. 

Io l'ho già detto e me ne vanto: nelle ul- 
time tornate mentari di veramente Je- 
gislativo non s'è fatto proprio nulla! Sì pre- 
parano invece— e come! — le nuove elezioni. 
La tribuna simbolica si mutò în un pulpito dal 
quale i futuri candidati bandirono al peco- 
rume elettorale riformato le proprie bene- 
merenze passate, presenti e future. E se al- 
l'onorevole Depretis basterà l'animo di tagliar 
corto a cotesta farsa, a cotesta orgia di re- 
clame personale, io gli batterò calorosamente 
le mani. 

O che è questo lusso di atti parlamentari 
rinvoltati a trombetta per attirar i gonzi a 
comprar la droga progressista? Se seguita, 
ricorrerò alla quarta pagina. 


IERSER 


TAMANI 


Roma, 20 giugno. 
a. P. o. R. 

doglio continuano le disenssioni sul 
iatore. Teri sera era in ballo la que- 
stione finanz: Il consigliere Righetti ha 
preso in esame i resultati del bilancio ed ha fi- 
nito col proporre un temperamento, secondo il 
quale la somma da spendersi nei dieci anni non 
oltrepasserebbe i 128 milioni, rimandando il 
one a quel tempo in eni il Con- 
rsì un'idea più esatta dello svi 
luppo che potrà prendere la cit 
L'onorovo!e Deda ha esposto alcune sue pre- 
hiarando che qualora queste non si 
, il comuno dovrebbo certamente 
edere con nuova imposizione di tasso agli 


impegni contratti per l'esecnzione del 
golatore. 

L'onorevolo Trocchi ha dichiarato che 
mostrò appunto contrario alla divisione dei Le 
vorî per categorie, affinchò il comune ave, 
maggior libertà nol rivolgoro la sua azione 
cialmento in quei quartieri doro sì sarebbe prix 
svolta l'industria privata. 

Un ordine del giorno dell'onorevole 
per lamentare sopratutto la scarsità dei 
per esternare la sporauza che il gover 
altri aiuti, ha provocato dello osservazioni a 
gute per parte dell'onorerolo Finali, alto qui; 
l'onorevole Venturi ha risposto solleranto coy 
un lungo discorso l’ilarità dei colleghi. 

Finalmente la discussione generale è Stata 
chiusa, con l'approvazione della. proposta del 
consigliere Piperno, di votare cioò il piano re. 
golatoro in massa, riservando Ia discussione dei 
punti controversi. È stato pure 2pprovato lor: 
dino del giorno presentato dall'assessore Troc, 
chi a nomo della Commissione © della Giunta 
per la classificaziono di alcuno opere da disci 
tersi soparatamente, approvando în complessy 
tutto il resto del piano regolatore. 

L'ordine del giorno Venturi è stato respinto, 

I consiglieri presenti erano quarantuno, { 
un'ora dopo la mezzanotte è stata sciolta Ja se. 
data. 

E così anche la questione del piano regolators 
in massima è stata risolota, 3 

* 

Teri allo 5 20 con treno speciale le Loro Mao. 
atà il Ro e la Regina e Sua Altezza Reale il 
principe di Napoli sono partiti per Monza. Il Re 
ritornerà subito alla capitale. 

Erano ad attenderli nella sala d'aspetto Sua 
Eccellenza il presidento del Consiglio, il miti. 
stro della guerra, quelto della marina e quello 
degli esteri, il ff. di sindaco duca Torlonia, il 
prefetto Gravina, il segretario generalo dell'in 
terno, il comandante Ja divisione, il ministro 
della real casa conte Visone, tutti gli alti fan- 
zionari di corte, gli aiutanti di campo e le dame 
d'onore di Sua Maestà la Regina. 


Piano re. 


egli y 


Venturi 
mezzi g 
TRO dia 


* 

È inesatta la notizia che la Giunta municipale 
i in massa a Genova onde assistere all'i- 
nangurazione del monumento a Mazzini. 


* 


Ecco il testo del progetto relativo all’esposi- 
zione mondialo presentato ieri alla Came 
Art. I. Dall'ottobre dell'anno 15 
1883 verrà ten 
dialo. 
Art. 2. Il governo dol Ro è autorizzato a pre- 
sentare entro l’anno ISS3 un progetto di legge, 


Stato po esposizione 


mondiale, sorama da bilanci dei 
quattro anni snccessi 
I firmatari della propesta sono gli onorevoli: 


Seismit-Doda, 
cardi, 


Branca, Vi 
anca, Fill Ast 
Indelli, Di Sant'Onofi 
3 Florena. Chinaglia, 

Comin, Ferrari L, 
ro, Volk 
chio, Span- 
a, Bizzozero, Can 
ngeloni, Bian- 
Vasta. 
re, Della Rocca, Pie- 
panin Facar, Tittoni, 
Pericoli, Righi, Marzi, 
, Giovagnoli, Zeppa, 
a L. E., Guala, 


, Roberti, Pi 


ticati, 
nella, Di Sant: 


rini Cresi, 
rantoni, Ro 
LI 
Platino A, Ferri 
Massari, Gr 
Palomba €. 


L'Accademia romana di San Luca avvisa al 
pubblico ed ai signori concorrenti per lo dodici 
statue della basilica Ostiense, che col giorro 21 
corrente, nelle salo dell'Esposizione al Popolo, si 
aprirà la mostra dei bozzetti di prova pre- 
sentati. 

Detta mostra avrà luogo dalle ore 9 alle 12 
antimeridiane, e dalle ore 4 alle 7 pomeridiane 
© durerà per giorni si 

Nello stesso tempo si fa noto che la Commis- 
sione giudicatrice, segnendo lo norme del pro- 
gramma di concorso, è stata composta come 
segno: 

Seultori: Vela, Salvini, Fedi, Varni, Miller, 
Rogers, Anderlini ; pittori: Consoni e Seitz ; &r- 
chitetti: Bianchi © Azzurri. 

I concorrenti sono moltissimi, 0 per confor- 
marsì al programma hanno presentato il bozzetto 
di un san Luca. 

Saranno scelti 12 premiandi ai quali verrà af- 
fidata l'esecuzione dello 19 statne. 


+, Sua Maestà il Re si è dognato di nomi 
nare, dietro proposta dell'onorevole ministro di 
agricoltura, industria © commercio, a commen- 
datore della Corona d’Italia l'ingegnere conte di 
Dienheim Sczawinski Brochucky 
polzeco, già da parecchi anni naturalizzato 
liano. 


*, Il dottor Prospero Padoa, capo di divi 
sione al ministero della pub! è 
stato, dietro sna domunda, collucato 
suo allonta: è stato na vero dolore Per 
i colleghi, da era stimato ed amato peril 
suo ingegno non comm a bontà dell'a- 
nimo sno. Vecchio y del 1848 con- 
giurò per la causa nazionale, îa 0 in quel 
l'anno a Carlo Alberto dalla sua Morena per 
presentargli il voto d'annessione di questa al 


> © por 
im 


Piemonte © vi no, in emigraziono esere 
tando la medicina e serivento versi e prose che 
ebbero un certo sno. . Ei > nel 1859 nel mi- 


nistero della pubblica istruzione 


dona ora col grande rammariso di tutt 
e. Stamani è stata depo ampidoglio, 
nella sala doro v'è il bosto del genorale Gar 


baldi, la corona dell'amminîstrazione nmnicipale 
di Parigi. 


Un'altra cord 
dei negozianti 
cuni giorni pel 
nel negozio di 
nissimo în 
stico, un valo 
piccole lastrin 
torie del comp 

.°. Matrima 

Ecco quelli 

Don Cami! 
retto di Navoli 

11 conte Dol 
Maria di Cell 

La conte» 
strozzi di Ma 

Per finite 
di Don Giovai 
gnora duchess 
stere al matri] 

A tatti, felil 


Nos: 


Ci viene ai 
due 
tografa di Si 
di Gern 


La questio 
nuova trasfol 
il sultano né 
abbandonare 
avrà luogo i 

Le potenz: 
spettivi ambi 
rappresentat 


Tltalia ha gi 


Prima di 
compresa la 
ranno un pr 
condo il qu 
care nella ci 
tagzi te 
privilegio a 
tato anche d 

È giu 
conferen 
riserve, è pd 
successo di 
Mancini. 


N governo 
manda di an 
preteni 
grandi poten 
tutelare gli il 


Qu 


quelli dell'IH 
all'esame de 
foco îl cong 
Prussia, 


pot 


tato dell’oc 
il eu0 amich 
cordo con |’ 
chiarazioni sl 
liano con 
di Tunisi 6 
giore evide 
spetto alle 
AI pari di 
lenico, fond 
chiesto di e 


Venerdì, d 
dere a 

Domani r. 
stro Berti, 
în salato. 

L'ufficio d 
adunatosi ie 


della gue 


pr 
Stato all'esd 
»istero ron 
Ci era il fil 


Nel mond 
portanza pi 
tore russo a 
banoff a qui 
verno russo 


Il cont 
fissato a 7 
obbligo di s 


è succed 
per quanto 
nostra cane 
vostro auibi 


cina 


Un'altra corona è stata fatta per ssi 

a corone commi: 
oct crea it tt per comme 
cuni giorni prima di essere inviata a Caprera, 
sel negozio di Novi e Ferrata. È nn Îavoro fl: 

mo in bronzo che ha, oltre al valore arti. 
da lore reale. Fra le foglie, su delle 
piccole lastrine, vi sono seritti i nomi delle vit- 
rie del compianto generale, 
Matrimoni nell'ighlife. 
Ecco quelli che si annunciano immin 

enti 

Don Camillo Borghese con una si; 

_poa Camilo na signora Csna- 
Ti conte Domenico Antonelli col i 
DT, colla contessina 

ssina Rita Frenfanelli DI id 
nta Îli col nobile Pio 

Per finire annunzio la partenza per Li 
ai Don Giovanni Doria insieme ria a 
gcora duchessa di Rignano. Si recano nd ani 
al matrimonio del fratello Di si 
A totti, felici auguri. ag 


INFORMAZIONI 


NT 
INOSTRE 


questione 


na ha subita oggi una 
sova trasformazi 


ne. Pressato dalle potenze, 
il sultano non ha più potuto insistere per far 
abbandonare l'idea di una conferenza, la quale 
avrà luogo il giorno 22 a Costantinopoli. 
Le potenze saranno rappresentate dei ri- 
tivi ambasciatori. La Turchia non sarà 


posta formale alla quale 
Tlialia ba già fatto adesione. 
Prima di aprire la conferei 
compresa la Francia 
no un | 
do it 


za, le potenze, 
e l'Inghilterra, firme. 
tocollo di disinferessamento, = 
quale ciascuna si obbliga a non cer 
ferenza e in Egitto, nè van 
nè vantaggi commerciali, n 
privilegio alcuno che n 
> dalle altre 
ne 
nza, in queste condizioni e sotto queste 
riserve, è per la nostra diplomazia un lieto 
‘o di cui va dato merito all’onorevol 


Il governo spagonolo ha motivato la sua do- 
manda di ammissione alla conferenza non enila 
pretensione di essere considerato come una delle 
grandi potenze enropce, ma sulla necessità di 
i nel Mediterraneo. 

ressi sotto molti aspetti c no con 
Italia La questione sarà sottoposta 
l'esame della conferenza, e que 
jo di Parigi nel 1856 ris: 
pronunciarsi per V'aff: 


i iateressi spago! 


e già 
m 


prop 

tato dell’occ: 

il eno amichevole proposito di procedere d'ac- 
cordo con Italia, e che naturalmente le sue di 
chiarazioni sono state accolte dal governo ita 
liano con reciproci sincera a. I casi 
di Tunisi e del Marocco hanno posto in 

giore evidenza la comunanza di interi 

tto alle cose africane fra l’Italia e la Spagna 

Al pari del governo spagnuolo, il governo el- 
lenico, fondandosi su i medesimi motivi, ha pure 

Jero ammesso alla conferenza. 
al Vaticano, concistoro per prosve- 
dere a varie sedi vescovili vacanti. 

Domani ritornerà in Roma l'onorevole mini- 
stro Berti, che siamo lieti di sapere ristabilito 
in salato. 

L'ufficio centralo del Senato, pei tiri a segno, 
adunatosi ieri sera coll’iatervento del ministro 
della guerra, ha approvata la 1 

Nel presentare îl progetto per concorso dello 
Stato all'esposizione nazionale di Torino il mi 
vistero pon stabilirà alcuna cifra, lasciando alla 

pera il fisearla, 


Nel mondo diplomatico sì annette molta im- 
portanza politica al cambiamento dell'ambascia- 
‘usso a Vienna. Scegliendo il principe Le 
lanof a quell’eminente posto diplomatico îl go 
verno russo ha voluto attestare lo suo disposi 
zioni amichevoli verso la monarchia austro un- 
garica. 


1! contingente di prima categoria pel 1832, è 
fissato a 76 mila iscritti dei quali 13 mila con 
obbligo di servi nale. 

Ci scrivono da Vienna in data dol 17: cor- 
rente: 

« Stimo farvi cosa grata narrandovi un fatto, 
che è succeduto già da un po'di tempo, ma che 
per quanto mi sappia non è noto. Pervenne alla 
nostra cancelleria la voce, che probabilmente il 
vostro ambasciatoro conte di Robilant sarebbe 


_S SOIT TOT EEERENZO TI ORTA SANT ENTIRE TI 


traslocato a Parigi; appena ciò siseppe, l’impe- 
ratore si affrettò a far conoscere al gabinetto di 
Roma il suo vivo desiderio di non veder rimosso 
da Vienna il conte di Robilant, e ciò venne 
detto in termini veramente cordiali e per il no- 
stro paeso e per l’ambasciatore. Ora tutti siamo 
lieti di sapero che quel progetto è completamento 
£bbandonato. » 


Questa mattina gli uffici 19, 3° e 7° delia Ca- 
mera dei deputati non si sono trovati in nu- 
mero per deliberare. Gli altri sei si sono occu- 
pati dell’esamo della proposta di iniziativa par- 
lamentare relativa alla campagna nell’ agro 
romano nel 1867. Sono state fatte parecchie osser- 
vazioni e riservo, non conoscendosi ancora il 
parere del governo sul morito della questione. 

Dicesi a questo proposito che il ministero non 
abbia ancora concretata un'opinione. 


IL PARLAMENTO D'OGGI 


Senato. 


. Continua la discussione del progetto per 
l'ordinamento dell'esercito e dei servizi di- 
pendenti dall’amministrazione della guerra. 

Ha la parola il ministro della guerra, che 
fa una rapida corsa attraverso i quadri 
T'esercito, e dopo aver detto che la neces 
di un aumento nella forza effettiva non ha 
bisogno di dimostrazione, spiega in qual modo, 
col nuovo ordinamento, si potrà ottenere un 
aumento di almeno 130 mila uomini. 

Rispondendo all'onorevole Bertolè-Viale in- 
torno ai quadri degli ufficiali per la seconi 
categoria, dice che le cose furono molto mi 
gliorate, come furono del pari migliorati i 
quadri per la milizia mobile. 

Del rasto nessun esercito, neppure il prus- 
siano, si trova in condizioni migliori per 
quanto riguarda gli ufficiali subalterni. 

Aumentando poi i corpi d’ esercito e por- 
tandoli da 10 a 12 crede aver provveduto a 
che l'esercito abbia una maggi elasticità 
capace di ammettor 
mento di numero. 


le teme che le sue 
astanza chiare 


siderazioni. 


nîstro si avrà 


questo ri 
per l'eser 
Così per gli uticia 
completare i quadri co 
nto. Sta bene, ma per< 


tolè-Viz te 
parola pronunziata, 


sso il ridurre l 
ce da 10 
modo n 


della 
ne 


nistro 
ra, ma delle condiz 
che certo il 
o di Ii il paese e 
Sorcito, e si che le di lui previ 
favorevoli si avverino. Deve 
di lui parole non hanno dis 
Parlarono poi l'onorevole Corte, relato: 
per difendere ii progetto, l'onorevole g-ne- 
palo Bruzzo per fare alcune ebbiezioni, il » 
nistro della guerra per risponder 
vazioni fatt ‘amente gli onorevoli 
Bertolè e Bri nistro, poi ancora il 
senatore Ber 
Così si di- 
scussione viene rinviato a domani. 
Le urno seguitano a rimanere aperto < 
aspetta il numero legale. 
Finalmente pare sia raggiunto, e il pr 
dente dichiara chiusa la votazione. 
Mentre i segretari vuotano le urne, il m 
nistro delle finanze presenta il rendiconto 
nanziario del 1879. Poi il presidente annunz 


che tutti i progettisono approvati, ela seduta 
è sciolta. 


Camera. 


Alla presidenza l'onorevole Favini 
siglio con gli onorevoli ( 
e qualche altro. 
‘Sî nota l'assenza dell'onorevole Acton e la 
ricomparsa dell'onorevole Baccarini che da 


Le con- 
pi, Capponi, Miar- 


il fatto è Cl 
cito con l'onorevole Lovito, a proposito del 
ato delle 250 Il 


nima essenz 
caldo fa di questi scher 
iedo scusa ai lett 
nterno a cui hi 
gina dolorosa : quella del 19 
Non avrei mai creduto che fra le tante pe- 
tizioni che pervengono alla Camera, ce ne 
fosse una degli ucceliatori di Verona. Il de 
| putato Righi assume l'alto protetiorato degli 


gretario ge- 
cordato una pa- 


uccellatori di Verona, e chiede l'urgenza della 
petizione accennata. 

Il deputato Compans, ritornato anche lui 
da qualche giorno, presenta una relazione per 
aggregazione di comuni. 

fa 

Mentre il deputato Sprovieri si pavoneggia 
nella sua tenuta estiva, un segretario legge 
il progetto di legge presentato ieri dai cin- 
quanta colleghi dell'onorevole Doda per l'e- 
sposizione mondiale a Roma. 

Segue un breve dialogo fra îl deputato Ca- 
valletto © il ministro Baccarini per la esecu- 
zione della logge che riguarda gli stipendi 
degli impiegati del genio civile. 

Noto con una certa soddisfazione che il 
decano della destra è contento della risposta 
ministeriale. 

Il deputato Sforza-Cesarini svolge una in- 
terrogazione relativa alla ripresa dei lavori 
al porto d'Anzio e al mantenimento del bagno 
penale. 

Sua Eccellenza l'onorevole Depretis spiega 
il perchè ha dovuto togliere il bagno ad Anzio. 

Fa impressione la voce chiara e forto del 
presidente del Cousielio. Quando non si tratta 
di politica, la sua voce si sente anche sulla 
piazza. ; 

Peccato che sia proprio în queste circo- 
stanze che nessuno o ben pochi lo ascolta? 

Na il deputato Sforza-Cesarini si dichiara 
soddisfatto ed io faccio altrettanto. 


ta 


Vengono presentate delle interrogazioni. 

Si rimanda tutto a sabato nella speranza 
che la Camera si shi venerdì. 

Vien conv mor Ulisse Papa, de- 
putato per il collegio di Lonato. 

Finite le quali cose, si riprende fra la noia 
generalo la legge sulla contabilità. 

I primi due oratori che prendono la parola 
sono nientemeno che gli onorevoli Morana e 


ta 


parlano parecchi altri oratori e la less 
approvata con emendamenti di lieve impor- 
di 
tri cinque 0 impor- 

he sono all 


ti di poca 
del giorno. 
endosi le modifi 
, alcuni voi 
altri 


posto 
governo 


SELEGRALO 
ENZIA STEFANI) 


no d'Italiani votò 


ondra, 19. — Vi 
rla a 


nzo alla famig ibald 


do. » 


KSalorno, 19. — Per iniziativa de munic 
venne colebrata nel teatro una commen 
Il concorso fu immenso. 
gori sono chiusi. 
Jennità il prefi 
e Dl, i sezatori F: 
Farina e. Alario, i s 
una rappresentanza dell’es 


, i deputati 


‘onore 
discorso applauditi 
di Salerno, quella del 6 set 
0 di Garibaldi a 


arlando di Garibaldi, accennò poscia a 
a Vittorio Emanuele e a Cavour, chi 


la libertà d'Italia. 
La commemorazione sì chiuse con un ordino 
del giorno in cui si fanno voti perchè siano ri- 
spettate lo ultime volontà del generale. 


Dublino, 19. — Tomendosi un tentativo di 
insurrezione, si proibì ai borghesi in tutta l'Ir- 
landa di entrare nelle caserme, le sentinelle © 
lo pattuglio furono raddoppiato, e si presero pre- 
cauzioni contro l’intreduzione di materie esplo- 
denti nelle caserme. 

\7 ienna, 19. — La Politische Correspondenz 
annunzia la nomina di Lobanoffad ambasciatore 
di Russia a Vienna, nomiva avvenuta col gra- 
dimento del governo austro-w 

E ora positiva l'esclusione delì 
conferenza. 


ghereso. 


Spagna dalla 


? 

Terlino, 19. — La Kreus Zeitung annunzia 
che il ministro delle finanze Bitter è dimissio- 
nari 


Parigi, 19. — La Camera approvò în seconda 
lettura l’intero progetto sul d 

Desmonlins, riferendo al Consiglio municipalo 
le onoranze che ebbero luogo in Roma pel ge 
neralo Garibaldi, constata l'accoglienza ospitale 
e fratorna ricevuta dai della città di 
po, 


rigi. 
M tano, 20. — Stamane allo ore 9 53 giunso 
ja realo con il seguito. ‘quiata 

ne dal prefetto, dal sindaco, dal gene 

rale Revel e dallo altre autorità. Ripartì tosto 


por Monza. 


Teuzonauwi PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 20. 
Il voto che respinge l’interpellanza su Saida 
significa che la Camera approva la politica 
egiziana di Freycinet; è quindi un altro 
smacco per gli opportunisti e per il loro capo 
Gambetta. 
el Consiglio municipale è stata letta dal 
segretario la relazione sul viaggio dei dele- 
gati spediti a Roma per la commemorazione 
di Garibaldi. E una narrazione che spira 
grando simpatia per l'Italia e conchiude che 
lo scopo che il Consiglio si era proposto è 
stato raggiunto perchè l'accoglienza ottenuta 
dalla popolazione italiana riuscì cordialissima, 
il che costituisce un fatto importante nella 
presente situazione. In seguito 2 ciò si votò 
un ringraziamento ai delegati e si decise che 
il processo verbale della seduta fosse inviato 
al municipio di Roma. 

Sî propose, quindi, di cambiare il nome di 
boulevard d'Italie in quello di boulevard Ga- 
ribaldi; altri propose invece di dare questo 
nome alla rue Bonaparte. 

Il duca d'Aumale è partito per l'Inghilterra. 

Il duca di Aosta ripartirà domani per l'I- 
talia. 

Oggi, a Bordeaux, îl ministro delle finanze 
Say inaugurò con gran pompa l'esposizione 
filonzatica (1). $ 

ionte Grévy ha accettato di assi 
gurazione del nuovo Hotel-de- 


Padova, 20. 

Chiudesi oggi concorso internazionale mac- 
chine agrario con distribuzione premi agli e- 
spositori. Giurì assegnava medaglia d'oro alla 
falciatrice Walter Wood, medaglia d’argento 
alla falciatrico  Warder Bushnell e_ Glesner 
(casa americana), ed alla falciatrice Soheston 
di Brockport. 


gui, ed al pro- 
jone modelli 


(mattina), 
i nell'Univer- 


Il professor ‘nivi 
aribaldi con bellissimo 


sità un discorso su 
successo. 


(1) Da pi 
questo nome esist 
fondata nel sec 


ps (amico) e ma 
otto g 


‘he (dottrina). Con 
cena un’Accademia, 


o 
N. d. R. 


Tm 


a prezzi 

o ditabacchi. 
Pompei possono 
dizioni: 

apoti a Pompei 
son colezione a 


4 primi ad 
SLATINA, 0 


mf Vedi avviso in 
LD quarta pagina 
pai 


BAGNI DI MARE AL LI 
CASAMICCIOLA (sola Ichi) 


Terme del Gurgitelio. 
secolare di 


ja ricca di acqy i 

fra le stazioni balneari le più rinomate di Europa 
sol perchè a Casamicciola è alle falde della collina 
Ombrasco scaturiscela salutare fonte del Gurgitello. 
Sullo anali colose del Gurgitello 
autoriantichie moderni, italianie stranieri. 
Putte le altre aeque che scaturiscono nell'isola 
d'Ischia non sono &urgitello, e non vantan® 
t ‘zioni, tradizione see 

imperitur 


antropico il Pio 
Napoli eresse nel 1604 
> ove în tniti gli anni mi- 
poveri acquistano la salute @ 
7 per opera delle acque del &ur- 
gitello. — A Casamicciola de affluenza di 
lo ha consigliato 
» parecel 

alberghi sontuosi che 

Principi e Sovrani. 
ciola si trovano pensioni, case mobi. 
le el: sociali, a Casa= 
leggono ioni e si ammirano mo- 
tenti eretti ila Principi e Pontetici in ricono- 
za delle cure ottenute colle acque del Gurgitello, 


garmin e 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


orte-Bonheur) 


{Traduzione di TEO) 

— Badate. So crodeto che la panra di com- 
promettere la signora Montauron mi debba trat- 
tenere dal denunziarvi all'autorità giudiziaria, 
v’ingannate a partito. Anderò fino in fondo senza 
farmi trattenere da nessuna considerazione. Pro- 
verò che avete tentato un ricatto e tenete se- 
questrata una fancialla. Mi direte cho siote suo 
padre; ma ciò non impedirà al giudico d'istru- 
zione di ricercaro che cosa no abbiate faito, e 
bisognerà che la facciate vedere, se non altro 
per prevare che non l’arete nccisa. 

Aparanda trasalì. 

— Protesto contro questa abominevole accusa 
— esclamò. 

— Non vi accuso. Credo che la fanciulla viva 
perchè non vi tornava conto disfarrene. Ne fate 
troppo conto per sfruttare la madre. Ma, ve l'ho 
già detto, sarete obbligato a farla vedere al ma- 
gistrato, e non avendo nessun diritto legale 
sopra di lsi, ron la lascieranno nelle vostre 
mani. Credetemelo... vi conviene di più ren. 
derla e pigliare i duecentomila fran, 

Aparanda senza dir nulla S".rvicinò piano 
piano alla porta. 

Avreste forse l'ivenzione di scappare ? — 
gli domandò il barone. — Non ci pensate nop- 
pure... Uscitete di qui quando vo lo permette 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


SOCIETÀ RIUNITE 


FLORIO è RUBATTIN 


Livorno, Napoli, e Sc 
Palermo per Tunisi 


Catania, Perto Said, 
ISingaporo per Alen, 
toccando Livorno, 


da LIVORNO 


Napoli, sì ai sabato allo 2/1 
mese a morodì pes Nanoli ® Bombay. 
“Tunisi, Malta e 


Cagliari, marte 


meniche 
Genova, alle 9 7 
Diaddalena, tutti i mart, 
e tutte le domenich 
Portoferraio, 
1A reipelazo "Toscano (G 
ferrato, Rio Mariva, P. Lo: 
fano) tutti i merc 
Aicssandria, Bombay za di Genora! 
d2 CIVITAVECCHIA per 
Portotarres, og le 5 4j2 pom. toccanilo Terranova 
© Maddalena. 
Livorno e Genova, 0g 
5 4}2 pom. e domedì: 
arresta a Liccra»). 


laneii alle 19 del mattino, ma 
alle 10 ant. (Il vapore della do 


Cogliari, tatti i luneiì alle 5 112 pom. (Toscando Terranova, Si- 


“iscola, Orosei e Tortoli) e tutti i mercoledì a mezzor 
rettamente con prolungamento a Palermo. 
Partenze da NAPOLI per 
Palermo, ogsi giorno alle 5 pom. Il lunedì per Tu 
mercoledì per le coste dl Sicilia. 
i meno la domenica, 
mercoledì e sabato per | 
Malta, toccando Messina, Catania e Siracusa, lu 


pom. 
scali dell'Adriatico, ogni lunelì via Pa'ermo, allo 5 pi 
‘mercoledì, via Messina alle 5 pom 


Scali di Levante, ogni veneriì, via Palermo, alle 5 pi 


lunedì, via Messina allo 5 pom. (Coincidenze a settimane alte 


nate per Salonicco e Smi 
Bombay, (via Canale di Si 
‘Alessandria, (Esitto) tutti i giovedì alle5 
Cagliari, ogni venenti a 1 era pom. (Ceinciden 
‘domenica col vapore per Tunisi 
Singapore e Batavis, il 3 luglio e il 3 ottobre 1881. 
Partenze da PALERNO per 


Napoli, tutti i giorni alle 5 pom. — Il lunedì con prosieguo per 


Livorno, Genova e Marsiglia. — Il giovedì con prosi 
Genova dirette Marsi 
Levante, toccando Mes 


Costantinopoli e Odessa, ogni lunedi alle 3 pom. Per Smi 


dicinale a partire dal 5 giugno, e per Salonicco quindicinale a 


partire dal 12 giugno. È 
Aariatico, toccando Messina, Catania, Gallipoli, Brindisi, 
Venezia, ogni mercoledì alle 5 pom. 
"Tunisi, toccando Trapani 
10 pomeridiane. 
Cagliari, con prolung. a Ci 
‘sabato alle 6 pom. 
Malta, via Costa nord di Sicilia, toccando Messina e Cata: 
venerdì alle 6 ant. 
Siracusa, toccando tutti i puati della Costa Sud ogni ven 
9 antimeridiane. 
Partenze da BRINDISI per 
Piroo, Costantinopoli e Odessa, ogai mercoledì a 


itavecchia, Livorno e Geno 


‘per Smirne e dal 14 per Salonicco. 
"Trieste, 

‘domenica alle 10 pom. — 
"Trieste direttamente, ogni domenica alle 4 pom. 
Corfà, tutte le domenica a merzanotte. 


E2itipoli, Taranto, e porti d'Occidente, Malta e Tunisi ogni mer- 


ledì alle 8 ant. 
© Partenze da VENEZIA per 


cali Levantini, Sicilia ecc., ogni domenica alle 


Condosti —In 
— In_ NAPO! 


perdi alle 


om. toccando Mi 
dog | 


i, Catania, Pireo, Smirne e Salonicco, 


Marsala e Pantellaria, ogni martedì alle, 


toccando Bari, Viesti, Tremiti, Ancona e Venezia ogni 


io e non prima. Anzi ho idea di chiudersi qui 
dentro: il signor Pougeray vi sorveglierà men- 
tro che io anderò a presentare la mia querela 0 
vi manderanno a cercare senza perdere tempo. 
Io vaccompagnerò dal giudico o vedremo il 
resto. Vi prevengo che ron avrò nessun riguardo 
per voi e che saranno scrupolosamente sottopo- 
ste ad inchiesta tutto le vostre azioni, da quando 
sieto arrivato a Parigi. Vi domandoranno come 
aveto vissuto da quindici anni a questa parte. 
So volete dire la verità, rispondereto che siete 
fortunatissimo al giuoco. M'incarico io di tro- 
vare testimoni por deporro che aveto troppa 
fortana. 

— Basta — disse Jo Svedese con la fretta di 
un uomo che ha preso una decisione improvvisa 
— lo minaccie sono inutili giacchè io non penso 
a faggire e non mi riîluto di dirvi dove è la fi- 
glia della signora Montauron. Ilo esitato a dir- 
velo perchè non avreste voluto credermi. Ora non 
esito più... non avete che andare a Marsiglia 
colla Brigida 

— A Marsiglia ? che cosa vuol dire? 

Ho confidato labaw*na 

nora che ti isti 
tato în via della Darsena, 9. se ne dubitate, 
eccovi qui una lettera > covata tre giorni sono, 

Il barone preso l% lettera che d'Aparanda gli 
porgeva, 

22 busta aveva 


6 un 


bollo di Marsiglia colla data 
del 9 giugno, e la lettera, breve e firmata con 
un nome di donna, diceva che la fanciulla stava 
benissimo. La scrivente esprimeva il desiderio 
di ricevere dal conte d'Aparanda una risposta 
attesa dalla signorina con impazienza. Non ora 
una lettera nè molto esplicita nè molto chia 

ma non sì poteva sospettare che lo Svedese 
avesse preparato quel documento, non sapendo 


RR 


8) 


zione, m 
1 


ZINCO da r 
ASSI montati per locom 
RUOTE v 


ioALI 


punto che in fascenda avrebbo presa quella 
pioga. Î 
— Allora — domandò il barono — dicendo 
a mio nipoto che Îa bambina ora in unacasa vi- 
cino a Parigi, avete procurato d'ingannarlo? A 
quale scopo. A 
— Non volevo dirgli tutto, ed avevo ragione 
perchè voi mi avete minacciato per sapero îl 
mio segreto. Non cedo allo vostro minaccio ; ma 
al punto în cni siamo arrivati, non c'è ragione 
di nascondersi nulla. Partite por Marsigli 
io seriverò alla signora Forréol una lettera au- 
torizzandola a consegnarvi la figlia della signora 
Montauron. Condurreto la Brigida. La bambina 
che la conosce 0 le vuol bene verrà via volon- 
tieri con lei. 
voi non venite con mo? 
— No, signore. Who già dotto che non voglio 
più vedere la Brigida... quella cameriera inso- 
. lento. Rimarrò a Parigi fino al vostro ritorno. 
— Chi mi prova cho non ve n’andereto du- 
| ranto la mia assenza ? 
vrei esser matto. 
Fitorno dorroto pagarmi 200,000 franchi. n 
ho nessuna intenzione di perderli. Siamo intesi 
che îo vi rimetterò, quando mi paghereto la 
somma, lo tre lettere che mi sono rimaste. _ 
Tali parolo farono detto tanto tranquilla- 
mento 6 con tanta naturalezza, da far credere 
ai barone di Trémorin che quel briccone di- 
cosso una volta almeno la verità. Evidentemente 
il suo tornaconto doveva consigliarlo a rima- 


So quando sareto di 
jo non 


‘ 
i _— Povo abitato? — doatandò bruscamen 

Pretondono che facciate fînta di stare al 
Hotel, ma che abbiato un altro domi 

— Volete accompagrarmi fino al boulevard 
dello Cappuccine ? È qui a due passi. Se mi fa. 
roto Ponore di salire fino al terzo piauo del. 
Falbergo, vedreto cho ci abito. 

— Acconsento... ma vi provengo cho m'into 
merò. 

— È quel che desidero. 

— Vi prevongo altresì che vi farò sorvegliar, 

— Como volete. o 

— Benissimo. Partirò stasera col diretti 
o arrivorò a Marsiglia domati 
sterà la giornata per sbrigari 
signora Ferréol. Riprenderò il dire 
mani sera 6 sarò a Parigi mercole 
vorso le 10... a mezzogiorno sarò da voi. 

— Mi troverete, signor barone. 

— Allora venite — disso il signor di Tr 
mettendosi sotto braccio lo scr po 

D'Aparanda lo seguì senza dillicoltà ed usci. 
rono insieme senza pensare al Giorgio Foug 
cho aspettava nella sua camera d'essero richis. 
mato dal barono. 

Aspettò un pezzo, o quando stanco d'aspettara 
Safficciò all’uscio del salotto da famaro ebbe il 
dispiacere d’accorgersi che non c'era più nes 
suno. Lo zio di Saviniano se n'era andato con 
la cassetta, togliendo al povero Giorgio l’ultima 
speranza cho gli ora rimasta per pasaro la sua 
comi 


motere il prezzo delle sue viltà. E f 


lo dall'Itelia, aveva dovato pas- 
saro da Marsiglia, e si poteva ammettere che a- 
gi gli a- 
vrebbo dato no 
Il barono si de 


mm T'ATM 
Li I ALT 


telle, è da lavo 


iva e tende:s N_8 
senza cerchi 


toriali suddetti possono essera visitati nei Magarzini ove sono depositati. 


que persona 0 Ditta y 
ca uta legale corrispondente al 


presentare un'offerta a condizione c 


‘abbia previamente versata 


IMO dei valore dei mater.ali per cui olfce, se esso va 


bia, ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 


Le ofierte dov 
dell'Alta italia in 


iano, in pi 
sse dovranno perveni 


e non più tardi 


0 essere spedite all'indirizzo della Direzione deli’Esercizio delle Strade Ferrate 


o suggellito portante ia dicitura : Sotfomissione per l'a 
del giorno 4 Buglio 1S$2. — Le schede d'ofte 


il giorno 6 dello stesso mese alle ore 10 antimeridiane. 


Le offerte non scortato dalla ricevuta del deposito cauzionale, o scortato da una rice-| 
a per una somma inferiore alla prescritta, e quelle compliate în modo nea conforme 


eBe norme vigenti, ssranno ritenute nulle. 


rtedi alle 
nenica si 


tanti all’atto del ritiro. 


ora0 di- è quantità dei med 


richiesta, dalle stazioni di TORINO, GENOVA 


Ra Milano, 12 Giugno 1592. 


martedì, 


ni e dei lotti in cui sono ripa 


1 materiali aggiudicati dovranno essere asporiati nel termine di 20 giorni dalla data dell'aggiudicazione e pagati in con- 


Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il detteglio delle qualità 
i risul'ano da appositi stampati che vengono distribuiti a 


MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, 


dai Mogazzini ove i materiali stessi sono depositati. 
La Direzione dell'Eserelzio. 
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ll'Amministrazione una! 
aiore non eccede L. 5000 


acquisto di Materiali fuori 

rta saranno dissuggellate 
a cotta, piet 

Sì adopera colla 


collo stesso ce 
Dirigere do 
(Emporio f 
ne faccia | 
, FIRENZE e LUCCA e’; 


o dai 20 Giugno, 


m., 0g 


2a AIA part 
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HGTHL ANGLO-AMERIGNA 
(pit prose alla Podi o" 


ALBERGHI FARMACIE 


rodotti iimic! 
(Già Desideri) 
Piazza Tor Sanguigna 9 


passio 
| 


Via Frattina 128 


-2-]-4- 
4.5 a | 7.95a 
5.27a|755a 
33a|8.T—a 
6.38 a | 


Je quin: {| 


TIVOLI pari... 


Trieste © 


va, ogni 


N13. 1 visggiatori muniti di 
si Bazal, banno diritto a proseguire il loro viaggio coi trani suscessi 
VEENO libretti d'abbonamento per dieci o venti biglietti d'andata e ritorso ai Bagni nelle 
velthe da nuoto, vendibili all'Ufico e Stazione del Îramway el allo Stabilimento ai presi 


inia ogni 


Il 
| 

| roma 
| 


rendi alle| 
seguenti © 


Per 20 biglietti {3° Sint P 83:oo 


mezza 


- 10.19 a 
o. 2a 
8.52 a | 10.00 a 


golaro biglietto per Roma, 0 per Ti 


"certe. Comcideoza quindicinale al Pireo, a partire dal 7 giugno!]! = = 


- Per le inserzioni degli | 
Poteri mivAmiiatca:| FARMACIA-CHIMICA. 


[zione del giornale. 


—8- | 2410- 
945 a | 24 a 
11.58 a 
12. 8p 
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|-12-|-4- 
14.30 p| 7.415 p 
5.5p|7.50p 
6.20 p |8.-P 
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10.24 a 


uslora si srres'assero 
‘del giorao stesso. 


tegazi 


Per 40 biglie (Oria 


Un GIAMBAICA 
ua qualità della 
Compagnia Anglo Italiana de 
Prezzo L. 2 25 la bottiglia |Palpitazione, 0 


Dirigoro domande e vaglia a)-|2: 
Emporio, Francolialiazo Finzi diante 


tell» parti respiratorie sono cal-|gnarite 
ata all'istante e guarito mo-jdiante le pillole anti nerralgiche| Si 
i Tubi Levassenr. 
2 fr. in Francia. 

Bresso Levazseur, farmacista, rae de la Monnaio 23, Parigi. 


stanze. 


{Medaglia d' 
sioni, Fosse, 


tono 
“ano 


Ezicranie, Crempi di stomaco|® portar via queti 


DE CESARIS 


Via Portoghesi n. È | 


FARMACIA 
DELLA 


PILLOLA ANTIBILIOSE RP 


DI COOPER 


Rimedio rinomato per ls malattie biliose, malo di firsto, © 
allo stomaco ed agli inteetini imo negli dia 
ao, per mal di testa © vertig: 


. Queste pillo!e 
puramente vegetali, nò scemano 


lampo. Il loro uso non richiede catbiams 
è stata trovata così vantaggiosa alle tun 


instamente stimate Impareggiabili pei loro elletti. Keri fort 
facoltà digestivo, aiztsno l'azione dal favato e derli ist: 
materie che cagionono mali di 


tatto le affezionile tnsi® le malattio nervose sono|**Fvoss, irritanti, ventosità. ecs 


immediatamente me-| 


[tel dototr Cronier. 
40 8 fr. in Francia, 


, o tal rmacisti 


‘Si vendono in scatole al premo di 1 e 2 È 
vendono all'ingrosso ai signori far 


dietro domasd 1° 


E 
chi, via Condotti; A. Manzoni e 


Bal io, e e SE 
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Ero, Uraguay, 
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l'intreccio di 
simo novellie 
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lire 75 è 
esaurita. 


La sped 


centesimi 
borso di 


qualche 
valîere 
deliberazi 
magno: 


a compa! 
d'essere 


amaro si 
sua fron 
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PAUNFULLA 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
2oma, Piazza Montecitorio, num. 139 


er gli avvisi all’Amministrazione 
e prosa MUSO Principale di Pobblinià 

Roîne, Milano, Firenze, Parigi 
{Vedansi gli indirizi nella quarta pagina) 


Roma cent. 5 


Roma, Giovedì 


22 Giugno 1832 


Fuori di Poma cent. ol 


xel corso del 2° semestre dell’: 
20 pubblicheremo duo sein p 
Pritolati l'uno essantissimi, 


GLI SPOSTATI 


romanzo originale italiano 
di 
ITALO FRANCHI 
agritto appositamente per noi 
delle Due Marianne, che ebbe Sio nane 
anni sono nelle nostre colonne. dii 
L'altro: È 


LE SIGNORE Di CHAMBLAS 


CONSTART GUEROULT 

del eni successo siamo più che sicuri 
sicuri 

movente ansietà, cho desterà fino Tan Ton pio 
l'intreccio drammatico del racconto dell’ cis 
simo novelliere francese. AIA 

Necominceremo la pubblicazi: sioni 
pena terminata quella del iollsuso: Mabel 
attualmente in corso. FRI 


PREMI AGLI ABBONATI 


Gli abbonati di un anno al Fi 
p bb un anno al Fanfulla e Fan- 
fulla de Ta. Domenica riuniti (lire 28) Fbi 


OTTO VOLUMI 


dis si possono scegliere nell'elenco 

og ‘elenco segnente 
senza nessun supplemento cli pese di 
posta indicate sotto : iii 
Jillustre dottor Matteus 
I due Fratelli il 
Bacconti incredibili 
I due amici 


‘0 del mondo in 40 
giorni 
I giovani schiavi 
I ci É Deserto d'aequa 
Milioni di uno sio nellelI piantatori della Giam- 
ndie | maic 
Pattini d'argento le due fi 
Tra Russi e Giapponesi | _tero 
Storia d'un fanciullo _ [Giovani viaggiatori 
Abitante pianeta Marte \Un viaggio al.buio 
Animali dipinti î i d'or. 
Spirito animale Figli dei boschi 
Ascensioni famose romo delle selve 
Storia abitazione umana |La rupe dei Gabbiani 
Per mare e per terra |Robinson nero 

Gli abbonati di sei mesi ai dre Fanfulla (Lire 
11 50) riceveranno in dono 4 volumi da sce- 
gliersi nell'elenco. 

” gli abbonati di tre mesi ai due Fanfulla (lire 

7 50), potranno scegliere 2 volumi, © un bi- 

lieito della grande lotteria di beneficenza auto- 
sata dal regio governo. 

Gli abbonati di un anno al Fanfulla (lire 24) 
lanno diritto a 6 volami, oppure due biglietti di 
lotteria. Gli abbonati di un semestre a 3 volumi, 

pure un biglietto di lotteria. Gli abbonati di 
în trimestre hanno diritto a un solo volume. 


Gli abbonati di an anno al Fanfulla e Fan- 
fulla della Domenica riuniti. che non volessero 
gli otto volumi riceveranno în premio 


mediante un supplemento di lire 10 


LA GERMANIA 


Splendida pubblicazione in un volume di 400 
Pagine in gran foglio, con 61 magnifici quadri 
2.500 grandi illustrazioni intercalate nel testo. 

Questa magnifica opera costa presso i librai 
lirz =5 e la sua edizione è ormai completamente 
esaurita. 


lie dello Squat- 


La spedizione della Germania e dei volumi si 
fa per pacco raccomamiato 0 postale, ed è ob- 
‘bio al iutti coloro che devono ricevere da uno 
a ire volumi, unire alla quota d'abbonamento 
Centesimi 30, € da quattro a otto, centesimi 50 per 
rimborso spese di posta. 


GIORNO PER GIORNO 


In questi giorni non vi è stato eroe della 
storia antica o moderna, che non sia stato 
rammentato a proposito di Garibaldi, M 
Pelopida, Epaminonda, Cincinnato, giù giù 
fino a Baiardo e a Washington sono stati fatti 
sfilare innanzi ai lettori od uditori. E sta 
bene: simili con simili. Ma ecco gli studenti 
democratici di Pisa che tirano fuori n altro 
nome. Ve lo do ad indovinare in mille, în 
duemila: e non ci azzecchereste. Lo volete 
sapere : è Tersite 
* 
sa 

Ognuno sa come Omero descriva Tersite : 

Non venne a Troia di costui più brutto 

Ceffo; era guercio e zoppo, e di contratta 

Gran gobba al petto; aguzzo il capo, 0 sparso 

Di raro pelo. 

Ml paragone al fisico non torna: vediamo 
quanto al morale: 

Avea costui 
scurrili indigeste dicerie 
‘eno il cerebro, e fuor di tempo, e senza 

0 ritegno o pudor le vomitava 

Contro i re tutti. 

Il ritratto può convenire a corti demago- 
ghi, che voi ed io conosciamo: non a Gari- 
baldi. 

+ 
>» 

Ala dicono quei giovanotti democratici : Ter- 
site è rappresentante dell'eterna ribellione del 
dritto oppresso. No : giovanot tipo ! 
dell'opposizione per l'opposizione, dell'opposi- 
zione petulante ciarliera : pianta, che, si vede, 
fioriva in Grecia anche nei tempi eroici, e poi 
è moltiplicata nell'età moderna come ogni 
mal'erba. Suppongo che abbiate fatto l'esame 
di licenza liceale, e un po di storia e mit 
logia la dobbiate sapere. Lasciate dunque quei 
gobbo in pace, al quale nessuno torrebbe le 
lividure che sulla gobba appunto gli ha la- 
sciato lo scettro di Ulisse, e che 0: 
reso immortali. Il rappresentante, il simbolo 
antico e perenne della buona, della sana 0p- 
posizione dell’uomo al fato, sarà sempre non 
Tersite, ma Prometeo. 

* 
aa 

Ad ogni modo, pensate un po' che cos 
vrebbe detto o fatto il generale, se da vivo 
a viso a viso alcuno di voi lo avesse parago- 
nato a Tersite. Ora ch'è morto, potete dire 
quel che volete: ma vivo a viso a viso glielo 
avreste proprio detto a Garibaldi che discen- 
deva da Tersite, e egli ve lo avrebbe lasciato 
dire? 


î * * 
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Noi Italiani brontoliamo, în generale, perchè 


= 


Proprietà letteraria 


MINISTRO 


SCENE: DELLA VITA ITALIANA 
PER 


€, L. PICCARDI 


Realmente la sua salute dava a temero da 


qualche meso. Egli stesso aveva soritte al ca 
Siliero Fornari quando questi gli anmunziò la 
daliere ione di portarlo candidato a Borg: 
magno: € Io sento che Dio mi prebire, una vita 
nuora tutta pienadi felicità © di ripone è Ipa- 
MuoTR mofferti, l'idea di trovarsi ecule dal Par- 
lamento dove egli aveva per tanto tempo vis- 
sato, avevan finito di fiaccaro il eno vecchio or- 
faniemo, indebolito ormai da tante vicende. Po- 
A or morto all'ospedalo, 50 
i fosse mossa 
Je ricordava 
a Marsala © 


la famiglia ch 

2 compassione di lui, 
dressere stato euo compagno d'armi 
al Volturno, non avesse ‘acconsentito | 
per carità, senza nessuna speranzi di 
gato. 


esser pa 


ta di Raimondo 
di Borgomagno 

fa per lui il col. che 

cera stato battuto 

amaro sorriso 

sua fronte rugosa © di 

che già si presentano como ID en ni 

Ce gie nova generazione, © di cui la natura 

fu sì prodiga all'Italia 4° 

di idealisti e di martiri. 

Srmai il suo compito era finito su questa 


Egli so ne andava dove erano andati la più gran 
parte dei suoi vecchi compagni, coi quali avora 
liiviso nei giovani anni speranze, dolori © bat- 
taglie. Era il meglio che potesso fare; o partiva 
senza rancore, da questa ‘gente nuova, che at- 
tratta dalla foga di ideali a Iui ignoti, dimen- 
ticava coloro che le avevan dato una patria. 

Appena entrò nella ‘cameretta, Fornari inter- 
1083 collo sguardo il medico cho stava în piodi 
al capezzale del moribondo. 

Il Medico gli fece capire con un cenno del 
capo che fra pochi momenti Raimondo Costanzi 
Sorelbe compiuto il suo viaggio al dilà dell’O- 
Segno, Infatti, nn'ora dopo egli non era più che 
craiadavere, steso nel suo letto in faccia alla 
piccola finestra da cui si scorgeva appona na 
Tiago di cielo, come so egli corcasso ancora 
Qualche cosa al di 19, nell'infinito. 

ri gua eredità non doveva recar certo grandi 
preoocapazioni a coloro che eran chiamati a ra0- 
Figlieria. Egli non lasciava che le suo searpo 
conii, dei vecchi libri e dello vecchie carte; il 
poco debito contratto darante la malattia © le 
Peo medaglio di volontario o di deputato, trofeo 
Si tutta la sua esistenza, © dallo quali, neanco 
ditmtomenti più tristi, avea voluto separarsi 
giammai. 

sato a lui vivo: ma è 
ricordarono di Ivi non 

All'indomani i neero- 

lorarono solennemente 
la sua tomba di la- 
l'occasione per bst- 
6 no ri- 


le discussioni della nostra Camera sono lan- 
guide, senz'anima, senza calore. 

Sarà così; ma io credo che il nostro lan- 
guore parlamentare sia sempre preferibile 
all'animazione delle sedute della Camera 


vali si diano di ladro, 
glione. 
È a intervalli si dînno anche delle basto- 


facchino, 


‘ni sono alla eWiusura di una calda di- 
seussione si è trovato che il ministro della 
guerra aveva il cappello fracassato da una 
legnata; il deputato Stephanidos si trovò un 
ballo di meno; il ministro dell'istruzione pub- 
Dlica si trovò di meno una falda dell'abito 

‘on esagero; la cosa è narrata dagli stessi 
giornali di Atene. 

4 conti fatti io trovo quindi che fra i due 
mali il minore sia quello del languore italiano, 
non fosse per altro nell'interesse degli ste- 
nografi e degli i 

#_* 
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Dunque non è più l'Inghilterra, non è più 
la Turchia, è l'Egitto — T'Egitto della strage 

lessandria — lo che ci contesta i no- 
stri diritti sulla baia d'assab. 

L'ha detto alla Camera inglese il solito 

Jendo, e se Vha detto lui, 
bisogna cre H 
Sarebbe questa l'ammen 
tto ci fa dell'altra strage di Beilul? 
yveri i nostri morti Non abbiamo avuto 
cuore per le ossa che giacciono tuttora in- 
vendicato al è al vento come quelle 
di Manfredi 

Ogni altra potenza, trattandosi d'una santa 
vendetta, se la sarebbe fatta da sè. 

Noi la chiedemmo umilmente all'Ezitto, ri- 
conoscendogli così sulle terre Danakil una 
sovranità, che non ha mai avuto, e l'onore- 
rancini lo sa lui, che per dimostrarlo 
ingente, pù 


a onorevole che 


re 


vole 
dettò una memoria dotta e sti 
blicata dal Libro rerd 

Ebbene, contro questa memoria, sta il fatto 
che per la giustizia dell'eccidio dei compagni 
di Bilieri © Giulietti noi ci rivolgemmo al- 
rEgitto come a un sovrano. 

L'Egitto, che non chiedeva di 
ha presi in parola. 

poveri martiri ! 

Povera colonia ! 


meglio, ci 


PURE 
Falsi 
11 tempo è galantuomo: lo dicono tutti, meno 
quelli che si trovano fuori senza ombrello, 
sotto un diluvio improvviso. 
Ma queste sono eccezioni: il tempo è £a- 
lantuomo, e se talora pare lungo a far le sue 


___———€ 


facu nuo, finisce sempre per far le cose se- 
condo giustizi 

Chi non rammenta le collere parlamentari 
e giornalistiche d'un meso fa contro il trat- 
tato commerciale franco-italiano ? 

Pareva l'estremo subisso della nostra pro- 
sperità economica. 

Ebbene: l'ora della Riparazione è scoccata 
anche per lui! La Camera di commercio di 
Pisa lo ha stimato degno non più delle ge- 
monie, ma del triclinio. 

L'onorevole Simonelli, che fu uno dei ne- 
goziatori del trattato, ebbe gli onori d'un ban- 
chetto solenne a Pisa. 

Quell'esimia città ha così fatta ammenda 
onorevole della sua parsimonia colpevole verso 
il povero conte Ugolino. 

* 
sa 

Com'era naturale, i brindisi eruppero nu- 
merosi al saltare dei tappi dello champagne. 

L'onorevole convitato rispose magnificando 
la propria opera che sarà ricca di risultati 
fecondi per i progressi economici e per l'av- 
veniro commerciale del paese. 

Naturalmente la paura che le tariffe do- 
vessero chiudere alla produzione italiana lo 
sfogo della galleria del Cenisio non era che 
un pregiudizio, o peggio, un argomento d'op- 
posizione. 

Questo si deve credere per non ammettere 
che lo spirito di partito faccia parer buono 
anche quello che non lo è. 

Solo alla degna moglie di Sgannarello è 
permesso di trovar mal fatto che altri la 
talvi dal bastone del marito. Lei soltanto può 
dire: Et sil me plaisait d ‘Bre battue ? 


«E 
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Il Figaro ci rimprovera che non teniamo 
quel conto che merita l'influenza francese în 
Italia. E come prova adduce essere il nostro 
prosindaco di origine francese. 

Dell'orisine non discuto. Ma quanti spro- 
positi non condensa il Figaro nelle. ve 
tiquattro linee che dedica alla famiglia Tor- 
lonia? 

È proprio il caso di consigliarlo ad infor 
marsi meglio delle cose nostre quando si degna 
parlarne. 

tutto quello che asserisce in proposito è 
insussistente © peggio. Mi basti fargli sapere 
che quando ricevemmo la visita nel 1797 dei 
suoi sanculotti la famiglia Torlonia aveva già 
il titolo di marchese di Romavecchia, ed il 
marchese Giovanni era già banchiere delle 
corti di Polonia, di Svezia e del papa. 

Tì Figaro in linea di compensazione dice 
la famiglia Torlonia alleata a quella di Savoia. 

La notizia mi arriva del tutto nuova; però 
mi consola. 


i 


lento di alta morale. Si raccontava la vita di 
Raimondo Costanzi, si enumeravano i servigi 
da lui resi alla patria, la condanna a morte, la 
funga prigionia, lo battaglie combattuto por la 
libertà del suo pacse, la miseria nobilmento sof- 
ferta, la intemerata condotta, gli onesti rifiuti. 
TL attorno a questa nobile esistenza, così elo- 
quento nella sua nuda semplicità, sì sfoggiavano 
o parole sonanti, lo frasi drammaticho, parando 
2 ghata i periodi con tutti gli addobbi della re- 
torica d'alto stile. 

fl governo naturalmente non ci facova la più 
belle figura. Ma per salvare il sistema, a coi 
tanti erano interessati, i più accaniti si rovi 
Ieiavano sopra Sergardi, como se egli fosso il 
Solo responsabilo della sciagura avvenuta. Co- 
joro contro i quali egli e i suoi amici avesse 
più gridato avanti che entrasse nel ministero, 
Pesco aveano bel ginoco a rinfacciargli quel 
tadavere, come îl più valido commento della sua 
‘condotta politica. Adesso che quel vecchio pa- 
Ttiotta era morto addolorato dall’ingratitadine 
til suoi concittadini, o che l'avvocato Bastiani 
Sta entrato a Montecitorio protetto dal sorriso 
Sinisteriale, egli potea vantarsi d'aver degna 
mente compiuta la sua missione. 

Shraitavano contro di lui a vitupero. Non vi 
fa contumelia che gli venisse risparmiata. Per 
quanto sapessero tutti il segreto dell'elezione di 
Sorgomagno si guardavano beno di pigliareela 
col presidento del Consiglio, sapendo che con 
ini avrebbero sprecato la loro retorica © il loro 
tempo. I più srettici inelinavano a credere che 
l'onorevole Salviati, nella preoccupazione di un 
imminente rimpesto, avesse giuocato a bella 
posta coteato tiro a Sergardi, per finire di do- 
Prolirlo nell'opinione pubblica ed avere un P 
testo a disfarsi di Inì. 


Questa era almeno l'opinione manifostata 


quella mattina dal cavalioro Argante Maria Pic- 
Shomini al caffò del Parlamento, © fra tutti gli 
Soventori neppur uno 05) levarsi a contradirla. 
È dì che al caffè del Parlamento o opinioni cor. 
rsvano con grando libertà quella mattina. € E 
reso vorrei sapore un po’ che cosa ci vedete 
Toi in questa faccenda ? — domandò lo spiritato 
Tobuno al professore Barilai, che fin allora st 
ora tenuto in un riserbo dignitoso. — « A_m@, 
fmi par di vedoro del gran sudiciumo in Dani: 
Tuta » — rispose l'altro arricciando le labbra 
 accomodandosi gli occhiali sul naso per guar- 
Gare una mosca che gli era cascata allora allora 
nella chicchera dol ca. 

ilonto Citorio prometteva degli incidenti pieni 
di interesse în quel giorno. Da un certo tempo 
Si ministero era entrato nel periodo della « ne- 
i ni acata p, © ciò richiamava naturalmente la 
Jolla de' curiosi nello tribune. Lo e testo qua” 
dre della maggioranza, stanche d'essere tenute 
a bada a faria di parole, s'erano schierate în bat- 
taglia aperta contro l'onorevolo Salviati, deciso 
195 ivaro ad ogni costo il paese. Gli organi del 
primo © del secondo settore di sinistra avevan 
Fipreso il loro atteggiamento ostilo © gridavano 
A Rquarciagola che era ormai tempo di finirla 
sol x ministero della Santa Infanzia » e di pro” 
Sedero alla grande ricostituzione del partito su 
Solide basi. I giornali umoristici dal canto lor0 
fî epassavano notando che il gran partito s'era 
giù ricostituito almeno una diecina di volle în 
Sî inni, e che esso poteva benissimo ricosti- 
tuîrsi per l'andecima, dal momento che non Pre: 
giudicava affatto lo ricostituzioni future. 


(Continua) 
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A chi non ha occupazione — dice il pro- 
verbio — il cielo la manda: e l'ha mandata 
infatti anco al signor Emilio Olivier il quale 
non avendo di meglio da fare ha sentito i 
bisogno di domandare a sè stesso, quale con- 
dotta abbia da tenere il papa di fronte al- 
l'Italia. 

Certo deve essere un gusto anco codesto 
Come un altro, nè jd faccio torto al signor 
OUivier d'esserselo dato, tanto più che ogni 
uomo a questo mondo è padrone di farsi 
quelle domande che più gli pare e piace. Sol- 
tanto sembra a me che a rinfrancescar la 
questione romana in questi giorni, sia proprio 
come aver del tempo da buttar via. 

Comprendo come il tema trattato dal signor 
Ollivier una certa importanza accademica 
potesse averla all'indomani dei fatti del 13 
luglio l’anno passato. Ma discorrerne oggi, 
con questo caldo, santi Numi!... 


® 
>» 
Ad ogni modo, ecco quali sono i consigli 
Che dà al Santo Padre il signor Emilio 0l- 
livier. 


Lasciar Roma: no. « Infatti — dice l'au- 


tore — dove andrebbe îl papa fuori di Roma ? 
In qual luogo non sarebbe egli più umi- 
liato e del pari prigioniero? Non è egli me- 
glio soffrire nella dimora dove si trovano 


tutti i ricordi del papato, anzichè rifugia: 
in un'isola inglese o spagnuola o în una val 
lata austriaca? Soccombere sulla tomba di 
San Pietro non è egli più apostolico che tra- 
scinare a traverso l'Europa distratta un e- 
silio senza dignità? » 


a 

L'obbligo del papa è dunque quello di re- 
stare a Roma. 

Deve egli però restarri riconciliand 
l'italia? 

Il padre Curci ha detto di sì. 11 signor E- 
milio Olivier, vicevers 
risponde di no. 

< Riconciliarsi col governo italiano non sa- 
rebbe rinunziare semplicemente al potere 
temporale, ritornare alla vita apostolica dei 
primi tempi, ripudiare il dono di Costantino 
che Dante ha maledetto, separare il pasto- 
rale dalla spada; ma sarebbe vendere per un 
piatto di lenticchie ìl potere spirituale me- 
dasimo, mettere l'ufficio apostolico alla mercò 
di uno Stato e di un Parlamento animati di 
una profonda ostilità contro ì sentimenti re- 
ligiosi e cristiani ». 

Così la questione della riconciliazione col- 
Vitalia è esaurita. Posto fra il si del padr 
Curci ed il 20 del signor Emilio Ollivier, o- 
ramai il papa se vorrà avere un'opinione pro- 
pria, dovrà fare come il marchese Colombi e 
dichiararsi di parer contrario. 


col- 


anco in questo caso 


* ® 
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1 nostro povero Pompiere ha fatto scuola. 

Ma sventuratamente i suoi allievi rimasero 
di cento cubiti al disotto di lui, sia perl'ame- 
nità dei giochi di parole, sia per lo spirito. 

I fredduristi superstiti sono in generale 0 
seipiti o poco fini, e qualche volta e l'uno è 
l’altro insieme, come i lettori potranno giu- 
dicare dalla seguente pompierata di Don Mar- 
gotti pubblicata nella sua Unità cattolica. 

© Quantunque nonsitrovi l'antico Foro di 
Agrippa, sognato dal Baccelli, tuttavia Vittorio 
Emanuele II merita un foro in Roma. Lo mo- 
rita perchè egli ci è entrato passando per un 
Sora, cioò la breccia di porta Pia; lo merita per- 
«hè, secondo il famoso Zobi, egli incominciò ad 
avviarsi in Roma coll'abolizione del Foro ecelc- 
siastico; lo merita, perchè la parola foro deri. 
vando da fando, è Vittorio Emannele che ha in- 
trodotto in Roma il sistema parlamentare ed il 
governo delle chiacchiere, como diceva un de- 
putato; lo merita, perchè la nuova Roma è di. 
venuta un mercato © vi trionfano gli affarieti ; 
lo merita, perchè il 20 di settembre 1870 venne 
Sorato îl diritto delle genti... » 


«FANFULLA» A MILANO 


Come si è solernizzata la festa 
dello Statuto, 


19 giugno. 

Per conto mio... Mago 
È molto bratto cominciare con una confes- 
sione, ma è necessario ch'io la faccia a scarico 
coscienza. Per cento mio, dunque, sabato a 
4, presi la ferrovia di Lecco 6 me n’andai a Ello 
da dove si vede mezza la Brianza, il lago di Pa. 
siano, il lago d’Annone, la grigna di Mandello, 
monte Barro, il Resegaze, il piano d'Erba, 6 più 

lontano anche il monte Ross. Ed ho solenni 
zato lo Statuto pensando che se Carlo Alberto 


non lo avesse concesso, © Vittorio Emanuele non 
lo avesso lealmento mantenuto centro tatte lo 
prepotenze, tanto austriache quanto demagogiche, 
tutti quei paesi non sarebbero forse ancora come 
sono adesso uno dei più bei paesi del regno d'I- 
talia, perchè non esisterebbo regno d’Italia. 

Naturalmente ho lasciato a Milano un amico 
cen l’incarico di informarmi oggi di quanto sa- 
rebbo accaduto di straordinario ieri in città. 

E qui debbo fare non una seconda confessione, 
ma una promessa. Non procurerò mai più ad un 
amico un simile sagrifizio; quel povero diavolo 
di mio succedaneo che avea preso sul serio il 
suo incarico, credo non abbia neppur pranzato 
per disimpegnarlo con tutto lo setupolo. Ha 
cominciato alle 8 6 mezzo con la rivista. 


ma 
della rivista non vi dirò nulla perchè voglio 
occuparmi delle cose straordinarie e non d’altre. 

Metto nel numero di queste la rinnione tenu- 


tasi al Ridotto della Scala, per iniziativa della 
Società di cremazione, della quale è presidente 
il dottore De Cristoforis presidente de’ reduci e 
candidato democratico non eletto a tutte lo ef 
zioni amministrative. Scopo annunziato della 
riunione era il proclamare solennemente cho la 
cittadinanza mi rese, e le associazioni che are- 
vano ione i loro rappresen 


tanti, volevano rispettato le ultime volontà del 
generale Garibaldi. Di tali associazioni vo n'e- 
rano di tatti i colori, dalla Costituzionale alla 
Fratellanza repubblicana: giacchè lo leggi por- 


tenza ofliciale di un 


mettono a quanto pare Ì 
sodalizio repubblicano. 
Non bisogna dimenticare che il dottor De Cri- 
stoforis è stato nei passati giorni a Caprera, e 
che a lui si rivolgerano, come vi ho scritto, lo 
tanze di chi avrebbe voluto trasportare la slma 
di Garibaldi a Milano. Quindi non c'è da mara- 
vigliarsi se si dice che la presidenza della So- 
cietà di cremazione sperava ancora di fare sì che 


È ‘n favore di tale trasfe- 
si proponesse un voto im F1Vore 


rimento. La pre 
e contorto ord! 


da na giovinotto radicale, ma in questo caso ra- 
li © moderati si trovarono perfettamente 
d'accordo: l'ordine del giorno si contenta di 
cero che la volontà di Garibaldi sia rispet 
tata, e lo chiedo in nome della cittadinanza © 
delle associa: 
non si è detto nulla di più 
nifestazione di un sen 
andata a benefizio di un 
possono e non sì ‘ono approvare tutte le 
teorie. E non si è capito perchè la rinnione del 
Ridotto alla Scala sia stata preceduta dalla pas- 
seggiata di una bandiera nera — quella della 
Società di cremazione — con musica @ seguito. 
In una città como Y oni di 
grandi pestilenze sono state conservate dalla lot 
teratura e dai monumenti, una bandiera n 
spasso per lo strade faceva un brattissim 
fetto, e la gran massa del pubblico non 
spiegara il perchè. 
DK 


Quasi contemporaneamente alla riunione del 
Ridotto il deputato Chimirri teneva nna confe- 
renza al teatro Castelli davanti un numeroso 
uditorio. Dire a Fanfulla chi è il depatato Chi 
mirri sarebbe come dire a un Milanese chi è 
l'assessore Labus. L'argomento prescelto dal gio 
vine depatato calabrese era La borghesia ed il 
proletariato. Egli ha esposto quali siano le re 
lazioni esistenti attualmento in Italia fra il pro 
letariato e la borghesia, ed ha quindi dimostrato 
come in Italia non esista per ora una questione 
sociale, ma esista bensì una questione operaia, 
fomentata con scopi politici. 

L'oratore ha dimostrato chiaramente la verità 
dell'assunto propostosi : l'avrebbe dimostrata con 
eguale evidenza se avesse potuto trarre i suoi 
esempi dalla sola città di Milano, dove appunto 
esiste una questione operaia politica, ma dove 
mancano assolutamente gli estremi per creare 
una vera questione sociale, giacchè gli operai in 
nome dei quali si parla sempre, sono generosa 
mente rimmnerati delle loro fatiche © gua 
gnano tutti molto più della piccola borghe: 
che se no sta quieta, senza agitazioni settarie, 
6 senza continui lamenti nel proprio stato ve- 
ramente poco invidiabile. 

Ma la conferenza del Chimirri la leggerete per 
intiere ne' nostri giornali, 0 le circostanze della 
agitazione operaia di cui vi parlo non possono 
essere esaminate nel ristretto spazio di una let- 
tera. C'è del male e di molto : tanto più grande 
e pericoloso Jin quanto che nessuno lo cura; 
anzi chi dovrebbe curarlo pare quasi non se ne 
occupi o se ne oceupa quando il reprimero è un 
affare grosso, mentre il reprimere sarebbe stato 
facile e punto pericoloso. 

Per persuadersene basta sapere quanto è ac- 
cadato ieri in Milano. 


>< 


Da Monza vennero ieri mattina 125 operai per 
riunirsi a un così detto fraterno banchetto con 
altri operai milanesi. Andarono al Consolato 
operaio di via del Pesce, dove fanno capo tutti 
gli elementi turbolenti: alle 3 172 uscirono faori 
di porta Romara ed andarono alla trattoria del 
Buon Mercato alla Gambaloita. Erano duecento 
in tatti e fra questi duecento ve n'erano di 
quelli andati a epasso con la bandicra rosea il 
giorno della commemorazione di Garibaldi. La 
questura lo aapova e sspera che il desinare non 
sarebbe andato a finir bene. Vicino alla trat- 


on si doveva dire e 
pti 
© nazionale 
a società della quale si 


me 


tri 


a 
of 
re 


vaio invece queilo proposto | 


toria, anzi nello stesso locale, c'era un dolegato 
© c'erano delle guardie. 

Quando il vino cominciò ad andare alla testa 
ci fa un giovinotto che cominciò a sbraitare: 
Viva la repubblica! Il delegato uscì fuori tran- 
quillamente e lo pregò di stare zitto, se non 
proforiva gridare qualche altra cosa. È 

Un momento dopo, il giovine ricominciò; il 
delegato ricomparvo © rinnovò la preghiera con 
tutto il garbo del mondo. Allora cominciarono 
a gridar tutti, o quasi tutti perchè, ad onore 
del vero e di loro, bisogna dire che un certo 
numero dei commensali presero il largo. Ma ne 
rimasero un centocinquanta o centosessanta, 
prima contro un delegato e dieci guardie, poi 
contro il delegato e una trentina fra guardio © 
carabinieri, essendone accorsi altri da porta Ri- 
mana. Il primo arrestato fa ripreso alle guardie 
dai compagni, poi riripreso ai compagni dalle 
guardie. Un cappellaio di Monza, avendo I” 
tadine di prender di mira la testa del prossimo, 
ruppe un bastone sulla testa d’una guardia che 
gli rispose con un colpo di daga, Dopo un com- 
battimento nel quale l’oste non ha guadagnato 
certo di molto, furono portati via dalle guardio 
quattro arrestati ed il cappellaio forito. Gli altri 
li perseguitarono fino alla porta con urli e mi 
naccie, © gli agenti dell’antorità dovettero rien- 
trare în città come si rientrerebbo în un accam- 
pamento europeo nell'interno dell’Africa a- 
vendo alle calcagna una tribù di indigeni. Gli 
operai volevano andare alla questura a ripren- 
dere i prigionieri, ma il questore, informato a 
tempo, mandò a prendere una compagnia di 
soldati, che non avendo bevuto, coraero subito 
a si schierarono în piazza San Fedele. Allora 
gli altri non vi giunsero neppure : andarono al 
Consolato a deliberare sullo misure da pren- 
dersi. Mi paro strano che non abbiano procla- 
mato un governo provvisorio. Mandareno bensì 
allo 9 © mezzo una deputazione di otto di loro 
in via Monforte a parlare col prefetto. Il pre- 
rredette bene di riceverli è li trattò gen- 
feno = fermezza. Rispose di non po- 


titiente; ina com». Lu cotitta che averano 
tere accettare la protosta » Stella 


portato ; che In liberaziono degli arre.. n 
dipendeva da lui, ma dall'autorità giudiziaria; 
cho lo informazioni avuto gli facevano eredere 
mm esservi stato da parte delle guardio nessun 
abuso, ma in ogni caso potere ogni cittadino a 
reclamo ne’ dovati termini contro le 


antorità. 
siccome gli otto © 
alta voci 


inuavano a parlare ad 
si alzò per congedarli. 
gli domandarono se intendeva di conge- 
darli ; ed egli rispose secco cho lì congedava 
perchè non ammetteva si alzasso la voce davanti 
alla prima autorità del prese. 

E gli otto se n’andarono. Alle 10 1? i Mon- 
hi ripartirono e solamente tre o quattro del 
Consolato li accompagnarono al {ram:ay a vapore 
a porta Venezia. Ma intanto il male era fatto, 
e la festa dello Statato è stata turbata a Milano 
dell'improptitudine di pochi ben noti all’auto- 


rità. 


A CONFERENZA 


0 dunque una Conferenza diploma- 


La terremo a Costantinopoli, su quel brac- 

cio di mare, che fu la prima e la più fresca sor- 

gente di ispirazioni di Vittor Hugo(/es Orien- 

tates) e che il nostro Luigi Carrer celebrò 

in versi che sornuotano al naufragio del ro- 

manticismo, e sornuoteranno a quello delve- 
mo (1 Sultano). 

Lord Byron, geloso delle glorie di Leandro 
che passava il Bosforo a nuoto, volle riten- 
tare la prova e ci riuscì. Era una spinta ai 
sultani per indurli coll’esempio a ripassare 
nell'Asia. 

Marameo ! 

La riva europea ha per essi un incanto che 
ve li trattiene. Al Turco, l'Asia non piace che 
per trovarvi da morto una tomba sotto i ci- 
pressi di Scutari. Ma da vivi, l'Europali am- 
malia, e senza uno scongiuro di quel grandi 
esorcisti, che si chiamano Krupp ed Arm- 
strong, non sarà mai che si decidano al tra- 
getto. 

Hanno torto ? Eh, Dio buono! Ché sta vene 
non si muove : è scritto ! e il Turco segue 
fedelmente ciò che è scritto 

Avendo le sue buone ragioni di non muo 
versi, il Gran Turco opera prudentemente, 
evitando ogni occasione di sentirsi dire il 
cont 

Ecco spiegata la risoluzione presa dalla 
Turchia di non mettere i piedi nella sala della 
conferenza. Starà sulla porta a fare la sen- 
tinella. 

Secondo il telegrafo, il programma della 
riunione sarebbe limitato alla semplice que- 
stione egiziana. 

Ma, si sa: i programmi si fanno con gli 
elastici como gli stivalini, e l'Egitto che fu 
già tanta parte della storia del mondo, porta 
in sè il germe della guerra o della paco del 
suddetto! 

Perduto l'antico predominio, l'Egitto se ne 
è fatto uno di nuovo con la sua stessa dipen- 
denza. Come Esopo esso entrò schiavo nella 
casa del suo compratore, ma per far da pa- 
drone! 

Il telegrafo aggiunge che la conferenza avrà 
di mira il mantenimento dello statu quo... 


Lo statu quo e niente altro. 

Statu quo, va bene; ma, così, la f*asg } 
mona. Lo sfalu quo, è lo stato di prijsg — 
ma prima, qrando ? 

Forse prima del pronunciamento di Arahy 
bey, apparente causa dell’attuale crisi, 0 prjyy, 
delle bello novità introdotte sul Nilo cor 
spulsione d'Ismail pascià, e la creazione dog 
tatura anglo-francese-finanziaria di nome 
di fatto politica? C'è della gente che crejg 
sia lì la causa prima di tutti i disordini 

Se non si tratta che di restaurare lo qy, 
potenze nella situazione che avevano primy 
degli ultimi chiassi, la causa delle turbolenze 
ci sarà sempre. 3 

Mono male che non siamo noi soli di questo 
parere, e se l'Italia ci ha già perduto, lay, 
stria-Ungheria, la Russia © la Germaniz sony 
Stati da non voierci persero affatto. 

A_ proposito: presiederà la conferenza il 
nostro Corti, perchè il più anziano de; 
basciatori accreditati presso la Porta 

Facciamo di non restar corti, come a Berline, 


Ya, 
QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzia Stefani). 
x Costantinopoli, 20, 

L'invio per la conferenza è stato oggi dira. 
mato con la data di ie 

La conferenza si riunirà il 22; si ocenperà 
soltanto della questione egiziana. 

Nella prima seduta tutti i plenipotenziari fr 
meranno il protocollo di désintéressement. 

Alessandria d'Egitto, 20, 

I rapporti dei consoli dicono che gli Europei 
rimasti vittime nei disordini dell’I1 correate fa- 
rono soltanto 50. 

Assicurasi che il ministero sia così composto: 
Ragheb alla presidenza, senza portafoglio ; Arahy 
pascià alla guerra; Achmet Rachid alle finanze 
Suleyman Abaza all’interno; Mabmud-el- Fandski 
ai lavori pubblici; Ali Ibrahim all’istrazione; 
Zulfikar agli esteri ed alla giustizia. 

Londra, 20. 

Camera dei Comuni. — Dilke, rispondendoa 
Mac Comm, dico che il governo si astiene n 
mentaneamente «I! faro reclami all'Egitto, ma 
esigerà piena soddisfazione per gli oliraggi edi 
recenti tumulti di Alessanmia. 

Malet non partec!pò alla forma: 


netto egiziano. n And 
Dilke conferma che la Francia e l'Inyhilte 


proposero alle potenze la riunione della cot 
renza per gioredì a Costantinopoli, benche la 
Porta abbia rifiutato di parteciparvi. 

Balfour domanda se il governo continna al o- 
pinare che nessuna solnziono possa essero sw 
disfacento senza l’espulsiono di Araby pascià. 

Gladstone rispondo che il governo mantione i 
suoi atti e le sue parole, ma ché la questione 
dominante è la sicurezza degli Eurepei. 

Alessandria d'Egitto, 21. 

Hoede, segretario generale del control!0, sè 
suicidato stamani. 

Alessandria d'Egitto, 21 (oficiale). 

Ragheb pascià assume la presidenza del Con- 
siglio e degli esteri, Ahmed Rachid l'interno, 
Abdul Rahman le finanze, Araby pascià Ja guerra, 
Alî Ibrahim la gi Suleymaa Abaza l'i 
zione pubblica, Mahmud el Fandaki i lavori pub 
Dlici, Hassan Kerei i vakufs. 


il 


no del gobi- 


(Nostri tetegrammi particolari). 

r 

La Francia ebbe campo di constatare che 

l'Inghilterra ha sempre agito senza interesse 

speciale per sè; è quindi inesatta la_ notizia 

che una squadra inglese debba occupare Porto 
Said. 

Assicurasi che Tissot 

condo plenipotenziario fr: 
renza. 


rigi, 21. 


inato 


à no 
se Confe- 


ncese alla 


Alessandria, 
La calma va sempre più ristabilendosi. Tuttt 

gli sforzi del kedive tendono a ricon sec 

fiducia pubblica. 

Molti Europei che si erano imbarcati 5020 

già ritornati a terra, rientrano nelle loro 

e riaprono i loro magazzini. 


LS CAME CIWR) 


Da P 


19 giugno. _ 

Sua Maestà spontaneamente ha accordato 4Î 
cacciatori pisani e livornesi il pormeaso di cace 
nella reale tenuta di Tombolo, anche con mîg- 
giore larghezza di quello che fosse in passat®» 
porchò in sostanza ha conservato i permessi di 
ccia per la tenuta di Coltano (che prima non 
gi davano) e ha concesso permessi di caccia pe‘ 
Tombole, che per ora saranno în numero limi 
tato, ondo potere prima asportaro alenni desli 
animali che Sua Mnestà il compianto Vitterio 
Emanuelo vi aveva introdotto, ma che în breve 
saranno dati a tutti coloro che ne facciano 1° 
golare domanda. 

Con questo atto goneroso del Re e 
concessioni fatte negli ultimi tempi per pere» 
di legnatico © di passo nello reali tonute, 
terna cause di dissidio che esisteva fra la pos 
lazione © l’amuwinistrazione dell 
tolta di mezzo, è iì Ro ha aequista 
titolo all'affitto © alla gratitudine dei 
Pisani: 


I | 


FANFULLA 


* 
Tatti ricordano come restasse 
a restasse neci 
reale tenuta di Tombolo certo Logry pole 
certo Terrazzi nella notto dal 4 Sii sono 
dell'anno decorso, © come > fatto desse 
î DE mesi 
io a interagizioni i, Seca fatto deve 
= ao n Dini © dell'onorevole nea 
de Piga gni questione davanti ai tribu: 
ci N rullieria della reale casa, il vec 
clio Logli. ‘ertazzi fecero appello per 
dell'onorevole Dini alla Sazuaziona el me 
soi avete già ‘a7luso ceca 


Toro © allo famiglia. Co nefizi che il Ro ha fatto 


Per t 


er pito ciò la città è lieta e riconoscente al 
> da varie parti telegrammi di onsequio e di 
0 80710 stati spediti a Sua Maestà 


Da Parig 


15 giugno. 
È ato di Parigi 
ione internazionale di bello arti di 
Esso è composto così : 11 signor 
paeven, direttore della Scuola dello bello arti, 
e; De Nittis, Boldini, Lanzirotti, He- 
arnier, Marchetti, Detti, Cabanel, 
asini, Pittara, Spiridan, Paul Leroy, 
onî. Sono stati convocati domenica scorsa 
ingne, e hanno deciso di annunziare la co 
tituzione del rotto-comitato alla direzione di 

Roma © attenderno le istrazioni. 
* 


PS. Si è costiluito il sotto comit: 
per l'esposi: 


; rviamo che le schede per gli artisti 
che desiderano prendere parte all'espos 
non sono 


n zione 
cora arrivate — e siamo al 15. L'ul- 
0 termine è îl 30. Se si mantiene, è lostesso 
che rinunziare allo opere degli artisti francesi e 
Parigi. Occorre dunque anzitutto pro- 
rogare îl termine della presentazione delle schede 
al 31 luglio. Se no, no. Ma che diamine di or- 
ione è quella a questa mostra, che 
setta all'ultimo momento il creare i sotto- 
comitati, e il cui edifizio è — pare — di là da 
venire? Vedremo; ma tuîto fa temere un enorme 
‘o — € meritato, poichè le esposizioni di 
questo genere non si improvvisano, 
* 

La corona inviata dalla co”oria italiana, e che 
pare, fa molto ammirata ‘costi, è stata eseguita 
— è giustizia il dirlo — dietro la direzione del 
signor de KoeptT, vereziano, e come si vide è 
tutta composta di “serle di Venezia. La sotto 
serizione impro-,visata (compresi: Barone Ma 
rocchetti 101 franchi; signori Gualtieri, Fossati 
Bollati, Cortegiani dell'ambasciata, 80 franchi; 
Sgror Console Negri, 3; Circolo operaio, 100; 
‘promotori della riunione 100), risultò 
1.301 50. Di questi la corona costò 7: 
256 spesi per sala e stampati, e î restanti 2 

o versati al Comitato franco italiano del! 
solennità del Cirque d'Hiver a benefizio dei fe 
della guorra 1570 71. 


petto. 


BA 


TAMANI 


Roma, 21 giugno. 
S.P. Q. R 
Questa sera seduta del Consiglio comunale 
per continuare la discussione del piano rego- 
latore. 
Il Consiglio si occuperà di quelle opere che a 
norma dell'ordine del riorno presentato dal se 
atore consigliere Triscchi furono escluse dal- 
provazione in mussa. 
La discussione più viva sorgerà forse sul quar 
tiere dei Prati è1 Castello che da troppi anni 
disgraziatamena, © per ragioni troppo poco gin- 
stificate, è stranamente e in tamente osteg- 
giato. 
Fanfulla, che difese sempre l'allargamento 
della città da questo Into perchè lo crede utilis- 
0 © ragionevole, si augura che îl Consiglio 
rer essere dello stesso parere. 


* 


1 giornali del mattino lamentano che due dei 
@elegati parigini recatisi a Roma per le ono- 
vanzo a Garibaldi xieno andati al Campidoglio, 
onde consegnare una corona a nome del muni- 
cipio di Parigi, e non abbiano trovati a riceverli 
nè il sindaca nè un assessore. 

Totto il male è nato per uno sbaglio d'ora 
fatto dai qetegati: essi si sono presentati alle 
9 12 al Campidoglio, e siccome la sera. prece- 
dente sl Consiglio avera tenuto seduta fin dopo 
un'ora del mattino, così sindaco e assessori sono 
melito seusabili, se non si trovavano ancora al 

muicipio. 

Del resto, il ff. di sindaco ha già scritto ai de- 
Vegati, sensandosi del contrattempo, e ringra- 

iando il municipio parigino per il gentile pen- 
siero, 


* 
Da oggi în poi va în vigore il nuovo orario 
vo per il tramway di Tivoli. Dalla stazione 
di porta San Lorenzo partiranno tutti i giorni 
sette treni, cinque alla mattina e due dopo mez- 
zogiorno, uno alle 4 15 e l’altro alle 5 25. 

La villeggiatura di Tivoli sarà quest'anno 
molto pià animata del solito, giacchè fino da ora 
cilissimo trovare un appartamentino o an- 
che nova sola camera. Il municipio di questa città 
lia capito che era necessario fare alcuni lavori 
per renderne sempre più grato il soggiorno. __ 

Molto recentemente ha votato un prestito di 
00 mila lire destinato ad aprire qualche nuova 
strada o a migliorare parecchi servizi del co- 
mune © fra gli altri quello della il!uminazione. 

È molto probabile ché venga presto firmato un 
tto cen una società per illuminare a luce 
rica In piazza e le vis principeli. 


Inîasto alcuni intraprenditori hanno compo- 
rato una zona piuttosto vasta di terreno în una 
delle migliori località, e i lavori per la costru- 
zione di un certo numero di villini per una 0 
due famiglie al più, verranno cominciati fra 
breve. 

_ Si tratta di faro anche un piccolo teatro per 
il quale esiste un progetto in massima già ap- 
provato, 


+*, La premiazione dei bambini all’Asilo d'in- 
fanzia Umberto I avrà luogo domenica 25 del 
corrente, alle ore 10 e mezzo antimeridiano, 
nella sala dei concerti al teatro Costanzi. 


e. Domenica, 25, alle ore 3 e mezzo pome- 
ridiane, nei ali del Collegio Romano avrà 
luogo il saggio delia Società naziorale di gin 
nastica e scherma, che dovea esser dato il giorno 
dello Statato, © che fa rinviato per la morte 
del generale Gariba 

N programma è il seguente: 

Esercizi di ginnastica combinati, eseguiti dagli 
alunni dei due ginnasi E. Q. Visconti. 

Esercizi agli 
della palestra sociate. 
‘sercizi ed assalti di spala e di scial 
alunni e dilett*;.11 della So Sl 

Assalto gi baionetta tra dilettanti o maestri 
bel saglier 

Assalti di spada © sriabola tia dilettanti © 


trà 


quadra 


ercizî con manubri e col bastone Fiiger, 0- 
soguiti dagli slunni della palestra sociale. 


bato scorso nei giardini del Quirinale 
fà dei mandolinisti Cimarosa ebba l'o- 
nore di esegui alla quale assi- 
steva Sua Mae gina. 

Siccome però il vento troppo disturbara mu- 
sica, musicanti, lumi e leggii, la serenata comin- 
ciata in giardino finì nel gran salone da ballo 

ja Maestà la Regina, a concerto finito, si 
fece presentare il direttore dei mandolinisti, 
complimentandolo per l'abilità di cui tatti ave- 
vano dato prova. 


La temperatura massima fn di 26°7; quella mi- 
nima 14° 5. 

Sul Corso 
centigra 


all’ottico Suscipi il termometro 


ne 29° 4. 


+. Spettacoli d'o; 
ALHAMBRA — Ore © 1}2. — Cicco e C 
POLITEAMA ROMANO. — Ore S. — Don Se 

bastiano, opera. i 


ICSTRE INFORMAZIONI 


La sitnaziono in Eg 


to, par essendo notev 
mente migliorata, non cessa dall'essere precaria, 
© dall'ispirare serio apprensioni per nn prossimo 
avvenire. € is rappresentanti del go- 
verno ottomano sone rivolti ad uno scopo di 
cificazione ; esso vnol dimostrare all'Europa che 
la principale cagione dei brutti fatti non è gnari 
succeduti va corcata nelle ingerenze soverchianti 
degli Anglo-Francesi. 

Ci viene assicurato che îl gabinetto di Parig 
ha lasciato intraredoro lo sue preoccupazioni 
per la possibilità di veder sorgere nella confe 


i sforzi 


a- 


renza qualche incidente estraneo alla questione 
Il contegno di tutte le potenze attesta 


egiziana. 


che quelle preoccupazioni sono insussistenti. Per 
quanto concerne il governo no esso trovan. 
dosi in pieno accordo con la Germania, con 'Au- 
stria 6 con la Russia non può suscitare inci- 
denti salle cose d'Africa, estranei all'ufficio della 
conferenza. 


Nella setti 
il nuovo a: 
Ludolf. 


nana ventura è aspettato a Roma 
anstro-ungarico conte 


basciatore 


IL PARLAMENTO D'OGGI 
Senato. 

La seduta si apre 

progetti di li presentato dal 


Stro della guerra in nome di quello d'agri- 
riguarda la convenzi governo 


lia presentazione d 


lato: che oiltì di impiantare una 
scuola d'agricoltura a Sant'Ilario. 

gli altri due riguardano la contabilità dello 
Stato, e sono presentati dal ministro Magliani 
chiede lu alla Com- 
permanente d 

‘nde poi la discussione del progetto 
per l'ordinamento dell'esercito, e ha la parola 
per primo l'onorevole Mezzacapo Luigi, mem- 
bro e nello stesso tempo minoranza dell’uf- 
ficio centrale. 

Esso appro 
perchè sancisce 


progetto, lo disse già, 
intanto il principio dei L 
corpi d'armata, ma sente il bisogno di espri- 
mere al Sena: ibbi che esso ha intorno 
all'efficacia del progetto che si sta discu- 
tendo. 

Riconosce con pi 


cere che l'ordinamento 


dell'esercito è mol orato, ma quelle 
modificazioni che s no portare ora non 


daranno un reale 
riodo di tempo che r 
fETutto ciò è causati 
finanziarie, ma depl 
are i 
sorcito. 


> se non in un pe 
pppo tango 
o, lo capisce, da esig 


deplorare esso pure i difetti della legge. Con- 
viene che si debba approvare, ma trova na- 
turale che i membri del to, pur accet- 
tando le proposte del ministro, desiderino di 
veder completato il progetto in modo da ot- 
tenerne un insieme capaco di maggiori be- 
neîizi. 
erzo, în ordine cronologico, l'onorevole 
senatore Bruzzo deplora che il nostro sistema 
finanziario impedisca lo sviluppo dell'esercito. 
Dal momento che si deve aumen il nu- 
mero dei corpi d'armata, è necessario che lo 
stanziamento abbia un’ aumento corrispon- 
dente 
Chiamato in causa, il ministro Magli 
dice nor essere ora il momento di fare 
discussione finanziaria cl 
occasione di altri progetti già pi 
resto, dal momento che il 


Il secondo Foscari, voglio dire l’altro sena- 
tore Mezzacapo (Carlo) parla a sua volta per 


‘errà presto it 


sentati. Del 
ninistro compe- 
iciente, 
per l'esecuzione del suo piano, l'aver portata 
la spesa da ll 
che il ministro delle fin 
che 


iente e responsabile dichiara e: 


30 milioni; non gli pare 


0 ci abbia più nulla 


ri presenti, fanno il saluto militare 
assano sen 

ne è una speci 

ecchio e il seg 


al ministro e 
Tutti ass 
‘esidente 
N segretario legge gl 
annunziandoli li dichiara approvati, e il Se- 
to fa la parte di un coro muto, a 
»riodicamente le mani ad ogni strofa-articolo. 
è un coro modello cui non si 
verare neppure una stonatura. 
Alle 6 îl duo finisce, il coro si dilegua ela 
seduta si scioglie rimandando la vot È 
quando potranno votar: 
altri progetti d'indole militare. 


di duetto fr 
retario Chiesi 


può rimpro- 


anche gli 


ll ministro delia guerra fa analoghe di- 
hi , poi dopo poche altre repliche la 
one generale è chiusa e si passa 2 
quella degli articoli. 
Fa 
sione generale i 1 li 
del pr ) tabelle annesse sì av 
zano al passo accelerato, sfilano davanti 


Camera. 


Prima di prorogarsi la Camera vuol 
una prova d'attività ten 
dute mattutine. 

ltro che 
ta per parte d 
‘a "è occupata speciali 


ioni di comuni che 


sulla pubblica = 
degli onorevoli Alli Ma 


con 
ccara: 


Caldarelli © ) 

Pen inteso che anche l'onorevole No 
voluto dire la sua. 

Sì può essere professore di diritto ei 
zionale e sapere quali droghe si possi 
sciar vendere dai drog e quali no. 


Anche l'onorevole Vollaro ha fatto sentire 
sua voce autorevole in questa question 
non c'era a dubitarne. 


ti 

Oltre alle legzi che ho citate, nella seduta 
di stamani ne sono state approvate parecchie 
altre, tanto che il presidente ha fatto schie- 

innanzi a lui renti wrne per la relativa 
> che comincierà quando vi sarà 
qualche deputato di più nell'aula. 

AI banco dei ministri è ricomparso l'ono- 
revole Berti, ritornato ieri sera e pertetta- 
mente ristabilito. 

Molti deputati, senza distinzione di destra 
e sinistra, vanno a stringergli la mano e a 
congratularsi con l 

Sua Eccellenza ha per tutti un sorti 
compiacenza. Qui nella tribuna v'è qua 
che asserisce essero intenzione dei suoi 
di fargli una gradita sorpresa, dandogli un 
pranzo per festeggiare la sua guari 

Dubito che Sua Eccellenza, ammaestrato 
dall'esperienza, voglia accettare 


o di 


oggi la seduta è filosserica. Così fra una 
chiacchiera e l'altra sento la voce del depu- 
tato Merzario, che interroga il padre B. erti 
illo sviluppo della filossera nella provincia 
di Como. 

Il ministro persua 


» il deputato Merzario 


che il governo ha già arrestato la filossera; il 
deputato Merzario. sontento della risposta «del 
governo, persuaderà alla sua volta i suoi clet- 
tori. 

te 


L'interrogazione dell'onorevole Della Rocca 
all'onorevole Zanardelli sulle istruzioni date 
alla magistratura per l'applicazione della legge 
elettorale politica è ri 

Intanto sono entrati 
deputati. 

Il presidente si decide a fare la votazione, 
e i deputati con venti palline fra le mani sono 
molto imbarazzati a deporle nelle urne senza 


ri se ne vanno, e lasciano solo l’o- 


norevole Berti 


Li 


L'onorevole Doda fa un ferri 
concorso del governo all’ esposizic 
diale, e rivendica a sè l'iniziativa di questo 
progetto. 

Accenna alle ad 
natori e depui 


7 camere di com- 
governo nell'accettare 


dare 
anche dell 
tà fittizia 
molti. Stamani la |P 
di aggre- = 
mo la_riele- 
Ì 


în considerazione non farà al cuna ri- 


ione mondiale a Roma è anche un 
atto politico di una grande importanza, sarà 
un indizio della nuova vita italiana. 

La Camera approva l'oratore. Ma l’onor 
volo Berti con la massima calma annunzi 
che il governo mentre non si oppone alla 
presa in considerazione, fa delle riserve sul 
merito. 


tx 


La Camera ride, © passa al progetto per gli 
asseeni alle costruzioni delle linee di seconda 
e terza categoria. É 
slo Baccarini ha sostituito il suo 
neo dei ministri e ascolta 
na rassegnazione il deputato 
sprime col più puro accento 
x patria di Gianduia. 


con n 
Meardi, che si e 


Per Seneerneo 


i Serlîno, 20 ultati dell'istruzione 
del processo contro Îl pilota della marina da 
ora Meiting, accusato di alto tradimento per 
r venduto i piani delle foriezze del Baltico 
sduco che il fatto non ha l’im- 


av 
alla Ru: 
portanza attribuitagli dai giornali. 


ssi 


Sestocalende, 20. — Stamane furono ultimate 
1e fondazioni ad aria compressa del gran ponte 


sul Ticino della ferrovia Novara-Pino. 


i 
Trrzonanui PanmicoLaRi DI FANFULLA 
Barigi, 21. 

Il Lilro Giallo si pubblicherà venerdì: sarà 

voluminoso e conterrà le note italiane, le re 

lazioni di Reversaux sui colloqui avuti alla 

Consulta, qualche nota tedesca, tutti i docu- 
menti emanati gabinetto Gambetta. . 

a Commissione generale del bilancio ha 

‘o il posto di auditore di rota fran- 


La reina Isabella ha visitato ieri il prin- 


cipe Amedeo. 
e ra 


ni, gerente responsabile 
e 


nrontura Se 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi tra gli avvisi) 


L'illustre pro 
vesti palazzo Fiano, operava 
gli occhi del figlio del sottoscritto di 
loro sguardo losco eraro 
‘zione venne coronata di felicis- 


GrazzaroNI, sarto, 
via Borgonuovo. 


Ameno ed utili Letturo di Viaggio 
Il Num di sabato 17 
giugno contiene: 

Passeggiate © gite? 


caro — Fra 
ks, coupés 
e, Jì Posti 
glione — Profili di 
Viaggiatori: Un Ita- 
sull'alto Congo, 
10 Bertacchi — 
ilizie. Civis — 
Dottor Tan- 


ID 


ner — | mezzi di tra- 
. Carlo 
is, Il 


‘Anfosso — Fervorino locale — 
rioso — Notiziario utile — I 
PARIGI, G. Ruffini — Rebus. 


Un numero separato centesimi 10. 
Vendesi in tutte le Edicole Giornalisticho e nelle 
Librerie delle Stazioni. 
Abbonamento: Per un 
(franco p 


3 — Sei mesi L.3 


CRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


151, Corso, Palazzo Bernini (13388) 


Riduzione di Prezzi. 


Vedi avviso in 
quarta pagina 


Obbligazioni della Ferrovia: della Turchia 
Enropea - Lotti Turchi 


Vedi avviso in 4° pagina. 


BIEN DI MARE 4L LD 


pr 2530: 
REGGIFIASCHI 
nossidabile 
a faro es nessi in 


sil'emporio Frasco- 
FLLI: ix Roma via del 


A; în Firenze via 
Senta Msrgherita, 


ho indovinato che c'era sotto qualche fa 


Proprietà letteraria. — Sapete perchè vs # 19 iccenda 
PEA iaia gr di donne © mi ha promesso di riportarmi lacune 
130 > verrà e lo salverò, Mi costerà dei quattrini, ma { © si pretendo che sî Vi a ana nulla, Disgra 

non li rimpiango se basteranno a restituir la | darvi se mi potete pagare. ziatamente 801 lessi d'accordo. Apa. 


IL PORCELLENSG 


{Porte-Bonheur) 


randa mi ha riportato la cambiale e ho dova, 
dargli i suoi denari subito, tanto più che a: 
tiva la stessa sera per non tornar più, f 
— Come! è partito quel miserabile ? 
— Sì, o credo che non rimetterà più piodo 
Francia. Ma da tuito questo risulta ch’ jo &, 


— Oggi no — rispose Saviniano imbarazzato 
— prenderete ipoteca sopra una mia tenuta fin- 
chè non ab vato da vondorla. 4 

— Prenderò l’ipoteca, ma intanto consegnerò 
la cambiale all’usciero con l’ordino di proce- 
dere senza misericordia, perchò non ho inten- 


calma a gu 


Ivonetta. 


a famiglia. Ben inteso lascio qui 
Non conviene che essa maccompagni 
per ragioni cho ti sarà facile indovinare. La 


ido a nostra ‘cugina la signora di Londi 


nières o ti prego di non cercare di vede 


spa di TEO) 


#09 


la mia assen: È 0 
io ritorno la prima visita sarà por te | zione di usarvi riguardo. Visiote burlato di mo vostro creditore, eso non mi potete pagare ogy; 
XIX. e ti spiegherò molte cose che non voglio met- | signor visconte, ® vi costerà caro. mi servirò dei mezzi legali... Mi pare che mi 


dovreste risparmiare que: 6a. necemi 
Vostro zio è ricchissimo e non vi lascerà ne] 
l’impiccio so ricorreto a lui. Volete che vada x 
trovarlo? 

— No... non gli chiederò un soldo, dove 
rovinarmi în speso legali. Io fitto il peecato 
tocca a me il faro la penitenza. Non vogliome: 
tere il barone di Trémo! x 
uomo della vostra specie. 

— Un uomo della mia specie no 
vale anche più d'un signore che n 
debiti. 


. Ma ti debbo dire fin d'ora che il 
endomi utile, ha avuto 
vedeso una parte che io 


tere in cart 
tuo Fougoray, pur e 
nelle trattative con lo 
non mi s0 spiegare ». 

La lettera non era talo da rassicurare Savi- 
scritta in tuono fa: are ed affet- 

arone l'aveva firmata col solo suo 
farlo precedere dalla solita fi 
ed amico 


imo, ma prendete la cosa su di 
posto a tollerare... 
mia. 


— Sarà beni: 
mn tuono che io non sono di 
Uscite immediatamente 
inchard cambiò subito. 

_ Ho avuto torto d'inquietarni — disso con 
aria insinuante — ma so il vostro amico Fou- 
geray non poteva pagarmi perchò ha rifiutato le 


È venuto îl giorno terribile della scadenza o 
Saviniano d'Amanlis aspetta ogni momento una 
scampanellata dell'usciere, come un condannato 
a morte aspetta che lo vengano a prendere per 
condurlo al supplizio. Il suo terrore è tanto più 
grande în quanto che non sa farsì un'idea pre- 
cisa dello noie che s'aspetta. 

Non sa che prima di venire ìì protesto gli 
deve essere presentata la cambiale, © 
si è presentato per re re il pagamento. i 
Spera vagamente che Pinchard vada 


non ma 


Ho ricuperato i diamanti e a quest'ora sono 
nello mani della persona che ta sai. Il resto 


niano. E 
tuoso, ma il 
nome seni 


‘che titolo il conte di 
con quest’affare 


to con un 


proposte del conte dA: 
- 


H 
| 
H 
i 
| 
| ; 
| 
| 
| 


Teach 


li propos 
la si trova 


rea trasgredire l’ordino di 
© sì rassegnava ad aspet- 
intagli dal barone, che do- 


le nn altro, 
a Pagni suoi 


sa 


proporgli va accomodamento. Non fa più conto I non mi vorrete di c ignor Sea 
sopra di Giorgio che ha cercato invano tutto il * ii o va F non vi abb to di tutto. Quel | | Il visconte, pallido di collera, stava per pren. 
po gentiluomo svedese gli av offerto di resi dere Pinchard per il collo e metterlo fu 


giorno avanti. Gior na 


eva caldo e Savinia ne un di- n oe d ga x 
Lstinitradizitiae sid Cole accettata da voi. dirender- | quando la nce d'uva bella giornata d'estate i. 


sparizione significa chiaramento cl ado | ti à erreno, chi n i 
di pagare. Lo le rpeiaadi rpg i molto facili... luminò Ja scena ed una mano vigorosa si 
3 ai non gli rammentavano se non dispiaceri. ; n oo egg uera 

Al povero Saviniano non mancano alt da aperta par avervi ia ta dalla vo- Lor sa o ariano a visconte d’Amanlis, 
di dispiacere. Da dee giorni non ha ve vetrata, per la quale la signora Montauron, a Si RR 
suo zio, nè sua cogina. Il lunedì ha trovato a a di bi lemoria, era entrata în casa una così semplie 1 die a) 
casa una lettera del barone che diceva così sia. Le poraiani piave gea da aveva depositato dei fondi presso di | nipote, il barone di Trémorin si dires 

© Parto stasera e tornerò molto probabil- È erano avvolte in una penombra molto d'accordo f mo... siamo ze vecchie... abbiamo avuto | Pinchard, dicendi 


— Sono il barone di Trémozin e vi pa. 
gherò io. bi 

— A pronti contan 

— Riceverete i de: 


ci anni sono... Lunedì m 
tina il conte è ve dere i suoi denari 
i ha domandato so mi conveniva afidargli la 

maria- | 


rappi 


mente dopodomani mattina. Non ho bisogno di | 
dirti dove vo. Ma tu indovinerai lo scopo del { 
mio viaggio che faccio dopo un colloquio avuto | 
con un briccone di tua conose: Non dispero | 
di menare a buon fine questa brutta faccenda. È 


» sue idee melanconich 


ESS 


ì 
Ì 
| 
| 
Î 
a. Il conto dij 
i 
| 


Fougeray... Mi ha spiegato so’ 
te che aveva un affare col vostro 


mico... tinna) 


Pinchard e lo fece entrar subito, 


Ì 


crarcreonmI anmaenmoni 


istrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità, in Roma, piazza Montecitorio 12 
Dalla Frencia, l'Agence principale de Publicite, Paris, ®, 


i TATOO 


lano, Galleria Vittorio Emanuele 24, 


— in Firenze, via dei Panzani 26 — In 
le do Richelieu. 


Ke inserzionifei rivewono presso l'Am: 


TRAMWAY ROMA-TIV 


o, a servizio dello 


ENTO DELLE ACQUE ALULE 


OLIO 


rova 


BAGNI {3° 


Age 
Genora, — Via Orefi 


Garanzia 206 Milioni 


CAPITALE SOCIALE QUATTRO MILIONI 


Riserre . ... L 3ASGAR 
Premi a riceversi » 760,935 


|ÎÈ VALORI ASSICURATI IN CORSO 
338 NISRNEsNE 


i 
ÎI 
PARTECIPAZIONE ANNUALE AGLI ASSICURATI | 


TIVOLI st) 


Ferri per dare il lustro i" 
alla biancheria lies 
Prezzo L. 3.50 
Dirigere domande e vag] 
*Fmporio Franco-Italiano Finzi SOSGIO PALMA. dae suinni. Live. 
e Bianchelli, Roma, via del Corso san 
453 e 154 e via Frattina Sia 
Firenze, via dei Pavzani 2: 
lano, 42, via S. Margheri 


OBBLIGAZIONI | 
DELLE FERROVIE DELLA TURCA EI ROBE] 
Lotti Turchi 


Debito Pubblico! 


TIVOLI pari 
(arr 


BAGNI 


Libri 


2 Classe » 


ACQU 


"her 20 biglietti è 


BAGNI DI MARE IN VARAZZE 


Riviera Ligure di Ponente fra Genova e Savona 


ELEGANTE E NUOVO ALBERGO cei'uate 


Gel maro 
Specialità Bagni di Mare anche interni, Sspiaggia poco pro- 


Gli Assicurati ricevono nel mese di Maggio d'ogni anno 
ITAL l'ammontare della loro partec ai benefici în ragione 
A IGIEIUÀ dell'importo di tutti i premi annuali versa 


DEL _SELESTE IMPERO 
: 


ta con 3 Medaglie) | 


Rendite vitalizie al tasso più vantaggioso 


Sede particolare della pro; 


ia dî Roma 
Via dei Paradiso L 


Il Consiglio d'Amministr: 


Ottomano, aderendo alla doma»da della Banca Roma nda e di sabbia filina, Cutina squisita, Sala di conversa: 
degree pia rione, Piano. Bigliardo e giardino. 
hi provogato al-30 Giugno corrente il termine utlle si Indirizzarsi a Bernardo Camogli, proprietario. 


denunzia dei Lotti Turchi sorte strazioni me ca è en ue: 
del 1° Febbraio, 1° Aprile « e conse- NCELLATE LEGNO | | FARINA vorra H, NESTLE 
guentemente differita di dicci 25 Luglio] CA IN b | ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
prossimo l'apertura del relativo pagamento d | INTRECCIATO COS FILO PERDO ZINCATO GRAN DIPLOMA D'ONORE H 
urli clietolnaa | per la chiusura dei Parchi, Giardini, Medaglia d'Oro — Parigi 1878 
a = VA Stazioni, Ferrovie, ecc. | Questo, | 
STABILIMENTO COLONNA | Sistema brevettato in Ialia |A ro Rei paro | Coagiora 
PIAZZA COLONNA _ Medaglia di bronzo agg f[tataterto a catia ci capeli | lan 
all'Esposizione di Milano 1981. [ie alungua cana. provenga, di | 
A. PICTET, via Bunira, Torino. {ria c3orz'ecresienio cos ob" {| rnogizioni Azoriti sti 
PERTINI Roseli TRL o Non è una tintura, non macchie [| 
È i Sil: Si spediscono gratis disegni 0 prezzi [lia pelle nè la biancheria ed è il Marca di Fabbrica 
‘Pensioni a convenirsi nm een meo atte la ci 40 |Y 1a paso di questo prodolto è l buon latte svizzro 
ni DI n vi x Prezzo 2 la bottigli 2, 
ea arminza i "i Mt i | io rie aires al manca i it 
UTI D w Uni e; in Roma dal terno è ita lo alattare. 
Din BAGNI D proiumero sig. ROGCO CIECO. lf er evitare lo contrattazioni esigere cho egni senti 
SOONCETTO “ire se Ri cino = == == dell di Hienel Nesti6, VEVEY (Sis na 
ia sg IL PIV' GRANDIOSO ED IL PIU FREQUENTATO D'ITALIA lire 6 50 s a dea icd hi 
Peltieiazoli i pende in tutte le primario farmacie e drogheria del Fe cs 
fe na & ’ngone lisposizione pi libretto che reccos! i + 
POMPE A MANO e ei al È reporter» 


altri 100 camerini (re ba in ti 


tto 200) con spe- clamorosi 


per l'inaffiamento 


ciale fell'acqua ‘marina pol © per la resprazione dell'aris ARP 1© doccie al cavalli 
compressa e rarefatta, e stanzini per begai tiepidi, tanto di acqua di ed in caso d'incendio 


ere 

NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUS0 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 

Tutto il movimento è in legno, ed îl recipiente PT 

la panna ed.il latte è di cristallo solidissimo. Con quest? 


macchinetta si può estrarre il burro da 12 litro come 
simo 


d SALLES proscenia ni itato: 
4 Balle SALLÈS Fils, Soco”, Fartamenr Riso Di ira colo 
ij CADA FONDATA NEL 1555 Rial eta E pine ca 


75, rue Turbigo, 75— PARIS Ilio tc 
5 6 Srmmova riemo TETTI i FaImoIrala 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGHI 


igetto fortissimo senza fatica 
Ozai pompa è corredata delle 
lancie per il getto a pioggia e 
[ad ombrello. HI lora estremo buor 
‘prezzo e le molteplicità degli usi 
‘a cui sì prestano, lo rendono 
indispensabile in ogm casa sia 
Boschetti, ece. di erttà che di campagna. Imbal- pretta, £ 
Serenate sul Canal Granile e nella[laggio gratis, porto a carico dei;d8 5 litri di panna alla volta. Il movimento rapidissimo 
di questo apparecchio fa decomporre dopo pochi mit 
le molecole della panna o del latte, senza inneidire È 
iquido che rimane e che può servire agli usi dom 
Il recipiente di cristallo oltre ai vantagi d'igiene e f 
litezza, presenta anche quello di permettere all'op' 
di seguire il formarsi del burro senza dover porei® È 
terrompere il lavoro. 
Prezzo: L. 20, i 
Imballaggio L. 8. Porto a carico dei committenti. 


‘mare che dol 


office, sicurissima, preferibile ad ogni altra. — 
 Paecomand à illastri medici 
[Temperatura dell’acqua nei mesi di ma; 
tobre dat 16» a 19 Kr i lu 
Scuola di nuoto — 
Terrazza sul mare quest'at 
alia sigoora Maddalena Ki 
igliati — Giardini — Viali 
Regat 
inazieni fantastiche, Spettaceli variati e Tiri] committenti 
Dirigere domande © vaglia al- 
lEmporio France-ltaliano Finzi 
le Biancheltî, Roma, via del Cosso 
153 454 e via Fratlina i n. Fi- 
ia Ponzam 26. Milano 
12, via Margherita, angolo vi: 
[Carlo Atbert 


L’Indicatore dei liquidi; 


dall'aspet 
bero rispar 
alla bat 
si trovav 
Valtra estr 

Il bi 
della 
Raimon 
loquent 

Il ded 
viati si al 
alle a n 
della Cam 


al Picclone. 
Servizio regolare di bel vapore Inngo il Canal Grarde dalla] 
(CIR [Stazione sila piazza di S. Marco e da questa al Li 
‘Al Lido servizio di Tramway dall’approto è 
limento bagni e vicerersa. — Servizio di can 
Silicio postale e 4 


Mediante accordì fra le Società BAGNI, LAGUNARE e TRAEWAT 


Grande ribasso nei prezzi tanto nei biglietti giornalieri chel 
lnegli abbuonamenti, per i quali ul seguente Tariflà 


FARM 


Roma 


Roma 
OTEL: ANGLO-AMERIGAIN] FARMAGIA E DEPOSITO 
sit in edil di Prodotti chimici 
Pinze! Tor Sansolgon 15 


porio Franco-Italiano, 12 via S. 


Via Portoghesi n. 6 
Margherita. 


salto È Tramvay, ingresso e bagno . <<» 
DI È F'ranciulii pagano la motà. 


Por 42 Regni soli » - + <.< sc + <> - «led0el piestra in Dirì, a ca “italiano hot 
Sep È n dillo St nostra in un momento l:| Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frunco ipro 
Per le Ci DE CESARIS  |([Per 1? Bagni con andata e ritomo cel piroscafo cr: muir 3 Le quantità di liquido che trovasi Finzi  Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e f de 

ai paco al = Dal i*Ziugno( Pirtscafi della S. V. L. Linea VeneziacLido. > 20—[iA un barile. Prezzo L.2 50.|Frattina 845; Firenze, via dei Panzani. 23; MÎ si 
se rai FARMAGCIA-CHIMICA [Patt siueno; Piroscat TRS es e» > * d=|Doposits a Milano presso l'Em-|14, via S. Margherita angolo via Carlo Albert». 


Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio 12419 


Anno XE 


Pei Regno d' Liv n ten 
he ® & 
Di Ù si 8 $ 
Frasile è Canadà AMS 
Uraguar, Paraguay i 220 40 ® 
5 <<... > 4 8 


PANPULLA 


In Roma cent. 5 


Venerdì 23 Giugno 1882 


BRANO DI LIBRO 


che presto uscirà alle stampe 


- - Al suo serto di ca 
non mancò alcuna fronda. 
par di Cimone 


niese pensò r 


apitano di mare 
" Fu dalassocrat. 
i ed al pari di Conone 
s pe ‘orme utili del navilio. 
AR! fosse egli stato il nostro duce sulle navi 
che combatterono a Lissa. La co 
serebbe le tempia d'italia. 
È meni 


Ate- 


ma navale 


la discordia era sull'armata re- 
duce di Dalmazia, mentre ammiragl 
lavansi accuse e mendicavano 
e Garibaldi da Broscia, ov'era il 
‘ generale, traeva da infausto scon- 
tro insegnamenti per battaglio future. 
Scriveva a Paolo Orlando la lettera che qui 


riporto: 


e capi 


« Brescia, 
« Mio caro Orlando, 


« Io credi 


i settembre 1: 


> la questione delle corazzate non 

ata dalle relazioni che ne leggo 
inglesi, francesi, ecc. — e credo pure che 
0 che deve pre- 


ro — spero- 


p aio — costrutto nella 
forma più idonea per colpire e penetrare. 

« Questa massa 
per la velocità e 


propulsione 

< Essa poi per il suo peso e dislocamento 
‘acqua del mare 0 
perficie con 


n) 
nè coll’i- 
— un tubo fi 
cannonate, ma 
n 


astanza d 
basso quanto possibile — co: 
glieria, ma con alcuno ferit 
la coperta da qualuni 


erica; ma che 
si tratta di dotare la nostra marina con al- 
cane macchine da di 
persuaso che con tre 
Na natura la realizz 


distraggere Ja flotta au- 


le lascio 
n 
massa 


e certo ni 


‘ete di calcola: 
per la veloci 
pace di sfondare qualunque gi 
« Se vi piacosso l'idea io tenterei di int 
ressare Genova e l'Italia per le spese di co- 
struzione. 
< Un caro saluto a tutta la famiglia dal 
< Vostro G. GARIBALDI >» 


e il prodotto de 
ja scossa ca 
re di nave. 


onda oti 


Orlando non rispos 
praccarico di lavoro pi 
cantiere di San Rocco. 
E Garibaldi pochi gior 
da Caprera una seconda lette: 


e del | 


€ Caprera, 20 settembre IS60. 


« Mio caro Paolo, 

| «Io vi comunico idee — non consig 
perchè profano nell’arte vostra. Pensando a 

e x 

i arieti ricordo di non avervi parlato nell'an 
tecedente mia della solidità necessaria a tali | 

classi di masse. 
< Certo la scos 


ricovata dall’ari 
sfondare una corazzata ne: 
menda e quindi tutta la so 
cirà ancora minore del biso; 
<A voi il duplice studio dunq 
iliando Ja maggior tà colla 
maggiore. (incaso che la re- 
isten. di munirlo d’ale 
piattaformo in legname di p 
i dà 


ro salvarsi 


dell’arieto ziza 
« Vi raccomando ancora di ved 
pretis. Un caro saluto a tutta la fami 
« Vostro G. G. BAI 


Alla proposta di Garibaldi niuno b: 
anni nelle colo 
ri tecnici stim 
T'ital 
ilterra nella via 


non do- 


vesse tar 
di 


essa apo: 


di forme singolari, il Potypltemus, ora ari 
ed atteso nel M 


riete-zigaro di 
a dal 183 nella 


ato 


Mai, m: 


| fa da Garib: 
i 


veva la qu 
| parlò 21 


< A me non ir 
siano gros 
renderci c 


ta (mi disse) che 


debt 
: debbono es 


1 Mediterran 


la po- 
e ci 


caro prezzo, si 
to ad Acton ed al Br 


ngansi sul 


ieroso di 


nel 1879 


Proprietà letteraria 


“ 


MINISTRO 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 
PER 
&. L. PICCARDI. 


Quel giorno vera del fermento nell’anla. Si 
notavano dei capannelli a destra, a sinistra, al 
centro, nell’emiciclo. Nella tribuna della stampa 
i reporters erano in grande attesa di incidenti 
clamorosi. Per una combinazione strana in quella 
stessa sedota era inseritta all'ordine del giorno 
l'elezione di Borgomagno, della quale una mi 
neranza della Giunta contrastava la convalii 
zione. 

Sergardi comparro prima che la seduta fosso 
aperta. Era un po’ più pallido del solito; na 
dall'aspetto fermo. Presentiva che non gli avreb. 
bero risparmiato lo insinuazioni; o sl rassegnara 
alla battaglia. Salutò l'onorevole Salriati cho gli 
si trovava al suo posto ed aa a poser al 
l’altra estremità del banco ministeriale. 

Il bisbiglio dell'aula tacquo, ed il presidente 
della Camera annanziò ai colleghi 12 morte di 
inzi facendo della sua vita uu 0- 


loquentis 

Il dado era traito; © 
viati sì alzò per associare ù 
alle € nobili Po sentito parolo » del presidente 
della Camera, un mormorio di maraviglia e © 
riprovazione si estese dall’emi lo fino alle tri- 
dune. « I coccodrilti piangono 3, esclamò l'ono- 
revole Matarelli, sollevando con codesta inter- 


lo l'onorevole Sal- 
in nome del gorerno 


ruzione lo sdegno del presidente © l'ilarità del- 
l'assemblea. Tattavia l'onorevole Salviati 
si scompose, e dopo aver rimproverato all’in- 
terruttore le invereconde parole, pazò larg: 
mente il tributo delle lagrime governa: 
L'aula rta in un profondo s 
per tatto il tempo di quella funebre co 
razione che assunse qu 
grando mestizia. 
rono dai diversi pu 
eco del cordoglio che il paese sentiva in 


del propri 
Atene, Sparta e Roma addolorato 0 com 
il centro additò ai secoli la patria piangente 


nell’ accademia sulle urne figli; la| 
destra evocò dall’Eliso i campioni della passata | 
generazione. Ma i sto appa. | 


Sito, la nobile figura del morto venne da ogni 
parte accennata, come so fosse stata là nel mezzo 
Fell'emicielo, agli occhi del ministero. 

°"— Quel povero Sergardi me lo massacrano a 
colpi di spillo — osservò l'elegante e biondo 
Bernardi nella tribana; ma Sergardi, per dire 
il vero, serbò sotto quell’assalto un’impassi 
lità che non pareva dovesse essero nella sua 
ratura. La Camera, in preda ad uno dei suoi 
soliti accessi di morale, aveva una grando ria 
di prendersi sal serio in quel momento. In quanto 
£ Sergardi, egli pensava proprio a tuttalir 

ll suo pensiero sera rifagiato nella c 
materna, laggiù a Montesanretondo, fi 
delle colline ridonti e degli alberi verdi 
dalle noie dis i 
uomo. I colleghi, v 
nero che egli dovesse sentirsi molto w 
ma per dire la verità i rimorsì in quel momento 
gli davano tregua. 


cura, Ad; 


| mente. Si strepitava contro l’ingerenza gi 


qui visto lo navi manovrare; bene, 
vdatevi che la flotta merita ogni 
atico dev'essere nostro... Jo sone 


ben: 


‘ono sempre v 


ulla disse che non fosse pronto, per l'Italia 
nostra madre, a provare gon alte gesta di 
primogenito figliolo. . . ..-.-- + 
Ca = 


chiamare 
cono una 
stupenda, che afferma una volta 
o e i sen: nti della colonia. Il 

tuto, iniziato dalla Società della 
Lira italiana © che era stato, como sapete, ag- 
ebbe Inogo iersera nella sala del 
complete, colossale. 


quella delle dimostrazioni italiano. Ex 
ì enti 


ati 


Legina Garibaldi 


onore | 


L'arrivo del duca 


‘Aosta ha impedito al ba- 


rone Marocchetti e al personale dell'ambasciata | 
di assistere al pranzo. Non so pere io credo ! 
che so l'i affari avesse fatto conoscere 


no che aveva 
Altezza”: 


resiedette dan 


reso, © di 


il | 
il | 
cavaliero Senta cx- 
ì, i due pre della 


era non era panto disposta 
quel giorno a fare altrettanto; e la commemo- 
razione di Raimondo € ebbe un seguito 
molto tumultuoso quando sì trattò di convali- 
dare la elezione di Borgomagno. i 
velli si agitarono, ed il pro 
ndi sforzi per ricondurre la diseu 
i Gli avversari del 
ministero altaccarono Sergardi apertamento 
senza giro di frasi. La polemica dei giornali a- 
ua. Non si 1 
i degli abusi nell’eleziono, se un certo 
lede fosso stato annullato ingiusta- 


numero 


n 
pativa che erasi manifestata col richiamo del ca- 
fero Fornari, allontanato apposta da Borgo- 
agno per facilitare il successo del candidato 
governativo. L'onorevole Salsiati, rannicchiato 
nello stallo ministeriale, aspettava la fine di 
quella tempesta. Ma quando Îa fine venne, per 

anto l'elezione di Borgomagno fosse convi 
data, egli dovè capire pur troppo che il pre- 
stigio del ministero della Sauta Infanzia non si 
era punto rafforzato e cho i resultati di quella 
avvisaglia avrebbero fatto capo alla prima vo- 
tazione. 

Pure il contegno di Sergardi non fa in quel 
giorno, quale i suoi avversari l'avrebbero desi- 
derato. Aspettavano cho nella foga della difesa 
egli facesso dello confessioni imprudenti; ma 
egli per tutta risposta alle accuso eni fu fatto 
segno, si limitò a riportare la questione sul sno 
vero ferreno, dichiarando francamente cho non 
era affatto tenuto a far saporo alla Camera per 
quali ragioni di servizio avea richiamato a Roma 
ua impiegato da lui dipendente. 

La frase, è vero, sollorò un certo baccano. 
« AL! voi lo dite ragioni di servizio >, osservò 


Polenta, i signori Melzi, Rezasco (Piemontese), 
8 ueni (Epoca) Cozzo (Piccolo), dottor 
Vogt della Lira 6 alcuni altri. 


1 signor N To adunanza, an- 

indo ui 0 Sua Macstà il Ro 
‘n accettato la presidenza onoraria 
plausi fragoresi, La banda 
n veramente italiano la mar- 


suona con un centr 
cia reale. 

È qui il momento di annunziara il bellissimo 
regalo inviatole da uno dei grandi industriali 
jo onorano l’Italia, il envaliere Giuseppe Po- 
ne, celebre fabbricatore di istrumenti 


musicali. 

Consiste in un pistono eccellente e in un gi- 
gantesco pelittone, vera opera d’arte, il cui 
suono pastoso e potentissimo iorsora fa ammi- 
rato da tut! 

La banla della Lira migi 
altro suona l'inno di Garidal 


ra sempre, e fra 
con uno slancio 


bravo Cella cho la dirige. 
x 

Il pranzo fa eccellente e ben servito. Ai frutti 
— naturalmente — incominciarono ji discorsi e 
i brindisi. Il presidento Rossi brevemente, ma 
assai chiaramente e con espressioni felicissimo, 
encomiò gli operai dei risultati cho ottiene la 
tà. Propase un telegramma necolto por ac- 
tro degli esteri, p 
tanto omaggi e sì suo Re. 

Indi parlò il signor Cox: 
1 Piceglo di Napoli, sul! 
ja © di Casa Savo 
nta poi distribuì i 
rmio (da 5 
inò per gli a 


ponente 
lità patriot- 


di ris 


appia: 
0 commovente 
i fatti che fi- 


nai saputa? 


i Melzi sulla scuola alla qualo ha 
to lo sno cure, il dottoro 
nato nella val d'Aosta, lo disse 
rrere în frauceso sul ri- 
te parole veramente. Poi 
che, {oasis alla Francia, a Parigi, 


Ssparm: 


poesii 


1 al Re e alia Regina. Non posso nascondervi che 


Folchetto, osservato che e fra lo tante qualità del- 
l'italiano v'ha quella d'essero galante», propinò 
hello italiane » che assistovano al banchetto. 
ci rdonedî una occhiata 
simpatica è di nn saluto da parto di una signora 
bruna — cho rappresentava degnamente la più 
bella metà del genero umano. Non sola, poichè 
10 delle bell igoreggianti di tutte le 


da fra lo sghignazzamento del- 
en; ma del resto egli maravigliò tutti 
raordinaria che mantenno in 
quella circostanza. In realtà il giudizio degli 
tri, del quale s'era tanto preoccupato per l’ad- 
dietro, adesso lo preoccapava assai poco. Sen- 
tiva di essero malato, una necessità imperiosa 
di rimettere un po’ d'equilibrio nel suo cervello, 
6 s'era indotto a cercare la guarigione nei det- 
tami del suo istinto che egli seguiva ormai con 
un’obbedienza passiva. 

Quella sera Luisa rimaso bon sorpresa, quando 
la cameriera venne ad annunziarle cho Ser- 
gardi stava nell’anticamera © che insisteva per 
vederla. 

- Come! egli ha pure il coraggi 
Ma non ebbe Getto questo che Sergardi, senza 
attendere nessuna risposta, comparve sulla soglia 

Ito pallito. 
Vegli un po’ com- 
per l’ultima volta. 

— Andato Luisa alla cameriera, 
cbbene un po' di turbamento trapelasso dalla 


fergardì era rimasto in piedi. 

— Voi mi serbate forse rancore per la scena 
dell'altro giorno — disso egli — ed io sono ve- 
nuto a domandarrene perdono. E pei... 


— Vedeto, Lu scongi 
quel momento. [o vi amo, lo sapete, ed ho fatto 
di tutto per strappare dal mio cnore quest’a- 
more, ma non vi Non dubitate, 
n0, che io stia a importunarvi... Ho soltento da 
farvi una proposta — sogginnse un po’ imba- 


tinte — e di tutte lo parti d'Italia. Decisamente 
un pranzo senza donne non val niente. 
bas 

Alle undici, sparecchiate le mense, incominciò 
il ballo... Credo che duri ancora. Io sono an- 
dato a letto contento come una pasqua per avore 
assistito a questa festa patriotiica nella quale 
trecento Italiani parvero una famiglia sola. Tatto 
fu ben regolato, tutto ricacì, tatto fece piacere, 


ero, leggo 
fiamone il tosto. — E il testononè mai veruto 
Più di venti persone sono venuto a chiedermelo. 
A tatto ho dov 

genere di cose, sì è ancora allo 
corso ch! non c'è di 
sta ufficiale — ma q 
rà più, 0 avi 


io spiegare cho di 


viano. Il di 
nella Ga. 
stiono egizi 


biato di 


do la que 


ella uffie 
— per persua: 
tre giorni fa e 
del 2 maggio! 


viene inviata oggi mi 
era già persuaso — trovo 
stampava la seduta del S 
E domani mattina leggerò nell'Officiel il reso. 
conto stenografico della seduta d’ogzi.In Fran 

sono sufficienti dodici ore, in Tialia occorrono 
trentasci... giorni! So bene cho co 
seoncio meraviglioso è cono 
di aver udito parlare nel 15 
cercava » Îl rimolio, ma pare 
trovato în quattr'anni! E il bello è chea 
il metodo adottato nelle Camere fran 
glesi, belghe, di tutto il mondo, non pare per 
fetto! Lessi nel Fanfu?la che si provò lo mac 
chine Michela, e poi non so che altro 
Ciò rassomiglia a uno che è nudo e che 
di pensare a provvedere la Îa, pensa 


ato; mi ri 


che non sia stat 


oma, 


esi, 


taglio del vestito da sera che sarebbo pro 
ribile. 
Pa 
Dopo tante cose serio, usa d'amena non 
malo. 


La sora della riunione della colonia ii 
nella mia qualità di presidente ho 
lettera: 
« Monsieur, 
a Je suis étonn 
wai pas dé 
du peuple ». 
È firmata da un a € 


vato questa 


Grand Homme 


ardgra; 


vede, del suo merito, ma di cnî non voglio dire 
il nemo. Notate che erano stat 
nere « tutti gli Italiani di Pa 


spondente non perda 


12 Îettera, mo la misi 
— Questa è per Fanfali 


22 GIU 
(Sax PaoLixo DI No: 


Giorno di conferer 
nella storia e a pi 
nimenti; è dunque bi 


A quest'uopo io 
le debito in 


entra! 


Oggi pei ricorre 
Paolino vescovo. 
Circostanza di 


gna di 


vescovo d 
nostro ufficio 
taria! 

La sua invi 
> fortuna al degno pastore 
è ii salo © 


ane ha por- 
ogni caso è 


possa appigliare per n 
del santo qualche 
quello di fare i s 


pana, 
diplomatica 


‘ombra di sovranità che lg 
circostanze le hanno ridata sulle rive del 
Nilo. Poveretta! era tanto che ne avea per- 
duta l'abitudine! mi 

Aa questa sua sordità all'ap: 
ropa, questo suò culio per il vescovi 
che si Pisolve in un 20/7 © Gi piant 
peto verda una questione di p si stica Golento, 
è una faccenda da pensarci su due vol: 


di così non 


| Che figura ci potrà fare una conferenza a 
riunirsi in casa di gente la quale ci dice 
prima: « Fate pure il comodo vostro, ma vi 
avverto che per me sarà come se aveste par- 
lato ai sordi >. 
più: una radunata come queli 
tia ha 
ppars 
Ora, se il padrone di casa vi dica chiaro e 
tondo: « Io non ci voglio © , io non mi 
impegno a nulla, io non mi accorgo di nulla! > 
quali stigio pot i 
veri confere senza uno straccio di 
l'onore alla porta e di ban alia fi 


È di cui 
isogno di una certa solennità 


Asa sotto 


sca por esemp 
Ùu ndo in nome de 
un caso nuovo n 


ne: 01 ch è morto. Che poc- 
p ci perde um vero 
i pove: i un'ora di q 
bile, cl la felicità degli Dei 


rrismo ed 
inest 


con lieto umore © schietto m 
gioia. Dalle finestre dello caso e da 
sventolò tutto il giorno la bandi 
fuochi d'artificio in 
ti a disegni parecchi 


sera vennero acces 
punti della ci 
pubblici ed: 

Allo ore duo p 


fici, 


reo la € 
Il Giuriati pro 
e dal Tirolo 


fa tale da pi 


sere al 


loriaso ca; 


Lau 
liceo Fosca:ini por gli 
trie batiazlio, e dop 
localo ebbe luogo lla carità 


anî. Meglio 


della fe 
| mezzo il conce 
| Marco; forono 
{di Garibaldi © la marcia reale. sbultina 


venne ripetuta parece 


eva voce da quale 
alto ruro 


rico dol sig: 
Questi venne arre: 


DK 


a di troffo presonto ai lettori del 


Poichè sì parl 
Fanfulla va abilo o 

Lu Banca popolare vo 
anni or sono per aiutare 
commercio, aveva a suo 
lore, ecc., un certo T: 
deva anche uno stabilimento litografico. Il Con- 
esidenza della Banca era od è for- 
imi che ziponerano in 


Imento il piccolo 
control 


loi ogni fiducia, e gli lasciavano, por dirla come 
si usa a Venezia, carta bianca, ch'egli riempiva 
di firmo 6 sommo false, fabbricato sulla pietra 
della sua oflicina. L'egregio cavaliere Francich, 
uno dei preposti alla cassa di risparmio, abbi- 
sognando d'un paio d'occhiali, andò dall’ottico 
e ottimo Ponti, e în via di discorso si scusò di 
non aver potuto destinare in quel giorno pa- 
recchi fondi della eassa per scontare tutti gli 
effetti cho erano stati presentati a nomo suo. 
Molto si meravigliò il Ponti, adducendo ch'egli 
non aveva cambiali in giro: di qui si comineiò 
agaro quale fosso il falsificatore, che si 
o tosto neì signor Tramontiai, faggito 
forno stesso da Venezia, facendo tabula 
rasa non puro dei valori, ma eziandio dei libri 
della Banca popolare veneta. Fra vuoti, gi 

falsi o ammanchi diversi si calcola il danno d 
blico 


ani, fuggiti allo pe 
ne della torta di Cieopatra si uni- 


ia del nostro Adriatico alle 


scono sulla spi 


grazie bioni 


‘etto la compi 
una scena tatta ve 


altro capo- 
na del secolo 
una elogante, , superba 
, doo giovani Yaf- 
frizzi più arguti 
nente seduta guarda 
malizioso il gentil cicisbeo che le su- 
recchio non so quali orto 
una dichiarazione ardento, Il sofitto è uno sfondo 
tiepolesco, dipinto con la rara maestria del no- 
saputo far sua l'arto 
da con- 


vo. In rice: 


arole : 


stro pittore, il quale 1 


polo, 


no di visitare lo studio del pro- 
0 D'Andrea, nno dei più 


“ modesti e più bravi pittori vene- 
zia: ani quadri: i ti dei 
bamb I un oratorio con fi- 


d 
© h 
tichi. 

I ni 
scier 


friul 
di Vicenza, si son dati 
ultimi del mese in 
una gita al bosco d 
a Montecavallo. Ques 
il divertimento pe 
ogni eno 


intamento 


2 
le int 


ved una a 


; 4 a 
ZA È 


S2) del Fanfulla della 


ita Dome: 


Do- 
gue 


Contiene: 


Maiano, A- 


fono, 130. 


EGIZIANA 


ia Stefani). 

lessandria d'Egitto, 21. 
0 dello entrato 6 1” 
mento nelle spese militari, lo stato del bilan 
applicato al servizio del debito pubblico desta 
inquietudine rella Commissione del controllo 
europeo. 


QUESTIONE 


(dge 


Causa la diminuzi 


Parigi, 21. 
La conforenza si ricuirà domani a Costanti 
nopo 
Gli ambasciatori scam! 
pieni poteri. 


ranno domani i Jero 


‘ . Parigi, 21 

Finora non si tratia di aggiungoro En 
plenipotonziari a quelli design 
renza, 


per la confo- 


a Londra, 9} 
parecchi membri della Cani 


Una riunione 


doi comuni approvò una mozione protestante 
contro l'intervento armato in Egitto è Luo 
Uso 


della forza por ottonero il pagamento degli j 
in 


teressi dovati ai Bondholdors. I deputati 
aero il desiderio che il governo inglese eg 
es n 


doni la sua po 


fono attuale in E; 


« Il programma del nuovo gabinetto è 
guente: atinistia gonerale, e 


1878; nessuna punizione 
conforme alla leggo; lo 16 


colle poten 
Lenz 

estoro avranno luogo soltanto col mezzo del ni 

nistro degli esteri. » È 


Costantinopoli, 21, 

La Porta telegrafò oggi ai suoi rappresentanti 
all’estoro una cireolaro, nella quale à 
la conferenza è inutile, inoppor 
rebbe alla no di Dervisch pa 
cho prosegue felicomente. La circolare soggiunge 
cho so sono necessario dello trattativo fra lo pre 
tenza è la Porta, esso possono aver luogo anche 
senza la conferen 


hisra che 
ia e nuoce. 
à, missione 


La voce cor. 
della confere 
di domani 
formalità; i lavori eflet 

Il Paris aunun 
surus pascià fi una 
colla qualo l'Inghilterra è autoriz 
mento ad occuparo il cavalo di Suez. Tale con- 

ione fa cos no tedesco che 


l'aggiornamento 
nformata. La riunione 
ata al 


» che lord 
0 ve 


Granvillo 0 


on venzione 


Alessa gitto, 2 

one d'inchiesta sui fatti dell'I1 à 
si e novo Europei, sotto 

istro dello fi 


La Commis 


perch: 
ruina, sia 


ia con 


rsa nella più 


> cavallo, legge 


tizi della patri stini edi 
L'ordine ( 
dino della 
punti co; 
Il se; 
faro al raggio 
tnato più che 
tutte le 
reni por lo 
nore, ©: 


coversa poi è l'or- 
a discussione dei 


piano per 
paro in qual- 
AI bzio 
l'onore 


vele Ve 
Puomo li 


> che qu 
ito dinimio 


prolo Trocchi, 
dà un'occhiat 
2 
fil derb: 
di metteri 
L'onorevole Venturi te 
lato. Ma l'onorevole I 
l'onorevole Treechi 
e Andiamo avani 
vuol faro il comodo 
La Giunta passa, p 
di Castello sono agg 
Dopo essersi un | 
il Consiglio munì 
Corso che in reali 


atore, 
a Ìa testa deso: 
hetti è d'accordo & 


nol: so 
o, lo faccia. 
as4 il Con 


‘olo Venturi 


sato al vez: 


da del 


reblo allargare p 
metri. 


— ba osseryate l'onorerelo Ba- 


L'onorevole Vite” archi 
quattordisi viri di lar; 

Le ae 

sorevole Bianchi per una largì 
chessia, a patto che i nuovi allar 
tengano il Corso fra duo parallele. 

Siechà in uitimo il Consiglio ha convenuto În 
massima d’allargaro il Corso, rimottendosi s!la 
Commission e alla Giunta circa le propost® 
degli allargamenti parziali. 


Questo sì decideva ierî sera a mezzanotte e 
re quarti. Quindi quei signori si sono data la 
ona notte e sono andati a dormire. 
* 
la seduta di ieri sora la Co 
izione di b 
0 di belle arti ha preso alcuno deli- 
i, specialmente importanti ‘per gli ar. 
fi che concorreranno alla mostra, © 
tio conte Brazzà ha quindi date le 
oni opportune circa ai lavori per le 
ni, i quali procedono con una 
ono già coperti i grandi saloni 
o © la grande rotond' 
nando le volte al 


to è stata compilata una prima n 
ultura per l'esposizione d' 
e fa deciso di rivolgersi ai corpi mo- 
i ciascana provincia per ottenerl 


* 


immissione per 


, e già ei 
secondo piano. 


nuovami 
solo Barat: omitato per 
africane, progettata dal signor 


o Gri. | 


volto 
cose 


per fare 


resa a 


ateri 

sienri non le dà l'a 
1 gover Na Società di 
quello dei privati. 

a sempre avuto un debole 

rie seguita a raccor 

sicuro di rendere 

scienza. 


per 
arle 
io al 


per | 


con- 


INFORMA 
che la no! 
una convenz 


abitoati 

ha fie- 

lisinteressa 

neiemmo 0 tre giorni, 
grafo ha confermato. 


sono 


no del 


Pata to Iride. La pre 


Ja sarà tenuta dal conte 


mmissio 
manderà a sabato 
do 


Sappiamo che fra le istruzioni inviate al FA 
Sea va di si ino 
stro rappresentante, vè il mandato proci 


to la presi- | 


adoperarsi con tutta la suainflnenza, acciò dalla 
conferenza esca per lo meno chiaro e incontro- 
verso il concetto che la quistione egiziana è di 
pertinenza assoluta del concerto delle potenze. 


Un telegramma della notte, da Parigi, an- 
nunzia cho îl sultano avrebbe telegrafato iori ai 
suoi rappresentanti dichiarando inutile la con- 
ferenza, © aggiungendo che sa sono necessarie 
trattative fra la Porta e le potenze, queste pos- 

er luogo senza la conferenza 

mo poter affe ia notizia 

non è più 
Porta aveva improvvi 
ferenza, basandosi su ormai la qui 
quasi risoluta. Da 
ad oggi è intervenuto l'a 

are la conferenza 


tunità della riunione. 

Confermiamo quanto abbiamo detto intorno 
al una doma: lervento alla con 
per parte della Sp 


neppure 
nferenza. 
Grecia por lo stesso 0. 


pro- 


tto 
sì limitò 
vole, senza : 


anche in via 


itative e chiasa 


nuovo 


il'epoca 
ione di co 


Senato. 

È in discussione il pr 
mod li 
reclutamento, che fino a un c© 
dir continuazione del p 
vato ier 

Esso si propone di risolvere la questione 
forza del contingente annuo, di stabilire { 


to puri 


getto appro- 


F 
della 


la durata del servizio delle varie cla 
limitare la chiamata degli uomini di seconda 
categoria ed un numero sufliciente per com- 
pletare l’esercito di prima linea e la miliz 
mobile. 


Eri 


Aperta la discussione generale, prende la 
parola il senatore Beriolè Viale, 
L'ufficio centrale ne propone 
e l'oratore si associa ad e 
fare qualche osservazione. Approva I 
portato la ferma della seconda cate: 
nove a dodici anni, © approv: il richiamo 
annuale di un contingente di prima categoria. | 
Sulla ferma delia fanteria non vorrebbe che 
fosse dato al ministro la facoltà di limitarla, 
volendo, a due anni. Vorrebbe che questo ter- 
mine fosse stabilito come principio. ''eme poi 
che coll’attuale sistema sompre più 
licile la formazione ufficiali. 
lo accetta es 


sia reso 
di buoni sot 


chi n 
Il mi 
mente 
progetto abbia 
obiezionie cet 


Par 


risponde breve. 
to che il 
incor 


enatore Bruzz 
i la discussioni 


aa elatatti 
vien 


a sulla discussione ale è 
ione 
svole 


goni 
approvati senza osserv. 


Bruzzo e il m 
\nche l'u 
»zzo durante il quale 
marina, per incarico del s 

nanze, presenta il pro; 
dificazioni alla contabilità 
Lavori negl 


Amabile, 


L'onorevole 1 
"quando una oe- 
) e delle fi- 
iuramento l'ono- 
fa continua. Fra un 
ce timida domanda 


ne 


senta la relazi 
nistrative, e il 
a un'interrogazioni 


lia che è rinviata a do- 


deputato 
sul cen: 
simento în 

scorso Napodano è ascoltato ed applau- 
dito da un solo deputato: l'ono 


norevole Capo debba parlare dopo, e 


speri parità di trattamento ? 


eL Logos, 


(AGENZIA STEFANI) 


Gonora, 21. — Arrivano “per l’inangura 
zione del monumento a Mazzini, numerose So- 
cietà o rappresentanze. La città è animata. 


- 
Genova, 21. — Interverranno all’inaugara 
one del monumento a Mazzini una quarantina 

di sindaci delle provincie liguri con cirea quat- 

trocento bandiere. Continuano ad arrivare So- 

cietà lo qu cano ricchissimo corone da de- 
sul monumento © sulla tomba di Giuseppe 

Mazzini. 


uenos-Ayres, 22. — Notizie provenienti 
da Montevideo annunziano lo scoppio di una ri- 
volazione nell’Uruguar. 


I Vionero in Vulture, 22. — Stamani ha a- 
nella pubblica piazza la commemo- 
ilo della morte di Garibaldi, 
deliberato di erigere una colonna 

2 del pisbiscito napoletano del 21 


— La squadra inglese composta 
dei vapori Z/ercules, Defence, Warrior, Repulse, 
Valiani, Sound, Varden, Penelope e Hector, co- 

a dal duca di Edim ‘0, passò dinanzi 
al porto di inazione ignota. 


— Il Pimes ha da Pietroburgo : 
ichilisti fa scoperto all'isola 
rati un deposito di dina- 
120 0 î piani del Krem- 
na quarantina di arresti. 
no alcani militari e per- 
sonaggi ragguardevoli n. 


ARI DI FANFULLA 


Parigi, 2. 


me di nuovi torbidi in 
» vi abbia avuto luogo un rile- 
reo d'armi deludendo la vigilanza 


ima. L'autore ebbe quin 
voro musicale 
igenti. 
» responsatile 
Co 
UOMANDA 


serio @ 


ea 18 cavalli. 
ti in pietra, è da 


OE E DI 


schiler. — Per 

e debolezza della 
i speciali, I 

9 alle Il e dalle l'alle 

cede, 42. 

zione ed igiene 

dello stesso pro- 

o di lui e presso i prin= 


IE COMPLEMENTARI 


. v. presso il Banco di 
N. 307, verranno pagati gli 
i sulle azioni della Società pel 1° se- 
I rione di L. 2 50 per 
Azione, contro presentazione delle ricevuta 

provvisorie relative ai versamenti fatti. 

Roma, 21 giugno 18: 
11 Consigliere Delegato 
E. € 


, Grazia Pioran- 

cioccolatini, L. Venturi — 

—— La Cometa, De Totter 

nd Oca pelata — La famiglia 

ntessa Della Rocca di Castiglione — 

ilo, Porese — Sioria d'un sasso» 

Ida Baccini — Minuzzoli — Le passeggiate 
‘0, Emma Perodi — Sciaradi 


lino. 
al P 


Abbonamento sunvo Ia 12. 


0 vepuato 25 coptecimi. 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


@orte-Bonheur} 


(Traduzione di GO) 


— Se non li avrò prima di domani mattina 
bisognerà portarli al mio usciere. 

— Andatevene se non volete ossero cacciato 
fuori. 

Tale intimazione fa accompagnata da un'oc- 
chiata che deciso Pinchard ad andarsene. 


— Eravate lì, zio! — esclamò Saviniano — ed 
avete sentito. 
— Tutto... non mi pento di essere stato ad 


ascoltare. Ho fatto bene perchè mi sono accorto i 
che sospettavo d’un innocente. 

— Parlate di mo? 

No, del tao amico Giorgio. La sua condotta 

mi pareva sospetta. Ora mi accorgo ch'egli ha | 
veramente respinte le proposte ignobili di d'A- Ì 
paranda, che voleva aver da iui la cassetta. E | 
mi accorgo che nei cattivi affari nei quali li 
ti ha compromesso sei soltanto colpevole 
prudenza e non d'altro. 

— Sicchà non siete più alirato con mee 
sperare... 

— Sai da dove vengo?... no perchè non ti ho 
detto prima di partire che andavo a Marsiglia. 

— A Marsiglia? 

— Sì... mi ci ha mandato d’Aparan: 
delle scioccherze anche alla mia età! Quel 
cone mi ha persuaso d’avervi lasciato la bam- 


i non ci credo e non indovino il motivo del s 


bina della Montauron, ed io sono andato con la 
Brigida a prenderla... All’indirizzo datomi da 
lui abbiamo trovato una vecchia strega che to- 
neva in casa una dello di Ini amanti... una di- 
sgraziata trovata a Monaco o abbandonata a 
Marsiglia. Da quelle duo donne ho potuto ca- 
piro che egli ba condotto la bambina a Parig 
Ma che cosa ne ha fatto? Non lo sapremo forse 
mai. 

— Ma se è a Parigi si dovrà trovare. 

— Non e'è più... l’ha portata via... sua madre 
non la vedrà più 

— È dunque vero quel che diceva quello stroz- 
zino? d'Aparanda è partito? 

— L’altra sera mentre io correvo a Marsiglia. 
Mero assicurato che abitava al Grand-Hotel ed 
avevo pagato un uomo per sorvegliarlo darante 
la mia assenza. Ha trovato modo di mettere 
fuori di carreggiata il mio poco pratico spione, 
6 quando stamani sono andato a cercarlo, ho 
saputo ch'era partito... Mi son lasciato canzo- 
nare come uno sciorco. 
anno detto dove è andato? forso è na- 
scosto a Parigi. 

— Non ne sanno nulla... S'è diretto alla sta- 
zione di San Lazzaro, ma strada facendo ha cam- 
biato direzione. 

— Come quando andò via dall’alborgo di vi 
Heldo 


rà andato a cercar la bambina e avrà | 
preso la ferrovia del nord. A quest'ora sarà in 
Inghilterra. 

È strano. 

— Tanto più strano, ch'io gli avevo promesso 
200,000 franchi quando mi avesso resa la 1 
dina e tro lettero della signora Montauron. G1 
è venuta tatt'a un tratto la tenerezza pater 


procedere, 


N 


VERA. 


sz | 


SOIN 
le affettuosa L Li 
f6. Srvimi spes ia al 

Vera, perch dna 
di Fieità che m i CELBRINA 


diverto q pa 
nea tro 

tetra malinconi 
lontananza e gae 
Se potessi si 
verii, ti ma: 


perso 
ritrosirmi dove s'era e i 
ancora di 


di donne - 


‘Gio PAL 


recchi d'ortopedia. 
» Invernizzi 


Per la prossima tura = 


trrebbiatrici a sape collegate della forza di | magna ST 9.2a 
i 5. + Torino. L 4,609 Î d 
- da + 3 9500 ROMA arr. 10.00 a 
DI ha 6600 
= i regolare biglietto per R: qual sì arrestassero 


Macchine agricole diverse — Pompe di vario genere 


Pesì 2 bilico e Bilancie. 


| 
Macchine da appreitare e Calandre per stoffe. | 
———@@rc--cam-ort@ee’ 
} 


Da Vendere 


a condizioni vantaggiose 


Due CASSE FORTI 


risate, in buonissimo stato e pressochè nuove. 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, Galleria 


Vittorio Emanuele n. 28, Milano. 


i DER 


VIE 


SECONDARI del 


RI 
Fessur air merc 
Cara quale, pia ez 
Roma, farmacia Berretti 148, via Frattina, 


questi 


1 di coperi 


ansa taggare i 


Stromenti di chirergia © appa- 


lo 19, Torino 


SRATIVI 


COMPENSA NAZIONALE DI 24.009 FRANCHI 


— Io credo d'indovinarlo.. 

— Forso vuol farla cascar da alto e pi 
più quattrini dopo aver passato la frontiera. 
Qui aveva paura della giustizia. Intanto la si- 
gnora Montauron è rientrata în possesso non 
solo dei suoi diamanti, ma ancho di qunsi tutte 
le lettere scritte a quel miserabile. 

— Basta che ne abbia conservate alcune per 
perderla... 

— Par troppo è vero, ma non posso far nulla 
por impedirlo. Brigida dirà alla sua padrona che 
io ritorno a Ploner. 
ralmente ! 
me ne vado. Ho già fatto abbastanza 
e quest'avventura m'ha procurato tanto disturbo 
che ho diritto di dare le mie dimissioni da di- 
fensore. Parliamo un po'di te... Ti sei messo in 
un bel pasticcio © sonza di mo la tua fattoria di 
Trigavon so n’andava. Fra un'ora il tuo stroz- 
zino sarà pagato. Eri matto quando hai messo 
la girata a quella cambiale ? 

— Lyho fatto per salvare un amico. 

— Me l’'imagino. Hai fatto una bella cosa. 
ma stupida. Rischiavi molto più tu di Fongera; 
che non ha nulla da perdere, montre se io avi 
saputo un giorno d'un’ ipoteca messa sopra 
i beni, avrei creduto cho tu avessi fatto dei 
ti per qualcheduna di queste... signore, 0 
non ho bisogno di dirti quali sarebbero state lo 
conseguenze della m î 
Ma... ora non mi accusato più? — domandò 
iano commosso. 
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Hi barono entrando da suo nipote ron 
richiuso ilo persiane, sicchò zio © nipote 
rono vedere Brigida avanzarsi so di 
con la fisonomia stravolta. Si indovinara 
essa portava una cattiva noti. 

— Che cosa c'è ? — lo domandò il barone 

— È morto. da 

— Chi? 

— Il signor Montauron... Quel birbante 11 
ammazzato. Sa 

— Aparanda? Ha avnto l’anda 
parire... è l'ha sinato ! 

— No, non è ritornato. 
piegntevi... so no crederà che 4 
pazzata. 
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Fuori di Poma cenì. 10 


ivanti, avanti 


i, la cassa è aporta, 


E - Avanti 
pure, signori! Il cassiere è di quelli, che non | 
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In questo programma leggo che l'alba del 
lieto giorno di domani sarà salutata daì suono 
delle bande musicali e che le barche della 
rada prenderanno parte alla festa. 

Anche le barche!.. Che diavolo mai, do- 


mando io, faranno le barche per esternare la 
loro gioia! 


® 
3335» 

Où, povero Don Margot 

Gli è capitato un bel caso. 

Ha scritto una mezza colonna delle sue so- 
lite /ucessie da preîve, a proposito del bat- 
tesimo del principe prassiano a Postdam, no- 
tando che era dovere di Sua Altezza il duca 
d'Aosta, rappresentante di Umberto I, come 
padrino cattolico, di convertire alla fede il 
neonato protestante. 

Don Margotti, can opporiunità pari all'ar- 
guzia, notava che per la prima volta un prin- 
cipe sabaudo teneva al sacro fonte un bam- 
bino luterano; e che ciò poteva significare la 
intenzione dell'imperatore Guglielmo di re 
carsi a Canossa. 

Questa andata a Canossa, che nel giorna- 
lismo rischia di prendere il posto alla famosa 
strada di Damasco, ha spaventate i clericali 
della Germania, i quali per paura che la scap- 
pata del teologo guastamestieri facesse effetto 
nel gregge dei fedeli, si affrettarono a stam- 
che prima di tutto Don Margotti non 
doveva aver visto quella prosa inserita a sua 
aputa, e che in ogni modo la Unità catto- 
1 non è giornale oflicioso, che non ha rela- 


zioni in Vaticano, che non ci sono preti che 
vi scrivano... per poco la Germania non dice 
che Don Margotti e i suoi redattori sono de- 
gli eretici! 

st 
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hanno detto: primo che il suo. gior- 
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0 che il teologo — il quale 
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tri — lascia stam- 


azione, gli amici 
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di sa 
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he quella prosa di sagrestano fn 
‘s è proprio del reverendo teologo; la 
conosco io, che me la godo da dodici anni. 

« On west jamais trahi que par les siens. » 
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Nel numero di sabato scorso ho pubblicato 
una dichiarazione dell'onorevole Filippo Ma- 
riotti, colla quale declinava la paternità di 
un articolo su Garibaldi pubblicato nella Pro- 
vincia di Forlì e firmato T. Mariotti deputato 
al Parlamento. 

Ora, pregato, pubblico quanto segue: 


————ÌSCMN=m 


< L’articolo era stato pubblicato nell’ui- 
ciosa talia militare e n'era autore îl signor 
Temistocle Mariotti capitano nell'esercito, che 
firmò T. Mariotti. 

« La Provincia di Forlì lo riprodusse senza 
citare la fonte, e indotta forse in errore dal- 
l'omonimia ci aggiunse di proprio la_ qualifi- 
cazione di deputato al Parlamento ». 

E questo è quanto. 


* * 
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Quest’altra storiella mi viene da Sulmona. 

Il giorno dello Statuto venne festeggiato in 
quella città anche colla premiazione degli 
alunni delle scuole civiche; e la cerimonia 
ebbe luogo nella sala della biblioteca muni- 
cipale parata cogli arazzi sacri di una chiesa, 
ch’erano rimasti là al posto in seguito alla 
solenne celebrazione del mese Mariano che 
aveva avuto luogo il 31 maggio. 

Ecco dunque una sala che servo indiiferen- 
temente ad usi chiesastici e ad usi rivolu- 
zionarì. 

* 
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Ma il più bello si è che în quella sala c'è 
anche una specie di cattedra sulla quale il 
31 maggio è salito un molto reverendo Don 
Celidonio a far voti per il prossimo trionfo 
della Chiesa, cioè per la prossima ristaura- 
zione del potere temporale; e il 18 giugno vi 
è salito il professore Ghigi per fare l'apoteosi 
di Garibaldi. 

Gli alunni delle scuole essendo stati presenti 
a entrambe le orazioni, è probabile che ora 
sì trovino nel più grande imbarazzo non sa- 
pendo a qual santo votarsi. 

Se l'attuale municipio di Sulmona conti 
nwerà în carica ancora per lungo tempo, si 
può sperare ch’esso riescirà a tirar su una 
nuova generazione di un carattere speciale. 

Sarà una generazione papista-garibaldina, 


DALL'EGITTO 


Il massacro. 


Cairo, 16. 

Questo vi basti a giudicaro dello stato del 
paese: dopo cinque giorni noa si sa ancora nulla 
di ufficialo sui massacri di Alessandria, non s 
sa ancora nulla della cifra delle vittime. 

Per tre giorni î giornali non apparvero ed 
ora appaiono a mezzo foglio essendo scomparsi, 
dice, per esempio, il P’Rare, non sa so uccisi 0 
faggiti, la più parto degli operai della sua ti- 
pografia: per tre giorni il telegrafo governa- 
tivo, che ora ha il menopolio dei dispacei per 
l'interno, non trasmetteva che i telegrammi in 
cui si diceva che tutto era tranquillo. L'illustre 
Rossi bey, îl padre di una dello vittimo, è atato 
per sessanta ore nell’angoscia ed ha dovuto par 


tire per Alessandria per vedersi confermare la 
orribile notizia. 

Ed ancora oggi i particolari che vi do li ho da 
lettere e informazioni particolari. 


>< 

Non è vero che la tragelia nacque, como vi 
avevo seritto e come si voleva far credere, da 
vr incidente a cui lo stato dogli animi avrebbe 
dato larghe proporzioni. 

Il massacro fu preparato: parecchi giorni 
prima alcuni emissari, © fra questi il neto Ab- 
dalla Nadim, percorrevano i quartieri indigeni 
di Alessandria tenendo conciliaboli ed eccitando 
le passioni : la plebaglia sputara in atto di 
sprezzo quando passavano europei © non si pe- 
ritava a diro chiaro: domani, dopodomani vi fa- 
remo la pelle. I consolati fareno avvertiti di 
questo, e so alcuni consoli meritano lode pel 
coraggio dimostrato al momento della lotta, ciò 
non toglie il biasimo grando che il corpo conso- 
lare în genere si merita per non avere proyvo- 
duto a tempo. 

Ma pur troppo essi avranno da mettere avanti 
© giustamente la scusa che lo istrazioni dei ri- 
spettivi governi legati dalla bella ed onorevolo 
politica europea tagliavano loro lo braccia! 


Pas 

Alle tre di domenica, delle orde seminnde, 
orribili, dal ciuffo svolazzante sul cranio — ogunno 
riconosce da ciò i servi ed addetti delle moscheo 
© quella massa di plebaglia che forma il fondo 
di tutto le fantasie religose musulmano in 
Egitto - si diressero urlando da tre parti 0 cioè 
dal fondo della via dollo Monache, dai quartieri 
della marina © dal fondo dell’Attarin, versa il 
centro della città : a oro si unironoi barderini, 
i servi, i vagabondi delle diverse vie. 

Le grida, gli urli di questo masse armato di 
nabut @ di coltellacci non lasciavano dubbio 
sulle loro intenzioni: Ia notizia ei sparsa per la 
città, ed immaginate lo sgomento, il faggi faggi; 
alla rap.u.. della notizia sì deve se non si tro- 
varono finora nel numero delle vittime tatte 
quelle donne e bambini che al dopopranzo si 
recano a passeggiare all'ombra dei Zubat di 
piazza dei Conseli © nel giardino di piazza dolla 
Chiesa. 

Alconi Italiani 6 Greci si formarono tosto a 
gruppi in piazza della Paglia, in quella dei Con- 
soli, in quella degli Incanti; erano armati o sì 
provvidero tosto ed aspettarono di piò fermo; 
altri al principio doll’Attarin fecero ura bar- 
ricata. 

Intanto le ordo si avanzavano: parecchi Eu- 
ropei che si trovavano in quei paraggi furono 
tosto massacrati a colpi di nabut, mutilati, sfro- 
giati, spogliati © dati alle donne che con cordo 
ne trascinavano la salma informe alla marina. 

Il massacro più forte fa în via dello Monache 
o nella via della Marina. Una graziosa giovi- 
netta di mia conoscenza ebbe una apecio di ac- 
cesso di follia, che fortunatamente avanì subito 
dietro una cura energica, vedendo dal sno bal- 
cone accoppare due vecchi signori europei e farno 
strazio. 

Un'altra persona rispettabile scrive di avere 
visto massacrare sotto le sue finestre sette Eu- 
ropei, uno dopo l’altro, a colpi di bastone. Un 
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Lniîsa lo gnardò con quell 
tutte le dorne hanno avuto in retagi 
madre natura. 

Sergardi si avvicinò. 

— Quante sto per dirvi non è una stranezza 
— soggianse con un'emozione repreasa che ri- 
velava tutta la lotta che agitavasi nell’animo 
suo. — Volete voi accertare di venire nella casa 
di mia madre, lontano di qui 

— Vostra moglie? n 
Sì, lontano di qui — replioò egli, come se 

nl- 


în quel momento avesse fatto a sè st 
tim 
Lui 


consessior 


a sorrise. 
Tutto questo, è vero, non è una stranezza; 
ma la vostra proposta, Sergardi, non ha senso | 
comune. Qui, o lontano di qui, persmadete 
pare che earsbbe lo stesso — soggiunse con quella 
franchezza che era il fratto della sna profonda 
esparienza. — No, no, io non vi serbo rancore, 
siatene certo; ma oramai non è più possibile ri- 
cominciare. Addio, danque, e dimenticstemi. È 
il meglio che possiate faro. 

Atche la ana ultima speranza si era durqne 
spezzata, ed egli uscì colla morte nel cnore da 
quella casa dove ei era svolto il dramma info 


condo della sna vita. Gli sembrava como se in 
quel momento ogni suo scopo fosse finito. Tutti 
i snoi idezli erano crollati l’uno sull’altro. E 


| quando più tardi, quella stessa sera Orazio venne 


a dirgli: « Lo sai, hanno trovato oggi un cada- 
vere nel Tevere; già, quel disgraziato che tu 
ciasti dal ministero », a quest’annunzio ri 
maso estorrefatto. 

— Dopo Raimondo Costanzi, non ci mancava 
che costui. Oh! è troppo! Avevi ragione tu, 
Orazio, parola d’cnore, è un mestiere questo per 
il quale non sono nato. Che lo facciano altri. 

All'indomani egli non era più minietro. Avea 
date lo sue dimissioni. 


XIV. 
Epilogo. 


Quella domenica mattina, verso le undici, vi 
era un certo fermento fra i capannelli che 
per solito solean formarsi in quell’ora, sulla 
piazza della sotto prefettura a Campofiore, lungo 
il marciapiede del caffè dell'Aurora. Quel caffè 
infatti erail convegno dell’aristocrazia del paese, 
e qualche specchio rotto, qualche sgabello mal- 
fermo sulle gambe, attestavano pur troppo che 
gli avventori di quel rispettabile stabilimento 
mettevano nelle loro discussioni un certo ca- 
lori 

La giornata era splendida, ed il selciato della 
piazza s'era tinto di bianco sotto i raggi del più 
bel sols d'ottobre. Del resto quei capannelli e- 
rano il più bell’attestato dell’abilità del sotto- 
prefetto del circondario, che in due mesi era 
riuscito a mettere un tale scompiglio fra i con- 


siglieri di Campofiore, da poter dire che mercà 
sua quel municipio în fatto di pettegolezzi non 
aveva davvero nulla da invidiare a nessun altro 
municipio d'Italia. 

E siccome è ormai cosa impugnabile che le lotte 

per la libertà sono il più grande susiliare del 
l’arte, così anco la piccola città di Campofiore 
avea cominciato a dar segni manifestissimi di 
voler diventare col tempo una nuova Atene. In- 
fatti la pittura e la poesia eran venute in s0- 
stegno della politica. E non è possibile ridire 
qui la sorpresa di Filemone Maffi. quando rna 
mattina nell’uscir di casa, trovò incollata sulla 
sua porta una bella testa di somaro, omaggio 
notturno offertogli con gentile pensioro dai snoi 
amministrati. Ciò naturalmente aveva auscitato 
un monte di dicerie e di sospetti, tantochè Mil- 
ziade Ferrucci, persuaso di aver posto gli occhi 
sull’antore di quei capolavoro, era entrato un 
giorno nel caffè dell’Aurora, e misurando collo 
sguardo Massimo Peretti che era uno dei nipoti 
del Somarelli, aveva fatto una solenne dichia- 
razione. 
Se io scopro chi ha fatto quel bello scherzo 
— disse con tutta l'intenzione di un uomo che 
non recede dalle sue risoluzioni — con quattro 
achiafii... 

Disgraziatamente non aveva un’esatta idea snl 
temperamento dell’uoma a cui nell'animo suo 
rivolgeva quella minaccia. Infatti egli cambiò 
di colore, quando Massimo s’alzò dal suo tavo- 
lino, © afferrandolo tranquillamente per il nodo 
della cravatta gli fece capire nel modo più 


chiaro che quella dichiarazione era fuori di 
luogo. 2 
— Per vostra nerms, mio bel signore, io vi 


sbacchierò contro il muro, così finchè non vi 
abbia ridotto come una salacca, vedete... 

Milziade, è vero, pensò bene di non compa- 
rire più da quel giorno al caffè dell'Aurora, ma 
questo fatto, colla fecondità che è propria di 
certi episodî, ne generò naturalmente molti altri 
di sii natura, 6 con quanto vantaggio delia 
pubblica quiete è facile immaginare. Fattostà 
che le testo d’asino © î mazzi di corna continna- 
rono a fare la loro apparizione periodica sui 
portoni delle case di Campofiore, finchè gli au- 
tori, sorpresi una notte da una mano d'appo- 
stati che sbucarono a un fischio da tutte le can- 
tonate vicine; non dovettero scendere ad una 
rissa che mandò più d'uno colla testa rutta al- 
l'ospedale. 

Nondimeno è giusto dire che l’indole artistica 
della popolazione tornò a rivelarsi quasi imme» 
diatamente sotto forma nuova. Quella mattina, 
infatti, il dottor Samarelli era entrato nel caffò 
dell’Aurora, e in mezzo all’attenzione generale 
e alle risate degli amici aveva letta una poesia 
che era stata scritta per l'occasione dello nozze 
di Alfonsina Maffei con Milziade Ferrucci, che 
dovevano aver luogo quanto prima. È vero che 
la prosodia e la grammatica non erano sfuggite 
agli insulti sanguinosi del Giovenale paesano ; 
ma questo non nocque affatto alanccesso di quel- 
l’opera d’arte di cui furono fatte subito lì nel 
caffè una mezza dozzina di copie. 


(Ccntinua) 
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terzo vide rifagiare parecchi Europei nel locale 
della polizia indigena: erano vivi; ora dalla po- 
lizia non uscirono che dei cadaveri. Il console 
austriaco vide sotto i suoi occhi una guardia di 
polizia indigena uccidere con un colpo di re 
volver un Europeo. Il Gimelli, direttore della 
Trombetta, fa ucciso di diciassette ferite. 
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Ho particolari più precisi della uccisione dei 
giovani Rossi © Cattawi. 

Questi venivano in vettura, col loro amico Sal. 
vatore Arbib ed un altro, dal Porto, ove erano 
stati con molti a visitare la flotta. 

Arrivati a metà della lunga via, videro sbu- 
care da una delle mille viuzze laterali un’orda 
come quella che vi ho descritto, che da lontano 
cominciarono ad ingiuriarli e minacciarli :in un 
attimo la carrozza fa assalita. L'Arbib e l’altro 
fecero în tempo a saltare a terra © viaa gambe 
por un’altra stradina: il Rossi ed il Cattani fa 
rono accoppati nella vettara stessa a colpi di 
bastone, possia spogliati, tagliati in due ed ab. 
bandonati alle donne che li portassero alla 
marina. 

AI porto molte barche ritornavano dalla squa- 
dra: nna massa fitta di facchini e doganieri li 
attendevane e appena quegli infelici misero 
piedi a terra furono assaliti, uccisi © gettati 
nell'acqua. 

A cento metri, a duecento di distanza, i ma} 
rinai delle corazzate debbono avere visto questo 
e la miserabile politica loro ha legato le mani! 


DX 


1 Rossi di cui vi ho parlato era un giovinotte 

di ventott'anni, marito e padre di due creature, 
di cui una nata pochi giorni prima: era figlio 
del commendatore Elia Rossi ber, una delle più 
stimate e simpatiche illustrazioni della colonia 
italiana in Oriente, uomo noto per pubblica 
zioni autorevoli e che da quarant'anni lavora 
per l'Egitto, cominciando dalle campagno del- 
l'Arabia sotto Ibrahim! 
Cattani apparteneva] alla nota famiglia Cat- 
tawi, i più ricchi banchieri dell'Egitto e di cni 
si calcola la fortuna a tro o quattrocente mi- 
Aioni. I Cattani sono sndditi austro-ungarici; il 
Rossi è italiano; altri Italiani merti sono il 
Gimelli, un Mironi che credo ruilanese, un Lan- 
zetta, un giovinetto Carpi arrivato or ora, cd 
un Coen. 

Come vi ho telegrafato, sni quarantotto cada- 
veri trovati solo otto o dieci furono riconosciati: 
gli altri nudi ed informi non si poterono con 
statare 1 feriti sono settantanore. 

Ma queste cifre sono il terzo del vero: quanti 
ingoiò il mare? Quanti le latrine, i poszi, le 
cisterne delle moschee? Quanti giacciono nella 
melma del carale Mahmondich® Quanti farono 
mascosti nella sabbia faori porta Rossetta ? 

E proprio vero che nessuna donna e n 
bambico sieno per 

Degli indigeni non si sa; il giornale ufficiale 
indigeno dic cingue! e questa cifra è vant: 
nei crocchi indigeni aggiungendo: Vedete cosa 
sono questi Europei! loro colle armi e noi evi 
bastoni... come gliele abbiamo date! 

Gli Italiani e i Greci, che si sono battuti eroi. 
camente, dicono di averne nerisi almeno otto- 
cento, e che non ri pnò constatare perchè gli 
Arabi sottracvano tosto le vittime loro. 

Fatta la parte della esageraziono naturale, il 
fatto è che î grnppi cni ho nccennato e duealtri 
composti di Tranesied Anconitani hanno conti 
nusto per tre ore a tenere indietro a colpi di 
fuoco?e di coltello i massacratori, battendosi dalla 
via e dalle finestre. 

A parer mio, il governo nostro dovrebbe in 
formarsene tosto © spedire medaglie al valor ci 
vile. Sarebbe un atto di grand» significanza. 


DD 


N console inglese signor Cookson corso in vet. 
tura in mezzo alla folla intimando l’ordine, pro 
gando, e per tatta risposta ricevè un colpo di 
nabul: allora tratti dus revolcer si mise a ti 
rare senza pietà : assalito più ferocemente, fu a 
stento salvato. 

Il nostro console Macchiavelli ed il vice con- 
sole Rovzadovschi accorsero testo sui Inoghi 
per aiutare î nazionali: la loro condotta corag 
giosa riscosse il plauso generale: ma ben presto 
feriti, farono trasportati alle loro dimore. La 
ferita del cavaliere Macchiavelli fortunatamente 
era leggiera; quella di Rovzadovachi, frattura di 
una gamba per un cclpo di nabnt, ispira serie 
inquietudini, 


n 


>< 

N saccheggio comineiò sn tutta la linea con 
temporaneo alli sommossa ed in punti dove 
sangue non si sparse: lo robe saccheggiato e- 
rano raccolte în diversi Inoghi: ciò prora la 
premeditazione; delle botteghe sfondate non 
restò nemmeno la più piccola scheggia di mo 
bile; il padiglione nella piazza dei Coneoli fa 
smantellato. 

Quosto è il sommario degli orribili fatti: ora 
i commenti. 


HI. — I commenti 


Tl primo commento dei fatti attuali è un pa 
nico spaventevole che ha invaso la popolazione 
enropea e levantina, © questo panico si traduce 
in una faga generale. Non si vedono che carri 
carichi di bauli, carrozze pienedi gente dal viso 
pallido e dagli occhi in lagrime, che passano 


per la via Clot Bey diretti alla stazione,  bot- 
teghe che si chiudono. 

Alla stazione è uno spettacolo doloroso: la 
gente si aîfolla lango i binari e fa a pugri a 
saltare nel vagone: si dànno pugni a donvo e 
fanciulli, ma si prendo posto esi me*tvnoia quin- 
dici in un compartimento battaglianto por re- 
starci... magari tre ore prima della partenza ! 

E quando i treni partono è un urlo di gioia 
nei vagoni, un urlo di disperazione, proteste, 
baraffo di quelli che sono restati divisi anche 
per un accidento qualunque dai loro cari che se 
ne sono andati. 

E questa storia seguita da tre giorni : il Csiro 
è squallido © deserto ; la compagnia pel teatro 
liano estivo è ripartita lo stesso giorno del 
suo arrivo. 

E seguita a crescero Ja baldanza degli 
geni, i quali fischiano lo carrozze dove vedono 
le valigie e gridano in°4UeA Bue, Dio ti moledica! 


>< 

Come è nato questo panico în Cairo? Che ci 
sia ragione di seri timori, che sia pradente pren 
dere le proprie precauzioni, che chi ha nulla a 
fare o voleva già partire come al solito anticipi, 
lo capisco!... ma qui non è più una partenza, è 
una fuga, ura faga di gente che abbandona in- 
tereasi, e posizione e lavoro, terrorizzate quanto 
mai ho visto! 

È nato da una serio di imprudenzo dovute 
agli Europei stessi. 

I fatti d'Alessandria avevano commosso ed îm- 
paurito, ma nella misura normale. Hl martedì 
ecco l'annuncio che il governo francese mandava 
un trasporto : questa notizia, che rappresentava 
un soccorso ufliciale niente affatto straordinario, 
fece pensare tosto che ee il governo francese 
tirava i suoi nazionali volera dire che la era 
finita. 

Poche ore dopo l'Amministration du Domaine 
dichiara che si trasporta a Ismailich e dice ai 
suoi impiegati ‘di faggire chi vnole, che il 
posto sarà loro conservato Poco dopo il Crédit 
hiara di sospen sne opera. 
zioni, chiude la succursale di ki ed annun 
cia la chinsura della sede di Cairo: i consoli di 
cono che n 
come garantire e 

Aggia: 


pnsigliano a parti 
ete a questi fatti antor 
razioni naturali in moment 
geto lo spavo ricchi. î quali 
temono ed ananneiano una discesa di Reduini e 
voi avrete il risultato deplore: di ua panico 
non ginstificato. 

Queste fughe acer 
tuazioni 
che avm 
renza ed aument 
mettono sulla strada una quantità di barberini 
© di indigeni i quali ppanto come 
servi od altro appo le famiglie partite © fi 
vano un elemento di disordine: hanno sos 
tatti i lavori @ commerci e 
di operai enropei sc 
creare 

Credo che un rimedio parziale sarebbe di man 
dare anche noi un trasporto e portar via 
li indi; ni 6 tutti gli operai che resto 
ranno sulla strada. 


consimi 


scono le 
prisano le colo: 
bbero bat 


fficoltà della si- 
di uomini validi 


viverano 


mo una massa 
© che potranno 


ser 


>< 

I commenti enî fatti d'Alessandria sono presto 
fatti 

L'Europa è responsabile di quel delitto. I go- 
verni europei hanno fatto di tatto per provo. 
care le passioni degli indigeni senza avere in 
mano il mezzo di frenarle: ndo minaccie 
grottesche hanno rovicato per mezzo secolo il 
prestigio earopeo in E 

I rappresentanti dei g anno visto mon- 
tare marea © l'hanno ]: la montare. Da 
mesi si eccitano lo più malvagio passioni della 
plebo fanatica contro di noi e nulla tto: 
da mesi i giornali indigeni predicano l'odio ela 
perdita di noi 6 nulla sì è fatto: da mesi jl go 
verno egiziano si burla dell'Europ: e nalla si 
falto: da mesi si trama a scalzaro il prestigio 
del sovrano, nnica salvaguardia, e nulla si è 
fatto. 
è taciuto, si finse di non vedere, si sugge: 
la pazienza, si pensò di lasciar fare l'espe 
mento di un liberalismo immaginario e si è sem- 
pro dimenticata la sentenza del grande Mohamed 
AN, il quale dopo avere creato l'Egitto moderno 
© governatolo în tatti i modi e tentati tutti i 
mezzi, scoraggiato, conchiuse 

« Questa gente non si civilizzerà mai! » 


DL 


A tutte queste necusn î rappresentanti 
detti risponderanno che tali erano gli ordî; 
sublimi pol leli'Enropa ! 

Bella sapienza !... quando non 
malvagità 


Peso 


QUARANTA ORATORI! 


Sono proprio quaranta — l'ha detto l’ono- 
revole Farini, che sa fare i conti giu: 
sono proprio quaranta, come gli immortali 
dell'Accademia di Francia, i deputati che hanno 
domandata la parola sul progetto per le fer- 
rovie complementari. 

Quaranta oratori! 

A quell’annunzio si sono rizzati i capelli su 


ì 


ia tristissima 


tutte le teste: î bauli vecchi e le palle da 
biliardo hanno messa fuori una chioma assa- 
lonica. Nor più calvi! non pu calvi! 

Quaranta oratori! 

Mandiamoli in Egitto, e l'orrora di cotesta 
piaga, sfuggita a Mosò, basterà a far fare 
giudizio a quel Faraone posticcio, che ri- 
sponde al nom» di Araby 

Si parla di una rivoluzione 
TUruguay. Mandiamo sui luoghi 
ranta e la rivoluzione scapperà si 

In qualch» paese di Lombardia le 
addette alla filatura della seta si sono poste 
in sciopero. 

Non imporia, si distribuiscano, tanto per fi- 
landa, gli oratori delle ferrovie, e l'opera dei 
fornelli e degli uerà, col vantaggio 
che il sessi ai non provocherà 
di strazioni, e il filo di seta sì svol- 
gerà dal bozzolo senza rotture 

A Costantinopoli, veduto il contegno noza- 
tivo della Porta, sì è sentito il bisogno dun 
drappello, che, a dimo one d'onoranza, 
monti la guardia all'uscio della conferenza. 

O la bella figura ci fa:ebbero i nostri Q: 
ranta vestiti e armati all’ari 
nizzeri di Ali-Tebelen pascià di Janina! 


x 


Ve lo immaginate il supplizio di quaranta 
ferroviari messi in fila ? 
sono.... rotture inerenti alla 
». Si vuol tenere aperta per ;forza una 
Camera mortuaria. È naturale che l'assemblea 
ontendosi prossima a cadere nel nulla del 
Niroana braminico, ano tanti fra i mo- 
rituri che si arrabattano per ottenerela gra 
zia d'una pronta resurrezione. 
Ma se proprio al governo premo lasciar 
loro un'occasione di mettersi in vista, si or- 
ganizzi una corsa ferroviaria-parlumenta 
sì mandino a far il giro di tuttii collegi elet- 


situa- 


torali d'Italia. 
jenz’essere Barnoum io g 
cesso. 
si pa) 
n Fippiner 


Fanfulia per gi assidui 


o dei Bagni e « 
istrazione ha 


ti mon 


giati 
‘at 
dicinali per fac 
le Fanfulla an 
non e riv 


» invio 


part 
EER 
Per un mese L. 2 
all'Estero. 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzia Si 


Alessandria d'E 

L'emigrazione dimiuuisce. Il minist 
giato dai consoli di Germania, Austr 
, i quali assienrano che il ketive © 
sono completamente riconci! 
soli d'Inghilterra @ di Francia non 
posti alla formazione del 
rapporti col medesi 
chiesta non è definit 


inistero, ma non hanno 


mera. — Freycinet, rispondendo a Pésinr, 
dice che la conferenza si riunisce oggi. La Fran 
cia e l'Inghilterra diedero ai lo 
basciatori istrozioni determinanti come base della 
conferenza il ristabilimento dei diritti del ko 
dive e del sultano cd il rispetto ai firmani ed 
agli impegni interna; ) 
straneo all'Egitto sarà escluso dalla ì 
Le potenze firmarono un protocollo di disinte 
ressamento. Il governo non alienò alen 
della sua indipendenza. Se, contro og; 


pettivi am. 


zioni contrarie alla ana disnità, riprendere 
la sua libertà di azione ; ma è convinto el 
cordo continuerà fino all’ultimo. 

Londra, 22 

Camera dei Comuni. — Dilko dice cho i con- 
soli di Francia © d'Inghilterra in Al 
hanno istruzione di limitarsi allo rolazioni con- 
cernenti Ia sienrezza degli Europei o di nulla 
fare che implichi il riconoscimento de! nuovo 
ministero. 

Northcote annunzin cho domandorà doma 
sia esatto che la 
contra la conferei 
proporzliela ; doi 
l'Inghilterra conti 
dive in Egitto. 


29, © se il governo continui a 
nderà pure su quale persona 
per il mantenimento dell'or- 


Costantinopoli, 

La prima riunione della conferenza fu diffe 
rita, essendo necessarie nuove trattative fra lo 
potenze, cauaa la circolare con cni la Turchia 
rifinta di riconoscere la competenza di 
ferenza. 


il fondo della @ 
| cioè il r 


tra noi 6 1 potenze se 
non » forma cl 

iunione di una conferer 
crediamo 


necessità è 


Porta continua a protestare | 


delia Turchia ed informò lo poten 
pretesa dichiarazione. La Port 
circolaro rettifivò il n: 
giammai acconsenti alla ri 
renza a Costantinopoli. La 
ricusaro di ad 
dente la 1 

Fu 7 
gno della Por 
spinge la confere 
taro sep 


la conferenza fu dig 


testo della circoia, 


si dichia: 


e con ogni por 


N sultano ringraziò i consoli di ( 


sima, di 


Austria Ungheria, @Italia 6 di Russia pel jo 
concorso diretto a facilitare i: De: 
visch pasciù. 

Kestano nd Alessandria soltanto ua centinaig 


di sud 


N ministro degli esteri d 
potenza ba domandato 
alla confere 

Va dispoccio 
chelera è sco) 
Solà. 


che ressona 


za» 


delle Tele Filippine reca che i 


o nel Giapp 


e endli 


lago d 

Costantinopoli, 

Ecco il testo della nota dire 

dal ministro degli » 

tanti della Sublime P. 
tenze: 

« Duranto questi n 


a il 


© corren 
i esteri ai ra 


resen- 
le grandi po 


presentanti dell’ An IPratia, 
della Germania e della Ruasis vennero a dirmi 
che erano î ti dai loro rispettivi gabinetti 

rio imperislo al aderire 


stantinopoli. 
€ Le ultimo 


mo testà saputo, 


notizie che abbiamo dl 


spresentanti, 


rer res FARA 
uno scambio di to, ascoltando cor - 
zione le consid. che i loro governi ered 
ettere nel sano apprezzamento 

satvegnardaro gl'ioto 

permesso di completare qui il 

lu no 

adi 

etti peri 


> desider 


n quella provincia media 


resso Î 


gli sopir a 


o Bari 
ticinque 
tato con 


onorevoli 
tera. 


n 
cal 
vesì 


Fovri un malinteso diplomatico. Gra 
parlando con l'ambasciatore Musurus pasci; 5 
dette comprendere che il sultano consentiva alla 
riunione della conferenza senza la partecipazione 


cs50 volesse significaro cho il periodo 
nuova sì apre fra i pericoli. 


io a noi non abbia I 
i non abbiamo altro nome da | 


to che per le ultime elezioni di 
DOT (cho CI fanno gni oi 
o, si erano moralmente impegnati 
ve, in un eventuale ballottaggio, l'o- 
“rico contro quell Îo 
siato dato da altri. Noi esortia i 
crtodio ieri 
. e a dare fino dalla prima elezione 
vole Pericoli l'appoggio che si erano 
rati a dargli nel ballottaggio. Forse in 
so modo si eviterà una seconda vota- 
i modo ciò proverà che essi 
come noi che quando si è preso 
i partiti, o glì individui che 
en lo al di del 
mente rispettabili RI 
* 
l'interesse che il progetto di 
mondiale a Roma fia 
s to anoinziare che i signori Hambro 
ao testè inviato la somma di ven- 
ranchi in oro a favore del C. mi- 
motore dell'esposizione stessa. 
Liward Cazalet, poi, che fa di tauto 
nor Orsini, segretario del Comitato, 
cò a Loi invi: 
LE0E ira, ha inviato per parte 
vecasione per annunziare anche 
natari del progetto di legge presentato 
Ò mit-Doda si sono aggiunti gli 
revoli Crispi, Codronchi, Monzani e Nico. 


* 


>. di sindaco ha mandato îeri sera una cir- 
ti i consiglieri per invitarli a inter- 
funerali del compianto assessore 
cavaliere avrocato Felice Ostini, 
po brevissima malattia 
o anni. 

nato alle lotte politiche; 
iere e assessore al no- 
fra i più assidui alle sedate 
gli uflici del comune dore era 

da tuti gli impiegati. 
a desolatissima mandiamo sincere 


osi, 


5 ha avato luogo îl trasporto fa- 
icaro il carro di prima classe quasi 


scritto al presidente 
armonica la segaente 


« Roma, 21 giugno. 
7 presidente, 
iniîn dovere di rivolgermi a Lei, perchè 
» filarmenici, 
10 © con tanta cortesia hanno preso 
del mio lavoro, dei miei 
dine. 

i prendo la 
sila Rento Accademia filarmo- 
tanto vocati che stramentali della 
grazio Lei particolarmente per l'in 
mo ch'Ella ha preso a questa ese 


ncera grati 


teresse vivissi 
© 


< La salato distintamente 
< Di L 

« Derotissimo 

« axtonio Leovar 
vciazione per lo studio 
eptanza proporzionale sono pregati 
anza che avrà luogo in 
tie ore 1 pomeridiana 
mero 1-A, nello sale 
a gentilmente con 
all'ordine 


ivada 
giugno 


one de 


alla quinta sezione del 
finita la cauea contro i 
‘all'inchiesta come responsa 
fo arvennta l'ultimo giorno di 
vate durante la corsa dei barberi. 
liceo ministero ha ritirato l'accusa per 
"71 terzo è stato condannato 
ti ita carcere, perchè è stato detto al- 
arlava con una signora mentre 


ra divani 
lo correzionale 
ili indient 


ta catast 


ano i = 
‘è «i può dire fino da ora di questa 
° Pilo non diminnirà il pericolo 
er V'auno ventaro. 


a quello € 


‘opera comica all’Alhambra fa 
, 0 31 teatro dogni sera abbastanza 
popolato 
L'Ersi 
dare in scena 
vece che nei P 


o Pascncci, che dorevaan 
i o domani, non anderà in- 
della ventura settimana. 


Il telegrafo aggiunge pure il racconto di 
un qui pro quo diplomatico che sarebbe stato 
causa della convocazione e quindi poi del 
diff-rimento. 

Ignoriamo che cosa siavi di vero intorno al 
qui pro quo fra lord Granville e Musurus 
pascià. 

Per quanto riguarda il differimento però, 
abbiamo da fonte autorevole che esso è do- 
vuto ad altra causa. E questa si è che ieri, 
nella riunione preliminare tenuta in casa del 
conte Corti, l'ambasciatore austriaco avrebbe 
dichiarato di non essere ancora in possesso 
delle sue credenziali. 

Dato pure che realmente la Porta ritornasse 
alle sue formali opposizioni, ciò non influi- 
rebbe nulla sulla deliberazione presa di te- 
nere la conferenza. In tal caso però è pro- 
babile che, dopo una prima seduta a Costan- 
tinopoli per costituirsi, essa terrebbe Je sue 
sedute in altra città. 

Non è escluso il caso che questa possa es- 
sere Roma. 


vere il nostro consolato generale a 
Montevideo è stato designato in via tempo- 
ranea il cavaliere Corti, che è attualmente 
nostro console a San Paolo (Brasile). 


A rei 


La Commissione della Camera pel progetto 
su Assab ha approvato unanimemente la pro- 
posta ministeriale, facendo solo poche racco- 
mandazioni perchè venga presentata una rela- 
zione biennale anzichè quinquennale, e perchè 
sia cnrato lo svolgimento dei nostri rapporti 
coll’Abissini 

A questo proposito noi annenziammo già da 
tempo come îl ministro degli esteri avesse in- 
tenzione di inviare una speciale missione in A- 
bissinia. Possiamo aggiungere ora che questa 
missione partirà quanto prima, portatrice di doni 
al re Giovanni e coll’incarico di stringere re- 
lazioni d'amicizia e di traftico coi vari sultani 
vicini. 

1 depatati hanno fretta di pigliar le vacanze: 
ma la semplice lettura dell'ordine del giorno 
tata a dimostrare, che i lavori parlamentari 
non potranno terminare domani, sabato, come 
dapprima si credeva. 


È inesatta la notizia della nomina dell’onore- 
vole Cocco-Ortu a segretario generale por la 
giuatizi 

Crotiamo del pari inesatte e premature tutte 
le notizie corse intorno alla data della convo- 
cazione dei collegi per le elezioni generali. La 
quistione non è ancora stata sottoposta al Con- 
siglio dei ministri. 


Le somme incassate a tutt'oggi sul pr 

141 milioni, ammontano a circa 419 milioni com- 
presi î 33 che saranno pagati în questi 
Parigi pel pagamento del capone 1° laglio, i 6 
milioni versati ieri Taltro a Berna come saldo 
del nostro concorso alle spese del Gottardo, e 

i 16 milioni che saranno versati anticipata 
mente a Parigi por la moneta divisionaria cho la 
Frapcia restituisce all'Italia 


giorni a 


Nel mese prossimo saranno creati e inviati în 
missione ssi ispettori del tesoro. 
Intorno alle elezioni amministrative sapple 
torio non è stata presa ancora alcuna delibera 
0, sia per Roma, sia per le altro città e co- 
‘uni che, appesa pubblicati i risultati del con- 
simento, sì trovano nella condizione di dover 
mutare îl numero della lero rappresentanza 
comunale. 


L'onorevole Abignente, vice-presidente della 
Camera, parte stasera per Ascoli Piceno dove in 
compagnia dei depatati di quella provincia (Ricci. 

i, Ballanti e Teano) rappresenterà la 
Camera alla corimo: ia innugnrale del monumento 
in onore del Re Vittorio Emanuele. 

L'onorevole Minghetti, invitato dall’Associa 
zione costituzionale e da altre associazioni di 
quella patriottica città, ha con apposita lettera 
d'viati i suoi ringraziamenti, © indicate le ra- 
gioni personali che gli vietano con sommo suo 
E rerescimento di tenere l'invito di quegli egregi 
cittadini. 

Il cardinale Lavigerie, che è venuto a Roma 
a ricevere il cappello cardinal 
di una missione efficlosa dal sao governo 
la Ssnta Sede. Si tratterebbe della & 
cattolica nella Tanisia, Il governo francese si 
Suol giovare di quella gerarchia. per consoli- 
Îare la sua dominazione in quella parte dell'A- 
frica, e col pretesto di tutelare gli interessi re 
ligiosi vorrebbe assicurarsi il concorso del Va 
ticano. 


d'oggi acconnano ad 


nova ©Pposi 
male sarebbe stafa assal 


So una conferenza delle potenze pò 
o i RI lei diritti sovrani sull’Egitto. 


IL PARLAME® NTO D'OGGI 


Senato. 


nl primo progetto che si discute oggi è la 
modificazione alla legge di bollo e registro e 
alla tariffa giudiziar 

Con questo progetto non 


diminuiscono, | parte per New-York- 


è vero, le tasse cho aMiggono gli infelici co- 
stretti a ricorrere all'opera della giustizia: 
ma alle quattro differenti tasse di bollo, di 
registro, di originale e di copia, si sostituisce 
una tassa unica che è più facilmente paga- 
bile e fa perdere meno tempo. 

Dopo poche osservazioni degli onorevoli 
serra © Giannuzzi-Savelli la discussione 9- 
nerale è chiusa, e tutti gli articoli vengono 
approvati senza altre osservazioni. 

Viene quindi presentato il progetto per la 
leva sui nati nel 1852, pvi si passa al pro- 
getto per l'approvazione di vendita di beni 
demaniali a trattativa privata che è accolto 
senza osservazioni. 

Altrettanto accade pel progetto di lavori 
nei porti di Bari, Taranto e Brindisi e le co- 
struzioni di due fari. 

‘Nè meno spontanea approvazione trova un 
secondo progetto per cessione e vendita di 
beni demaniali a trattativa privata. 

Vengono approvati poi collo stesso procedi- 
mento sommario i progetti: 

Maggiori spese ed aggiungere 
previsione del 1S$1; maggiori stanziamenti 
per pagamento di residui degli esercizi arre- 
trati, verilicatisi nel ISSÌ: convalidazione di 
decreti per prelevamenti di somme dal fondo 
i isto, sempre pel ISSÌ; e per ultimo mo- 

i alle leggi concernenti il credito 
fondiario. 

Dopo di che la seduta è levata. 


al bilancio di 


Camera. 
La seduia di stamani è stata presieduta dal 
vie:-presidente onorevole Maurogònato, © non 
è fatto altro che discutere il solito progetto 
di legge riguardante l'assetto delle cliniche 
di Napo 

Insomma una ca non richiesta della 
sednta di ieri matuna, con intermezzi dell’o- 

norevole Baccelli 
evole Bonghi 

ficazione ammi 
come il ministro hanno accettato, 

l'alta maraviglia della Camera. 

ta 

soli, l'onorevole presidente 
ha dovuto riconoscere anche negli onorevoli 
rappresentanti della nazione il diritto di far 
colezione e ha sciolta la seduta. 


ta» 


sila seduta pomeridiana il presidente Fa 
rinì è al suo posto alle due precis 
Gli onorevoli Baccarini e Depr 
alle estremità del banco dei minisi 
Vè anco! che la di 
aria possa fini 
ei lavori p 


ha proposto una modi- 
tiva, che tanto il relatore 
destando 


13 siedono 


non voglia 
accetta ndamento. Ma resta an 
cora la direttissima Rom: , che occu- 
perà da sè sola un paio di sedute. 
L'onorevole Iaccarinì sta appunto 
dichiarando che resp i del 
iorno, il presidente del Con 
ino al deputato Crispi 
un lungo colloquio. 
L'onorevole Crispi ha un gile? più bianco 
del solito, e sorride di compiacenza. 

Articoli della legge ferroviaria passano 
uno dopo l'altro fra la noia e gli sbadigli. 
Tutti haono una linea da raccomandare. 

Il ministro Baccarini risponde a tutti che 
strdtierà. 

E con le raccomani 
risposte del ministro si va fino alla 


seduta. 
cl 2efooda 


ioni dei depniati e 
ne del! 


(Genova, 22. — Alle ore 10 si adunarono in 
via Milano tutte le Società operaie con circa 
quattrocento bandiere o trenta musiche. Il corteo 
si mosso alle 12 30. Si arrestò al municipio, ore 
il Consiglio comunale, i sindaci liguri, Ja pro- 
vincia e la stampa si posero alla testa di esso. 
Lungo la via i concerti alternavano gli inni. 
Giuuto sulla piazza Corvetto, lo bandiere si 
schierarono intorno al monumento; ad uno 
squillo di tromba la tela cho copriva il monu- 
mento stesso fa tolto fra uno scoppo di applausi 
dell'immensa folla che assisteva alla cerimonia. 

Lo scaltore Costa fu festeggiato ed acclamato. 
Parlarono Saffi, consegnando il monumento al 
municipio, 6 l'assessore anziano Podesta, applau- 
ditissimi. Letto 11 verbale di consegna del mo- 
numento, si procedette alla firma da parto di 
tutto le notabilità presenti e dei consiglieri ce- 
munali. 

11 corteo si recò quindi all'inaugurazione del 
tiro a segno Le vis percorse erano pavesate; la 
folla enormo; l'ordine perfettissimo. 


Parigi, 2. — Sua Altezza Reale il duca 
d'Aosta riparte stasera per TItalia. 


O:ano, 22. — Una riunione di delegati dei 
villaggi del Figuig decise di domandare alla 
Francia la ripresa dei rapporti commerciali con 
rAlgeria, causa la miseria del Figuig. 

T_ondra, 23. — Camera dei Comnni. — L'e- 
mendamento Morgan, che dà il diritto di espel- 
Jero gli stranieri pericolosi per la pace pubblica, 
fa approvato con voti 228 contro 51. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


renza hanno prodotto una impressione abba- 
6: Casimir Périer che aveva 
lette di repli- 


Répunigue attacca violentemente Frey 
cinet e Gransillo, dicendo che al di qua e al 
della Manica si mente ufficinsamente. 
poi biasimevole che lo due potenze non 
1 in relazione diretta col ministero 


ione 


, aererde responsabile 
"n 


Ronaventura Nerel 


pi RACCOMANDATI 
(Vedi tra gli avrisi) 


è ni Fesnvio e rit 


2 
compreso Valloggio e silto. 
a da; primo trano del giorno 


‘o atl’altimo sreno del terzo 
di giorno 
i all'UL 


40: alloggio e 
por tutta la 


BORSA DI ROMA 


.-— La Borsa, sotto l'impressione 
Tiguardante la conferenza, fu eggi i- 

prezzi fatti in Rendita si 
di quelli delle altre piazze 


di not 
nattiva, ed è pochi 
tennero al disotto 
italiane. 
nane ntanti er-coupon si foco 89 95 restando 
lettera a 80 90: per fino godimento dal 1° gen 
Inia si fece 92 (7 112 restano danaro 
i tratto mal senza affari, azioni Banco 
i 640 
i farono completamente intrat 
‘o lì segna como regne: 
Î 70; Blount 90 90; Roth- 
nto Spirito 495 
Sard Banca 
Generato GN va Marcia vite 54 
don no: Telefoni 104; Meridionali 175; Cos 
plementari 
In aumento 
Parigi » ue res 101 
Td. chèque UR 5 
Londra a tre mesi 
ra. breva 23 57. 
Pozzi da venti franchi 20 56 


Gli alzri vi 

tati, ed il list 
Prestiti 1850 

schild 92 60 


apertura della Bors® di Parigi 

Rendita francese 3 (0 ammore. ant. #2 20. 
Id. 3 Mb porpetuo BI 25 
Tà. 3 OO 114 47. 

Rendita italiana 5 00 89 75. 

Rendita turca 11 82 

ea 

Chiusura della Borsa di Parigi 

Gendita francese 3.010 ammort. ant. 22 40. 
Id. 30,0 perpetuo 8! 40. 
Id. 50,0 114 65. 

Rendita italiana 5 0)0 89 95. 


Per Pesronaro 


(AGENZIA STEFANI) 


Gibilterra, 21. — Il piroscafo Vincenzo Florio, 
della Società di navigazione goneralo italiana; 


| Orario estivo degne 


CASARICCIOLA: (isola d'Ischia) 
Terme del Gurgitelto 

a secolare di enre prodig 

que del Gurgitello di porten= 

he le possiede, 


ali è ascritta 
più ‘e di Europa 
la © alle falde della collina 
sla salutare fonte del Gurgitello. 
e del Gurgitello 
m ri. 

le altre acque che scaturiscono nell 
"dn gono fiurgitelto, e non vantano 
î sia, iscrizioni, tradizione s&- 


tropico il Pio 
eresse nel 1604 
i anni mi- 
alute e 

que del Gur- 
za di 


dlioso Uspedate overin 
fa di poveri 2cq 
‘oro per opera d 
Gitello. — A Casamicciola la grande al 
a tu ondo ha co 
ire parecchi gran 
i, alberghi sontuosi che 
tempi Principi e Sovrani. 
trovano pensioni, case mobi- 
utte le elassi sociali, a Casa- 
izioni e si ammirano mo- 
i e Pontefici în rieono- 
folle acque del Gurgitello. 


mieciola si leggono 
numenti eretti da Princi 
scenza dello ence ottent 


TANDO STABILIMENTO DI BAGNI 


451, Corsò, Palazzo Bernini (13,333) 
Riduzione di Prezzi. 
——wy@@'i 


ATIMIE v. avviso 4 pagina 


IRINA per dare il lustro alla biancheria. Prezzo 
È 1 porto a carico dei committenti. Di- 
rig mande e vaglia a:l’Emporio Franco-Ira- 
Lieto Findi e Bianchelli, Roma via del Corso 153 
6 154 e via Frattina 8! A. renze, via dei 


È Panzani, 


‘Milano, 12, via Senta Margherita 
angolo via Carlo Alberto. 


Proprieta letteraria. 


4 lo ritorni da lei... domani mi direte se ho da 
5 annunzierle una nuova disgrazia, 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


— Ero dalla signora che piangeva dirotta- 
mente — diese Brigid”, «— perchè ormai lia ca- 
pito che non rivZarà più sua figlia. Il padrone 
è entrato trrt'a un tratto con delle lettere in 
mano... le ha buttate sulla tavola e ha detto: 
< Quell'uomo è stato vostro amante... è inutile 
negarlo ». La eiguora si è buttata in ginocchio 
ed egli ha continuato: « Vedete! osa ancora 

i prite questo plico indirizzato a voi 
© ditemi se la figlia che avete è di lui... ». Al- 
lora la signora ha gridato: « Grazia per lci...». 
Il padrone ha alzate le braccia... mi son pre- 

‘tata per impedirgli di percuotere la signor: 
ma invece egli ha barcollato ed è caduto stec- 
chito sul paviment 

— E non si è rialzato — disso il barone 
commosso. L'apoplessia l’ha falminato... Avete 
ragione; d’Aparanda l'ha ucciso mandandogli le 
lettere di sua moglie... Infame scellerato ! avrei 
dovato strozzarlo quando l'avevo fra le mani. 

— Il medico ha detto che il padrone ha via- 
suto trenta secondi dopo caduto. La signora è 
morente. Sr.povo che dovevate esser qui e ho 
voluto postarvi questa lettera scritta da quel 
birbante... Essa l’ha aperta, ma non l'ha letta 
perchè aveva perduto i sentimenti... bisogna che 


Brigida porse la lettera al barone e fagg] via. 
Nl barone era talmente sbalordito che non cercò 
neppure di trattenerla. 

— Che cosa ne dici? — domandò a sno ni- 
pote, 

—— È una cosa spaventosa. 

— Povera disgraziata... So va a raggiungere 
suo marito all’altro mondo non me ne lamen- 
terò perchè in questo è stata causa di molti 
guai. Vedi a che cosa porta l'educazione dei 
nostri tempi... Se Aurelia avesse avuto come I- 
vonetta una buona mamma, non si troverebbe 
caduta in tali © non è ancora in fondo. 
Che cosa sarà e di sua figlia? 

— Sua figlia? chi sa so... Brigida ha parlato 
d'un'altra diagrazia. 

— Ila lasciato qui la lettera diretta alla sna 
padrona... forse vi si parla della bambina, 

Ed il barono lesse ad alta voce: 

on cercate più di vostra figlia. 
morta... » 

— QU 
rata. 

— Non c'è più dubbio — esclamò Saviniano — 
ho veduto... 

E morta poco dopo il nostro arrivo a Pa- 

— continuò lo zio. — L'avero condotta 
meco ed ero deciso a restituirvola : una malat 
acuta l'ha portata via in poche ore la vigilia 
del giorno in cui dovevate venire da me. Credo 
d'essere in tempo ancora a darvi questa dolo 
rosa notizia che ho tenuta a tutti nascosta. Nes- 
suno aveva veduto la bambina ; nessuno, eccet- 
tuata una donna che ha abbandonata la Francia 
il giorno dopo la disgrazia. Non lo più nessun 
riguardo con voi, giacchè mi avete aizzato contro 


ssa è 


Dio mio! quel mostro l'avrà stroz- 


CL ou@«<Lu«@è[LicEI 


La inserzioniZsi ricevono presso l’Amqinistramone 6 presso l'Ufficio principale di Pubblicità, in Roma, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 28 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele 94 


due provinciali vostri amici che mi hanno fatto . 


una guerra accanita. 

« Cedo il posto ad essi, ma se non ho potuto 
vendicarmi di loro, posso almeno vendicarmi del 
vostro indegno procedere. 

< Vostro marito saprà quanto valga la nobile 
signorina da Ini sposata, ed il nobile genti- 
luomo che glio l'ha fatta sposare. Quando rice- 
verà mie notizie sarò al sicuro da lni e da voi. 
Nor tentate di sapore che cosa sia accaduto di 
me: non ci riuscirete. Vi basti sapere che non 
vi giungerà pià notizia dei fatti mici. Non spe- 
rate ch'io vi dica dove riposa il corpo di nostra 
figlia. L'avete abbandonata nascente : ora che è 
morta non avete bisogno di sapere dovo è se- 
polta ». 

— Lo so io — sclamò Saviniano. 

— Come? che cosa dici ? 

Il nipote raccontò quello che aveva sentito la 
notte del suo arrivo ; i celpi di martello al piano 
di sopra; la partenza del conte seguìto da un 
facchino che portava una cansa pesante; l’in- 
contro nel sotterraneo del Credito delle Pro- 
rincie. 

‘ha assassinata, vi dico, ed ha chiuso il 
cadavere in un ripostiglio di cuì egli solo ha la 
chiave. 

— Se non t'inganni, quell'uomo è il più in- 
fame che sia mai esistito... Sceglier la banca 
diretta da Montauron per deporvi il cadavere 
della figlia di sua moglie è un tale raffinamento 
di scelloratezza... 

— Il mostro ora sicuro che quel corpicino non 
sarebbe stato scoperto. I depositi sono inviola= 
bili... nessuno può toccarli. 

— Ma so chi deposita non si fa più vedere, 
bisognorà pure dopo qualche anno aprire il ri- 
postiglio per aftittarlo ad un altro. D'altronde, 
denunziando il delitto... 


Dalla Francia, l’Agence principale de Publicite, Pario, 92, rue de Richelieu. 


— So lo deauoziate finireto 
gnora Montauron... Non vi 
spiato abbastanza il suo fallo? 

È vero... non ci avevo pensato, $; 

a raccontare ad un commissario di po}iz { 
atoria del terribilo deposito, mi domanderà co, 
lho saputa. Sarò obbligato a dirglisto 6 cong 
spiegazione în spiegazione arriverò a 
ballo la signora Montauron. Hai r: 
glio starsone zitti... Ma col silenzio 
impunità di quel miserabile. 

— La impunità ?... ma se ha scritto per 
tarsi delle sue birbonate vuol dire che 
sere al sicuro. Aveva preso tutte le pre 
Si sarà imbarcato per la China per i'àust 
sotto un nome falso... non si troverà p 
mentre lo ricercheranno la signora } 
morirà di vergogna © di dolore. Eu 
sua figlia è morta, non avendo 
Perchè annunziarle questa nuova dis, 
gida lia detto che non oserebì 
sponsabilità senza consultare 

— Tutto considerato, le coi 
nere il segreto, © noi procnrer 
carlo. Non sarà molto difficile tornan.1o a Pi 
La vita di campagna è ott 
spirito. 

— Torniamo a Ploner. 


giorno c‘ 
ventitre 
erare un 
titudin 
o versa 
all'Italia la 
indipen 
Gli ami 
lontanarci 
da quella £ 


Vuoi che ti coni 
Di vivente 


Parigino a vita o... no... non 
pazzo. Questo paese non val nulla. 
resti altri Fougeray, altri conti 
altre madri colpevoli... è non t 
tanto beno quanto questa volta. È 
ma non trattenersi a bello stud 
colosi. Le tue prove son fatto. £ 
Torna in porto e rest 


che ad € 
Il martit 


tari del pol 
dinastia in 
alla patria! 


APERTURA 


1° Agosto 


SOTTO IL PROTETTORATO 


ESPOSIZIONE INDUSTRIALE AGRICOLA A-U. 


di S. A. I. il Signor Arciduca CARLO LODOVICO 


TRIESTE 


-Ungheria dopo quella del 1873. — Posizione mazoifica in riva al mare nel golfo di Mug 


La più grande nell 
ellevti Trattori* — Divertimenti per mare ed in terra — Teatri 6 Concerti. Bagni morini. — Gi 


Ordinamento perf-ito. — 
— Uftizi» di alloggi 


piacere per Adelsberg, Aquileia, 


Venezia, Fiume e Pola a prezzi ridotti 


1882 


Stazione ferroviaria ed allo inve di approdo. 


STABILIMENTO COLONNA 
PIAZZA COLONNA 


CAFFÈ - RISTORANTE - BIRRERIA 


D 
| 


50 in più 
in pù 


Colazioni da L. 
Pranzi da L 
Pensioni a conv 


GELATI Al OLETANA 
APERTO TI A_LA NOTTE 
CONCERTO SERALE 


(Birreria Vi 


AGNI DI MARE iù VARAZZE 


ELEGANTE E NUOVO ALBERGO 
soBfeciaià Barni di Mare anche interni, Sspaep 
+ e di sabbia finissima, Cucina squisita, 
zione, Piano. Bigliardo e giardno 
Indirizzarsi a Rernardo Camozli, proprietario. 


fra Genova Savona 


de 


poso pro- 
la di conversa 


BIARA 


condotta da NATALE PRANDI | 
Roma — Via Due Macelli 74 — Roma i 


Servizio a inite Je ore alla Carta e a prezzi fissi 
Pensioni a convenirsi 


Salone e Giardino — Gelati alla Napoletana 


Puntualità di servizio — Pr 


CONCERTO TUTTE LE SERE | 


NUOVE POMPE DA SIRRA 


A PRESSIONE 
Trasportabili perfezionste Q 
con un nuovo sistema di refrigerante. 


ri moderati 


Questi apparecchi, di cui l'uso è! 
generale in Germania, permettono di 
conservare la birra fresca e spumante, 
anche se deve soggiornare in un ba: 
rile scemo. 

Danno gli stessi risultati delle grandi 
macchine a pressione e costano ap 
pera la decima parte. Coll’uso di queste] 
pompe non si hanno a deplorare di 
spersioni di liquido, come succede 
sempre coi rubinetti di tutti i sistemi. 

Per la Joro speciale costruziore, l| 
firra non può mai introdursi. nel ci 
lindro della pompa © nel serbatoic] 
dell’aria, e quindi lapyarec-hio non 
può în nessun caso nè insudiciarsi nè| 
ostruirsi. 

Prezzo della Pompa... L 65] 

» della Pompa e del refrigerante 95] 


Dirigere domande e vaglia all'Em- 
perio Franco-ltaliano Finzi e Bian 
chelli, Roma, x del Corso 153-154] 
e via Frattina 84 5; Firenze, via de 
Panzani 265. ia 


© ORARI9 ESTIVO DEL TRAMWAY ROMA-TIVOLI | 


STABILIMENTO DELLE ACQUE ALBULE 


Za ’ 
10.45 a 64.15 p 
Masa 
U 


= -1-|-93-| 
5.85 p 


6.19 p 


ROMA part.. 
Ba fare 
part. 


TIVOLI arr.. 


Per 40 bogletti { 


Grande. riduzione di prezzi 


APPARBCCHI È 
per ia fabbricazione dell'Aequa di Selta 


SELTZOGENE SISTEMA Fr. VRE da 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- lst tgiste Sitazroe detto style 
«eggiare ed a trasportare. C ja 

‘acqua di Seitz sì può ottenere istsntaneamente 

Nè metallo nè gomma in contatto coll'arqua. 
Nessun imbarrazze p-r aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 

Apparecchi da 1 bottiglia 


er 20 biglietti 


Alla Signore è Signorine 
Raccomenliamo rivisimamene 


cei 


a 
|î. L'età detta meglio, roman 
|origizzie della stesso n Lie 


de Mit une todi eta 
Lire n - V. memorie 


» 
Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco l:alian: 
Finzi e Biancheli, Roma, vi 154 e we 
Frattioa 84 n; Firenze, via dei Panzani 26; Milsne 
12, via S Margherita angolo via Cario Alberto. 


Vernice Liquida da Stivali impermesbile. 

Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il cuoio lo conserva, non insudicia nò le mani nè la bian- 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido sì ottiene 
nenza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale upa spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia legrermento imbevuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 


uomini © fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni axticolo in pelle. 


Prezzo Lire 11, GOla bottiglia. LE 
Franco in tutto il Regno per Posta coll’aumento di centesimi 50. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli. FIRENZE, 
Via Panzani 26; ROMA, Corso, 153-154 e Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 
Margherita, 12. 


|LA MIA CASA! I MIEI FIGLI! |; 


siamo. 
La poli 
fra le naz 


ALBERGHI | 
Roma | 

ANGLO-AMERICKN, FL i 

di Prodotti % i 


[For te ineerzioni desti] pr 
indirizzi raccomandati. ri- 
marano 
Ivolgerni an .Amministra-| PARMAC, 
È 


IBRAET-BI È 


dei FRATELLI BRANCA, Mlumo, va 
materiali 


| Fi dobbi: 
sercito ; 
carlo in 
sario di 


zioni, 
i pro; 
amiche « 


quelli di 
noi non 


| SBEOSETERIZI TE" 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandete per la loro qualità 
© rinfrescanti massime nella st: 


; Granatina, Soda-Champag: e 
| Estratto di Thè 
PREZZI 


In Bottiglia da litro. 
Mezza » » 


Ct comes stan 
indebolimento, impato 


| guarite in poco tempo ha 
(PILLOLR DI ASTRATTO DI 
| del prof. SAMPSON, Nuova-Yark. 7 


del Perù 

Quesie pillole sone l’unico e più sieuro ri 
enza € sopratutto lo debolezze dell’uomo. 

Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole 
[porto in tutto il Reguo, conîro vaglia sostale 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frauso Italiano i: 
‘e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e va È $ 
rin Firenze, via Panzani 26. In Milano, 12, sia © 
angolo via Carla Alberto. 


Roma, Tip. Artoro e C., piazza Moov 


ger 


Num, 169 


oma, Domenica 25 Giugno 1882 


È 

gui Remo d'Italia >...  g asme DIREZIONE ED AMMBIINSTRAZIONE 
a ini Ai È Hi Roma, Piazza Montecitorio, num. 190: 
Grati Uni! — 
Brasile e Canadà “i È o 56 Per gli avvisi ali’Amministrazione 
DA teo: esso 28 8 pre: i Prsciala di Pubblià 

; pri Rom: “lano, Firenze, Parig& 

(Vel Wirizinella qaurte pagina) 
Roma cent. 5 = a 


Fuori di Roma cent. 10 


SOLFERINO E SAN MARTINO 

24 GIUGNO! 
l'anniversario di Solta 
tino. È Fanfulla non può i 


Sip siae e anne 
ende ‘unità. 

Gli anni possono passare rapidamente e al- 
lontanarci Sempre più, negli spazi del tem 
da quella gìoriosa data; ma nessun Taliano 
vivente potrà mai dimenticarla. Non la a 
menticheranno — speriamolo — neppure ai 
nostri nipoti, tanti e così cari sono ira 
che ad essa vanno uniti, ; 

Il martirio inaudito di dieci anni incominciò 
a cessare per la Lombardia in quel gran 
giorno; le trepidanti speranze del resto di 
ialia incominciarono a realizzarsi; la politica 
arditissima, i fermi propositi e le virtà mili- 
tari del popolo piemontese e della sua forte 
dinastia incominciarono a dare i loro frutti 
alla patria comune 

ll 24 giugno 1859 fu il primo giorno della 
risurrezione italiana. 

_Ma uno dei più grati ricordi per noi Ita- 
liani è, e ‘> quello dell'aiuto gene- 
roso e fraterno datoci dalla Francia! 

Gli errori commessi dopo il 1859 al di 1A 
del Cenisio, le passioni politiche scatenatesi 
al di là e al di qua, l'urto di interessi n: 
nali posti in conflitto potranno bensì avere 
lasciato una traccia dolorosa nei nostri cuori 
ma non riusciranno mai a farci dimenticare 
che senza la Francia, senza il sangue versato 
dai suoì figli noi non saremmo oggi ciò che 
siamo. 

La politica suscita le divisioni e i rancori 
fra le nazioni; ma la polilica è volubile, e 
però le divisioni e i rancori non possono 
essere eterni. 

Oggi la Francia non ci si mostra troppo be- 
nevola e diffida di noi — senza ragione. — 
Noi, seguendo con occhio inquieto la sua po- 


litica africana, diffidiamo di lei. 

Ma domani ? 

Chi può assicurare che domani le due na- 
zioni, fatte per amarsi, confessando ognuna 
i proprî torti, non ridiventino sinceramente 
amiche e alleate? 

L’avvenire è in mano di Dio — dicono! 

Comunque sia, l’ossario di Solferino, come 
quelli di Magenta e di Montebello provano che 
noi non siamo ingrati. 

Ma anche indipendentemente da simili segni 
materiali di riconoscenza, sappiamo ‘ciò che 
dobbiamo alla Francia e al suo valoroso e- 
sercito; e men che mai potremmo dimenti- 
carlo în questo giorno che è anche l’anniver- 
sario di Custoza! 


1 soldati italiani seppero combattere nel 


contavano la pona della bestommia colla mor- 


trovatol’Europa — o piuttostola Francia — pre 


1868 e morire eroicamente come nel 189; | dacchia >. parata, avrebbe tr îo la Russia in una 
ma non combattevano più a fianco dei sol- x guerra assai più fu . abile di quella contro 
dati di Francia; erano soli contro un nemico | Vent'annî sono, il governo pontiîcio emanò | la Turchia; alla sua politica va imputata l'or- 


Potente e agguerrito; e la vittoria non ar- | ur 
Chiunque, anche un solo testimonio, poteva de- 
nunziarli ed immediatamente farli carcerare. Le 
punizioni variavano dai cinque ai venti anni di 
galera. 


rise loro, come nel 189. 

Torneremo, dunque, o non torneremo pre- 
Sto amici © fratelli come ventitre anni fa, que- 
sta è una questione che solo può sciogliere 
la saviezza dei due governi. Ma anche ad 
onta dei deplorabili attriti recenti, non vi può 
essere Italiano di cuore, il quale non unisca 
la sua voce a quella di Fanfella per ricor: 
dare due grandi e gloriose date, gridando : 

Vivano gli eroi di Solferino, di San Mar- 


tino e di Custoza 


MOCCOLI 


I repubblicani di Nuova York hanno imposto | vi 
e si applichi poi în Italia per l'estinzione del 


debito pubblico. Farà migliore effetto del Con- 


una multa sulle bestemmie, ed i loro giornali 
arrivano perfino ad esprimere la speranza cho 
con quel solo cespite estingaeranno il debito 
pabblico della città. 

Io che finora avevo creduto che il mio paese 
fosse la patria per eccellenza della bestemm 
devo confessare che la libera America del nord 
gli ha tolto questo primato. 


che prris 
stemmia allegramente. Dal canto 
capire questo bisogno che hanno tanti e a cui ten- 
gono così tenacemente! Mi ricordo perfino di aver 
letto che certo santo ordinò ad un suo penitente 
di staccarsi un bottone e darlo per elemosina 
tutte lo volte che si lasciava scappare nna be- 
stemmis. La casacca del penitente rimaso în 
pocho ore sen: 


ribile persecuzione contro gli ebrei, che ha 
messo lo spavento nelle popolazioni, lo scom- 
iglio nel commercio e lo sfacelo nelle Borse 
e nei mercati dell'impero r' so. 
È naturale che davanti a questi armeggia» 
90 menti da rompicollo, il generale, che si ser- 
Anche roi abbiamo nel codice qualche articolo | viva di tutti i mezzi, magari delle sottane, 
Ja hostemmia. Con tatto ciò si be- | por mettere sossopra il mondo slavo, trovasse: 
ostacoli presso i suoi stossi impiegati; © si 
capisce che l'imperatore aspettasse soltanto 
una occasione, anche futile, per liberarsi 
di lui. 
Ma con la Russia non v'è mai da sapere se 
la reazione contro l'ignatievismo durerà. La 
Russia ha la proprietà dei generali 0 dei mì- 


legge eccezionale contro i bestemmiatori. 


bottoni, sebbene fossero d'oro 


con pietre prozi nistri rompicolli: Mentschikoff, Skobeleff, 
x Ignatieff.... Ce n'è altri? L’avvenire, presto, 
co lo dirà. 


Stando così lo cose, propongo che si stia a 
edero l’effetto di questa legge in Nuova York *_ .t 
35338% 

Un telegramma da Alessandria ci dè la fausta 
notizia che l'emigrazione diminuisce: buon 

segno d'ordine e di pace. 

Sarà !... Ma questo fenomeno potrebbe anche 
voler dire che l'emigrazione s'è già sfogata. 
Ho tenuto dietro ai giornali che hanno dato 


La giovane e forte razza cle ama distingne: 
per le singolari iniziative — fossero anche stra- 
vaganti — questa volta, senza saperlo, imita la 
vecchia Europa; anzi più particolarmente VI. 
talia, ove i legiaIstori di ogni secolo hanno o 
sperimentato tatti i mezzi contro la bestemmi 


»°4 
Gli ebrei lapidavano i bestemmiatori ed i 


Il medio evo italiano ricorso allo multe come 
gli Americani di adesso. Lvintiera legi 
statutaria in proposito è divertento. Una bo- | 
stemmia contro la Madonne, per esempio, era | 
tassata venti fiorini d'oro; una contro il santo 
protettore della città, quindici; cinque fiorini 
soltanto per tutti gli altri santi dol paradiso. | 

Ma chi non poteva pagare era punito col tn- 
glio della mano o con altre pene corporali ad 
arbitrio del giudice drî male in Francia 
si costumava di bucare con un ferro rovente la 
lingua dei bestemmiatori. che il San- 
t'Uffizio trasportò anche in Ita 
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Ma la pena più consueta che dava în Ioma 
l'Inquisizione era la berlina e la mordacchia. 

Questa parola non credo stia în nessun voca- 
bolario. La mordacchia si componeva con assi- 
celle di legno e fili di ferro. La si applicava al 
paziente in due maniere: o chiadendogli forte 
mente le labbra, o costringendolo rimanere a 
bocca aperta. 

Spessissimo gli arrisi di Roma annunziavano: 
«domenica scorsa, durante l’ultima messa, tre in- 
dividui sulle porte della chiesa della Minerva 


GIORNO PER GIORNO 


non è 


decreti letti e dis 
scicoletto d'altri di 


terete a 


soliti motivi di salute. La v 
disse che i diretto; 
mettevano i bastoni fra le ruote, e si oppo- 
nevano passivamente alla esecuzione delle sue 
idee. 


nati del g 
el'Europa del più grande perturbatore che siasi 


vista che rese inevitabile la guerra 


notizia di questo nuovo Esodo dall'Egitto. Il 
Cittadino di ‘ieste, per il primo, ha segna- 
lato l'arrivo d'an piroscafo del Lloyd con sei 
cento emigranti. Adesso i giornali di Napoli 
ci fanno sapere che ieri l’altro l’Ortigia ne 
depose in quella città trecentoquaranta, e altri 
cinquecentosettantanove ne arrivarono ierì 
mattina coll'India. 

Quest'oggi è aspettato a Napoli un vaporé 
con un terzo convoglio. 

Siamo dunque a circa due migliaia in due 
soli porti. E notate, nel Mediterraneo dei porti 
ce ne sono tanti, assai più vicini ad Ales- 
sandria, che di corto saranno stati preferiti, 
specie dagli emigranti meno ricchi o più in- 
teressati a non allontanarsi di troppo dai 
luoghi dove hanno ogni loro fortuna. 
Comunque, l'emigrazione diminuisce. 

Ma anche il vino del flaschetto serale d'un 
mio collaboratore a una cert'ora diminuisce, 
anzi, a ora tarda non versa più. È vuoto. 
Probabilmente accade lo stesso per la colonia 
europea d'Alessandria. 


famoso generale ignatieff 
onnipotente dello Czar. 


Voi sapete che 
iù il mini 


l'aver presentato, dopo la firma di alcuni 
dall'imperatore, un fa- 
, dicendo, forse senza 


ti Vostra Maestà può firmarli 
il fasti 
irmo nulla senz 


o di 


leg: — avrebbe 
senerale, mi por- 


Il generale, sorpreso, si inchinò e s 
Vero o non vero l’aneddoto, la vi 


e capì di servizio gli 


* * 
* 
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Se è così, bisogna essere grati ai subordi- 
le che hanno liberato l'impero 


Giorni sono i canti delle vie di Ravenna 
erano decorati di un cartellone che arrestara 
i passanti, li costringeva a leggere eli faceva 
ridere. 


conosciuto ! 

A lui si deve tutto l’eccitamento pansla- Il cartellone conteneva un'epigrafe dettata 
sso- | da un nobile sentimento di gratitudine, e dì 
cui sarebbe peccato defraudare i lettori di 
Fanfulla. 


—— _t_tt_ttt_—_——_—_—— 


turca; a lui si deve la campagna anti-germa- 
nica del generale Skobeleff, che se avesso 


— IE 
Proprietà letteraria 


MINISTRO! 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 
PER 


6. L. PICCARDI 


Vi fa pure chi propose che la poesia. fosse 
fatta sa segretamente por attaccarne poi 
nella notte un esemplare a ogni cantonata, af 
finchè la parte meno colta della cittadinanza non 
venisse defraudata di un parto letterario di tanto 
valore. Ma in realtà la proposta era superflua ; 
perchè una mezz'ora dopo, i versi del dottore 
Samarelli erano già stati letti e commentati al- 
meno da cinquecento persone. 

n questa la sola causs per DELI 
sî notava quella mattina un movimento "i n 
solito sulla piazza della sotto-prefettura. Nol 
stavano lA appositamente, tutti rivestiti 0 {e 
per dare il benvenuto a Sergardi, il quale do- 
vera arrivare colla deligenza di mezzogiorno. 
Tornava infatti da un viaggetto che aveva fatto 
nella Svizzera, per veder di rimettersi 3° Pi; 
l’animo in pace. ed era la prima volta che eg! 
ricompariva a Campofiore dopo la festa dell’espo- 
"To apettavano con grande ansietà, peresò 
il partito sentiva il bisogno di prendere ie 
grandi determinazioni. In verità l’albagia 
vécchîo partito dei Giuria, ora che aveva per 


sò tutti î voti di Riparosa, era diventata in- 
sopportabile. Bisognava ad ogni costo provocare 
lo scioglimento del municipio, echiamare la città 
alle elezioni, le quali avrebbero dato l'ostraci- 
smo a Filemone e a tutti i suoi partigiani. Era 
insomma necessario concludere « qualche cosa di 
serio » secondo l’espressione di Massimo Peretti 
il quale inclinava per la fondazione di un gior- 
nale settimanale con azioni a dieci lire l'una. 
Restava però a intendersi con Sergardi, il quale 
fin’allora non aveva rivelato îl suo pensiero a 
nessuno, neppure a Napoleono che venuto al- 
lora allora su un calessino da Moutesanrotondo 
dovette dire pur troppo che egli era al buio ai 
pari di tutti loro. 

D'alra parte il poveronotaro era in una grando 
emozione quella mattina, addolorato dal pensiero 
che îl suo vecchio amico gli serbasse un po’ di 
rancore. Ma quando, di lì a un momento, la di- 
ligenza venne a fermarsi dinanzi all'ufficio della 
posta, e in mezzo a tutti gli amici che sì erano 
fatti attorno Sergardi scese e si slanciò per il 
primo fra le braccia del notaro, questi per poco 
non ebbe un deliquie dall'allegrezza. Sergardi 
strinse la mano ai suoi amici, è poi dopo aver 
detto a Napoleone che lo aspettasse, prese a 
braccio il sotto prefetto che era venuto là a sa- 
lutarlo, e salirono iusiemonella sotto-prefettura. 

L’egregio farzionario espose per filo © per 
segno a Sergardi come andavano le cose. Narrò 
tutti i pettegolezzi e tutte le divisioni che egli 

inscito a suscitare, rilevando ogni partico- 
‘amore di un artista che spiega l’opera 
sua, Egli aveva saputo applicare ]a massima del 
divide et impera in mulo degno di un politico 


————_—_—————————— 


dei più provetti Ma quel Macchiavelli scono- 
sciuto dovetto rimanere ben sorpreso, quando 
Sergardi, dopo aver tutto ascoltato, invece di | giorni le teste politiche della capitale, allo quali 
rendergli quel merito che gli era giustamente | non sfuggì l’osservazione che il presidente del 
dovuto, si limitò a dire tentennando la testa: | Consiglio aveva acconsentito ad essere uno dei 
« No, no, cavaliere, è inutile tutto questo, | padrini della sposa. Certo l'onorevole Salviati 
perchè ormai sono risoluto a non tornar più a | non era uomo da far questo senza îe sue buone 
Monte Citorio. Sia deputato chi vuole, io della | ragioni. 

politica ne ho avuta abbastanza. Veda piuttosto | Così Luisa si avanzava arditamente în quel 


se ci fosso modo di rimettere un po’ di concordia | gran mondo che era stato il suo sogno. Ma pur 
nel preso ». troppo, ella dovette convincersi che sì era gran- 


vesse essere il principio del suo avvenire. A 
buon conto quel matrimonio preoccupò per molti 


questi bene- 


— La concordia! la concordi demente illusa riguardo al carattere dell’uomo 
di cui essa avea fatto il suo secondo marito. In- 


detti teorici non hanno altro per il capo. Credi 
pure che io ti darò retta! E pensare che è stato 
ministro! — esclamò il sotto-prefetto, non ap- 
pena Sergardi se no fa andato, con quel cor- 
dialo disprezzo che gli idealisti ridestano in tutti 
gli uomini d'azione. 

Sergardi, non appona fa sceso dalla sottopre- 
fettura, salutò nuovamente gli amici e rimon- 
tato in calesse con Napoleone, prese immedia- 
tamente la via di Montesanrotondo. Quale ef- 
fetto producesse l'annunzio della risoluzione di 
Sergardi nelle file del suo partito è più facile 
immaginare che a dire. Ma non per questo la 
concordia rinacque negli animi di Campofiore. 
Non passò quel giorno, e una nuova rissa, pro- 
vocata dalla poesia del Samarelli, ebbe Inogo nel 
caffè dell’Anrora. 

Un meso dopo, Milziade Ferrucci si sposava 
colla bella Alfonsina. In queîlo stesso giorno, a 
Roma, avvenivano le nozze di Luisa e di San- 
tEligio il quale, attenendosi al consiglio di O- 
liviero Pigna, faceva una fine. 

Se non che egli contava che quella fine do- 


fatti so ne avvide il primo giorno in cui elli 


i 
provò ad affermare recisamente la propria vo- 
Iontà. 

— Voi non potete comprendere, mia buona 
Luisa — le disse egli col più gentile sorriso — 
quanto sia grande l’affetto che io vi porto. Per 
questo ho il piacere di avvertirri che se una 
moglie ha sempre un mezzo per disfarsi del pro- 
prio marito senza urtare nel codice penale, il 
marito di questi mezzi ne ha tre. 

— Tre! — esclamò Luisa scattando in piedi, 
colla mano protesa verso di lui che si allonta- 
nava. — Ah! sì! e sta bene: vedremo, signore, 
se i vostri tre valgono il mio! 

E si abbattò sull’arpa. E per l’aria vibrarono 
delle note strazianti, come un’agonia mescolata 
di maledizioni. 


Fisc. 


XV giugno MDCCCLXXXII 
Perchè i buoni studi 
E la Diligenza 
Del signor 
Dottor Ulisse Buti 
Da Castiglion-Ravennate 
Medico chirurgo veterinario condotto in Cervia 
Sieno cogaiti pubblicamente 
Domenico Forlivesi 
I quale mercò lo ottime cure di lui 
A una giorenca 
E l’amputazione dell'utero incanerenito 
La riebbe sana 
Gliene attesta gratitudine 
Con plauso. 
* 
"> 

Non ho aggiunto nè soppresso una virgola 
per non perpetrare un delitto di lesa epi- 
grafia. 

Ombre di Muzzi e di Giordani, non fremete 
d'invidia! 

Intanto faccio i miei sinceri complimenti al 
signor dottore Ulisse Buti perchè ha trovato 
un... diremo epigrafista che fece cognili i me- 
rilt di li. Ma ancor più mi rallegro col si- 
gaor Domenico Forlivesi i! quale mercè le ot- 
time cure di lui riebbe sana la giovenca e 
Vamputazione dell'utero incanerenito, ecc. 

* 
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Domando la parola a proposito di una que- 
stione, chiamiamola così, lelteraria. 

N mio collega Yorick ha protestato l’altro 
giorno contro questa fregola vanitosa e im- 
portuna, che ogniqualvolta muore un gran- 
d'uomo, sospinge la folla dei pigmei a farsi 
fnnanzi, e a battere un po'di gran cassa at- 
torno a sè stessi. Si direbbe che a costoro 
mon paia vero che avvenga una sventura 
mazionale, purchè abbiano un pretesto a 
tersi in vista, e a dichiarare al cospetto del- 
T'Europa attonita il loro nome e cognome. 

Pisgraziatamente, passata questa invere- 


conda gazzarra, per solito ne incomincia su- | 


bito un'altra. 

Nen appena un giornale riproduce una let 
tera del grand'uomo, nella quale egli ha 
spresso a qualche intimo amico la 
mione sopra un argomento di inter 
blico, immediatamente ecco scattar fuori t 
i collettori d'autografi di professio 
coloro che non saprebbero adatt 
vere in paca sè a fari 
rinseissero a procurarsi, col mezzo di 
beninteso, tre o quattro strette di mano il- 
lustri — unica preoccupazione della loro vita. 

* 
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Pur troppo fra i diversi modi di mettersi ad- 
dosso un po dell'aureola dei grandi, codesto 
delle lettere non è nè il più difficile, nè il pi 
spendioso. Una penna, un po' di carta e un 
francobollo da venti centesimi, e il giuoco è 
fatto. Per poco che il grand'uomo cui si scrive 
abbia l'animo gentile — e Garibaldi l'aveva 
gentilissimo — risponde al seccatore una frase 
garbata ed amichevole, e il paese possiede 
“una persona illustre di più, patentata da una 
autorità indiscutibile. 

È certo che chi possiedo un autografo di 
Vittor Hugo o di Garibaldi 0 di qualcun altro 
di cotesti illustri deve essere qualche cosa di 
grosso. Diavolo! come mai un grandd'uomo 
potrebbe trattare coll’affezionatissimo e col 
litto vostro il primo venuto! 

Oh! poveri nostri morti! chi vi salverà 
dagli autografai ! 

* è 
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ll colmo dell'assistenza medica : 

— Mautare il letto del Tevere. 

ll eolmo dei tabaccosi: 

— Fiutare una presa in considerazione. 

ll colmo della cucitura: 

— Fare L'orlo al pozzo col filo del rasoio. 

Il eolmo della illuminazione: 

— Iluminare a bengala la notte dei tempi. 


Nel corso del 2° semestre dell’anno corrento 
noi pubblicheremo duo romanzi interossantiscimi, 
intitolati l'uno 

romanzo originale italiano 
di 
ITALO FRANCHI 
scritto appositamente per noi dal noto autore 
delle Due Marianne, che ebbe tanto successo 
anni sono nelle nostre colonne. 
L'altro: 


LE SIGNORE D CHAMBLAS 


CONSTANT GUEROULT 
del cîi successo siamo più che sicuri per la com 
movente ansietà, che desterà fino dal principio 


l'intreccio drammatico del racconto dell’abilis- 
simo novelliere francose. 

Necominceremo la pubblicazione a giorni ap- 
pesa ‘terminata quella del remanzo: Ministro? 
attualmente in corso. 


PREMI AL NUOVI ABBONATI 


Gli abbonati di un anno al Fanfalla 6 Fan- 
falla della Domenica riuniti (lire 28) riceveranno 
‘come premio 


GOTTO VOLUMI 


che si possono sceglioro nell'elonco segnente 
senza nessun sopplemento che le solo speso di 
posta indicato sotto : 


Iillustre dottor Matteus |Giro del mondo in 40 

I due Fratelli giorni 

Racconti incredibili —|I gioranischiavi 

I due amici Deserto d'acqua 

Milioni di uno zio nellelIpiantatori della Giam- 
Indie maica 

Pattini d'argento [Le due figlie dello Squat- 

Tra Itussi e Giapponesi | _ters 

Storia d'un fanciullo —|Giorani viaggkiori 

Abitante pianeta Marte |Un viaggio at buio 

Animali dipinti Cacciatori d'orsi 

Spirito gli dei boschi 

Ascensioni famose L'uomo delle selve 

Storiaabitazione umana |La rupe dei Gabbi 

Per mare e per terra |Robinson nero 


Gli abbonati di sei mesi ai dne Fanfulla (lire 
14 50) riceveranno in dono 4 volami da sce- 
gliersi nell’elenco. 

Gli abbonati di tre mesi ai duo Fanfulla (lire 
7.50), potranno scegliere 2 volumi, o un bi 
glietto della grande lotteria di beneficenza auto- 
rizzata dal regio governo. 

Gli abbonati di un anno al Fanfulla (lire 2 
harno diritto a G volumi, oppuro due bigliutti 
lotteria. Gli abbonati di un semestre a 
oppure un biglietto di lotteria. Gli abbonati di 
ua trimestre hanno diritto a un solo volume. 


Gli abbonati di un anno al Fanfulla e 
Sulla della Domenica riuniti che non voles 
gli otto volumi riceveranno in premio 
mediante un supplemento di Hire 10 
RIMAR 


ine în nn 


di tutti colora 
a ire volumi, unire alla gue 
centesimi 30, € da quattro 
rimborso spese di p 


che mancava d'istr 
conferenza. 


documenti vanno 
maggio. 

Lord Ampthill, ambasciatore i 
lino, il 15 febbraio dico che il prince 
smarck è partigiano dell'intervento turco. Ac- 
cetterebbe un'altra proposta se fosse approvata 
da un congresso. 

Freycinet il 22 febbraio si opp 
vento turco. 

Lobanoff, ambasciatore russo a Londra, il 27 
febbraio dichiara che la Russia non contestava 
gli interessi speciali anglo-francesi in Egitto 
finchè non fossero în opposizione coll'iateresse 
generale. 

Mancini, il 22 fobbraio, dichiara che se un in- 
tervento è necessario, l’impiego di truppe turche 
è preforibilo sotto il controllo europeo. 

Granville, il 24 aprile, propono di #; 

Egitto tre gonerali, uno turco, uno francese el 
uno ingleso,tper ristabilirvi la disciplina. 

Freycinet, il 3 maggio, si oppone. 

Il conte di Miinster, ambasciatore tedesco a 
Londra, il 3 maggio, dico cho il principe di 
Bismarck si opponeva all'intervento anglo- 
francese. 

Tissot, ambasciatore franceso a Londra, I8 
maggio rinnovava le obiezioni contro un inter- 
vento turco in Egitto. 

Lord Granville rispondevagli che l'intervento 
turco era lo spediente che presentava minori 
inconvenienti. 

Lord Lyone, ambasciatero inglese a Parigi, il 
12 maggio telegrafava a lord Granvillo che Frey 
cinet proponeva di spediro navi anglo-francesi 
in Alessandria; di domandare alla Porta di non 
intervenire in Egitto © di pregare i g: 

Berlino, Roma, Vienza © Pietrobu 

laro a Costantinopoli in questo senso. Freycinet 
soggiangeva cho la Francia e l'Inghilterra do- 
vevano sostenoro il kedivo o si opponeva ad un 
intervento turco. Ma so assolutamente questo 
era necessario, doveva farsi eutto il controllo 
anglo-franceso. 

Lord Granville il 13 maggio accettava queste 
proposte. 

Malet il 14 maggio dice che egli e Sienkieviez 
vedono nello arrivo delle squadre dei vantaggi 
politici, 

Lord Granville il 15 maggio telegrafava a 
lord Lyons che l’Inghiltorra deplorava che lo 
altre potenze ron ro state invitate a coo- 


e all'inter 


perare con la Francia e l'Inghilterra © consi- 
derava ciò come un errore. 
Costantinopoli, 23. 

Tutti gli embasciatori hanno ora ricevuto le 
istruzioni per riunirsi in conferenza, o si stanno 
concertando per la convocazione. 

Londra, 23. 

Il Daily News suiontisce la dimissione di Bright, 
nonchè la convenzione anglo-turca por l’occu- 
pazione del canale di Suez da parte dell’Inghil- 
terra. 

Il Times dice: « Andando alla conferenza l’In- 
ghilterra riprenderà la ana libertà di azione ». 

Alessandria d'Egitto, 23. 

Il sultano telegrafò a Araby pasoià di recarsi 
a Costantinopoli. Araby pascià rispose che l’e- 
sercito gli proibisce di partire. 

Parigi, 23. 

I giornali dicono che un dispaccio giunto al 
governo annunzia che il conte Corti, nella sua 
qualità di decano del corpo diplomatico, ha con- 
vocato i suoi colleghi ad aprire oggi la confe- 
renza. 

Parigi, 23. 

Il rappresentante dell’Austria-Ungheria in 
formò Freycinet che l’Austria-Ungheria aderì 
immediatamento alla riunione della conferenza. 

Londra, 23. 

Camera dei Com Gladstore, rispondendo 
a Northeote, dice che la Porta fa obbiezioni alla 
conferenza. Non sì può supporre che l’Austria- 
Ungheria prenda una posizione isolata. Se il go 
verno egiziano non mantiene l’ordine, gli agenti 
inglesi hanno istruzioni di rimediarvi. Il con- 
trollo e la nentralizzazione del canalo di Suez 
non formano oggetto della conferenza. 

Dilke dichiara che il governo della regina ha 
ordinato ai controllori di astenersi dal parteci- 
pare al consiglio dei ministri. 

Londra, 24. 

Cartwright fa nominato console d’ Inghil 

to darante la malattia di Malet. 


Colvin ed i gior. 
autori della crisi attuale. 
ggiore 

e so attaccherà i diritti 
passià continuò dicendo 
pria condotta e com 
ino aeccomodamento 
le squadre ingleso © 


LUCA E L'ALTRO 


del Popolo sono riunite 
sessanta statue dell’Evangelista, cinqno delle 
faori conco; nensioni 

Pra i nomi di 

i, ve ne sono molti di art 
mati fra noi: è doloroso il di 
pochissimi, Lanno aggiont 
corona d er alconi, è pro 
sprecato. 

Por merito reale, primeggia l’opera del Mac- 
cagnani. L'Evangelista, giovane, ballo, spingo 
lo sguardo e il pensiero nella vastità dell’infi- 

pento ispirato : non è il declamatore 
tribunizio, ma l’apostolo convinto. Privo di ef- 
fetti volgari e convenzionali, posa nobilmento; 
lo pieghe, trovate folicomente, peccano di ric 
chezza rolla spalla sinistra, a danno dell'effetto 
eneralo; rivelano però esistenza vera del- 
nomo che rivestono 
erito è pure quello di Ettore 
Ferrari, condotto con rara eleganza. L’Evango- 
liata arieggia troppo il costimo orientale mo- 
derno: l'impressione della posa è gravemente 
maestosn: la testa, modellata con delicatezza, 
esprimo Ia tovacità della fede; fa desiderare 
maggiore arditezza di modellatura per ottenere 
oroso effetto decorativo. 

Inforiore l’opera del padro, Filippo, di genere 
barocco, non priva porò di effetto e di merito; 
la fattura, il carattere, l'impronta ne rivela la 
parentela. 

Il Fontana ha una buona figura, vigorosa, 
ascetica, caratteristica; ne paralizza l’effetto un 
paludamento beduino, che ravvolgendore il capo, 
allunga il corpo magro e stecchito. 

La piccolezza della testa distrugge la buona 
impressione dol bozzetto elegantemento model. 
lato disì Simonetti. 

Molti artisti hanoo segulto le tradizioni ber- 
niuiane, trovando l'effetto decorativo nel ba- 
rocco; di tal genero vi sono esempi pregevolis- 
simi. 

Il Cantalamesea-Papotti ha modellato nina balla 
figara; vi è ricercato, con verità e sontimento, 
un buon partito di pieghe; con felice pensiero 
ha soppresso l’eterno simbolo taurino, decoran- 
dovi una piccolaara, che compone assai bene. 

A tal genere appartiene pure l'opera del Mat- 
teinî, condotta con spirito, spigliatezza © finia. 
simo gusto: ottimo il partito di pieghe nel- 
l'insieme, troppo boromineszo nei particolari. 

Bellissima la figura del Gangeri, sobria, vora, 
efficace, di gradevole e simpatito effetto: un 


aggiori 
inori dello assegna 


poco lungo e magro îl braccio destro, chy 
menterebbe ancora ove (fosso posto în arr 
alla richiesta altezza. ha) 
Il Pantoni trasforma l’Erangelista nel roby, 

tribuno, modellandolo con forza © tontimee 
La statua di Del Gobbo è tranquilla, digit 
di buon effetto, come di effetto assai buono cai 
fattura eccellento è l’opera del Gallori. nol! 
zico vi soolpisco il carattero freddo dello gu. 
gismo pagano, mentre Allegretti vi trastongy 
il fatalismo orientale. Soverchiamente ET 
mico, ma buono, il bozzetto di Fabi-Altini e de 
pari pregevoli quelli di Cencetti, Ceralli, Ma 
ioli, Russo, Zappalà. 


DÈ 


Da ciò risulta che questo povero Luca me 
hanno conciato în tutte lo salse: no abbiamo 
degli allampanati, rifiniti, amenti, come spettri, 
e rubicondi, paffatelli, burlonacci, como cano. 
nici: trucemente pensosi e borghesemento gio. 
viali : ricclutelli, barbuti, tribunizi, commedianti: 
insomma per tatti i gusti. 

Carattero della testa, da Socrato a Brato: da 
Caligola a Maro’ Aurelio: dall'onorevole Bara. 
zuoli, il più magro evangelista di Monte Cito. 
rio, a padre Domenico Berti, cui raccomando, 
per l'incremento dello razze bovine del sno mi. 
nistero, quei stupendissimi tori antropologi: 
fedeli compagni dell'ovangelista pittore, che roy 
ho potuto trovaro classificati în alcuna statistiea 
del commendatore Bodio. 

Riassumendo, il concorso fu bene definito e 
ben condotto, cose che lo hanno fatto anche ben 
riuscire: © perchè questa riuscita sia completa, 
speriamo ed auguriamo che sia bene giadica 


Forse... 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 24 giugno. 
SP.QR 


È la notte di san Giovanni, e per conseguenza 
dei curiosi ce n'è assi pochi. V: peanco 
i consiglieri sono molti. 
trentina. 

La seduta si apre colla commemora: 
nebre dell'assessore Ostini, che i colieghi hanno 
accompagnato oggi a Campo Verano. Quindi 
il 


Corso v'è tutt: 
tarbe di bri oranni, la qual 

strazioni. 
Sul Corso potremo tornarei coa più comodo la 
nedì sora. 

soci dunque fra Borgo Vecchio e Borgo 
Nuoro, là verso San Pietro. Si tratterebbe di 
demolire gli isolati e fare una grande strada da 
ponte Sant'Angelo al Vaticano, che avrebbe la 
prospettiva di San 

L'assessore Trocchi dice cho la prospettiva 
sarebbo bella, ma viceversa costerebbe troppo 
cara 

Il Consiglio ci pensa un po’ sopra, poi fini- 
sce per convenire coll’onorevolo Trocchi, e gli 
isolati di Borgo restano esclasi dal piano rego- 

re. 

Stasera siamo in vena di prospettive. Dopo 
quella di San Pietro, vien quella del Campido- 
glio, per la quale sì richiederebbe l’allarga- 
mento di via Araceeli. L'onorevole rocchi però 
continua a battere il solito chiodo : a ci voglion 
troppi quattrini », e al suono di questa musica 
il Consiglio decido di nen farne nalll. È giusto. 
È bene lasciar qualcho cosa da allargaro anco 
aî nostri nipoti. 

Si va avanti. Eccoci dunque a via Nazionale, 
nel tratto di strada fra lo chiesa del Gesù e il 
palazzo Altieri. In verità è un panto stretto 
ma l'onorevole Bompiani non vorrebbe che il 
palazzo Altieri fossetoccato; 0 almono si aspet- 
tasso ancora dell’altro prima di pigliaro una 1i- 
soluzione. 

L'onorevole Alibrandi viceversa vuol tagliare 
porchò il prolungamento di via Nazionale è il 
capo-saldo del piano regolatore. L'onorevole 
Vitelleschi, vicoversa è d'accordo coll’onorerole 
Bompiani e ìnvece di tagliare il palazzo Altieri, 
vorrebbe si isolasso la chiesa del Gesù. L'ono- 
revole Respighi propenderebbe piuttosto per nna 
galleria attraverso il palazzo, che secordo lui 
salverebbo capra e cavoli. Il consigliere La- 
vaggi approva. « Vediamo î pianterreni del par 
lazzo, giacchè ci siamo ». Ma il consigliere Ba- 
lestra non sì persnado: i 

— Se non volete tagliare il palazzo, tagliate 
la chiesa. RE 

Il consigliere Tenerani si dichiara per il taglio 
del palazzo, pur di ricostruire la facciata qual'e 
attnalmento. Insomma non se ne esce più. 

L'onorevole Aliprandi propone di uscirno per 
il momento sospendendo la deliberazione. 

La proposta messa ai voti è respinta. Si ap: 
prova invece quella della Commissione, di in- 
scrivere ciod nel piano regolatore tanto la sue 
cursale quanto il portico attraverso ii palazzo. 

Andiamo avanti 

Cioè no... Adesso si entrerebbo sul Corso che 
offce a quest'ora una strana prospettiva, tutta 
piena di suoni di mandolini, di baecano di bra; 
chi, di chiocciole mal digerite, di fiori d'aglio © 
altri profumi... s4 

Andiamo a casa. Tant'è : sul Corso ci terne 
remo lunedì sera. 

* 


l distinto pittore francese Lenepreu, mem! ni 
dell Istituto, e. già direttore dell'Accadenia ‘ 
Francia in Roma, ha fatto dono all’Accader 
romana di San Loca, alla qualo esso appartiene: 
del proprio ritratto dipinto al clio, e d'un altro 


pro 


dipinto 
ispirano 

piccolo u 
posizione 
del nuovd 
ritratto «| 


cittadin: 
libazioni, 
Te 
mendato; 
mune di 


associerà 
tanza del 
Da ur 
Piceno 
grandissi 


recapito 
in tutti 


tanti 
Questa 


Fontana 
allo ore 


chinson 
zioni 


concerto 


dipinto rappresentante 
ispirano la musica: iù Le ore della notte che 


piccolo un frammento delle scada Prodotto in 


2°. Stanotto v'è ata; i 
Giovanni. Yo Îl solito baccanale a San 


Ma, nhimò, tutto finisce 


notte delle streghe, gem Dondo, è 1a 


anche come spettacoli 
E comes lo, ha 
perduto molto della ana originalità e della sua 


Fine a mezzanotto v'è stato i 

airivieni di omnibus, di carrozzo, di tot coi 

ogni sorta di veicoli. 4 n 
popolo è rimasto, come al solito; fi 

2 , , fino al- 

alba sparso qua e là nelle osterie improvri. 


sato alla meglio sulla pi i 

E sulla piazza e faori dell 

e stamani allo soi s'incontravano ancora ber 18 
vie che condncono a 


€ San Giovanni delle allegri 
comitive di popolani che ina: 
ai canterellando ritorna 


E, cosa che fa sempre molto onora alla 

Lo nostra 
cittadinanza, malgrado la folla e le eoverchie 
libazioni, non è accaduta la più piccola lite. 


Teri è partito per Ascoli-Piceno i Ù 
mendatore Mariani, come taporaiomata gle. 
mune di Romaalla inaugurazione del monumento 
che quella città ha eretto alla memoria di Re 
Vittorio Emanuele. 

ll deputato principe di Teano, che è andato 
egli pure ad Ascoli-Picono, incaricato dalla Ca 
mera, essendo anche consigliere comunale, si 
associerà al professore Mariani nella rappresen- 
tanza della nostra città. 

Da una lettera che ci perriene da Ascoli 
Piceno apprendiamo come in quella città 
grandissima l’aMuenza della gente dalle pro- 
vincie vicino. 


, Col primo del mese venturo il servizio di 
recapito a domicilio dei pacchi postali sarà fatto 
in tutti i capiluoghi di provincia, e dagli ufizi 
di prima classe che fanzionano nei capiluoghi di 
circond 
La direzione delle posto ha pubblicato na e- 
o di questi uffici per norma del pubblico. 


i alla Farnesina fuori 
la porta del Popolo verrà fatta la premiazione 
ai tiratori appartenenti alla Società nazionale 
di scherma 6 tiro a segno. 

Và ancora la sperarza che Sna Msestà possa 
ni scorsi, a questa sim- 


o costruito un grandioso 


uzione dei prem 
concorso finale pren 
gara finale alla distenza di trec 
Al vineitore di questa gara verrà data usa 
medaglia d’oro, dono della Società. 
L'ingresso al prato della Farnesina è libero 
7 tutti fino al recinto dei tiratori. La Società 
ha fatto numerosi inviti alle autorità politiche 
e militari 


2°. Escursione archeologica. 

Domenica 25 corrente il professor Fabio Gori 
condurrà a visitare gli scavi che sta eseguendo 
nor Spithòver negli Orti Sallustiani, dove 
sono state scoperte quattro statue rappresen- 
tanti Ercole, Endimione, Lela cd un Fauno. 
Questa ultima è similo a quella del Museo Va 
ticano attribuita a Prassitele. 

Appuntamento in via Venti Settembre tra la 
Pontana di Termini © la chiesa della Vittoria, 
allo ore 5 pomeridiane. 


Ginnastica © scherma. 

"Domani alle tre e mezzo nel regio liceo 
Ennio Quirino Visconti al Collegio Romano 
verrà dato un saggio di scherma e ginnastica 
dalla Società di ginzastica e tiro a segno. 

— Domani saggio e premiazione degli allie 
della palestra ginnastica Vittorio Emanuele nella 
Palestra comunale dell'Orto botanico. 


+*, Letture e conferenze. 

‘Domani all'una nella gran sala della So- 
cietà geografica il viaggiatore inglese A. W. Mit- 
chinson terrà una conferenza sullo sue csplora- 
zioni în Africa. 

La conferenza sarà tenuta în lingna francese. 

— A mezzogiorno di domenica terrà seduta 
nell'aula dell'Università la Realo Accademia di 
medicina. 

— Domani, nella sala massima dell'Istituto su 
periore di via della Palombella, numero 4, il 
professore C. Nispi Landi, alle ore 4 pomeri 
diane, tratterà il tema: 

< L'edificazione e la dedicazione del Pantheon, 
il suo architetto Lucio Cocceio Anoto, © l'opera 
dell'isolamento eseguita dal ministro Baccelli. » 

Ingresso libero. , 

— °Alla una dello stesso giorno seduta dei 
Lincei. 

E domani alle 10 al Collegio Romano il pro- 
fessore Moleschott farà la commemorazione di 
Darwin. 


«*, Domani sera, la Società musicale romana 
al'idlazzo Doria Pamphily eseguirà l'opera di 
Weber, Oberon. I principali esecntori sono la 
signora  Gianoli-Manari, ie signorina Elettra 
Rinaldi, i signori Cattica © Boosi. 

Direttore, il maestro Boosì. : 

L'Oberon, che è l'altima opera di Weber, non 
è tari stata rappresentata in Roma, per cui la 
esecuzione di domani sera assume l’importanza 
di una solennità musicale. 


n°. Teatri. È 

Brlsera la compagnia giapponese da due rap- 
vrosentazioni all'Alhambra. 

Al Manzoni la compagnia Gargano va în scena 


con la Principessa Riccardo. Ì 
.*, Programma musicale de'pezzi che eseguirà il 
conietrio dol 4° fanteria diretto dal maestro Raf- 


faele Ascolese, dalle ore 9 alle 11 pomeridiane 

del 25 giugno în piazza Colonna: 

Marcia nell’oporetta Guerra Allegra — Strauss. 

Sinfonia Omaggio a Bellini — Mercadante. 

Duetto per due cornette nell'opera Norma — 
Bellini. 

Valzer Toujours ou jamais — Waldtentel. 

Pot-pouti nell'opera La Traviata — Verdi. 

Fantasia caratteristica Za fiera di Lipsia — 
Reber. 

Scena e terzetto nell'opera I Lombardi — Verdi. 

Centone nel ballo Sieba — Marenco. 


tti 

All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 29° 8. 
La temperatura massima fudi 30° 3; quolla mi 
nima 16° 5. 

Sul Corso dall’ottico Suscipi il termometro 
centigrado segnava oggi alle2 pomeridiano 29° 4. 


+". Spettacoli d'oggi 

POLITEAMA ROMANO. — Oro 8 12 
Favorita. 

ALHAMBRA — Ore 5 09. — Compagnia giap- 
ponese, doppia rappresentazione. 


— La 


NosrrE_InFORMAZIONI 


Dallo scambio di comunicazioni melto attivo 
fra i gabinetti di Vienna, di Rerlino, di Pietro- 
burgo e di Roma, al quale ha dato occasione il 
recente incidente anglo-ottomano salla confe- 
renza, è risultato, che quei gabinetti non hanno 
mutato opinione sulla necessità della immediata 
riunione della conferenza. Questa risoluzione è 
stata notificata al governo ottomano, il quale da 
quanto pare si arrende alle osservazioni fatte, 
ed è ora disposto a partecipare alla confo- 
renza. 


Ci viene assicurato che le istrazioni inviate al 
comandante della nostra equadra navalo, vice- 
ammiraglio di Saint-Bon, non fissano la località 
nella quale il raviglio deve formarsi. Il vice- 
ammiraglio ha istrazione di tenersi nello vici- 
nanzo di Alessandria per potervi accorrere pron- 
tamente ove il bisogno richieda. È un provro- 
dimento di precauzione per la tutela dei nostri 
connazionali. 

All’occorrenza il nostro naviglio assamerebbe 
come è già stato convenuto, la protezione dei 
residenti tedeschi. 


Abbiamo da Madrid in data dei 20 corrente: 

< M'è grato potervi assicurare che il governo 
del re Alfonso è assai riconoscente al governo 
italiano per il linguaggio veramente amichevole 
usato dal governo italiano în occasione della 
eventuale ammissione della Spagna alla confe 
renza per le coso d'Egitto. » 


IL PARLAMENTO D'OGGI 


Senato. 


Non c'è da supporre che i signori senatori 
siano andati in massa questa notte a San Gio- 
vanni a prendere l'aglio cabalistico o man- 
giare le chiocciole di rito; ma tant'è, l'aula 
ha l'aspetto della casa del Sonno. 

Il verbale dell'ultima seduta fa l'effetto di 
un'infasione d'oppio amministrata a un uomo 
già assonnato... 

Le teste si curvano sempre più, e regna 
nell'aula un silenzio notturno interrotto solo 
dalla monotona voce del segretario. 

Passa senza eco la presentazione di alcuni 
progetti di legge fatta dai ministri Depretis 
© Magliani. Poi sì alza l'onorevole Berti, 
chiede che sia rinviata la discussione del pro- 
getto sul credito fondiario. Nessuno si oppone 
_ chi lo farebbe? — e la proposta viene ap- 
provata dal presidente, che chiede all'onore 
vole Depretis se e quando sia disposto a 
spondere all’interpellanza dell'onorevole Miaio- 
rana-Calatabiano sulla circoscrizione elettorale 
di Catania. 

11 presidente del Consiglio alza gli occhi al 
cielo con aria contrita. Si capisce che avrebbe 
intenzione di mormorare: Trarseat a me 
catix iste, ma le consuetudini parlamentari 
lo vietano, e si limita a rispondere: 

— Anche subito. 

L'onorevole Maiorana ne approfitta e svolge 
e ravvolge, e rivolge, e dipana, e annaspa sul 
modo come furono ripartiti i collegi e crede 
che ne sicno ofesi gli interessi del collegio 
di Acireale. Suppone che si tratti di errore 
materiale e chiede vi si ripari per decreto 
reale. 

Qualora invece sia necessario modificare la 
legge domanda una legge speciale. —— 

Tonorevole Depretis spiega i criteri che 
guidarono la Commissione nel riparto dei 
colles 

Del resto, le tabelle della circoscrizione e- 
lettorale non sono definitive, e possono es- 
sere modificate quando siano conosciuti i ri- 
sultati del censimento. 

Dopo replica dell'interpellante e controre- 
plica del ministro la circoscrizione di Catania 
è esaurito ! 

Sì approvano senza discussione i progetti 
di legge: 

Acquisto dello stabilimento meccanico di 
Granili e retrocessione allo Stato dell’opificio 
di Pietrarsa; 


Tassa di bollo sugli assegni bancari. 

Poi la seduta è levata. 

Sono le quattro, e gli uscieri vanno rispet- 
tosamente ad avvisare gli onorevoli senatori 
che stanno ancora meditando. 


Gamera. 


Stamane la seduta presieduta dall'onorevole 
Spantigati è stata occupata dallo svolgimento 
di parecchie interrogazioni. 

lì seguito dello svolgimento è stato rinviato 
a domattina. 


Li; 


La seduta pomeridiana non promette d'es- 
sero melto più divertente. E poi oggi a Roma 
è festa ed è una bella giornata. 

Un segretario fa un appello dinoecolato, per 
la votazione della legg» per la clinica di 
Napoli. 

L'onorevole Mancini ha qualche grossa no 
tizia da comunicare, perché il presidente Fa- 
rini lo ascolta con una certa attenzione. 

Finito il colloquio col presidente, Sua Ec- 
cellenza il minisiro deglì esteri corca di ca- 
techizzare l'onorevole Crispi, e poi esce dal- 
l'aula tenendo fra le mani un fascio di gior- 
nali... teatrali 

Il deputato Costantini entra lisciandosi la 
barba e dandosi una fregatina agli occhi come 
se si fosso appena alzato. Il che del resto po- 
trebbe essere benissimo, giacchè egli si co- 
rica tard iscute di politica e di ammini- 
strazione da Morteo nelle ore più piccine della 
notte. 

Nè a lui, nè all’onorevole Baccarini e nem- 
meno all'immancabile ministro delia marina 
sembra interessi gran cosa l'attuale discus- 
sione ferrovi nella quale ogni deputato 
domanda a ropore una linea direttissima da 
Roma al loro collegi 

In fondo, è un desiderio abbastanza mo- 
desto. 


Le discussioni fe 
fonomeni strani 
O che non vi ricordate quando, due anni 
fa, tutti discutevano di strategia e di difesa 

pnale ? 
che le ferrovie che andavano a una o- 
uno stabilimento di bagni, avevano 


ucono certi 


lioni votati per costruzioni 
vremo anche fra parecchi anni delle si 
fî nelle quali ci vorrà una giornata 
care una batteria sui vagoni. 
il deputato Faldella fa delle diva- 
gazioni strategiche sulla linea Chivasso-Ca- 
sale. 
E la seduta continua fra le raccomanda- 
zioni che fanno i depatati e le solite risposte 
dei minì 


BORSA DI ROMA 


24 giugno. — Borsa debole e poco an 

La rendita per contanti ex coupox era offerta 
a £9 90 con domande a 29 80. Per fine godimento 
regolare si fece 2 10, 2 12 12. 

Deboli il prestito Cattolico a 91 50, 91 10 ed 
il Blount a 9) 60, © lo azioni Acqua Marcia per 
fine a 957, 956 

Invariate le 
ma nò per qu 
affari fatti. 

Prestito Rothschild 92 6); azioni Banca Gene 
ralo 593 offerte; azioni Banca Romana 1116; 
Condotto 511; Gas 900: Telefoni 103 50; Meri 
dionali 475; complementari 3 Obbligazioni 
5 Obbligazi Sarde 271. 


lonî Banco di a GIL, 610 
ti, nò per altri titoli si segnano 


i da 


ia Borsa di Parigi: 

3.010 ammori. ant. 2 10. 
3 0j0 perpetuo 81 33. 

Go 114 50. 

019 89 20. 

ita tarca 1172 


Per Werreraro 
(AGENZIA STEFANI) 


— Proveniente dn Monza con 
treno speciale giunse stasera allo ore $ 17 Sua 
Maestà il Ro accompagnato dalle suo case civile 
© militare, ossequiato alla stazione dal prefetto, 
dal sindaco, dai generali Di Revel e Dezza e 
dallo altre autorità; proseguì alle ore 8 23 per 
Roma. 


Ia 
Sondita italiana 5 


Ri ietroburgo, 23. — Una circolare rende i 
governatori responsabili dello dimostrazioni an- 
tisemitiche. Fu scoperto un altro luogo di riu 
nione dei nichilisti o vennero eseguiti degli ar- 
resti. 


Paiermo, 23. — Sono giunte le duo corvetto 
inglosi Bacchant e Falcon; a bordo della prima 
si trovano le Loro Altezze i principi Alberto e 
Giorgio d'Inghilterra. 


TeLEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Alessandria, MU. 
Tutti i ministri sono ritornati al Cairo e 
vi furono bene accolti. La sicurezza pubblica 
è qui completamente ripristinata. 


Pavig?, 24 


La République commenta il testo del di- 
scorso di Mancini e ne trae conclusioni con- 
trario alla politica di Freycinet. 

Teri sera regnavano malumori nei circoli 
politici in seguito alla notizia giunta che la 
riunione della conferenza incontrava difcoltà ; 
ma stamani ogni apprensione spariva allorchè 
si conobbo che tutti gli ambasciatorì avevano 
ricevuto lo istruzioni necessarie. 

La colonia egiziana di Parigi ha ringra- 
ziato gli iniziatori della grande lotteria. 

Il duca d'Aosta ha ritardato la sua par- 
tenza fino a martedì. Ieri visitò il principe 
Napoleone suo cognato. 

Alla Sorbona sì riunì una folla straordi- 
naria per assistere alla conferenza del conte 
di Brazzà. Si calcola a 4,000 il numero dei 
presenti. Fa un grande successo. Lesseps pre- 
siedeva la conferenza e Brazzà ebbe una vera 
ovazione. 


Militello, 24. 

Oggi si è celebrata la commemorazione dî 
Garibaldi con corso numerosissimo. 

L'avvocato Campisi, presidente dell’Associa- 
zione costituzionale, pronunziò un applaud 
imo discorso. Ricordò le gloriose gesta di 
‘© che questi, Vittorio Emanuele 
e Cavour furono i tre grandi artefici dell'u- 
nità e della libertà italiana. Conchiuse fa- 
condo voti perl'adempimento dell'estrema vo- 
lontà dell'estinto. 


Padeva, 24. 
vi nell'aula dell'Università il professore 
Guerzoni fece la commemorazione di Garibaldi. 
Una folla enorme vi assisteva. 

L'oratore ricompose la figura complessa 
dell'eroe cho non può essere paragonabile agli 
altri eroi fondatori di Stati antichi e moderni. 
Dimostrò essere lui un uomo della natura di 
3. J. Roussean, ma soldato. 

In mezzo alle lotte dei grandi problemi e 
alla corruttela dell'età attuale egli fuse V'e- 
popea coll'icillio. 

Lor: >) quindi che Garibaldi non 
fosse che un gueriliero ; fa sommo capitano. 

Conchinse il suo discorso con parole di 
fuoco contro la violazione del testamento. 

Iì discorso del professore fu_ veramente 
splendido e gli procurò una grande ovazione. 


dol Bollettino delle finanze, ferrovie e 
dustrie, cho si pubblien in Roma tutte le do- 
maniche, cont enti materie: 
iaria— Rassogna settimanale dello 
e ed appunti sugli Istituti di ere- 
riali — Banca Nazionale — Banco 
a — Banca Toscana di Credito — So- 
gonerale di credito mobiliare italiano — 
Regìa cointeressata dei tabacchi — la Situazione 
del tesoro al 31 maggio — L'abolizione del corso 
forzoso — Nuove società per azioni — il pre- 
stito Hambro — Biglietti di piccolo taglio — 
Liquid: ne di i Firenze — Le Banche 
e la Borsa (Studi e proposto di Folico Levi). 

Parte ferroviaria — La direttissima Roma- 
Napoli — I prodotti ferroviari del mese di marzo 
1882 — Il troneo Guinadi-Borgonotaro della li- 
nes Parma Spezia — Il tronco Crespino-Fosso- 
Canocchi della linon Faenza-Firenze — La fer- 
rovia per lo valli di Stura 0 d'Orba — Ferrovia 
da Sesto Calende a Gozzano. 

Parte industriale — Metallurgia — Il telefono 
eWbergho — La fabbrieazione della fo- 
patate. 

Parte commerciale — Rassegna dei mercati— 
tazioni di zolfo nella Sicilia — I coloniali 
il Qenora sl 1° giugno 18 — Il nuove Codice 


pondenze: Napoli. 

o particolari informazioni — Memoriale 
mercianti, industriali © spedizionieri — 
aîe degli appeltatori — Memorialo degli 
i — Estrazioni : Prestito Piemontese 1850 
è di Bari 1865 — Situazione Banco di 
— Annunzi — Borso. 


ro della pa 
Grandioso e splendido Stabilimento 
aperto il 1° gennaio 1882 
Sogziorno grulevolissimo in riva al mare. Veduta 
completa del Golfo, del Vesuvio e delle colline. 
Prezzi fiss 
Camere elegantissimo da L. 3 in sopra. Giardino, 
Bagni d'acqua dolce e di mare. Idroterapia. 
Ascensore idraulico. 
i Bagnoli in mezz'ora 
no i bagni minerali. 


dell'intero apparecchio Lire 8 

Per pacco postale L. 8,05. 

slia all'Emporio Franco- 
Ilî, Roma via del Corso 
2, 84 A; Firenze, via dei Pan- 


ere domande e vi 


Santa Margherita, angolo 


Proprietà letteraria, 


433 


IL POSCELLINO D'ORO 


orte-Bonhour)} H 


(Traduzione di GO) 


— Felice! la mia felicità dipendo da vi 

— Ho capito... Ed io pretendo che 
te... Tiriamo un frego sul passato © vieni a fi- 
nire la tua prova in Bretagna. Doveva durare 
sei mesi, Verso Natale tua cagina deciderà... lo 
mon farò alcuna pressione sopra di lei. Se ti 
vuole lo dirà. Se ti crederà un marito mediocre 
tu cercherai fortuna altrove... a meno che tu 
zon preferisca rimaner giovinotto per tutta la 
vita. Hai di che vivere e la libertà è una bella 
cosa alla tua età. 

— Ab! zio... mi fate tremare. Ivonetta ha pas- 
sato due giorni dalla signora di Londiniòres, che 
deve aver profittato dell'occasione por presen- 
tarle tutti î giovanotti ai quali vuole dar moglie. 

— Sta sicuro... Ivonetta non si è mossa dal- 
l'albergo di via Helder. Ti ho scritto cheandara 
in casa della nostra parente perchè non volevo 
che tu venissi a ronzare da quelle parti. 

— Danque la rivedrò — esclamò Saviniano. 

— Prima che ta non credi. M'aspetta sulla 
porta in carrozza. Non la volevo condarre meco, 
ma mi ha tanto pregato che ho dovuto conten- 
tarla — rispose il barone. 

— E non me lo dicevate! 

— Ti serbavo la sorpresa per la fine. Ma prima 
di andare incontro a mia figlia che non è molto 
più ragionevole di te, bisogua che tu senta un 
po’ di predica. Viene a proposito ora che tn hai 


veduto î precipizi da vicino. Ta non ci sei ca- 
duto, ma c'è mancato poco. Ti sei accorto che 
tutta questa gente hanno un idealo della vita 
molto diverso dal nostro ? Pensano solamente ad 
arricchirsi, mentre a te è stato insegnato fin da 
bambino che le ricchezze valgono ben poco, l’o- 
nore tatto. Ce ne vogliono de quattrini e non 
è proibito guadagnarne coll’onesto lavoro. Ma 
la ricchezza non è lo scopo, e noi non siamo in 
questo mondo per adorare il porcellino d’oro. 

— Il mio sogno! — mormorò Saviniano. 

— Sì, il tuo soguo. Tu l'hai raccontato a Ivo- 
netta il giorno del nostro arrivo e mi paro che 
sia stato profetico. Verrà un giorno in cui l'idolo 
crollerà schiacciando la nostra patria sotto i suoi 
rottami. Allora noi altri che non c'inginocchiamo 
davantiai falsi Dei, dovremo morire per la Francia 
invasa e ci sapremo fare ammazzare como quelli 
che son caduti a Patay. Speriamo che non ac- 
cada quest'anno, perchè ad essere nonno ci tengo. 
Vieni... Ivonetta deve essere impaziente. 

Saviniano non trovò parole per rispondere : 
la gioia lo soffocara. E quando rirido sua ca- 
gina non fa più eloquente. Ma gli innamorati 
S'intendono senza parlare. 

— Figliuoli — diceva loro il barone, mentre 
la carrozza li portava in via Helder — i viaggi 
educano la gioventà, ma non bisogra abusarne. 
Prima di mandare mio nipote a Parigi, avrei 
dovato leggere la favola dei Due piccioni di La 


Fontaine. Saviniano ritorna alla piccionaia con | 


l'ali abbassate e trascinando lo gambe... ma vi 
ritorna e gli consiglio di noa uscirne più. 

— Glio lo proibirò io — disso dolcemente I- 
vone! 

— Credo che non durerai fatica a trattenerlo. 
Ha imparato a suo spese che la vera felicità è 


la... nel vecchio cast o dove è nato... lontano 
dalle agitazioni ateri) in mezzo a coloro che 
egli ama. 


— E che lo amano — disso Ivonetta abban- 
dsnzado Io suo mani in quelle di Saviniano d'A- 


fine d’ottobre Ivonetta di Trémorin diventava 
viscontessa d'Amanlis. Tatta la Bretagna era 
presente alle nozze. irta 

11 barone s'era deciso a ritirare i suoi capi- 
tali dal Credito delle Provincie. Essendo abba- 
stanza ricco, ha voluto essere soltanto proprie- 
tario di fondi, e coi tre milioni che possiedo fa 
ricostruire il castello e compra una foresta con- 
finante colle sue tenute. È stato costretto a tor- 
nare a Parigi per regolare i suoi conti con la 
banca della qualo è divennto direttore il siguor 
Bouret dopo la morte del signor Montanron. E 
durante la sua breve permanenza ha chiuso gli 
occhi ad Aurelia di Lonvigné, spirata col nome 
di sua figlia sulle labbra. La povera donna non 
ha potuto più ri dopo il colpo terribile. 
Il testamento di suo marito l'aveva lasciata e- 
rele di un patrimonio colossalo ch’essa ha la- 
sciato agli spedali ed ai poveri, senza dimenti- 
caro la Brigida, la sna fedele governante, che 
dopo lunghe esitazioni ha finito col darle la no- 
tizia della morte della bambina. 

Giorgio Fongeray s’è rifatto delle sue per- 
dite, grazie alla generosità del barone, che lo 
ha levato dalle unghie di Pinchard. Ha fatto qual- 
che operazione felice ed ha potuto conservare la 
sna rendita turca sulla quale fa sempre conto. } 
‘rà forse per diventare milionario come tanti { 


el | 
@ »ttro mesi dopo Ploner era in festa, e alla | 


mato delle condizioni finanziarie del brillany 
marchose, cerca di disgustare la nipote di qu 
matrimonio, © forse ei riuscirà. el 

La contessa di Gravigny seguita a ginocire 
con frenesia. Ha darato fatica a pagare Pincharg 
© vuole rifarsi delle perdite fatte. Ma non è } 
buona vena ei conti do’ suoi fornitori ingrossano 
tatti i giorni. 

Il Diving Club non ha piante la partenza de 
conte d'Aparanda che vinceva troppo per essere 
ben visto, e per guanto Giorgio Fongeray sia 
stato discreto, son corse delle bratte voci m 
conto dello Svedese. Non si sono avute per un 
pezzo di lui notizie, Anita si divertiva a raccon. 
fare che aveva aperto con le sue vincite ur 
casa di giuoco în California: sì sapeva vags. 
mente che s'era to per il nuovo 
mondo. I giornali del Messico hanno pubblicato 
recentemente la notizia della Sua morte. È ri. 
masto neciso în uno scontro sulla ferrovia. Er 
in un treno carieo di petrolio che è ruzzolato 
in fondo a un precipizio. Il petrolio ha preso 
fuoco e d’'Aparanda è braciato vivo. 

Sapendo tale notizia il signor Bouret, che non 
pensava più a loi, si è rammentato che il de- 
fanto era depositante alla Banca, che il riposti. 
glio N° 918 contiene una grossi cassa, la quale 
sembra destinata a rimanervi in perpetno perchè 
non si conoscono eredì del conte. Il caso è nuoro 
ed imbarazzante. I compartimenti sono allittati 
per un anno: ma terminato l’anno la Banca ea 
a chi indirizzarsi e si trova sempre un parente 
pronto a reclamare il deposito in caso di morte, 
Ma d'Aparanda ha portato all'altro mondo li 
parola ne per aprire la serratura. 

Se Saviniano non si è ingannato nelle sne 
congetture, si farà una scoperta che darà da 
fare alla polizia © fornirà argomento ai cronisti 
dei giornali. 

Quanta réelame per il Oredito delle Provincie, 
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HOTEL, ANGHI 


‘situato in pieno 


E PEPOSITO 


lindicioni DE CESARIS 
Poieerzi cip Ammminietr| PA 


Izione del giornale Î 


| RAPALLO 


FRA GENOVA E SPEZIA 


| 
Gran 
Con annessi due giardini ombrosi e freschissimi 
otra 
Grande Stabil 
Clima salubre, fr 


T'acquisto dell'aureo Romanzo 
Gui intitolato : 
LA EIA CASA! 1 83 


je una casa più 


una giovine spera, T. GUIDI, Lire ® 
È. iEtà della moglie, sorao 
originale della stezza scirice, Lire 2 - 
il secondo nozze, 

teliente romanzo, Lire 3 


Hi monmimi, ossenazio» 
di ama indiscreto, cella stor 


HIMICA 


Ilòtel d’Euroepai 


pento di Bagni di mare 


un porta-caratoili e di un p 
Î Imballaggio 


e via F. 


quattro 
è e la campagna e special 


Margherita angelo via Carlo Alb 


8, portati 


SIMA ECONOMIA 


ento nei Restaurants, Caffò, Bir- 
st.tuti, Collegi, ecc. 

nche durante il cal 
, pasticcerie, 


150. 

a serbatoio a rubinetto, dove 

ro, si mantiene) 
Bono provvist 


nell 


nuta 
mese 


a carico dei c‘ 


aliano 
, via dei Pa 


ar 
EXCELSIOR 


RISTORATORE 


Prezzo alla Bo 


A) 
Unico preparato che si garantisce innocuo e discreto. 


NEW-YORK — MILAN. 


STABILIMENTO BALNEARIO 
LA PUZZOLENTE 


| Questo STABILIMENTO BALNEARIO sit 


tre chilometri dalla città, « pre 


tembre. 


ILLOLB ARTIBILIOSR E 


liono giustaro 
‘210 le facoltà digestive, ziutano l' 


Sì ve 


RUGVO RISTORATORE DEI Cap 


DELL'ACQUA MINERALE SULFURBI 


DETTA 


EN TOSCANA 


n luogo 
um 

di Limone, verrà aperto dai 1 

di giugno a tuto il 20 del pro 


colline di Livorno, 


Fia 


DI COOPER 


gotalì, 
Îcro uso noa richiede cambiamento di diet 
ntaxgioza alle 

aticuste \mpareggialili 


*pdono all'ingrosso ai signori far 
suddetta farma: dietro di 


via Ma 


pri 116, via del Coreo 


ei une zie| 


Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco por pzcco pastale. 

Dirirere domande e vaglia all'Emporio Franco-italiano Finzi e 
Biarchelli, Roma, Corso 153-154 e va Frattina 84 x; Firenze, via 
Panzani 26; Milano, via Santa Margherita 42. 


grado ® 
lore cat 
3 


1 vigore del 
rate lo impari! 
aiseolo ircomodo. 


[[ETTI DA SOSPENDERE (Hamas) == raneneo 


IL 
| 
| 
ELESTE IMPEROÎ$ | 
isa con 3) etagt) © (|B | 


ALBERGHI 


raccomandali Q a 
o tuesto prodotto ser; sostanza chs ind: il primi! loro Lal 
RONA disto è l'unico per ELEGANTI, SOLIDISSIMI rertendbti in pari CS i e ii torono o avere 


lefia loro saturalo re vegetazione 


Albergo di Milano  [cspelì bianchi e grigi il loro co- 
Prezzo : la botriglia fr. $ BC 


Piazza di Monlecitorio, dirimpetto] (re Srititivo, impaliece inn, 
al Parlamento. Conforiadile, Duooi ia quslunque causa provenga, cai Indi 
Fttrepe A ranpoli ria nuora e crescimento con pror= caccia 


Dirett. E. Delcitto. |“Wor è ansi 


In filo di canapa torto, greggio e tinto 

abili si frequentatori di bagni di mars, ai villeggizoti, escursionisti, 
ad & tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem- 
a © siGOPe. ira, non macchis|PT® fresco, anche relle più cside ore del giorne. 

cd » pello né la biancheria el è ilf Si applicano ovunque istantaneamente sia nelle stanza che nei giardini e perciò} Corro in piazza 8. Carlo; P. 
CASTELLAMARE preso Napo silurato in tutta Italia el estero.[sono fsrniti degli uncini e cordo per fisserlì. - P 4 piazza 8. Carlo 
Reza HOTEL ROYAL neo A si Hamacz sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner-| 
olo A di primo ordine cor) i Ivose che a quelle che soffrono malattio di petto, 


giardino. petto Bagni è: Unico deposito in Rot del È > cà 
NrnO e o statilmnento r.profamvere dig. ROCCO GHIECO,| Ogni Hamee è fornito della relativa busta. 


Corso Di 
145, Tango il Comi 
vin 


male. Ruggieri, propr. Tria Maddalena, n. 43. PREZZI: Hamaes per bambini . . . . portaia chilog. 75 L. 5 50| LU U. 
Indebolimento, impotenza genitale È per salsera 5 5 ira ; da TORCI BI DELL £ 
usa ==) 5 Feat PRESE LO > 5 ; 6 Distruttore fiati dei Sorci, Talpe, Topi, 
PILLOLA DI ESTRATTO DI COCA 5 2008 3 CINl ao (ssa o. GERARD E ©. 


del Perù 
del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 
Queste pillola sono l'unico e più sicuro rimedio per l’impo. 
tenza e sopratutto Îo debolezze dell’uomo. 
XI prezzo di ogni scatola con 50 pill» è di L 4, franco è 
assiale. 


Fornitore dei Ministeri e dello grandi lince ferroviari* 
17, Passage do l'Eliséo des Beenx-Arts, Parigi. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franc»-Italiano0 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 © vis 
Frattina 84 5; Firenze, via dei Panzani 28; Milaro 1°; 


via S. Mergherita angolo via Carlo Aiberto. 
lo n 


Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio 124-173 


Hamanes dì seta con frangia 
Tascabili, del peso di grammi 490, solidissimi ed elegantissimi 
în tutto il Regno, contro vee Prezzo L. 30, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Haliano Finzi]  Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchellì, | 
@ Bianchelli, Roma, via de Corso 153-454 # via Fraiina 848 |Roma, via de! Corso 153-154 e via Frattina 84 B Firenze, via dei Panzani 
in Firemse, via Panzani 26, fa Milano, 12, via . Margherita. |28, Milano, 42, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 
angolo via Carlo Abc 
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nessesei 


FANFULLA 


. A70 : 


ED AMMINISTRAZIONE 
Montecitorio, anm. 190 

nicisi all’Amministrazione 
di peso Usi Principale di Pubblicità 


Roma, Milano, Firenze, Parigi, 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


LS 
Per 


Roma, Lunedì 26 Giugno 1882 


Fuori di Roma cens. 10 


Per dare sfogo alle corri . 

È da ‘ispondenze 
sani che pubblichiamo oggi, stia 
domani il principio del nuovo 3 
costanzo Guéroulî. pia di 


LE SIGNORE DI CHAMBLAS 
tradotto da Blasco. 

per soddisfare, a un desideri go i 
soddisfatto delle lettrici dai Lost Sa sa 
dice, pubblicheremo senza alcuna interazione 
e possibilmente a due piè di pagina per volta, 
questo romanzo pieno di interesso dramma. 
tico, e tale da eccitare fin dalle prime colon. 
nine la più ansiosa curiosità. 


DALL’EGITTO 


La festa dello Statuto. 


Cairo, 19 giugno. 
Saggiamente e coraggiosamente operò il 
comitato delle nostre scuole gratuite italiane, 
celebrando ieri, giorno dello Statato, la solita 
festa delîa distribuzione dei premi agli a- 
lunni. In mezzo al panico generale, naturale 
e provocato, nella mancanza d'ogni altra so- 
lennità che ci ricordasse le nostre libertà, il 
comitato fece cosa altamente patriottica e 
degna di tutti gli elogi: questo atto di fer 
mezza incontrò il plauso generale e graz: 
gliene sieno rese pubblicamente. 


* 


nia era per le 10 antimeridiane, 
il locale era addubbato con bandiere e fronde 
di palme; nella sala il busto del Re circon- 
dato da bandiere : di fronte un quadro rap- 
presentanto l’Italia. 

Le stanze delle classi ove erano esposti 
tutti gli attrezzi scolastici erano aperte ai v 
sitatori: gli allievi schierati nel cortile. 

Folla e molte s a colonia italiana 
aveva compre 


La cer 


nel non recedere dal 
aveva tenuto a fare 
di cinquanta signor 

aste, intervennero. 


altre colonie, le quali plaudivano alla nostra 


berazion 


* 


ile 10 in punto comparve Araby pascià, 
xglì altri ex colonnelli ed ora generali el’ 
ministro dei lavori pubblici 
Invitato come capo del governo, ci tenne a 
venire in persona invece di farsi rappresen- 
e come usavano gli altri gli scorsi anni: 
egli era soddisfattissimo e della festa e del- 
l'invito, e lo si capisce: per lui era un atto 
di fiducia aperto e senza esitazioni. 


x 


Cominciarono alcuni canti degli allievi che 
farono applauditi; poi il presidente del co- 
mitato, commendatore Figari, che col console 
conte Gloria e gli altri membri del comitato 
occupavano il banco della presidenza, fece un 
rapporto sullo stato delle scuole 50 alli 
di cuì $2 indigeni; quattro classi. 
una tecnica; l'anno venturo vi sarà 
corso tecnico; risultati eccellenti. Poi con 
gentile pensiero riassunse in arabo l'esposto 
er Araby ed accoliti. a 
Seguì un discorso dell'avvocato Lusena, poi 

ni ‘di declamazione in italiano, ia 
era bello vedere i no- 
con franchezza 
negro declamare 


al zi 


arabo ed in francese; era 
stri ragazzi recitare l'arabo 
ed intelligenza, e vedere un 
un inno del Manzoni. 


x 


ita la distribuzione dei premi, 
alzò per parlare. È t 

Ardby padla volentieri ed è oratore spin 
dido. La continua lettura del Corano a 
dato, la parola viva, immaginosa, eloquente 
affascinante. Confesso il vero, TA se 
non avesse questa pericolosa qualità, la qu 
forse deve il suo ascendente... 

Cominciò coll’accennare alla origine CONDRA 
di tutti gli uomini provenienti da Dio, quer! 
fratelli: come dal luogo di origine si SPar: 
gessero in Asia, Africa ed Europa; DO 
bisogni del commercio li tenessero  Pé ia 
‘some alcuni popoli avessero arno 
un merito speciale di fronte. LD fonia pi 
madre Italia in Europa e eli Arno sem- 


Africa ed ora 


Araby si 


pre fatto opera civilizzi fcuole, e che 
la fanno coi viaggiatori sql 
questa ha ben fatto ad assumere "di cuore 
gran Re, che gli Egiziani piansei 
ed assai. (Applausi). 
Aggiunse che sape 
vuta protrarro per la Dec 
tadino Garibaldi, che cho 
tr dla pati; e get ET i 
i giovinetti qui edu E de il 
niet irtù che hanno fatto gran 


i Garibaldi. o : 
"Ripetuta applausi salutarono l'oratore, 


amis aa 


sì rinnovarono quando il commendatore Fi- 
gari tradusse il discorso di lui per quelli 
che non comprendono l'arabo. 


x* 


Come vedete, nessuna allusione politica nè 
da una parte nè dall'altra nulla che uscisse 
dalla condizione normale della festa. E questo 
fu atto di tatto altissimo sia per parte del 
comitato, che per parte di Araby. 

Quest'uomo non ha mai avuto le mie sim- 
patie, nè le avrà mai probabilmente; ma è 
giusto riconoscere che in questa circostanza 
mostrò molta saggezza. 


x 


Per chi desidera sapere come è fatto l'ex-co- 
lonnelio, dirò: statura alta e ben propor 
nata; andatura imponente; sguardo acuto, 
îerreo; tinta gialla; bafli e capelli castagno 
grigi, labbra grosse: l’espressione della Sua 
fisonomia manca di ogni caratteristica di be- 
nevolenza. 


perdonare qu 
quanto agli altri, osservo che tuti gli anni 
si è sempre invitato alia cerimonia il capo 
del governo, che ha sempre dele 

a rappresentarlo; che Arab) zioso 
dinanzi alla storia, legalmente è il capo del 
governo, è il dittatore di Cairo, e questa qua- 
lità gli fu riconosciuta per primi dai consoli 
francese ed inglese, poi dagli altri ed in 
dal vicerè e da Dervisch pasci 
Porta; quindi, se ha voluto venire lui stesso 
invece di re un rappresentante, c'è 
nulla a ridi 


petto; 


0 politico: di politica Ai 
nò; gli applausi scop 


un n 


Garil 
ispirarsi alle vi 

In questi gii 
di coraggio e di fermezza, 
spargere il panico, chi i 
le orde di Ale 

Grazie 2 Dio, non 
c'insegni il senso © 
popolo che lo ha si 
nei momenti più diffîc 


chi 
ne si batt c' 


ico 


| DA GENOVA 


giugno. 

A quest'ora il telegrafo deve avervi minuta- 
mente ragguagliati intorno alla solennità che si 
è compiuta ieri in Genova, al cospetto dei 
presentanti della democrazia d’ogni paese del 
moado. 

L’inangurazione del monumei 
Mazzini, alla quale intervenn 
rantamila persone, mezzo migliaio di bandiere, 
venti e più bande e fanfare, il sindaco di Ge- 
nova, e una cinquantina di sindaci d’altre 
una nemerosa rappresentanza del muni 
Roma, Aurelio Saf 6 Federico Campa 
molte individualità noto nel partito, procedette 
ordinatissima e in modo veramente solenne, come 
conveniva al carattere della cerimonia. 

Le bandiere sventolavano da tutte lo finestre, 
in tutte lo vie, su tutte lo piazze, sui terrazzi, 
frammiste a un numero grandissimo di bianchi 
stendardi, sui quali erano stampate bellissime 
massime di morale civile tolto dalle opere di 
Mazzini. 

Impossibile contare le persone che al tocco si 
orano agglomerate in piazza Corvetto, aspettando 
che venisse scoperto il monumento. 

Era uno spettacolo imponentissimo ; lo bande 
alternavano l'inno di Garibalti con quello di 
Mameli; le associazioni preceduto dallo loro in- 
segno sfilavano dinanzi al monumento, appiò del 
quale deponevano bellissime corone, © sì schio- 
ravano dietro a questo, 6 în doppia fila sulla 
gradinata cho scendo di prospetto. 

Questa sfilata durò duo ore, dalle 12 alle 2. 
Alle 2,uno agrillo di tromba annunziò alla mol- 
titudine che si stava per issoprire il monumento, 
tatto ravvolto in un’ampia fascia di tela, circon- 
dato daantenne portanti orifiamme con lo stemma 
di Casa Savoia © quadri sui quali erano dipinti 
i ritratti dei martiri della libertà © del risorgi- 
mento d’Italia. 

Furono cinque minnti d'attesa, cinque minuti 
di una commezione così universale e profonda, 
che nessuna penna potrebbo descriverla. 

Ad un tratto Pietro Costa, pallido per l'emo- 
zione, sale sulla gradinata del monumento, econ 


nto a Giuseppe 
o oltre a qua. 


lo suo mani strappa i ritegni della tonda, che si 
squarcia, e lascia completamente libero © sco- 
perto il bellissimo monumento, biancheggiante 
sotto i raggi d’un magnifico sole. 

Ua evviva, un applauso formidabile, s'innalza 
dalla folla innumerevole: le bando intonano gli 
inni di Garibeldi © di Mameli, lo signore sven- 
tolano i fazzoletti, tutti si scoprono il capo, ea 
Piet:o Costa, ben meritato onore, vien conse- 
gnata tra lo scclamazioni del pubblico una ricca 
ghirlanda d'alloro e di quercia, similo a quella 
stupenda în bronzo, fusa a Roma, o dai Romani 
mandata qui perchò fosse collocata sul monu- 
mento di Mazzini in modo stabile. 

Venne fermata sul marmo sotto la figura del 
Pensiero, 0 vi restorì, pegno di fratellanza © 
simbolo di riconoscenza. 


DL 


Ai due lati del monumento, sotto dae eleganti 
padiglioni, erano i rappresentanti del comitato 
per il monumento, Campanella e Saf, e quasi 
tutti i membri del Consiglio o della Giunta co- 
munale. 

Parlò, applauditissino, Aurelio Saffi, conse- 
gnando, a nome del Comitato, il monumento al 
municipio: 6 disso nobilmento della vita e degli 
intendimenti di ni, accennando come quel 
fiero apostolo di liber! esse rinunciare a una 
parte dei eni ideali 
segnire l'unità d'Ite 


era necessario accettare 
altri ordini d'ideo. Salatò con belle parole la 
bandiera della prima legiono romana del 49 gni- 
data da Garibaldi, che gli sventolava al fianco, 
ta da un superstito di quella memoranda 
ge. 

Gli riaposo, 
ziano, onorevole ba 


pori 
fa 


nome della città, l'assessore an- 
1 Podestà, il quale ebbe 
puro forma © idee felicissimo, che gli valsero 
ati applausi. Finì rammentando lo tombe di 
antena, di Staglieno, del Pantheon e di Ca- 


del monumento, le 
corteo, e si recarono 
o, che l'onorevole Podestà inan- 
do il primo colpo delle gare del tiro 


segno. 


la prima aduna: 
îto del testro Carlo Fe- 
dell'operaio Armirotti 


Alla sora ci fa 


esso operaio nel 


Nen accallo il p 
un borsegg 


ntamila por 


iù piccolo disordino: nem 
in mezzo a una moltitudine 
pre! Il popolo genovese, 
cie, furono 
o, dignitoso 


N 
bo Inogo il pellegrinaggio di tutte lo 
alla tomba di Mazzini a Staglieno. 
di corone doposto intorno alla 


fra tutti tre sono D 
fi primo della ser 
Nei panni dell’ono: ini, veduto 
che in esso non si parla cho di Assab, io gli 
avrei data una copertina cioccolato, colore 
in luogo dei soli 


ro Verde. 


© delle solite rose, stempera sulla faccia 


gli Assabi 

Venne poi il LiVro Giazlo, prodotto fra: 
cese, che non troverà certo all'estero la fo 
tuna doi cappellini di Parigi. 

Freycinet ha la mano buona; ma Weerth è 
il mago della bellezza, è il babbo delle grazie, 
è malgrado il nome, che ricorda alla Francia 
una delle sue più terribili sconfitte, le Fran- 
cesì ne vanno pazze. 

Ed ecco adesso il Libro Azzurro, messo 
fuori dagli Ingle: 

Dei tre libri io non conosco sinora che il 
verdo. Sulla copertina, come secondo titolo, 
c'è stampato 4ss0), e in fondo al volume, 
sotto forma di carta geografica, c'è ancora 
Assab colla parte meridionale del mar Rosso. 

Del Libro Giallo e del Libro Azzurro e 
nosciamo il riassunto regalatoci dalle agenzie 
telegrafiche. i 

Vedete combinazione! Mischiati insieme sulla 
tavolozza, l’azzutro edil giallo dànno il verde! 
È il colore della speranza, ma questa volta 
mi pare il colore della delusione. 

Mettendo le carte in tavola, pare che la 
Francia e. l'Inghilterra non ‘abbiano avuto 
che un intento: quello di fare a scaricabarili, 
rovesciandosi addosso vicendevolmente la re- 


sponsabilità della crisi egiziana. Ma quello 
che salta con più evidenza agli occhi è che, 
giocando fra di loro al galeotto e al mari- 
vaio, si diedero prima di tutti reciproca- 
mente il gambetto, e, in secondo luogo, pre- 
pararono quella felice condizione di cose nella 
quale l'Europa si diverte in Egitto. 

Lettori, non temete : le mille e mille con- 
siderazioni d'ordine economico, politico, so- 
ciale ecc., ecc., alle quali potrei lasciarmi 
andare, lè terrò tutte per me. Sarà wa arti» 
colo rientrato. 

Ho un caso poco meno che personale che 
serve a definire egregiamente la crisi egi- 
ziana. 

In forza di questa crisi, ieri sera mi toccò 
fare da scalco alla cena del mio amico U... R. 
uno dei reduci dall’Egitte. Sissignori, ho do- 
vuto prestarmi a sbocconcellargii nel piatto 
la bistecca perchè il poveromo da sè non 
può tagliarsi le vivande, grazie ad una brutta 
coltellata, che l'ha messo col braccio al collo. 

Lo capite l'imbarazzo d'un galantuomo che 
non può cenare senza l'altrui aiuto? 

La sua situazione è un po’ similo a quella 
dello potenze în Egitto. Nessuna di esse può 
più mangiare la bistecca del bue Api so 
un'altra non glie la taglia! 

No i la tagliamo? E la nostra, chi co 
la tagli: 

Hum! Il guaio è che il bue Api non pare 
più disposto a lasciarsi macellare. 


Parigi, 22 giugno. 

A! momento che prendo la penna in mano, la 
Borsa è sottosopra per un telegramma che an- 
nuozia che gli Tnglosi sono sbarcati su tre punti. 
E ieri ho saputo — da fonte indubbia — che 
l'Inghilterra ha preso impegno formale con Ja 
Francia di disinteressarsi da qualsiasi vantaggio 
materiale nell'affare egiziano! Se non fossero 
morti ottanta Earopei, fra cui qualche Italiano, 
ad Alessandria, non ci sarebbe commedia più 
succosa di questa che sì rappresenta în Egitto. 

XXX 

I rossi sono aseaì larghi a parolo. Sempre 
suîla breccia essi difendono il gonere umano e non 
trovano mai abbastanza p quando s'indirizzano 
al popolo. Appena avvione una sventuralessi al 
zano un grido di dolore ; ogni volta chenn infelice 
proletario tenta di uecidere un padrono essi 
stigmatizzano questo panciuto che nor si è lasciato 
ammazzare. Ad ossi il monopolio di tutte le cause 
giuste ; se muore un patriota, ne confiscano il 
cadavere ; essi sanno disfare e rifare la storia. 
Ogni mattina s‘alzano e cercano un infortunio 
da consolare, un disgraziato da aiutare — basta 
che sia del popolo. È se non ne trovano uno, 
andando a letto gridano piangendo: — Ho por. 
duta la mia giornata — assolutamento come Tito. 

x 

Quanto a’ fatti, è un altro paio di maniche, 
Discorsi, quanti no volete. Articoli, a ufo. Ma 
pezzi da cinque franchi e da venti, alto 1a! Le 


sangnisughe dol popolo, vili! firmino; già lo 
fanno per panra. Noi abbiamo la tasca indipen- 
dento — e chiusa. Ecco, per esempio, la. Ba- 
taîlle d6l cittadino Lissagaray, cho da un mese 
getta olo sul fuoco dello sciopero dei raffinatori. 
E apre una sottoscrizione in loro favore. 

Ebbene! in quindici giorni, preso îl loro co- 
raggio a duo mani, i rossi hanno firmato 1,058 
franchi e cinque centesimi. I rafinatori sono 
quasi 5,000; asranno venticinquo centesimi a 
testa. Ecco un appoggio con i fiocchi. E non mi 
dito che i rossi sono poveri; ve n’hanno dei 
ricchi, dei milionari. Non vogliono umiliare i 
loro fratelli con offerto indegne di nomini liberi, 
Ecco tutto. 


x 

Altro esempio. Sapete che quel giovane ope- 
raîo Fournier che ha tirato un colpo di revolver 
su un infame padrone di officina è stato con- 
dannato a otto anni di carcere. Naturalmente 
Lissagaray apro una sottoscrizione per la « po- 
vera madre », alla quale la società matrigna leya 
l'appoggio. E raggranella... 46 franchi e cin- 
quanta centesimi! L'articolo però è stupendo... 

x 

In altro genero c'è la sottoscrizione per la 
statua di Garibaldi. Quando hanno finito di spre- 
mere la memoria del nostro eroe a beneficio delle 
loro passioni politiche, hanno avuto uno slancio 
e aprirono questa sottoscrizione. L° Intransi- 
geant si è mosso alla testa, A tutto îeri ha rag- 
giunto la somma di... 401 franchi o sessanta con- 


tesimi, la ventesima parto di ciò che raccolse un 


giornale reazionario di Milano. Il grido dei rossi 
wa cambiato : Fraternité... jusgwà la bourse! 


XX 
— Dunque l'esposizione filomatica di Bordeaux 
è aperta. 
— Filomatica? che diavolo di roba sarà? 
— 6 un'esposizione di vini, pare. 
— Ah! allora comprendo! filomatica... contro 
la filozsera. 
— Ma no, filos în greco vuol dire che ama... 
— Précisément; qui aime le rérès! 
x 
C'è davvero da scommettere che, sopra cento 
persone, ottanta non sanno che questo biz- 
zarre nome significa : Esposizione di coloro che 
amano la scienza. E il fatto sta che la parte 
principale è il vino, quel vino di cui Bordeaux 
© la Francia sono a giusto titolo orgogliosi. L’e 
sposizione comprendo, è vero, i vini di Svizzera, 
di Spagna e di Portogallo, :ma sono i vini di 
Francia che trionfano. Se ne contano più di 
mille varietà e sotto varietà. Per dare un esempio, 
della sola qualità di Beaune v'hanno 184 esem- 
plari differenti. 
x 
Una grande curiosità sta nei vini francesi 
che vengono dall'Australia © dalla California. 
Lagiù, con la rapidità vertiginosa degli Ame- 
ricani, hanno piantato lo viti di Francia, le hanno 
propagate, coltivate in grande, ed ora fanno i 
migliori crus di Francia, imitato nel sapore, nel 
colore, nella bottiglia, nell’etichetta—in tutto! 
‘Tanto che non mi meraviglierei punto che il 
Pomard offerto al signor Songeon dal principe 
Torlonia — e che non gli ha sciolto la lingua 
tanto da bevere alla salute del Re d’Italia — sia 
venuto dritto da Sidney. 
x 
N signor Léon Say ha pronunziato — aprendo 
questa esposizione — un discorso che, lo con- 
fesso, non avrebbe attirato la mia attenzione, 
senza una frase, che ho accuratamente mossa da 
parte per regalarla ai vinai italiani : « Voi avete 
atabilita la vostra riputazione all’estero con la 
probità e la lealtà de’ vostri prodotti ». Non è 
che queste qualità manchino ai nostri pro- 
duttori, ma è certo che ciò che finora fa osta- 
colo allo sviluppo del nostro commercio di vini, 
è la poca esattezza delle marche, © quindi la poca 
sicurezza dei consumatori che incominciavano ad 
accettarlo. Non fa compassione il pensare che 
una gran partedel vino italiano viene in Francia 
per essere trasformato in vino francese? 
x 
Eppare c'è un esempio che dovrebbe incorag- 
giare: quello del rermuthitaliano. Quando venni 
in Francia, quindici anni fa, era una rarità tro- 
varle in un caffè; ora si trora dappertutto. I 
prodattori fanno affari d'oro. Perchè? perchè: 
1° hanno speso magnificamente per la réclame 
senza la quale nulla qui riesce; 2° perchè hanno 
mantenuto i loro vermath eccellenti. Diavolo! 
ho incominciato questo argomento con una fred- 
dura € finisco con una predica. Passiamo a qual- 
clialtra cosa. 
XXX 
Son Altezza il duca d'Aosta partirà a giorni 
col sud seguito. Alloggia all'Hotel Continental 
© ha serbato un completo incognito. Il solo în- 
cidente del suo soggiorno è la visita che rice- 
vette della regina Isabella. Non credo che sia 
andata a ri-ofrirgli il trono di Spagna occupato 
dal di lei figlio... Quale fa dauque lo scopo di 
questa strana visita? Nalia, un atto di cortesia, 
< una prova della simpatia cariosa che la regina 
mutre per el rey estranjero. 
XXX 
Ormai sono usciti due volumi della « Corri 
spondenza di Giorgio Sand ». Per quanto e- 
spurgata sia da ciò cho sarebbe stato la su2 più 
interessante parte, pure si legge con piacere. Le 
sorrispondenze — quarido non sono scritte con 
la preoconpazione di una pubblicità eventuale, 
come quelle dell'abate Galiani a M=- d'Epinay — 
ricostruiscono, fanno rivivere la figura intera 
di «na celebrità, di cui non si conosceva che la 
vita esterna. 
x 
Abbiamo qui una Georges Sand completa, con 
10 suo ineguaglianzo morali ; sensibile, qualche 
volta, sensuale — fino a una cèrta età — sempre; 
tmona e cattiva a balzi; bizzarra; che îl primo 
giorno in cui si trova a Minorca col povero 
Chopin trova tutto superbo, e poi quando la la- 
scia impreca alla Spagna e agli Spagauoli. Piena 
di spirito, capaco di scrivere una lettera di otto 
pagine per raccontare le mistificazioni che ella e 
i suoi amici fanno a un intruso che li annoina 
Nohant. Talvolta anche piena di cuore peri cuoi 
anici — quantanquo sia difficile scernere fra 
queili ai quali scrive, dovo è la frontiera fra 
l'amicizia © l’amore. Nel fondo rimasta sopratutto 
Berrichonne, idoleggiando la gus provincia e il 
suo Nobant, 
x 
Fra i tanti amlci vecchi e giovani c'era il fa- 
moso incisore Calamatta che chiama (in italiano) 
< Calamaio benedetto ». Per dare un saggio 
del tuono allegro, vivo, spigliato, di molte di 
queste lettere eccone un brano: « Ho rice- 
vato îl vostro tabacco che è buonissimo, e 
vi consiglio di non disprezzare la sublimo pro- 


fessione di contrabbandiere, nella qualo esor- 
dite così bene. Ma non mettetevi adosso una 
grossa ammenda. Sapete che ci sono due cose 
da temere nella vita: L'indifferenza di un mi 
nistro, e lira d'un doganiere ». Questo parolo 
sono in italiano nel testo. Georges Sand amava 
la nostra lingua ed è la prima cosa che abbia 
fatto insegnare a suo figlio Maurizio. 


LIAM 


AD ASSAB 


4 giugno. 

Oggi fa inaugurato îl monumento alla [me- 
moria dei caduti di Beilul. La corimonia fa 
molto commovente. Alle sei del mattino nua 
compagnia dei nostri marinai si trovava schie- 
rata sul posto per rendero gli onori militari. 
Giunsero pochi minuti dopo il comandante la 
stazione naval, accompagnato dal suo stato 
maggiore, e dal commissario civile signor Bran- 
chi. Assistevano anche aleuni Danakili, gli Arabi 
e i pochi Europei della colonia. Fra questi ul. 
timi eravi il commendatore Dionisio © l'inge- 
gnere Biglieri, cugino al valoroso ufficiale, del 
quale tanto amaramente si rimpiange la morte. 

Pronunziò un non brevo discorso il coman- 
dante Caramagna dell'Ettore Fieramosca. 

Non lo trascrivo per intero, quantunque lo 
meriti sotto ogni riguardo, perchè non voglio 
troppo abusare della vostra cortesia. 

Egli rammentò lo scopo della spedizione e ne 
fece la storia. Disso brevi parolo sulla vita del 
Giulietti rendendo omaggio alle non comu! 
virtà di cnore e d'intelligenza cho adornavano 
quello infelice viaggiatore. 

Si estoso più lungamente sul Biglieri. 
come tessendone la bi 
zione fosso tremante. 

Traserivo le suo paro! 

« Il Biglierî, nato a Vale 
accarezzava quell'impresa d'e 
mandante del Fieramosca, 

il Biglieri, pensò a luî, e lo do 
della scorta chedoveva accompagnare il Giu 

La scelta non era fatta a caso; troppo quel co- 
mandante lo conosceva, per non potersi ripro- 
mettere eccellenti risultati da lui. Quel si 
raggio che spesso giungeva sino alla temerità, 
quel suo ingegno vasto e sottile, quell 
indomabile dovevano renderlo in sp 

atto a sfidare i pericoli e sopportare lo fatiche 
delia spedizione. 

«Orfano non avea cl 
mente, ambedue sal 

jari che gli concili 


imbaresto 
inò quale capo 


modo 
le sue braccia e la ena 
© le virtà fa 

Così alle sorelle di 


‘0 appoggio ed al fratello che egli 
iziato nella sua stessa carriora, dava 


cui era l'a: 


e, insieme alle cure amorose di cui 
lo circondava. 
mor 


anche lontan 
«A soli veni 
figlio della gran patria italiana; moiì come tatti 
i suoi compagni, martice © da prode. 
<A noi danque sia © 
i componenti la sp: 
viltà, come tanti valorosi figli che l'It 
Jaci esplorazioni che oggi tanto 


come na gene 


ricordare tuiti 
eri della 

lia piange, 
contribuiscono alla sua potenza esteriore e al 
suo scientifico progresso. 

< Viva il Be, viva l'italia! » 

Prese quinti la parola il commissario ci 
signor Branchi, il quale si associò completa» 
mente alle nobili parole pronunziate prima di 
lai, 6 in nome del governo dichiarò inangarato 
il monumento. 

Parlò in ultimo ìl Biglieri. 

Lo sue parolo partivano da nu'anima profon- 
damente forita, ma orgogliosa nello stesso tempo 
di quel tributo d'onore reso alla memoria del- 
l'amato congianto. In certe parole, in cer 
frasi l’anima veemente del giov: 
dolora che le ossa del tru 
e pur troppo invondicate, gii animano la voce 
e coprono lo sue guaneio di pallore. 

Pregò i marinai che si ricordassero sempra 
dei loro compagni massacrati, e volgendosi poi 
agli uftiziali, chiuse îl suo discorso cor queste 
parole: 

«E a voi che debbo dire, a voi valorosi ufi 
ciali dell Ettore Fieramosca! Quanto grande 
debba essere il vostro dolore per la perdita del 
vostro compaguo io le comprendo; la 
piaga nel Tostro come nei mio cuore è ben iungi 
dall'essere rimarginata, no lo sarà mai. 

lo tutti i pregi del sno caore è 
della sua menta. Voi perdasto in Iui ua caro a 
mico d'infanzia, quegli col quale avoto condi 
viso le peripezio del coliegio, le primo gioie 0 
i primi dolori; quello col quale aveto strappato 
alla scienza gli allori d’an primo suczesso, co- 
stringendols coi vostri studi a porvi al fianco 
uns spada gioriosa ed onorata ; quegli col quale 
avete giurato di esser sempro pronti a spen 
dere per il decoro della nostra bandiera non 
una, ma, se fosse possibile, anche cento vite. 

« Ii yortro dolore io lo comprendo, ed egli 
cl taasù sonto che per mezzo mio vi riograzi 
Non saprei e meglio narnia 
poche parole, se non » 'marazian: i a noi qui 
presente con amore e con tanta en" lia cone 
tribuito a che l’iafamo e vigliacca carneficina, 
tuttora invendicata, fosso almeno con un mo- 
numento ricordata ai futuri, a tristo memoria 


dei vili 0 miserabili assassini; monumento che 
strapperà perennemente un grido d’indignazione 
contro tanta viltà, ed a onoro di sì belle spe- 
ranze, troncate brutalmente nel nascere © car- 
pite agli amici, ai parenti, alla scionza © alla 
patria ». 

Dopo queste parole, la compagnia fu passata 
in rivista dal comandante, quindi sflò în pa- 
rata. Noi tutti eravamo profondamente com- 
mossi. 

Povero Biglieri ! ti rammenteremo sempre. 

Il tuo esempio sarà fecondo di utili ammae- 

il tuo nome sarà ricordato con vivo 
affetto tra i nostri marinai. 

Il sontimento prodotto nel mondo civilo, al- 
l’annunzio del massacro, fu di sdegno e di ama- 
rezza; una stretta dolorosa strinse il cuore di 
tutti i tuoi compagni d'arme. La gran patria 
italiana non può dimenticarti, e il tuo nome è 
indissolubilmente legato a quello delle grandi 
esplorazioni africano. 

Il monumento consiste in una specie di obe- 
lisco egiziano. 

Sopra una faccia della base, è incastrata una 
lapide în marmo, ove sono incise, queste poche 
parole: 

A imperitura memoria 
di 
Giovanni Maria Gialietti 
Bigliori Giuseppe 
Francesco Maria Said (1) 
Giuseppe Pisani 
Risso Emanuele 
Giardina Nunzio 
Todaro Francesco 
Riccio Vincenzo 
Buono Nicola 
Maro Giscomo 
Foti Stefano 
Stagnaro Bartolomeo 
Catanzaro Ignazio 
Luccono Giuseppo 
Garassino Giuseppo 
Almasch 
massacrati a Dedelso il 25 maggio JESI 
mentre cercavano di aprire nuove vio 
alla civiltà © sl commercio. 


PE 
Sia pace alle vostre anime, poveri tracidati ; 
glie, ai vostri amici, sia soave 
0 tribato di affezione e di stima. 
I vostri nomi diventeranno leggendari nelle ca- 
serme, si farauno giganti, ingranditi dal velo 
misterioso che circonda la vostra morte. 
E certo fa dolorosa, lontani, soli, in quelle 
sterminate solitudini. 
gi tutta l’Italia si unisco a noi; i vostri 
nomi suoneranno accompagnati da quel pro- 
fondo sentimento di mestizia doruto alle grandi 
sventare. 


vostre fa 


Un marinaio. 


(1) Il Said era nn interprete nativo del Sudan ; 
Almasch era puro interprete, ma nativo dell'A- 
bissinia. 


ES CAME pLia 
= 


Dal campo di San Mauri 


La scuola di applicazione delle armi di arti- 
glieria e genio, che trovasi qui al centro del 
campo, promosse una festa militare in ricor- 
renza dello Statuto. 

E come per incavt», nella giornata di dome- 
nica, 18 corrente, fu ridotto per la festa il 
quarto baraccamento. 

Un'apposita Commissione, presiedata dal ca- 
pitano signor Tibaldi del 5° artiglieria, fa in- 
caricata dell'andamento della festa, anima della 
qualo fa l'ottimo © sempre simpatico colonnello 
Sterpone cavaliere Alfredo, comandante il campo, 
dsl quale tatti, ufficiali e soldati, fecero del loro 
meglio per poter ricerero un plauso. 

Alle 6 e mezzo pomeridiane un colpo di mor- 
taio annunciò ìl principio della festa, ed an 
grrà di gioia echeggiò nal campo da millo petti; 
ed ecco giungere, a galoppo serrato, facenda 
bella mostra di loro, sedici arditi 9 bet cava- 
lieri, i quali, in costume del secolo... xx, si 
fecero ammirare in un brillante torneo, che tor 
minò col salto di ostacoli e col taglio di un. 
tacchino, destinato a premio dei torneanti, i 
quali furono scelti fra i graduati delle batterio 
e del plotone palafrenieri. 11 comando di ciaqcuva 
quadriglia fa aftdato 3 quattra sastotenenti — 
dilievi — di artiglieria, i quali dimostraror, di 
essero arditi © brillanti cavalieri. N recinto del 
terneo, intto pavesato a festa, con bandiere, 
festoni, ghirlande di fiori, lamicini colorati ecc, 
riuaiì di un effotto veramente artistico. È 

Ebbero quindi luogo la corsa collo secchio ese 
guita da sedici equilibristi delle armi a piedi, 
e quella nei sacchi da campo, a danno dell'im: 
presa cazermaggio e a vantaggio dei vincitori 
fatica particolare di ventan bipede d’ogni razza 
© paeso. Pescia s'incominciò la quintana me. 
dicovalo corsa da ventiquaitro cavalieri, montati 
su bighe da zappatori (alias, carriuole), e la 
rottura di varie... pignatte a sorpresa coi 
concorsero trentasei soldati di tatte lo armi, Ed 
i giuochi seguitarono. Ua prisma triangolare ad 
equilibrio instabile foco affaticare, tra la gene 
rale ilarità, ventiquattro soldati di tutte le armi, 
ed una trave di equilibrio, inclinata ed oscil. 
lanto; compì la serio dei giuochi a premi perla 
tuuppa, la quale vi concorso con ventiquattro 
giganni di metri 1:90 ad 1,90 di altezza dello 
varie armi, Non mancò la parto aerea, ed g- 


vemmo la sorpresa di veder librarsi nella 

in mezzo ad un plauso generale, varî grandiog: 
palloni qui confezionati dalla stessa Coming"! 
dello feste. sa 

L’allegria fa al colmo, © il campo offr) 
aspetto veramento pittoresco: în esso si riot 
il nostro carattere nazionale spigliato, è gi ‘È 
dero frammisti, in un col colonnello e gli uffici 
signore, contadine, forosetto rubicondo è ball” 
fresche montanine dai bei costumi dello N17 
borghesi di ogni elasso © mestiere. Non mb 
ma puranco le signore dell’aristocrazia pieni? 
teso onorarono il campo, ed aremmo ad amvi” 
rare la simpatica contessa Isa Martin di Monte. 
Beccaria-Soley e lo graziosiasime di lei comu” 
le contessine Luisa © Sofia Marti Susa 

Ed ora? Un momento di sospensione. 
aspettativa generalo... Alcuni soldati, vestit 
varî costumi, comparsi appona tra la folla {e 
cero presentire una sorpresa... Ed infatti.. att 
otto precise un nugolo di polvere si lovò gibj 
gresso del baraccamento... da quella parte fx 
tutto un vocìo, un affollarsi precipitose,.. CI 
cosa era? Un’improvvisata. L'ingresso trionfale 
del carro della Fortuna, tirato da ventiquanio 
cavalli, bardati © montati alla moresca conca 
dacenti armati. Dall'imponento alterza del carry 
signoreggiava, stupondamente simbologgiata. lg 
Fortuna, la quale doveva distribuire i varî pren 
ai boniamini di tutte le armi; circondavano il 
carro dodici cavalieri mori armati © di una re 
rità bellissima; siedevano sul carro, ai pisti 
della Fortana, fanti, araldi, picchieri, oce., ee 
trombettieri (mancavano le trombe dell’ Aida po 
completare il colpo d'occhio), i quali ci ast 
dareno colle loro stonature improvvisate. 

Non era terminata questa sfilata che un'altra 
ancora più comica, ci si offrì: quella dolle m 
scherate, fra lo quali ammirammo pagliacci. i 
diani, mori, zulù a piedi ed a cavallo, krumziri, 
insomma ogni sorta di costumi: il complesso at. 
legro tanto © el svariato da ricordarci îl carne. 
vale del teatro Scribe, ecc., ecc. 

Finalmente tutto quelle maschere. quei soldati 
forosette, borghesi, ecc., ecc. sfiairono At 
come farfallo al gran festival appositamente che 
stratto a sfogo della gioventù che balla sempre 
volontieri. Ed anche îl festival, como il recinto 
del torneo, fa messo a festa elegantemente. Il 
ballo cominciò, ed i fuochi © faochetti di arti. 
fizio fecero noto per l’ingiro del campo che in 
esso Vera festa € chiasso, 

Come al canto del gallo svanisca ta tregenda 
delle streghe 0 dei folletti, così agli squilli della 
chiamata serale si dileguò la folla lieta © chiase 
sosa. In pochi minuti cavalieri medioevali, seì 
vaggi © beduini esano allineati în riga, meti 
disciplinati, come lo è sempre îl nostro soldato” 
© chiusero interamente la festa e la giornata con 
uno di quei sonni nox conosciuti fuori dei letti 
da campo. 

Lo signore © gli ufîciali si riunirono nelle 
sale del Circolo, dove li aspettava un palcosce. 
nico improvvisato, fornito di luminosa riballa 
(forse l’unica in Italia ancora vergite di chia- 
mate chilometriche). 

Comparrero presto due veri ed autentici fra 
telli Girard, i quali dimostrarono ancora nna 
volta cho gli ufliciali di artiglieria sanno sempre 
conciliare colla sovera indole della loro arma, 
il buonumore proprio della gioventù e del sol 
dato, attirandosi lo simpatio del colto ed inclita 
che dimostrarono la loro approvazione con spot 
taneo riso frammisto a prolungati applansi. Sì 
presentò poi al signor colonnello : Un Grigadier 
de gendarmerie (vero ed autentico quanto î end- 
detti fratelli Girard), che cantò la CRansonnette 
des deus gendarmes con nuovo eTetto di ilarità e 
senza inconvenienti per il salto degli scalini ge- 
rarchici fra brigadiere e colonnello. 

Non fecero difetto nò la musica, nò il canto 
per merito di dilettanti pianisti (quali ta gentile 
signora Cathérine Casalis née de Vischnerski ed 
il distinto capitano di artiglie.ia Del Sorta 
Pietro); di dilettanti di canto, violoncello e vio- 
lino (quali il tenente veterinario Monaco, i sot. 
totenenti allievi Winderlìng © Richetta): questi 
furono squisitamente gentili nel farci gustare 
molte bellezzo musicali, 

La musica, i lumi, il buon umore, Vetà, la 
presonza di simpatiche © gentili signore 0 signo- 
rine fecero sentireil bisogno di far due salti 
alla buona, el in men che nol dico, fu fatto 
sparire palcoscenico, ribalta o platea, si compose 

ala, la musica c'invitò al un walizer è 
prin i freneticamente quel ballo che, poi 
a notte avanzata, con molto dis 
chiudere la serata e la festa. 


tina 


iacero servì a 


QUESTIONE EGIZIAN 


(Agenzia Stefaxi), 
Costantinopoli, 23. 
La conferenza potificò nfficialmente alla Ports 
la sua costituzione. Essa deciso di serbare ils 
greto assoluto sullo sue deliberazioni, che con- 
tinueranno attivamente. 
Alessandria d'Egitto, 24. 
Tatti riconoscono che il nuovo gabinetto ore 
garanzie d'ordine, almeno per qualche tempo: 
rendesi giustizia alla buona volontà di Ragheb 
pascià. 
Parigi, 21 
Fu distribuito il Libro Giallo contenente la 
corrispondenza diplomatica riguardo all'Egitto 
I documenti vanno dal 15 novembre 1881 fino 
sIl'Il marzo 1882. 
Un dispaccio di Gambetta . chiede l'accordo 
anglo-francese în Egitto. 7 
Lord Lyons, ambasciatore inglese a Parigi, il 
6 gennaio, informava Gambetta cho l’inghil- 
terra aderiva alla nota francese del 30 dicembr® 
circa lo istruzioni da spedirsi agli agenti fran" 
cese ed ingieso in Egitto, ma non si impegnaT® 
ad un'azione se fosse riputata necessari 


— 


Challemel, ambasciatore fran 
x geonaio dichiarava che lord. Granviio age 
derava ardentemente che l’accordo tra la Francia 
e l'Inghilterra fosse non soltanto reale, ma be- 
panche apparente. Challemel, il 17 gennaio, mal- 
grado la sua dichiarazione precedente, non a 
Je disposizioni di lorà Granville completamente 
sidisfacenti. Lord Granville intendeva che la 
nots collettiva dovesse considerarsi come pura- 
mente platonica, © non implicante la promessa 
di alcuna sanzione. Lord Granville non pensò 
giammai che la nota proposta dn Gambetta a- 
tesse alcuna utilità, ma volle dimostrare il de- 
siderio dell'Inghilterra di procedere d'accordo 
colla Francia. 

Un dispaccio di Freycinet a Challemel, in data 
3 febbraio, racconta un celloquio con lor Lyons, 
confermante l'interpretazione di Challemel circa 
Tadesione di lord Granville alla nota indentica. 
Lord Lyons dichiarò che lord Granville intese 
riservarsi non soltanto il modo di azione, malo 
stesso principio di ogni azione. Il risultato del 
colloquio fa un accordo sutre punti. La Francia 
e l'Inghilterra : 1° riservano la loro adesione ad 
ogni ulteriore azione effettiva ; 2° ripugnano al- 
l'impiego di mezzi coattivi; 3° si oppongono in- 
fine all'invio di troppo turche. 


Parigi, 24. 

Assicurasi che ierì la conferenza, dopo scam- 
visti i poteri, abbia redatto nn memorandum 
alla Porta invitandola ad aderire alla conferenza 
stessa. 

Costantinopoli, 24. 

La Sublime Porta ricevette oggi comunicazione 
verbale, per mezzo del primo dragomanno del- 
l'ambasciata d'Italia, della avvenuta costituzione 
della conferenza. Questa terrà la sua seduta do- 
mani, domenica. 


(Nostri telegrammi particolari). 
Alessandria, 25. 
partenza del console inglese Malet è 
considerata come un successo del partito na- 
zionale. 
Porto Said è sorvegliato militarmente. 


Pabblichiamo la seguente cartolina da Ales- 
sandria che ci viene gentilmente comunicata da 
un lettore. 

c. Sono qui sano e salvo, meno una sas- 
sata che mi ebbi in una gamba: roba da nulla; 
ma l'ho fatta pagar cara col mio Lefau-heur. 
sbato parto per Napoli, © forse ci rivedremo 
a Roma. Tatti qui sono faggiti (40,000), il resto 
partirà. Fa un affare molto serio ; circa 200 fa 
rono i nostri morti; 500 gli Arabi. L'ordine per 
ora è ristabilito; ma verrà îl momento della 
crisi... » 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 25 giugno. 

Teri, con treno speciale, al tocco, è tornato a 
Roma Sua Maestà il Re, da Monza ove era an- 
dato ad accompagnare la Regina. 

Si trovavano a riceverlo alla stazione l'onore- 
vole Tecchio, l'onorevole Farini, il presidente 
del Consiglio, tatti i ministri, il prefetto, il f. di 
Sindaco, il conte Visone, la casa civil © mili 
fare di Sna Maestà, e altri distinti personaggi. 

Tl Re si intrattenne circa mezz'ora nella sala 

larrico, quindi accompagnato dai generali Pasi 
€ Caravà si recò în carrozza scoperta al Qui- 
rivale. 


. 
aula del Collegio Ro- 
i Jleschott ha fatto 
mano il professore senatore Moi n fatto 
Tale unziata conferenza su Carlo Darwin dinanzi 
Lun pubblico namerosissimo, tantochè verso le 
Ficci Da già molto difficile penetrare nell'aula. 
“ficoni studenti della Università facevano con 
molto garbo gli onori di casa. 
Sulle prima fila delle sedio vera Sua Eocel- 
lonva Tecchio, e molti senatori e deputati. 
—liugtre professore ha parlato per quasi due 
ora interrotto spesso dagli appiansi più fra- 


gorosi. 


Stamani nella grande 


* 
Stamani sì è rianito il Consiglio accademico 
per votare la terna in cui il ministro della pali 
lea strazione dovrà scegliere il rettore per il 
ccademico. a 
PuoTe anti erano 27. Il professore Occioni, ret: 
tore attualmente in carica ha avuto 18 gra il 
professoro Maurigi della facoltà giuridica Ra $° 
Piro I7 voti, © 1 ne ha avato il professore De 
Crescenzi parimente della facoltà giuridi 


il viaggiatore inglozo 
nferenza nella sala della 
Presiodora il consig 
TI disseronte parlò a 
ecostami dell’Africa, 
i l'Africa austraio, 


una pomeridiana 


fnnzo del clima 
fermandosi più si 
campo deile sue esplorazie 
forenza fra gli applausi, 
dei conti sociali; lesse 18 
approvata. 
n i 
io di gi dato îeri al 
11 saggio di ginnastica © scherma, 
liceo Ennio Quirino Visconti dalla Società na 
zionale di scherma ginnastica © tiro a segno, è 
Hiuecito molto brillante, non tanto per la varie! 
quanto per Îl concorso numero- 
vitati, fra i quali si notavano 


cero farore. Piacquero specialmente quel 
guiti col nuovo bastone Jîiger, 
applansi senza fine. 


assai discussa, ma se la questione ver 
nella Camera, il ministero è certo della mag- 


al potere il signor Gambetta, darà il su 
al gabinetto attuale >. 


I fino alle 6. 


Il trattenimento incominciò con un saggio col- 


lettivo di ginnastica eseguito dagli allievi della 
Società sotto la direzione del maestro Michelotto 
Fermo. Seguirono molti assalti di spada e scia- 
bola, a cni, oltre gli allievi della scuola, pre- 
sero parte i migliori maestri e dilettanti della 
nostra città. 


Piacque assai l'assalto fra i duo giovinetti 


Roberto Segrà e Cino Pettini. Fra ì dilettanti 
gi distinsero specialmente 
Due bravi bersaglieri ertusiasmarono il pubblico 
con un assalto alla baionetta, condotto beni: 


nori Viano e Costa. 


0. 
Ma i grandi onori della festa toccarono ai due 


maestri Musdaci ed Emanuele che si contesero 
il primo premio. Rimase vincitore l’Emanuele, 
ma con grande fatica, perocchè il competitore 
non rivelò certo una minore valentia. 


I premi sono bellissimi, ed oggi Sua Maestà 


il Re ne farà la distribuzione alla Farnesina. I 
primi premi speciali sono toccati : per il tiro, al 
professore Sirletti; per la ginnastica al giovi- 
netto Cino Pettini; e per la schermaal maestro 
Emanuele. 


2% Il maire di Parigi ha invitato il nostro 


municipio ad assistere alla inaugurazione del 
nuovo Jétel de Ville. 


È probabile che il duca Torlonia, accettando 


l'invito, si rechi a Parigi con altri due asses- 
sori. 


+*, Terì sera era annunziata al Politeama la 


prima rappresentazione della Favorita; ma stante 
una improvvisa 
Parsi, si dovette invece dare il Don Sebastiano. 


indisposiziono della signora 


—_-_— _—_ 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 


metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 20”. 
La temperatura massima fudi 30° 8; quella mi- 


nima 17° 3. 


NostRE_ INFORMAZIONI 


Quest'oggi si conferma cho assai probabil- 


mente la Turchia finirà col partecipare alla 
conferenza. L’incaricato di fare alla Porta la 
notificazione dell'adunanza è stato dato all'am- 
basciatore italiano, il qualo presiedo per ragioni 
di anzianità. 


Quattro potenze (’Inghilterra, l'Austria, la 


Francia e l'Italia) sono rappresentate alla con- 
ferenza dai loro rispettivi ambasciatori. La Ger- 
mani 

ricati di affari, essendo assenti gli ambasciatori. 


e la Russia sono rappresentate da inca- 


Si ritiene che la durata della conferenza sarà 


breve. 


Da ragguagli della cui esattezza non possiamo 


dubitare, risulta che la situazione in Egitto mi- 
gliora, per la convinzione che le potenze eu- 
ropeo non permetteranno gli interventi, l’an- 
nuncio dei quali è stata la causa occasionale dei 
brattissimi fatti di Alessandria. 


Ci riferiscono, per quanto riguarda l'italia, 


che nei momenti di maggiore eccitamento Araby 
bey si è sempre espresso in termini di grande 
considerazione per l’Italia. 


Da un’autorevolo lettera in data di Parigi, 


23 corrente, togliamo quanto segue: 


inet è 
agitata 


« La politica estera del signor Frey 


gioranza, la quale, per timore di veder t 


CAMERA DEI DEPUTATI 


GIUGNO. 


È festa. V è ancora meno geni 
malgrado che il tempo minacci; e l'o 
Farini è più afflitto del solito. 

La seduta comincia con una estrazione a 
sorte dei deputati che rappresenteranno la 
Camera alla inaugurazione del monumento ad 
Arnaldo da Brescia, e sono gli onorevoli Ranco, 
Acquaviva, Tittoni, Teano, Camici e Fabbri- 
cotti. 

oggi non vi sono votazioni, per cui 
prende subito il progott gge fi 
con un discorso dell’onorevole L 
chiama i suoi colleghi le Si $ 

arla con entusiasmo della linea di Candela 
Phe egli chiama: povera Cenerentola ! 

Il deputato Indelli rac 
sua linea fra la yogi di 
chiedono con insistenza 

Approvata la chiusura 

Peccato che questa 
pr lengo discorso del relatore fatto co 
forma perchè non 
cettati 

E poi vi sono i fatti personali e il ministro. 

Tanto come dire che andremo innanzi così 


e 299047, 


OI 


Per Bensoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


che ieri, 
revole 


si ri- 
‘viario 


É eooli-Piceno, 24. — Si fanno grandi pre- 
parativi per l'inangurazione del monumento & 


vi sono emendamenti] 20 j 


SCIITA 


Re Vittorio Emanuele, fissata per domani. La 
Giunta, il generale marcheso Colli rappresen- 
tante Sua Maestà il Re, la Commissione dol Se- 
nato, quella della Camera, tutti i sindaci o lo 
Società operaie della provincia vi prenderanno 
parte. Vi è uno straordinario concorso di fore- 
stieri delle Marche e degli Abrazzi; sono pre- 
senti quasi tutti i deputati delle provincie mar- 
chigiane. 


Cagliari, 21. — La commemorazione della 
morte del generale Garibaldi riuscì splendida. 
Presiedeva l'onorevole deputato Ghiani Mameli, 
il quale parlò applauditissimo. Intervennero le 
autorità civili e militari, il corpo consolare, 
venti Associazioni con bandiere © cinquanta ga- 
ribaldini in uniforme. Folla immensa; ordine 
perfetto. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Ascoli-Piceno, 25. 

L'inaugurazione del monumento a Vittorio 
Emanuele ebbe luogo colla più grande solen- 
nit 

Ordine perfetto. Si pronunziarono parecchi 
discorsi patriottici che una folla immensa ap- 
plaudì freneticamente. 

Vennero deposte ai piedi del monumento 
moltissime corone, parecchie delle quali di 
rara bellezza. 

La città è tutta imbandierata © festante. 

La cerimonia riuscì imponente. Il salone 
dei Cinquecento era affollato d'invitati. 


I sindaco di Roma ha ricevuto il seguente 
telegramma che gentilmente ci comunica : 
) Ascoli-P 
Oggi ‘avvenne inaugurazione monumento 
Vittorio Emanuele, Folla immensa, elegante 
decorazione, bellissimo monumento. 
Pronunciarono nobili parole il deputato 
Ricci, li sindaco, i rappresentanti Senato e Ca- 
mera. 
Ricevemmo cordialissime acclamazioni. Ap- 
ponemmo firma atto consegna. 
MARIANI, TEANO. 


ceno, 25. 


oggi venne inaugurato nel salone d 
quecento la statua di Gerolamo Savonarola, 
opera dello scultore Pa: 

Parlarono il conte Rasponi pr 
comitato, il sindaco Corsini, il 
Villari. 


Parigi, 25 
Malgrado l'atto di disinteressamento firmato 
dall'Inghilterra, si teme s 
cupi il canale di Suez. 

La Répubtique pubblica una lunga dil 
Gambetta per la politica egiziana da lui se 
guita. 


ha luogo una riunione pubblica del 
ilanza; Clémenceau e 
ato di assistervi. 
impa è d'accordo nel riconoscere 
che l'Inghilterra mistificò Gambett 

S sidente del Consiglio munici- 
pal y per 
banchetto d'inaugurazione del nuovo Z0fel 
de Ville; în questa circostanza spiegò per- 
chè, assistendo al banchetto municipale di 
Roma, non portò un foast al Re Umberto. 
astenne perchè seguendo l'uso ingiese îl sin- 
daco di Roma lo aveva prevenuto bevendo 
alla salute della Francia, del presidente della 
repubblica e del Re d'Italia. 
è morto il pittore Jadin, amico di Dumas. 

orì anniversario di Hoche ebbero luogo 
due banchetti a_ Versai uno ufficiale a 
cui assistette il ministro Say, l’altro radicale 
a titolo di protesta contro il primo. 


Bonave tara Severini, gerezte responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi tra gli avvisi) 


versto 
derich K 

den Frau Ai 
Erellentin. 


Johann Christian 
n zu Bet 
sto 


Dorothee A 


-torbenen Ehelent 
ymond und 
Lit 


fue Hekanntm: 


ng des Aufgebots hat in den 
emeinden Manchen- 


bach und Rom zu ge- 


82, 
Siandesbeamte ; 
A. Kively. 


CASAMICCIOLA (Isla dish) — 


Terme del Gurgitello. 

Una sioria secolare di enre prodigiose valse a 
dare alle neque del Gurgitello l'epiteto di porten- 
tose, e a Casamicciola, il bel paese che le possiede, 

e 


M. Gladbach am 16 Juni 


L'isola d'Ischia ricca di acque termali è aseritta 
fra le stazioni balneari lo più rinomate di Europa 
sol perchè a Casamicciola e alle falde della collina 
Ombrasco scaturisce lasulutare fonte del Gurgitello. 

Sulle analisi e sulle cure miracolose del Gurgitello 
scrissero antoriantichie moderni, italianie st 

Tutte le altre acque che scaturiscono nell'isola 
d'Ischia non sono turgi: 
come questa fonte, i 
colare, e monumenti imperituri. 


A Casamicciola e 2 scopo filantropico il Pio 
Monte della Misericordia di Napoli eresse nel 1604 
un grandioso Uspedale ove in tutti gli anni mi- 
gliaia e migliaia di poveri acquistano la salute e 
ritornano al lavoro per opera delle acque del Gur- 

itello. — A Casamicciola la grande affluenza di 
sagnanti da tutti i paesi del mondo ha consigliato 
alla industria privata di costruire parecchi gran: 
diosì stabilimenti balneari, alberghi sontuosi che 
spitarono in tutti i tempi Principi e Sovrani. 

‘A Casamicciola si trovano pensioni, case mobi- 
liate, conforti per tutte le elassi sociali, a Casa= 
micciola si leggono iscrizioni e sì ammirano mo- 
numenti eretti da Principi e Pontefici in ricono» 
‘scenza delle cure ottenute colle acque del Gurgitello. 


ASSICURAZIONI GENERALI 


"PREMIATA NEL 1881 CON MEDAGLIA D'ORO - 
ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE NAZIONALE DI MILANO 


Nel mese di maggio 1882 vennero presentata 
433 proposte di assicurazioni sulla vita per 
una somma di Lire 2,843,902 e vennero emessa 
364 polizze per una somma di L. 2.508.484 63. 
Dal 1° gennaio anno corrente il numero delle pro- 
poste presentate ascese a 1889 per una somma di 
L 13,67 7 50, e la somma delle nuove assicura» 
nte ammontò e L.1?,389,046 22 ripartite fra, 
1660 polizze, mentre i danni annunziati nello stesso 
periodo raggiunsero l'importo di L. 1,321,287 65. 

AI 31 dicembre 1881 lo stato del ramo Vita era 
il segnente: Somma assicurata: L. 164019,138 57 di 
cavitli e L. 523,067 50 di rendite vitalizie, sopra 
37,649 polizze: l danni pagati nel 1881 salirono a 
L 2,490,104 12 E i danni pagati in tutti i rami di 
assicuirazione dall'epoca della fondazione della Compagnia 
(1831) a tutto il 1881 ammontano, come risulta 
Timo bila: pubblicato, a L. 377,469,857 17 

Per rimenti, informazioni, prospetti, cone 
tratti, eee. rivolgersi in Roma al Rappresen= 
tante della Compagnia signor cav. Marino Mo- 
relli Ispettore Divisionaie, via del Corso, N.117. 


GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 


Primo Premio L. IOO,000 
Ogni biglietto costa Lire UNA. 
(Fedi avviso în quarta pagina) 


CRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


151, Corso, Palazzo Bernini - (13,383) 
Riduziene di Prezzi. 


garantito dallo Stato 
con Decreto Governativo 15 ottobre 1881. 


2: Sottoscrizione pubblica 


; ta oltre dalle auto- 
inicipali ai SARIO GOVER- 
NATIVO, del valore nominale di L. 50, rimborsa 
bili alla pari mediante estrazione. 

IL I° LUGLIO 
avrà luogo l'estrazione col primo grande premio dî 

Lire 75,000 

è altri Lire 1,000, 500. 

dal municipio di Napoli 
con lè Szranzie dello Stato sì vendono a 
re £0 caduno 
per intero ai premi della suddetta 
trazioni. 


al'resì definitivamente 
ioni al prezzo di L. it. GO 


Alla sotto 
le rimanenti » 
pagabili in comode rate mensili di L. 5 nei primi 
giorni di ogni mese. 
è concorre subito e per intero alla 


ione 


1 compratori delle Obbligazioni Na- 
pronti contanti riceveranno in dono quanto 


6 Curielle Originali Barletta. 


In tal modo l 
taggio di cor 


l'acquirente viene ad avere il van- 
rrere per intero ai premi delle se- 


guenti estrazioni : 
lo Luglio Prestito Napoli L. 110,000 
20 Agosto id. Barletta » 62,500 
in Agosto Lotteria Brescia » 25,000 
in Settembre id. » 25,000 
in Ottobre i 3 » 15,000 
20 ottobre Prestito Barlelta » 62,300 
20 Febbraio » 113,000 


2400 premi che si estraggono 
1a con premi speciali per un 
Lire 550,900 


ggio di poter concorrere ad altre 98 
» hanno Îuogo in avvenire. 


Un totale d 


importo di ci 


oltre il 
estraz 


I Foni della Città di Napoli sono è più sicuri 
avendo anche la garanzia dello Stato, essi. non 
hanno Serie, ma solo il Numero e perciò si pos- 
sono vincere più facilmente dei premi. 


ERTENZE — Ad ogni richiesta unire conte 
50 per spesa d'inoltro, dichiarando se in caso 
di vinoita si desidera essere avvisato colla mas= 
sima segretezza a mezzo lettera o telegramma. 

La sottoscrizione pubblica è aperta fino alla 
sera del 30 Giugno presso il 


Banco Fratelli CROG® fa Marlo 
GENOVA — Piazza San Giorgio, 39, p. p. — GENOVA 
(Casa fondata nel 1874) 

_NOTA IMPORTANTE. La Obbligazione 
Napeli, N. 55,836 venduta dalla mede- 
sima Ditta a rate mensili nel corso del 
pagamento vinse il primo premio di 100 
mila lire nella estrazione del 28 febbraio 
1882 che venne immediatamente pagate 
al felice compratore, 


li 


n cent. 40 cadauno di 


SR BECCanO 


Desideri). di F. Fabiani 
spese postali in più. 


lJLire 6 50 


lancie per il getto a pioggia «fl E carat 
ad ombrello. Il toro «stremo baor tar.pP.BEN Rem E 
prezzo e le molteplicità degli usi da 
indispensabile in egm casa sv Hi 
di c.ttà che di campagna. Imbsl 
laggio gratis, porto a carico dei È 
committenti 


T'Brnporio Frarco-talisno Finif È — 
€ Bianchelli, Roma. via del © p: 
153-454 e via Fratt' 


renze, 
12, via Margherita, 
Carlo Alberto. 


BAGHI BI 


Riviera Ligure di Ponente fra Genova e Savona via dei 


ELEGANTE E UOVO MAERGO a muri IO TRS 


zione, Piano. Bigliardo e giard:no. 


| STABILIMENTO COLONNA 
PIAZZA COLONNA 


Colazioni da L. 2.50 in più 
da L 4 în più 


APERTO TUTTA. LA NOTTE 
CONCERI ro s SERALE 


SOSPRNSORI _| Scbilimtt Tiroterapies 


— [23° Anno. Aperto dal 4° Giogno! 


“| 


Ogni pompa è corredata celle 


cui sì presisno, le rendom 


Darigere domande e 


MUNICIPIO DI BRESCIA 


pro IOMALE 


DI BENEFICENZA 


Approvata con Reale Decreto 14 Febbraio 1852 


Ken 1723 Pregii 
Erimo Premio Lire 100,000 


Rappresentato da un oggetto d’oro dell'effettivo valore 
Prezzo di cadaun Biglietto Lire UNA 


AVRARNO LUOGO TRE ESTRAZIONI, DUE PRELIMINARI E UNA PRINCIPALE 


cinseuna con premii speciali 


Chi acquisterà ire bigiicl.i, uno per oxore, ha il vautaggio di concorrere con 
alla estrazione princigale, ed Ba la certezza di partecipare anche a 
e può quindi guadagnare fino a 5 premi. 


meso d'Agosto, a cu 
nativo 


10 delle estrazioni 
te per l'affrancazione 


Verrà spedito gratis l'elenco dei premii ed il bol 


Unire alle domande d'invio di bi; 


ersi 
sso Fiì. COMPAGNONI, 


LC e, A. 


a 15 minuti da Ginevra 


PIAGLINIRTO iiorenarico | | 


per la guarigione delle a! 
rismo, Corea (ballo ii S. Vito), 
0 della Clerosi, dellindeboliz es 
lerità_della mestruszi 

della Sifilide, del Gozx 
eccesso di lavi 
bolezza gene 
(tito, scarletina, 


Per maggiori schiarimenti scrivere al Dre'tore dollo 
Stabilimento Idroierapico Sig. Lequin. 


a 


Specialità Bagni di 


a squi 


Indirizzarsi a Bernardo Camog: 


RAZZE Disgeri decsnia a ng 


le in Parigi, rue Richer. 


-Gervain. Deposito gese 
età Fi 


250 i signori Per 


he quattro zi 
gua e speciulmi 
Istituti, g 
10 anche durate Îl fai lo il più intenso, 
,, barro, pasti: 
te par rinfrese 


e. 
Prezzo 3 e l50. 


io da L. 100 e 


to un uiaù sì manti 


Ù 
nrico dei committenti 


iano Finzi e Bianchelli, Roma 
via dei Panzani 28. Milano 


Imballa ratis, porto a 
por'o Fran 
tina 84 n. Firen 
o Alberto 


Corso 


Due CASSE F ORTI 


Vittorio Emanuele n. Miiano. 


Prezzi: L. 25— 30 85 45-50 --00_-78.— 86 
ro doniande e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 
fiano Posa ; ‘ 


e via Fratina Si p, Firenze, ci } 
lano, 12 via 8. Margherita augo!o via Carlo Albarte (| 


SEA Cda 


ip L. 6 
pedisre franco pe: pacco pesiale 


a condizioni vautaggicse 


penne mara 


nsate, in buonissimo stato e prezscchè nuove 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Patblicità, G. 


i © Pianchelli, Roma, via del 


api 26. Milano, 42, via S. Margi 


mporio franco-ltaliano Finzi e Bian- 
riso 153 e 458 e via Frattiva 84 B_ Firenz 
rita, angolo via Carlo 


rebolezza 
di Temperamento, 


bam 


ia, ete., ele 


N. B. — Esigasi la mostra 
qui annessa, appiade di 


SI DIFFIDI 


DALLE CONTRAFFAZIONI 


la pe Ci 
del sangue. — Esigere la firma dei 


ei ROGUE, Caffè, Bir-; 


to di un serbatoio a rubinetto, dove 


Vervia: Nordonale dl'And 
AVVISO IMPORTANTE 


Vagoni a ietti nei Treni diret fra 
Venezia e Vienna © viceversa 


Dal 1° giungo 1882 in poi vengono atti 
vati giornalmente Treni diretti fia Venezia e 
Vienna e viceversa via Cormons, pros urando 
lai viaggiatori un viaggio celerissimo partendo 
led arrivando in ogni senso ad un'ora como. 
dissima con vagoni e letti costruiti con 
ogni comodità pei viaggiatori. 

Partenza da Venezia 2,18 pora, 
Arrivo a Vienna . . 9,40 ant. 
Partenza da Vienna 6.45 pom. 
Arrivo a Venezia . . Ì 9 


di franchi 10 — fiorini V. 4 in oro, ogni 
viaggiatore possessore d’un biglietto di prim 
lasso valevole per questi Treni dir 
diritto di prendere un posto da letto finchè ne 
isono a disposizione. 

La Birezione Generale 


DECKER E 


Costruttori Meccanici, via Barolo 19, Torino 
Per la prossima stagione di mie 
Trebbiatriei a vapore collegate del 
2 Cavalti presso al vagone . . 
RICOVARE, I 
6 Cavalli 
Si trovano dali i 
Macchine agricole diverse 
Pesi a bilico e Bilan 
Macchine da appretire e Calandro per 


ELETTUARIO ANTIBLENORRABICO 


del Dottore Cav. R. VALLE 


stoffa, 


ii Napoli, Mila 
al economico rimui 

'RALI acuti @ crosici. 
pala in S. 


‘Agziungeno al prezzo altri centesimi 50, sî spelisco con 
atale in tutto |> Suo 


- NUGVE POM 


A PRE SIONE 
Wrasportabili perfezionate È 
con un nuovo sistema di r 


Î 
I 

Qeesti apparecchi 
genera ale in Ger 


pera la decin 
pompe non st 
Spersioni di 


Per la ioro speciale co 
dira non può ma i 
lindro della pompa 0 nl 
lario, e quindi apsa 
può in pessun caso Di 
ostruirsi. 

Prezzo della Pompa.. 

» dolla Pompa e dei r.fr 


"» prodolto per prevenire ed arresta 
ta seolorzzione dei capol 
{1 primitivo colore se già Incomin 
| ero 


| SEE iventar grigi 
mantiene la testa pulita cd Impoditco la caduta de 


{Prezzo E. 46 è ficon, franto per pacco pale L. 43. 
Dirigora domannde è vag 
pa 


TORCI BUDELLA 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi. 

Scarafaggi, ecc. 
C. GERARD E C. 

‘Fornitore dei Ministeri e delle grandi lineo ferroviari® 
17, Passage de l'Eliséo des Beaux-Arts, 18 

Dirigere domande © vaglia all’mporio France 

Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 15: 

{Frattina 34 5; Firenze, via dei Panzsni 28; Milene 1?» 

|ra S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


sistemi. 
rione, la 
nel ci 
rbatoio 


Anno XE 
ratzzi vai 


bi 
Par d'Egtio, Tanisi, “ 
Fiati Bibi d'Ametie ce poli» 8 16 32 
pile e Canada =. 36 na 
Ei eri here: 18 28 
* +. =m 4 s 


In Roma cent. 5 


ULLI 


PANPULLA 


Num, #71 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Pia io, cum. 139 


Monte 


visi all'Amminisiraztone 
fio Friocipala di Pabbiietà 

Roia, Milano, Firenze, Parss5 

(Vedansî gli indirizzi nella quarta pagina} 


Persi 


6 prssso II 


Roma, Martedì 27 


Giugno 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


a 


GIORNO PER GIORNO 


Ogni voce ha la sua eco 
Per esempio, 
mento. 


2 Venezia si intese un la- 


Era quello degli operai dell'ars 
essendosi rallentati pe e 
actonità î lavo 


ell'arzenà, i qual 
nati per ordino della superiore 
‘corazz: ivi il 
tire, temono d'essore mandati è manto ‘n 
li suono di quel povero lamento, superato 
l'Appennino, è andato a battere contro gli 
pifici dell’arsenale di Castellammare, do % 
ripeterono come un'Eco fedele. =” © 01° 
Anche gli operai di Cas: 
nella stessa dolorosa a: 
E perchè tutto ciò ? 
Perchè a Venezia la prelodata superiore 
actonità ha lasciato la direzione dell'arsonale 
senza dati e senza ordini positivi riguardanti. 
le macch 


tellammare sono 
ettativa. 


iguardanti 


perchè a Castellammare, secondo quanto 

i giornali, fino 

burla, © per darla a bere al prossimo, man- 

cando anche là i tipi definitivi delle macchine. 
0 a che gioco si gioca? 


si è lavorato, per 


è 

>» 
La Camera è al lumicino. Sinchè le restava 
fiato da parlare e da reclamare, bi 
darle il suo p: 


sognava 
colo d'erba trastulla. Così 
fatto con le famose navi di seconda grande 
destinate a far dimenticare quelle della prima. 

Ora poi che il fi 
ra, cessa il biso 


a realtà 
sotto sale anche gli 
dell’avvenii 


#_ 

na 
La zecca fiorentina ha posto san Giovanni 
edere in sul ri 
E quel seggio fu una gloria di più per il 
santo. Anzi Dante ricorda un papa che fisso 
iovanni dei ru- 
va più nè san Pi 


spone. 


sponi, non cono: 
san Paolo. 

Pare che la fortuna di san Giovanni sia 
diventata un buon auspicio per i suoi devoti, 
fra i quali de rtamente Sua Ec- 
cellenza Magliani. 

Io ignoro se il ministro delle finanze abbia 
passata la notte del 21 a San Giovanni Late- 
rano, aspettando la rugiada. So, per altro, che 
la rugiada gli è piovuta addosso proprio ieri 
l'altro, il giorno del Battista, sotto forma di 
trenta milioni d'oro, mandatigli dagli assun- 


ro, nè 


tà letteraria 


(1) =" 


LE SIGNORE BI CIANBLAS 


(di Constant Guéroutt — Traduzione di Blasco) 


I 
Le signore. 


Il 29 agosto 1810, quattro persone erano riu- 
rite al primo piano di una casa situata în una 
delle vie più recondito e meno frequentate della 
città del Poy. 

Queste quattro persone erano : 

La contessa di Chamblas, nata della Roche- 
Neglr; 

La signora Teodora di Marcellango ; 

Gli abati Cartal e Dronet, preti al Puy. 

Esse giuocavano a trhist. 

Conforme alle regole del ginoco, parlavano 
raramente, a monosillabi e quasi a voce bassa, 
in modo che nn passante il quale avesse potuto 
vederle, avrebbe detto senza dubbio = 

— ‘Se vi hanno în tutta la città del Puy quattro 
persone perfettamente felici, senza passioni, 
senza preoccupazioni e in pace con la propria 
coscienza, sono queste. 

E, come sempre, l'apparenza avrebbe strana: 
mente ingannato quegli che avesse fatto questo 
raziocinio, perchè fra quello quattro persone vi 
erano, per lo meno, due anime crudelmente agi- 
tate, due coscienze profondamente turbato. 

La contessa della Roche Negly — poichè essa 
aff«ttava di prendere questo nome, a preferenza 
del nome di Chamblas — era una donna alta, 
dalla fisonomia distintissima e quasi giovane 
ancora, sebbene si avvicinasse alle sessantina. 
attitudine nobile cd imperiosa, l'occhio vivo, 


tori del prestito per l'abo del corso 
forzoso. 

Questa massa metallica è rappresentata da 
monete russe ed americane. 

La tradizione fiorentina ci perdo, ma il santo 
ci guadagna, perchè è venuto a noi il giorno 
24 seduto sui rubli e sui dollari, come una 
volta era seduto sul ruspone. Ma, venga sul 
ruspone, sul dollaro, 0 sul rublo, san Giovanni 
vede egualmente curvo davanti a sè in ado- 
razione il fedel minchione del Giusti. 

a 

4 n'a ala 

È inutile, Garibaldi anche da morto pro- 
testa contro la sepoltura che gli hanno data. 

Sotto il lavoro degli scalpellini incaricati 
di tagliare il coperchio alla tomba del gene- 
rale si sono già spezzate cinque lastre di gra- 
nito. 

S'era posta mano a lavorarne una sesta; e 
non mi sorprenderei se si fosso rotta anche 
questa. 

Si torna alle pietose le 
quando i morti non suffragati dalle preghiere 
dei vivi, o delusi da*questi nell'adempimento 
delle loro volontà, lasciavano di notte il s 


zende medioevali, 


polero e andavano a turbare i sonni degli 
eredi 
Ridete sin che volete, ma rispettato la vo- 
lontà dei mori 
*_ * 
n'a ala 
A Ginevra i socialisti 
siti hanno costituito un comitato per prei 


rare una commemorazione di Garit 


modo loro. 


pose Victor 


ione fra i con- 


Hugo. 


r_Huco 


è un 


bbasso 


un guaio 

momento, © p 

stabilimento di 

nale per conto del £ 
Jo non so se S 


ragii 


casa. 


A proposito di Cipr 
Ginevra, mi hanno na 
lodato apostolo dell’avver 
nato dai giurati italiani, i non m 
dati suoi ammiratori di i, commos: 


Ginevr: 


lo sguardo altero, le labbra so 
scantiagli angoli, lo davano un aspetto i 
© poco simpatico ad un tempo. 

La signora di Marcellange, sua figlia, le so- 
migliava molto, sebbene avesso la vita difet- 
tosa e sebbene i guoi lineamenti, piuttosto duri 
che nobili, fossero alterati dallo recenti tracce del 
vainolo. 

Alcuni anni prima, la contessa di Chamblas, 
molto mondana allora, molto conosciuta nel- 
l'alta società di Lione e troppo assorta ne’ pia- 
ceri per occaparsi di na figlia, le aveva lasciato 
sposare il signor di Marcellange, senza avero 
quasi realmente acconsentito al matrimonio. 

Più tardi, la morte del signor di Cham! 
le quistioni d’interessa sollevate, in segaito a 
questo avvenimento, tra la contessa e sno 
avevano indotto la contessa ad andarsene 
tare la proprietà di Chamblas che il si 
Marcellange aveva preso in affitto; © fa 
che si manifestò il carattere della snocera fatale. 

La contessa della Roche-Negly era molto al 
tiera; casa credeva che la nobiltà è tutto e può 
tatto. 

Dopo ciò, ognnno comprenderà facilmente la 
psusea che doveva ispirarlela proprietà di Cham- 
blas trasformato în una vasta masseria, dovo i 
contadini andavano a sedersi a tavola ogni sera; 
ognuno si farà un'idea del disprezzo che doveva 
ispirarle îl signor di Marcellango quand'essa lo 
vide, da vero gentiluomo campagnuolo, adottare 
il linguaggio e lo maniere di coloro, in mezzo ai 
quali trascorreva la sua vita, non occuparsi che 
della vendita © della compra del destiame. 

Soîto l'impulso di questi sentimenti. ella si 
ricordò allora, e fa per lei una gioia crndele il 
ricordarselo senza posa, con le allusioni più 
sprezzanti, che suo genero, sotto il nome plebeo 
di Vilbardin, aveva ocenpato altra volta un im- 
piego nelle contribuzioni dirette. 


ato un presi- | 


per tania s' 
chè face 


a Garibaldi per- 
o il guardasigilli 


se pi 
> la gi 
ito di Caprera, da vero romito, non 
rispose nemmeno; e si capisco! 

Allora i agnons lo apostrofa- 
rono con 0; la di appellativi, îl più mite 
dei quali fu quello di vorghese traditore. 

ora gli fanno la commemorazione 


comi 


#,,* 
nasa 

Il direttore della Banca popolare di Ve- 
nezia è andato in villeggiatura, parecchi 
giorni sono, senza lasciare il suo recapito 
pre 

Non sapendo dove e come rintracciarlo, si 
pensò di far aprire la cassa e si trovò che 


D. 


0 Bovilacqua; 
în base all'inven- 
un di 


ile figurarsi il naso di coloro che a- 


è solo valeva un tesoro 
i che la dea Fortuna ri 


in gi 


el dividendo da d: 
la scatola di corini! 


si 


è * 
333% 


olla probità del debitore : 


i fondi dei te, 


no della melom 


1 piano re 


sete 


5 giugno. 
concor- 


N comitato per Garibalii... I 
Le orchestre rivali. 

Ecco tre titoli por altrettanto pièces a intrigo.. 
che non mi divertirei punto a scrivere, 
e voi vi divertiresto pochissimo a leggere. 


fo per 


lia Banca popolare è | 


Il comitato per le onoranzea Garibaldi, dopo 
aver attraversato un periodo di gestazione dei 
più lunghi e dificoltosi, è riuscito a costi mirsi, 
ben inteso, senza riuscire a raccogliere în sè tutti 
gli elementi che si dicono devoti alla memoria 
dell’erce. Ci sono i secessionisti, i dissidenti, gli 
inconciliabili, i quali tirano a far razza... e mo- 
numenti da sè. Bisogna, naturalmente, lasciarli 


fare 
DL 

La seconda questione, quella della « Lista con- 
cordata » si riferisce allo olezioni amministra 
tive del prossimo giovedì. 

L'Unione liberale monarchica e l'Associazione 
democratica costituzionale sono riuscite, una volta 
tanto, a porsi d'accordo... ma a qual condi- 
zione 11... A quella di portaro salla lista concor- 
data il nome del non mai abbastanza commen- 
dato e commendatore Giovanni Puccini ! La con- 
dizione è stata imposta dalla Democratica, e la 
Monarchisa, pro bono pacis, ha avato la debo- 
lezza d’accettarla. 


>< 
Passiamo alla terza vortenza: quella sorta fra 
l'orchestra di Bologna © la nostra Società or- 
chestralo... duo corpi sonori, © fra i quali do- 
vrebbe regnar sem i 
La Socistà Tomm: 


voleva organizzaro no concerto nel salone dei 
Cinquecento, afidandone la direzione a Luigi 
Mancinelli, il quale accettò coricsomente Tic 


d si chiessil concorso della Se- 
questa risposo che 


vito. Quando por 
cietà orchestrale fiorentina, 
non riconosceva, nè avrebbe mai riconossinto 
altro cano all'infuori di Jefto Sbolci, sno crea 
toro © diret atural & 

Per fortan: contro all’amor filiale 
dei suonatori di Firenze per Jefte, si svilappò 
interso quello por Luigi da parto dei Bo) 
i quali si dichiararono pronti a seguir gratis il 

ino a Fireuro... 

nacquero ripiechi, malu- 
lico non ci ha sea- 
occasione di sentire 


lognesi, 


loro maestro e du 
E così fa fx 
mori inevit 


edi ina 

Ventiquattr'oro dopo, vale a di a mat: 
tina, lo stesso salone dei Cinquecento .. arro 
vesciato (serchè il pu\blico veltara le spalle 


dove ieri voltava il viso) ha servito per un'altra 
bellissima cerimonia : per l’inaugarazione della 
statua in marmo di Fra Girolamo Savonarola. 

Vi sono intervenuti il prefetto, il sindaco 
colla Giunta, i sindaci di Ferrara e di Ravenna 
e il comitato promotore, il di cui presidente, 
conte Achille Rasponi, ci ha fatto la storia dello 
difficoltà incontrate, non ultima la freddezza di 
chi per l'addietro reggeva lo sorti del nostro 


munie 
Ha risposto il sindaco Corsini. Poi il profos- 

sore Villari ha letto uno stupendo discorso. 
Due parole della statua che è una volta 0 

mezzo più grande del vero, e nonostante riesco 


Questa gno: 
vitanto lo se 


ma foroce, non aveva 
fare suo genero e di 
gli cechi dei 


servi, ma ancora, © 
nel cnore di sua figlia l'odio e il disprezzo che 
ella risentiva per lui. 

Vi riuscì senza stento. 

La signora di Marcellange, natura del resto 
altiera, ma abituata in ogni tempo a curvarsi 
sotto la mano di ferro delia signora di Chamblas, 
che esercitava su lei la doppia influenza della 
autorità materna © di un'intelligenza superiore, 
la signora di Marcellango, che nen aveva mai 
dimostrata la menoma tenerezza per suo marito, 
passò tosto dalla indifferenza all'odio, e benchè 
madre di das bambini, consentì a lasciare Cham- 
bias per andarseno ad abitare il Pay con la con- 
te 


N costei preparara î 
avvenire. 

Fra i contadini cho lo ispiravano tanto di- 
agusto, essa notò un nomo, indovinò, sotto la 
‘eddezza, l'intelligenza, l'energia, l'orgo 
glio, e preso notizie sul conto di lui. Ella seppe 
che, ds semplice guardiano di porci, egli si era 
innalzato, al tempo del signor di Chamblas, allo 
ni d'intendente, qarsi di padrone, e che 
il signor di Marcellango lo aveva ricondotto 
‘asso a poco alla condizione di prima. 

Da qui, nell'anima vendicativa del contadino, 
un odio sordo, profondo, concentrato, contro il 
signor di Marcellange, 0, d'altra parto, una de- 
vozione senza limiti per la famiglia di Chambtas. 

Questi due sentimenti la contessa li esalta 
ancora con grandi prove di stima, con altri sti- 
molanti più forti che noi faremo presto cono- 
score ; poi ella conduce quest'uomo con sò al 
Poy. Questo contadino è Giacomo Besson. 

Giacomo Besson che, ltre il suo odio o la sua 


ji per una lotta 


ceto di vendetta, porta in aiuto della contessa | 


i suoi sette fratelli, setto robusti contadini come 
lui, specio di tribù sinistra, mal_riputata e te- 
mutissima nel paes 

Nò ciò è tutto. Per rendersi a un tempo ir- 
resistibilo e inattaccabile nella lotta ch’essa pre- 
parava, la sua prima cura, arrivando al Puy, era 
stata di mostrarsi assidua a frequentare le chieso, 
di attiraro in sca casa alcuni preti © di strin- 
gore relazione con lo persene più pio della città. 

Dopo aver preso tutte queste precauzioni, la 
contessa della Roche-Neg]y cominciò l'attacco, 
presentando contro il signor di Marcollange una 
domanda di separazione. 

Profondamente inquieto sulle prime, il signor 
di Marcellange compreso în breve che quest’atto 
odioso, como tatti i terti ch'egli aveva da rim- 
provorare a sua moglie, ron dovevano essere 
attribuiti che a sua suocera, e, con questa con- 

inzione, egli respinso la domanda dolla signora 
di Marce 


ngo. Una lite ebbe Inogo; egli la 
vinss; poi fece fare dello praticho presso sua 
moglie, per deciderla ad un riavvicinamento. 


Tatto questo pratiche, anche quello dell’arci- 
vescovo di Lione, s'infransero contro la inerol- 
labile volontà della contessa. 

Costretto allora di ricorrere alla legge, il 
signor di Marcellango fece intimaro alla moglie, 
per via di usciore, di rientrare nel domicilio 
coniugale. 

La signora della Roche-Negly, indignata del- 
Pandacia dell’usciere, stupefatta e sincerissima- 
mento scandalizzata cho una similo specie 051568 
penetrare nella sua dimora, gettò l'atto d’intima 
sul farco e non ne tenne nessun conto. 

Darante questi dibattimenti, i due figli del 
signor di Marcellangs morivano al Pay, nello 
spazio di alcuni mesi, o il padre non ne era 
neanche informato. A 

Da quel momento la contessa non rinculò da- 
vanti a un'infamio, 0 stipendî una femmina 


E 


FANFULLA 
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piuttosto piccola per l’enorme nicchia in cui 
venne messa, di fronte all’altra in cui papa 
Leone X sta amministrando la sua santa bene- 
dizione... 

Savonarola è còlto nell'atto di presentare alle 
turbe îl Cristo e di proclamarlo « re di Firenze » 
senza formalità di plobiscito. 

Si è fatta qualche critica, ma resta intatto 
allo scultore Pazzi (autore anche del Dante in 
piazza Santa Croce) il merito di avere non solo 
regalato, ma pagato Ja propria statua, contri- 
bmendo alle spese di trasloco 6 d'impianto. 

Ecco le epigraîì scolpito sotto la stataa: 

Di fronte : A Girolamo Savonarola — Dopo 
trecentoottanguattro anni — L'Italia redenta — 
giugno 1882. 

Lato destro : 
Suleva Roma che îì buon mondo feo 
Due soli aver, cho Puna © l’altra strada 
Facòn vedere, © del mondo e di Deo. 
(Dante, Purg. C. XVI). 


Lato sinistro : 

la chiesa di Roma 
Per confondere in sè due reggimenti, 
Cade nel fango, e sè bratta e la soma. 


(20m idem) 
>< 


Notizie în fascio. 

Un'altra inaugurazione: quella del busto di 
Dante (opera della figlia del compianto Dupri! 
avvenuta ieri nella storica casa dell’Alighier 

La celebrazione civile-religiosa della festa di 
san Giovanni patrono della città ; 

E la rappresentazione di una nuova commedia 
I figli, di G. Gatteschi, compromessa da una fi- 
celle troppo ingegnosa e troppo trasparente... In 
certi casi, il miglior modo di mostrare il proprio 
talento sta nel saperlo nascondere. 


Dore? 


OCCHIO ALLE BOTOLE 


Un assolo mi si 


mera inzlese dei Comuni ha il biso; 
d'interpeliare il governo sulle cose egiziane 
e due volte gli interpellanti hanno avuta |’ 
cortezza d'iniercalare a quell'ardua questione 
la povera questioncella d'Assab. 

« L'importanza che si vuo! 
st'ultima non pare anche ateun P 
un ammonimento che si vorrebbe dare 
talia d'arar diritto nella direzic 

ritannico, 

1 Qu 
almeno questo poteva essere sino 
mione della co; 
sono cresciuti e 
rischia d'essere pros 

La conferenza riunita, è un fatto che d 
vittoria a Bismarck e mette in fiaschi la p: 
litica franco-inglese; per con nza le trap- 
pole del genere di quelle che ci te 
Parlamento inglese, si stendono da si 

Altri tempi, altri uccelli; altri uccelli, altre 
canzoni. 

Un merlo britannico, il 
appollaiato fra un articoli 
ha fatto sentire la nuova 
Monroe: « L'Egitto degli 
cantato che un governo 
miglior salvaguardia < 
sul Nilo. 

Figuratevi quel furbaccio d'Araby come dee 
ridere a sentir caniare coteste cose in in- 
glese. Se il canoro animaletto non fuss 


dar 


giornalista Blunt, 


nazionale 
interessi 


eu 


merlo, lo si crederebbe volpe, che avendo per- 
duta la coda voleva indurre le sue consorelle 
a tagliarsela. 

La canzone è bella, nessuno lo ne; ma 
noi Italiani faremo bene ad as la festa 
annuale di Piedigrotta prima di assegnarle il 
premio. 

Che cosa può aver indotto l'inghilterra a 
cangiar metro così subito? La paura? 
teli 
luto, caso mai le pi 
cidentali operino uno sbarco, di distru: 
il canale di Suez colia dinamite e colle tor- 
pedini ». 
igurarsi la tremare dei bottegai della 
City al pensiero di vedersi chiusa la prima 
via di sfogo dei loro prodotti. 

In ogni modo la vera questione comincia 
adesso. Un caso fortunato concesse all'Itali 
di rappresentare la prima parte nell'areop: 
del Bosforo. Una rivolta, ancha sanguinosa, 
degli Arabi è presto repressa: ma un tranello 
diplomatico può condurre dove è stata con- 
dotta la Francia dalla sua buona alleat. 

Da giovane io frequentavo assiduamente i 
palchi scenici nell'ora dello prove. Una volta 
si volle farmi una burletta e mentre avevo 
al braccio la più gentile, più furba delle 


vette, e me la passegziavo con l’aria del 
crac... una botola scellerata mi si 
otto i piedi... e giù, giù, giù.. La 


servetta, scioltasi in tempo dal miò braccio, 
salutò la mia sparizione con una risata, che 
la sento ancora. 

La conferenza di Costantinopoli è presie- 
duta dall'Italia in persona del nostro rappre- 
sentante: il conte Corti si mostra tutto fie 
sulla scena diplomatica portando a braccetto 
l'Europa. 

Onorevole Mancini, occhio alle botole. 


on Fpinor 


In segnito al 1 o della 
probabile che 
molto îl lore soggiorno nell 

La Germania rinunziò al progetto di spedire 
ad Alessandria una # 


calma, è 
rgheranno 


o squadre non p: 


ieque 


Oggi la conferenza tenne seduta sotto la pr 


Italia. 
di 


disintereseamento. 


Re) pascià risp 
telegrafato che la sicu 


materie 


sono giunte in Ismailia. I 
daivi sorvegliano il canale 
N kedivo domandò a Rag 


ti edi bo- 


pascii i nomi dei 
o, per panirli 
severamente: gli raccomandò la fermezza nel ri- 
stabilire l'ordine constatando che la foga degli 


Europei perdite. 


pari: 


particolari). 


Alessandria, 2. 
prdine del 


Nel corso dol 2° semestre dell’anno corrente 
noi pubblicheremo duo romanzi interessantissimi, 
intitolati l'uno 


GLI SPOSTATI 


romanzo originale italiano 


i 
ITALO FRANCHI 
ecritto appositamente per noi dal noto autore 
dello Due Marianne, che ebbe tanto successo 
anni sono neile nostre colonne. 
L'altro: 


LE SIGNORE DI CHAMBLAS 


CONSTANT GUÉEROULT 
dol cni successo siamo più che sicuri per la com- 
morente ansietà, che desterà fino dal principio 
jatreccio drammatico del raeconto dell’abilis- 
imo novelliere francese. 


PREMI AI NUOVI ABBONATI 


Gli abbonati di un anno al Fanfulla e Fan- 
falla della Domenica riuniti (lire 28) riceveranno 
come premio 


OTTO VOLUMI 


che si possono scegliere nell'elenco seguente 
senza nessun supplemento che le sclo spese di 
posta indicate sotto : 


Irillustre dottor Matteus [Giro del mondo in 80 
I due Fratelli giorni 
Racconti incredibi |I giovani schiavi 


I due amici |Deserto d'acqua 
Milioni di uno zio nelle!Ipiantatori della Giam- 
Indie maica 


Pattini d’argento ‘Le due figlie dello Squat 
Tra Russi e Giappone: ters E 
Storia d'un fanciullo iovani viaggiatori 
Abitante pianeta Marte |Un viaggio al baio 
Animali dipinti Caeciatori d'orsi 
Spirito animale Figli dei boschi 
Ascersioni famose L'uomo delle selre 
Storia abitazioneumana |La rupe dei Gabbiani 
Per mare e per terra |Robinson nero 
Gli abbonati sei mesi ai due Fanfulla (lire 
) riceveranno in dono 4 volumi da sce. 
‘si nell'elenco. 
Gli abbonati di tre 
)), potranno 
etto del 


nesi ai due Fanfulla (lire 
2 volumi, o un bi- 
di beneficnza auto- 


(lire 24) 
i, oppure due biglietti di 
ti un «emestre a 3 volumi, 
» di lotteria. Gli abbonat 
nno diritto a un solo volume. 


oppu 
un trimest 


abbonati di cn anno al Fanfulla e Fi 
Sulla di uniti che ron volessero 
gli otto volumi ricoreranno in premio 


mediante un supplemento di lire 10 


LA GERMANIA 


zione in nn volume di 400 
con Gi magnifici quadri 
«di illustrazioni intercalate nel testo. 

if ta presso i libroi 
mai completamente 


mania e dei rolumi si 
o postale, ed è ob 


spedì 
fa per pacco re 


bligo di tutti coloro no ricerere da uno 
a tre volumi, unire 2 d abbonamento 
centesimi so, € da qu centesimi 50 per 


rimborso sp 


le di posta. 


La solita ques. 


Togliamo dal Don Chisciotte il brano di una 
lettera del Carducci al professore Pennesi che 
vorrebbe la pietrificazione di tutti gli uomini 


perduta che inviò al casiello Ai CI 
la missione di far sorprendere îl signor di Mar- 
cellange in delitto di flagrante a: i 

Fortunatamente il signor di Marcellange non 
cadde în questo tranello odioso. 

Qual era dunque l'interesse personale della 
contessa în tutta questa faccenda? 

Ciò che voleva la contessa della Rocho Negly, 
ciò che aveva fatto conto di ottenere per via 
della separazione, era la eca reintegrazione nel 
castello di Chamblas, 0 questo desiderio, passato 
allo stato d’idea fissa, aveva preso in lei tutte 
le proporzioni di nua vera passione. 

Dopo aver ordito inutilmente contro il signor 
di Marcellange, la conginra vergognosa che ab- 
biamo raccontata, la contessa aveva fatto vista 
di rassegnarsi e non sì © 


correre i bisognosi. 

Ma, duranto quel tempo, essa riceveva misto- 
riosamente le visite di un giovane contadino, 
chiamato Arzac, autico servo di Chamblas, a- 


nima dannata di Giacomo Besson, devatissimo 
egli stesso alle signore, come vonivano chiamate 
la contessa e sua figlia, e press'a poco capace di 
tutto, quando la sua cupidità era in lalio. 

Ora, il 29 agosto 1810, le duo signore di Cha 
blas facevano nna partita di irhist cogli abati 
Carial e Drouet, quando qualcuno entrò rapi- 
damente © senza picchiare. Era Maria Boudon, 
la cameriera della signora di Marcellange. 

Questa Maria Boudon, mezzo contadina, mezzo 
cittadina, era una donna di trent'anni, da’ li- 
neamenti caratteristici, dalla faccia ardita ed 
intelligente, dalla parola franca 6 dal gesto 
vivo. Come Giacomo Besson, essa aveva nel 
cnore due passioni: una devozione cieca per lo 
signore dî Chamblas, un odio feroce contro il 
sigaor di Marceflange. 


con un tono di familiarità al quale si 
sempre un poco di alterezz» 
danque? 

— Succodo... Infine, ho un ordine da chiedere 
alla signora contessi 

La signora di Chamblas comprese, al tono 
breve e animato della sua serva, che si trattava 
di qualche cosa importante. Essa uscì. 

— Avviene del nuovo lagg 
mente la serva. 

— Ah! — esclamò la contessa, 
gli parte. 

Per lango tempo? 
Per sempre. 

Il motivo ? 

La paura. 

— La paura... di che cosa ? 

Maria Bondon non rispose; vi fn un mo- 
mento di silenzio. 

Poi, la contessa lo ruppe : 

— Doro va? 

— A Moulins, dalla sua famiglia, 

— Allora — disse vivamente la contessa. — 
egli ci abbandona Chamblas. 

— AI contrario. 

— Cho vuoi diro? 

— Voglio diro che fino a quando egli è 1a, si 
può sempre avero speranza di farla finita con 
lui, in una maniera o nell'altra, per via dei 
giudici... 0 diversamente; mentre che s'egli 
parte, Chamblas è definitiramonte perduto por 
la signora contessa, poichè egli lo ha già dato 
in affitto a un uomo del pacse, na coltivatore 
di Saint Etienze-Lardeyrol. 

— Miserabilo 1... 

Questo epiteto nscì fischiando dalle Ishbra 
strette della contessa, la quale capì, come Maria 
Boudon, che questa partenza e l’aflitto di Cham- 


ischiava 
succede, 


— disse viva 


— Ebbene, Maria — le domaadò la conteesa | blas distroggerano per sempre la poca speranza 


ch'essa conservava ancora di rientrare nel pos- 
sesso di questa proprietà. 

— Chi ti ha detto questo ? — domandò la con- 
tessa dopo una Innga pausa, 
Arzae. 
È ancora qui? 
È in cucina, dove gli ho dato da cena. 

— Digli che venga a parlarmi. 

E la contessa aspettò, agitandosi febbrilmente 
e ripetendo questa parola che, in bocca sna a- 
veva un sinistro significato : 

— Miserabile! 


IL 


La scadenza fatale. 


Arzac era un giovane di ventitre anni, la cui 
figura smorfiosa, le labbra sottili e chiaso, e i 
piccoli occhi neri, affondati nell'orbita, tradivano 
l’astuzia, l'andacia e la eupidità. I capelli nori, 

ti © ispidi gli cadevano sulla fronte, secondo 
l'usanza del paese, e nassondevano în parte il 
suo sguardo fizo 6 malizioso. Egli portava il ca- 
miciotto quadrato © il cappello rotondo de’ con- 
tadini della montagna. 

Salutò la signora di Chamblas, con un miscu- 
glio di gofTaggino e di cinismo, cd aspettò che 
elîa gli volgesso la parola, rigirando il esppollo 
fra le mani. 

— Buon giorno, mio buon Arzac — gli disse 
la contessa con tono amichevole — tu sei uu 
uomo di cuore, tu, sempro dovoto alle tue pa- 
drone. 

— Oh! signora contessa, non mette conto — 
rispose il pastore con aria di umiltà e di con- 
fusione perfettamente simulata, perchè non pro: 
vava il monomo imbarazzo. 

— Così — domandò improvvisamente la con- 
tessa — ti hanno detto che il signor di Marcel. 
lange sta per lasciare Chamblas? 


«... Ma quando il professore Pennesi vu, 
i grandi uomini sieno pietrificati, © mi di 
anche a me, volente 0 nolente ha da toccare } 
pietrificazione, rispondo io: Professore, ne° 
scherziamo, chò proprio non è il tempo. Ma 
voi sul serio venire a dirmi sul muso che vola 
fare di mo ciò che vi pare, voglia 0 non vogli, 
io, io vivo, professore, vi piglio ai ia 
rivoltella. E perchè voi © i vostri non viglie 
colla pietrificazione, abominevolo © deforme > 
orrida usurpazione su la natura, îl mio cadavere 
quello di altri cittadini che pensano comemo 
io ora difendo contro lo vostre mani profane i 
cadavere dell'Eroo. E se oi © i vostri vinceta 
io... io non #o che farei. Oh vorrei andare 
piantare la nuova Roma su la baia di Asgy 
Lungi da questi nomini civili che non rispa; 
tano le volontà dei defanti, lungi da questi re. 
pubblicani che contraffanno al voto supremo del 
liberatore della patria, lungi da questi scien: 
ziati che pietrificano gli nomini! Lungi dally 
civiltà tiranna, dalla repubblica solistica, dala 
scienza ciarlatana. Ad Assab, ad Assab! fra } 
negri, fra gli Abissinii, fra gli Etiopi! » 


to cha 
lice che 


Mariapol, 5-17 giugno, 

Per iniziativa dol nostro regio agente congo- 
lare italiano signor Enrico Pelegatti, @ dietro 
suo invito, oggi la piccola colonia italiana di 
questa città, @ le autorità civili © militari rase 
sì riunivano nella nostra chiesa cattolica per 
commemoraro la morte di Garibaldi. Tutti gli 
Italiani che amano l'Italia e non dimenticano î 
servigi che lo ha resi il generale. col senno o 
col valore della sua spada, gli devono eterna 
riconoscenza. Così anche noi lontani dalla cara 
patria, abbiamo voluto dare un attestato della 
nostra devozione a un tanto eroe che ha concorso 
a farci liberi ed indipendenti sotto l'amato ves. 
sillo di Casa Savoia. 

Alle solenni esequie oggi celebrate con la mas 
sima pompa, presero parto îl sindaco della città, 
i comandanti del distretto militare, i capi della 
dogana, tatti gl’ingegneri del nostro ramo fer- 
roviario în costruzione, il enpo della nostra sta. 
zione telegrafica © lo principali famiglie dei ne- 
gozianti di questa città, signori Tripcovich, 
Despot, Caradjaefî Rosolino, Matiatos 6 molte 
altre. Ad onorare sempre più il nome di Gin 
soppo Garibaldi vollero prendere parto anche 
gli agenti consolari della Francia, dell’ Austria 
e del Belgi 

Un requiem, cantato dal primo coro della 
cietà musicale di questa nostra città, terminava 
la solenne fanzione. 

La colonia italiana di Mariapol spera che 
Fanfulla vorrà far conoscere agli Italiani, come 
sia stata onorata anche in Russia la memori 
Giuseppe Garibaldi. 


IERSERA E STAMANI: 


Roma, 26 giugno. 
Il tompo un po° imbroneito, la minaccia d 


acquazzone improvviso, l'afa, la polvere. 
quanto insomma può contribuire a render 
tica una gi iva, ha impedito ieri 


Ciò non vaol 
cava, la pr ne non 
Si stava larghi, ecco tutt 
erano tutti, © fra gli invi 
erano moltissime le signoro. 

Nel recinto riserbato ai tiratori stavano sthie- 
rati gli studenti con le loro bandiere e gli al 
lievi della Palestra ginnastica sociale sotto gli 
ordini del maestro Michelotto. Gili invitati e le 
signore avevano preso posto noi due grandi palchi 
che si spiegavano in semicerchio ai fianchi del 
palco realo. 

Sua Maestà il Re giungeva alle cinque precise, 
accompagnato dal general» Pasi suo aiutanto di 


a gl invitati di 
ti, è giusto dirlo, 


——————____—_——_——_—__———tttTtk& 


— Positivamente. 

— E chi ti ha detto questo 

— Il mio presente padrone, il signor Berger. 

— Il sindaco di Saint-Etienne-Lardeyrol, mi 
pare? 

— Precisamente, un bravissim’uomo che si fa 
rebbe mettero în pezzi per loro signore. 

— E come ha saputo ciò? 

— Glielo ha dette prima eolni che prende in 
aflitto Chamblas, © poi il signor di Marcellange. 

— E il tompo della partenza del signor di Mar 
cellange, lo conosci? 

— Lo conosco, signora contessa. 

— Ah!... ed è? 

— Il 1° di settembre. 

— Fra tre giorni !— gridò la signora di C! 
blas levandosi con un salto da sedero A 

— Cioè — ripreso a dire A _ intendi 
moci, firma l’atto il 1° del mose, ma parte © 

La contossa si rimiso a_ sedere, appoggiò È 
volto sulle due mani e restò per aleani momenti 
in questa posizione, in preda a una perple 
cho ron cercava di dissimnlare. 

Dopo alcuni istanti, essa mormorò cot 
sorda, come se questo nome rinssum 
pensieri cho le gorgogliazano nella 

— Giacomo Besson ! 

Ed aggiunse subito, senotondo il espo: 

— È ammalato. 

— Tanto meglio — disse Arzac a VC 

La contessa levò il capo vivamente, 
e urtata di questa riaposta a un De 
greto ed appena confoseato. 

Il giovane pastore, con lo sguari 
soffitto, rigirava sempre il cappello f 
e; all’impassibilità dolla sua figura, È 
giurato eh’egli non aveva mai unlia detto, 2° 
inteso, nalla compreso. 


toni i 


(Continua) 


dietro 


campo, e segulto in tri rrozze di 

ciali della eua casa militato. a 
ricevuto dal ministro dell 
stro dell'istruzione, 
dente della Società 
gretario generale al 


corte dagli 
ua Maestà fu 
la guerra, e dal mini. 
dal senatore Allievi presi. 
e dalcelonnello Pellonx ce- 


ministero della gue; 
sie «ella sezione del tiro della Società neo 
zionale. 


Appena giunto îl Re, ha avato ll 
atea anto 1 e a vate Luogo a gra 
verse categorie, per disputarsi la grande mo. 
daglia d'oro della Società. Rimase vincitore il 
dottore Mostenovesi con 14 punti sopra Bol; 

Terminata la gara, il Re prose posto nel pa: 
diglione centralo per ascoltare dal senatore Al 
lieri il resoconto morale della Società. 

L'onorevole Allievi concluse il suo breve di- 
soorso con un evviva all'Italia ed al Ro, 
risposero tre salvo d’applansi calorosissimi 
quindi annunziò che il Consiglio direttivo della 
Società aveva decretato una medaglia d’oro al 
maggiore Corazzi, in ringraziamonto dello zelo 
da lui dimostrato nelîa direzione dello gare au. 
tannali. 

I premiati ricevettero i loro di lomi 
mano del Re, che cbbe per tatti gentili TRA 
Sua Maestà parlò lungamente col maggiore Co. 
razzi, coll’ingegnere Buti direttore aggiunto del 
tiro, e col maestro Mi ‘helotto, eni disse che da 
ragazzo aveva grandissima predilezione per gli 
esercizi colla clava, e che colla sbarra faceva 
agevolmente il passaggio in appoggio. Prima di 
partire strinse pure la mano ai sottufficiali dei 
bersaglieri che erano stati premiati. 

Alle sei precise la premiazione era terminata, 
ed il Re partì dalla Farnesina salutato al suono 
della marcia reale. 


a cni 


* 
Questa sera seduta del Consiglio comunale per 
il seguito della discussione sugli articoli riser. 
vati del piano regolatore, 


* 


Fra le coss da ‘utere v'è pure l’allarga- 
mento del Corso, che alcuni hanno in animo di 
propsrre che sia messo fra i lavori più urgenti 
da eseguirsi nel primo decennio. 

nnnnzio ha gettato l'allarme in tutti 
ianti che hanno i magazzini e botteghe nel 
tratto fra il vieolo Cacciabove e via della Con- 
ia parte del palazzo Marigno! n 
ficato, perchè nel caso si proceda 
propriazione, essi, legalmente, non hanno 
n ad alcun indennizzo per le spese fatto 

i local: 

11 solo diritte che è loro riservato è lo scio- 
g®îmento dei contratti d’affitto, ma è un diritto 
che diventa quasi un’amara derisione perchè, 
appento in viata di lunghi contratti, si fecero 
le maggiori spese di adattamento. 

smo questo non per fare una qualsiasi op- 

ne all'allargamento, ma a titolo di cr 
naca. E sempre per lo stesso titolo, aggiungiamo 
che ieri sera i negozianti in questione hanno 
tenuto ana riunione nella «ala superiore della 
birreria Morteo. 

Dopo lunga discn: fa deciso di aspettaro 
la definitiva deliberazione del Consiglio, poi in- 
viare una depi one al sindaco, chiedendo che 
venga stabilita un'epoca fissa per il lavoro, ac 
ciocchè ciasenno possa regolarsi e provredero 
nel modo migliore al proprio interesse. 

* 

Sport marinaresco. 

Sea King, il « re del mare » è il nome ambi- 
ziosetto anzichenò di un grosso yacki a vapore, 
di fabbricazione inglese, posseduto dal duca di 

© che fino a ieri era ancorato nel porto di 


fatto rotta verso Tanisi, d'onde andrà poi a toc 
care gli scali di Levante, per giungero forse a 
Costantinopoli. 

Ha a bordo il duca e la duchessa di Ceri coi 
are loro figli, e con îl principe Don Filippo 
Orsini, e il duca Clemente Torlonia. 

Baon viaggio, e buon ritorno. 

. 


Stamane alle 6 la sala d'aspetto della stazione 
era invasa da nna tnrba di regazzini guidati da 
due o tre suore portati în braccio alcuni da va- 
rie robuste servotte, altri saltellanti gaiamento 
sebbene il loro aspetto malaticcio contrastasse 
colla fanciullesca allegria. 

Erano i bambini serofolosi che si recano a 
Porto d'Anzio nello stabilimento ivi mantenuto a 
spese della filantropica Società degli ospizi ma 
rini, degnamente presieduta dall’ororevole Pie- 
tro Pericoli. pa 

Buon viaggio anche a voi, poveri piccini, e 
possiato tornare raggiustati por benino. 

* 


A propesito. o 
Giuseppe Barellai che, come sapete, è il pro- 
tettore di tnttî i gobbini d’Italia, ha pensato di 
invitare gli alunni delle scuole elementari, g: 
ali, cco., £ faro qualche cosa per gli Osi 
marini. Questa qualche cosa sarebbe l'offerta 
di seli cingne covtesimi fatta dagli alunni in 
tutte le scuole del regno. 

Sebbene Fanfulla tema che la proposta del 
Barellai arrivi in mal punto, essendo ora la 
scolaresea occapata anzi assorbita dal pensioro 
degli esami, pure la raccomanda vivamente alle 

dei suoi Jottori. É È 

E tanto più la raccemanda che il concorso în 
quest'anno alla Pia opera degli Ospizi marini 

r la città e provincia di Roma, supera di gran 
langa quello degli anni scorsi e quindi anche i 
mezzi dei quali può disporre. A 

Non si tratta di venire în soccorsoa fanciulli 
cinesi più 0 meno problematici; bensì a’ poeri 
rattappiti che incontriamo per le vie tutto 
Et inimo dangue: 0 20la proposta dol Barellai 
ron frutterà molto quest'anno, la ricorderemo 
in tempo più opportuno nell'anno venturo. 


*. La Massoneria essendo venuta in cogni- 
zione come da parecchio tempo si faccia uno 
scandaloso abuso del nome della Instituzione 
massonica da parte di sedicenti Loggie per estor- 
cere danaro a diversi titoli da fratelli massoni 
ed anche da privati cittadini, o si pubblichino 
atti sconvenienti o risibili per le stampe, a pre- 
venire i cittadini contro ogni mistificazione di 
simil genere, il Grando Oriento d’Italia resi- 
dente in Roma si rivolgo alla stampa italiana 
ed estera, affinchò si renda pubblica la seguente 
deliberazione dell'assemblea triennalo riunitasi 
qui in Roma nei primi del corrente mese di 
giugno: 

€ L’assomblea legislativa, confermando i voti 
delle assemblee precedenti, dichiara unicamente 
investito dei poteri massonici per l’Italia, il 
Grande Orieate di Roma, residente in via della 
Valle, numero 49, p. p., © gli dà mandato di 
tutelare in ogni occasione il diritto o l'integrità 
della Famiglia Massonica Nazionalo ». 


*. È a Roma in congedo il cavaliere Zan- 
nini, primo segretario dell'ambasciata italiana 
a Pietroburgo. 


Sentiamo con dispiacere che l'onorevole 
Don Augusto Ruspoli, uno dei più assidui de- 
putati, è assente da qualche giorno dalla Ca- 
mera travagliato da malattia. Ci associamo cor- 
dialmente ai voti di tutti i suoiamici e colleghi 
per la di lui pronta guarigione, 


Pesi >> 


«*. La famiglia del compianto avvocato Fe- 
lice Ostini, nel gravissimo lutto dal quale è stata 
colpita, sente il dovere di esternare pubblici e 
sentiti ringraziamenti all’onorevole ff. di sindaco 
duca Don Leopoldo Torlonia, alla comunale © 
provinciale rappresentanza, alla stampa, ed agli 
amici tutti per il tributo solenne di affetto e di 
stima reso all'adorato estinto. 


INOSTRE INFORMAZIONI 
È in Roma il caval 
regio ad Assab. E stato ato da Sua E; 
lenza il ministro Mancini, al quale ha forn 
ampi ragguagli sulle condizioni di Assab. Il go- 
verno è assai soddisfatto dell’opera di quell’e- 
gregio fanzionario, il quale tornerà fra breve al 
nno posto. 
A segretario della legazione di Sua Maestà 
re dei Belgi in Italia, è stato destinato 
A. Carton de Famillearenx, è già giunto a 
Roma. 


La nomina del segretario generale del mini- 
stero di grazia e giustizia e de’calti, non 
d'accordo il guardasigilli col presidente del Con- 
siglio sulia scelta, è stata aggiornata, 


Si dico che il governo di Germania abbi 
riflettere alla Sublime Posta, che ] 
zione alla conferenza & 
della Tarchia. 

Non è quindi improbabile che l'invito sia per 
essere tenuto. 


IL PARLAMENTO D'OGGI 


Senato. 

Nell'incedere dei va 
nell’andatura più s 
perfino nella posa del preside 
cosa che non è la solita aria di tuttii giorni. 

Il Senato ha oggi nel suo atteggiamento 
qualche cosa di marziale. 

Vecchi cavalli di battaglia, dopo tutto — e 
nella mia mente il confronto non ha nulla di 

pettoso — hanno sentito l'odore della pol- 
vere, rappresentata qui dalla legge 
spese straordinarie militari. 

Sul banco della presidenza un paio d 
zine di gole spalancate come tanti mortai da 
bombe sono schierate in batteria con atteg- 
giamento minacci Sono le ui 
tazione di dodici progetti di legg 
nelle sedute precedenti, © in att 
latore Mezzacapo o l'onorevole Saracco (che 

dice voglia fare una carica a fondo contro 

a situazione del bilancio) prendano la parola, 
il segretario fa l'appello per la votazione. 

L'appello fa l'effetto di calmante e fa 
stendere molte ciglia aggrottate, ma una vo 
risuona ad un tratto 

È il presidente che dic»: 

— Ora si darà lettura del progetto di le; 

Spese straordinarie milita: 

E în mezzo all'agitazione di un corpo 
guardia chiamato allarmi (non parlo di ese 
cito perchè il paragone sarebbe troppo 
polloso) prende la parola l'onorevole S: 


* 


11 discorso dell'onori 
mente quello che si di 
baionett 


iamenti mutilati con barbara fero« 
i milioni... mancanti 
che costringe il ministro a 
glifici e cifre cab: 
carta. 
L'onorevole Saracco dichiara che voterà il 
progetto, ma che Dio scampi tutài i prozetti di 
legga dall'avere amici che mettano così al nudo 
tutte le loro magagne, e li pongano così atro- 
cemente alla berlina!... 


Per seguire l'onorevole Saracco nella sua 


osa ridda 
pire di 
iche lunghe 


analisi, ci vorrebbe il secondo volume iogi- 
smografico che il commendatore Cerboni sta 
compilando in una delle tribune. 

In sostanza la quintessenza del suo discorso 
è questa: Facciamo pure le spese straordi- 
narie militari, facciamone anche più di quelle 
chieste dal ministro, e facciamo altresì tutte 
quelle altre spese eccezionali che occorre- 
ranno man mano, ma ricordiamoci che il bi- 
lancio è ben lungi dall’esser assestato. 

Badate al macinato ! — dice l'onorevole Sa- 
racco. Come si può pensare a nuove spese, 
se si ha proprio davvero l'intenzione di ese- 
guire la legge e perdere colla fine dell'83 un 
così ingente cespite di rendita, come quello 
che si ricava ora dal macinato ? 

Sì contava su molti benefici, ma alia stretta 
dei conti non si realizzarono. I crediti di te- 
soreria sfumarono. Le operazioni colle Calabro- 
Sicule si risolvettero in una perdita. Il ri- 
scatto delle Romane è finito nello stesso modo. 
Lo stesso prestito fatto ultimamente, più che 
per l'abolizione del corso forzoso, fu fatto per 
coprire un disavanzo di 11 milioni che non 
potevasi coprire altrimenti. 

Gli introiti delle tasse sono aumentati, ma 
la nostra finanza non è sistemata, 0 se si 
vogliono fare nuove spese che le condizioni 
politiche esigono, non bisogna pensare a di- 
minuire volontariamente le rendite. 

E ne abbiamo delle spese straordinarie in 
vista 

Gli armamenti sono difettosi e deficienti. Le 
navi vecchie cascano a pezzi, ele nuove non 

cono abbastanza presto. C'è in vista ia co- 
struzione del palazzo del Parlamento. Il con- 
o votato dallo Stato per Roma non può 

stare. Non sì può credere chei cinque mi- 
lioni votati per |. mano siano suffi- 
cienti, nè del pari si può supporre di avere 
provveduto interamente alla sistemazione del 
Tevere... D'altra parte bisogna pure esser pre- 
parati 2 possibili complicazioni... E ritornando 
al motivo dominante ripete ancora : In queste 
condizioni come si può pensare senza inquie- 
tudi cumulo di nuove spese che si pre- 
vedono, mentre si prevede una diminuzi 
di introiti? 

Conclude chiedendo di essero rassicurato 
intorno ai provvedimenti su cui fa assegna- 

nto il ministro per garantire il i 
del bilancio senza porre in pericolo il paese. 

Alle 6 si chiudono le urne e la seduta è 
sciolta. 


Camera. 
eri sera finalmente dopo quattro giorni di 
ussione è stata approvata la leggo sul 
pvie di seconda e terza categ È stata 
provata tal anale come era stata presen 
tata dal ministero con lievi modificazioni di 
nessuna importanza. 
du 
la relativa votazione a scrutinio segreto. 
In quanto al numero legale lo sì rag- 
fungerà forse prima della fine della seduta. 
va i deputati presenti nell'aula non sono 
unque sia al giorno 
il progett Assab. 
L'onore oli che su questa baia di 
continua 


non si fa nemmeno discu 
Il deputato Vollaro, che era l'unico iscritto, 
alla parola. 

che un discorso Vollaro potesse 
turbare l'equilib 
centigradi che r0 dei signor 
Suscipi sul Ci > Vollaro potrebbe 
avere consegue olissime. 


Sul banco della Commissione, quasi al com- 
pieto, è molto în evidenza il gie! bianco del- 
l'onorevole duca di San Donato presidente, 
che fa da padrino alla nuova colonia. 

£ relatore della Commissione è il deputato 
Picardi la cui voce — bisogna dirlo a onor 
del vero — si sente molto raramente 

La Commissione, tranne il deputato Vol- 
laro, ha accettato Îl progetto ministeria'e con 
delle lievi modificazioni di forma. 

Il deputato Vollaro nella sua qualità di com- 
missario del 2° ufficio si è creduto in dovere 
di fare un controprogetto — del quale però 
la Camera sembra ingnorare l’esistenza 

tx 

L'unica persona cui “non garba punto l'a- 
cquisto della baia è il deputato Par - 
condo lui l'acquisto non è atto di buona e 
prudente politica, e viola il principio della 
nazionalità. 

Segue un piccolo corso di dir 
zionale che, il ministro ha il dovere di 
tere, per rispondere. 

Ho bell'e capito. Su quest'articolo primo ci 
fermeremo almeno ua paio d'ore. 

Sua Eccellenza Pasquale Stanislao si ricorda 
di essore professore di diritto internazionale 
© fa con molto garbo una lezioncina più par- 
ticolarmente dedicata all'onorerole deputato 
Parenzo, cui dimostra com> duo e due fanno 
quattro il suo torto in fatto di diritto. 

Molte colonie si acquistarono con 
cintratti; gli Olandesi ne hanno comperato 
anche a giorni nostri; el'inzlesi hanno com- 
perato con regolare contratto nel 1337 Aden. 
All'onorevole Parenzo che non vuol ricono- 
scere secondo il diritto internazionale le ci 
sioni e i contratti di paese, fa osservare che 
col suo ragionamento, nemmeno ini sarebbe 
italiano, perchò la Venezia, sua patria, è stata 
ceduta. 

Il deputato Parenzo tice. 

Noto una dichiarazione : il governo inte 
cho Îa futura popolazione d'Assab acquisti 
intti i diritti politici e spera di vedere in una 
epoca non lontana il suo rappresentante in 
quesia assemblea ! 


Questa dichiarazione sarà forse di granS* 
conforto per i signori Giuriati e Puccini. 

L'onorevole Pasquale insiste perchè il pom- 
poso titolo di governatore d’Assab venga so- 
stituito con quello di commissario civile. 

L'onorevole Parenzo tace più che mai. 

È quando il ministro ha finito di parlare, 
ronorevole Berti gli beve l’acqua inzucche- 
rata. 

tx 

La Camera approva che venga dato il nome 
di cominissario civile anzichè quello di go- 
vernatore al rappresentante del governo alla 
baia; e dopo avere ascoltato con la mas- 
sima’ rassegnazione un discorso dell'onorevole 
Oliva, il quale si preoccupa già fino da ora 
dei diritti politici degli abitanti, approva gli 
articoli del progetto. 

L'ordine del giorno reca: « Petizioni per 
le ferrovie di seconda e terza categoria ». 


Ai Lef9oo kr 


Pen Bereeraro 
(AGENZIA STEFANI) 

Siracusa, 25. — Oggi ebbe luogo la solenne 
commemorazione di Garibaldi. V'intervennero le 
antorità civili e militari, una deputazione del- 
l'esercito, i garibaldini, lo rappresentanze mu- 
nicipali, quelle del circondario, lo associazioni 
locali, gli ituti scolastici ed altre società ed 
istituti. Una popolazione di circa 11 mila per- 
sone si recava în pellegrinaggio al teatro mas- 
simo Greco. 

Furono deposte delle corone attorno al busto 
di Garibaldi. Parlarono il sindaco, cavalier Reale, 
ed altri tutti applauditissimi. L’adunanza si 
sciolse al suono degli inni reale e di Garibaldi, 
acclamando il Re e la memoria dell’eros po- 
polare. 


2 ssoli-Piceno, 25. — Oggi ha luogo l’inau- 
garazione del Conservatorio Regina Margherita. 

Sua Eccellenza il ministro Visone, a nome di 
Sua Maestà îl Rs Umberto, ha risposto al tele- 
gramma del sindaco esprimendo i suoi ringra- 
ziamenti sl municipio ed al popolo ascolano pel 
tribato di devozione e di affetto reso al suo au- 
gusto Genitore. 


— Il conte Ludolf arriverà a 
Roma verso i primi del mese di Inglio. 


TELEGRANNI PARTICOLARI DI FANFULLA 


i'arigi, 26. 

Qui l'opinione pubblica ritiene che la con- 
ferenza non darà che risultati platonici. 

lla grande riunione convocata dal co- 

mitato di ilanza operaia all’Elisée-Mont- 

dichiarò che gli operai non 

teranno alle feste per l'inaugurazione del- 

Ville. L'assemblea adoitò un ordine 

simo a Clémenceau e agli 

d'intervenire alla riu- 


sia di Brazz: 

Il duca d a parte 0; 
ina Isabella. 
nnunzia che Gambetta avrebbe 

intenzione di dimettersi. 

La nota mademoiselle Auclere protesta nei 
i contro l'esclusione delle donne alla 
ausurazione del Palazzo municipale. 


ieri restituì la 


———P——— 


ra Severini, gerente responsabile 


3 RACCOMANDATI 
(Vedi tra gli avvisi) 


Società Gener 
PER LE FERROVIE COMPLEMENTARI 


Dal 1° luglio p. v. presso îl Banco di 
Roma, Corso N. 337, verranno pagati gli 
interessi sulle azioni della Società pel 1° se- 
mestre 1882 nella ragione di L. 2 50 per 
Azione, contro pi ‘azione delle ricevute 
provvisorie relative ai versamenti fatti. 
Roma, 21 giugno 1852 
Il Consigliere Delegato 
In, Gioi 


BANCA TIBERINA 


Il pagamento del dividendo per l'esercizio 1881 
in lire 3 per azione verrà eseguito a partire dal 
1° luglio prossimo verso consegna della cedola 
numero 10: 
in Forino presso la Sede della Banca, via 
Santa Teresa, numero 11; 
Itoma prosso la Rappresentanza della Banca. 
via del Ci >, numero ]: 
Genova presso l'Agenzia del Banco di Sconto 
0 di sete. 
Torino, 24 giugno 1882 


BABCODISCONTOEBISE 


Via Santa Teresa, N. 11 


Il pagamento del dividendo per l’Esercizio 
1881 in lîre 14 per Azione verrà eseguito dalle 
Casse del Barco in Torino e dall'Agenzia di 
Genova, nonchè presso la Banca Tiberina in 
Roma, a partire dal 1° luglio prossimo, verso 
onsegna delta cedola numero 20. 

Torino, 25 giugno 162. 
La Direzione, 


A Milano, Galleria Vittorio Emanuel 
La inserzioni ricovno presso Amministrazione © presso l'Uicio principale di Pubblicita, in Roma, pisa Montorio 127 — In Fine, JIvia dei Panzani 26 ano, G fo Emanuele %4) 


CAFEE-RISTORANTI BERNA | {LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA STI Eniun, 


tenzione garartita. Fabbrea q; 
Roma — Via Dus Macelli 74 — Roma 


Strumen:i di chirurgia e appa 
rechi d'ortopedia. 
gr giro bitte] È. Invernizzi 
S senza. dubbio la piùi Roma, Corso 49, in faccia allo 
solida, la più leggiera e| Spedale di S. Giacomo 
ia più resistente contro - 
lo intuenze atmosteri-| Colla Polvere d ing nu 
Costa circa la mettlognuno può argentare 
delle Trebbiatrici di altrilda sè quasi istani. 
sistemi ed în media dè| mente qual 
un prodotto di 3 ettolitri mettallo.. D' una. 
di grano all'ora. semplicissima è indi 
Pesa circa 180 chilo-|nelle trattorie, hòt 
grammi, e smontala può conservare e ri 
essere facilmente portata 
da due soli uomini nelle 
località montuose e le|®" 
meno accessibili. 
È quindi un istrumento 
prezioso ed indispensa-|P' 
bile per le piccole. cul-|T 
tore. 


PER SOLE 


LIRE 200 


Servizio 2 tutte le ore alla Carta e a prezzi fissi 
Pensioni a convenirsi 


Salone e Giardino — 


celati alla Napoletana | 
= i 


13403 


Puntualità di servizio — Prezzi moderati 


CONCERTO TUTTE LE SERE 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGHI FARMACIE | 
Roma 


1 Roma 
MOTEL: ANGLO-AMERICAFN] FIRMAGIA R DEPOSITO 
fa pieno mezzogiorno ed ill | «di Prodotti chimiel 

Via Frattina 128 


n contengono 


flacone con istra- 


MEMO... L206 | 
alla Trebbiatrie( | » 50 | 
È È ls ene, via de 
no Finzi ,inchelli, ROMA, via San Corso 2: ia I * 
MILANO, via S. 5 CoA 


SOSPENDERE (Hamaes) [: 


rn SOLIDISSIMI 
di canapa torto, greggio o finto 


Per lo inserzioni degli “ox i 
pr crsams | 
indirizzi raccomandati, ri- ca | 


all Amministra. FARMACIA-CHIMICA | 
| 


izione del giornale. 


° Liquore sì Pilkle 


n i Liquore £ 


Indispensabili al fre 
cacciatori ed a 


rdini e perciò! 


2° NUOVO SOFRIETTO SQLFG: 
Apia 
tema Brevettato del Prof. CARLO RAGNETTI 


Quest Hamaci 
N. Snumbe- gh has che a quell 


REGIO STABIL:IME 
Ortopedico Idreterapico di F 


vono. pure i melst 
css Convitto per i Be: 


Aperto tutto l’anno - 


POMPE “n e 


della fabbrica IHORET e BROQUET di Parigi | 


Aspirazione e getto continuo, soppressione del stantuff! L'E YORONZTTE 
€ delle valvole, economia di Ìsvoro sw 
Pompe per linaffiamento 0 in caso d'incer i 
Nessuna fatica. Un uomo b: 
Getto da 18 a $0 mei 
allora. Costruzione solidissi 
Pompa pel travaso del vi 
Costrute con speciale 
commercio vinic 
Ello, Aceto, Rirra, Essenze, ces 
Tl vino non è mei a 
1l travaso si fa pura dal 
Le più adatte in ragione de 
oro solidità © del loro 


Erettro Dott Cas. Panta | cana s 

Seca dI Cr cia arula | TRE Taio 

Questo antico € den onor: | 2» . > 
Ì Hamars di seta com fra gia 


mi 490, solidissimi ed elegantissi 


sm initten 


non oîî 

ffare è giardini, estinguere gl'incendi, lavare|s ric 
P, È vetri e le tanierne deite scale, ; 

ecie aé cavatii, ece. 

per faeiiità d'azione, sem 

Ogni Hyd 


; i mira e precisamer 
osce che la vite può averne maggior bisogno. 
questo Soffietto lo a fo Ga 8 
ico, e quindi si i 
to della pelle, non Îa corrodo, come av 
antico 
peso di questo el 
ice, non affatica | 
delia sol oratura, 
Prezzo L. 5, 
A gere domande e v. 
Firenze, via Panzati 28. Milano 24, via S. Margheeita » Bianchelli Roma via ro, 153, 
via Carlo Alberto. | [È zirenzo, via Panzani, 26, Milano, 12, via 


NUGYE POMPE DA BIRRA via Carlo Alberto. 


A PRESSIONE 
Trasportnnili perfezionate 
con un nuoro sistema di refrigerante. 


icità e facitità di costru 
, intieramente costruita in ottone, è 
pue per l'aspirazione di una spugna, 
piorgia pure in ottone. 

, porto a carico de: commiltenti. 
-Italiano Finzi e Biav 
41B. 


Soffietto essendo 
icoltore duran! 


ali'’Emporio Fra 
e via Frattina 


Roma, via 
6. Milano, 


12, v 50. — Porto a carico dei ci 


ia all'Emporio 


all'Emporio Franco-ltaliano Fi 
53 e 454 e via Frattina, 


| Ninovo 4, per pv ed arrestare 

la scolorazione dei capelli, rionando loro 
Questi apparecchi. di coi l'oso è È a 11 primitivo colore se già incominciano ad 
generale in Germania, permettono d cid pigli z i | incanutire. 
conservare la birra fresca e spumante È soprattutto raccomandato alle persone i di co 
anche se deve soggiornare in un ba- capelli incominciano a diventar grigi. I suo use | 

mantiono la testa pulita ed impedisce la caduta d 
na 


: li, como pure per ripulire succhi 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
Danno gli stessi risuliati dette grandi Prezzo Lire 
macchine a pressione e cistino ap Franco in tutto il Regno per Posta coll'aumento di centesimi 50. 
pesà la decima pare. Cello di ques ore domo e vaglia all'mporio Franco-Italiano Finzi ‘e Bisnckelli 19) prezo L. 4 iì fiacon, franco per pacco post 
pompe non si hasno a deplorare di ri n R , 15315 F Via S; è PESTE : 
Spersioni di. liquido, “come sarde! 5 Darigere decoerndo a vaga at Er 


sempre coi rub.netti di ta i siste 95 
Per la loro speciale costrur | è via Frattina 84 8. Firenze, via Panza: 


dirra non può mai introdursi nel ci iano, 12, via S. Margherita maigolo vis Ca 
lindro. dela pompa © nd seriato0 T.. S$8 SO | 


dell’aria, e quindi l'apyarec bi 


Sean n FORBIGI MEGGANIG Grande riduzione di pri 
Pri Pampa di ciato © HE APPARECCHI 


nente e pati pa TCORE SONORI per la fabbricazione dell'Aequa di Sell: 


E Sie Fratta DI 05 Fra, vid L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 


Pamzani 28. 
Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale; chiì 
sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna falica; grande” celerit 


SELTZOGENE SISTEMA F£VR 


Quest'apparecchio è semplice, solido e 
€ neggiaro ed a trasportare. l 
L'acqua di Seitz si può ottenere istentanesmeri 

Si affila dalla persona stessa che se no serve. Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite în poco tempo 


o È 
PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA Medaglia d’oro a! concorso di Nizza; 2 medaglie d’argento a Langres e| Nessun imbarazzo per aprire e chiu leso 
del Perù DE sur-Aube ; Negra di piso della Società protettrico degli animali ; ‘Apperecohi dai batiglini o 1 L. 12 
del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 52 |du® ricompense a Îiort e Macon. are Lbulegiei lg 
Queste pillole sono use = rimed:o per l'impo-j Dirigere le domando scoampaggale da vaglia posi Sa Firenze all'Emporio » Si ° Li 
r Franco-Italiano ‘inzi e C. wia dei Panzani, oma, vlla sue » 5» È 
pedido E aa e 3 pi è di L 4, franco didell'Emporio Franco Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 454 0 23] Imballaggio L. 1, trasporto & carico dei co: ; 
Dirigere domande © vaglia all’Ewmporio Franco-ttaliano Finzi} Frattina, 84 B, angolo palazzo Bernini. Dirigere domande e vaglia ali’ Emporio F Tue? 
via del Corso 153-154 e via Frattina 86 5, Finzi e Bianchelli, Roma, via dei Corso ll 315 lane, 


—______—-: 
Passgni 20, In Milano, 18, via 8, Margherita, Roma, Tip. Artero e iì., piazza Montecitorio, 124-125 I dale. 
2, via 3. 


via del 
‘attine, 
'anzeni, 


CAZIONE 
Trim Sem 4 
Faria paesi drorone cine è 
Pere para d EuromaeCairo» di 2 4 
sati Coiti d'America ec ripolio (8 16 32 
Brasile è Canada sE » 
» 2 ® 
PI 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Pizzza Montecitorio, num. 130 


gli avvisi al’Amministrazione 


reso [fico Priacipala di Pubbliità 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, 
(Vasa di gl indirizzi sella quaria pagina) 


Fuori di Poma cent. le 


TE PARIGINE 


11 Libro Giallo, 


2 24 giugno; 
È pubblicato. Quest'oggi sarà distribuito ai 
deputati, alla stampa. ilo potuto sanita 
che era prima, e lho letto da cima a fondo 
con grand» inte i quantunque esso non 
getti gran luce sull'imbroglio egiziano, puro 
si possono fin d'ora affermare — come Îi chia. 
merò? — alcuni aforismi, qualche indi 

curo delle causa e degli effetti dell’ 


fianco iaglese pila, europei orsi 
de 


Il Libro giallo contiene 103 document 
primo, in data del 15 novembre, è indiri 
nor Barthéiemy Saint-Hilairo. 
DI sessantesimo sono diretti al 
nor Gambetta. oemanati dal suo gabinetto; 
ir sto appartiene al signor de Freycinet. 
L'ultimo è in data dell'Il marzo. Onde — an: 
ticipiamo — non ci sono ancora i documenti 
sull'e/bratun, quelli dopo la sommossa di 
Alessandria, nè quelli che condussero alla 
riunione della conterenza, 


x 


Ho detto che alcuni punti storici della que- 
stione sono positivi. Esaminiamoli. 

Primo punto. La causa prima di tutto ciò 
che avviene e avvenne in Alessandria è 22 
giusta pretesa delta Camera dei notabili del 
Cairo di occuparsi del budget. invano assi 
cura che terrà cont obblichi assunti 
verso il controll i controllori di- 
chi 0 che fare col 
hedive « e che non possono trovarsi iu faccia 
al una Camera ». Da questo 202 possumus 

è una guerra 
è — e come anticipazione la morte di 
} Europei! 


x 


mado punto. L'accordo dell'Inghilterra 
n la Francia non è mai stato che appa- 
ife. Risultano dal Libro gia! gli sf 
le fa Gambetta per impegnare i suoi amici 
lesi in una « promessa > d': i 
gzono costantemente di mal 
> a lord Lyons (Gambetta a 
bre 1881) se il 
pare giunto per le due potenze di con- 
are anco ù strettamen la loro a- 
2. » per < prevenire una crisi e rime- 
vi se è inevitabile ». Granville risponde : 
» gli paro cosa grava esaminare ora le 
‘è da prendersi... affrettendo il pericolo 
» di scongiurarto ». Nondime Gambetta 
insiste: vuole che si fi 
mune onde impegnare di pi 
propone la nota in comune che 
ta poi al kedive in data del 7 genn 
ano il console Sienkiewicz gli telegrafa 
Qui si è molto preoccupati della nota che 
i gabinetti di Londra e di Parizi si propon- 
» di inviar K-dive », e il signor Tissot 
da Costantinopoli che il governo del sultano 
trova « che le cir uze nen giustificano 
quella nota ». — Si passa oltre. 


aliemel- 
nto Ron 


< Mio caro presidente del Consiglio — & 
scrive un po d la bonne franquelte lord 
Lyons, il 6 — l'Inghilterra accetta la vostra 
nota >, ma « con la riserva che non 
sere considerata come impegnante a d 
modo particolare di azione, se_un' 
verrà neces fambetta però 
cora; rd Lyons « non 
implica da parte di lord < 
e di scartare ogni 
mune » (7 gennaio, a 
nota parte. Essa contienada v©-1 
Î strettamente 
zione di parare con il 
mani a tutte le cause di complica 


gime stabilito in Egitto 


Dell'Europa non una parola; essa non esiste 
per ora. 


x 


Le istruzioni date ai due consoli lasciano 
loro una certa latitudine (naturalmente, poichè 
il fondo era una vera disparità di ideo!). «È 
però inteso — scrive Gambetta allo Slankievic: 
il 17 gennaio — che quando sir Malet us 
dell'attitudine che gli è lasciata, 202 dorr 
tenervi segrete le intenzioni che 10 { 
agire, e nemineno negligere di deliber 
con voi ». Il 17 Gambetta 
basciatore a Costantinopoli che lord Granv 
ha detto a Challemel-Lacour: « L'unione detta 
Francia © dell'Inghilterra dere ess© 
solamente reale, ma apparente ». 
giorno — curioso incrociamento — ( 

Lacour scrive a Gambetta: « Nox 70 Lrorato, 
to confesso, te sue (di lord Granville) di 
sizioni infieramente soutisfacenti. S 
inglese ha pesato l'eventualità di 

0 effettiva delle due potenze. è 
dei conti per. scartaria >. È conchi 
lord Grantille, quando egli lo ringr 
< buon volere » usato per il passo p 
da Gambetta, ha risposto « che 202 ar 
mai pensato che ta nota proposta da Gam- 
betta potesse essere di alcuna utilità 
il 21 il signor Sienkiewic 
dal Cairo: « Iv acquisi 
il governo inglese non inter 


dere al mio colle 

di Londra parrebbe pref 
azione comune delle gra. 
interrento franco 
Gambetta, ciecamo 


x 


Tale era l'accordo intimo « non 
inte davanti l'azione » tra 
l'inghilterra. Ond 
siguor de Fr-ycin chisde 
(8 febbraio): «Il signor Ga 
che il governo ingl.se amm 
di un'azione effettiva ulterio 


Proprietà lette 


(2) 


LE SIGNORE DI CIABLAS 


(di Constant Guéronit — Traduzione di lasco) 


ici di tossa. 
— Che dici? — gli domandò la con 
_ Nulla, se ciò può spincere alla signora — 
se l’astuto contadino. 
—. Al contrario, poichè t 
quello che ha detto. $ 
— Ho detto: tanto meglio: iui paroli 
— E che intendi dire con que: : 
— Diavolo! Sapponiamo che uoceda, qualche 
disgrazia a qualcuno, laggiù... verso ci ss È 
non sarà sopra nn poveroammalato, messo 
fresco a letto, febbricitante, pallido, debole come 
fan che cadranno i sospetti. — 
chi vuoi che succeda uns diagrazia 1 — denti 
la signora di Chamblas fiegevdo il suo sguai 
Ti ocel Arzac. ; 
la sua testa di faiva si 
— To parlo innorente- 
intedino ignorante © 


vinvito a ripetere 


da imbe: 
prestava dificilmento. 
mente, come un povero 00) 
senza malizia. 

— Ah! — ripreso 2 Pi 
recitare la commedia; ta sei Di 


santo vuoi parere. 3 
crt Lo ditcinguere appena l'erba algo 
verde; ed è quanto basta per un po’ bt 
store che non ha altra are se non q! 

i ben guardare la sua mandria. 
ur Mi Chamblas esaminava Arzac come 
se cercasse di sci jogliere un SL ta datto 

'Greaa pare, signora — disse Ù 
e a 1 che Arzac è molto furbo; con 


dire la contessa — ron 
intelligente di 


lai bisogna ginocare a carte în ta 
nifestargli chiaramente lo proprie intenzion 

i serve ciecamente la signora contessa e la 
aiuîa a rientrare nel sno dominio di Chambia: 
che l'altro le ha rubato... 

Arzac si rivolen verso a contessa 0 parve a 
spettare la confidenza provocata dallo parole 
della cameriera. 

Fa ancora costei che preso la parola. 

— Arzac — gli disse — lai tu visto mai in 
a te tremila pezzi da venti soldi? 

— Tremila pezzi da venti soldi! — esclamò 


contessa. 

— Ebbene! il giorno în cuì le signore rien 
treranno a Chamblas, se tu ci avrai contribuito 
un poco, vedrai questi tremila pezzi da ven 
soldi nella tua tasca. 

La signora di Chamblas capì ed aggiunse: 

— Sì, Arzac, se ta mi sei devoto sino alia fine, 
proi contare su questa somma, il giorno in cui 
avrò ripreso a Chamblas il posto usurpato del 
signor di Marcellange; ela nia benevolenza non 
sì fermerà lì. n 

— Perchè non dirtutto, poichè ci siamo ? — 
preso a dire la cameriera con la vivacità che la 
caratterizzava. — Che l'altro sparisca da È 
blas.. non importa come, © le signore ti assi 
carano di che vivere sino alla fiuo de tuoi 
giorni. "al 

La faccia farba del giovane pastore si illa 
minò a queste nitime parole, e Ja contessa non 
potè fare a meno di ammirare il tatto col quale 
la sua serva aveva saputo indovinare e lusin, 

inti di quell'uomo. 

— È vero, tutto ciò, signora? — disse Arzse, 
volgendosi verso la contessa di Chambl 
l’aria di un nomo che non presta fede alle sue 
orecchie. 

— Maria Bondon ti ha espresso fedelmente lo 
| mi intenzioni — riprese a dire la contessa. 


il contadino con una givia che quasi spaarì la | 


nur ha compreso 
ha riservato nello 
po © la «determinazione del modo, 
principio stesso dell’azione. Desidererei 
interpre ni è la 
l-Lacour 

imnente lord Lyon: 


x 
nnunto E la Rota del 7 gennaio ci 
va ta givazione envopen. Lo minaccio che na- 
° trasparente velo commuoreno le 
5 il signor dA ubi 
ino « uno scambio di. 
a, VAustira, la Rus 


i « a respingere 
rive del Nilo di 
che la soluzione pr: 
bbe, second) essa, Z'i2r/0 di reg- 
gimonti turchi >. Tatanto la nota produce 
ne così sfavorevole in Exitto che 
‘pone l'invio di una se- 
rla ». Gambetta (13 gen- 


francesi 


consoli 
nota por 


x 


or Sienkiewicz 
sere (6 ['bbraio) che 

vanno male. « /2 colpo di Stato della 

perni ogiziona pubessere considerato come 
risposta ‘alta nota del 7 gennaio. Abbiamo 
dichiarato che manterremmo lo statu qu0 
utro delto è e questo sfalue 


nre la nostra politica ». 
Il signor de Fre ma l'int 
vento con l'ir//iz delle sq 


E poi, ritrattosi a ten I barat 


modificò ta politica detta 
Era tempo. 


sorso it più di 
copo desida- 


10 sa 
per 


pronnnziato circa a Giacomo 
di Marcellange. 
— La coss è semplicissi: 
Gizcomo Bas na il suo antico padrone, 
potrebbo essere preso dal desiderio di mettere 
regola tu outi pr 
settembi tutto ciò finisse 
malo per. qualchedono, non è a lui che la giu- 
rebbo rivolgersi, poichè egli è în letto, 
do di un annegato e più batterato di 
, como, atl rebbero at 
hè 
cli è ammalato, tanto meglio. 
sa lo guardava senza rispon- 
preso a di 
— D'altronde, nosso la contrada, ose 
rebbe deporre contro Giacomo, a_ causa de’ suoi 
otto fratelli, ano ba paura nel 
paese. E po 
ro neanel 
dello si 
to con profonda con- 
dea esatta del prestigio che 
nome e le ricchezze 
delle signore di Chamblas è dello singolari no- 
zioni che vi si avevauo sulla giustizia, credata 
capace, come lo si vedrà più tar 
2 un titolo 0 d'intendersi co’ testimoni. 
Chamblas stette un momente 
pscia disse al giovano contadino: 
isci la tua cena, Arzac, e torna da mo 


Arzac salutò umilmente e ritornò in cucina. 
bisbigliando a voce bassa: 


x 


lo punto. È l'Italia che ha preso Vint- 
zialiva « allo scopo di condurre uno scambio 
d'idee, il più rapidamente possibile fra le quat- 
tro potenze onde rispondere al desiderio e- 
spresso dalla Francia e dall'Inghilterra » — e 
quindi all'accordo poi avvenuto fra esse. 


= 
0 — a volo d'uccello — ciò che si puo 


pprendere da Libro giallo. È già 

qualche cosa, e n tovehò si pifsblichéri 

i appri di più, poichè vi scor- 

mo como avvenne l'ultimatwa ; 

ale fu il punto pscicologico nel 

quala il r de Freycinet, e quindi la Fran- 
cia, cangiarono felicemeate di politica. 

La storia secreta dell'itlizzalum non è an- 
cora conosciuta. Anticipo aî lettori del Fan- 
fatta una versione che sarà fatta valere, anche 
forse alla tribuna e presto. L'u/l&malun nella 
sua forma sarebbe stato dovuto a un compe- 

due consoli, senza au- 

zione esplicita dei governi che rappre- 

vano, i quali poi non poterono, nè cre- 

Se ciò si verifica — come 

‘arà una vera rivelaziona — il signor 

di Freycinet e il signor Granville avranno 
una dura battaglia da combattere contro i loro 


CIANI 


Vittorio. Enannele. 


ne è la più solenne affermazione 
di un popolo: ed Ascoli, con una- 
plebiscito, ha splendidamente compiuto un 
sacro dovere di riconoscenza verso il Padro della 
patria. Gli umili operai, al pari dei 
trizi, hanno gareggiato nella spo 
festa, ispirata da alto sentimento nazionale. 


<> 
La piazza Aringo, ovo sorge il monumento, è 
stata trasformata da Ottino, in un vaghissimo 
srdino di effetto so nte: centinaia di 
stendardì adi 10 la piazza ed il maestoso pa- 
azzo del comune. 
un ricco paliglione sono riunito lo rap- 
presentanze di Sue Maestà, del Sonato, della 
dell’eaereito, doila città di Roma, della 
ei comuni: la piazza è gremita di 
#0 dalle vicinanze. 
A mezzolì, soi fanfare intuonano rinnite l'inno 
, fra le più entasiastiche acclamazioni al 
Ro ed all'Italia, ed il monumento viene eco- 
perto. 
olti discorsi: il deputato Ricci, il sindaco, 
il se l'onorevole Abignento ed 
altri, e parlano appiauditi, in nome 
del paese, , della Camera. Il genorale 
Colti di Felizzano, rappresentante del Ro, pro- 
nunziò un breve e commovente diacorso, franco 
@ leale, como l’anima del soldato @ patriotta, 
accolto con entusiasmo. 


— Tremila pezzi da venti soldi! il pano assi- 
curato per tutta la vita! 

Dopo la partenza di lui, la contessa restò al- 
cuni momenti preoccupata e cupa. 

— Sei ben sicura di quell'uomo ? — chiese in- 
fine alla serva. 

— Se ne sono sienra! Oh, Iki non conosco 
Arzac, signora! Dopo guanto gli si è promesso, 
egli è tutto devoto a Ici, corpo cd anima; e sfi- 
derci lo etesso Satana a cavargli una parola di 
bocca. 

— Tre giorni !— mormorò la contessa in preda 
a una lotta interna cho si tradiva energicament,, 
sul suo volto caratteristica; a qual partito ap- 
pigliarsi? 


IL 
N dado è tratto. 


La contessa si alzò improvvisamente, foco al- 
cuni passi mormoraudo tna frase inintelligibile ; 
poi sì fermò, lasciò cadero la fronte sulla mano 
contratta @ restò immobile, balbettando tratto 
tratto nina parola che rivelava la violenza della 
sua angoscia. 

— È veramente molto debole? — diaso all’im- 
provviso rivolgendosi a Maria Boudon. 

— Chi? 

— Eh! Ini! Giacomo! — esclamò la contessa. 

— Debolissimo. 

— È una fatalità ! 

, ma per l’altro... 

— Che iotendi dire? 

— Intendo dire come Arzae : Tanto meglio. 

— Ma so non può camminare? 

— Oh! — disse Maria Bondon, abbassando Ja 
voce; — io conosco un mezzo di farlo camminare 
anche se fosse agonizzante. 

— E questo mezzo? — domandò la contessa 
con una sfumatura di esitazione nell’accento. 


FANFULLA 


Compiuto l'atto di consegna, farono deposte 
dalle numerose associazioni © dai cittadini mol- 
tissime corone sul monumento, da quelle in- 
trecciate con mofesti fiori di campo, alle ric- 
chissime di margherite © metallo. 

La spontaneità © l'entusiasmo di tale commo- 
morazione è un nuovo patto di amore © con- 
cordia fra popolo e Re, ed Ascoli ha affermato 
ana volta di più i sentimenti di affetto © grati 
tudine per la gloriosa dinastia che ha compiti i 
destini d’Italia. 

> 

N monumento, perfettamento riuscito, è opera 
lodevolissima del nostro concittadino Cantala- 
messa Papotti. Sul bastione, presso il quale un 
fiero leone sorregge e difende lo scudo d'Italia, 
torreggia la guerresca figura del Re, fra affusti 
ed avanzi di battaglia. La spada nel pugno, lo 
aguardo vivo e aprezzanto del periglio, lo ri- 
corda nel momento della battaglia, al grido fa- 
tidico di: « Avanti Savoia! ». La rassomiglianza 
è perfetta, come ne è indovinato il concetto 


Lo, 


Altre feste seguirono con iutendimento vera- 
meate civile. L'inaugurazione di una scuola a- 
graria, intitolata alla memoria del nostro son:2i0 
naturalista e patriotta Antonio Orsini, e quella 
del Conservatorio Margherita ; luminarie, fuochi, 
serata di gala col Faust, egregiamente!eseguito, 
banchetto con relativi discor 

Il merito per la riuscita della festa va dato 
principalmente al sincero patriottismo delle no- 
atre popolazioni. Il municipie, che per una parte 
ha fatto molte cose lodevolmente, non ha saputo 
© voluto sfaggire "certo piccinerie, certe me- 
schinità, cho denotano l’atrofizzazione di certe 
intelligenze, animato da ridicole passioni di 
parte, escìndendo rappresentanze, nomini, gior- 
nali, tutti infine quelli, che ora non seguono la 
loro bandiera progressista: dico ora, poichè per 
V’addietro .. Hanno dimostrato una volta di più, 
che l'intolleranza è il peccato originale dei cate- 
cumeni. 

Dimentichiamo all'ombra del sacro monumento 
queste piccolo miserie, augarando che il ricordo 
di lui ci rafforzi e ci unisca nel concorde sen- 
timento d'affetto e d'amore per la patria. 

Cecco. 


Fanfulla per gli assidui 


Per la stazione dei Bazni e della Villez- 
giatura Amministrazione ha disp di 


nti mensili e quin 


accettare degli abbo 
dicinali per facili i nostri assidui la 
lettura del Fanfulla anche firi luoghi }ove 
nom esiste rivendita. : 
Contro invio di L. 
spedisce per giorni 15 il 
lunque parte d'Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Europa. 
Per un mese L. 2 in Italia 
all'Estero. 


« FANFULLA » A_ MILANO 


26 giugno. 
Sono stato ieri al teatro. Castelli, dove Gae- 
tano Negri, devutato del IV collegio di Milano, 
ha parlato di Giassppe Garibaldi. V'era gente 
aifollata dappertutto : dal posto solitamente oc- 
cupato dall'orchestra alle più alto gallerie. Si- 
gnore dell'aristocrazia nei palchi, uomini d’ogni 


— Quello di cui avete già fatto la prova sn 
Giacomo e che vi è così bene riuscito. 

La contessa sussultò © divenne leggermente 
rossa. È 

— Sì riprese a dire con voce bassa e tur- 
bata, avvicinandosi alla serva; — abbiamo fatto 
molto per affezionarci quell'aomo, ma egli non 
dovrebbe sperare... di più. 

— No, se lei noa gli chiede nient'altro — ri. 
apose Maria Bondon, la cui logica bratale an- 
dava dritto allo scopo; — ma perchè aver la- 
singate in sua passione e la sua ambizione? 
perchè aver appiccato il fuoco al suo cuore e 
alla sus testa? Per potere dirgli un giorno, se 
diveniva necessacio, come già era previsto: Ecco 
wa ostacolo nellg nostra vita; bisogna farlo 
scomparire ad ogni posto, cioè... a prezzo del 
tuo rengue. A 

— Maria! — gridò la conisss?y srretrandosi di 
un passo. 

Oh, non mastichiamo le parolo, signo® con- 
tessa! Sarebbe il vero mezzo per non intendersi, 
© il tempo stringe. 

La contessa non potè rispondere; quel modo 
violento e quasi feroce di precisare un fatto che 
il suo spirito osava appena travedere, la impau- 
riva e le faceva venire le vertigini. 

La serva riprese a dire: 

— Ebbene, quel giorno previsto da tutti, da loi 
come dalla signora contessa, è prossimo 2 spun 
tare. Per lui, è l’ora di compire un gran sacri- 
ficio, di rischiare îl capo, ma è anche l'ora di 
dar corpo a una grande speranza, una speranza 
lungamente carezzata, lungamente alimentata 
dalla signora Teodora; infine... 

— Basta! basta! — disse la contessa con voce 
sceca, posando la mano sulla bocca della serra 
© gettando sprurita lo egcardo a dritta cd a 
manca. 

— 0h! — riprese a dire Maria Boudon a voce 


repùbblicanelli non pochi. 

Parlare di Garibaldi dopo tanti altri poteva 
parere a chiunque altro ni ilo ; non 
al Negri, che è certo il migliore oratoro che vi 
sia dentro Milano. Egli ha trattenuto 
mento con tanta imparzialità, con tanta el 
tezza e con tanto affetto da far ri 
© commossi anche quelli venuti soltanto per er 
ticare. 

DZ 

Ha dipinto a grandi linee la vita di Garibaldi, 
ha detto cho în Juì la carità di patria è stata 
sempre più forte di qualunque sentimento, e 
quando appunto gli sì è offerta l’oceasione più 
propizia di mettersi in lotta con l'autorità co 
stituita che non corrispondeva forse precisamento 
al suo ideale di governo, egli ha trovato in tal 
carità di patria maggior forza di resistenza all: 
tentazione. Due volto sole ha trasgredito ed 
stato per acquistare Roma all'Italia e combat 
tere nn nemico da Îni ediato, il papato. Ma se 
Garibaldi era nemico del papato, non era 
scettico, nè miseredente, nè ateo. La natura d 
Garibaldi era talmento generosa, che lo portava 
non a distruggere, ma a migliorare. 
cesimo secolo Garibaldi sarebbo stat 
dan partito religioso del quale 
rebbe stato l’apostolo: nel dici 
colo Garibaldi, vivendo iu un 
lia combattuto specialmente nel 
zione politica che s'opponeva 
della patria. 

Il Negri ha parlato, si pnò dire 
conti i sospendeva d’ap. 
due o tre frasi; poi si rie 
applsusi hanno durato la; 
veramento entusiastici quando egli ha 


iava da capo. Gli 


go tempo e s: 


dato come s'era potuto os 
tare in giro in nome di ( 
rossa. L'eroe, sacriticando le proprie coi 
era rimasto sempre fedele a quella tricolore e 
avrebbe respinto da sò 
rosso dal singue de 
soggianse, nessun 
paese, que 
certo il diritto di di 
di Garibaldi porch 
per rispetto al 
pigmeo che osasse dire d'aver preso il p 
colosso. 
Ho notato una co 
cun altre, non sì sarei 


di sventolare e por. 
ibaldi una ba 


casione di 
generale slanciar 
fianco del generale q 
che, per quanto oggi 
baldino nel 13 ci nola d'Ivrea 
è stato ufliciale valoroso, 
trappe nemiche © 
parlato di sè. 
ila fatto quel c 
Ma lo fanno tanti 


, non ha mai 


modesta, ma a. 

giato del cortile d'o 

è inaugerato il ricor 
colìeghi ed estimatori ka 


gioioso, morto l'anno scorso il 22 giu 

Il ricordo monumentale ci 
bronzo modellata giov 
Bisi. L'ha scoperta il vec 
conte Luigi 


del defanto, il 
foso, senatore del 


bassa, ma cnerg accentuata — ritrarsi 
indietro non è più possibile; bi andare 
sino in fondo, altrimenti tatto è perduto. lo co- 
nosco Giacomo Besson, come conosce Arzac ; ho 
preso îl pastore al lacefo della à, 0 ron 
ci sfaggirà, lo giuro; 

dronîrsi di Giacomo, con 

Teodora. Ma l'impresa no 

farà ciò che le signore vorranno, e dopo 

i boia del mondo riuniti non gli farebbero 

una parola dalle labbra. 

Ua momento di silonzio ebbo ln 
contessa riprese a dire voce grave 0 guar- 
dando fissamente Maria Bondon: 

— Qual uomo può affermare ch'egli non si 
mostrerà debole iu fac: 

— Quest'uomo è Giacomo — ris 
— ma a una condizione: sacrifi 

Vi fa ancora una lunga pausa, darante la 
quale la fisonomia progressiva della cont 
tradiva tatti i sentimenti che si davano battag) 
dentro di lei 

Infintessa si chinò all'orecchio di Maria Boudon 
e le disse queste parce, fremendo : 

— Va? a parlargli. 

— Ho carta bianca? 

— Sì — disso la contessa. 

Poi, allontanandosi rapidamente, rientrò nel 
salotto. 

Quando riprese il suo posto alla tavola del 
rchist, fra gli abati Cartal e Drouet, il suo volto 
poco prima così duro e su cui si riflettevano 
passioni così violente, aveva già ripreso la ma- 
schera di dolce bonomia e d’untuosa mansucta- 
dine dalla quale il mondo la giudicava e che si 
accentuava ancora quando ella si trovava in pre- 
senza di ecclesiastici o di persono 

La partita interrotta fa ripresa 
grado l'energia della sua natura, 
pressionata dalla risoluzione che aveva preso e 


il Bisi presidento dell’Accademi 
sore Mengeri; erano presenti lo autorità civili 
© municipali, illustri scienziati ed artisti, sona 
tori, deputati, parenti ed amici personal 

Ai lettori del Fanf«lla sarebbe superfino dire 
chi fosso Carlo Belgioioso. Nato di famiglia no- 
bilissima ed illustre, fa pittore di non comune 
talento e si consorvano di lui più di cento opere. 
Scrittore di cose d’arto ejdi morele, ha lasciato 
dei libri che, a questi tempi di docadonza d'ogni 
sentimento è d'ogni entusiasmo, si vorrebbero 
vedere nelle mani dei giovani piuttosto di certi 
insulsi © scipiti volumi. Fa per vent'anni presi- 
devte onorario, ma non inattivo dell’Accademia 
di Brera, e dal nomo di questo palazzo intitolò 
uno dei suoi libri migliori, 

Uomini como Carlo Belgioioso fanno onore 
non solo ad una classe di cittadini che ha dato 
qui sempro uomini egregi allo scienze, allo lot- 
tere ed alla politica, ma ad un’intiera città. E 
non c'è punto da maravigliarsi se, un anno dopo 
la di lui morto, la memoria dell’egregio tomo è 


ali, buono e cattive. 


>< 


non sempre s'arriva ad aver fama col- 
Vingegno e con la virtà, ma ci s'arriva anche 
con riproveroli azioni. 

Per esempio, Milano s'occupa da qualche giorno 
del preto Albertario, non certo per qualche buona 
azione da Ini commessa, ma per la sfrontatezza 
con la quale egli dimostra di volerla fare in 
barba alla giustizia umana non solo, ma anche 
alla divina, nella quale parrebbo ch'egli, come 
sacerdoto, dovrebba aver fede. 

scopre che il prote Albertario va tranquil- 
lamento a far colazione prima di dir messa. Il 
riere della sera lo dico: il preto lo cita in 
tribunale © lo ammetto alla prova del fatto. Il 
Corriere aveva detto che il prete era stato visto 
al caffè retagna la mattina del 18 
io. Il prete dice: dovete proraro ch'io ci 

» stato veramente il 18, non unaltro giorno. 
ndo indignato non 

essere il tribunalo luogo da far tali ginochi di 
Dussolotti: se il prete piglia il caffà 0 la cioc- 
prima della messa è colpevole tanto se 

Vha presa il 18 che il 17 o il 19. 11 preteallora, 
male il puerilo strattagemma, ri- 

retto a darsi per vinto. 


ributtante cinismo. Dalla ‘curia 
vile è stata aperta procedura 
la maggioranza del clero mi- 
preti onesti e illu 
se no rile: insulta nel pa 
ivessovo il prevosto di San 


a contro di lui 


lanese, coi 


suoi protesi n 
benchè nto sno sì dicano cose 
lio più gravi di questa del caffè, lo si lasci 
spargere scand chè il 
o monsignor Calabiara, puro meri- 
igoroso pro- 
disciplina, non può nnlla contro 
tario perch tto dal Papa. 
10 certo non è, nè può essere, ma le appa- 
(0 lo farebbero credere anche a chi non è 
volgo. E pare impossibile che il partito catto- 
lico, presentandosi quest'anno alla prova delle 
nministrative, abbia scelto un campione 

per difendere la propria bandiera, 

Il partito cattolico a Milano non ha molti ade- 
renti, ma ha molti milioni co' quali gli aderenti 
si trovano. Potrebbe ottenere qualche risultato 
presentando una lista di nomi di galantuomini 


cattolici, clio accettano i futti compiati è imy 
dato prova di essero buoni amministratori o 
con una lista di nullità, quelo era quela pie 
sentata quest'anno, ed un leader come j] a 
Albertario, i cattolici non faranno fortana e 
vero. 


>< 

Mero proposto di non parlar di politica, 
costringono a farlo i soliti. tentennamenti qui 
l'autorità la qualo, secondo il solito, si mega 
energica în corto occasioni, tentennante încoe 
altro. Por il susurro di Gambaloita si con fan 
altri arrosti ; in tutto novo a Monza © trea x 
lano, gli arrestati saranno mandati alle Assisi 
nella seconda quindicina di luglio, se la soione 
d'accusa non vien presa da uno degli ormai ros 
insoliti eccessi di tenerezza. 

II questore fa pubblicare no' giornali nia di. 
chiarazione a proposito d'una certa bandiera tel 
Gircole della giorentà domocratica, sulla quale 
pare ci fosso un berretto frigio. 

I giovanetti democratici, mentre aspettano 
l'occasione favorerolo per cambiare Ta toro ber; 
rettina da lattanti con quel berretto, spediscono 
ai giornali una controprotesta nella quale 
tiscono quanto ha dotto il questoro, ed af. 
che quella tal bandiera è stata otto giorni fuit 
senza dar nel naso a nessuno. Il prefetto smen. 
tito, stampa una seconda dichiarazione che con. 
ferma e non conferma la prima. 

La verità è che îl questore sapova della inn. 
diera © del berretto © aveva dato gli ordini per 
farla levare, quando gli fa detto che pro bono 
pacis era meglio adoporasse la propria init 
per farla ritirar collo buono. AI cho i giova 
netti sollodati non acconsentirono, 6 nel loro 
posto avrei fatto como loro, so non altro per non 
perdere un'occasione di far rumore e per per. 
suadero sò stessi d’essero vittimo d'una efferata 
tirannide. 

Morale — il questore ha fatto una magra 
gura, © în questo modo si fizirà per avere qu 
che sommos: 
guai a cominciare. 


= 


VIAGGIATORI ED ALRERCATO 


(Metafora) 
Ozgi si vota. sacco parl: 
Oggi, se gli àuguri non fallano, la Camera 
rrà la sua ultima seduta 
chè non hanno distesa la pag: 
Ile strade che isola 
rio ? Là dentro si m 
atta più d'un’agonia is 
del povero Corbetta. La 
falco, Sapparecchia a men 
> nel fitto della mèss 
matura. 
Per un pezzo gli onorevoli. 
saranno accorti, seguiter a dimonar 
combattere come L'eroe del Berni. E questa 
sarà la parte comica del dramma. io però n 


en 
ano 


non imitare il morto del Berni, imi 
invece quello del Lippi nel Manmanzite, e 
gridano con lui: 

« So il ciel danari e sanità vi dia, 

Empite il buzzo a un morto forestiero, 
O insegnategli almeno un'osteria ». 
Poveretti! hanno fame di rielezione e 
mandano l'indirizzo d'un collegio. Glie lo in- 
segni chi vuole; ma badi a quolio che fa 
Sono clienti capaci di trattare a lognat 


dai cupi avvenimenti che si «volgovano davanti 
alla sta immaginazione spaurita, non potà do- 
minare la commozione e fa assalita da frequenti 
distrazioni. 

Essa medesima se ne avvido etrovò, nella sua 
natura femminile e nella sua parto d'ipocrita 
devota, l'arte di cavar partito da ciò cho avrebbe 
potuto comprometterla. 

— Pordonatemi, signor abate — ella disse al sno 
compagno di giuoco ; — debbo confessarvi che 

8 ssarmi alla partita in qnesto 


‘amente — disse l'abate Cartal — ho cre- 
duto accorgermi che la siguora contessa era pre- 
occupata. 

— Sì, signor abate, preoccupata da un pon- 
siero, 0 piuttosto da un rimorso che mi peree- 

unita da questa mattina, 

Un rimorso? voi, signora? — esclamò l'abate 
Cartal con una incredulità molto lusinghiera per 
la contessa, 

— Sì, signor abate, un rimorso — ripreso a 
dire la contessa: — passando questa mane davanti 
all’ospizio dei vecchi, ho vistouna povera donna 
appena vestita: e allora ho avnto vergogna di 
vedermi coverta di seta @ di velluto, presso a 
quella svonturata affranta dagli anni ed esposta 
a tuiti i rigori del freddo. Ho pensato a ciò 
tutto il giorno e non ho trovato che un mezzo 
per calmare la mia coscieuza, quello di pregar 
voi, elemosiniere dell’ospizio, di accettare per 
quegli sventurati una somma di cinquecento 
franchi che doveva essere spssa in fatilità e che 
troverà lì un impiego più degno. 

Questo parole furono sul principio accolte dai 
due abati con un silenzio estatico; poi essi fe- 
cero i più grandi elogi della carità della signora 
di Chamblas che troncò il loro entasiasmo di- 
chiarando di non volere udir a parlare di una 
simile bagattella. 


. Allora, il giuoco fu ripreso e non venne pi 
interrotto fino alle dieci. Allo dieci in punto, 
secondo la loro abitudine invariabile, i dae ee- 
elesiastici si alzarono por prendere congedo dalle 
due signore. 

— Scusate — disso la contessa all'abate Car 
— io devo cinquecento franchi all’ospizio, ed è 
pratutto in un crso simile che si può dir 
paga debiti, fa capitali. 

— Perchè disturbarsi, signora? — risposel'a 
Vate — ci sarà tempo domani. 

.— No — disse lacontessa con un sorriso pieno 
di bontà — i vecchi hanno fretta di godere, e 
pei codesti sono troppo poveri per farmi cre 
dito. D'altronde, se bisogna confessarreio, jo nor 
potrei dormire durante În notte, so voi anda: 
via senza i cinquecento franchi; è dnnque | 
semplice egoismo ch'io tengo a darvoli quests 

E alzandosi subito, ossa andò ad aprire il sto 
scrigno, tirò fuori un biglietto di 
cinquecento franchi 6 1o porse al 

I duo abati sì rit 

Udendo chiudere l'ussio di strada, la contesa 
corse alla finestra per ascoltare, ‘e, grazie sl 
profondo silenzio che regnava a quell'ora, ella 
potò afferrare queste poche parolo che si scam 
biavano i duo ecclesiastie: 

— Che anima celeste! cho amabile bonomis! 
che ardore di carità! che pietà! cho fede viva! 
Ah! è una nobile e santa donna! 

Poi, si allontanarono, e la centessa non udì 
più che nn mormorio confaso. 

— Bene! — disse — ecco cinquecento feanchi 
bene impiogati. 

I duo abati avrebbero durato molta fatica a 
riconoscerla. mentre pronunziava questa parole: 
il suo volto aveva subìto una metamorfosi con 
Dleta, © sarebbe stato vano cercare in esso la 
dolcezza beata che impressionava così profondi» 
mente i preti e i devoti, 

In quel frattempo Maria Bondon penetrara 
nella camera di Giacomo Besson, presso il quele 
aveva da compiere una missione difficile. 

{ Continua) 


comi 
conf 


soveri osti quando saltass î ì 
orcentarsi con. il conto. — PS 
Nei poemi lo scotto è roba sconosciuta. 
jardo, Berni, Ariosto, Pulci, Tasso non ser- 
20 memoria d'un cavaliere che, lasciando 
l'albergo, abbia messo mano alla borsa per 
saldare il suo conticino. Di mancia, poi, non 
cè da parfarne: a quei tempi non si cono- 
scevano che le manciate... sul grugno degli 
insolenti che avessero osato chiedere il loro 
avere. 
xd ogni modo, prudenza. I morti che non 
sino d'essere morti, e i vivi che si credono 
orti sono clienti pericolosi. Prima di am- 
metterlì nei vostri alberghi elettorali fato a 
indovinare come stiano a fondi... patriottici, 
Non vi iliudano le valigie pesanti e i bauli 
monumentali, con i polizzinì appiccicateri da- 
gli alberghi, nei quali i nostri bravi deputati 
f:cero sosta, rel loro pellegrinaggio elettorale. 
Non è nuovo il caso d'una valigia lasciata in 
pegno, che si trovò piena di sassi e di paglia 
Questi mici consigli, lo so, parranno a ta- 
Inni o prematuri o eccessivamente maligni. 
Gli è, vedete, che c'è del nuovo stavolta: i 
clienti non si presentano più ad un solo al- 
bergo: lo scrutinio di lista li obbliga ad avera 
la loro stanza in tre è quattro. Per gli 
era îl caso di provvederci riunendosi in 
cietà sotto il me d'alberghi eleltorati riu- 
i. I più non ci hanno pensato ! e può darsi 
che il credito fatto a un avventore di uno 


Ba 


degli osti lo ponga in buona vista presso tutti 
gli altri, anche quando fosse un cattivo pa- 
gatore. 


io lo dico a fia 
a parte pi 
nni e. 


i bene: voglio 
i contro i pos- 
a, intendo richiamare 
di loro doveri. 

prima di mettersi 


componzono di carte false e di patriottismo 
avariato, restino a casa. 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzia Stefani). 

Costantinopoli, 

La conferenza discuase e confermò i diritti di 
alta sovranità del sultano sull’Egitto. 

Poi cominciò l'esame della situazione in Egitto. 

Continuerà domani. 

Sienkiewicz domandò un congedo 

Alessandria d 

N sultano conferì ad Araby pascià )” 


del Mediidié o spedì al kedive un regalo in bril 


L’agenzia Havas dico che i telegrammi inglesi 
esprimenti iuquietadini riguardo al canale di 
Suez e alle torpedini che potrebbero distras 
gerlo, sembrano dovuti a calcoli interessati. Una 
perfetta tranquillità reguerebba Inngo il canale. 

Londra, 25 

I giornali dicono che l'Inghilterra prendo delle 
misure in Europa e nelle Indio per imbarcare 
irappe, se il canale di Suez fosse minacciato. 

Il Times afferma che un corpo spedizionario 
sarebbe completamente formato © pronto a par- 
tire. 


Alessandria d'Egitto, 20. 

In un ricevimento del kedive, gli alti funzio- 

nari civili © militari vennero a felicitaro Sua 

Altezza, ciò che è un indizio di accordo per- 
fetto. 


Londra, 26. 
Il Times ha da Alessandria: e Araby. pascià 
dichiarò che se la Porta lo abbandonasse, egli 
pubblicherebbe la sua corrispondenza dimostrante 
che foce tatto ad istigazione della Porta stessa » 
Londra, 206. 
Camera dei Comuni. — Dilke, rispondendo ad 
Amnolà, dice che è impossibile faro attualmente 
comunicazioni eui procedimenti e la darata della 
Conferenza, Ciò dipende dagli avvenimenti © 
Salto vedate dello potenze. Il gorerno non ha 
alcana ragione di supporre che vi sia occasiore 
i prendere dei provsedimenti allo ecopo sug- 
gerito nella seconds parte della domanda di Ar 
Tela, il qualo aveva chiesto so»pratiche fossero 
state fatto per salvaguardare la prepouderanza 
SelfTaghiltorra e della Francia in Egitto. _ 
Rispondendo a Worms, Dillo dichiara che îl 
protocollo di disintoressamento fa proposte in- 
Prme dalla Francia © dall'Inghilterra alle altro 
potenze. Nulla nel protocollo impedirebbe al- 
l'Inghilterra di opporsi alla proposta di neutra- 
lizzazione del canale di Saez so questa proposta 
vata nella conferenza. 
Por ao er rranda 50 sia esatto che il gabinetto 
abbia preparato trasporti © troppo © per quale 
destinazione, (Rumori e grida : Non rispondete!) 
Chilters, constatando la disapprovazione della 
Camera, dichiara che non è quella una questione 
alla quale il ministero debba rispondere. 
Costantinopoli, 27. 
La Porta basandosi sul programma del nuovo 
ministero egiziano telegrafò ieri ai suoi rappre- 
sentanti presso le potenze una nuova circolare 
contro l'atilità della conferenza. 


Londra, 27. 

N governo ordinò !a compera immediata di 
20,000 facili. Regna una grande attività nei de- 
positi militari. Si imbarcano materiali da guerra» 


Il Times dico che l'Inghilterra non può ac 
cettare un accomodamento effimero. Gli intoress 
inglesi in Egitto sono incompatibili colla pre- 
ponderanza di Araby pascià. L'impiego di trppo 
turche per ristabilire l’ordine è prefer bi 
nel caso in cui tatti i mezzi fallissero l'Inghil- 
terra devo agire da sola, petendo di già inviare 
rapidamente in Egitto 20,600 soldati. 

Lo Standard parla nello stesso senso. L’Inghil- 
terra accettorebbo la cooperazione della Francia 
purchè fosse energica; altrimenti deve agire da 
sola. 


{Nostri telegrammi parlicotari). 


Parigi, 27. 
Teri alla Camera regnava grande malumore 
in seguito all'aspetto che prende la questione 
egiziana per il ritiro simultaneo dei due agenti 
francese e inglese al Cairo, non che in se 
guito allo date da Frey: 
cinet. 

Il kedive ringraziò per telegrafo Lesseps 
per il passo fatto a favore della libertà per il 
canale di Suez, 

Il ministero, dicesi, abbia ieri respinta la 
proposta di concorrere a uno sbarco unita» 
mente all'Inghilterra 

Lesseps ha aderito alla lotteria egiziana. 


Alessandri 

De Martino, come decano, presiede 

corpo consolare al ricevimento del kedive, il 

quale li ricevette in piedi. Si scambi 
discorsi rassicuranti. 

Sì assicura che il ri 

rancese Sienkiewi 


iro del console 
uto all 


Londra, 27. 


Si fanno preparativi militari, ma solo per 


Koma, 27 giugao. 
sE OR 

Jersera il Consiglio ha potuto inoltrarsi final 

mente sul Corso senza pericoli. L'assessore T' 

chi andava innanzi a tutti guardando a destra e 


bove ba comandato l’alt. € Ecco q 
— la Giunta e la Commissione avn 
d'allargaro da questo vicolo fino alle 
con la sezione del Corso a 1? metri 
poi l'allargamento dal vicolo Ca 
colo Rosa sulla stessa linea. Che vi 
cchè ci siamo, o perchè nen si 
il tazìio fino a piazza Sci 
revole Alatri. 

A questo p: 
delle spiogazioni. 
proposto ch 


— fora 


Vitellese 
le Lavag: 
no non sia 


ail pare na: 
tri non capisce il taglio del 
t iù che dinanzi cè la piazza, e pr 
rebbe inveco il taglio del palazzo Buonace 
Insomma chi ne dice una, chi un'al 
sindaco raduna la comit 
duo proposte della Comm 
Taglio da Cacciabove 21 
Approvato! 
— Taglio del palazzo Piombino . 
— Approvato ! 

S'esce dal Corso 6 si dà nna capati 
Ghetto. La Commissione ha deciso di demo 


‘one. 
Convertite. 


sone. L'onorevole Vespignani pre 
gare mo tratto Giulio Romano e 3 
cel de'Corvi. — Approvato. 


Passo passo eccoci faori porta del Popolo. L'o- | 


norevolo Vitelleschi vuolo una gra 
faori 1a porta. L'onorevola Vent 
opinione. Iì consigliere Malatesta vorrebbi 
1a mna passeggiata interna @ con qu 
square ». Il sindaco fa osservare che la passeg- 
giata interna n 


seggiata pubblica viene approvata, e sì fin: 


in questo modo la discussione del piano rego- 


latore. 

N segretario tira uno scarta 
tasca e leggo un compromesso per l'acquis 
uno stabile in via ti 

L'ororevele Tro 
sua e del suo nflicio è appuoto quella di pro 
fittare di tutte le proposto cha 
e che rispondano ai criterî del 
non s' 
presente 


o di lavori pr 


re i desideri della città. 


nto. Il con- 


prop: 
Giunta si applandi 
fatto. L'onorevole Ventari vi 
pino i verbali della 
ai contribuenti. 


mettersi nell'aula ad aefernam rei memo) 


La seduta si risoive in nn applauso generale 
alla Gianta, alla Commissione, al Consiglio, alla 


stampa, all’afficio tecnico. 


E così è fisito il piano regolatore. Resta la 
proposta per l'Esposizione mondiale, e l'eterna 
questione della dote dell’Apollo. Se ne discu- 


terà nella sedata di mercoledì 


2° L'assemblea generale della Associazione 
delia stampa è convocata straordinariamente 
per domani sera, 28, col seguente ordino del 


giorno : 
1° Comunicazioni della presidenza; 
2° Ammissione di nuovi soci ; 


nel | stione egiziana non dipenderà più durguo da 
ro 
© ridurre l'area per un quartierino di mille per- 
ove di allar. | 


esclude l'esterna, ed agli square 
ci si potrà pensare 8 comodo. Così anchola pas- | seut Ù 
‘o | divario militari, ci 


‘are che idea | 


fatto nolla di srandieso. Per conseguenza 
pali da | 
aseguire, e una volta cominciati li continneremo 


e che il Consiglio e Ta 
‘ano per quello che hanno 
le cho si stam- 
ne, perchò sia nota 
‘onorevole Bompiani invero 
preferisco la lapide, proposta dal Ferrari, da 


| 3° Domanda di interpellanza di venti soci alla 
presidenza intorno alla procedura tenutasi per 
le onorauze a Garibaldi. 
4° Diseussiono del progetto di regolamento 
per la distribuzione dei biglietti gratuiti. 


+*, Ieri sora, 26, nella sala Astori, via Vol- 
tuîno, n. 37, ebbe luogo un’adunanza clettorale 
del rione Monti Esquilino por promuovero o pa- 
trocinare una lista di conciliazione di tutto lo 
gradazioni del partito liberalo nello prossimo 
elezioni amministrative. 

Presiedeva la detta alunanza l'onorevole do- 
putato Pandolfi. ‘Ad essa intervennero circa 
cento elettori, o seduta sianto fu eletta una Com- 
missione esecutiva di undici membri con incarico 
di preparare gli elettori allo pressimo elezioni 
e di mettersi d'accordo colle altro rappresen 
tanzo liberali della città. 


+? Il ministero della guorra ha pubblicato il 
manifesto per la chiamata sotto lo armi dei mili- 
tari della classe 1855. 

Il manifesto avverte che saranno considerate 
come non ricevuta tutte le domande di dispensa 
o di rinvio ad altra chiamata, all’infaori doi casi 
specificati nel manifesto. 


2%. Ieri sera vi è stata un’adunanza della As- 
sociazione progressista. La riunione ha appro- 
vato un ordine del giorno che accorda un man- 
dato di fiducia al comitato elettoralo per le im- 
minenti elezioni a 
del primo colie 
Ila votazione per la nomina di questa Giunta 
sono stati eletti ì signori Caracciolo di Bella, 
Oliva, Pianciani, Nanî, Galletti, Scalzi Paterno- 
stro, Giovaguoli e Franceschin 


one dello Ferrovie romano ha in 
ivaro in via di esperimento per il 
solo meso di laglio un treno-bagni per ì giorni 

ivi che parta da Roma por Palo allo tre po- 
ne e faccia ritorno a Roma per le nove. 


fino allo stabilimento. 


2°. Domani sora, mercoledì 28, alle ore 9 11? 
avrà luogo la serenata a Monte Pincio a scopo 


di beneficenza, che era stata rimandata la 
morte del generale Garibaldi. 
«e <a 


ione la squadia 


franceso e la squatra 
le acque di Alessandria. Il governo otto 
avrebbe guarentito alle potenze, che col ritiro 
No equadre la sienrezza degli Euro, 
nti în E; seffrirebbe alcun 
certa. 

be quindi ulte- 
aro alla conferodza. 


gleso lascerebboro presto 


ano 


resi 


nen solo no: 


T: chetrada- 

ciamo letterali 
e Il pri 

nuovo ir 


dato 1° 


tica germanica. 


Germania, TAU 


ha soparata } 
so. Lo scioglimento d 


gie 


seduta 

di e col- 

iccina di 

ine fra cui trovansi quelle militari app 

recedenti sedute. 

Così si giunge alle 2 e si comincia a di- 

e il tto per lo nuove spese st 
ioò 127 milioni ripartiti nei 


bilanci 


one. Si appro- 
re altro 
che ne chiedono ! 
ni a cercare îl 
e a schiacciarlo me 
a pa 
ja toccata gi 
dità e competenza dall'on 

i lare dell'ordin: 
punto di vista t-e 
la più specialmente dell'artiglie 
‘chbe veder ricondotto a 
do con au 


senatore Corte è favorevole 
© contrario all'ordine del 
trale. 


nza ai bisogni dell'esercito. 
orevole Sacchi, dell'ufficio centrale, parla 
brevemente sull'ordine del giorno presentato 
dal relatore in nome dell'u 
Iì reiatore Mezzacapo Luigi risponde bre- 
vemente alle obbiezioni fatte; poî prende la 
parola il ministro delle finanza, 
Sono le 4 112 e la seduta continua. 
T minisiro eson con un ricambio di 
limenti all'onorevole Saracco. Lo rin- 
a di aver tanta bontà per lui ministro, 


ma gli pare ne abbia troppo poca pei risul- 
tati del di lui Jav 

L'onorevole Saracco, accennando alle en- 
trate superiori aile provisioni, parlò di for- 
tuna, di fortuna insolente, anzi. 

Il ministro è disposto a ringraziare la for- 
tuna, ma credo che un tantino di merito ce 
l'abbia pure il miglior ordinamento ammini- 
strativo, e l'aver” appoggiato ora la finanza 
non più al fiscalismo, ma allo svolgimento 
della ricchezza nazionale. 

L'onorevole Saracco ha attaccato nuova- 
mente l'abolizione del macinato e non erede 
all’eflicacia dei provvedimenti presi dal governo. 
È bene notare però che di fronte ai prono- 
stici di fallimenti, stanno lo relazioni della 
Corte dei conti, che sui consuntivi 1879, 80 
e $1 constatano avanzi di competenza per la 
somma complessiva di 134 milioni coi quali 


furono estinti debiti di tesoreria. 

Entra in dettagli per dimostrare che l’ope- 
razione delle ferrovie romane è risultata an- 
che migliore delle previsioni, cho la cassa 
pensioni rappresenta essa pure un beneficio, 
© che il bilancio è in perietto equilibrio non 
solo, ma presenta l'elasticità necessaria. 

È vero che il bilancio del 1882 si presenta 
in condizioni meno favorevoli del precedente, 

e per questo non bisogna cadere in 

ioni. 
stro piglia dal suo portafogli mucchi 
>, le_ ordina, le allinea, le fa manovrare, 
re, ricomparire, poi le schiera in bat- 
dava nato, per mostrare come 
tuite le eve ia siano prevedute, e come 
ad ogni aggravio corrispondano nuove en- 

‘ate o cessazione di debiti o aumenti di 
duttività di qualche cespite. 

Conclude affermando formalmente che il 
cio è in buone condizioni, ma perchè 
nersi tale, occorre far argine 


ja avesse bisogno di una forza 
il ministro, il Parlamento 
rà in proposito e spera che allora si 
ome il bilancio abbia una certa forza 
à se abbia altre forze la- 
tate. Ora però non è 
Comprende la propria 
di compiere il suo 


tenti non ancora 
lecito spendere di pi 
esponsabilità e ceri 
dovere verso il pu 
Sì approva la proposta di tenere domani 
sera alle 9 comitato segreto; poi il presi 
dente annunzia che sono approvati tutti i 
otti vi to, e la se- 


j Camera. 


banco dei ministri l'onorevole Baccarini 
ito suo, fin- 


‘duto vicino 


mera non vuol 
Il presi 
sen ci 


andarsene a bocca asciutta. 
nte della Camera, le braccia al 
sorte, si morde i bafli, e finge d'ascol 
oratori. Egli ha la speranza di poter 

l'ordine del giorno e mandar tutti 


gu 
compat 
voli Sal 


za attacca di fronte la legge 
ilità sulla quale parlano gli 
ris e Ferrari, con un successo 


Fx 


ione è interrotta per un momento 
ttere al deputato Mameli di pre 
la relazi ul progetto di legge per 
ampagna de 
orevole 
questo prog 
primo all'ord 
cessira. 
lì ministro dell'interno erolla il capo. 
La Camera approva ciononpertanto la pro- 
posta Cavallotti 
; che mai si farà di tutto por finire 
oggi ogni cosa. 
mezzo non dura che pochi mi- 
subito le incompatibilità 


Vavallotti chiede l'urgenza per 
»ito © propone che sia posto per 
ne del giorno della seduta suc- 


rso Nicotera. 
La Commissione ha proposte delle modifi- 
cazioni, 1 


ha finito per accettare la pro- 
s ale che stabilisce l'incompatibi- 
lità colla carica di sindaco e di deputato pro- 
vinciale nella vincia in cui è situato il 


pe e mozzo si approva la chiusura e 
lo svolgi degli ordini del 
giorno. Ne ha uno anche l'onorevole Canzi 
| il quale parla della /e00re centrifuga. è 
N , lui compreso, sa che cosa sia la 
trifuza, ma ciò non importa. 
Il deputato Martini e il ‘deputato Bonghi 
lini del giorno favorevoli 


Mentre il deputato Crispi appoggia la pro- 
posta concordata fra governo e Commissione, 
che è quella cui accennava poco fa, compare 


il n stro Berti, seguito dall'onorevole Bac- 
celli. 

Sorprende tutti l' assenza dell’ onorevole 
Acton. 


% 
sta per prorogarsi i de- 
numerosi. 
“«r20 e la Commissione respingono tutti 
gli ordini del giorno. I proponenti, tranne 
l'onorevole Canzi, trovano che è molto me- 
glio ritirarli. 

Ma il deputato della /ebbre centrifuga in- 
siste per il suo, e se lo approva da sè solo. 


0 Lefooder, 


Ora che Ja Can 
putati sono un po'pi 
lì ge 


Il Giornale pei Viagpi 


Amene ed utili Letture di 


Ber, D DOLLEGRARFO Iondr Camera dei Lordi. — Lord 

| Granville, rispondendo a lord Stratheden, con- 

(AGENZIA STEFANI) stata il buon accordo delle autorità 

nella Tunisia con i consoli esteri, e special- 

Mi iiato, 26. — Oggi Sua Altezza Reale la mente col console inglese, e il desiderio evidente 

duchessa di Genova con seguito, fa di passaggio del rappresentante francese di accogliere ogni 
per questa stazione diretta a Monza. Fu oss reclamo gi ionerole. 

quiata dalle autorità. H 


Parisi, 26. — Sua Altezza Reato il duca di 
Aosta è partito oggi. 

I giornali continuano a 
di Gambetta. 

Un articolo della Liberté constata la pessima 
impressione che produsse in Francia lacondotta 
dell'Inghilterra ; consiglia la Francia a lasciaro TELEGRAMM 
che nella conferenza l’Ingh fenda i suoi 


RACCOMANDATI 
i tra gli avvisi) 


Viaggio 
Il Num di sabot, 
giugno gontiene: 


| 
i 
Ile Se mici 
nl 


Azioni Lo 
4 per azione) e dei euponi delle Ob- 
il 1° luglio 182, avrà 
in via del Babuino, 


M 
IVladiatena, 87. — Ieri allo ore otto e mi- 

nuti venti dì sera fa eseguita completamente la 
tumulazione della salma di Garibaldi. 


imare la diplomazia | Pietroburgo, 27. — Lobanoff fa nominato 
ubasciatore russo a Vienna, Molrenkeim 
ciatore a Londra, Nelidoff a Costanti 


PARTICOLARI DI FANFULLA 


gati in biglietti Banca 


PARA( 
jo del giorno sopra f 1 PARA 


raccomandati 3 
Un numero separ 
Vendesi in tutte le Edicole fi 
Librerie delle Stazioni. Ta 
Abbonamento: anno L. 5 


interessi personali e a sostenere soltanto gl’in- | Pari tutta Italia) L3 
teressi francesi. i Gambetta si lagna che nel Libro id di ic Mi 
La Camera approvò il progetto di legge per . Siasi omesso il suo dispaccio del 20 gi e sitorno dn Napoli 
la repressione delle pubblicazioni oscene. i La sotto-commissione per il mar lire la a 
Pusiri, 0. — Camera. — Locroy domanda cn È ad imitazione 
se sia esutto che la flotta inglese abbia lasciato © cas 5 di Asa Sosa la dei BRILLANTI è PERLA Fini 
Cipro diretta alla volta dell'Ezitto; 3 a Mairie di Montmartr rta sap a ato (ai fo 8 ran 
operare uno sbarco ; se l'Inghilterra « VEGA è Sai passio 8 os: della 
Francia di cooperare allo sh. conte Braz as 
i motivi del ritorno di Sie s 
plomatico e console francesi Il Temps avendo biasimato l'atrensigeant È [| 
Freycinet risponde che per la propaganda r blicana che tenta in 
Parigi per affari di servizi non lt Kechefort risponde che non ha mai ; TTT on È veri te 
sliposdare alle allo doi si di fare una p ada materiale. E STADILIMENTO nl BAGI — Mecaglia d'Oro silk? 
© supposti, soggiangendo che non si deve fare = 131, Corso, Patuzzo Bernini (13, data 
alcuna induzione sul suo silenzio. E ‘a Severini, gerente 7 Riduzione di Prezzi. 3EZE tozena 


nistrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità, in Roma, piazza Montecito via doi Panzani 28 — in Milano, G: 
Dalla Francia, l’Agence priacipale de Pabiicie, Par SG» 


TURD A " 


i'iii 


La inserzionifsi ricerono presso l'Am 


2, rue do ss ciglia le 


STABILIMENTO COLU 
PIAZZA COLONNA 


CAFÈ - RISTORANTE - BIRRERIA Î 


Colazioni « 


Pensioni a_ . 
GELATI ALLA NAPOLETANA t "ut june 
APERTO TUTTA LA NOTTE ii. Lidia 
CONCENTO SERALE » delle Sti alia pone in vendita per aggiudica 
a i seguenti lo; zzini del Servicio 
è del 3 i ri 
HIER ; 
dbeltissimo t: e al l De ders x 


o n Ù azione vna 
a D stern L.5000| {gt 
Io a Ù pro? 
to al ‘ene deli Esercizio del Strade Ferrate] Cola a trelfo prat 
ta preso a diitmra : Sortomiss Materiali [sorsi © TO, po e = 
vrauno perveri » pù tardi lo ESSE. — Le schete d'ofesta sirduno di a Pre 
Indirizzi raccomandati ri-| |, Rffpenedliptizai He io i ; fa È Si a ola mass î 
volgersi all’Amministra-| È È [its Questo € 3; a 
ee: È Le efferte non scortato dalla ri fa del deposito cauziaanie, o scortate da una rice-|{,,,. 


zione del giornale. 


Ka inferiore alli preseritta, e quelle e. 
) saranno ritenute sulle. 


mpilase in modo nasa conforme |P 


3 
“ 
i 
i 


orme vige: 
1 materiali 


‘ giorai dalla data dell’aggiudicazione e pag: 


quisto di detti ma nonchè il dett:glio delle qualit: |, 

i sono ripariv'i, r pos ti stampati che vengono distribuiti a chi ne 'accia [sg nie 

NOVA, MILANO, Bi ONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA eliniavo, Ias SW 

o depositati. [oto 
La Direzione dell’'Esercizio. Î 


= Ì 


PONENTE NIE TTI 


= stare FARINA verte H, NESTLE 


PILLOLR ARTIBILIOSI E 
BI COSPRR 
Riwedio rinometo per lì mai 
lo stomaco ed agli intest 
ne, per mel di tezix e vert 
stanze prra vente regsteli, ie 
tempo. Îl loro uso row ri liete ca 
è stata trovata così vanta; alle tu 


e crigrase: i ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
Die a ito con i dl n ritiri ita, | GHAN DIPLOMA D'ONORE 
= > Bape ie nasa peo AR e i Medaglia d'Oro — Parigi 1978 
Si vendo: nori fa 3 - _ — = = enna. —————=—& 5 più 
 apedizcono de rada Ron 
Fog pagante da vagl E Hi: umag agì cedaziie Certificati 
gano in Homa la Groacie de Lv] | 68; Ù osi 
diverso 


Esposizioni 


Marca di Fabbrica 


La base di questo prodotto è il buon Inite size 
Reso eupplisce all'iusutlicenza ed alla mancanza del 


terno @ facilita lo elattare 
N 
1 


VA CIUTI i 
RS Ù CATRAME GONCENTRATA (Î 
preparata da Nicola Ciati © Fi Li 
Farmacisti 

| rino sai tempi anticia 
in un gran uotuero dì ai 


re lo comrafarioni © 
port ia tira 
dl'INVENTORI Henri Nestlé, VEVEY 


Sì vend 


Svizzera) 


tutte fa 


Taro sempre dificio Papalicazione: l'peciaimente della < 5 50} che tevguzo a dispoci-ione del pubblico us liratto she recogi 
poca tolleranza che ha î3 scomuco per il Carre si se più recenii certizicati rivasciati salle qutorvia medici dtulive 
| ate le utili pro + 8 

mentose del Catrema, nou i la E » 16 

premiata, che i farmacisti Nicco! 16 

|renze, banno l'onore di offrire da molti x sado 

| La Elatina Ciati, melicamento di esperimestata efficacia »_20 dii 


lè resa di Europe; è con ba più bisoru 


Li prtlchri rconioiizioi— Per muori lele alatcioif| Hampnes di ; seta con frangia 
d 


{Hedagtia d'onore) 
Catarro, Oppressioni, Tosse.s 


2 cativo imtazioi che ia gras Dum eo10 sita lati, tiger f|__ n, z 
‘a firma dei suddetti al cello ed a! corpo della s 3 1 eo olidissima -gaatissin affez: 
| Deposito in tuiteie cita dd e la Farmaf| **5cabili, del li gra nrami 190, soli ta! cd elegnatissimi [ici pari Pespiratoria su sl 
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in Roma cent. 5 


Nel cor Dj ì 
na radio 2> semestre dell’anno corrente 


gni ‘em iù o 
intitolati Vuoremo dae romanzi interessantissimi, 


di 

SI ITALO FRANCHI 

Rcritto apporitamente per noi dal noto autore 
elle Due Ilarianne, che ebbe ta 

anni sono nelle nostre OslOmme. "n 
l’altro: 


LE SICNORE DI 


De 
del cui successo si iù î 

esso siamo più che sicuri per la com- 
movente anzietà, che desterà fino dal principio 


V'intreccio drammatico di 
i lel racconti abi 
simo novelliere franc a 


PREMI AI NUOVI ABBONATI 


Glì abbonati di un anno al Fanfulla e Fan- 

an 

fulla della Domenici i (lire Sa iceveranno 
1 xa riuniti (lire 28; 


OTTO VOLURI 


chel L: possono scegliere nell'elenco seguente 
nessun supplemento che lo sole spese di 
posta indicate sotto : et 


Iillustre dottor Matteus [Giro d in 
I due Fratelli Sons tr 


Bacconti incredibili —\I giovani schiavi 


I due ami È |Deserto d'acqua 

Milioni di uno sio nelleIpiontalori della Giam- 
die | maica 

Pattini d’argento Le due figlie dello Squat- 

Tra Russi e Giappone. ters 

Storia d un fanciullo |Giorani viaggiatori 

Abitante pianeta Marte |Un viaggio al buio 

Animali dipinti {Cacciatori d'orsi 

Spirito animale \Figli dei boschi 


Ascensioni famose |L'uomo delle selve 
Storia abitazione umana [La rupe dei Gabbiani 
Per mare e per terra |Robinson nero 

Gli abbonati di sei mesì ai due Fanfulla (lire 

)) riceveranno in dono 4 volumi da sce- 
sì nell'elenco. 
ili abbonati di tre mesi ai due Fanfulla (lire 
50), potranno scegliere 2 volumi, o un bi- 
glietto della grande lotteria di beneficenza auto- 
rizzata dal regio governo. 

Gli abbonati di un anno al Fanfulla (lire 24) 
hanno diritto a 6 volumi, oppure due biglietti di 
lotteria. Gli abbonati di un semestre a 3 volumi, 
oppure un biglietto di lotteria. ( nati di 
un trimestre hanno diritto a un solo volame. 


Gli abbonati di un anno al Fanfulla e Fan- 
fulîa della Domenica riuniti che non volessero 
gli otto volami ricererauno in premio 


mediante un supplemento di lire 10 


LA GERMANIA 


Splendida pubblicazione in nn volame di +00 
pagine in gran foglio, con fil magnifici quadri 
1200 grandi illustrazioni intercalate nel testo. 

Questa magnifica opera costa presso i librai 
lire 25 e la sua edizione è ormai completamente 
esaurita. 


La spedizione della Germania e dei volumi si 
fa per pacco raccomandato o postale, ed è ob 
blido di tutti coloro che devono ricerere da uno 
a ire volumi, unire alla quota d'abbonamento 
Centesimi 30, e da quattro a otto, centesimi so per 
rimborso spese di posta. 


LE SIGNORE DI CHANDLAS 


(di Constant Guéroult — Traduzione di Binaco) 


Iv. 
La tentatrice. 

Giacomo Besson era a letto, ancora ammalato 
per le conseguenze del vaiolo che lo aveva 
'olto indebolito e alquanto sfigurato. _. È 

Fra nn uomo di trentacinque anni circa, di 
strut media, vigorosamente costituito, dalla 
figara grave, freddamente risoluta, i cui linea: 
fconi erano abbastanza regolari, malgrado gli 
affetti del vainolo che aveva molto gonfiato le 
ci Iabbra. Egli avova gli oochi neri, lo sguardo 
chiaro, calmo @ sicuro. i 

Ti edo volto pallido e magro s'illaminò quando 
egli vide entrare la cameriera. 

Si tirazio, Maria — disso — è cosa degna di 
voi il verire dall’ammalato © lo sfidare la ma- 
lattia. 

Egli aggiunse subito, ma con altro tono: 

Fee state?... como stanno ie signore! 

Maria Boudon andò a sedersi presso il letto, 
e, guardandolo in faccia: —_— 

E°Lo signore — disse — mi mandano por SA” 
pere come stato voi. Pair 

7° 6h! hanno troppa bontà — disse Giacomo, 
la cni faccia livida si colorò di un impercetti- 
bile rossore. 

le "la loro bontà non si fermerà a questo 
— riprese a dire la serva. 

_— ‘Che posso desideraro 
ammalato. i: x 

ito dirò, sebbene lo sappiate meglio 
di mo, 


di più! — esclamò 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Una domanda ingenua. 

Il ministro Mancini considera Araby pascià 
come ribelle; gli atti diplomatici e le parole 
di Sua Eccellenza provano i lodevoli sforzi 
del nostro ministro a far sì che si reprima 
la ribellione, di cui Araby è il capo. 

Intanto la Turchia incoraggia e sostiene il 
kodive e dà il Medjidié ad Araby suo mini- 
stro. 


Nelle scuole di diritto si impara che è si- 


belle chi, con atti 0 con parole, si schiera in 
modo aperto contro il legittimo principe © 
capo dello Stato. Qui Araby è sostenuto dal 
suo principe il vicerè, e dal sovrano del suo 
principe, il Granturco. 

E Sua Eccellenza le dice ribelle.0 a chi dun- 
que ribelle, mondo prete? 

Io protesto per Araby e mi appello dalla 
sentenza di Sua Eccellenza il ministro 
squale, all’illustrissimo professore Stanislao. 


a 
sla ala 
roposito di Araby pascià e del sultano. 

Il Signore dei Credenti ha risoluto con un 
atto tanto spicciativo quanto turco, la que- 
stione del massacro di Alessandria: ha deco- 
rato il massacratore. 

E l'Europa? 

Eh!.. sicuro! L'Europa... L'Europa metterà 
un po' di sabbia bleu e oro sul brevetto di 
Araby pascià — e tutti pari. 

Ma che dire di questa potente e superba 
Europa che è tenuta in scacco, essa, i suoi 
milioni, i suoi cannoni e le sue flotte, da un 
semi-barbaro in ciabatte, il quale guadazna 
titoli ed onori facendo legnare nel mucchio, e 
senza distinzione di nazionalità, i sudditi di 
tutte le potenze? 

Che bella cosa la diplomazia! Essa fa pr 
prio la parte di Arlecchino, che alla prima 
bastonata diceva: 

— Odo rumore! 

Alla seconda: 

— Qualcun si ava 

E alla terza: 

— Osserviamo. 

L'Europa le sue tre bastonate le ha avute, 
e ora osserra. 


a_* 
san 
Ricevo e pubblico: 


< Caro Fanfulla, 
« Sulmona, 2 


« Tijprego di far 
quanto scrivesti nel Gi 
numero 108 

« Il parroco Don Celidoni 


'esaltaziono della Chiesa, nò della restnu iniono | 
del dominio temporale del Papa; ma prima disse 
le lodi della Madonna con linguaggio pretta- 
mente teologico, e poi valgendosi ai giovani del 
collegio, fece un gentile ed affettuoso ricordo 
delle loro mammo e delle loro famiglie. Don Ce- 
lidonio pensa che l'educazione del collegio non 
deve cancellare i buoni effetti dell'educazione 
domestica. Ta devi sapere ancora che il muni- 
cipio di Sulmona tiene molto a ciò cho nel no- 
stro collegio sia deta l'educazione religiosa. Ma 
quale? Qui non si vogliono educare i i 
alla religione di Don Margotti; ma sì a quella 
che il venerando Mamiani da un bel pezzo ha 
chiamata la religione civile. Perciò il nostro mu 
nicipio non si fa serupolo di consentire che 
nella stessa sala, dove si celebrano lo festo re- 
ligiose, si facciano anche le feste patriottiche. 
Chi credosso che lo sono duo cose, come il dia- 
volo © l’acqua santa, che non possono stare in- 
sieme, professerobbe la dottrina della Curia ro- 
mana. 


« Ux TUO SVISCERATO AMICO D. 
* * 
ala ala 

Il signor Gréry, presidente della repubblica 
francese, è in cattivo momento. 

Il governo spagnuolo ha voluto decorare 
l'egregio presidente con la nobile insegna del 
Toson d'oro; ma gli statuti dell'ordine pre- 
scrivono, che due parizi, decorati della 
a insegna, assistano alla cerimonia. 

Tutto era fissato— il duca di Fernan-Nunez, 
ambasciatore di Spagna, era già andato alla 
residenza presidenziale, dove, dopo la cola 
zione, si doveva faro la consegna del collare, 
ma dovette rimettersi in tasca l'agnellino sim- 
bolico : non c'erano padrini. 

I principi d'Orleans, tanto il duca d'Aumale 
il duca di Nemours, decorati entrambi 
sono partiti, il maresciallo Mac- 
Mahon non è disposto, 0 non è 


indie 


insomma i Tosoni francesi si sottraggon 
imonia, e il povero presidente è finora de- 
corato in parties. i 


* 
sla 

ato una cosa? 

to che piccolo posto cc 

issimo rumore fa il buon presi- 

vv in Francia? 


dente 


Laggiù si parl 


importanza, tutti contano | 


cosa, meno lui, che conta proprio 


deputato, aveva proposto 
alla Costitu- 
della repub- 


ri > 
ll signor Gr 
fatto la giusi 


rs0 tiene a provare col 
ndamento. 


— Voi! — gridò Giacomo con una specie di 
terrore. 

"Sì io, Giacomo, io che, un giorno in cni 
non sapevate di avermi vicina, vi ho udito a fare 
questa risposta ad Arzac, il quale vi chiedeva a 
che cosa pensavate: € Penso che sono stato guar- 
Giano di porci a Chamblas © che presto ne sirò 
il padrone ». 

I° Voi avete udito ciò? — balbettò Giacomo 
con voce tremante. 

°" È non sono stata sola a udirlo — ripresea 
dire Maria Boudon con un sorriso che fece tre 
mare l’ammalato. 

"°° Santa Vergine! — disse costui in preda a 
una profonda angoscia. — Chi dunque, inoltre ?... 

Non potè finire; con lo eguardo fisso su Maria 
Boudon, egli aspettò la risposta. 

°° Ebbene, sì — disso costei dopo una pausa; 
avete indovinato, è lei. 

"La signora Teodora! — esclamò Giacomo. 
lasciando ricadere il capo sul guanciale. 

Poi mormorò, tremando in tutto il corpo, como 
se fosse preso da un accesso di febbre : 

"Gesù mio! che cosa ha dovuto pensare? 

_ Chi? lei? Ve lo dirò, Giacomo. 

Fi fa an momento di silenzio, durante il 
quale si sarebbbe potuto udire il respiro affun- 
200 ed irregolare dell’ammalato che parea s0f- 
focasse. 

“° Soffrite, Giacomo? — gli domandò Maria 

Bondon. 
Siete voi che mi fato morire d’impazienza 
© di angoscia, Maria — rispose Giacomo con voce 
Sorda. — Che cosa ha pensato, lei? Parlate... 
ma parlate dunque, poichè lo sapeto. 

© Ebbene, ella ha pensato che voi l’amavate 
e che avevate la speranza di essere amato da lei. 

l Giammai! giammai! To non avrei potuto 
avere una simile audacia — gridò Giacomo fuori 
di sd. 


— Ella ha pensato ancora che il vostro amore 
fossa di quelli che non arresta nessn ostacolo 
@ che sfidano tutti gli scrupoli, dal momento 
che non vi arretravate all'idea di nn delitto, 
per divenire îl padrone di Chamblas 6 posse- 
dero lei 

— Un delitto! — balbettò l’ammalato, guar- 
dando fissamente Maria Bondon. 

— Come potreste divenire il padrone di Cham- 
blas, se non per via di un matrimonio con 
signora Teodora? E como potrete sposare la sì 
gnora Teodora, se lasciate vivo L'altro? Così, 
Voi volete Chamblas, l’avote detto ad alta voce. 
Meditate la morte del padrone di Chamblas: a- 
vete detto anche questo, ma a voce bassa © per 
voi solo. 

Giacomo Besson tacque; era atterrito. 

La serva riprese a dire: 

"° Ebbene, ciò che io ho indovinato nelle vo- 
stre parole, la signora Teodora lo lia compreso 
essa pure. 

2 Allora, essa devo avere orrore di me !— e- 
sclamò Giacomo; — ma s'inganna; mi gindica 
male; îo non ho mai pensato a ua assassinio. 

°° Che volevano dunque dire le vostre parole ? 
_— chiese Maria Boudon stupofatta. 

"io lasciato scappare un pensiero, un desi- 
desio abbastanza violento per darmi qualche 
folta la tentazione dell'assassinio ; ma da questo 
All'esecnzione c'è tsnta distanza, tanta, ch'io non 
Avrei potato mai... ob, mai! ditelo alla signora 


‘Boudon si strinse nelle spalle, o, guar- 
dando l’ammalato con pietà sprezzante : 
"Vi credevo un uomo, Giacomo — disse. 
— Ma. 
_ ‘Basta: — interruppe sdegnosamente la 


serva — parlerò alla signora Teodora, poichè 
1o volete, lo dirò : « Cotesto Giacomo Besson, 
di cui ella ammirava l'ambizione invece di es- 


* ® 
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Joln Pai si tradisce: l'ingordigia è come 
la tosse, la quale a sua volta è come l’amore 
che non si può nasconderlo. 

Povero Johu Bull! 

Egli si sta armando di tutto punto, e î suoî 
preparativi, da Woolvick a Simla, nell'India, 
abbracciano mezzo il mondo. 

C'è chi dice che lo faccia apposta, e sarà 
ma io per conto mio ho sempre diffidato degli 
armamenti fatti apposta: sono finzioni e ma- 
scherate che prima 0 poi finiscono a legnate. 


Pari 

Io capisco che all'Inghilterra dia noia che 
il sultano possa ripigliare intiera la sovranità 
dell'Egitto. 

Ma allora invece di prendersela con Araby, 
sino a costringerlo per disperazione a darsi 
in braccio al sultano, la Gran Bretagna a- 
vrebbe dovuto aiutarlo ne suoi tentativi d'in- 
dipendenza..... salvo a fare del Cairo una so- 
conda Parga. 

Intanto assistiamo ad uno spettacolo vera- 
mente curioso. Dopo aver più o meno since- 
ramente accettata Ja conferenza, l'Inghilterra 
pare vicina ad uscirne; dal suo lato la Porta 
quantunque, a rigore, trovi nella riunione 
tutto il suo interesse, segnita a tenersene lon- 
tana. 

O che, per decidersi ad entrarvi, aspetta 
soltanto che l'Inghilterra n'esca definitiva- 
mente ? 

Animo, John Ball, o dentro 0 fuori! 


& * 
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Un dispaccio dalla Maddalena, 27, annunzia 
la chiusura definitiva della tomba di Gari- 


baldi. 
Il granito sè stancato di protestare rom- 
pendosi senza effetto: e, alla sesta prova, si 


ti a coperchio. 


jare senza inconveni' 


lasciò fo 
5 sia. 
Quel coperchio sarà un monumento che 
narrerà aî posteri la violazione dell'ultima 
voles!* "n morto. 
forza di indugi 
ventata lunga come la cam 


., la camicia rossa è di- 
ia di Meo! 


* * 
#53% 


Stasera in Campiloglio i nostri padri co- 
scritti «i occuperanno del concorso per l'e 
sposizione internazionale. 

Non per nulla il maestro Ricci ha scritto 
un'opera buffa per dimostrare che Chi dura 
vince. Due 0 tre anni fa, quando Sè comin- 
ciato a ventilare in pubblico l'idea di questa 
esposizione, non c'eran diecì persone disposte 
a prestarvi fede. Noi, fra gli altri. Pareva UN 


serne offesa, cotesto contadino ch'ella trovava 
sublime el il cui attaccamento le aveva fatto na 
così viva impressione da crederlo capace di giun- 
gere fino al delitto, di liberarla da un marito 
Sdioso... ebbene! quest'uomo, ella lo aveva mal 
giudicato ; ciò che lei prondova per una violenta 
Passione pronta a tutto, non era che un desi 
Herio t‘mido e tiepido che sì è spento innanzi 
al primo ostacolo ». 

Questa apostrofe, di cui ogni parola era com- 
binata con arte perfida, produsse su Giacomo 
l'effetto che Maria Bondon aspettava. In pochi 
secondi, la figura del contadino si ora trasfor- 
mata ; il rapimento, l'orgoglio, la passion ecci- 
tavano la sua energia naturale; il suo sguardo 
aveva preso un'espressione di ardore esaltato © 
di risoluzione sinistra che comunicava al volto 
una certa elevatezza. 

La serva aveva guadagnato quell'uomo ; 0858 
lo comprese, ma volle dargli l’ultimo assalto 
per distrurre gli scrupoli che potevano turbarlo 
ancora. 

"2A! s'io fossi nn uomo! — disse. — Senna 
gran dama, se una signora di Chamblas degnasse 
Si abbassare il suo sguardo fino a me, 0 da sem- 
plico contadino io potessi divenire uno, de! più 
Pochi e de'più considerevoli proprietari del paese 
in cui mi avovano visto a guardare i porci, oh! 
giuro che si potrebbe tutto chiedere al mio cuore 
Sa alla mia mano, tutto, sì, tutto ! 

In preda a una vera febbre di entusiasmo, Gi 
como volle parlare; però Maria Boudon finso di 
Son accorgersene, e, cambiando tono improrvi- 
Samente, riprese a dire, con voce bassa © pene- 
trante: È 

ante? cordate che una sera, dopo cena, il 
signor di Marcellango ebbe de' violenti dolori di 
corpo? A gi me: 

"P°g1, dopo aver mangiato una frittata in cal 
un po’ di cicuta era stata tagliuzzata per isbaglio: 


FANFULLA 


pensiero destinato a rimanere soffocato nello 
scetticismo generale. 

Ma la fede, come tutti sanno, muove le 
montagne. E se gli iniziatori dell'esposizione 
internazionale non le hanno ancora mosse, 
hanno fatto però qualche cosa di simile. Manno 
mosso sovrani, cominciando dall'imperatore 
di Germania, presidenti di repubbliche, w 
mini di Stato, gran signori, banchieri, ind 
striali... insomma, hanno saputo trasforma 
lo scetticismo in una credenza gensraia. 

A quei signori non resta che un compito: 
quello di muovere il monte Capitoli 

Se vi riescono, e non ne dubitiamo, sarà il 
colmo della loro fede. 

A tutti loro le nostre felicitazioni. 


at 
333» 

lori Depretis disse alla Camera ch'egli è le 
miglior pasta del mondo. 

Viva la modestia! 

Ma, in commercio, c'è pasta e pasta. 

C'è la pasta frolla, per esempio; c'è la pasta 
di Gragnano, vulgo di Napoli; cè la pasta 
badese per distruggere i sorci; e altre che 
passano per le migliori del genere. 

Desidererei sapere di quale dello tante 
paste Sua Eccellenza si dico modestamente 
fatto. 


* + 
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Il colmo della precauzione contro l'idro- 
fobia: 
— Cauterizzare il morso dei cavalli. 
ll colmo dell'arte del cuoc: 
— Cuocere le costole doi libri 
Il colmo dell'abilità dell’arrotino: 
— Aguzzare gli sguardi. 


1 A seguitare di questo passo non ci sarà p 
spazio pei Napoletani di Napoli. L'Egitto cin 


vade, e per tatte le vie affollate 6 assolate, si 
vedono rosseggiare i fe: come rosolacci în un 
campo di teste umane. Ogni giorno un novello 


carico di profughi, appartenenti a tutte le na- | 
zionalità ; invadono caffè, alberghi, teatri, p 
seggiate ; si sostituiscono alla popolazi 
digena. È 

Se non dispiace a quei signori della confe- 
renza, ci sarebbe da tentare una bella solnzione 
del problema; una soluzione che ai offro da sè 
portare pari pari l'Egitto a Napoli. Ci abbiamo 
il kedive, l’harem, il magazzino 4! Pascià, varî 
bazar, © molto cose più 0 meno egiziane, senza 
contare l'avvocato Faraone, il calzettaio Dei To. 
lomei e il signor Gizio, ispettore funebre, cui 
ron manca che una lettera per essere in pieno ! 
carattere egiziano a guardia delle piramidi rapo- 
letane di Capodichino, 


ne 


DL 
Un'altra circostanza, favorevole a questo pro- 
getto — ia prossima venuta fra noi dell’onore- 
vole ‘ministro degli affari esteri. 
A Capodimonte si lavora a preparargli l'ap 
partamento, e per domani tatto sarà all'ordine. 
Oggi stesso (prego i lettori di ron divulgare 


— Fa almeno ciò che sî disse allora. 

— Ebbene? 

— Ebbene, non era cicuta, ma era una certa 
poîvere bianca... 

— Ah! me ne ricordo; mi ricordo inoltre che 
si ebbero de' sospetti su Arzac. 

— Arzao aveva rifiutato; Arzac ha il coraggio di 
una gallina ed è pauroso come tatti gli nomini. | 
Fu una donna che prese l’incarico, una sem 
plice serva, la quale non ascoltava cho il sto 
attaccamento per le padrone, e non aveva da 
sperare in ricompensa nè una gran fortuna, nè 
un ricco dominio, nè ur brillante matrimonio. 

— Voi, Maria? 

Maria Boudon rispose con un segno molto 
energico d:1 capo. 


V. 
La capanna che si muove. 

Avvenne un longo silenzio; poi Giacomo e- 
sclamò all'improvviso 

— No, io non posso crederlo; più ci penso, | 
più mi sembra impossibile che una signora di 
Marcellange divenga la moglie di un contadino, 
di un neme... che ha gnardato i porci nelle sne 
tenute. 

— 56 vi dicessi chela signora Teodora vi ama? 

— Vi risponderei chs ciò è impossibile. 

— Se ve ne dessi la prova? i 

— Rifiuterei di credere a questa prova. i 

— Anche se... 

Maria Boudon si chirò sul letto dell'ammalato 
© gli susurrò all’orecchio la fine della frase. 

Malgrado la sua estrema debolezza, egli fece 
un salto nel letto e il sangue gli afflaì al velto 
con tale violenza che la serva ne fa spaventata. 

— Giacomo!... — ella disse. 

— Non è nulla — interrappe costui; — è Jo 
stupore, l’emozione.., Ero così lontano dal... Ma 
no, no; Wingannate. 


la notizia) anch'io mi reco sopra luogo... ma per 
mio conto -pa:ticolare. 

N « concerto europeo » almeno per questo 
lato, può dormire fra dao guancia! 


>< 


ione di que 


In previ 
mento, è 


% probabile accomoda- 
che il governo e î privati si 
diano da fare perchè le condi: Ha città 
li destini egiziani che lo si 


preparano. 
È natarale che le comunicazioni più rapide tra 
Napoli e Roma siano rimandato allo calende 
greche. 
È naturale che i nos 
loro entasi 


P. nat 


i dsputati rimettano il 


nel fodero; 


zioni è le no- 

sì siano prima 
polemiche di siornaîi @ poi acchetato 

per esser ripreso a migliore condizione 

El è nata finalmente che alla direttia- 

Roma-Napoli si pensi ora a sostituire una 


mutate 


bbe intanto 


ziare g li opportuni, per regalarci una 
altra serie di lettero chilometricho sull’argo 


mento. 


>< 
< 
i volgo, dal canto suo, al- 


a 


L'attività privata 
l'allargamento della città, inv 
popolazion 

E fra i tanti progetti cl 
giorni e vanno a dormire gli 
polverosi scaffali delle Com 


sbocciano tutti i 


sugli altri ne 


uno ne v che rie Vattenzio 
desta l'interesse, accendo lo diseua e pare 
— secondo gli i — una grande utopia o 


una gran bolla cos, 


>< 
Chi lo presenta è l'in 
ade 


re Alfredo Cottrau, 


il che hastere] 


spetto di uto gente sod 


ratica, © 


come se mo 


alla cima d 


di Santa Brigie 
Tatto il rior 
vando la sola chiesa di Santa Brigida; 


x 2) una grande galleria a vetri, sn per 


giù como quella di Milano, edi 
vie; 

I rnovi fa 
quadrati, Îe nuove 


la galler 


ocenperebbe 
E si chiamerebbe la g 
A 
germente g 
disegno; 
Ela via Roma, cioè Toledo, arrel 
ed elegante porticato da Satta Brigida a pia 
San Fer 


e municip 


‘ate nell’es 


6 nn lungo 


adrnerioli è 
pitudini, 


E sarebbero distratti tutti que 


vicoletti, di sndiciume è di t 


che infest 


DK 


fa non è tutto; perchè, a pi 
= 

aspett 
l’autorità municipale avrà detto la sì 
ia meglio p 


migliore compi 


stico): 


ggiato sotto 


Per ora questo si può dire con certezza che 


o ardito, serio lo 


— Ma se non m'inganno! — rispose Maria, 
dardeggiando su Gi i 
gatore; 


se... quest 


a, Mari 
quand’anche dove: 


— Ciò basta — disse la serva. 
i alzò, lanciò suli’ 

ione lo fece 
stanza, tirò dietro a sè 1° 
chiuso, e scese lentamente la scala. 

Andò dritto neila camera delia contessa della 
y, dove, per una eccezione affatto 
zordinaria, la madre 0 la figlia stavano riu 
nite, malgrado lora inoltrata della notte. 

Le undici erano già suonate alla cattedrale; 0 
tutte le sere, invariabilmente, le doo signore si 
rititavano, ciascuna nella propria camera, fra 
le dieci e le dieci 6 nn quarto 

Le tra donre parlarono langamento tra loro, 
ed a voce bassa, coms’ sa avessero perfino te- 
muto l'eco delle proprie parole; poi Maria Boudon 
via ed entrò nella sua camera 

Cinque minnti dopo, la signora di Marcellange 
lasciava alla sua volta la contessa, ed în breve 
tutti i Jumi si spensero nella casa delle signore 
di Chamblas. 

Al domani, 20 agosto, verso mezzogiorno, ( 
rolamo Pagin vicino delle signore, chiacchio 
rava sulla soglia dell’uscio con sua moglie © 
Pietro Borie, sarto al Pay, quando videro nn 
momo, pallido, sfatto e che sì reggeva in piedi 
a stento, uscire dalla casa delle signore e pas: 
seggiare lentamente al sole 

Buon giorno, signor Gincomo — gli disso 
Girolamo Pagin —la malsttia vi ha mal'rattato. 

— Talmente — rispose Giacomo — che ho i 
piedi ancora in sangas, per effetto del vaiuolo 
€ che mi sembra, ad ogui paso, di camminare 
sul carbone ardente. 


immala 


studio fattovi sopra, ostinato il proposito del 
Cottrau. 
Tutte condizioni favorevoli 


Augariamocela. 
2S 


Questo per la Napoli nuora, por la Napoli 
dell'avvenire. r: 

La Napoli vecchia (vicolotti, Besei, processioni, 
Piedigrotta, lazzaroni) è stata degnamente rap“ 
presentata col ritorno da San Paolino, una se 
conda edizione della festa di Montevergine, con 
le carrozze impennacchiato o imbandierate, le 
corse a scavezzacollo, lo maeste in abiti sfog- 
giati, lo sonagliere, lo botti, lo scerpacciate, e 
il santo timor di Dio. 

Per laglio prossimo ci aspetta sant'Anna; per 
agosto la Madonna di mezz'agosto; per settembro 
san Gennaro (bis), 0 così via via, di festa ln 
festa, fino all'anno nuovo, so ci sarà dato di 
campare altri sei mesi (parlo, s'intende, por 
conto mio personale; non vorrei che qualche 
mio concittadino mi desse la taccia temnta di 
re). 


Ma buona riuscita 


> 
Baone notizie dalla Russia... 
A dispetto dei nichilisti, pare che i granduchi 
o sempre in grado di guadagnarsi 


si 
quotidiano e di riserbare qualche grazzoletto pei 


lo» piaceri. 

Ito veduto ieri un ricco ed elegantissimo por- 
tasîgari di argento cesellato, con sopra una N 
n oro, e dentro queste semplici parole : € Ri 
cordo del grandaca Nicola, junior. » 

Il dono era diretto al capitano. 

DI 

A Napoli, di capitani non ce n'è che uno. È 
il capitano che tutti conoscono, tatti salutano, 
tatti ricercano, tutti citano. Quando si getta in 
mezzo alla conversazione un motto di spirito, si 
da subito: e È del capitano? » Quando 
si parla di liete brigate, si soggiunge subito : 
« Naturalmente, c'era il capitaro ». Quando la 
vnoria fa sbadigliare e tacere, si sospira : 
se venisse nol» 

È tutti capisce si parla del capitano 
e reali, di Peppino Rosati, cavaliere 
n croce e senza, letterato a tempo perso, uomo 
e @ il solo capitano possi- 


an 


di spirito quand mé 


>< 


i penzieri.. 


che si tra- 
tro uno bellissimo 


ducono in valore, ne re 


casa nostra. 
Il commendatore Vo or, mecenate ed ar 

a (il che non gli toglie niente affatto il me- 

rito di essere banchiere 6 più volte milionario) 

un premio di lire 5008 pel miglior 

nadro di pittura storica. 

ne fra gi 


rtisti italiani. 


>< 

Nobili incoraggiamenti per l’arte. 

E ron sono i soli, eccone degli altri. 

mm arria ha dato una na nuova opera, 
Regina e contadina, salle scene del teatro Fio- 
renti 

Gran successo di applausi e di chiamate. 

Grande entusiasmo nol pubblico ed unanimità 
di lodi. 

Inni della critica. 

L'opera è giadic: 


a eccellente por ispirazione, 


— Allora, non siete in caso di aprire la cac- 
cia, domani l’altro, 1° di settembre ? 

— Le lepri e le pernici possono essere tran- 
Ile — rispose Giacomo Besson. — Ci vorrà 
le nn mese, prima ch'io mi trovi în istato di 
orre i piedi in campagna , he darata molta fa- 
tica a scendere qui per passeggiare al sole; e so 
il medico non l'avesse ordinato... 

— È un peccato; verso Chamblas vi è molta 
s«Ivaggina, © voi che sieto nn così bravo tira- 
tore, perdeto una bella occasione. 

— 0h! — disse Giacomo — c'è più di tre le- 
gle da qui a Chamblas, © quand’anche si trat- 
tasso di una fortuna, mi sarebbe impossibile fare 
nactà della strada. 

Poi, salutando i coniugi Pagin, ricominciò la 
ana passeggiata al solo, trascinandosi lungo le 
caso è fermandosi con frequenza, come se lo forzo 
gli mancassero, po’ pochi passi che faceva di 
quando in quando. 

Alla sera, verso le otto, cieò quando face 
già notte, un individuo di apparenza gracile 
volava come un’ombra lungo lo case, si fermava 
presso x quella dello signore di Chamblas e pic- 
chiara due volte all'uscio, ma con due colpi così 
disereti che parova impossibile fossero atati uditi 
all’interno. 

Nondimeno, l’uscio si schiuse con precauzione, 
lentamento, 6 l'ombra si slanciò nel vestibolo, 
a traverso un'apertura che avrebbe potuto la- 
sciar passare a stento un gatto. 
l'ombra, era Arzac. 

Ailorchè Maria Boudon ebbe richiuso l’uscio 
dietro a lui, lo condusse în un piccolo salotto 
dore stavano ordinariamente le due signore, quan- 
d'erano sole. 

Giacomo Besson era în mezzo a loro dne, so- 
duto in una gran poltrona e rivelto in quel 


q 


| gli porgeva una tazza di deturitino. 


momento verso la signora di Marcellango che | 


per novità, por maestria, degna dell'autore della 
Campana dell'eremitaggio 
Èd è steta pagata aÌ macstro l'ingente somma 


di lire 400 (dico quattrocento). 


le —— 


LA VERA INCOMP. ATIBILITA 


Io non ci capisco nulla; e voi, lettori, ben 
poco più di me. È 

Questo poco lo dovete al fatto che nulla vi 
obbliga a mettervi quotidianamente suilo sto- 
maco una sergfta di giornali indigeribili, cosa 
che a lungo andare produco il più completo 
incretivimento. 

Questo vantaggio che avete sopra di me ci 
scambia reciprocamente la nostra parte. lo 
darvi la nota del giorno? Ma no; datel: 

a me e le un dubbio nel q 
come un pulcino nella stoppa. 

Ieri la Camera di 


incompatibili e i 
deputati prov corvi to 

Gi trovate che ridire voi? Io ostrin= 
gendo la scelta, qualche volta s'arriva al buono 


relativo, © pre 
litiche certe condizioni, si 
didati la maniera di eluderi Ops 

Dunque i sindaci e i con: i provinciali 
sono esclusi. Ma codesta esclusione è poca 

Ve l'avresto a male voi, se alla nuova le 
îl paese, all'atto pratico, aggiungesse di 
capo un'altra esclusione: quella degli avvo- 
cati? Gli è che a mio vedere li escluderebbs 
ad ogni modo una certa relazione Mai 
della quale ieri si pariò alla Camera 
poi l'onorevole Zanardelli, tra un mini- 
stero e l'altro, non ha forso scritto un libro: 
V'Arrocatura, per dimostrare ciò ch 
dimostrare io stesso? 

Mi spiegherò con un vecchio es 
a tutti i miei lettori: quello del vinzio cme- 
rito, che essendo vicino chiamò î 
figliuoli intorno al suo lett 
grandi rivelazioni, disse 

<— Figli 
mio comme: 
mi sono im 
del vino se 
sino col! 
pplichiamolo al caso 
creto: ma l'avvocato, che, 
dei deputati, rappresentò sio qui tatti gli in 
trugli possibili, si limiti ad essre soltanto uva 

nuina. 

Sarà per l'oste una disp: 
clienti?. 


rivendo alle candidature pe 
i. insegna ai G 


jo noto 


» può fare 
co il seg 


L'< OBERON > DI 


Coms tutti sanno, a Roma, non appena il eslde 
comincia a farsi sentire, avvien 
| abbastanza singolare. La Società mu 
coglie a bagnomaria nelle sale del palazzo Do- 
ria-Pamphily , 0 dà al pubblico 
} il consueto saggio annuale del proprio valore. 

Così è avvenuto che a Roma 
l'esecuzione dell'Oberon di W. 
mai rappresentata sulle 
san editore, ad onta dell 
indarrà mai a far ra 

Vi si oppone il libretto infeliciasimo, per 
quanto l'argomento sia traito dal poema del 
Wieland, una delle creazioni più poetiche del ro- 
manticismo tedesco. Basterebbe ad attestalo il 


pmeno 


le si rac- 


bbiamo avuto 
or, un’epera non 
ne, e che nes- 


po»tro s 


fuma del maestro, si 


presentare. 


All’arrivo di Arzac, costei cho sì teneva chi 
nata verso Giacomo, si rialzò di scatto 0 tirò 
indietro la sua sedia. Ma la contessa, sempre 
padrona di sò medesima, mise a profitto questo 
incidente, invece di turbarsi come sua figlia. 
Ebbeno, Arzae — ella disse indicando la 
signora di Marcollange con la tazza în mano — 
lo vedete, ccco le signore di Chambias, che la 
gente credo così orgogliose e così dare coi loro 


— rispose îl pastore con quell'ing 
nuità equivoca che dava un senso enimmatico a 
tutte le sno parole — conosco da lungo tempo 
la bontà di lor signore per Giacomo. 

La contessa guardò fissamente Arzae; ma il 
giovane contadino oppose una calma importur- 
babilo alla penetrazione della gran dam 


I — La noatra bontà è ugnale così per Giacomo 
| come per glialtri antichi nostri servitori, quando 


cd affi 


| li conosciamo fedi ionati — 
| dopo una pausa. 
| Ea aggiunse subito 

— Maria, dammi quella bottiglia e un bic- 
chiere. 

La servì obbedì. 

La contessa allora riempì di vino il bicchi 
e l'offr ad Arzac. 

Costui lo prese un po’ confuso; poî, dietro 
invito della contessa, si pull le labbra con la 
manica del camicietto e vuotò il biechiere di un 
fiato, dopo di che lo restituì religiosamente alla 
contessa, cho lo preso con la natur: più 
grande e senza mestrarsi sorpresa da una così 
{ strana maniera di procedere. 
| — Ebbene, porti delle notizio? — gli domani 
| allora Maria Boudon, indovinando il senti 
{ mento che impediva lo sue padrono d'interrogare 
i 
Ì 
1 


Arzao. 
(Continua) 


giudizio 
patazioni 
ta 
cano d'o 
La le 
Huon & 
tr 
Titania. 
foswaltrl 


vede, 
lo gam 

Forti 
pace c 


me 
1 
tabilit 
come 
p 

ti 


giudizio di Goethe : € Finchè l'oro avrà 
i e F avrà la 
putazione dell'oro, ed il cristallo quella delcni. 
tallo, Oberon sarà letto e ammirato co; i 
cano d'opera ». lt 
La leggenda è tolta dal vecchio 
Huon de Bordeaur, da cui Shake 
tratto lo suo crenzioni di Oberon. di perte gh 
Titania. Val la pona dir strne ann oo di 


foss'altro per la sua ., ema l'argomento, non 


è 


La giocano cavalire, gone do Bordeanx, è în- 
fato a Bagdad da Carlomagno, in punizione di 
n omicidio che egli ha commesso, e per otte- 
mero il perdono dell'imperatore deve tagliar la 
Barba al saltano, levargli quattro denti, “RE ta 
gliaro la testa al suo gran vizir in presenza di 
tutta la corto, ed ottener sua figlia în matri- 
monio. La missione è un po dificilecome ogaun 
veda, € v'è tutto il rischio di non levarne fuori 
lo gambe senza nn aiuto soprannatarale. 
Fertanatamente Ugone incontra per la strada 
silfo Oberon, il qualo è inquietissimo per es- 
ssersi bisticciato con Titania che non rifarà la 
pace con lui finchè egli non abbia trovato due 
amabti felici sopra le terra. Il suo compagno di 
viaggio gli sumbra l'uomo nato fatto per essere 
la metà di questa coppia desiderata, e si pro- 
pone di proteggerlo. Per conseguenza gli dona 
gn corno maguifico il cui suono costringe tatti 
gli ascoltanti a ballare. Per mezzo di questo 
corno, il cavaliere compie la sua missione, ed 
Oberon lo rapisce în compagnia d'Amanda, la 
figlia del anltano, sopra il euo carro alato. 
Quindi egli fa prometter loro di € portarsi 
convenientemente » fino a che non saranno ar- 
rivati a Roma, e li imbarca sopra una nave. 
Senonchè, appena la nave è in alto mare, idse 


amanti rompono il giuramento e fanno il comodo 
loro. 


poerza ciclico 


Un gie 


Apriti cielo! la tempesta si scatena, il va- 
scello sì rompa, e i due amanti, al momento 


calare ai pesci, sono salvati da nn potere invi. 
sibile e deposti sulla spiaggia d'un'isola disa- 
bitata. In quest'isola, Amanda, dopo un'infinità 
ci martirî, mette al mondo un bambino, finchè 
Oberen e Titania, riconciliati, vengono ad an- 
nunziare ni duo sposi che essi saranno ricen- 
otti in Francia, dove li aspetta il perdono del- 
nperatoro. 


* 

Snîla scorta di questo poema, la cui lettura 

eotusiasmava M®* di Staél, il Planché è riuscito 

re insieme il libretto più insulso che sia 
ato d'immaginare. L'Oberon, l’ultimo lavoro 
del Weber, fu scritto da lui coll’intenzione di 
pigliare una rivincita sall'Eurianto, che, 
presentato a Vienna nell'ottobre del 1823, avca 
avuto nn successo piuttosto freddo. Accettò di 
‘ar Vopera al Covent Garden di Londra, dove 
1a prima rappresentazione ebbo luogo la sera 
del 12 aprile 1825. Non appena l’autore si pre 
sentò nel suo palco fa fatto segno ad una splen- 
didissima ovazione. Ma l'operò passò fredda- 
mento. Cinquo giorni dopo Weber si metteva în 
letto per non rialzarsi più. 

Nondimeno, ad onta della sua non-rappresen- 
tabilità — chiamiamola così — l’Oberon rimane 
come uno dei lavori più squisiti di Weber, il 
‘è grande compositore drammatico della scucla 


Gluck col suo genio patetico che suona 
come un'eco della tragedia greca, nò Mozart, 
ammirabile per la fosione delle proprietà del 
Xerd e del Mezzogiorno, possono essere — dice 
Scado — considerati fia i musicisti cho appar- 
tengono esclusivamente alla Germania. 

«Nato nel pieno fervore di quel risveglio 
losofico e letterario che aveva suscitato Lessin 
Klopstock, Goethe e Schiller, e cho fa con 
nuato da Fichte, dagli Schiegel © dall'associa 
zione patriottica di Jagenband contro la tiran- 
onica, Weber trasso da questo moto 

ia inepira 


nia na; 
dello spirito germanico la sua d 
zione di patriotta e d'artista, Ezli ha comin- 
iato la ana ripntazione coi cauti di gnerra a 
più voci che hanno diffaso il ano mita 
la Germania, e fino dai suoi verdi anni egli non 
lia aspirato ad altro onore chea quello di creare 
un'opera tedesca. Weber è il primo compositore 
che sbbia introdotto nella favola drammatica la 
poesia del panteismo \indo-germanico, dove l'e- 
«pressione della personalità umana è subordi- 
nata nl meraviglioso della natura esteriore. 
D'onde, il carattere particolare della istrumet- 
tazione di Weber, ove certi strumenti, il corno 
cd 51 clarico ad esempio, sono trattati con una 
prdilerione che non è il resultato d'un espric- 
Lio, Îl Freischite, Burianto ed Oberon sono lo 
tre tragedie popolari, nelle quali Webor la dis- 
seminato a piene mani questa poesia cavalle- 
reara, questo marariglioso della natura, che co- 
etituiscono il carattere generale della letteratura 
tedesca © cho distingnono l’opera di Weber da 
quella di Mozart, genio armonioso, pittore del- 
l'idesle e dei sentimenti umani ». 
» 

Questo basta a giuatificare la Società mt: 
romana se ha scelto per il saggio di quest'anno 
l'esecuzione dell’Oberon che non sarebbe siato 
possibile udire altrimenti. In quanto poi alle: 
Secazione, ecco quanto serivo il mio collega Po- 
desti: ì 

"È L'atto primo racchiude forse maggiori bel- 
lesze, che non gli altri. Il primo coro di Fateà 
pieno di mollezze e la parte orchestralo he dei 
movimenti descrittivi pini di effcavia, La so- 


ome per 


calo 


SS AZia di Oberon rammenta moltissimo la 
812de aria di Max nel Freischîts, mentre il 
secondo coro di Fate, che termina coll’accom- 
Pagnare una melodia piena di gorgheggi di Ugo, 
richiama al pensiero la maniera rossiniana. La 
dolce melodia che servo di tema principale alla 
romanza di Ugo è piena d'incanto, e preparata 
com'è dai violoncelli assume un colorito quasi 
orientale Il primo atto si chiude con una rond: 
il cui canto è una melodia araba originalissima, 
innestata nell'opera con gusto squisito. 

«Nell’atto secondo il libretto è diventato tal- 
mento sciocco, che ron è più possibile al musi- 
cista di adattarvi sempre della buona mu: 
Nonostante un originale coro di spiriti ed un 
altro di sirene, l'insieme annoia, in grazia spe 
cialmente d'una lunga spappolata del soprano, 
che deve essere costata una fatica immensa sl 
porero maestro, senza la minima probabilità di 
un effetto. 

< Il corno finalmente si fa sentireall'atto terzo 
© tutti sono beati. Un brindisi popolarissimo ed 
una specie di baccanale che accompagna il suono 
del corno, sono la più belle cose di quest’atto. 

< L'esecazione che la Società musicale ha dato 
dell’Oberon è stata bnona Il direttore maestro 
Boeri, salito a quel posto col difficile confronto 
del Mastafà, sc l'è cavata con onore. Degli a 

il Cuttica ha avuto i primi onori; e con 

son fatte applaudire le signore Maneri e 
De Antonis, la signorina Rinaldi ed i sigrori 
Boczi e Mari ». 


QUESTIONE EGIZIAN 


(Agenzia Stefani). 
SI Se nin S7: 

Camera dei Comuni. — Dilke dico che, in so- 
guitoad nna indisposizione sopravvenuta a Malet, 
un altro diplomatico ingleso parte oggi per Ales- 
sandria. 

Bartlett domanda se il governo inglese sia in- 
formato di preparativi militari da parte della 
Dilke dichiara essore impossibile ri 
a questa domanda. 


itto, 27. 
La voce qui giunta di supposti disegni del- 
l'Inghilterra e della Francia ha eccitato grande 

azione e risuscitato il panico tra le colonio. 

Parigi, 27. 

nuova circolare della Porta, în data 26 
giugno, riproduce duo telegrammi di Dervish 

ia. Nel primo Dorviseh dichiara cho l'e 
cito ha promesso fedeltà al sultano ; nel seco: 
constata che îl noto programma del gabinetto, 
cho comprende l’eseenzione dei firmani e degli 
impegni internazionali, ottenne l'approvazione 
di tutti gli agenti esteri, eccettuati l'inglese ed 
il francese. 


Simla, 27. 

Il governo inglese tratta col governo delle 

Indio per l'invi wale di truppo in Egitto. 
Costantinopoli, 27. 

militari sono spinti alacremente 


I preparati, 

in Siria. 
Costantinopoli, 23. 

Ieri la conferenza tenne la saa terza seduta 
nella residenza estiva dell'ambasciata d'Itali 
Terapia. 

Dopo la seduta Rechit pascià visitò lamba 
sciatore d'Inghilterra col quale conferì lungi 
mente. 

La conferenza si radunerà nuovamente domani 
giovedì. 


Cal 
I consoli respin 


Alessandria d'Egitto, 2 
t, vice console ingless. è dimissionario. 


nrisca  prontami 
deli 11 corse 


individui colperi 


(Nostri telegrammi particolari). 
Alessandria, 
per il Cairo pei 


Costantinopo! 


Dervish pas 
rsuatere Araby a 
Si dice che 
stati uccisi pare 


Roms, 28 giugno. 

11 signor Costantini Gregori che si prepara 
a partie in esplorazione per l'Africa, con lo 
scopo determinato di visitare il preso cecupato 
dai Davkali, tra la colonia di Assab e D'Abissi- 
nia, © di determinare l’idrografia del Melli, del 
THivwash e del Gualima, è stato ricevuto d 
ministro degli esteri, col quale conferì lunga- 
mente sul sno progetto. 

1l signor Gregori domani alla una pomeri- 
diana alla Società geogratica nella sala delle a- 
dananze, terrà una conferenza sul suo progetto 
di esplorazione di cai la Società assumo il pa- 
trocinio. 


* 

Questa sera alle 8 © merzo adunanza general 
dei soci dell’Associazione della stampa. 

Si tratta di dar battaglia alla presidenza, a 
quanto pare, 0 per lo meno di fare uma discus- 
sione intorno alla procedura tenuta per le ono- 
ranze a Garibaldi. 


» 


sà Stato deve riflettere, che per quanto le spese 
N OSTRE INFORMAZIONI militari occupino il primo posto nell'economia 
dello Stato, esse però devono essere in rap- 
porto colle altre e ad esse coordinate. 
‘A che servono le fortezze e il potente eser- 
lo — dice il ministro — quando manchino 
le linee e îl materiale ferroviario, e la flotta 
sia insufficiente, o l'agricoltura e i commerci 
languiscano, e si inaridiscano le fonti della 
prosperità nazionale su cui deve basare la 
forza deil'esercito ? 


Dichiara che nulla tralascierà per vegliare 


Nello suo recenti commnicazioni allo potenze, 
il gorerno ottomano ha data l'assicurazione che 
la missione di Dervisch pascià în Egitto è riu- 
scita, © cho lo scopo di pacificazione è raggiunto. 
Queste assienrazioni sono accolte nel mondo di- 
piomatico con molta riserv: 

Il governo britannico avrebbe ofliciosamento 
mostrata la intenzione di non tenersi vincolato 
nella sua azione qualora gl’'interessi inglesi fos- | agli interessi della difesa nazionale nei limiti 
sero compromessi. del possibile, ma non può seguire il relatore 

In questa condizione di cose la fiducia che la | nelle sue conclusioni. 
conferenza abbia un resultato pratico non prò Impossibilitato a provvedere a tutto, volle 
casoreigranda. almeno assicurare la pronta e completa mo- 

bilitazione di tutte le nostre forze, curando 

la segriito alla vani all'amianto: russe | 118 D'OvYISIa' delle corni portatili dell'arti— 

n RT I IVIEATIO dieta, ciba | RIT dallo monidoni feccia nat ano. 

Sorivasa. slava mois di sioporre dellla, | 1 tutio/ pronto; per metiare 

h i ho in pieno assetto quattro armate formate di 

rone Uxkall Gylieband, ambasciatore russo a | dodici corpi d'armata con tutto îl carreggio 
Rota, sarebbe stato destinato ad altra resi- | e l'armamento necessario. 

densa. il ministro entra in particolari tecnici per 

Ora sentiamo che con soddisfazione del nostro | mostrare in qual modo abbia eseguiti questi 
governo © del corpo diplomatico, il barone Ux- | concetti, poi, dopo un breve fatto personale 
Koll rimano al sno pos dell'onorevole Bruzzo, la seduta è sciolta. 

Questa sora allo 9 il Senato si raduna în co- 
mitato segreto. Non trattasi già. come dico un 
giornalo del mattino, di dofinirela questione dei | Per quanto nell'ordine del giorno vi si 
propiî impiegati, sulla qualo l'assemblea vita- | promessa di una discussione na Po agitata, 
lizia non ha più nulla a diro, ma bensì di deli- e e on) al II ue 
DIRT A Gna A O dal sena- | in quelia riser cuni degli oratori abi- 

E tuali di tutti i di Roma. 

È noto che allorquando fa portata în Senato | ‘11 presidente del Consiglio, alla Camera, non 
la riforma elettorale, alconi senatori accenna. | mostia di essere punto preoccupato e discorre 
rono al concetto di esaminare se non fosse no- | con un certo brio insolito con i suoi colleghi 
cessario prendere l'iniziativa di una riforma ù 


del banco dei ministri. à 
nella costituzione della Camera vitalizia. Solo l'onorevole Zanardelli siede sa disparte 
lora il senatore Alfieri accennò a questi 


sdegnoso ed accigliato. a 
e li coneretò con una proposta che sarà a l'appello per la votazione a scrutinio 
svolta nel comitato segreto di quosta 


Camera. 


segreto di tre o quattro progetti di legge fra 
i quali quello sulle incompatibilità parlamen- 
tari. 


Sono molto commentate alla Camera alcune + 


* 
role pronunziate ieri dall’onorevole Di ti; ni i 
Peo ._._x_.+_i lo Deprec® | Quindi data lettura del progetto di leggo, 
SL, ia parola all'onorevole 
ipa: dille Slezioni epporali 3° Ivar Cavallotti, il solo oratore inscritto. 
parole si è voluto vedere un chi 


A 


ste 


ela 3 accenno al | “ Tronorevole deputato di Corte Olona co- 
prossimo scioglimento della Camera el alla con- | mincia dal rifare Ja storia della spedizione di 
vocazione dei comizi je: l'ottobre prossimo. Marsala. 


dento lo prega a non fare della storia 


Da Ip 
‘® per aitro per non 


contemporanea, non 


È assolutamente smentito che il noto interna- | suscitare una discussione che potrebbe an- 
zionalista Cafiero sia stato abbandonato fuori | dare per le lunghe. 
del territorio alienato di mento. la Camera è perfettamente d'accorîo col 
Il Cafiero fa condotto sul territorio svizzero | suo presidente. 


Ma l'oratore continua a sfogliare documenti 
e ne cita fra gii altri uno în cui il conte di 
Cavour chiamò usurpatore îl generale Gari- 
baldi. a 

La Camera protesta con dei rumori, il pre- 
sidente scampanella, ma con tutto ciò l'am- 
biente è molto calmo, © nessuno sembra voler 
riscaldarsi in questa discussione. 


tx 


11 presidente del Consiglio dà un'occhiata 
in giro, si liscia la barba e comincia col dire 
che si sente molto stanco, e che risponderà 
brevemente. 
amina a lungo la questione da un punto 
‘a molto elevato, interrotto di quando 
ndo dalle approvazioni delia Camera. 

i sembra che se la Camera accettasse 
posta Cavallotti-Bovio, ci sarebbe una 
re legislativo nel potere 
arturbare il funzionamento 


dietro ena richiesta © nelle sue condizioni men- 
tili normali. Non avrà danque eco l'agitazione 
cho erasi cominciata per tale fatto a Ravenna 
ed în altri contri della Romagna. Bisognerà tro- 
vare qualche altro pretesto. 


IL PARLAMENTO D'OGGI 


Senato. 


mi 


to persuaso. 
: lieto che anche il ministre riconosca es- 
p il momento di for 


del 18 

Ma ciò non te 
istituzioni, il 1e solo possa dichiarare la guerra, 
è cho noi non potremmo, senza stabilire un 
pericoloso precedente, dichiarare campagna 

le il fatto d'armi del 1857. 

presidente del Consiglio dichiara che non 
utamente il progetto dei 
pi ti è Bovio. 

Rimane quindi la proposta della Commis- 
sione che è formuiata in un ordine del giorno, 
anzichè in una 1 
L'ordine del giorno della Commissione in- 
il governo a proporre quei provvedi- 
i che crederà più opportuni, dopo che 
resa interprete della ricono- 
nale per coloro che hanno preso 


Tonore- 
del 


ic-ndo che aspetta cli 
a Depretis completi le dichiara: 
dello fina affilando 


conservato l’equilibr 
vole Carlo 


seen 


revole Corte torna a spezzare uni 


bai i parte alla spedizione di Mentana. 
e seg L'onorev is non arrebbe voluto 
peiando cesti Pronti iolfiiorienente | da, prima scceftare dla pala del Fiero 
Pe pargli peste bisogni. dell'esercito. | Pol ha finito per accettarlo... per l'amicizia 


che lò lega a parecchi di coloro che compon- 
gono questa Commissione. Ben inteso però 
allasola condizione che quest'ordine dei giorno 
ven; terpretato come vuole lui, che cioè 
impegni il governo a studiare se v è qualche 
provvedimento a prendere in favore di chi 
ha preso parte a quel fatto d'arme, ma senza 
alcun limite di tempo. 


x 


Sone le cinque e c'è una gran voglia di 
re. 


Tre 0 quattro deputati presentano e svol- 


Prendo poi la parola l'onorevole Alvisi, e 
non senza qualche meraviglia degli ono: 
suoi colleghi, i quali non gli conoscevano an- 
cora una grande competenza nilitare. 
l'onorevole Alvis 
i capire soltanto che vuol 

della borsa 


zacapo, 
guerra. 

Il ministro della guerra comincia col dire 
che tutti quanti guardando la cosa super fi- 


Cilento rogliono che sì faccia, si faccia | gono degli ordini del giorno; il deputato Ca- 
senza esitare. Quando si arriva però al caso vallotti replica; parla piuttosto a lungo an- 
Spucreio allora le cose cambiano e si vede | che l'onorevole Fortis, © finalmente prende la 
Che bisogna andar più cauti. In fatto di or- | parola il deputato Marcora. 


Silamenti militari la quantità e il tempo sono | La chiusura chiesta da tutte lo parti è ap- 
rappresentati da un corrispondente sforzo | provata. 

ficanziario Bisogna danque subordinare quan- | Gli 

tità e tempo ai mezzi consentiti dal bilancio. 

È conscio delle necassità imposte al mini- 
stro delia guerra, ma esso, non può dimen- 
tivare di essere numi di 


i del giorno presentati vengono ri- 

tirati e rimane solamente quello della Com- 

missione, a cui ciascuno dà la interpretazione 

che più gli accomuda, per cui è approvato 
‘unanimità. 


Stato, E l'uomo di | atta 


chiare, ha ripetuto che non intende menoma- 
mente di assumere l'impegno di presentare un 
progetto. Lo farà se crederà il caso. 

E prima di accettare l'ordine del giorno 
della Commissione, ha ottenuto che questa 
sostituisse le parole invita il gorerno a pro- 
porre dei provvedimenti con queste alt 
invita îl governo a prendere, il che non im- 

egna îl governo alla presentazione di una 
legge. 

Del resto, si capiva che sarebbe andata a 
finire così. 

È proprio il caso della commedia di Sha- 
kespeare: Much about for noth 

Sî approva quindi, con brevi modificazioni, 
il progetto di legga per la direttissima R: 
Napoli, concordato fra governo e Commi 
sione. | 

L'onorevole Plutino ha proposto un voto di | 
plauso al presidente Farini per lo zelo el 
telligenza con cui ha diretto i lavori parla- 
mentari. 

La proposta dell'onorevole Plutino è accolta 
dagli applausi unanimi. 

N presidente ha pronunziato brevi parole 


Ma prima di entrare in votazione l'onore- 
vole Depretis, richiesto di dichiarazioni più 
i 


H 


di ringraziamento. 

Quindi la Camera si è prorogata dopo av 
votato a scrutinio segreto alcuni progetti 
approvati. 


‘sì ricevono presso l'Amministrazione 


Le inserzioni 


VERA. sisi 1 10; ifhae CRU 


23 alle 12 (data del timbro postale)lepade di 


avresti dovuto 


tte dal Papain Roma 


lettera raccomanda! 
cedenti. Dal mio pae 


una do'orosi 


molto ia peasizro per 
tosto che puoi. Tamo sempre. 


35 Giugno. { Stabili 


LI 

CIRTI CRRIARI | 

confezionati secondo il caso, con | 

teazione garantita. F. 

Stremeni di «È 

reccha d'ortoped 
È. Invernizzi 


Roma, Gerso 49, în Midatari Rappresentato da na ro dell'effettivo 
Snedale di S. Giacomo. È od A. TOS8. Ata * 
no, sini LIS A) Prezzo di endaun Biglietto Lire UNA 


a' piedi del Campid: 


IGRAH BiERARIA ET RESTAURART|| 


condotta da GIOVANNI BORE 
ROMA — Via Tre Pile, 8 — RO! 


Sarvizio alla ( 


Con amessi dee giardini ombrosi e freschissimi 
Stagione d'Estato 


Grande Stabilimento di Bagni di mare 
Clima salubre, frescì le sugli 


E Proprietario, A, Y 
| NE. N proprietario aliteresce pure la ‘era 
| Serra con anneso pal uderia, rimess®, paro: 


ce 


PILLOLE FESBRIFUCHE 
np na farm e 


all’azione dei sal 
tate în tutti gi 


Beltecchi 


Queste pillole sono necssserie ai vi 


nonche ai ruî itari che attraversano lu ghi n Bacaro du: N. Le Ghiacciaie da L. 100 e 150 sono fornita di un serbatoio a rubinetto, dove 
Al giorno per Quaventrai dalle (hci di alri; Se i e ori moti anqua che sgocciola del ghi 
Ssperimentassero questo p preparato, l'Europa non spende- f.cechia 


tanti milion per sale di chiniva. 
Flacone da 30 pillule L. 2.50. L. 1.5) — spedizione 
vincia con l'aumento di cem. . Si spedisce gratis, a 
. l'opuscolo contenente tutti i certificati dei più 
professori d'Italia — Vendonsi in 
© direttore de la Farmacia dl Popo 
ico deposito in Roma presso la Profur 


cinali « Alla Dea dei Fiori + Rosco Chieco, già Ferroni, vi 
Maddalena n. 45 e 47. - Ia detta Profumeria si vendono tatti i ‘pro. 
dotti et le specialità profamo-farmaceuti-he della rinomata Cesa d 


Santa Maria Novella, dì Firenze. 


| LOCI pes 


AT QS | SESSESSZE TI CARA) 


rig | | MUNICIPIO DI BRESCIA 


al giornale peri! loro nome) sono da vende 


im) ed eco altri paesi 


Ber, Vesroraro PRESTITO È$ A PREMI 


Goes Ei) della CUTTA DI NAPOLI 


Torino, 27. — È arrivato, proveniento da EE 
Parigi, Sua Altezza Realo il docs d'Aosta, Fa garantito dallo Stato 183 
equiato alla stazione da tatte le autorità. con Deereto Governativo 15 ottobre 1831. 
2: Sottoserizion 


Catania, 26. — Stamane il Consiglio comu- 


nale deliberò di concorrere con lire 50,000 al 
monumento di Garibaldi da erigersi in Catania. 


TeLtcrawmi PARTICOLARI DI FANFULLA 


alore nominale 
alla pari mediante estrazione. 
IL 1° LUGLIO 5 

ne col primo grande premio di 


re 1,000, 500. 
dal municipio di 


zione militare 
tta dice che un 


premi della suddetta 


*resi definiti 
o di 


mente 


ra che nel caso che 
conf 


ciò sia deci 
La fam 
l'abuso che si 


‘enza. 
protesta coritro 
tto per scopo politico dai 

glio testè condannato. 


successore al posto dei 


| 
i i 
== 


bito e per intero 
necessive, come 


tura Severini. corexte resp 


Bono — Î 


© i lustro poli a pronti contanti riceveranno in dono quanto 


iglielti della Lotteria Brescia} 
otte Originati Barletta. 
nequirente viene ad aver 
per intero ai premi de 


rigere domando e vaglia 
iano Finzi e Bianchelli, Rom 
ina BI A. — Firenz 
no, 12, via Santa 


‘gherita 


guenti e: 


e presso l'Ufficio principale di Pubblicità, in Roma, piazza Montecitorio 127 — In Firenze 
Dalla Francia, l'Agence principale de Publicitè, 92, rue de Richelieu. 


Tr 


è; 


(per 


ALÙ 


E 

si 

bi 

al Approvata con Reale Decreto 14 Febbraio 1852 
ij mm 799 son 

$ Ninm 2723 Prai 


‘a pri 


Li 
(È 


| 
| 
| 
| Primo Premio Bire 100,000 
| 
| 


© dei premii ed it bollettino delle estrazioni Ì 


bigietti l'importo occori 


ale per l'affrancazione 


di biglett rivolgera 
CI MUNICIPALI e presso Fiì. COMPAGNONI. Ì 


presso COMPAGNONI FRANCESCO. 
IUS. GERMANELLI, piazza S_L 
è C. piarza di Pietra. 


| 
Verrà spedi'o gr 
Unire alle domande d 

U 


momiche, 

MERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 

serva tre ed anche quattro ziorni. 

È Utilissimo por Ia città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffà, Bir- 

rerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, e 

Intispensabili per la perfsita conservizione anche durante il caldo il più intenso, 

ci, della carne cruda 6 cotta, lard lumi, latte, burro, pasticcerie, ces. Î 
Questi apperecchi serrono rabilmente per riufrescare ogni sorta di bibite, 

vino, bwrra, gazo:e, ecc. anchs in caratelii e conservarle per più giorni sila tem- 

di, peratura del ghiaccio, senza spesa nè mantenzione. 


Prezzo : L. 55, 100 e 150. 


Boeri: 
POR 


Il ghiaccio si co 


‘terra, 


scio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene 
ima — Le Ghincciaie da L 150, oltre alie griglie mobili, sono provviste 
ia pro-(di un porta-caratelli e di un porta-bottigile capaca di n. 15 bottiglie. 
sli Dei Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 
stustri! irigero domande e vaglia all'Empor'o Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via dei Corso 153-154 e via Frattna 84 e. Firenze, via dei Panzani 28, Milano, 
vin S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


_ Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il euoio lo consersa, non insudicia nè le mani nè la bian- 


importo di € 


ARCI 
È DEL CELESTE IMPERO], 


l'istamente la catuta dei capel 
iorquo causa provenga, da] ix Ji.i:el 

|rita'auora e cr=sciazento coa 

Tazza © vicore 


le Luglio Prestito Napoli 
20 Agosto id. . Barletta 
în Agosto Lotteria Brescia 
id. . 
in Ottobre id. è 
20 Ottobre Prestito Barletta 
Febi id. 

Un totale di « 

‘azioni, ciascuna con premi speci 


Lire 550,090 
Lar concorrere ad altre 98 
go in avvenire. 

I Boni della Città di Napoli sono 1 più sicuri 
avendo anche la garanzia dello Stato, essi non 
hanno Serie, ma solo il Numero e perciò si p°9- 
0 vincere più facilmente dei premi. 


in ali per un 


simi 5 


Banco Fratelli CROSE fu Mario 
12 San Giorgio, 32, p. p. — GENOVA 
(Casa fondata nel 1874 
NOTA IIPORTANTE. 
Napoli, N. 55S3SG venduta dall 
na Ditta a rare mensili nel corso del 
Pasamento vinse il primo premio di 100 


inila lire nella estrazione del =$ febbraio 


4862 che venne immediatamente pagato 
al felice compratore. 


nre 
fi dI 
GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 
Primo Premio L. LOO,O00O 
Ogni biglietto costa Liri 7 
(Fedi avviso in quarta pagina) 


= = tr ° Bajo 


ilano, Gaileria Vittorio Emaui 


o recai 


IGIENICA Comesta, Ceramica 


lane. cristati 
ta cos 30 Medaglie) | |ni, te.ra colta, pie 
|Si adopera colla 
[lito. Questo cemeniv 4 
darezza del marmo. 
Prez:0 del doppio flacore unito 
L 1.50. 


nporio Franco italiane. Ro- 
Fivzi e Bienchetli, vis del 


, împed sce imme 


Da Vendere 


a condizioni vantaggiose 


= | Vittorio Emanuele n. 28, Mi ano. 
| l&@—P@-1—————__—_@ 


NUOVE POMPE DA FIRRA 


A PRESSIONE 
Trasportabili pes fezionate 
con un nuoro sistema di refrizera! 


Questi apperecchi, di cni l'oso è 
generale în Germania, permeitono di 
conservare la birra fresca e spumante, 
anche sa deve soggiornare 1n na ba 
rile scemo. F 

Danno gii stessi risultati delle grani 
macchine a pressione e costano 2p- 
pena la decima parte. Coll'u o di gr 
porpe non si hanno a deplorer: 
Spersioni di liquito, come 
sempre coi rubinetti di tutti i Sì 

Per la foro speciale costru riore. 
ditra ron può mar introders 
lindro delta pompa 0 nel s 
dell’aria, e quindi l'apsarce hie non 
può in nessun caso nè insudiciersi DÈ 
ostruîrsi. 

Prezzo della Pomp 
» della Pompa e del 
Dirigere domande e vag! 

porio Franco-ltaliano Finzi e_ Bim 

chelli, Roma, via del Corso 453 15t 
= e via Frattina 85 5; Firenze. va dei 

È Panzani 26 


e Pmi 
agio 1 cons pe isf nè e mani li bi (ll Pompe a mano, L 6.50 


ALEERGDI FARMACIE 
roma È 2 Senza Strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 7 
gore, arciaameniona) pom ori bis È sullo stivale ana spugna che trovasi attaccata al “nliccinio \fper l'Imaffiamento, dar Te doccie cavoli 
[MOTEL ANGLO-ANERIGATA] PARMAGHA R BRPONITO = i Sella Bottiglia Ieermeuto imbersta di Nvbian. Utlisimo Zed case ioccedie 
lituto îs pieno mezzogiorno ei i] di Prodotti c 7 per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da siguore che da i otto fortissimo senza fatica. è 
[più pros Lo sila Posta Ai 9° nomini © fanciulli, come pure per ripulire sacchi da vi Ogni pompa è corredata per it geito a progsia e ad ombrello: 
Via Frottina 123 Piazza Tor Sancuigra 15 d gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. Ml loro estremo buon rezzo e le moîtiplicità de; 


Per le inserzioni degli 
[ono ciel giornale. | Via Portoghesi n. 6 


| a asti 


a srestano, le rendoro indispensabili în ogni casa 
Prezzo Lire fi, 6@!a bottiglia. ii campagua. Imballaggio gratis. parto a carico de) comm 


DE CESARIS Franco in tutto il Regno per Posta coll’ aumento di centesimi 50. r 

l'imatrizzi raccomandati. ri-| 7 i ; A Dirige è domando € vaglia all'Emporio Frane 

3 i AS irigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZI -Bacheili, Roma, via del Corso 453-154 e via Frattina 812 
Ivotgersi mir amministra FARMACIA-CHIMICA \|B via Fanzani 26: ROMA, Corsu, 159-134 © Via Frattina, 84 #; MILANO, Via a inzani 26, stilano, 12, via S. Margherita. 


Margherita, 12. i —r piane acne ir 
Roma, Tip. Artero e C., piszza Montecitorio 124-1 


al 


ite 


4001 16 
Racsi d'EuropaeCairo» M1 22 
Egitto poli mR sa 
Su va Pata e Tripollo & = Per gli avvini all'Amministrazione 
o ® lo di Pobbit 
+ > 4 8° (Vedasi 
gliin 
uo 
5 Roms, Venerdì 30 Giugno î882 Fuori di Roma cent. 10 


U N. 27 (anno 1832) del Fanfulla della Do- 
menîca numero doppio sarà messo in vendita 
Domenica 2 luglio in tutta Italia. 


Contiene 


Da una domenica all'altra( Maz- 
i) (Pier della Vigna) Hi ar 
fulla della Domenica 


aglia — Le ostriche Pe- 
elli della Gattina — La 
scuola di bottle Flat, F. Hall 
ton — Libri nuovi — Cronaca. 


atesimi 2@ il nomero per tetta l'Italia, 


mestre L. 14.50 — Trimestre LI5C. 


rinistraz.: Roma, Piazza Nontecitorio, 130. 


GIORNO PER GIORNO 


Non dirò che ieri l'onorevole Depretis abbia 
fatto mervellle. Vi sono argomenti sui quali 
una celîa farebbe l'effetto d'una goccia d'olio 
bollente: e poi darei troppo gusto al fam 
generale di Mentana, ripetendo la storica 
frase del suo rapporto. 

E neppure dirò che il nostro presidente si 
sia coperto di gloria. I nostri vecchi, ai vin- 
citori nello guerre civili, negarano gli onori 
del trionfo. Cesare, vincitore a Farsaglia ed 
‘a Munda, ss li arrogò; e quella fa la goccia 
che fece traboccare il calice delle vendett: 
è il grande capo della democrazia romana 
a morire sotto il pugnale patrizio di Bruto. 

Dirò soltano che l'onorevole Depretis ha 
fatto il suo dovere. 

trascinato nella discussione di 
sopra un terreno di 
di lava a cui l'atmo: 


"i 


Mentana 
loco, sopra uno strato 
fra non ha ancora tolti 

iosamente, 


i salire alla gola (se quel benedetto uomo 
tito del dolore nel rifiutare di 1 
i suoi amori antichi). 

La tornata par ‘@ di icri, mdalis 
mutandis, sì può riassumere în una frase da 
carabiniere del tipo Lanza: Forza è rimasta 
alto Statuto. 

L'argomento era tale da mettere a dura 
prova îl cuore dei nostri onorevoli; ma vinse 
la ragione: vinse la fedeai patti giurati spon- 
taneamente nel plebiscito. 

I caduti di Mentana rimangono gli eroi di 
una pietosa e gloriosa leggenda al di fuori 
della storia ufficiale; vale a dire in un am- 
biente fatto apposta per conservarnela poesia. 


E dal suo lato lo Stafito rimane fermo, in- 
crollabile; l'onorevole Depretis ha avuto tanto 
coraggio da scriverci sopra: Dio ce lo ha dato, 
guai a chi lo toccherà. 


#_ + 
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Se ne vanno, se ne sono andati. 

Buon viaggio, signori deputati ! Io rimango 
lì sul marciapiede agitando il fazzoletto, come 
ultimo saluto al convoglio che si allontana 
sbufando 

Gli onorevoli commessi viaggiatori della 
Riparazione si sporgono sulla faccia dell'Ita- 
lia, ciascuno col suo bravo campionario di 
macinato soppresso, di corso forzoso abolito, 
di riforma elettorale, ecc., ecc. 

I commessi viaggiatori, voi lo sapete, sono 
farbi e la farebbero al diavolo, se il diavolo 
non avesse smesso il commercio delle anime, 
veduto il deprezzamento della mercanzia. 

Cotasto commercio se lo sono assunto essi. 

Attenti a non cader nella trappola ! 


® * 
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Del resto, avremo a novembre la Camera 
nuova ? 

Uhm! chi e 

L'onorevole Depretis giorni fa, interrogato 
in proposito dall'onorevole Bonghi, dichiarò 
che qualche cosa avrebbo detto prima che la 
Camera pigliasse il volo per le vacanze. Ma 
la dichiaraziono è rimasta lì. La Camera ha 
preso il velo, e l'onorevole Depretis pur troppo 
non ha detto nulla. 

Per cui non vi sarebbe da meravigliarsi 
affatto, se ad onta di tutti i si dice la XIV 
legislatura avesse ancora un po' di coda. Si 
governa così bene, quando ci si è assuefatti 
alla dittatura! 


* 
3» 
Ad ogni modo, in questa incertezza, per gli 
onorevoli vi sarà poco da godersi le vacanze. 
Le elezioni generali pendono loro sul capo, 
@ coll'allargamento del voto e lo scrutinio di 
avranno un bel da fare per riassi- 
jone ! 
Tanto più che lo scrutinio di lista ba sol- 
levato per tutia l'Italia una tale valanga di 


poveri di: 
far lo spoglio delle sched 
# + 
sala 
Ricevo e pubblico: 
« Caro Direttore, 
« Roma, 29 giugno. 
«Il nostro ottimo amico Guerzoni ristampa 


nel suo prezioso e bel libro: Garibaldi, una 
delle lettere di La Marmora a Dabormida, scritte 


da Genova nel settembre 1819, che io comunicai 
al Fanfulla nel gennalo 1 


drid, sotto a un bellissimo ritratto di Gari- 
baldi si lerge che il generale naciò en Nîzz 


«In quella lettera, di natura affatto intims, | (sazgya 


La Marmora dopo aver manifestato i suoî se: 
di simpatia e di stima per Garibaldi, aggiu» 
gova: « Piegò egli con garbo a persuaderti allo 
mio proposte 0 fummo facilmente d'accordo che 
egli se ne andrebbe a Tunisi, e cha il governo 
gli farebbo una pensione di trecento lire al mese, 
finchè egli colà rimano ». 

< Questa lettera è del 15 settembre. In un'al- 
tra, posterioro di soli due giorni, La Marmora 
che ha veduto una seconda volto Garibaldi, 
all'atto della sua partenza per Tunisi, scrivo al 
Dabormida: e Garibaldi è partito. Ci siamo la- 
sciati buonissimi amici... Gli fissai 200 liro al 
mese; no fa contentissimo »... Seguono puntini. 
della lettera omesse riguardano altre 
che non rilevava, nò rilevereblo far 


pubblic! 

« Ora il Guerzoni nota che « Garibaldi accettò 
la pensione per la madre, e la rifîutd per sè ». 
E citata, como documento în proposito, una let- 


tera di Massimo d'Azeglio al Panizzi colla data 
dei 25 luglio 1864, di corto stampata, il nostro 
egregio amico esclama: « Ora come mai il La 
Marmora dimenticò questo particolare, che il 
D'Azeglio, allora presidente del Consiglio dei 
ministri, così bene ricorda? p. 

« Caro Guorzoni, io credo che tu si 
‘a equivoco, L'Azeglio alludevafad un 
1,200 annue a farore dei figli di 
Garibaldi che il governo sardo concedette, non 
so bene se del 1819 o del 1850 (lo sai tu?) as- 
segno che în un Consiglio dei miuistri del 28 
giugno 1852, presieduto da S. M. il Re în To- 
rino, l’Azeglio proposo e ottenne che fosse con- 
tinuato pagarsi». (L'ultimo pagamento era stato 
eseguito nel giogno 1831). 

< Quanto alle 500 lire al mese, eredi pure, 
Guerzoni, che La Marmora, quando scriveva al- 
l'amico Dabormida, dato che si fosso dimenti- 
cato del particolare cho tu racconti, non so no 
sarebbe dimenticato certamento nel rapporto 
d'ufficio al suo capo diretto, îl ministro dell'in- 
terno, dal qual, come commissario regio a Ge- 
nova, egli dipendera. La tua maraviglia avrebbe 
ragione di essere, e io la divilorei compiuta 
mente, se tu fossi in grado di certificare che 
Garibaldi rifiutò la somma per sè e che La Mar- 
mora Cimenticossi di riferirno al governo. 

evi 


incorso 


x» 
*. * 
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italiani abbiamo l'abitudine di dare la 


francesi — giornalisti e ro- 
che scrivono 


tro paese. 
Ma è giusto ammettere che g 
francesi non hanno il privilegio esclusivo 


Gg. dg) di tali spropo 
Anche gli Spagnoli 
zonano. 
Nel penultimo numero della. 7tstracion 
espanota yamericana, che si pubblica a Ma- 


znoli, per es 


mpio, non can- 


ttero Nizza in Savoia è un bell’ardi- 
meuto 
Questo sì chiama /racassare la geografia! 


* 
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Del resto, l'uso di sballarle grosse a nostro 
riguardo com'è comune a diverse pazioni così 
è anche antichissimo. 

Gli antecessori del celebre Pifagne sono 
senza numero, e l'albero genealogico con- 
tiene delle sommità di primissimo ordine. 

Shakespeare non fece forso arrivaro l’A- 
driatico fino a Verona? 

E non mise Siracusa in Grecia? 


* * 
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Giorni sono nel teatro di Macerata si dava 
una rappresentazione a benefizio del fondo 
per un monumento a Garibaldi. 

Nell'intermezzo fra la commedia e la farsa 
un attore della compagnia venne alla ribalta 
a declamare una poesia in onore del grande 
‘uomo. 

Fra le molte allusioni più o meno politiche 
c'era anche la seguente : 

« Non sorrider, tiranno, entro la fossa 
Non rode il verme la camicia rossa p. 

Sì cerca il tiranno a cui il distico è de- 
stinato. 

* * 
aaa 

Tanto per mutare, stiamo a sentire quel 
che ci dice il signor Bonvicino Bonvicini, di- 
rettore della scuola tecnica di Brindisi: 

e Cittadini 

« Fra l'onda immensa dei popoli cho si agitò 
commossa al feretro di Garibaldi, sorso purela 
povera anima mia, ed ho seritto 

« L'urmao pacto a Caprera. 

« Coal s'intitola un mio carme che, poi tipî 
Meslli, naci in settimana alla luce. Queste ed 
altri lavori di maggior polso, che sono allo stu- 
dio, risentono di quella forma di cui fa grande 
iniziatore il Carducci, il poeta italiano vivente, 
tanto conosciuto ed applaudito dai dotti in Ger- 
mania. 

« Detto lavoro sarà posto in commereio. n 
ricavato, prelevate lo spese, sarà destinato al 
monumento di Giuseppo Garibaldi in Roma. 

«La metrologia, la novità dei concetti, la 
forma, il ritmo, l'ultimo ma potente fremito di 
una peesia che si imporrà, non volendo, agli uo- 
mini dell'officina e del telegrafo, © più che altro 
l'osenro nome mio, non potrebbero spingere 
qualche invogliate, se ne avrò, a comprare il mio 
carme, cho si troverà vendibilo presso il nego- 
zio del signor Luigi Carlucci al prezzo di lire 1; 
ma il santo seopo a cui è destinato, non farà 
oscillare alcuno nell’acquisto » (Oh! no). 


_—____________€«{T == 


Proprietà letteraria 


4) 
LE SIGNORE DI (IANDLAS 


{di Constant Guéronlt — Traduzione di Blasco) 


_— Ne porto — disse il contadino. _ . 

_ Ebbene, parla; che c'è? che sai? — ridi- 
mandò la serva con impazienza. 

22'So per quale motivo il signor di Marcellango 
laecia Chamblas. 

— Dillo dunque presto, allora. n 

_ ta po di pazienza — rispose tranquilla- 
mente Arzac. — Ella conosce la mia capanna, 
signora contessa ? sa, la mia piccola capantà 
PI muore, e nella quale io passo le notti, 
5a i campi, in mezzo alla mia mandria? | 

115 cortamente — rispose con vivacità la 

ntessa. — E poi? 
22 anque, poco fa, verso le sei, faceva an- 
Lando vedo venire da lontano il 
È Mascellango col signor Grandgeon, il 
Siccome il sentiero che essi avevano 


lidea ci chiudermici dentro. La mi: 
titna. Ta capo ad alcuni minuti essi si ferma” 
rono cutrambi presso alla mia capanna» ed eo- 
colî metterai a parlare cal 
fossero al castello di Chamblas. 
°°” fai udito quello che dicevano ? — domandò 
vivamente la signora di Chamblas. 

Paone o a nua fostnra che si trova fra le 

lo della mia capanna, © che mi ha già reso 

1a/ri piccoli servigi, io li vodero oli udivo come 
i fossima stati a chiacchierare tutti o tro vi” 
cino al fuoco. F 

no al forcnomia aveva il signor di Marcel 
lungo? — domandò la contessa. 


— Triste e cupa — rispose Arzac. 

— Di che cosa parlava? 

_ Della ena prossima partenza per Moulins © 
dell'affitto di Chamblas. Il notaîo dicera al si- 
nor di Marcellange ch'egli lo disapprovara 
Esito di lasciare Chamblas, a meno che non vi 
fosse indotto da ragioni gravi. 

"" Ebuene, sì, ho dello ragioni gravi per la- 
sciare questo paeso — disse il signor di Mer- 
cellange — sosì gravi che non ho osato confi- 
Sarvele in casa mia, dove temo lo spioraggio 
Aci servi, de’ quali alcuni son vendati alla con- 
tessa, © che vi ho condotto per ciò qui, în mezzo 
alla campagna, dove sono sicuro almeno che 
Ressuno udrà le mie parole. Ella comprenderà 
in che stato io mi fossi — agginnse Arzac — 
respiravo appena; non facevo maggiori movi- 
menti di quelli che fa una marmotta nella sus 


‘Infine? — mormorò la contessa con voce 
breve ed impaziente. 
"°''Eoco, Il signor di Marcellango avera posto 


ava mano sugli occhi. Restò alcuni momenti 
così, senza dire una parola; poi risollerà il capo 
Cd aggiunse: eSelascio il pacse, signor Grand- 
geon, gli è che ho paura di due donne. 

‘e -- Due donne! esclamò il notaio tutto sor- 
preso; eh! Dio mio! che cosa potete temere 
da duo donne ? 3 

‘=> Signor Grandgeon, riprese a dire il si- 
guor di Marcellange abbassando la voce e guar- 
Sando il notaio negli occhi. Queste due, donne 
sono la contessa della Roche-Negly e sua figlia; 
© so voi le conosceste, se conosceste la contessa, 
principalmente, comprendereste il mio timore. 

VI. 
. Per la strada. 

— Egli ha detto questo! — esclamò la con- 
terza con un miscuglio d’inquietudine o di col- 
lera. 


Arzac continnò il suo racconto : 

<— Cho potete temoro dalla contessa? ri 
prese a diro il aotaio ». Mi parvo cho il si 
gnor di Marcellange esitasso a parlare; ma la 
fan esitazione non fa langa. e Ho risoluto di 
non nascondervi nulla; saprote tutto, ‘di.so. 
Da alcani mesi in qua io sono perseguitato 
senza tregua, dappertutto e ad ogni ora, da un 
presentimento che mi agita perfino nel acnno © 
mi tieno spesso svegliato per notti intiere, în 
nreda a qualche allncinazione sangni rosa. Questo 
lento è quello di una morto violenta. 
assassinio ! esclamò il notaio. 
Sì, rispose il signor di Marcellango. 
Sì, io vedo dappertutto, in ogni Inogo, ad ogni 
ora, di giorno, di notte, il coltelio o il fucile 
dell'assacsino minacciare il mio pero ; ecco per- 
chè da qualehe tempo io sono triste, inquieto, 
Ammalato ; ecco perchè infine io voglio lasciare 
questo pacso fra tre giorni ; non cì resterei ven- 
tiquattr'ore di più, quand’anche dovessi perdere 
1 di Chamblas. 

disse allora il notaio, come.am- 
mettere che una donna, una contess® della Roche- 
Negly... 

© "oh! rispose il signor di Marcellange, 
la contessa ha vicino a lei due strumenti de- 
voti, duo anime dannato che, a un segno di lei, 
sono capaci di tutto: Maria Boudon e Giacomo 
Besson >. 

Maia Bondon si strinse nelle spalle; ma il 
volto di Giacomo Besson si annuvolò legger- 
Mente, © questa impressione, quasi impercetti» 
bile, non isfaggì alla contessa che spiava sul 
volto di lui l’effetto delle parole di Arzac. 

— E poi? — ella chiese freddamente. x 

<— Del resto, ripreso a dire il signor di 
Marcellango il presentimento di cuî vi ho par- 
lato mi perseguita con tanta forza, ed io credo 
così fermamente a ura morto prossima ed 


inevitabilo, che non ho esitato a dirlo in confi- 
denza a parecchie persone e a indicar loro an- 
ticipatamente i due individui che dovranno de- 
signareallo investigazioni della giustizia, allorchè 
l'assassinio sarà consumato >. 

Arzac tacque, e nella stanza regnò, per un 
poco, un lugubre silenzio, durante il quale si 
manifestarono în maniera diversa la natura ed 
i sentimenti de’ cinque attori di questa scena. 

La signora Teodora, livida 6 come pietrificata, 
sembrava incapace di pensare. 

Superba e sdegnosa, indomabile e risoluta, In 
contessa gettava di nascosto uno eguardo in- 
quieto su Giacomo Besson che mostrava la fronte 
calma ed impassibile, sebbeno al tremito delto 
fibre del volto sî potesse indovinare la violenza 
dello sensazioni che l’agitavano. 

Quanto ad Arzac ed a Maria Bondon, sul 
loro volti non si leggeva che una completa în- 
differenza, a cui si mischiavano, in quest'ultima, 
in'audacia incrollabile e un profondo disprezzo 
per ogni sorta di pericoli. 

— È tatto? — domandò infine Giacomo Besson 
col tono più naturale. 

— Press'a poce — rispose il pastoro. 

_ infino — chiese la contessa — che cosa ha 
dette ancora il signor di Marcellango? 

'— Egli disse al notaio, stringendogli la mano, 
che non poteva esprimergli il sentimento di 
gioia che provava all’idea di lasciare Chamblas, 
di cni il tetto e le torri avevano preso, da 
qualche tempo, agli occhi suoi l’aspetto sinistro 
di una vasta tomba. Poi si allontanarono en- 
trambi, prendendo la via dol castello. 

Dopo una pausa abbastanza lunga, la contessa 
sì rivolse verso Giscomo Besson e gli disse, a0- 
centuando ogni parola in modo speciale : 

"2° Cho dito voi di questi sentimenti e di questa 
specio di donunzia 

Pr siacomo era pallidissimo ; nondimeno rispose; 


« Cittadini ! Coll'ultimo 


lack 
sio anche voi. seo e0a la 


iprera, ba: 


€ Boxvicino BoxvieisI. » 


Per una lira, domando e dico che si 
tende di più!... ss 


* * 
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Una scioccheria del Figero che fa per noi. 

Figuratevi che la scena sia accaduta ieri 
sera, dopo la seduta della Camera. 

Un onorevole esce dal palazzo di Monte 
Citorio e salta in botte. Il bottaro, senza met- 
tere tempo in mezzo, frusta e parte a preci- 
gizio. 

E il deputato: 

— Ehi! Ehi! dove andate: aspettate che 
fi dica... 

— N signore non è deputato ® Lo porto alla 
stazione. 

E via come il vento. 

è 
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N colmo del giardinaggi: 

— Coltivare gli studi classici. 

N colmo dell'allevamento equino: 

— Infondere il sangue arabo nei cavalli di 
Frisia. 

N colmo dell’abilità della mammana: 

— Assistere al parto della Musa, 


DALL’EGITTO 


Spiegazioni 
Cairo, 23 giogno. 

YI prego di non cestinare questa mia desti- 
mata ad alcuni schiarimenti © rettifiche che ser- 
vono a mettere al loro giusto posto alcune no 
tizie ed apprezzamenti e ad evitare equivoci. 

In una delle ultime mie vi ho scritto che, a 
mio parere, è ai rappresentanti dei governi eu- 
ropei che dee risalire la responsabilità della si. 
tuazione attuale, perchè hanno visto la marea 
montare e non si sono messi all’opera per ar- 
restarla. 

A conferma di questo mio giudizio, noi tatti 
abbiamo letto con nostra sorpresa sui giornali 
@'Italia dell’11, un telegramma della Stefani che 
dice Îl giorno 9 (notate bene). 

<A meno che il kedive si rechi immediata. 
‘mente in Alessandria, l'Europa potrebbe arere 
a deplorare un crimine del quale l'Inghilterra e 
la Francia sarebbero responsabili : domani forse 
sarebbe troppo tardi ». 


se non da fonte ufficiale 0 da 
corrispondenti che sono in continno contatto col 
mondo ufficiale, specie dei rappresentanti dei 
rispettivi governi? E se dunque si preredera 
fimminente un crimine, se lo si prevedeva tre 
giorni prima, perchè non si è fatto di tatto per 
iimpedirlo o non si è dato almeno l’allarme agli 
Europei che stessero sulle loro guardie ? 

A chi incomberà la immensa e terribile respon- 
sabilità dell'inerzia dinanzi al pericolo, se nona 
eoloro che sono qui appunto per difenderci dal 
mrollenimo 7 

Das 

Ora che ho buttato là l'accusa complessiva 

colle sue aggravanti, da istrattore imparziale 


devo annunciare le attenuanti, e ve ne sono, e 
fortunatamente le più valevoli sono peri nostri. 


Se il corpo diplomatico e consolare in massa 
non la saputo prevedere e provvedere o ne è 
stato impedito dai propri governi male infor- 
mati, bisogna diro però, e dirlo ad alta voce e 
ricordarlo sempre, che alcuni consoli hanno fatto 
splendidamente il loro dovere. Così in Alessan- 
dria, mentre il console francese con altri si 

î, i nostri, invece, corre- 
vano in piazza, in mezzo al pericolo, e fecero 
atti di abnegazione eroica, e non essi soli, ma 
tatto il personale della cancelleria. In Cairo, 
mentre i consoli francese, inglese, greco ed au- 
striaco lavoravano ad impaurire i loro per farli 
fuggire, il nostro bravo conte Gloria consi- 
gliava l'ordine e la calma © preparava quieta. 
mente, ordinatamente il tetto per la partenza, 
soltanto ove fosse necessaria per misura econo- 
mica, degli indigenti e degli operai senza la. 
voro, e disponeva col comitato delle scuole la 
festa di cui vi ho parlato. 


DK 

Mo ricevato il Fanfulla coi telegrammi da mo 
apeditivi. 

Sovo rimasto intontito. 

Io vi ho telegrafato: € massacro Alessandria 
contemporaneo diversi punti città 3; e voi pub- 
blicate « diversi Inoghi dell'Egitto p, trasfor 
mando così un brutte fatto fortunatamente lo- 
cale în un vespro che rappresenterebbe una 
trama immensa © ben altrimenti pericolosa. 

Io vi ho telegrafato: è uccisi visitatori festivi 
flotta » volendo dire quelli che, come è costume 
nei porti, ai erano recati in gita di piacere a 
vedere le squadre; e voi mi pubblicato: e ne- 
cisi marinai scesi a terra visitare città », @ 
così via. (1). 

Come sono nato queste trasformazioni ? 

Per quanto lo stile telegrafico sia spartano e 
per quanto la redazione lo ritocchi dando ad 
esso una forma conveniente, non posso am- 
mettere che la redazione abbia avuto le traveg- 
gole e che abbia preso lucciole per lanterne a 
tal punto. Come spiegasi adunque che le mio 
notizie di corrispondente coscienzioso siene state 
mutate în esagerazioni ed invenzioni. 

To non lo so: so che la Compagaia inglese del 
telegrafo transmarino due giorni dopo, vigliac 
camente faceva chiudere l'ufùcio di Cairo; fatto 
che gettò nella popolazione più sgomento che 
le voci e gli allarmi che si spargevano ad ogni 
minuto, uno più terrorizzante dell’altro! La illa- 
zione verrebbe da sè ! 


Pa 


N pacifico Don Peppino in un suo articolo del 
15 vuol spiegare i fatti di Alessandria con una 
tensione esistente fra Arabi e Greci pel ratto 
di una Egiziana perpetrato da un Greco. 

Io ho narrato a suo tempo questo fatto: Ja 
rapita o finta rapita fa una Greca e non una 
Egiziana, per cui non poteva esistere alcun ran- 
core fra le due nazioni per questo. Si volle far 
credere che il massacro nacque da una rissa fra 
un Maltese e un carrozziere egiziano che re- 
stò ucciso, e ciò tentò far credere anche quel 
porer’uomo di lord Seymour. Io ho telegrafato 
e scritto che la sommessa cominciò su diversi 
pusti e che fa preparata : d'altra parte il tele- 
gramma al Times dell'8, giustifica ilmio anserto: 
la Commissione d'inchiesta che si sta organiz 
zando lo giustificherà del tatto, purchè non sia 


Eh! la scienza di telegrafare è per lo meno 
dificilo quanto quella d'interpretare. 


(N. d. R.) 


una delle solite macchine alla turca combinate, 
come sempre, per far svaporare în una aria 
nebbiosa e confusa lo traccio dei colpevoli. 
Intanto, colla scusa della Commissione, la pu- 
nizione pronta ed efficace è mancata, è mancato 
l’argomento principale della nostra sicurezza! 


DK 


Il nostro console, che Îà tutto preparato per 
la spedizione in Alessahdria di 221 famiglie ita- 
liane che qui sono restato senza pano e senza 
lavoro, per ivi imbarcarle per l’Italia, si rivolse 
all’amministrazione delle ferrovio per ottenere 
qualche concessione, ondo ridurre la spesa e- 
norme, come si fa sempre în tali casi. 

L’amministrazione anglo-francese, che non solo 
è scappata in Alessandria, ma si è rifugiata a 
bordo di un legno da guerra, ha ricusato qua- 
lunque facilitazione! 

Si sa invece che ne ha accordate di molte a 
Maltesi e Greci! 


Reso 


n 


LA NOTA DEL GIORNO 


I fo 


svizzeri parlano di un attentato per 
iare il treno della ferrovia del Got- 
tardo; e parlano pure d'un furio commesso 
in un magazzino di dinamite col sospetto che 
sia stato perpetrato per mandar all'aria la 
galleria e tappare il buco! È 

Con di questi grattacapi e con tanti gior- 
nali di colore diverso, trovate voi, se vi ba- 
stano gli occhi e le mani, il filo della matassa 
politica. È 

E spiegatemi il fatto che dopo aver giu- 
rato il segreto più rigoroso, i signori della 
conferenza lascino poi aperto uno spiraglio 
per una notizia come questa che ci porta il 
telegraîo : 

la seduta di ieri (27) della conferenza 
i rappresentanti delle potenze, promisero di 
astenersi da ogni azione isolata in Egitto ». 

Sarebbe una promessa da mantenere come 
quella del segreto ? 

Pare di sì. Tanto è vero che l'Inghilterra, 
secondo il Ties, crede bene rassicurarci sui 
suoi preparativi militari (per ora), dicendo 
che non concludono nulla e che non sono 
fatti per una occupazione dell'Egitto. 

Via, l'Inghilterra ha paura d'averci fatto 
paura: è troppo enore da parte sua, ma non 
possiamo accettarlo. 

lo mi sono fitto in capo che tutto il male 
in Egitto sia roba inglese. 

1ori il dente, fuori il dolore; fuori T'In- 
ghilterra, fuori il disordine. 

Questa mia credenza trova un solido argo- 


chiedere la dimissione! 

Della Francia non si parla più. L'Inghil- 
terra, dopo averla compromessa, l'ha bensì 
piantata in ballo, ma il tiro non le è venuto 
bene. Ora è lei che balla una s0/0 col garbo 
d'un montanaro gallese. 

Insomma, gli affari si complicano, o se più 
vi piace, si impasticciano, come si voleva che 
si imp: assero fino dal principio. 

Quanto a noi, dobbiamo rendere grazie in- 
finite alle due potenze della dimostrazione 
marittima. Essi ci hanno ridata senza volerlo 
in Egitto una influenza, che da cinque anni 
ci trafugarono. 

In verità v 
vendicato ! 


jen: il porero Scialoia sarà 


Im Vpiner 


NEL PAESE DEI PORCI 


Faori del Casentino la cosa più conosciuta del 
Casentino è il prosciutto del Casentino, un pro- 
sciutto che differisce da quello di Vestfalia, da 
quello d'York e da quello di San Daniele del 
Friuli, ma cho non è minore di merito a questi 
nobili prodotti sui 

Anche Dante Alighieri nel Purgatorio designò 
dai porci il Casentino. 

Sarò quindi scusato so non seguito il parere 
del dottore Luigi Tramonti da Pratovecchio, il 
qualo nella sua Storia Naturale del Casentino 
scrisse : « Fra gli animali casentinesi l’uomo si- 
curamente è quello che merita il primo posto ». 

In questo momento, a dir vero, si vedono colè 
pochi porci: © io lo posso dire perchè di questi 
giorni vi ho fatto a piedi 110 miglia toscano: 
ma c'è la sua ragione: clie attualmente quegli 
animeli sono ad alto prezzo: © i contadini del 
Casentino, gente accorta, appena ne hanno, li 
portano al mercato di Arezzo, dove se ne fa în- 
cetta... E dice cho vaono molti a Parigi per uso 
di porte-bonheur e per la nuova letteratura. 

Fra quelli cho restano e gli animali umani 
regna grande intimità: ho veduto nn bambino 
che passeggiava in compagnia d'un maiale te- 
nendone stretto in mano il codino ritorto. 


Da 


Detto questo, îl Casentino è un magnifico paese, 
© nell'estate nn soggiorno delizioso che offre nel 
cuore dell’Italia chiare, frescho © dolci acque, 
folte anche di castagni, di querce, di faggi © di 
abeti in esteso foreste, e straordinario bellezze 
del suolo e di orizzonte, quali si cercano © non 
sempre si trovano in lontani paesi. 

È vicino alla ferrovia, senza la noia del fi- 
schio e del fumo ; la locomotiva passa sulla s0- 
glia di quello vaili senza penetrare colà ad in- 
terrompere l’agreste raccoglimento. Buone strade 
carrorzabili condncono il viaggiatore fino quasi 
alle sorgenti dell'Arno, fino ai profondi recessi 
di Camaldoli, fino all'alto solitudini della Verna. 

Chi è curioso della vita eremitica o monasti 
ne trova insigni monumenti: le denso boscagli 
di Camaldoli © i paurosi dirupi della Verna 
apiegano meglio di molti libri san Romualdo © 
san Francesco d'Assisi 

Chi cerca le memorie del fendalismo troverà 
a diecine torri © castelli, sfaggiti alla sistema- 
tica distruzione dei repubblicani di Firenze, o 
che, pure in rovina, parlano ancoraalto all’im- 
maginazione con quello che mostrano all'occhio : 
torri e castelli che aspettano il loro Giacosa 

Chi vuole arte, troverà quadri pregevoli in 
molte chiese; una straordinaria abbondanza di 
capolavori dei Della Robbia ; la chiesa della Ma 
donna del Sasso col chiostro annesso, un vero 
gioiello nell'insieme e in ciascuna delle suo 
parti ; il castello dei conti Guidi a Poppi, senza 
dubbio uno dei più grandiosi e belli monumenti 
del medio ovo che vanti l’Italia... 

Ha bisogno di restauri il castello di Poppi: lo 
intemperie © gli uomini ne hanno torturato le 
pietro e le sculture; ma, se non erro, è dichia- 
rato monumento nazionale, 6 sono allogate in 
bilancio dello somme per provvedervi. 

Ha bisogno sopratutto di conservazione; e a 
questa non mi pare che giovi il funzionarvi di 
pubblici uffici e l’abitarvi di famigli, delle q 
i bambini possono giocare ogui giorno brntti 
tiri alla statua del conte Guido Novello, che fa 
da cariatide e non può muoversi per ripararsi 
dallo impertinenze. 


>< 


In fatto d'architettura religiosa e civile, il Ca- 


guardando con fermesza la contessa e sottoli 
neandb ogni parola: 

— io dico che se la signora contessa mi co- 
noscesse bene, saprebbe che ciò non deve affatto 
riguardare nè lei nò me. 

Ed aggiunse: 

— Chiedo alla signora contessa il permesso di 
wondurre Arzac nella mia camera e di conver- 
sare un momento con lui. 

A un cénno del capo che fece la contessa, Gia- 
como Besson e Arzac si ritirarono 6 rimasero 
più di un’ora insieme. 

Dopo due giorni che queste scene avvenivano 
in casa delle signore di Chamblas, cioè a dire 
{l 1° di settembre, due nomini chiacchieravano 
sul ponte della Certosa. 

Questi due nomini erano un centadino e Pietro 
Borie, îl sarto che l’antivigilia si era fermato 
davanti all’uscio dei coniugi Pagin, vicini delle 
signore di Chamblas. 

Sebbene si fosse ancora in estate, l’aria era 
pungente e il vento sofiava con violenza, solle- 
vando turbini di polvere sul ponte e sulla strada 
che si prolungava al di là. 

—- Misericordia! — esclamò a un tratto il con- 
tadino tremando per il freddo; non si direbbe 
che siamo al giorno d’Ogniasanti? 

i Infatti gli è come se fossimo in pieno in- 
verno — rispose il sarto, il cui naso scarlatto 
attestava altamente la rigidezza della tempe- 
ratura. 

— Amo la selvaggina — ripreso a dire il con- 
tadino — e facevoconto di passare una parte della 
notte in agguato alla posta; ma bisognerebbe 
essere nemico del proprio corpo, per rischiarvisi 
con un tempo simile. 

Poi aggiunse, mostrando a Pietro Borie un 
momo che iva all'estremità del ponte: 

— Ecco uno che è più bravo di mo. So no va 
alla posta. 


— Che ne sapete? — domandò il sarto. 

— La cosa non è difficile a indovinarsi, egli 
ha il facile sotto al braccio e parte un’ors prima 
di notte. 

— Va senza dubbio a caccia nel bosco di Cham- 
blas. La caccia abbonda in quelle parti; egli no 
farà di molta. 

— È possibile — disse il contadino — ma egli 
potrebbe trovare quello che non cerca, cioò una 
polmonite. 

— Tanto più che non ha l’aria molto robusta. 
Guardate; non sembra stia bone in gamba ; si 
direbbo che vacilla secondo il capriccio del 
vento. 

— E per giunta, non è ben coperto. Un ca- 
miciotto con questo freddo! 

Il contadino aggiunse subit 

— Ma io conosco quel camiciotto bianchiccio 
© quei calzoni di velluto color d'oliva. 

— Non so se l'individuo vi riconosco anch'egli 
— fece osservare Pietro Borie; — ma parrebbe che 
egli volesse evitarvi. 

Infatti, forse intenzione, fosse caso, l’in- 
dividuo che s'inoltrava sul ponto, aveva cam- 
biato a un tratto direzione, e calcando il ber- 
retto a visiera sugli occhi, egli abbassava il capo 
come per guarentire il volto dal vento ghia 
ciato, in modo che non era facile riconoscerlo. 

Egli affrettava il passo, senza guardare nò a 
dritta nò a sinistra, ed era già passato, allorchè 
si udì a chiamare dal contadino. 

— Buon giorno, Giacomo, — gli gridò costui 
— dove andate dunque, corì ? 


VIL 
Il cammino nelle tenebre. 


Giacomo Besson si fermò di colpo, come se 
fosse stato inchiodato lì dov'era, ase per al- 
cuni istanti immobile, esitando evidentemente a 


rispondere alla chiamata del contadino ; poi, 
prendendo una risoluzione improvvisa, continuò 
il suo cammino, rispondendo: 

— Vado al Fay. 

Ma l’ostinato contadino aggiunse: 

— Eh! Giacomo ! non prendiamo dunque una 
presa di tabacco? E 

Giacomo Besson si fermò di nuovo; i suoi li- 
neamenti si contrassero con violenza, un lampo 
sprizzò dalle sue nere pupille e la sua mano 
strinzo farentemente la canna del facile; ma 
ebbo la forza di dominarai, e,si avvicinò con aria 
indifferente a colui che avrebbe voluto stritolare 
sotto ai piedi. 

Il contadino aprì la tabacchiera 0 l’offl ami- 
chevolmente a Giacomo Besson che prese un po” 
di tabacco e l’annusò con lentezza. 

— È mancato poco che io non vi riconoscessi, 
tanto camminavato presto — aggiunse il con- 
tadino. 

Giacomo non risposo; fremeva di collera e di 
impazienza, furibondo di essore stato ricono- 
sciuto e di pordere il suo tempo. 

Ma il contadino non sospettava nulla di questo 
farore concentrato, © disse, sempre impertur- 
babile: 

— Ebbene! state meglio, ora? 

— Sì, up poco meglio — rispose Giacomo — 
però sono ancora molto debole. 

E voltando le spallo al contadino, andò via. 

— So va al Fay eritorna oggi al Puy — disse 
allora il contadino — sarà un vero prodigio, 
perchè è molto pallido e molto debole. 

ll frattempo Giacomo Besson si allontanava 


— mormorò con voce fischiante 
— imbecille cho si trova sulla mia strada, pro- 
prio oggi, ed a quest'ora 

Poi aggiunse con ua vivo sentimento d'inquie- 
sadine. 


— Mi sembra di aver visto in qualche luogo 
l’uomo che è con lui. 

Riflettà un poco e non potà ricordarsi dora 
l'aveva visto; ma quella figura lo preoccupò © 
gli lasciò nello spirito una vaga inquietudine. 

Bopo un'ora di cammino, Giacomo penetrò in 
un bosco cupo, alternativamente alberato di 
querce e di sapini, pittorescamente frastagliato 
di colline e di burroni, a traverso i quali ondu- 
lava un sentiero stretto, scabro, la cui traccia 
si smarriva spesso nel folto de’ pruneti che lo 
fiancheggiavano. 

Nondimeno, Giacomo seguiva quel sentiero 
quasi invisibilo, come se fosse stato un strada 
maestra. Egli andava sempre avanti, senza la 
menoma ositazione, scostando con le mani i rami 
che, di quando în quando, invadevano la via 9 
si stendevano davanti a lui, come una muraglia. 

Quella forosta gli ora familiare como lo atrado 
del Poy. 

Dopo quasi due ore, egli si fermò stanco, in 
fondo a un burrone. 

Nella disposizione di spirito in cui si trovava, 
quel paesaggio grandioso e lugubre, quel bosco 
immobile, silenzioso © nero, richiamarono alla 
sua immaginazione, già eccitata, lo fantasticho 
visioni di paradiso © di purgatorio che avorano 
fatto l’ineanto e insieme il terrore della sua 
fanciullezza. 

— Aasassino ! — bisbigliò. 

Poi tacque, così spaventato del suono della 
sua voce come se avesse udito equillarsi all’o 
recchio tutto lo trombe del giorno dol giudizio 

Si alzò improvvisamente e si rimiso in cam- 
mino, a passi frettolosi e lunghi. 


(Continua) 


vi 
Bai 


sentino ha monumenti del secolo 11, veramente 
rari per bellezza © per conservazione. 
Nel!s chiese di Montemignaio, di San Martino | Lo Standard ha da Berlino: 
in Vado e di Stia (lo dicono fondate tutte etre | è La Porta scandagliò le potenze circa il ri- 
dalla contessa Matilde), specialmente nelle ul- | chiamo delle squadre. La Germania dichiarò che 
timo due, l'architettura del mille si presenta | il richiamo aggravorebbo ora la situazione. è 
colla sua caratteristica rozzezza, ma con forme Parigi, 23. 
ricche e efoggiate: in esse gli archi a pieno | Il Afoniteur ha da Londra: 
tondo posano sopra grosse colonne, delle quali | « Said pascià domandò a Bismarck d’impetire 
i capitelli portano in bassoriliero la più variata | che l'Inghilterra sbarchi truppe in Egitto. Glad- 
riunione di figure, di simboli © di ornati. stone rispose che l'Inghilterra cesserebbe gli ar- 
Invece nel cortile a logge del conte Maldolo | mamenti se il sultano partecipasse alla confe- 
a Camaldoli domina la semplicità anche negli | renza. » 
ornati; ma le proporzioni sono così belle che Costantinopoli, 28. 
qualunque miglior secolo dell’arte non avrebbe | Nella seduta di ieri della conferenza i rap- 
potuto produrre di meglio, presentanti di tutte le potenze promisero di 
> astenersi da ogni azione isolata in Egitto du- 


rante la conferenza, eccetto il caso in cui la si. 
Del resto come si viaggi e che cosa ci sia da 


curezza degli Europei fosso minacciata. 
vedere nel Casentino è esposto con grande chia- | Lord Dufferin presentò alla conferenza la pro- 
rezza ed esattezza da un'ottima e recente Guida 


posta di definire i diritti del sultano sull’Egitto, 

del Casentino dell'avvocato Carlo Beni. La se- | 1 poteri della Camera dei Notabili, lo attribu- 

zione fiorentina del Club alpino non poteva me- | zioni dei controllori e i provvedimenti tendenti 

glio spendere i suoi auspici. a garantire l'ordine. La proposta sarà discussa 
C'è però in Casentino un punto nero, molto 


nella quarta seduta, fissata a domani 

mero per il viaggiatore, il capitolo alberghi. Anzi Alessandria d’’ 
finora non c'era nessun locale che potesse in | Dicesi che il ministero consentirà a garantire 
nessun luogo aspirare nemmen da lontano al- | le proprietà degli Europei assenti e presenti, 
l’onorevole titolo di albergo: appena qualche | eccetto nel caso di un intervento straniero. 
meschina locanduccia poteva respingere l’agget- Vicnna, 28. 
tivo d’indecente, a Bibbiena e a Poppi. La Politische Correspondenz dice che gl 

E si spiega : il servizio dei forestieri nel Ca- | basciatori d’ Austria Ungheria, di Germania, 
sentino, l'hanno sempre fatto, alla fratesca s'in- | d'Italia e di Rassia hanno ricevuto istruzioni 
tende, i frati della Verna e di Camaldoli. dai loro governi di raccomandare caldamente 

In quest’altimo luogo, se Dio vuole, si sta 
per aprire finalmente un vero albergo, degnis- 
simo di questo nome; una Gran Bertagna, como 
dice la gente lassù; un quissimile della Oroee 
di Savoia di Vallombrosa... 
Parentesi: leggo nell'album di Vallombrosa: 
® Visitò questo luogo Angiolo Bald... consid 
randolo il Mancester del Paradiso ». — Effetti 
dell'economia politica ! questione. 


progetto serlo da parte del governo inglese di 
occupare l'Egitto. » 


Corti. 
Alessandria d'Egitto, 29. 


indigeni soffrono la fame e domandano lavoro. 


Ungheria, dell’Italia e della Russi 


ispettato l’Eremo, che ha tutta l'apparenza di | per mantenere l'ordine. 
\n cimitero ed è infatti cimitero volontario di | Irappresentanti della Francia e dell’Inghil- 


Téita luffizio al sole, tenendo colla mano teso 
in&anti il cappuccio a pararsi gli occhi, fralo 
er pa di rose odi gigli, presso la vasca ì A LA Alessandr 29. 
agona dove guizzano i carpi dorati. Nl panico ricomincia; la partenza di famigli 
Nella vasta e scura anticamera della farmacia | europee continua; si teme un nuovo massacro, 
stanno appesi al soflitto, come nell’antro l'una | senza nessun fatto positivo sia sopraggiunto 
fattucchiera, un coccodrillo e due castori impa- | per giustificare tali timori. 


(Nostri telegrar 


particolari). 


alla Porta di tener conto del memorandum dello 
potenze sulla conferenza consegnatole dal conte 


Ragheb pascià informò il rappresentante d'I- 
talia © decano del corpo consolare che 33,000 


Il Consiglio dei ministri esaminerà oggi la 


I rappresentanti della Germania, dell'Austria- 
S 3 >< accusando 
L'economia e la politica hannoapplicato anche | ricevimento del programma ministeriale, promi- 
® Camaldoli la legge di soppressione, mentre fa | sero di appoggiare il gabinetto nei suoi sforzi 


#% terra accusarono semplicemente ricevimento del 
Camaldoli si vede appena qualche frate che | programma. 


gliati; quelle mummie hanno preso le più strane = 


attitudini smorfiose, © mettono schifo per aver >” 
perduto col tempo mezze le squamme e mezzo iaia 
il pelo. z 
Sopra la porta un'aquila spennacchiata male ES CAMPESI 
»i regge coi monchi artigli aggrappandosi a un te) 


globo dorato a ruggine. Allo pareti alcune ta- 
vole atracciste d’acatomia si collegano mediante | P 
polverosi ragnateli al ritratto di un irriconosci- | _ L'egregio architetto romano, signor Giovanni 
Bilo arciduce @ di un problematico cardinale, | F- Montiroli, ci serive la soguento lettera che 
Tiatmosfera è iiapreganta dell'area fedegati far- |: Ch, Peos grado pebbllchiamo : 
machi andati a male. « Caro Fanfulla, 
Nel cortile del conte Maldolo si ritaglianoro- | « Vedendo sollevata l’idea di faro del Pan- 
toli di carta di Francia per la fatura Gran Bre- | theon la tomba dei Re, prego la tua cortesi 
tagna. voîer riprodurre nelle colonne del tuo stimato 
Vodo una porta ferrata e sopra scritto: Ar- 
chivium Camalduli... Apro: è la cucina di Pisello 
cho vi sta manipolando le vombe... 


DK 


Pisello fa îl successore dei frati nell'antica 
foresteria: e, oltre le cose più sostanziose, sa 
manipolare sotto il minaccioso nome di bombe n ica Caiono. 2 È 
degli innocenti e saporiti beignets... Un tempo Til ni ectdzioreno pesa vence, ioni 
aveva anche riputazione di straordinario buon | in quel mio divisamento: e presi parte al con- 
mercato... corso ultime, pensando che nella piazza di Ter- 
Ora la Gran Bretagna sta per inghiottire anche | mini mentre poteva erigerzi un nobile monu- 
Pisello © le bombe come ha inghiottito l'India e | mento al più amato dei Re, negli splendidi chi 
lo Zaluland. stri idelle Terme Diocleziano potevano avere 
1 campanelli elettrici tintinneranno colle loro | Pure non meno, dogua, ma più tranquilla sepol. 
precipitose vibrazioni dove già risuonava a lenti | #1r2 ! sovrani d'Italia. 
© misurati tocchi la grave campana monastica. uanto alla riproduzione dell'articolo pubbl 
La grande sala col soffitto a cassettoni dove i nell’ Opinione fenitiro anni e sesso fi, n 
Lorenzo il Magnifico riuniva i platonici alle | ja riteniamo superfiua. 
estive disputazioni camaldolesi, dovo ancora L’articolo esiste, e noi stessi l'abbiamo potul 
vede la cattedra colle due colombe di san Ro- | rileggere. Ma e per noi o per il pubblico ba: 
mraldo © il nome di Mariotto Aretino generale | l’asserzione del signor Montiroli per stabili! 
dei Camaldolesi nel 1457, diventerà sala di let- | la proprietà, o per dire più esattamente la 
tura, ossia di effimere meditazioni sugli efimeri il) i Lig by srcegli Dal; 
i i ir rate 
dre init into da effimere | rioni all'egregio architetto per avere abbanh- 


nato tardi quell’id: ta 
Tn un letto monnmentalo a colonne e baldao- | na'9 Più tardi [resina Ariebbe Sono) 


chino, che da quattro secoli nor ha sofferto di 
tarlo... Con vostra licenza mi ci butto a digerire 
le 110 miglia di passeggiata nel paese dei porci 
(che non è poi una desiguzzione aa 
anche Orazio si professò porco) E mattro | un fondo destinato ad accordare premi 
secoli dall'alto del baldacchino proteggano il mio | Bisi dell'esercito piemontese che presei 
speri campagna del 1859. 

Questi premi sono dati per estrazione 


VAS, Lul che ha luogo con grande solennità all” 


San Martino il 24 giugno di ogni anno. 


_____ _—ttmtttttt vl «uestanno i premi farono 21, di lire 


Cuigne sum. 


naio 1278, anno xxx:, numero 13, nel solo scopo 
di stabilire la priorità di codesta idea, che non 
è nuova. Vedrai da esso come, appena morto il 
gran Re Vittorio Emanuele, per onorarne la 
memoria, divisai restituire il Pantheon all'an- 
tica sua grandezza, e lo manifestai con breve 


« G. F. MosriRoti » 


All'ossario di San Martino. 


È noto che per la patriottica iniziati 
senatore Luigi Torelli venne anni sono. 


che inviati ai soldati tratti 
QUESTIONE EGIZIANA MEttera vivi, calle famiglio del coteti safe 
ES di battaglia. 
(Agenzia Stefani). Ecco la lista dei nomi, estratti sal 


Londra, 28. 1. Manzino Gio. Maria da Casale 

Il Times dice: 
<I preparativi dell'Inghilterra sono fibora 
troppo poco importanti pur far credere ad un 


giornale un articolo deli’ Opinione del 14 gen- 


dieegno ad un egregio amico mio, il quale lo 


" 


DLL: 


teria (morto). 
PI fanteria. 
PII° fanteria. 
bersaglie 
fanteria. 
saglieri. 


glieri (morto). 


10. Mauri Francesco di Angelo di Milano, sol- 


dato nel 4° fanteria. 


11. Gobetti Lorenzo di Tirano Sondrio, soldato 


nell'è° fanteria. 


12. Verzumo Carlo Alberto di Moncalieri, 501- 


dato nel 2° battaglione bersaglieri. 


soldato nel 3° battaglione bersaglieri. 


14. Moro Martino Antonio di San Francesco 
al Campo, soldato nel 3° battaglione bersaglieri. 
15. Firalla Vincenzo fu Vincenzo da Casale di 


Pogno (Novara), soldato nel 1° fanteria. 


16. Morando Luigi Maurizio di Castiglione 


(Alessinda), soldato nel treno d'armata. 


17. Gasio Pietro di Ruino (Pavia) soldato nel 


1° battaglione bersaglieri. 


dato nel 5° fanteria. 


19. Bolognini Vincenzo di Torino, soldato nel 


1° reggimento granatieri (morto). 


20. Ponzetto Giuseppe di Rondissone (Torino), 


soldato scelto nel 5° fanteria, 4° compagnia. 


tera. 


3. Porta G. B. di Torino, soldato nel 6° fan- 
4. Fantini Giacomo di Ravenna, soldato nel- 


5: Soprani Domenico di Ravenna, soldato nel- 


6. Magnai Domenico di Spezia, soldato nei 
7. Marchesi Giaseppo di Pavia, soldato nel 17° 
8. Santo Francesco di Torino, soldato nei ber- 


9. Nobbiano Carlo, Ligure, suluato 8° bersa- 


13. Valsania Giovanni da Montà (Saluzzo), 


18. Campioni, fa Pellegrino da Cremona, sol- 


©. Chiani Agostino d'Asti, soldato nel 11° fan- 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 29 giagao. 
8. P. Q. R. 


lconsiglieri presenti superano la trentina. 
L'erdine del giorno reca: Concorso per l’espo- 
sizone mondiale in Roma. 


Comincia l'onorevole Doda, assessore per le 
finire. Egli è partigiano dell’esposizione che 


affamerà la potenza mors!o di Homa. Conside 
railo la questione dal lato finanziario, egli ri: 


tieie che il solo dazio consumo, & causa del con- 


cono dei visitatori, darà il doppio della som, 
che sarà votata dal municipio. Per conseguenza, 
à tomo delia Giunta, prega il Consiglio a vo- 
tare lo sanziamento dei tre milioni, tanto più 
che esso è subordinato alla legge che dovrà pre- 
sentare È governo. 


‘ono®vole Pericoli fa l'elogio del signor Or- 


sinî, chaè riascito & promuorere rna epscie di 


plebiscit mondiale a favore dell'esposizione. 


rede cl» questa verrà a iniziare un muovo pe- 


‘posta della Giunta. 
jere Ikespighi crode che le opare che 


is milioni. Tattavia ritiene che i van- 
taggi sfanno tali da compensare Roma della 
spesa. 


T confglieri Armellini 6 Righetti credono che 


non sia?l caso di tirare în lungo la discussione, 
dal motento che tatto il Consiglio è concorde 
sulla pbposta. Infatti si mette ai voti l'ordine 
del giono della Giunta, che è approvato all’u- 
nanimià. 
Eccof dunquo alla dote dell’Apollo. 
L'onirerole Doda dichiara d'essere contrario 


invece è d'opinione, che dopo aver 

vofto il piano regolatoro @ i tre milioni per 

l'Éposizione, sia nella convenienza del Consiglio 
ntenere la dote al teatro. 

‘onorevolo Righetti è di parere contrario. Il 
qNsigliere Vespignani si dichiara a favore dell: 
dte che è una fonte di lavoro per molte fami- 
fie. L'onorevole Malatesta parla nell'interesse 
leW’arte. L'onorevole Querini vorrebbe provare 
In anno senza dote în via di esperimento... 

L'onorevole Alati viceversa, inclinerebbe 
nagari ad aumentarla purchè venga concessa in 
tempo opportuno. 

Sì conclnde. Il sindaco mette ai voti la pro- 
‘posta della Giunta, di stanziare la dote per tre 
‘anni, la quale è respinta con pochi voti di dif- 
ferenza. Il Consiglio approva invece la proposta 
per un anno... 

Si può andare, perchè la seduta è finita. 
* 

Oggi al tocco ebbe luogo nella sala della So- 

cietà geografica la annunciata conferenza del 

signor Costantino Gregori, davanti ad un pub- 

blico scelto e numeroso. Presiedeva il vice-pro- 

sidente commendatore Allievi. 

Hl signor Gregori espose il progetto del ano 
viaggio, che avrebbe per campo l’Abissinia e le 
regioni comprese fra questa ed il mar Rosso. 
L’esploratore conterebbe raggiungere l’Abis- 
sinia da Kartam e scendere poi ad Assab. 

Il discorso del Gregori fu accolto da applausi, 
e sollevò una piccola discussione. 

Il signor Cardon fece notare l’importanza 
somma e le difficoltà del viaggio progettato, ed 
osservò quanto sia pericoloso accingersi a tale 
impresa. 

Il siguor Rizzetto osserva che, sebbene impor - 
tantissimo, ii viaggio del Gregori è prematuro, 

rchè, ss non riuscisse, potrebbe aggiungere 

iflicoltà allo svilappo commerciale del nostro 
nuovo possedimento di Assab. 

L'ingegnere Paladini osserva che la spedizione 
ha una grande importanza scientifica, © cho ciò 
basta a raccomandarla, quand’anche non potesse 
avere risultati scientifici. 

I: commendatore Allievi riassunse la disens- 
sione e disse che la Società geografica, avendo 
esaminato il progetto del signor Gregori, lo 
aveva trovato importante ed utile per la sciouza, 
ma con tutto ciò essa non può assumere una vera 
@ propria responsabilità nella esecuziono del 
progetto stesso. 


riodo. # vita economica per la città. Accetta 


co 
ei po faro. per l'esposizione costeranno 
rd di © 


T 
| NostRE INFORMAZIONI 


All’infaori della conferenza sono state fatte 
da diversi gabinetti, e segnatamente da quello 
di Berlino, premuroso istanze al governo in- 
glese, affinchè sì astonga da ogni azione mili- 
tare isolata in Egitto. Finora lo risposto dol ga- 
binetto britannico sono assai riservate. Il signor 
Gladstone e lord Granvillo non sono di accordo 
in proposito. E queste divergenze hanno il loro 
riverbero in tutto il ministero. 

Ci risulta che Ia dichiarazione fatta nell’ad: 
nanza della conferenza di Costantinopoli avanti 
ieri (27 corrente) dai rappresententi delle po- 
tenze non sia stata esattamente riferita daì te- 
legrammi. 

Secondo la vorsione esatta le potenze ai sa- 

rebbero realmonto impegnate ad astenersi da 

qualunque azione isolata in Egitto durante la 

conferenza, salvo il caso di forza maggiere, come 

quella della mancansa di si- 

i. Come ognuno vede, la 

locuzione forza maggiore è molto elastica, 0 la- 
scia l'adito a diverso interpretazioni. 

Domani uscirà îl manifesto che convoca gli e- 
lettori amministrativi di Roma per domenica 16 
luglio, onde procedere alle elezioni suppletive 
pel Consiglio comunale e provinciale. 


ll signor de Bacourt, che, comeha annunziato 
telegrafo è destinato a reggere l’ufficio prov- 
io d'incaricato di affari di Francia presso 
il nostro governo, finchè il marchese di Reyer- 
sau non sia guarito, è atteso da un giorno al- 
l'altro al palazzo Farnese. Egli è già stato in 
Roma in qualità di segretario dell'ambasciata 
presso la Santa Sede, e solo da pochi mesi era 
stato trasferito da quel posto ad un uffizio nel 
ministero degli affari esteri. Il signor do B&- 
court è in voco di essere uno dei più capaci fra 
i giovani diplomatici francesi, ed è uomo di 
modi assaî concilianti. 

Da questa nomina è facile inferire come il go- 
verno francese non pensi per ora a destinare in 
Italia un ambasciatore, e si comprende come il 
governo italiano non abbia intenzione di pi- 
gliare una iniziativa in proposito. 


SENATO DEL REGNO 


Comitato segreto. 


Benchè comitato segreto, il reporter invi- 
sibile, ma presente, ha potuto assistervi. 

Sì ‘trattava, come Fanfulla disse ieri, 
presentare e discutere una proposta del se- 
natore Alfieri tendente a chiedere a Sua 
Maestà il Re di voler prendere in esame la 
regia prerogativa rispetto al Senato. Ciò allo 
scopo di dare al Senato quella più larga base 
che fosse in rapporto coll'ampliamento del 
suffragio e colla maggiore aulorità che ne 
derivava alla Camera dei deputati. 

Riunione abbastanza numerosa, e un certo 
aspetto festivo dovuto alla straordinarietà 
della riunione notturna. 

Appena informato il Senato del tenore della 
proposta, fu sollevata la quistione pregiudi- 
ziale, auspici gli onorevoli senatori Errante 
e Allie 

L'articolo del regolamento, dissero essi 
con lungo giro di parole e con periodi alla 
Guicciardini, ammette la riunione degli uffici 
în comitato privato e la susseguente discus: 
sione preliminare di quelle proposte d'inizia- 
tiva del Senato che hanno forma di progetto 

legge. 

iccome l'ordine del giorno del senatore 
Alfieri non può ‘re considerato come una 
vera © propria proposta dî legge, così gli ono- 
revoli Allievi ed Errante credono non debba 
essere svolta colle procedure indicate nell’ar- 
ticolo. 

Il senatore Canonico vorrebbe che si desse 
alla interpretazione della lettera del regola- 
mento un significato più largo. 

Il senatore Alfieri difende la sua proposta 
e accenna alla sfuggita quale ampiezza essa 
voglia dargli. dà 

(Parentesi. Non si tratta, a quanto pare, di 
proporre l’elettività parziale del Senato, ma 
solo di dare a coloro che possono essere com- 
presi in alcune dello categorie fra cui sì re- 
clutano i senatori, la facoltà di designare al- 
l’attenzione sovrana alcune terne fra cui ver- 
rebbero scelti man mano î nuovi senatori. In 
questo modo, invece di avere i senatori di 
nomina sovrana, dietro proposta dei ministri, 
sì avrebbero i senatori nominati dal Re su pro 
posta di un corpo elettorale speciale). 

Il senatore Duchoqué propone all’onorevole 
Alfieri di presentare la sua proposta sotto 
forma di interpellanza, la quale, qualora trovi 
l'adesione di altri nove senatori, può essere 
svolta în comitato segreto. 

L'onorevole Alfieri dichiara di non voler 
pregiudicare la questione. Ritira frattanto la 
sua proposta, salvo a ripresentarla sotto la 
forma sugseritagli, e la seduta è sciolta. 


Quarta ed ultima — se Dio vuole — della 
legge sulle spese straordinarie militari. 

Ì ministri Baccarini e Ferrero presentano 
alcuni progetti già approvati dalla Camera e 
ne chiedono l'urgenza che viene accordata. 
Poi si accordano alcuni congedi e si entra 
nella discussione militare. 

Ha la parola il senatore Pianell. 

Voterà il progetto, ma vuol fare qualche 
dichiarazione e alcune osservazioni sopra 
certi stanziamenti che gli paiono insufficienti. 
Quelli per la difesa di Verona, per esempio, 
per i lavori di Mossina © per i forti alpini. 


T progetto non pad osare considerato come 
l'assetto definitivo delle opero di difesa na- 
zionale, ma è un bel pri o come tale 
lo accetta, facando elog 
guerra per aver spiuto ì suoi studi a tutta 
le conseguenze che ne verranno dall'attua- 
zione del progetto. 

Parla poi l'onorevole Mezzacapo Li 
quale conclude proponendo ilseguente or 
del giorno: 

< Il Seriato, penetrato dalla suprema im- 
portanza di compietare al più presto l'arma- 
mento nazionale, e confidando che a questo 
Saranno precipuameni 
governo, passa alla 

N ministro della guerra dichiara di a 
tarlo, e sì passa agli articoli che vengono ap- 
provati senza osservazione. 
fa la « chiama >» — stile di 
lo raccomanda- 
senatori si affrettano 


Monte Citori( 
zioni del president 
ad abbandonare l'aula. x 

Dopo una breve sospensione, si lasciano le 
‘urne aperte e si procede alla dise 
progetto sull’istituzione del tiro a segno na- 
Zionale. Alle 4 12 la seduta continua. 

Gli articoli sono approvati senza discus- 
sione. 

Sono approvati nello stesso modo i progetti: 
leva militare dei nati nel 1% 
coscrizione territoriale della pre 
rino; istituzione di una scuola pratica d': 
coltura a Sant Li 3 i 
cali all'ospedale Lina-Fieschi Ravaschie 
Napoli; facoltà di riscuotere a rate gli arre. 
trati del canone gabellario dovuto dal comune 
di Casamicciola. 

‘Alle 5 1}? giunge il ministro degli esteri 


NAVICAZONE CONTRAE ITAL 


SOCIETÀ RIUNITE 


Partenze da IVA per 

funefi alle 4 pom. e 
a mezzanolta 

Livorno, Napoli, Messina, Palermo e $ 
ogni martedì alle 10 poro. C-inciden:a per Malta. 


Iivorno, Napoli, e Scali dell’ Adriatico — Diramazion 


Palerzio per Tauisi, venerdì 10 


al'e 9 po , 
Alessandria d'Egitto, toccanio Lirerao e Na; 
alle B-pom. 
Bombay, il 2 
vlan, P 


Catania, Porto S 

Singapore s 

toccando Livorno, Napili, Messina, Getenia, Porto Said 

Cnicutta, dimestrale, il 13/di giueno, agosto, ottobre e 

Partenze da Lì 
iapoli, Messina, Catania ed Ale 
di sera. 

Napoli, Sicilia e Lerante, il mercolei 

Napoli, Sicilia, Adriatico, ogni sabato alle 
a mezzodì per Napoli e Bombay 
Malta e Tripoli, tutti i ver 


2 di sera. 
maniche allo $ ant, tocendo Bse 
Genova, alle ? p ; 5 
Maddalena, tutt i mart arca: 

n e alle 8 ant, toccando Bas 

le domeniche alle 11 ant. 

(Vedi partenza di Genora). 

VITA VECCHIA 


5 1}? pom. 
arresta a Livorno). 
Cagliari, tutti i lune: 
tiscola, Orosei e Tort 
rettamente con prolungamento a Palermi 
Partenze da NAPOLI per 
5. pom. Il lunelì per Toni 


dì è sabato per le 
roercoledì e sabsto per le ( 


BMinita, toccando Messi iracnsa, luned 


5 
Scali dell'Adriatico, ogni luneli via Palermo, a 
via Messina alle 5 pom. 
inte, ogni venerdi, via 
lunedì, via Messina alle 5_ pom. (C 
‘nate per Salopicco e Smirne. 
Bombay, (via Canale di Suez) il 27 di 
Alessandrin, (Egit!0) tutti i giovelì alle 
Cagliari, ogni venerdì a 1 ora pom. (Coinci 
‘domenica col vapore per Tunisi). 


pom. ‘oca 


Livorno, Genova, Marsiglia, martedì e veverdì alle 2 pom.{ 
le, 3 luglio, 3 ottobre 1531 


10 per 
l tunedì cc 


Napoli, tutti i giorni all E 


P 
Livorno, Genova e Marsiziia. — Il giovedì 
Genova dirett. e Marsiglia. 


New-Xorl. line facoltativa bimertrale. Le partenze sono an! 


itusiats rolla per rota con epposti sit 
Levante, toccando Messina, Csinia, Pi 
Costantinopoli e Odessa. ogni lunedi al 
dicinale a partire dal 5 giugno, e per 
ire dal'12 gingno. — 
Adrintico, toccando Messina, Catania, Ca 


venerdi alle 6 ant. 


9 sautimeridiane. 
Partenze da BRINDISI per 


Pireo, Costantinopoli e Odessa, egci mercoledì 2 meza- 
7 giugno] 


Trieste, toccando Bari, Viesti, Tremiti, Ancona e Venezia ogni 


notte. Comcidenza quindicinale al Pireo, a partire dal 
per Smirne e dal 14 per Salonicco. 


domenica alle 40 pom: 
"Trieste direttamente, ogni domenica alle 4 pom. 
Corfà, tutt» le domenica a mezzanotte. 


Gallipoli, Taranto, e porti d'Occidente, Malta © Tunisi ogni'mer-| 


coledì alle 8 ant. 


Partenze da VENEZIA per 


Ancona, Brindisi e Scali Levantini, Sicilia ecc., cgai domenica alle] 


4 pomeri liane. 
"Trieste, ogni giovedì alle 4 pom. 
Zarn, Sebenico, Spalato, ogni sabato alle 2 pom. 
Bari, Brindisi, Corfà — mercoledì 4 pom. 


NB. Per ulterlori chiarimenti dirigersi in ROMA, alla Direziong| 
ia PALERMO allo Sedi] 


nerale, 11 via Condotti —In GENOV: 
tali — In NAPOLI e VENEZIA alle Sucsursali 
Pimti allo Agenzie della Società. 


& 


totti gli 


che presenta il progetto di leggo sui prorre 
dimonti pèr Assab, © ne chiede l'urgenza che 
viene ammes: 


Ber Benrararo 
(AGENZIA STEFANI) 


Miano, 98. — Proveniente da Monza giunse 
allo ore 320 Sua Altezza Realo la duchessa 
dli Genova ossegniata alla stazione dallo suto- 
rità. Sua Altezza ripartì alle 3 55 per Arona 
© Stresa. 


Vienna, 


— L'imperatore conferì si mi- 


nistri d'agricoltura, conte Falkenhayn; della 
giastizia, Prazak; e dei calti e dell’istrazione, 
Conrad, l'ordine delia Corona di Ferro di prima 
classe. 


Francia presso Sna Maestà il Re d'Italia, dorante 


Sublime Porta ai suoi rappresentanti all’estero 

dive cho in segaîto alla decorazione del Medjidià 

conferita ad Araby pascià, l’esercito egiziano 

rinnovò lo assicarazioni di fedeltà al sultano, 
È dando così una nuova garanzia di ordine. 


i Luonara, 29. — 1 aforning Post ha da Ales- 
4 sandria: 

« La Germania raccomandò alla Porta di pre- 

parare una spedizione militare visto lo decisioni 

| probabili della conferenza 3. 

i 


| TELEGRANMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


= Parigi, 29 

| È smentita la voce che l'Inghilterra ‘abbia 

proposto alla Francia di partecipare a uno 
sbarco. Qui si credo che se uno sbarco verrà 
ritenuto necessario, sarà eseguito in modo 
collettivo da tutte le potenze. 
Comunque sia, a parare ogni eventualità il 
governo francese sta organizzando un corpo 
di spedizione, e sei fregate sono a Tolon» per- 
manentemente sotto vapore. 

La République dice che la Francia è impe- 
gnata a mantenere sul trono Tewfick. 

I sindaci di Londra, Madrid, Bruxelles e 
Armsterdam accettarono l'invito al banchetto 
per l'inaugurazione dell’ Hotel-de-Vilte. Il 
nunzio monsignor Czacki si è scusato essendo 
ammalato ; l'ambasciatore russo principe Or- 


Chistantinopoti, 20. — Ta atepiceto detta | 


Ts , 

ha l'onore d'informare il pubblico che per ins, 
rico ricevuto dalla Società delle Strade Ven: 
rate del Sud dell'Austria, il pay men 
cuponi delle Azioni Lombarde (dividendo del; 
cizio 1881 a fr. 4 per azione) e dei cuponi delle o}, 
bligazioni Lombarde scadenti il 1° Ingl 

luogo presso il suo Banco în via del Bal» 


N.51, Roma. è 
T detti cuponi saranno pagati în big] 
corso legale al cambio del giorn 


e renga 
BANCA ROMANA 


Nel dì 3 del pro 


presentare d tito, 


mo luglio la Banca 
suddetta comincierà il pagamento della 
Cedola 34 (primo acconto dividendo { 
in ragione di L. 25 per ognuna « 
— (Vedi Gazzelta Ufficia! 
147, pag. 2072). 


= * 
dim 2» 


i prevengono i £ che a 
dal 3 lug v. avrà luo 

azioni al portato! 
semestre 1832) in fi 
(dividendo 1831) in fr. 1,75 


în Rom: 


NI 
FLORIO E RUBATTINO 


cali Levantini 


icembre. 


denza in Cagliari alla 


peosiezuo per 
isonesuo per 


a Civitavecchia, Livorno e Genova, ogni 
Malta, via Costa nord di Sicilia, toccando Messina e Catania. ogni] 
Siracusa, toccando tutti i pinti della Costa Sul ogui venerdì alle! 


la malattia del marchese di Roversanx. 


leri 
Roger. 


Vienna, 28. — 11 conte’ Ladolf, nuovo am 
basciatore d'Austria Ungheria presso Sua Naest 


il Re d'Italia, partirà per Roma il 29 giugno. 


QOLONNA 
IA — Roma 


BIRRERIA 


Roma — PIAZZA COLON 


CAFFE - RISTORANTE - 


si 


TA LA NOTTE 
CONCERTO SERALE 


"TGRAN BIBRARIA ET RES 


condotta da GIOVANI BOR 
ROMA — Via Tre Pib, 9 ROMA 


loff ha accet 


Î 


Wfltancie per it 


RIA ET RESTAURANT | 


{{|Carlo Alberto. 


ato. 


è inaugurato il monumento al tenore 


— ——————————@—@ 
Ronaventura Severini, gerente responsabile 


| Iluire 6 50 


‘POMPE A MANO 


lafiamento 

dar le doccle ni cavalii 
ed in caso d'incendio 

‘getto fortissimo senza fatics 


Ogui pompa è corredata delîe 

a picggia + 

‘ad crabretto. li foro estremo buon 

prezzo e le molteplicità degli usi 

è cui sì prestano, le rendone 

disp in ogui casa sh 

li c.ttà che di campagna. Imbal 

laggio gratis, porto a carico dei 

‘committenti 

irigere domande e vaglia al. 
IEmporio Freco-ltaliano F. 

via del Cosso 

via Frattina 84 p. Fi- 

Panzoni 26. Milano 

, via Margherita, angolo via| 

| 


NUOVA CAFFETTIERÀ 


AGHI DI MARS" 


Riviera Ligure di Pordhto frfG.nova e Sax 


è) 


Specialità Bagni di Mare anche 
lfonda e di sibbra finissima, Cucina 
lrione, Piano. Bigliardo © giardino 
Indirizzani a Bernardo Cai 


eni, Sspiaggia poco pro 


| i, proprietario. 


XXXNI Anno 


Tappr i yaNS® 2 DRotp pa MoO 


QFONRA. 


Aperto dal 1° Giugno al 30 $-ttembre 
Indirizzare le domande al Direttore-tboprietario 
Doit. Mazzucchetti, Biela 


Arno XXXII 


INDIRIZZI RACCOMAI 
| Ro 


al rvioi ED) 


di brodo: 


| 


TR 


ALBERGHI 
Roma 


EL ANGLO-ANERICA? 
peiazie n PIZORIA « 
Via Fi 


Per lo Inserzioni degli 
indirizzi raccomandati, ri- 


è ES 
| volgersi al Ammmintstra-| FARNACIA-(HIMICA 
{rione del giornale. a. 6 


Î 
4 


"STABILIMENTO BALNEA 


DELL'ACQUA MINERALE SULEUREA 
LA 


DETTA 
i 


Hi 


a 
(E 


Questo STABILIMENTO BALNEARIO sibato 
relle colline di Livorno, in luog; amei 
tre chilometri dalla città, e prec samenta nel 
nuta di Limone, verrà aperio cal 15 del co 
mess di giugno a tuito il 20 del prossimo med 
settembre. 


to 


— ln 


risita, Sala di conversa 


_———- ti è Bianchelli 


|j semplicisima è indispensabile 


a pressione fissa 

revettata 5.9. d. 9. 

La caffettiera che presentiam 
li amatori del buon caffè of 
i sistemi finora conesciu 

parecchi vantacgi di cis 

economia e sicurezza, 

Estrazione completa dell’aro- 

[ma del cato, mediante l'acqus 

bollente che lo attraversa pro- 

|gressivamente. Perconseguenza 

|economia, bastando una minor 

quantità di caffè per fornire una 
‘bevanda forte, quanto quella ot: 
tenuta con maggiore quantità 
anque altro sistema di 

è dell'esplosione, || 

la caffettiera comu- | 


nto coll’ari; 

questa caffettiera x 
«monta isi-ramento e quindi 
pulisce colla più gsande fac 
Prezzo della caffettiera 


lag! 
fre 


| 
4 


Dirigere 


vaglia 
all'Emporio Frai 


00 Italiane Fin- 
e Roma, via del 
153 a 154 e via Frattina 
84B. Firenze via dei Panzeni 
28. Milano, 12, via S. Marghe 
rita angolo via Carlo Alberto 


Colla Polvere d'Argento 


eguuno può argentare 
da sè quasi Istantanea 
mente qualusque ogretto di 
mettallo. D' una. applicazione] 


ni 


nelle trattorie, hétel, sce., per 
conservare e riargentare 19 po- 
sate, ecc, e riesce di una in- 
contestabile utilità per mante- 
nere bianchissimi i fornimenti 
da cavalli e delle vetture. 

NB. Noa confondere questo) 
prodotto con altri posti in com 
mercio, e che in fuogo di con- 
tenere ‘argento, non contengone 
che mercario. 
Prezzo del fiacone con istra- 
zione L. 1 25, 

Dirigero lo domande e vag] 
all'Emperio Franco-Italiano Fi 
zi Branchelli: Roma, via del 


1 


ner la fabbricazio! 


Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso l 
Frattiva 848; Firenze, via dei Panzani 2% 


in Torino, p 
in Parigi, pr 

in Lion ; 

Roma, 28 giugno 1882. 


LA DIREZIONE. 


E. 8. SOocmETÀ 


Firma Mondine dell'Auslma > 


AVVISO IMPORTANTE 


Vageni a fetti nei Treni diret! fra 
Venezia e Vienna e viceversa 


Dal 1° giungo 1852 in poi vengono atti 
sati giornalmente Treni diretti fra Veneziy 
Vienna e viceversa via Cormo \ 
ii viaggiatori un viaggio celer 
sd arrivando in ogni senso a o 
lissima con vagoni e Hetti costruiti con 
ogni comodità pei viaggiatori. 

Partenza da Venezia 2,18 pom, 
Arrivo a Vienna . . 9.40 ant. 
Partenza da Vienna 645 p 
Arrivo a Venezia . . 1,39 pom. 
Verso pagamento della tassa supplementa: 
li franchi 10— fiorini V. A. 4 in oro, 
iaggiatore possessore d’un biglietto di pr 
lasse valevole per questi Treni diretti 
liritto di prendere un posto da letto finch: 
sono a disposizione. 
La Direzione Generale. 


DECKER E G" 


Costruttori Meccaniei, via Barolo 19, Toriro 
Per la prossima stagione di mietitura : 
Trebbiatrici a vapore collegate della forza di 
£ Cavelli presso al vagone . . Torino . L 4,029 
4 Cavalli . E 
6 Cavalli è è 
Sì trovano dalla stessa ditta : 
Macchine agricole diverse — Pompe di vario 
Pesi a bilico e Bilancie. 
Macchine da apprettare è Calandre pe 


on. 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
dell'Acqua d 


SELTZOGSNE SISTEMA FLVRE 


Quest'appareschio è semplice, sulito o fislo 

eggiaro ed a trasportare. 

L'acuna di Seltz si può oiterere ists; 

Nè metalio nè gomma in contatto coli 

Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottigla L.12 
» 20)» > 15 
» sui » 19 
» vs » 80 


Imbaliaggio L. 1, trasporto a carico dei commi 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco Italia: 


2, via S. Margherita angolo via Car.o Alberto. 


Corso 153 » 154 e via Frattin: 
84 A. Firenze, via dei Panz: 
28. Milano 12 via S. Margharito| 
angolo via Carlo Alberto 
[PRE 5 ri 
‘L’Indicatore dei liquidi 
| Dimestra in un momemo kh 
quantità di liquido che trovasi 
|in un barile. Prezzo L.2 50. 
{Deposito a Milano presso lE; 
porto Franco-Italiano, 12 via 

pi 


1 


Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
Frattina 84»; Firenze, via dei Panzani 


CUCINE ECONOMICHE I GHISA 


DI TUTTI 1 SISTEMI 
Prezzi : L. 25, 30, 33, 45, 50, 60, 75, &. 
Dirigere domande o vaglia all'Emporio Freno 


2, via S. Margherita angolo via Cuclo Al 
n 


